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In Roma cent. 5 


OBLIEGHT 
Roma, Piasta Montecitorio, 181, p. 
MIT Mernente 15 | Parigi sì, Bon 
DARTEOTINO Fiose Bireot. 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani, festa dello Statuto, 
non si pubblica il giornale. 


LA PAGINA NERA 


Intanto che a Monte Citorio si succedono 
ellegramentè @ prodigiosamente i discorsi fer- 
roviari-elettorali, e si affastellano centinaia di 
tronchi e centinaia di milioni, la statistica cri- 
minale impingua le sue lugubri colonne, e ci 
spiega le sue nere pagine. 3 

C'è da averne i brividi solo a metterci su 
gli occhi, e, nello svolgerle, par quasi di sen- 
tirne tresudare il sangue; ‘© quando le avete 
scorse, portate involontariamente la mano sul 
taschino a tastare se vi resta ancora l'orologio 
0 il porlamonele. 

È una statistica spaventosa che pur conviene 
avere il coraggio di leggere — quantunque si 
possa esser certi che non scemerà neppure di 
un solo discorso la cifra che ci è promessa 
dai 281 oratori che ieri erano già inscrilti 
sulla questione del tronco-elettorale; e non 
tratterrà un solo oratore dal dimostrare che 
il rimedio unico, infallibile contro la febbre o 
la peste degli omicidi e dei furti sta nella co- 
struzione del sw0 tronco. 

Coraggio, letiori — non sedotti e distratti 
dalla speranza di una linea — e scorriamo 
insieme la pagine della nera statistica ; è utile 
conoscere almeno le probabilità che ci restano 
di salvare la pelle o il forziere. i: 

Prendiamo il primo trimestre di quest'anno: . 
siamo nell'aftualità palpitante. i 

Secondo i miei calcoli — che i lettori pos- 
sono tenere come esatti — in quei primi no- 
vanta giorni di quesl’anno ferroviario, l'Italia 
nostra = la giovine nazione, come dicono — 
ebbe: 

Omicidi consumati . . . .. 545 
Omicidi tentati. . . . . . . 406 


Un totale quindi di . . . . . 91. 
reati maggiori di sangue! 
1 minori, cioè i forimenti gravi, 
furono . . ...... .41409 
Iliovi. . .... +. + + . 7015 

In media, 93 ferimenti per giorno. 

Gli infanticidt si arrestano ‘alla settantina ; 
nemmeno uno al giorno. 

Le grassazioni raggiungono la cifra di 487, 
delle quali 15 con omicidio. 

Segue quasi un centinaio tra estorsioni © 
rapine. 

Ma ecco il termometro si rialza di nuovo ! 
prodigiosamente e segna alla nota: furti qua- 
lificati e perpetrati, 11325, ai quali, se vi par 
poco, potrete aggiungerne altri 1052, lentati 
ma non riusciti. 

Lascio ai lettori il trovare la media dei furti 
per ogni giorno: 12377:900=X:1. 

Mi :contenterò di soggiungere che quella 
cifra ha per riscontro l’altra di 3 milioni circa 
di danni alle proprietà, cagionati dalle ma-. 


UN ROMANZO DI DONNA | 


Guardava il marito come si guarda un nume, 
0 lo idoleggiava del pari. Egli aveva saputo far 
tutto cid! Ella sentiva adesso di amare quel- 
l'uomo: con una effazione stravagante, che rim- 
piangeva i giorni fiorenti della gioventà, e i 
basi appassionati e le carezze infinite che avret- 
bero potuto dare anche a lei, povera donna! 

Moglie e marito avevano mille cose da dirsi, 
da combinare insieme. L'indomani ei sarebbero 


figlia — Ancho tu hai i tuoi pensieri, si vede; 


Roma, Domenica 1 Giugno 1879 


novre dell'esercito di ladri che alimenta il 
del paese, occ! 

Prego però i lettori, che hanno qualche cosa 
da farsi rubare, a non spaventarsi troppo: 


: più di 12 mila farti tra consumati e tentati, 


in 90 giorni, sono una cifra egregia come di- 
rebbe un ragioniere — scuola cerboniana — 
tuttavia ha in sè un conforto, una speranza 
messa a confronto di quella della scorso afino 
(1878), la quale per lo stesso trimestre oltre- 
passava il numero 15500! 

Il dollettino della malattia è ancora grave, 
gravissimo, ma un miglioramento c'è : la pro: 
babilità di salvezza per il portamonete o la 
cassa sono un pochino — molto pochino — au- 
mentate: tanto è vero che le notizie posteriori 
€ più recenti constatano un progresso nel mi- 
glioramento : l'aprile del 1879 può vantare su 
quello del 1878, forse un 2 mila furti di meno 
e andar glorioso della diminuzione di ? or 
cidi e 409 grassazioni. 

Chi sà che una parte di merito l’abbiano 
avuta anche le piogge! i 

Ed ora se ai lettori aggrada — e può gio- 
var loro. il saperlo — dirò quale sia il pericolo 
o la probabilità di esser spedito con una col- 
tellata, una palla, od altro mezzo all'altro 
mondo, che ha ogni cittadino italiano, in ra- 
gione della terra che abita: 

Può far conto (metto le cifre tonde) di 1 
omicidio : 

ogni 12 mila abitanti in Sici 

ogni 13 » in provincia di Roma; 


ogni 16 » nelle napoletane; 
ogni 25 » nella Sardegna; 

ogni 31 » nell'Umbria e Marche; 
ogni 49 » nell'Emilia; 

ogni 54 » nella Toscana; 

ogni 87 >» in Piemonte e Liguria; 
ogni 109 » in Lombardi 

ogni 122 » nel Veneto. 


Cari lettori, andiamo tutti nel Veneto. 

Intento veniamo alla conclusione la quale 
può ‘essere questa sols, che è proprin tempo 
di farla finita con questa orribile cancrena; 
con questa sorrente sanguinosa che deturpa 
il nostro paese, e gli dà un triste primato 
sopra ogni paese civile ! 

Un popolo che è costretto a leggere nelle 
colonne della sua statistica criminale, una de- 
cina di omicidi, e un centinaio di depredi 
zioni e furti in ogni giorno, io non so se abbia 
ancora il diritto di dirsi civile e di concedere 
delle amministie e delle grazie. Impariamo 
il resto dalla Svizzera! 

Facciamola finita: per cominciare io pre- 
gherei i nostri oratori di Monte Cilorio a 
terrompere almeno per un giorno le loro linee 
e i #ronchi, indispensabili al bene del paese, 


‘* per votare il progetto di legge sull'aumento 


della forza dei reali carabinieri ! 
io Fonfill 


Ella usciva colle movenze rigido di un an- 
toma, Anche lei voleva il silenzio, la solitudine 
e-la riflessione 

La crisi seoppiata era più terribile d'ogni sua 
previsione, e richiedeva forse uno scioglimento 
non mai progettato. Luisa aveva bisogno di 
consultare sò stessa per una risoluzione estrema. 


IV. 


Essa aveva potuto immaginare di vedersi im- 
posto come marito un uomo bratto, veschio, 
do, rozzo, tale insomma da ritemprarle nel- 
l'animo l'idea della rivolta; da collocaria come 
una nemica di fronte a lui; non aveva potuto 
mai immaginare che questo marito fosse appunto 


Paolo Camporati. 


Costui, solo, unico uomo al mondo, non lo 
voleva; non voleva con lui neppure il contatto 
di una lotta corpo a corpo, neppure la rela 
zione dell'odio, nulla. A ndirne il nome ave 
provato ribrerzo; adesso, nel primo istante di 
riflessione, Ja ripugnanza, crescendo, la soffo- 
cava di collera e di singulti. 

Era entrata nella sua camera da letto, verso 
i cortili; erasi affacciata alla finestra dell’am- 
biente nudo e meschino. Il suo sguardo vagò 
un istante intorno come trasognato, e fin col 
fermarsi e rimanere fisso, intenso, sopra due 
finestre al secondo piano di un grande edificio, 
che dominava l’affollarsi disordinato degli altri 
edifici intorno. Passò un istante cos); poi la fan- 
ciulla ebbe un grido ranco, an moto violento, 


I NUOVI CARDINALI 


Pi 

Proviene da una famiglia di agricoltori della 
Beance, 6 nacque allorquando gli eserciti al- 
leati del 1815 desolavano colle stragi e colle 
rapine le campagne delia Francia. I suoi ge- 
nitori, costretti per timore della vita di ai 
bandonere l'antica dimora, errarono parec- 
chio tempo con quel poco di ben di Dio che 
avevano potuto salvare e col neonato non an- 
cora redento dalle acque battesimali. 

Non vale la pena di seguirlo nella sua car- 
riera ecclesiastica d. sagreslia della par- 
rocchia di Pontyouin alla sede di Sant'Ilario 
Pitavienze. È una carriera sottosopra come 
ogni altra. 

‘Poche persone a questo mondo hanno la 
fortuna di godere, giustamente come il car- 
dinale Eduardo Desiderato Pie, due -riputa- 
zioni differenti ed opi 

Per gli uni, il vescovo di Poitiers è un sog- 
getto maniergso, amabile; 

Per gli altri, burbero, risoluto od anche 
violento. 

Questo dipende delle occasioni e dalle con- 
dizioni nelle quali hanno dovuto imbattersi 
con asso lui. 

Figuratevi l'allora vescovò ad adesso car- 
dii in mezzo ad una conversazione di suoi 
eguali ed anche di superiori: o piuttosto — 
per venire ad un caso meglio concrelato — 

iguratevelo corimensale di un grande prin- 
cipe forastiere dimorante in una delle più &- 
mene ville di Roma. 

Qui le vena spiritosa, aggraziata del Pio 
sgorga sempre più piacevole ed abbondante, 
Sembra sia inesauribile di motti saporiti, mia 
sempre onestissimi; di aneddoti raccontati in 
maniera da solleticare ogaior più l’attenzione; 
di scappate originali ed inattese. 

— Somiglia a Pio IX, diceva un vescovo 
all’uscire dal pranzo; quando Pio IX è di 
buon umore: più riservato perde più siroppato. 

Rispondeva un cavaliere di Sin Gregorio, 
molto conosciuto nelle poltrone delle opera 
buffe: 

— Con vostra licenza, lo somiglierei piut- 
tosto al dottore Scalvini quando fa da Giove 
nell’ Orfeo all'inferno, salvo la scatola del ta- 
bacco. 

Difatti monsignor Pie sarebbe imperdona- 
bile se insudiciasse l'elegante linea del suo 
labbro superiore. 

È tuito altr'uomo nel suo episcopio, col suo 
clero, in mezzo ai suoi dipendenti. L> vedete 
un vescovo di antico stampo cha non soffre 
resistenze a’suoi ordini; vuole l'obbedienza e 
piena obbedienza alle forme stabilite dagli an- 
lecessori e dalla tradizione. Uno di quei ve- 
scovi militanti, ai quali alludeva un giorno il 
cardinale Mathieu innanzi al Senato di Fran- 
cia, che manovrano clero e fedeli colla preci- 
sione di un reggimento. x 

Come oratore, fu certo il solo rivale di mon- 
signor Dupanloup. 

Questi però sulla caltedra era sempre alle 
prese colle idee del secolo, dal quale aveva 
preso linguaggio e maniere per meglio com- 
batterlo. 

Pie invece, non meno ardente, ma più ver- 
sato negli studi classici e dei padri della Chiesa, 
parla sempre alla coscienza religiosa. 

Due sole volte si è impacciato della politica 
st ed ‘ambedue le volte ne raccolse di- 
sturbi. 


Il Consiglio di Stato lo condannò per abuso 
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che la ribeittà indietro, facendola cadere sopra 
una sedia singhiozzando. 

Era comparsa ad una delle due. finestre in 
faccia la figura lieta ed animata di un giova- 
notto, salutando di lassù la fancinlia, 

Questo aveva fatto faggire Luisa. Ella cono- 
sceva il giovane, erano sei anni ormai che se 
lo vedeva innanzi a quelle stesse finestre, che 
lo odiava, che la rendeva fariosa colla sua pre- 
senza, e che adesso era suo fidanzato. Era 
appunto lo stesso Paolo Camporati. 

Lisa nascose il viso fra lo mni, ingolfan- 
dosi nelle memorie del suo passato, ove Paolo 
Camporati aveva avuto una parte insigne. 

Un giorno — lontano ormai — Luisa atavasi 
chiusa in camera a soffrire il castigo di una 
vivacità innocente. Aveva allora passato di poco 
i quattordici anni, ed una malinconia pensosa 
dell'aspetto gliene dava snche di più; ma la 
trattavano ancora e la castigavano come una 
bambi 

Era nna giornata calda di giogno, visino il 
tramonto : la fanciulla aveva pianto molto e si 
era posta alla finestra per respirare un po'di 
aria, a riceverne un po'di refrigerio. 

Soffriva, non ribellavasi ancora, non meditava 
ancora il romanzo della sna vita, e lasciava 
errare lo sguardo stanco, senza scopo. Improv- 
visamente ebbe un obiettivo: lassò, ad una fi- 
nestra del grande casamento, qualcuno lo faceva 
dei cenni e le sorrideva. 

Era un giovinsito in uniforme di collegiale. 
Il suo viso disiassettenne brillava di un riso al- 


a causa di una pastorale contro l'opuscolo del 
La Guerronière : Ze Francia, Rome 6 l'Italia. 

Qualche anno dopo lo accusarono a Pio IX 
di aver paragonato in una omelia Napoleone III 
a Pilato. Dicono si difendesse energicamente 
dall'aver voluto fare simile confronto. Il fatto 
sta che il vescovo di Poitiers non durò mòl- 
tissima falica ad escirne pel rotto della cuffia. 
AI vento che tirava allora in Vaticano! 


147% 
NOTE DI LONDRA 


27 maggio. 

Le esposizioni, le gare, i concerti, le feste si se- 
guono e non si rassomigliano, ma a parlarvi di. tutto 
ciò che rende altractive Londra in questi: quattro mesi, 
cl vorrebbero tutti i quattro mesi. Ho segulio... sui 
Î il principe di Galles per dne o tre giorni 
della scorsa settimana, e m'ha fatto compassione. Dalla 
mattina a tarda ora della sera, l'ho visto condannato 
a divertirsi, più o meno, senza tregua. Sabato poi ehbe 
na lavoro eccezionalmente faticoso. 

Era il 60% anniversario della nascita della regina, e 
principiando dalla rivista delle truppe alle 9-antime- 
fidiane sino alla brillante soirée, dalla marchesa Sa- 
lisbury al Foreign Office, dove giunse verso le 11 po- 
meridiane, quel povero principe non potè riposarsi un 
momento. 


x 

lo me la prendo con più calma. Ho visitata oggi 
l'esposizione industriale a Westminster e per' oggi 
basta È un'esposizione come tutte le esposizioni, ma 
con ciò di varlato, che ogni oggetto è principiato © 
finito da un singolo lavorante quasi a protesta contro 
la ridorione dell’uomo ad automa mediante il sistema 
generale della suddivisione minuta dei lavori. 

Non discuto se sia o no a benefizio dell'umanità e 
del progresso che lo stesso lavorante faccia tutta la 
macchina o uno faccia sempre ruote, l'altro cilindri, 
ecc, écc.; ma un'esposizione di lavori, come quella di 
Westminster, è incontrastabilmente interessante. 

Ne è presidente il principe Leopoldo e vice-presi- 
denti il duca di Westminster, il cancelliere dello Scac- 
chiere ed altri distinti personaggi. È la seconda espo- 
sizione di questo genere, e questa voltà în un edificio 
espressamente fabbricato. Gli espositori sono eirca 
2,000 e il numero degli oggetti esposti circa 6,000. 
Molti di questi meriterebbero menzione speciale. Come 
esempio di pazienza vi cito un grandissimo tappeto 
fatto con piccoli pezzi di stoffe a colori rappresentante 
Daniele nella fossa dei leoni. È veramente bello: 

Vi sono le solite medaglie d'oro, d'argento, di bronzo, 
e premi in denaro. Il prezzo dell'entrata, è modico : 
sei pence il giorno, e siccome i lavoranti. al. giorno 
non potrebbero lasciar le loro ocenpazioni per: andarci, 
così l'esposizione è aperta anche la sera e si paga 
soltanto tre pence (trenta centesimi). 


x 

Abbiamo avuto. nella. ‘settimana. corse, di; cavalli, 
corse con vetture a quattro cavalli — four in hasds — 
corse d'uomini a piedi, d'uomini sui velocipedi; d'no- 
mini a nuoto. In tutto ciò v'è una cosa che si a3s0- 
miglia: l’ansietà di quelli che fan rezsa per andare 
a velere queste prove di forza dei bipedi. Si mena 
tanto scalpore per la barbaria della lotta dei e coi 
tori in Spagna e poi si viene ad assistere alla distru- 
zione di cinque uomini che per sei giorni nuotano 


n ——————— 


logro, di una farberia tranquilla e. spensierata. 
Egli si affanvava a richiamare sopra di sò l’at- 
tenzione della fanciulla, è parve soddisfattissimo 
quando si accorse d'egservi riuzeito. 

Louisa provò una commozione strana, la prima 
di tel genere che agitasse il suo essere incon- 
ssionte. I snoi pensieri ed i suoi dolori si arre- 
starono per così dire, dissipandosi in una ten: 
sione ansiosa di curiosità. Non se ne aseorse 
che troppo tardi; ma ella puro aveva sorriso al 
garzoncello andase che lo sorrideva. Egli la 
mandò sulle dita un bacio. 

Luisa fuggì, arrossendo fino alla radico dei 
capelli, scossa. Ma nello spingersi indietro, non 
potè fare che i suoi occhi non. si volgessero 
enpidi ancora verso il ullegialo. Anoh'egli. si 
ritirava ridendo. 

Le ore di poi passarono alla fancialla. rapi- 
dissime. Era tutta agitata; non soffriva più del 
castigo inflittole, non lo rammentava più. Man- 
tenevasi immobile, pensora, sprefondata in una 
fantasticheria incoerente piena di nebbie, di de- 
sideri vaghi. 

Quella figura giovanile aveva colpito la sua 
immaginazione, e destato i suoi iatinti con sen- 
sazioni al tempo stesso pungenti e carezzevoli. 
La smania che ella provavs, aveva bistarre mo- 
soolanze di fastidio e di gandio. In certi mo- 
menti si sgomentava, aveva. paura, na brivido 
correva le sue giovani membra. incontaminato. 
Aveva quasi quindici anni, intaiva il. conilie- 
tamento del proprio essere. 

(Continna) Garraxo Canto Onesti, 


FARFULIA 


14, dico quallordici ore al giorno di seguito in una 
vasca ! Sissignori, la gran novità è stata questa. Pel 
premio di 100 lire sterline a Lambek-Batks in una 
vasca diinga 110 piedi, cinque uomini passarono $i 
ora în sei giorni e ne uscirono sabato sera più morti 
the vivi 

Îi vincitare fa il capitano Webb (quello che tra- 
versò a nuoto la Manica) che fece 74 miglia nelle 
8 orel 

È una speculazione, giacchè per assistere ad ognuna 
di queste gare si paga un tanto all'ingresso, e se ne 
fa mn affare come dei ginnasti nelle arene e nei teatri. 


x 


A proposito; notatela perchè può servire di memento 
a qualche questora in qualche città d'Italia. 

Earl Delaware portò l'altro ieri in seconda lettore 
alla Camera dei Lords il bill che propone venga proi- 
bito che ragazzi al disotto dei 14 anni possano esser 
impiegati a giuochi ginnastici nei teatri 0 music-halls 
e lesse, in appoggio alla sua proposta, un'infinità di 
rapporti dei giornali su disgrazie avvenute ai bambini, 
specialmente dai sei agli otto anni! Altro che lotte 
dei tori! 

Il direttore, impresario del Gaiety, se l'è presa 2 
morte coi giornali francesi che hanno voluto fargii i 
conti addosso sui profitti ch'egli avrà dalla compagnia 
della Commedia-Francese scritturata al suo teatro. 
Adesso l'avrà anche con voi e con Folchelfo che rac- 
contate e svisate — come dice lui — i fatti suoi 
anche in Italia. Egli ci da cifre ufficiali, e dimostra 
che dovrà pagare alla Commedia-Francese 12,000 lire 
sterline, appunto in ragione di 240 lire sterline (6,000 
franchi) per seta, e che ha affittati quasi tutti î posti 
per 11,660 lire sterline. H suo utile si limiterà dunque 
a pocirissimo, secondo Ini, ma viceversa io sono per- 
fettamente d'accordo con Folchetto. Sembra che intanto 
serìe difficoltà sieno nate tra la direzione della Com- 
mediaFrancese e gli autori francesi di cui si devono 
rappresentare le produzioni. Col pretesto delle forti 
spese per il viaggio e mantenimento a Londra, fa pro- 
posto a Vittor Hugo, Dumas, Feuillet ed altri di con- 
tentarsi della meta del solito loro diritto d'autore, fis: 
sato sull’introito netto, che în questo caso può calco 
larsi a circa 750 franchi per rappresentazione. Gli 
amtori insistono sulle condizioni solite, e quindi deter 
minarono far appello alla giurisdizione del ministero, 
giacchè, come sapete, il governo francese ha una sor- 
veglianza sugli affari teatrali, e, come direbbe un In 
glese, ci ha un dilo nella iorta. 


x 


Ma non è al Gaiety soltanto che si facciano 0 fa- 
ranno buoni affari. Vi racconto questa, e fo punto: 
lunedì scorso fa presentato a Mr Spurgeon, il noto 
predicatore, un ricordo del suo venticinquesimo anno 
di... professione. 

La sottoscrizione ammontò ad oltre 6,000 sterline 
(180,000 franchi), composte per la massima parte di 
piscolissime semme. 


Pepperbex. 


Di qua e di là dai monti 


L’elettrico ha degli strani capricci. A Ve- 
nezia (28 maggio) piomba sulla casa d'un pa- 
cifieo cittadino, che non gli aveva fatto nulla 
di male, e gli devasta in cucina le stoviglie. 

Il giorno dopo enira nella chiese parroc- 
chiale di Masanti, su quel di Bedonia. Può 
essere ch'egli vi sia enîrato coll’intenzione di 
chieder perdono al cielo del peccato commesso 
a-Venezia, ma il fatto è che il povero prete 
celebrante e tre contadini che pregavano de- 
‘votamente ne riportarono forti scottature. 


# 


Veduto che il presentarsi come fulmine riu- 
sciva pericoloso, l'elettrico assunse la forma 
del dispaccio, Così — pensava tra sè 6 sò — 
non farò male a nessuno. 

Preprio a nessuno? Hum! Si occupò della 
Eboli-Reggio, e annunziò al Psxgolo di Milano 
qualmente « il tracciato litoraneo proposto 
dall'onorevole Nicotera acquista molta proba- 
bilità di vittoria, concorrendovi la destra e gli 
onorevoli Cairoli e Zanardelli ». 

Nulla di male sin qui, ma il veleno è nella 
coda; e la coda è quesia : « Se venisse appro- 
vato, gli onorevoli Mezzanotte e Lacava e 
fors’anche l'onorevole Morana si ritirerebbero 
dal gabinetto ». 

Dedicò più tardi. un pensiero alla Faenza- 
Pontassieve, e mandò al Piccolo di Napoli 
questa voce : 

« Depretis è irritatissimo pel voto di ieri a 
ito della Faenza-Pontassieve. Parlasi di 
iodi di Morans e Lacava, i quali difetti 
ieri uscitono dall'aula ». 

La coda c'è anche stavolta, e il suo veleno 
è mortale. Giudicatena voi: 

+ Temesi che la legge sulle costruzioni fer- 
roviarie sia compromessa ». 

Francamente, sotto la forma del dispaccio, 
l’elettrico è ancor più rovinoso che sotto queila 
del fulmine. 

È sentito il bisogno d'un secondo Benia- 
mino Franklin inventore del para-dispacci. 
iriamo la somma dei guasti. 

Uri Mezzanotte rovinato; un Morana ed un 
Lacava în cattivissimo stato; aggiungete 
conto un Maiorana sciupato e un Magliani 
scosso, e vedrète il bel ministero. 

— Anche Magliani? 

SI, sinche lui, mio dolce interruttore; il Tempo 
di Venezia dice la seguente sentenza: 

« Se Maiorana si dimette per una ragione, 
Magliani dovrebbe dimettersi per dieci ». 


Dieci Magliani per un Maiorana: mi sembra 
un po' raro. 
Co 


Via, letiori, non allibite ; la rovina è grande, 
ma il rimedio è pronto. Il padre Agostino «si 
prepara per l'avvenire ». Anche questo è uno 
scherzo dell’elettrico e vuol dire che il pre- 
sidente del Consiglio ha rinnovata nei suoi 
arsenali, per la nuova campagna, tutta ia sua 
provisione di bugie: bugie a sistema perfe- 
zionato come le cartucce infallibili dei fucili 
Manser, o, per servirmi d'un paragone d'at- 
tualità, come la seconda bomba di Firenze al 
confronto della prima. 


La seguente notizia è dedicata agli onore- 
voli dal Senato che appartengono alla Com- 
missione d'accertamento. 

È del Piccolo di Napoli e canta così: 

< Ci si che Giuseppe Rega, l 
a carico dell'onorevole Ciccone nella causa po- 
litica pel 15 maggio 1849, sia un Giuseppe 
Rega nativo di Lauro, omonimo dell'onorevole 
Rega, testè nominato senatore, che è nato a 
Mugnano, che dichiara non aver mai reso te- 
stimonianza in processi politici, nè fu capour- 
bano ». 

To'! Ha spesi bene i suoi quattrini l'ignoto 
signore che mandò ai senatori il volume del 
processo del 1849, riccamente rilegato e colle 
borchie e i fermegli d’oro. 


Il duetto che v2uno cantando i nostri vul- 
cani sale a cerle note che fenno spavento. Le 
lave ireboccano, precipitano lungo l'Etna, e 
ieri avevano già percorso nove chilometri. 
Moio, Linguaglossa, Randazzo... San Gennaro 
benedetto, lascia un po'il tuo piedistallo al 
ponte delia Meddalene di Napoli, d'onde con 
la mano ordini da secoli al Vesuvio di vol- 

re altrove le sue lave, e corri a Moio, a 

andazzo e a Linguaglossa, dove c’è tanto, 
ma tanto bisogno di un tuo miracolo. 

San Gennaro benedetto, lassiati commuovero, 
e ti prometto in voto un’ampolla nuovi 


Coll'Etna e il Ve in collera, coma si 
fe, domando io, n gensare si casi degli altri? 

1 Turchi, si dice, hanso sconfinato per 
isbaglio in Grecia, e lè hanno tocc-te. Ma che 
sono mai quattro schioppettate appetto a una 
alluvione di lava incandescente? 

Si dice pure che lo Czar, dopo aver falle 
sudare non so quante camicie ai suoi ministri 

r eltéttbrargli una Costituzione, si rifiuti ora 
di bandirla. Fortunati noi se l'Etna, dopo tant» 
lavoro interno, si decidesse a non eruttarle 
più. lo gli vorrei mutare il nome, chiaman- 
dolo d'ora in poi lo Czar dei vulcani. 


+* 


Anzi, l'Helfs dei vulcani vorrei chiamarlo, 
in benemerenza del partito preso dal deputato 
magiaro Helfy di passar buone al conte Tisza le 
spiegazioni dategli nella interpellenza sul trat- 
tato austro magiaro-lurco e sulla prossima oc- 
cupazione di Novi-Bazar, e sul non mai abb: 
stanza commendato traltato di Berlino, che 
trova sempre le potenze in atto di cantar: 
« Andiam, corriam... » come i coristi dell'o- 
pera. 


se 


E la questione Blanqui? 

È nulla appetto a quella dei vulcani, quan- 
tunque gli sla di Francia tendano visibil- 
mente a provocare un’eruzione di petrolio. 

Affare serio è piuttosto quello delle due nevi 
chilene e della corazzata peruviana che, ve- 
nute a combaltimento, affondarono tutte e tre. 
Che vulcano in mare! 


‘om Fippinor> 


= Da Civitavecchia, 30 maggio: 

« lo non lo conoscevo. Ho visto passare la sua barà, 
e mi fu detto che era il modello dei figli afettuosi, 
il tipo del laborioso cittadino, l'esempio del bravo 
soldato. 

Non posso farne la necrologia ; sarà solo la memoria 
di uno schietto patriotta italiano; di quelli che D'A- 
zeglio augurava un giorno all'Italia già fatta. 

Îl suo nome era Romolo Mori. Nato da mn padre 
che guadagnava sul porto da vivere col lavoro delle 
proprie braccia, nel 1860, a venticinque anni, fug 
gendo da Civitavecchia sua patria, sbarcava a Marsala 
coi Mille gloriosi, ed otteneva da Garibaldi il grado 
di sergente ed il titolo e l’affetto di carissimo ed in- 
timo amico. Nel 1866 fece ancora al suo fianco tutta 
la campagna, dando continue prove di abnegazione, di 
valore e di vero e sentito amore di patria. 

Ritornato operaio, il Mori guadagnò coll'onesto la- 
voro la illimitata stima di una casa di commercio; e 
memore della sua famiglia, mandava regolarmente a 
casa la intera pensione dei Mille, per alleviare le do- 
mestiche strettezze. Sudò per vivere e morì vittima 
del lavoro, per le febbri acquistate în paesi di ma- 
aria. 

1 concittadini gli fecero splendidi funerali ci 

1 balconi erano affollati di persone che davano l'e- 
stremo addio all’amato giovane; le donne del rione 
della città dove egli era nato, precedevano tutte unite 
il carro tirato da due cavalli, e fiancheggiato dai vi- 
gili del municipio. 

Sulla bara si vedeva ia sua camicia rossa, la me- 
daglia commemorativa di due campagne dell'indipen- 
denza, la medaglia dei Mille e la medaglia di Roma 


! circondate da magnifiche corone di fiori. 


Seguivano le bandiere operaie e dei reduci, un im- 
itenso stuolo di amici sinceri di tutti i ceti, che am- 
mirarono le virtù dell'estintò, e tutte le vetture da nolo 
della città. 

Cicrro a. 
= Il collegio d'Assfisf? Chi è che non abbia sen- 
tito parlare di questa istituzione tanto vantaggiosa per 
gl'insegnanti ? Chi è che non abbia offerto il suo obolo 
per impiantare questo refagio agli orfani ? Ebbene, 
quest'istituzione tanto bella e santa va troppo presto 
a perdere il suo primo carattere come tutte le altro. 

Fondata dal Bonghi, continuata dal Coppino e quindi 
dal De Sanctis, sembrava dovesse raggiungere l'apice 
della floridezza quando invece s'incammina a discendere 
alla sua fine. 

Dimessosi il Salimbeni, primo rettore del collegio, 
che ne presiedè l'impianto e ne curò assai bene l'an- 
damento, e dimessosi in seguito il Brami che non fu 
meno solerte del primo, fa prescelto a rettore il cava- 
liere Fabio Cerboni, fratello del ragioniere centrale, ed 
è tale e tanta la confusione che egli fa regnare in 
quello istituto che non può fare a meno non debba în 
breve accadervi qualche gravissimo sconcerto. 

Iafatti, mentre pel passato erano questi assai di- 
sciplinati, adesso è scomparsa da loro ogni ombra di 
soggezione, ed hanno manc.to perfino di rispetto allo 
stesso rettore, il quale più di una volta s'è trovato 
costretto a mettersi alle prese con loro. Le punizioni 
sono troppo frequenti e sproporzionate, sicchè ieri l'al- 
tro un allievo tentò di scappare. Da ciò il malcon- 
tento degli istitutori, che pure son bravi giovani, ai 
quali è stato scemato lo stipendio e cresciuta la re- 
sponsabilità ela fatica, per crescere il soldo a chi 
meno lo meritava. 

Il paese stesso è scontento: coloro che ritratvànò 
qualche vantaggio dal collegio si sono schierati nel 
partito contrario al nuovo ordinamento perchè non 
rispettate le convenzioni e gli appalti e neppure gli 
usi di servirsi în Assisi di certi generì che erano ac- 
cordati al collegio allo stesso prezzo e qualità che si 
hanao di fuori. Perfino la servitù è in via di sciopero, 
perchè il nuovo rettore disordinando in mille modi 
l'andamento del convitto, ha tolta la regola che v'era 
negli atti comuni e nelle attribuzioni dei servi soprac- 
caricando ‘i fatica alcuni, alleggerendo di troppo altri. 

È dunque necessario che s'occupi del presente e del- 
l'avvenire di questo collegio chi di ragione e se ne 
occupi seriamente, perchè tutt'Italia ha concorso a 
questa bell’opera ed ha diritto di vederla crescere e 
prosperare. Se ne occupi al più presto acci poi ròn 
Sabbia a far noto i molti e gravi inconvenienti che 
tuttodì avvengono là dentro. Gli insegnanti non per- 
dano d'occhio la pia istituzione, anzi ne seguano le fasi 
perchè da quel semenzaio di giovani debbono uscirvi 
uomini liberali ed onesti. 


Biblioteca di Zan/uMa 


tempi e le opere di Anteni 


Roma, tipografia del Senato di Forzani e C., 1879. 


In questi tempi di réclame universale, quando i vivi 
si servono dei morti come di piedestalli per mettersi 
meglio in mostra e se ne fanno 
< Sgabello ai piedi per salir sublime »; 
un libro, nel quale un vivo non si occupi che di on 
morto e ne parli con profondo e sincero affetto, con 
venerazione quasi filiale, senza metterci il suo io ad 
ogni diecina di righe, è una cosa tanto rara quanto 
il buon senso nei progetti dell'onorevole Maiorana. 
* 

Questo miracolo, questa 

« Rara avis in lerris, nigroque simillima cino è 
è appunto il bel libro nel quale îl senatore De Cesare 
ha raccontato la vita e i tempi di Antonio Scialota”e 
ci ha dato una chiara ed esatta idea delle: opere del- 
l'iliustre economista napoletano. 

* 

Nato da una famiglia nella quale era ereditario l'a- 
more della patria e delle libere istituzioni e che aveva 
fatto conoscenza colle carceri e coi patiboli borbonici, 
Antonio Scialoia, giovane ancora, aveva levata alta la 
fama del suo ingegno e del suo sapere. 

Il grido ne era arrivato. sino a. Torino, allora--più 
lontana da Napoli che non dalla Russia, e il giovane 
economista veniva chiamato da Carlo. Alberto: ad în- 
segnare nella Università di Torino per i consigli» 
sulla proposta di Cesare Alfieri e del conte Des Am- 


brois. 
* 


A Torino lo Scialoia si mostrò degno della fiducia 
chie în Ini era stata posta. E mentre attendeva 2} dò- 
veri del suo ufficio, si adoperava a stringere vincoli 
di affettò tra le due estreme parti d'Italia, a far co- 
noscere e apprezzare i suoi concittadini ai forti e se- 
veri figli del Piemonte. 

* 

Narrare qui, anche per sommi capi, la vita di-An= 
tonio Scialoia sarebbe cosa troppo lunga, e forse anche 
inutile. 

Chi non ricorda la parte importante ch'egli ebbe nel 
movimento napoletano del 1848? Chi non sa-che, tor 
nato a Torino, dopo una condanna di nove sani, di 
reclusione, commutata poi nell’esilio perpetuo dal regno 
di Napoli per intercessione di Napoleone III, fu il col- 
laboratore del conte di Cavour nella gran riforma eco- 
momica che tanto aumentò la potenza e la prosperità 
del piccolo Piemonte? Chi ignora quale e quanta parte, 
dal 1860 sino al giorno della sua morte, egli.ebbe nel 
governo e nell’amministrazione del regno d'Italia? 

% È 

E quando si richiama alla memoria la fortunosà vita 
dello Scialoia, quando da coloro che più lo coriobbero 
e lo amarono sì sente nartare quale e quanto tésbrò 
di affetti nobili e gentili racchindesse nel suo core, 
quando sî pensa che (come narra il senatore De Cè 
sare) « quesio momo meraviglioso per le qualità del- 
l'animo e dell'ingegno, bersagliato dall’avversa fortonà 


in vita e in morte, dopo quaranta anni d'incéssante 


lavoro per la libertà, per l'indipendenza e per la gloria 
del suo paese, dopo infiniti servigi resi alla patria, non 
lasciò ai suoi tre figli che il solo nomè onorato e per 
tanti titoli illustre »; quando, finalmente, sî ricordano 
le contumelie e le stolte ed invereconde calunnie alle 
quali fa fatto segno durante la sua vita; è Upossi. 
bile non ammirare quest’inleger vifae, quest'uomo di 
‘antico stampo il quale aveva veramente preso come re. 
gola della sua condotta l'antica divisa : fa ciò che devi, 
avvenga ciò che può. 


11 riparatore municipio di Napoli, sindaco il duca di 
San Donato, rifiutò di accogliere la pietosa proposta 
di dare il nome di Antonio Scialoia ad una delle strade 
di quella città. 

Ma quando i riparatori, per loro fortuna, saranno 
dimenticati, vivrà eterno ed onorato il nome di An- 
tonio Scialoia, e sarà eterna la gratitudine che avranno 
per lui gli Italiani. 


x 

Dissi che îl libro del senatore De Cesare è un bel 
libro. Direi cosa più giusta e più vera se. dicessi che 
è un buon libro e, meglio, una buona azione. 

La vita di Antonio Scialoia oggi più che mai può 
servire di utile esempio e di fecondo ammaestramento. 
E il senatore De Cesare, con lodevole pensiero, ha 
voluto scrivere il suo libro per i giovani italiani ai 
quali lo dedica. 

Don Fulano. 


N Fanfulla sì vende a Ti a centesimi 40 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nei circoli parlamentari corrono tante così 
contrarie notizie che è impossibile. raccapez- 
zarvi la verità. Ciò cho più si ripete però, 
anche da coloro che dovrebbero essere bene 
informati, si è che la situazione ministeriale 
e la situazione parlamentare debbano. finire 
per risolversi in una crisi, senza che si possa 
precisarne la portata. 

In ogni modo, sembra unanime il consenso 
dei vari gruppi nel ritenere che gli onorevoli 
Maiorana e Mezzanotte abbiano ad uscire dal 
‘ministero. 

Le dimissioni dei segretari generali Morana 
e Lacava sono una complicazione accessoria, 
ed è probabile che il ministero aspetterà in 
ogni caso di avere risoluto le altre più gravi 
complicazioni, prima di provvedere ai succes> 
sori dei due segretari generali dei quali si 
tratta. 


Ieri l'onorevole Depretis ebbe una lunga 
conferenza con la Commissione incaricata del- 
l'esame della legge ferroviaria. 

Erano presenti tutti i componenti della Com- 
missione ad eccezione dell’onorevole Spaventa. 
L’argomento della conferenza era la eontro- 
versia sulla linea Eboli-Reggio. Il presidente 
del Consiglio propose (e ciò prova la asat- 
tezza delle informazioni de noi date in pro- 

sito alcuni giorni or sono) di iscrivàré e la 
linea litoranea e la linea interna nellà stessa 
categoria. La Commissione. fu unanime, nel 
respingere. questa proposta, la cui serietà 
parve a tutti assai discutibile. Il giudizio fr 
le due linee sarà dunque pronunciato dalla 
Camera, e dicesi che facendo di necessità 
virtù, il presidente del Consiglio finirà. col 
pronunciarsi a favore della linea litoranea. 


Sippiamo in modo positivo che non ha nessun fonda- 
mento la voce dellà demissione degli onorevoli sena- 
totî che compongoro la Giunta incaricata dell’esame 
dei titoli dei nuovi nominati. Questa demissione non 
è stata offerta nè collettivamente, nè individoalmente. 
La Giunta riferirà quanto prima sui titoli déi signori 
Rega, Nunziante e Todaro, che sono argomento di 
contestazioni. L’indugio nella presentazione. delle re- 
lazioni dipende dalla necessità di assumere informa- 
zioni. 


Abbiamo stimato opportuno il riferire ieri intorno 
all'attitudine assunta da monsignor Ciastki di fronte 
aî patrocinatori in Vaticano dell'intervento dei catto- 
lici alle elezioni politiche. Prevedendo forse che la sua 
intromissione in questa materia. e-la rion dissimulata 
opposizione fatta alla stessa persona del’ cardinal. Gi 
seppe Pecci sarebbero rincresciute al Pontefice, monsi 
gnor Ciaseki di recente si è appigliato ‘al partito di 
entrare nelle buone grazie del corpo- diplomatico 26- 
ereditato presso la Santa Sede, confidando: che le pa- 
role degli onorevoli membri del - corpo diplomatico în 
di lui favore. possano attenuare quel risentimento che 
può naturalmente manifestarsi in alto, 

Monsignor. Giascki è riuscito a cattivarsi le simpatie 
di Sua Eccellenza il conte di Gabriac. Noi confidiamo 
che non avvenga al conte Gabriae il pentimento, del 
resto giustificato, che venne al suo predecessore M. de 
Baude, che con tanta lealtà si era posto a proteggere 
il segretario della congregazione per gli affari straordi- 
nari. 


Le risposte vaghe e laconiche date dal signor Bouîke, 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, al signor 
Otway intorno al linguaggio violento di una parte 
della stampa francese sulla questione. dell'Egitto con- 
fermano quanto siamo andati spesso asserendo intorno 
alle difficoltà esistenii fra i due governi. It signor 
Bourke sì ricusò di’ accennare alle trattative: eorse fra 
il governo britannico .e l'ambasciatore d'Inghilterra 2 
Parigi. 

Ti signor Van Loo, ministro del Belgio presso il g0- 
vero italiino, si è recato a Napoli a di là andrà it 
altre città delle provincie meridionali per visitare i 
copsolati belgi. 


Notizie telegrafiche da Catania, in data dì questa 
gra, ci annunziano che nel versante orientale dell'Etna 
esisle una vera voragine eruttiva di spaventevole esten- 
sione. Torrenti di lava, senza interazione, sorgono da 
bocche innumerevoli, che formano doe gruppi. La con- 
figrazione dei luoghi, ove l'eruzione sià, come pur 
troppo si crede, di lunga durata, lascia temere danni 

vissimi. L'enorme torrente di Jave infocate, con 
rapidi vortici fumanti, sì inoltra verso Moio e Al- 
cantara. x 5 

Tra il ponte Minissale e Randazzo, la via. nazionale 
fa inondata dalle lave, che. distrussero altresì un pic- 
colo ponte, sul torrente Pisciano. 

Lo spavento nelle popolazioni è grande, ma l'ordine 
non fa turbato în nessun punto. 

Nel mese di giuguo, le corazzate Venezia, Palestro, 
Principe Amedeo e San Martino faranno esercizi mac 
rinareschi navigando isolatamente, e toccando i porti 
di Palermo, Messina, Siracusa, Trapani. Poi sì riuni- 
ranno nuovamente. 

Nella riunione di stamane gli uffici si sono costi- 
initi nel modo seguente : 

1° ufficio: presidente Melchiorre — vice-presidente 
Cocconi — segretario Bernini ; 

2°: La Porta — Castellano — Chimirri; 
Arnulfi — Di Blasio — Melodia; 
indelli — Ercole — Capponi 
Cairoli — Merzario — Ferrini 
Amico — Mazza — Calciati ; 
Solidati — Cocco Ortu — Vastàrini ; 
Varè — Corbetta — Ungaro; 
Baccarini — Umana — Di Pisa. 


LA CAMERA D’OGGI 


La seduta è aperta alle ore 2,25 con pochi 
deputati e meno voglia, Le tribune sbadigliano. 
Nessun ministro. 

Altri 20 minuti sono occupati dal processo 
verbale, dalle petizioni, dagli omaggi, da’ 
gedi e dalla letture, inascoltata, di progetti di 
iniziativa parlamentare. Si tratta, nel più dei 
casi, di aggregazioni di comuni. 
£ rterrogezione Guala circa la sta- 
zione di Monzà ; interrogezione Ungaro circa 
gli organici ; interrogazione Mascilli circa l’ag- 
gregazione dal mendemento di Venafrò alla 
provincia di Caserta. Sono rinviate tutte, la 
prime a mercoledi, seduta antimeridiana ; la 
seconda alla legge degli organici; la terza al 
bilancio dell’inte; 

E così siamo = 
avvedercene. 

Nl presidente annunzia alla Camera che la 
Commissione degli zuccheri, che dovrebbe 
esaminare ancora la legge degli alcool, in se- 
guito al voto di ieri e dimessa. Le dimis- 
sioni sono firmate dagli onorevoli Sella, pre- 
sidente, Luzzatti, relatore, Boselli, Monzani, 
Sorrentino, da tulli insomma, meno l’onore- 
vole Tenerelli asserte. 

L'onorevole Depretis ricorda i molti sorviti 
resi da questa Commissione al paese; prima 
coll'esame di ivatisii di comnetzio, poi em 
lo studio deil: ra -difivazioni delle tariffa do- 
ganali. z 

— Queste Con «ne, segue l'onorevole 
Depretis, ha tutta lo fiducie, 10 credo, della 
Camera, come ha pien:ssima quella del gserso. 
Gli uomini che la compongono non potreb- 
bero essera nè più competenti, nè più auto- 
revoli,.e nessuno più di loro potrebbe com- 
piere il rimanege amento della nostra legista- 
zione degenale. Prego quindi la Camera di 
non accettare le dimissioni. 

Ii presidente învita coloro che mon sccet- 
tano le dimissioni a levarsi in piedi. La Ca- 
mera si leva tutta. 

Onorevole Commi 


0, 
iucciolati sino alle 3 senza 


ione, î misi complimenti. 
i: 


Vi ricordate di madama Benoîton nella nota 
commedia del Sardcu? Se ne parla in. cgai 
scena’ dei cinque lunghissimi alli, ma non sì 
vede mai; essa. non 6 in cass. 

Ne:la commedia Eboli-Reggio avviene al, 
trettanto: solamente. madama: Benoiton ha 
preso il nome di perizia Scalchrini. I soste. 
nitori del tracciato interno se ne fanno forti 
ed ogni passo; la Commissione la invocasin 
sua difesa in ogni pegina della relazione. Ma 
dov'è questa perizia? Alcune settimane ad 
dietro, prima che cominciasse la discussione 
delle ferrovie, l'onorevole Nicotera chiese alla 
presidenza che madama; Perizia avesse a 
gurere fra gli allegeti. Il ministro consenti, e 
ìl presidente promise la stampa. Sapete che è 
avvenuto ? 

L'onorevole Nicotera l'annunzia in. questo 
momento; madama Scalabrini non é în casa ; 
S'è cercata più giorni, in ore diverse, sempre 
invano. 

L'onorevole Arceri dice averla vista, ma 
non sa bene dove. è 

li presidente promette nuove ricerche, «d 
assicura.che saranno più fruttifere. 

Utinam 

Lo dito per la reputazione della fami 
parlementare. 


+ 


Discorso dell'onorevole. Pietruccio Lacava 
în favore dell'interno e contro il litoraneo. 

Comincia, natursImente, dal lato:strategico. 
Suppénete un'invasione; l’esetcito si concentra 
sul Po; move verso la” frontiera minacciata. 
E allora, chi nen lo vede che la linea Eboli 
Reggio deve_passare il vallo di Diano? Fate 
che passi dal versante Nicctera, e la balta- 
Blia è perduta. 

Qualcuno osserva che l'onorevole; Lacava è 
scorretto quando parla. Ma bisogna ricono= 
Scere; Ser esser giusti, che lo è anche quando 
scrive. 


è, 
a % -, da. 

Il segretario generale dei lavori pubblici si 
Arrisica anche ad accennare —:8 Mor Vi SI 
confonde troppo — i dati tecnici della quistione. 


Egli sa che il tracciato interno, il suo, alluo, 
di alcune diecine di chilometri la distanza da 
î; ma d'altra parto è costui 
ssi piccola — e la sj indi 
sarebbe minore, secondo i su cdlcoli, ala ‘sette 
milioni. 5 

Dopo questa dimostrazione l'oratore sì 
posa e riceve le strette di mano dei deputati 
1 cui collegi sono traversati dalla linea Ro- 
megnano-Castroruovo per Reggio, 

La seconda parte del discorso Lacava nòn 
Merita spaciale menzione che per gli ardi- 
menti grammaticali e per la pronunzia più 
che maì basilisca. Egli dice: la linea deve 
ghessere costruita... la linea ghera progettata 
dall'ingegnere Scalabrini, ghe la più.. 

Riproduco, integralmente Ja: chiusa ; 

—; Non sbbandonate, signori, al potere ese- 
cutivo la scelta del tracciato; spetta a vo 
solvere una quistione che fa trepidare uomini 
e popolazioni. 

AIitatt 

Gran movimento nelle file nibolerine; scende 
nella lizza l'onorevole D'Amico, prima lama 
de’ litoranei. L'onorevole Nicotera nori gli leva 
gli occhi da dosso un momento solo: gli altri 
si dispongono sil'ammirazione. 

L'onorevole D'Amico si trincera dietro que- 
sto principio: che la linea Eboli-Reggio ha 
come obbiettivo principale di avvicinare la 
Sicilia e la Calsbria a Napoli e alla capitale; 
il: tracciato litoraneo}. essendo il più corto, è 

iò solo preferibile. 

S'aggitinge poi che costa meno, relativa- 
mente, la costruzione, e costerà molto meno, 
assolulamente, l'esércizio, è causa delle pen- 

lenze. 


at 


L'onorevole D'Amico ha letto un brano del- 
l'onorevole Petruccelli della Gattina in favore 
del tracciato litoraneo. Ma è di tanti anni 
dietro. Chi si rammenta più di qual. colfegio 
fosse allora deputato. Oggi è deputato di Teg- 
giano, e parla in favore del tracciato interno. 

L'ororevole Petruccelli premette ch'egli 
non è nè ingegnere nè ufficiale di stato meg 
giore. 

Però parla di questa ‘linea; perchè essa è 
principalmente « agricola e commerciale » ed 
egli di commercio e d’agricoltura... credo che 
né intenda pochino, ma pochino assai! 

Povero onorevole Petruccelli! Se non ce lo 
dicesse il braccio appeso 1 collo, la sola voce 
stanca e difficile farebbe testimonianza delle 
sue sofferenze. Tuiti i deputati l’ascoitano con 
una berevolenza insolita in materie ferro 
viarie. 

Ma non hanno alcun merito : si rid tanto!.. 

L’awvorato Petrucceili desidera che la linea 
< passi fer San Pietro, San Rufo; Sant'Ar 
senio, per tutto quel paradiso insomma del 
vallo di Diaro 
Egli avverte i.suoi colleglii che si dice im- 
propriamente Diano; « si deve dire Diana; 
perché la tradizione mitologica raccolta da 
Ovidio eèlloca appunto in quel.vallo la conca 
fsmose dove Dianà andava a lavarsi dopo gli 
attentati dì Atteone. Perchà Altoone era vec- 
chio e malandato ». 

Ma-ota viene alle argomeniazioni più ser- 
rate in difesa del tracciato interno. State at- 
tenti. 

(Testuale). 

— Gregorio XVI sì sollazzava, un giorno, 
tol suo Gaetanino, elevato dalia condizione dì 
barbiers a quella di. 


— Qaorevole Petticcelli !.— l’interrompe il 
presidente — ron coinvolga ne' suoi aneddoti 


persone. vive. 

L'oratore ripigl 

— Gregorio XVI si scllazzava un giorno 
co’suoi familiari dopo aver bevuto del vino di 
Chaithpagne, regalatogli dal vescovo di Reims, 
e del Medoc, regalatogli dall’ambasciatore di 
Francia, quando gli viene annuvziato un prin- 
cipe romano che tornava da un lungo viaggio. 
Il Papa, che aveva bevuto molto, lo intrattenne 
familiarmente ; fra le altre cose, gli domandò 
cosa avesse visto di più meraviglioso fuori d'I- 
talia. Il principe gli descrisse con molti partico- 
lari le ferrovie che: s'andava -costruendo-al- 
trove. Il Papa lo interruppe. Non permetterò 
mai che se ne dostruiscano nei .mi bi — 
E perché) Santità? — Perchè demolirebbero 
in brevé il mio.potere. _ 

Quell' ubbriacone, ripiglia l'onorevole Pe- 
truccelli, quel pspa ubbriacone... 

— Onorevole Petruccelli! — inlerrompe.an; 
il presidente, _ 
quel papa aveva ragione. 

ta 

Altra dimostrazione della’ preminenza del 
tracciato interno : 

— Il cardinaio Ruffo, comandante delle 
bande brigantesche varso la fine del passato 
secolo... g 

Ma gli uditori cominciano ad essere s'anchi. 
E credo ancho i lettori. Mi limito a riprodurne 
qualche frase staccata : 3 Ù 4 

< Avele fatto intorno all'Italia un cinto di 
ferro. Sarà come il cinto di Venere: sttirerà, 
anzichè respingere». . ._. 

« L'Italia è un paese che 
metria >» di n 

« Bove arriva la vaporiera, l’internaziona- 
lista scompare. » - 

Confesso la mia profonda ignoranza : non 
sapevo che in Germania non vi fossero fer- 
rovie. ITA molla" = 
1 presidéntò &nhtitàia le interrogazioni degli 
onorevoli. Romeo, Speciale e Cordova sull'e- 
ruzione dell'Etna. 

Saragno svolte lunedì. 

Domani vacanza. 

Grazie, o magnanimo Carlo Alberto. 


A iejiotr. 


iende alla geo- 


LE BONBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondensa telegrafica). 
Firenze, 31 maggio. 

All'udienza assistono molte signore. L'avvocato Gen- 
narelli spiega alcune frasi del suo discorso di ieri. 
L'avvocato Tefani, difensore del Nencioni, fa sapere 
all'uditorio che ieri il suocliente si è levato una scarpa 
perchè gli facera male; non per tirarla dietro a_nes- 
suno.. 

ll procuratore generale Bartoli comincia la sua re- 
‘quisitoria. Esaminando la causa del delinquere, so- 
sliene l'impulso di brutale malvagità e la premedita- 
zione: passa quindi ad esaminare gli elementi della 
prosa specifica, tenendo gran conto delle manifesta- 
Zioni della opinione pubblica precedenti alla istruttoria. 
Enumera le testimonianze relative all'adumanza del 4: 
in special modo quelle del Mannelli, del Felî, del Mag- 
| gini e del Tramonti circa il discorso delle bombe da 
tirarsi al delegato fatto in bottega Conti. L'essere stato 
eseguito il progetto Natta ne dimostra la serietà. 

Passando ad esaminare le prove raccolte contro cia- 
scun imputato incomipcia dal Batacchi, contro cui sta 
il tentativo di negare l'accordo con Corsi, Scarlatti e 
Nencioni; sta il discorso della macchina e le relative 
mistificazioni; sta l'insussistenza della tentata prova 
dell'alivî smentito anche dal Maggini; stanno le depo- 
sizioni dell’Alberani e quella preziosissima di Scacciati 
e degli altri. 

Smentiscono egualmente il Batacchi le deposizioni 
del Grazzini e di altri detenuti, delle quali, benchè 
per sè stesse sospette, bisogna pur tener conto quando 
rispondono ad altre resultanze, e a quanto ha «immesso 
il Batacchi stesso. 

l'oratore della legge discute il deposto del teste 
Alessi: dimostra doversi accettarlo tanto più che ag 
grava molto il Batacchi, poco il Marchini, nutta il 
Conti; dunque non può considerarsi come un siste- 
matico calunniatore. 

Le negative del Batacchi sono inaccettabili, cd egli 
ha mostrato la sua imprudenza menzognera, negando 
i deposti del Burci, confermati dal Rosai, testimone a 
difesa. Le deposizioni del Menocci sono solamente par- 
zialmente controverse dalla Nencioni. Quanto al Natta, 
egli è in contraddizione col Gheili che testimonia T 
Lbi, e questo Ghe:li è dipendente da suo fratello. 

È convinto che il Batacchi sia stato esecutore di-un 
reato concertato precedentemente in via delle Pinzo 
chere; e che siano suoi cooperatori il Corsi e lo 
Scarlatti ; ausiliatori il Vannini, il Cortì, il Naita e i 
jencioni, per i quali domanda un verdetto afferma» 
tivo. Non ha uguali convinzioni per il Marchim e per 
îl Sicuteri e ritiene pienamente comprovato il perfetto 
alibi in favore di Marc 3 quindi per questi dae do- 
manda un verdetto assolutòrio. 

Concludendo dice di aver represso il sentimento di 
legittime indignazioni per ricercare imparzialmente la 
pura verità. 


L'avvocato Calamari, difensore del Batacchi, sostiene 
ché tutto il processo è fabbricato dalla passione poli- 
tica, e il Batacchi è una vittima della polizia. 

Ml presidente lo richiama all'ordine invitandolò a non 
servirsi, come fa. di argomenti non desunti dalle re- 
sultanze dei dibattimenti. 

L'avvocato esorta i giurati ad assolvere gl’imputati 
dall'accusa di delitto comune ; nel quale caso potreb- 
bero venire soltopesti ad altro processo come impu- 
tati di delitto politico. Sostiene mom “potersi  prestar 
fede a nessuno dei testimoni he, secondo l'accusa, c0- 
stituiscono la prova specifica del delitto. Sostiene nulla 
ed inattendibile la deposizione dello Scacciati, inatten- 
dibili tatte Je altre. Combatte le prove indiziarie'pros- 
sime e remote; quindi, dopo essersi riposato 4icm 
minuti, ‘sviluppa le-prove a difesa: del suo cliente, con- 
cludendo coll’invitare i giurati a pronunziare uî ver 
detto negativo. 

L'udienza è chiusa alle 4 50. 


Uyrpi7 


L'ALNANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


Dirigere le domande e-xaglia all'Ammini- 
siraziane del. Fanfulla, piazza Montecitorio, 
N. 130, Roma. 


BORSA DIROMA 


31 maggio, — Si finisoe il mese coi prezzi più e- 
levati è con tendenza: ad piteriori aumenti. Le di- 
sposizioni della maptra Borsa sono tali che non è 
certo per sua colpa se nel mese di giugno non ve 
remo. le rendita sopra al 90 00. 

La piazza era impegnata oggi nella liquidazione 
meòlile, 6 perdiò' gii altari #bh forono imolti, Poca 
rendita per-contanti ai negoziò a 83 70, ma per fine 
giugno si fece 89, 89 05 ed a questo prezzo rimase 
danaro. 

Anche i prestiti aumentarono. 

Il 1860-64 a 96; .il Bloant a 94 9Ò, prezzo fatto, 
ed il Rothschild a 103 nominale. ì; 

Ta viva domanda le azioni Banca Generale da 522 
3 523 per fine prossimo,.e le azioni. Gas a 655 per 
la stessa scadenza. Oîlerte lo azioni Banca Romana 
a 1198 


Pezzi da venti franchi 22 01. 21 99. 
La domanda di oro effettivo era vivissima per 
bisogni della piazza, 


Veritka 


Teresa mA ntICOLaRI ci Fabia 


CATÀNTA, 31(2 pomeridiane). — Lava larga 
quasi d'istento metri prosegue suo corso sem- 
pre più rapido verso Alcantara. Danni molto 


gravi. Si calcola lontana dal fiume Alcaniara 
meno di un chilometro. Preoccupazioni gfé- 
dissime. 


Trrecramm Srerim 


GENOVA, 30. — Il senatore marchese Domenico 
Serra è morlo stamane. 


FILIPPOPOLI, 30. — Oggi fu letto pubblicambiite 
il firmano che domina Aleko pascià governatore 
Rumelia orientale è che sanziona Jo Statuto. Cento e 
un colpo di cannone saluieranno la bandiera turca, 


PIETROBURGO, 30. — Quattro trasporti. rus 
truppe e materiale, giunsero in Odessa, 
dalla Rumelia. 

LONDRA, 30, — Oggi fu ratificato il trattato di 
pace coll’Afganistan. 1 

La Camera dei lordi fu aggiornata al 43 giagdo. 

LISBONA, 30. — Il presidente del Consiglio, Fonts 
Pereira, dichiarò, alle Camere che, essendo bile 
al gabinetto di sciogliere le difficoltà, i ministri avî- 
vano dato collettivamente le loro dimissioni, che fft- 
rono accettate. 

PIETROBURGO, 30. — Lo Crar è partito da Li- 
vadia e ritorna a Pietroburgo, in causa della malattia 
della granduchessa Vladimiro. 

BERLINO, 30. — Il Consiglio federale. approvò. il 
progetto. di legge riguardante l'applicazione provvisoria 
della nuova tariffa doganale ; il Consiglio approvò pure 
la legge riguardante la nuova amministrazione della 
Alsazia e della Lorena. 


CATANIA, 3. — Si ha da Randazzo : 

< La corrente della lava è estesissima. Moltissime 
bocche, distribuite in due gruppi, rigurgitano di ab- 
bondante lava. - 

« Il complesso dei fenomeni accenna) ad una eru- 
zione di lunga durata. 

« Temonsi gravissimi danni. 

« La fava prosegue il suo corso verso il fiume’ À- 
cantara e Moio. » 

PARIGI, 31. — H Journal des Debals ha da Vientia: 

« La Russia, Ja Germania_e l'Inghilterra aderirono 
alla- muova circolare di Waddington: Gli ambasciatori 
a Costautinopoli eserciteranno una azione identica sé 
paratamente. L'adesione dell'Austria Ungheria e del- 
l'italia è certa. 

< Una fuova lettera dello crar conferinà î sénti- 
menti di amicizia verso il sultano >. 

MESSINA, 31. — La Gazzetta di Messina ba da Ca- 
stiglione : 

€ La lava mostrasi decrescente; dista dal fiume Xl- 
cantara un chilometro. Il territorio di Castiglione subì 
gravi danni. Lo spettacolo è imponenie: x 


BONAVENTURA SEVERINI, Gereste responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso d'pagina. 
I, ROMA 


GIOIELLERIA -PARIGINA 


‘adimitazione. 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
iti în oro e argento fini foto 18 carati) 
ic 0A al 
MARTIAL BARNOIN — Solo deponitò della Cita per 
l'Italia: Firenze, ria dei Panzani, 14, p. p, 
= Roma, 7° stagione d'inverno dal 15 nav 
30 aprile, via Frattina, 2, p-p. (alla 11 alle 
5, domeniche è feste eccettuate). — Putte le gioi 
lavorate con gusto squisito e le pistre (1 en 
carbonico unico), nod teînono aleati donfronto 
con ì vasi brillanti della più bell” 


’ioqua. 
Medaglia d'Oro all o umiversale i. 


umive 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietra preziose. r 


FIRENZE 
Agli Amatori di Oggetti antichi e Belle ‘Arti 
FAVOREVOLE OCCASIONE 

A causa di partetiza da questa Capitale di distinta 
Famiglia Russa, Martedì 3 e Mercoledì 4 giugno 1879, 
alle ore iibae pomeridiana, rel secgido piano 
del palazzo Allieri già Pericali,-sito, via Monsegato, 
N.%; prossimo alla Piazza Farnesej.si 
due vendite alla pubblica auziore di Mobilio antico e 
Moderno; nonchè yna rica collezione ggetti an= 
Lichi Sidia dd Pancloe, Mic, nzi, Vetri, 
Stoffe, Arazzi, Gioielli. Armi, Quadri _ 
Elenchi dal Pento Giorsoni. Martinetti, Piazza S. A- 
priinare. 39. 

NB. Lunedì2, mese suddetto, dalle.10 :antiseridiaze 
»Îîe 3 pomeridiane l'appartamento sarà aperto al pub 
blico. Le altro Vendite verranno anmunciate 
posito avviso; 


Ltficio Pride di dre ; 
E. E. OBLIEGHT 


è trasferito 


IN PIAZZA MONTECI@RIG;-197- 


PIANO PRIMO 


Tia ET PAT = in quarta pagini: 


Tatte Lo Laneraioni si riorvono presso FÙfficio 
Principale di Pubbiicità CBIAEGHT; Roina; pizza Mum: 
ia ALTA Dp. p.— Firenze, fas di a 

ria Novella, 3Î. - Milano, via Santa Margherita, 45, 
cass Gonzales: — Parigi, 24, rue Saint Marc — Londra, 
139-440, Fieet-Street. E. C 


Nomero Sowero | Numero | Numero 
FUEZIO 4g premo | dolligl. daprezio | delbigl. 
3408 


Namero Nemero Numero 
del Digi. del premio f del big. del premio 
1440 
2299 
767 
1986 
2669 
1211 


35 
121 


2096 
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urti Î| MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE us PELLE Una Società Pica 


i Ò Itali ll tagli 
CARTA GENERALE Cara radicale col LIQUORE DEPUBATIV® DI PARIGLINA del Prof. Pio Maszelimi di Gubbio n vagini rispone 
DELLE STRADE FERRATE D'ITALIA ed ora pria dal di lui figlio Ermeste, U 20 erede del segreto per la fabbri a n [derà che allo offerte fatte diret: 
PRESENTI E FUTURE Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'I! z va (o da propia È k3 
Pa e | investiti di poteri e che indi. 
tn confornaità della nuova Ai pirlimntere. Hieti qralii 40 anni di esperienca Mille documenti medici ‘io a sitlgione del pr 
i i ini, lettino Scienze età vendita. Rivolgersi a 
Rom; 0 maggio 4579 BOLDONA. — Can que parole cche aa ato ile pet, Gamberini, publio, e palmo, elle, Sion BOU IR REON. ra oa 


Librerîs Centrale (Ei. Miller) 146, Corso ‘mediche dopo aver narrato molte guarigioni ottenute col Liquore di Pariglins È Mie ora nrtao fermaco colto Bla Marie, a Brussello. — GGIT 


e i parato del Sie. Mazsolini di Gubbio debba meritare l'attenzione de prat Uitneo frisaoo contro 7 


haintcie vene E Le nciade poi che ogniqualrolta i clinici credano acconcii la d i 
Malattie veneree e della pelle, Concludo poi che PERigRArona sein ecc. invece di ricormre alla prestanza. dell'etero, I ll Gontinna la vendita ogni gior 


ro] ce. ny ci atero, 
GENOVA qual npre certi, vaglia meglio prelerire il preparato del Chimico di Gubbio per sottrarci da una schiavitù cl Cortalla 10 ant. alle 3. po 
rs Seite tt ance 0 ste aretale preparano medicamenti utili grdi. Prot. P. Ganesno 2 gif a‘poni, © i pre ritreti 

Si VENDE o si APPIGIONA una deliziora PALAZZINA con ter- fissi di perizia, di tutti i 


= x DA da ssioni rivolgersi in @ Umbria) al fabbricatore [ll quadri ed oggetti d'arte com- 
razzo, 10, boschetto, frutteto, vigna, ecc., nell'amenimsima situe- Vendesi in bottiglia intera L. 19, mezza L. 6. Per le commissioni rivolgersi in @ubbie (Umbria) al a 
ione di SANTA MARIA DELLA SANITA" sopra l'ACQUASOLA.. Ermesto Mazzelini F° fermiciata (sconto d'uso). Nes sé confonda con altra specialità di pes la ricca 


TEA ei Piet ii tri f se comsinite, Gusti ale i 2 7, cono iu ea e ect c BARALLERIA BRUSCIRTTI 


rece E O n s <a è ‘diisiesia, Napoli, ‘imaie Gaonooe e Curi, Messina, BB [fl di Luigi Orelli, posta in M 
a gio si compare. 1 Diigo a Genoa pre ta Toro a i REM ia canoe Ge gine Qi Iie Orale 
prietario Sig. Vizsorio Saubaigue, ria Orefici, 8. n i, ; 


Ritratti per tutti 


pinedi, ed in tutte le principali farmacie d'italia e d'Ausina. centre Alb 
Lrpy pe Î spedisce il Catalogo a chi 


“ Perfezione.” UNA CASA SPAGNUOLA |} ze fari domanda sì liquidatori 


PRIVILEGIATO STABILIMENTO . 3 porti lche s'occupa dell’ ne di 
EO-CROMOGRAFIA! | Rit Copia | RERRRE 


ione © per quelli di banca ai RE 
2 A quali essa si dedica pure. M SRAR I 
Va Carl Alberto, . 2, BI SoS. A. ALLE cirie er MACASSAR GIL 
rafia viene convertita mediante ua nuoro g apt nini LE. 3 n 0 i mig 
OLEO-CROMOGRAFI colore pristino della gioventù, rinovandone alle 
ossia in ritratto ad olio iu tela, metallo. o legno : Fico lego la vitata, È crscimento ela in taziolo di vetro. 
Colori indeperibili, rassomigliansa perfetta, i A delri unita LA di pei arie Da dd ROWLAND'S KALYDOR 
SscdaiLena arto MRI) i: Serio prestiimamente spari la R 


lr fotografia coll'indicazione della tinta di carnazi eni peveni mnied 
; ; A ‘i Imbiansa i denti ed impedisce la care, 
i ti gratis a chi ne fa richiesta. Le comm | lhi ni SERRARA ART 


Per ottenere il l etto è suffi u canutezza. - Nonè una tistura ; egli dimostrasi STABILIMENTO IN BOVISIO ed estima le 
er ottenere il lavoro perfelto è sufficente accompagnare ; A è iste è ce sini 
i A iereaore DE 
luiraeate, silla dala tot i orme = PARQUETS l'aowia®o's oponto 
Grandezza visita L. 5 — Gabinetto . . . L. 40 ecc 
ero “ ii & 16. Boutbampion Rom, foremiati in tutto le Esposizioni alle[ ROWLAND'S EUXCONIA 
LONDIA, INGMIIRRA, 


IILTERR [quali concorsero, @ recentemente] e soave polvere di Solto, 

Prezzi eccezionali gi ves 8A TUTTI FAsMAGITI E oscene, MI A A {i frane, Comprate sempre li artici di 
SERE Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 844-845, Corso, Metri quadrati 10,000 Parquete{BOVFLANB di "Tua 

RACCOMANDIAMO cc mene di esso t'eegto attore N. Sinimberghi, via Condotti. di avariati disegni sempre a dispo [cli pen) la frnà A- MOV 

piè sete fn 1 gioni messi di mode. 1 suoi fgurini, pere e mimbili miniature | x — - — ione nei Maj i sE fr ere, i iaeieiia quale considerasi 

tono eseguiti a Parigi ed escono contemporeneamente colà ed a Torino. Di incitre!| if NO, URIN à To vendità da tuiti i farm 

‘modelli tagliati e ricami. Fra questi va segnalata una serie di graedi cd ntis- [nvic tis del catalogo illustrato. a ROMA 

ETTI ALBERGO MONTICELLO pa dei 

le lor cite intrecciate. L'abbocamento annso cosa Lire ® (ci tscicoli reti e Casa di Villeggiatura ario, via della Stamperia, 71. 4 


So epr Le. Ale donare e verme n inizio n 39 ccac(fj, ® MONTICELLO (Brianza) palezzo Nava 


SITUAZIONE ECCREIONALE 
@mmfbus dell'Albergo alia Stazione age (Linea Monza-Lecc») 

Appartamenti e Camere separate, Sale per Table-d'hòte, Restaurant e pranzi separati, Caffo, i fo È Caconl's dipl = "Tasini È 
Sale da bielardo e con piro, vati giandibi. Penone per famiglie a prezzi convententi. Comodi [| Pnpitnto d'Opifci — Coniote d'acqua e di ear —— Laetrieati in 


di scuderia e carrozze per escursioni. (B. Per ordinazioni dirigersi anche in Milano all'Al- [Blei di Val De Travers — Perizie e Collaudi -— Ghiso e tibi ingimi 


bergo i |‘ Domande per brevetti di invenzione, e contratti pel Joro 
are DUICCORELT FAI, Frercizio — Disegni di fornaci Hofmann — Rappresentanze. 


5948 


UFFICIO INGEGNERIA CIVILE RD INDUSTRIALE 


Ing. V. Leosini, Pia Accademia Albertina, 27, Torino. 


OL10:B:RUNO=CHIARO 
dimenzio | vi FEGATO Di MERLUZZO kn baro " 
gore regia aDEL DR DE UYONG Wi: | Dee canina ife dai noti i sii 


z e Schwls, stabiliti già per proprio conto, 
poeta Sena dilliccrgneo R Fano CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELCIO, | mo rappresentati; coi quali Ba pure convenuto dì fondere il 


IZIALE DELL pi o 
GUARDATE IL BACO LL'ORDIRE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. [| i F. WERTHEIM E C. 
PRECETTI DI BACHICOLTURAZRAZIONALE o e aliante |, la quale fabbrica sarà, come altra volta, d’ora innanzi rappre- 


Faltra Si | sentata per Roma e Provincia unicamente da me sottoscritto, 
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NOTE TORINESI 
31 maggio. | 
Torino, Asti, Alessandria piangono davvero, senza 
metafora, pel maggior infortunio che sia cascato loro 
addosso da trent'anvi. Gli orti superbi dell’Astigiano, 
le grasse pianure dell’Alessandrimo sono un lago. Ponti 
distratti, case divelte dalle fondamenta, molini ecardinati 
dalle rise; isolotti sommersi ; villaggi vuoti d'abitatori, 
e sull'onde fariose, canî, giumenti, buoi, madie, fra- 
loni, casse, cune, letti, tavole, alberi annosi e la mi- 
seria e la disperazione che corrono vertiginosamente 
segnando ogai luogo e precipitando al mare. 
D< 1 
E il tempo dura ostinato, rabbioso, a piovere e non 
si vede Gil di sereno e il Po iygrossa di nuovo minac- 
cioso, e il Tamaro rasenta ancora le rive sulle quali 
si affollano i cariovi come a pubblica festa. In una 
corsa da Torino ad Alessandria ho vedato i quadri 
più desolanti. A Torino, città vasta e ricchissima, i 
danni pon si vedono e la rovina non sì sente ancora. 
La gente va lungo Po ad ammirare, a sospirare, a 
bestemmiare, e dalle 8 del mattino alle 11 di sera il 
pubblico passeggio s'è improvvisato da piazza Castello alla 
Gran Madre di Dio. Sui ponte napoleonico, incrolla- 
bile came il genio che lo creò, la circolazione è così 
itbpacciata pel severchio numero dei curiosi che si de» 
vettero moltiplicare le guardie. L'inverno pressimo ci 
darà la misura di quel che hanno ‘ingoiato le acque 
nelle valli superiori. 


Lo straziante spettacolo principia a Moncalieri inon- 
dato, e si prolunga giù giù fino ad Asti, orrida di 
fango € di visi sgomenti. 

La torrita Asti gentile ha l'aspetto d'una città bom- 
bardata che aspetti la scalata da un momento all’altro. 
Sotto la stazione è un continuo pigia pigia nella piaz= 
zelta; lungo il viale incontri frotte di contadini fug- 
giaschi colle famiglie, trascinando le poche robe e lo 
scampato bestiame. Fra tanti cenci, fra tanto lugubre 
compagnia, vedi correre i bravi giovanotti del batta- 
glione d'istruzione i quali, da cinque giorni e cinque 
notti provano in Asti che in Italia basta vestire Vas- 
sisa del soldato per diventare anzitutto gentiluomini, 
eppoi muratori, zappatori, pontonieri, fuochisti, infer- 
mnieri, barcaiuoli, ì 


La vaporiera scende giù lenta per la vallata infinita 
della valorosa Alessandria, ed è tutto intorno on so: 
nare di gemiti, uno spettacolo compassionevole. Fin 
dove giunge l'occhio si contano guasti e rapine della 
< bufera iuferna? che mai non resta >. Alessandria 
poi è in stato d'assedio. Tutto il presidio è in mola 
a tirar su argini, ad aprir dighe, a custodir passi mi- { 
nacciati, a guardare la riva destra gremita di porera | 
gente che acchiappa col laccio uncinato quanto può, ! 
disputando alla ferocia delle acque una trave, tina | 
stia, ua panno, una quercia. A tener i ragazzi che | 
non si buttino nell'acqua e a mantener l'ordine tra î ! 
pescatori del fiume, quei bravi e pazienti soldati su- 
dano, sadano. Se non sì vede a sudare è per la ra- 


gione che piove. 
>< 


Dopo la Rormida, il Tanaro. Si capisce che i due | 
fratelli minori impazzino, ma il loro gran padre 0 pa- 
trigao Eridano scomodarsi per far tanto male è cosa 
che ba meravigliato, e addolorato tutti, specie quei 
galantuomini che da ani e apni predicano al governa 
di pensare e aver l'pcchio sui postri monti quasi tutti 
schiomati. Non è caso per il Po che yien giù. quasi 
dal secca, ma l'ingrossarsi improyriso dei suoi tribuz 
tari è proprio fralte dello stupido vandalismo delle 
foreste. Ho cammipato anche quest'anno sulle mon- i 
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tagne degli Appennini liguri e in Savoia, eho veduto 
che c'è repubblica davvero lassù. 

hi ha promesso di riparar tutto pensi ale foreste 
che sone le sole riparatrici delle inondazioni, e in- 
tanto quanti hanno cuore e si sentono di risparmisre 
un mazzo di sigari o un pettinè 0 una scatola di cio 
colate, spediscano quattrini ai sindaci di Torino, Asti 
ed Alessandria. Asciugheranno molte lagrime e faranno 
Pregare per l’anima loro, se n'hanno una, il che non 
guasia. 


dI 

Sono arrivati gli allievi ingegneri della scuola di 
Roma, accompagnati dai professori Nazzani, Caselli e 
Sciolette. 

Giunsero verso la mezzanotte e trovarono subito alla 
stazione una squadra dei loro confratelli del Valen- 
tino che li salutarono da amici, senza tanti di 
Gran delle cosa non essere avvocati, e poter siaggiare, 
banchettare, visitare, studiare senza i soliti discorsi! 
Visitarono il canale industriale della Ceronda, 10 sta- 
bilimento dei fratelli Galoppo, la nostra ricca e vera- 
mente famosa scuola del Valentino e la fonderia del- 
arsenale militare, sostando lungamente dappertutto a 
fare esperienze e ad ascoltare lezioni. Nell'arsenale 0s- 
servarono con maraviglia îl cannone da ceato tonnel- 
laie, le nuove batterie da costa e ìl Genio fuso peril 
monumento Sommeiller. Scopo principale della loro 
curiosità erano le trasmissioni a pressione d'acqua alle 
guu ed agli argani, il modo di fanzionare degli accu 
mulatori e la grandiosa macchina per la resistenza dei 
materiali a trazione orizzontale della portata di 112 
mila chilogrammi. 1 capitani d'artiglieria Mangiagalli 
€ Branchinetti diedero le più ampie e particolareg- 
giate notizie di tutto, e fecero più volte manovrare gli 
apparecchi, rompendo lì per lì una sbarra quadrata di 
acciaio fuso della sezione di 500 millimetri quadrati. 
1 bravi ingegneri di Roma, sempre senza discorsi, se 
ne partirono soddisfattissimi per Chivasso a vedere il 
canale Cavour. Buon viaggio, e arrivederci. 


>< 

Finisco allegramente. 

L'anno scorso Favfulla meritamente lodava gli stor- 
nelli e rispetti del professore Rinaldi, dedicati a Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli, e le profezie di 
Fasfulia si ‘avverarono. Quel caro libricciuolo esce ora 
più fiorito, più leggiadro, più voluminoso in una se- 


SÒ 


| conda edizione elzevir a Torino, e si esanrirà nelle 


manine dei giovanetti a modo, come la prima. / fori 
di primarera del Rimaldi sono mn gioiello di libro edu- 
cativo che vogliono essere sempre più diffasi în tutte 
le case ove si onora Dio, la patria e l'onore. 


Jacopo. 
SFOGO LEGITTIMO 


5 Roma, 4° giugno. 
Caro Fanfulla, 

Ho letto la tua Pagina mera di ieri; hai 
fatto benissimo a pubblicarla, perchè la verità 
bisogna sempre canlarla chiara; ma pur 
troppo io temo che tu abbia sprecato il tuo 


| inchiostro. 


In un paese ove noi povere guardie siamo 
chiamate sgherri e ci sì sfagge come esseri 
infetti, a che possono giovare le tue geremiadi ? 
Quando il mestiere del ladro: e dell'assassino 
gode maggiore simpatia del nostro, è inutile 
lagnarsi se si ruba e si ammazza. 

Io sono un povero ignorente ; se non lo fossi, 
non veslirei quesl’abborrita assisa, a sarei forse 
deputato. Ma nella mia ignoranza sono riu- 


scito a riconoscere che, in Italia, chi ama es- 
sere carezzalo, culiato, dee farsi ladro o as- 
sassino. Tutte le cure, tutte le amorevolezze, 
tutti i pensieri dei filantropi sono per queste 
due classi sociali. Io non so di greco — si 
capisce! — ma mi hanno detto che le parola 
filantropo significa amico dell’uomo. Se così è, 
bisogna dire che tutti gli altri esseri, all’in- 
faori dei ladri e degli assassini, non sono veri 
uomini per i signori filosofi. 

Che bella vita menano i ceri uomini! Fin- 
chè possono esercitare l'industria loro, godono 
la libertà e lucrano. 

Quando poi cascano nella rete, allora stanno 
meglio! Si sa che i carabinieri e noi guardie 
abbiamo l'ordine severissimo di trattarli coi 
guanti; guai a noi se li maltrattiamo ! Prima 
di fare il processo agli arrestati, ce lo fanno a 
noi per abuso di forza ; perchè si sa che siamo 
noi soli rappresentanti l'autorità che possiamo 
abusare. Un cittadino che lancia una bomba 
in mezzo alla folla, ammazza dieci 0 dodici 
persone e ne siroppia una cinquantina, ma 
non commette abuso. 

La cosa è ben differente per noi se nella 
lotta ci scappa un pugno, tringiamo troppo 
le manelie, e, peggio, se tiriamo un colpo di 
revolver, magari ia. Il cittadino potrebbe 
essere affetto da vizio cardiaco e soffrire di 
palpitazione! Noi dobbiamo arrestarlo si, ma 
colle buone maniere, ed è già molto se non 
ci hanno ancora proibito di dargli di tu. 

Consegnato ai giudici, le coso vanno per lui 
di bene in meglio. Se il suo avvocato gli ot- 
tiene la libertà provvisoria, il che non è dif- 
ficile, ha tempo prima che arrivi il giorno del 
processo, di accoppare, o di svaligiare qualcun 
altro. Se non l’ottiene, c'è la forza irresisti- 
bile, ci sono ie attenuanti e tante alire belle 
invenzioni che, se non valgono sempre a farlo 
rimandare assolto, bastano a salvargli il collo. 

E le amnistie? 

Se, malgrado tutto ciò, dee andare in galera, 
poi, egli ci frova — oltre alla fucilità gran- 
dissima di scappare — tante agavolezze da 
rendergli l’esistenza abbastanza sopportabile, 
più sopportabile di quella che menano tenti 
galantuomini che hanno sempre rispettato la 
vita e la roba altrui. * 

Mi hanno detto che in certe galere c'è anche 
una biblioteca amena per ingannare le ore 
d’ozio dei galeotti, e c'è perfino... O Fanfulla, 
te la do alle cento a indovinare... c'è un tea- 
trino! I filantropi assicurano che il teatrino 
serve polentemente a moralizzare quello care 
@ simpatiche creature. 

Se dopo lutto ciò il numero dei ladri e degli 
assassini è tanto grande in Italia, nessuno ha 
diritto di maravigliarsene. 

Tempo fe, comprando del tabacco per la 
Pipa, me lo hanno dato involto in un pezzo 
di giornale francese, vecchio di dieci anni. E 
guarda, quando si dice la combinazione! Ci 
trovai sopra un brano di statistica penale della 
Francia. 

Per iutto l’anno 1869, e per tutto il terri- 
torio dell’impero, fra assassini, uccisioni, in- 
fanticidi e parricidi, 418 casi. Meno della metà 


di quanti se ne verificano in Italia in un solo 
trimestre, e lenendo conto che la popolazione 
della Francia di allora era superiore di 10 
milioni alla nostra attuale. 

Che ne dici? 

Ma in Francia le galere non sono provve- 
dute di teatrini, in Francia non si lasciano 
scappare i galeotti con tanta facilità come da 
noi. In Francia si pensa ch'è meglio spendere 
molto pér avere una forza sufficiente a tute- 
lare la sicurezza pubblica, perché in tal modo 
si spende poco a mantenere în prigione lanti 
ladri © tanti assassini. In Francia finalmente î 
Monsieur Roch e C. fanno la bisogna loro 
senza che i filantropi © i Pasquali Stanislai 
se ne immischino. 

Fino a che in Ilalia non si farà altrettanto, 
caro Fewfwlia, preparati a ripubblicare Ja {i 
pagina nera ogni trimestre, e Dio sa per quanti 
anni! 


Al tuo devotissimo 


brigadiere nelle guardie 
di pubblica sicurezza. 


NOTE PARIGINE 


30 maggio. 
Tra le cose che io non ho mai potuto comprendere 
— per lo più perchè troppo « profonde » per me — 
ve ne sono due molto sempii 
Non ho mai apprezzato, questa è la prima, l'impor 
tanza della scoperta di una stella. Fate if piacére... 
Un signore per lo più magro e in occhiali che passa 
Ja vita a guardar dentro di un tubo, un giorno, o 
meglio una notte, si mette a ballare um entrechat, 
dopo il quale annunzia al mondo che fra Melpomene 
e Giunone, a trecentomila leghe dalla terra, un po” a 
destra, ha scoperto un astro, grande tante miglia, che 
non era mai stato veduto. Ebbene! io rimango asso- 
lutamente indifferente, mentre i € mondo scientifico » 
entra in uno stato febbrile. i domando io, che ‘cosa 
m'importa che vi sia o non vi sia una stella dî quinta 
grandezza di più! 


x 

L'altra cosa che non capisco è questa. Un orlea- 
nista, un bonapartista, un Jegittimista- dichiara ‘che 
cambia opinione, e diviene repubblicano. Gli fanno 
bella accoglienza, e non e' è elogio che basti. È na 
< repubblicano dell’indomani ». Ma se un repubblicano, 
pensatoci un po’ su, si fa orleanista, bonapartistà, 0 


livier. Non c'è insulto che sia sufficiente ei solità epi- 
teti gli piovono da ogni parte. 
x 

È ciò che avviene ora per la questione dei famosi 
discorsi che dovevano scambiarsi Henri Martin ed E- 
milio Ollivier, il primo in qualità di nuovo accade- 
mico, il secondo in quella di direttore dell’Accademia. 
Dovevano farsi l'elogio scambievole, e quello del si- 
gnor Thiers che il Martia rimpiazza. Ma invece uno 
attaccava l'impero, e l’altro lo difendeva. L'Accademia 
si è riunita ieri in plenum e ha rinviato a sei mesi il 
ricevimento. Forse essa spera che da qui ad allora 
uno dei due avrà cambiato opinione, e che il duetto 
petrà esser cantate senza stnonature. 


————ÉÈ———_——n 


UN ROMANZO DI PONNA 


| ana manifestazione 


Sapeva già che l'indomani sarebbs tornata là, 
alla finestra, e i giorni di poi, provocando al- 
l'uopo nuovi castighi sopra di sè, per rendere 
le cosa possibile: nello stesso tempo reagiva in 
lei un'senso di pudore quasi selvaggio, che la 
indussva ‘a respingere: tale. penziero, tale pre 
sentimento con una specie d'energia feroee. 

L'indomani tornò, rivide il collegiale, ammiccò 
al saluto di lui. Non rifletteva ai propri atti, 
non resigteva al fascino di una passione, che si 
accendeva. nel suo cuore dispotioa ed invin: 
bile. 

Da parte del garzoncello, l'avventura, che 
Rreparava forse al destino di Luisa gli elementi 
di un dramma fataro, mantenovasi' allo stadio 
fi ragazzata. Egli era già ad aspottare l'inoo- 
Quita vicina di faccia, impaziente, ma agiva 
sotto l'impulso evidente del desiderio di un giuoco. 
Il suo capriccio non aveva serietà, non erano 
fremiti nel suo organismo; una leggerezza in- 
ligne intonava i sorrisi che volgeva alla fan- 
ciùlla, i centi che le faceva, i baci che le man- 
Snai sollevarle una tempesta nell'anima. 


ammirava quelle gaie audacie di una 
tranquillita maliziona. Tatto: ciò sembravale una 
Prova d'intropidezza di cui ella non fi sentiva 
Season, Tatti. gl'istinti inganni della fancioljp si 


| elettrizzavano al culto della forza 6 del co- 


raggio, e adosso ella credera di averne dinanzi 


Passarono varie settimane così. Una trasfor- 
mazione rapida avveniva in Luisa, abbellendola 
di line profonde e caratteristiche. Sentivazi più 
fio nello stesso tempo più nervosa che 
ag i stata. ‘sue vene gorgogliara 
il sangue rapido, cogli ardori della febbre, e le 
sno mambra giovani, scosse da impeti possenti 
di vigone; si riposavano adagiandosi nelle mol- 
lesze:ii volattà indeterminato. I romanzi, letti 
fino alora senza risentirne influenze notevoli 

immaginazione, rivelavanle d'un 
riosi fascini delle Ioro calde pas- 
sioni e dei loro amori id 
© In quei primordì aveva dominato l'azzurro: 
nessuno aveva distolto Luisa dal suo nascente 
amore, nè delle .sne vaghe. fantasie. Pareale 
che il padre fosse diventato ‘meno dispotico, e 
meno gretta e fastidiosa la madre. Un senso di 
tenerezza mollo e di compatimento gentile rin- 
vordiva i suoi amori di figlia. 

Questo non poteva durare. 

LA 


L'antiquario aveva un tic. una vanità, una di 
quelle manìo patologiche delle quali, del resto, 
non v'è individno che in grado e per oggetti 
diversi, non subisca l'inffuenza, In Filippo, questa 


manìa era spinta al morboso farore, ad una 
esagerazione inverosimile, che sohiaffoggiava per 
così dire, contraddicendoli, tutti gl'istinti gretti, 
tutte le parsimonie austere di quell'uomo. 

In casa sua vedevansi moltiplicati per le 
stanze grandi armadì chiusi, tenuti con somma 
cara. Se per caso aprivansi, ne usciva la fra- 
granza acuta del bucato, e dentro, l'oschio ve 
deva, disposti in bell'ordine, monti di biancherie 
d'ogni forma e d'ogni grandezza. Era un lusso, 
una prodigalità, una superfiuità da gran signore, 
on capriccio rovinoso senza spiegazione. 

Ogni dae o tre anni, gli armadì si aprivano 
tutti insieme, ed il loro contenuto, tolto a pren- 
dere aria, si spargeva per la casa, sommer- 
gondo i mobili, affogando gli ambienti coi suoi 
ammuechiamenti candidi. Poi, quando ogni cosa 
tornava a posto, i pacchi, le colonne, i grappi, 
vedevansi cresciuti, pigiarai nei vani diaczi 
ancor liberi, invadere armadi nuovi, gonfiare 
l’accumulamento, traboccare, come il contenuto 
di una tazza troppo piena 

Tutto ciò aveva avnto un precedente di grandi 
faccende în casa: l'antiquario aveva fatto grandi 
acquisti, e le donne, aiutate da operaie chia- 
mate di faori, avevano dovuto per molti giorni 
tagliare, cucire, cifrare totte quelle provsiste 
in pezze ch'egli aveva affidato all'opera loro. 

Filippo faceva sempre così : abborriva lepic- 
cole compre, © poi, il lavoro bestiale, affrettato 


delle donne, ch'egli imponeva sorvegliandolo, gli 
procurava ebbrezze acute : l’iden d'essor Tui pa- 
drone di tanta roba, di possederne più che una 
casa di gran signori, gli dava noa vertigine di 
orgoglio, sollevava nel suo intimo smodati com- 
plimenti, orgie di adulazioni a sò stesso. Il lusso 
stravagante che schiaociava le parsimonie. bof- 
ghesi della ana esistenza, Jo ubbriasava di ‘en- 
tusiasmi deliranti. i - 

Elena e Luisa avevano totti i pesi di queste 
feste dell’antiquario. A loro toccava il’ lavoro 
più faticoso, la sorveglianza delle eucitrici ve- 
nute di faori, l'intontimento del disordine che 
le circondava in modo a) diverso dal consueto. 
Filippo era lora addosso, non mai pago, sof 
stico, più esigente quanto più loro erano af- 
frante dalla fatica. I disci o dodici giorni, che 
rimanevano nella memoria dell’uomo come un'e- 
poca di godimenti senza nome, erano per Elena 
6 per Luisa un ricordo ingrato di stenti e di 
confusione. 

Una di queste ricorrenze qnasi periodiéhe; 
venne appunto a colpire Luisa nel meglio del 
suoi sogni azzarrini. 


Gaxraxo Canto Caretti 
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XXX 

Heri il congresso inter-oceanico ha chiuso i suoi la- 
worì. Fra i sette progetti presentati esso ha scello 
quelto dei signori Wse e Reclus detto « progetto 
fuicese >, il quale va da Limon soll’Atantico a Pa- 
mama sul Pacifico, e che non avrà chiuse di sorta, ma 
rin solo funnel di sette chilometri sopra un percorso 
di settantatre. Il costo presunto del lavoro è di 1,200 
milioni, il tempo per eseguirlo sei anni. Gli autori del 
progetto, vista l'ostilità e le paure che desta l'idea di 
un fanne! di sette chilometri, ammettono di far sal- 
tare in aria tutta la fetta di montagna che sovrasterà 
sul canale in quel punto, e quindi di costruirlo così 
tutto quanto ad arîa aperta. Ora i capitalisti ed 
nanzieri sono all'opera per costituire la. Società che 
deve mettere l'affare sul terreno pratico e sì spera'ai 
primi del 1880 di dare il primo colpo di piccone. 
L'affare è stato discusso presto, e con attività inere- 
dibile — speriamo che l'esecuzione si farà nell'istesso 
modo. 

XXX 

Non ostafite l'opposizione del marchese di Caux, da 
ieri sui tari di Parigi si legge l'annonzio — molto 
precoce trattandosi del febbraio venturo — delle rap- 
presentazioni di Adelina Patti. Alcuni afferibano che 
dietro certi accordi, il marchese andrà a fare un viaggio 
di. piacere nei due mesi di febbraio e marzo 1880; 
altri che i fulmini della legge sono già pronti! Ve- 


dremo. 
XX 

1 muri sullodati portano tante cose che non vè che 
da fare Ta scelta. Per esempio, l'avviso della vendita 
all'asta del Frigorifique, quel battello disposto in modo 
di conservare le carni che doveva portare dall'America 
del Sud; ma nona conservare agli azionisti i denari 
che vi.impiegarono. È un altro avanzo dei molti nau- 
fragi dell'Esposizione universale ove era venuto « a 
farsi vedere » 

x 


A propoìto della mostra gigantesca, si vendono un 
po’ alla volta gli edifizi d'ogni sorta che l'adornavano. 
Si chiedono 20,000 franchi dei due fianchi del ponte di 
Jess! 400 franchi l'una delle quattro bestie eteroclite 
della cascata ; ciò che non si vende di certe fabbriche 
leggiere, il vento e la pioggia — ahimè! in perma- 
menza — alterrano. Quanto alla famosa e deplorabile 
lotteria 7200 lot restano definitivamente all'ammini- 
strazione, la. quale. li fa vendere all'asta. Vha di tutto 
in. questi ultimi avanzi : dalle conserve muffite di 

madoro,agli imbuti artificiali per allattare i bami 

dalle collezioni di chiodi (sic!), a piante « vive >, 
morte da seì mesi; dagli  « abbonamenti al giornale 
La Borsa >, ai banchi delle scuole-modello del Kamt- 
shaka. Qualche lotto di un certo valore è rimasto di- 
menlicato. Ma,c'è da scommettere che. tutti insieme 
questi 7200. lotti non troveranno compratori per 50,000 
franchi ! Così finisce una delle mistificazioni più ridi- 
cole che sieno mai state ufficialmente manipolate. 


XXX 

Ho. assistito l'altra sera al. concerto. dato da due gio- 
vani artisti italiani nella sala Herz. Andatovi con quel- 
l'inevitabile panico che ispira generalmente . questa 
specie;di e divertimento », fui sorpreso aggraderolmente 
da un programma piacevole, ma sopratutto dal merito 
eccezionale dei due protagonisti. Il Magrini, violoncel- 
lista, fu applauditissimo nella Suédoise di Piatti. Quanto 
al Lebano, arpista, fece furore nella fantasia di Fr 
schilz del Codefroy e nella fantasia sopra il Mosè. Con- 
fesso che è la prima volta che m'interesso e. mi. di- 
verto all'udire un concerto d’arpa. Il Lebano ha poi 
l'aria malinconica e sentimentale richiesta da quell'i- 
sttiimento che il re Davide ha reso celebre. Il pub- 
blico era composto da una quantità di belle — e brutte 
— ragazzé, che tutte certamente pensavano agli effetti 
di braccia ‘alzate e di occhi volti al soffitto, che avreb- 
bero anch'esse potuto ottenere — vestite alla Norma 

îizi l’arpa incantata del Lebano; 


AN, 


SPORT 


Le corse di Torino. 


(Nostri, dispacci particolari) 

1° sacggio. — La corsa.reale è stata vinta 
da Passwale del conte Larderel. 

La corsa dei gentlemen riders è stata vinia 
da Gelliver del conte Lerderel, montato dal 
c&pitano marchese di Sani’ Elia. 

Corsa delle siepi : vincitori Polestar di Bal- 
thezzy: 

Domani all'Omism — premio di ottomila lire 
— correranno” Teresina, Gulitoer, Polestar, 
Talos,. Othello, Macedonia, Pacific delle..acu- 
derie Larderel, Balthazzy, Telfener, Ginestrelli 
ed Arnaboldi 

Il conte Lardere! oppone ai cavalli inglesi 
dei cavalli puri italiani. Grande aspettativa. 


L'ERUZIONE: DELL'ETNA 


Una Jettera di Aef-Beale contiene i seguenti par- 
{icolari 

« L’Elna present uno spettacolo, nel suo orrore, 
imponentissimo. Una scurà caligine, composta in parte 
di sabbia ed in parte di fumo, cuopre tutto il lato 
nond della montagna e si estende fino a Reggio ed 
alla vicina Calabria, ed i terreni sono ricoperti di fi 
nissima sabbia. Di notte lo spettacolo aumenta: di or- 
rore e di imponenza. La colonna di fumo e sabbia per 
un grande spazio riverbera le sottostanti lave e si 
tinge d'un rosso vivo come un’aurora boreale. 1 massi 
incandescenti che escone dal nuovo cratere sono lan- 
ciati ad una straordinaria altezza e si vedono a molta 
distanza. Dal vecchio ed antico cratere sulla cima della 
montagna si alzano dense colonne di fumo ora bian- 


Ecco in breve la storia dell'eruzione: cominciò il 
giorno 25 con qualche scorsa di terremoto e'con un 
piccolo corso di lava nell'alto, proprio sotto il gran 
cratere; durò una mezza giornata € poi tutto fini. Il 
giorno 26 dalla parte N.E. della montagna in una re- 
gione piuttosto bassa presso Montenero, territorio di 
Castiglione, si aprì un nuovo cratere che per la durata 
di ua giorno mandò solo densissimo fumo nero, sabbia 
e lapilli. L'indomani (28) un po’ più in giù si apr 
un nuovo grandissimo cratere dal quale ebbe ed ha 
Inogo l'eruzione della lava, mentre il primo prosegue 
a mandare fumo e sabbia. Da quel giorno la lava è 
andata sempre avanzando con una celerità finora a 
memoria d’uoma inusitata. Si calcola 90 metri all'ora. 
Boschi, nocciucleti e vigneti sono stati distrutti; lo 
stradone che va a Randazzo e Bronte è interrotto, © 
l'Alcantara sarà frà poco invaso: la lava è ora a tre 
quarti d'ora di distanza. 

Questo fiume è dei più grandi dell'isola, e con le 
sue acque alimenta molti terreni, giardini, molini, 
ecc., ecc. Lascio immaginare a voi le conseguenze della 
mancanza d'acqua e quelle ancora maggiori che produrrà 
l'acqua deviata e costretta a farsi un nuovo corso! Bi- 
sogna aggiungere i guasti fatti alle campagne dal 
rena e dai lapilli che, cadendo caldi, inaridiscono 
tutto. 

Frotte numerosissime di curiosi e di sclenziati cot- 
rono a vedere il terribile spettacolo. n 

Truppa, carabinieri e guardie di pubblica sicu 
a cavallo si sono recali sul luogo per tutelare la si- 
carezza delle campagne ove succede il disastro, e per 
dare aiuto a colofo che, avendo le case minacciate, sono 
costretti ad abbandonarle. » 

= Da Randazzo così ci descrivono i primordi 
dell'eruzione 

< Era nell'ora che volge il desto. con quel che 
segue, ed ogni pacifico cittadino attendeva ai fatti suoi, 
quando trerrrr... un fragoroso rumore sotterraneo scosse 
dall'ime fondamenta la vallata dell'Etna. Non avemmo 
il tempo d’aver paura chè un secondo e poi un terzo 
tremuolo ci anunziarono che grandi avvenimenti ci si 
preparavano. 

Na il ramore cessò ed ognuno, rimettendosi dal prime 
sbalordimento, interrogata con occhio ansioso ii vul- 
cano quasi ad indagarne le cupe intenzioni. L'Etna 
mostravasi calmo: solaziente un immenso nugolo di 
fumo, în prossimità del vecchio cratere, avvolse a poco 
a poco in nero manto i nevosi fianchi del monte. 

Ma ciascuno, assicurato da quella calma apparente, 
andò a riposare tranquillo. 

latba dei diartedì una scossa violenta di terremoto 
invitò bruscamente gli abitanti a lasciare il letto. 

Quale immenso spettacolo 1 

1 fianchi dell'Etna si erano squarciati orribilmente, 
e dalle viscere fumanti tre torrenti di lava si riversa: 
vano nelle circostanti campagne per seminarvi lo squ: 
lore e.la desolazione. In due giorni la lava traversò 
tutto un fianco della montagna. 

Alle 6 del mercoledì sera_la lava giunse in prossi- 
mità dell'abitato, a circa sei miglia da Randazzo. 

Il sole tramontava ed un grandioso e terribile spet- 
tacolo si preserlava ai nostri occhi. Un immenso pa- 
norama di fuoco rischiarava la scena, tre fiumi vermigli 
incedevano con moto calmo, tranquillo, uniforme; la 
lava si spande dovunque, atterra 
boschi, Irascina _pietre,. distrugge - campagne, illumina 
la terra, ma oscura col fumo il cielo. 

Mentre la terra ci balla sotto i piedi, la popolazione 
non è per nulla preoccupata. > 

= E da Catania, 30 maggio: 

«I nostri vecchi dicono che quest'eruzione sia Ja 
più forte del secolo. Torrenti infocati escono da cinque 
punti in contrada detta Munliniura. La lava traversa 
il territorio di Castiglione tra Randazzo e Linguaglossa, 
ha già passato !a stradaesi dirige verso il fiume Alcan- 
tara ; i danni incominciano ad essere gravissimi. Lo 
spettacolo è imponentissimo, fumo dal cratere, getti di 
fuoco dal fiancu,al nord e l'eruzione nel punto basso 
del vulcano attirano gente da tutte le parti. La notte 
nelle vicinanze del fuoco non si vedono che carrozze, 
carretti, muli ed una popolazione che rimane estatica 
dinanzi a quel meraviglioso fenomeno. 1 nostri bravi 
carabinieri sono li al posto per tutelare le proprietà 
degli abitanti, i quali all'avvicinarsi della lava foggono 
come insensati. È una vera desolazione | » 


Di qua e di là dai monti 

I miei lettori s’affollavano al Castro Pretorio 
per la riviste reale; 

Le mie lettrici si facevano più belle per af- 
frontare viltoriosamente i fantastici bagliori 
della girando! 

In un modo 0 nell'altro, tutti festeggiavano 
lo Statuto! 

Vedete corabinazione! Persino gli svizzeri 
del Vaticano erano in gran tenuta : il calen- 
dario, segnando la Pentecoste, impose ai no- 
stri avversari la stessa nostra festa. 

- 


Tutti pensavano allo Statulo. 

E io lv stidiavo in quel gioiello di -libro 
che gli dedicò Lucio Fiorentini (Zo Statuto 
spiegato al Popolo, con un'appendice sul diritto 
elettorate — Roma, Eredi Botta). 

Ecco ‘uni libro che viene‘a punto. 

Lo Statuto! 

Solo ‘a sentirlo nominare,» moltissimi, che 
vanno per la maggiore, sorridono di compas- 
sione quando non digrignano per dispetto. 

< Giocattolo — essi dicono — buono ai tempi 
della nostra infanzia politica; dateci ora del- 
l'altro. » 

se 

Volontieri! purchè mi si provi che questo 
altro nello Ststuto non c'è! Io vedo il popolo 
che dello Statuto non si lagna, e se se ne oc- 
cupa, lo fa © per festeggiario e... per trovare 
che chi lo ha dato era più liberale che î suoi 
tempi. Il popolo è, politicamente, frugale ; 
quanto a chi vuole troppo, la colpa è tutta sua, 
non dello Statuto. 


sche peî della licshzà parecchia. Questo ce 
lò prova l'amico Fiorenti i 

È tant'è vero ché si possono godée i be- 
nefici d’una Riparazione Depretis, rimanendo 
nella carchia del nostro vecchio patto fonda- 
mentale. E questo ce lo aggiungo io. L'ura- 
gano, che tutto strugge, annunzia anch'esso la 
potenza di Dio: la Riparazione che. fa da 
iragano, e come! annunzia l'immensa lar- 

rhezza dello Statuto. 

Nel quale trovo (articolo 25): « Essi (i re= 
gpicoli) contribuiscono indistintamente; nella 
Porzione dei loro averi, ai carichi dello Stato ». 

'Si domanda: le terre devastate pur ora dai 
turbini e dalle inondazioni, in quale. propor- 
zione sono esse dallo Statuto chiamate a con- 
tribuire? Il concelto avere implica utile per 
l'annata in corso quelle terte; non significano 
che perdita : quella delle spesò di coltivazione 
e di semina. Una mano sul cuore! E msnò 
aggravi, anche sacrificando qualcuna delle 
ferrovie nuove. Lo Statuto parla chiaro, im- 

e l'avere: e Lucio Fiorentini dimostra che 
Carlo Alberto ha largito all'Italia più che uno 
Statuto, un codice di buona democrazia. 


Im Fippinor> 


L'ultimo « Foliettino delle nomine e promozioni,» 
contiene la notizia di nioltè oflotificenzé concesse da 
Sua Maestà il Re pe' suoi ordini cavallereschi ad uffi- 
ciali di tolti i gradi del regio esercito non che pa- 
recchie promozioni e fra le altre le seguenti : 

TI cavallere Gerolamo Castelli, tenente colonnello al 
35° fanteria, è promosso colonnelio comandante il 70° 
di stanza a Gneta. — - 

Il cavaliete Antonio Foldi, tenente colonnello al 21°, 
è promosso colonnello comandante del 34° di stanza a 
Verona. 

Il cavaliere Carlo Boglio, tenente colonnello al 14°, 
promosso colonnello comandante îl 38° di stanza a 
Caserta. cs 

L'onorevole deputato Cavalletto mi comunica get 
tilmente la notizia telegrafica che ieri, nella ricorrenza 
della festa nazionale, fu a Padeva, con solennità 
commovente, inaugurato»a modesto e decoroso monu- 
mento alla memoria dell'illustre,, generale. Alfonso-La 
Marmora. La inaugurazione fu.iatta subito dopo la ri- 
vista militare nella grande piazza Vittorio Emanuele, 
col concorso delle autorità militari, cittadine, del co- 
mitato promotore e della festante popolazione. 

Il monumento, consistente in una lapide con wiedi- 
glione rappresentante il busto dell'ilustre generale, è 
lodato e diligente lavoro: dello scultore romano: Ta- 
glioni, eseguito sopra disegno dell'ingegnere. cavaliere 
Malvezzi. La spesa fu.sostenuta da.un comitato. di.cit, 
tadini padovani, che vollero _ricordare...il. benemerito 
generale e ministro, alla cui sapiente. e.leale politica 
le provincie venete devono la loro liberazione dal do- 
rrinio straniero,.auspice e duce i! glorioso Re Vittorio 
Emanuele IL z 

Fanfulla ricorda. volentieri ad esempio questa mo- 
desta, ma affettuosa tèstimonianza resa all'illustre 
‘soldato. 

= Il comitato per i provvedimenti a favore di Fl- 
renze, costituito in quella città, «considerando che 
come. la patria è.una, uno. deve. essete Il cuore.degli 
Italiani nelle, pubbliche calamità, e. che di frente ai 
gravissimi danni fatti nell'alta Italia dalle inondazioni, 
Firenze mancherebbe al suo antico ed inalterabile af- 
fetto per le provincie sorelle, se nel limiti per quanto 
modesti, che le sono imposti dalle condizioni. in cui 
versa, non soddisfacesse a questo fraterno dovere a, ha 
deliberato, secondando una nobile idea già da. varî cit- 
tadini di Firenze sentita ed espressa, di aprire una 
pubblica sottoserizione in favore dei danneggiati dalle 
inondazioni dell'alta. Italia. 

Lo stesso comitato nel riunirsi-Ja prima volia, dopo 
che fa presentata alla Camera dei. deputati la .rala 
zione della Commissione parlamentare sui compensi a 
Firenze, ha votato le più vive. grazie alla. Commis- 
sione stessa che in quel: nobilissimo documento rac- 
comandò alla. giustizia della rappresentanza -nazionale 
la sventarata città con affetto uguale alla efficacia degli 
argomenti; ed ha nello stesso tempo raccomamdaty-al 
Parlamento ed aj governo i voti che accompagnarono 
la petizione di. recente presentata; colla firma-di. di- 
ciannoverilalrecentocinguantasci cittadini, voti nei quali 
venivano rispettosamente indicati alcuni provredimenti, 
alti a sollevare senza troppo disagio dello Stato le 
condizioni di Firenze. 

= Ba Desele, 3) magg o: 

« Il Po cresce sempre. Teri fu una bellissima gior- 
fata, splendida di sole e pura .. come l'acqua che oggi 
diluvia. Perchè, come sai, Domineddio manda giù l'acqua 
distillata a totale beneficio del: nostro caro farmacista, 
che, volato negli amplessi d'Imesie, forse ‘sì sarà anche 
dimenticato di. approfittarne. Tutti i terreni-difesi &a 
argini comprensori sono allagati ; e nella parola. (atti 
intendi compresi anche i.terreni dei comuni. di Via- 
dana Pomponesco e Cizzolo-San Matteo... in: firi..1 
raccelti quasi tutti perduti. La sorgiva ci *, ospite 
importuno, anche l'acqua per casa. Dappertatto .poz- 
zanghere che preparano molte vittime per Je bramose 
canne della pellagra. Insomma danni immensi, squal- 
lore e disperazione ovanque. A San Matteo il Nava 
rolo minaccia di rompere gli argini; eguale: minaccia 
fa il-Po.a Cicognara -Da noi tm maledetto -porzo inî= 
pensierisce tntti colle sue relazioni’ clandestine e-sot- 
terranee troppo intime. col Po, e bisogna guardarlo 
continuamente. Tridui da tutte.le parti; ma sono pre 
ghiere sprecate. Si aspetta con ansietà il suffragio u- 
niversale di Garibaldi, e con quello si spera di far 
entrare nella legge anche il Po. » 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Leggiamo fiei fogli inglesi che l'onorevole 
Eardiey-Wilmot si ne, al riunirsi. del 
Parlamento in Londra, d’interrogare il sotio- 
segretario per gli affari esteri « 86 le violenza 
è Îa condotta arbitraria della polizia italiana 
verso sudditi britannici in Italia è stata fre- 
nata 0 punita dalle sutorità in quel paese, 
dopo la circolare spedita da lord Derbs, e in- 
tesa a informare le persone che si recavano 
a viaggiare in Italia ». 

Credévamo che, specialmente dopo la re- 
dènté visita di Sua Maestà la regina Vittoria 
in Italia; questa storia della polizia italiana e 
dei viaggiatori inglesi sarebbe finite. Noi non 
sappiamo. quello. che risponderà. il signor 
Bourke ai paladini del signor William Mercer, 
promotore di queste proteste. Quello che sap- 
piamo si è che il governo del re non può per- 
meltere col suo silenzio che una intiera n 
zione supponga vere le scioccherie' di arbitri 
e di violenze della nostra aulotità verso i fo- 
restieri. Se qualcuno di questi è di cattivo 
umore, non v'è ragione perchè si screditi un 

nese, 0 si diano delle noi3 a uno Stato amico, 

passato îl tempo in cui i governi del con- 
tinehté, ad ogni Inglese che pigliava un raf- 
ffeddore, pagavaito una indennità, chiedendo 
scusîì al console. 


La Giunia del Senato del régno ché ha già 
fiferito sulla legge relativa alla tassa del ma- 
cinato, avendo avuto incaricò dall'assemblea 
di esaminare © riferire sulla legge por la 
tassa degli Zuccheri testé votata dalla Camera 
elettiva; si è posta all'opera senza indugio, e 
si ritiene che a fin di settimana la sua rela- 
zione potrà -essero_distribuita., ai, senatori. 
Questa distribuzione sarà contemporanea a 
quella della relazione supplementare sul ma- 
cinato. I due argomenti hanno tra loro una 
stretta connessione, ed il Senato se ne occu- 

jerà simultaneamente. Conchiudendo per l'a- 
Hozione del provvedimento sugli | zuccheri la 
Giunta conchiuderà del pari per. l'abolizione 
del secondo palmento,.come, il solo corrispet- 
tivo possibile del nuovo aggravio... 

È positivo che il ministero è d’avviso che 
queste. conchiusioni signo non.solo accettabili, 
ma le,sole che nell'attuale condizione della 
finanza sieno pratiche e conformi ai priricipi 
di equità. 

Quest'oggi.si è.radunata la Giunta composta 
degli 'onorevoli.Cerio Cadorne, Duchoqué, Gior- 
ginì, De Filippo e Pica, che è stata scelta doti 
uffizi del Senato per esaminare e riferire sulla 
legge relativa al matrimonio civile: Si è costi- 
tuita scegliendo a suo presidente l'onorevole 
Cadorna.-:I. commissari hanno avuto dai ri- 
spettivi uffici l'incarico di esporre le loro 0s- 
servazioni ed un mandato di fiducia. Prevale 
nella Commissione l'opinione che; stssistendo 
realmente non pochi deplorabili inconvenienti, 
sia opportuno è necessario di fare qualche 4i- 
ficace provvedimento legislativo in. proposito, 
ma che la. proposta presentata .dal; ministero 
non.corrisponda allo.scapo, anche dopo le.mo- 
dificazioni: arrecate dalla: Camera, dei depuei 

Gli studi della Commissione. sono quindi ri- 
volti.a trovare il mezzo di conciliare le giuste 
esigenze della società civile col rispetto dovuto 
alla libertà di coscienza. 


Sulle proposte dei diversi ministri è stata 
fatta in occasione della festa dello Statuto 
un’ampia distribuzione di decorazioni. Parecchi 
fra i nuovi decorati sono senatori o depulali. 

Jeri sera in occasione della festa commemorativa 
dello Statato del regno vi fu pranzo di gala al Qui 
rinale. Ebbero l'onore di sedere alla mensa reale l’0- 
norevole Minghetti, cavaliere delli SS. Annunziata, 
presidente delle due Camere legislative, l'onorevole 
i presidenti del Consiglio ed i suoi colleghi, i grandi 
ufticiali dello Stato, il generale Bariola, comandante 
la divisione militare di Roma, e tutti i capi di corpo 
che presero parte alla rassegna d'ieri mattina, il sin 
daco di Roma, i dignitari e le dame di Corte. 

Fra gli invitati era anche..il conte Arese, che per 
ragioni di salute non era presente. 

RE Dopo pranzo le Loro Maestà il Re e la Regina ten- 
nero il solito circolo, - quindi si recarono ad assistere 
allo spetteculo della girandola. 


leri sera Sua Eccellenza il barone Haymerlo; amba- 
sciatore austro-ungarico; ha dato mn pranzo in onere 
di Sua Eccellenza il conte Di Robilant, ambasciatore 
italiano a Vienna. f 

Sì ritiene în Vaticano come assicorato che pet Por- 
casione delle nozze d'oro dell'imperatore dt Germania, 
i vescovi tedeschi allontanati dalle foro diocesi e cot- 
dannati dai tribunali saranno invitati al ritorno, com- 
preso il cardinale Leodochowski. Pei parroci e pel clero 
inferiore nella medesima condizione sarà concessa Na 
amnistia. Ml Santo Padre insiste pure in favore degli 
ordini religiosi e specialmente pei gesuiti espolsi; M® 
ha poca speranza di riescire. 

È giunto-in Roma il. tenente colonnello Rip, chè è 
venuto:a. surrogare il colonnello Haymerle . nell’ulticio 
di addetto militare all'ambasciata austro uogarica press? 
Sua Maestà il Re d'Italia. 


LA CAMERA D'OGGI 
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FANFULLA 


minuti su’ suoi tre colleghi dell'aula. i 
indignati, accavallano i Îoro indici san 
2 10, minacciando di dimettersi dalle loro fun- 
zioni. 
at 

Si potrebbe anche aprire la seduta, vi 
che non mancano che i soli daga da 

Ecco infatti! L'onorevole Melodia, una mano 
nello sparato del panciotto, avendo nell'altra 
un fescicolo manoscritto, finge di volerci leg- 
gere il processo verbale. Le due signore della 
tribuna della presidenza si credono nel dovere 
di capire qualche cosa; non riuscendo altri- 
menti, appuntano i loro cannocchiali sull'ono- 
revole segretario. 


L'onorevole Nicotera in calzoni chiari!... Va 
bene : la litoranea passerà in prima categoria 
come l'interna. Ah! ecco perchè l'onorevole 
Depretis s'è fatto accorciare la barba | 

L'ordine del giorno reca: Retorica ferro- 
viaria. Nessuno più severo presidente potrebbe 
dire che se ne allontani l'onorevole Perroni- 
Paladini, che riapre la discussiond su Eboli- 
Reggio. Ecco le parole testuali del suo e- 
sordio : 

— La Bora, il Po ed altri fiumi minori e- 
scono minacciosi e terribili dal loro letto: uo- 
mini e cose ne sono travolti. E_ l'Etna copre 
di fango e di lava tanta parte delle ridenti 
terre della Sicilia. Lassù fiocea neve, laggi 
fuoco. La natura co'duè opposti elementi ci riu- 
nisce nella sventura. E noi, padri della patri 
noi spendiamo tutta la nostra attività a leti- 
care se da Castrocncco s'ha ad andare a Na- 
poli per Romagnano o per Battipaglia. No, 
signori, ciò non è degno di noi. 

E l’onorevole Perroni-Paladini pessa a di- 
mostrare che vi si deve andare per Ballipa- 
glie, tracciato litoraneo. Vede ognuno da sò 
l'opportunità dell’esordio. 


ta 


.I limiti assegnatimi non mi permettono di 
riassumere, come merita, il discorso dell’ono- 
revole Perroni-Paladini. Ne do semplicemente 
un saggio. 

L'oratore risponde all'onorevole Petruccelli 
della Gattina (vedi resoconto di sabato): 

— € Voi dite che per il vallo di Diano 
(tracciato interno) passarono verso la fine del 
secolo scorso le bande brigantesche del car- 
dinale Ruffo. E perchè non abbiano a passarvi 
altri briganti ed altri cardinali, chiedete che si 
liberalizzi quel vello cestruendovi una fer- 
rovia. 

« La storia c'insegna che non fa mestieri. 
Se alla fine del passato secolo passarono per 
Diano i briganti di Ruffo, nel nostro. secelo 
vi son passati i fratelli Bandiera, Pisacane. 
Nicotera, Garibaldi! Il lo è già liberale: 
possiamo risparmiare i milioni dei tronco Ca 
strocucco-Romagnano ». 


ta 


Seguono le considerazioni militati. Il ne- 
mico, come nei precedenti discorsi, è per isfor- 
zare i valichi alpini: l’esercito =i raccoglie 
nella valle del Po. Le guarnigioni della lon- 
tana Sicilia sono chiamate in frette. Per la 
linea litoranea impiegsno tante ore; per l' 
terna ne impiegherebbero due di prù. Chi mi 
sicura che un ritardo di due ore non ca- 
gioni un disastro? 

È siato osservato come.i discorsi ferroviari 
piglino spesso la forma del monologo. Infatti 
l'onorevole Del Carlo, nella difesa della Mo- 
dena-Lucca, ripeteva frequentemente: « Io do- 
mando a me siesso .. ». L'onorevole Lovito, 
venerdì scorso, perorando per la Castrocueco- 
Romagnano, ripigliava ad ogni istante: € 
10 allore IA me stesso... ». Ed ecco ora 
l'onorevole Paladini: « Io dico fra me e me... ». 


Magari ! 


ta 


Parla l'onorevoie Di Gaeta. 

È il turno della linea interna. Il vallo di 
Diano ridiviene la conca di Diana: terreni 
ubertosi, popolazione industre, foreste imbal- 
samate, fresche valli, templi.. No, l'onorevole 
Di Gaeta ha una fantasia più sobria che l'o- 
norevole Petruccelli della Gattina: difende il 
suo vallo con meno immagini e più matema- 
lica. Siamo colonnelli di stato maggiore noi! 

è, 
Ci 
molte belle e dotte manovre nelle valli 
di Diano e della Noce, l'onorevole colonnello 
si riposa per 15 minuti. - 

Si disbrigano intanto parecchie faccende mi- 
nute, L'onorevole Pianciani presenta la rela- 
zione sopra... non s'ode che cosa, L'onorevole 
guardasigilli ripresenta il progetto, modificato 
dal Senaio, sopra la proroga de’ termini per 
l'abolizione delle decime feudali nelle pro- 
napoletane. 

L'onorevole Mezzanolie »f gu p+1vatamente 
la sua dotirina ferrovisnia. . 

Il presidente, agitando i campanello: — _ 

— ''cnorevole Di Gaeta puo proseguire il 
suo discorso. È deputnu mpiglino il loro posto. 

I deputati vanno fuori dell'au!a. 

Se essi credono che sia quello... 


ta 


Gi distribuiscono un nuovo fescicolo ferro- 
visrio. È di sole pagine 53 ; contiene le perizio 
Passerini e Imperatori sulia linea Eboli-Reggio. 


Se ne saranno stampate duemila copie al- 
meno. Quante saranno lette? 


L'onorevole Di Gaeta ringrazia la Camera 
della benevola attenzione. 

Colonnello, non s'incomodi. Creda, non è il 
caso; 

Il presidente annunzia un'interrogezione del- 
l'onorevole Bovio sugli sti 


L'onorevole Alario 
ole Alario — quello che bastona | 
donne — ripiglia la tesi Ùto-nicoterina. > 
Lettrici, io vi vendico. 
Domani ri Eboli-Reggio. 


el 2ef901dkr, 
ROMA 7 


, 2 giugno. 

Teri mattina alle 9 il Re ha passata la rivista 
delle tr=ppe della guarnigione al Macao. Grandis- 
sima folla per tutto lo stradale e grandi applausi al 
Re qua:do giufsò ih piazza di Termiai, dell'Indipen 
denza e al Castro Pretorio. Il duca d'Aosta era giunto 
un mon'anto prima ed aveva preso il comando delle 
truppe. Mentre il Re passava la rivista, la Regina 
giungeva in piazza dell'Indipendensa e vi si fermava 
pet assistere alla afilata dello troppe. Gli equipaggi 
della Resina e del suo se.uito — due Amil-ressoris, 
attaccati a quattro alla Daumont con due piqueurs 
avauti » due è la suile — erano veramente magni- 
fici e è» miglior gusto imaginabile. 

Il Re giunto în piazza salutò la Regina : quindi le 
truppe »ailarono nel seguente ordine : il 31°, 32°, 51° e 
52° fan:-ria, una compagnia del distretto, una com- 
paguia d'artiglieria dn fortezza, tre compagnie di 
thppator: del genio, il 2° bersaglieri, una brigata di 
artiglie»a, quattro squadroni del 20> cavalleria 
(Roma) 

1 bersaglieri e l'artiglieria farono applanditi e nuovi 
e calorosi applausi accompagnarono il Rs o la Re- 
gina pe: tutta via Nazionale fino al Quirinale. Sulla 
piszza ci Monte Cavallo la folla ha continuato ad 
acclamare il Ro ela Regina. Sua Maestà si è mo- 
atrata cue volte al balcone insieme al duca d'A 

La g:randola è andata benissimo: però il vento, 
che eta stato impetuoso tutta la mattina, si era ieri 
sera quietato in modo da impedire al fumo di muo- 
versi sicchè la viste della giraodola rimaneva per 
metà nescosta per un pezzo a chi leera davanti. Lo 
spettaoco riuscì non ostante molto gradito ai dilet- 
tanti cs fecero î più grandi elogi all'architetto 
Herzog è ai pirotecnici fratelli Papi. 

Il R- e la Regina assisterono alla girandola del 
balcone del palazzo Altoviti. Il pubblico applaudì 
caloross mente la comparsa di un gigantesco mono= 
gramme. reale. 


«. Savato nelle ore pomeridiane si uccideva Gia- 
como R.cci, romano, di soni cinquanta, già tenente 
di artigieria. Soffriva da parecchi anni di una ma- 
lattia d: cuore. Da qualche giorno questa malattia 
eraglisi fortemente aggravata. Ieri l'altro, verso îe 5, 
doluder io la vigilanza di chi lo sorsegliava, ni tirava 
ua colp» di revolver in bocca, rimanendo sull'istante 
È 


Rici aveva fatte lè campagne dell’indipendenza 
del 48» 49. Era socio deli’ Associazione contituzio- 
nale romana ed era amatissimo da tatti i suoi amici 
e parenti per il suo eccellente carattere. 

Per un fatale equivoco i giornali di Roma averano 
anunziato il suicidio di un signor Rieci, dicendulo 
tenente del genio. E un signor Ricci, tenente del genio, 
esiste difatti ed è di guarnigione a Rome. 

Potet- immaginare lo schianto, il dolore immenso 
della fsmiglia, dei parenti a quest'annunzio impror- 
visamec'e fanesto. 

Il sigsor Ricci, tenente del genin, è sano e salvo, e 
non ha mai pensato di suicidarai. Da due giorni egli 
è occupisto a smentire, con dispacci e con lettere, la 
falsa notizia della sua morte, notizia che in parec- 
chie persone ba prodotto una commozione ben grave, 
ma che. giora sperarlu, non avrà conseguenze. Ce ne 
rineresc: davvero per il bravo tenente. 

Valg. il caso a consigliare maggior cautela ai con- 
fratelli, che, in aimili casi, dovrebbero, tutt'al più, 
porre usa iniziale, o meglio ancora, tacerli a di- 
rittora. 


è BOMBE DI VIA NAZIONALE 


{Nostra corrispondenza telegrafica). 


Udienza del ? giugno. 
La Firenze, giugno 

L'apertura dell'udienza è ritardata essendo uno dei 
signori siurati seriamente incomodato da un assalto di 
gotta per il che non può venire. Finalmente egli giunge 
in port.ntina ed è collocato in una poltrona, accomo- 
dandolo alla meglio con dei cuscini. 

L'avwocato Franci, difensore del Corsi, sostiene che 
i precerienti del suo cliente sono senza eccezione ; dice 
che l'opinione pubblica era già pregiudicata dal fatto 
della bomba di sotto gli Uffizi ; attribuisce l'affare della 
bomba di via Nazionale ad antagonismo e a vanità di 
precede iza, anzichè all'Internazionale. Dalle occujia- 
zioni dl Corsi nelle giornate del 17 e 18, attestate 
da Battaglia e Marrani, deduce Ja impossibilità della 
‘sua cornivenza ad un eventuale concerto preventivo 
nel qu:le sia stato fissato di tirare la bomba. Impuzoa 
la credibilità delle deposizioni de'lesti Cambi, Mazzini 


ed Alessi; mette in dubbio anche quella del Rosai ci- | 


tato dulo stesso Corsì. Sostiene l'alibi del suo ciiente 
con parecchie testimonianze, e conclude per domandare 


“ai gior.ti un verdetto assolutorio. 


L'avvocato Poggi, difensore dell) Scarlatti, comosriu 
tissimo a Firenze per ta fermezza dei suoi prinvipî 
cattolici, quantanque sia agli antipodi del suo cliente 
in fauo d'opinioni, non crede gli internazionalisti così 
feroci come pretende accusa. 

Promette di evitare ripetizioni : deplora l'abbondanza 
di testimoni internazionalisti o carcerati. Sostiene în- 
cidlentaimente che gli_atei debbono essere. necessaria 
mente internazionalisti: veri traviatori delle classi meno 
agiate «no coloro che professano l'ateismo e il ma- 
térialisno, giacchè la fede è necessaria, indispensabile 
al baon andamento della società. 

Sostiene che l'accusa erra quando parla di una bomba 
esplosa dall'alto per mezzo di una miecia. L'istruttoria 
Srrebb: dovuto condursi altrimenti : la bomba fu sià- 

urobabilmente per odio privato contro i vete= 

Î è cita alcuni fatti per convalidare questa sua 0- 
liane. Sosiene non trattarsi dea premeditato : 
m scompigliare non per ui 
ETTI sari i omicidio coa- 


| presunzione che l'Associazione internazionale sia l'au- 


corrente, non premeditato. In ogni caso il mandatario 
avrebbe ricesuto solamente l'incarico di tirar la bomba | 
per scompigliare : se la bomba uccise, non sono respon- ! 
sabili i mandanti. i 
Una parte del pubblico stenta a reprimere l'ilarità di | 
tali paradossi. : Aa 
Espone poi argomenti a speciale difesa dello Scar- 
latti; lo qualifica onestissimo, intelligente, e capace di 
fare anche il giornalista. » 
Ma quindi la parola l'avvocato Tafani difensore del 
Nencioni. Dice di avere Ja convinzione, acquistata per 
pratica funzionando da vice pretore, che la questura 
perseguita gli internazionalisti ; ripete altre generalità, 
aceusa la questura di avere macchinato le deposizioni 
dei testimoni tutti detatori. Fsamina le circosianze | 
speciali del suo cliente dicendo che il teste Maggini 
invece del Nencioni dovrebbe sedere sul banco de'rei. 
L'avvocato Maracchi difensore del Natta combatte la 


trice del fatto della bomba, e le deposizioni de'testi- 
moni sulle parole dette dal Natta. Sostiene appassio= 
natamente l'alibi del suo cliente, e domanda in via 
subordinata le attenuanti, insistendo priwa per l'as- 
solazione. 

L'udienza è chiusa alle 5,45 


BORSA DIROMA 


2 giugno, — Se il mese di maggio fu mese di eu- 
mento, quello di giuguo si annupzia ancora più caldo. 
Da Parigi si scrive che ‘e ancora aumentare 
molto, si telegrafa che si sumenterà moltissimo, 
noi, seguendo le ispirazioni del grande mercato fisn 
cese, ne secondiamo le disposizioni precedendo piut 
tosto che seguirne i movimenti. 

Sabsto sera eolla rendita di Pari 
89 25: oggi con SÌ 9 si fece 80 5; 
Borsa e poi 89 S0. 

Il costante er-conpon alla grida si trattò a 87.36.95. 

Anche i prestiti pontificì risentirono il migliora- 
mento della rendita, e si segnino nominale il 1850-61 
a 96 15, il Blotot a 95 20 ed il Rothschild (ex coupon 
di lire2 17) 2100 95. 

Migliorarono ancora le azioni Banca Generale che 
sabato sera erano a 524, 524 50 per fice mese, ed 
i trattarono a 524 50, 

0 fine. 


a81 55 si fece 
ia principio d 


a 468 50, 458 25. In aumento le azioni Gas & 
655 50: e ia ribasso le azioni Acqua Marcia a 5 
nominali. 

Meno ferma la Francis a 108.50, 103 25; e poco 
veriata la Londra a 27 25, 27 30. 

In ribasso l'oro essendo esauriti i bisogni di 
scadenze di fine maggio, edi mureoghi quotati 
2193. 


Veritas. 


Trrecrammi STEFANI 


VIENNA, 31. — La Corrispondenza politica dice che 
il governo-greco, in causa del concentramento delle 
truppe turche alla frontiera, le quali minacciano una 
invasione, indirizzò alle potenze un dispaccio, e_ nello 
stesso tempo una nota alla Porta. 

Jeri a Filippopoli la lettura solenne dei firmani ri- 
guardanti la nomina di Aleko pascià, la sanzione dello 
Statuto organico, nonchè la lettura del proclsma di 
Aleko pascià, furono vivamente acclamate, però la ban 
diera turca non fu inalberata, în causa dell'agitazione 
ancora regnante. È Greci protestarono, perchè questi 
documenti non siano pure stati letti in lingua <reca. 

MADRID, 31. — la una riunione di 230 deputati 
ministeriali, Martinez Campos annunziò che seguirà la 
politica liberale conservatrice, inaugurata da Canovas, 
che ridarrà l’esercito di 13,000 uomini, e che farà 
tutte le economie possibili. Egli fece appello all'uniene 
dei liberali conservatori per sciogliere la questione di 
Cuba e le altre ancora pendenti. 

Canovas approvò questo programma. 

BERLINO, 31 — La Gazzetta della Germania del 
Nerd smentisce l’asserzione che il governo tedesco in- 
tenda di abbandorare il sistema monetario dell'oro. 

ll Monitore dell'Impero pubblica la legge proibitiva 
ed ua decreto del gran cancelliere, il quale ordina che 
il diritto d'importazione sul ferro, da riscuoters: prov- 
visoriamente, sarà di un marco per ogni cento chilo- 

mi. 

NAPOLI, 1, — La ci bandierata. Il generale 
Sacchi passò ia rivista la guarnigione sulla piazza del 


Stasera illuminazione. 

NESSINA, 1 — La 
aliglione : 

< L'eruzione è aumentata. 

< La lava percorre undici chilometri di lunghezza 
ed uno di larghezza, dilatandosi sempre. 

< Il comune di Castiglione è moltissimo danneg- 
giato. 

a Ti fiume Alcantara è minacciato 

«Lo spettacolo è indescrivibile e minaccioso » 

VERONA, 1. — L'Ad:ge è assai minatcioso e cresce 
sensibilmente. 


ta di Messina ha da Ca- 


® continuamente. Le 
campagne sono assai danneggiate. 

ATENE, 31. — Le corazzate francesi Jeanne d'Arc 
è Reino Blanche, coll'ammiraglio Pritzbuer, sono attese 


Questa divisione navale. che ha 1500 nomini di e- 
quipaggio, resterà nel mare Egeo fino alla fine dello 
stato anormale în Oriente. 

PARIGI, 1. — 11 presidente Grévy ricevette stamane 
il principe di Battenberg, il quale partirà il 4 corrente 
per Londra. 

ll ministro del commercio, presiedendo alla distri- 
buzione dei premi del concorso regionale di Lilla, 
pronunziò un discorso nel quale confutò i calcoli dei 
protezionisti, dimostrò i vantaggi dei trattati di com- 
mercio ed i pericoli del protezionismo, il quale ci e- 
sporrebbe a rappresaglie per parte degli altri Stati. 

MABRID, 1. — Il discorso’ del trono all'apertura 


delle Cortes disse che il governo continuerà a mettere 


in pratica i principi liberali, correggerà i mali della 
amministrazione e farà tutte le economie possibili; s0g- 
giunse che le relazioni con tutte le potenze sono cor- 
diali; constatò la fiducia della nazione per l’ultimo 
prestito, il quale permise di liquidare il disavanzo; 
disse che il ministero presenterà il bilancio senza pro- 
porre nuove imposte e presenterà alcune misure per 
attenuare gli effetti della guerra di Cuba e per far 
sare la schiavitù nelle Antille, e terminò facendo 
appello ai legislatori affiachè rendano alla Spagna l’an- 
tico splendore. 

LISBONA, 1. — Il nuovo ministero fu così costi- 
tuito: Braamcamp alla presidenza ed agli affari esteri, 
Luciano Castro all’interno, Enrico Barros Gomez alle 
finonze, Machado alla giustizia, marchese di Saragozza 
alla marina ed alle colonie, Augusto Carvalho ai lavori 
pubblici. 

WASIINGTON, 1. — Un terribile uragano negli 
Stati di Kansas e di Nebraska recò gravissimi danni. 
Vi sono 40 morti, più di {00 feriti e 50 case distrutte, 

SOFIA, 1. — Ii ministero non sarà formato prima 
dell'arrivo del principe. È probabile che Grekoff as- 
suma il poriafoglio della giustizia, Natchonich quello 
delle finanze. e Volovitch quelto dei lavori pubbl 
Karavelofî quello dell'interno. 

Lo sgombero dei Russi progredisce rapidamente; ri 
manzeno sulla frontiera della Macedonia soltanto 4 
squadroni di ussari e 4 sotnie di cosacchi 

MANTOVA, 2. — La città è quasi tutta allagata. 
La piena attuale è maggiore di quella del 1872; ora 
però le tronche superiori decrescono e le inferiori sono 
narie. Vi è qualche strisciamento 0 abbassamento 
argini del Po e del Mincio. 1 pericoli imminenti 
sono scongiurati, tranne sull’argine sinistro del Mincio. 
Mercè le core indefesse delle nostre autorità e di tutti 


i cittadini sperasi di scongiurare disastri maggiori. 
MESSINA, 2. — La Gazzetta di Messina ha da 
Giarre: 


< La lava è sempre crescente e continua nella so- 
lita direzione di Moio e del fiume Alcantara. Un nuovo 
braccio, quasi contiguo, dirigesi sullo stesso stradale ». 

La stessa Gazzella ha da Piedimonte : 

« L'erazione dell'Etna prosegue velocemente. Grande 
devastazione di casine e di campagne. La lava diri- 
gesì Sopra Moio e il fiyme Alcantara, e dista dal fiume 
on chitometro. Moio è abbandonata. La lava ha invaso 
un’altra porzione dello stradone. L'eruzione della ce- 
nere vulcanica è sostata » 

La stessa Gazzetta di Messina ha da Linguaglossa: 

« L’eruzione è straordinariamente aumentata. Îe 
sera la lava sì precipitò sullo stradale e sulla vigna 
Cimino. Continuano le detonazioni. » 


uscito 


T'ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


re le domande e vaglia all'Ammini- 
Fanfulia, piazza Montecitorio, 


strazione del 
N. 130, Roma. 


RICCI. 


ODOARA 


Tipografia Successori Le Monnier e presso 
i principali Librai del Regno. 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


FIRENZE; Calzaioli, 3 - ROMA, Condotti, 47, grssil Coro 

Guanti di Svezia a prezzi ecrzionali Arrivatisguanti 
di lio per la stagione di 4* qualita ed assortimento 
di guanti a buon mercato. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morle; miste dotati e ritalizie) 
con partecipezione ail'80 per certo degli ntili 

Fordo di mserva per le assicurazion L' 60 670825 
Reddito annuo della Società —. . » 42.950.975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85 000,000 
Cauzione data al Governo italiano in car- 

telte del Debito pubblico —. —» » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 

generale m Napoli per le provincie meridiortali, S*gnor 

B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 

principale in Rome, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB. Sì spedisomo 
gratis taritî», prospetti e resoconti in segaito a domanda)” 


P { per l'estate un grandioso appattamento 
DAfitansi eta oro. colte Mara Santa 
Chiara. — Dirigersi al sigror Giuseppe Cursanego, via 
Assarotti, 47, int. 6. (6563 P) 
a PE e E 


degli abili Coseltatori iu 
SI RICERCANO tisi." biicesi ccn 
lettera ava Fonderia fis, Lonazzi e C° — Son_Felce, 
Venezia. (6640) 
——————_—+ }++& 
Tutte le fa serzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubbiicicà OBLIEGIIT, Roma, piazza Mon- 
tecitonio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Mato Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, 
dial Gonzales — Parigi, 21, rue Saint Mare. - - Londra, 
439-140, FioetStroet F.C 


——————€———ÉÉEÉEÉOoNo=—ÀiEEE 
Lotteria dogli asili: ves va quarta pogino. 


tea DARI 
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Namero 
del premio 
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COMANO (nel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


Allefficacia potente e radicale di quest'acqua rara usata come ba- 
lzno nelle malattie della pelle e degli occhi în sommo grado, dovuto 
lalla sua natura (iodica azzotata), ne hanno da antica data affermata 
la sua fama, vedasi gli scritti dei Ve 
IDr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr 

Dr E. Vambianchi e Dr Plinio Si 
usata come bibita quella portentosa di sanare le 
hi, tossi croniche, infiammazioni intestinali @ della 
l\essica, 0 su ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnati dottori.iac- 

‘Comano posto nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai gh 
ciau dell'Adamello e delia Bressanella, dista dalla stazione di Trento 
28 chilometri, con giornatiera coincidenza postale e telegrafica. 

Aperlura dello Stabilimento dal 19 giugno all'ottobre. 
Il sottoscritto firettore offre un attento e premuroso servizio e 
[mitezza nei pre Vianini Valeriano. 


FARINA ir H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


OLIO: BRUNO-CHIARO 


Materna se tnt tone gori o FEGATO oi MERLUZZO | 
STABILIMENTO IDROTERAPICO CES) 5 


AI BAGNI PUBBLICI i CAVALIERE DELL'ORDINE DI*LEGPOLDO DI BELOIO;” 


Il tutto di nuovo impianto, è re; CAVALIERE DELLA LES'ONE D'ONORE DI FRANCIA, 
pete c x UFFIZIALE DELL' ORDINE & SAN MAU! 
rapia razionale e le ulti 


Temperatura massima 7. R. Pression: 
Medico dello S 


ivardi (IL. edizione Mi 


Riconosciuto 


me 7 


è ox Preci Berton una 


sites corsia si arca TT 
LINIMENTO i i 
GALBIATI 


RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
TIE Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestito d'una capsula 
recentemente premiato 
CON MEDAGLIA 


portante il sigillo e la firma del Dr DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Ce.— Guardarsi dalle imitazioni. 


lî consegnatari, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


L'inveatore garan ai Li RENE ESS BAL] VA D'ONORE 
Hi 00 vero Lit Deposito în Roma alia drogheria Fri @ Bonavalli, piazza Tor Sanguigna, n. 1. sila d'Oro Parigi 1978 | 
Società Fennao orrana. 


2 può recarsi dal suddetto inventore, va S 
Îl quale gi presterà a dare totti quel 


Miaria alia 
venti Che savona 
Quelîi Suri di Milano, 
avere schiarimenti Luediante Jettera cen frasicbolio. — Pi 
{19,10 e 5, notando però che il fscone piccolo di 
generale. Deposiù in Milano : Farmacia Azimenti, Co 
Mavizza, argclo Armorari. A Roma, presso 

| Pica le primarie (arma 


NUMEROSI | 


INJECTION BROUBSSE 


priacipali Farmacis dal mondo, ed a f'arigi presso «ifullo Ferré, farvacieta, 402, 
rue Richelieu, suocessore del sig. Brew. 


SS 


ij delle primarie | 
Î pri 


È Autorità Medicali 


DECKER e C. 
COSTRUTTORI MECCANICI, "Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico 

ncie di ogni dimensione — Stadere — Cald 
genere — Alambicchi per distillerie 


Marca di Fabbrica A_| 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero, 
esso sapglisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo alattare! 


i vende in tutte le buone farmacie e droghe 
esigero cho ogni scatola 


ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO! 
di &. Garassino e E! 
Via in Lucina, 27 A 


pe 


o * DA ce. Moti a vapore ei Mosetti e Palroleimi pn e LI 7 ° 
3 i BELGIRATE  |(CE Pillole Antigonorroiche 
Ai n i GRAND HOTEL |]; ; P Il 
IFPI Ì n PENmIeN IP] d ITA Alesi del prof. D. Luigi Porta 
Ì dre, sif06 ‘dans uno politica Gal Uaivertà Hi i SR 
L- fear "50 minutes des Mes uso PILSEN © VIENNA Pitro o Lino, Milano. 00" 
de Ren ST nc" Lins dffc Î| dela Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI @/Comp., Varese | (Vedi Destsche Elmi di Berlino e Medicin Zeilschrif di 


Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 


Specifico per la così detta Goccetta e striagimenti uretrali. 
metri dalla staz vana, Birraria infatti, esse combattendo la gouorrea, agiscono altresì 

quella di Lucca Piacenza, Savi © Brighidini, (come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
Stabilimento di Bagni minerali Strigel può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 


| Sopra Muro, 67. Levino, Mazzola 

dal 1° maggio alla metà d'ottobre i SCONTO i rr—__—— if durando | 
Ufneio di post 3 Apertura di eredi: ° ‘ergono dunque usati negli scoli recenti anche durando lo 
ile sehr LA SALUTE 


3. Bagni 0 infiammatorio, unendovi dei bagri locali coll'acqua se- 
ca ERE eg " | [iativa Gallenni, senza dover ricorrere ai purgativi od si diu- 
lesa protestante — Teatro — Numerosi Alberchi e Magazzini i 
Gia pete Toto Ae Aero «Net (Ioni e agi tin Sete CATNOBBIO (Lago Maggiore) 
cambio — Soggiorno magnifico e dei più salubri, con deliziose ae gione ngi o i 


[retici nella rrea cronica o goccetta militare, portandone 
} escursioni nei dintorni. 48 + rue de Prove 


ll'aso a più alta dose, e sono poi di certo effetto contro i re- 
à GENOVA APERTURA 


ste et télégraphe, voitures pour 


BAGNI DI LUCCA 


Distante 32 chilometri dalla stazione di Pracchia e 27 


Prineipali depositi : Mnano, Carini e Volponi, Birrari: 
rico, via Carlo Alberto n. 4. Vansss, la ditta 
Muovi, Giovanni Faccio, sia Lagrange, 20. 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuel 


Grande Stabilimento Idroterapico, con sorgente d'Acqua 
‘37|f]| Minerale. — Apertura 90 Maggio. È 
Direttore sanitario : Dott. Nicolis. 6383 
Couduttori; 3. Berta e Maffioretti. 


fridui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve- 
lscioale, ingorgo emorroidario alla vescica, catarri vescicali, 
lorine sedimentose e principii di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
[res acuta, abbisognandore di più per la cronisa 


7 i s N di . Per informazioni rivolgersi anche all’steZ Pozzo, Mil 

VENÌ x di 5 VEL MAGAZZINO gi 0, Milano. a, abbi ] È 
mlt, arde, Bho fue inc, adl'angisina ie || pp ; A = Por cvitare labiso quotidiazo di ingannevoli surrogati 
zione di SANTA MARIA )ANITA” sopra l’ACQUASOLA, - 
ore la calubrità. proverbiale: del clima ligure e la pini dell'aria ARGENTERIA RUOLZ dea SI DIFFIDA 
sono al massimo grado, per il felice concorso di tutte le migliori! Corso, $$ ili dimandare sempre e non accettare che le vere Galleani 
condizioni topografiche. Vi si gode in pari tempo di un panorama > jdi Milano: (Vedasi dichiarazione della, Commissione di 


veramente magico ed incomparabile. — Diricerzi a Genora al pro 


Berlino, 4 agosto 1868). 
prietario Sig. Vizorio Sauvaigue, via Orefici, 8. fn 5 ata lo 


f On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 
tp Ji compiego buono B. N per altrettanto Pillole professore 
|Porta, nom che flacon pe per acqua sedativa, che da ben 
© anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 
{ragie'si recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, o restrin- 
gimenti uretrali, applicandone l’uso come da istruzione che 
{trovasi segnata dal Prof Porta. In attesa dell'invio, con con- 
isiderazione, credetemi 
I D'° Bazzisi, Segretario al Congresso medico. 
Pisa, 21 settembre 1878.” 

Contro vaglia là di L. 2. 20 si spediscono franche ® 
liopanbo. = Ogni setole porta l'istrazionie 
| La farmacia Ostavio Galleani, via Mersvigli (Labo- 
{ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 
|che possono occerrere in qualunque sorta di malsttio, e ne ft 
‘spelizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di 
{consiglio medico, © si spedisce contro rimessa di vaglia. 

- RivnartonI : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Piatro Gs 
[rines, i iggirng Agenzia A. Manzoni @ C., ang 
, ke al programma più deltgita, verranno spelte grati dae copi ea Mugd, imacentica. Firenze, H Roberts farm. della Legazione Britatr 

AGENDA PER LE SIGNORE per il 1878. Le sestre genti) MS Milano, via S. Margherita 45 E ": Jpica, i Ni à NG 
“ig E Dini Giornate dello donne; i Fot 4 (Pi, Sl: rue SsintMare Lon! Tip. ARTERO e C., Piazza Montogtorio, 124" Belt Ea A Go ina famocno, Dea q Maletto TU 
% , 139-140, Fleet-Street E. C. Maia Gli evento e demase, Fiecn 


Specialità di servizi 
da tavola 


TINTURA ORIENTALE | 1=*#=*" 


ed i bapelli del celebre chimico ottomano Al-Scia ||Servizi per enffè e the 
Unica infallibile per ottenere all” in metallo bianco, garantiti 
stano. Rome, G. Travaglini. 
gna. Bortolotti; Firenze, Marchio 
Molinari, Corso V. E. 21; ed in tut 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia cd America. 


Itabane L. 8 50. i 
{ue | Modieità di prezzi 


I, 
TETTTTTT=WE-<*È]WE..o 5 
Zictte ponne di Torso 1 meglio recato st 

più astice Ba I giocoi mondi di mode. 1 mesi Sparsi vot è MALL mito Articoli garantiti 6247 

fazio agiati Parigi ce contemporancamente cha a Torino. [tà inoltre | sc 
e ricami. Pio qui a seguita una sene dì gradi ci epic UFFICIO DI PUBBLICITA: 

sini monogramzi combinati n modo che tate le asicite per tano devono fomse 

fe loro citre Intreccite. L'abbonamento anno costa Lite 8 (coi laici arci Oblieght 

de Gonaaio to ci desiderazo): per fun semestre Lire 8, un trmestre Live Roma piazza Montesitorio, 127] 

to 8 Al signre che Invero so fasetolo da PO cent |Firenze! piazza Vecchia di 5. 


Assortimenti completi 
lper Hotels, Restaurants e Caffe 


fazio intereosaziinnimo sui desta cd Gi io Pretiamento, 
ito a Roma, farmacia della Legazione Brita 9 
i via “Goncott, 94, 6, 60% Tniioni pegih 
i, via ttina ; farm. lingo, Paoli, Berretti, 

toni, Marchetti, Garneri, farm. il ne 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 180 


Arr vd lea pra i Pri di Pit 


BLIEGHT 
Roma, Pasta Montecitorio, 197, p. 
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sa = TONNO bien 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 4 Giugno 1879 Fuori di Roma cent::10 
soi rca 


GIORNO-PER-GIORNO 


Leggo nell'Zlettore d'oggi : 

Sarà vero? — Gi viene riferito che ieri verso le 2 
pomeriliane un delegato di pubblica sicurezza accom- 
pagnato da due guardie, si sia presentato all'Osser- 
vatorio del Collegio Romano invitando il padre Fer- 
rari, astronomo del suddetto Osservatorio, a cedere 
quel posto al professore Tacchini. 

Stentiamo a prestar fede a questa notizia, sapendo 
che da un mese è in pendenza una causa per decidere 
se il governo possa appropriarsi di quell'Ossersatorio. 

Bisogna convenire che l’Flettore è molto 
indulgente, e anche molto logico, a dubitare 
della verità della notizia: il crederla alla 
prima equivarrebbe a ritenere che un go- 
verno, per sistema, debba sempre fare degli 
atti odiosi o puerili. 

Se non che, pur troppo la notizia è vera, e 
l'Etettore è autorizzato a classificarla in quella 
delle due categorie che meglio gli torna, se 
pure non vuole classificarla in tutte due. 

Non sarò io che mi ci opporrò. 


. 
+» 

Se è vero che la prima qualità d'un go- 
verno, ai tempi nostri, sia quella d'essere ci- 
vile: se è vero che una delle grandi colpe 
del governo pontificio fosse quella di non es- 
serlo — e lo proverebbe il linguaggio ufficiale 
ed abituale della Foce e dell'Osservatore — bi- 
sogna proprio dire che nell'atto consumato 
dall'autorità in odio dell’astronomo padre Fer- 
rari, il governo italiano progressista ha avuto 
una cura speciale di mostrarsi maleducato. 

E ha dato buono in mano alla Foce delle 
Verità di constatare che il Galateo, il quale 
oltre a essere un libro di buona educazione 
è anche un testo di lingua, è stato scritto da 
un monsignore, e non sarebbe mai stato l’o- 
pera di un governo progressista. 

Non è cosi che uno Stato si rende bene ac- 
cetto alle popolazioni e che si prepara degli 
amici per il giorno del pericolo. E il pericolo 
c'è 

Domandatelo si bravi giurati fiorentini. 


aa 

Leggo nella Libertà d'oggi che il padre 
Ferrari. 
uscì dalla porta, senza punto esser preso da chicchessia 
per le braccia, come i giornali hanno detto; uscì ben 
inteso per rientrare subito dopo e per restare anche, 
com'è restato e resterà forse finchè non giunga il pro- 
fessore Tacchini, e dopo anche, se gli garba. 

In tal caso non si cspisce proprio perchè 
abbiano fatto tulta cotesta scenata. O il padre 
Ferrari doveva andare — e non si doveva 
farlo rientrare. O egli poteva rimanere, e la 
puerilità è stata ancora più grossa e più 
sgarbato. 

Il padre Ferrari, secondo me, non ha punto 
bisogno di aspettare l’arrivo del professore 
Tacchini, per essere persuaso che fra quanti 


hanno avuto che fare in cotesta faccenda co 
n'è dei più tacchini di quel chiaro professore. 
E deve trovare questi signori molto taguias! 


* 
stata 


Non ve lo dicevo io che l'affare del fez di 
Aleko pascià avrebbe avuto una coda? 

Da due giorni l’Agenzia Stefani, la quale — 
sia delto fra parentesi — tien dietro al Yez con 
molto zelo, ci reca notizie da Costantinopoli 
oltremodo serie e allarmanti. 

La Porta spedirà una nota alle potenze fir- 
matarie del Congresso di Berlino per prote- 
stare contro il halpak. 

Inoltre ha ingiunto ad Aleko psscià di re- 
carsi a Costantinopoli immediatamente per 
dare spiegazioni sulla sua condotta. 

E quasi ciò non bastasse, l'Agenzia Stefani 
annunzia pure che si vogliono inviare truppe 
nella Romelia per operarvi colla forza — se 
occorre — la restaurazione del fee. 


st 

Ora che cosa faranno le potenze? Intanto 
m'aspetto di vedere il conte Schouvaloff pren- 
dersi a pello anche questo grave incidente 
e rifare il suo favorito viaggio Londra-Pa- 
rigi-Berlino-Pietroburgo-Vienna e viceversa. 

Pover'uomo! I fogli europei continuano a 
dire ch'egli è destinato ad andare al posto di 
Gorischakoff, ma fino ad ora non fa che an- 
dare în ferrovia! 

* 
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Ma c'è qualcuno altro ch’ è più degno di 
compassione del conte Schouvaloff; ed è Aleko 
pascià. 

Comprendete voi la situazione di un uomo, 
che non sa ancora quale sarà il suo cappello 
definitivo, legale? di un uomo il quale non può 
coprirsi il capo in un modo o in un eltro senza 
irritare profondamente una potenza europea, 
e senza creare il pericolo o di una nuova 
voluzione o di una nuova guerra ? 


* 
sa 


Non ci sarebbe modo di scongiurare questo 
doppio pericolo, senza incomodare il conte 
Schouvaloff? 

Jo credo di si. 

I Bulgari non vogliono il fe? Ebbene, si 
sopprima il fes. 

I Turchi non vogliono il ka/paX? Si sopprima 
il Ralpak. 

E si adotti un arnese neutrale... Per esempio 
il cappello San Donato. 

un coso swi generis — parlo del cappello 


| — e che non ha colore politico. Infatti l'hanno 


adoltato anche il senatore generale Durando 
e i deputati Chiaves e Berti. 

Io credo che l'onorevole Depretis farebbe 
bene se ne proponesse l'adozione alle potenze. 

Così almeno si potrebbe dire che anche I'T- 
talia ha ottenuto qualche cosa della questione 
d'Oriente. 

L'Inghilterra ha preso Cipro. 


+ L’Atsiria-Ungheris, la Bosnia 6 l'Erzego- 
vina. 

La Russia s'è preso quel che sapete. 

E noi si prenderebbe .. il vanto di aver dato 
il cappello nazionale... ossia internazionale al 
capo supremo della Romelia orientale. 

* * 
sasa 

Un Italiano, certo Vera, è 
in Corle d'assisie a Parigi, 
ferimento. 

L'avvocato difensore ha tentato di salvare 
il suo cliente con un argomento abbastanza 
strano; egli ha detto che un Italiano senza 
coltello è come un Francese senza spirito. 

Con questo motto l'illustre togato voleva 
provare che la coltellata è un'istituzione na- 
zionale per gli Italiani, e che quindi 1” 
sato era scusabile, tanto più che l'in 
cui aveva fatto un buco nella pelle era un 
altro Italiano. 

Ma i giurati si sono mostrati di tutt’ altra 
opinione. Dell’ eloquenza del difensore giudi- 
cando:che vi possono essere anche de’ Fran- 
cesi senza spirito, hanno ammesso per neces- 
saria conseguenza che ci siano anche degli 
Italiani senza coltello, e hanno condannato 
quello che stava loro innanzi. 

Benissimo! Affrelliamoci tuttavia a ricono- 
scere che per lo meno quei dodici giurati là 
erano tutti Francesi di spirito. 


to tradotto testò 
imputato di grave 


è * 
a 3a 

Se in tuilo questo scomporsi e ricomporsi 

del partito, l'onorevole Lazzaro non è riuscito 

a diventare comandante d'una squadra o di 

una pattuglia, può consolarsene pensando che, 


in seguito alla sua ardita iniziativa, è nata e ' 


prospera una scuola grammaticale, la quale 
si propone una grande impresa: l’emancipa- 
zione dei congiuntivi. 


* 
sa 


Fra gli adepti della nuova scuola ha preso ‘ 


posto, e non uno degli ultimi, l'onorevole In- 


cagnoli il quale, in questi giorni, ha fabbricato | 


il seguente periodo, che il suo maestro Laz- 
zaro è capace d'invidiargli : 


gione, che la competentissima Commissione 
per 
tracciato per una gran linea cenfrale inferna 
tanto e meglio strategica dell’altra dorsale per 
le sue condizioni topografiche ». 

(Camera dei deputati — disc 


ioni — tor- 


nata del 22 maggio 1879, pagina 6487, co- 


lonna 1°). 
* 
3» 
L'onorevole Lazzaro, per quante 


ia un pro- 


fondo filologo e un elegante scrittore, non | 


avrebbe mai saputo accoppiare così bene quei 
due aggellivi centrale e interna. 
È vero che la linea ferroviaria patrocinata 


con poco successo dall’oncrevole Incagnoli era . 
una linea centrale e quindi slava nel ceniro, | 


nell'interno del paese. Ma (se ne vedono 


______________—_ ___r 


UN ROMANZO DI DONNA 


VL 
La fanciulla si abbandonaza alle carezze dei 
presentimenti lieti. I convegni col suo giovane 


vicino non erano stati neppur sospettati da al- | 


cano, ed anche lei adesso vi andava più 
dita, diaprezzando con enore leggisro i pericoli 
immaginari o reali della sua avventura. 

Ave”a desiderato di conoscere il nome del: 
l'attico, ed era riuscita anche in ciò, in un 
modo miracoloso : avevaglielo detto eun madre. 
Seppe così, come il gran palazzo di faccia fossò 
stato testà acquistato dal senatore Aecanio Cam- 
porati, un nuovo venuto colla recente rivolu- 
zione, un nomo celebre, di gran conto nel go- 
veruo italiano. Il senatore era vedovo, ed avea 
tia figlio unico, che si chiamava Paolo. Questi 
usciva allora di eollegié; era un po’ ssapestrato, 
a quello che ne dicevano i vicini, i cnî © pette- 
golezzi erano stati riferiti alla povera donna 
dalla serva di casa; ma in ogni modo sarebbe 
diventato anche Ini qualehe cosa di grosso. 

Quelle rivelazioni dettero molto a riflettere 
2 Luisa. Nel discorso della madre la qualifica 
del giovano l'aveva eolpita. 

Per lei era un'accusa: la prima macchia s00- 
perta nell'ideale di parfezione attribuito alla fi- 
gura di colni ch’essa chiamava il proprio a 
mante. Per la prima volta il contegno di Paolo 
non le parve più così ammirando e la inquietò 


anzi. Ma ella si ribellò al cattivo pensiero 0 de- 


Î 


liberò solo di fare che la tranquillità lista ed 
icurea del giovinetto fosse una bnona volta 
scossa da un indizio di passione. 

Mentr'ella cercava appunto il mezzo di riu- 
scirvi, l'antiquario annoneiò, coll’aria dell’uomo 
contento di sè, una dell 
biancheria. Le dom 
tre o quattro giorni i loro lavori sarebbero co- 
mineiati. 

L'annuncio era stato preconizzato da mille 
segni, da mille allusioni; ma per questo non 
riuso) mano a Luisa un colpo che la sbalordiva. 
Ella non aveva bisogno di sapere che i suoi trat- 
tenimenti alla finestra erano interrotti in modo 
assoluto per due 0 tre settimane, e che biso- 
gnava rinunciare anche alla speranza di riveder 
Paolo in questo intervallo di tempo. 

Danque egli sarebbo stato ad attenderla in- 
vano, si sarebbe dato pena, Ghi ga che cosa 
avrebbe pensato di lei. Certo, l’avrebbs accu- 
sata di volobilità, di leggerezza, mentre ella sa- 
rebbe stata dentro a soffrire il martirio atroce 
di non poterlo vedere. Adesso la schiava sen- 
tiva le.sue catene. 

Però un altro pensiero balendò a Luisa: se 
questa contrarietà della sorte avesso reso pos- 
sibilo ciò ch'ella «desiderava da Paolo ! Egli si ss- 
rebbe senza dubbio irritato dell'assenza della 
faneinlla, © l'irritazione avrebbe forse dato al 
sno amore ciò che vi mancava: un'intensità ap- 
passionata, una smania impaziente, infine! un 


carattere più serio. 
La ragazza si formò sa questa idea, che tem- 


prava la tinie più fosche di un quadro, brutto * 


però in ogni modo. La condizione era ingrata 
bensì; ma però sopportabile. 


Luisa avrebbe soltanto voluto che Paolo sa- | 


pesse perchè loi sarebbe stata tanto tempo senza 
vederlo. S'irritava, si dava della stupida, giun- 
@ di dolore, per 
Gridarlo lassò, 
lontano, non era possibile; i cenni non le ba- 
stavano. 

Ella cersò che il suo contegno rivelasse qualche 
cosa coll'intensità appassionata dell'espressione, 
e conviene anche aggiungere che la povera ra- 
gazza trovò pose teatrali scapigliate nella loro 
bizzarris. Tatto ciò non sfuggì a Paolo, per 
quanto il giovinetto fosse sbadato. 

Egli si divertiva: seguiva gli atti delia fan- 
ciulla stupefatto, non comprendendo come la sua 
gentile corrispondente potesse mostrarsi così di- 
versa dal solito. Poi un istinto di vanità parve 
susurrergli la spiegazione e commaoverlo. Una 
tinta di compissenza affettuosa venne a diffon- 
dersi sul sno aspetto gaio. 

Luisa ne fa paga. Adesso ritiravasi più tri 
quilla, esagerandosi il siguificato degli atti di 
Paolo, 6 d'altronde non volendo essere troppo 
esigente. Iî giovinetto avrebbe sofferto anche 
troppo fra poco. 

Ma adesso ella meditava anche di procurargli 
qualche sollievo rapido, qualche sorpresa for: 
tiva. Avrebbe giocato di astuzia, di ostinazione 
e di velontà per sottrarsi alla sorveglianza dei 
genitori, disertare il lavoro.e correre alla fine- 


! riamente anch'io colla gente plebea; di 


pax 1 di lei ” È 
< Così voi vedete, come non è senza ra- ! acceltare l’espressione dell'onorevole Nico- 


difesa dello Stato designasse questo ‘ 


tante ?) qualche avversario poteva non esserne 
persuaso, e l’oratore, da uomo previdente, ha 
subito detto che quella linea era centrale ta- 
terna perchè non si potesse supporre, nem- 
meno per un momento, che era cemtrale esterna. 

Spiegarsi è bene, ma spiegarsi due volte è 
meglio. 

* 
3» 

E così l'onorevole Incagnoli, oltre ad essere 
un discendente di Caio Mario (come l’onore- 
vole Vastarini-Cresi ha fatto sapere alla Ca- 
mera, forse per intimorire qualche Silla in. 
trentaduesimo) mostra colla sua ornafa parola 
di essere anche degno conciltadino di ‘quel 
Marco Tullio Cicerone che egli, con modesta 
familiarità, chiama il sw0 Tullio. 

Li * 
+35» 

Alla scuola di cui ho parlato non appartiene 
l’onorevole Salvatore Morelli. 

Lo strenuo difensore del bel sesso sì pro- 
pone, se la emancipazione dei congiuntivi do- 
vesse diventare un fatto compiùto, dî ‘farsi 
promotore di una lega e di presentare alla 
Camera un apposito progetto di tegge pèr la 
emancipazione delle congiunzioni e delle altre 
particelle. 

Questa sua idea è vivamente appoggiata da 
molti dei suoi colleghi. 

* * 
sa aa 

L'onorevole Nicotera ha detto alla Camera 
che l'onorevole Depretis passerà alla ‘storia 
come l'inventore di una nuova strategi 
lamentare basata sulla rapidità dî movimenti 
impreveduti e imprevedibili. 

Si vede bene che l'onorevole Nicotera è ba- 
rone e però gentiluomo. Egli dà alla cosa il 
nome di strategia. Un oratore a cui non scen- 
desse 


«.. per lungo 
Di magnanimi lombi ordine il sangue » 
avrebbe forse usato un altro vocabolo, meno 

cortese, è vero, ma certo più espressivo. 
Tuttavia non volendo imbrancarini volonta- 
n) 


tera, e vada per la strategia! 
D’or innanzi si dica dunque Agostino lo.stra 
tegico. 
ss Par 
La questione Telfener minaccia di faro con- 


correnza a quella d'Oriente. 
Già a quest'ora la stampa europea «se ne 


! occupa. E il Monifexr universel vi dedice una 
! corrispondenza da Roma di una amenità ve- 


ramente fenomenale. 
Premette il corrispondente che gli apparta- 
menti del conte Telfener sono il convegno 


‘ ordinario delle più alte notabilità dellaristo- 


crazia, della politica, delle leltere'o delle arti. 
Bouum! 
E le scienze? Perchè non vanno al conve- 
gno anche le scienze ? 


e 


stra di camera sua a volgere un'occhiata ‘ed a 
mandare un sorriso al giovane, che senza dubbio 
sarebbe stato ad aspattaria. 

Doveva ingannarsi: cominciato il lavoro, non 
le rinscì trovare un minuto. Non avevano pietà 
di lei : l’avovano ghermita e inchiodata in quella 
fatica che la inebetiva, troncandole lo osta. La 
lasciavano libera solo al momento di coriéarai, 
concedendo al sco corpo affranto alcina ‘ote di 
riposo. Tutti i suoi tentativi per sottrarsì al 
giogo, lo aggravavano colle amarezze @ le bffese 
di rimprocoi plebei. 

Un istinto di fierezza ombrosa le faceva in- 
goiar le lagrime, armentando così Î suoi 


È patimenti. Tutto ciò che in lei era dolore, si 


mutò in una collera fredda, in nna rivolta dis- 
simulata. La sua eccitabile fantasia di‘fancialla 
premeditò la vendetta fatura, ebbe l'idéa prima 
dell'emancipazione violenta. In questo Paòlol'a- 
vrebbe aiutata. 

Un giorno si finse inferma, e neppuf questo 
le giovò. La costrinsero a letto; l’obbligarono 
ad ingoiare droghe nauseanti, la fecero ammalar 
per davvero, e non per questo la sorveglianza 
si fece minore. Una parte del lavoro fa portata 
in camera sua, ed ella dovè sorvegliarlo. In tal 
modo le impedirono di alzarsi furtiva, come si 
era proposto. 

Del resto fa meglio per le sue illasioni. Paolo 
era ventto ad aspettaria per un ei giorni, 
poi non si era più fatto vedere. 


(Continua) 


Gastano Canto Cartui, 


Torrazza 


FANFOLLA 
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Soggiunge poi che il conte Talfener, la cui 
opulenza sorpassa i sogni dello Mille e sua 
<otts, semina l'oro a piene mani; e si citano 
di lai larghezze da Nababbo! 

Udite questa ; non ve la traduco per timore 
di guastarla : 

Après la mori de Victor-Emmanuel, apprenant. qu'on 
cherchait un emplacement pour un mausolée è ériger 
fondatewr de Vunilé italienne, le comte Telfener offrit 
le coquet petit holel quil venait de se faire construire 
dans les nonvennr quarliers du Maccao: « Rase: ia 
maison, dit il, pour aroir le terrain; elle ne me coile 
que 500,000 francs, une bagalelle! » 

Bouum! Bouum! 

E noi che viviamo a Roma non abbiamo 
mei saputo nulla di questa storia del mau= 
soleo! 

Siamo giusti : questa nostra ignoranza diun 
fatio così grandioso è il più bell’elogio che si 
possa fare della modestia del nobile conte. 
Egli rasa dalle fondamenta i suoi palazzi per 
regalarne l'area, e non lo fa neanche annun- 
ziare nella cronaca dei giornali della città. A 
meno che non abbia preferito di farlo annun- 
ziare nei giornali esteri, puta il Moniteur uni- 
versel. 

Tatto ciò non iscusa, per altro, i nostri cro- 
‘isti, compreso quello di Fan/wZ/a, che lasciano 
sparire un fabbricato del valore di mezzo mi- 
lione senz’accorgersene... Ma! Ma! Ma! 


DA BERLINO 


29 maggio. 
1 deputati del Reichstag, stanchi di discutere, 0 
piuttosto di approvare i progetti economico-finanziari 
del cancelliere, tennero ieri l’ultima loro seduta prima 
delle consuete vacanze di Pentecoste, e non si riuni- 
ranno più fino al 9 di giugno. In mezzo agli elettori 
è nella quiete delle famiglie acquisteranno nuova lena 
per coridurre‘a termine il titanico lavoro; sì spera che 
per hi fine di giugno, od ‘Al più tardi nelle prime set- 
timane di luglio, tutto sarà finito. La Germania en- 
trerà così a gonfie vele nella nuova strada segnatale 
da Bismarck. Si potrebbe anti dire che v'è di gi 
trata, perchè verranno senza indugio applicate le ta- 
riffe.che già ottennero l'approvazione del Parlamento, 
e perchè il governo ottenne collo sperrgeselz la facoltà 
dî tassare, în via provrisoria, anche alcune voci sulle 
‘quali non venne ancora presa una decisione defi 
Îa vittoria del governo non'potrebbe essere più co 
pleta, ed il Reichstag fion poteva dar prova di maggi 
‘otudiscendenti ; le modificazioni fitte alle proposte 
governative non furono di grande importanza, ed il 
cancelliere ebbe forse più di quanto sperava. 
Sall'esito delle fature discussioni non vi può essere 
alcun dobbio, e bastano a darne sicuro indizio il con- 
tegno dei protezionisti, lo scoraggiamento dei loro 
avversari, e l'intenzione di Bismarck di lasciare quanto 
prima Berlino per andarsene a Warzin od a Friedrichs- 
rahe a godersi alcuni mesi di tranquillità, se non di 


riposo. 
>< 

La rivoluzione economica quasi ultimata da Bismarck 
in pochi mesi è veramente maravigliosa, e non saprei 
se debbasi più ammirare la pazienza e l'attività del 
Reichstag, il quale compiè tanto lavoro — qui sta- 
rebbe benissimo il paragone che ho già fatto altra 
volta con certe Camere veramente curiose — oppure 
il coraggio, l'andacia e la ferrea volontà di chi ha 
saputo trascinarsi dietro popolo, deputati, sovrano, per 
non dire tutte le nazioni d'Europa. 

Bismarck avrà torto 0 ragione, in questo non 
voglio entrare, e l'avvenire soltanto potrà decider= una 
‘questione così complessa ed oscura; ma per il mo- 
mento è ben certo che il cancelliere ha saputo ancora 
una volta tirar dalla sua la pubblica opinione. Ne 
fanno prova la tranquillità con cui vengono seguite le 
discussioni del Reichstag, e la soddisfazione con cui 
sono in generale accolte le sue votazioni favorevoli 
alle proposte governative. 

Quanto sia ora în ange il cancelliere lo prova l'in- 
signe onore fattogli dall'imperatore Guglielmo, che a0- 
cettò Innedì scorso un pranzo nel suo paluzzo di Wi 
lelmstrasse, in quella sala stessa in cui il gran poli- 
tigo diresse a suo talento le discussioni per il non 
‘meno famoso che ibrido trattato di Berlino. Alle 5 po- 
meridiane le carrozze di gala della Corte conducevano 
al palazzo di Bismarck, quasi di fronte all'ambasciata 
italiana, l’imperatore ed il granduca di Mecklembourg- 
Schwerin; l'imperatrice era ancora assente, forse con 
intenzione, perchè le relazioni personali fra la sovrana 
ed il cancelliere non sono msi state interamente cor- 
diali dopo il Kullarkamplh e dopo l'affare d'Arnim. Il 
‘principe e la principessa di Bismarck ricevettero gli 

i ospiti nel vestibolo adorno con molta eleganza, 
è pochi minuti dopo incominciò il banchetto di venti- 
cinque coperti, al quale non presero parte che illustri 
‘personaggi. L'imperatore partì alle 7112. 
DC 

La questione dell'appoggio dato dai clericali al go- 
verno è sempre l'argomento più in vòga. I fogli libe- 
rali assicurano che il ritiro del ministro Falk nen è 
più che una questione di giorni; che lo stesso figlio 
di Bismarck parlerà contro la legge sul matrimonio 
civile, che in occasione delle nozze d'oro si farà una 
generale amnistia in favore di tutti i preti e vescovi 
che si resero colpevoli contro alle leggi ecclesiastiche. 


Non mancano neppure le graziose storielle ; questa, 
per esempio: che l'onorevole Windthorst, il quale 
Viene talvolta chiamato addirittura l'intimo di Bismarck, 
non può più liberarsi daila folla di importuni, i quali 
sapendolo divenuto così influente presso il cancelliere, 
vanno continuamente a seccarlo per ottenere cariche 
ed onori. 

I giornali ufficiosi naturalmente smentiscono con 
premura tutte le notizie date dai liberali, dimostrano 
che tutto va per îl meglio nella migliore delle Cer- 
manie possibili, che Bismarck sta sempre fermo come 
torre che non crolla... con quel che segue, e nom è 
colpa sua l'abbandono în cui è lasciato dai progres- 
sisti e nazionali. liberali. Il novo presidente Franken- 
stein fece una luoghissima visita al cancelliere, ma la 
stampa governativa giura con tutti i sacramenti che 
non venne trallata nessuna, proprio nessuna, delle 
tante questiori all'ordine del giorno. Come si vede, la 
distanza fra quanto assicurano i liberali e quello che 
dicono i conservatori è molto grande, ma come sempre 
è ragionevole supporre che în medio stat... veritas. 

Se debbo credere a quel che si dice, il partito li- 
berale intende fare qualche solenne interpellanza sulla 
politica ecclesiastica ; ma îo penso che se è stata ve- 
ramente fatta una simile proposta, sì finirà per non 


attuarla. 
Da 


Oggi ebbe luogo nell'immensa piazza d'armi di Tem- 
pelhof una gran rivista deì reggimenti della guardia 
di guarnigione a Berlino e Spandau. Vi andai in com» 
pagnia d'un altro corrispondente italiano, dopo averne 
ottenuto un permesso scritto dall'ufficio centrale di 
polizia di Molken-Markt. Lungo tutte le vie che dove- 
vano essere percorse dai sovrani c’era un grande 


cui sì fece la rivista, tenendo il pubblico 
alla distanza di qualche centinaio di metri dalle truppe. 
Pochi privilegiati, fra cui gli uflciali esteri, poterono 
trovarsi vicino alla Corte. 

La giornata era magnifica e calda. I soldati, fan- 
teria, dragoni, lancieri, corazzieri bianchi — veramente 
bellissimi — treno, corpo dei cadetti, erano disposti 
su due file sotto il comando del priacipe Augusto di 
Wartemberg. Quella miscela di colori, il bianco dei 
pantaloni, îl celeste delle tuniche, il nero, il bianco 
ed il rosso degli immensi pennacchi degli elmi a punta, 
produceva uno stupendo effetto. 

Alle dieci in punto sì sentirono dei suoni di trombe, 
pifferi e tamburi, e dei ripetuti hech; erano le mu- 
siche ed i soldati che tutti insieme salutavano l'arrivo 
dell'imperatore e dell'imperatrice, dei principi, dei ge 
nerali, dei ministri e degli ufficiali superiori d'ogni 
arma e d'ogui nazione. C'era il ministro della guerra 
von Kameke, il maresciallo Moltke, il principe impe- 
riale, il principe Federico Carlo in uniforme degti 
usseri, il principe Alberto în quello dei dragoni, \il 
principe Alessandre di Balgaria nel suo antico uni- 
forme della guardia, ed altri che non ricordo. L'impe- 
ratore salì a cavallo poco prima di entrare nel campo 
delle manovre insieme al granduca di Mecklemburgo ; 
l'imperatrice assistette a tutta la rivista in una vet- 
tura scoperta a sei cavalli, e la principessa Federico 
Carlo in un tiro a quattro. Avanti che l’imperatore 
giungesse vennero distribuite ai reggimenti le ri- 
speltive bandiere, che sì custodiscono in una deile 
sale a terreno del piccolo appartamento abitato dit 
sovrano. 

L'imperatore e l'imperatrice col numeroso seguito 
percorsero lentamente la fronte delle due linee, e si 
posero quindi nel mezzo del campo per godersi il 
caldo della giornata estiva e la polvere sollesata da 
tanti soldati che sfilarono loro d'innanzi. Della tenuta 
e dell’esattezza dei movimenti credo che sia affatto i- 
nutile parlarne. 

Alle undici e mezzo circa tutto era finito; i soldati 
tornarono alle loro caserme, ed i sosrani al palazzo 
reale ove diedero dopo mezzodì un gran pranzo di 


gala. 
DL 
All'imperatore giorni sono morì îl cavallo Sadorra, 
col quale egli fece la campagna del 06. È stato im 
balsamato, e sarà posto nel museo Hohenzollern. È 
un vero cavallo storico. 
Nullus. 


Di qua e di là dai monti 


Acqua al nord, faoco al sud; in mezzo un 
po’ dell'una e un po’ dell'altro. 
L'acqua è una benedizione, tanto è vero che 


i preti se ne servono per 
averla provata nel diluvio. Noè si decise per 
il vino. Chi non ne ha mai gustato getti pure 
contro di lui la prima... bottiglia. 

E anche il fuoco è una benedizione: ma 
Prometeo, che ne rapi al sole la prima scin- 
tilla, sconta il suo ardimento sotto il rostro 
dell’avoltoio che gli divora il fegato. 

Comunque, fuoco od acqua, il troppo stroppi 

Perlino i montanari dell'Etna e i cittadini 

Eruzione ed inondazione, due pa- 
role che si combinano magnificamente nel di- 
zionsrio dei sinonimi sotto la parola : disastro. 


ss 

È giusto la parola della situazione. 

Mi sembra una bella e buona ironia l’oc- 
cuparsi del macinato menire alla povera Ce- 
rere italica non rimane più nulla da portare 
sl mulino. Ecco ura maniera d'abolizione che 
l'onorevole Doda non prevedeva di certo. 

C'era una volta una Commissione per una 
inchiesta agraria. Forse la c'è ancora, ma non 
ne sono sicuro; ammettendo però che la ci 

iamole una voce, svegliamola. Tutrice 
naturale di tenti poveri disgraziati, ne prenda 
a cuore la causa e domandi al governo se fra 
le tante spese nelle quali ci si trova inpegnati 


erge: ma dopo 


non ve ne sia par avventura qualcheduna da 
Siadere hc lidi migliori. Non parlo di 
quelle spese che nei cantieri dello Siato e 
nelle opere pubbliche dénno al povero îl pane 
del lavoro. 

Bini 


Meno male che le condizioni della politica 
internazionale negli ultimi quindici giorni hanno 
preso una buona piega. C'era una questione 
— l’orientale — che ci teneva in batticuore. 
Ebbene, oggimai si riduce ad una questione 
di fe. E la Turchia pretenderebbe che noi 
ci si scaldasse il fegato per il copricapo del 
suo Aleko pascià? ; 

Cè poi la questione greca: ebbene, sa l'è 
assunta la Francia. La Jeanne d'4rc o la Reins 
Blanche, coll'ammireglio Pritzbuer, sono al 
Pireo che ormai ha ripresa la sua condizi0ae 
di porlo, smessa il giorno in cui per far la 
burietta a un giornalista parigino sì fece dare 
di monsieur. 

ne 


— E l’sffare della convenzione monetaria? 
Non è sffare da... cannonate, e la Francia, a 
quanto si dice, propende a farci ragione. 

— E il cipiglio dai giornali di Vienna? 

Ieri l’altro il barone Haymerle invitò a ban- 
chetto il generale Robilant. Quantunque io non 
lo conosca, posso dire che il men di quel 
pranzo è il più bell’articolo onde un giornale 
devoto alla causa della pace possa adornarsi. 

— E.. 

Signor interruttore, è inutile che ella cerchi 
all’esiero il pelo nell'uovo. Lo cerchi piuttosto 
all’interno, e c'è anzi fin d'ora chi ce lo ha 
trovato. Legga, sono parole della Gassetta per 
la Germania del Nord, portavoce di Bismarck: 

« Malgrado i sentimenti affatto monarchici 
del popolo inglese, ha fatto bene il governo a 
non contare, come il governo italiano, sulla 
sua forza morale quando sì sono prodotte di- 
mostrazioni politiche, le quali oltrepassavano 
i limiti della Costituzione. Tutti gli amici del- 
l'Italia desiderano certo che il governo di 
questo paese non si rovi pentito un giorno 
della sua fiducia. » 

Punto esclamativo e basta. 

se 


Tornando ‘a noi, fe condizioni della politica 
sono tali che sì prestano al risparmio. 

— Non ce n'è bisogno — esclama l’onore- 
vole Megliani, gettando sul tavolino la borsa 
come l'eroe della Traviata. 

Sta bene; sono sedici milioni riscossi nel 
maggio dalla dogana di Genova per dazio co- 
loniali. Sedici milioni che per un paio d'anni 
frustreranno l’erario della nuova tassa per.lo 
zucchero lo segno dunque érenfadue in per- 
dita 

Ad ogni modo, bisognerà pur provvedere 
agli inondati. E l'onorevole Depretis ci pensa, 
e il Risorgimento crede, per telegrafo, che egli 
< accordera ai danneggiati dalle inondazioni 
lo stesso trattamento proposto dall'onorevole 
Sanguinetti per i danneggiati dalla prima inon- 
dazione della Bormida ». 

E così l'arcigna figura dell’esattore. non 
verrà ad accrescere lo spasimo di quei di 
sgraziati. 

#0 

Poi c'è da pensere al fornaio. 

Dove troveremo il grano per dargli lavoro ? 
Si dice che in Russia le campagne siano tutte 
rigoglio e promesse: Ma alle nostre navi il 
mer Nero è poco meno che sconosciuto, e il 
dazio ch> il signor di Bismarck impose ai 
grani in transito corrisponde par noi ad una 
intimazione di blocco. 

C'è la Romania a cui Cerere quest'anno pro- 
mette agni sua ricchezza. 

Ma colla Romania, noi non abbiamo trattati 

Se avremo bisogno del suo grano, 

ricarne le mazioni più favorite 
per soltrarci al giogo della tariffa generale. 
Ben inteso che le sullodate nazioni più favo- 
rite, Russia ed Austria, ne profilteranno per 
guadagnarci un tanto — quel tanto che ba- 
sterà a mantenere il pane in rincsro sImeno 
per due macinati. 

Oh la previdenza e la provvidenza dei ri- 
paratori ! 

# 


Ma via, non isconsoliamoci prima del tempo, 
anche per non fer gli interessi degli incetta- 
tori, i quali sentendo bandire la caristia si 
fregano le mani dalla contentezza e rinca- 
rano sicuri del fatto loro. 

La situazione è forse men triste che non 
pria e Io serà se governo e governati, in 
luogo di gèt'arsi al disperato, si aiuteranno fra 
di loro e opporranno alla maia sorte cuore di 
leone e attività di formica. 


Ln Geppinor 
dh 


Cose pi NapoLi 


2 giugno. 

Tutto questo mazgio abbiamo navigato: in acque 
torbide e ma'sicure. Abbiamo navigato- tutti, uomini e 
cose, în balla del vento e delle correati;; con poca spe- 
ranza di pizliar porto, con un gran desiderio di sole 
di aria, di calma e di asciutte. I venti soffiavano qui 
da tutti gli antri elettorali, e da Roma sofiava più 
forte il gran vento del grande Eolo ministertale. Il 
sindaco s'ingegnava alla meglio di reggere il: timone 
della barca in mezzo a questa furia di venti centrarì. 
Intanto il libeccio ammiassava nuvole a nuvole ; la mat- 
tina faceva freddo, il giorno sì scoppiava dal caldo, la 
sera s'andava fuori avvolti nei pastrani e-negli scialli, 
e pioveva sempre. Si avevano in sole ventiquattr'ore 
le quattro stagioni. Dalla grand’acqua il Vesuvio s'era 
spento, e il professore Palmieri non parlava più. 


x 
Ad un tratto, tutto è mutato. È venuto il sole e 
siamo nel cuore dell'estate. Non si naviga più, e ci 
troviamo in terraferma all'asciutto. La barca munici- 
pale, abilmente manovrata,, è già in vista del porto, e 
si potrebbe dire fin da ora il giorno preciso in cui 
geiterà l'ancora, se non sì notasse nella ciurma una 
certa stanchezza. Ci sono due problemi da risolsere: 
Ia quante volte s'hanno da fare le elezioni in rimpiazzo 
dei due quinti? — Questo è il problema palese, — 
L'altro problema è: Reggeranno al posto loro gli altri 
tre quinti, o se n’andranno prima di. esser mandati 
via? — Questo è il problema nascosto... non so se nella 
testa dell'onorevole prefetto, or ora tornato da Roma, 
o nel seno delle associazioni progressiste, o nell'una 
e nell'altro. In somma, formulando nei suoi veri ter. 
mini il problema, la questione va posta così : — Quanti 
quiati s'hanno da rinovare ? due 0 cinque? 
x 
E intanto l'aria s'è fatta limpida e pura, il mare è 
tranquillo, il sole sfolgoreggia, il Vesuvio si riaccende 
di tutte le sue fiamme, e al professore Palmieri è re- 
stituito il dono della favella. Ieri mattina, verso lata, 
c'è stata una breve e leggiera pioggia’ di cenere. Forse 
il bollettino dell’osservatorio si affretterà ad annun- 
ziarla domani. Il caldo è soffocante, e si è quasi ten- 
tati di ridomandare che tornî il libeccio e la pioggia, 
bas 
Il problema dei quinti è stato avviato verso una 
qualunque risoluzione. Trattandosi di due quinti, la 
Giunta ha deciso che sì facciano due elezioni, una alla 
volta: 15 giugno e 6 luglio. Così gli elettori si eser- 
citano alla lotta, ed hanno agio di sperimentare due 
volte il loro diritto. D'altra parte, con un telegramma 
il ministero ordina oggi che questa elezione si faccia 
in una volta sola, animato forse da un sentimento 
istintivo ed indeterminato che il problema dei due 


“quinti sia veramente il problema dei cinque quinti. 


x 
La gente, per conto suo, è animata dal sentimento 
piacevole che la buona stagione è tornata. sul serio. 
Col sole, col caldo, si torna ad essere Napoletani; si 
va a passeggiare all'aperto, si guarda al mare con de- 
siderio, si sognano le villeggiature imminenti, ed in- 
tanto, a grande scoppio di bombe e di grida e di bar- 
bari strumenti, si parte. per Montevergine. Domani 
avrà luogo il gran ritorno, e tutta la gente sarà in 
istrada a ridere, a chiacchierare, a gesticolare, a pi- 
gliare il sole e la polvere, e a mon pensare niente af- 
fatto al gran problema municipale dei due quinti o 
dei cinque quinti. 
x 
Accanto alle questioni amministrative, politiche, al- 
gebriche ed atmosferiche abbiamo avuto in'questi giorni 
anche la questione religiosa. E poichè quì tutto si 
complica, e nella politica c'è dell'amministrazione come 
nell'atmosfera c'è della politica e in oggi cosa un po' 
di eruzione, di sismografo e di confusione, così anche 
la questione religiosa è stata condita di un senso tea- 
trale. Un breve pontificio ha ribattezzato il teatro San- 
mazzaro ; gli oratori sacri dal pergamo hanno scagliato 
i fulmini della loro eloquenza contro «il teatro Sannaz- 
zaro; i giornali hanno attaccato > polemica ‘con co. 
testi oratori a proposito del teatro Sannazzaro; 
e il pubblico ha risoluto la questione andando al 
teatro Sinnazzaro. La compagnia Marini è partita, 
€ la sala del teatro echeggia ancora degli applausi del 
pubblico e della voce potente e melodiosa della signora 
Virginia, che l’ultima sera, sotto una pioggia di fiorî, 
è morta da Violetta per non mai più morire nella me. 
moria e nel cuore dei suoi ammiratori, cioè di tutt. 
x 
Per un altro teatro non è sorto il sole e non è ve- 
nuta la calma. Ai Fiorentini sî naviga ancora in cat- 
tive acque. La compagaia si riforma e sì trasforma: 
il repertorio si forma; il pubblico è anch'esso ia via 
di formazione. L'Emanuel ha abbandonato il campo al 
Maieroni. La direzione, passata di mano în mano, è 
stata finalmente raccolta dalla Pezzana. Le paghe degli 
artisti sono scemate di un terzo Si dubitava una di 
queste sere se una commetia di Goldoni si potesse rap- 
presentare, senza « preventivi accordi con l’autore ». 
Su queste acque agitate si reggono gli artisti da bravi 
nuotatori, cercando di darsi Ja mano e nuotar di con- 
serva, e due teste dî sirene, la Boetti e la Duse, fanno 
sperare che ìl tempo sì rimetterà presto al buono. 
x 
E così speriamo che non si parli: più di acqua, è 
che il sole risplenda per tutti, anche pei quiati del 
Consiglio, due 0 cinque che siano, e pei teatri, pei 
contribuenti, per gli sfaccendati, per gli uomini poli- 
tici, e che tatti si cammini coi piedi propri ed in 
terra ferma. In quanto a stare all’asciulto, ci siamo 
un po’ tatti da un pezzo, cominciando dal municipio. 


= Brigada scrive da Firenze, in-data del 2: 

« A commemorare ufficialmente la solennità di ieri 
concorse la solita rivista della guarnigione, i soliti 
quattordici lumini a olio divisi sulle facciate dei po» 
blici edifizi e due bande che suonarono una di giorn® 
e l'altra di notte per non farsi concorrenza... 

Ma utia dimostrazione ben più concludente aver? 
luogo all'arena Nazionale. 

Oltre esser domenica, era anche la prima sera chè 
recitava la compagaia di cui fa parte la signora Vir- 
ginia Marini. L'ampio teatro riboccava quindi di 102 
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folla compatta, variopinta, formata da tutte le grada- 
gioni della cittadinanza. 

A un tratto, fra un atto e l'altro della Fernanda, 
i musicanti intuonano la marcia reale. Alla prima bat- 
tuta scoppia un’eruzione di evviva da far concorrenza 
allEtna. Nei palchi, nei posti distinti, sulle gradinate, 
tutti, giovani e vecchi, dame e plebee, sorgono in 
piedi, agitando i fazzoletti, battendo le mani, gridando 
come un monarchico solo... Finito il pezzo, se ne volle 
il bis, e poi il fer... - 

Anche al teatro Re Umberto, illuminato a giorno, 
fa accolto con uguale entusiasmo l'inno di Carlo Ro- 
mani: Alla croce di Savcia. 

Si vede proprio che quella croce lì compensa tutte 
le altre! » 

= Da Pllsa, 2 giugno: 

« Ieri nel palazzo municipale venne dal sindaco Si- 
monelli conferita Ja medaglia al valor civile allo stu- 
dente Fernando Romani, che arrestò quel tale Orso 
Tini nell'atto che scagliava una bomba sotto il palazzo 
della prefettura mentre la cittadinanza faceva una di- 
mostrazione per l'attentato al Re. Il Romani, che fa 
da mano assassina ferito or non è molto, è attual- 
mente del tutto risanato ». 

= Na Lueca, 2 giugno: 

< Jerî, festa dello Statute, abbiamo avoto la mattina 
la rivista delle truppe del presidio; a mezzogiorno la 
distribuzione di medaglie a tre individui del quartiere 
di Pellezia, i quali nell'ottobre scorso salvarono ad 
altri la vita esponendo la propria. Vi assisteva il pre- 
felto, il sindaco, ed altre rappresentanze amministra» 
tive e militari. 

Nel pomeriggio fa estratta una lotteria a beneficio 
della Società operaia; alia sera le vie principali della 
città erano illuminate; 41 teatro Pantera dette un con 
certo la Società orchestrate, cli riuscì stupendamente; 
31 suono della marcia reale il pubblico proruppe in 
entusiastici applausi ». 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri fielle ore pomeridiane il generale Ro- 
bilant ha lasciato Roma par recarsi a Torino, 
dove intende passare il suo congedo. Qualora 
però la situazione politica renda necessario il 
pronto ritorno dell'ambasciatore a Vienna, la 
durata del congedo serà abbreviata. 

Durante la sua breve dimora nella capitale 
del regno, il generale Robilant ebbe una lunga 
udienza da Sus Maestà il Re, e quindi ha 
avuto al psiazzo della Consulta parecchie con- 
ferenze col mmistro degli affari esteri e col 
segretario generale del ministero medesimo. 
Sappiamo di non essere inesattamente infor- 
mati affermando che in quei colloqui il distinto 
diplomatico ha dato al ministero utili nozioni 
di fatto; ed il ministro ha insistito sul propo- 
sito di tutelare fermamente le relazioni inter 
nazionali, e di consolidere con una politica 
leale l'amicizia fra l’Austria e l'Itslia. 

Alcuni giornali esteri psrlano di proposte 
concrefe che il governo italiano avrebbe pre- 
Sentate alle altre potenze sulia determinazione 
della nuova linea di frontier. fra la Grecia e 
la Turchia. Ci viene assicurato che le asser- 
zioni di quei giornali non_sono esatte: il ga- 
binetto italiano si sarebbe limitato ad insistere 

termini generati sulla opportunità di appa- 
gare i desideri del goverao eilenico senza fe_ 
Fire le suscettività nazionali delle popolazioni 
albanesi, ie quali. secondo il mado di vedere 
del ministero, non possono essere contrariate 
nel proposito che hanno di non venire aggre- 
gate al regno di Grecia. 

L'Associazione internazionale africana ricevette dal 
corriere dello Zanzibar nuove dei suoi viaggiatori. 

1 signori C.mbier e Duttienx si trovavano a Tabora, 
d'onde essi scrivevano in data 16 marzo ultimo. Essi 
si proponevano di soggiornare nella capitale del- 
LUnyanyembe fino alla fine delia masika, 0 stagione 
delle ‘piogge, che cessa generalmente ai primi di 
maggio. A 

Il signor Cambier, non solo non richiede verun soc. 
corso, ma scrive di aver tatto l'occorrente pr più di 
un anno. Le sue relazioni coi pochi Enropei sono ec- 
cellenti e cogli Arabi amichevoli. La satute è buona, 
malgrado le febbri che regnano in permanenza nella 
stagione piovosa. so 

I signori Popelin e Vanden-Heuvel, colla spedizione 
di rinforzo. hanno scritto da Porto-Suid. A quest'ora 
saranno già sulla costa dello Zaazihar. E 

Tutto fa sperare che la sorte del a stazione scienti 
fica ed ospitale, che ha tanto solferto nei suoi pri- 
nio-di, sîa finalmente assicurata. 


inistri precedono i deputati, e pour cause. 
Limite Depretis lancierà la bomba nella 
seduta d'oggi: ha stretto gli ultimi accordi, 
pochi istent or sono, colla Commissione pa 
lamentare. Di nove commissari si sono epposi 
soli quattr: tmorevoli Spaventa, Marselli, 
olini e Del Zio. pisa 
Pisa Nicotera nel mezzo dell’emicielo 


riceve con una grazia da principe le felici 


il tri Bat! 
zioni de’ suoî per il trionfo del tronco 
peglia-Castrocncco. Sul ripiano della presi: 
denza l'onorevole Lacave scambia sirelle di 
mano per il trionfo del tronco *Castrocu 
Romagnano. S'andrà dunque a Reggio 2 
due vie — quando saranno costruite. HA le 
elezioni prossime basta che signo votate. 

*x 
È convalidata l'elezione dell'onorevole Oliva 
nel collegio di Manduria. ” ri 

la parola all’onorevole A- 

li presidenta di 1 l'suo discorso di ieri 


sa decidersi sebbene l'onorevole Nicotera lo 
stimoli colla voce e lo minacci collo sguardo 
corruscante. Confuso, fraintendendo gli ordini, 
l'onorevole Alario con una mossa incauta scopre 
al pubblico il dietroscena. Egli dice aver sen- 
tito che il presidente del Consiglio avesse a 
fare una comunicazione relativa alla linea 


Non lo avevo creduto tale quando lo con- 
dannarono perché aveva bastonato una donna ! 

L'onorevole Depretis, messo in causa così 
direttamente, riconosce che veramente... qu 
che cosa... si... egli avea a dirla alla Camera 
ma... avrebbe preferito udire prima... 

Ecco dunque la bomba. È lui stesso, l’ono- 
revole Depretis che adopera due volte la pa- 
rola. Il governe propone che, come è proposto 
dalla Commissione, il tronco Romagnano-C: 
strocucco per Reggio resti in prima categoria, 
e passi nella stessa il tronco rivale lito-nico- 
terino Battipaglia-Castrocucco. 

Nessuno applaude, nessuno fiata, nessuno 
se ne meraviglia. Si sapeva da ott» giorni che 
andava a finire cosi. 

Ma il presidente del Consiglio non vuole 
aver prodigato i denari dello Stato senza al- 
meno il corrispettivo d'un po’ di effetto ora- 
torio. Fruga ne'ripostigli della memoria, cav 
fuori alcune delle frasi de'tempi stradell 
sono ammuffite. Alicra ricorre alla mozione 
degli affetti. Alla vista delle discordie ferro- 
viarie egli era stato preso da profondo scon- 
forto.... 

La Camera scoppia dalle risa. 

* 


» 

L'onerevole Alario rinuncia alla parole; così 
l'onorevole Sole; cosi... 

— Chiusurasaaa !! Chiedono da più parti. 

Infatti, pare che sia tempo! 

Il presidente la pone ai voti. Mentre i se- 
greleri contano i deputati în piedi, l'onorevole 
Avezzana, stendendo la mano verso la pres 
donza: 

— Domando la parola! 

— Ma, onorevole Avezzana, siamo in vo- 
tazione. Non dubiti, quando sarà il suo turno... 

To domando che... 
fon s'è potuto capir cosa. Ma si vede bene 
che picchia l'aria innocente coi pugni. Il ge- 
nero, onorevole Romano Gian Domenico, lo 
rimette a sedere. 

L'onorevole Marini nelîa tribuna della pre- 
sidenza spiega l'incidente alla signora e alla 
signorina Simonelli. 


ta 


La solita lunghissima coda de’fatti_perso- 
nali, che sono la continuazione dissimulata 
della discussione. 

L'onorevole Imperatori, uno de’due ing 
gneri autori della litoranea, difende lungi 
mente il suo progetto. E l'onorevole Lovito 
difende del pari il suo Romegnano-Castro- 
cucco. 

Ma contro chi? 

L'onorevole Zanardelli risponde ad alcune 
parole dell'onorevole Lovito. Egli sente il de 
ito di dichiarare che nè al tempo che fu mi- 
nistro de’lavori pubblici, né dopo, l'onorevole 
Nicotera non gli parlò mai della linea Eboli- 
Reggio. 

L'onorevole Lacava, per falîp personale : 

— Rinunzio alla parola, e invito i miei col- 
leghi a seguire il mio esempio. 


Il presidente, rivolgendosi all’onorevole D'A- 
mico : 

— Ella vuol seguire l'esempio deli’onore- 
vole Lacava ? e 

Tutti ridono, meno l'onorevole Lacava, che 
aggrotta minaccioso le ciglia. 


ta 


L'onorevole Nicotera rinunzia el fatto per- 
sonale : solo ringrazia l'onorevole Zanardelli 
delîe sue leali dichiarazioni. 

L'onorevote Alario risponde all’onorevole 
Lovito che l'ha accusato di leggerezza. Lo 
ricambia tacciandolo « d'orgoglio prosuntuoso». 

Lo sentite, è vero? il campanello del pre- 
sident 

Ma infine i due onorevoli, fattisi pregere 
un poco, ritirano le parole non parlamentari. 

L'onorevole Avezzana svolge un suo — molto 
suo — ordine del giorno. 

Rispetto alla canizie! 

=, 
z a 

Ai votiii! nada 

Ma ciò non conviene all'onorevole Giudice 
Antonio. Egli ha promesso ai suoi clienti di 
Montecorvino Rovella un discorso sulla Ca- 
strocucco; essendo chiusa la_discussione, 
corre al solito ripiego d’un crdina del giorno, 
perché i Montecorvino-Rovellani non abbiano 
a taccierio di mencata fede. . cover 

La Camera freme d'impazienzo, e il presi- 
derle é in uno dei suoi momenti più nervesi 


ta 


L'onorevole Grimaldi spiega i motivi per i 
quali la Commissione accetta la proposta tni- 
risle. Dea 
Gli emendamenti Avezzana e Giudice sono, 
l'altro ritirato. 


Paola-Castrocucco 
vano per le val 

Csstrocucco alla 

Matia i tino vedendo 
I contribuenti non si sgomentino vedendo 

ù SI noli e linee e valli: si tratta di soli 
52] chilometri e di 211 milioni. 

pet *; 

E così ita la tabella 4, cioò la cate- 

Sane ‘he lo Stato costruisce a 


gerie delle ferrovie © 


Si passa alle linee che son rimaste fuori 
della tabella, 6 vorrebbero entrarvi per 

di emendamenti aggiungitivi. Sforzi vani! 

_ L'onorevole Umana si prova a farvi entrare 
il tronco Nuoro alla linea Macomer. Egli si 
contenterebbe di questa sola, e manderebbe 
in cambio alla malora tutte le linee continen- 
tali che aspirano agli onori della tabella 4, e 
ai quattrini dello Stato. 

A proposito di emendamenti: che sia uno 
scherzo della presidenza? Il fascicolo d'oggi 
degli emendamenti ne contiene ottantadue; 
quello di ieri ne conteneva settantacinque. 


* 


La Camera, dopo il duplice Castrocucco, si 
è vuotata. Oltre una diecina di deputati iscritti 
per proposte aggiuntive sono assenti. 

L'onorevole Garau chiede gli onori della 
tabella 4 per il tronco Sassari-Alghero. Lo 
ascoltano pochi deputati sardi, ed un solo re- 
porter, sardo del pari. 

Dimenticavo il senatore Prati, che sbadiglia 
con un abbandono... 

Mi si comunica dall'aula una notizia che in- 
teressa particolarmente la nostra tribuna: « La 
Giunta di revisione per il regolamento della 
Camera è convocata domani 4, alle ore tre 
pomeridiane, per udire le relazioni per i re- 
soconti analilici © telegrafici ». 

Che vogliano concederci una tribuna, la 
quale ci permetta di udire un po’ meglio quanto 
dicono laggiù? 

Certo qualcuno dei deputati vi guadagne- 
rebbe. 


*x 


All’onorevole Depretis monta la senepa al 
naso per il rimprovero rivoltogli dall'onore- 
vole Garau, di considerare la Sardegna come 
una colonia, anzichè come una perte del regno. 

A me; esclama l'onorevole Depretis, a 6me 
un tale rimprovero? A me che ho fatto per 
la Sardegna. 

Non la relazione sui risultati dell’inchiesta : 
una relazione famosa per non essere stata mai 
faita, come Cesare per la sua assenza. 


Che attra ci egli fatto per la Sar- 
degna, egli itazione non lo dice: 
deve qualche cosa molto privato, direi 
intimo, visto che i Sardi non se ne sono ac- 
corti. 


*» 


L'onorevole Pirisi-Siotto svolge l’emenda- 
mento settimo, linea Nuoro-Mscomer. Ha la 
voce oscillante, la parola interrotta. Poco a 
poco, si rassicura, vince l'emozione e parla 
né meglio nè peggio d'un altro — che parli 
nè bene nò male. 

“* 


È uno scherzo ? è una proposta seria? Mi 
scrivono dall'aula : « L'onorevole Gabelli ha 
proposto il seguente emendamento alla legge: 

« Tutte e passino in prima categoria, 
e il tempo di compimento di tulle sia portato 
a cinquantanni ». 


a 


Gli onorevoli Nicotera e Lacava entrano in- 
sieme nell'aula, quasi a braccetto. 

E le collere dei passati giorni? Che il 
comico di ‘adella sia stato vittima d’una 
commedis ? 

Già quel volo dei calamai aveva tulla l’aria 
d'uno spauracchio. 

L'onorevole Pirisi-Siotto si degna infine di 
ricordarsi che tutto deve avere un fine, ed 
anche i discorsi parlementiri. 

Grazie! 


LE BOMBE DI VIA NAMONALE 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 
Udienza del 3 giugno. 
Firenze, 3 giugno. 

L'adienza è aperta alla solita ora. 

L'avvocato Marach, difensore scelto d'ufficio del- 
l'imputato Natta, non avendo potuto ieri a causa del 
l'ora tarda svolgere completamente la sua tesi, continua 
oggi l’esame delle prove specifiche, combattendo l'at 
tendibilità delle deposizioni della Nenciona e del Mag- 
gini. Scusa la condotta degli imputati durante il di- 
battimento ; sostiene insussistente il © ncerto criminoso 
e dice che le parole attribuite al Natta furono una 
proposta vaga, un atto di iattanza e non altro. 

Passando în via subordinata a sostenere le atte- 
nuanti, le trova nella società malata, nella libera cir- 
colazione di scritti simili al noto inno internazionale, 
come ad esempio il nuto carme Jus! fra nella Polemica 
nora. Dice che gli imputati sono tutti ignora 
lo Scarlatti; il Natta non è pittore, ma semplicemente 
imbiancisino. Deplora la istruzione a metà, senza alcun 
insegnamento dei doveri dell’uomo e del cittadino, e 
quasi ispirata dall'ateismo. 

L'avvocato Restelli parla a difesà degli imputati Van- 
nîni è Sicuteri. 

Oltre le generalità già ripetute passa in rassegna le 
circostanze a carico del Vannini, sostenendone il nes- 
sun significato, perchè screditate dale testimonianze 
dei testi Maggini e Menocci. Dice non essere nel ca- 
rattere del Vannini di addossare tutta la colpa al B+- 
tacchi. Il Vannini è un ardente internazionalista, ma'qui 
non si fa il processo all'Internazionale: è un buon 
padre di famiglia ed incapace di un delitti 

Quanto al Sicuteri, prende atto del ritiro dell'ac- 
così, ron ammettendo neppure sospetti contro di lui, 

L'udienza è sospesa. 


Ripresa l'adienza, ba la parola l'avsocato Duranti, 
difensore del Marchini, che conforta le conclusioni del 
pubblico ministero per l'assoluzione del suo cliente, 
dimostrando non importare nella causa presente le pa- 
role dette dai Marchini in carcere, irriverenti verso il 
nostro egregio sovrano. 


è 


L'avvocato Bellani, difensore del Conti, ha la pa- 
rola abbondante, il gesto appassionato, gli argomenti 
conditi di sentimentalismo, l'autore preferito Lamar- 
fine. Sostiene che la sentenza della sezione di accusa 
è in contraddizione coll'atto di accusa; quindi espone 
gli argomenti a difesa risultanti dal dibattimento. 

Combatte lungamente l'attendibilità del teste Man- 
nelli; esclude la premeditazione, confronta a Macbeth 
il suo cliente, ed esoria i giurati a non commettere un 
errore giudiziario. 

L'avsocato Gigli, rappresentante della parte civile, 
replica lagnardosi che uno dei difensori, abbia man- 
cato ai più stretti termini della convenienza. Il presi- 
dente non ammette questa 2ccusa; i difensori ringra- 
zian 


della parte civile. Dice che essi vogliono solamente 
giustizia ; giustifica la presunzione contro gli interna- 
zionalisti, giustifica la citazione del teste Scacciati, 
deplorando invece il doloroso incidente sollevato dalla 
difesa contro il deposto del testimone Rosaî. Sostiene 
specialmente l'accusa contro il Batacchi. 


L'udienza è chiusa. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


GUASTALLA, 2 (sera). — La popolazione 
riconoscente fece una splendida e commo- 
vente dimostrazione d'affetto al maggiore ca- 
valiere Gobbi, agli ufficiali ed alla truppa della 
43, 5° e 6° batteria deil'S° reggimento arti- 
glieria da campo, che trovandosi di passaggio 
per questa città diretti a Verona, con una 
bene ideata e felicomente diretta opera di so- 
stegno all’argine del Po contribuirono ad al- 
lontarare l'imminente pericolo di una inonda- 
zione, che sarebbe stata spaventosa qualora 
si fosse rotto l'argine a Baccenello. 

La banda civica accompagnò le batterie in- 
sieme alla popolazione plaudente. Il maggiore 
cavaliere Gobbi ringraziò commosso. 


TeLecrAamM STEFANI 


FILIPPOPOLI, 2. — Il ministero della Rumelia è 
tuito, ed è composto di ex-funzionari ottomani di 
tà bulgara. Schimdt e Vitalis non fanno parte 

del ministero. 

COSTANTINOPOLI, 2.— La condotta di Aleko pascià 
nell'incidente del fez cagionò qui una viva irritazione. 

Il sultano invitò formalmente Aleko pascià a venire 

antinopoli, qualora l'agitazione cagionata dal fez 
ed a ritornare quindi nella Romelia con al- 
cune truppe. 
Lobanoff porti seco un 
na fra Ja Turchia e la Russia. 
— Un dismc:in di Atene assicura che 
egolari albanesi si sono impadroniti 
della città di Almirò, presso Volo, minacciando di in- 
cendiare la caserma e di saccheggiare la. città, qua- 
lora non venga pagato il loro stipendio. 

Regna în Cipro una grande agitazione, perchè il go- 
veraatore di Famagosta fece giustiziare due indigeni 
senza process 

OSTANTINOPOLI, 2. — Ieri fu convocato un Con- 
sigiio straordinario di ministri per discotere sull'atti- 
tudine che la Porta deve tenere verso i Bulgari della 
Rumelia, i quali impediscono che s'inalberi la ban- 
diera turca ‘a Filippopoi 

| Bosniaci hanno deciso di spedire alle potenze una 
petizione, nella quale domandano che la Bosnia sia 

inistrata in modo provvisorio da uni Commissione 
internazionale, e che quindi essa sia erelta in provincia 
autonoma. 

VALPARAISO, 3 maggio. — Tredicimila uomini di 
iruppe boliviane e peruviane trovansi concentrati in 


RIO JANEIRO, 15 maggio — Il Perù comprò due 
corazzate dagli Stati Uniti. 

MESSINA, 3: — La Gazzetta di Messina ha da Lin- 
guaglossa : 

« L'eruzione dell'Etna aumentò ierì sera. La lava si 
dilata sulla strada nazionale Termini-Taormina. » 

La stessa Gazzella ha da Francavill 

« La lava è distante un chilometro e mezzo da Moio, 
ancora abitato, e mezzo chilometro dal fume: Alcan- 
tara. L'eruzione è furtissima. L'estensione della lava è 

, ma il suo corso è leggiero » 

ÎNO, 3. — leri l'imperatore sdrucciolò in una 
camera dei castelio di Babelsberg, e cadde facendosi 
male ad un ginocchio  L’entiagione è insignificante. 
Stia Maestà dormi benissimo tutta la notte. 

DARMSTADT, 3. — La Gazzetta di Darmstadt an- 
nunzia che il principe di Bulgaria non si presenterà 
al sultano in abito nero cal fez, ma in uniforme as- 
siana. 

_—aaa—omn 
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COMANO (rel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia potente e radicale di quest’acqua rara usati come ba-| 
gno nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo gredo, dovuto 
alla sua natura (iodica azzotata), ne hanno da antica data aflermeta 
la sua fama, vedasi gli scritti dei signori Dr Senatore A. Verga, 
Dr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr Guadagnini, Dr Bezzi, Dr $. 
Zamboni, Dr E. Vambianehi e Dr Plinio Schivardi (II. edizione Mi- 
lano). Si aggiunge usata come bibita quella portentosa di sanare le 
malaitie dei bronchi, tossì croniche, infammazioni intestinali e della 
vessica, e su-ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnati dottori.iac- 

Comano nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai gh 
cini dell'Adamello e della Bressanella, dista dalla stazione di ‘Trento 
28 chilometri, con giornaliera coincidenza postale e telesrafica. 

Apertura dello Stabilimento dal 1° giugno all'ottobre. 

Il sottoscritto (direttore offre um attento e premuroso serrizio e! 

milezza nei prezzi. Vianini Valeriano. 


ROMA 
Via Quattro Fontane, 97 e 97 A 


(Messe 
) reti 29 
| prot ta 


LULA 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane, Crinì, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici dal 
L. 8® a L. 6@— Ordivazioni per mobili da giardino — Soffa 
uso letto con stoffa di filo L. 6®. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. @ 


RACCOMANDIANI 


‘stico fra i giorzali mensili di mode. 1 suoi figarini, vere e mirabili miniature, 
tà ed a Torino. Dà inelre| 


vivamente alle postre amabili lettrici 1 Giormale 


5ono eseguiti a Parigi ed escoso contemporancameni 
modelli tagliati e ricami. Fra questi va segnalata una serie di grandi ed elegantis- 
simi mopogrammi combinati ip modo che tutte le associate per taruo devono ricevere 
le loro cifre intrecciate. L'abbonamento annoo costa Lite & (coi fascicoli arretrati 
da Gennaio se si desiderano): per fun semestre Lire $, uu trimestre Lire 8: wa 
numero separato L. #8. Alle signore che invieranno cn francobollo da 20 cemt. 
per îl poro, cltre al programma più dettaglio, verranno spedile gratis due copi 
i ac'legante AGENDA PED LE SIGNORE per il 1579. Le postre gesti 
alla Dirzione del Giornale delle Donne, vi Po, n. 1, 


NUOVO MOTORE A GAL 
USA 


Sistema OTTO perfezionato 


Della forza di 1:2, 4, 2, 4, 6 
#8 eavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
è di assistenza spe 
diale; consumo minimo di gas. 
Andamento affatto silenzioso. 
Prospetti graris. Rap 
ehi e C., Torino, via S. Massimo, 
motti, via Giulio Romano, 


GENOVA 


Si VENDE o sì APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter-| 
raso, igna, ecc., nell'amenissima sito: 
Zione di SANTA. MARIA DELLA SANITA" sopra L'ACQUA 
ove la salubrità proverbiale del clima ligure e la dell'a 
2000 3) massimo (rado, per il ‘lie concorso. di tutte le migliori 
condizioni topografiche. Vi si gode in pari. tempo di un panorama 
veramente magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genova. sl 
prietario Sig. Vittorio Sauvaigue, via Orefici, 8. Ct 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio] 
- della toilette 


Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela! 
in una mano mentre coll’altra si aggiustano i capelli 
Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 
mente allo specchio della toilette, le mani rimangono 
libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischîa- 
randoli da ogni lato. 


Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
» » alpacca » 7 50 
» » cisellato » 12 — 


Unico deposito a Milano presso l’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


dele monne di Torino il meglio redatto ed sì) 


chi 


1 materì 


per ogui altr 


ACCIAIO vecchio in pezzi pi 


[aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso l 


Deposito in Roma alla drogheria 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


li, in guido, ritagli di guide, ecc. 


iodi, cunei, eee. . /.°/.. 0°. 


GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti e in cuscinetti 
FERRO e ACCIAIO în tornitura e limatura, lamiera di forro e RAME da rifondere. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualanque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previxmente versata all’Amministrazione una 
Cauzione în valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


in piego suggellato portante la di; 


aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 


e 50 tonnellate. 


Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materi 
|® quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da apposi 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini 

ve i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 29 Maggio 1879. 


ME DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEG!O#E D'ONORE DI FRANCIA, — 


FI CAVALIERE DELL’ OR 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


le prime autorità De essere indubitamente È] 


Riconosciuto da 
i 


turo, come il più grato dì pelat 
ii più alticace d'ogni altra specie 


Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di 'ETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO. INFANMILE, 
RACHITIDE e tatte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. *. 


| 137" Si vende soLrayto in bottiglie rivestite d'un: la 
portante il sigillo e la firma del Dr DE JONEH, co) ioni 
firma ANSAR, HARFORD & Co. — Guardarsi dalle imiî. 


) Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand Londra. 

Vendesi presso tutti î principali Droghieri e Farmacisti. 
RON ARE Bn; 
li e Bonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 1, 


Società Farmaceutica Ro: 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica. 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia]serole purgante, perchè possonsi 
e Sampierdarena. 


FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli in stecche, piastre, 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
itura : Soltomissione per l'acquisto di Materiali fuori| 
|uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorio 21 Giuguo p. v. Le schede d'offerta saraano dissuggellate il 
giorno 23 dello stesso mese. 


1) giorni dalla data dell’aggiudicazione; però, se le partite 
tonnellate, sarà accordato p:r l'esportazione un giorno di più 


stampati che vengono distribuiti a chi ne facci 


La Direzione dell’Esereizio. 


nuino dalla 
digestione, 


Deposito 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgi 
Boyeau-Laffectenr, ‘cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 


chitismo. — Il Ros, 
{fatte che sono designate otto nomi di pri 
paive, al 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo 
grato al gusto e all’edorato, è raccomandato da tutti i medici 


mercurio, ed al joduro di potassi 
genera!e, 12, rue Richer, a Parigi. 


ed in Russia. Il Rob vegetale 


dî facile] 
di ogni 


paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra 
molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma: 
ative, secondari» e terziarie ribelli al 


(0) 


Tip. ARTERO è €. Piazzo Moniseitorio, 124 


AO | ELEGANTI CARROZZELLE 


IDI PASSEGGIO PER BAMBINI 
per sole L. 15 caduna 


Vendita nel deposito Ventagli. 
Acticoli correnti a 


Sono il migliore ed il più gu- 
prendere con buoni alimenti e 


bevande fortificanti. Esse non ca 
gionano alcun disgusto fatica. 


MOL-DORE 


iubrità della cass 


Chilogr. 52,000 circa 


» 7,900,000 » 
» 1,200,000 » 


Depot n 
20, BUE RICHEL, PARIGI 


Deposito a Roma. presso Corti è 
ianchelli, via Frattina, 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 

(Sapore gra 

NUOVA SPECIALITI 

Uniche per guarire 

mente la tosse e il mal di gi 
Prezzo della scatola 

cent. 70 


nonchè il dettaglio delle qualità 


Si vendono in Firenze all’Em- 
porio Franco-Italiano ©. Finzi 
le ©. via dei Panzani, 28. Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frat- 
ina, 66. 


: sa 3 Il 
| STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


| ii VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali | 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre | 
Sì accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 


Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico diret- | 
|| tore dott. cav. G. B. Rowanexdo in Voltaggio. 0670 


GUARDATH IL BACO 


PRECETTI DI BACHICOLTURA RAZIONALE 
per Lul professor Mereolini 
Direttore del'o Stabilimento Bacologico in Offida (Marche) 
Guida sicura per ottenere un brillantissimo risultato 


K ‘educazione del baco a bozzolo giailo nostrano, anche 
in quei luoghi ove al presente la fiaccidezza mena,strage. 
Seconda edizione aumentata e corretta 
Prezzo L. 2. 


Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 
|C. Finzi e C. 15, via S. Margherita. 4519 


da ORF PUNIE aaa ne 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 


La Compagnia Franeese, dopo aver ottenuto 
Î tutte le Esposizioni le più alte "distinzioni accordate allai 
sua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultim: 
RACE A tip (i 
a all'Em) ‘ranco] 
G. Finzi e C. 28, via” dei Panzini; a Rome 
i Bianchelli, via Frattina, 66. 


presso Gorti € 


itto, Tunisi 
pr 

Pe Canadì . > 
Zati, Uraguay © Paragnar] 
PET: 


pol Rogno ditalia — 
Remigio È 


GIORNO 


La novità della 
papa Leone XII 
Torino, Genova d 

tione del ma 
essere dibattuta i 

La lettera è fat 
grandissima ragid 
religioso, e mette! 
nato del regno. 

Infatti essa dice] 
« non intende ai 
quelle parti che p 
dinare temporalmi 
comune, 6 per rel 
effetti civili ». 

È evidente che 
cettare per conto 
matrimonio, lo po] 
dursi a credere d 
canto suo accetta 
vare un termine d 
e che permetta 
legalità ® la coscì 


È un fatto che 
mera — e la cui 
tanti punti di vis 
sole. che conduco 

Per esempi 
sanzionate dallo 
il sacerdote che 
tempo il nostro 
di persone non 
occorra, le consel 
una donna posso 
anni insieme sen 
e sono puniti soll 
farsi benedire in 
quando comincia 
golare la loro sil 
coscienza religio 

Basta accennai 
che.la legge vot 
al Senato non ha 
importantissima { 


Ho parlato di 
L'altro giorno,| 
zione dell'Agro, 
dei brevi monaci 
dissodando e ris 
ferreni loro affid 
Non sono perd 
&ccingersi a qua 
davvero più delli 
Ci sono altre pe 
al governo la cd 
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La novità della giornata è la lettera del 
paps Leone XIII agli arcivescovi e vescovi di 
Torino, Genova e Vercelli, intorno alla nota 
questione del matrimonio civile, che sta per 
essere dibattuta în Senato. 

La leltera è faita con grande sabilità e con 
grandissima ragionevolezza dal punto di vista 
religioso, e metterà in qualche impiccio il Se- 
nato del regno. 

Infatti essa dice esplicitamente che la Chiesa 
< non intende , affatto contendere allo Stato 
quelle parli che possono competergli per or- 
dinare temporalmente il matrimonio al bene 
comune, e per regelarne secondo giusti: 
effetti civili >. 

È evidente che se la Chiesa dichiara di ac- 
celtare per conio suo la legge civile per îl 
matrimonio, le popolazioni non sapranno in- 
dursi a credere che lo, Stato non possa dal 
canto suo accettare la legge religiose, e tro- 
varo un tétmine di accordo che altrove esiste 
e che permetta. alle famiglie di ascoltare la 
legalità e la coscienza insieme. 


+ 
> 


Ì 

È un fatto che la legge votata dalla Ca- 
mera — e la cui necessità è indiscutibile sotto 
tanti punti di vista — contiene però delle clau- 
sole che conducono all'assurdo. 

Per esempio, per impedire le unioni non 
sanzionete dallo Stato, la nuova legge punisce 
il sacerdote che le celebra... Ma nello stesso 
tempo il nostro codice tollera la conbitazione 
di persone non coniugate, ene, regola, ove 
occorra; le conseguenze, cosicchè un uomo e 
una donmia possono stare per una quantità di 
anni insieme senz’essere uniti in matrimonio, 
e sono puniti solo.il giorno in cui, vadano a 
farsi benedire in chiesa... ossia” precisamente 
quando cominciano a sentire l'obbligo di re- 
golare la loto sitiazione almeno di fronte alla | 
coscienza religiosa. 

Basta accennare a questo fatto per capire 
chela legge votata dalla Camera e mandata 
al Setato non ha detto l’ultima parola sulla 
importantissiina questione. 

sta at 

Ho perlato di Chiesa. Parlo di frati. 

L’aitro giorno, a proposito della colonizza- 
zione dell'Agro, ho accennato alle benemerenze 
dei brevi montci dellé Tre Fontane, ché vanno ! 
dissodando e risinando una vasta porzione di 
terreni Joro Afidata. 

_ Non. sono. però i.soli. che siano disposti ad 
accingersi a quell’opera civile e. umanitari 

davvero più delle declamezioni degli a vvocati. 
Ci sbino altre persone che stanno chiedendo 
al governo_la concessione di altro terreno pér 
allargare. il benefizio della bonificazione in- 
torno a Roma. 

Sempre disposto a sostenere chiunque vuole 
itilménte lavorare, frate 0. laico che sia, io 
‘non ini sfanthetò. di chiedere al governo che 
faccia tutto, quanto può .per rendere proficui 
gii sforzi di chi si offre per quell'opera santa, 

Il guardasigilli e la Giunta liquidatrico si 
mellafio. d'eccordd, e pensino che. il lasciare 
i terreni di manombrta #bbandonati 4 dannò 
certo, l'affidarli a chi si propone di lavoratli 
apre una porta a sperarne un utile economico 
P un vantaggio igienico, dovesse pure chi si 
accingerà all'opera non rinsciré ché in parle. 
Quanto alle geranzie, il terreno, non.scappa! 
E re anche il: governo » dovesse riprenderlo 
infruttiferro, lo riprenderebbé come lo ha dato! 

Pat at 

La Provincia di Brescia mi rivela un fatto 
curioso, manifesta prova di altissimi e-patriot- 
fici sentimenti, che io non posso & meno di 
Tegistrare. — ni 

La Provincia di Brescia, parlando della vo- 
dazione famosar intorno atl’emendamento Man- 
tellini per Jar ‘finta Faenza-Firenze, scrive in 
persona del, proprio corrispondente : 

«Io ‘etedo-diimon:andara errato a: 
che malti votarono in odio al Peruzzi 
che, dopo aver rovinato .il:comune di Firenze, 

lendono, ancora. rappresentare quella Ulu- 

irarla i sa 
orta caro cò a molli ria terebi- 
Mente i nervi al sentire - che i Peruzzi 
Digny sono, aficora i i di Firénzè è che 
i sachifizi clio farà” fi nazione devono passare 
* le loro mani. Son cose dure a dirsi; nia 
Îò verità mcontrastabili. > < © 


* 
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Mi permetto di fare alcune osservazioni. 

Îo non so se fossero molti quelli che vota- 
rono contro l'emendamento Mantellini in odio 
all'onorevole Peruzzi; io, che ho combattuto 
l'onorevole Peruzzi come sindaco di Firenze, 
spero che molti non fossero, e lo spero per 
l'onore del Parlamento italiano. 

A ogni modo, perchè trionfasse l'emenda- 
mento Mantellini, bastava un voto. 

Dato ciò, io chiedo : votò in odio all'onore- 
vole Peruzzi anche l'onorevole sno cognato 
Toscanelli ? 


Par 

Perdio1 le città e le provincie d'Italia sa- 
rebbero servite a dovere se questo bel sistema 
annunziato oggi dal corrispondente della Pro- 
vincia di Brescia avesiò a seguitare : se la Ca- 
mera sacrificasse domani Napoli ai risenti- 
menti contro l'onorevole Nicotera, Palermo ai 
rancori contro l'onorevole Crispi: o aiutasse 
l'onorevole Taiani.a sopprimere la Corte d'ap- 
pello di Brescia perchè a Brescia è nato l'o- 


, norevole Zanardelli. 


* 
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E chi ha poi detto al corrispondente sullo- 
dato che l'onorevole Peruzzi e il senatore 
Digny sieno ancora i padroni di Firenze? 

Padroni di che? 

Non ha letto il corrispondente il manifesto 
di tutte le Associazioni, compresa l’Associa- 
zione costituzionale, che dalle future elezioni 
municipali vogliono. esclusi tutti coloro che 
ebbero una parle principale. nell’amministra- 
zione del comune fiorentino } 

E non è per lo meno lo. l'affermare 
che l'onorevole Peruzzi pretende ancora rap- 
presentare la città di Firenze? Non è egli de- 
putato di Firenze ? Chi può togliergli il man- 
dato di rappresentarla ? 


* 
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Ripeto ch'io non fui amico dell’amministra- 

zione fiorentina cui presiedè l'onorevole Pe- 

ruzzi: ma per scusare una deliberazione che 


oggi forse deplorano anche coloro che l'augura- 
rono, tirare in ballo l’ex-sindaco di Firenze 


! è una ipocrisia — quando non. sia, come il 
! corrispondente accenna, un .vecchio rancore, 


al quale si sacrifica con spensieratezza impre” 
vidente e crudele ogni criterio politico, ogni 
senso di opportunità e ogni ricordo di bene- 


| merenza. 


esce 
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Ricevo e pubblico: 

Torino, 2 giugno. 

N nere capitano dei bersaglieri si chiama Michele 
Amatore. È uomo di molto- merito militare e di molte 
tirtà. Venne fanciallo schiavo in Egitto, fu battezzato 
in Piemonte; prese parte a tutele guerre italiane dal 
4848, Nel Volere è potere di Lessona l’ultima biografia 
è la sua, piena di carîosi particolari. 

Us LETTORE. 
* * 
n'a ga 

L'onorevole Maiorana-Calalabiano non ha 
fortuna : per quanto ogni giorno i fogli - pub- 
blici o annunzino le sue dimissioni, o smen- 
liscàno quella notizia, 0 la ripetano come falsa 
prima e vera poi, nessuno bada al ministro 
di agricolturà, nessuno si dà pensiero di | 
© si creda partito o si ema rimasto. 

Forse gli uragani che si scatenano in ogni 
psriò della terra attraggono l’atienzione della 
gente, per modo ch'essa non ha tempo da dare 
alla:piccolé tempesta che l'onorevole Calamaio 
si affatica a suscitare nel ministero. 


* 
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L'onorevole Maiorana tanto ha desiderio di 
far parlare di sè quanto. è -cai la strada 
ché egli sceglie per raggiungere l'intento. 

Quando un tomo come Toi ha il bisogno ir- 
refrenabile della réclame, se la fa da sò: non 
permette che gli altri, soltanto parlino 0 scri- 
vano di lui; parla e scrive da sè. 

To sono benigno all’onorevole Maiorana. Vuol 
che l'Italia parli di lui — almeno per venti- 
quelt'ore? 

Soddisfo al- desiderio suo, offrendo sgli Ita- 
Yisnî aleuni*squarei della sua eloquenza ora- 
torio e del bello stile chè gli ha fatto onore. 

sa 

E.prima di tutto tolgo. due. periodetti. dalle 
‘considerazioni da lui scritte 6 pubblicate in- 


| torno aliprogetto di legge sul riordinamento 
degli istituti di emissione. 

Avanti : 

« È quindi, scrive l'onorevole Maiorana, di 
rudimentale verità e convenienza, il campo 
delle oppugnazioni al nostro progetto doversi 
circoscrivere alle disposizioni che esso con- 
tiene; non mai estendere alla esecuzione di 
leggi che non si fanno, esecuzione che ci stu- 
diamo anzi di temperare >. 

iamo giusti: coll’onorevole Maiorana [l'I- 
talia non è equa; io non so se egli dica sempre 
cose buone: ma le dice quasi sempre nuove. 

Siamo giusti: chi prima dell'onorevole Maio- 
rana ha escogitato di femperare l'esecuzione di 
una legge che non si fa? 


Pali 
Io non dico neanche che l'onorevole Maio- 
sempre bene: ma quale ministro 
prima di lui ha portata tanta novità di criteri 
nella formazione del' periodo da scriverne uno 
come il seguente? 

(P. 114) « Vogliono, cioè, impigliarci nel 
circolo vizioso per cui non s’avrebbe a far 
cessare il corso legale, finchè non sia abolito 
il corso coatto, nè d'altra parte potrebbesi to- 
gliere questo senza pericolo finchè quello non 
sia cessato, laonde la conseguenza che non si 
potrebbe mai parlare sul serio di un vero ri- 
torno alla circolazione metallica ». 

* 
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E ora apro un concorso. 

Sarà mandata franca di porto una copia 
dell'Almanacco di Fanfulla a quel cittadino 
italiano che primo darà il significato di queste 
feasi pronunziate dall’onoravole ministro d'a- 
gricoltura nella seduta parlamentare in cui fu 
svolta la interpellanza dell'onorevole Compans: 

« Tra wn fatto sperabile ed esaltato cd wa 
Jatto certo e deprimente comprenderà la Camera 
che il ministero non poteva esitare ». 

La Camera, a dir la verità, non comprese: 
e io apro oggi il concorso per vedere se riesca 


di comprendere a me. 
’ EI ITSÀ 
w fan da 


Anche oggi l’ebbondanza delle materie ci 
costringe a far di meno dell'appendice. Pro- 
mettiamo però di non farlo più. — fino a 
quest'altra volta — giacchè il rendiconto del 
processo di Firenze termina oggi, con grande 
benefîzio dei lettori, e probabilmente anche 
della società. 


DA NAPOLI 


2 giugno. 

La battaglia è impegnata, non si ode ancora il can- 
none, ma i contendenti sono alle mani. Gli Dei mag- 
giori della progresseria sono venuti tutti qui. Gli screzi 
sono cessati, ormai le divinità sono nei migliori ac- 
cordi. San Donato, Nicotera, Billi, Lazzaro si sono dati 
la mano, i partigiani loro li hanno imitati. I soli dis 
sidenti si raggruppano all'Abignente, ai Sorrentino, al 
Torraca. Bisogua essere stretti e dare addosso ai mo- 
derati, e con essi a tutti coloro che non sono docili 
clienti dei quattro ottimati. 

Bisogna cacciar di seggio i due quinti dei consì- 
glieri, rimettere al posto di essi gli amici di San Do- 
nato, che dovrà avere la sua restaurazione, il suo se- 
condo regno, auspici Depretis e Fasciotti. 

Tutte le forze militanti sono state chiamate a rac- 
colta. 

Le elezioni saranno fatte con le vecchie liste. Non 
sì risparmia nessun mezzo, purchè si riesca. Si tratta 
di essere o non essere. L'amministrazione del muni- 
cipio di Napoli è indispensabile a mantenere l'influenza 
politica alla Camera. 

I collegati affettano la maggiore fiducia, ma non 
sono punto sicari della vittoria. Nello spirito pubblico, 


elettorali si scorge ora un sentimento di reazione contro 
la prepotenza di quella oligarchia che da diciotto anni 
si è imposta a Napoli, e ne manomette gl'interessi 
pur di mantenersi al potere. 

Per essere sicuri della vittoria, si vorrebbe un nuovo 
© poderoso alleato. Si vorrebbe che il Banco di Napoli 
desse l'appoggio dei suoi mezzi e della sua infiuenza 
agli oligarchi. Ma a questo intento non si presta il 
commendatore Englen, che è il vero direttor generale 
del Banco. Il Sacchi non lo è stato che di nome, e 
ora è dimissionario. L'Englen è uomo di rara energia, 
di carattere risoluto. Fa uno dei più strenni avversari 
della passata amministrazione municipale, nè ha poco 
infuito ad abbatterla e sostituirvi l'attuale, di cuiegli 
è uno dei consiglieri più autorevoli e attivi. L'Eogien 


e 


perciò è combattuto ad oltranza, e gli oligarchi, non 
potendo averlo con sè, mirano a sostituirgli qualche 
loro fido. 

Sventuratamente a questo desiderio si presta pur 
troppo la situazione eccezionale, nella quale è prostrato 
il nostro istituto di credito. Il commendatore Sacchi, 
dopo trenta mesi, dico trenta, di reggenza, è dimis- 
sionario, Al Giorello, messo a ritiro fin da settembre, 
non è stato nominato il successore, tanta è la ressa dei 
candidati e la titubanza del governo. Si voleva per di- 
rettore generale un uomo politico, fido della sinistra. 
Ma da quale gruppo della maggioranza dovera essere 
preso? Per gli screzi, le gare, le invidie, la diffidenza 
fra i gruppi non era possibile l'intendersi. L'elezione 
di uno era una sfida ai molti che sarebbero restati com 
le pive in tasca. Il Depretis non chiedeva di meglio 
che non far nulla, dando speranze a tutti, ed ognuno 
dei candidati, pur di non essere sopraffatto dagli altri, 
propugnava la provvisorietà della reggenza del Sacchi. 
E le cose sarebbero durate così a lungo chi sa quanto, 
se il presidente della Corte dei conti avesse potuto an- 
nuire a che uno dei suoi consiglieri, godendo lo sti- 
pendio della Corte, contianasse indefinitamente.a re- 
starne lontano con aperta violazione della legge: 

L'articolo 4° della legge organica della Corte dei 
conti vieta che un consigliere possa esserne allonta- 
nato în qualsivoglia modo senza il parere conforme di 
una Commissione composta dai presidenti e vice-pre- 
sidenti del Senato e della Camera dei deputati. Ora.il 
potere esecutivo con decreto del 3 dicembre 4876..al 
lontanava dallagCorte dei conti il consigliere Sacchi 
senza il parere delle presidenze delle due Camere, e 
da quel tempo l'allontanamento continua, e nessuno si 
fa vivo contro una sì aperta violazione della legge, 
nemmeno i presidenti delle Camere legislative, che a- 
wrebbero il dovere di mantener saldo il privilegio, di 
cui la legge lì investiva. 

Il Duchoquè dunque si è opposto alla prolungazione 
di questo stato anormale ed illegale, ed il Sacchi, chia» 
mato a riprendere il suo ufficio al collegio cui appar= 
tiene e che lo paga, fin dallo scorso aprile si è di- 
messo da reggente ed aspetta il successore. 

Abbiamo dunque crisi municipale e crisi del Banco, 
che dopo trenta mesi di reggenza provvisoria si trova 
da aprile col reggente dimissionario, e con un consì= 
gliere mancante da nove mesi con grave danno dell'i- 
stituto di credito. G 

Sireno. 


IL PO 


Approfittando della piena del Po che in certi 
punti è proprio spaventevole, alcuni bravi gio- 
vanotti, che hanno del tempo disponibile, di 
nari da spendere, salute da buttar via e. co- 
raggio da impiegare, si sono prefissi di par- 
tire, lunedì alle 4 antimeridiane, da Casale- 
Monferrato per Venezia, in barchetta, percor- 
rendo il corso del fiume fino al mare. 

Hanno mandato a Fanfulla delle notizie, e 
Fanfulla \e accoglie volontieri, augurando loro 
che abbiano ad essere sempre buone. 


Da Casale a Pavia. 


Nella notte di domenica a lunedì il cielo sî era mo- 
strato oltremodo irato e furioso: pioggia, grandine, 
lampi, tuoni e saette ; per cui essendo stati ritardati 
i preparativi, la partenza da Casale-Monferrato, che' era 
fissata per le 4 antimeridiane di lunedì, ebbe invece 
luogo alle 5 20. 

S'incontrò qualche difficoltà per uscire dallo scalo 
Pontieri del Genio, posto un trecento metri circa ‘a 
monte del ponte in ferro sospeso. Forte emozione al 
passaggio sotto il ponte in muratura della ferrovia ad 
arcate relativamente basse e strette; la gente trepi- 
dante sulle due rive. 

Aspetto desolante delle spiaggie inondate:: non più 
vestigia di golena, alberi sradicati e galleggianti, case 
rovinate, argini distrutti, portati via di pianta. 

Cielo nuvoloso al mattino, sole dardeggiante nel po- 
meriggio. Panorami sorprendenti delle acque del fiume 
che s'internano nelle foreste verdi e folte, le quali 
sembra galleggino sulle acque mentre le cime nevose 
delle Alpi si elevano al disopra delle oscure : foreste 
per formare lo sfondo del quadro veramente stupendo. 

Shocco della Sesia imponente ; bella vista del monte 
e del castello di Pomaro. Alle 7 30 si passa sotto il 
ponte della ferrovia di Valenza, proprio mentre: sopra 
vi passa il treno di Pavia. 

Del ponte di barche di Valenza non si vide che un 
terzo della larghezza del fiume. 

Alle 9 1;2 siamo allo sbocco del Tamaro; all'I $i 
passa sotto il magnifico ponte di Mezzanacorte: dieci 
campate di 70 metri, quindi una lunghezza totale di 
700 metri. 

A valle del ponte tubulare vi è quello di barche, 
rimasto isolato in mezzo al fiume che qui ha raggiunto 
una larghezza straordinaria. 

A destra le acque battono furiosamente contro l'ar- 
gine, minacciando seriamente la borgata; a Mezzano, 
sponda sinistra, rimpetto a Cervesina, le campagne 
sono allagate finchè giunge l'occhio. 

N fiume, dalle onde terrose e giallastre, procede 
largo, imponente, maestoso. Dove vi. sono, abitati, la 
gente è sulla riva ed al nostro passaggio alza Je 
braccia, sventola cappelli e fazzoletti e fa sentire delle 
grida che noi prendiamo per degli evviva. 

Forse ci credono una Commissione ufficiale in mis- 
sione per la ricognizione dei danni prodotti dali'inon- 
dazione, e ne abbiamo infatti tutta l'apparenza ; perchè 

la spedizione composta di dieci persone, conta quattro 


FANFULLA 
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ufficiali del genio, un marchese, un cavaliere, un av- 
vocato, un ingegnere, e due gondolieri di profes- 
sione, perfettamente vestiti in costume. A poppa è inal- 
berata la bandiera nazionale. 

Alle 3,30 arriviamo al Ticino, le sue acque sono ra- 
pidee verdognole anzichè giallastre come quelle del Po. 

Le rive sono sparite e quasi non s'indovina il corso 
del finme. Di quando în quando s'incontrano delle bi- 
scie colla testa in alto, galleggiare e nuotare alla su- 
perficie dell’acqua. 

‘Rimontare il Ticino ci riesce faticosissimo e molte 
volte disperiamo di riuscirvi, tanto chesi passa ai voti 
se sì debba proseguire per Pavia 0 ridiscendere di 

uovo al Po per proseguire invece su Piacenza. 

Il risultato della votazione risulta ostinatamente fa- 
vorevole a Pavia, mèta prefissa per la prima tappa. 

Più volte la barca dominata dalla veemenza della 
corrente, sbattuta dalle ondate, è spinta ad arenarsi o 
slanciata ad intralciarsi nelle boschine. Più volte ci è 
forza saltar nell'acqua per liberarla e trascinarla alla 
meglio ; impi: treore per percorrere cinque chi- 
lometri; solo alle 5,20 i nostri sforzi irauditi ed osti- 
nati ottengono ua buon resuliato. 

Troviamo Pavia in festa. Ricorre l'anniversario di 
Santo Spino; festa, fiera, luminaria, ed un mondo di 
gente sul pubblico passeggio, sotto i platani secolari 
e giganteschi. Le fatiche ed i pericoli del viaggio flu- 
viale sono presto svaniti e dimenticati. 


Arco. 


Di qua e di là dai monti 


Anna Sirassera, la prima parola della mia 
cronaca oggi è per te. 

Vedo sul tuo petto la medaglia dei valorosi, 
e mi inchino dinanzi ai tuoi sedici anni già 
coronati di gloria. 

Chi sei tuf Non lo so; so unicamente che 
un giorno, per selvar da morte una compagna, 
esponesti-'la tua vita alle onde furiose del 
mare; a-cui rubasti la preda già sua. Re Um- 
berto, che lo seppe, în te, figlia del popolo, 
ha voluto onorare il tuo sesso. 

‘San Francesco d’Albaro, ii tuo paese natio, 
s'onora di te; e dall'alto della mia testa brulla 
e nevosa quarantolto inverni cgntemplano e 
salutano rivetenti le tue Sad Brmavato: 
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Politicaccia, 

1 sedici milioni della dogana di Cenova e 
la farina del diavolo che se ne va ia crusca 
sonò tnit’uno. 

Lo desumo dal fatto che l'onorevole Mi 
gliani, veduta la £roppa grazia di sant'Antonio, 
vale; dire la straordinaria immissione di zue- 
cherì-in tuttii nostri empori commerciali, è 
risoluto di ordinare che le. nuova tariffe entri 
în applicazione appena il Senato l'avrà volata, 
senza tener conto delle denuncie già falte per 
lo zucchero non ancora sdaziafo. 

Sdaziare: verbo dell'uso gabellesco. Nel di- 
zionario non c'è, ma avendo pagato la sua 
gabella, c'entrerà in barba ai linguai, preci- 
samente come lo zutchero ‘che turba i sonni 
dell'onorevole Magliani. 


| Ripararsi e riparare, ecco la grande mas- 
sim: 

Specialmente ripararsi da sè, quando nes- 
suno pensa a ripararci. 

Così la pensava giusto ieri il'bravo ladro 
che, alla stazione di Napoli, rubò lo scialle da 
viaggio all'onorevole Tamaio. Altrettanto bravo 
che ignoto — questo va da sò. 

Volendo poi prevenire certi scherzi pren- 
dendo l'iniziativa della riparazione, si fa per 
esempio così: si piglia un'istituzione buona, 
decorosa —puta il Liceo municipale di Santa 
Maria Capua-Vetere — e la si abolisce. 

Oppure.cosi : il. discentramento è la mèta 
alla.quale si volgono tutti i discorsi dei nostri 
amministratori. Sì lasciano liberi i discorsi di 
volgersi.a loro grado, e si mette fuori una 
legge per avocare alla Corte suprema di giu- 
stizia in Roma la giurisdizione penale su tutte 
le provincie del regno. 

Gosa. vecchie, ma che ha la sua novità nel 
fatto..che l'onorevole Speciale, cui toccò l’uf- 
ficio di. relatore sopra. colesto progetto, ha 
presentata la sua relazione. 

Ma.un.progetto che ha bisogno dello spe- 
ziale1.È dunque un progelto malato ? 


Sarei lungo se volessi additarvi tutte le forme 
della gherminella riparatoria. Ma la più pra- 
tica è ‘sempre quella che è toccata all'onore- 
vole: Tamaio, iant'è vero che è toccata simul- 
taneamenie a. Milano alla signora. Negroni- 
Prato,.cui fu inveso e posto a sacco il palazzo. 
Nell'ora istessa a Genova un signore che nei 
giornali si annunzia colle sole iniziali, conser- 
vando pudicamente l'ignoto per non tradire 
quello dei ladri, s'ebbe visitata la casa e scu- 
sino i signori ladri se c'era poco da far bot- 
tino: il proprietario non l’ha fatto apposta : è 
la.fortuna matrigua che gli nego la. co 
zione d'aver in cassa un milioncino ai loro 
servigi. 

Come! un sliro caso analogo a Palermo e 
un altro ancora a Venezia? Butto via i gior- 
nali, e corro a casa, ché, se i signori ladri si 
degoassero di vis:tarmela, voglio trovarmi lì 
pronto ‘a farne gl: onori 


La cronaca estera nota: 

Una caduta : l'imperatore Guglielmo scivolò 
sul‘-pavimento nel castello di Babelsberg, e 
per somma ventura non s'è falto gran male; 

Una malattia : quella del principe ereditario 
di Russia. Come la chiamino i medici non so, 
ma per me è semplice tedescofobia rincrudita. 
Tisetirioso è che ne fu, a quanto sembra, at- 
taecato anche lo Czar, tanto è vero che ha 
smesso il ‘o d’andare a Berlino; 

Un morto illustre : il dottor Giskra, l’inizia- 


tore, si può dire, del movimento liberale nel- 
l'Austria cisleitan 

Una smentita officiosa: tocca alla voce falla 
correre che îl ministro Falk — l'autore delle 
famose leggi di maggio — e il suo collega 
del commercio volessero dare le dimissioni 
Che dimissioni d'Egitto! Da Maic-Cala in poi 
esse non sono più che la vana parole di Bruto 
a Filippi. Tu:ti Mac-Mahon nella Malakoff del 
potere, e Ci sono, vi resto. 


Notizie della eruzione dell'Etna. 

Da Aefreale, 1° giugno: 

« L'eruzione prosiegue con la solita gagliardia, por- 
tando il lutto e la devastazione sul suo passaggio. Il 
torrente di lava si è diviso în tre braccia della com- 
plessiva larghezza d'un miglio. Spezza il cuore vedere 
fertili vigneti, ricchi boschi di nocciuoli cambiarsi in 
aride montagne d'infuocati massi. Fortune colossali, 
intiere vite di lavoro, speranze, sostegni di povere fa- 
miglie sono inghiottite da questo mostro devastatore. 
Una famiglia di dieci persone, cui solo sostegno era 
un ricco vigneto, si trova sul lastrico. E fosse una 
sola famiglia ! Molte altre sono în eguale condizione, ed 
altre lo saranno da un minnto ad un altro. È un 
dramma, o meglio, una tragedia, che nessuna penna 
può descrivere. 

Bisogna essere sul luogo per capirne tutto l'orrore! 

Quanto durerà ? Quando nunra ? Tutti desideriamo 
che sia presto, anzi subito, ma futto fa temere che 
proseguirà ancora per molto tempo... » 

— E da Catania nella stessa data: 

« L'eruzione a nord est dell'Etna acquista grandi 
proporzioni ; la lava vomitata dalla base del monte 
Nero, seguendo serpeggiante i pendii più rapidi, si 
avanza terribile e minacciosa, distruggendo tutto ciò 
che le si para innanzi. 

La corrente principale è lunga forse dodici chilo- 
metrî, larga circa cinquecento metri; ed ba un'altezza 
sul suolo da sei a dieci metri, ha interrotta la strada 
provinciale da Linguaglossa a Randazzo; proseguì nel 
suo corso invadendo magnifici vigneti e si trova ad 
un chilometro dal fiume Alcantara. Moio si trova in 
gran pericolo. 

La velocità di questa corrente è diminuita, ma pare 
che altre la acravalchino rinforzandone la velocità. 

I danni sono grandissimi; la costernazione generale; 
il municipio d: Catania ha deliberato che in causa del 
disastro non sia da celebrarsi ta festa di Sant'Agata ». 


= Notizie delle inondazioni. 


Oitre la pioggi* che seguita a venir giù colla massima 
disinvoltura, vi influisce anche il vento di scirocco che 
squaglia la nev= sulle Alpi. Da Verona sono già par- 
titi molti carabinieri, seì compagnie del 77° e 78° e 
tre del 10° bersaglieri; queste si recarono a prevenire 
e reprimere i danni lungo lo dighe dei fiumi. Per ora, 
che io mi sappia nessuna vittima, ma molti danni ». 

Da Guastalla, 2 giugno, ore 7 antimeridiane: 

< Il pericoli, che per un istante fu gravissimo, può 
dirsi oramai scongiurato. 

L'altezza massima della piena — essendo 0 la magra 
ordinaria — fu ieri mattina alle 3 e raggiunse 7=79, 
cioè {= 44 sul segnale di guardia che trovasi a 6235. 

L'altezza massima della piena del 1872 fu di 7°96, 
superò dunque la presente di 047. 

Nell’atto in cui scrivo abbiamo all'idrometro del 
Baccanello 7=25, con tendenza a decrescere. Non ri- 
sulta finora di rotte. Assicurasi però sieno avvenute 
verso il Mantovano. 

All'ingegnere capo cavaliere Ercole Vernocchi, fatto 
segno în sul principio ad acerbe critiche, il fatto diede 
ragione. Meglio così! Le autorità fecero il loro dovere, 
fra tutti va accennato l'assistente signor Marchesi, che 
assai giovò per la sua lunga esperienza >. 

= Casale-Scodesia, 2 giugno : 

< leri, ricorrendo la festa’ dello Statuto, il munici 
pio di Casale-Scodosia, paese del distretto di Monta- 
goana provincia di Padova, ebbe la nobile idea di fe- 
steggiaria collo scoprimento di nn medaglione in 
bronzo, alla memoria angusta del Re Vittorio Ema- 
nuele, padre della patria. Quantonque, causa ‘il cat- 
tivo tempo, non siano stale eseguite tutte quelle di- 
sposizioni che doveano rendere la festa. più brillante, 
il grato e commovente ricordo ne sarà serbato del 


pari. 

Scoperto il medaglione, il sindaco Faccioli, giovane 
egregio e caro, lesse un breve discorso chiaro, severo 
e morale. Toccante e pieno d'interesse fa quello pro- 
‘mmclato dal reverendo arciprete Casarotti, uno di quei 
ministri dell’altare che pel bene della religione e della 
patria sono da augurarsi ad ogni paese d'Italia. 

Qitre la rappresentanza consigliare, gli alunni delle 
scuole comunali e grande folla di popolo, non caranti 
l'imperversare della pioggia, assistevano alla comme- 
morazione distintissime e nobili si 


atto di presenza in sì solenne avvenimento, quantunque 
particolarment» invitato dal municipio. 

Il medaglione a grande rilievo, rappresentante il Re 
a tutto busto, grandezza naturale, modellato dagli al- 


chiamati a prestar servizio per 40 giorni, dal 40 gio- 
gno al 20 laglio, nel reggimento per ciaschedumo in- 


_____ 


D Fenfulla sì vende a 
copia presso il Gahinetto di letti 
Gesa Fiorentina. 


a centesimi 10 la 
al Sur-Pn-Mandi] 


SPORT 


Torino, 2 giugno. 

Per l’arrivo del nuovo Italiano che i Folignati hanno 
messo di moda, la commozione non è stata immensa. 
Ho avuta io la suprema consolazione di vederlo scen- 
dere, un po' prima dei suoi cavalli, dal suo vagone 
fiorettato d’oro con uno stemma largo come le... ma- 
niche dell’enologo di Stradella. Povero Tellener! nella 
gran prova della prima corsa ha dovuto convincersi 
coi suoi occhi che è facile diventar italiano e depu- 
tato « per la forza dei milioni >, avendo da trattare 
con degli nomîni; è difficile spuntarla quando si ha 
da far con le bestie. 

x 

Nella corsa al trotto di cavalli interi e cavalle da 
tiro di razza pura italiana — premio lire mille — 
vinse Aida, cavalla del signor Antonini; Linda, del 
signor Viam, vinse il secondo. Cesarine principiò a 
rompere aì primi passi, e finì di raccogliere... i coccì. 

Nella corsa reale — premio di Sua Maestà, lire 
tremila — Don Pasquale, inglese, del conte, Larderel, 
giunse primo alla mèta; arrivò seconda la. Teresina, 
pure del Larderel, nati ed allevati in Italia. Una ca 
valla sulle cui gambe sono affidate domani parecchie 
migliaia di lire scommesse; terza fu Fride, cavalla del 
senatore Plezza, anch'essa allevata nelle scuderîe Lar- 
derel. 


Corsa di sola velocità. Gentlemen riders. — Premio 
lire duemilacinquecento. — Keepsake del conte Tel- 
fener, Earl del signor Scheibler, Lady Emma del signor 
Silvestri abbandopano il campo. Restano alla prova 
Emeraude, frane=se, del conte Telfener; Monifield, in- 
glese, montato dal proprietario signor Scheibler; Gul- 
lirer, nato e allevato în Îtalia, montato dal capitano 
marchese SanVElia, pompiere a tempo perso; Ceinture, 
inglese, pure del conte Larderel, montata superba- 
mente dal marchese Serra-Gerace; Fumens, francese, 
del duca di Sarno, montato dal marchese Monteforte, 
e Vochsi, sauro di razza Costabili, montato dal suo 
proprietario maggio:» Ulisse Bonetti. 

Si da il segnale, partono come lampo i cinque ca- 
valieri restando in una stessa riga per un migliaio di 
metri; ma presto Gulliver tra frenetici applaucì si 
lascia dietro Emeraude è Ceinture, © dietro Fument e 
poi Vochsi. Vincerà Telfener ? Vincerà ‘Larderet ?" La 
mta è vicina; Emeraude fa un ultimo sforzo, ma Gul 
liver raddoppia il vigore sotto i garetti di ferro- del 
suo bravo ‘cavaliere, e in pochi slanci sorpassa ‘la 
mbta. 

bai 

Nella quarta corsa con salti di siepi corre Keepsake 
del conte Telfener, Polestar stallone austriaco . del si- 
gnor Baltazzi di Vienna, e Craintive francese, del 
conte Larderel. Premio del municipio di Torino lire 
trecento, lunghezza a percorrersi duemila metri e sette 
siopi a saltarsi. Keepsake è una saltatrice’ prodigiosa. 
In casa Telfener si salta bene e con fortuna; Neepsate 
però non può gareggiare in velocità con Polestar dai 
garetti d'acciaio e d'uno slancio poderoso, e Polestar 
vince, e la gente, al suono delle marcie reali che' sa- 
latano i principi di Savoia, si sbranca escappae vola 
a casa per una corsa... di salute a tavola. 

bas 

Domani il grand'Omninm con premio di lire otto- 
mila, è con la gran gara di cavalli nati e allevati 
qui in casa nostra, che disputeranno la palma ai 
puros inglesi Questo è un coraggio molto civile del 
conte Larderel, e, per questo suo coraggio ippico ita- 
liano, io faccio voti che la sua Teresina si tenga al- 
l'altezza della sua fama. 

Jacopo. 


TORINO, 3 (sera) — alle ha vinto il 
premio di ottomila lire dell’Omasum. 

Frids, allevata nelle scuderie Larderel, ha 
vinto la corsa alla carriera. 

La corsa dei genélemen riders al irotto è 
stala vinta da Alfonso, montato dal signor 
Sapelli. 

La corsa dei gentlemen riders con salto di 
siepi è stata vinta da Sanpsr, montato dal 
marchese Sant'Elia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci vien detto che il progetto di logge; pre 
sentato questa mattina dal presidente del Con- 
siglio alla Camera dei deputati per sussidi ai 
danneggiati dalle inondazioni dell'alta Italia 
e dalla eruzione dell'Etna limiti la - somma 
richiesta a lire cinquecentomila. Dagli uomini 
più competenti si ritiene che quesia.somma 
sia assolutaments insufficiente a raggiungere 
lo scopo. Ci 

La Giunta della Camera dei deputati che si 
occupa della verifica dei poteri ha lungamente 
esaminato ieri i risullamenti dell’inchiesta giu- 
diziaria decretata sulle operazioni elettorali del 
collegio di Albenga. Un ‘incidente ii proce 
dura ha fatto sorgere una nuova difficoltà. Il 


appurare con 
quale si tratta, non ha 

ancora presa nessuna decisione în merito: 
Dalle recenti notizie di Vienna e di Berlino 
risulta che durante la sua breve permanenza 
in quelle due città il principe di Battenberg 


ha fatto lo più esplicite dichiarazioni intorno 
al contegno che egli intende tenere nel go- 
verno della Bulgaria, ed al suo fermo propo. 
sito di assicurare la prosperità dellè popola- 
zioni e di giovare all'opera di pacificazione 
iniziata e voluta dalle potenze che stipula- 
rono il trattato di Berlino. 

Il principe è aspettato a Roma per il giorno 
47 del mese corrente, e quindi verso la fine 
dello stesso mese, dopo ricevula l'investitura 
dal sultano, farà solenne ingresso a Tirnova, 
dote sono, preparate festevoli 6 cordiali 
accoglienze. 


Si assicura che appena il Parlsmento ru- 
meno avrà definita la questione degli israeli 
in conformità dei principi di uguaglianza ci- 
vile sanzionata dal trattato di Berlino, il go. 
verno italiano nominerà il ministro a Buca- 
rest. Da quanto pare, la scelta cadrà sul ba- 
rone Fava, che da parecchi anni sostiene ‘in 
Rumenia l'ufficio di console generale. 


LA CAMERA D’OGGI 


Seduta antimeridia: 


Firenze gliene terrà conto, onorevole pre- 
sidente, d'aver voluto presiedere. proprio lei 
questa ‘seduta antimeridiana. Ecco : l'onorevole 
Puscioni viene a stringerie la mano a nome 
della derelitta : e l'onorevole Mantellini, e l’o- 
norevole... Scusino, qualcuno de’ dieci deputati 
presenti si compiaccia d'interrompere quella 
monotonia cenerognola degli stalli vuoti. 


ta 


Aspetti ancora un poco Firenze. Monza 
aspelia dal 1364 la sua stazione ferroviaria, s 
il suo deputato, onorevole Gorla, vuol sapere 
dall'onorevole Mezzanotte, quando il governo 
si risolverà a farvela costruire. 

Monza ha ragione, ma non è questo il mo- 
mento : s'ha-altro per il capo. È che altro! 
L'onorevole Mangilli ci annanzia che dopo 

iù giorni di minaccia il Po, la nolte scorsa, 

Ja rotto gli argini nel Ferrarese, irrompendo 
furiosamente nella vasta ‘distesa’ fra Je argi- 
naînre ‘di Po e di Panaro. Le popolazioni fug- 

rono incalzate dalle acque. Addio ricolti, addio 

tiame ! 

E lo acque, sebbene s’allarghino di ‘tanto, 
montano sempre : sicché fra poco, se già non 
è avvenuto; avranno superato l'altezza degli 
argini; non potrà più distinguersi il letto del 
fiume da-quelle che furono le circostanti cam- 

10; nè s'ayrà modo, se Je acque non ri- 
piglino da sè la via dell'Adriatico, di ricac- 
ciaevele colla forza della scienza idraulica. 


at 

Che paurosa descrizione! E .il presidente 
del Consiglio riconosce ch’ essa; non. esagera 
la realtà, anzi!.. Ma che poteva egli farci? 

fa mandato uno dei più valenti ingegneri — 
Ramacciotti, mi pars — con facoltà di spen- 
dere senza badare nè ai limiti: imposti: dal bi- 
lancio, nè alle guarentigie richieste dalla legge 
di contabilità. 

E l'onorevole Mezzanotte ripete: Ingegnere... 
bilancio... contabilità... 

E va via: ) 


hi 


« Di nuova pena conviene far versi ». 


Il presidente interroga, il ministro delle fi- 
nanze se consente che s’apra la discussione 
sul progetto della Commissione. Il ministro 
non consente; insiste nel progetto ministeriale. 

La Camera ha ‘un aspetto pomeridiano. 
numerosa; attenta, eccitabile. Ci sono tatti, i 

si. Ecco l'onorevole. Minghetti che giunge 
in ritardo con passo concitato. Va a conferire 
con l'onorevole Marigilli. L'inbrevble Crispi, 
sofferente ancora, s'avvia al ‘suo posto. Sira- 
scina un piede 6 si abbandona pesantemente 
sul bastone. 

Ecco anche l'onorevole Cairoli. Come sono 
mutati i tempi! Tutto solo e raccolto muova 
lentamente, ‘con l’aiuto del bastone anche lui, 
verso i banchi più bassi del ‘secondo’ settore, 
© visi lascia cadere. La sua antica montagna 
è troppo ardua adesso. 

Sarà l’effetto dell'ordine del. giorno, oppure 
la {farnere ha un non so. che di. casa d'in- 
validi, 


L'onorevole Cordova è il primo iscritto con- 
tro Firenze. E che accanimento vi mette! 
‘Ah! Firenze ha bisogno di quarantanove mi- 
lioni ? Glieli dieno i suoi amministretori, quelli 
che l'hanno ridotta a tali estremi. Essi sono 
responsabili moralmente e materialmente. Lo 
Stato non deve, nè può entrarci. Esso non 
può faro dell'accattonaggio. a/fclalo in favore 

i lei. 
© -Scainpanellata © primo avvertimento del pre 
sidente. 

L'onorevole Cordova ci si riscalda. S°avrebbe 
‘a dare quarantanove milioni a Firenze, facendo 
sopporiare si contribuenti italiani gli effetti 
dello sperpero d’un’amministrazione  sconsi- 
gliata ; s'avrebbe a regalare quarantanove mi- 
lioni, mentre l'Etna copre di fuoco la Sicilia, 
e il Po allaga l’Italia settentrionale ; mentre 
< il monopolio bancario è il corzo forzoso 
hanno fatto dell’Italia il ludibrio dello stre- 
niero >? 

Altra scampanellata. 
cl'ototevole Cordova sinfemma addiritore 

‘ustozai.. il to... gli usurai a 
FT ot ei etici. l'impero. 

Queste parole guizzano nell'eruzione di fumo 
i cri parte dalla bocca dell'onorevole 
00. 


Ii pover'omo, senza una colpa, porta il nom» 


* d'un grande oratore, 6 s'ingegna come può * 
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ta 

Chi dice che la Sicilia sia ostile a Fire: 

È ben siculo l'onorevole Muratori, di det 
come nel genere d'eloquenza; © iui li vuol 
dare i 49 milioni; ne darebbe 100 magari. 

Sostiene appunto questa tesi: che Firenze 
ha diritto a’ compensi, e che i 49 milioni sono 
inferiori forse al suo diritto, certo ai suoi bi- 
sogni. Ciò che a lui risulta chiaro — e lo è, 
pur troppo! — dall'esame del bilancio e dello 
diverse partite del debito di Firenze. Figu- 
rarsi che di soli debiti privilegiati ha 38 mi- 
lioni! E non sono compresi i debiti colla Banca 
toscana, col tal altro istituto, col tal altro... 

Si badi che la Banca toscana fallirebbe se 
non riavesse il sue, ed il suo fallimento vuol 
dire la ruina del piccolo commercio. 

In cambio di tania generosità l'o 
a on ce i ret oneezl 
sfazione personale : di mettere alla gogna gli 
uomini politici fiorentini che amministrarono 
il comune. 

Il presidente con una severità unica gli con- 
trasta un così modesto corrispettivo. 

Peggio ancora] la signora. che adorna la 
tribuna diplomatica preferisce la conversa 
zione degli onorevoli Minghetti e Bonghi alla 
meridionale eloquenza del deputato di San Ca- 
sciano, 


ta 

L'onorevole Depretis presenta un progetto 
di legge per autorizzazione di spese straordi- 
narie per le inondazioni del Po e l'eruzione 
dell'Etna. 

Si chiede e si vota l'urgenza eil rinvio alla 
Commissione del bilancio. 

La parola spetterebbe sll’onorevole Plebano 
sui provvedimenti per Firenze. Ma egli non 
vuol, parlare. mentre l'appetito sollecita più di 
ogni altra cosa le cure de' suoi colleghi. 

Dunque a domani. 


Seduta pomeridiana. 


Nessuna delle due sedute ha voluto essere 
da meno in fatto di cortesia; e giacchè la se- 
duta antimeridiana s'è compiaciuta d’indossare 


*, 


DI 


Ricomincia la rassegna delle linee che vor- 
rebbaro passare. L'onorevole Pirisi-Siotto, con- 
tinuando il suo discorso di ieri, espone i grandi 
titoli, st passaggio della Nuoro-Macomer. « Fo- 
reste incantevoli, miniere paurose... » I lettori 
sanno già il resto. 

Se tali titoli non bastino, vèlga l'esempio 
della Georgia, della Virginia, della due Caro- 
line, di tutto insomma il sesso gentile dell'A- 
merita settentrionale. Ivi le ferrovie si sono 
costruite prima ‘delle strade rotabili. 

L'onorevole Sabelli nega col capo. 

Dopò tali‘ precedenti — inesatti — chi può 
esigere: che «:da. Nuoro a Monte Citorio si 
venga in asinello? » 

In verità, è un’esigenza alquanto esorbi- 
tante. Il governo potrebbe almeno concedere 
la via di mare. 


ta 


Il presidente dà la parola all'onorevole Ro- 
mano Giuseppe per la linea Maglie-Leuca. 

L’oratore dorme. 

Il neo-eletto di Manduria, onorevole Oliva, 
entra nell’anla e va, come usa, a stringere la 
mano al presidente. Lo si riconosce appena. 
La barba è scomparsa, scoprendo un volto 
roseo, direi innocente, 

L'onorevole, Romano si desta, dopo le molte 
scossa del vicino collega. 

Gliela lascino dunque passare quella sua 
linea. Non costa che un milione e ottocento- 
mila lire, a dir molto. Si chiama una somma: 
questa al confronto delle centinaia di milioni 
delie due Eboli-Reggio ?° Considerate d’altra 
parle i vantaggi che arreca una tale lin 
essa conduce l'onorevole komano da Maglie, 
dove ora è costretto a smontare, alla sua cam- 
psgna presso il capo di Leuca, La costa non 
ha commercio, è vero. Ma chi impedisce al 
governo, di costruirvi un ancoraggio? 

L'onerevole Romano no, certo. 

Non v'è che una sola difficoltà per la Maglie- 
Leuca, ed è questa: perchè una linea passi 
da categoria a categoria occorre almeno che 
in qualche categoria essa si trovi : la Maglie- 
Lenca non si trova in alcuna. Essa avrebbe 
a passare da nessuna alla prima. Affare lun- 
ghetto! 3 
“ In°gran confidenza, l'onorevole Romano Giu- 
seppe certe cose elementari le sa pure lui. 

Voi ‘dite : O perchè perla allora? 

De buono ! la Maglie-Leuca lambisce anche 
qualche sezione del 1) collegio di Tricase. 

n * 

lines Treviso-Feltre-Belluno, Bassano- 
Pe Lecco-Sondrio, Colico-Chiavenna 
® Aoste-Ivrea, fanno massa insieme per isfor- 


| 0eRE@">C>:---Prwm.—..eÌtÌtÌ.Ì’'’'i 


FARPULLA 


rare la frontiera della prima categori 
conduce quel vecchio ardimontoa pala 
dell'onorevole Cavalletto. Sommano tutte in- 
sieme 236 chilometri, e 40 milioni, cifra tonda: 
Esse sono Già in seconda categoria; per 
passero nella prima non hanno che a fare un 


è fomo molto che con le loro gamba no: 

arrivino. Ne dubita perfino l'onorevole Casale 
letto e dice che lo move meno la speranza 
del successo che il sentimento del dovere. 


* 


Tenta l'assalto la Messina-Patti al ti 
Cerda-Termini, chilometri 205, milioni tas 

Ha messo insieme cinquantadue d i 
che si sono stretti în un Tad. frclardo tm 
emendamento. 

. Il presidente, nel darne l'annunzio, sotto- 
linea la parola cingwanfadue. Che cosa ac- 
cadrà ? 


morevole Picardi, primo dei cinquantadue, 
pena pcchi passi, ripiega indietro. Gli 
nquaniv ro si sbandano. 
Il presidente annunzia: 
— L'emende mento è ritirato! 
*, 


x 


Bazza a chi tocca! 

Si feano avanti le linee Macerata-Albacina, 

Teramo-Giulia Nova, Ascoli-San Benedetto, 
chilometri 135, milioni 15. 
. Esse erano in 4° categoria, e sono passate 
in 2°. Incoreggiate dal: succssso, movono ar- 
dimenivse all’assalto della 1*, duce l’onorevole | 
Pericoli Giovanni Battista. 

Se bastasse la forza de’ polmoni, questa è la 
volta che la 1° categoria surebbe violentata. 

Come, grida l'onorevole Pericoli, si spen- 
dono i miliardi, e a queste tre povere linee si 
rifiutaro 15 milioni ? 

la solita manovra. Ed il solito insuccesso. 

tx 
iamento di tattica. Le quattro linee del- 
l'onorevole Cavalletto e le tre dell'onorevole 
Pericoli uniscono i loro sfor im un unico e- 
menda mento comandato dell'onorevole Allie 

L’azione diviene calda. 

tx 

Proprio come si prevedeva: le grafe della 
tabella -4- hanno resistito. 

L'avversa fortuna non ha domo il coraggio 
della Sondrio-Colico: essa torna al cimento 
per la terza voita nella persona dell'onorevole | 


Can, 


Cucchi Francesco. i 
Ma !e forze non secondano l'animo. j 
finito. | 

ta 


L'onorevole Melchiorre presenta la relazione 
sul bilancio definitivo del ministero di grazia | 
iustizia. 

Avanti le altre linee! 

Fréjus Briencon, lunghezza. non è detto; 
milioni... non é delto neppure. La linesffinon 
la trovo in alcuna categoria, e chiede, si sa, 
d'essera collocata nella prima. L'onorevole 
Odiard ne sostiene le ragioni. 

L'onorevole Mezzanotte ascolta attentamente. 
A volte pare che si disegni sulla sua faccia 
un ammirativo! Deve dire a sè stesso: Ma 
come fanno a saper tanto di ferrovie ? curve, 
pendenze, raggi, celerità... Ci si raccapezzano 
essi! 

La signora ch'è nella tribuna pubblica — 
abito di tela, cappello di paglia con gran 
piuma — è mero meravigliata. | 


% 


Linea Cesane-Pinerolo per la valle del Chiu- 
sone, oratore l'onorevole Davico. 

Le solite ragioni, la solita nessuna atten- 
zione, e il solito scandalo della tribuna pub- 
blica per la negligenza ramorosa della tribuna 
della stampa. | 

L'onorevole Mezzanotle è sempre attentis- | 
simo. Vorrebbe sapere quanto è lunga la linea, ; 
e quanto costerebbe. Le categorie lacgiono in 
proposito, e tace il fascicolo degli smende- 
menti. 


*% 

Nono emendamento : una lineetta dalla sta- 
zione di Nepoli al Molo Angioino: davoro del- 
l'onorevole Incagnoli. 

Il è scorso comincia: « Si spenderanno dei 
miliardi... » Non occorre altro, è vero ? 

Coma saggio dello stile : 

« Voi vassidete ad un lauto banchetto ; io 
non chiedo che una delle briciole che cadono 
per terra ». 

L'immegine non è nova: l’aveva usata prima 
l'onorevole D'Arco, e dopo lui tanti altri. 

Già -Io dica .il'proverbio: Nulla di nuovo 
solto..it. sole .e nelle. discussioni ferroviarie. 

x 

Dopo un'ora di discorso, il presidente in- 
terrompe: 

— Si remmenti, onorevole Incagnoli, chi 
stessà-questione v'è un altro emendamento, 
sottoseritto da quattro deputati. Lasci loro un 
po” di margine. ; 

L'onorevole Incagnoli continna. 


% 


L'onorevole Capo trova modo di farsi ascol- 
tare, parlando sulio stesso argomento: il che | 
non è un piccolo trionfo. 

L'onorevole Bonghi dovrebbe ora — 
svolgere un suo emendamento, col quale pro- 
pons l’aggiunta alla prima categoria di vestuna 
nuove linee. Dico: VENTUNA. 

Se ne riparlerà domani, in occasione del 
proseguimento. O non se ne parlerà punto. 
Tanto, a che giova? 


0. reporter. 


LE BONBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondensa telegrafica). 
9 Firenze, 3 giuzno. 


Il professore Genuarelli, avvocato della parte civile, 
giustifica perchè essa si sia costituita. Sarebbe ridi- 
colo parlar d'indennità, che furono già ricevute: la 
vedova Farsi ebbe nulla per sè, e per il figliuolo 26 
centesimi al giorno. « Il difensore che trovò solamente 
del diritto costituzionale neila prima mia arrinza di- 
mostra di non sapere che cosa fosse...» 

Il presidente invita l'avvocato alla moderazione. 

. Leratore continua rispondendo all'avvocato Poggi 
circa il materiale del reato: dimostra la fallacia del- 
l'argomento secondo il quale la difesa sostiene che 
non si poteva stabilire il 3 quello che si doveva fare 
il 18, se l'attentato avvenne il la riunione del 
13 si stabilt solamente di cambiare le proteste in 
bombe : la mattina del 18 si fissò di approfittare delia 
dimostrazione della sera. 

Sostiene con molti argomenti i concerti presi 1a sera 
del 13. Difende vigorosamente la questura, con molta 
eloquenza osservando che gli ufficiali di pubblica si 
curezza meritano ogni elogio per aver messo in gv 
contro lo Scarlatti le famiglie presso le quali 
viva. È assurdo dire che le voci accusatrici di 
nazionale siano state diffuse dalla questura: appena 
successo il delitto, tutto il pubblico di un teatro levò 
il grido di morte agli internazionalisti. Insiste nel di- 
mostrare la perversità degli internazionalisti. 

L’oratore era a Roma quando i giornali puvbliea- 
rono la notizia telegrafica del verdetto nelia causa per 
le bombe di sotto gli Uffizi, e vide la soddis'azione 
dell'opinione pubblica manifestata in mille modi. So- 
stenendo l’accusa, crede d'aver fatto il suo dovere. 

Il procuratore generale Bartoli, replicando alla di- 
fesa, difende specialmente i testi dell'accusa, spiega il 
concetto della requisitoria nel loro apprezzamento. Pre- 
cisa il significato della deposizione del Mannelli - passa 
în rivista le prove a carico di ciascun imputato ; ri- 
sponde all'avvocato Poggi intorno al materiale del reato 
colle deposizioni dei testimoni Alberani, Niccolini e 
dei due periti. Confida nell'imparzialità e nella fer- 
mezza dei giurati. 

Il presidente esorta i difensori ad essere brevi nelle 
loro repliche. 

L'avvocato Orsi, difensore del Batacchi, replica spie- 
gando alcune contraddizioni del suo cliente e soste- 
nendo l’inattendibilità dei testi della accusa. Risponde 
quindi per alconi fatti personali. 

L'avvocato Franci replica brevemente osservando fra 
l'altro che il partito repubblicano colle sue mene con- 
tribuisce poteutemente al persertimento delle picbi. 

Brevemente replicano pure gli altri difensori. 


Allora d'andare in macchina non ci sono giunti 
altri telegrammi. È supponibite quindi che Ja seduta 
siasi chiusa senza che sia oggi terminato il processo. 


l ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. fi. 


Dirigere le domande © vaglia all'Ammini- 
strazione del Fanfulla, piazza Montecitorio, 
N. 130, Roma. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PAOLA, 3 (sera). — Imponentissima dimo- 
strazione con musica e fiaccole percorre le 
vie della città, festeggiando l'approvazione 
della linea Eboli-Reggio. 


TeLecramm STEFANI 


PARIGI, 3. — Hi Journal officiel. pubblica il se- 
guente dispaccio : 

< Algeri, 2 — Tumulti impreveduti scoppiarono 
presso gli Uled-Daoud, i quali uccisero due cadì e sei 
Spahì che accompagnavano un ufficiale degli affari a- 
rabi. Questi riuscì a faggire. Tre battaglioni con due 
sezioni di artiglieria farono spediti nella provineia di 
Costantina. » 

APOLI, 3. — La questura perquisì. varie abita- 
d'internazionalisti. 

GIBILTERRA, 3. — È qui arrivata stamane la regia 
corvetta italiana Garibaldi. A bordo tntti bene. 

LONDRA, 3. — N barone Lionello Rothschild è 
morto improvvisamente. 

VIENNA, 3. — Sî ha da fonte autentica che l'oc- 
cupazione austriaca delle località di Novi-Bazar.  pre- 
viste dalla convenzione austro-lurca, non è imminente. 

FILIPPOPOLI, La Commissione europea de- 
cise ad unanimità di consegnare l’amministrazione fi- 
nanziaria al governatore. 

© commissario austriaco signor Vallav, fu incaricato» 
dell'esecuzione di questa misura. La consegaa dell'am 
ministrazione ad Aleko pascià sarà fatta senza alcumi 
ritardo. 

TORINO, 3. — Un 
Casa al sindaco di; 
40,000 lire in favore dei danneggiati dalle inone 

N sindaco rispese esprimendo la  riconos 
comitato. A 

LISBONA, 3. — La Camera, con 75 voti contro 29, 
diede un voto di sfiducia al nuovo gabinetto, senza 
però ricusare le risorse costituzionali. 

Lo scioglimento della Camera è inevitabile. 

BUCAREST, 3: — Oggi forono aperte le nuove 


Camere. x 
N discorso del trono affermò che la pazione rumana 
non fi mai animata da rino spirito di vtolleranzare 


ligiosa, ma fu al contrario vittima dei suoi sentimenti 
ospitali, tuttavia bisogna fare scomparire dalla legi- 
slazione le disposizioni improntate =d an esclusivismo 
religioso; soggiunse che la Rumania darà così una 
soddisfazione alla preoccupazione generale che detto 
l’articolo 44 del trattato di Berlino. 

VERSAILLES, 3 — Seduta della Camera. — Cl6- 
menceau domanda che la elezione di Blanqui sia con- 
validata. 

Il ministro di giustizia confuta le asserzioni di Clé- 
menceau e propone invece che quella elezione sia an- 
nollata 

In seguito ad alcune parole dette dal ministro sopra 
Napoleone, vi fu una violenta interruzione por parte 
di Cassagnac, contro il quale la presidenza pronunciò 
una viva censura. 

Mitchell, bonapartista, fa pure richiamato all'ordine. 

L'elezione di Blanqui è annullata con 372 voti contro 
33. La destra si è astenuta di votare. 

Fa presentata la relazione della Commissione, la 
quale conchiude concedendo l'autorizzazione di proce- 
dere contro Cassagnac. 

{a discussione è fissata a lunedì. 

MANTOVA, 4. — Mentre i fiumi decrescono, questa 
notte, alle ore 3, un sifone ruppe l’argine destro del 
Po, tra Felonica e Sermide, allagando le valli basse 
di Sermide e di Ferrara. Prevedonsi danni immensi. 

A Garolda, sul Mincio, il pericofo sembra scon- 
giurato. 

Mantova comincia a liberarsi dalle acque. 

LONDRA, 4. — Il Times ha da Belgrado: 

« La Serbia domandò alle potenze una rettifica della 
frontiera attuale presso Vranja, che è impossibile di 
difendere contro un'invasione. » 

COSTANTINOPOLI, 3 — La Porta consegnò agli 
ambasciatori una nota riguardo alle persecuzioni com- 
messe contro i musulmani nella Bulgaria. 

La Porta reclama l'applicazione dei principî di giu- 
stizia, e le disposizioni del trattato di Berlino. 

SIMLA, 3 — La carestia nel Caschemir preoccupa 
mente il governo delle Indie. 

SSINA, 4 — La Gazzelfa di Messina ha da Ca 
stiglione : 

« L'eruzione dell'Etna continua. La lava allargasi 
nelle rieche contrade di Passopisciaro. I danni sono 
ingentissimi. Il corso della lava verso il fiume Alcan- 
tara sembra rallentato >. 

COLOMBO (CEYLAN), 3. — Proveniente da Singa- 
pore, è giunto ed è ripartito per Napoli il vapore Se- 
matra, della Società Rubattino. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Il sultano ricusò di san- 
zioare la nomina dei direttori generali scelti da Aleko 
pascià, perchè sono tutti bulgarî, contrariamente allo 
Statuto organico 

La Porta ordinò ad Aleko pasrià di osservare più 
scrupolosamente lo Statuto. 

La Commissione della Rumelia deliberò sulle sue 
attribuzioni verso ii governatore. La maggioranza con- 
chiuse che la Commissione ha il diritto d'imporre al 
governatore l'obbligo di seguire i suoi consigli, ma 
minoranza, composta dei commissari inglese, austriaco 
e turco, ricusò di aderire a tale deliberazione. Questa 
divergenza è considerata come una scissura definitiva 
fra i membri della Commissione. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


INSERZIONI A_PA 


Vedi Avviso. 
in quarta pagina 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4*pagina. 


D’AFFITTARSI 


un bell'appartamento di quattordici camere in una ma- 
gnifica posizione, al 2° piano, N. 9, via Santa Su- 
sanna. — Sala da bagno con l’acqua calda, gaz dap- 
pertuito, bella terrazza, cantina, fontana. scale in 


marmo, ecc. (6649 P) 
mente a tramoptana, prospiciente sul giar- 


D'afittarsi 
da letto esposta 2 mezzogiorno 


diuò, con uia bela camera da 

ed uta piccola sala d'entrata. Sala in marmo,grandò ter- 

rezza e acqua 1° p°, via S. Nîccola da Tolentino, N. 4, 
( 


20 
Chiave al N. 9, via S. Susanna. (6650 P) 
È VENDIBILE una copiosa libreria appartenuta ad 
illustre letterato e composta di apere 
scientifiche, letterarie, ecclesiastiche, ecc e con buona 
colleziene di Crusca. Sì cederebbe in complesso ed anche 
al dettaglio, Se ne dà il catalogo a chi ne fa richiesta in 
via Governo Vecchio, N. 48, p.-p. (6652 P) 


ACCHIAPPAMOSCHE. PRUSSIANI 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nello vetrine, nel. nogoci, 
nelle case, ecc., per li- 
im 


un grande studio di pittore esposto infera- 


PREZZO'LIRE DUE. © 

Si spediscono solo per ferròvia”in porto' asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
dallaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-ltalisno 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 68. 


ito, 15, 
, rue Saint Mare. - - Londra, 


139.140. Finot Rireat. È. C 


é i ri Uffici inci i ici i itorio, #27 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella 
IS JERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecil , 
AVIS INS "diano, a Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34 *rue Saini-Marc. Londra, 439-140, Fleet-Street, E. (0A 


A LA VILLE DE LONDRES “ts 


| 164 NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 164 


| HI proprietario di questa Casa si fa un dovere avvisare d'aver ricevuto un grandioso e nuovo assorti- 


mento d’articoli per la stagione dei Bagni, richiamando così V’attenzione sui diversi articoli nuovi per 
| Za convenienza dei prezzi. 
i Costumi da bagno per signora, di Serges finissimo, L. 10, 12. ely: F 
Id. elegantemente guarnito con rispettive (Scarpe da bagno) L. 15, 18 fino a 35. 
lostumi da bagno a maglia per uomo (Nuovissimi fantasie), L. 4,0, 5, 6. 
Mantelli da bagno (Frotteurs) L. 15, 18, 24. 
Asciugamani id. id. L. 17, 20, 27, 2 
Costumi di percalle, cretonne di 12 metri ognuno, valora reale I. f8 per sole L. 1f. 
Cretonne finissimo falla novità Pompadour), a L. 1,10 a 4,50 il metro. È 
Zephir Oxford, bellissimi disegni per abiti e camicie da uomo L. 1,35 a 1,80 il metro. 
Piqué bianco a mille righe a L. 1,40, 1,50 e 4,80 il metro. 
Tela cruda per abiti L. 0,90, 4 e 1.50 il metro. 
Broccato bianco a jour per abiti (Novità), L. 1,15 a 1,90 il metro. 
Sottaneì Veste da, Camera per signora (Novità), L. 7, 9, 10 e 42 in sopra. 


Grande assortimento in Biancheria confezioneta per uomo e donne, Calze per uomini, donne e fanciulli. Ville de Londres, Corso, 164 


Servizi da tavola per sei persone da L. 9,50, 10,50 
ANAselinà Hair-Restorer 


di I. RR. KENT, 16, Coleman Street, City, London. 
Vero Ristoratore dei Capelli 

È l'unico preparato che in modo positivo restituisce gradatamente ai capelli bianchi 
i il primitivo colore nero, bruno o biondo, che si perduto per malattie 0 
siste la natura fornendo quel fluido ehe da ai capelli il colore natu- 
rza e la bellezza di gioventù. la forfora e tutte le altre 
impedisce la caduta dei capelli, rescere, li fortifica è lî fa 
parte calva quando vi resti ancora la radice. Diffidare delle imitazioni 
si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica 
pure il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire 


Corso 


Corso 164 


> dell'Ed. Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pass 


stabilim 


INNUOVA PUBBLICAZIONE | 


Lo nazioni 


br pier mezzo di mig! 
a ci porodi di tutte le civiita € 
famo è lavor 

n 


»nlro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di 
legge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 1879 
fu condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. 


LA. G. Baker e C. A. M farico Casati, Ani A. Manzoni e C: 


x Barone, ed al det 


blicazion ditori di articoli da 
ste al bello, cotapieta la prima pubbli 
enciclipedia dell'ingegno umano int 


mo buon mercato 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


Una Società Belga 


Jesidererebbe acquistare. delle 


Massimo buon nercato - PROPAGANDA DISTRUZIONE 5 


Col 5 Giugno 4879 si pubblicherà in tutta Italia 


L'ARTE PER TUTTI 


GIORNALE POPOLARE ILLUSTRATO 


Uscirà in Milano ogni Giovedì 
& Cent. - una dispensa di $ pa, orna di molte incisioni. - Cent. 5. 


ti an forma popolare 


Le Arti antiche, — — Let 
Imativiozi 
dell'archi 


e e cifre, Croci e 


tura primi 
na; lombarda, 
Roma. — Scufura 
tameia, in È a Scandinavia. 
i popoli n in Francia, nel- 


| PREZZI D'ABBONAMENTO 
| Franco di porto nel Regno . . . . . dnno L. 250 Sem 
Europa, Unione ce: ii 'oste (in pc» 
Afti 


L. 150 


!‘Tatti i signori Ablonati riceveranno 
tr pe 1 ne 


[[Per abbonarsi inviare v 


ee 


foreste in Italia per il taglio 
del legname. Essa non rispon- 
derà che alle offerte fatte diret- 
tamente dai proprietari o loro 
investiti di poteri e che indi- 
shino la situazione delle pro- 
prietà in vendita. Rivolgersi a 
M. ROBERFROID, ‘rue Royale 
Marie, a Brusselle. 6617 


dei Capelli pu 
Sx S.A. ALLE 


Continua la vendita ogni gior- 
no dalle 10 ant. alle 3 pora., 
a pronti, e ai prezzi ristretti 
è fissi di perizia, di tutti i 
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NOTA A PIE’ DI PAGINA 


La mia pagina nera dell'altro giorno ha tur- 
hato le viscere e lo stile di um mio confra- 
tello, lasciandolo, come egli dice, profonda- 
mente disgustato. 

Egli mi fa reo d'aver compromesso, o quasi 
il patrio pudore isnansi all Zxropa, sciorinando 
sotto gli occhi di questa i panni sucidi della 
nostra criminalità ! 

Ma vedete fortuna di giornalista che scruta 
nell'avvenîre! Proprio il giorno dopo che il 
mio scandalizzato confratello ebbe manifestato 
il proprio disgusto e denunziato all'Italia la 
mia colpa, la Gaszetta ufficiale del regno pub- 
blicava la sfafiztica criminale del bel paese, 
diffisamente esposte in cirique pagine e ordi- 
nate in hei colonnini: c'erano le mie cifre, e» 
pur troppo, c'erano per giunta molti altri per- 
ticolari e raffronti da scandalizzare due Europe. 

Anche il governo ebbe dunque lo stesso mio 
gusto; e commise lo stesso fallo; l'ardente 
collega mio pertanto tirava sassate in colom- 
baia senza accorgersene; se avrà rotto qualche 
velro, bisognerà che pensi lui al conto, @ che 
ripari nell’avvenire. 

Ora egli dice: « Noi non apparteniamo alla 
scuola di coloro per i quali le piaghe che tor- 
mentano un paese si debbono nascondere ». 

Mettendoci. molta buona volontà, e malgrado 
che il periodo non nasconda le piaghe della 
sintassi, si capisce. 

Ma c'è un’altra scuola alla quale mostra 
pure d’appartenere il mio dolce confratello, ed 
è quella degli ultimi rettorici fedeli-al primato, 
al grari primato dell’Italia su tutte le nezioni 
civili, presenti, passate e avvenire. Il primato 
c'è, E guai a chi lo tocca, 0 lo offusca in- 
nanzi all'Europa che, s'intende, ci guarda! 

Io, lo confesso, non ho pensato all'Europa, 
e pura pensandoci, avrei creduto che la fosse 
nel momento un po’ distratta dalla questione 
d Oriente, e potesse chiudere un occhio sugli 


Il mio disgustato confratello è persuaso in- 
vece che la grande, anzi la maggiore ‘occu- 
pazione dell'Europa sia sempre quella di guar- 
darci. Un bel da fare! E dev'essere così per- 
chè parecchie volte infatti l'Europa si è oc- 
cupata della nostra statistica criminale, e i 
più autoreyoli giornali esteri, pur troppo! la 
hanno severamente commentata, quendo cì 
hanno visto correre rettoricamente dietro alle 
sentimentali fautasticherie di pubblicisi e di 
ministri non d'altro curanti che di una mal. 
sana popolarità: quando storgevano che in 
questo nosiro paese, în cui il termometro cri- 
minale era sempre in rialzo, non si era preoc- 


per il pacifico ciltadin> assassinato, e si sen 


cupati d’altro che di amnistie e di libertà , 


provvisorie. ni malfattori;.‘@ vedevano spre- 
mere lagrime oratorie e sdolcinati sofismi sul- 
l'infelice assassino, tiitio ‘al sangue, magari 
al parricidio, dalla forsa irresistibile 0' dalla 
passia ragionante ; dove infine non si aveva, 
non un rammarico, ma neppure un. pensiero 


tiva l'orrore della. morta, allora soltanto che 
ne doveva essere colpito l'assassino, per le- 
gittimità di difesa sociale. 

Del rimanente, mi parrebbe ora di farla fi- 
nita anche con questa logora frase dell'Europa 
che « ci guarda ». 

Piuttosto smettiamo noi di guardare anica- 
mente lei, e di compromettere col cuore leg- 
giero la quiete e la sicurezza di casa nostra, 
la vita e le sostanze de' cittadini, per il gusto 
di ricevere una lettera di Vietor Hugo, od un 
complimento degli accademici di questo odi 


quel paese! 

Le cifre della Gassetta ufficiale — le quali, 
dirò tra parentesi, il governo ha fatto ottima- 
mente a pubblicare — quelle cifre sfidano tutte 
le reltoriche e tulti gli scandali. Che .il mio 
pudibondo confratello getti sovr'esse il man- 
tello, se vuole far credere che Noè non è 
ubbriaco, ma schiaccia un sonnellino inno- 
cente. Io lascio al collega questa parte; essa 
non è la mia, perchè mi sento serio abba- 
stanza da non voler parere ridicolo agli occhi... 
dell'Europa... « che ci-guarda ». 

È da anni che lo vado dicendo e lo grido 
in tutti i toni; è da anni che vengo denun- 
ziando questo lagrimoso e nuovo umasilarismo, 
il quale non ha viscere che pei malfattori ; e 
colle riforme manipolate nell’agio del gabi- 
netto, colle utopie di ufi isterico dottrinarismo, 
‘o cogli studi sull’applicazione del metodo 
Fro:bel ai dagné, 0 sull’influenza della musica 
per ingentilire l'animo degli assassini, è riu- 
scito a spingere la statistica criminale al grado 
cui è giunta 

E a questo siam venuti perchè a furia di 
piangere sulle cattedre, e alle tribune e nei 
giornali sulla sorte dei poveri assassini, e di 
offrire loro lo spettacolo di Corte d'assisie che 
riescono un torneo di declamazioni contro la 
legge crudele, contro il pubblico ministero as- 
setato di sangue innocente, contro gli agenti 
e i custodi della pubblica sicurezza, rappre- 
sentati come agenti provocatori e peggio. 
con questè ed altrettali retoriche falsificazioni 
del diritto di difesa, della giustizia sociale, © 
dell'umanità, i signori malfattori si sono ormai 
persuasi d'essere veramente le vittime della 
légge, dei magistrati, della società! Ogni au- 
torità di legge, anzi ogni timore di essa, è 
caduto : e la pena, quando non è un benefizio, 
è fatta cosa risibile! 

Non è forse vero che ora il mascalzone usa 
freddare un uomo, e poi andare alla questura 
a dire: arrestatemi, e datemi alloggio e vitto 
gratuito. finché non venga un'amnistia ?... 

Ma' facciam ‘pinto, perchè il mié scandaliz- 
zato corfratello non m’abbia ancora a rimpro- 
verare che faccio dei giuochi di spirito! 

In verità sperava che ne avesse egli tanto 
da capire che nonsi trattava d'un gioco. Glielo 
auguro per l'avvenire. 


L’ETNA 


Catania, 2 giugno. 

L'eruzione progredisce spaventevolmente. La lava ha 
fatto una bella corsa di quattordici chilometri sopra 
uno di larghezza. La strada è tagliata tra Lingua- 
glossa e Randazzo, e la lava minaccia di rompere le 
comunicazioni un poco più sotto. Le proprietà quasi 
distrutte sono quelle dei signori Cimino, Pennisi, Fa- 
vazzi, Calderera e Proto; se la lava arrivasse a pas 
sare il fiume Alcantara, a cui è vicinissima , i danni 
sarebbero immensi. 

ll numero delle persone che vengono qui a vedere 
Fimponente-spettacolo è veramente straordinario : si 
parte in ferrovia da Catania per Giarre o Fiume- 
freddo, e da quelle località, con tutti i mezzi di tra- 
porto, si arriva al fuoco. Giarre, Piedimonte e Lin- 
guaglossa si sono distinti per l'ospitalità. Là si trova 
un vero campo di battaglia; gl'incessanti boati, l'an- 
dare e venire dei soldati, dei carabinieri, dei militi a 
cavallo accorsi per la sicurezza completano il quadro. 
Signore e signori, vecchi e ragazzi corrono in tutti i 
sensi per meglio osservare la corsa maestosa della lava 
che si ammucchia e poi sì precipita. 

Accanto alla natura în trita la sua magnificenza vi 
è la scena straziante di quei poverelli che trasportano, 
come possono, gli arredi della casa minacciata da 
un momento all’altro. Come in tutte le parti di questo 
basso mondo vè chi piange e vè chi ride; però quasi 
tutti son rattristati dalla vista di tanti profondi dolori. 

Il servizio di sicurezza è benissimo organizzato. 

Il municipio di Catania, per un sentimento da tutti 
apprezzato, ha sospeso la festa dello Statuto ; il Con- 
siglio comunale nella tornata del 31 dello scorso mese 
deliberò di invertire le 12,000 lire votate per la festa 
di Sant'Agata in agosto, a favore dei danneggiati 
dall'Etna. È stato un pensiero lodevolissimo ! 


DK 


Un altro nostro gentile corrispondente così descrive 
la scena dell'eruzione : 

< Dietro irto e faticoso cammino, verso le 8 da una 
altura dei pressi di Roccella Vaidemone vidi l'immenso 
e sublime spettacolo di luce. Là di faccia al cratere, 
che manda globi immensi di fumo, dando a grande 
distanza rarissimi spruzzi acquei, ed interrottamente 
una pioggiolina di sabbia sottilissima, che. nell’aere 
copre di uno strato nericcio la superficie di lontanis- 
sime contrade, direi dell'intiera isola. 

Nella regione deserta della montagna, in direzione 
fra Randazzo e Linguaglossa, da un cratere di eruzione 
sgorga ‘un’altra porteatosa colonna di fumo oscuro, in 
forma di pino colossale, e a non lente riprese si ve 
dono i guizii del lampo, vere fiamme, che riflesse nei 
vapori dànno l’assieme di vasto incendio. Da questa 
bocca, che sembra a circa 2000 metrì sul livello del 
mare, non vengono filoni di lava. 

Più sotto nella regione selvosa, e proprio alla testa 
del bosco Colle Basso, i fianchi del monte sono aperti 
e le detonazioni sono vibrate è frequenti. Quî è il sor- 
prendente spettacolo di una fiumana ignea, la quale va 
dal punto di eruzione fin quasi al termine, ove la lava 
invadente presenta delle ombre rotte mirabilmente da 
una luce argentea, che fa pittoresco contrasto. colla 
tinta ramea chiusa della luce vulcanica. Dilettevole vi- 
sione, se quelle argentee fiammelle sparse là come a 
tanti fanali, non fossero il prodotto della combustione di 
quegli alberi e piante, che son costati tanti sudori al- 
l'industre possidente! Qui Îl cuore si spezza! Qui al- 
l'estetica dello spettacolo, subentra l'idea di una ter- 
ribile distruzione ; in un baleno l’annosa quercia del- 
l'alto, l’ubertosissima vite del basso si bruciano, e là 


ove poc'anzi ammiravi l'imponente foresta, il ricco vi- 
gaeto. non restano che ammonticchiate roventi macerie ! 

lo e i miei compagui abbiam sorpassato l’Alcantara 
e perplessi ci siamo avvicinati alla Java proprio al 
puato Passo Pisciaro, ove sorge la pittoresca casina 
dei signori De Francesco di Randazzo. Qui v'è gente 
che vuota la casa, toglie le inferriate, porta via i vini 
dalle cantine, o li vende ad avventori che duramente 
profittano del caso. Vi sono coloni che si disperano, 
contadine che prostrale davanti una chiesetta pregano, 
proprietari che stupiditi vedono la sempre crescente 
distruzione delle loro proprietà. 

La lava osservata di giorno alla superficie inegua- 
lissima presenta una roccia sminuzzolata, ed ha ua 
movimento tardo, tanto da lasciarsi avvicinare. 

Quella massa enorme ha un movimento laterale tare 
dissimo, ed uno discendente più celere; iavade franan- 
dosi, e net franarsi scuopre un fondo igneo dal ‘quale 
sî rotolano massi come palloni di fuoco. 


Di qua e di là dai monti 


Vengano i milioni, venga o al dolce delle 
acque inzuccherate! Prima che il nuovo dazio 
entri in vigore, le ciltà sorelle si sono prov= 
viste secondo il dazio vecchio. A Genova siè 
sdaziato per sedici milioni; a Napoli per uno 
e mezzo; a Venezia, a Pal:rmo, ad Ancona, 
a Messina dovrebbero essera cinque o sei. E 
tutt: in bei pezzi d’oro lampanti e sonanti, che 
dev'essere un piacere a vederli. 

Onorevole Magliani, posso farle una pro- 
posta? Metta insieme tutto quell’oro, ene 
faccia un'esposizione. Chi serà quel miserabile 
che non darà dieci soldi per godersi quell'ab- 
bagliante spettacolo? Un Barnum francese, 
che tentò questa speculaziore anni sonò, mo- 
strando un milione solo, in pochi mesi fece la 
sua fortuna. Ed erano gli anni felici in cui 
l'oro non era un mito. Figurarsi ai di nostri, 
che pochi se lo rammentano e tanti non lo 
conoscono. 

Ma che bel metodo riparatore di discutere 
lo leggi di aumento di dazio, per far fare le 
provviste e le incette! 


Il Po ha dilagato, l'Etna imperversa di più 
in più, e l'onorevole Depretis continua a sparar 
le sue bombe. 

Ma se il Po ha dilagato, c'è l'onorevole 
Maio-Cala che vieggia, coi pieni poteri in 
tasca, per indurlo a smettere. 

E se l’Etna imperversa, è già stata nomi- 
nata una Commissione di scienziati coll'inca- 
rico di rabbonirlo e dargli l'alto là 

Venendo all’onorevole Depretis, non c'è 
viaggio di ministro, non c'è Commissione che 
valga a trattenerlo. Che ccs'è l'Italia per lui ? 
Un grande Zalipedio per le sue arrischiate 
esperienze, e Zuum, e duum, o duum! bombe 
e petardi sino alla consumazione dei secoli e 
delle riparazioni. 

Badi per altro, che oramai si comincia a 
veder chiaro e si brontola. A Paola (Calabria) 
una fastosa luminaria  festeggiò il, doppio 
trionfo dell’Eboli-Reggio. Ma a Napoli. si 
scrive: 

< Napoli non può fare altrettanto. Di tutte 
le grandi città e le provincie invilate a questo 
banchetto ferroviario, Ja sola che uscirà ‘di 
giuna sarà Napoli, se non si otterrà qualcosa 
di serio per la linea. celere. Roma-Gaeta- 
Napoli. 

< Questa povera città pare destinata a dc- 
vere scontare essa il bene di tulte ». 


UN ROMANZO DI DONNA 


Egli non si curava più dell'eroina di un'av- 
ventura forse già impallidita nei suoi ricordi in- 
conseguenti di ragazio. Invero, ara pel giovi- 
netto quell'epoca della vita in eni i giorni eon- 
tano per mesi © le settimane per ansi; l'epona. 
delle rapide trasformazioni, degli addii alla vaga 
adolescenza’ che ‘si abbandona con tanto  enti- 


tpensierata si turbava adesso d’irreduietetze 
. Egli s i 


0 suoi tatmulti e eoni suoi gedimenti. N'era un 
Po sbalordito ; ma n'era sedotto altresi, e voleva 
agguerrirvisi in poro tempo. 

Luiea uscì dalla prova toccatale mutata essa 
pure. Nella lunga priyatione di tre settimane, 
il suo amore si completò d’intendimenti virili. 
Adesso ella era decisa di non appagarsi più di 
echi cenni e di pochi sorrisi da lontano: ‘sen 
tiva impegnato nella sua passione tutto il suo 
arvenire. 

Erasi unche maturata come spirito e come 
organismo. La sua ‘intelligenza. divagave intre- 
Pia in nn ordine di pensieri-e d'immaginazioni, 
the dianzi l'avrebbero fattà arretrare paurosa, 
Quando pure avessero aviitò modo di abbosrarti 
nella sua intelligenza... Era eresciuta, diventata 


più pallida, più pensosa; il suo sguardo aveva 
acquistato penetrazioni ‘caratteristiche. 

Quando ritornò alla finestra, non fa punto 
sorpresa di non veder Paolo. Si aspettava questo 
fatto, supponendo che il giovane fosse venuto 
molte volte, ed avesse. finito è0l ‘disperare: di 
rivederlx più. Aveva un'apprensione terribile, 
quasi il presentimento che ‘il giovane non abi 
tasse pià le camere verso i cortili. Non lo 
vide per quel giorno. 

Aspettà l'indomani, lottando coi snoi foschi 
pensieri. Non voleva disperarsi troppo. presto, 
perchè sentiva anolie che la certezza della per- 
dita di Paolo avrebbe recato alla di lei esi- 
stenza vomplieationi tremende, imprevedibi 

El ebbe a lodarsi di cio: l'indomani scorse 
il giovane, bello raggiante, adorabile. Stette 
per gettare un grido acuto; la tolicità la sof- 
focava. Rimase in estasi. 

Paolo rimaneva dentro la eamera, incorni- 
ciato dal vano della finestra, come in un quadro. 
Luisa non comprendeva coîn’egli non sentisse il 
di lei uguardo ardente, © tardasse tanto a vol 
tarsi. 
‘Alla fine si volse e la vide. Ebbe un sus-| 
saltò ‘è mutò di colore nell'affacciarsi vivamente 
alla finestra per salutaré la fanciuìla. Lé sor- 
rise, ma non le mandò nessun bacio; poi subito 
le fece un altro cenno di saluto e sparì. Il 
<* Luisa cadde sopre una sedia oppressa | 

Paolò won l'amava più: quelle tre settimane | 


avevano potuto fargli dimenticare la povera fi- 
gliola, ch'egli aveva provocata, sedotta. 

Più che dolore, ella provava un vivo risen- 
timento che le impediva la rassegnazione, e ri- 
temprava le suo forze alla resistenza. Ella 
non voleva che la cosa fosse finita così. 

Quando nsc) dalla camera, era stravolta, ed 
il suo strano contegno non sfuggì punto ai suoi 
genitori. Fu ripresa con rimproveri acerbi e 
son prediche interminabili. Ella non sentì null 
il suo pensioro era lontano. 


VH. 


Questa nuova fase doveva ritornare, per breve 
tratto bensì, sopra un sentiero più facile. L'in- 
domani Luisa, che non voleva più ricomparire 
alla finestra, vi si trovò invece, quasi senza 
avvedersene, e sto malgrado. Fors'anche l'aveva 
guidata una di quelle facili trangazioni dell’a- 
more, che sono suggerite da un residuo di spe- 
ranza. 

Paolo stava al suo posto, era abbigliato per 
uscire, e forse impaziente. In ogni modo, aveva 
atteso proprio Luisa. 

Essa n’ebbe un conforto grande. Dunque non 
era dimenticata del tutto, e qualche cosa dello 
antiche abitudini rimaneva al suo crudele insi- 
dintore. Egli le offriva il modo di rignadagisre 
il terreno perduto. 


Era un'impresa oltremodo ardua però!... Non 
l'aiutava, nè ‘la vicinanza, nè la parola. Dopo 
due mesi la fanciulla si trovava un po’ più in- 


dietro, forse, del sno punto di partenza, inti- 
midita. Ella sentiva un gran bisogno di volontà 
per ritemprare la propria energia all'azione del 
fatoro. 

Paolo era davvero uno strano essere! Nulla 
turbava quella sua eterna tranquillità gaia è 
maliziosa. Ciò che aveva fatto il primo giorno, 
dopo la ripresa dei convegni, lo ripetà. negli 
altri di poi, senza variare neppure l’espressione 
delle sue irritanti impazienze di ‘ andare a go- 
dere altrove la vita. Trattava Luisa da bam- 
bina, guardandola talvolta con gravità paterna, 
e talvolta coll’oechio del libertino che ‘essmina 
le qualità plastiché di una creatura, bellà ma 
non ancor matnra. Poi rideva con lei, di tia 
riso leggiero, non sempre vergine di sfumatàre 
equivoche; poi spariva. 

Aveva preso quel fare d'uomo sazio, che piace 
tanto alla prima gioventà seapestrata. Nella in- 
termittenze acute di codesta vanità si faceva 
astratto, malignamente compassionevole: ‘era 
fatuo © sprezzante. 

Luisa capiva di incamminarsi grado a grado 
verso una complicazione di sentimenti, dalla 
quale, se Paclo non si fosse mutato, safebbe 
scaturito on odio per lui pari all'amore oh'essa 
gli portava ancora. In quel. duello ;quotidiano; 
la sua passione saliva bene) al parostiamo; 
ma cominciava ‘a darle intervalli di =bbatti- 
menti morbosi. ripalsioni sori, desidert'infiniti 
‘di dimenticanza e di riposo. 

(Conti) Gaxtaxo Canto Cintiti 


NPULLA 


arriva lo sguardo, si scorgono segni d'allagamento e 
di devastazione. 

Alle 2 34 è la Trebbia che presenta nuovo spetta- 
colo: la sua larghezza è straordinaria; rattenute sulla 
destra da un robusto argine, le sue acque si sono ri- 
versate suî terreni di riva sinistra, confondendosi con 


Come se tulle le ferrovie del Mezzodi an- 
dassero a far capo nella luna: come se Mi- 
lano o Genova, o Firenze, o Torino, o Ve- 
nezia non potessero dire la stessa cosa! 


stantinopoli, e che è latore di istruzioni assai favore- 
voli alla causa del governo ellenico. Il signor Fournier 
non è ventito a Roma, a motivo della diversità di ap- 
prezzamenti sulla vertenza turco-ellenica fra il governo 
francese ed il gabinetto italiano. 


Ricomincia l’agitazione per il macinato; 
questa sarebbe l'apparenza delle cose. La sc- 
stanza però è una lotta sorda, incessante contro 
il Senato nella quale la tassa della fame .. ret- 
torica non è che un incidente. 

Un osservatore attento sorprende alla prima 
tutto il gioco. $i cominciò dalle infornate per 
corromperne il sangue. Ma veduto che l’ener- 
gia dell'organismo del Senato vi resisteva non 
solo, ma assimilava anche gli elementi men 
buoni, lo si carica di progetti abboracciati 
malamente a bella .posia per obbligarlo a 
respingerli. Fra questi progetti , il macinato 
ha l'infatsto privilegio di godere i primi onori. 
Vengono poi quello del matrimonio, gli zuc- 
cherì, le ferrovie, ecc., ecc. Tutta roba che 
da Palazzo Madama non uscirà immune da 
qualche taglio o da qualche raddrizzatura. 

Allora sarà il tempo di scendere ia piazza 
colla. dimostrazione: Abbasso i codini! Ab- 
basso gli affamatori del popolo! 

E poif.— come domandava Carneade a | 
Pirro, che gli andava enumerando i suoi di- 
segni di conquista. 

Il poi non si sa, e non si può sapere, 0 al 
meno nol si può dire. 


quelle del Po, molto tempo prima d'arrivare alla vera 
foce. 

Aile 3 finalmente arriviamo allo scalo Pontieri di 
Piacenza, ove sono ad attenderci molti ufficiali del 
genio. 

Due compagnie pontieri stanno compiendo i prepa- 
rativi di partenza per Mantova, chiamati là da un or- 
dine improvviso. A quanto sembra, anche il Mincio 
vuol far parlare di sè. 

Oggi la giornata fu caldissima; il viaggio molto 
meno lungo di ieri, meno faticoso ed assai più pitto- 
resco. 

Domani a sera, se non succederanno inconvenienti, 
saremo a Cremona; giovedì ad Ostiglia; venerdì a 
Pontelagoscaro, e sabato finalmente a Venezia. 


Arco. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli arcivescovi e vescovi delle provincie di 
Piemonte, Lombardia, Genova e Venezia hanno 
inviato una petizione al Senato del regno con- 
| cepita în termini rispettosi e ossequienti nella 

quale esprimono il voto che « l'alto consesso 
che ha ufficio di moderatore » si opporrà alla 
legge votata dal Parlamento sul matrimonio 
civile. 

In questo documento è fatto cenno delle i- 
struzioni ricevute dalla Santa Sede intorno al 
dovere dei cittadini di por<i in regola con le 
leggi dello Stato per gli effetti civili, e dimo- 
stra come lu legge nei termini in cui è con- 
cepita abbia un carattere di odiosità verso la 


Il principe Carlo ha inaugurata ia Costi- 
tuente rumena, la Romania ha parlato, e ha 
parlato benissimo. 

L'Europa sa ad ogni modo chs la Rumania 
è migliore e più fedele osservatrice dei patti | 
della vecchia mamma. Quanti fra gli articoli 


del trattato di Berlino sono stati fedelmente | Chiesa. rimpetto, in grazioso abbigliamento matlinale. 
osservati? Uno solo: quello che dettava i patti | Pala Belline! e chs opulenza, quella prima, nella 
cortine On : La notizia della partenza del ministro Maio- | parte superiore della bella persona ! 

Quanti progressi ridondarono sinora da quel | rara con pieni poteri per le provincie dell * 


trattato all'umanità ? 
Quale stabilità ha data all'assetto europeo 
il novus ordo proclamatoci dal belcone del pa- | 
lazzoRadziwil t Da un anno a questa parts 
non c'è ministero che non abbia subita una 
crisi : l’ultimo nato, quello porioghese, ebbe a 
subirla dopo ventiquaîtr’ore di poriafogli. Per 
non cadere è costrelto a far cadere la Ca- 


Lon Fospinor> 
IL_PO 


Appunti di viaggio. 
m 

Partenza da Pavia alle 8 autimeridiane di martedì ; 
un po tardi se sì vuole, ma è scusabile dopo aver im- 
pierato buona parte della notte in compagnia di ottimi 
ainici. 

All'atto della partenza uno dei barcaiuoli, che si è 
portatò male, è immediatamente soddisfatto e licem- 
zîato, Lanto ‘per fargli comprendere che in questo mondo 
se ‘thfti possono essere utili, nessuno però è indisperi- 
sabile. 

l‘ciriîque chilometri di Ticino per i quali il giorno 
prima a ritroso della corrente impiegammo tre ore, orà 
in discesa sono percorsi în tre quarti d'ora ; alle $ 318 


talia centrale travagliata dalle inondazioni è 
smentita dai diari ministeriali, ed è affermata 
da telagremmi da Roma pubblicati. in alcu 

giornali di provincie. Questa contraddizione ci 
Viene spiegata nel modo seguente. Sulle prime 
realmenie il ministero aveva divisato di man- 
dare in quelle provincie il ministro d'egricol 
tura, ma dopo ha mutato d’avviso, ed ha sti- 
msto far cosa più utile, inviando il ministro 
della guerra, generale Mazè de la Roche. 
Questa scelta incontra l'approvazione di tutti. 


La Giunta del Senato che esamina la proposta 
legge sul matrimonio civile ha deliberato, prima di 
prendere le sue conchiusioni, di raccogliere tutti gli 
elementi statistici che a delta questione si riferiscono, 
ed ha chieste le opportune informazioni al ministero 
di grazia e giustizia. 


La Giunta parlameatare incaricata dell'esame della 
verifica dei poteri. non si è ancora pronunciata sulla 
validità della elezione del collegio di Fuligno, la quale 
suscita questioni che si riferiscono a considerazioni in- 
ternazionali. Ci vien detto che il ministero abbia ma- 
nifestato ai suoi amici. che fano parte della Giunta il 
desiderio che la faccenda .vada per le langhe per aver 
tempo di escogitare qualche espediente che renda pos- 
sibile di evitare le questioni stesse. 


41 ministero delle finanze volendo agevolare il com- 


E prudenza non gerantir nulla : le eruzioni 
elnee giungono inaspettate. Ecco intanto lo 


stato della questione © degli animi. 


| scana convengono nella cifra de’ 49 milioni 
lasciamo stare se qualcuno ci arrivi di ma 
voglia, © s'altri avrebbe in animo di andare, 
potendo, più in là. 


stero e Commissione dicono che da’ 49 milioni 
s'ha da prelevare innanzi lutto la parte neces- 
saria al pagamento dei debiti di Firenze, ga- 
rantiti dal governo. Là deputazione toscana 
vorrebbe si aggiungesse : e de' debiti cambiari 
verso la Cassa di risparmio. 


fra gli a 
governativa secondo il mi 
stesso secondo la Commissione, e nel solo caso 
che pagando tali somme residuali il bilancio 


del comune resti pareggialo. 


milioni, restino estinti i crediti di Firenze verso 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridia: 
Si finirà oggi coi provvedimenti di Firenze? 


Ministero, Commissione e_deputazione to- | | 


idio. Mini 


di di: 


Tutto il resto è materi 


La somma residusle s’avrebbe. a ripartire 
tri creditori: da una Commissione 
istero, dal comune 


Infine il govetfio intende che, pagando 49 


lo Stato per l'occupazione austriaca del 1849: 
Commissione e deputszione toscana non in- 
tendono da quest’orecchio. 

Ignoro le opinioni delle tre signorine, li di 


Una innovazione nelle consuetudini parla- 
menteri. L'onorevole. Marani spiega la. voce 
dei grandi discorsi per chiedere l'urgenza di 
una petizione. Comincia così 

— Signori, nel 183, ai primi di moggio, 
moriva sul patibolo Vincenzo Borelli. 
L'onorevole Msrani ha vissuto  nell’Irlinda 
gliultimi quarant'anni: le ultime sue impressioni 
della vita italiana rimontano al tragico  epi- 
sodio di Ciro Menotti. Lo stile ne conserva 
le tinte fosche. Non gli riesce di nominare 
Francesco IV di Modena, senza premetiere : ff 
diranso. a È 

Il presidente invita l'onorevole” Marani ‘a’ 
rinviare il.suo discorso a. quando. la petizione 
sarà discussa, L'onorevole Marani resta in- 
terdetto. Non usava così nel 1831, nè usa così 
in Irlanda. 

L'onorevole Melchiorre ‘chiede, come fa 
ogni giorno, l'urgenza: per ‘alcune’ petizioni,” 
Egli aspirava ad essere, ed.è di già 4 
trono dei petenti. V’è diversi modi d'essere 
felice. 


ta 


Si ripigliano i provvedimenti. L'onorevole, 
Plebano lì accetta nella forma proposta dal 
ministero, sebbene... Si, lo înquieta il dubbio, 
che con:questa legge si stabilisca ‘un prece: 
dente ‘pericoloso, e che altri comuni lo ab-. 
biano ad.invecara presto. Raccomanda perciò, 
al governo di curare. con la maggiore -solle- 


si 
d'sponsabili adesso. L'eludere quest'aspeltativa 
legittima non sarebbe equo, non parrebbe tale 
nè all'Italia nè all'Europa” che-s'interessa-a 
Firenze 
della ci 
— L'onorevole Minghelli esamina con’ pafola 
commossa le condizioni di Firenze, i suoi 
ritti verso l’Italia. Nessun comune d'Italia 
potrà invocare N 

per una condizione singolare. 


sibilante e 
silenzio reli, 


passavamo-innanzi al famoso idrometro di Ca-Rossa € 
sboccavamo nel Po, che în questo punto è larghissimo 
© tranquillo. 

Alle 9 vedemmo ripiegato alle due rive il ponte di 
barche della Stella, e mezz'ora dopo un bassofondo 
traditore, proprio in mezzo al fiume, arresta brusca 
mente la barca, la fa pericolosamente inclinare sopra un 
fianco,.«e la corrente, dominando la forza dei remi. gli 
imprime un rapido movimento rotatorio in senso oriz- 
zontale. 

Questo movimento, che per poco non capovolse la 
barca, servì invece a liberarla, con poca fatica per 
parle nosîra, ma non però senza aver fatto subire una 
certa emozione” poco” gradità 4 qualche componente 
della spedizione non troppo esperto nel nuoto. 

+Alle.40. passiamo: innanzi a Port'Albera che vediamo 
imondata, come pure losco Cusana. Le case portano i 
segui.dell'inondazione, l’acqua è salita all'altezza del 
primo piano. I cascinali, che di quando in quando 
scorgiamo sulle rive, mostrano i segui dei guasti pro- 
dotti dalle acque, e presentano, qual più qual meno, 
l'aspetto dellà desulazione. 

In'derti punti il fiume presenta larghezze che non 
sì dfisuranio più ‘a centinaia di metri, ma a chilometri ; 
colt ove s'incontra un'isola, o la si lascia indietro, 
«quando cioè «il Po si divide in due braccia ed-ove di 
nuovo si riunisce, esso non ha più l'aspetto di un 
fiume, ma di un lago. 

Alle 12 345 siamo alla foce del Lambro e poco dopo 
innanzi a Corte Sant'Audrea. Il piano del paese è più 
basso del pelo d'acqua, non scorgiamo delle su? case 
che il tetto, e di qualcuna le finestre del piano supe. 
riore: Uii Torte argine tiene în rispetto il finme, ma 
non credo però sia tale da rassicurare completamente 
gli animi degli abitanti di Sant'Andrea. 

‘Alta foce del Lambro serse. d'ornamento -un bosco 
d'altissimi alberi che presenta un bel colpo d'occhio, 
Quivi il Po forma un gomito ad angolo retto, e pro 
segue quindi direttamente per circa cinque chilometri, 


mercio di esportazione dei vini indigeni, ha autoriz= 
zato la miscela degli stessi con l'alcool estero, secondo 
le norme della enologia, delegando le intendenze di 
fivanza a concedere tale facilitazione sulla domanda 
degli interessati, e ad applicare” quelle cautele che 
siano riconosciute opportong a garantire gl'interessi 
erariali. 


Si è radunato ieri in una sala del ministero d'agri- 
coltura e commercio il Consiglio superiore d'agricol- 
tura sotto la presidenza del commendatore Jacini. 

Oitre i membri nominati dal governo Arrivabene, 
Giovanola, Baccarini, Secondi, Cantoni, Inzenga, T: 
gioni-Tozzetti e Zanelli, vi assistevano în numero 
stretto i presidenti dei Comizî agrari chiamati ‘a far 
parte quest'anno del Consiglio superiore. Abbiamo no- 
tato tra gli altri il professore Ottavi da Casale Mon- 
ferrato, professore Caruso da Pisa, professore Keller 
da Padova, il siguor Cocchi Giulio di Massa, il signor 
Achille De Nitto di Briudisi ed altri. 

Hl ministro Maiorana ba aperto il Consiglio svol- 
gendo l'importanza dell’attuale riforma che introduce 
nello stesso l'elemento elettivo dei presidenti dei Co- 
mizî agra'i del regno ed enunciò in seguito l'impor- 
tanza dei temi sottoposti alla discussione. 

Il presidente Jacini dopo alcune parole di saluto agli 
aduvati ha dato principio ai lavori sul primo tema: 
« Aggiudicazione di premî per opere simultanee di 
honificamento e d'irrigazione ». Su quest’argumeato 
parlarono Baccarini, Cantoni ed altri e fu deciso di 
nominare una Commissione per proporre la premia- 
zione per gli anni successivi. Furono svolti pure altri 
tre temi relativi ai premi per le lotterie sociali, per gli 
stalloni pri 
lossera. 

Su quest'altimo argomento parlò a lungo il signor 
Targioni -Torzetti che fa delegato italiano nel negoriato 


con una larghezza costante d'on cinquecento metri; 
è qualche cosa di sagnifico l'aspetto del fivme in 
questo tratto. 

Néf succede più cra d'incontrare il Po 
in’molte fraccia per formare come dei 
laghi; tottal più, è un isolotto che lo obbliga a di= 
vidersi-per poi riunirsi poco dopo. 

Alle: 2 30 siamo a Cotrebbia: il Po, pur mantenen- 
dosi unito, si restringe; la sua velocità aumenta no- 
tevolmente, e la nostra barca così trasportata e spinta 
ancora dai remi, acquista una velocità prodigiosa. 

Stifla Yiva desîra ‘i danni dell’inondazione sono spa- 
il terreno roso © coperto di melma, i filari 
abbattuti o schiantati ; dappersunio, fin dove 


stesso. Fu notato il pericolo di aderire, stante l’incer- 
tezza der modi di propagazione della malattia, alla 
concessione «he nella deita convenzione vien fatta ai 
paesi vicini dell’iutroduzione in Italia di piante che si 
credono immuni dalla stessa Fu deciso alla quasi una- 
Nimità di esprimer vuto al governo di non ratificare 
la detta convenzione. 


L’incaricato di affari di Grecia presso il governo 
italiano, signor Papparigopoulo, si è recato a Napoli 


ti e sulla convenzione di Berna sulla fi- | 


citudine le condizioni dei comuni. 


ta 
Il dubbio dell'onorevole Plebano” non in- 
quieta l'onorevole «Minghetti: i 49-milioni-non 
sono che un supplemento .d'indennità. per .le, 
spese cagionale a Firenze dal trasporto della 
capitale; nessun'alira città d’Italia potrebbe 
invocare questa legge come un precedente. 
L'onorevole Minghetti ci trasporta « in più 
spirabil aere »: i deputati, da lutti i settori, si 
sono affollati-intorno-a-lui; dalla 4ribuna -di- 
lomatica lo seguono con interesse la signora 
Minghetti e la contessa di Cellere; dalle tri- 
bune della presidenza e dalla riservata per 
donne le signore si sporgono in fuori per udir 
meglio; i reporfers sono in “piedi e non seri- 
vono: gustano, essi così. scettici in fatto d’e- 
loquenza, la parola copiosa, elegante, precisa 
dell'onorevole Minghetti. 

A che deve Firenze le sue ; presenti sven- 
ture? Alla convenzione di sellembre: uo atto 
di capitale importanza nella storia d’Italia, del. 
quale si può ora parlare sine ir@ e studio. La 


Ma l'Italia ha sempre alimentati 
strati questi compensi, equi ‘allorà, 


,me ad una delle grandi fiaccole 
tà. 


r sè ciò che a Firenze spelta 


a 


I deputati accorrono a stringer la mano al- 
’onorevole Minghetti. Chi credeté che sia stato 
i primo? È l'onorevole Bertani. 
L'onorevole Villani fail più bel discorso di 
sua vita, rinunciando alla parola. 
L'onorevole Toscanelli, meno cauto, parla 


a-lungo. Nessuno gli bada, © c'è sempre: un 
numeroso gruppo di deputati intorno all'ono- 
revole Minghetti. 


La parola è all’onorevole- Ricasoli, I depu- 


tati, specialmente di sinistra, scendono. fret- 
tolosamente nell'emicicl 

cialmente mostrano la più viva curiosità di 
udire il leggendario barone. 


più novellini spe- 


Egli dice poche” parole. Ahimò!:che” voce 
inca! Ls Camera l’ascolta con 
joso, ed in fine l’applaude. 


* 


Alcuni chiedono, e la Camera non vota la 


chiusura. 


Un breve incidente sul se s'abbia a tenere 


ancora sedute antimeridiane. 


Sé ne ‘terranno. 
E a domani. 


Seduta pomeridi 


Occupa il posto d'onore nell'ordine del giorno 
il progettino presentato ieri dall’onorovole De- 
pîetis ed esaminato d'urgenza dalla Commis- 


sione del bilancio, per la prelevazione di lire 
500,000; dalla 


rva. delle spese impreviste, 
da inscriversi in bilancio sotto il titolo : € La- 
vori, spese straordinarie, sussidi ai danneggiati 
poveri dalle ro'te del Po, da altre inondazioni 
6 dall’eruzione dell'Etna ». 

La relazione, dell’onoravole Cairoli, dice che 
questa: modica somma serve per i primissimi 
bisogni; il governo ne chiederà altre, ben più 
grosse, în seguito, e non si dubita che la Ca- 
mera le approverà. 

E farà ‘opera ‘santa. È 
Le signore della. tribuna ' della presidenza 
indossano il bruno: colore dell'ora. Gli. ono- 
revoli Ercole, Speciale, Parpaglia, Caden 
che parlano sul progettino, colorano la_bi 
parola col latto' dell'argomento: Solamente, ‘per 
ubbidire ‘alla. legge" de'contrazti, l'onorevols 
Cadenazzi ha un fiorg.all’occhiello.. ” 
Camera distratta, tribune scarsa; «- 

Al banco della Commissione, gli onorevoli 
iroli e Nicotera siedono accanto : ma seno 
jprocamente! voltati dall’altrà parte: 


ta 

L'anorevole! Gairolî 'spdego: del balsamo ‘n0- 
torico sui poveri danneggiati. Gliene lia. dalo 
occasione onorevole Romeo .colla sua pro- 
posta d'uno xtatiziamento maggiore, L'onore- 
vole Romeo osa parere più generoso dell'o 
norevolé Cairoli! 1 
L’onorevolà Cairoli” avrebbe” chiesto” lui per 
il primo; ‘con-il calore che neppure:gli avver: 
sari disconoscono in ui, non le somme volute 
dall'onorevole Romeo, ma il doppio, il triplo, 
il decuplo, se non si fossi d'accordo tutti sulla 
convenienza di lasciarò al  gUYerno' it' fbttifo 
di esaminate l’estenzione’ det ’male‘e la misura 
necessaria de’ rimedì. 


L'onorevole Baccarini ci spiega come sia 
avvenuta/la, rotta. Segus' il /Po; Pessoa passo, 
e stvaripa con esso nelle campagne modenesi 
e ferraresi e in una discussione idraulica che 
contrae la fronte dell'onorevole: Mezzanottà. _ 

‘Occorrono, secondo lui: dei milioni, molti 
milioni, ‘ma non subito. Né i primi lavori-è i 
primi soccorsi possono bastare le cinquecen- 
tomila. lire. 

Gli ‘onorevoli. Folceri .e Finzi insistono che 
sia fatto fin da ora uno. stanziamento mag 


T o) 
“li "I, | giore. gni sa a 
tata deltultime occopezione streniera eccolo | _Ayerio previsto? È il pensiero che orme 
i i sudditi, le si sedia di relatore l'onorevole Cairoli. 
locare il in faccia ai suoi sudditi, levando sedia di rel ole Ca 
USI, ipetutà desttizione de'disastri non at- 


di mezzo le forze e le influenze estranee. H 
papato, abbandoneto a sé stesso,., acterchiato 
dal giovine regno d'Italia, avrebbe soccombuto 
al proprio peso ed alle forze morali che in- 
devano le sue frontiere. 
Ma niuno prevedeva così prossimo l'evento : 
niuno poteva prevedere, che l'imperatore Na: 
poleone, che primo avea sollevato im' Europa 
la bandiera delle nazionalità, avrebbe soccom- 
buto:così presto e .così .Aragicamente alla ri 
costituita, nazionalità tedesca. x 

Firenze non ritenne mai,di dover conser: 
vare per sempre o per lungo tempo il deposito 
della cspitale italiana; ma non previde, nè po- 
teva, l’imminenza degli eventi. Tuttavia sa- 
rebbe stata più cauta, se non l'avessero sti- 
molata a spendere largamente il governo da 
una parte, la stampa e la cittadinanza nuova 
dall'altra. i 

Il 1870, quando l'italia compiva la sua grande 
rivoluzione portando. in Rma la capitale; Fi- 


ia questi giorni per incontrare l'ambasciatore francese 


in Turchia, signor Enrico Fournier, che ha avutoor- 
dine dal suo governo di teraare senza indugio a Co- 


La ri 
(eta ‘li'vétia’ gaia” dell'ondrevote Mazzarella 
errompe con’ttà infinita soddisfazione, 
ifferenza. generale ‘de'suoi colleghi © 
perfino — caso. unico:— del presidente: - 

Non ‘dirò che la interruzioni non abbisno 
senso, ma che io non sono riuscito a te 
varcelo. 


tx ' 


Un pensiero pietoso stiggerisce all 
vole Depretis di distrafne l'attenzione È 
Camera da” casi luttuosi. 

Egli è stato battezzato nelle acque del Po 
v'è poi caduto più volte. Egli è perfino Gata 
dalle frane. Se dunque ee agro sei 

è ineompeterte, Credsno dunque 
Latini basta: per ora; se. non. bas! 
le leggi danno, modo al governo di prov!® 
dere straordinariamente. n 
* 


onor: 


renze nel giubilo del momento, non chiese, 
né ebbe i compensi delle spese oramai vane 
per l'Italie, dannose, inscpporiabili per 1 


È chiesta e non approvata la chiusura; © 
l'onorevole Cavalletto, invocato dal preside" 


FANPUL 


TIZI i_o__u_ùu_uî 


del Consiglio, spiega quali facoltà nello spen- 
dere abbiano gli ingegneri in caso straordi= 

Può darsi che dica anche dell'altro: la Ca: 
mere, impaziente degl'indugi, non ode più, né 
lascia udire. 

L'onorevole Cavalletto è divenuto scarlatto : 
ha delle lagrime nelle parole, sentito di quassù: 
e in cerl'istanti la minaccia nel gesto. ; 

Ly 

Erano vers legrime. Finito di parlare, va 
via asciugandosi gli occhi. Quatcuno a sinistra 
ride, ma smette d'un tratto, vergognoso di 
trovarsi solo. 

Dat settore opposto a quello dell'onorevole 
Cavalletto si leva, concitato del pari, anzi con- 
vulso, l'onorevole Avezzana. 

Egli vuole — e impone col gesto — non 
avvengano inondazioni; vuolè che il governo 
le impedisca; vuole... 

Eccellente uomo! 


L'onorevole Omodei chiede lo stanziamento 
d’un milione. 

E il presidente insiste: Ma se non m'è ne- 
cessario... 

Onorevole Depretis, lo pigli lo stesso; dia 
questo conforto ai deputati dei collegi rive- 
raschi del Po. Già, prima poi, se ne avranno 
a spendere parecchi. 

Oltre che leva di pena l'onorevole Cairoli, 
che in questo momento mette fuori il' suo più 
gran volume di voce por giustificarsi della 
taccia di poca generosità, lui!... 

* 


* 

È approvata la chiusura. 

L'onorevole. Cadenazzi ritirerebbe l’emende- 
mento presentato, ma vorrebbe essere sicuro 
che sarà sospesa, come s'è fatto altre volte, 
l’esuzione delle imposte. È 

L'onorevole Plebano ha un'improvvisa ispi- 
razione: 

— Non vi pare che solleveretamo più effi- 
cacemente i poveri danneggiati discutendo su- 
bito il progetto d’esenzione dellé quote minime 
de’fabbricati ? 

In compenso delle vigre distralte ? 

La Camera ride. 

Come si fa a darle torio! 


* 


L'articolo unico. è approvato per ‘alzala. è 
seduta, esi passa a votarlo per scrutinio se- 
greto. 

A rivedersi dopo il secondo appello. 


*a 


La Camera approva il mezzo ‘milione còn 
2%5 voti, e if contrari. Undici deputsti non 
vogliono sì dia alcun soccorso ai poveri che 
le acque © il fuoco hanno scacciato, destituiti 
di tutto, dai loro tetti! 

Si torna alle ferrovie. Gli emendamenti alla 
tabella 4 sono stati*discussi tutti;'ed ora's'8% 
vrebbe.a volerli. Con quale ordine? Cisi re- 
gala uira lunga discussione #1 riguardo. © > 

sopprimo. Anche perché l’omorevole 
Mazzarella è via. Non c'é neppure l'onorevole 
Avezzana. 

Veramente non se ne sente.il bisogno : l'o- 
norevale grammatico Lazzaro ha chiesto la 
parola... ra 


sa 


vo Sapsie quanti. hanno perlato sull'ordine della 
votazione? Sono gli onorevoli  Visconti-Ve- 
sosta, Spaventa, Allievi, Zeppa,  Biahcheri, 
Basteris (tre velle), Barelli, Catesia (più volte), 
Minucci, Bonghi, Gebelli, Depretis. Credo che 
mi sia sfuggito quelcuno. E parlano ancora. 

Di che sì tratta? 
dente ha dichiarato, poco fa, e lo 
‘a, che parecchi degli oratori non 
stuno quel che sì vogliano. |”. 

Sì fierioe me-mhe mm voglio-ntH8! 

L'onorevole Mazzarella; ch'e ‘tornato; è rag- 
giante di gioia per la confusione, e interrompe 
a distesa. 


ta 


Ecco la conclusicne : non si voterà un emen- 
damento relativo al passaggio di categoria, se 
non' si sono prima discussi i sotto‘emendamenti 
felaivi al tracciato. E si comincia a discu- 
terli. "= 


Tulle Te Tinee giò discusse, per di e- 
mendamenti,.nei.rapporti colle. categorie, 
discutono ora, par via di sotto-emendamenti, 
nei rapporli coi tracciali. 


È chiaro? 

Se:per loro di no, ‘non’ si cònfondano per 
questo: molti deputati sono ancora. e lo di- 
chiarano, nel buio. 

ta 


Gli. onorevoli -Merizzi, Marcora 6 Gabel 
svolgono setto-emandamenti. E ne avanza per 
demeni. 


E. edi POT, 


ROMA 
; 5 gineno. 
Leggiamo in on giornale del mattino che il mi- 
nistro della pubblica istrozione ba riaperto il con- 
coro ‘dei ricevimenti ul palazzo Madama 
L'inorsvole Coppino vuol fare precisamente il com 
trario di quanto gli averano suggerito i più illustri 
fra' gli ‘artisti da lui chiamati per esaminare i tre 
bozzetti già presentati, primo di tutti Domenico Mo- 
relliche racoomandò al ministro di far eseguire la 
sala al’ professore Bruschi. 
1 lettori rammentano come si procedette nel giu- 
dicare il primo concorso. Si domsndò si giudici in 
quale dei bozzetti si trovava il dello assoluto, uno cosa 


che non è mai esistita; naturalmente i giudici rispo- 
sero come dovevano. Quendo gli pap quale 
fosse relaliramentc il più bel bozzetto, i dodici gia- 
rati presenti risposero unanimemente che era quello del 
Bràschi. Quindi si spiegano le raccomandazioni del 
Morelli e di altri. Ma siccome di arte al ministero 
dell'istruzione nessuno capisce nulla, e il ministro 
meno di tutti, si fa una queztione piccina di legalità 
dove si dovrebbe ‘are una questione di buon senso, 
e ai riapre il cor:orso, offrendo una somma appena 
sufficiente alle spese, e pretendendo di avere i bozzetti 
di buoni artisti, serza resina garanzia contro un 
secondo pasticcio. 

Siechè c'è da sperare che neppure un imbianchino 

presenti al nuovo concorso. Così dorrebbero fare 
sti perchè il ministero cspisse che non si deve 
agire in questa maniera. E il Senato si farà dipio- 
gere la sala gialla dal commendatore Rezasco. 

«. Fu ricevuta da Sua Altezza Reale il duca d'Aosta 
la Commissione della Società operaia di Jesi che lo 
ha nominato suo presidente onorario, La Commis- 
sione consegnò a Sua Altezza il diploma racchiuso in 
una ricca cornice ed un elegante album, adorno di 
incisioni d’argento a sbalzo, opera dell’esimio orafo 
Ferdinsndo Novelli. 

Sun Altezza Reale dimostrò ai signori Cardinali, 
deputato Bonacci e commendatore Mazzoleni, membri 
della Commissione, il suo pieno gradimento, e li in- 
caricò di riferirne aila Società. 


stenza che presenta ad aumentare, mentre altri va- 
lori non egualmente fruttifari per i possessori sono 
aumentati in questi ‘ultimi tempi di centinaia di lire 
E non è a dire che iu piazza lo stabilimento goda 
di poco credito; tutto al più si accusano i suoi am- 
ministratori di cosa che molte altre Socistà invidie- 
rebbero, di essere cioè prudenti, eccessivamente pru- 
denti. Ciò però non toglie che con un portafoglio piano 
di titoli di prim'ordine e saliti ai prezzi attuali le 
azioni della Banca Generale ron valgano molto più 
del prezzo a cui oggi si possono avere, 

Forse la ristrettezza del nostro mercato impedisce 
maggiori slasci. Si sasicura chele azioni della Banca 
Geuerale saranno presto ammesse slla quotazione 
nella Borsa di Genova, e là trov 
dei capitalisti che convertiranzo i titoli lo 
tivamente poco remnossatisi, in altri titoli 
ferì. E così con vn mereato più largo queste arioni 
non saranno più alla mercè della piccola speculazione 
della nostra piazza. | 

Le obbligazioni fondiarie Sant> Spirito, costante» 
mente offerte a 46775 prizzo fatto, non rimgsetos 
domandate che a 467 25. La 

Ferme le azioni Gas a 056 50, 656; deboli le azioni 
Acqua Marcia a 590. 

Fermi i cambi. 

Francia 108.55, 108.30; Londra 2 

Pezzi da venti franchi 21 94, 2190 


Veritas. 


2 


LE BOMBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 
Firenze, 5 giugno. 

La truppa e le guardie per il servizio d'ordine e di 
custodia sono raddoppiate. Gli imputati si’ mostrano 
calmi: solo il Batacchi dà qualche segno di agitazione 
nervosa. 

Si procede alla lettura delle questioni da farsi ai 
giurati. Sono irentaquatiro, distinte come segue : 

Due relative al Batacchi. La prima, se l'imputato 
sia colpevole di avere dolosamente lanciato la bomba, 
© di avere direttamente cooperatt alla constmarione, 


| come dall'atto di accusa, del reato di omicidio preme- 


ditato consumato. -ha.seconda questiona: se lo stesso 
Batacchi sia colpetole di omicidio premeditato mancato. 

Per ciascheduno degli altri accusati le questioni 
sono quattro e li concernono. nell’ ordine seguente ; 
Corsi, Scarlatti, Nencioni, Natta, Vannini, Conti, Mar- 
chini e Sicuteri. 

Le quattro questioni, identiche per tutti, sono le 
“seguenti : 

Prima e terza simili alla prima e seconda fatte per 
È Batacchi ; la seconda e la quarta sono e nel caso 
dî risposta negativa gl quesito precedente ‘(primo o 
terzo rispettivamente)-l'accusato ... è egli colpevole di 
avere concertato il fallo senza partecipazione all'a- 
zione, neppure colla semplice presenza all'omicidio 
consumato 0 all'omicidio mancato? ? » 

Il presidente fa quindi il riassunto del dibattimento. 

Il riassunto, con qualche breve sospensione, dura 
dalle 410-112 alle 2418. 

Sî perde tempo aspettando che la cancelleria ter- 
mini le copie delle questioni ai giurati. La Nenciona 
è nel cortile che aspetta, piangendo, il risultato del 

so. 

Alloptanati gli imputati, sì leggono le ammonizioni 
di rito ai giurati, che prestano giuramento e si riti 
rano alle 235 in camera di consigli 

Alle 5620 minuti i giurati rientrano ed-il loro 
capo, dopo le consuete formalità, legge in mezzo a un 
silenzio generate il verdetto. 

I giurati rispondono affermaliramente a tutte le do- 
fiaride riguardanti il Batacchî. 

Rispondono affermativamente per il Corsì, ammet- 
tendo le attenuanti; afermalivamente per lo Scarlatti e 
Natta senza allenuanti ; affermalivamente per il Conti, 
fl Nencioni e il Vannini, ammettendo le attenuanti. 

Per. il Sicuteri e il Marchioi il verdetto è negativo. 

latrodotti gli accusati si dà loro lettura del ver- 
detto. Lo Scarlatti ride. 

Appena terminata la leltura. il presidente ordina 
la scarterazione del Marchini e del Sicuteri. Il Conti 
Ji bacia prima che escano dal banco dei rei. 

Il procuratore della parte. civile domanda la con- 
danna derei ne'danni e nelle spese da liquidarsi ci- 
vilmente. 

Il pubblico ministero domanda l'ergastolo a vita per 
Batacchi — vent'anni di casa di forza per Scarlatti e 
Natta — diciannove auni per gli altri, e la condanna 
ne’danni, interessì e spese. 

La diîesa sî raccomanda per una di 
pena. 

La. corte si rifira GU, imputati 
abbastanza calmi solo. il. Corsi 
il Vani} lo calma sorridendo. 

Batacchi è impietrito, Scarlatti ghigna ; Conti piange 
dirottamepte, e,Scarlaiti si diverte a canzonarlo. 

La corte ricomparisce. 

Si dà lettura della sentenza conforme alle conclu- 
sioni del pubblico ministero. 


Uri pts 


BORSA DI ROMA 


tizione di 


discorrono fra loro 
gesticola vivamente; 


5 giugno. — La piccola reazione verificatasi mar- 
tedì sera alla Borsa di Parigi, fu seguita da una 
sensibile ripresa nella. Borsa. d'ieri ; ripresa che si 
sccentoò maggiormente sul boulevard. 

leri sera da noi sì fecer90 a 9) 05, restando da: 
naro sl prezzo massimo; ma oggi in seguito ai ce 
di Parigi e delle aler> piazza italiane fece 90 

1 prestili pontifici non risentirono l'eff.tto del 
mento della rendita che in piccole proporzioni 

Il prestito 1800-C4 si cedette a 96 60: il BI 
è nominale a 95 30, ed il Rotbschild offerto a l 

T valori sono dal più al meno in aumento. 

Le Azioni Banca nazionale è 2,30), la Romana 
fece 1,220, 1,2;5 (prezzi fatti 

Le Azioni della Banca Generale ieri sera erano a 
527 25, 527 ed oggi a 529 contante, 529 75, 529 50 
per fine mese. 4 

Riguardo a questo titelo si trova strana la resi= 


da noi colle nostre proprie forze, tuttavia, per am- 
metterci nel concerto degli Stati europei, le gran 

potenze hanno potuto domandare che nei ci confor- 
È massimo alle idee generali che dominano ner piesi ci 
vilizzati; ma pl rgolamento delle quistioni di detta- 
glio, esse nom haune potato avere l'idea si imporci 
una soluzione assoluta, contraria agli interessi vitali 
del nostro paese. 


TeLecramm STEFANI 


ipe ha aperto ogg 


Il discorso del trono, dopo di aYere constatato con 
“soddisfazione la perfetta tranquillità con la quale si 
sono fatte le elezioni generali, soggiunse : 

« Desiderando di mettere un termine alle lotte che 
da secoli insanguinano la penisola balcanica e turbano 
in modo periodico la pace d'Europa, îl Congresso di 
Berlino, nel nuovo ordine di cose che creò in Oriente, 
volle dare una base solida alla pace, sopprimendo ogni 
inuguaglianza fra le diverse nazionalità e le diverse 
religioni. 

Benchè la Rumania si trovasse completamente al di 
fuori della sfera di queste lotte, 
una confusione deplorabile e persistente, 
ha compresi anche questa volta nel mondo orientale. 
Disgraziatamente l’articolo 7° della Costituzione dava 
un'arma contro di nei a n che avevano 
a perpetuare questo errore, paralizzando così 
azione contro mute oli mam re. 

Fu per questo ehe nu: soi abbiamo. potuto ancora 
giungere completamente a convincere la diylomaria 
europea che la nazione rumana non fu è 
néppure oggi animata da uno spirito d 
mentre essa invece fa vittima dei suoi sentimen 
tali, spinti qualche volta fino all'imprevidenza. 
Iorchè, dopo la caduta di Costantinopoli, 
stiani di Oriente fuggivano dinanzi alla mezzaluna 
trionfante, essi trovarono quì un asilo sicuro. I Ru- 
mani aprirono ad essi le braccia con slancio e senza 
riserva, ma, allorchè più tardi, per le loro tendenze 
di dominazione. sotto il regime dei principi fanarioti, 
questi medesimi cristiani divennero un pericolo per il 
paese, un ostacolo al suo sviluppo nazionale, la Ru- 
mania, minacciata nella sna esistenza, lottò senza 
tregna per sfuggire a questo pericolo, e quesia lotta 
secolare terminò soltanto nel 1821 col trionfo dell'idea 
nazionale. 

Nello stesso modo, in un'altra epoca, allorchè gli 
israeliti di altri paesi giunsero in gran numero presso 
di noi, la loro immigrazione fu incoraggiata dalia ospi 
talità tradizionale dei Rumani e dalla tolleranza che 
essì trovarono presso di noi. 

Ma allorchè in seguito a questa immigrazione, favo- 
rita ‘in parte dalla indifferenza e dalla instabilità dei 
governi di una volta, prese proporzioni considerevoli, 
specialnente al di là di Milcov (in Moldavia) e  pre- 
sentò il carattere di una vera invasione; allorchè questo 
potente aggiomeramento di un elemento straniero pesò 
gravemente sullo sviluppo del commercio e dell'indu- 
stria nazionale, specialmente sulle popolazioni rurali 
non preparate a resistere a coloro che apprafiltavano 
del lavoro e della attività delle medesime, aliora ti 
mori ed inquietudini sì manifestarono naturalmente în 
seno alla nazione. Per questo motivo in diverse volte 
i governi credettero di poter rimuovere il pericolo con 
restrizioni legislative, e fra queste, infine, coll’arti» 
colo 7° della Costituzione : ma queste restrizioni, senza 
avere garantito in modo efficace î nostri interessi e 
conomici, non ebbero altro effetto che di esporre. il 
paese ai più ingiosti 1 _religios 

Facendo scomparire mi legista= 
tive ciò che potrebbe imprimere ad esse il carattere | 
di una’ esclusione religiosa, mettendo ciò d'accordo col 
grande. principio che € Nessuno possa essere privato 
del godimento e dell'esercizio di un diritto in causa 
della sua credenza religiosa », noi daremo nia sot 
disfazione alla preoccupazione principale che ha det- 
tato l'articolo 44 del trattato di Rerlino. 

Benchè la nostra indipen 


rnadagnata | 


Nè le Camere che vi precedettero, nè il mio go- 
verno. banno pregiudicato în qualsiasi modo lo scio 
glimento di ta'e quistione. Essa si preseuta nella sna 
integrità alle vostra deliberazioni. Noi abliiamo sm do- 
vere imperioso di darle una pronta solmione 

Spetta a voi. n ii 
sieme colle sare 


Ampito di a 


‘misure che prenderete, 


teressi internì « a per rid 

che riguarda i suvi : > H 
11 discorso del trne tempo li | 

presentazione di diverse !ec.i © » lorgamzza- 


zione di una Bancs di scsi: »ili ione; e quella | 
di casse di risparmio ta cost'ubose di magazzini di | 
deposito e di doks nei porti privcipali, la riorganiz- | 

i 


zazione e lo svilmpim dell’isteuzione. professionale e 
agricola, e la creazione di comizi agricoli sono al 
trettanti miglioramenti che mentono di aitirare l'at 
tenzione delle Camere. 


Il discorso del trono termina esprimendo la convin 
zione che sarà dato al governo tutto il concorso ne- 
cessario, e che, grazie ail’unione e agli sforzi di tatti, 
incomincerà una nuova éra di progresso e di prospe- 
rità commerciale, e l’ediffeio nazionale sarà consolidato. 

Il discorso fu vivamente applaudito da tuiti î sena- 
tori e deputati. 

4. — La Gazzella di Messina ha da Lin: 


« Questa notte le bocche di emissione furono atti- 
vissime. La lava continua sempre nella direzione del 
fiume Alcantara. Le dilatazioni sono rallentate. » 


RANDAZZO, 4. — La corrente principale della lava 
è progredita oggi di 350 metri verso il fiume Alcan- 
tara Le devastazioni sono immense. Quasi tutte le pro- 
prietà finora distrutte appartengono ai Randazzesi. Le 
diramazioni ovest ed est sono in momentanea sosta. 

BERLINO, 4. — L'imperatore sta bene, l’enfiagione 
è diminuita 

La Gazzella della Germania del Nord smentisce la 
notizia che la Germania si sforzi di ottenere dal Belgio 
lo scioglimento del trattato di commercio. 

COPENAGHEN, 4. — Sono incominciate le feste 
pel 400° anniversari» dell'Università. 

PARIGI, 4. — Alla commissione incaricata di  esa- 
minare î progetti sul reclutamento dell'esercito , il 
ministro della guerra annunziò che proporrà un pro- 
.getto il quale riduca il servizio obbligatorio a tre 
‘anni, sopprimendo il volontariato di un anno, ma fa- 
cendo concorsi semestrali, i quali permetteranno di 
abbreviare la durata del servizio ai giovani ricono- 
sciuti più capaci. 

ALGERI, 4. — Una fregata con 1,600 nomini, due 
sezioni d'artiglieria e 110 cavalli, destinati a repri- 
mere i tumulti degli Uled-Daud, è partita 
Philippevil 

Dicesi che questi tumulti abbiano poca importanza. 

ATENE, Assicurasi che î ministri di Francia, 
di Germania e d'Italia ricevettero l'ordine di proporre 
che la Grecia nomini i suoi commissari a Costanti 
nopoli per rinnovare le trattative colla Porta riguardo 
alla questione della frontiera 

La Grecia nominerà probabilmente gli stessi com- 

missari. 
MIRO, 4. — Il console tedesco insistette ieri per 
avere una risposta alla protesta tedesca del 17 ‘mag- 
gio Il kedive rinviò il console al sultano per. olte 
nere una soddisfazione. 

Il consote riflutò, rese responsabile il kedive e de- 
plorò vivamente che le questione egiziana sia entrata 
in una fase che prò avere conseguenze molto serie. 

MESSINA, 5. — La Gazzetla di Messina ba da Fran- 
cavilia : AR 

« L'eruzione continva. La cenere e i boati sono 
cessati. La lava, con diramazioni varie, invade la pia- 
nuto di Moio ». 

La stessa Gazzella ha da Castiglione 

< La lava continua a devastare ricche contrade, dista 
dalbAlcantara circa 600 metri, dirimpetto a Moio, e 
minaccia Continnanto la violenza, do- 
mani p.trà arrivare alla spovda del fiume ». 

La stessa Gazzeito di Messina ta da Cerda 

< Questa notte, vicino a Tosa, la vettura postale 
fu assattata dai brisenti. La corrispondenza rimase il- 
lesa. I viaggiatori furono svaligiati *. 

MANTOVA, 5. — L'acqua è quasi scomparsa dalla 
perchè, rotto l'argine di circonvallazione, essa 
) le valli da Paiolo sino a Pietole. La rosta del 
Po îra Bonizzo e Borgofranco recò danni incalcolabili 
nei comuni di Revere e di Sermide. L'estensione del 
territorio allagato è di oltre trentamila. ettari. Le 
truppe ed i cittadini si occupano con abnegazione al 
salvatoggio. Temesi che vi sîeno molte vittime. 

La depurazione provinciale ha aperta una soltoscri- 
zione per i danneggiati ; le offerte ascendono a 100,000 
lire. 

Tutti i fumi decrescono. Si spera che sieno scon- 
giurati ulteriori pericol 

PARIGI, 5. — 11 Journal officiel publica un decreto 
che concede la grazia ad altri 228 individui condan- 
nati per l'insurrezione del 1871. 


BONAVENTURA SkvRRINI, Gercuse responsabile 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli apvisi. 
——=@=@—@———T<_--. 


Vafittarsi 165, ‘estate un ‘grandiosn appartamento 


ito in Geova, sulle Mura Saota 
Chisno. — Dirigersi al signor Guiveppe Corsanego, via 
Assaronti, A7, int. 6 (6563 P) 


——È&É€m———@@4z=@= 


Straordinario DOD Prezzo ttt emma 


è stato recentemente a- 


perto on deposito di moti i isvorati netta C-sa di Pena 


alle Terme Dio-leziane con vendita a prezzi 
fissi (6661) 


ACCHIAPPAMOSCHE. PRUSSIANO" 


cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed ‘utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li- 
berarsi dalle mosche itm- 
pedendo loro di guastare 


merci e mobili 


PREZZO LIRE DUE. 
cono solo per ferrovia in porto asse- 


Si spedi 
di im 


gnato colì’aumento di cent. 50 per spesa 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti « F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
id, casa Gonzales. Pari 


FOT TE SIZISGSSTO DO A 


Milani 


Santa Margherii 


| VALDIERI 


Presso CUNEO, 1346 metri sopra il 
| peratura massima 20 centigradi. T 


GRANDE STABILIMENTO pi BAGNI 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
| Aperto dal 20 
| 0588 


al settembre 


Caroni e Claret duttori.. 


como 


Il giorno 20 Maggio venne aperto le 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO 


Al BAGNI PUBBLICI 


Il tutto di nuovo impianto, è regolato dietro î precetti 
rapia razionale e le ultime innorazi 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atm 

Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


1610 op 
Ligt co” 
So e darete 
ANTONIO LURASCHI 


Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano 
rirdi pronti ricchissimi e comuni, 
È ca alle Unis 


RACCOMANDIAMO xcnc monne di tense di meio retto ei 
sub antico fr 1 gori pensi di mode. 1 sso) gar, ve © cibi minatore 


sono eseguiti = Parigi ei escono contemporancamente colà ed a Torino. Dà inoltre 
modelli agliati © ricami. 


da Geanaio se si desiderano): per jun semestre Lire 5, en trimestre Lire 3: no 
mamero separato L. £. Alle signore che invieraono un francoblio di 20 cent. 
per il port, citre al programma più dettagliato, verranno spedite gratis dne copi. 
di an'elegazie AGENDA PER LE SIGNORE per 

rici si rivolgano alia Dinzione del Giornate delle D 
io Perù 


ine, via Po, n. 4 


————————————r 


vita» 0, RL GUZZI me. 


est latiuà in eggetti di Gomma elastica 


Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE - TUBI DI GOMMA PUR& PER CAZ ED ACIDI 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI Di SECA 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RAMELLE 
Cuscini € materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 


Articoli în genere sopra modello o disegno 


Tam- (BI 


serie di grandi ed elegantis- | { 
te per turno devono ricevere | È 


ASTA. Le postre genti | 


Ì Brevetto del 


ROMA. — Preg.mo signore. 


Cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA del Prof. Pl 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE sauPELLE 


preparato dal di Jui 


Ifeui garanti 40 anni di esperienza Uk danni medici 


e le più cordiali congratulazioni con voi per aver dato coi vostri lumi chimici alla prati 


Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella 
31, rue Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


ROWLARDS 
MACASSAROIL 


lconescinto da 80 ani ceme îl migliore 
|} Ristoratore, Preservatore. eri (Abbellitora 
elia chioma. Le btlige baano na ta° 
racciolo di vetro. $ e 8 franchi. 


| ROWLAND'S KALYDOR 
i Afbetisco 1a comagione cd esta 1 


Maszelini di Gubbio 


‘0 Ermesto, UNICO erede del segreto per la fabbricazione. 
lo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


R. Governi 


C ione vi ul conto del vostro Liquore di Pariglina. Ne ho fatto uso 
(Con vera cottisizione Si iSeininsi corali © ns ho ritratti sifatti vantaggi da superare la 


Sia apt E per peste pi pagine vl Irò che mi ha fciluente giovato mella eZ inreerata nela improvsila Q ROWLAND'S ODONTO 
: De Ti tudioe, salutari nel rermatismo cronico eve. Mi reco a dovere fÎ| Inbiaita i desti ed impetice 1 cre, 
$ retropuisione d'umori che mantenevano dermeti reso da lunga abitudine, salutari nel pr ra i denti ed impe care, 


Prot P. Gevmta. ROWLAND'S EUKONIA 


Roma, 15 gennaio 1853. 


in bo! 


ia intera L 42, mezza L. 6. 
Ernesto Mazzotini R° farmacista (sconto d'uso). 
dle. Guardarsi dalle contraffazioni. 


a una vera e sesve. polvere di tetta, 
È iaschi. Comprate sempre gli rced 

WLAN di 20, Mate 
Garden, Londra. Tulu i tele? 
oli portano la dra &- MOWEAND 
(@ SONS, 1 fnetiostro reso seit 
ltppo, l'imitazione dell quale concerti 
fatto. io vendita. da st i fre 
Proteine. Agente a ROMA. mimnta® 
Merghiy via Condoti; Brew 
Some vi condo: 


PI ioni rivolgersi in Gubbie (Umbria) al fabbricatore 
dI Non si confonde com altra specialità di 


el, Ascoli, Pascali, Bologna, Banana, Ciitasecehia, Can 
16 Dane è Malesia, Aapoli, [armacio Cannone © Cart, Méevin, 
Romoli Perugia. S Mirdno, Pisa, Cara, Terni, Albisi 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


Invenzi 


‘hina-china 
edi estratto 
di Malt combinati coi principii aromatici del Caffé, del Cacao, 
della Vaniglia e della scorza d'Arancio. Tonico per eccellenza, 
aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente per le persone 
deboli, o debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di Ja- 
voro, o per malattia, come clorosi. anemia, mancanza di ap. 
petito, cattiva digeatione, ecc. Medicamento attivo e gradevole 
— I 6 la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar- 
macie des Archers, rue Confort, 12). 

In Torino, all'Agenzia D. Mondo, via Ospedale, 5. 


le di ANGELO MENICI 
Le 


CASA REALE TREVISO 


Macchinista idraulico onorario di S. A. R. îl Duca 
d'Aosta — Premiato con duplice medaglia al merito 
all'Esposizione di Vienna 1873 e medaglia all’Esposi- 
zioni di Filadelfia e di Bruzelles 176 e ad altre 
A U 

Questo Bagno a Pioggia, che serve per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal 
genere, poiché colla pressione dello stesso bagnante 
l'acqua cade con forza eguale a quella cadente da una | 
altezza di circa 20 metri. È facilmente trasportabile, 
pesando soltanto 25 chilogrammi, e può smontarsi da 
chiunque, volendolo trasporta 

Oltre alla doccia perpendicola 
doccia a scheletro e di una doccia n 
svariate per le docciature locali 

A chiunque ne faccia richiesta, si rimette gratis il 
isegno e la descrizione dalla quale sì rilevano facimente 

indi vautaggi di questo Bagno a Piogyia, che è stato 
[amente encomiato e premiato sopra ogni altro. | 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
| Allgemeine Medicinische Central Zeilung, pag.744,16 marzo 1878. 
|Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 
si la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani . 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano 
Incarieati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 
fipetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichia- 
rare, che questa Vera Tela all’Arnica è uno specific» rac- 
[comandevolissimo sott’ogni rapporto ed un efficacisaimo rimedio 
i reumatismi, îe nevralgie, sciatiche, doglie reumatiehe, 
asioni, applicsto alle reni nelle leucorree o fiori bianchi, 
lobolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono 
perfettamente i ealli ed ogni altro genere di malattia si piedi. 
Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


è anche fornito della 
bile con 3 nappe 


, contro 
a spedi- || 
richiedeate, con ri- | 


anticipatamente, 
î domicilio d 

tempo e di ulterio 
> il Menici di sodi 

.. come fncehinag, 
mn Livorno presso l'inventore, via Ri 


SCONTO 
Ansrta ra di eredito 


i da SOCIETÀ RUBATTINO THYFOL 


Ù Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun me 
godì, toccando Messina, Catania, Port-Said, 
» Alcosandria (Egitto), tuiti i giovedì 
cando Messina. (Co 
» Cagliari, venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domeaica col vapore per Tunisi) 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì 
tatti i mercoledì alle 10 pom: 
= Miencina è Catania, tutti i giovelì alle 5 1/2 sera. 
» Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorrce ogni mercolîì alle 6 pom. toccando Maddale 
Livorno ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 112 pom. 
@ domenica alle 8 antim. 
». Genova ogni lunetì alle 10 matt. e martetì alle 5 112 pom. 
» Cagliari tutti i lunedì alle 6 sera (toccando Terranova, Si 


le 5 4;2 di sera too 


le ore 6 sera è 


niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret-| 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzodì 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 


» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer-| 
3anolte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 

» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 
venerdì e domenica a mezzanotte. 

» ortotorres ogni giovedì alle £ 1? sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotie, toccando Civitavecchia e Maddalena e| 
tutte le domeniche alie 9 mattina toccando Bastia e Maddalena.) 

= Baaetin ogni domenica alle 9 mattine. 

» Genova ogni martedì alle i è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. el 
‘ore ® sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 

» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 Li 


» Maddalena, tutti i marielì a mezzanotte toccando Civitavec-| 


chia © tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte Je domeniche alle 1f antim. 
» L'Arci ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio. 


Pianosa e S. Stetano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

Tn GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
piazza Moniecitorio— In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi] 
POT NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO. 

Palau 


al sig. Salvatore 


Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Poni “i 
gueri e vagoni — Rilancie di ogni dimensione — Stadere nb jo 
a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per disti 
È Gasometri -— Macchine per la Iabbricazione dell'Avqua di Selta, 
‘ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 

Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


L'INDICATORE 
del Liqut 


Dimostra in un momento la] 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 

Piccolo arnese di forma ele- 

ganto e perfetto, di lunga du 


rata, arruota rapidamente un|quantità di liquido che trovasi 
paio di forbici di qualunquelin un barile. 


, dalla più fina alla 
più grossa. Preizo L. 2 50. Prezzo L. 2, 50 
Deposîto a Milano presso C Finzi e C. 45, via S. Margherita. 


Igione e salubrità 


2irnochi. 
a Thymol-Boré 
‘bore 
20, EUÉ RiCHAR PARIGI 
n 


posito a Roma presso Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 


UOVA. CAFFETTIERA 


= pressiono fissa 
brevettata s. g. d. g. 


La Caffottiera che presentiame 
‘agli amatori dei buon cafà. of. 
fre sui sistemi finora coresnut 
parecchi vantaggi di semplicità. 
lscon.mia e sicurezza. 

Estrazione completa dell'aroms 
de! cafè, mediante l'aqua bol- 
lente che lo attraversa progres- 
I te. Per conseguenza e00- 
'nora.a, bastando una minor quan- 
trà di caffe per formre una be- 
vaada forte, qunnt:. quella otte- 
‘nuta con maggiore quantità, cor 
Iqualurque altro sistema di caf-| 
fettiera. 
impossibilità d'esslosione, l'in- 
terso delia caffettiera comuni 

ando libersmente coll’aria. 
infine questa caffettiera sì 
«monta interamente @ quindi si 
|palisce colla più grande facilità 

Pezo dalla caffettiera 


Sca MORNILUNO ICNDNICI 


iti domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
di Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, é a- 
costo 1809. 

Costa L. Uma Ja scheda e la Farmacia spedisce in rimessa 
di vaglia postale L. 4 20 la scheda e a L. 40 80 al metro. 

Stim.. Sig. Ottavio Galleani, Bologna, 17 marzo 1878. 

Mia moglie, la quale da più di 20 anni andava soggetta a 
forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni e spina 

le, cavsandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo 
vere sperimeniato una infinità di medicinali @ cure, era ridotta 
la tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. 

Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
del dottore sig. G. Riberi, dopo 1 primi cinque gierni 
migliorò da sembrare come risorta da morte a vita, in un 
subito riprese l’appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro- 
gressi, che a capo di d.ciolto giorni, riebbi la mia compagna 
sana, ‘allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio 
di z n È 5 Aggradisca mille ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
Unico deposito a Milano presso l’Emporio. Franco-{moglie, e ricordandomi sempre di lui 
Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. Luigi Axzari, negoziante. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE La farmacia Ottavio Galleani, via Meravigli (Labo= 


ratorio piazzetta SS. Pietro e Liao), è fornita di tutti i rimedi 
‘he possono occorrere in qualuaque’ sorta di malattie, e ne fa 
st ‘spediziono ai ogni richiesta, mnniti, se si richiede, anche di 
Piazza Municipio, NAPOLI, Piazza Dante, Toledo sonsiglio medico, e sì spedisce contro rimessa di vaglia. 
1h vantaggio esciusivo de’grandi magazzini dell'UNIONE || Rivewpironi : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro Ga- 
DELLE FABBRICHE è di poter offrire alla sua clientela ut ill rinei, farm. Marignani, Agenzia A. Manz ni e C. Società Far 
dissimo assortimento in tutte le stoffe; assortimento che fl muceutica, Firenze, H. Roberts farm. della Legazione Britan- 
ifficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle nica, Bambi Niccolò, C. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesta. Na- 
erarioni che possono sendere ad uno straordinario buon ilpoli, Scarpitti Luigi, Leonardo e Romano, Pietro Viappiani, 
. I compa: 7 ù , Biancheria, Drap- {| cia Roma e in tutte le principali farmaci‘ Ò 
Scialli, Stamperia, Merceria e Confezione vengono quasi pe ce e eni reo de 
iornalmente assortiti, ed il signor Giuseppe Mileele, 
lzerente della Soeletà, che alternativamente risiede fl LA FIBBIA PAR CINTURA 
Sei mesi dell'anno a Paxrdgt, è la Casa di Commissione fia 
in questa città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI 
sieno sempre forniti di tatto quello che esce di più nuovo in Kmazioadeatna 
Ornamento di ultima novità, superi 


nella Piazza. per eleganza e 
Ù buon gusto alle fibbie di argento 0 acciai 
Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere. 
Prezo L. ?, franco per posta L. 8 5®. 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
15, via S. Margherita, Milano. Roma, Corti 6 Bianchelli; 
(66, via Frattina. 


4 n i 
La Ménagéere 
INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere 1 Barro in pochi minuti. 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 


Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
‘n uma mano mentre coll’altra si aggiustano i capelli. 
Ton questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 
nente allo specchio della toilette, le mani rimangono] 
ibere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia-| 
randoli da ogni lato. 


Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 


» > alpacca » 7 
3 » cisellato » 12 — 


detto Forno di Campagna 


©| A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la 
feta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci patito, sce. boe: 
ed in una parola di tutto ciò che è susceltibile di essere colto 
in un forno. 

Per Ja loro speciale costruzione questi forni si addattano 
‘su qualunque fornello di cucina, di qualunque grandezza e 
sistema, @ concentrano il calore con tanta rapidità, distri» 
Fuendolo uniformemente in ogni loro parte che in 15 mi 
(| nuti si cuoce perfettamente un roastheef. Interamente co: 

| struiti in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'eleganza, 


IO ONUOJ 


Tutto il movimento è in legno, ed 


Ds 2 tane 9 - cui sono anche di ornamento alla cucina, sì e 
Roia LI] a io ce ne ea il recipiente per la panna ed il 
Alpini 1» 4 |O) Prezzo, con sportello a due battenti : latte è di cristallo solidissimo. Con 
6» ......3 5 || N-1— Bocca ‘del forno cent. 25 di larghezza L. 5 questa macchinetta si può estrarre 
Dirigenti a Firenze all'Empo- > » rc ae] ii burro da 4/2 litro come da 5 litri 
aci 383 : SISI di panna alia volta. ]l movimento 


20 Frunco-Italigno C. Finzi e C. 
, 28; Milano) 


Italiano via S. Margherita, 15, 
casa Gonzales Roma, Corti € 
Raanoha ir, via Frattina 66. 


COLLARINO 


GALVANO- ELP TRICO 
preservativo sicuro contro 
la Difterite e i tina 

Prezzo L. + 50. 

franco per posi. | 

Dirigere le domande a Firenze 


allEmporio Franco-Italiano © 

Finzi e C. vin dei Panzani, 28. 

|Roma, Corti e Bianchelii, via] 
ina, 66. 


le dell’Emporio Franco-| 


rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
e che può servire agli usi domestici 


©) _ Deposito a Milano l'Emporio Francoltaliano C. 


| Finzì e C., 15, via S. Margherita. Rome, Corti e Bianchelli, 
| gia Frattina, 65. Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano 

C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Si spedisce in provincia 
| contro ricevimento dell'imporio in vaglia postale. 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


senza uguale per lavare le flanelle, la lana, le stoffe 
ti colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma-| 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delieati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano ‘alla succursale, 
via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian. 
chelli, via Frattina, 66 


VNOVAMWVO 


ll recipiente di cristalli oltre ai van- 


taggi d’igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
ì x di committenti. 
Dirigére Je domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e €. via dei Paozani, 8, 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Come i lettori sanno, in Francia c'è una 
cerla agitazione, provocata dai progetti di 
presentati alla Camera dei deputati dal n: 
stro Fer>} (uno'dei tre Giulii della repubblica), 
e secondo i quali, modificando la’ legge ‘del 
1874 sulla libertà dell’insegnamento, fra le altre 
cose, si toglierebbe ai membri delle corpora- 
zioni religiose non autorizzate il diritto di di- 
rigere qualunque istituto o scuola, e quello di 
poter prendere parts all'insegnamento così 
pubblico come privato, 

* 
** 

Quanto alla questione in sò siessa, lascio 
ché i nostri vicini se la sbroglino fra loro. È 
affare di casa, e noi altri non abbiamo che 
vederci. — 

Ma mi pare opportuno raccogliere qui al- 
cune cifre, perchè i lettori possano, senz'altro, 
vedere quanto‘la questione sia ‘importante, e 
come tocchî molli e‘gravi ìnteressi, 

. 
3» 

Ls corporazioni ‘o ‘congregazioni religiose 
non autorizzate in Francia sono centoirentasei, 
cioè sedici di uomini e centoventi di donne. 

Le prime contano cinquantun collegi 0 isti- 
tuti con 1,556 insegnanti e 20,235 allievi, 3,426 
dei quali provveduti di posti o mezzi posti 
gratuiti, colla spesa di lire ‘765,095. 

Le seconde hanno quecentocinquanta- 
cinque istituti con 4,857 maestre 0 ‘40,784 al- 
lieve, delle quali 6,008 godono del bahefizio 
di posti 0 mezzi posti gratuiti, colla spesa di 
lire 418,681. 

sa 

Tra le scuole dirette da corporazioni reli- 
giose maschili, le più frequentate sono quelle 
dei gestiti. 

I reverendi padri hanno in Francia e in 
Algeria ventinove collegi, tutti fondati dopo il 
1850, e che în questo anno scolastico cotitano 
11444 allievi. 

* 
3» 

Quale sia la bontà dell'insegnamento che si 
impartisce in quei collegi io non lo so; so però 
che ogni anno molti allievi dei reverendi padri 
si presentano agli.esami di baccelliere o.agli 
altri, molto più diffieili, | ci --ammissione: alla 
scuola militare; a-quella polîtecnica ‘ovalla 
scnola centrale di‘arli è mestieri, “© si fano 
onore, vincendo spesso gli’ altri concorrenti. 

* 
>» 

Nè c'è da meravigliarsi di questi risultati 
quando si sa che tra î reverendi padri che 
insegnano nei ‘tre ‘collegi di Parigi, oltre pa- 
rechi antichie -distinti allievi della scuola 
normale superiore, di quella politecnica e di 
quella delle miniere, si trovano: un ex-capi- 


——_ —_ —————=- 
9 
UN ROMANZO DI DONNA 


Un giorno Paolo comparve assolutamente mu- 
tato. Era commosso;: dispiaoente. Prolungò . ol- 
tremodo la sa “presenza «alla finestra;;e non 
ebbe scherzi. Arich'egli, vom'era altra volta ao- 
caduto a Luisa, voleva farle sapere ttalche 
cosa, e s'irritava di non trovarne il'inetzo. Alla 
fine gi decise:-si rizzò solla persona, portò le 
due mani alla bosca, facendone .un portavoce, 
® grido: 

— Domani parto. 

Luisa rimase annichilita a quell'annunzio ina- 
3pettato. Il giovano ‘intanto, cogli’ stessi : modi; 


— Ritornerò fra tre' mesi ; iddio? 


ed ansiosa, nei quali-Luisa sntiva:che una cosa 
sola la sosteneva: la speranza: nel: ritorno di 
Paole. Ella s'era fatta ‘det tutto:straniera alla 


piacere e della vita. si convartiva 
lei in dolorose allucinazioni che la. facevano 


i dello spirito-e- dell’istinto. Ne derivò 
specie di ‘ostilità sorda ziette sue © relazioni 


tano di vascello 6 commendatore della Legion 
d'onore; un ex-ingegnere delle costruzioni 
navali, decorato & ventiselle anni; un ex-uffi- 
ziale di artiglieria; due ex-ingegneri delie 
Miniere; due ex-capitani di stato maggiore; 
un ex-ingegnere del genio civile; un ex-capi 
fano del genio e due ex-uffiziali di marina. 
sa 
Per concludere, noterò che le petizioni alla 
Camera contro i progetti del ministro Ferry, 
senza coniare quelle speciali: dei vescovi e del 
clero, sono'‘già state firmate da un milione e 
cinquecentomila persone, e che si continuano 
a raccogliere altre firme. 


sa Pa 

Gli onorevoli Napodano, Correale e Ungaro 
hanno proposto alla Camera un progetto di 
legge avente per iscopo di modificare la legge 
sulle pensioni. Essi nel presentare questo pro- 
Betto si sono così ‘intimamente. collegati e 
compenetrati fra loro da divenire una sola ed 
unica persona. Infatti la relazione colla quale 
hanno s/lxstrafo il progetto incomincia colle 
parole: « To mi sono reso autore di questo di- 


Il pensiero profondo del triplice proponente 
è rivelato dalle parole: « La tutela è giusta 
e doverosa in molti casi ed è senza dubbio 
una delle funzioni più importanti di uno Stato. 
È opera benefica che fa parte della civiltà 
d'un-paese saviamente governato. Ma è un 
concetto che non deve esagerarsi, altrimenti la 
protezione può tornar di danno a colui cui si 
ha mira di giovare ». 

La tutela che dapprima è modestamente una 
funzione, difîene poi un’opera, quindi un cor- 
cetto © finalmente una protezione. 

2a 

Ma la relazione diviene veramente classica, 
e degna quasi della penna d'un Maiorana-Ca- 
latabiano, là dove dice: « Nella lotta moderna 
fra lo Stato che accentra, assorbe e protegge, 
e l’individuo che lavora per liberare da tali 
vincoli la sua attività, la verità sta nello equi- 
librare le funzioni dell'uno coi diritti del- 
l'altro ». 5 

Se si tolgono gli incisi resta : « Nella lotta 
la verità sta nello equilibrare ». — Vedi po- 
tenza d’imimaginazione ! E tuttociò per conclu- 
dere che si farebbe un grande beneficio agli 
impiegati in pensione se si autorizzassero i 
creditori a sequestrare le loro pensioni. 

Veramente troppo incomodo per ottenere 
questo resulato. Non valeva la pena di dirle 
tanto grosse! 

tt 
#33 
‘Saggio di aritmetica applicata alla eloquenza 
“parlamentare. 

Nella ‘seduta del 6 maggio passato l’onore- 

vole Grimaldi terminò il suo discorso nella di- 


- -—»---,iil 


familiari, che rese più arcigna e più sofistica 
la severità dei suoi genitori. Ella oppose una 
resisténza inerte; ‘una ‘impassibilità dalle appa- 
rénze stopide; che avrebbe ertsperato un tomo 
caîito volte più ‘indolgente ‘di ‘sto “padre. 

Ella ‘*giva uî po” anche per calcolo. Ave- 

Yano' ofedato castigarla colle umiliazioni dell'i- 
solamehto, rèspingehdola anche ‘dalle poche 
confidénze cui éra ‘stata messa dianzi, e ‘co- 
testo tornava al sto bisoghò di pensare, di ram- 
mentare © di fantasticare. I suoi romanzi — 
che le avevano lasciato — erano i suoi amioi 
e' confidenti;- erano qualche cosa di più: i suoi 
maestri, ed.ella ne ascoltava avida i conforti, 
© gl'insegnamenti. 
Alla fine, Paolo ritornò nomo davvero. Luisa 
gior per la trasformazione del pari.che pel ri- 
torno, lontana dall'immaginarsi i veri motivi 
della prima. 

Egli era infinitamente men prodigo di gesti- 
odlazioni edi sorrisi; ma adesso i suoi sguardi 
lunghi, profondi, ‘eupiti, facevano correre bri- 
vidi di ‘freddo voluttaoso già per la schiena 
alla fanciulla è salirle al ©spovampe di' fuoco 
ardente. Ella era esasperata dello prerilità pla- 
toniche di quei convegni e leggeva nell'aspetto 
dell’amico lo stesso se :umento. 

In effetti, Paolo traversava una. fase calda 
della sua inolinazione per. Luiss. Essa lo di. 
straeva:dalle immagini del suo mondo vario dj 
godimenti, richiamandolo a sè. Un, giorno, que. 
Sto fenomeno del enore e della fantazia, 50055, 
del tatto l'indole: apatica ed. epiourea del gio. 
vane. gaudente, o lo indusse ad agire. 


seussione generale del progetto di legge sulle 
costruzioni ferroviarie del quale è relatore. 

L'onorevole deputato parlò in quella seduta 
per tre ore e trentacinque minuti, e quella 
parte del suo discorso occupa cinquantasei co- 
lonne e ventitre linee di stampa dei rendiconti 
parlamentari. 


* 
x 


E siccome ognuna di quelle colonne è com- ' 


posta di cinquantaquattro linee, ed ogni linea è 
lunga settantotto millimetri, si trova che il di 
seorsodell’onorevole Grimaldi, se fosse stam- 
pato su di una sola riga, sarebbe lungo duecen. 
totrentasette metri e seicentosessantasei mil! 
metri. 


* 
s%* 
Tenendo conto del numero suindicato di co- 


lonne e di linee e ammettendo che, in media, 
ogni linea di stampa contenga nove parole, si 


ha che l'onorevole Grimaldi in quelle tre ore : 


e trentacinque minuti disse ventiseltemilaquai 
trocentoventitre parole, ossia circa  centoven- 
tisette al minuto. 
*,,t 
sa 

L'agenzia del fez... volevo dire l'agenzia Ste- 
fani ci ha comunicato per telegrafo l’impor- 
tantissima notizia che il principe di Batten- 
berg, il nuovo sovrano della Bulgaria, ha tro- 
vato il modo di presentarsi al sultano per ri- 
cevere l'investitura senza /e£ e senza kalpal. 


Sua Altezza bulgara sarà in costume as- 


Siano. 
È una bella trovata! 


E vedete se i geni s'incontrano! Mentre ' 


ieri l’altro io proponeva come mezzo termine 
per Aleko pascià il cappello San Donato, il 


principe di Battenderg pensava al costume as- 


siano, 
Ritiro, quindi, la mia proposte, e mi associo 

a quella dell'onorevole Battenberg. L’onore- 

vole San Donato non se l'abbia a male; non 


mancherà occasione di riproporre il suo cap- | 


pello più tardi. 


H 
Il costume assiano è dunque adoltato. E se 


mi resta a fare un voto, è quello che;il co- 
stume assiano diventi anche fra noi un mezzo 
termine generale. 

Per esempio: voi dovete fare una 
non sapete se sia il caso di mettervi in coda 


di rondine e guanti perla, o se sia meglio in- ; 


dossare un Aadit de ville. In questo bivio cru- 
dele, voi adottate il costume assiano, è il colpo 
è falto; nessuno ha più nulla a ridire. 
Pari 

È un vero peccato che il principe di Bat- 
tenberg non abbia messo fuori il suo costume 
tre giorni prima. Sua Eccellenza Taiani si 
sarebbe tirato d'impaccio a maravigi 


Invitato al, pranzo di Corte di domenica, la ! 


Eccellenza Sua non sapeva proprio come ve- 
stirsi; non voleva mancare all'invito, e non 


—_———_—______—_—___——__' 


Luisa era da qualche tempo alla finestra, 


cercando invano di comprendere una strana agi- | 


tazione di Paolo. Egli mostravasi nervosissimo; 
compariva e scompariva dalla finestra combat: 
tato da una vivace contraddizione d'istinti. 


Ad un tratto si ritirò completamente, per ' 


tornare quasi subito nn po' indietro, nel vano 


della finestra, tenendo spiegato sopra il capo un' ' 


gran foglio bianco, sul quale Luisa lesse, con- 
fase dalla lontananza, queste frasi : 2 

< Ti voglio bene. Mi permetti di seriver- 
telo? > 

Il foglio fu abbassato; Paolo rimase in atto 
di ohi attenda ansiosamente un cenno, e sparì, 
quando Luisa ebbe chinato il capo, non assentendo, 
nè rifiutando. È 

Ella era spaventata di quell'atto bizzarro, 
che rammentava in Paolo così umoristicamente 
il collegiale, e di eni qualunque testimone avrebbe 


riso; più spaventata ancora dell'intenzione che - 


annunciava. 

Nel suo cervello esaltato tarbinavano imma- 
gini barocche ed inverosimili di complicazioni. 
Paolo adesso era per scriverle, e «dopo. la.sua 
lettera sarebbe avrencto un colloquio, un gia- 
ramento, ore di ebbrezza, rapimento, fuga, ma- 
ledizioni dei parenti, l'emancipazione, la liberta... 
l'anelata libertà 

No! Adesso ella rabbrividiva al pensiero. 
Tatto ciò era la colpa, e-la colpa faceva paura 
alla vergine solitaria. Lo ansterità froci, che 
avevano ispirato la sua educazione, la ricaccia- 
vano nella sua virtà, nella purezza incontami- 
nata del suo triste passato, abbellendolo. Qual- 


aveva l'abito ricamato; mettersi la coda di 
rondine gli pareva cosa poco convenientò, 
anche pei suoi colleghi che erano tuttiin:/wsfi- 
bus et lanternis. Ma all'ultimo quarto d'ora 
piuttosto che rinunziare al banchetto (è! pro- 
gressista) si decise per l’abito nero. 

Se, invece, avesse conosciuto l'espediente 
del costwme assiano, avrebbe salvato la'capra 
e i cavoli. 

Ma sarà per un'altra volta. 

è, + 
i na aa 
| La compagnia drammatica Dondini ha pub- 
blicato a uso del colto e dell’inclita di Li- 
“ vorno il seguente : 
PREAVVISO. 
| 54 sla preparando la auovissima azione rustico» 
i eroico-spettacolosa dal titolo: 
Ì LUCIO QUINZIO CINCINNATO 
i detto il Garibaldi dell'antichità 
di 
| Giovanni Piedimonte, emulo dell'immortale 

Alfieri ecc. ecc. 

Ecco un annunzio che può chiamarsi con 
tutto onore una vera birbonala rustico-eroico- 
spettacoloso-storico-letteraria ! 

| Dunque Cincinnato era detto il Garibaldi 
dell'antichità ? E chi lo diceva tale? Probabil- 
mente i suoi concittadini romani. 

Allora è probabile che i Greci chiamassero 
Temistocle il Moltke e Apelle il Raffaello di 
quei tempi. 

*, 
i sa 
| Ma se mi piace il Garibaldi dell'antichità, 
mi va ancora più a sangue la trasformazione 
in Piedimonte di Giovanni Pindemonte, il' tra- 
gico veronese, fratello dell'altro illustre posta 
Ippolito. 

O Alamanno Morelli, o professore Solda- 
| tini che vi affannate tanto perchè il teatro 
| italiano risorga e si elevi all'altezza della sua 
| missione letteraria, che vi pare; del defferafo 
della compagnia Dondini? 


*, ,* 
ax 

La Corte d'assisie di Torino ha condannato 
alla pena di morte un certo Giovanni Mosso 
perchè ha ucciso papà e mamma. 

Ma insomma questi signori giurati italiani 
sono proprio senza viscere ? Mentre la filosofia 
moderna e il vero progresso spingono alla 
! soppressione del patibolo, ecco în pochi mesi 
| quindici o venti verdetti senza circostanze at- 
tenuanti! 

Quanto al Mosso in questione, bisogna pro- 
prio chiudere nel petto un cuore di beccaio 
per. mandare alla forca un povero e sventu- 
rato orfanello! 

Jo spero ancora che gli facciano la grazia! 


*_ 

+33» È 

Il telegrafo ci annunziò ieri l’altro che 
Cipro regnava una grande agitazione. 


H 


che cosa, nell’ardire di Paolo, suonava ‘offesa 
mortale ai suoi selvaggi padori “di borghese e 
d’inesperta. 

Aveva rancore forte contro sò stessa-di non 
aver protestato chiaramente, e-di ‘non’aver'ri- 
sposto ‘im no risoluto dianzi. Adesso ‘era’ decisa 
@ rifiutare la lettera che Paolo era sul punto 
di mandarle. 

Intanto era divorata dalla curiosità di sapere 
in qual modo il giorane avrebbe. potuto farle 
pervenire questa lettera. Egli non immaginava 
| forse le difficoltà che avrebbe incontrato a de- 
ludere la vigilanza del di lei ‘padre; non so- 
spettava che quella casa era una prigione, ed 
andava col cuore leggiero incontro ‘id ‘un in- 
successo completo. Questo calmò' la fancialla, e 
forse la interessò all'esperimento. 

L'indomani l'enigma: che te ‘aveva fatto pas- 
sare una notte insonne, doveva risolvetaì senza 
altro :-la donna di servizio le-armaneiò “fartiva- 
| mente di averlo da dire e da dare quale] 

cosa. Luisa capì abito che Paolo s'era’ servito 
di lei, corrompendola. 

La giovinetta ebba-come un assalto di ripul- 
sione e di schifo. La serva che diveniva confi- 
dente de’suci amori, avvilendoli agli cechi suoi, 
era una miserabile -crestura che l'antiquario 
aveva imposto alla famiglia, facendone una speaie 
di proprio scherano in gonnella. Per Luisa, ella 
era statà innumerevoli volte l'esscntrise' dello 
condanne del padre, esecutrice bsatislò, senza 
piotà. 


(Continza) 


Gazrano Canto Cenni 


I devoti della 
Diva polens Cypri 
hanno. ragione. 

Si tratta nulla meno che a due preti messi 
în carcere hanno tagliato la barba e la lunga 
capigliatura. 

Un prete greco senza quei distintivi sembra 
che sia mezzo-prete. Da noi invece non farebbe 
nessuna impressione se l’archimandita greco 
si presentasse alla cappella senza barba; ed 
anche se l'onorevole Tecchio si levasse la sua 
che è una delle più belle barbe dopo quella 
del Mosè di Michelangelo. 

Ma in Oriente è tutt'altra cosa; ne sono 
esempio il /ez di Aleko pascià e gli orologi 
del serraschierato, che sono stati regolati alla 
europea da Keredine, con grave scandalo dei 
credenti, e minaccia di caduta del granvisir. 

* 
Saas 

Mentre nell’alta Italia i fiumi rompevano gli 
argini allegando i campi e distruggendo le 
messi, e le lave dell'Etna coprivano i fertili 
vigneti della piana di Catania, qui a Roma si 
è avuto un fenomeno meteorologico, del quale 
l'osservatorio del Collegio Romano, disputato 
com'è tra i gesuiti e il ministero dell’istru- 
zione pubblica, non ha avuto tempo di oc- 
cupersi. 

* 
sa 

La mattina di domenica grossi e neri nu- 
voloni coprivano il cielo in alcuni punti, e 
dopo qualche momento cadde una forle gran- 
dinata... di croci della Corona d’Italia e dei 
soliti santi. 

1 danni maggiori si sono verificati al mini- 
stero delle finanze, dove la grandine delle 
croci colpi ciecamente molti individui. 

A quanto si assicura, nessuno degli uscieri 
e dei portinai è stato colpito, almeno per ora. 

#, 3, 
rara 

— Perchè l'onorevole ministro di agricol- 
tura doveva andare sui luoghi delle inonda- 

zioni? 

— Perchè Maiorana doveva dire al Po: 
Cala! 

= E perchè viceversa non l'hanno più man- 
dato? 

— Perchè sapevano che in mezzo a tanta 
acqua avrebbe fatto la rana. 


NOTE PARIGINE 


3 giugno. 
Un'< testimonio oculare » (?) mi scrive stamane dal 
faubourg Saint-Germain: 
* € Tranniversario dellò Statuto è stato celebrato al- 
l'atfbasciata italiana in modo finalmente degno del 
gritide paese che vi è rappresentato. Il palazzo di via 
Saint-Dominique era stato messo sottosopra per la so- 
lenmità. Un gran pranzo di cento coperte ha riunito, 
alle 7, i ministri, il corpo diplomatico e le notabilità 
«d'ogni sorta della'colonia. La musica della guardia re- 
pubblicana nel giardino vagamente illuminato alla ve- 
neziana e con lampade Jablokof! ha suonato durante 
il prarizo. La Marseillaise e la Fanfara reale alternate 
ottennero i suffragi della nobile adunanza. Alle 10 è 
incominciato il ricevimento, al quale intervenne una 
vera folla di celebrità e di persone di conto della co- 
lenia.-Un concerto magnifico, al quale presero parte 
la Carlotta Patti, la Penco, Masini di passaggio a 
Parigi, Delle Sedie, Braga, Sivori, Libano, Esposito 
ed-altri che mon ricordo, provò come l'arte italiana 
abbia-ancora degni rappresentanti. L'aspetto del pa- 
lazzo era bellissimo, coperto com'era si può dire dal- 
l'alto al basso di fiori. Un 2uffel lautissimo stava al 
secendo piano, ma a mezzanotte vi fu un souper seduto 
per la fine Nleur degli invitati, Sua Eccellenza il gene- 
rale Gialdini fece gli onori della festa, e si procurò il 
piacere di presentare egli stesso ai ministri alcuni degli 
artisti più-celebri che si trovavano fra gli invitati. La 
stampa, per la quale Sua Eccellenza ha, com'è noto, 
un debole, era rappresentata dai direttori dei princi- 
pali giornali di Parigi e dai corrispondenti dei gior- 
nali italiani. Questa festa, che fu riuscitissima, è 
in qualche sorta un'inaugurazione dei ricevimenti che 
l'ambasciata d'Italia farà d'ora in poi ad imitazione di 
quelle d’inghilterra, d'Austria, di Germania e di tutti 
i paesi, » 
Ringrazio il e testimonio oculare » e lo prego di 
continuarmi le promessemi comunicazioni. 


XX 


Ex allendani la corsa che segna l'apogeo della sta- 
gione ippica, quella cioè detta del Grand-Prir de Paris, 
ieri ebbe luogo il Grand steeple-chase di Auteuîl che 
è nel suo genere la solennità analoga. Ha vinto un 
cavallo appartenente a un Francese, il marchese di 
Saint-Sauvenr, ma che porta il nome inglese di Wild 
Monarch. Jackal, il favorito inglese, non fa nemmeno 
terzo. Mentre aveva luogo questa corsa che metteva in 
‘questione: tanti interessi — poichè oltre al premio di 
30,000 franchi, verano fortissime scommesse — gli 
spettatori furono distratti da emozioni d'altro genere. 


cora, ma il fatto è che a un tratto noi dal basso ab- 
biamo veduto uscirne densi globi di fumo. Il panico 
per un momento fu indicibile, tanto più che alcuni spet- 
tatori dei posti della terrazza, temendo di non arri 
vare in tempo a salvarsi, accennavano a voler fare 
il salto pericoloso. Alcuni uomini di sangue freddo 
evitarono la catastrofe, persuadendo colle loro grida, 
che c'era tempo per tutti. E infatti lo sgombero ebbe 
luogo senr'ltri danni oitre lo svenimento di qualche 
belle pelile, e dello sciuplo della toilette di qualche 
altra. La tribuna minacciava però di fare un bel falò, 
ma alla fine il fuoco fu domato, e il programma ese- 
guito tutto soltanto con un certo ritardo. 


PC 


E piove. La pioggia è ormai una calamità europea. 
Se ve ne-parlo, è perchè non crediate che ne siamo îm- 
muni a Parigi. Non solo piove ogni giorno, ma la sera 
fa freddo, e non c'è nessun sintomo di miglioramento. 
I café-conceris dei Campi Elisi sono vuoti, e fanno 
pessimi affari, mentre i teatri che restano aperti ne 
fanno degli eccellenti. 

Se la continva così non avremo avuto nè primavera, 
nè estate, ma soltanto un entr'acte fra due inverni. È 
evidente che lassù stanno facezdo un 1858. 


<< 

1 soci e pensionari della Comudie-Francaise sono 
arrivati felicemente a Londra; sappiamo che hanno a- 
vato il mal di mare, come semplici mortali; che hanno 
viaggiato in strada di ferro come avremmo fatto voi 
ed io, e che sono discesi alla stazione di Charing-Cross, 
assolutamente come tutti quelli che arrivano a Londra 
da Parigi, via Calais o Boulogne. Una delle più grandi 
sorprese della nobile compagnia — mi si assicura — 
è che dopo sbarcata essa ha udito ovanque parlare 
inglese. Essa era fermamente persuasa che în un'oc- 
casione così solenne, gli insulari d'oltre Manica avreb- 
bero fatto lo sforzo di esprimersi nella lingua di Mo- 
lière. È stata una grande delusione. 


x 


Cham, il cui spirito è inesanribile, ci mostra Got 
arrabbiato perchè a Londra quelli a cui dice il suo 
nome se ne vanno subito via. Un amico gli spiega che 
in inglese Go vuol dire andatevene, la un'altra. cari- 
catura ci fa vedere Maubant che al suo ritorno, ve- 
stito alla romana, s'avanza verso la ribalta, e per le 
abitudini prese a Londra, invece dei versi di Cor- 
nielle, incomincia: — Oh yes, very rell, good Plum- 
pudding — ad onta dei gesti disperati del suggeritore. 


LANDE = 


Di qua e di là dai monti 


Il Po? Chiamiamolo Depretis. L'Etna? De- 
pretis come sopra. Non trovo altro nome che 
risponda più esatamente agli effetti loro. 

Sono miliardi che se ne vanno... per ora in 
chiacchiere, più tardi in fumo. A Roma si 
completa l’opera struggitrice dell'Etna e del Po. 

Come? — direte voi — la Camera sta fa- 
cendo giusto il contrario e solleva le miserie 
dei poveri tribolati con tutti i mezzi possibili. 

Sarà, ma io non ci credo. Quel che la de- 
stra dà, la sinistra lo toglie; si regala, puta 
caso, un milione, e si domanda un miliardo: 
è in questo modo che Arpagone doveva far 
l'elemosina al cento per uno. 


at 


È vero: abbiamo solennemente proclamati 
i diritti... ferroviari... dell’uomo, ciò che torna 
a dire che abbiamo fatta la più grande fra le 
rivoluzioni. Ma che sono i diritti? To preferisco 
i fatti. I diritti sono la macchina a vapore di 
cartapesta che un buon sindaco del mezzo- 
giorno fece girare sopra un carro per le vie 
lella sua città in segno d’esultanza per una 
linea ferroviaria ottenuta si, che son dieci 
anni, ma tuttora ineseguita. Se quella m: 
china a vapore ha potuto sopravvivere al 
pera dei topi, io propongo la si meni trion- 
falmente lungo le due Eboli-Reggio e le altre 
cento ferrovie della Riparazione. Ho già citato 
il caso di quelle popolane di Belluno, che per 
conoscere di vista una locomotiva fecero nel 
passato aprile una gita a Vittorio. Quelle brave 
donne sono tornate alle case loro contente 


come pasque. 


s 


Appena arrivato a Ferrara, l'onorevole Mazò 
de la Roche ha potuto mandare ai suoi col- 
leghi, riassunta în due parole, la situazione: 
danni incalcolabili. 


manderà anche lui. 
s 


niamo alla cronaca. Oggi o domani la Camera, 

sî spera almeno, renderà giustizia a Firenze, 

Di giustizia 

onorevole Billia ? 
nt 


Sono in collera contro un certo giornale. 
indipendente, molto indipendente dalla parte 
del cuore, il quale, avendo saputo qualmente 
a Padova dodici egregi cittadini, auspice Al- 
berto Cavalletto — fanto nomini, ecc. — ab- 
biano il giorno dello Statuto consacrato un 
modesto monumento ad Alfonso La Marmora, 

contro le parole Padora riconoscente, 
scritte nella lapide. 


Appena giunto a Randazze colla Commis- 
sione dell'Etna, l'onorevole Blaserna ce la 


Ma lasciamo codeste melinconie, tanto più 
che le parole non ci rimediano punto, e ve- 


tratta, e non d'altro : ha capito, 


rebbe:il sublime dell'odio se non fosse quello 


dell’amenità. 
se 


Parlo o taccio? Parlerò per dire che piut- 
tosto di leggere certe eresie patriottiche. pre- 
ferisco di venir a sapere qualmente i bri- 
ganti in Sicilia abbiano dato nuovi segni di 
Vita, svaligiando presso Tusa la carrozza po- 
stale; o qualmente a Teramo siasi prodotto un 
iccolo conflitto fra studenti e professori del 
Liceo: 0 che ier l’altro a Napoli s'è buscata 
una coltellata un esimio ingegnere francese; 
0 che è stato dato un assalto notturno, su quel 
di Milano, alla villa del duca Litta, e per- 
sino... 
se 


video, lo fece saltare în brani istantanea- 
mente. di 
Povero signore! ha fatto la morte di una 
corazzate. Rimane assodato che in America 
bisogna guardarsi, non dai borsaiuoli che ci 
levano di tasca il portafoglio, ma dai pirotec- 
nici che ci mettono in tasca una torpedine! 


Ieri è scaduto in Francia il termine per le 
amnistie. D'ora in poi non vi. saranno che 
delle grazie, e Blanqui l’avrà, ma il suo 
scanno di deputato e i connessi 25 franchi 
per seduta sono sfumati. 

Compiangerlo? No: il signor Grévy ha vo- 
luto soltanto salvarne la popolarità 6 l’in- 
fluenza dal decadimento che avrebbero sof- 
ferto se l'uomo dalle venticinque prigionie 
fosse diventato un individuo come un altro. 

Ei 
Gli Stati Uniti hanno venduto al: Perù due 
corazzate. Neutralità fra i belligeranti. 

I fabbricatori inglesi hanno venduto ai ni- 
chilisti russi la dinamite che avrebbe dovuto 
far saltare in aria la città di Kiew. Neutralità 
come sopra. 

E si va bene anche fuori. Non c'è che dire. 


Von Voppinor 


Cose pi NAPOLI 


5 giugno. 
La spensieratezza nostra non si smentisce; siamo la 
più soddisfatta gente di questo mondo, senza. paure, 
senza sopraccapi, senza debiti, senza niente, ricchi di 
questa medesima povertà nostra. Nessun pericolo ci 
minaccia. La sera, dopo aver passeggiato al chiaro di 
luna, ce n'andiamo tranquillamente a letto con la si- 
curezza di svegliarci vivi il giorno appresso. E questa 
è una deplorevole illusione. Non si 5a mai quello che 
può accadere in una notte. Uscendo di casa; tol'si- 
garo in bocea per pigliar fuori le prime boccate d’aria, 
vi potete trovare faccia a faccia con un incendio, con 
una banda di ladrì, con un'alluvione, con un terre- 
moto, con una bomba, con ‘un numero. dell’Opinione 
che vi vien consegnato dal fattorino postale, o con 
altre cose terribili e devastatrici dello stesso genere. 
x 
Bisogna aprir gli occhi a tempo e guardarsi intorno 
e tastarsi le tasche. E prima di tutto, bisegna tirar 
fuori due soldi e leggersi l'Opinione per sapere quel 
che è avvenuto nella nottata; se le montagne sono a 
posto, se i fiumi non sono usciti dal loro letto, se il 
sole è sorto in oriente e se la giornata sarà, almeno 
per quest'altra volta, di ventiquattr'ore. Siamo minac- 
ciati da inondazioni, conflagrazioni, fallimenti, trombe 
marine, scoppi vulcanici, fine del mondo e bombe te- 
legrafiche. È nessuno di noi ne sa niente, e tutti se- 
guitiamo a sorridere, a starcene con le mani in mano, 
ed a parlare, come se nulla fosse, della pr rin- 
novazione del Consiglio, dei quinti, delle urne, delle 
associazioni, dei partiti. È possibile che anche in se- 
guito di un cataclisma che abbia mandato tuto în ro- 
vina, i pochi Napoletani superstiti sì raccolgano sulla 
punta d'uno scoglio a discatere calorosamente di San 
Donato, di bilancio comunale, di. schede e di liste; è 
possibile che, anche dopo la fine del mondo, esistano 
sempre i partiti co’loro capi, i loro gregari,.la loro 
rabbia laceratrice ed arrampicatrice ; e questo spiega 
in gran parte la nostra spensieratezza. 
x 
Ma il fatto è che i fenomeni naturali e morali dai 
quali siamo minacciati sono gravissimi. Ne saprete eu- 
bito qualche cosa, se date una capatina fino all'ufficio 
dell'Opinione. L'Opinione è stata informata eci 
formati che il Sebeto ha rotto le dighe e si precipita 
su Napoli con le onde furiose; il Sebeto 
< Quanto ricco d'onor povero d'onde >, 
che ha sempre servito alle Javandaie, ai poeti, alle 
sanguisughe, ai bagnanti nervosi e che abbiamo sempre 
designato col vezzeggiativo di fiumicello, fa ora fuggire 
davanti a sè le popolazioni atterrite. 
x 
In questa fuga precipitosa dal liquido elemento si 
confondono altri fuggiaschi incalzati da un'altra liqui- 
dazione. Da una parte si annega, dall'altra si fallisce. 
È sempre l'Opizione che ce ne informa. Dei mediatori 
« mancarono ai loro impegni per ragguardevoli somme >. 
Il fatto è che gli impegni e le sozme ci sono, ma 
mancano precisamente i mediatori che hanno mancato. 
Del resto, tutto è possibile. L'Oporione ha la vista 


La foia partigiana invade {i regni della morte 
fiagellare ì grandi estinti. Morte a La 


La grande tribuna prese fuoco. Come? non si sa an- 


ora! vale a dire: Morte al.morto! Sa- 


lunga e sottile, ed è certo che delle cose mostre ne sa 
più di noi. Ci guarderemo dunque dalle inondazioni 
del Sebeto e dalle liquidazioni di Borsa, dalla morte 


e dai fallimenti, e penseremo ma po'meno alle pros. 
sime elezioni e.ad un'altra specie d'inondazione contro 
la quale non ci son dighe che bastino. 
x 

Quest'altra delle inondazioni è sfuggita all'occhio vi- 
gile del giornale romano; e si potrebbe definire molto 
bene inondazione borsaiuola, Il bello è ch'essa sfugge 
anche all'occhio vigile della questura, _il: quale natu- 
ralmente non può tener dietro a tante borse partico- 
lari quante sono le borse dei cittadini. Sî dice borse 
come termine collettivo ; ma s'intende di orologi, di 
fazzoletti, di portafogli, di orecchini, di ogni cosa mo- 
bile. ed asportabile. Il movimento di questi. oggelti nella 
città, a tutte le ore del giorno “e della notte, è asso- 
lutamente straordinario : passano di mano in mano, 
da un padrone all'altro, senza passar mai per le mani 
di un agente della questura, senza tornar mai in quella 
del primitivo padrone. La nota caratteristica di questo 
fenomeno è il contegnò di severa astensione osservato 
dall’autorità ; un contegno: dignitoso che mostra come 
gli agenti suoi non vogliano lordarsi nel contatto dei 
ladri, e mantenersi învece in una sfera alta di nobile 
e pulita ignoranza. Ai furti di destrezza, di scippo, di 
aggressione, di ogni sorta, le guardie di pubblica si- 
curezza si guardano molto bene di assistere. Passeg- 
giano tranquillamente lontane, fra la gente onesta e 
pacifica. I ladri restano nell'ombra, e col nome d'ignoti 
vengono designati sui giornali alla pubblica indigna. 
zione. 


x 


Per questi medesimi motivi di pradente riserbo, ac- 
cadono qua e là altri fatti non meno notevoli dei furti 
e non meno ignorati e perpetrati da ignoti, benchè 
facciano un certo rumore. Non è raro il caso che si 
sparino dei colpi di pistola, sia in aria, sia contro una 
determinata persona, sia indifferentemente in un gruppo 
piuttosto numeroso di cittadini. Così l'altro giorno, 
alla Riviera di Chiaia, che è il ritrovo della gente e- 
legante, due carrozze sfrenatamente correndo si urlano, 
volano a precipizio, un po'vanno a paro, un po'si 
scostano, si sopraggiungono, si vincono in furiosa ve- 
Iocità, e dall'una all'altra si scambiano grida di alle- 
grezza, d’iogiurie,, di, trionfo e undici colpi di pistola 
— che sono giunti due giorni dopo all'orecchio della 
questura. 


x 
Forse in questo senso sì faceva telegrafare la. pru- 
dente Opinione lo straripamento del Sebeto. E se così 
è, lo sapevamo anche noi,.e lo sappiamo dal primo al 
l'ultimo, compresa la questura, benchè faccia le viste 
di non saperne niente con quella profonda furberia che 
la distingue. 
x 


Queste sono le notizie del giorno, e. della notte. Di 
più, ci sono queste altre : Oggi il Consiglio comunale 
si riunisce e sì occupa del regolamento , del macello, 
per fare che il macello sî apra. L'agitazione elettorale 
è ancora latente ed appena sì mostra alla. superficie. 
Rocco De Zerbi è stato molto applaudito in una sua 
lettura sulla Follia di Amleto: Sì vanno rizzando le ha- 
racche pei bagni. | villeggianti partono a frotte. Scal- 
vini è arrivato con le sue fiabe:ed è già entrato nelle 
simpatie del pubblico napoletano.: Un- giornale della 
sera, la Posta, parla dell'amministrazione « juris el de 
jure che è chiamata a succedere alla presente ». Sicchè 
il verdetto delle urne è già noto... alla Posta, e queste 
prossime elezioni diventano una mera formalità..... 
Purchè la formalità non l'abbia a far rimanere forma- 
lizzata | 


ile —— 
IL PO . 


Appunti di viaggio. 
mi 

Partenza da Piacenza ‘alle 5 30. Nell'uscire dallo 
scalo Pontieri del Genio, si rompe il timone. Un Ro- 
mano sarebbe ritornatò indietro; noi invece prose- 
guiamo, servendoci di un remo. 

Pericolo. d'investire contro il tratto di ponte di 
harche rimasto intatto; si sarebbe sfragellata la barca 
e noi insieme. Ce la scampiamo a forza di muscoli e 
con un po' d'inquietudine. 

Alla Mortizza troviamo contro la riva destra il ri- 
manente del ponte di barche di Piacenza, stato portato 
via dalla piena del fiume. 

L'inondazione si estende sempre più; all'altezza di 
Caselle-Landi lo spettacolo è spaventevolmente su- 
blime: inondazione a vista d'occhio. 

Il Po sì raccoglie poi fra argini colossali, e procede 
maestoso e larghissimo. 

A Rottino, sponda destra, vediamo l’argine rinfor- 
zato per lungo tratto da un magnifico rivestimento 
improvvisato di buzzoni ed altro materiale di circo» 
stanza. 

In alcuni punti il fiume s'allarga tanto da sembrare 
un mare; în altri punti è alto tanto che degli alberi 
d'alto fusto si vede solamente il ciuffo del fogliame, ? 
le acque si sperdono lateralmente per i boschi od al 
lagando il coltivato. 

Ale 40 31à arriviamo a Cremona, dove il Po è lare” 
1,200 metri; il ponte galleggiante ha 135 barche, © 
è diviso in due parti da un isolotto. 

Cremona dista un quarto d'ora circa dal fiume. Per: 
correndo la strada che vi conduce, si vedono i lavor! 
in terra improvvisati per difendere la città dell'inon 
dazione. P 

Fa molto caldo; domani sulle acque del Po vi SN 
‘da arrostire,. giacchè la tappa, sarà. lunga. quas! n 
doppio di quella d’oggi. Ci fermeremo forse un Pi 
d'ore a Casalmaggiore, e se non succederanno ico 
venienti, saremo alla sera a Revere-Ostiglia- 

Arco. 


Da Pay 

« Le 20 
circa quatt 
giunta abil 
tempo, ane 

ll nuovd 
ha fatto ti 
rattonere ll 
i magazze: 
fettamente 
malgrado i 
premunirci 


difesa dell 
ma pare 

Si dice 
chica dal 
corti che 
ciato a fr: 
Po presso 

< Pover: 
male ri 

Il prete 
nando sev 


centesimi 
zioni 
ravi 
sempre pl 
missione 
Bormida, 
corso. 
=A 
prossimi 
un du 
e Eb... 
nostro e 
terzo 0 
padrini 
i quali 


questa 
presen 
questa 


central] 
blicazi 


SCAMESLI 


Da Pavia, in data del 4: 

« Le acque del Po e del Ticino coprono ancora 
circa quattromila ettari di fertilissimo terreno; e per 
giunta abbiamo avuto sul restante, oltre_il cattivo 
tempo, anche un uragano di grandine. 

Il nuovo prefetto Bosia, commendatore zuccherino, 
ha fatto tutto quanto era umanamente possibile per 
rattenere la spaventevole inondazione; ma pur troppo 
i magazzeni del nostro genio civile si trovarono pet 
fettamente sprovvisti di materiale idraulico, e quindi, 
malgrado tutta la su» buona volontà, non ha potuto 
premunirci dall'immenso disastro. Soccorrerà fin dove 
è possibile la carità pubblica. » 

sterlengo sono stati poco con- 

o i prese contro îl minacciante pe- 
ricolo dell’ 

Alcuni giornali di Milano lodarono la solerzia e l'at- 
tività prestata dagli ingegneri del genio civile per la 
difesa dell’arginatura lungo la sponda sinistra del Po, 
ma pare non fossero molto bene informati . 

Si diceva che gli ingegneri, avvertiti in via gerar- 
chica dal ministro dei lavori pubblici, sì fossero ac- 
corti che rompendosi l’argine dove già aveva incomin- 
ciato a franare, la ferrovia ed il ponte in ferro sul 
Po presso a Piacenza sarebbero stati salvi. 

< Povera agricoltura — mi serivono — come sei 
male riparata; quanti milioni sommersi! ». 

Il prefetto di Milano mandò un telegramma ‘ordi- 
nando severamente ai sindaci dei comuni pericolanti, 
di non ingerirsi per niente della difesa dell’argine. 

E nor erano molto benevoli i discorsi che qua e là 
si facevano dai molti agricoltori riuniti sull'argi 
dove maggiormente vi era îì pericolo, e dove si ve- 
deva l'inerzia di chi doveva dirigere le riparazioni. 

= Il Comitato di Belogma a favore degli inon- 
dati ungheresi di Szegedin ha raccolto 6841 lire e 
centesimi, e le ha inviate martedì alla loro destina- 
zione. 

Bravi signori! Ora la carità cittadina bolognese, 
sempre pronta a soccorrere gli sventurati, ha un'altra 
missione filantropica da compiere. Gli inondati della 
Bormida, del Po, del Mincio aspettano qualche soc 
corso. 

= A Montecatini la mattina del 2 corrente, in 
prossimità dello stabilimento del Tettuccio, ebbe luogo 
un duello alla sciabola fra i signori Man... di Pistoia 
e Eb... ex-generale polacco e colonnello în ritiro del 
nostro esercito. Gli scontri furono così animati che al 
terzo 0 quarto assalto le "lame vennero spezzate. I 
padrini dichiararono soddisfatto l'onore dei duellanti, 
i quali finirono collo stringersi la mano. 

= Il risultato del concorso 21 premio di lire mille 
bandito dal Club alpino italiano per il migliore Studio 
scientifico-lopografico di un gruppo di montagne ila- 
liane, e chiuso addi 31 dicembre 1878, è stato il se- 
quente : 

La Gommissione aggiudicatrice, composta dei membri 
della direzione centraie del Club alpino e dei membri 
del Comitato per le pubblicazioni in ufficio nel cor- 
rente anno, ha nell'adunanza tenuta addì 27 maggio 
acceltate all'unanimità le conclusioni proposte dalla 
Sotto-Commissione esaminatrice degli studi presentati 
al concorso ed ha deliberato del pari all'unanimità: 

Non potersi conferire il premio di lire mille ad 
alcuna delle memorie presentate al concorso e ciò per 
le ragioni esposte nella relazione che sarà pubblicata 
nel prossimo Bollettino del Club alpino italiano (n. 38, 
2° trimestre 1879); 

2° Essere tuttavia per ispeciale pregio meritevoli di 
pubblicazione nel Bollettino del Cub alpino italiano le 
due memorie segnate, l'una dall'epigrafe Circamle- 
gentes derenimus rhegium, el'altro da quella Alpes sunt 
Hale arcès. 

A senso perciò del programma di concorso e di 
questa deliberazione si invitano gli autorì degli studi 
presentati al concorso a ritirare, entro tre mesi da 
questa pubblica notificazione del giudizio, i manoscritti 
mediante quitanza, e gli autori delle memorie contras- 
segnate dalle sovra indicate epigrafi a dichiarare per 
lettera se intendono porsi d'accordo colla direzione 
centrale circa i modi e le speciali condizioni di pub- 
blicazione del rispettivo loro lavoro nel. Bollettino del 
Club alpino italiano. 


rear 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Dai più recenti ragguogli risulta che il go- 
verno ottomano ed il governo ellenico, fi 
cedo atto di deferenza alle potenze, le quali 
li hanno invitati ad affreltare le negoziazioni 
per comporre la vertenza relaliva alla deter- 
minazione delle nuove frontiere fra i duo Stati, 
hanno scelto i loro rispettivi rappresentanti, i 
quali si raduneranno presto a Costantinopoli. I 
rappresentanti diplomatici dell'Inghilterra, della 
Russia, della Francia, della Germania, del 
l'Austria e dell'Italia hanno istruzione dai 
spettivi governi di tenersi in comunicazione 
continua con ì commissari turchi e greci, e di 
seguire altentamente l'andamento dei negoziati 
adoperandosi a far ascoltare alle due parti 
consigli di moderazione e di conciliazione. Le 
potenze hanno preferito il sistema dell’azione 
separata all'azione collettiva, perchè hanno 
stimato che la prima di delle azioni sia per 
essere più efficace, e che ogni potenza es- 
sendo più libera nel porgere i propri consigli 
potrà con ciò esercitare una influenza più per- 
suasive. 


Sappiamo che, giungendo nelle località’ tra- 
vagliate dalle inondazioni, il ministro della 
guerra, generale Mazò de la Roche, ha avuto 
la soddisfazione di raccogliere da tuiti la espres- 
sione dei. sentimenti di ammirazione e di ri- 
conoscenza, che ha destato negli animi la con- 
dotta esemplare dell’esercito. 

‘Tutti gli uomini di cuore sì asscciano a 
questi sentimenti. 


FANFULLA 


leri il Consiglio d'agricolturà tenne la sua seconda 
adunanza. 

Erano presenti l'onorevole senatore Jacini, presi- 
dente, il vice-presidente Keller, i consiglieri Ottavi, 
Bandera, Migliorini, Cocchi, Vassallo, Sandonnini, De 
Bosis, Meniconi-Bracceschi, Caruso, Toscani, Ramelli, 
Macchio, De Nitto, Fera, De Vio e Taiani, presidenti 
di Comizi agrari, Sobrero e Bassi, presidenti di As- 
sociazioni scientifiche, il senatore Arrivabene, i depu- 
tati Baccarini e Secondi ed i professori Cantoni, Celi, 
Inzenga, Targioni-Tozzetti e Zanelli, consiglieri nomi- 
nati con regio decreto: îl deputato Branca e i signori 
Basso, Costabili, Gregori, Lawley, Liepopilli, Miraglia, 
Ricasoli e Siemoni, consiglieri di diritto. 

Il Consiglio ha espresso il voto favorevole per l'isti- 
tazione di premi da accordarsi dal governo col con- 
corso delle provincie e di altri enti morali a stalloni 
privati riconosciuti idonei per il servizio di monta, e 
dopo discussione di oltre quattro ore, ha approvato il 
relativo regolamento che stabilisce premi di concorso 
(accordati ai cavalli presentati per le prime volte), o 
premi di conservazione (da accordarsi a stalloni che, 
avendo già ottenuto premio dî concorso 0 certificato 
d'idoneità, conservino negli anni successivi i requisiti 
che richieggonsi in un riproduttore). 

1 premi sono distinti per lo tre seguenti categorie 
di stalloni: 

4° Puro sangue. Arabo ed inglese, ed anglo-arabo; 

2° Carrozzieri, tiro leggiero e sella; 

3° Tiro pesante e agricoltura. 

Questo regolamento mira 2 favorire il miglioramento 
della produzione equina, col porgere al proprietario 
di uno stallone di pregio la speranza del tornaconto, 
accordandogli cioè un premio che andrà a sensibile 
aumento delle tasse percepite dalla monta; ed al Con- 
siglio parve che la nuova istituzione possa essere fe- 
conda di buoni risultati. 


È arrivato da Parigi il commendatore E. Gioia, che 
ha rappresentato attivamente, insieme al comm*ndatore 
Negri, il nostro paese al Congresso intercazionale degli 
ingegneri per il taglio dell'istmo di Panama 

Il nostro corrispondente Felchelto ha già fatto sa- 
pere ai nostri leltori che fu per la votazione della 
massima proposta! dall'ingegnere Gioia e dall'ingegnere 
Defourcy che il Congresso adottò la costrazione d'un 
canale a livello, senza ostacoli, sul tracciato studiato 
dai signori Wyse e Armand Reclus. 

Si sa pure che'îl signor Lesseps ha accettato di di- 
rigere l'impresa colossale. Il taglio dell'istmo, che in- 
teresa grandemente il commercio del mondo e può 
sciogliere felicemente la nostra crisi marittima aprendo 
una nuova via ai nostri velieri, è troppo importante 
perchè non si debba chiamare su di essa l’attenzione 
degli Italiani. 


Abbiamo da Berlino che it mondo politico è sempre 
preoccupato dei ricevimenti e dei pranzi del principe 
di Bismarck, e da quelli, trae argomento per decifrare 
la politica del gran cancelliere. Di fatto tutti commen- 
tanoiil fatto che, in occasione del recente banchetto 
offerto in onore dell'imperatore Guglielzo, non furono 
invitati i ministri Falk, Friedenthal e Mabrecht. Fu 
invece invitato il principe Radzivili, una delle colonne 
del partito ultramontano, e che fino a poco tempo fa 
il principe Bismarck si sarebbe ben guardato d'invi- 
tare în sua casa. S 

Da molte lettere scritte in questi ultimi giorni da 
Bari. e da Taranto si rileva che il ministro belga, si- 
gnor Van Loo, il quale si era recato a visitare i con- 
Solati belgi esistenti in quelle città, è stato. accolto 
dalle autorità e dalla cittadinanza con i più cordiali e 
simpatici riguardi. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana 


Un gran da fare dei campamelli elettrici, 

rchè gli ambulatori si compiacciano di ren- 

lerci quei po’ di deputati che si trovino pos- 
Sedere. Sono le dieci, e gli orologi dicono 
chiaramente di non volercisi fermare. 

Arriva qualche deputato. L'onorevole Billia 
incede penosamenta, piegando da una perte 
sotto il peso d'un gran fascio di carte. Servi- 
ranno alla dimostrazione della sua tesi, che 
giovi all'Italia di lasciar perire Firenze. 

a 

Si distribuisce un controprogetto Crispi-Pa- 
nalloni in otto articoli. = 

‘La somma delle disposizioni è questa: lo 
Stato assume i debiti di Firenze e li paga in 
rendita pubblica alla ragione del due e mezzo 
per cento; assume per cinque anni l'esazione 
dei proventi del comune, e gli. corrisponde 
una rendita annua di cinque milioni. 


ta 


S'è fatta una discreta Camera. ‘Tribune de- 
s PER parola l'onorevole Bilia, della mino- 
ranza della Commissione. 

Egli premette che « opera come parla, parla 
come scrive, serive come pensa >. 

Grazie, in nome dei Plutarchi futuri. — 

Egli ha letto tatto, articoli, opuscoli, volumi; 
egli sa la verità, egli la dirà senza riserve 
sarà crudele, felino, feroce... an 

La signora contessa di Cellere esamina l’o- 
ratore con una curiosità mezzo scettica. 

Lui non muove una preconcetla avversione... 

È avanti cosi, fino alle ore 10 50, ritraendo 
sò stesso di prospetto, di profilo, di tre quarti. 

L'onorevole Cordova lo trova bello in tutta 
le pose. L'opinione delle signore pare diversa. 


Arriva l’onorevole Baccelli e va... 

A proposito, avete visto gli ultimi bolletti 
municipali della mortalità? Scema sensibil- 
mente da alcune settimane: l'onorevole Bac- 
galli è occupato nei lavori elettorali prepara- 
ori. 

* 

Alle ore 14 l'oratore entra in argomento. 
L'attenzione già stanca della Camera si 
desta un po' per volia all’esposizione di fatti... 
non so veramente come qualificarli. Qualche 
deputato scrive per parere che non li ode. 

‘onorevole Billia dimostra, coi documenti 
alla mano, come procedesse l’amministrazione 
fiorentina. Sì davano degli appalli per un prezzo 
superiore del 60 per cento alle tariffe del genio 
civile. Si contraevano de’debiti di 36 milioni 
per averne soli 18, Il minorenno scapestrato, 
che firma cambiali a babbo morto, non sa- 
prebbe essere più incauto dell’amministrazione 
fiorentina. 

L'onorevole Peruzzi scrive sempre ; altri Lu- 
cumoni s'agilano e vorrebbero interrompere ; 
ma l’ambiente non è favorevole. 

L'onorevole Baratieri assiste alla seduta 
dalla tribuna riservata delle signore. È una 
distrazione, e così frequente in lui, che par 
divenuta un'abitudine. 

L'onorevole Minghetti — degli uomini l'in- 
vidia e degli Dei — conversa con la contessa 
di Celere. 


a 


L'onorevole Billia ha voluto avere 
nata ; l'ha avuta. 
La seduta finisce col suo discorso. 


la sua 


Seduta pomeridiana. 


Non ricordate più dove siamo rimasti? È 
così semplice!... Siamo alla discussione — at- 
tentit — de sotlo emendamenti relativi ai trac- 
ciati delle linee, delle quali gli emendamenti 
già discussi propongono il passeggio in prima 
categoria. 

A mo’ d'esempio, ministero e Com 

ono: « Linea Belluno-Feltre-Treviso, 
tegoria ». Scatta suun deputato e dice: 
pongo che passi in prima». Questo si chiama 
un emendamento. Ma si fanno innenzi altri e 
dicono: « Passi pure, ma s'ha a chiamare 
linea Belluno-Vittorio, non Belluno-Feltre- 
Treviso ». Questo è il sotto-emendamento. Che 
si può anche tradurre cosi: « Passi puro la 
linea proposta, alla condizione ch'essa diventi 
un'altra ». Oppure! « Passi... la mia ». 


* 


La linea Belluno-Feltre-Treviso, citata a 
modo d'esempio, è appunto in discussione in 
questo momento. L'onorevole Gabelli ne fa 
uno strazio... 

Il cavaliere Bellati e il sindaco di Feltre, 
li dirimpetto, nella tribuna della presidenza, 
si sforzano a darsi un contegno, ma soffroro... 
Sono completamente incanutiti. 

Qualcuno sostiene che lo erano anche prima 
della seduta. 

L’onorevole Gabelli contrappone alla Bel- 
luno-Feltre-Treviso la Belluno-Vittorio. Que- 
sl’ultima misura soli 32 chilometri, quel- 
l'altra $6. 

Ma la distanza è nulla al confronto degli 
altri vantaggi, che l'onorevole Gabelli espone 
con perfella sicurezza di uomo competente. La 
sua parola appare grandemente persuasiva, 
specialmente agli onorevoli Visconti-Venoste, 
Bonghi, Billia, Fabris, Rizzardi, i cui collegi 
sono sul percorso o nelle vicinanze della linea 
Belluno-Vittorio. 

L'avvocato Volpi, il difensore ufficiale della 
Belluno-Feltre-Treviso, ha fatto bene a non 
venire in Roma. I solpi dell'onorevole Ga- 
belli non gli arriveranno che per di re- 
soconto. 

L'onorevole Cotta-Remosino, neo-eletto di 
Mortara, presta giuramento. Occupa lo scanno 
di Urbano Rattazzi, ed è calvo. 

Nell'angolo rientranto a destra della presi 
denza un gruppo di Toscani discute con vi- 
vacità. Vorrebbero indurre il marchese In- 
contri a degli atti, ch'egli dice — con le 
mani — di non poter compiere, e rincrescer- 
gliene molto. 

Il marchese Incontri è stato riconosciuto! stà- 
mane nel discorso dell'onorevole Billia. « un 
gentiluomo egregio, di parte moderata, che 
non potò fare a meno di rilevare nel Con- 
siglio comunale di Firenze quanto fosse scon- 
sigliata e dannosa l’amministrazione del co- 
mune >. } 

A proposito: l’onorevole Billia, che ha oc- 
cupato tutta la seduta di stamane, non ha fi- 
nito: continuerà nella seduta antimeridiana di 
domani. 

tx 

L'onorevole Giacomelli Angelo esce dalla 
sua annosa riserva per difendere dalle offese 
dell'onorevole Gabelli la Belluno-Treviso. 

La difende, attaccando alla sua volta la 
Belluno-Vittorio. Ma si trova di contro l’ono- 
revole Rizzardi, un omettino nuovo affatto a 
questi cimenti. ; 4 

Ebbene, se la cava benino... Più che benino... 
Anzi è quasi di prima forza. 

*» 

Altro solto-emendementio, non stampato, re- 
lativo al transito delia jinee Belluno-Treviso. 
Lo svolge l'onorevole Antonibon con molti 
neddoti, una citazione di Cessre, gran colpi di 
stecca all'aria, molle parole e nessuna fede. 
Ci fa presentire, terminando il discorso, che 
ritirerà l'emendamento. 

Altro sotto-emendamento dell'onorevole Vi- 
‘sconti- Venosta. 


Discorso De Manzoni contro tutti gli emen- 
damenti. i; 

Gran discorso Bonghi in favore d'uno di 
essi. 

Vedete un po’ quanti onori, questa lineetta ! 

*, 

La lineetta ha avuto l'onore d’una intera 
seduta. 

Dio faccia che le altre non abbiano la stessa 
fortuna. 


0 Lepore, 


Il Fanfulla si vende a "Tumfsi a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


ROMA 
“i 6 giugno. 


Un po'di statistica... senza alcuna pretesa di ru- 
bare il mestiere al commendatore Bodio, direttore 
genorale della Statistica del regno, ecc., ecc. Abbiamo 
voluto fare i curiosi, a proposito della scuola a 
gamento del Collegio Romano, preparatoria al gin- 
nasio ed alle scuole tecniche, e vi abbiamo trovato 
che sopra i 238 inscritti di quest'anno più di 
provengono da scuole clericali o da private; cio 
dal collegio Nazareno 1; dagli Ignorantelli 2; dal 
l'Apollinare 3; dalla scuola della Divina Provri- 
denza 4; dalla scuola Marchi 6; dalla senola delle 
monache francesi, posta nel palazzo Giustiniani 
dalla scuola Graziosi 9; dal coMegio dei Carissimi 
(P. Poli) 20; da diverse scuole 51. Totale 103. 

2. Il Comizio agrario, udita la relazione del socio 
Tommaso Tittoni sull'importanza agricola e commer- 
ciale della ferrovia Roma-Viterbo per Bracciano,,0 
Ronciglione, ha deliberato all'unanimità di appoggiare 
la petizione indirizzata al Parlamento pel passaggio 
di questa linoa ferroviaria în 2* categoria. 

Ieri mattina nel palazzo Tittoni în via Rasella 
si è celebrato il matrimonio religioso, benedetto dal 
parroco, fra la siguorina Teresa Tittoni ed il mar- 
chese Adriano Berardi. Testimoni della sposa erano 
il barone Michele Lazzaroni e il commendatore Fo- 
lice Ferri ; dello sposo il sommendatore Pietro Tom- 
masini deputato per Ceccano, ed il. marchese. Gia- 
cinto Guglielmi. 

Il matrimonio 
al Campidoglio, 

Alibrandi da ufficiale dello stato cirile. 

«. Teri, alle 6 pomeridiane, nell'auls massima 
Cancelieria apostolica il padre Raffaele De Martinis, 
uno dei più dotti amici del defunto cardinale Riario- 
Sîorza, pronunziò ua discorso, trattando delle regalio 
al cospetto del diritto pubblico contemporaneo. As- 
sistevano alla conferenza i cardinali D'Avanzo e Bar- 
tolini e un numero considerevole di prelati e sa- 
cerdoti. 

Dopo un brovs cenno storico, nel: quale. il padre 
De Martinia cercò le origini delle regalie, più diffi- 
cili a trovarai che lo sorgenti dei Nilo, accennò come 
dal trattato di Westfalia abbia origine di fatto il 
nuovo diritto contemporaneo. 

La Chiesa concesso per necessità comune dei. pri 
vilegi ai sovrani. Ma quasti, divenuti oramai dipen- 
denti dalla vo'outà popolare, non rivestono più l’au- 
torità di cui disponevaco altra volta. 

L'oratore combattò le teorie svolte dall'onorevole 
Minghetti nel suo libro Chiesa e Slato, dimostrando 
come l'applicazione della formola cavouriana sia un 
ritorno a un sistema di regalia ‘mascherata.che lo 
Stato non può pretendere dal momento che ha pro- 
clamato il divorzio dalla Chiesa. 

L'oratore sì atienne puramente. alla- parto, storica 
e filosofica ‘della questione, usando un linguaggio 
elevato, e conchiudendo col far voti affinchè, mereò 
la moderazione di Leone XIII, Stato e Chiesa, ri- 
spettando e ricooscendo le scambievoli attribuzioni, 
procedano in armoria per il bone della società. 

.. Domani, sabato (7), alle ore 9 pomeridiane, nella 
scuola di agenti ferroviari, in piazza del Biscione 
numero 95, l'onorevole commendatore ingegnere Paulo 
Fambri terrà una conferenza pubblica sul tema: Le 
Ferrovie e la Guerra. 

x Domani sera alle. 5 112. comincerà .la sue rap- 
presentazioni allo Sferisterio la compagnia: equestre 
Fassio che promette'anch’essa degli spettacoli nuov 
e straordinari. a cme 

+ Voler dare ora um giudizio det-:nuovo Circo 
reale ai Prati, si corra pericolo d’imitare la comari 
dei villaggi che fanno profezie sui nassitari. Tn quel- 
l'insieme di travi, di assiti, di gradinate”anera allo 
stato di primitiva rozzezza è.ben, difficile ranggapez- 
zarsi. Eolo benigno, mosso dalla stessa pietà che a- 
nimò Sem e Jafot, ha coperto d'on mantello di pol- 
vere le nudità del muovo Cireo: fo noa voglio essere 
da'mieno ei le copro col mio silenzio. Aspetterò che 
sia vestito per dirne qualche coss. 

Intanto però si è presentato al pubblico, sotto il 
patronato del signor Emilio. Guillaume, ed il pub- 
blico, occupato « guardare le sigaorine Zulma, Gui 
laume, Odile ed Eîla, la loro bellezza e la Joro.b: 
vara, nin si è accorto neppure come. fosse fatto il 
irco. 

Cinico, 10 mi don Sr mezzo mondo, 
provando tre gradi di ammirazione. Ammirazione di 
primo grado per le quattro stelle dell'arte equestre e- 
logiate più sopra; ammirazione di secondo grado per 
i clowns inglesi fratelli Huline (che, saltando, hanno 
fatto con due manticelli della musica meglio di ta- 
luni che stanno fermi, impettiti e coll'abito a_ coda) 
pei ginnastici fratelli Leony, per gli acrobatici fra- 
telli Gujon @ per i pallinalori americani; ammirazione 
di terzo grado pel signor Emilio Guillanme quand» 
ci ha dato la buona notte, salutandoci cavallere- 
scamente coll’inseparabile frustino. L'ammirazione di 
terzo grado salirà al primo, quando ci presenterà i 
celebri stalloni arabi ed egiziani. 

2. Stasera si replica per la terza volta dalla So- 
cietà musicale romana il grande oratorio /sraele in 
Egitto di Giorgio Federico Handel, neb salone della 
Società al palazzo Doria-Pamphily al Circo Agonale. 

Spettacoli : 

Circo Reale ai Prati di Castello. Ore 7. — Com- 
pagnia equestre Emilio Guillaume. 

Manzoni. Ore9. — La figlia di madama Angot. 


LE BOMBE DI VIA NAZIONALE 


Firenze, 3 giugno. 

È finito. Non resta che la memoria, e resterà per un 

pezzo, del triste dramma che si è svolto per tanti 
giorni davanti ad una intera città. 

Le ultime scene hanno riunito in sè il colmo del 


l'interesse. Fino all'ultimo momento si è discusso, si | 


è dubitato, si è perfino scommesso sull’esito della 
cansa. 
La valentia dimostrata dai difensori, quella straor- 


dinaria di alcuni fra gli accusati che si appalesarono 
maestri nell'arte di argomentare e di destare la com- 
mozione degli affetti, rendevano perplessi gli animi dei 
più consumati habitués delle Corti d'assisie. 

La sala oggi presentava un aspetto imponente. La 


folla aveva assunto tutte le proporzioni di ciò che in | 


fisica si chiama spazio saluro, lensione massima. Non 
ci sarebbe più stato posto neppure per un azionista 
del prestito Bevilacqua... il più magro di tutti gli a- 
zionisti. 

Mancanza intermittente di ossigeno; emanazione al- 


trettanto intermittente di gss deleterì, provenienti dallo | 


spazio riservato al pubblico. 


Presenza e resistenza a tutta prova di moltissime | 


signore... 

Cariosità, il tuo nome è donna! 

Il riassunto del presidente è durato quattr'ore, dalle 
41042 alle 2 12. È stato chiaro, imparziale, inecce- 
zionabile. 

Mentre i giurati da oltre un'ora eran raccolti în ca- 
mera di consiglio, si è udito il suono di un campa- 
nello. Si-è creduto segnasse il termine delle delibe- 
razioni... Vana speranza |... Ge n'era per altre due ore. 

In quel lungo periodo di tempo nessuno si è mosso. 
Nè gli stimoli dell'appetito, pè gli stiramenti dello 
sbadiglio han deciso alcuno a lasciare il posto che- si 
era conquistato. Per posto, intendo qualunque cosa; 


lo sporto d'una colonna, lo spigolo d'una seggiola, il | 
| affari sui prezzi di 


ginocchio d'un amico. 

Finalmente alle 5 20 la voce stentorea dell’usciere 
Pepi ha annuaziaio: La Corte'... Quindi, immobile, 
diritto, severo, ha intimato tre o quattro volte: Si- 
Ta quel momento la sala pareva posta in istato di 
assedio. Accanto al tribunale un nuvolo d'uffciali di 
tutte le armi; di faccia un cordone di guardie di pub- 
Dlica sicurezza ; di fianco una legione di carabinieri... 

E malgrado tutto questo apparato di forza, un bam- 
bino ha avuto il coraggio di mettersi a strillare, tur- 
bando la maestà del luogo. 

Il capo dei giurati ha letto le risposte ai trenta- 
quattro quesiti con voce ferma, ma con qualche in- 
\erruzione. 

Fra gli accusaii, si notava un cambiamento di ©3- 
lore nella fisonomia del Vannini: di rosso acceso, era 
diventato pallidissimo. Il Batacchi si è mantenuto im- 
passibile; soltanto, a un certo punto, ha alzato e steso 


FANFULLA 
.——+++-“*€*€*</ +uwrrrrrrTzt(O]&—O oe=<=<z<=«xy—x=<=<z=<* 


la mano, non so se in atto di minaccia. Un contegno 
indifferente e serio l'hanno tenuto il Natta, il Nen- 
cioni ed il Corsi. Lo Scarlatti ha avuto costantemente 
sul labbro-un sorriso ironico. Anche il Vannini si è 
sforzato a sorridere, ma con poco successo. Il più pro- 


| strato era il Conti. I carabinieri hanno tenuto conti- 


nuamente d'occhio le mani dei condannati. 
Quando il presidente ha dichiarato prosciolti dal- 
l'accusa il Sicuterì e il Marchini, ed ha ordinato ai 


| carabinieri di metterli immediatamente in libertà, il 
| Marchini non sapeva risolversi ad abbandonare lo 


scanno dei rei, Pareva che una forza irresistibile ve 


| lo trattenesse. Il Conti, che gli era il più vicino, lo 


ha abbracciato e baciato. Il Natta ha stretto la mano 


| al Sicuteri. 


I due assoluti hanno attraversato il coi del pa- 
lazzo muti e silenziosi ; avevano il passo e lo sguardo 
fisso di due sonnambuli.., Specialmente il Sicuteri non 
mostrava affatto la gioia di tornarsene al sicul era! 
della vita libera. Sulla porta li attendevano alcuni 
amici che li hanno calorosamente festeggiati, 


Ed ora... giustizia è fatta! 
Brigada. 


BORSA DIROMA 


iugno. — Dopo un'apertura în miglioramento 
sensibile dai corsi del Boulevard si ebbe ieri da Pa- 
rigi una chiusura în reazione di quasi 1}? 0,0, Senza 
cercarne la ‘azione colla fantasia basta pensare 
agli somenti verificatisi da sebato in poi (da 81 50 

2 80) per rendersene conto. 

tri corsi serali furono abbastanza fermi ela 
rendita sì negoziò 

Stamani fammo ancora più fermi a 90 30, 90 35. 
Per contanti er coupon non sì potò ricavare più di 
87 90. 

La nostra Borsa ron fu però molto animata: l’at- 
titudine era piuttosto quella dell’aspettativa che del- 
l'azione. 

1 prestiti farono neglet: 

Le azioni Banca Generale diedero luogo a pochi 
7 50, 527 75 fine 
mese. Le fondiarie Sento Spirito abbandonate, a 467 
non avevano compratori. Le azioni Banca Romana 
aumentarono, e da 1225, primo prezzo fetto, salirono 
passando per diversi prez 
stando così domandste In 
affare per contanti e p I 

Con tutto che la rendita sia si prezzi che abbiamo 
segnati, i cambi seno ia aumento, cosa questa che 
non prova la no:tra buona situazione economica. 

Gli chèques ro ino 109 55, la Francia 
a tre mesi è quorsta 108 0 ; le Londra 2742, 

9 2195 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


FERRARA, 6 (ore 945 antimeridiane). — 
Ieri sera l’inondazione raggiunse il caseggiato 
di Bondeno. Avanza però molto lentamente. 
Le notizie sarebbero relativamente iranqui 


lizzanti se lo scirocco insistente, favorendo lo 
squagliamento delle nevi alpine e contrariando 
lo sfogo al mare, non mantenesse il livello del 
Po stazionario ed ancora pericoloso. _ ; 

MANTOVA, 6 (12 50).—-È giunto sui luoghi 
dei disastri il ministro della guerra. Il prefetto 
e i generali sono andati ad incontrarle. Le 
arginature del Po sono popolate dai rifugiati 
delle vallate. Mercò un disperato coraggio e 
gli sforzi giganteschi, indescrivibili dei soldati 
e dei pontieri si deplorano pochissime vittime 
là dove potevano essere innumerevoli. 

Il salvataggio continua, arrivano truppe da 
ogni parte mosse da spirito impareggiabile. 
Giangono barche di pane, si sono aperle sot- 
toscrizioni di soccorso, Si dispone del mate- 
risle cccorrente per i lavori di chiusura della 
rolla, ; 

CATANIA, 6 (ore 2 48). — Questa mattina 
mancano notizie dai luoghi della eruzione. Se- 
condo gli ultimi telegrammi, accenna però a 
decrescere. 


Terecramm È STEFANI 


LONDRA, 5. — Il Times ha da Vienna : 

< Le relazioni fra la Russia e la Turchia sono raf- 
freddate, in seguito agli incidenti dell’installazione di 
Aleko pascià. a 

< Il sultano incomincia a dabitare della sincerità 
della Russia, in seguito alla scoperta di una corri- 
spondenza fra i comitati slavi di Russia e di Tur- 
chia, la quale indica ua piano per l'unione di tutti i 
bulgari, in conformità al trattato di Santo Stefano. » 

FIRENZE, 5. — Processo per la bomba. — La Corte 
di assisie ha condannato Batacchi all'ergastolo a vit 
Scarlatti e Natta a 20 anni ; Corsi, Vannini, Nencio: 
e Conti a 19 anni di casa di forza; Marchini e Sicu- 
terì furono assolui 

PARIGI, 5. — Il presidente Grévy firmò oggi un 
nuovo ed ultimo decreto che accorda alcune grazie in 
virtù della legge sull'amnistia. 

Blanqui non vi è compreso; egli sarà graziato sol- 
tanto dopo la giornata d'oggi, perchè allora le grazie 
non godranno degli edetti dell’ampistia. 

VERSAILLES, 5. — Il ministro del commercio pre- 
sentò alla Camera un progetto che proroga di sei m 
i trattati di commercio esistenti. == 

PARIGI, 5. — I tumulti nella provincia di Costan- 
tina sono insignificanti, e si riducono ad una semplice 
rissa fra le due tribù degli Uied-Daud e degli Uled- 
Buskinan. 

PARIGI, 5. — Parecchi giornali anuunziano che la 
sessione parlamentare si prorogherà fino al 45 agosto. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Assicurasi. che la Ger- 
mania ha l'intenzione solamente di difendere gli inte- 
ressi finanziari de’ suoi nazionali in Egitto, e lascerebbe 
alla Francia ed all'Inghilterra lo scioglimento della 
quistione politic 

SIMLA, 5. — Yakoub-Kan ritornò a Cabul. Egli 
ringraziò il vicerè per l'ospitalità ricevuta e ritornerà 
a visitare Lytton alla fine dell'inverno. 


PARIGI, 5. — L'Accademia, riconoscendo l'impos- 
sibilità di un accordo fra Emilio Olivier ed Enrico 
Martin riguardo ai loro discorsi, decise con 43 voti 
contro 12 di incaricare l’accademico Marmier di rice- 
vere Enrico Martin e di rispondere al suo discorso în 


BERLINO, 5. — Il comitato del Consiglio federale 
propose un sistema di tariffe per le ferrovie tedesche, 
tendente a proteggere la produzione tedesca contro i 
danni recati dai prodotti esteri. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
_____ ———————— 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


SI RICERCAN degli abili Cesellatori in 


bronzo. — Dirigersi con 
lettera alla Fonderia Ts, Lomazzi e C° — San Felice, 
Venezia. (6640) 


Avviso alle Signore. 


La Pasta epilatoria Dusser toglie qualuoqse peluria i- 
letale salle latita © sulle guoace e ne dstrage la radice senza seem 
sconveniente nè danno pera pelle. Questo prodotto è l solo che na 
Renon dall'Acaeata di Velici come sssoltumente nz di: 

Molocià le dignar che binco la pelle delicata possono arno uso cos 
tatto scareztà. — Per togliere | peli delle Braccia o del como lì 

Serraglio resenta parimenti tate le garzie di 
op ela sare. 
DUSSER, Profamiere, 1, Rae Jesn Jacques Rousseso, PARIGI. 
Deposito in Roma presso Corti e Bianchell, via Frati, 


D’AFFITTARSI 


un bell’appartamento di quattordici camere in una ma- 
gnifica posizione, al 2° piano, N. 9, via Santa Su- 
sanna. — Sala da bagao con l'acqua calda, gaz dip- 
pertutto, bella terrazza, caatina, fontana. scale in 
marmo, ecc. (6649 P) 


utrP _——_—_——_——_Énn 
Y i un grande studio di pittore esposto intera- 
D'afittarsi mesto a tramontana. prospiciente sul gar 
dino, con una bella camera da letto esposta a mezzogiorno 
ed una piccola sala d'entrata. Sala in marmo, grande ter- 
razza e acqua. 1° p°, via S. Niccola da Tolentino, N. 4, 
Chiave al N. 9, via S. Susanna. (6650 P) 


Dalla Gazzetta ufficiale del 13 maggio ri- 

produeiamo il seguente 
AVVISO — È 

Si certifica dal sot ito notaio che l'assemblea 
generale degli azionisti della Compagnia italiana di 
assicurazione contro l'incendio La Nazione nelia sua 
adunanza del giorno 3 corrente maggio, dopo avere 
approvato l'atto di cessione del patrimonio attivo e 
passivo della Nazione alla I. R. Privilegiata 
Azienda Assicuratrice di Trieste siipu- 
lato il giorno 11 aprile 1879 nei rogiti del sottoscritto 
notaio Bobbio, deliberò ad unanimità di voti la liqui- 
dazione e stralcio della Compagnia La Nazione, nomi 
nando a stralciario il signor Enrico Baracchi, ed a 


| stralciario supplente il signor Davide Lendy. 


Roma. 42 maggio 487: 


Roma, 12 maggio 1879-__Cosvatio D. Ponso notaio; 
nari In via Viminale, N. 
Straordinario DIO Prezzo to recentemente 
perto un deposito di mobiti lavorati nella Casa di Pena 
alle Terme Dio:leziane con vendita a prezzi 
fissi, (6661) 


x Bonnio notai 


Fabbrica o gran Magazzi 


di Letti 
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ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO); 
di @. Garassino e F! 
Via in Lucina, 27 A (vell'ex locale dello Skatingh Palazzo) 


Sofà completo L. 60. 


CANOBBIO (Lago Maggiore) 


Grande Stabilimento Idroterapico, con sorgente d'Acqua 
Minerale. — Apertura 30 Maggio. > 
Direttore sanitario : Dott. Nicolia. 6388 
Couduttori: E. Berta e Maffioretti. 


use PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI 


incipali depositi : Miuaxo, Carini e Volponi, Birraria al Cam- 
pila NE DIA Alberio re. © Vasane, li dara cin. Toso 
rovincia, Giovanni Faccio, via inge, 20. Novara, Birraria] 
Nazionale, Gorso Vittorio Emanuele IL Piacenza, Savi e Brighidini, 
Sopra Muro, 67. Luvmwo, Mazzola e Strigelli. 


——_@———@ 


NTURA ORIENTALE | 


perla barba ed i bapelli del celebre chimico ottomano Ali-Seid || 
“{j|{ Dica infallibile per ottenere all'istante ji colore nero e ca- | 
‘iatio. Rome, G. Travaglini, via del Corso n. 218: Bolo- | 


ff: Bortolotti; Firenze, Marchiconi, via coretani 5; Milano, 
Corso V. E. 2Î ; ed in tuttele p,iscipali città d'Italia, 
s6068. si 


‘omap., Varese 


i, Inghilterra, Spagna, "°°° ed America. 
italiane L. S Si 


Roma PIANOFORTI Roma 
G. DUCCI & C° 


Via Fentanella Borghese, 36; palazzo Ruspoli 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 
Firenze, piazza S. Gactano, m. î o 9. 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL' + DIGNA DI PARIGI, ECC. \@ 


ferro, queste Pillole convengon 
le ono impotenti i ferrugi 
2a è l'abbondanza naturale, 


N. B. Si esiga la nostra firma come sop®h, apposta in 


calce di un' etichelta Farsi, via Bonaparte, 40, Parigi 


FERNET-BRANCA 


' specialttà Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si dove confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, © che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,:capogiri, mali Mertosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


OLIO:BRUNO=CHIARO 


pi FEGATO Di MERLUZZO 
peL D' DE KJONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamente 
il più puro, come lì piu grato al palato, 
‘ed îl più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE @ tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


WIE Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula [np] 
portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C».— Guardarsi dalle imitazioni. [_] 


Soli consegnatari, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. 
Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti, 
u HW dna LE I o AA 
Deposito in Roma alla drogheria Egidi e Bonacélli, piazza Tor Sanguigna, n. i, 
Società Farmaceutica Romana. 


"Tip. ARTERO e C., Piazza Monteeitorio, 1% 


COMANO (nel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia potente e radicale di quest'acqua rara usata come ba 
[eno nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, dovuto 
lla sua natura (iodica azzotata), no hanno da antica data affermata 
la sua fama, vedasi gli scritti dei signori Dr Senatore A. Veri 
Dr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr Guadagnini, Dr Bezzi, Dr 
Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr Plinio Schivardi (IL. edizione N 
lano). Si aggiunge usata come bibita quella portentosa di sanare le 
[malattie dei bronchi, tossi croniche, infiammazioni intestinali e della 
'essica, e su ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnati dottori.iac- 

Comano posto nella amena vallata delle Giudicarie vici I 
[ciai dell’Adamello e delîa Bressanella, dista dalla stazione di 
|8 chilometri, con giornaliera coincidi stale e telegrafica. 

Aperiura dello Stabilimento dal 1° giugno all'ottobre. 

Il sottoscritto Mirettore offre un attento e 


[mitezza nei prezzi. Valeriano. 


| stanno ai anno 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
i VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
Si accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 


Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico di 


tore dott. cav. G. B. Roxaxenco in Voltaggio 
ssi si 


RACCOMANDIAMO tnztrt 226 ettre amd ltici 1 eormato 
delle Domne di Torino il meglio redatto ed il 
più antico fra i giornali mensili di mode. 1 suoi figurisi, vere e mirabili miniature, 
[sono eseguiti a Parigi ed escono contemporaneamente cotà ed a Torino. Di inoltra 
tnodelli tagliati e ricami. Fra questi va segnalata una serie di grandi ed elegantis- 
ami monogrammzi combinati in modo che tutte le associate per turso derono ricevere 
le loro cilre intrecciate. L'abbonamento annuo costa Lire ® (coi fascicoli arretrati 
da Gennaio se si desiderano) : per [un semestre Lire 5, un trimestre Lire 
namero separato L. £. Alle signore che invieranno un francobollo da 20 cei 
per il porto, oltre al programma più dettagliato, verrano spedite gratis due copie 
di unclegante AGENDA PER LE SIGNORE per il 4879. Le nostre gentili 


|ettrici si rivolgazo alla Direzione del Giornate dello Donne, via Po, n. i, 
‘a erino. 


BAGNI DI LUCCA 


| Distante 32 chilometri dalla stazione di Pracchia e 27 
| 


da quella di Lucca 
Stabilimento di Bagni minerali 
dal 1° maggio alla metà d'ottobre 
Ufneio di posta — 1. Bagni di Lucca < Villa » 
3. Bagni di Lucca © Serraglio » 
| Corrispondenze due volte al giorno — Telegrafo -- Casino reale 
| Chiesa protestante — Teatro — Numerosi Alberghi e Magazzi 
v ed appartamenti confortabili d’affittare — Banche di 
cambio — Soggiorno magnifico e dei più salubri, con deliziose 
| escursioni nei dintorni. 6548 


GUARDATE IL BACO 


PRECETTI DI BACHICOLTURA RAZIONALE 
per Luigi professor Mlereolini 
Direttore dello Stabilimento Bacologico in Offida (Marche) 
Guida sicura per ottenere un brillantissimo risultato 
ell’educazione del baco a bozzolo giallo nostrano, anche 
'în quei luoghi ove al presente la fiaccidezza mena,strago. 
Seconda edizione aumentata e corretta 


Prezzo L. 2. 


Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 
IC. Finzi e G. 15, via S. Margherita. 4519 


guili, Uragi 
Perù + > 


la ferrovii 
l'abbiano 


seguente] 
gli altri 


gel Regno, 
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Num. 153 


DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Mootecitorio, 180 


Ari 8 sci preso Si Prc i Pad ci 
OBLISGNT n 
Rosi, Pisxta Montecitorio, 19, p. 
tima Pizia Vecchie & fia Ravel a 
Miiano,viaS. Margberita,] È 1,21, RueSt.Ì 
“omdit, T- 110, PlestSirest. 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 8 Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Hanno torto coloro che trovano già troppo 
lunga la discussione sulle nuove costruzioni 
ferroviarie. Bisogna avere pazienza, e supre- 
utto bisogna essere giusti. 

La Camera conta 508 deputati; ogni depu- 
tato ba una linea — almeno — da chiedere 
per il proprio collegio; ogni linea richiede, in 
media, una seduta, 

È dunque naturale che la discussione debba 
durare su per giù 500 giorni — escluse le 
domeniche. 

Si andrà verso Natale del 1880. 


3» 

Ma — direte voi — i deputati sono 508, è 
vero; tuttavia alla Csmera non ce n'è mai più 
della metà. 

Sta bene! Ma voi non tenele conto di quei 
deputati che arrivano în ferrovia, domandano 
la ferrovia e ripartono per ferrovia appena 
l'abbiano ottenute. 

Una vera lanterna magica! 


sa 

Le tabelle che comprendono altrettante ca- 
tegorie di strade ferrate da costruirsi sono 
cinque; e fin qui non siamo ancora uscili dalla 
prima. Figuratevi il resto! 

E quando poi saranno votate tulle, ci tro- 
veremo da capo, perchè ogni anno, all'epoca 
della discussione dei bilanci, bisognerà di 
nuovo stabilire quali delle tante linee si do- 
vranno incominciare o continuare durante l’en- 
nata. 

Naturalmente ognuno dei 508 vorrà che si 

la preferenza alla propria linea. Quindi 
un oceano di parole, colle relative tempeste e 
i relativi naufraghi. 

Ma vedrete che l'onorevole Depretis troverà 
modo di accontentar tutti; d'altronde abbiamo 
venti anni davanti a noi per compire la rete 
progettata ! 

Beati quelli che ora sono a balia! Essi ve- 
dranno l’Italia coperta da una vera maglia di 
ferro. 

Noi contemporanei contentiamaci di vederla 
coperta di cenci! 

*, * 
sa aa 

Il medio evo e la riparazione. 

Con manifesto della prefettura di Palermo, 
firmato dal più democratico dei prefetti ripa- 
ratori, è stabilita la caccia all’uomo e la vita 
dei nominati Guerrera, Randazzo, Passafiume, 
Salpietra, Tedesco, Rosario, due Gulino, Giamo 
© Larussa sono messi a prezzo secondo la 
seguente tariffa: per il primo 3000 lire, per 
gli altri tre, 1000 l'uno; per il Tedesco sole 
cinquecento lire, per uno dei Gulino 3000 lire, 
e per gli altri tre che restano 1000 lire a 
lesta. 


= 


In tutto, nove banditi 
Plessivo di 39500 lire! 

To non sto a discutere se in mancanza di 
altri mezzi sia o non sia opportuno di ser- 
virsi di questo, per schiacciare i banditi come 
si schiacciarfo delle bestie velenose. Mami 
limito a osservare che non è procisamente un 
governo degli abolizionisti quello che, volendo 
sopprimere il carnefice legale, promuove più 
qua più là dei carnefici dilettanti, con. premi 
di incoraggiamento e vantaggio della educa- 
zione delle masse, 

Questo dico in via di commento. 

In via d'osservazione poi, domanderò: 

— Quanto tempo passerà prima che i nove 
lupi siano stanati dal covo e accoppati dai 
ggiustizieri dilettanti? Quanti soldati o guar- 
die, cittadini costerà questa caccia all'uomo 
prima di essere coronata del triste successo 
che se n’aspetta? Quanto sangue generoso, 
quanto danaro si ssrebbe economizzato, e 
quanto avrebbe guadagnato in dignità e in 
moralità lo Stato, se avesse cominciato di dove 


per il valore com- 


vorrebbe finire, facendo impiccare, non se-; 


condo la taglia, ma secondo la legge, quei ne- 
mici della società e i loro simili dappertutto 
ove sono andati sorgendo... e scappando ? 
Parlano d’abolizione e fanno le taglie? 
Anche questa è logica umanitaria e progres- 
sista ? Peuh! 
* * 
sasa 

La Libertà et l'Opinione, a proposito del da 
fare per le prossime elezioni amministrative, 
si mandano e si rimandano da due giorni delle 
parole gentili ed una proposta. 

La proposta è che l'una delle due prenda 
l'iniziativa d'una riunione di giornalisti, per la 
formazione d'un comitato 
volta della formezione d'una lista. 

La mia ottima Nossa, questa mattina, de- 
clina pudicamente il grande onore di farsi ini 
ziatrice della riunione, perchè vorrebbe prima 
essere sicura che la sua inizialiva sarà so- 


guita. 
In altri termini, la Monna vorrebbe prendere 
l'iniziativa... dopo ! 
* 


Celi 
Venendo alle idee dei due giornali trovo 


nell’Opinione ammessa la massima della rie- ' 


lezione dei consiglieri uscenti — salvo il caso 
che per taluno vi si opponessero gravi mo- 
tivi. E trovo invece nella Zibertà un dubbio 
circa la opportunità della massima stessa. 
Dunque i due giornali che vorrebbero far 
prendere l’uno dall’aitro l'iniziativa della 
nione dei giornalisti non sono forse prec 
mente d'accordo nelle premesse. . 


* 
3» 


Ma qui trovo un altro giornale d'accordo | 


coll’Gpiatone, sia nelle idee che devono gui- 


dare gli elettori, sia nella massima della rie- | 
i tanto elegante? Che cosa le hanno detto, che 


lezione della maggior parte degli uscenti. 
fotone neri, rioetre (I FISSI 0 E 


caricato a sua - 


Questo giornale è l’Flettore. Esso fin d'ora 
propugna l'elezione dei consiglieri uscenti, 
quali non hanno voluto mettere Gesù Cristo 
all’uscio delle scuole; esso dichiara di non 
volere una amministrazione comunale nè di 
partito, nè di avventure. E chieda l’ammini. 
strazione desiderata da (ulti i padri di fami 
glia i quali non vogliono « veder rovinati i 
propri interessi 0 educati i fizli a nessuna cre- 
denza, a nessun rispetto ». 

Fin qui siamo d'accordo. 

* 
sa 

Di più l’Zleltore dice all'Opinione che le idee 
di lei in fatto di elezioni rispondono al proprio 
programma. E aggiunge volere che la vita 
politica del paese risponda « pienamente al 
concetto del regime costituzionale... » e € si 
svolga nel limite deile costituzioni ». 

Con questa ortodossia di principî e questa 
comunanza di vedute, mi pare che l'Opinione 
abbia trovato nell’Zleltore l’alleato che andava 
cercando nella Zidertà ! 

Bel fatto! 

Dari 

Se io non ho sbagliato, mi metta pure la 
Nonna in terzo con l'Eleétore e con lei. Anche 
io voglio lo svolgimento... eccetera « nel limite 
delle costituzioni », anch'io voglio eselusa l’am- 

ione di partito o di avventure, e nem- 
meno io voglio vedere Gesù Cristo espulso 
dalle scuole in un paese la cui maggioranza 
rispetta le credenze religiose, salde basi della 
educazione morale delle ma: 

Per cui — anche senza bisogno di riunione — 
io potrei garantire alla Nonna l'esito felice di 
una campagna aperta sulle basi d’operazione 
sopra accennale. 

* 
+* 

La Zibertà d'oggi, dal canto suo, mette ne 
polemica elettorale amministrativa un bricio- 
lino di mistero. In un dramma farebbe un 
bellissimo effetto; in una questione elettorale no. 

La Zibertà dice che votando insieme con il 
partito rappresentato dall'Fe6tore, bisognerebbe 


, soltostare ad una condizione che non può ve- 


nire acceltata se non a sagrifizio della di- 
gnità personale. « Parliamo a dei gentiluo- 
mini di razza e di educazione, e quindi do- 
vremmo essere agevolmente e prontamente 
intesi. » 
+ 
Leti 
La Zibertà mi fa certo l'onore di corapren- 


dermi fra i gentiluomini. Io le confesso che 


non arrivo a intendere né agevolmente né 
prontamente. Quale è questa condizione mi- 
sieriosa che è stata fatta balenare davanti 


! agli occhi della Zibertà quando volevano in- 
| durla, come essa dice, a parlecipare a questi 


accordi? Quale è quesia condizione che le fa 
esprimere con tanto garbo di fanciulla edu- 
cata in monastero i sentimenti di un ribrezzo 


UN ROMANZO DI DONNA 


Fra loro due non c'era mai stato un sorriso, 
una parola amica; erasi per «osì dire eterniz- 
rata una corrente continua d'antipatia, d'inimi 
cizie, e da parte della fanciulla, di disprezzi 

, implacabili. Adesso, lei proprio, questa 
femmina odiosa, si scuopriva mezzana degli 
amori di Paolo! 

Ma una specie di euriosità morbosa indusse 
la fanciulla a contenersi; ella invitò la dome- 
stica a spiegarsi megli 

La serva lo fece; aveva una confidenza per la 
tignorina, da parte del signor Paolo Camporati. 
Egli era innamorato di lei come un'oea, e colle 
più oneste intenzioni del mondo. Domandava di 
esser corrisposto, se no ammattiva. 

La domestica rompeva il freno alle sue 0s- 
servazioni pettegole sulle buone qualità © sulla 
fortuna del pretendente, ma Luisa, stanca ed 
irritata, la interroppe: 

— 0 danque 

— Danque, egli m'ha pregato di portare a 
lei una sua lettera. Madonna, a che pericolo... 

— Hai qui la lettera? — interruppe di 
nmovo Luisa. 

La domestica imbizn delle durerze della fan- 
ciulla. Un malvagio istinto s'impadronì di quel- 
l'anima plebea, suggerendole di vendicarsi su- 
bito dell'alterigia che si manifestava, secondo 
lei, così inopportanamente. 

— Bah! chi sa maif — rispose, dando al 
#00 sorriso equivoco un'espressione sarcastiea 

fida. — E poi, seanche l'avessi, le impor- 
terebbe poco, mi pare. 


— Giò non ti riguarda affatto. 

— Anzi! Figuri ch'io abbia scherzato. 

Luisa fremò. Il colloquio minacciava di di: 
ventare una spacio di litigio, 
tivasi abbassata a livello del 


tatto. 
— Allora, siccome non voglio simili soherti, 
dirò tutto a mamma e a papà. Ecco, mamma 
arriva giusto... 
— Zitta per carità! — esclamò sottovoce 


la serva. — Ho qui la lettera, e gliela darò | 


‘appena posso. 


Giungeva Elena. Luisa aveva tutto il tempo | 
! bisognava colpire la fanciulla nel suo amore. 


di riflettere. 


Riffettà infatti, e prese la sua risoluzione în ! 


modo irrevocabi Paolo non avrebbe dovato 
abbassare il suo amore, mettendovi di inezzo 
la fantesca. Luisa gli avrebba forse perdenato 
in seguito, quando egli avesso mostrato di ri- 
conoscere e di espiare ln sua colpa: intanto 

respingera in modo assoluto la lettera. 
Avrebbe bramato temprare con qualche buona 
parola il rifiuto; ma non lo fece, diffidando di 
bile vendetta della fantesea. Ella non 


iuziligi ire al padre a carico 


doveva aver nulla da ri 
della figlia. 

Compiuto l’atto eroico, si sentì al tempo stesso 
sollevata ed affranta. Aveva l'idea di essere 
sfaggita ad un gran pericolo, ad nna crisi de- 

iva; ma sentiva d'altra parto di aver ribadito 
di propria mano le catene della sua schiavità. 
Forse anche Paolo era perduto per 

Infatti per molto tempo il giovane si eclissò 


completamente, ostentando di non guardare verso 


in coi ella sen-| 
rva. L'idea di | 
soccombere la rivoltava: giuocò il tatto pel : 


Luisa, allorchè la fanciulla lo vedova passaro 
€ ripassare fra l’ombre, nello afondo delle due 
finestre del suo appartamento. 


VII 


La domestica aveva calcolato sni gnadagi 
servire da mezzana ad una corrispondonza clan- 
destina fra il ricco e giovane Paolo Camporati 
© la figlia solitaria dell’antiquario; aveva capito 


+ istintivamente che il rifiuto di Luisa era stato 


così pronto in odio appunto all’intermediaria. 

Era un doppio motivo di vendetta. La dome- 
stica comprendeva e sapeva altresì che Luisa, 
malgrado tutto, era innamorata di Paolo. Danque 


Agì anzitutto dalla parte del giovane, resi 
tuendogli la lettera con una pittara scoraggiante 
del contegno della deatinziaria: essa s'era bur- 
lata fino allora del aignorino che le voleva 

le era piaciuto nn po’ di svago alla lon- 


di virtà feroci. Forse il signor Paolo era arti- 
vato qualche giorno in ritardo. Un intriguecio 
più vicino, più positivo, a chi sa... istigato più 
0 meno apertamente dall'antiquario, ocenpava il 
cervelluecio vnoto della madonnina infilzata. 
Paolo si trovava nella condizione di spirito 
più favorevole, per cadore nell'agguato tesogli 
dalla fantesca : irritato dello scacco, ripensava 
alla soiocchezza insigne commessa nell'innamo- 
rarsi, egli giovana, risco e mondano, di una 
specie di bottegaia messa in conserva fra le 
quattro mura di una casa. Il suo idealismo di 
adolescente si era rifugiato în quell'amore se- 


cosa le hanno fallo vedere alla Zibertà per 
strapparle dai precordi questo grido di pu- 
dore allarmato ? 

Par 

I fautori dell'accordo, essa dice, ci chieggono 
«un silenzio completo sul Re, simbolo dei 
nuovi destini della patria, ecc., ecc... >, ci 
chieggono « di far finta che il più gran fatto 
della storia contemporanea non sia avvenuto ». 

Ma c'è chi dimentica un altro gran fatto; 
c'è chi dimentica che dal 1870 al 4879 le cose 
sono cambiate. 

Quando si dice « clericali », si credo 
una cosa, e si dice invece una..... altra. Nes- 
suno pretende nò impone questo silenzio su 
quanto abbiamo di più caro; nessuno lo ac- 
celterebbe. 

Chi ce lo può chiedere questo silenzio? No 
certo quel partito o quel gruppo che è ra 
presentato dall’Z/ettore, nol quale del Re e 
della Regina e della casa di Savoia si parla 
ogni giorno col più marcato rispetto ; dove si 
parla naturalmente dello Statuto @ delle « co- 
stituzioni elettive e libere » come di cose in- 
discusse e indiscutibili. 

Sta bene far la polemica perchè, come di- 
ceva il poeta francese : 

< Du choc des idées jaillit la vérité »; 

ma prima di farla, guardiamo bene come 
stanno le cose, e non c’immaginiamo d'aver 
sempre da fare con i parrucconi dell’assolu- 
tismo morti cinquant'anni sono, avendo da- 
vanti ‘a noi delle persone di ordine che non 
domandano di meglio che d’avviarsi col resto 
degli Italiani nell'ampia strada della libertà 
saggiamente ordinata e tutrice imparziale di 
tutte le convinzioni che, non ledendola, hanno 
il diritto di vivere all'ombra sua. 


*, 
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Di bene in meglio 1 

A Fontana Elice, un villaggio su quel d'I- 
mola, certi uomini politici dell'avvenire hanno 
collocato giorni sono sotto il pulpito della 
chiesa un sacco di polvere pirica che me- 
diante una miccia doveva accendersi a tempo 
stabilito. Probabilmente quando la chiesa fosse 
piena di fedeli. 

Il caso volle — il puro caso — che si sco- 
prisse la miccia e quindi il sacco; altrimenti 
Dio sa quanti sarebbero saltati in aria! 

Ora l'autorità cerca i colpevoli, i quali non 
governando più gli oumini d'Iseo e di Pavia, 
potrebbero anche esser puniti. 

Ora, domando io, dove andiamo ? 

Non sì deve più poter entrare în un luogo 
pubblico, in una chiesa, in un teatro, senza 
aver fatto testamento? 

Sarebbe questa una delle tanto felicità pro- 


messe dal Î8 marzo? 
o funi 


greto, atfatto platonico, che gli faceva vivere 
da qualche mese una vita a partita doppia. A- 
desso, comprendeva benissirao perchè avesse re- 
spinto sempre, istintivamente l’idea di far co- 
nossere a chicchessia la sua avventura della 
finestra. 

Adesso esili non sapeva più che farsi di si- 
ili sciocrihezze: voleva esser coerente ai prin- 
cipt di vita gaia e piacevole professati nel 
mondo. I godimenti facili ed i facili amori gli 
sortidevano colle attrazioni vaghe delle lusinghe, 
che rispondono all’indole ed agli istinti di un 
uo”no. Egli si sentiva e voleva essere un al- 
lagro epicureo. 
| Mentre il giovane compiva così la sua diser- 
| zione, la domestica lavorava in casa dell’an 
quario alia propria vendetta, facendo di Paolo 
l'eroe obbligato e quotidiano dei perfidi pette- 
golezzi coi quali usava divertire la stupida cu- 
riosità di Elena. 

Raccontava, esagerandole, giorno per giorno, 
le scapataggini, lo avventure, lo fortune dol 
giovane, facendona una specie di Don Giovanni 
dello, trionfante e cinico. Paolo divenne, a poco 
a poco, una figura classica di discolo, il cui 
nome solo allarmava il pudore della povera 
donna, che ne ascoltava sbalordita la fantastica 
istoria. 

Luisa sospetto l'esagerazione; ma eredò molto 
ed il sio amore si trasformò în en ‘risenti- 
mento mortale verso l'essere bello @ malvagio 
che lo aveva iapirato. Soffriva indicibilmente, e 
sentiva che non sarebbe guarita più mai. 


(Continua) GastaNo Canzo Cntezi. 


FANFULLA 


r——_— + O ————————_—sfc---=<=*"*+3+=+«—**:: 


NOTE DI LONDRA 


3 giugno. 

Se scumellre ou se démellre! Non sì scappa; la 
forza irresistibile, questa invenzione prelibata degli 
avvocati difensori, non è più una creazione di fervida 
immaginativa. È una vera forza — e non pochi se ne 
persuasero iersera. In una città, in un mondo come 
Londra, chi potrebbe credere che l'avvenimento degli 
avvenimenti del giorno, © piuttosto della sera, fosse la 
prima rappresentazione della compagnia delia Comme- 
dia-Francese? Eppure lo fu! Tutti, della buona so- 
cietà, ne parlarono e tutti avrebbero voluto trovar posto 
al teatro.» 

Il Gaîety Theater è un teatrino sui generis, ele- 
gante, e con una quantità di piccole differenze dagli 
altri teatri che lo rendono più gradito. Iersera era 
splendido come forse non fu mai veduto e non si ri- 
vedrà. Pieno zeppo di gente, e che gente! La mi- 
glior società di Londra era tuita, almeno quanta ce 
ne stava, ad assistere a questa prima rappresenta 
zione. 

x 

1 Francesi fanno le cose per benino, e la compagnia 
della Commedia-Francese, ai grandi meriti reali e in- 
contrastabili che la distinguono, aggiunse quello di 
presentarsi con molto savir faire. — Passatemi tutte 
queste parole francesi perchè sono ancora colla mente 
al Gaîets. 

Figuratevi all'alzar della tela tutta la compagnia nel 
costume dei tempi di Luigi XIV attorno ai busti di 
Molière e Shakespeare posti nel mezzo della scena, e 
MI. Got, le doyen de la compagnie, che recita un prologo 
d'occasione, parte diretto all'uno © all'altro dei due 
sommi poeti, e parte diretto at pubblico. Questi versi 
furono maggiormente applauditi : 

«0 terre de Shakespeare, d terre ospitaliere 
Nous les comédiens et les fils de More, 
Nous te l'aviens promis de revenir un jour; 
Eh bien, nous voici fous ensemble de relour. » 

E qui battimani, e domande di ripetere e un sus- 
surro tale che non pareva più d'essere a Londra. 

Dopo il prologo fu rappresentato il Misantropo di 
Molière, come sanno recitarlo questi attori, ma il 
prnto eulminante dell'entusiasmo nel pubblico, fu nel- 
atto della Fedra in cui Sara Bernhardt spiegò tutta 
la sua valentia. 

Peccato che ce ne dessero un atto solo. Si chiuse 
la trionfale serata colle Précieuses ridicules, che fe- 
cero ridere cordialmente il commosso uditorio. 

Se la va di questo passo, la storia registrerà nei 
suoi annali « dal 3 giugno alla fine di luglio 1879: 
Compagnia della Commedia Francese al Gaiety, im 
presario arricchito, pubblico impazzito, attori diven- 
tati sordi ». 

x 


Anche qui piogge torrenziali, freddo come in no- 
vembre, spesso come in gennaio. leri, Bank holiday, 
cioè festa soltanto nel senso che non si fanno affari, 
è tutti pensano a divertirsi essendo aperti î luoghi di 
divertimento, la pioggia non cessò un minuto, e non 
si ricorda da anni un tempo simile. Ma non per questo 
la popolazione stette în casa. AI Museo Britannico en- 
trarono circa ventimila persone. A quello di Kensington 
circa ventiduemila, all'esposizione dei cavalli circa 
diecimila, alla Galleria Nazionale oltre seimila, e al 
Palazzo di Cristallo cinquantaseimila persone. 

La insistente pioggia guastò la settimana scorsa 
gran parte del magico effetto che presentavano i giar= 
dini della Società reale d'orticoltura, îl primo dei 
quattro giorni dell'esposizione. Tuttavia bastava met- 
terci il piede per sentire il bisogno di esclamare: 
«Bella, bella, bella! » 

Fiori di ogni specie, artisticamente disposti, sì pre- 
septavano all'occhio, ma per profumo, quantità, va- 
rietà, bellezza predominava la rosa, e tutti s'accorda- 
vano nel dire di non averne mai visto un tal assieme, 
E specialmente quest'anno îl merito è tutto dei colti- 
vatori perchè la « pietosa carità del maggio » non ci 
ha influito come doveva farlo per non ismentire il 
poeta. I signori Paul e figlio ebbero il primo premio, 
€ ben meritato. Le frutta e gli erbaggi espusti derono 
esser venuti dalla terra promessa. 

E anche qui — nel giardino, non nella terra pro- 
messa — la high life non aveva avuto paura del cat- 
tive tempo, e in prima fila vera la graziosa princi- 
pesa di Galles che si. trattenne a lungo in quest'Eden. 

x 

1 preparativi per l'esposizione di Siduey sono ammi- 
rabilmente completati. Si lavora a tutta macchina per 
quella di Melbonrne. Ho letto con soddisfazione che i 
signori Olivieri e Sarfatti di Venezia hanno presa l'i- 

perchè l'Italia sia rappresentata alla Mostra 
australiana del 1880, e che il progetto venne favore- 
volmente accolto dalla loro Camera di commercio. Non 
sî dirà che în Italia tutti dormono. Auguro loro snc- 
cesso nell’ardita intrapresa. 
Pepperb: 


Di qua e di là dai monti 


Cadono le città, ma non cade le Ripara- 
zione; cadono i:regni, ma non cade il regeo 
di Depretis. È un fenomeno di stabilità che 


smentisce le più ovvie leggi delia vstura. Ci 
sarebbe sotto qualche fatucchieria? Mah! io 
moto soltanto che l'uomo di Stradella è più co- 
nosciuto sotto il noma di Mago. 

Buon per lui che il Santo Ufficio è chiuse! 

st 

Ne' giorni passati m'era parso d'aver sor- 
presi i misteri della sua cabala miracolosa, 
suo Abracadabra. Oggi sono pienamente per- 
suaso d'aver azzeccato giusto. Il troppo che 
stroppia : ecco la formula de’ suoi scongiuri. 


Ieri, alla Camera, l'onorevole Crispi propose 
al governo di prendere per sè tutto il debito 
fiorentino, pagandone gli interessi al due per 
cento e incaricandosi dell’amministrazione 
della città. È un di que’ troppi che stroppie- 
rebbero la giustizia, la libertà, l'economia, 
tutto. Recsrio ad effetto sarebbe costringere 
il mumicipio fiorentino a lasciar Palazzo V. 
chio piantando baracca sotto la Loggia di 
Meresto : il futuro sindaco dovrebbe sedere in 
permanerza sullo storico lastrone dei falliti, 
perchè la contro-proposta Crispi è una balla 
e buona dichiarazione di fallimento. 

ss 

Per carità, lasciamo le cose nei limiti, e fi- 
niamola senza tanti discorsi. L'onorevole Bili 
che è un buon diavolsccio quantunque ci mett 
ogni impegno a dimostrare il contrario, appic- 
cica mentre io scrivo una coda al suo discorso 
d'ieri perchè appaia in tutta la sua evidenza 
la summa injura del summum juz. 

Questo sia detto per quei Fiorentini che si 
fecero del sio nome un nuovo moccolo da 
accendersi nelle grandi occasioni. 

#* 

Al primo rompere dell'alluvione a Pavia i 
giornali di quella ciltà ne incolparono l’ine! 
tezza del genio civile. Oggi la stessa ni 
prorompe dai giornali di Ferrara e di Bologna. 
È fondeta? Onorevole Mezzanotte, la è un'in: 
dagine che spetta a lei. Serebbe orribile se 
l’inettezza, l'incuria, malgrado i grandi sacri- 
fici dello Stato, avessero contribuito a rove- 
sciarci addosso questa catsstrofe. Sarebbe igno- 
bile se # disastro più forle che gli uomini 
fosse addebitato a onesti funzionari. 


Passiamo ad altro che 

Rade volte i giornali, in 
nunciarono maggior copia di questioni. 

Apro l'Opinione : Discorso dell'onorevole Mia- 
ghetti. È la questione delle quistioni... per Fi- 
renze. 

Apro il Diritto: Za questione delle tare 

Gazzetta dell'Emilia: L'Ilalta e le ferrovie 
economiche. Questione di nuove bombs Da- 
pretis... a sezione ridotta. 

“* 

Giacché il nome del gran Mago m'è ritor- 
nato sotto la penne, ferò avvertire qualmente 
egli abbia trovato nel Aforimento un apolo- 

ia « non lanto per aver presentato i pro- 
getti delle riforme più attese, quanto per a- 
verne sostenuti i concetti cui sono informate ». 

Se al Movimento bastano i concetti, conce- 

isca pure un bilancio in avanzo di un mi- 
fiardo, senza macinato, senza zucchero e senza 
dazio consumo, e poi chieda il parere del suo 
ministro prediletto. Sentirà! 

e 

Seguitando la rassegna, dirò che a Venezia 
ferve una lotta caldissima per la collocazione 
del monumento a Vittorio Emanuele. Chi lo 
vuole în piazza, nel bel centro; chi nella piaz 
zetta dei Leoncini, e chi altrove. Io, per tagliar 
corto, lo vorrei collocare tra le due fam: 
colonne di Marco e Todaro, simboli sutra iti 
della Serenissima. Sarebbe un raggio di vita 
moderna destinato a rianimare quei due mo- 
numenti. 

E dirò che a Napoli, nelle colonne del Pun- 
golo, tien cattedra l'onorevole Coppino col suo 
progetto sugli istituti secondari classici. Che 
tiro, buon Dio, che tiro! mettere in cattedra 
un ministro che da professore la fuggiva istin- 
tivamente. Sarebbe un’espiazione? 

A Parma: Za rotta del Po; trovo nella Gaz- 
zetta odierna tre articoli, tutti portanti questo 
angoscioso titolo. 

A Milano guerra a morie fra il Corriere 
della sera ed il Pungolo per un imbroglio di 
liste elettorali amministrative. Se tanto mi dà 
tent>, se il diritto elettorale ristretto ne fa di 
queste, figurarsi i cataclismi che ci serba il 
diritto allargato! 


i 


CAME OLI 


L'avvocato Giuseppe Ruggini, presidente di un co- 
mitato formatosi a Viaregglo per raccogliere soc- 
corsi a pro delle famiglie dei poveri sei marinari vì 
reggini naufragati durante la bufera del 25 febbraio, 
ha ricevuto dal ministro della real casa lire duecento 
mandate per ordine di Sua Maestà la Regina. 

A Viareggio il generoso e gentile dono ha veramente 
commosso tutta quella operosa e brava popolazione. 

Notizie rilagliate dal Bollettino agrario del mini- 
stero d'agricoltura: 

< Bresela, — Le piogge incessanti impedirono 
le arature per le semine dei lini e del maiz; resero 
impossibili le fatciature delle erbe dei prati. A tanta 
iattura rimediò in parte il miglioramento della sta- 
gione iniziato da pochi giorni; ora sperasi che po 
tranno ripararsi molti danni agricoli. 

Belluno. — 1 seminati autunnali sono in ritardo 
in conseguenza delle intemperie primaverili. Il primo 
taglio nei prati artificiali della pianura riuscì assai 
scarso. Le condizioni delle viti sono discrete, come 
pure quelle dei gelsi. 

Udine. — Lo stato delle campagne continua ad 
essere poco promettente. La vegetazione delle piante è 
stentata, ed il guasto nella foglia dei gelsi è grande 
ed irreparabile, tanto che la prospettiva del raccolto 
dei bozzoli, da cattiva che era, si è fatta pessima. 

Venezia. — Non furono ancora quasi affatto ese- 
guite le semine dei cereali, a motivo delle contirue 
piogge che impedirono i lavori. Il poco frumento se 
minato nell'autunno giace ingiallito. Le risaie non fu- 
rono ancora seminale; le fratta temonsi quasi tutte 
perdute, e per le uve non sì possono del pari fare 
buoni pronostici. In generale, le previsioni dei raccolti 
si presentano oltremodo sfavorevoli. 


provincia 2 
atmosferiche che da più mesi si avvicendano. Gli uli- 
veti hanno aspetto bellissimo perchè vestiti di una 
messa di frondi le quali però non potranno essere 
frattifere che nell'annata ventara. La fioritura di questo 
anno pare debba essere mediocre, ma sinora non se ne 
può pronosticare la riescita perchè alquanto ritardata 
dalla bassa temperatura. La vite dà poco a sperare 
presentando una vegetazione stentata. i 

Bologna. — Notizie poco soddisfacenti. Non pro- 
sperò la canape seminata nel marzo, e quella seminata 
nell'aprile si trovò in peggiore condizione. Presagi 
tristi pel frumentone, seminato anch'esso solo parzial- 
mente e în qualche località temesi pegiato. Il frumento 
rado, stentato ed infestato da erbacce. Le risaie perla 
maggior perte in istato deplorevole per mancanza di 
lavori preparatori, specialmente di vacgatura resi ora 
impossibi 

Forlì — Il grano offre apparenze discrete e co- 
loro che hanno potuto sarchiarlo, potranno sperare 
ancora un raccolto mediocre. I fieni sono abbondanti ; 
i lini piuttosto belli. Le canape sono nate bene, ed 
offrono belle speranze. Le viti hanno messo bene, però 
le uve non promettono l'abbondanza dello scorso anno. 

Date quindi innanzi benevole condizioni del cielo, 
potrebbe oltenersi ancora un prodotto mediocre, e fa 
lieta meraviglia il vedere come in tanta avversità di 
stagione îl grano che è nato abbia fin qui resistito 
senza irreparabili danni. 

Arezzo. — L'aspetto delle campagne in generale 
non è florido. I grani sono ia ritardo nel loro sviluppo” 
e la spigatura, che a quest'epoca nelle circostanze or- 
dinarie suole essere generale ed uguagliata, ora appena 
incomincia ; nonostante il prezzo dei grani non ha su- 
bito che ur lievissimo aumento. Nel territorio del co- 
mune di Bucine si è riscontrata sui gelsi l’esistenza di 
un baco 0 bruco di cui non sî sa determinare la specie 
e che reca non lievi danni alla foglia di dette piante, 
nelle cui cime più specialmente ese: 
divoratrice fino a lasciarle affatto spog] 

Siena. — Un piccolo ma graduale aumento nella 
temperatora, associato ad un’opportunissima alternanza 
di sole ed ombra, ha un tantino risvegliata la languente 
vegetazione della vite le cui gemme  prometterebbero 
copioso frutto. Anche i primi cereali ripresero un po'di 
vita e nei terreni molto permeabili si offrono assai 
buoni. Le seminagioni- primaverili si compiono nor- 
maimente e ad epoca opportuna. 

Catanzaro. — Il jraccolto del frumento in 
alcune parti della provincia sì presenta florido e in 
altre alquanto scarso | cereali minori ed i frutti in 
generale hanno sofferto. I prati sì presentano assai 
bene e danno speranza di fieno abbondante. Gli olivi, 
in alcune località, presagiscono assai bene ed in altre 
meno. Le viti, quantunque battute dai venti, poco sof- 
fersero. Tutto sommato, se il tempo si ristabilisce, si 
possono sperare molti miglioramenti. 

Da una lettera di tova tolgo le seguenti 
notizie: 

« La piena, non sazia degli immensi danni recati 
nell'ultima sua comparsa (1872), ce l'ha fatta. questa 
volta assai grossa! Fino da venerdì 30 nelle vie più 
basse della città l’acqua cominciava a far capolino, e 
crescendo continuamente con rapidità spaventosa, al- 
lagava i piani terreni, infondendo il terrore e la de- 
solazione nei poveri abitanti. Ma niuno si sarebbe mai 
atteso che raggiungesse le proporzioni spaventose di 
sabato e di domenica. Due terzi della città si è con- 
vertita in una Venezia, non regina dell’Adriatico, in- 
tendiamoci bene, ma in una sua seconda edizione mal 
riveduta e peggio corretta. Il municipio, con lodevo- 
lissima solerzia, emanò tosto tutte quelle disposizi 
che erano del caso; molti giovani, obbedendo ad un 
onorevole impulso del cuore, sì adoperarono con molto 
zelo a fare quanto si poteva, e chi qua, chi là, a portar 
pane ai poveri imprigionati, a togliere intere famiglie 
dalle case inondate e pericolanti, e a trasportarie al 
seminario ed al palazzo ducale, ove la Giunta munici- 
pale aveva fatto preparare pagliaricci, coperte, ecc., ect. 

E che dire dei soldati? Ogni elogio sarebbe înfe- 
riore ai loro meriti ; il 13° reggimento artiglieria ed 
ilt33° fanteria hanno ben diritto alla riconoscenza dei 
Mantovani. Non difficoltà’ d'ogni sorta, non palesi pe- 
ricoli li arrestano nella loro santa missione! Quante 
madri piangenti, quanti fanciulli hanno contato, e non 
invano, sulla generosità del loro cuore! 

Oggi le acque sono in decrescenza nella città, ma i 
pericoli continuano; i danni sono immensi, e quindi 
occorrono soccorsi. 

Si è tosto aperta una sottoscrizione per venire in 
aiuto a tanti sventurati senza fello e senza pane. » 


ae 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Era stato annunziato che, in occasione della 
cerimonia delle nozze d'oro del!e Loro Maestà 
l’imperatore e l'imperetrice di Germania, che 
serà celcbrata a Berlino il giorno 4i-corrente, 
gli imperatori d'Austria e di Russia si sereb- 
bero recati in quella città, e gli altri sovrani 
di Europa si sarebbero falli rappresentare. A 
tal uopo il nostro augusto sovrano aveva ri- 
soluto di inviare a Berlino Sua Altezza Reale 
il duca d'Aosta. Ma l’imperatore di Germania 

isamento d’imitare l’e- 
sempio dato dall'imperatore d’Austria in'oc- 
casione delle sue nozze d’argento; di dare cioè 
alla fausta cerimonia il carattere speciale di 
una festa all'intutto domestica e nazionale. In 
seguito a ciò i sovrani, per deferire alla vo- 
lcntà dell'imperatore Guglielmo, hanno smesso 
il pensiero di andare o di farsi rappresentare 
a Berlino. Forse il solo imperatore Alessandro 
di Russia, a motivo dei suoi vincoli di stretta 
parentela con l’imperatore Guglielmo, si re- 
cherà a Berlino in quella occasione, ma ciò 
non è ancora definitivamente fissato. 


Gi viene riferito che il ministero degli affari 
esterì abbia manifestato al rappresentante della 
Rumenia in Roma, signor Obedenare, la sua 
soddisfazione per il discorso col quale il prin- 
cipe Carlo ha inaugurato la sessione del Par- 


lamento rumeno, ed ha fatto atto di deferenza 
ai voleri dell'Europa, mostrandosi risoluto ad 
applicare le deliberazioni del Congresso di 
Berlino, relative all’uguaglianza dei culti. 


La Giunta del Senato del regno che esa. 
mina la proposta di legge sul matrimonio ci- 
vile ha avuto comunicazione di una lettera 
indirizzata al suo onorevole presidente da 
monsignor Calabiano, arcivescovo di Milano, 
che è pure senatore del regno, nella quale 
quel prelato con molta temperanza di lin- 
guaggio svolge alcune obiezioni contro detta 
proposta. a K 

Ci viene soggiunto a questo proposito che 
la Giunta procede alacremente nelle sue in- 
dagini, e che da quelle finora falte si è con- 
fermata nel convincimento, che un provvedì- 
mento sia necessario, ma che la legge non 
possa essere accettata nei termini nei quali 
venne adottata dalla Camera elettiva, e debba 
essere argomento di modificazioni sostanziali. 

Dicesi che appena verrà distribuita ai de- 
putati la relazione della Commissione che ha 
esaminata la proposta di legge sugli istituti di 
credito, il ministro Maiorana, la cui demi: 
sione è in sospeso, pregherà la Camera a 
lere mettere all'ordine del giorco di una delle 
sue tornate mattutine la discussione su quel- 
l'argomento. Le conchiusicni della Commi: 
sione sono contrarie aile proposte ministeriali, 
ed il ministro intende appellarsene al giudizio 
dell'assemblea. Il presidente del Consiglio ed 
il ministro delle finanze non accettano la so- 
lidarietà della proposta del loro collega, e 
quindi se la deliberazione delia Camera sarà 
conforme alle risoluzioni della Commissione, 
non ci sarà motivo di crisi ministeriale, ma 
soltanto l'onorevole Maiorana dovrà dare de- 
finitivamente le sue demissioni. 

Ieri sera ebbe luogo presso il presidente 
del Consiglio, onorevole Depretis, una discu 
sione per esaminare le modificazioni Ù 
trodursi nella convenzione monetaria. Vi as 
stevano gli onorevoli Sella, Luzzati, Tornie! 
Malvano e Scotti. 


nerale del tesoro, per trattare le modificazioni 
ad introdursi nella convenzione monetarie. 

Il Senato del regno è stato convocato oggi în via 
d'urgenza per esaminare e discutere il progetto di 
legge per sussidi ai danneggiati dall’inondazione nel 
L'alta Italia e nella centrale, e dall’erazione dell'Etna 
in Sicilia: In pari tempo il ministro delle finanze si 
occupa di altri provvedimenti che mirano ad alleviare 
le conseguenze di quei disastri. 

Possiamo assicurare che quasi tutti i vescovi nomi- 
nati nell'ultimo concistoro hanno già chiesto al go- 
verno l’erequatur, e che quelli destinati a sedi di regio 
patronato hanno, senza distinzione di provincia, chiesto 
anche il regio decreto di nomina. 

Gi perviene da Torino la notizia della morte suc- 
ceduta avant'ieri în quella città del marchese Luigi 
Boxl,-generale di cavalleria în ritiro. Aveva fatto con 
molto onore tutte le campagne per l'indipendenza e per 
l’unità dell’Italia dal 1848 in poi, ed era uno dei più 
stimati velerani di quel glorioso esercito piemontese, 
che ha lasciato all'Italia una lunga ed onorata tradi- 
zione di abnegazione, di fedeltà al Re, di patriottismo 
e di ogni virtù militare. 

Noi ci associamo mestamente al cordoglio dei suoi 
congiunti, amici e commilitoni. 

Stasera alle 10 partono per Berna gli onorevoli Al- 
lievi, il commendatore Massa, direttore generale delle 
ferrovie dell'Alta Italia, per assistere alle conferenze 
che avranno luogo în quella città martedì 15 corrente 
per la stipulazione della convenzione per la ferrovia 
del Monte Ceneri. 

Abbiamo da Berlino: 

< Il governo russo continua a impedire la diffusione 
delle notizie riguardanti i nichilisti. Ciò non impe- 
disce che di tanto în tanto capitino dei ragguagli che 
bastano a dare un'idea dello stato delle cose, Un uî- 
ficiale che precedeva lo czarewitch da Peterhofa Pie- 
trobargo ebbe a trovarsi di fronte a una barricata 
eretta improvvisamente sulla strada. Ne fu informata 
la polizia che procedette subito all'arresto di parec- 
chie persone sospette. 

Le sentenze di morte pronunziate dalla Corte a Kieff 
contro persone di ambo i sessi, accusate di complicità 
nelle cospirazioni nchiliste, furono eseguite tutte senza 
nessuna eccezione. » 


LA CAMERA D’OGGI 
Seduta antimeridiana. 


L'onorevole Melchiorre apre la seduta colla 
solita domanda d’urgenza per alcune petizioni. 
Ha il suo panciotto caffé-latte Egli l'ha adot- 
tato definitivamente, dopo ch'è divenuto quasi 
un uomo politico, per fissare dinanzi alla storia 
in modo certo la sua figura. { 

Napoleone I ha la sua rediagote grigia. 


a 

L'ordine del giorno delle sedute antimeri- 
diane s’impingua. Vi sono aggiunti : a richiest® 
dell'onorevole Melchiorre, il progetto per l'a: 
bolizione delle decime feudali nelle provincie 
napoletane e siciliane; a richiesta del ministro 
delle finanze, il progelto per il rinnovamento 
decennale delle cartelle della rendita italiana; 
a richiesta dell'onorevole Nicotera, un progello 


di sua inizi 

titolo; per | 

per l 

nato. 
Nessuno 

che ci sia 


L'onorey 
interrotta i 
Firenze so 
capitale in 


due giorni 
l'oratore. 1 
gli strali 

semplice fl 


progetto, 
vasse do 
Billia, fu] 


Rumo! 
stremo 


vorava 


preme $ 


în una 


di sua iniziativa di cui non arriva fin qua il 
titolo; per volontà del presidente, il progetto 
per l’ossario al Gianicolo, rinviatoci dal Se- 


Nessuno vaggiunge dell'altro? Una volta 
che ci siamo... 
ta 

L'onorevole Billia ripiglia la dimostrazione 
interrotta ieri, che le presenti condizioni di 
Firenze sono dovute meno al trasporto della 
capilale in Roma che all’incapacità, 0 peggio, 
de' suoi amministratori. 

Piglia le cifre del bilancio, le colloca ora 
in un modo, ora in un aîtro, finchè le induce 
a dire, che dal 7l în qua il comune di Fi- 
renze avrebbe potuto spendere 117 milioni in 
meno. 

Centodiciassatte milioni! 

La Camera si scuote. L'onorevole Peruzzi 
leva gli occhi dal quaderno su cui scrive da 
due giorni, e li rivolge socchiudendoli verso | 
l'oratore. Fortunatamente per l'onorevole Billia | 
gli strali che partono dagli occhi sono una | 

- | 
| 


semplice figura retorica. 

E del resto, il labbro dell'onorevole Peruzzi 
sorride. 

Anche le signore cominciano a piglier gusto. 
Il loro senso estetico era ferito finora daltono | 
piagnucoloso dell’oratore. A loro, come alla | 
contessa d'Amalfi, 


< Un uomo che j 
Non sembra più de 
Ma ora che vi scorgono della forza... 


*s 


Dunque il governo non deva nulla a Firenze. 
Tale opinione è stata pure quella dell'onorevole 
Depretis, i cui dispacci ail'onorevole Peruzzi 
promettono soccorsi, non riconoscono debiti. 

Tale fu pure lopi la Camera, seb- 
bene espressa indirettamente, la prima volta 
ch'ebbe ad occuparsene colia norsina di una 
Commissione d'inchiesta. Lui no combattà il 
progetto, temendo che per quella via s'arri- 
vasse dove oggi siamo, lui solo, onorevole 
Billie, fu eletto della Comera a primo seru- 
tinio. 

— È vero! è vero! — esclamano da più 


parti. 


ta 


L'onorevole Billia non creda che si possa 
invocare in favore di Firenze il precedente di 
Torino. I compensi dati a quest'ullima città 
servivano a cancellare la memoria delle gior- 
nale di settembre. 

Rumori, proteste.. Mi par di vedere all’e 
stremo orizzonte della seduta de’ gran falli 
personali. 


L'inumano oratore trova infine e riconosce 
una scusante per Firenze. La diplomazia 
vorava a farle credere che la capitale dovesse 
restarle, per sempre. E forse ora la diplomazi 
preme sui governo. 

Depretis. Non è vero. 

Billi. Tento meglio. 


ta 


Stretta finale: 

— Signori, prima di volare questa legge, 
pensate che Modie mihi, cras tibi. Già l'onore- 
vole Incagnoli vi annunziava, giorni sono, che 
un’altra gran mendica picchierà fra pcco ‘alle 
vostre porte 

Minervini. Napoli non è una mendica. 

Billia. La trovo indicata con questo nome 
în una petizione stampata che m'é pervenuta 
ieri sers. 

Rumori. L'onorevole Minervini 
ticolare nel mezzo dell'emi 
L'onorevole Billia continua: 

E voi, uomini di destra, che con un co- 
raggio di cui vi terrà conto la storia, per ri- 
sparmiare allo Stato il fallimento, toglieste ai 
comuni una parle dei loro provenu, accre- 
scendo nello stesso tempo gli oneri, vorrete 
voi compromettere il raggiunto pareggio per far 
favore ad una ciltà sola? Badaie: 1 motivi che 
sadducono in pro di Firenze sono così ela- 
stici che si adatteranno facilmente a tante altre 
città. La porta che s'apre per Firenze resterà 
spalancata per tulli. 

L'onorevole Billia avrebbe potuto, avrebbe 
dovuto finir qui. Invece divega, fra Ja noia e 
l’impazienza delia Camera, in considerazioni 
molto personali sopra le grandi città. Le queli 
a lui sembrano destinate a perire o a trasfor- 
marsi. 

— Alla campagnò, ella campagna! — e- 
sclama egli, imitando il padre Segneri nella 
predica del paradiso. 

E alla colazione, onorevole Billia, se per- 
melle. 


continua a 
lo. 


Ca. 


Falli personali. 

L'onorevole Sella non può lasciar passare 
senza risposta le parole dell'onorevole Biilia 
che a Torino sieno stati dati ds’ compensi per 
far dimenticare le giornate di settembre. 

— No, no! — da tutte le parti della Ca- 
mera. 

Ciò mi dispensa dall'eggiungere le altre pa- 
role dell'onorevole Sella. 

Ma egli deve anche una risposta all'onore- 
vole Toscanelli ; il quale disse ieri che la con 
venzione di settembre poteva ritenersi una ri- 
nunzia a Roms. 

L'onorevole Sella legge, per confutare tale 
asserzione, due documenti diplomatici L'uno 
è del ministro imperisie di Francia, del 30 
otinbre 1864. In esso la Francia domandava 
all’Italia l'esplicita dichiarazione, che la sola 
aspirazione nazionale che il governo italiano 
ritenesse legittima, fosse la conciliazione del 
Papato, e che Firenze fosse non una tappa, 


FANFULLA 


Rossono essere oggelto di tratiativ 
a 0 ella coscienza azionale,. Sepe dal 
indi è i i 
morandi applausi da tutte le parti della Ca- 
L'onorevole Sella ripigli e 
conto d'amarezza it ee Co Profondo ac 
— E dopo ciò, signori, agli uomini, che nel 
1861 proclamarono per ‘î primi Roma ca 
tale; che poi nel 1861, sagrificando i loro sen 
timenti personali, portarono via la capitale da 
Torino per avvicineria a Roma; che la por- 
tarono în Roma nel 1870; è grave a questi 
uomini sentirsi dire che avessero rinunziato a 
Roma. 
— Ma voi non siete tutta la destra — in- 
terrompono da sinistra. 

— Na sono parte; ne sono il capo — rip 
glia l'onorevole Sella, fra gli appia 
Ometto gli altri fatti personali. 

A lunedì. 


Seduta pomeridia 


Si ritorna ai sotto-emandamenti degli emen- 
damenti aggiuntivi o per passaggi. Perchè 
mai l’unica signora della tribuna della presi- 
denza resta rincantucciata nel fondo? Ma con- 
sideri, signora, ch'ella ci defrauda dell'unico 
conforio di questi pomeriggi ferroviari. 
L'onorevole Melchiorre non chiede l'urgenza 
per alcuna petizione. Non è presente. 


ta 


L'onorevole Marcora raccomanda ai deputati 
assenti — i pochissimi presenti scrivono —la 
linea Lecco-Colico. Chiede che dalla quarta 
categoria, dove l'hanno confinata ministero e 
Commissione, sia trasportata alia prima o al- 
meno almeno, alla seconda. 

Per d'essere in un deserio, e che gl’imper- 
turbati silenzi delle quiete sabbie lascino pas- 
sare la lontana èco di lontanissime contrade. 
Si capisce perfettamente l’apatia dell’arabo. 


tx 


L'onorevole presidente si scuote dal torpore 
per ricordare — a cè slesso, giacchè nessun 
altro vi bada — che questa discussione dura 
da 28 giorni, ed è ancora lontana tanto dal 
termine. 

E dà la parola all'onorevole Robecchi sul 
tracciato della linea d'accesso al Sempione, da 
Gozzano a Domodossol: 
Gozzano !... Domodossola I... Ma sono di là 
de’ menti, di là de mari, di là dell’orizzonte! 
La quiete di Monte Citorio non può essere al- 
terala dalle quistioni che s'agitano laggiù. 


%s 


Dicono che alla fantasia dell’arabo addor 
mentsto s’affacciano talora schiere d'Uri che 
anticipano al credente le gioie di quell'altra 
vita. 
Dev'esser vero. Che altro potrebbero essere 
quelle bianche figure che ondeggiano nell'aria 
dense, là, dietro la presidenza, e par che sor- 
ridano... Ad esse non deve importare molto, 
nè poco, di Gozzano, di Domodossola, di queste 
faccande terrene, delle quali si dice che con- 
tendono gli onorevoli Gentinetta, Ricotti, Se- 
razzi ; nè dell’Ascoli-San Benedetto, della quale 
non preme neppure ai deputati i cui collegi 
si trovano sul percorso ; nè della Teramo-Giu- 
lianove, sulla quale recita in questo momento 
un monologo l'onorevole Cerulli. 
Infatti, scompaiono, mentre l'onorevole Ce- 
rulli mormora ancora confusi suoni. 


ta 


Pare che in quelle contrade lontane dove 
si perde il tempo e si sciupa il fegato dietro 
alle ferrovie, s'avesse a contendere intorno ad 
una linea detta Messina-Patti al tronco Cerda- 
Termini, e che a tale scopo si fossero dati la 
posta due signori, l'onorevole Picardi e l’ono- 
revole Perroni-Paladini. All’ora fissa — quella 
che l'orologio segna adesso — l'uno era as- 
sente, l’altro si crede pensasse a dell'altro. 

L'onorevole Micheli prende il loro posto, e 
letica da solo per l’Adria-Chioggia, una linea 
che con un si bel nome altri ha osato dichia- 
rare nientemeno che di terza categori 


È una calunnia : l'onorevole Micheli rivendica 
l'onore della natia Chioggia. 
ta 
Si dice che dopo l'onorevole Micheli ab- 


biano parlato dell’Adria-Chioggia gli onorevoli 
Cavalletto egSani, il primo col solito impeto 
giovanile che i settant'anni non hanno tem- 
perato, l’altro colla calma d'un alto funzio 
nario. 
Ciò che è certo, che si vede, è questo : che 
la Camera sbadiglia, quando non dorme. Il 
che è più frequente Ta 
Si dice anche che l'onorevole Fambri abbia 
fatto un bel discorso, in forma d'apostrofe 
verso l'onorevole Mezzanotie, in favore d'una 
linea Mestre-San Donà-Poriogruaro. L’onore- 
vole Mezzanotte è felicissimo ; finalmente qual- 
| cuno ha manifestato il sospetto ch'egli abbia 
avuto una parte qualunque nel progetto che 
porla il suo nome. —— à 
In confidenza: Fambri ha simulato di so- 
spettare. È 
L'onorevole Varà avrebbs recitato un’ora- 
zione latina in lode dell'Adria antica, conchiu- 
dendo che il transito della linea non deves- 
sere quello proposto dalla Commissione. 


tx 


Un incidentino : x har 
L'onorevole Varè, dimentico dei gelosi vi- 


cini 
— Il mio amico — dice — l'onorevole 


Fambri... 
— Come, come! — interrompe l'onorevole 
Mazzarella. 


ma la capitale definitiva d'Italia. - 

L'altro è del generale La Marmora, presi- 
dente del Consiglio e ministro degli esteri. In 
esso è dello che le aspirazioni nazionali non 


— Personale... non intendevo che amico 


| personale. È a 
L'cnorevole Mazzarella si rassegna di mala 


presa in alcuna catego: 
Bonghi propone l'iscrizione nella prima. Mo- 
nologo dell'onorevole Fabris. 


levi alle alire rubriche un maggiore 
A momenti si prende la parola il relatore per 
rispondere alle varie diecino di emendamenti 
e sotto-emendementi svolti finora. Chi è che 
desideri una terza rassegna delle linee? 


già: egli respi 


de! relatore, io non ho 


ti 


Altre linee, altri monologhi, altri sbadigli. 
il turno della Casoria-Gemona, non com- 
e di cui l'onorevole 


ta 


Insomma non val proprio la pena che io 
pazio. 


ni del relatore, si sanno 
ge tutte le propo: 
ta dunque che aspeltare le vota- 


Quan 


Non ri 


zioni: ciò che sppunto fa la Camera tra il 
sonno e la veglia. 


* 


Discorso dell’onoravole Mezzanotte, ministro 


dei lavori pubblici, nel ventollesimò giorno 
della discussione sulle ferrovie. 


Testuale : 
— Signori, dopo lo splendidissimo discorso 


© da aggiungere. 


Altro che Tacito! 


tx 


Entrano in fanzione i campenelli elettrici 
della presidenza : indizio sicuro che una vo- 
tazione è prossima. 
Infatti sono 

relati 


i i sotto-amendamenti 
linee che chiedono il 
zione in prima categori 

tati in piccoli drappelli, 
mentre il presidente del Consiglio, in ossequio 
alle consuetudini, dice un'ultima parola. Ch'è 


go le lines proposte, ma le siu- 
dierò. N 
Che comodo rifugio contro i seccatori lo 
studi 


a 


Comincia l'animazione che precede i grandi 
voti: a momenti succederà l’impazienza. In- 
tanto la parola è più nervosa nei brevi fatti 
onorevoli Gabelli, Grimaldi, 

> spiega quale dev'essere, 
e delle votazioni. Per ci 
voterebbe prima ia sospe 
, infine se s'ha ad iscrivere în prima 
categoria; nel negetivo, se s'ha ad iscri- 
vere in seconda, e così via. 

Cominciano i rumori a le votazioni. 

La linen Belluno-Feltre-Treviso, la prima 
su cui si vota, ha un emendamento so i 
Avtonibon, un emendsmento sostitutiva Vi 
sconti-Venosta, un emendamento aggiuntivo 
Rizzardi, un emendamento Gabelli di cui mi 
sfugge l'epiteto, un emendamento... Dio mio! 
dove s'arriver: 
La Camera li respinge tutti, ed approva la 
linea secondo il tracciato della Commissione, 


fa 


Si passa alla Lecco-Colico-Sondrio. L'ono- 
revole Marcora, che ha proposto un emenda- 
mento, chiede di parlare sull'ordine della ve- 
tazione, Il presidente glielo rifiuta. 

— Ma dunque, ripiglia l'onorevole Marcora, 
s'ha a volare senza capo nè coda ? 

— Qui non c'è nè capo nè coda. 

Pur troppo, onorevole presidente ! 


a 


Si vota sull’'emendamento Marcora. I le- 
vati in piedi sembrano in maggior numero Il 
presidente, quasi in collera, avverte la Ca- 
mera che non si vota che sul traccisto. 

L'anorevole Depretis, restando seduto, dice 
a voce altissima : 

— Ritirevò la legge. 

*s 

Dopo quattro prove e molli pentimenti se- 
quiti alla minaccia, a Camera respinge l'emen- 
damento Marcora. 

C'è stato un momento di viva emozione. 

Ed approva pare, respingendo gli emenda- 


ora di categorie) delle linee: Sondrio-Colico- 
Chiavenna — Macerata Albacina — Gazzano- 
Domodossola Bassano-Primolano — Aosta- 
Ivrea — Ascoli-San Benedetto — Teramo-Giu- 
lianova — Messina-Patti al tronco Cerda-Ter- 


zione da Lavezzola a Lugo — Lucera Foggi 
A lunedì il voto sul passaggio di categoria, 


Lu Lefoo kr. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 7. — L’insurrezione d’Aigeria, 
quantunque circoscritta, sembra più impor. 
tante di quanto credevasi. Si inviano dalla 
Frsncia dei rinforzi di truppe per accerchiare 
il centro dell’insurrezione. Si crede che questa 
sia collegata con la sollevazione religiosa del 
Marocco, contro la quale queli’ imperatore 
marcia con forze poderose. 

Si parla di un prossimo viaggio a Vienna 
| del re Aifonso allo scopo di concludere un 
matrimonio. 

FERRARA, 7 (2 1}? pomeridiane).— L’i- 
nondezione avanza sempre ed è impossibile 
definirne la portata e l'estensione. Fu ese- 
guito il taglio dell’ergine Meriino e fu di- 
sposto per il taglio dell'ergine di Brandana. 
Queste operazioni però saranno poco efficaci 
perchè il livello delle acque del Po supera 
quello delle acque della rotte. Arrivano in 
città ammalati e molti fuggiaschi. Il ministro 
della guerra assiste sempre ai lavori. L'ab- 
bassamento del Po è insignificante. 


N Fanfulla si vende a Tu 
" lura al Sur-Bu-Mandil 


voglia. 
Ì 


basciatore di Russia, di 
scorso del generale Stolepine, în occasi 


TeLecramwi STEFANI 


Il principe Lobanoff, am- 
iarò apocrifo il preteso di- 
le della. sua 


COSTANTINOPOLI, 6. 


partenza. La Porta darà una smentita in questo senso. 


PARIGI, 6. — La Commissione delle tariffe approvò 


la cifra del governo che stabilisce un diritto di lire 
2,50 per chilogramma sui cappelli di paglia non 
guarniti. 


ST 


TA, 6. — Il disastro . dell'inondazione sn- 


pera quello del 1872 I raccolti sono perduti irrepa- 


rabilmente. Seimita abitanti emigrano ed invocano la 
pietà d'ftalia 
MESSINA, 6. — La Gazzetta di Messina ha da Ca- 


stiglione : 


menti, i tracciati (senza determinazione per | 


mini — Ferrara Ravenna-Rimini con dirama- | 


a centesimi 40 la | 


« L'eruzione è molto diminuita. La dilatazione della 
lava è quasi cessata. La lava continua nella direzione 
del fiume Alcantara su due punti e percorre in media 
45 m all'ora ». 

La stessa Gazzetta‘ ha da Francavilla : 

« La lava procede lentamente e dista cento metri dal 
fiume Alcantara. Forti boati e un denso fumo fanfio 
temere una recrudescenza. » 

COPENAGIIEN, 6. — Al pranzo dato în occasione 
della Festa del 400° anniversario dell’Università, il mi- 
nistro russo, barone di Mobrenbeim, parlò in lingna 
danese in nome dell'Università di Helsingfors e fece 
un brindisi all'Università di Copenaghen, dicendo che 
il credito di cui gode un paese corrisponde sempre al 
credito di cui gode la sua Università. 

LONDRA, 6. — Lord Cranbrook, in un meeting tè 
nuto a Sheffield dal partito conservatore, disse che îl 
trattato di Berlino è un trattato conchinso frà tutte 
le potenze e la Turchia, e che quindi ogni fatto par- 
ticolare di una potenza colla Turchia ‘deve avere la 
sanzione europea. 

Il Daily Telegraph ha motivi di credere che la Get- 
mania proporrà fra breve noa sorveglianza generale 
europea sugli affari d'Egitto. 

CATANIA, 6. — L'eruzione dell'Etna è in décte- 
scenza. Le deviazioni laterali sono diminuite. Il corso 
principale verso îl fiume Alcantara è lento. 

LONDRA, 6. — La Francia e l'Inghilterra si posero 
d'accordo per astenersi da un intervento amministra- 
tivo în Egitto ; esse non domanderamo la nomina di 
ministri europei o di controllori generali, ma manter- 
ranno le loro dichiarazioni, rendendo il kedive respon- 


ES, 6. — La Camera dei rappresentanti, 

ssione che durò cinque settimane,. 3p- 
provò con 67 voti contro 60 îl progetto relativa alla 
istruzione primari: 


SIMLA, 6. — Ebbe Imogo un combattimento fra le 
truppe afghane dell’Ilerat ed i turcomanni, i quali fu- 
rono battuti. 

BERLINO, 6. — La Gazzetta della ‘Germania. del 


Nord conferma che l’imperatore, nell'occasione delle sue 
nozze d'oro, accorderà una larga amnistia, compren= 
dendo pure i condannati per lesa maestà. 

Il Consiglio federale approvò la proposta della Ba- 
viera, che nessun principe regnante tedesco possa di- 
ventare governatore dell'Alsazia e della Lofena, {ut- 
tavia, non essendosi stabisito un accordo fra-tutti i 
membri del Consigiio, la proposta fu soltanto inseritta 


nel processo verbale 


BONAVENTURA SRVERINI, Gerenie responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso d* pagina. 


È VENDIBILE ua coviosa libreria appartenuta ad 
iilustre lesterato e composta di opere 
scientifi ne, letterarie, e:clesiastiche, ecc e con buona 
collezione di Crusca. si cederebbe in complesso ed anche 
al dettaglio. Se ne dè il catalogo a chi ne fa richiesta in 
via Goverao Verehio, N 48. p. p. (6652 P) 


Straordinario buon prezzo xa, Viminate, n 9, 


di movi i lavorati nella Casa di Pena 
-ziane con vendita a prezzi 


| fissi — : (6661) 
Acque minerali e Bagni di Mare 
di CASTELLAMMARE di ‘Stabia 


Lo Stabilimento verrà apértò al pubblico il 45, cor- 
rente giugno, la celebrità delle sorgenti minerali di 
questo luogo rimonta ai tempi di Plinio, i più insigni 
medici napoletani, Andria, Codogno, ne confermarono 
il valere terapeutico. 

ll Lebert, nell’anno 4876, stampava un i 
dette acque, Iaterenssatiniao “per Paesana o 
| per nuove podio curative. 

Gli illustri Sementini,, Volpes e Casola, ecé', 
prima di Lebert, verso il 1830, er Tio 
di queste acque” e pubblicavano un dana- 
lisi e di applicazione all'umanità sofferente. -- 

L'incartevole posizione di Castellammare” mel: golfo 
di Napoli, le sne bellissime passeggiate lunga-il mare, 
l'attrattiva delle circostanti colline, ove. la lussariosa 
vegetazione di alberi secolari e di comodi vili da pes 
seggio offre al forestiere ua soggiorno piacevolissimo, 
a lutto ciò devesi aggiungere che a Castellammare pos: 
s re bagni di mare, di acqua do'ce e quel che 
è più rimarchevole bagni misti di acqua di mare e 
mizerale, giacchè sorgenti immense di acque solfiree 
si trovano in taluni siti della spiaggia. 

Questi bagni di na importanza immensa - 
mente avserso Ja scrfolosi, la rachitide, contro l mal 
nervoso, e specialmente a rinsanare qu ituzioni 
deboli € linfatiche peg, arto 

Castellamare a 27 chi'ometri da Napoli con 9 treni 
di andata e ritorno vi.ica a Pompei è Sorrento, offre 
delle case comode ed alberghi. eccellenti ove il fore- 
stiere trova tutte quelle comodità necessarie. 

Il signor Sotdini cri il manicivio ha affidato il ser- 
vizio del g:ande s'abil mento. balneare è proprigtario 
del Grande Hotel sima situito fet più bel 
punto della cotlîra ove respirast l'aria più samà' di 
questo mondo, casa tan'o conosciuta della più distinta 
società europea. 

L'amministrazione municipale affidava det'o incarico 
al signor Soidini, onde servir bene i forestieri che 
onoreranno questa Città e a tal nopo lo stabilimento 
quest'anno è stato accomodato nel miglior modo pos- 
sibile e provveduto di un eccellente sersizio, e fornito 
di biancheria nuova ed elegante. 


HIT TIZI 


4 


Hi 
È 
4 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitori 


Milano, via Santa Margherita, 4. 


ROMA: 
Via Quatiro Fontane 97 e 97A 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti di L. 10 a L. 500, a i a e) da 
Lane, Crini, Stoffe per materassi — liaricci elastici 
L. so ci CO sdinzioni per mobili da giardino — Soffà 
uso letto con stoffa di filo L. 6®. 
La fabbrica è în via dei Cerchi, n. 53. (1) 


Anno XXX 


StABILIMEN!O  IPROPERAPICO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembro 


Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. MAZZUCCHTTI 


TRFICIO D'INGEGNERIA CIVILE RD INDUSTRIALE 


Ing. V. Leosini, Via Accademia Albertina, 27, Torino. 

Tmpiaato d’Opifici — Condotte d'acqua e di gaz — Lastricati in 
malato di Val De Travers— Perizie © Collaudi — Ghise e tubi inglesi 
" Domande per brevetti di ipvenzione, e contratti pel loro 
esercizio — Disegni di fornaci Hoffmann — Rappresentanze 


DECKER e C. ” 


a vapore — 
— Gsometri — Macchine 
ecc. — Motori a vapore 


Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. Lj 


“Servizi Postali della Società 


L e V. Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, i domenica e venerdì a mezzodì. 
» Liverno, Ripoli con diramazione a Malta, Palermo e Scali 
Lerantisi, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno e Napoli con diramazione diretta a Malta e Tunisi 
alle Coste di Sicilia — Scali d'Adriatico — ogni venerdì all 
40 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 

Per Palermo iorno alle 5 1;2 pom. La partenza del lunedi 
ecincide per fanti è quella di vs per le Coste di Sicilia." 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovelì e domenica, 
alle 5 472 pom. Le partenze del marieli e ssbalo fanno il cabo: 

taggio dello Calabrie. è 
» Marsiglia toccando, Livorno, Genora ed eventualmente Nizza, 

tatti i martedi verso le ? pom. 

toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venenì 


Genova direttamente e Marsiglia ogni venerdì alle ? pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 


Par Piroo, Smirne o Salonico (a settimane alternate) e Costantino» 
poli, ogni mercoledì a mezzanotte. 
e Scali del Pelopponneso, domenica a mezzanotte. 
Bari, Tremiti, Ancona e Venezia, domenica alle 10 pom. 
» Gallipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa occidentale 
d'Italia, merc. $ ant. 
PARTENZE DA VENEZIA sì 
Per Ancona e Zara, Tremiti, Bari, brindisi e SCALI LEVAN- 
TINI, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. 
» ‘Triéete, ogni giovedì, alle 4 pom. 
PARTENZA DA ANCONA 
Zara, ogai lunedì alle 9 ant. 
73 aisi, Scali I'evantini, porti del Mare Jonio e del Tirreno 
ecc. ecc., lunedì a memodì. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi 
In ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, la 
Direzione Continentale, via Piliero, 31. — A BRINDISI, al sig. E. 
Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe Coen e figli. 


TTA : REUMATISMI 


cità 
o 


‘cura pertettarhen 
De NEL 
e si manda fi da presso nostra depositari. S 
$ cem garanzia, sul etichette 
eretto AGD_È 
\Rtyedita all'ingrosso presso F. COMAR Ie2 
Pr Ros Suore Ctacoe, 8, Pat z ‘ 


‘RACCOMANDIAMO cnc nonne di esso 0 megio seo 4 
n A vee densi), ce e miti ‘miniatare, 


2a Consaio se si deserao): per fon semestte Lee 3, mì Vine Lie 3; efdove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, sì man: 


per È porto, oltre al programma più dettagliato, verranno spedite gratis 


GUARDATE IL BACO 


PRECETTI DI BACHICOLTURA RAZIONALE 
per Kwuligi professor Mlereolini 
Direttore dello Stabilimento Bacologico în Offida (Marche) 


Guida sicura er ottenere un brillantissimo risultato! 

‘mell’educazione del baco a bozzolo giallo nostrano, anche 

in quei luoghi ove al presente la fiaccidezza mena, strage 
Seconda edizione aumentata 6 corretta 


[Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28| 


; n Imballag; 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 


casa Gonzales, Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 439-140, 


“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli pu 


Sia S.A. ALLEN 


Noa mana mai di restituite ai copelli grigi il 
colore pristino della giovestà, rinovandone alle 
Stesso tempo la vitalità, 1 crescimento e la bel- 
lezza luminosa. La di lui azione è certa ed 
irtiera, facendo prestissimamente sparire la 
cinutezza. Non è una tintura ; egli dimostrasi 
sempre essere, il rinvigoratore naturale dei 
Copelîi. La di lui superiorità ed eccellenza sono 
stailite e riconosciute per il mondo intern. 


i 


A 


Stabilimento principale, 
me & 116, Southampion Row, 
TONDRA, INGHILTERRA. 
OVE RA TOTTI 1 md È Po 
Deposito in Rema presso Quirino Brugia, 344-345, Corso; 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


© Casa di Villeggiatura . 
a MONTICELLO (Brianza) palazzo Nava 
ITUAZIONE ECCEZIONALE 
@uwanibus dell’Albergo alla Stazione di le (Linea Monza-Lecco) 

Appartamenti e Camere separate, Sale per Table-'hòte, Restaurant e pranzi separati, Caffè, | 
Sale da bigliardo e con piano, vasti giardini. Pensione per famiglie a prezzi convenienti. Comodi 
di scuderia e carrozze per escursioni. NB. Per ordinazioni dirigersi anche in Milano all'Al- || 
bergo Bella Vene: LUIGI ORELLI, direttore. Il 


IL VERO ARTICOLO SEMPI 
ÎN INVILUPPI COLORODI Ri 


pp 
per turarsi da sè soli i denti bucati. 


î 
originali supgeltti di 80 cent.) 
Si prega di osservare !! 


427 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella 


Fieei-Street, E. C. 


Patentata e brevettata in 


America e in Austtia 
Da 30 anal esperimentata ! 


ACQUA ANATERINA [eran Sie zotarza di ne 
TERA eo Pop |Preniato dall'8 Congresso metiso 


lita ogni gior. 

alle 3 pom, 
a pronti, e ai prezzi ristrelii 
e fissi di perizia, di tutti i 
quadri ed oggetti d'arte com- 
ponenti la ricca 


II miglior mezzo per curare e manle-| 


care la gota ed i denti. 


Prezzo per pezzo 85 cent. 
Pol vegetale pei 
Essa pulisee i dent 
glasora prené 
Prezzo per una scatola L. it. 4, 
imho pei denti, di 


ELEGANTI CARROZZELLE 


[DI PASSEGGIO PER BAMBINI 
per sole L. 15 caduna 


Vendita nel deposito Ventagli, 
[Articoli correnti a prezzi eccezio. 
B. Brunetti, Mil 
ESS 


Sapone di erbe medico= 


Celebre per la sua influenza all’abbel-fnali. 
fimento della corsagione. e provatissimo 


SUN Cisti (i pel _——_—___ 


ZARIeC. 


AMIDO-LUSTRO Inglese. | ver moti conto le flsitcazio| STABILIMENTO IN BOVISIO 


Gill et Fuckers 


Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 

Si adopera. ’indifferentemante) 
mescolato con acqua fredda e 
calda. 


La più grande umidità non 


altera minimamente gli oggett Soa igoa. 45 e S. Ignazio 57 A, 
(detta della Minerva. la Napoli P- 
‘bra. P. d'Esilia, hr 


stirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/2 
chilogramma L. 4. : 
Deposito a Firenze all’Emporic 
pallidezza, cce.,, 000, Frarco-Italiano C. Finzi e 
22, rue Drouod 
% ei 
Deposito in Roma presso G. Berretti 
è Società Farmacsutica Romana. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 11 fincon di 60 grammi 


Opi boccetta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per 'aròmatizzare 
un bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
l'utilità cui possono trovare. 
Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finsi e G. via dei Pan- 
zani, 23. Roma, presso Corti e Bianabelli, via Frattina, 66. 


ETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


‘Corti a Bianchelli, via Frat: 
tina 66. 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono] 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore] 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zineo, tegoli 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| 
delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia di tempo e mano 
id’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 

© ghiaccio si conserva tre ed anck> quattro giorni, 

Utilissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 
[Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
‘vino, birra, gazzose, ecc., anche in caratelli a conservarle per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 


iene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglio mobili, -sono prov- 
isto di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
gio gratis, porto a carico dei committenti. 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
trattasi di lavorì circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
|di vetro che sono sufficientemerte intagliati. 

Prezzo L. 3 50. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
{Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, cas: 
(Gonzales. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Prezzo L. 2. 
ito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano| 
Cc. i e C. 15, via S. Marghenita. 4519 


‘Ataterin 
[marca ‘(fema Hygea und Aosiberin Pra- 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza e cent. 701i altezza. |; 


sa fa, Oltre ‘alt 


sazio] _PARQUETS 


sta perte al acco ie S E R RA MENTI 


la imperiale e la firma. 


premiati in tutte le Esposizioni alle 
[quali concorsero, e recentemente 
la quella di Parigi. 

FABAT Le esianri, Fat ‘di Tor| Metri quadrati 10,000 Parquets 
svariati disegni sempre a dis 
sizione nei Magazzini della Cast. 
MILANO, VIÀ DURINI, N. 2}. 
Invio gratis del catalogo illustrato 
;| Rappresentante in Roma L. 

‘farmac.eb|rario, via della Stamperia, 
Ù 


Roma, farmacia inglese 
iberghi, ‘via Condotti, 64 


SOLO FERRUGINOSO eaorato nomisativamente d'una MEDAGLIA 
all’ Esposizione universale di Parigi 1878 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, 
«... è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che 
< introduce il più di ferro nel succo gastrico. » 

(Rapporto dell’ Accademia di Medicina, Boll. t. XIX, 1854.) 

Guarisce : Anemia. Glorosi, Colori palidi, 
Perdite, Mestruazioni irregolari, Impo- 
verimento del sangue, ec. 
TI erro Queveaze si venda: 1 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britamica Via Tornabuoni, 37 


DE 
PILLOLE ANTIBILIOSR E PURGATIVA 
di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliosè, male di fegato, male 
allo atemaco ed agli intestini ; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
per mal di testa © vertigini. — Questo pilllo sono composie di 5: 
stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
[nè scemano d’efficacia col'serbarle 
‘hiede cambiamento di diet 
è stata trovata così vani 
toa giustamente stimate im 
sano le facoltà digestive, aiutano l'azione del 
a portar via quelle mai cagionano 
‘aervose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di { e 2 lire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Legio 


tempo. Il loro uso non ri 

l'azione loro, promossa dall'esercizio, 

iosa alle funzioni del sistema amano, ché 
bili nei loro 


legli intestini 
di testa, affezioni 


Ù 
Farmacia Ttaliana, 445, lungo li Corso o Dente 


pare, Corso, 348, A. 


Acqua e Polvere dentifrici 


= DOCTEUR PIERRE 


L/ 

"9ueverast9®® — della Facoltà di Madicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

ST TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMTERI 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 


| Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
in una mano mentre coll’altra si aggiustano i capelli. 
[Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 


ente allo specchio della toilette, le mani rimangono 
libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia- 
randoli da ogni lato. 
Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
» >» alpacca » 750 
cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso l’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e , via S. Margherita. 


L’Arrotatore Magico L INDICATORE 


delle FORBICI del Liquidi 


Piccolo arnese di forma ele- 
gante e perfetto, di lunga du | Dimostra in un momento la 


rata, arruota. rapidamente uD|quantità di liquido che trovasi 


» » 


pajo di forbici di qualunque ; 
BR più fina slla|iN un barile. 


[più grossa. Prezzo L. 2. 50, Prezzo L. 2. 50. 


Tip. ARTERO e C., Piazia Montesttori», 124 


Deposito a Milano presso G. Finzi e G. 45, via S. Margherita. 
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GIORNO PER GIORNO 


et 

Lettori che vi siete abituati alla riparazione 
come gli Inglesi al pepe rosso o Mitridate ai 
veleni, ho da dervi una notizia che malgrado 
l'abitudine alle cose enormi, vi stordirà. 

Il deputato Luigi Emanuele Ferina degli 
Ombrelli, già processato per brogtio elettorale... 

— È siato assoluto ?... cose vecchie. 

Non si tratta di questo. 

— Allora è stato condannato!?... 

Neinmeno! 

Il deputato Luigi Emanuele Farina ha trovato 
un ministro che lo ha nominato sub-economo 
dei benefizi vacanti a Genova! - 

Questo ministro è il fiero, l'austero, il giu- 
stiziero Taiani. 

Oh Temi augusta! Avere messo sossopra 
la magistratura italiana | avere colpito a de- 
stra e @ sinistra l'abuso, la debolezza, l’inet- 
titudine anche a rischio di colpire ciò che si 
è potuto © voluto far credere una di queste 
tre cose! avere acquistato la rinomanza del- 
l'inflessibile ed incorruttibile Robespierre... a- 
vere Însomma successivamente falto mostra 
di cuore di ferro, di testa di ferro, di mano 
di ferro, per finire col mostrare uno stomaco 
di ferro, capace di inghiottire il sub-econo- 
mato del deputato Emanuele Farina ! 

Che stomaco, onorevole Taiani! 

Il guardasigilli può ripetere lo sforzo di 
jel tale che inghiottiva ombrelli chiusi. 

Ma perchè, mi direte, fare il deputato Fa- 
fina sub-economo dei benefizi vacanti ? 

Questo lo ignorano i profani;na . la casta 
Mosa della giustizia lo sa, e anzi è stata u- 
dita canticchiare fra i denti, resi bianchis- 
simi dal divorare tariti magistrati : 

Han fatto un sub-economo 
Perchè d'ora in avanti 

I benefizi a Genova 

Non siano più vacanti. 


Lettori, non vi invito a far voti per i be- 
nefizi vacanti! i 

E non crediate che in questa mia racco- 
mendazione nasconda qualche malignità : no! 
È inutile far voti per i benefiti, perchè sè i 
voti altrui mancassero, il sub-economo sa 
come fare ad aggiungercene de’ suoi. 


ata 

Ho da domandare una grazia speciale all’ono- 
revole commendatore Ubaldino Peruzzi, depu- 
ato per Firenze (quartiere di Santa Croce) ed 
ex-sindaco del municipio fiorentino buon’ 
anima soa. 

Parrà strano ch'io mi rivolga con tanta fi- 
ducia ‘all’onorevole commendatore che, si giu- 
dicaire così ad occhio e croce, non dovrebbe 
essere disposto a farmi piacere. Ma questo 
mondo è fatto così. Il grande amore che ho 
sempre vortato a Firenze e che m'ha fallo 
tartassare per qualche anno di seguito ser U- 
baldino, mi obbliga oggi @ ricorrere alla sua 
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buona grazi 
rarlo e a raccomantarmi dî... 


sa 

Cioè: ricominciamo da capo. 

Ieri, quando l'onorevole Billia, deputato per 
Udine è per suo zio, ebbe terminato la lunga 
requisitoria contro Firenze, nella quale dicendo 
molte cose verissime, ebbe pure il gran torio 
di far tutto un miscuglio fra amministratori 
ed amministrati, 

© Le cose di Firenze andavan zoppe » 
come avrebbe detto il Tassoni. 

Ma c’era sempre e c’è ancora molta spe- 
ranza che la legge passi, specialmente quando 
l’onorevole Martini avrà dimostrato all’onore- 
vole Billia, deputato per Udine e per suo zio, 
che la questione di Firenze non è una que- 
stione finanziaria locale, bensi una questione 
generale d'ordine pubblico. Oramai ii problema 
è questo: auf axf, o 49 milioni o..... molto 
peggio. 

* 
>» 

La Camera, benchè sia sempre quella tale, 
ha ancora tanto buon senso da dare i 49 mi- 
lioni, riconoscendo la necessità, se non il di- 
ritto. 

Ma può nascere un incidente per togliere 
a Firenze qualunque speranza. 

Se l'onorevole Peruzzi si alza una di quaste 
mattime, e prende le difese della sua ammi- 
nistrazione, senza esser profeta nè parente di 
nessun profeta, scommetto che la legge nen 
passa più. Deludete la vigilanza dell’ex-coraz- 
ziere travestito che cerbereggia sul portone 
di Monte Citorio, entrate nelle sale di lettura, 
tei corridoi, procurate di conoscere l'umore 
dei deputati, e ssppiatemi dire se m’inganno. 
© Già è inutile durare tulta questa fatica. Ieri 
l’altro i deputati toscani, riuniti sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Mordini, hanno delibe- 
rato che nessuno di loro avesse a prendere 
la parola per un fatto personale. Prevedevano 
i guai che ne sarebbero venuti. Ma pur troppo 
quella deliberazione sembra che abbia vissuto 
ce que vivent les roses di questa stegione: nep- 
pure ventiqualtr’ore! 


a 

Sicchè io dico all’onorevole Peruzzi: 

Commendatore : se, come îo ho sempre cre- 
duto, ella somiglia al pavimento dell’inferno, 
come ricchezza di buone i-tenzioni, rinunzi 
alla parola già domandata. 

Mi dirà che l'onorevole Billia lo ha mal- 
trattato e l'onorevole Bertani ha proposto un 
biasimo all’amministrezi;ne comunale che ha 
ridotto Firenze al lumicino. Ed un uomo come 
lei — ella dirà — non può rimanere indiffe- 
rente, ecc., ecc. 

Io le risponderò : — Commendatore, ringrazi 
Iddio che la gran maggioranza de’ Fiorentini 
non ha ragionato così, e quando si è accorta 
di esser rovinata è stala zitta, e non ha detto 
nemmen quello che pure avrebbe potuto dire. 


tegrità personsie, ed in questo caso io sarei 
il primo a difenderla. 

Dicono che ba amministrato male.. e ne: 
suno, neppur lei, può dimostrare il contreri 

Dunque faccia una cosa: giacchè nen le è 
fiuscito far del bene a Firenze come sindaco, 
le giovi come deputato. È molto facile ne’su 
panni fare del bene alla sua città nativa. Sti 
zitto... e la Camera approverà il sussidio dei 
49 milioni. 

Come vede, non le domando nemmeno di 
votsre per il biasimo proposto dall'onorevole 
Bertani; e si che in coscienza e da uomo di 

irito... potrebbe farlo senza rimorso. 


e * 
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I miei vivi ringraziamenti e le mie più 
sincere congratulazioni all’onorevole Quintino 
Sella ps* quello che ha detto ieri alia Camera, 
rispondendo agli onorevoli Billia e Toscanelli. 

Egli ha provato con documenti che i mo- 
derati, trasportando la capitale a Firenze, non 
hanno mai pensato di rinunziare a Roma. 

Il documento letto, o per dir meglio, ricor- 
dato, é una nota di quel codino cha fu Al- 
fonso La Marmora, diretta al governo fran- 
cese, il quale si era permesso d’interpretare 
un poco a modo suo il senso della Conven- 
zione di sellembre. 

Si desidera sapere se dalla cancelleria di 
Agostino lo strategico sia mai uscito un do 
cumento più dignitoso, più patriotti 
tero di quello che ha ricordato ieri l' 
Quintino Sella. 


* 
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L'onorevole Toscanelli poi è sempre il più a- 
meno oratore di Mont» Citorio. Ma per fare effetto 
egli non rifletto sempre a quello che dico. 

Asserendo che ii governo italiano di allora 
firmando la Convenzione rinunziava dalibera - 
tamente a Roma, l'onorevole vinicoltore (ge- 
summaria 1) lira sossate nella vigaa dell’ono- 
revole Peruzzi che fu uno dei firmatari, o per 
lo meno degl autori di quell'importante trat- 
tato? 


«| fratelli hanno ucciso i fratelli! » 
et 
aa ala 

A proposito della corrispondenza di Picche 
sopra la minacciata piena del Sebeto, l'Opî- 
sione scrive un commovente arlicolelto sulie 
piccole miserie della stampa, per far sapere al 
pubblico che una mano. invidiosa e maligne, 
abusando delle buona felo altrui, telegrafò 
quella fantastica novella all'ottima Norma, e la 


firmò col nome del corrisponderte t-legrafico | 


dell'Opinione. 

Il corrispondente della Nonna ha messo il 
mistificatore in mano della giustizia : glielo ha 
messo in mano, s'intende, metaforicamente, 
dando querela contro ignoti. 

Cosi sisndo le cose, io sono dolentissimo che 
Picche abbia offeso la Nonna nell'intimo del 
Sebeto, e gliene domando scusa per lui. 


_————————————_—____mm—mmmm 


Roma, Piazza Montecitorio, 48 

Ati tini pro ci Pica di ob 
ORLIBORO, mi 
RETRO 
Tone Mascio Frost 
Roma, Lunedì 9 Gisgno 1879 è Fuoridi Roma cent. 10 
= nr 
pregarlo, magari a scongiu- Commendatore : nessuno intacca la sua il ara 


Dal ministero dellu finanze è stato spedito 
i i, ai deputati, alle Camere di com- 
mercio, alle intendenze di finanza ecc. un 0- 
puscolo con copertina verde. 

Non è una delle solite pubblicazioni uffiziali 
e logismografiche per le quali è stata impian- 
tata una tipografia elzeviriana ne! palezzo 
delle finanze. 

No; quell’opuscolo è puramente e .sempli- 
cemente una ristampa degli articoli pubblicati 
dalla Riforma in difesa del progetto di legge 
sul dazio consumo: quello dei vini senza ser- 
bevolezza e del privilegio dei maiali lattonzoli. 


ss 

L'onorevole Magliani e Bacone fanno come 
i medici di Moliàre, i quali si dicevano : pas- 
sec-moi la riubarbe el jevons passerai le séré. 

Bacone difende i progetti del ministro @ il 
ministro, alla sua volta, diffonde la prosa di 
Bacone. 

La chiamo prosa di Bacone per dire che è 
stata stempata al piano terreno dell'ospedale 
di San Giacomo, ma può darsi benissimo che 
sia stata scrilla al primo piano, con ingresso 
dal grande scalone, del palazzo di via Venti 
Seltembre. 


# + 
Fara 
Caro Fanfulla, 

Il tuo reporter, nel resoconto dellà Camèta di leti, 
alludendo alla discussione sui tracciati delle Tinée, 
scrive proprio al mio indirizzo che della linea  Ascoli- 
San Benedetto non preme neppure ai depualti î cui col- 
legi si trovano sul percorso. E dice bene se limita, com'è 
naturale, la sua spiritosa osservazione «alla questione 
dei tracciati, poichè:pen-lai Linea: Ascoli-San Benedello 
non vi è, nè poteva proporsi altro tracciato chie quello 
della Commissione. 

Ma tu saî, simpatico Fanfulla, che in questi giorni 
gli elettori sono più o meno affetti d’isterismo ferro- 
viario, e figurati che sarebbe di me se i medesimi, 
leggendo le tue parole, non pensassero, subito che per 
essi non è questione di traccizto,. ma. sibbeae di pas- 
saggio di categoria, ed è per questo: che là linea) Ascoli- 
San Benedetto trovasi in tutti gli emendamenti diretti 
a portare in prima categoria le linee ‘dei capoltoghi 
di provincia. 

E siamo cerli di ottenere quest'ilto di giustizia fi- 
paratrice, essendo d'altronde risoluti a bruciare fin 
l'uluma cartuccia, e l'onorevole Depretis ce lo sa, come 
sa pure che uomo avvisato è salvo a metà, 

Spero che accorderai ospitalità a questa mia nel. tuo 
numero di oggi se non -altro- per rig@tafdò ai ‘miei 
bravi elettori chesono,; come me, -i-più assidui lettori 
tuoi. 

Rotta, 8 giugno 1879. 


Tio 
A. Da Dolarmers. 


e a 
sta aa 
Siamo da quarantotto ore sulla linea Feltre- 
Balluno, primi a fumare, capo-treno'il'deputato 
Grimaldi. 


La Commissione ieri ha parlato ez-pr9fess0 
dei due andamenti generali della linea come 


——__—_ 
UN ROMANZO DI DONNA 


Ogni qualvolta rientrava nella sua camera da 
letto; era ‘come se una punta avvelenata an- 
desse a solleticare erndelmento la piaga di cui 


qualche altra cosa che non sì sipeva spiegare. 
Avvisinavasi l'anniversario del giorìo in cui 
Paolo era partito per stare lontano tre mesi, e 
ella aspettava quest'epoca con una speciò di sgo- 
mento indefinibile. No, ella non poteva pensare 


tranquillamente che il suo nemico sarebbesi di 
nuovo allontanato senza rivederla più, senza che 
la di lei presenza distogliesse il sno pensiero dalle 
carezze e dalle sedazioni di. cento altre donne 
belle, fortunate © lusinghiere. 

In realtà, verso l'agosto, le finestro della 
casa di faccia si chiusero ermeticamente. Paolo 
era partito. 

Per nno strano fenomeno, Luisa ritmase in- 
differente, fredda di fronte al fatto compiuto: 
solo ebbe un senso vago di sollievo e di calma. 

Le memorie del primo romanzo della sua 
gioventà cadevano infrante, una-ad uns. Anche 
la fantesea fa licenziata, e così nella cara di 
Filippo Maltesti non si udì più il nome di Paolo 
Camporati. 

Lisa pensava ad altro: lo stravaganzo del 
suo romanticismo prendevano forma; i suoi 
ideali si mutavano, sorgendo spontaneamente di- 
versi all'essere depravato e fiacco che aveva 
già amato. Egli aveva potato esercitare sopra 
di lei un'infivenza malefica, unicamente perchè 
s'era imposto solo, senza rivali, prima che l’in- 
telletto della sedotta fosse in grado di.stsbi- 
lire un confronto, od una riflessione. Adesso la 
cosa era molto diversa. | 

La fanciulla vagheggiava nel lontano avve- | 
nire dei suoi amori drammatici; una figara pal- | 


sua bellezza fatale; un | 
possenti che l'avrebbe idoleggista, © cui ella ; 
avrebbe. abbandonato l'intiero suo essere con | 
abnegazione senza limiti. Inziomo, essi avrebbero | 


sfidato impavidi il mondo ed il destino, sorri 
dendo se forse siato d'uopo alla morte: 

Quando, nell'inverno, le finestre della casa 
Camporati si riaprirono, e Paolo comparve, al 
solito, vano, leggiero, effeminato e asettico, 
Loi 
del suo disprezzo, del sno risentimento. A questo 
rancore ella si abituò, facendone quasi un ele- 
mento essenziale del proprio organismo, senten 
dosene invasa comé da un assorbimento ‘vela 
noso che ristagnava nel suo seno Paolo non 
fa più per la fanciulla, che un essere odivzo, 
indegno anche di commuoverla. 

Però, l'inerzia della propria ostilità lei 
biva soltanto. Rimaneva implacabile in lei il 
desiderio di nuocere in qualche modo ed în 
qualunque maniera al fatuo Camporati, e rima- 
neva ancora alla finestra per coglierne l'osea- 
sione. Quando avveniva ch'ogli si volgosse per 
caso verso di lei, essa aveva pronto sempre uno 
sgarbo, un sorriso insolente, uno sguardo pieno 
di disprezzo. 

Egli non accoglieva sempre allo stesso modo 
il risaltato di questa guerriccinola quotidiana e 
senza tregua : talvolta ne rimaneva un po' come 
disorientato ed imbarazzato; talvolta offeso, e 
talvolta altresì pigliava il partito di ridere. 
Mai però egli ripagò la fanciulla colla stessa 


<tr : 
Nell'anno susseguente Paolo ebbe una rica 

duta inopinata nel suo vecchio capriceio. 
Darante il carnevale, lunghissimo, egli s'era 


senti rinfosolarsi nel cuore la violenza | 


del tatto eclissato, e la fancinlla potà. figarar- 
solo abbratito riella tempesta di orgie.cmeriche. 
La quatesima veniva colla primavera, ' presoce, 
sotto il caldo cielo romano, splerididai di azsarro, 
di fioti e'di tepori. 

Ua giorno l’antiquario volle regalare a è 


| stosso ed alla famiglia una festa di catmpagna, 
| realizzare a suo profitto le delizio di anî fiaba 


rasticana : casa Maltesti, compresa la zià grassa 


| e romantica, »s'imbarcò .sopra una vettora da 


nolo; epartì. per una scappata di una settimana 


|a Fragoati. 


Era vin avvenimento | unico; inverosimile. .E- 
lenà, la zia e lo stesso Filippo verano aspet- 
tàto il momento della partenza ‘collà ‘febbre nal 
sangue, ché aveva preso poso a po, propo? 
zioni inquietanti. Tutti i delirî del borgliese nato 
© rescinto nel cuore di una gran città, che va 


| per la prima volta in campagna, agitavano quelle 


tre vecchio testo. ln 

Anche Luisa aveva la febbre: essa pare pon 
era mai stata in campagna. Si: trattava per .Jei 
di vedere alla fine quello spettacolo divino dalla 
natara vergine, quel teatro immenso di campi, 
di sole, di fiori, di alberi, di raccoglimenti au- 
gusti, di solitadini anstere, cui le avevano de- 
scritto tante volte i suoi romanzi, esaltandò il 
suo spirito nella pungente nostalgia. dì quel 
mondo ignoto. Era una fortuna che galvanizza va 
le atonie del sno .spirito, faceva correre nelle 
sue membra il fremito della. vita «giovane .ed 
entusiasta. 


(Contiîima) Girato Cito Cmetar 
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se ci avesse passata sopra tutta la vito. Ma 
viceversa poi cerle frasi © certe parole avreb - 
bero potute far nascere il dubbio che la Com- 
missione non avesse mi visti, non che esa- 
due progetti ; l'uno per Feltre, l’altro 
alto. a 


troppo ci vorrebbe a stu 
diare un centinsio e più di progetti. Non b: 
sterebbe la vita d'un uomo per quento Ber- 
nerdino professore avvocato e commendatore. 
Bisogna anle volte ricorrere ad un mezzo 
termine, e servirsi, per esempio, dei dalicon- 
tenuti in una lettera privata diretta da un ir- 
gegnere di une Società privata ad un depu- 
tato, e da questo gentilmente comunicata. 


sa il 

Secondo me, l'onorevole relatore aveva una 
maniera molto più chiara di esporre i van- 
taggi della Feltre-Belluno. 

Avrebbe dovtuo dire: — Da una parte ab 
biamo una linea Conegliano (deputsto Bonghi 
d'opposizione), Vittorio (deputato Visconti-Ve- 
nosta d’opposizione): dall’ altra, una linea 
Treviso (Giacomelli Angelo della maggioranza), 
Montebelluna (deputato Gritti idem), Feltre 
(Alvisi 11 idem) — e la Camera avrebbe ap- 
provato senza difficoltà la linea per Feltre. 


IL PO 


IV. 


rca, per- 
corsi in 14 ore di remi; in media 40 chilometri al- 
l'ora. 

Tempo coperto al mattino, piovoso mel meriggio, 
caldissimo nelle ore pomeridiane. 

La partenza da Cremona ebbe luogo alle 4 3à, alle 
6 414 eravamo a Polesine, il Po si mantiene largo dai 
4000 ai 4500 metri, molte case sono sott'acqua. Alle 7 414 
siamo ad Isola Pescaroli; poco dopo passata la foce del 
fiume Taro scorgiamo un grande cascinale rovinato 
dalle acque. 

Alle 9 appare Colorno; ed alle 9.412 Casalmaggiore, 
fabbricato în riva al fume, si presenta con uo ma- 
guifico aspetto. Del ponte di barche di Casalmaggiore 
esistono solo le estremità; la parte centrale è ripiegata 
all'indietro contro le rive. 

Il Po prosegue ben limitato fra gigantesche argina- | 
tare. I paesi sono frequenti e situati presso 21 fiume; 

i campenili si inalzano lungo le due rive, formando 
come un cordone di sentinelle. 

Alle 11 passiamo innanzi a Viadana ed alle 11 115 
vediamo il lunghissimo ponte di barche ripiegato alla 
riva. 

Il livello delle acque si fa sempre più alto rispetto 
alla campagna, i tetti delle case sono all'altezza del 
pelo d'acqua, una rotta dell'argine sarebbe spavente 
vole. 

Ore 12 116 a villa Strada; ore 2 1;4 
sulla sinistra, e sulla destra il villaggio di Saileto, ove 
il 6 luglio del 1866 successe il fatto di quel certo 
prete che si diceva corrispendesse col forte di Motteg- 
giana. Alle 3 eravamo a Borgoforie, quisi il ponte di 
ferro, sistema americano, ha 7 campate, il ponte di 
barche è totalmente ripiegato. | 

Ci fermiamo un'ora per accompagnare an compagno | 
allà stazione, che per comodità di Borgoforte dista dal 
passe di due chilometri e mezzo. Due altri compagni | 
ci avevano già lasciati a Cremona. | 

Siamo ridotti in sei, cioè tre ufficiali, il marchese, | 
L'ingegoere ed un barcainolo. 

Nella nostra navigazione passiamo innanzi alle due | 

opere della Rocchetta e di Bocca di Gauda 
Sono due mucchi di terra incolti e deserti, che il 5 
e il 17 luglio 1866 vomitarono fuoco e ferro. 

Appena lasciato Borgoforie vediamo a destra presso 
Villa Saviola il luogo ove erano la 7° ed 8* batterie 
italiane; la prima armata di 6 pezzi da 12 e la seconda 
da altrettanti da 16, che nel fatto del 17 luglio bat- 
teramo Bocca di Gauda. 

Spingendo lo sguardo più oltre sulla destra del | 
fiume, le case di Motteggiana mi rammentarono come | 

villaggio venisse il 0 luglio occupato di viva 
forza da un distaccamento composto d'un battaglione 


saglieri ed un plotone del genio. 

Il Po ha quivi rispettati gli argini e colla sicurezza 
è ritornata la quiete negli abitanti. Poco sotto Borgo- 
forte le dolenti note si fanno sentire più forte che 
mai; finora non avevamo visto che rotti gli argini di 


golena, abbattoto € rovinato tutto quasto era compreso | 


fra gli argini maestri, inoadale le campagne ove non 
vi erano lavori artificiali per Iraltenerlo. 

Si può dire che il Po fino‘a Borgoforte non ha usato 
che dei suoi diritti, ma è ora che comincia la prepo- 
tenza, ls rottura di argini maestri, la rovina, la deso- 
(azione estrema, 

Preparatevi a sentirne delle brutte assai giacchè man 
mano che si procede verso la foce, dovrò andare în 
crescendo nei raccontare i guasti, i danni, lo spavento, 
l'orrore. 


V. 
raga ale 18 pome 
da Borgoforte alle 4 idiane per 
la die reso Og N Po si fa sempre 
più largo, s'incontrano di nuovo delle isole, per certi 
datti il fiume sembra un grandissimo lago. 

Gli argini di golena sono quasi tuiti o retti 0 spa- 
riti affatto, e inondato tutto il tratto di terreno com- 
prese fra questi e gli argini maestri. ì 

Le case portano i segni dell'acqua fino al primo 

alcune sono crollate, altre stanno per cadere, 
d’altre ancora più non si vedono le vestigia. 


| senso artis 


dato la borgata, rotto l'argine e poi avendo trova 
toppa, si è aperto un altro passaggio nello stesso ar- 
gine a qualche chilometro più sotto, per riversarsi di 
nuovo nel proprio letto. 
i il daunc è enorme, grani, vigneti, alberi, abi- 
tatto è rovinato. 

Circa alle 6, presso San Benedetto, ona barca in 
mezzo al fiume ci fa segno di accostarci. 

Erano mugrai, il cui molino era stato portato via 
dalla piena, e ora tentavano estrarre la iunga e grossa 
catena, che era, come ci dicevano, l'unica fortana loro 
ancora rimasta. 

Prestiamo loro aiuto in mezzo ai rigurgiti e ai vor- 
tici che formava la corrente in questo punto molto 
impetuosa e pericolosa, per l'incontro di due bracci 
del fiume racchiadenti un isolotto. 

Dopo non stenti e fatiche, si riesca nell’in. 


tento, e ci rimettiamo in rotta fra i ringraziamenti e | 


le benedizioni di quella gente disgraziata 

Verso Brede le tende e gii accampamenti degl 
tanti sull’argine si fanno sempre più numerosi, an 
mali domestici, carretti, masserizie, tutto è agglomerato 
la in alto alla riafusa. 

Eppure non è ancora nulla ; dopo Revere ci aspetta 
lo spettacolo più terribile, è alla rotta di Bonizzi che 
a quanto ci dicono in Ostiglia, la devastazione ha r: 
giunto l'estremo limite deil'orrore. 


Lo vedremo domani, stasera intanto ci arrestiamo | 


ad Ostiglia, ove arriviamo alle 9 pomeridiane dopo una 
giornata soffocante e faticosissima 

Una cinquantina di monelli dall'argine ci fanno fe- 
stevole accoglienza. Domandiamo loro se è possibile 
trovare una carretta per trasportare il bagaglio all'al- 
bergo. La turba dei monelli sparisce di corsa veloce 
e ritorna poco dopo con una mezza dozzina di carrigole 
e chi prende una valigia, chi una coperta e chi altra 
cosa, la barca è svaligiala in un altimo, e la carovana 
fa la sua entrata în paese fra uno sciame di monelii 
saltellanti e la masica acuta delle rane parlente dai 
tratti di terreno inondati. 

I fanali a petrolio sono accesi, il paese è pieno di 
soldeti di tutte le armi, Arriviamo in via Cassio Severo, 
ove sonvi i principali alberghi ; essi sono già cccupati 
da ufficiali e da impiegati governativi giunti per la 
inondazione, e ci occorre un poco di tempo per poter 
trovare alloggio. 

La mattina dopo arrivano da Verona cinque compa- 
gnie di fanteria, e mi dicono esservi in paese il mini- 
stro della guerra Mazé de la Roche. 

Gli argini che difendono il paese sono stati rialzati 
e rinforzati; si vedono soldati di cavalleria passare al 
trotto, portando ordini, avvisi 0 notizie ; la vigilanza 
lungo l'argine è attivissima. 

Il municipio ha messo fuori un manifesto, nel quale 
per evitare le sinistre conseguenze di falsi. allarmi e 
per la tranquillità dei cittadini, prescrive 

Che nel caso di pericolo, la popolazione ron deve 

mpagoa, nè chiudersi in casa, ma bensì 
di Po; 

Che da questo momento resta assolutamente vietato 
di recarsi sull’argine alle donne ed ai ragazzi sotto 
pesa di arresto. 


Arco. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


3 giugno. 


Se una questione solenne ed elevata, com'era quella 
del sito da collocare il monumento al Re Vittorio Ema- 
nuele, è diventita un semenzaio d'ire. pettegole 
colpa è proprio tutta de! Comitato, il quale vuole in- 
caponi 
aveva mollo saviamente nfiutata la proposta del Co- 
mitato, di innalzare la statua equestre. nell'angusta 
piazzetta dei Leoncini. 

Il Comitato, con puerile ostinazione, non ha voluio 
dichiararsi visto, ed ha nominato una Commissione 
artistica, dandole incarico di rilevare in apposito rap- 
porto tutte le ragioni che militano a favore della piaz- 
zetta dei Leoncini, Non cî vorrà meno d-l'ingegno del 
mio amico Camillo Boito, relatore della Commissione, 
per difendere vna causa che fa ai pugni non pure col 
ico, ma col senso comune. Sono appunto la 
cause cattive che rivelano la valentia degli avvocati. 


x 


Certo che fra tagli progetti che pullulano, come i 


| funghi în questi giorni di pioggia maledetta, il più 
| infelice è quello di erigere 
| nell'angusta e irregolare piazzetta dei Leoncini. Da un | 


imulacro del gran Re 


lato ingounbrerà il fianco di San Marco, che di per sì 
non ha quasi, anche come sta, aria sufficiente. Dal- 
l'altro proielterà le sue linee su case informi e poco 


degne di fargli cornice. Lasciamo le questioni di con- | 


venienza, che pure hanno miolio vajore, per esservi 
nel fondo la tomba di Manin, ma se il monumento 
fossa cellocato nel posto del puzzo attuale, sarebbe 
quasi del lutto nascosto per quelli che stanno in piazza. 
Inoltre non si pensò che tutto quel luogo è sotto 
squadra? E nen si pensò che si dovrebbe colmare il 
vuoto che occupa gran parte della superficie del campo ? 


DK 


L'idea di collocare il monumento in piazza fu esclesa 
e non è ormai difesa che da pochissimi. Restano a- 
dunque: il campo di Santo Stefano, la Piazzetta ed 


il Molo, 
Il campo di Santo Stefano mi è sempre parso il sito 
più conveniente ad accogliere la statua del Re. Tn 


queste colonne ne bo parlato prima d'ogni altro. La | 


maggioranza degli arlisti veneziani ba anch'essa dito 
il suo voto per quasto campo vasto e bellissimo, che 


avrebbe potuto essere ribattezzato col nome del Re li- | 


beratore. 

Ma i Veneziani vogliono îl simulacro del Re libe 
ratore proprio nel centro della loro città, a San Marco. 
E questo sentimento è altamente rispettabile. Quando 
il cuore parla, la ragione melte volte deve tacere. 

Dunque, o Piazzetta delte Colonne o Molo. 


Ma anche la Piazzetta, per poco che vi si pensi, si 


dovrà abbanconare. Collocarvi nel mezzo il monumento | 


equestre sarebb» un errore. Dalla laguna ingombre 
rebbe la visuale dell'orologio e del bellissimo fianco 


A Balgaria, ove arriviamo alle 5 112, il Po ha inen- 


li abi- | 


di noa aver sbagliato. Il Consiglio comunale | 


| Issciar correre. È evidente che le ferro 


| si sappia che la Commi 


della basilica; dall'angolo delle Procuratie Vecchie to- 
glierebbe la vista delle arcate stupende del palazzo 
Bucale. Dal palazzo Ducale non si potrebbe più am 

rare nel suo insieme la Libreria, una delle più belle 
fabbriche che siano state erette dall'età romana in poi 
In mezzo no: dunque, da un lato? Nel 1807 i com- 
mercianti di Venezia, grati al vincitore di Austerlitz 
pel donato portofranco, gli eressero in marmo una 
statua dovuta ailo scalpello di Domenico Banti. Ma 
questa era posta non sotto il verone, come si crede, 
ma sotto le colonne rosse, appunto perchè qui lo spazio 
è maggiore, nom essendo il palazzo parallelo alla Li- 
breria antica. E per una statua în piedi, doveva star 
bene; ma starebbe ugualmente bene una statua eque- 
stre di dimensioni tanto maggiori? Ove andrebbe la 
vista del fianco delia basilica e delle colonne occitane ? 


>< 
Stupendo, perchè si disegnerebbe sull’azzurro del 
ciel» {quando non piove) è non toglierebbe alcuna vi- 
suale, sarebbe il Molo alla sua estremità verso il ponte 
della Paglia; ma converrebbe mettere la statua sopra un 
piazzale sporgente in laguna. La spesa non sarebbe 
lieve, ma non maggiore di quella per la riduzione del- 


| V'iafelic» campielo dei Leoncini. i 


>< 


Insomma, tutti i siti sono migliori del campo dei 
Leoncini. In egregio uomo di gusto squisito in fatto 


{ d’arte, mi manifestava nei giorni >ndati un suo pro- 


getto, che a me sembra uno tra i più felici. — Per- 
chè — egli mi diceva — non s'è mai parlato del cor- 
tile del palazzo Ducale? Entrando dalla porta della 
corte, passa nella loggia pià vicina e guarda davanti 
a te proprio alla metà fra i due celebri pozzi. Imma- 
gioa un triangolo, due angoli del quale siano tenuti 
dai pozzi, il terzo dal monumento. E guardati poi at 
torno se più splendido luogo si potrebbe immaginare. 
Qui è il Pantheon delle glorie nostre e le riassume 
Vittorio Emanuele, nel cui nome si fusero tutte le 
autonomie italiche. Vi sarebbe anche davvero la ra- 
gione storica per scegliere questo a preferenza d'ogi 
altro posto. Diranno che il palazzo è storicamente co 
pleto ? Che! Se vi abbiamo messo ancor di frese 
busto di Luigi Carrer, e vi metteremo quelli di 
turi illustri, se ne avremo ! Diranno che qui il gran 
Re non sarà dinanzi agli occhi di tutti. Ciarle? tn 
piuzza o in piazzetta sarebbe dinanzi agli occhi di chi 
ci passeggia abitualmente, ma il popolo bisognerebbe 
sempre che venisse a vederlo nei dì di festa, e tanto 
potrebbe vederlo anche in palazzo Ducale! 

Ai wio egregio amico ho risposto: — Tutti i siti 
sono certamente migliori del campo dei Leoncini. 


APRI 
iter ere 


>g 


Di qua e di là dai monti 


L'Etna s'è rabbonito; il Po rientra nel suo 
letto, vergognoso delle rovine che ha fatte; 
la Camera, anch'essa, rientra negli argini, 6 


| dopo tanta alluvione di ferrovie, lascia in 


conco la Mestre Portogruaro Casar: 
Era la mia linea! Tutti ne hanno una! 
Deva o non devo darmi alla disperazio: e 
per il toro che mi ha fatto la Camera? Ve- 
duto ecc., considerato ecc, è miglior partito 
che 
il mi 


passano, s-no quelle che se ne vanno 


| mistero si guarderà bere dall'inseguirle. 


La ferluna è per quelle che rimangono; il 
carattere derisorio del progetto che si d sente 
assicura loro il più lieto avvenire, e l'umile 


mia Cesarsa avrà la sua linea sppunto perchè | 


il ministero e la Camera fingono di neger- 
gliela. 
se 


L’avrà per virtà propria, come l’hanno avuta 
‘za. Treviso, Bassano, Castelfranco, ecc, 


L'avra, come avrà la sua chiesa parrocchiale, | 
| par cui nessuno he dato un centesimo, 


im orge 
yer opera dei parrocchiani; il governo del suo 
non ci miss che l'abbandono alla rovina degli 


a fresco di Pomponio Amaliso ch'erano la | 


gloria della chiesa vecchi», 
Uno aHa volta, per carità. Voglio servire in- 
nanzi a tutti la 7uondaw Serenissima di Ve- 


nezia, che, in nume del suo Consiglio provin- | 
cisl», mi incarica di presentare al Parlamento } 
la sua centesima petizione per lo sfratto del | 
| Brenta 


Viene ssconda Genova. La Superba vuole 
i ione per il monu- 
mento a Nino Bixio ha dato un segno di vita. 
Era tempo: Zes morte vont vile, e indugian- 
ds, la Commi 
più reggiungere il spa scopo. 
Povero Bixio! tra le forme dell'ingratitu- 
dine, poco ci volle non toccasse la peggio 
quella dell'inerzia, » 


at 


Rusino! Avete mai sentito nominare Rutino? 
© un passe. Rutino ha fatto una dimostra- 
ione d'esultanza per il doppio voto Reggio- 
ebolvo. 

Anche il mego delle ferrovie, a quanto 
vuole, s'apparecchia a fre la sus. Leggo nel 
Piccolo: 

« Si parla — ma ve la do per quello che 
vale — di una emissione di rendita al 3 0;0, 
red'mibile alla pari per queste nuove costru: 
zioni. » 


la piglio per il valore che ha: mille- 
cirquecento milicni, ritenendomi felice se ìl 
tescro mi volesse dare in regalo il di pi 

Palermo — lo sappiano quei di Braschi 
si allieta alla notizia che il cavaliere Serafin 
le sarà dato a questore, 


ieto anch’ io. Serafini è quello che 
si direbbe un questore poigae: è 
un uomo di fatti, non d'iscartamenti. Curio: 
nel 1861 l'ho trovato a Foggia, mentre Foggia 
si godeva le delizie di una prefettura Barde. 
sono. Eccolo di nuovo ricongiunto: da Roma, 
la terra classica delle benedizioni, io mando 
loro la mia : Za somine Randaszi, Passofumini 
st Salpetra, amen. 


A Tolone sono aspettati seltecento reduci... 
del patrio petrolio. 

Ma settecento sono pochi, il presidente Grévy. 
per completare il numero mille, ne ha gra; 
ali trecento. 

I Francesi gioiscono, ma seguono il consi- 
glio del buon Parini, tenendosi il cappello in 
testa, per aver libere le mani e tener custo- 
dite le tasche. 


e. 


La Germania, vedendo che Francia ed In- 
ghilterra, în luogo di agire, si bisticciavano 
per gli affari d'Egitto, aveva tolta la cosa sopra 
di sè. 

Tanto bastò perchè Francia ed Inghilterra 
smettessero, mettendosi di nuovo d'accordo: 
rimane a sapere se riusciranno a ricuperare 
il posto perduto; io ne dubito, per quanto moine 
esse vadano adesso facendo al viceré promet- 
tendogli di non imporgli nè ministri, nè con- 
trollori. Direi anzi che tutto ciò lo fanno più 
per gelosia della Germania che per altro. 

E ÎItalia ? 

In Egitto non la si conosce. E sì che il no- 
stro ministero-cipolia per doppiezza dovrebbe 
essere în favore presso le sante genti 
puibus hec nascuntur în horlis 
Numina ! » 


se 

La Garibaldi naviga a tutto vapore verso 
il Pacifico, diventato il più bellicoso degli 0- 
ceani: arriverà in tempo ? 

La Bolivia ha emesse /ezéere di marso, ha 
legittimata la pirateria senza riguardo a neu- 
tralità di bandier 

Alle ultime notizie le nostre navi mercantili 
nel Pacifico toccavano la trentina. Chi sa quale 
sorte le aspettò con quelle benedetle repub- 
bliche datesi al mestiere del corsaro! 

C'è una convenzione firmata dalle grandi 
potenze per abolire la corsa. 

ll Chili e il Perù non ebbero parte, ma 
non sarebbe egli il caso di considerarii e trai- 
tarli como se l'avessero avuta ? Non s» perchè 
le potenze dovrebbero lasciare al Perù ed al 
Chili un privilegio a cui per conto proprio 
hanno rinunziato e sopportarne per giunta i 
danni e le beffe. 


Tom Foppinor 
NOTE PARIGINE 


5 giugno, 

Blanqui è dunque « invalidato », e non sarà gra- 
ziato che lunedì, vale a dire dopo il termine fatale che 
spira questa sera a mezzanotte. Perdiamo la speranza 
di vederio comparire alla Camera, Banco politico, 
spettro d'un tempo che fu. E in pari tempo abbiamo 
un altro deputato bonapartista censurato, Paolo de Cas- 
sagnae. Il guardasigilii, a proposito dî atti autoritari, 
avendo qualificato per « crimine » il 2 dicembre, Cas- 
sagnac gli gridò che era un e insolente >. Questa è 
la causa della censura. Vedremo che cosa farà lui dei 


{ 350 franchi che gli offriranno i suoi colleghi. l si 


ione rischiava di nqn poter | 


nor 
Baudry d'Ausson ha rinunziato all’ e oggetto d'arte» 
e lo ha versato alla sottoscrizione per le scuole catto= 
liche. Osservate le cause e gli effetti differenti, Ne 
viene che una interruzione un po' viva alla Camera 
produce un'offerta ad un'opera clericale. Il siguor 
Gambetta, mostrandosi così inesorabile verso il suo 


| popolo parlamentare — parte destra — non pensava 


certo a tale risultato! 
XI 

Il mondo va così in politica come in altre cose. Chi 
Avrebbe mai immaginato, per esempio, che la morte 
improvvisa del barone di Rothschild sarebbe la rovina 
di un certo numero di scommettitori alle corse? Così 
è. Il barone, sotto il nome di Acton, era proprietario 
di Sir Breyys, il cavallo che vinse il e Derby ». In seguito 
alla sua morte, Sir Brevys si è ritirato dall’agone e non 
correrà nel «Grand prix de Paris »; ma corrono però le 
scommesse state fatte în suo favore, perchè il defent 
non è stato significato a empo. Quando c'è qualeune 
che piange, c'è quasi sempre qualcuno che ride. Ri- 
dono dunque quelli che avevano scommesso s dieci, 
otto e sei contro uno per Zu/ — il vincitore di Chan- 
tilly — che diviane « favorito » dietro la scomparsa 
di Sé Brerys. Con tutto questo il risultato è tutt'altro 
che sicuro, e l'impreveduto avrà nna gran parte nella 
gran corsa di domenica, 

x 

Chi volesse filosofare troverebbe che per tali cireo- 
stanze particolari, si parla più del cavailo che del suo 
padrone, e che Sir Brevys fa dimenticare il baroue 
Lionel de Rothschild. Vha in ciò qualche analogia con 
certe commedie e opere di autori celebri, delle quali s'è 
parlato pochissimo, perchè Ta sera della prima rap- 
presentazione stava compiendosi o qualche ‘gran fatto 


—*& originale, a volte di spirito, con qualche tratto sagar® 


polifico, o una sommossa, o una rivoluzione. Nella 
storia degli ultimi dieci anni gli esempi non mancanr» 
Libri nuovi. SSA 
Jean la Ruo (leggete : Giulio Vallès) Jacques Viuil: 
| gras (1). È il primo episodio di quelle Mémoires du 
! révollé, di cui tempo fa Teti cenno nelle. mie Nole. 
{ I lettori sunno di che cosa si tratta. Di un'opera forse 


| (1) Editore Charpentier 


gi osservazione, ma scritta ed ahimè! sentita sotto fa 
influenza non solo delle peggiori passioni, ma di un 
caitivo cuore. Qui sì tratta dell'infanzia di Jean La 
Rue; poche parole sono sufficienti a dare l'idea del 
fare e del sentire del rivoluzionario, che vorrebbe, a 
colpi di facile e a spruzzi di petrolio, riformare ij 
mondo. Accanto alla casa paterna c'è una prigione. 
Jean Viagigras preferisce la prigione alla casa paterna 
i carcerati € non hanno punto l'aria cattiva ». Sua 
madre « comparisce sovente per tirargli le orecchie ».... 
«E per il mio bene; quindi più essa mi strappa i 
capelli, più mi dà delle ceffate, e più sono persuaso 
che è una buona madre e che io sono un figlio in- 
grato ». Non ci sono che i forzati che lo inteneri- 
scono. « A casa non si ride mai; mia madre brontola 
sempre. — Oh! come mi diverto di più con quel vec- 
clio » (uno che viene dal bagno!) « e con quel grande 
che ha ucciso il gendarme alla fiera del Vivarese ». 
Vi basta eh? lo credo; viene... il mal di mare a leg- 
gere queste ostentazioni di depravazione del futuro 
capo della Comune ! 


Da un polo all'altro. L'inconsolée con una prefa- 
zione di Alessandro Dumas (2). Triste idillio, lugubre 

e penoso racconto degli strazi di una madre che ha 
perduto il suo beniamino. Gli è venuto male, ha vo- 
Jato correre a Parigi per trovare un medico che lo 
salvi. Sono ai PArenei, si mettono in diligenza — il 
libro è scritto vent'anni sono — il poverino muore 
Ar istrada. Lei non vuole — nel parossismo del suo 
lolore — abbandonarlo. Bisogna attraversare tutta la 
Francia per andarlo a seppellire presso i vecchi di 
casa. E allora incomincia una cosa spaventevole; un 
padre e una madre, circondati da quattro figli vi- 
venti, ch» cercano sotterfugi, rimedi, espedienti per 
nascondere il cadavere di quello che è morto. All'ar- 
rivo a Parigi — costretti nelle ullime ventiquattr'ore 

zli, in una cassa volgare — le 
li dogana, del commissario di poli 
ure non mi ha fatto piangere, forse 
perchè non fui imaî padre. Ma mi parve che vi fosse 
troppa mise ea scéne in quel dolore. E poi una madre 
che ha quattro figli deve finire — secondo me — col 
trovare in essi la rassegnazione che allevia e rende 
sopportabile il dolore di pervierne un quinto. Devo 
ingannarmi, dacchè Dumas neila prefazione scrive: 
< È un padre che racconta egli stosso questa lamen- 
tavole storia, la più commovente forse che io abbia 
mui letto e comparabile ai più grandî, ai più puri 
capi d'opera del sentimento ». E difatti m'inganno di 
certo, poichè in questo volumetto vhaono tratti pre- 
ziosi, e che non s'inventano. Uno solo per esempio. 
I fratelli, le sorélte grandi del poverino dividono le 
angoscie dei loro parenti; uno però è ancora troppo 
piccolo, indovina, sente per intuizione che succede 
«qualcosa di spaventevole, ma non lo intende bene per- 
«hè nonfba ancora un'idea chiara di ciò che è la morte. 
Quando saccorse che hanno messo il fratellino Kentro 
quattro pezzi di legno « alzando la voce disse: — Ma 
egli non potrà respirare dentro quella cassa! — Allora 
i nostri peiti scoppiarono insieme dalle lagrime? » 
Siamo lontani, non è vero, dalle Mémoires d'un révollé? 


XXX 


Un mariage ercentrique di Luigi Gualdo. Un Italiano 
ancese. e che ha un bel suc- 


che scrive romanzi in ir 
cesso, è una rarità. Bs 
uti Gnaldo è un bel giovan 
della persona. Po ila barba intera, e ha una 
fisionomia aperta, inteliigente; gli occhi sono larghi, 
chiari, limpidi, e non indicano le sofferenze di un in 
compreso. Mi ha l'aria di un uomo felice, e nulla del 
< fatale » che richiederebbero ie sue aspirazioni. Amico 
dei « parnassiens +5 Ogni tanto viene a Parigi a ritem- 
prarsi fra essi, ma un po' ecelettico, passa dall'inti- 
mità di Francesco Coppé@ e Catallo Mendès, a quella... 
di Zola. L'influenza delle dus scuole che stanno fra 
toro ai due estremi dell’arte moderna, si riscontra nei 
suoi romanzi, e spiccatamente in questo Nariage excen 
trique. L'ideale e il verismo vi sì confondono iD Da 
genere misto che in complesso è aggradevole. La storia 
è semplice. 3 

£'è una ragazza che ama un povero diavolo, il quale 
vi gi cercar fortuna alle ludie e non da più notizie di 
sì; la famiglia per ragioni d'interesse suol forzarla a 
prender per marito un uomo che ella odia; sla per 
cedere, quando un rompicolio di un duca, rieco eama” 
bile, dissoluto, ma buono, le propone di prenderla lai 
per moglie onde salvarla, restando « fratello e sorella ».. 
E il « matrimonio eccentrico » si compie. V'imaginate 
la conclusione. Il duca Massimo finisce coll’essere. in- 
namorato cotto, e quando il romanzo chiude sono l'uno 
nelle braccia dell'altra. Sì, ma c'è stato un bell'episo- 
dio, il ritorno dell'Indiano, che. è proprio stato il di 
iei amante, una notte d'estate! e con ìl quale essa, 
presente, ma invisibile, il marito, ha nn colloguio. È 
la scena del balcone della Fanny di Feydeau, presa 2 
resiste — ... il resto lo sapete. Interes- 
sunto, pie e e nobili. il nuovo ro- 
manzo del Gualdo è scritto in bella e limpifa tingra, 
el è degno di essere stato pubblicato dall'editore clas 
sico dei Parnossiens, il Lemerre. — — ; 

IAN 


Calm, Lésy. 
ROMA 
ps 8 


giugno 
militare invitò nelle 
brigata del 1° reg- 


‘gl Teri sera, substo, il Circolo 


unt sus sale gli uffiziali della nuora 3 È 
Hi N ione in 

Ne. gimento d'artiglieria testè giunta guarnigi: 

re questa capitale. g'isezione dell 


Trovarousi a riceverlì i membri della È 
Gircolo con molti sitri auci: e gli nffxiali della bri- 
Sata con a capo il ioro comandante, magi 

Demaldé, si fermarono u conversare piaverolmente 


PARFULLS 


coi loro colleghi del Circolo, dalle 8 mezzo fino alle 
ore 10 circa. 

+ Teri, nella sala delle bandiere in Campidoglio, 
si riuniva il Comitato ordinatore del congresso eno- 
logico che avrà luogo in Roma nel 1850, In assenza 
3; too SÈ il Comitato fa presieduto dal 

ignor Bon Augusto dei principi Ruspoli, vi 
sidente, ed asitito dal segretario signor "Acguato 
Fortua. Intervennero alla riunione il professore 
Froio, il professore Briosi, il cavaliere Napoleoni, 
l'avvocato Piacentini, rappresentante il presidente 
del Comizio agrario di Torino, Don Ferdinando Del 
Drago ed il eavaliere Poggi Augusto: gli altri mem- 
bri, occupati nel Consigli superiore d’agricoltara, si 
scusarono non poter intervenire. 

Press alcune disposizioni generali per l'ordina- 
mento del congresso e sull'epoca nella quale avrà 
luogo, sì passò alla discuasione dei quesiti che do- 
vranno essere discussi nel prossimo , al 
cuni dei quali si riferiscono u quello tenuto in Fi- 
renze nell’anno decorso ed altri sono di nuora pro- 
posta. 

Il comitato per le spese di ordinamento farà ap- 
pello ai corpi morali allo scopo di ottenere un con- 
corso nalle spese, 

«Nell’affare delle eleziori amministrative si continua 
a capire meno di prima. Stamani ci dovera estere 
un’adunanza in via dai Prefetti alla quale erano iîn- 
vitati lutti gli elettori amministrativi senza distinzione 
di colore politico. Gli elettori sono ventimila ; il luogo 
scelto per la riunione ne conterrà circa 100, per cui 
è supponibile che proprio fulli mon vi siano stati. 

Ua altro comitato promotore di un meefing eletto- 


rale all’Argentina si compone di trentadue persone, 


compreso il generale Garibaldi © il commendatore 
Cerboni. 

Il meeting si diceva avrebbe avuto luogo Innedì al- 
l'Argentina. Ma oggi siamo a domenica e non ab. 
biamo ancera visto nessun avviso. 

Staremo « vedere. 

c rima volta il treno di prova del iramay 
percorse ieri tutto il tratto da Roma a Tivoli. 

I raspresentanti della Società dei framrays e 
ditore della costruzione commendatore Ei 


festanto e dalle autorità cittadine, Il sindaco volie 
esprimere la sua gioîs e-quella della popolazione of- 
frendo dello Champsgne. 

La msechins la quale rimorchiava anche taluni 
vagoni di mefci percorse con eguale facilità l’ultimo 
tratto di salita presso la città di Tivoli come se scor- 
resse sul piano. 

Il giorno dell'inatgurazione noi è ancora fissato, 
ma non potrà tardare di molto, 

Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie : 


Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — Les |: 


cliricaux è l'uzae, — La réforme de l’inatruction ae 
condai:e. — Une letire de M. Alphonse de Candolle. 
— Documents. — Correspondanee de Paris. — Echos 
du Vatican. — Lee villes d'eau: Lettre de Spa (Bel- 
gigue) — Nouvelles de partout. — Variétés: Le 
« Derby.dsy » è Londres. — Académies et Sociétés 
— Nouvelles scientifiques, 

littéraires — Une rectification — Ni 
Courrier de Rome. — Bulletin parlementaira, — Nos 
informstions. — Varia. — Bulletin financier. — Re 
vaes ei antres publicationa de l'Italie et de l’étranger. 

», Aì Politeama Romano continuano con aggradi- 
mento del pubblico le rappreseritazioni della Forza 
‘ino. Il basso-signor Cherubini che fa il padre 
guardiazo, come meglio non sî potrebbe, è il cheru- 
bino dét pubblico che lo applaude sempre calorosa- 


rio la compagaia eque- 
re Csclo Fassio fa simpaticamente accolta da] pub: 
blico. 

Pres-ro parte alla rappresentazione parecchi 
tisti e piacquero tutti, e specialmente l'artista Fon- 
tana e miss Cottrelly. Fa pure applaudito il ballo 
sulla corda dell’artista Ferroni, nonchè l'artista 
Wheal. 

Oggi due rappresentazioni la prima alle 5 12, la 
seconda alle 8 1,2. Auguriamo anche al Fassio una 
buona stagione e buoni incassi. 

Anche al Circo Réale ai Prati due rappresenta. 
zioni con un una compagnia veramente eccellente. 
pettacoli : 

Politeama. Ore 7 1,2. — La forza del destino, opera - 
bello Reale ai Pratidi Castello. — Duo rappresen 
tazioni. — Compagnia equestre Emilio Guillaumò. 

Sferisterio. Ore 5 12 @ 8 112. — Compsguia eque- 
atre Carlo Fassio. - 3 

‘Quirino. Ore 7 12 e 9 112. — Delitti, arresto a pri- 
gionia del terribile assassino Antonio Gasparoni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Parscchi giornali  minialeriali annunziano 
che nonostante il volo contrario della Com- 
missione governatiya, il ministro- Teiani sia 
risoluto, a sottoporre.il suo. tto di Riforma 
giudiziaria. al Parlamento! Possiamo aggiun- 
gere per quanto ci viene È l'onore 
vole presidente del Consi lio abbia tentato, ma 
indarso, di distogliere il suo collega dal suo 

to. 

Pio orevole Taigni avrebbe dichiarato che 
avrebbe date le sue dimissioni. In 
Seguito a questa dichiarazione il presidente 
fel Consiglio non ha fatto ulteriori istanze, 
ma alla sua volta ha dichiarato che le pro- 
poste del guerdasigilli non implicano ia re 
sponsabilità dell'inuero gabinetto. È però evi- 
GEnle che nei pochi giorni che ancora riman- 
Sono alla sessiene legislativa, la Camera dei 
Soputau non potrà occuparsi della proposte. 
dePiaeztione veftà dunque aggivmata » ne- 
vembre prossimo. 


La ‘Commissione ‘che dal ministero delle finanze fu 
incaricata, nello scorso anno, d'ispezionare le manifat- 
ture, i magazzini e le agenzie di coltivazione dei ta- 
bacchi. ha proposto che siano ein 
menti, i-più importanti dei quali sono: 1} 

16 'ndiare com i massima cura nuovi ricettari!, 
coordizarli con la formazione dei tipi, coi preventivi 


n —_ _—r—r—r_r_r_____— 


di fabbricazione, cogli acquisti e colle consegne della 
foglia estera ed indigena, ed esigere che siano manto 
nuti stabili dall’amministrazione centrale e osservati 
dalle manifatture ; 

2° acquistare la foglia indigena con procedimenti 
similia quelli praticati per l'acquisto della foglia e- 
stera ; determinare preventivamente e geometricamente 
le circoserizioni delle coltivazioni, tanto per i colti- 
valori di tabacco per conto della Regia, che per 
quelli che volessero coltivare per l'esportazione; — © 

3° previo accurato esame dell'importanza ed ubica- 
zione delle manifatture, studiare il modo di ridurne 
gradatamente il numero, migliorando i locali di quelle 
che restano e corredandole di tutti i motori, apparec- 
chi meccanici ed utensili più perfezionati ; 

4° studiare una nuova tariffa, da mantenersi possi- 
bilmente invariata per molli anni. Attivando questa 
tariffa, ridurre contemporaneamente alla misura del 
1877 i prezzi unitari dei sigari da sette centesimi alla 
poglia, dei sigari comuni da sei centesimi (fino ad 
esaurimento) e delle spagnolette nazionali; vedere an- 
che se nello stesso tempo non convenga ridurre a cen- 
tesimi selte e mezzo il prezzo dei sigari da otto cen- 
tesimi. In questo caso i tipi dei sigari comuni dovreb- 
bero ridursi a due sole specie da centesimi cinque e 
da centesimi sette e mezzo; 

5° alla ispezione generale delle manifatture, dei ma- 
gazzini e delle agenzie di coltivazione dei tabacehi, far 
seguire altre speciali ispezioni, colle quali si verifichi 
se gli inconvenienti riscontrati nella ispezione gene- 
rale siano stati riparati e contemporaneamente sì dia al 
servizio un fermo indirizzo pel miglioramento delle 
fabbricazioni. 


Ni ministro belga signor Van Loo è giunto ieri sera 
a Roma reduce dalla sua escursione nelle Puglie. L'e- 
gregio diplomatico si loda molto delle cordiali acco- 
glienze che ha ricevote. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


FERRARA, 8 (mezzogiorno). — Perdura la 
stazionarietà del Po; anzi si attende un au- 
mento, perchè i laghi lombardi essendo rigonfi, 
è impossibile lo scarico delle acque, Crescono 
le apprensioni, perchè il lungo ristagno delle 
acque, unito al caldo eccessivo, fa correre 
serio-pericolo agli albari ed alle viti. Molti 
fuggiaschi sono arrivati in orribile stato. Vi è 
‘urgente necessità di biancherie. 

Le acque avanzano su Bondeno, e sono cre- 
sciutè da ieri di trentacinque centimetri 

PARIGI, $ (11 antimeridiane). — La festa 
a beneficio degli inondati di Szegedino è riu- 
scita benissimo. L'introito complessivo si cal- 
cola 200,000 franchi. Le disposizioni prese 
erano eccellenti; l'apparato scenico e lè illu- 
minazione stupende, Il concerto è durato tre 
ore. Ebbero grandi ovazioni il maestro Mas- 
senet, la signora Krauss e Faure. Fece furore 
il quartetto del Rigoletto, e fu ripetuto. 

A mezzanotte incominciò la fiera, unica nel 
suo genere, curiosissima. Verano” spettacoli 
diversi in tutte le parti del teatro. V’erano 
molti nobili ungheresi: fottestes stupende, pub- 
blico eccezionale Il principe di Galles assi- 
steva alla festa, 

PARIGI, 8 (mezzogiorno). — Trecento Arabi, 
che facevano parte dei corpi spediti contro gli 
insorti d’Algeris, hanno disertato. Gli insorti, 
discesi dalle montagne, occupano una parie 
della pianura. Le tribù sollevate ammcntano 
a 12,000 persone. Furono spediti contro di 
esse 7,000 uomini di truppe, Alcuni soldati mo- 
rirono a csusa della rapidità della marcia. 


Terecnamm STEFANI 


STELLATA, 7 (ore 4 30). — Partono per Ferrara 
in questo momento, accompagnati dal senatore Pepoli, 
quattro grossi barconi, con 800 naufraghi. 

Tl ministro della guerra, il senatore Massarani e i 
deputati Mangilli e Razzaboni assistono sulla riva alla 
partenza: Lo spettacolo è straziante. 

AI momento della parlenza sooppia un grid 
sale di pianto Tutti sono altamente commossi. Il mi- 
nistro promette il concorso del governo per alleviare 
l'immane sventura. 

MESSINA, 7. — La Gazzetta di Messina ha da Ca- 
stiglione : 

« Da ieri le bocche di emissione sono sensibi mente 
decresciute. Le detonazioni e i boati sono rarissimi. La 
corrente della lava è quasi soslata. a _300 metri circa 
di distanza dal fiume Alcantara. Letizia genersle per 
l'alleviata sciagara, Ora fama il cratere priacipa'e ». 

RIO JANEIRO, 4 (ritardato), — Proveniente da Ge- 
nova e scali, è arrivato il. postale Umberto .I, della So- 
cietà Rocco Piaggio, e proseguirà per la Plata. 

PARIGI, 7. — Il Journaloficiel pubblica un decreto, 
ja data del 3 corrente, il.quale concede-la grazia a 
225 condannati per l'insurrezione del 1878. 

LONDRA, 7. — In un banchetto di conservatori, il 
ministro Smith dichiarò che, appena sarà conch'usa la 
pace cogli Zulu, le colonie inglesi dell'Africa saranno 
poste in istato di difendersi da sè; smentì che lIn- 
ghilterra acconsenta a malincuore alle riforme nella 
Rumelia, e disse che il governo insistette soltanto: sal 
diritto del sultano d'inviare truppe sui Balcani. lì mi- 
nistro confermò l'identità di vedute della Francia e 
dell'Inghilterra verso l'Egitto, e la decisione di agire 
con pazienza ; infine smentì che l'iaghilterra si 0p- 
ponga alle aspirazioni della Grecia, assicurando che 
l'Inghilterra, d'accordo con tulte Je potenze, farà il 
possibile per dare alla Grecia ciò che è vantaggioso 
per essa e per l'Europa. 

LONDRA, 7. — Lo Stondard ha da Vienna: 

«L’agitatione umenta nel Sangiaccato di Novi Bazar. 

« Uno scontro ebbe luogo fra Turchi ed Arnauti 
presso Ipek. Sessanta Arnauli rimasero uccisi. 

« Una nota identica della Germania e dell’ 
Ungheria insiste affinchè il kedive adempia ai su 


NAPOLI, 7. — 1 giornali annunziano ehe il ministra 
di Grecia, signor Paparigoponios, ebbe una conferenza 


con Fournier, ministro francese a Costantinopoli. Four 
nier è partito per Costantinopoli a bordo del Pentrel. 

CADICE, 6. — È partito per la Plata il postale Nord 
America, della Società Lavarello. 

PARIGI, 7. — Assicurasi che il presidente Grévy 
abbia firmato oggi un decreto che concede la grazia a 
Blapqui. 

SANTIAGO, 6. — I corsari boliviani farono anto- 
rizzati a sequestrare, anche sotto bandiera nentrale, 
le merci del nemico, anche se queste non fossere con- 
siderate come contrabbando di guerra. 


processioni, che crede contraria al Concordato. 

Lepère risponde che l'articolo 4° del Concordato ri- 
conosce il libero esercizio del culto cattolico, wa te- 
nendo conto dei regolamenti di polizia. 

VERSAILLES, 7. — Sedata della Camera. — Cuneo, 
bonapartista, interpella il ministro salla revoca del 
sindaco che aveva presentata ‘una petizione “contro ì 
progetti di Ferry. 

Lepère risponde che i sindaci non hanno diritto di 
prendere parle a dimostrazioni ostili al governo. 

La Camera approva con 336 voti contro 423 un or- 
dine del giorno che proibisce ai pubblici funzionari 
qualsiasi dimostrazione ostile alla 

La Camera decide che la discussione dei progetti di 
Ferry incominci il 46 corrente e quindi sì proceda 
‘alla discussione del bilancio. 

LONDRA, 7. — La Pall Mall Cazetie ha da Ber= 
lino: 

« In presenza degli aumenti e dei perfezionamenti 
introdotti negli eserciti francese e russo dopo la: for- 
mazione dei quadri tedeschi, il governo di Germania 
esamina la questione di aumentare l'effettivo dell'eser- 


— La Gazzella della Germania del 
Nord, dietro informazioni autentiche ricevate da Vienna, 
dichiara che la notizia dei giornali che l’Austria abbia 
preso l'iniziativa per fare pratiche comuni cogfi Stati 
vicini contro la politica commerciale della Germania è 
priva di qualsiasi fondamento. 

COPENAGHEN, 7. — La quarantena stabilita contro 
le provenienze della Russia è soppressa, 


perfelta, e smentisce che vi 
mate. L'effettivo dell'esercito di Cuba fa diminuito. 

PARIGI, 7. — La festa all'Opéra in favore degli 
inondati di Szegedino riuscì splendida. Vi assistevano 
parecchi ministri, senatori, deputati, il priscipe di 
Galles, la regina Isabella e tutte le ambasciate. La 
folla era immensa. 

Tutti gli oggetti furono venduti a prezzi enormi. 
Gli incassi ammonteranno probabilmente a 200,000 lire. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La Porta ricevette spie- 
garioni sulla condotta di Aleko pascià. Essa per ora 
non farà alena passo, ma attenderà lo sgombero com - 
pleto della Rumelia, ed intimerà quindi ad Aleko 
portare il fez e d'innalzare la bandiera turca. 

In caso di un rifiuto, la Porta esigerà la dimissione 
di Aleko, ed occuperà ì Balcani. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Ferenée resp. 


YU per l'estate un dioso 
D'Afitarsi Merito in ceto sale 
Chiara, — Dirigersi al sigaor Giuséppe Corsnego, ia 

i (656 B) 


Assarotti, 47, ROMA: 
GIOTELLERIA -PARIGINA 


dei BRILLANTI © PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Cass fondata mel )35R 


MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa 
Talia: Mivesze, via dei Pepe 


FIRENZE 


D'’AFFITTARSI 


un héll'appattamento di quattordici camere in una ma- 
gnifica posizione, al 2° piano, N. 9, via Santa Su- 


sanna. — Sala da bagno con l'acqua’ calda, gaz 
pertatto, bella terrazza, cantina, fontana. Chet 
marmo, ecc. (6619 P) 


ent 

D'afittarsi un.grande studio di pittore esposto intera 
mente a tramontana, prospiciente sul giar- 

dino, con una bella camera da letto esposta ai 

ed utaa piccola sala d'entrata. Sala in marmo,grande tge- 

razza e acqua. 4° p°, via S. Niccola. da ‘Tolentino, N. 4, 

Chiave al N. 9, via S. Susanna. > (6050 P) 


L. LAFORET 
Fabbrica «di Guanti Sistema. Jotti — 
FIRENZE, Calzaidli, 3 - ROMA ; Condotti; 475 pis il Como 


Guanti di Svezia a prezzi ecorzionali Arrivati guaiiti 
di fi'o per la stagione di 4*.qualita‘@d assortimento 
di guanti a buon mercato. 


UNA GIOVANE 


distinta e di buona famiglia cerca ua posto presso win 
signore per governargli la cas... _._ 
Indirizzarsi a MY. L. F., 19 posta 
(6673 P) GENEVE Svizzera. 


LIRE 8. 


POMPE A: MANO. 
per l'inaffiamenio, dar le doccie nì cavalli ed'in caso d'im- 

cerdio -- Getto fortizzimo, souza fatica. 

Ogni pompa: è corredata delle lancie peril 
getto a pioggia è ad ombrello. 

Ti ioro esiremo buon prezzo a le moltiplieità 
degli usi a cui si prestano, le rendono ii 
spenzabili in ogni casa sia di città che di 
pagna. Imballaggio gratis, porio a carico dei 
committenti. -_— 

Depesito a Firenze-all'Emporio' Fran.co-Mè- 
liano.C. Finzi e C, via dei Panzani, 28. 


pr MR 


- itori i ia di S. M..Novella 
= Se= BE si Pi Montecitorio, 4127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Nove 
AVVISI éd INSERZIONI si si sed renzo, PUfficio Drena di Dad cai] Sai Tira, 159-440, Fleot-Street, E. C. 


rr ——__21___—_—++<—_+—<<@{EP} i “771 O . + 
Fabbrica e genna Magazzi: a iene: 1 
‘TRI MOBILI IN FERRO VUOTO iure Vv. ALDIERI 
guns di ©. Garassino e F' iena | Presso CUNEO, 4345 melri sopra il livello del_ mare. Tem- 


Via in Lucina, 27 A (nell’er locale dello Skatingh Palazzo) peratura massima 20 centigradi. Telegrafo dello Stato. 


sce it ERANDE STABILIMENTO: BAGNI] | 9e1 Prof. D. Luiai Porta 


‘niveraità di Pavis 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICi | a iO Gallen, +3 Mecnigi, pianta 
| 


SCONTO Aperto dal 20 giugno al settembre ; SS. Pietro © Lino, Milzno. 
Apertara di eredito | Caroni e Claretti, conduttori. Vedi Deiische Kimik di Berlino e Medicin Zeilehrit di 
ta ine di Società per azioni firaburg, 16 agosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc, 

Susa peroni pill i ifico per la così detta Aoccsita e etringimenti uretrali, 
na per 

Cee” 2: ZA Cd Ed infatti, es-e combattendo la gonorrea, agiscono sltrasì 
IMTTIIIMI(IRU x di Pros 4 , come purgative e otteaguno ciò che dagli sltri sistemi non si 
(TTALIALA JE 


Dia. 2 può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od gi las- 
GALBIATI (E# Bativ. 
ILGIRATE 2 ® } fl Vengono dunque usati rezti scoli recenti anche durando lo 
BE VI sreccigalie pro 9 lstadio infammatorio unerdovi dei bsguì locali coli'acqua se- 
renne CON MEDAGLIA Sean?” | Galloni, sonza dover ricorrere wi purgativi or 


GRAND. HOTEL È ui Î ici nell . ‘ goccotta militaro, portandoza 


effetto contro i re- 


BAGNI DI LUCCA REFENO a orree, ; retrali, tonoemo ves 
> n Etablissement de premier or- di mar N ‘scical D ni n 

Distante 32 a na di Pracchia e 27 dre, situé ga pe position Ta i it n 

® i quella di Lucca exceptionnelle sur le Lac Ma- ipa 
Stabil te di Bagni minerali tare‘ 30 minutes des Ties DM 0 gal si peserà a due i nie cor ‘abita, abbisogn: 


‘dal 2° maggio alla metà d'ottobre 2 sica ho sonche quei di meli distinti met, Quelli, fo Per evitare l'abuso quot: 
cyua »  baine, rimeai I 


sic ielegraplie, voitures pour BIÎ| Tarioe5, "pomado però ciel cose seine pr $I DIFFIDA modo, 


sin la Suisse dans l'Hotel méme. gene o 
vrotestani tro Cai ero | 1 li dimandare sempre e non accettare che le vero Galleani ES 
Vilini ed appartamenti conforiabili d'affittare — Banche di di Milano. (Vedsn dichiarazione deila, Commissione Ufficiale di nessun 
il appa o 
o = ‘magnifico 


ispon e far 
Saona ie — Teatro © Numerosi Alberghi è Magazzini [ff po pztate O. CANESSA. f|f| Pea e sele pr 
l" r—_——  —————————_———_+j’}uuM ni 
‘e dei più salubri, con deliziose > Berlino, 4 agesto 1868). E 
È iO =C:H: On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 
I OLIO: BRUNO Vi compiego buono B. N. per altrettante Piliole professora 
inni te peer rerier pi FEGATO pi MERLUZZO Porta, non che flacon polvere per acqua sedativa, che da bm 
ere pcs = ' aoni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 
Labog DEL DR.DE JONGH. (fagie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarsi, e restrin- 
"ii. Pra questi va segnalata una serie di = gimenti uretrali, applicanione l’uso come da istrazione che 
“vesti t pp) ì 
IZ mongrazi combiat n modo che tte le ascite per tro denso ricevere | Trovasi segnata dal Prof Porla. In attesa dell'iavio, con con- 
de lora.cilee. intrecciate. L'abbonamento anno costa Lire @ (coi scie Fico siderazione, credetemi 
dà Gepio se si desierno):. pr en semestre Lie 8, a vimaire Liv 3: 1 rh \ D'° Bazziai, Segretario al Congresso medico. 
Lage? ‘gratia due copie [ $ prize autorità moliche essere indubitamente Piss, 21 settembre 1878. 
il pi 10, 


quro, como ii più gralo al pala Coutro vaglia postale di pediscono franche a 


prio i lomicbo. — Ogni scatola port: l' 
aci di CONSUNZIONE e dî MALATTIE di PETTO, = 
DEBOLEZZA. GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, La farmacia @stavio Galieani, via Meravigli (Labo- 
RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 
US” Si vonde SOLTANTO in bottiglie rivestito d'una capsula ip) pene assurge ln quale Real ia ee i 
portante il sigillo e la firma del D" DE J0NGE, come pure la gl egg 
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R GIORNO a) si Arno nza distin SIE | NOTE BERLINESI 


Debbo due parole di risposta alla Zibert 
che con grandissima cortesia, 6 con pari abi- 
lità, si rivolge a me, ricorrendo alla commo- 
zione degli affetti. 

La mia ottima censorella scrive, a propo= 
sito delle elezioni, che Panfslla, cavaliere an- 
zitulto, dovrebbe sentire una repugnanza emi- 
nentemente cavalleresca a unirsi con chi lo 
ebbligherebbe a trensigere sui propri senti- 
menti di devozione alla monarchia unitari 

Secondo me, c'è malinteso: 0 io capisco 
male, o non mi sono spiegato bene, In ogni 
modo, sono sempre in tempo per assicurare 
la Zibertà che nessun gruppo, nessun riguardo, 
nessun parlito mi farebbe mai rinunziare a ciò 
che considero come il nostro principio vi- 
tale. Quanto al chiedere che le cantonate siano 
testimoni di patti, di dichiarazioni e di formole 
più o meno esplicite, la Zidertà ci permetta di 
serbare una noslra avversione islintiva per le 
frasi che non hanno mai concluso nulla, e di 
tenerci piuttosto ai fatti. 


* 
"» 

E i fatti sono questi. 

L'Elettore, organo d'un grappo ragguarde- 
vole di conservatori, accetta la rielezione dei 
nostri amii mici di Fanfulla e della Zi- 
bertà — e i sentimenti dinaslici dei quali non 
possono più essere revocati in dubbio. 

Cotesta rielezione dei nostri candidati che 3 
Fanfulla sta molto a cuore —e dovrebbe stare 
a cuore anche alla Ziertà, la quale, se non 
erro, ne patrocinò a suo tempo l’elezione — 
correrebbe serio pericolo se si avesse ad accet- 
lare accordi con i comitati dei reduci, o con 
ì gruppi notoriamente repubblicani che lavo- 
rano alla fusione e alia confusione delle fa- 
mose gradazioni liberali. 

Viceverse, la rielezione dei nostri amici è 
essicurata se noi per parte nostra non ve- 
niamo a quelli accordi. 

Ecco perchè noi accettiamo il modo di v 
dere dell’Flettore, 6 siamo disposti ad eccet 
tare e caldeggiare quattro o cinque dei suoi 
nomi, in cambio dell'appoggio che egli darà 
alla maggior parle dei nostri. 

Credo che la Zidertà da un lato e i nostri 
lettori dall'altro, non troveranno in questa no- 
stra condolla nessuna incoerenza o nessuna 
rinuncia ai sentimenti dei quali ci siamo sem- 
pre fatti più che una gloria, un dovere. 


* 
ss 


Tornendo alle cantonate 6 alle dichiara- 
zioni che vi si dovrebbero affiiggere dai con- 
servatori, noi domandiamo alla Libertà, perchè 
dovremmo esigere da loro per entrare nel 
comune quello che essa non ha mai pensato 
a domandare ai repubblicani notori, dei quali 
in qualche occasione ha accettato i nomi. 

La Libertà ci dirà che essa ha allora chia- 


e ———————____—=- 


Verissimo ! 

Ebbene, Fan/ulla, ora, fa lo stesso! Solo il 
pericolo è mutato: quand» c'era da temere 
della reazione era logica, naiurala l'unione 
nel campo liberale nel quale Fanfulla è nato 
e ha combattuto, combatte, e combatterà. Ma 
adesso il pericolo non è nella reazione: il pe- 
ricolo è neli'eccesso del radicalismo: da quel 
lato l'ordine è compromesso. Fanfulla suona 
a raccolia nel campo dell’ordine ! E con questo 
nen rinunzia alla sua bandiera sulla quale è 
scritto: « per l'Italia con il Re 


* 
+» 

D'altronde, discorriamone un pochino di 
colesti reazionari 

Non si direbbe, a sentire la Zibertà, che io 
sto per portare al comune il generale dei 
gesuiti? 

(Noto qui che il generale dei gesuiti ha 
ultimamente denuntiato alia giustizia un co- 
spiratore che voleva quattrini per la rivolu- 
zione contro la monarchia! Non tutti nel 
campo radicale avrebbero fatto altrettanto, e 
forse parecchi avrebbero fatto dare dalla serva 
due uova al legame a quel disgraziato, e l'a- 
vrebbero licenziato con delle buone parole). 

No! La Zilertà sa che i nemici d'Italia 
non hanno da noi nè appoggio, né quartiere 
e se combattiamo più ardentemente quelli ! 
diun campo che quelli dell'altro, gli è che | 
amiamo combattere in prima linea dal Jato del 
pericolo maggiore. | 

Pare alla Zisertà che il maggiore pericolo | 
venga dai cattolici? Eh via! | 


ss 

Ma non divaghiamo. Gli uomini che portiamo 
sono uomini i quali dicevano |” 
alla Zibertà che i conservatori e 
forniscono « all'esercito regolare giovani degni 
di stare in fila con quella nobile schiera onde | 
seppe sempre gloriersi il Piemonte e di cui vi 
ha illustri esempi sui gradini stessi del trono.» | 
Veda la Zibertà che per l'eventualità di una 
guerra, il sangue dei nostri figli vsle almeno | 
quanto quello dei suoi, e sarebbe ora di smet- | 
tere l'ingiuria che si fa ai cattolici di non | 
Î 


no passato | 
i cattolici 


amare l'indipendenza e la vera libertà. 

Vede la Libertà che io non domando i voti 
dei costituzionali per i cattolici reazionari! A | 
dei cattolici che parlano come quello che ho 
citato, e che è il conte Paolo di Campello 
(vedi opuscolo: Dopo le elezioni) ; a dei gslan- 
tuomini che promettono sulla loro parola di 
gentiluomini all'esercito italiano il braccio e il | 
sangue dei figli, mi pare che i costituzionali | 
possano benissimo dare il loro v I 
sfare ai più ardenti desideri del nostro partito : 
l’ordine nella libertà, senza pericoli per la mc- 
narchi: 

C'è la stessa garanzia nel campo della fu- 
sione di tutti i comitati, ove entrano dei re- 
pubblicani schietti e convinti ? 


| fu interrotto in certe sue affermazio; 


Mi 


vono : 
Caro Fanfalla, 

Tu chiedi perchè abbiano fatto sub-economo dei be- 
nefici vacenti in Genova il deputato ombrellifero Fa- 
rina? 

È cosa subito spiegata. Per coprire quell’ufficio ci 
voleva un vomo che riunisse due requisiti speciali, 
cioè: 

{> Di avere una gran testa; 
2° Di conoscere i principî dell'economia 0 della 
sub econotiià, 

Ora basta vedere il deputato Farina per accorgersi 
che i due requisiti c'erano. Infatti, egli ha forse la 
testa più grossa di tutto il Parlamento e porta il cap- 
pello forse più piccolo, più stretto che entri in Monte 


Citorio! Pare quello della prima comuaione. 
Dunque: gran testa ed economia nel cappello. 


VIMNC 
e a 

A proposito delia pena di morte. 

Nella Raccolta di proverbi ceneti, testò pub- 
blicata a Venezia, si trova questo proverbio : 

« Preson ze casa, galera ze barca, berlina 
de pòrgolo : forca ce rovina de omo ». : 

È sotto la nota: 

Così i delinquenti, beffandosi d'ogni pena, fuorchè 
delia capitale. Ora posson bene impiparsi anche di 
questa, che è ridotta a lettera morta nelle leggi ita- 
liane. Certi criminalisti sostengono che, abolita la pena 
di morte, finiranno gli omicidi e i parricidi. Intanto 
di questi l'Italia ne ha ora dieci volle più che Vin- 
ghilterra; ove, dopo cinquanta anni che qualche de- 
puiato propone annualmente invano al Parlamento la 
abolizione, nel marzo 1878 quella proposta fu respinta 
con voti 263 contro 65 Le leggi, se sono cattive, sl 
riformino; ma non sieno ludibrio di coloro che fareb- 
hero dell'Italia il paese degli assassini e dei briganti. 


*, *, 
sr 
Fra le tante forme, con le quali il giorna- 


| lismo esprime la discutibile sincerità dell'ono- 
| revole Depret 


trovo questa del Corriere della 
sera che non è priva di sapore letterario. 
L'onorevole Depretis con l'Eboli-Reggio com- 


| pone il quinto libro in foglio di una sua opera 


intitolata : Augustini Stradellensis, DE MEN- 


| pacio 2idri guingue. 


Direi che se non è vera è ben trovata... ma 
temo che, per quanto non si debba credere 
nulia di ciò che dice o fa l'onorevole Depretis, 
sia proprio vera. 

* 
sla 

E qui viene a proposito il seguente episodio 
dell’attuale discussione parlamentare. 

L'onorevole Billia, accennando nel suo di- | 
scorso alla famosa convenzione di settembre, 
dall’o- 


norevole Depretis che gli gridò : 
— Non è vero! | 
L'onorevole Billia, un po' sorpreso, si rivolse 

ai vicini soggiungendo : j 
— 0 se me l’ha detto lui! 
In tal caso, scusi sa, onorevole Billia, io non | 


avrei insistito. I 


«ef 


6 giugno. 

Sono stato a fare una gita a Postdam. 

Sulle rive dell’Havel si è gratamente sorpresi di tro- 
varsi in mezzo ad una ridente natura, e dì girare per 
intere giornate nei parchi immensi, ove sono sparsi a 
profusione chioschi, statue e fontane. 

A Postdam si trova il palazzo reale, il nuovo pa- 
lazzo, il castello di Sans-Souci nel quale è morto Fe- 
derico II, il palazzo di marmo, Babelsberg e parec- 
chie residenze d'estate della famiglia imperiale ; Postdam 
fa sempre un luogo di predilezione degli Hohenzoller®, 
e vi abbondano i ricordi storici interessantissimi. Basta 
accennare le Garnison-kirche in cui riposa, dentro un 
semplicissimo sarcofago di metallo, Federico il Grande, 
circondato dai fasci di bandiere tolti al nemico nelle 
ultime guerre 

L'imperatore di Germania passa ogni anno una parte 
della stagione estiva nel quieto ritiro di Babelsberg. 

Il principe reale colla famiglia suole abitare nel 
nuovo palazzo, innalzato da Federico Il al fondo del 
parco di Sans Souci dopo la guerra dei sette anni. 


D<L 


Il principe di Bismarck è a Warzin, ma sembra che 
tornerà a Berlino per îl 9 di giugno, giorno in cui il 
Reichstag ricomineierà le sue sedute. 

1 liberali sono furiosi contro di lui, e molti deputati 
del centro incominciano a credere che si prenda un 
po' troppo liberameate giuoco della loro buona fede. 

In uno degli ultimi numeri la Germania stampò un 
tnngo articolo per dimostrare che finora il suo partito 
in fondò în fondo non ha ricevuto nulla, e per avver- 
tire il cancelliere che non intende punto di essere un 
semplice istrumento contro ii partito liberale. Adonta 
dell'attuale unione del centro e dei conservatori — 
dice il foglio ufficiale degli ultramoptani — questi 
hanno sempre dei grandi motivi per essere malcop- 
tenti del governo; i tre principali sono: il Culter- 
Kampf, che nulla indica sia per cessare, il troppo a- 
more per un regime assoluto e poliziesco, e più an- 
cora le nuove esorbitanti pretese del cancelliere, rela- 
tivamente alle questioni militari, al bilancio, e_ via 
discorrendo. Se non verranno concesse delle serie ga- 
ranzie, il centro cesserà dall'appoggiare il governo. 

Pare dunque che si voglia dare a Bismarck qualche 
gran battaglia, ma egli è troppo buon capitano per 
lasciarsi battere; corosce la baona pasta dei sudditi 
tedeschi, e deve ritenersi ben sicuro del fatto suo. 
Posto fra il centro ed i liberali, egli farà come quel 
giudice che, per soddisfare due ingenui i quali erano 
in litigio per un'ostrica, mangiò egli il gustoso mol- 
lusco, dando uno dei gusci a ciascuno dei contendenti. 
Non mancano a Bismarck i mezzi per ottenere quello 
che proprio egli vuole. 


Das 
È giunto dalla Russia un telegramma che dice: 
« Continnando le nuove poco soddisfacenti sullo stato: 
di salute della granduchessa Wladimiro, Sua Maestà 


| l'imperatore di Russia ha deciso di rinunziare al suo 


viaggio a Berlino, ed ha già espresso telegraficamente 
il suo gran dispiacere all'imperatore Guglielmo, 
Le notizie che giungono dall'impero russo non po- 


| trebbero essere più inquietanti, e le poche corrispon- 


denze che si leggono sui giornali non parlano che di 
incendi, lettere minatorie, esecuzioni capitali, 
minacce di distruggere intere città, e simili bazzecole. 

Giorni sono lo ezareviteh — il quale, fra parentesi, 
aveva formalmente rifiui.to di venire Berlino — stava 
per andare în vettura scoperta, insieme alla sposa ed 


UN ROMANZO Di DONNA 


Ella non sapeva più distinguere ciò che le 
impazienze gandiose dei suoi parenti avevano di 
meschino e di grottesco, partecipandole essa 
stessa în una festa dell'immaginazione lieta ed 
espansiva. Sua madre e sua zi 
di cadere in deliquio al pensiero dei pranzi alla 
rastica che avrebbero preparato con erbaggi 
colti proprio sotto i loro occhi, e delle calzette 
che avrebbero lavorato sotto un albero qua- 
lunque; essa, Luisa, trovava che anche questo 
era ballo, interessante © poetico. Quando si 
parti, essa era felice; folico davvero per la 
prima volta in sua vita. 5 

Ella non presenti neppure lontanamente ciò 
che doveva in effetti provare, e tanto meno ciò 
che stava per accaderle in campagna. E 

Dapprima rimase come intontita. Quegli oceani 
immensi di verde, di solitudine e di pace, quelle 
trasfgarazioni misteriose di gemme in fiori, di 
fiori in fronde, quegli amori vaghi, molli, svo- 
Iazzanti di farfalle eandide e dorate, quegli inni 
di necelli al sole ed alla vita, quel sospiro te- 
Pido, fragrante e voluttuoso delia natura che si 
ridesta ai baci della primavera divina, quelle 
Popolazioni senza numero di esseri fino allora 
iguorati da lei nelle loro abitudini o nella stessa 
loro esistenza, quella grandezze calma che saliva 
al cielo colle sne vaghe armonie misteriose, 
Perdendosi negli abissi assurri, facevano della 
Porera reelusa di via Campo Marzio una smar- 
ita, opprimevanla. 


minacciavano | 


| solutamente il mezzo di abbandonarsi ai anoi 


Poi tatto questo la esaltò in una possente 
ebbrezza dello spirito © dei sensi; desiderò cor- 
rere i campi afrenatamento, avvoltolarai soi 
piani erbosi, coi gridi soffocati di voluttà sel- 
vaggie; provò irrueuze quasi convalse di ela- 
sticità virili. Avrebbe voluto gridare, ridere, 
battersi; ebbe cento volte panra di diventar 
matta n 

E così ebbe un nuovo genere di tormento; 
la famiglia dell'antiquario aveva portato in cam- 
pagna gli stessi silenzi, lo stesso ordine, la 
stesse limitazioni grette ed arcigne che la re- 
golavano a Roma; ciò ricacciava la fanciulia 
nelle nsate immobilità, o almeno le toglieva 


istinti più impetno.i. Godeva bensì un po' di 
liberta in certo ore della giornata; ma ella re- 
spingeva uno sfogo incompleto, ed amò meglio 
rinunciare a tutto. 

Nello sue ore libere, prese a ridursi al mu- 
riesinolo dell'orto che si stendeva dietro la casa 
venuta ad abitare. Il muriceinolo giungeva ‘ap- 
pena ai <. r0hi dalia parte del chiuso, mentre 
dominawi i: paesaggio vario ed amplissimio con 
una elevazione di quattro metri dalla strada 
che lo lambiva all'esterno | 

La, dal sommo del muriccivolo, la fanciulla | 
contemplava il quadro maraviglioso che la im- | 
pressionava tanto, frenando con sforzi penosi di 
volontà queste impressioni ed addormentandole, 
o cercando di farlo, fantasticando in mostruose 
visioni, travedute nelle polverizzazioni auree di 
run tramonto, 0 nelle nebbiole rosee e diafane I 


di un'aorora. Aveva preso ad invidiare lo vil. 
lane che guidavano le mucche ai passoli e che 
aiutavano i loro uomini nei lavori dei campi. 
La scorgeva talvolta trascinarsi rotte dalla fa- 
tica, o schiacciate dai pesi che si recavano aul 
capo; ma esse avevano canti lieti, che lei non 
conosceva; essa potevano fare tutto ciò che vo- 
lovano. 

Una mattina era 
astrattamente, come di consueto, quando udì un 
aubito scalpitare di cavalli, e poco stante, grida 
liete © risa argentine. Una numerosa comitiva 
di amazzoni e di cavalieri aveva invaso gran 
tratto della strada, e si avvicinava. 

Ella ammirò divertita lo spettacolo grandioso 
@ leggiadro. Con che piacere avrebbe voluto 
essere una di quelle amarze: 

Ma sossoltò all'improvviso, traendosi indietro, 
poi rifacendosi al posto, come se una faria di 
volontà va l'avesse ricacciata. Quella stessa vo- 
lontà prestò alle sue labbra una contrazione 
nervosa che pigliava il posto di un sorriso. 

Ionanzi a lei, sulla strada, in mezzo alla ca- 
valsata, caracollara Paclo Camporati, superbo, 
în estasi, pur conservando sempre il suo sorriso 
scettico e lx sua aria d'uomo Gase. Andava 
accanto ad una giovane signora, la cui svelta 
e gaia figura di bellezza bionda spiccava net- 
tamente snì fondo azzurro dell'orizzonte. I due 
formavano come nn episodio distinto del quadro, 
tri grappi in una cor- 
ima di simpatia © di 


l suo posto © fantasticava | 


Luisa ebbe un'allucinazione : un velo di sangue 
le nascose tutto, nomini e cose, tranne quelle 
due figare sole, fantastiche, liete, che non si 
cnravano di lei, eppure la insultavano. Ella de- 
siderò di morire. 


Era gelosa, di una gelosia malvagia, derivata 
dall’odio : sentiva un'invidia feroce della felioità 
di quei due. 


Paolo avanzava, sempre attratto dal vivo fa- 


| soino della ana compagna. Le disse qualche cosa 


che ella accolse con uno ssoppio di risa, dolce 
e nervoso al tempo stesso, e che ridestò gli 
echi lontani coll’armonia radiosa di una varia- 
zione musicale. Paolo rise eziandio forte, senza 
ritegno, e questo ruppe il suo incantesimo. Egli 
si volse. 

Egli vide Luisa e la riccnobbe, sorpreso vi- 
vamente; ma più ancora commosso. Quasi senza 
riflettere, egli salutò la fanciulla, continuando a 
guardarla, mentre il procedere della cavalosta 
lo allontanava come la visione di nn sogno. 

Luisa vide l’amazzone volgersi anch'essa in- 
dietro, verso di lei, poi accostarsi a Paolo ed 
interregarlo con vivacità. Poi non vide più nulla. 


Erasi ritirata, coprendosi colle mani il volto, 
gemendo sordsmente. 
(Continna) Gantano Canzo CastLi. 


FARFULLA 
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al suo seguito, da Pelerhof a Oranienbaum: poco prima 
chiegli partisse, cioè verso le ore undici di sera, un 
ufficiale a cavallo, percorrendo la via per cui doveva 
passare, trovò che ad un certo punto era barricata e 
castodita da alcune facce veramente patibolari. La po- 
Tizia fu tosto in molo, la via venne sgombrata, e s 
feceto molti arresti, ma il fatto non è meno grave. 

Ul generale Gourko assicurò che in due mesi non ci 
sarebbe più stato nichilismo; i due mesi sono quasi 
trascorsi, ma la terribile setta mon mi ba l'aria di ce- 
dere terreno. 

Pas 


1 Berlinesi, approfittando del bel tempo, hanno de- 
guamente solennizzato le Pentecoste, facendo tre giorni 
di festa. Una vo!ta si rimproveravà agli Italiani di 
aver sempre qualche cosa da festeggiare, ma quasi 
quasi incomincio a credere che non si scherzi neppure 
negli altri paesi. 

Nullus. 


Di qua e di là dai monti 


Cammina, Asvero! cammina! L’ora del per- 
dono è del riposo non è ancora suonata per te. 

Scrivi, cronista, scrivi! I fatti incalzano i 
fatti e la curiosità va ancor più celere di loro. 

Scrivi che il mondo è sempre quello nella 
sua verliginosa mulabilità. 

Scrivi che gli uomini sono ben lungi dal- 
l'aver messo giudizio, cosa che toglierebbe 
alla storia ogni interesse. 

Scrivi che l'ambizione seguita a farne delle 
sue e spinge l'onorevole Billia a cercare un 
trionto di logica degno di Caino; spinge Mez- 
zanotte a lasciar dire quello che non capisce, 
© ai fare quello che non se; spinge Maiorana 
a non sapere quel che dice e Depretis a dire 
quello che non fe. 

- 


Serivi di Firenze e annunzia al mondo che 
TTtaiia gelosa di tutte le indipendenze, rinun- 
zier& con licto animo a quelia del cuore. È 
già un pezzo che rinunciato. e com'è 
che se ne discute ancora? di voti! Ai poti! 
urla il paese rubando il mestiere ai suoi rap- 
presenianti. E i voti siano milioni lampanti e 
sonanti: le chiacchiere essendo tempo perso, 
non fanno danaro. 


ritpicoiolita alle propoi 
dai ridete. Vince la volpe di Siradella: ha in- 
fato a Banchetto le cicogne e ha posto loro 
anzi stemprata in un piatto largo, una broda 
ch'esa col suo becco non può sorbire. 
Quanta filosofia nelle bestie 1 Ma quanta per- 
fidia nella volpe! 
Ela 


E ora scrivi questo a beneficio delle ferrovie 
di Stradella : ate 

« Fra la società ferroviaria Principe eredi 
tario Rodolfo e la società delle Sidbabn pen- 
dono, come annunzia la Deutsche Zeilwng, at- 
tualmente trattative per addivenire alla con- 
clusione d'un cartello (trattato). Le trattative, 
si spera, avranno un risultato soddisfacente ». 
— Triester Zeitung. 

Su, presto, un'altra linea verso il confine o- 
rientale, ora che la Siidbahn è là colle sue ta- 
riffe impossibili che ci aspetta a Pontebba 
come a Cormons. Quando saremo a Primo- 
lano, è sperabile che la troveremo anche là 
pronta a ‘sbsrrarci il passeggio e a dettarci 
la legge. A che pro darci la bega di aprire 
tante porte, mentre sappiamo che i nostri vi- 
cini, se ne profittano per cacciarsi in casa no- 
stà a buon meresto, fanno poi quanto è în 
lore per tenerci li senza speranza d'uscita ? 

In verità vi dico : le ferrovie noi non le fac- 
cì@mio per noi, come non abbiamo scavato per 
noi il porto di Brindisi: Jeba Pull, ridendo 
sotto i baffi della nostra ingenuità, se lo gode 
che è un piaceré a vederlo. 

ce 


A proposito : c’è un altro signore a cui Brin- 
disi fa comodo : è il principe di Battenberg, il 
nuovo sovrano, che si imbarcherà per la più 
corta a Brindisi per andare a Ccstantinopoli 

E noi, per giunta, gli presteremo un 
scello della nostra msrina, il Messaggero, che 
appunio a quest’uopo ha ricevuto l'ordine di 
mettersi in armamento. 

E ancora di Brindisi. 

In quella città s%è costituita una Società per 

li interessi commerciali in Oriente. Presidente 
il commendatore Assanti-Pepe, segretario il 
principe di Triggiano. Mille augvri a quegli 
egregi signori, che con l'animo di Varrone, il 
vinto di Canne, ron disperano ancora delle 
fortune della patria. Ma vedets combinazione : 
si mettono all'opera, © il primo affare che sz- 
zeccano è l'esportazione dei principi. È un 

Ìmere che non promette bene se è vero che 

ismerck, per indurre quello di Battenberg ad 
accettare la corona, gli abbia detto: « Accet- 
tate ad ogni modo, che, alla peggio, sarà uno 
dei graditi ricordi della vostra vita ». 

ss 

Continuo a scrivere. 

Il giorno 14 il Senato riprende i suoi la- 
vori : legge matrimoniale e macirato. 

Grande curiosità per sapere come la pensi. 
Eccomi, di seconda mano, a soddisfarla : circa 
al matrimonio, prevale negli Uffici del Senato 
il concetto di attenuare le penalità prescritte 
pei ministri del cullo e di aggravarie invece a 
carico degli sposi. 

si 

Psssatido @l macinato, cedo la parola al 
Diritto 

« Gi si assicura da buona fonte che il se- 
natore Saracco conclude la sua relazione sul 
progetto di abolizione della tassa sul macinato 


col ritenere che, ammessa soltanto l'abolizione 
dell'imposta pel secondo palmanto a partire 
dal 1° luglio, il bilancio del corrente esersizio 
si chiudera con un disavanzo da 8 a 10 mi. 
lioni, in causa delle perdite dei ricolti în ta- 
lune provincie e della impossibilità di ottenere 
gli aumenti fissati sulla tassa degli zuccheri 
per effetto delle grandi provviste falte in questi 
ultimi tempi ». 

Il Diritto militò sempre sotto le bandiere 
degli anti-macinanti. Se si fosse lasciata sfag- 
gire qualche parola amera gliela avrei pas- 
sata. Invece silenzio. 

Lo vedo il mio povero confratello che sembra 
Cristo a Getsemeni, quando piegando la testa 
sospirò: Fiaf voluntas tua. 

#* 


Continuo ancora. 

La cronaca d'oggi potrebbe essere un canto 
dell’Ariosto: 

. « Le donne, i cavalier, l’arme, gli onori » 
e i giornalisti, che fanno alle sciabolate. Un 
duello a Vicenzs, un duelio a Napoli. Sangue 
quanto bastava a suggellare l'onore e a far 
capire ai combattenti che fra persone di cuore, 
quello che si può fer di meglio è comincier 
dalla fine e stringersi la mano subito, all'ombra 
della santa massima: Veniam damus petimusque 
picissim. 

se 


E la cronaca d'oggi potrebbe essere anche 
un mosaico di revo/vers e di coltelli combinati 
insieme. Ce n'è per gli uni e ce n'è per gli 
altri a iose. Io mi limito per altro ad un solo 
fatto, un dramma in due... colpi di revolvers. 

Una giovane — il nome si tace — pregava 
nella chiesa di Santa Brigida di Napoli, quando 
un giovanotto, un Don Giovanni messo al- 
l’uscio, le si feco dappresso, le disse due pa- 
role male accolte e pinf e punf. La nostra in- 
cognita ne rimase illess, ma una vecchierella 
che le stava dsppresso cadde gravemente 
ferita. 

In un mese è il terzo delitto che ha per 
testro la chiesa! 

Ci sarebbe da fare molte considerazioni di 
ordine morale; non le farò prchè se pronun- 
cio la parola sacrilegio — che pure è scritta 
nel codice — mi lapidano, come del resto mi 
lapiderebbero se osassi pronunciare un’altra 
perola scritta essa pure nel codice: pena ca- 
pitale! 

Abbattiamo il patibolo; ma completiamo la 
riforma coll’ostracismo del sacrilegio del co- 
dice. Onorevole Mancini, a lei, sono due cose 
che ripugnano del pari allo spirito dei nuovi 
tempi. 

se 

La politica estera non ci dà quest'oggi 
troppi fastidi. Ci apprende soltanto qualmenie 
solto la repubblica ai funzionari è interdetta 
ogni dimostrazione contro il gorerno — mas- 
sima scritta in un ordine del giorno votato 
sabato a grande meggioranza dalla Camera 
francese! — Giusto, ma singolare. 

Ogni dimostrazione è ogni manifestazione di 
convincimenti che non abbiano il visto Suoro 
dei superiori. 

Confesso un errore nel quale mi sono tro- 
vato sin qui. Credevo che la repubblica en- 
dasse difilata alla Comune; vana paura : corre 
a rotta di collo verso il Santo Ufficio. 

se 


O il fez sulla testa e la mezzaluna sulla 
bandiera, o guerra con invasione della Ro- 
melia sino ai Balcani. Ecco il dilemma che 
la Turchia ha presentato ail’Europs. 

E l'Europa ne ride, e volta alla Turchia le 
dice: € Se ti vui rovi»are affatto, sei padrona 
di farlo, ch'io non ho tempo da perdere dietro 
le tue fisime! » 

L'onorevole Depretis può servirsi di queste 
mie parole quando sarà chiamato a rispondere 
alla circolare del fe! 


Lon Fopinors 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Pubblichiamo altre notizie estratte da lettere 
dirette dal capitano Martini a suo fratello, il 
cavaliere Giuseppe Martini Bernardi, e da questi 
gentilmente favorite a Fanfu}la. 

Aden, 10 maggio. — Ricero ordini di partire, e 
partirò quando il capo-carovana attualmente in Aden, 
avrà finito di smerciare l'avorio ed altre sue merci 
portate dallo Scica. 

Se dipendesse da me solamente, è molto tempo che 
mi sarei messo in cammino... Ma, non sì può fare con 
le carovane come si fa là dove vi sono strade ferrate 
e ci sî decide a partire col primo convoglio .. Oh le 
carovane !... Non auguro a nessuno questo modo di 
trasporto. 

11, 12, 13. — Sono avvertito che un tale Abissino 
di mia conoscenza, ha indotto gli Adal ad attaccarmi 
in strada! 

Non sarebbe la prima volta. 

È l’Africa e non posso cambiarla ! Però; l’esser sette 
Europei ed il contare su molti dei quaranta Abissini 
spediti dal re, se non mi fa star tranquillo, mi rende 
almeno più sicuro; è certo però che non vi sarà da 
dormire; ma questo mi riguarda, e ne sortirò in qual- 
che modo. 

15. — Continuano le informazioni del giorno pre- 
cedente, e mi concerto col dragomanno del re per im- 
pedire certi progetti a carico nostro. Uomo avvisato è 
mezzo salvato. 

16. — li principe Tommaso ci invita a pranzo a 
bordo della Vittor Pisani, egli è guarito completamente 
del suo mal d’occhi, ed io sono perfettamente ristabi- 
lito della mia gamba. Il principe si interessa molto a 
noi ed alle future sorti della nostra spedizione sulla 


quale mi chiele i più minuti particolati. Regna du- 
rante il nostro soggiorno a bordo la più grande cor- 
diatità. 

17. — II cannone di Sciam-Sciam ci avvisa dell'ar- 
rivo del postale da Bombay per l'Europa. 

Ti dirò ia fretta che rimarremo in Aden fino al 22 
aspettando istruzioni e replica alle nostre corrispon- 
denze, e poi anderemo în Zeila per lavorare ed alle- 
stire la carovana. Questo ritardo, che non dipende certo 
da me, mi dispiace molto anche a causa della stagione 
che si fa sempre più sfavorevole; ma io non ci posso 
nulla, e bisogna 0 per forza o per amore fare a modo 
delle circostanze 

Devo chiudere e impostare. Ancora nessuna replica 
dall'Italia... Verrà col primo postale. 

Addio, a quest'altro corriere. 

S. MARTINI. 


La deputazione provinciale di Miamtova ha pub- 
blicato il seguente manifesto, in data del 4 giugno: 

< Alle inondazioni che da più giorni funestano questa 
città ed altri punti dei territorio per l'improvviso in- 
nalzamento delle acque del Po, di altri fiumi minori e 
dei laghi, s'aggiunse questa notte l'improvvisa rotta 
del Po all’argine destro, nel Froldo Colombara, in 
prossimità al paese di Borgofranco, inondando tutti i 
comuni dei due distretti di Revere e Sermide. 

« Circa trentamila ettari di fertile territorio con una 
popolazione di quarantamila abitanti restano così pri- 
vati totalmente d’ogni prodotto nel momento in cui il 
proprietario ed il colono speravano nella raccolta delle 
messi. 

« A ciò aggiungonsi i gravi danni recati dalle acque 
alla città e ad altri punti del territorio già inondati. 

< Il governo, la provincia ed i comuni fanno tutto 
quanto è possibile per lenire tanta sventura, ma i loro 
mezzi non possono bastare alla entità ed imperiosità 
dei bisogni. È À 

« Perciò la deputazione costituitasi oggi în comitato 
provinciale e centrale di soccorso fa appello alla carità 
di tutti gli Italiani, onde questa” provincia, per tre 
volte in un decennio bersagliata da sì tremende sven- 
ture, possa anche în questa circostanza porgere soc- 
corso a tanti infelici. » 

= Da Aetreale, in data del 4, mi mandano queste 
notizie sall’eruzione dell'Etna : 

« Il vento di nord ci ha regalato la cenere ; sono 

‘ni che ne siamo letteralmente copertì. È di un 
igio scuro, finissima e puzza di solfo. Contiene acidi 
e scompone ì colori degli abiti. Siamo costretti a cam- 
re con gli ombrelli aperti, sebbene sia una pre- 
cauzione inutile, poichè la cenere essendo finissima 
penetra dappertutto, negli abiti, nel maso, riellà bocca 
e negli occhi, recando nna molestia insopportabile. Per 
le strade è alta almeno un cinque centimeti 

L'eruzione di lava, per un paio di giorni, ha avan- 
zato lemamente; ma invece ì torrenti sì sono molto 
allargatì, seguitando a produrre danni incalcolabili ed 
streparabili Oggi però ha cominciato ad avanzarsi con 
la solita celerità dei primi giorni. 

Fa proprio pena il vedere queste fecondissime terre 
cambiarsi in aridi massi. 

Dove però lo spettacolo è sublim» ed indescrivibile 
sì è al cratere d’eruzione. Mi spiego male dicendo 
cratere, dovrei dire crateri, poichè sono nientemeno 
che undici! senza tener conto dei fumaieli, che sono 
altri crateri, che mandano soltanto famo e cenere. Il 
terreno all'intorno è coperto di solfo cristallizzato € di 
enormi massì infocati, stati lanciati prima a grandi 
altezze. Fortì rombi simili a colpi di cannone si sen- 
tono di minuto in minuto, ed il terreno è scosso con 
tale violenza che è impossibile potersi tenere in piedi 
S'inorridisce e si resta attoniti di questo terribile 
sconvolgimento della natura. 

LafMaenza della gente è favolosa, poichè si può ac- 
cedere in vettura fino ai torrenti di lava. La ferrovia 
ha urdinato dei treni speciali a benefizio dei curiosi 
che a migliaia partono da Catania e Messina; Due va- 
pori carichi di Maltesi sono approdati ieri a Catania, 
ed ua altro proveniente da Napoli è gianto questa 
mattina a Messina; altri se ne aspettano. La strada che 
dalla stazione di Piedimonte Etneo conduce all’eri- 
zione (circa cinque ore di vettura), si può paragonare 
alla Riviera di Chiaia quando c'è la festa di Piedî- 
grotta; particolarmente la notte. Sì sono improvvisate 
taverne, trattorie, vendite di sigari, limoni ecc. ecc. 

È proprio il caso di dire che non tatto il male 
viene per nuocere. » 

= Anche a Cresce 
causa di non pochi mali. 

li Po ruppe un canale sotto il Castello di Verrua, 
e ciò fu causa che le acque invece di portarsi a fare 
una visita nelle vie, di Crescentino, sì portarono tutte 
sull'antica via che conduce a Brussasco, la ruppero 6 l’al- 
lagarono portando grave danno, 

Sì dice che fra Crescentino e Brusasco si dovrà 
costrurre un’altra strada. 

Allegarono il gerbido sino alla atroda detta del 
Laione e le vicine risaie. 

Anche la Dora ingrossa e bisognava fare un lungo 
giro per portarsi coì carri a Chivasso. Sempre più si 
fa sentire vivo il desiderio d'avere il ponte presso 
Sant'Anna, 

La borgata più danneggiata fu quella di Santa Maria 
ove il Po allagò le risaie lasciando per memoria rialzi 
di rena e ghiaia dell'altezza d'uno & più metrì Milfe- 
quattrocento e più are del migliore terreno dei dari 
proprietari e fittainoli nel solo tratto della lunghezza 
d'un chilometro vennero annientate. 

= È stato pubblicato lo statuto del « Regio-Yacht- 
Club italiano » formatosi per iniziativa presa dal conte 
Giaseppe Ponza di San Martino în seguito ad un ar- 
ticolo del nostro Jack la Bolina. 

Scopo della Società è il promuovere in ogni miglior 
modo la navigazione di diporto e le regate. La Società 
si compone di 100 socì fondatori e di un numero 
determinato di socî promotori, effettivi ed onorari. 

i hanno dato la loro adesione 


© le picgge furono 


chetti, Provana ed Orengo, il generale Morra, i capi- 
tani di vascello Racchia e Loverà Di Maria; gli arma- 


tori Rubattino, Lavarello, Peirano, il principe Sciarra, 
il principe Rospigliosi, il duca Torlonia, il marchese 
Niccolini, il marchese Balbiarto di Belgioioso, it mar- 
chese Raggi, il conte De Viry, il capitano De Albertis, 
l conte Grottanelli Ugurgieri, il barone Cavalchini, il 
marchese Imperiali, il marchese Ginori, il conte Bi- 
i, Aoton Giulio Barrili, Guido Cora e... Fenfulla 
= Il quinto congresso della Società degli agricol- 
tori italiani avrà luogo in Gemeva nel prossimo 
ventaro luglio, darante quel concorso regionale agra- 
rio, e vi si tratterà dei seguenti quesiti : 

1° Se e quali provvedimenti sia il caso di promuo. 
vere, all'effetto di ottenere il ritorno del credito, spe- 
cialmente all’estero, degli olii italiani, pregiudicato 
grandemente dalle miscele coll’olio di cotone. 

2° Dell'alivicoltura e dell’estrazione dell'olio dalle di- 
verso varietà di ulive separatamente. 

3° Dell’emigrazione nei suoi rapporti colla agricol- 
tura, dei rimedi opportani e, specialmente, dell'imbo- 
schimento, delle bonificazioni e dell'enfiteusi. 

4° Ure e vini. — 1) È dessa possibile, e come ot- 
tenere l'unicità e la costanza inalterabile di tipo nei 
vini naturali, anche limitatamente ad una regione, ad 
una semplice provineia italiana? — 2) Vitigni e loro 
prodotti — 3) Vitigni e loro malattie. 

5° Come si potrebbe più sollecitamente e con faci- 
litazioni ottenere i trasporti di derrate alimentari e 
dei concimi. 

6° Se per la miglioria del bestiame italiano, meglio 
convenga l'importazione del sangue estero o la sele. 
zione. 

Le adunanze saranno presiedute dai si inge= 
gneri G. Chizzolini, presidente; senatore G. Boccardo 
e marchese De Mari, vice-presidenti. 

Chi desi tera intervenire al congresso deve rivolgersi 
alla direzione del Comizio agrario di Genova. 


a, 


Lestat 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da autorevoli lettere scritte in questi ultimi 
giorni da Costantinopoli e da Alene teglismo 
i seguenti particolari : 

Il ministro d’Italia presso la Sublime Porta 
ha ricevuto le istruzioni relative al contegno 
che egli dovrà tenere rispetto alla verlenza 
turco-ellenica. Il ministero degli affari esteri, 
ricordando che l’attuale ministro in Turchia 
fu il primo plenipotenziario al Congresso di 
Berlino, non ha stimato necessario di insistere 
molto sul dovere che oggi egli hu di curare 
scrupolosamente la esecuzione d'un trattato al 
quale appose la sua firma, ma lo ha invitato 
ad essere molto guardingo ed a non sbilan- 
ciarsi in senso assolutamente favorevole alle 
domande del governo greco. Queste istruzioni 
non contribuiscono a rendere meno difficile 
la posizione del conte Corti, il quale si trova 
vincolato dal contegno tenuto l’anno scorso a 
Berlino, e che fu quello di lasciarsi rimor- 
chiare dai plenipotenziari francesi, mentre ora 
il ministero italiano non è disposto a confor- 
marsi in tutto al parere del ministero francese. 

Il ministro d’Italia ad Atene, conte Maffei, 
si trova anche egli press’a poco per lo stesse 
ragioni in una situazione molto difficile. In 
qualità di segretario generale del ministero 
degli affari esteri, quando il ministro era l’o- 
norevole Cairoli, il conte Maffei abbondò nelle 
manifestazioni di filellenismo, e perciò il di 
lui ritorno ad Atene andò molto a genio al 
governo ed alla nazione ellenica. Ora quel di- 
plomatico non è più così espansivo nel suo 
linguaggio e nella manifestazione delle sue 
simpale; e ciò spiega la pubblicazione sui 
giornali greci di articoli poco benigni verso 
l'Italia. 

Le voci che corrono a Costantinopoli e ad 
Atene sul linguaggio che avrebbero tenuto al'a 
deputazione albanese, allorchè questa venne a 
Roma, il ministro degli affari esteri ed il suo 
segretario generale, contribuiscono ad accre- 
scere le difficoltà della posizione dei due diplo- 
matici che reppresenteno l'italia in Turchia 
ed in Grecia. Il danno che da ciò risulta al 
credito ed all'autorità della politica estera del- 
l’Italia non è di lieve momento. 


Le disposizioni favorevoli mostrate dalle pi 
tenze per aiccondiscendere ai reclami mos 
dal governo italiano alla convenzione mone- 
taria hanno reso necesserio l’invio a Parigi 
di negoziatori speciali e compelenti nella ma- 
teria. In massima è stato riconosciuto che le 
modificazioni richieste dall’attuale ministero 
italiano sono ragionevoli ; si tratta dunque ora 
di precisare quelle modificazioni con ter- 
mini che escludano ogni possibilità di equivoco. 
Gi narrano però che prima di deliberare la 
partenza di speciali negoziateri il ministero 
ne abbia informato l'ambasciatore a Parigi, 
generale Cialdini, il quale aveva sulle prime 
fatte alcune obiezioni. I negoziatori sono par- 
titi quando le difficoltà che derivavano da quelle 
obiezioni sono state rimosse. 


Le conchiusioni definitive della Giunta del 
Senato del regno sono per l'approvazione del- 
l'aggravio di tassa sugli zuccheri, e per l'a- 
bolizione del secondo palmento. Il ministero 
aderisce a queste conchiusioni e rimanda ad 
altro tempo l'esame deila questione che si ri- 
ferisce alla possibilità dell'abolizione totale del 
macinato, rionoscendo che ora quest’aboli- 
zione ssrebbe una rovina per le finanze. L'o- 
norevole presidente del Consiglio si occupa 
ora di escogitare un espediente per fer di- 
menticare la contraddizione che corre fra le 
sue passate dichiarazioni e le risoluzioni at- 
tuali. Questo espediente consisterebbe in un 
ordine del giorno col quale la Camera elettiva, 
pur liriitendosi ad accettare l'abolizione del 
secondo palmento; esprime il desiderio della 
abolizione totale. Si tratta di precisare i 1er- 
mini di questi ordini del giorno, ed a questa 
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ricerca per l'appunto. sono rivolti 
momento gli sforzi del presidento del Gocca 
glio. 


Abbiamo da Pietroburgo : 


Dietro richiesta dello Czar, due fra î più esperti 
ispettori di polizia nella cancelleria del generale Dren. 
gelo sono stati inviati 2 Yalta per scoprire, se possi. 
bile, i nichilisti che dimorano nello. stesso palazzo îm- 
periale. 

L'andacia dei nichilisti passa ogni limite. Sere sono, 
No Crar nel coricarsi trovò un pacco dei giornali ri. 
voluzionari Zemba i Lvoboda, nascosti fra le lenzuola 
del suo letto. La mattina susseguente trovò un pro- 
clama nichilista nel suo gabinetto. I sospetti cadono 
su alcuni personaggi della Corte dell'imperatore. 

Abbiamo da Berlino che l'imperatrice nel visitare 
l'esposizione di belle arti disse che la caduta dell'im- 
peralore era cosa insignificante e che ciò non gli 
avrebbe impedito di partecipare alle feste che avranno 
luogo quanto prima. 

L'imperatore di Russia ha fatto sapere che positi- 
vamente non potrà trovarsi a Berlino in occasione 
delle feste, ma che si farà rappresentare dal granduca 
Alessio. Neanche la duchessa di Edimburgo si troverà 
alle feste, 

Una deputazione del reggimento prassiano dei lan- 
cierî, di cui lo Crar è stato il colonnello onorario 
fino dal 1829, sì recherà quanto prima a Pietroburgo 
per felicitare Sua Maestà in occasione del 50° anni- 

versario della sua nomina. 

Abbiamo da Parigi, che nelle sfere politiche si fa 
gran caso dell'attitudine del governo tedesco, il quale 
sembra disposto ad appoggiare risolutamente la Francia 
nelle questioni di Grecia e d'Egitto. 

Nel primo trimestre dell'anno corrente furono ven- 
duti 1087 lotti di beni demaniali e dell'asse ecclesia- 
stico, della complessiva estensione di ettari 8817 per 
la somma di lire 3,866,866 65, con un aumento di 
lire 709,133 88 sui prezzi di asta. 

Le vendite dei detti beni fatte a tatto il 31 marzo 
passato ascendono a lotti 176,089 dell'estensione di 
ettari 707,439 per la somma di lire 851,914,505 14 con 
ma aumento di lire 170,691,137 65 sui prezzi di asta. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Alle ore 10 în punto l'aula è popolata da 
tre soli deputati, gli onorevoli Ricasoli, Co 
stantini e Morini. La presenza dei tre eno- 
leghi è un alto d’ossequie verso la patria del 
Chianti 

Arriva l'onorevole Nicotera, seguito a di- 
stanza dall’onorevole Capo. L'imperatore Ales 
sandro non é altrimenti vigilato dalla terza 
sezione. 


Ss 


Le petizioni passano inosservate; l'onorevole 
Melchiorre non è arrivato anc.ra. 

L'onorevole Luzzatti presenta la relazione 
sulla proroga dei trattsti di commercio, e l'o- 
norevole Sella, con una perlicetta — ma proprio 
minuscola — della sue voce, chiede .. Non si 
ode che cosa. Dav'essere l'inscrizione all'ordine 
del giorno delia relazione presentata. 


Sa 


Provvedimenti per Firenze, discorso dell’o- 
norevole Martini. L'uditorio è degno di Fan- 
tazio per il numero e per la qusl.tà. È occu- 
pata perfino la tribuna delia corte. Distinguo, 
fra gli altri, il conte Giannotti e il colonnello 
Guidotti. La tribuna diplomatica innalza 6rgo- 
gliosa i suoi archi e sorrido dai capitelli do- 
rati alla bella ospite abituale. 

La tribuna della presidenza è adorna di si- 
gnore fiorentine; quella riservaia per donne 
ne accoglie di tutte le latitudini, sc i cappelli 
di varia foggia dicono il vero. Dietro ad esse 
sindovina, più che non si vede, l'onorevole 
Indelli; pare stia in agguato, impaziente degli 
indugi 


+, 
* 


L'esordio dell’onorevole Martini contiene una 
frase che resterà : la reltorica de” numeri. Egli 
ha daio forma a ciò che è da molto tempo nel 
sentimento di molti. 

L'onorevole Martini confuta parte a parte il 
discorso dell'oncrevole Billia; spesso ripiglia 
gli argomenti dell'onorevole Minghetti, racco- 
gliendo gli ampi periodi in uva frase arguta 
e rapide. La Camere epplaude. Altra volte ri- 
torce contro l'onorevole Billia le sus stesse 
parole. Florentia docet. diceva l'aitro ieri l'o- 
norevole Billia. F/oreafia docet, ripiglia l’ono- 
revole Martini; doce con che digniiosa tran- 
quillità s'aspetti da una città patroottica la giu 
slizia del Parlamento. 

e, 2. 

L'onorevole Piccoli, il più perfetto modello 
di sindeco, svolge la ragioni della masgio- 
ranza della Commissione. Si vede dall’atten- 
zione de’ deputati che dice cose sensate : quassù 
non se ne sa altro. 

Invece l'onorevole Cairoli manda proprio a 
noi le frasi più sonore del suo repertorio. La 
Più parte sono combinezioni diverse delle due 
Parole patriottismo e sentimento e de' loro de- 
Tivati. Ne momenti patetici, il tremolio della 
voce accenna a prossime legrime. Che poi non 
vengono. 

L'onorevole Ceiroli è favorevole al progetto: 
il pagemento dei 49 milioni è la soddisfazione 

‘un debito. 3 

La Camera, che ha applaudito la tirata 
dell'onorevete Martini contro la rettorica, sp- 
Plaude pure al discorso dell'onorevole Cairoli. 


*, 


13 
La discussione è chi 7 
i fatti pacussione generale è chiusa. A domani 


7 Seduta pomeridiana. 

Processo verbale fa inci. 
dente che s'era svolto sabato, parte in fiumi; 
Seduta, parle dopo. It relatore della Commis= 
sione, onorevole Grimaldi, avea affermato che 
la spesa della lineà Belluno-Feltre-Treviso 
(chilometri 84) non sarebbe stata maggiore di 
quella della linea rivale (chilometri 301 

L'onorevole Gabelli chiese al relalore, in- 
terrompendolo, che indicasse le cifre. Per 
tutta risposta, il relatore lesse le conclusioni 
d'un progetto dell'ingegnere Zanardelli, fr 
tello dell'ex-ministro, nelle quali è detto che 
la spesa delle due linee sarebbe pari 

Ora questo progetto — lo dichiara in quasto 
momento lo stesso onorevole [Grimaldi — 
questo progetto ammesso agli onori della pub- 
biica discussione è semplicemente una lettera 
privata dell'ingegnere sullodato all’onorevole 
Giacomelli Angelo, deputato di Treviso e fau- 
tore, naturalmente, della Treviso-Belluno. Pare 
che Fanfulla avesso indovinato ! 

È su tali documenti che la Commissione 
fonda i suoi giudizi e le proposte ? 

Ma la parte amena viene ora. Esiste dav- 
vero un progetto Zanardelli, secondo il quale 
la linea Belluno-Treviso costa 13 milioni pas- 
sando a un chilometro da Feltre, 15 passando 
per Feltre : la Belluno-Vittorio costa more sol- 
tanto. La Commissione non ha mai visto il 
progetto Zanardelli, non ne ha mai sospettato 
l'esistenza. 

Del resto non si tratta che di pochi milioni, 
quetiro in un caso, sei in unaltro. Con questa 
miseria di spesa l'onorevole Giacomelli An- 
gelo potrà andare in ferrovia da Treviso alla 
sua villa Maser presso Feltre. 


tx 


Il presidente incarica gli onorevoli Amadei, 
Balegno, Di Gaeta, Elia, La Porta, Robecchi 
e Serristori di rappresentare la Camera all'i- 
naugurazione dell'Ossario di Custoza. 

Presentano le relazioni, l'onorevole Brin sul 
bilancio della marina, l'onorevole Leardi sul 
progetto di legge relativo agli istituti d’emis- 
sione. 

L'onorevole Maiorana sorride in aria di 


sfida. 


fa 


Che erba ha pestato oggi l'onorevole Mez- 
zanolte? Dopo 29 giorni di discussione sulle 
ferrovie per pavte della Camera, e di decente 
silenzio da parte sua, l'onorevole Mezzanotte 
è stato preso dall’imperioso bisogno di fare 
un discorso a guisa d'intermezzo tra il voto 
sui iracciati e il voto sulle categorie. L'ono- 
revole Depretis lo guarda trepidando. 

L’oratore, mal sicuro dapprima, si fa animo 
vedendo che nessun deputato gli bada. 

Conclusione : i domandati passaggi alla prima 
categoria imporiano una meggiore spesa di $0 
milioni, e lo Ststo non può sopportaria. 

* 

L'onorevole Depretis fa delle variazioni sul 
tema del collega, con qualche velleità di mo- 
strar dello spirito. 

— Non posso permeltere — dice — che si 
apra una breccia alla prima categoria : i fa 
taccini, uno per volta, vi passerebbero tutti. 

Ed ha la bontà di spiegarci che i fantaccini 
sono una sua ardita figura reltorica ; egli in- 
tende alludere alle linee delle alite categorie. 

E passa ad un'altra figora: 

— Votandosi i passeggi, Za voce del cantor 
non è più quella. 

Spiegazione : la voce è la spesa, il cantor 
le ferrovie (!!!?) 


ta 


Stretta finale del relatore. 

La Camera è numerosa, serrala, immobile, 
non calme. Serpeggiano da settore a settore 
delle collere cupe. S’indovinano quando a 
quando alle interruzioni concitate dell’onore- 
vole Salaris, alla smentita recisa d'un altro, 
alla domanda di parlare per fatto personale. 

L'onorevole Grimaldi precipita alla conclu- 
sione: rifiuto de' passaggi. Le collere rumo- 
reggiano. Qualche depuiato è già in piedi. 

ci 

Gli onorevoli Odiard, Garau, Bonghi, Gu 
rini, Cavalletto, Zanardelli parlano per fatto 
personale, mentre i coalizzati per il passaggio 
delle linee rispettive si ripetono un'ultima 
volta i patti. Si contano, contano le forze av- 
versarie : fanno un ultimo tentativo su coloro 
che henno serbato finora la neutralità. _ 

L'incertezza dell'evento accresce l'impazienza 
dell'indugio. I fatti personali sono coperti dai 
rumori. Solo l'onorevole Zanardelli ottiene di 
essere ascoltato: egli propugna il sospirato 
passeggio alla prima calegoria. Ma non ot- 
tiene il singolare favore che per brevi istanti. 
Il bisogno di finire vince ogni altro interesse. 

L'onorevole Mezzanotte è in piedi e agita le 
labbra. Parla? 


%a 
Ci siamo! Eeco i grandi rumori de’ grani 
voti. L'onorevole Sella riesce a dominarli. 
Egli esprime il parere, conforme a quello del 
relatore, che alle ferrovie che uniscono i ca- 
piluoghi di provincia alla rete del regno, giovi 
più di restare come prime della seconda ca- 

iegoria che come ultime della prima. 
L'onorevole Melchiorre interrompe 
— È un privilegio che parli l'onorevole... 
— Non è un privilegio, grida scampanel- 
lando il presidente: l'onorevole Sella usa di 
una facoltà che gli ho concesso. _ 
L'onorevole Melchiorre volge il capo al- 
trove, lasciando intendere che non è stato lui 
{ l'interruttore. si 
* Coraggioso! 


Ora poi ci siamo davvero. Il presidente an- 
nunzia che s'hanno a votare {2 emendamenti. 
Con successive rumorose votazioni © co 
troprove, la Camera respinge il passaggio in 
prima categoria delle linee: Ozieri-Chivilani, 

Nuoro-Macomer. 

Visti gli umori della Camera, la più parte 
degli altri quaranta emendamenti sono ritirati 
de/loro autori. 

L'onorevole Romano ritira la sua Moglie- 
Lenca, ma prima constata « che la geografia 

rotesia contro l’asserzione del relatore che 
la sua lineetta non abbia carattere intorna- 
zionale ». 

Risa generali. 


La linea Adria-Chioggia, dopo molte vota- 
zioni incerte, ottiene di passare dalla terza alla 
seconda categoria. Tentativi d'applausi. 

I miei complimenti agli onorevoli Bonghi e 
Micheli. 

L'onorevole Micheli corro a telegrafare. 


a 


Tutti gli emendamenti non ritirati sono re- 
spinti 

È approvato un ordine del giorno Pericoli, 
De Dominicis A. e Cucchi Francesco in favore 
della precedenza, nella seconda categoria, delle 
linee di congiungimento di capoluoghi di pro- 
vincia. 

La tabella 4, assalita da tanti per 29 giorni, 
non ha sofferto alcuna violenza. 

Il presidente, che lo constata, è applaudito 
dalla Camera. 


SL. Lejoor Tr. 


ROMA 


9 giugno, 

pomeridiane di ieri, tennero assembloa 

generale i soci della benemerita Associazione italiana 

per i malati e feriti in guerra, sotto la presidenza 
del senatore Guicciardî. 

Votato un ordine del giorno, per ringraziare il co- 
mitato di Canso per il dono di una collezione di ap- 
parecchi chirurgici, il segretario generale Vincenzo 
Maggiorani lesso la relazione ed jl progetto di ri- 
forma dello statuto dell’Associazione, il qual 
provato dopo alcune ossersazioni dei marchesi Mau- 
rigi e Vitelleschi. 

Fa quindi presentato il consantivo dell’anno 1878, 
dal quale si rilevano la sempre crescenti 6 prospere 
condizioni dell’Associazione, particolarmente par le 
quote dei comuni del regno e per l'aumento deì soci 
contribuenti 

lafine, per schedo segrete, l'assemblea clessa il 
nuoro comitato centrale nello persoue dei signori : 

Gaiccisrdi commendatore Earico, Vitelleschi mar- 
chese Francesco, Pallavicini principe Francesco, So- 
maglia conte Gianluca, Celabrini msrchese Luigi, 
Colonna Din Marcantonio, Troili conte Pompeo, Tisi 
maggiore Federico, Galassi professore Luigi, Fabisni 
Fsmiano, Maurigi marchesa Ruggero, Mazzoni pro 
feasore Costanzo, Colasanti duitor Giuseppe, Cecca- 
relli dottor Alessandro, Veleuzisni avvocato Carlo, 
Arena colonnello Gaetano, Maggiorani Vincenzo, Lo- 
vatelli conte Carlo, Pianciani conte Carlo, Castellani 
Augusto, Ferraioli marchese Alessandro, Castavi 
priccipe di Teano, Lavsggi marcheso Iguazio, R: 
tazzì avrocato Urbano, Renszzi commendatore Emi- 
dio, Seroy Emilio, Cicognsni Scipione, De Cesaris 
Luigi, Tommasi-Crudeli professore Corrado, Valenti 
dottor Antonio. 

2, Gli onorevoli Bonghi e Giorgini hanno già co- 
miuciato ad esaminare le ventotto traduzioni latine 
ed undici greche del discorso pronunzisto dell’ono- 
revole Minghetti a Bologua neilo scorso febbraio, 
presentate al concorso aperto da nu gentilavmo in 
glese, ammiratore delie letterature classiche e del no- 
stro egregio uomo di Stato, l'onorevole signor James 
Lockart. 

«Il saggio finale di giansstica dato ieri all’O-to Bo- 
tazico dagli allievi delle scuole municipati sotto la 
direzione del maestro Giusepp» Polacco, è riuscito 
benissimo. Vi sono stati esercizi collettivi ed indisi- 
duali, e pubblico scelto e numerosissimo, 

-. Teri beneficiata della signora Paolina Bodrero, 
direttrice della scuola della Missione, qui accanto 
noi, e della contessa Amalia pettrice di 
quella scuola. Ginnastica, s'intende, tema obbligato 
di tatti i saggi, specialmente dopo la legge del pre- 
sidente della nostra Associazione che rende obbliga- 
toria la gionsatica nelle scuole. Dialoghi, po=sie in 
italiano e în francese, musica, ballo, un po’ di tutto, 
e senza paura di Dio... Ci fu infatti, tra le possi 
quella dei fanciulli a Dio. Tutl'insieme fa una grazio 
sissima festa, dalla quale le famiglie che vi sssiste- 
vano hanno potuto srgomentare che la scuola della 
Missione è un istituto veramente completo di educa- 
zione femminile... motivo forse per cui ci dicono che 
in Campidoglio pensino a distruggerlo, dichiarando 
sempre, ben s'intende, di andare innanzi a grandi 
passi sulla via del progresso! Infatti il modo migliore 
è quello di chiudere delle scuole, specialmente quando 
vanno bene e sono desiderata dalle famiglie. 

2. Nella sala Dante è esposto da ieri il ritratto al 
naturale di Sua Maestà Umberto I, bellissimo lavoro 
dell’egregio artista Earico Ca e che è destinato 
ad ornare la gran sala dello udienze della Corte dei 
conti. Il quadro è visibile dal tocco alle sette, du- 
rante totta questa settimana, 

«. La Gionta ha concesso per un anno l’sppalto 
del testro Argentina al siguor Baracchini, impresario 
del Valle, mediante l’annuo canone di lire 6,000. 


BORSA DI ROMA 


9 giugno. — Mentre sabato sera fummo abbastanza 
fermi relativamente alla chiusura di Parigi ($2 30) 
a 90 50 circa, e ieri col Boulevard migliorato (82.55) 
fermissimi a 90 65, oggi fummo deboli sebbene i 
corsi di Parigi fossero îeri più alti ed i cambi da 
roi în gumento sensibile. 

La rendita per fine mese si aggirava oggi fra 90 50 


90 55 per fine mese, e per contanti er-corpo® bt di 
potò vendere sopra 38 22 12. 

I prestiti farono anch'essi meno fermi è non die- 
dero luogo ad affari. 

Le azioni Banca Romana in ulteriore sumenito eb= 
bero compratori a 1290. 

Si notava debolezza nelle azioni Banca Generale, 
che cedute a 527 25 fine mese, rimasero offerte 
questo prezzo. Le fondiarie Santo Spirito si negozi 
rono a 456 50, a 467, restando a 466 75 domandate. 
Continua il ribasso delle azioni Acqua Marcia, quo- 
tato a 560. 

La rendita turca migliorata sensibilmente a Parigi, 
perchè? non diede luogo ad affari. 

Come dicemmo, i cambi sono în sénsibile aumento. 

Francia 109 10, 108 85; Londra 27 50, 27 47. 

Pezzi da venti franchi 22, 21 98. 

Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Le inondazioni. 

OSTIGLIA, 8 sera. — Si aprirà la diga del 
Panaro per immettervi le sparse a del 
Po, appena questo diminuisca di altri 75 cen- 
imetri. La vista delle campagne è desolante: 
paesi interi sono coperti dalle acque. Le po- 
polazioni vivono sulle dighe mangiando il pane 
da munizione dato loro dai soldati che girano 
continuamente in barca per salvare le persòné 
isolate. 

BERLINO, 8. — È smentito l’aggiorna- 
mento delle feste per le nozze d’oro dell’im- 
peratore. 

L'imperatore è molto debole, ma sta meglio. 

PARIGI, 9. — Si ha dall’Algeria che altri 
tribù arabe sono insorte. La popolazione ci 
vile di Lambessa si arma per resistere agli 
insorti. Tre trasporti carichi di truppe partono 
oggi da Tolone. 

Teri il Grand priz de Paris è stato vinto da 
Nubienne, del signor Blanc, proprietario del 
casino di Monaco. La corsa riusci meschina 
la vittoria di Nudienne fu accolta con univer- 
sale sorpresa. 

. Si assicura che Blanqui sia staio graziato 
ieri sera. 


Teecramm Sreram 


MOLFETTA, 8. — Stamane alle ore 4t fa inangu- 
rato il monumento al Re Vittorio Emanuele, coll'i- 
tervento delle autorità civili, giuridiche e militari, dei 
siadaci e delle Società operaie della provincia. H com- 
corso era immenso e l'entusiasmo generale. Furono 
pronunziati alcuni discorsi di devozione e di affetto 
alla dinastia sabauda, fra prolungati applausi dì Vin 
il Re. 

FERRARA, 8. — Gl'inondati giunsero con treno 
speciale a Ferrara e furono accolti ed alloggiati all’o- 
spizio della Consolazione. 

Vi sono un numero considerevole di bambini quasi 
ignudi e molti infermi. 

L'onorevole Pepoli riparte per sorvegliare la seconda 
spedizione. 

Necessitano per ragioni igieniche camicie e vesti- 
menti. 

GIBILTERRA, 7. — È arrivato il vapore Peloro, 
della Società Florio, e ripartirà domattina per la 
Francia. A bordo tutti bene. 

BERLINO, 8. — La Gazzella della Germania del 
Nord dice che i delegati della Rumelia orientale, the 
erano arrivati per informare le potenze firmatarie del 
trattato di Berlino dei voti della popolazione della 
Rumelia, non furono ricevuti ufficialmente, come non 
lo fu neppure la depatazione albanese che era quiar 
rivata per protestarè contro lo smembramento de'Al- 
bania. 

PARIGI, 8 — Un dispaccio del Temps, in dità di 
Costantina, dice che la tribù degti Uted Daond, vicino 
a Batna, è în piena rivolta. Parecchi capi furono uc- 
cisì. Le truppe giunte a Batna hanno molto sofferto 
durante la marcia. La popolazione di Batna domani 
fucili. 
Ze ee e e “Pet 
BONAVENTURA SRYERINI, Gerente responsabile 

cenT——————— 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


SI. RICERCANO, fit fsi 


leuera alla Fonderia Tis, Lomazzi e ©° — San Pelice, 
Venezia. (6640) 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all’80 per certo degli utili 
Fondo di riserva per le assicuraziom —L 6067085 
Reddito annuo della Società —. . » 42.950.975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85 000,008 
Cauzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pabbiico =—. . » 650,000 
Succcrsale italiana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie n tulle le cià dlatia: — (ND. Sì spedicoggo 


gratis tariffe, prospetti e resoconiti in seguito a 
BAGNI DI RIMINI idro, 
e  ____0n0R@RqÀ—— ——r———_nn 
(ruarigione meravigligsa Sert strieimetartino 


le altre malatie dell'aretra e deMa vescica, sì acute 
che croniche, mediante semplici unzioni ed injezioni, 
a seconda dei casì, con {Ollo Halsamied Cri. 
stofolî, composio esclusivamente di. sostanze 
mali e vegetali innocue 

Marca depositata per gli effetti di legge. 


Deposito generale per l'Italia: 4 Manzoni e È... 
Via Pietra, "90 = Milano, via Sala, 16 ri 


AVVISI éd INSERZIONI sì ricevono presso l’Ufficio Pri 
Milano, via Santa lfargherita, 


‘pes PR È TER 
zio di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 
H Picasa Gail Parigi, 34. ? roe Saint-Marc. Londra, 439A&{ 


Roma PIANOFORTI 
G. DUCCI & C° 


Vin Fontanella Parghese, 36, pilzzo Ruspoli 
Pianoforti ed \rmoniums di ogni qualità © prezzo 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 
Firenze, piazza S. Gaetano, m. i © $. 


Stabilimento Balneario Marittimo Jdroterapico 
Btaglo! 1879 — Giugno-Settembre 


Direttore igienico Prof PAOLO MANTEGAZZA 
way tra Ja città e il mare 


Per alloggi al mare dirigersi al Municipio] 


vivimente alle nostre amati lettrici 1 Giormale 


delle Donne di Torino Îl meglio retatto ed ii}! 


i ANTONIO LURASCHI 

TONIO LURAS i 
Ma SOT 
| 


Digliardi pronti richissii e comuni, colle sponde privilegiate sistema 
Laraschi ‘unicamente. premiate She Univeruzi Esposizioni di Vicona 1878 © 
Parigi ISTE, A richiesti spedizione gratis dei disteti e presi © 


II ii 
COMANO (nel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia potente e radicale di quest'acqua rara usata come ba- 
amo i in sommo grado, dovute] 


Senatore A. Verga. 
i Dr Bezzi, Dr S 
janchi e De Plinio Schivardi (IL edizione Mi. 
iunge usata come bibita quella portentosa di sanare le 
dal Pirata cent come Alta quella porintoa digiuno 
vemsica, © su ciò vedasi pure gli scritti dei sopraseguati dottori.iac» 
- Comano posto nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai gh 
giai dell'Adamello e della Bressanella, dista dalla stazione di ‘Trento 
chilometri, con giornaliera coincidenza postale e telecraîica 
Aperlura dello Stabilimento dal 4° giugno all'ottobre. 
1 sottoscritto direttore offre un attento e premuroso servizio e 
itezza nei prezzi 


Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr Plini 
lano). Sî 


mat 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
AI BAGNI PUBBLICI 


Il tutto di riuoro impianto, è regolato dietro i precetti di ilrote- 
rapia razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura. 
Temperatura massima 7. R. Pressione 4, 2 atmosî. 

Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambugn. 


MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 

ecc., sistema privilegiato — da incendi — 

‘di ogni genere — Siadere a Teo 

geoere — Alambicchi per distillerie | 

10 per la fabbricazione dell'Acqua di Selte, 
— Motori a vapore ed idraulici — ioni, ecc. ecc. 

Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 

e dna quale: sia esse tenere la candela 

mentre coll’altra si aggiustano i capelli 

Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil.| 


mente allo specchio della toilette, le mani ri 
INNO è la oro cado dicano da geo 


randoli da ogni lato. 
Prezzo dell'appareochio in bronzo L. 5 50 
» » alpacca » 7 50 
, È » cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso l’Empori 
Italiano C. Finzi e C., 15, a S. Margherite, eg 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
dl LIBRO PROIBITO di A. Ghisianzoni 
Ogni esemplare si vende suggellato a L. ® 


, L. ®, 
i con vaglia o francobolli all’ 
i Finti eC,, Milano, via S. Maio 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per use di famigiia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


mano; a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisse tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
perienza. ; 
lla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia” per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 
Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina sì separa dal suo piedestalio 
è la lastra forma un so) piano col tao- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 
A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulla faitura. — Lezioni gratis. 
Prezzo L. 70 quelle a mano e L_90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano G. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
j 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Prem'ate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono, 
iche le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore 
lpià intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
ipersistente non fanno subire a!cuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


Tettoio offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegol 
e lavagna, perchè realizzsno una economia notevole nella costruzione dei muri e 
idelle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita @ facile, presenta un’enorme economia di tempo e mano 
d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 50 Il fiacon di 60 grammi 

Ogni hoccelta serve per 109 e più bibite bastando un mezzo gramma per ‘aromatizzaro 
an bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacîa la digestione © la respirazione, abbatte il nervoso ei è tonico. Si 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
iper l'utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze all’Emporlo Franco-Italiano C. Finti e G. 

zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 64. 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d’argento purissi; 

L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 
Iche può essere applicato anche da un fanciullo. 

L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
dere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 
‘all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
‘anche dannosa, Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
tira calci o non lascia scorrere il latte; il che dimostra che prova una sensazione 
piacevole o dolorosa ru 

Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchi 
isi rende indispensabile. 3 d za ;Ì 


via dei Pan- 


"i Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Fiazi e C. 
via dei Panzani, 28. Ro Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 9 


L'HYDRONETTE 


per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 
Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione e 
ìi getto, Ogui Hydronette, intieramente coatruita in ottone, è fornita di un Sai 
di tubo in ou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una a 
pioggia pure in ottone. 


Deposito a Firenzo all’ aporio esce Kali 01 pimmitonti. anzani, 
a Firenze imporio ico-] . Finzi e C. 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Prattina, 66001 HOcS see 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tnite le rpinali Scuole governative] 
della 


Germania 
Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubblichi i î 
rece pubbliche e private e soprarutto înl 


netto di fisica, per la dimostrazione di tutti i 
romeni di elettricità statica. A do SIE 


Ogni apparecchio si compone di 1. Eletiroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Ec- 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei princip! fondamentali — 5. Mulinello] 


[jjctettrico — 6. ‘Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — 8. 


‘Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. ini — 

[Serpente — 12. Panno eccitatore. SE 
; Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 


N Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66.» 


|} responsabilità per 


| 
| 


197 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M.. Novella 


Fleet-Street, E. C. 


— +Z—_1 
| icorriiicconts! THYMOLDORE 


crt co ie Igience salubrità della cat 
"rta fatbicene|_Jagni, losioni, toletta intima, 

gni “cca und rettore te, medi 
‘tale asiumerà egnil tica, cpidemio, ece., profumo dei 
néamen o e seiio| più delicati Ji dicliarato supe. 
ri dei più rino limeni fiore a tutti i prodotti di questo 
RACIELE PELLEGRINI |. genere o raccomandato da tutta 
[e sommità medicali. — La boc- 

cetta : 2 franchi. 
Saponea! Thymo]-Boré 

Igieico e coateostore dell peli 
d'hymolin: 
tiri 


domee: 


Deposito a Roma presso Corti o 
ianchelli, via Frattina, 66. 


REUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
{Compagnia Angio-Italiana 


gono îl migliore ed il più gu-| Prezzo L_4 80 ia bottiglia 


H'.icrole purgante, perchè possonsi Deposito esclusivo a Firenze al- 


dere con buoni alimenti e |l’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bivande fortificanti. Ess® non ca |C. via Panzani, 28 Roma, Corti 


|} gionano alcun disgusto © fatica. le Bianchelli, via Frattina, 66. 


Rinomata Bitta Varesina 


uso PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A PORRETTI e Comp., Varese 


Carini e Volponi, Birraria al Cam- 

Vanese, la ditta’ stessa. Tonino e 

provincia, Giovanni Faccio, via Lagrange, 20. Novara, Birraria 
‘azionale, Gorso Vittorio E: Piacenza, Savi e Brighidini, 
pra Muro, 67. Luvino, Mazzola e Strigelli 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


Principali depositi : Mirano, 
rino, via Carlo Alberto n. 


| PER SOIRÉES E BALLI 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza e cent. 70di altezza. |ff, 
if 


Ultime Novità. dell'Esposizione 1978 


Il 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste! | PETTINE caienon Ì Colliers Portebonheur 
SIR 
| 


stema di quelli in tar- ornamento semplice e di 
aan buon gusto per il collo, so- 


farnen io rp elle stituisce il nastrino di vel- 
ganti modelli e disegni da luto comunemente usato, 
L15220. | costa L. 7.50. 


è | Braccialetti Portebonheur 
A SPIRALE 

con spillo, questo eleganti»: f | | superanopereleganza ebuon 

simo fermaglio serve per guito fuelio dello stesso mo- 

| l’ornamento della pettina- lello, dì argento niellato ; si 


|| tura e comme fermaglio delle mettono colla massima faci- 
{es er na lità. Bracc. a 4 fili L. 7.50 


| BARRETTA 


ia postate a Mi 
Franco-Italiano G. Finzi 
53) Corti @ Bianchelli, 
la stazione ferroviaria 


Dirigere le domando ac: 
lano presso la succursale 
e G., via S. Margherita, 
via Frattina, 6 

alla quale 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquel 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 
« delle valvole, economia di lavoro dell'85 00 


Pompe per l’inatfinmento e ia caso d’incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
‘Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
dì liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
lo, Aeeto, Rirra, Essenze, ece. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità @ del loro funzionamento doice e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via de: Panzani 28. Milano alla succursale, 
via S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti © 

Bianchelli, via Frattina, 66. 


GUARDATR IL BACO 


PRECETTI DI BACHICOLTURA RAZIONALE 
per Lulgt professor Mercolini 

Direttore dello Stabilimento Bacologico in Offida (Marche) 
Guida sicura per ottenere un brillantissimo risultato 
‘nell'educazione del baco a bozzolo giallo nostrano, anche 
in quei luoghi ove al presente la fiaccidezza mena strage. 

Seconda edizione aumentata e corretta 
Prezzo L. 2. 

Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 

[C. Finzi e C. 15, via S. Margherita. 4519 


L’Arrotatore Magico | T? INDIC ATORE. 


delle FORBICI del Liquidi 


Piccolo arnese di forma ele-| 
santo 6 perfetto, di lunga du | Dimostra in un momento la 
rata, A passe un|quantità di liquido che trovas! 
pajo di forbici di qualunque 

[grandezza, dalla più fina sita|iN un barile. 

più grossi. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50. 


‘Deposito a Milano presso C. Finzi e C. 15, via S. Margherita 
Tip. ARTERO e ©., Piazza Montegitorio, 124 
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GIORNO PER GIORNO 


N calendario segna oggi, 10 giugno, santa 
Margherita, regina. 

Non so se sia la festa onomastica della 
nostra graziosa Regina, perchè il calendario 
segna, ad altre dale, altre due sanie Marghe- 
rile. Ma quella segnata pggi è santa, è Mar- 
gherita e per di più. è regina: ha i tre _at- 
tributi della Regina nostra, e possiamo in 
questa occasione mandare i nostri voti all’au- 
gusta compagna del Re, alla madre del prin- 
cipe di Napoli. 

Per questa circostanza i poeti delle cese 
sanie hanno creato una frase, un saluto pieno 
di affetio che dice : Salve Regina! 

Fasfulla, in nome proprio e in quello delle 
lettrici e.-dei lettori, lo ha adottato e lo ripete 
per Margherita di Savoia. 

aaa 

L'onorevole Martini si è fatto applaudire 
ieri alle Camera, ricordando che il motto Flo- 
rentia docet non l'ha inventato l'onorevole 
Billia, ma è antico. 

È antico, sta bene; ma il grande esule fio- 
rentino che lo proclamò per il primo non ha 
fatto che poriare al soggiuntivo, o. all’impera- 
tivo come credete meglio, un motto che esi- 
steva già al modo indicativo, quello cioè di 
Bononia docet. 

L’esule fiorentino esprimeva per così dire 
un voto e dava un consiglio, ma Bononia do- 
cebat fin d'allora, docef nunc, ed è a credersi 
che per forza di abitudine semper docebit. 

Infatti, docuî# anche ieri, facendo passare 
nelle elezioni amministrative l'intera lista dei 
liberali moderati. 

Se si pensa che Bologna è la patria di Ce- 
neri e di Filopanti, non si può che rallegrarsi 
dell’opportuno ammaestramento. 

Coloro che per ragione di umore non pos- 
sono rallegrarsi, abbiano la bontà di rasse- 
gnarsi. " 

La rassegnazione è una delle virtù che mana 
diritto al paradiso. 


sa 

E la patria di Cairoli? 

Anch’essa ha dato causa vinta, nelle ele- 
zioni di ieri, ai liberali moderati. Ma Pavia ha 
faito ancora più che la sua sorella in univer- 
sità; non solo ha eletto tutti liberali moderati, 
ma li ha eletti a una maggioranza veramente 
fenomenale. 

Il candidato del partito costituzionale che 
raccolse minor numero di voti, n'ebbe quasi il 
doppio del progressista più favorito. 


. 
3» 

Vengano poi a dirci che le città sedi di 
istituti universitari sono, in generale, demo- 
craliche! È 

Bologna e Pavia hanno provato ieri il con- 
trario; e a Pisa chi si mostra più favorevole 


____________ __ _ —— 
UN ROMANZO DI DONNA 


Era determinata di non ritornar più al mu- 
riscinolo, da dove nn istinto dicevale che a- 
vrebbe riveduto Paolo; e lei Paolo non volera 
più rivederlo: Adesso anelava il ritorno a Roma, 
il seppellimento elaustrale nella sua cass, come 
nù ritorno ad ‘abitudini ‘di ‘eatma e di “dimenti- 


era, il tempo ‘iecessario a rimetterài alquanto; 
tà ritornata poi in casa, accusò dh fiero mal 
di capo; decisa a non farselo passaro, ed a ri- 
manere in letto nei due giorni che mancavano 
ancora al ritorno a Roma. n‘ 

I preparativi di questo farono irritanti. La 
famiglia intiera si era annoiata, @ nello stesso 
tempo erale fastidioso ricominciare ln solita 
vita. Fifopo #fogeva un'asprezza. d'umore che 
inebétiva ‘le ine vecchie colle ste «esplosioni 
Plateali. Anche nélla carrozza, dove tutti, alla 
fine, poteronsi imbareare, si prolangaroho Titigi, 
dispetti sordi, cui il rispetto uniano ‘impediva 
d'irrompere violenti in mezzo sila strada, alla 


nent impeti' d'impazienza = 
iui Denari da un'assenta di molti andi, 
© che tntto fosse cambiato qui. La zia gemev® 
indolenzita par tutte Je membra, girando che 


ai principi d'ordine Frecisamente la gioventà 


‘universitaria ! 

Il mondo va proprio a rovescio ! 
Ù 5 rescio ! Ora sono 
i vecchi che fanno gli imprudenti; e tocca quindi 
ai giovani a rimediarvi, 

* 
3% 

Comunque sia, mando il mirallegro sincero 
a Bologna e a Pavia per la giornata di ieri. 

E l'una e l’altra hanno fatto onore al pro- 
prio stemma civico. 

Bologna porta sul suo scudo il motto Zi- 
dertas. 


Pavia ha il suo comune colla casa di Sa- 
voia — croce bianca in campo rosso — Um- 
berto e libertà. sù P. 


è * 
3333 

Cari, cari figlioli! 

Ce n'è voluto; ma ad ogni modo la lettera 
4 è passata. 

Sentite come i nostri cari figli di Monte 
Gitorio pronunciano con garbo la prima let- 
tera dell'alfabeto ferroviario. 

Qua un bacio, ragazzi, 6 che il cielo vibe- 

nedica voi e la prima categoria. 
- Per i babbi è un vero giorno di festa quello 
in cui i loro figlioletti varcano trionfalmente 
il primo confine della scienza e si impadro- 
niscono dell'alfabeto. 

Su, da bravi! 

Ora dali'4 passiamo al 3 e così andremo 
avanti di categoria in categoria e di lettera 
in lettera, fino all'I, la quale essendo il sim. 
bolo dell'incognito, riassumerà nel modo più 
completo la grande questione ferrovi 

È proprio il testamento d’Arlecchino : 

— Lascio a Brighella, mio compare, 10000 
zecchini; lascio a Colombina, mia fidanzate, 
i miei poderi ecc. ecc. 

Il notaio che sentiva l’enumerazione di tante 
ricchezze, meravigliato domandò : 

— Ma cotesti poderi, cotesti zecchini, dove 
sono? 

— È appunto quello che vado pensando, 


rispose l'onorevole Depretis... volevo dire Ar- 
lecchino. 


L’onorevole Farini, nel levare ieri la seduta, 
diceva: 

— Qualche cosa s'è fatto. 

E la Camera, extra-sedula, prorompeva in 
un lungo generale applauso. Caso unico nei 
suoi annali. 

Mi unisco volontieri all’applauso straordi- 
nario della Camera. Non so quando saranno 
costruite le ferrovie, nè se bastino a costruirle 
i milioni della Commissione. È ben lecito il 
dubbio dopo l'esempio della Belluno-Treviso. 
Ma qualche cosa s'è fatto: l'onorevole Farini 
ha tutte le ragioni del mondo. S'è ottenuto al- 
‘meno questo, grazie alla sua oculata fermezza: 
che il Parlamento sia venuto fuori con suffi- 
ciente dignità da una gara d'interessi regio- 


nali. Ciò che era nei voti di tutti, ma nelle ! si dura meno fatica a invidiare chi lavora e 
speranze di pcchissimi. lavora bene che ad imitarlo. 

Peccato che le ferrovie non si possano co- —Abbiamo una Banca Nazionale la cui am- 
struire colla solerzia e colla celerità con le ministrazione è un modello, e la cui opera è 
quali l'onorevole Farini ha risparmiato tante tanto utile al paese. 
giornate di litigi ai suoi colleghi! . Ebbene, da quanti anni non si va facendo 

rca di tutto per demolirla ? 

ade ra ; è Avevamo una Società delle strado ferrate 

} E lell’Alta Italia che pel suo organismo poteva 
£ = Roma, 10 giugno 1879. dar dei punti a tulte le Società congeneri di 

—_ Egregio signor direltore, TE. i 

Nel resoconto parlamentare del Fanfulla di ierileggo ’Eppone, si è fi sca 
‘un brano che mi riguarda e che mi spinge alle se- ene, si è falto e si è detto tanto" che fi- 
guenti dichiarazioni, che ia prego di voler rendere di almente si è riesciti a rovinarla. Andando la 
falbià nigiche. sua amministrazione del passo che va, fra 

Non è vero ch'io abbia fatta avere nè direttamente, POchi anni, essa sarà al livelio di quella delle 
nè indirettamente alla Commissione parlamentare sulle ‘Romane. 
costruzioni ferroviarie una lettera od una relazione del- E allora grideremo: Viva l'uguaglianza ! 
l'ingegnere Zanardelli. Î * > 

Non è vero ch'io possegga una villa presso Feltre 0 | sa 
sulla votata ferrovia Beiluno-Feltre-Treviso. | L'ugnaglienza per.coria gente, cossuuia non 
ana e e cre ladicata Cono (ooo dell (100 | all'elevaral al rvello di chi fa bene, ma nel- 

È l'abbassare chi fa bene al livello di .chi fa 


Gradisca le assicurazioni della mia stima. dea 
* Axcero Gucowau ; MSle 0 di chi non fa-nè bene.nè male. 


i 
Deputato. H * 
A Î + * 
e. | Tornando al signor Cirio, mi sembra inge- 

Quanto al possesso della villa, sono vera nuità bell'e buona il meravigliarsi che il signor 
mente dolente, più per l'onorevole Giacomelli Cirio sia invidiato e combattuto. 


che per me, dell'errore del reporter. Egli fa entrare nel paese quaranta milioni 


Quanto alla lettera dell'ingegnere Zanardelli, (in oro) all'anno, vendendo agli stranieri ova 
posso assicurare che la cosa è siata delta ortaggi, agrumi, frutti e fiori che raccoglie în 


precisamente come l’ha raccontata il.reporfer, tutte le regioni d'Italia, dalla Sicilia alla vallo 
@ siccome non era stata detta dall'onorevole di Aosta. 


Depretis, non c'era una ragione al mondo di 
non crederla vera. 

Bisognerà dunque supporre che all'insaputa 
di tutti un finto deputato Angelo Giacomelli, 
ravvolto nel più stretto incognito, abbia fatto 
una finta comunicazione d'una finta lettera di 
un finto ingegnere Zanardelli, e che il depu- 
tato Grimaldi abbia fatto finta di credere che 
la finta lettera fosse una memoria, come disse 
nella seduta di ieri. 

Anzi, siccome anche l'Opinione di stamani 
riferisce la dichiarazione fatta alla Camera dal- 
r°onorevole Grimaldi relativamente alla me- 
moria dell'ingegnere Zanardelli, io credo che 


tutta catasto sia un gioco di quel finto corri- 
spondente che lelegrauo un avun14 18 AOIOrUSa 


notizia dell'inondazione del Sebeto. 
E non se ne parli più. 


Egli mette in movimento ogni giorno un 
treno, tutto suo, che partendo da Reggio di 
Calabria va a finire a Pietroburgo, passando 
per Vienna, Berlino, Varsavia, con_dirama- 
zioni per la Baviera, il Baden e il Wartemberg. 

E volete che i nostri patriottoni non gli. fac- 
ciano la guerra ? 

Ma per Dio! allora non conoscete i cari ni- 
poti di Dante Alighieri, il primo mettimale 
della cristianità. 


e, 
3 3% 
Mutazioni lunari e ministeriali. 


eva fra 

ist 61 dd, dro 
vorrei e il non potrei: il senatore Duchoquè 
voleva che egli tornasse” al suo banco della 
Corte dei conti, e il commendatore Sacchi fa- 
ceva la corte al Banco. 


® * 
3833 

Il Popolo romano si mostra indignato della 
guerra sorda che gl’insidiosi fanno al signor Ora il Piccolo ci fa sapere che l'egregio 
Girio, i quali colla sua perseveranza e col suo funzionario riprende le funzioni di direttore, ri- 
ingegno è riescito a esportare per circa 40 manendo a capo dell'istituto fino a nuove , 
milioni all'anno di generi alimentari. sposizioni del governo. 

Lo sdegno del giornale del mattino è giu- | è 
stissimo, ma rivela un certo candore in lui, 5 tig 
che non avrei mai sospettato. Ì La crisi è differita! 

Tutte le istituzioni che in Italia fioriscono + E l'onorevole Mezzanotie resta anche lui 
appena appena sono invidiate e contrastate. ' sino a nuove indisposizioni ministeriali contro 
L'invidia è parte integrante del nostro carat- di lui. L'ottimo Mezzanotte vive nella illusione 
tere nazionale. E la cosa è facile a spiegarsi; . che il commendatore Sacchi gli tenga il buom 


—<—_———_—__'_—————— 
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non ,bbero mai più ripigliata a commet- 
tere simili pazzie. 

Filippo era soeso già, appena entrata la car- 
rozza in Roma; Luisa mantenevasi chiusa nella 
sua mutesza inerte. 

La carrozza si fermò davanti alla casa; le 
donne scesero. Quando Luisa fa a terra e si 
mosse per entrare, s’incontrò faccia a faccia 
con’ Paolo. 

Ella restò ferma un attimo, pallida 6 scon- 
volta, poi faggì, czociata dalla paura di schiaf- 

are l'essere abborrito che l'aveva senza 
dubbio aspettata, e che la perseguitava così. 
Egli, certo, si divertiva di quello sbarco umo- 
ristico di una famiglia borghese, confrontandolo 
colla splendida cavalcata cui avea preso parte 
tre giorni innanzi. 

Il fatto è che Paolo ritornava alla finestra; 
sorrideva a Luiss, agiva come chi voglia farsi 

nare molti torti, tetragono alle minacce, 
ed alle sbsttute di vetri che re riceveva in 
‘compenso. Dal canto suo la fanciulla era esa- 
sperata © lieta ad un tempo: il rancore di lei 
‘erestevà giorno per giorno e provava una specie 
Pai ebbrezza folle a quelle cecazioni di sfogarlo 
io le si offrivano. Ma' esse non tardarono a 
mancare. Paolo sì stancò © la lasciò in pace. 

Simili vicende di tregua e di ostilità si ri 

poi più volte per coi ineanerenendo 

li ‘od: di Luisa. Un’ processo psi- 

TU ino finì col fare di questi odi, 
-inacorbiti dal disprezzo, un bisogno per la fen- 
ciulla, che vi ocenpava la mente subendone un 


fascino strano. Vagamente sperava che l'attrito zione, lo scoppio di sorpresa e di favore che il 
avrebbe prodotto, nell’avvenire di libertà che sto atto avrebbe provocato, esercitava sul suo 
aspettava, uno scoppio in cui essa avrebbe avuto spirito sconvolto un fascino morboso. 
il disopra. Si attaccava con frenesia all'idea —’1Ma d’improvviso si arrestò: un pensiero 
che Paolo a sua volta l’odiasse è le di Ini in- nuovo, un'idea assurda erale balenata : non'po- 
termittenti civetterie alla finestra non fossero teva egli accadere che Paolo :Camporati, ‘an- 
che una forma di persecuzione maligna; in ogni zichè amarla, avesse ceroato di esserle marito, 
modo, sarebbesi sentita oppressa di vergogna e per un calcolo raffinato di perfidia e «di ven- 
di avvilimento, se nell'anima del giovane avesse detta... 
potuto sospettare più miti sentimenti a proprio !  — Se fosse così!... Se fosse col! — ripe- 
riguardo. ! teva la fanciulla coll’aspetto trasfigurato da una 
= gioia terribile. 
È Allora sospese qualunque risoluzione, aspet- 
Adesso volevano fare di Paolo Camporati il. tando l'indomani, calmandosi, preparandosi ‘al- 
padrone, il marito di Luisa! Lui aveva potuto l'incontro decisivo, che doveva assomigliare ad 
chiederne la mano, ed il patto infame avera un duello. 
potato conchindersi a di lei piena insaputa. —1Del resto, anche gli altri in casa si prepa- 
Un disperato disprezzo di sò stessa la schiae- ravano : l'avvenimento prendeva proporzioni e- 
ciava. piche. Un orgasmo vivo, febbrile caratterizzava 
Non trovava una spiegazione logica al fatto: gli atti © le parole dell’antiquario;. prestava 
questo era la realizzazione di un sogno mo- anche ad Elena una nervosità lieta ed elastica. 
struoso. Questo ridusse l'indomani l'intiera famiglia 
Bisognava supporre ch'ella si fosse ingannata nel salottino giallo di ricevimento al primo 
sui sentimenti di Paolo, e ch'egli, sempre osti- piano. Si aspettava in silenzio, anziosi,, Filippo 
natamente, dal giorno della sua prima appari- seduto presso un tavolo rotondo nel. mezzo, E- 
zione alla finestra di faccia, fosse stato inna- lena alla parete, sopra il sofà. Di tratto «in 
morato di lei. Tale idea lo dava le vertigi tratto l’antiquario ammoniva la figlia, dritta 
la respingeva coi parossismi di una selvaggia innanzi a lui, immobile © pallida. 
energia. No, ella non poteva accettare il mer- 
cato compintosi, a verun costo! 
Si armò di un coraggio estremo, e si alzò de- —(Corfinsa) 
liberata a recarsi di là, senza indugio, per dire 
come la intendessa. In quell'istante di risolu- 
i 
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FANFULLA 


pasto; facendo l'ufficio di tutti î sacchi... da 
viaggio, per il gran treno di ritorno dal mi- 
nistero. 


Milano, 9 giugno. 


Una tappa a Milano mi ha fatto per caso assistere 

magno spettacolo dell'Arena. 
È, Delle a di tori ne aveva vista una stupenda nella 
Spagna di De Amicis e qualche'altra d'occasione, nelle 
ale, quando il sultano della stalla rompe la corda e co- 
tmincia a scappare segulto da tutti i mafadores im- 
prortisati della cascina. M'accorgo che lo spettacolo 
di ieri aveva dell'uno e dell'altro. 

L'Arena gremita di popolo è sempre imponente e 
pechi circhi nel mondo offrono un colpo d'occhio più 


bello. Le armi di Spagna, i colori giallo e rosso dei 
pennonì, an'Afhambra di cartone tentavano infelice- 
mente di persuadere i Milanesi d’essere Spagnuoli. 

* 

Alle 6 precise entra la quadriglia di proprietà del 
celebre Don Pedro Fernandez Valdemaro, primer espada 
e distinto mafador. 

Precedono due battistrada în bel costume rosso. Se- 
uno sette bravi in nero, gli alguaciles, su bruni ca- 
valli, poi la primera espada a piedi seguita da sei altri 
Xafadores in bellissimi costumi in seta, poi i picadores 
cavallo, con lunghe aste, il raqueroa cavallo e pochi 
altri. Sfilano nel circo al di fuori dello steccato cen- 
trale riservato ai tori. L'Arena è tanto ampia che la 
comitiva fa troppo meschina figura. 

Dinanzi al pulvinare ove stanno le autorità, prefetto, 
Hndaco, generali, ecc., îl corteo si schiera e saluta. 
Quindi i matadori entrano nel circo e si dispongono 
per i giuochi, intanto il capo degli alguaciles fa una 
aloppata per andar a prendere al Pulvinare la chiave 
del toril, secondo l'uso spagauolo. Ci sarebbe anche 
run discorsino d'occasione. Ce lo risparmiano per tanti 
motivi, primo fra i quali che ‘pochi lo intenderebbero. 

Gettata la chiave, l'alguaciles e i signori mafadores, 
che hanno deposte le loro cappe buone per prenderne 
delle vecchie, fingono d'aprire il loril e si mettono in 
posizione. Tutti gli occhi son rivolti alla stalla da cui 
«ilta fari messer Lucero che il programma qualifica 
dietò, ben armato, corna bianche. È davvero una bella 
bestia, ma non pare feroce; fa quattro sgambetti, gli 
artisti gli presentano le cappe, si fanno rincorrere, lo 
scansano, ma messer Lucero ha osservato che lo stec- 
cato è bassino, e che al di lA ci sono dei prati verdi 
e senza maladores per cui un bel momento spicca un 
salto, lo passa e sî trova racchiuso în una corsia fra 
le steccato di legno ed un secondo di tela, e così gira 
isstorno cercando una seconda porta, ma fortunatamente 
il secondo steccato è alto e lo spazio non è lale da 
permettergi lo slaneio, per cui rientra nello steccato 
diilia orta che i prega hannn annata 


H‘pabblico ride. Ricomincia il gioco delle cappe; 
@ qiiico fa il suo salto colla pertica, un bel salto. Poi 
cinîidciario ad attaccare alla bestia coccarde e bande- 
ruole, sempre scansando le corna, che, quantunque 
munite. d'una. palla di cavichour, non devono essere 
piacetoli. Ma il toro, quando ha un momento di li. 
hertà, se la svigna daccapo, salta lo steccato e corre 
per la corsia. I maladores sono svelti; presi alle strette, 
saltano molto bene a destra e a sinistra; perseguitati, 
valicano anch'essi lo steccato; il toro, preso în mezzo, 
s'imbizzarrisce un po'e pianta le corna nelle cappe 
gialle e rosse; ma scommetto che, se lo lasciassero 
tranquillo, non penserebbe neanche a perseguitare i 

Quella malinconia del toro di saltar lo steccato co- 
mincia a venir a noia al pubblico. 

La primer espada (spada di legno) va ad aizzare la 
bestia con una cappa rossa, tenendo dall'altra mano 
una spada: egli aspetta il momento di fare il suo 
tolpo per simalar l'uccisione; il destro gli capita, e 
pianta nel collo o nei fianchi la sua daga; il toro 
salla ancora lo steccato, e se ne va via con le sue 
coccarde, banderilles e nastri. 

Il pubblico non si diverte moltissimo, anzi laggiù 
mei posti di cinquanta centesimi vè della gente che 
fischia, ma è una tradizione dell'Arena che va ri- 


Dopo il toro nero vien fuori Gabacho, rosso. Gli 
esercizi si ripetono, ma anche Gabacho vede lo steccato 
‘asso e lo salta; quando entra da una delle porte, lo 
fanno imbizzire, lo fanno sfondare cerchi, gli applicano 
bandernole e coccarde. Quando la primer espada ha 
fatto il’ sno colpo, entra nel circo il raquero a cavallo, 
preceduto, dice il programma, da giovenche, per riti- 
rare il toro che, viste le compagne, lascia i mafadores 
e si imbranca, pacifico e tranquillo, e se ne va in 
istalla. 

Nel pubblico si commenta il fatto. Il sistema di cal- 
mare ì bollenti spiriti con... le giovenche è profonda- 
mente filosofico. 

x 

Altri quattro tori, che potrebbero anche essere i due 
precellenti travestiti, si seguono e si rassomigliano; il 
distinto Poulli aspetta una bestia che gli si avventa 
‘contro ‘a corna basse, e spicca un salto dalla testa 
alla coda. 

È un bel salto, e si applaude; altri esercizi in gi- 
necchio, da seduti, e îì solito giuoco delle cappe che 
non è molto vario, e il solito salto dello steccato per 
parte del toro formano il resto del divertimento. 

In generale, si trova che i tori non sono così fe- 
rici, come nelle incisioni e nei racconti, e che rispet- 
tano abbastanza i maladores. 


Sarà il clima; alcuni dicono che le bestie sor di 
Abbiategrasso; non lo credo perchè un toro dei nostri 
paesi non sì lascerebbe far certi scherzi. 

Taluni vorrebbero veder sbranare almeno un cavallo. 

All'altimo abbiamo una specie di farsa fuorì pro- 
gramma divertentissima. A forza di saltar il primo 
steccato, un torello rosso e ben armato passa anche 
il secondo, ed eccolo nell'arena in libertà; gli spetta- 
tori, protetti dal fosso all'intorno, non corrono alcun 
pericolo, e quindi ridono, incitano alla corsa il toro, 
che va difilato addosso agli a/guecillos a cavallo, sehie- 
rati in fondo. Si teme che succeda una lotta, i cavalli 
sì spaventano, ma la buona bestia li evita, corre ad 
annusar i fuochi d’artifizio preparati, e via di gran 
carriera nell'arena: 

Allora cominciano a volar sedie, bottiglie di gasosa, 
che non lo calmano ; î mafadores non escono dal circo, 
dove seguita la pioggia di sedie. 

Ma ecco il raguero con le sue giovenche in cerca 
del traviato. È l'unico rimedio. Il toro s'imbranca. 
Quando passano innanzi al pulvinare, sorpresa gene- 
rale, le giovenche sono buoi! Quale mistificazione! 
Tattavia quelle due bestie che funzionano da carabi- 
nieri prendono in mezzo il toro irrequieto, e tutti 
rientrano nella stalla. 

Sì seguita a fischiare ed a ridere. 

La caccia è finita. Tre bighe fanno la solita corsa; 
poi si accendono i fuochi assai mediocri, e il diverti- 
mento è finito. 

Non so se lo ripeteranno, visto; che l'incasso è stato 
splendido; ma per conto mio mi basta una volta, e 
credo che i diecimila spettatori avranno detto lo stesso. 


Girellone. 


Di qua e di là dai monti 


< Quello che fin d'ora si può garantire si è 
che l'aano venturo, pressa poco a questa 
stessa epoca, la Camera dovrà discutere an- 
cora questo stesso progetto di legge. 

< Come si può supporre che il Senato non 
vi apporti sostanziali modificazioni ? 

< Come si può nutrir fiducia che il Senato 
voglia affrettare © sbrigare la discussione di 
una legge per la quale la Camera ha impie- 
gato più d'un anno? » 

— Chi è che lo dica? 

Non io, è il Purgolo di Napoli. _ 
avete qualche augurio da appiopparo al- 
l’astrologo, sapete a chi dirigervi. 

Ciò significherebbe che avremo un altro anno 
riparatorio. 


Eppure il vento non tira eccessivamente fa- 
vorevole ai riparatori. L’anemometro eletto- 
rale amministrativo di Bologna segna tem- 
pesta : l'Associazione costituzionale trionfò con 
tutta la sua lista. : i 

Meglio ancora a Pavia: tuili moderati gli 
eletti, e il meno ricco di voti n'ebbe duo con- 
tinaia di più del più ricco fra i progressisti. 

L'’eleitorato amministrativo è a base di gran 
1--0- s°% tanga del nalitinn- 3» st venga per 
detto, anzi lo sì da come passaporto alla ri- 
forma che sta tanto a cuore dei riparatori, 
osservando pure che le elezioni amministra- 
tive si fanno a scrutinio di lista! 

Sta a vedere che la riforma ridonderà al- 
l’ultimo tutta a beneficio di coloro a cui do- 
vrebbe dare il tracollo! Non si facciano pro- 
nostici, ma il fatto è che più si entra nelie 
viscere del paese e più ci si trova il sano 
spirito conservativo. 

Gli è come nelle miniere che il metallo mi- 
gliore lo danno gli strati più profondi. 


Zucchero e farina combinati per far le ciam- 
belle. 

La Commissione zuccherina del Senato vuolsi 
abbia « deliberato di concordare in un prov- 
vedimento col quale s'accetti la tassa sugli 
zuccheri in compenso dell'abolizione del ma- 
cinato limitata ai secondo palmento ». 

Vuolsi pure che l’acceltazione « del provve- 
dimento concordato fra la Commissione per 
gli zuccheri e l'ufficio centrale del Senato, sarà 
volata all'unanimità per considerazioni poli- 
tiche ». 

Non parlo dello zucchero, ma la polenta è 
certo una politica degna della più grande con- 
siderazione. Ce ne accorgeremo fra un 
di mesi quando saremo ai gwic delle alluvioni 
coi granai vuoti e il paiolo inutilmente sospeso 
sulla cenere fredda, 

e 


E qui rinnovo vna preghiera: si mandino 
in licenza temporanea glì esattori delle re- 
gioni devastate: il bilancio ne soffrirà, ma 
perchè lesinare quando le popolazioni delia 
valle del Po gli chiedevano radicali provve- 
dimenti ne) regime dei fiumi e dei boschi? 

Un dispaccio da Steliata parla della bene- 
merenza del genio militare nell'apertura della 
bocca di Merlino che diede sfogo all’inond: 
zione e ne menomò le conseguenze. Il geni 
mulitare ha preso per un momento il posto di 
un genio veramente civile. 


Il barone Fava, sempre console generale e 
non ministro plenipotenziario — ft i 
due proverbisli piccioni — la 
L'onorevole Depretis gli diede 
nazione, ma non mi consta che gli abbia scelto 


un successore. E così mentre la Costituente | 
» SÒ | 


ramana rende il più solenne omaggio 
stessa proclamando l'uguaglianza dei calti, 
l’Italia, che avrebbe dovuio farle da madrina 
conducendola solennemente al posto che le 
spetta lascia, ad altri l'onorevole ufficio, 

E la nostra influenza in Oriante ? 

Il ministro Boeresco disse un giorno alla 
Camera di Bucarest: « L'Oriente comunica 
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| segretario generale, © la sera 


dalla riva destra del Danubio, sulla sinistra 
è già l'Occidente >. È K 
“otto questo aspetto, l'inerzia dell’Italia è 

iegata! 
spiega! è 

Ma inertia sapientia. È stato detto non solo; 
ma anche applicato, e, oltre il caso della Ru- 
mania lo prova pure quello dell'Egitto. In 
quali termini ci troviamo noi rispettivamente 
all'Egitto ? L'onorevole Depretis ha promesso 
di sostenere le nostre ragioni; che poi le abbia 
sostenute è un altro paio di maniche. _ 

Oh le promesse dell'onorevole Depretis ! 

« Carezzanti negli atti in volta vanno 
Le bugiarde promesse, accompagnate 
Dalle garrule ciancie e dall'inganno. » 

Intanto a Berlino vha un giornale officioso, 
il Pagblatt, il quale proclama che l’Italia ha 
sull’Egitto pretese più giustificabili di quelle 
della Francia e dell'Inghilterra. Non sarebbe 
questo un invito, un incoraggiamento all'Italia 
perchè le faccia valere ? 

se 


Fra la Grecia e la Turchia. x 

Un nuovo campo greco sulla frontiera ; 
nuove truppe turche spedite în fretta e în furia 
nella Macedonia. Bawmm/ Non vi allarmato: 
è il cannone di Castel Sant'Angelo che segna 
il mezzogiorno. 

Fra l’Austria e la Russia. } 

Il console russo a Seraievo ricusa. di chie- 


Bosnia; perchè non anche la Bulgaria ? 
Intanto si parla del ritorno a Costantino- 
poli del generale Ignatieff e del richiamo di 


Mehamoud pascià: l'uno completa l’altro:e 
tutti e due insieme fanno la più assorbante, la 
più salda, la più irresistibile influenza che la 
Russia potesse desiderare a Costantinopoli. 

E il trattato di Berlino ? 

Lo mando coi relativi protocolli — un'bel 
volume di 500 pagine — al salumaio perchè 
ne faccia delle cappe alle acciughe. 


Lon: Vpinor 


= A Perugla si è costituita una società ‘monar- 


chica costituzionale. giovanile composta di studenti 
dell'università e del liceo, In.. nome del- Consiglio di- 
rettivo, il fl di presidente signor G. Faina ha dira- 
mato una circolare alla gioventù umbra, che termina 

con queste belle e buone parole: 
« Noi vorremmo che tutta la gioventù. italiana. che 
serbarla forte e 


ama sinceramente la patria, e vuol serl 

felice sotto l'egida della gloriosa monarchia di Casa 
Sawnia. ci imitasse. affinchè di buon’ora sì possa ad- 
destrarci alle lotte della civiltà e dell’ordinato pro- 
gresso, e far argine all'invasione di principi pericolosi 
alla nazione. î 

Ed a tutti i nostri giovani fratelli d'Italia facciamo 
ectitamento, perchè seguano l'esempio nostro, e, co- 
perti dalla splendida bandiera che ci, dette una patria 
grande e rispettata mercè il disinteressato patriottismo 
€ la moderazione delle idee, si stringano, e diventino 
falange per l'ora del pericolo ». 

= Il senatore Massarani telegrafa, satiato 7 cor- 
rente, da Stellata al professore Goretti, regio ispet- 
tore seolastico alla Mirandola: 

«Oggi a Stellata presso il conte Pepoli conferii col 
ministro della guerra, i deputati Razzaboni, Mangilli, 
e il direttore tecnico Bompiani. Vidi principiare il 
taglio del Merlino presso Brandano; invocài esonera- 
zione imposte, disostruzione canali, ‘occupando poveri, 
riforma arginature. Promossi en convegno a Roma di 
senatori e deputati paese danneggiato; il ministro be- 
nissimo disposto. 

ce Massarini >. 
=.Il ballettino pubblicato per cura del municipio 
di Atelreale, in data del È giugno, dice 

« Eruzione sensibilmente diminuita. Deviazione Ci- 
mino quasi spenta. Dilatazioni laterali vanno pute 
cessando; verso mattino solo monte Guardiola incan- 
descente, lato torrente lave sempre progrediscono; di- 
stanza del fiume Alcantara 448 metri », 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Mancano ancora i particolari èsatti sui'gravi 
disordini ‘sicesduli* i Calbiamna i Stia. 
Il ministro dell'interno si è assai preocenpato 
di quelle notizie, ed ha creduto: necessario di 
spedire sopra luogo il. commendatore Trom- 
betta, senatore dei regno e consigliere di Stato, 
con l'incarico di indagare le cagioni di quei 
deplorabili fatti, e di dar opera senza indugio 
ai provvedimenti opportuni a ristabiliro la 
pubblica quiete ed assicurare©il rispetto da 
tutti dovuto alle leggi. Questa determinazione 
del ministero denota chiaramente :che i fatti 
dei quali si tratta sieno in realtà assai gravi. 
Teri stesso il senatore Trombetta ebbe lunghe 
conferenze col ministro dell’interno © cal suo 
ti da Roma 
per andare ad adempiere sollecitamente all’in- 
carico ricevuto, 


Il senatore Brioschi.é stato scelto a.relatore 
della Giunta. che ha esaminato }a roposta..di 
legge per aggravio sulla tassa deg i zuccheri, 
Fra le conchiusioni che si riferiscono a questa 

roposta e quelle che concernono l'abolizione 
lel secondo palmento corre ùna stretta con- 


nessione, e perciò si è stabilito pieno accordo 
fra i due relatori onorevoli Brioschi © Sa- 
racco. 


Il confe Maffei, ministro di Sia Maestà il 
Re presso la Corte d’Atene, è atteso:in Roma 
entro la corrente settimana. 

Il conte Maffei ha ottenuto. un congedo di 

16 settimane per motivi di famiglia, e tor- 
nerà quanto prima al suo posto. 


Abbiamo da Parigi: — È 

« Sembra che non vi sia dubbio che i go- 
verni interessati abbiano e la second: 
parte delle proposte Waddingion intorno alla 
questione greca. O per meglio dire pare che 
abbiano acconsentito , a discutere quelle pro- 
poste in una conferenza da tenersi a Costan- 
tinopoli. La Porta, pare, darà il suo consenso 
a che la conferenza abbia luogo ». 


Sulla recente caduta fatta dall'imperatore Gaglielmo 
a Babelsberg, abbiamo dal nostro corrispondente di 
Berlino i seguenti particolari: « Questo giorno può 
essere posto dal vecchio sovrano tra i nefasti, perchè 
l’anno scorso segnò la data di un orribile delitto, l'at- 
tentato Nobiling. Quest'anno l'imperatore stava ripo- 
sando sopra tina poltrona nella sua stanza da letto; 
quando volle alzarsi scivolò sul Incido pavimento, è 
cadde a terra facendosi una contusione al ginocchio 
destro. Non bisogna dimenticire che alcuni mesi or 
sono era caduto dalla stéssa parte, che è quella of- 
fesa dai pallini del regicida; il braccio destro può an- 
cora servire a qualche piccolo uso, ma è sempre de- 
bole, ed affatto impotente 2 reggere il peso del corpo. 

Il dottor Tiemann, il quale accompagnò a Babelsberg 
l'imperatore, era assente, ma fu bentosto chiamato il 
dottor Laner, che dimora a breve distanza. Questi 
potà constatare che il male non aveva nessuna gravità, 
e che un po' d'attenzione e di riposo sarebbero ba- 
stati a ristabilire completamente l’augusto infermo. 
Passò, înfatti, molto quietamente la fotte, e fl giorno 
dopo diede le sue solite udienze; egli rinunzia alle 
cure dello Stato soltanto în caso di vera malattia. Non 
Cè da farsene le meraviglie quando si pensi che quel 
robusto ottantenne passò negli scorsi giorni ‘parecchie 
riviste, durante le quali rimase alcune ore a cavallo. 

Le nolizie d'oggi sono ottime; tutti quelli però che 
hanno a cuore la, conservazione dell'imperatore gli rac- 
comandano vivamente d'aversi maggior cura, è più di. 
uno si domanda con inquietudine, se il lucido pavi. 
mento è proprio la sola causa di queste successiva 
cadute ». 


Abbiamo da Berlino che il processo contro Soloviefi, 
accusàto di tentato ‘assissimio sulla'persona dello Car, 
incominciò il 5 corrente nella fortezza deì ‘SS. Pietro 
€ Paolo. I dibattimenti sono pubblici, ma non è per- 
messo l'ingresso che a un numero limitatissimo di 


persone. 

La Corte è presieduta dal signor Quroussof. Îl signor 
Nabokow rappresenta la Corona. La difesa è affidata al 
signor Tchurchaninoft. 

Alle persone che assistono al dibattimento è rigo- 
rosamente proibito di riferire intorno ai particolari del 
processo. 

Ci scrivono da Viefinà che régna un po' ‘di malu- 
înore per le move pretese del Boverno montenegrino, 
Îl ‘quiile avrebbe reclamato Îl possesso delle isole di 
Rorito e di Gracko presso Scutari. I governi sembrano 
risoluti a respingere una domanda che non è punto 
conforme alle deliberazioni prese dal trattato di Berlino 


Quest'oggi alle due e mezzo Sua Altezza Reale il 
duca d'Aosta è partitò per Torino. Erano alla stazione 
ad ossequiare l'Altezza Sua al momento della partenza 
gli ufficiali della casa militare del Re, i cerimonieri 
di Corte, alconi ministri, le principali autorità mili- 
tari e provinciali ed il sindaco di Ro 

Sua Altezza Reale tornerà fra noi nell'inverno pros- 
simo, e durante la sua assenza il gran comando del 
corpo d’esercito rimane affidato provvisoriamente al 
luogotenente generale Bariola, comandante la divisione 
militare di Roma. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana, 


._Parlerà l'onorevole Peruzzi? Ecco la grande 
incertezza. Se parla, addio speranze d'un ter- 
inime prossimo, è la causa di Firenze corre 
peritoto d'andar confusa con quella de’ suoi 
‘amministratori, 

Nelle due riunioni: de’ capi di parte, s'è an- 
dati d'accordo, tutti,, dall'onorevole Sella 
norevole Bertani, che l'onorevole Peruzzi, se 
vuol giovare a Firenze, non abbia a difen- 
dere sé stesso. 

Ma pur troppo l'onorevole Peruzzi, seduto 
a metà del terzo settore, non dando retta nep- 
pure a Fanfulla, riordina le paginette staccate 
d'un imminente discorso consultandosi col suo 
onorevole Bianchi. 


* 

Parla intanto per fatto personale l'onorevole 
Cordova. Noi qui non si capisce, anche stando 
attentissimi, in che il fatto personale consista. 
Non riesce a capirlo neppure il presidente, ed 
interrompe l'oratore: ù 
. — Onorevole Cordova, come c’entrano qui 
i canali Cavour? 

— C'entrano, ripiglia l'onorevole Cordova; 
ivi come gli amministratori di quei canali 
furono tradotti dinanzi ai tribunali, così gli 
amministratori di Firenze... 

— Onorevole Cordova, interrompe più bri 
sco.il presidente, non le permetto di conti- 
nuare. Dica chi degli oratori e în che maniera 
abbia travisato le sue opinioni, o l'abbia al- 
trimenti offesa. Fuori di questi due casi, i0 
non posso concederle di parlare. 


sella. 

“La Camera m'ha lasciato questa facolià 
discrezionale. Non concedo a lei ciò che ho 
concesso all'onorevole Sella, e non accetto il 
suo richiamo. 

L'onorevole Cordova stringe le labbra come 
facesse un grande sforzo per contenersi, 
preme lo scrilioio con le mani contratte e con- 
finva: 

— Risponderò allora a ciò che l'onorevole 
Toscanelli ha detto di due illustri defanti, già 
consiglieri comunali di Firenze, Scialoia 6 La 
Marmora. Con poco rispetto verso i due de- 
funti, l'onorevole Toscanelli... 

— Ma, onorevole Cordova, ella non è uno 
de' due defunti — nè tutti e due — e non ha 
fitoli per costituirsene rappresentante. 

L'onorevole Cordova è più livido che mai. 
Sotto l'immobilità del viso s’indovinano de'fre: 
miti, de’ furori... Ma egli si ricorda che porta 
un gran nome — appartenente a suo zio. Con 
una calma relativa, non scevra di dignità, 
pone termine all'incidente con queste parole : 

— Ebbene, prego il presidente che si com- 
piscia d'iscrivermi per la discussione degli 
articoli. 

L'onorevole Cordova siede. Ciò dovrebbe di- 
sarmare qualunque più inumano presidente, 
L'onorevole Farini soggiunge: 

— L'onorevole Cordova è iscritto da giorni 
per la discussione dell'articolo primo. Chiede 
che lo riscriva ? 

Carità, se ce n'è! 


Gran bella Camera ! La tribuna diplomatica, 
oltre l'ospite abituale, accoglie la contessa A- 
rese; quella della presidenza e la riservata 
per le signore contengono un numero di udi- 
trici non solito nelle sedute antimeridiane. 
L'aula è numerosa ed în aspettazione dell'i- 
gnoto. 

L'onorevole Billia, dopo il suo gran discorso, 
ha elevato i solini di parecchi centimetri, e 
non sa più dove collocare le mani. Tanto per 
dare ad esse un'occupazione, ora si stropiccia 
il naso, ora g si leva dalle guance un 
granellino immeginaroi, si solleva 1 capelli 

Pare che gli riesca ben fastidiosa la glori: 

*, 


* 


L'onorevole Sonnino dice brevi parole per 
fatto personale. 

Il presidente, scampanellando : 

— L'onorevole Peruzzi... : 

I deputati ridono, i reporters si alzano in 
piedi, le signore curano con una rapida 
occhiata che offrono al pubblico la prospettiva | 
più vantaggiose. 

— ..ha ia parola per un fatto personale. 

Si fa un gran silenzio glaciale. 

L'onorevole Peruzzi enumera e classifica le 
accuse contro l'amministrazione di Firenze | 
per ordine di date. Quelle accuse, nella più 
gran parte, non colpiscono lui, ma gli uomini 
onorandi che o precedettero nell’amministra- 

colpiscono i Ginori, i Digny, | 
colpiscono morti ono- | 
ono il corpo elettorale, colpis 
avrebbe risposto se feri | 
perché la sua persona è quasi | 


solo; 
fuori qui 

L'onorevole Peruzzi esamina ad uno ad uno 
i contratii del comune di Firenze, e dimostra 
come fossero sempre osservata le leggi e tu- 


Se Firenze ebbe a sopportare delle spese 
superiori alle sue facoltà, non fu colpa dî Fi- 
renze, nè dell'onorevole Peruzzi. Lui, Peruzzi, 
iu uno dei due che nel Consiglio dei ministri | 
il 1864 s'opposero al trasporto della capitale | 

da Torino. Ed è stato il più assiduo e il più 
tenace nel proporre come ministro, nel chie- | 
dere come deputato, che fosse ristretta in ter- | 
mini più bre d insormontabili la facoltà | 
coscessa ai comuni d’impegnare l'avvenire. | 
‘Come sindaco ha portato le economie fino | 
all’ ha congedato 209 impiegati, ed è | 
nolo quali conseguenze gliene sieno derivate. | 
| 


La Camera sorride al vedere con che di- 
sinvoltura l'onorevole Peruzzi ricorda le sue 
vventure. 


ta 


numerose 


incia il patetico. L'onorevole, Minghetti | 
RE 5 ‘otniessa di Cellere, e l'onorevole | 
Peruzzi continua : vicni Ì 

— Ascoltate una voce che viene direi d'oltre | 
tombe, giacché ho compiuto nel settembre del | 
7$ il mio trentesimo anno di vita politica. 
nel settembre del 1848 che Francesco Dome- | 
nico Guerrazzi mi nominava gonfaloniere di | 
Firenze. Lo sono ridivenuto nel 1875 per le 
insistenze, oltreché del corpo elettorale, degli | 
onorevoli Minghetti e Spaventa e d'un perso- | 
naggio augusto de me amatissimo. > 

fai nos chiede un verdetto di lode. Anzi, | 
se il biasimo della sua persona può giovare | 
a Firenze, egli lo invoca. Egli fa volontieri 
alla sua città quest’ultimo sacrificio. 

— Ma non colpite — prosegue — gli uo- 
mini onorandi che hanno servito con grande 
abnegazione Firenze; non. colpite il corpo 
elettorale, non colpite la città. Rammentatevi 
che l’Italia s'è fatta più col sentimento che col 
cervello; e che se noi abbiamo un torto, è 
quello appunto d'aver fatto prevaiere nel 1371 
più il sentimento nazionale che l'interesse mu- 
nicipale. 5 

Le ca era applaude e va a colazione con 

iù sereno. 
Seduta pomeridiana. 


E Sa Ò 
Dopo la corsa di ieri per i 42 emendamenti 
relativi alla tabella 4, la Camera è stracca, 


| mostra come anche da qui 


AMPULLA 


L'onorevole Mezzanotte è solo al banco dei 
Goa S ritiene che basti a’ bisogni della 
Il presidente non conserva nel vi 
traccia dell'accigliata severità de DO Pai 
passati. Ha concesso il riposo a’ muscoli fac- 
giali © all'irritabilo mano. Il campanello gusta 
Fm un raccoglimento silenzioso i meritati ozi. 
Le tribune scioperano. 
Poterle imitare! 


®, 


a 

pefiamo dunque alla tabella 3, una tabella per 
, che fa parlare poco di 

ne’ modi pi rota po 

L'onorevole Basteris le chiede molto rispat- 
tosamente che si compiaccia d'accogliere sotto 
le sue grafe la linea Ceva-Oneglia- Porto Mai 
rizio, a cui la Commissione crudele non ha 
concesso ospitalità in alcuna delle sue cate- 
gorie. Una linea patriottica, che ha reso dei 
grandi servigi alla difesa d'Italia, © potrà e 
vorrà renderne di più segnalati, quando l’a- 
vranno ferrata. 

La signora dell'onorevole Maffei ascolta con 
benevolenza i titoli della Ceva-Oneglia-Porto 
Maurizio. Brava signora ! Ci avanza essa sola 
del lusso de’ passati giorni. 


L'onorevole Basteris è scusabile, se parla 
cosi diffusamente delia Ceva-Oneglia: Ceva 
l’ha eletto all'unanimità. L'antico appendicista 
musicale dell’Opinione, l'antecessoro del mar- 
chese D'Arcais, ha concordato nella sua per- 
sona le note dissonanti della Costituzionale e 
dei progressisti. Epperò siede al corridoio tra 
il centro destro e il centro sinistro, si banchi 
del primo. Proprio nel mezzo non potrebbe. 

In tale ubicazione e con queste abitudin 
conciliative la lunghezza dei discorsi è i 
vitabile. S'ha a contentar tanti 

L'onorevole Basteris, fedele 


lla sua di 


, sa, 
chiede la Ceva-Oneglie, ma non respinge la 


rivale Cuneo-Nizza. No, egli si contenta enche 
che gliele costruiscano iuite e due; 0, alia 
peggio, gliele votino soltanto. 

Sì contenta anche di meno: che gli elettori 
di Ceva sappiano ch'egli ha parlato dalle duo 
alle quattro, patrocinendo la linea del loro 
cuore. Questo minimum dei suoi discreti desi- 
deri glielo concedo 10 voiontieri. 

ta 

L'onorevole Mazzarella interrompe. Sventu- 
ralamente per i leltori, nessuno di questa tri- 
buna ha potuto capire le sus parole. 

Pare che laggiù sia sccaduto altrettanto 
L'onorevole Mazzarella è soddisfatto lo stesso 
ride lui per tutti della sua 

Sono î compensi incompresi 
zioni. 


*y 


dall'onorevole Righi, la relazione sulia bolla- 
tura delle carte da giuoco; dall'onorevole Ba- 
ratieri, la relazione sul progetto di leva sui 
nati del 1859. 


* 


L'onorevole Celesia piglia la linea Ces 
Oneglia-Porto Maurizio dall'altro capo, © 
o sia un'onesta 
linea, degna d'essere ricevuta nella tabella 2 

L'onorevole deputato di Porto Maurizio s 


fa un debito d'onore ed elettorale di contr:- 
buire alla dimostrazione co > di 
parole non inferiore a quello d o 


deputeto di Ceva. I duo capi di linea vogliono 
lo stesso trattamento. 

Vedrete che il mezzo non vorrà essere da 
meno dei capi, e che l'onorevole Borelli Bar- 
tolomeo, deputato di Oneglia, regel:rà alia 
linea Ceva-Oneglia-Porto Maurizio un terzo 
disco 

Dopo di che la linea n 


alla 


serà amm 


| tabella 2. Non è mica facile la tabella 2 verso 


certe linee, per quanto sia modesta. 
timorata del bilancio, e non ne compro 
i milioni per la prima linea che capiti a pc- 
chiare alle sue colonne. 
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L'onorevole Celesia Lia presentato un emnen- 
damento, secondo il quale !a tabella 2 al n° 17 
avrebbe ‘a dire linea Cuneo-Nizza per Verti- 
miglia o Cera-Oneglia Porto Maurizio. In altri 
termini, una sospens 

Mi rincresce tant 
la verità è quesia: la linea Ce 


a è 


doverlo constatare, ma 
Oneglia- 


È | Porto Maurizio è spacciata. La sospensive sta 


ad una linea, come l'onorevole Baccelli ad un 
malato. 
ta 

L'onorevole Borelli vada pure avanti quanto 
erede: non ci dorremo della sua prolissità. 
Una giovinetta pietosa è venuta 

resso la baleustrs che separa la 
Bic dalla nostra. Purché resi 
fs 

Alle ore 6 la giovinetta è andata via, e l’o- 
norevole Borelli Bariolomeo continua a par- 
lare. Non siamo più nella convenzione. 

Ma Oneglia può essere contenta; ha avuto 
il suo discorso di due ore, come Ceva e Porto 
Maurizio. n Ù 

Si ha alle viste per domani un discorso 
Biancheri per Ventimiglia, un discorso Allione 
per Cuneo. Alcuni sostengoro che il generale 
Garibaldi verrà a parlare per Nizza; altri op- 
pongono che scriverà una lettera che l’onore- 
vole Elia leggerà alla Camera. è 

La Camera ha già ammesso, l’altro giorno, 
il discorso per procura. 


ta 


sono le sei e mezzo! 


tribura pub- 


Onorevole Borel 


ed il presidente non osa stimolarla ad affret- 
tere il passo. Allo ore 2 15, i pochi deputati 
she sono nell'aula, sciolti d'ogni discipline, si 
abbandonano alla facile barzelletta d'una siesta 
sgombra di cure moleste. 


Continua ? Bene, 
e. Lepoo et, 


i serva pure. 


ROMA 


Fanfulla è sempre meno che 
di non avere preso parte atti tutto il tra. 
mestio che si facendo relativamente alle 
elezioni amministrative. 

I lettori sanno già quali siano i concetti che 
Fanfulla porta in questo atto importante della 
vita pubblica. Per tutte Îe ragioni già dette e 
ridetie mille volte da che il Fanfulla è uscito 
alla luce, e por la coerenza ai principi che 
ha sempre manifestato e che la maggioranza 
degli elettori accenna a voler nuovamente se- 
guire, dopo un breve periodo di ebbrezza gio- 
vanile che ne l'aveva distolta, noi formeremo 
anzitutto la nostra a con l'elemento che 
rappresenta le nostre idee, e poi, dovendo ac- 
cettare degli alleati, sceglieremo quelli che lo 
compromettono meno, o visi accostino di più, 
© risultino, come noi, decisi a sostenere una 
saggia amministrazione e i principi dell'ordine 
in tutto e per tulto, 


10 giugno, 


La Zibertà scrive in risposta a ciò che ab- 
biamo detto nella polemica per le elezioni 

< 0 senta, Fanfulla. Ci sono a questo mondo 
certe piccole cosette che hanno un valora ine- 
stimabile. Vede, per esempio, c’è stato in Ital 
un anno e mezzo fa, un giorno di pianto ge 
nerale, il giorno del funerale del Re Vittorio. 
Ebbene, di consiglieri provinciali clericali un 
solo, il march: Ferraioli, lo diciamo a suo 
onore, si degnò di seguire il feretro di Re 
Vittorio. Il conte Paolo Campello ci avrebbe 
rimesso qualche cosa del suo se si fosse fatto 
vedere in mezzo ai suoi colleghi della depu- 
tazione provinciale? » 

Mi rami to io d'aver veduto il conte Cam- 
pello alla testa del Consiglio provinciale nella 
processione per i funergii del gran Re dal 
Quirinale al Pantheon. E mi ricordo di averlo 
ancora ritrovato per la grande mes 
nella stessa chiosa. 


perchè non vorrei ne 
candidati che avessero fatto ciò 
‘one erroneamente al conte Cam- 


itto il nome del 
e Ferreioli a ragion di onore, e non 
‘a fatta al Campello, faccia una cosa: 
li metta coi nostri otto costituzionali uscenti 
nella sua lista, com'io li metterò nella mia, e 
se l'accordo non sarà totale, avremo almeno 
dieci voti comuvi su tredici! Le va il patto 
alla egregin consorella ? 


tenuta ieri sera 
adesso molto tran- 


grandi discorsi ai 

© fa sindaco di Roma. 
che dei tentativi di dimo- 
strazioni preo per Fanfulla il quale, come 
potete immaginarvi. ne è tento iaconsolabils. che 
sembra fino impossibila, 

Sì tratiara di nominare una Commissione ed inca. 
ricarla della formazione di una liste, ben inteso u- 
nica, di candidati. La presidenza non volle accsttara 
i ara questa Commissione e volle 
che fosso nominata dall'assemblea. Allora fa letta 
una lista di i quali parecchi di 
3 di elettori e none- 


nale ora stats pro- 
mblee è quello di sp- 
provare ogsi cosa «i applaudire sempre, quando non 
fischiano. 

Ed ora si può dire che la formazione di una li 
unica è bene avviata. 

+. Sua Altezza Reslo il duca d'Aosta ha ieri ae- 
cettato il patroasto 7 l'erezione del monumento 
nazionale al compianto generale Nino Bixio, del cui 
Comitato, come principe ereditario, era presidente 
onorario l'augusto suo fratello, 

-. Papa Leone XII! ha nominato il cardinale Her- 
her ad archivista della Santa Sede, 
È la prima volta che tale carica viene affidata ad 
un cardinale, 


BORSA DI ROMA 


10 giugno. — Ieri a Parigi la nostra rendta ri- 
basò dal corso di apertura (S2 60) a quella d' chiu- 
sura (82 15) di 45 centesimi, I corsi del Bou'evard 
segnarono altro ribasso. Ed è da notarsi che le rea- 
dite francesi 3 0,0 aumentarono ed il 5 0;0 non ri- 
bassò affatto. Anzi, il 3 0}0 francese consolidsto che 
agli ultimi del mesa scorso stava a prezzo molto in- 
feriore alla nostra rendita, cggi l'ha superato di 
molto. Cercare la spiegazione di queste variazioni è 
cosa che non condurrebbe ad alcun risultato, senza 
dire cha sarebbe cosa molto incerta se non impossi- 
bile, È quindi meglio accontentarsi di constatare il 
iando gli apprezzamenti, 

Le nostre Borse sono molto ferme. 

Nè vi contribuiscono per poco i cambi che sono in 
continuo aumento anche in quelle piazze, dove per 
effetto dell’esportazione abbonda il foglio estero. 

La rendita si negozio ieri sera ed oggi a 025 
per fine mese. 

1 prestiti negletti. Il Rothschild era fermo a 99 95, 
99.90. 

Le azioni Banca Romans più deboli erano offerte 
a 1289; le azioni Banca Generale si negoziarono a 
50 contante, 527, 527 25 fine, restando riapetti- 
vamente offerte ai prezzi fatti per le due scadenze, Più 
ferme le Fondiarie si negoziarono a 467 50; pi 
boli i Gas a 655 e lo azioni Acqua Marcia , 
restando offerte a questo prezzo. Le azioni ferrovie 
Meridionali ebbero compratori a 4i1 50. 


Francis a tre mesi 109 25, 109 10; Londra 2758, 
27 53. 
Pezzi da venti franchi 22, 22 02. 


Veritas. 
TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MANTOVA, 10 (3 pom.) — Le condizioni 
de' comuni inondati dalla rotta del Po si ag- 
gravano maggiormente. L'aumento delle acque 
minsccia altri punti dove il disastro spera 
scongiurato. I danni sono immensi. Migliai 
e migliaia di persone chiedono soccorso. 


Terecramm Sreram 


MESSINA, 9. — La Gazzetta di Messina ha da Ca- 
stiglione: 

« L'eruzione dell’Etna può considerarsi come cessatà. 

< La Commissione governativa si è stanziata in 
Montedolce, nella casina del sindaco. 

.* I danni deplorati sorpassano mezzo milione di lire. 
Rimasero danneggiati i proprietari e il comune di Ca- 
stiglione. 

_* Oltre al Re e al Parlamento, i comuni della pro- 
vincia, l'arcivescovo e i corpi religiosi di Catania hanno 
erogato sussi 

La stessa Gazselta di Messina ha da Giardini: 

< Siamo funestati dalla notizia di disordini avvenuti 
a Calatabiano, in causa della tassa del fuocatico. » 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da Costantinopoli, 
in data del 6 

« Corre voce che Ignatie!T ritornerà come ambascia- 
tore a Costantinopoli. 

« È imminente la formazione di un ministero rus- 
sofilo. 

< Parecchi alti personaggi furono arrestati. » 

STELLATA, 9 (ore 5 pomeridiane). — In questo 
momento fu aperta la bocca di Merlino, e Je acque 
incominciarono a scaricarsi, Questo risultato è dovuto 
al mirabile zelo degli ufficiali e soldati del genio. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il console russo a Se- 
rajevo ricusò di domandare l'ereguatur al console au- 
striaco, dicendo che la fa parte dell'impero ot- 
tomano. L'Austria insi 

La Porta spedisce alcune truppe nella Macedonia e 
sulla frontiera della Rumelia. 

ATENE, 9. — Il governo ordinò la formazione di 
un secondo campo a Stylis (?) sulla frontiera orientale. 

La Porta sanzionò le leggi vetate dall'Assemblea 
cretese, ma con alcune molificazioni che scontente- 
ranno i Crete: 

BERLINO, 9. — La Gi 
Nord pubblica il testo dell: 
mania al kedive. 


fa della Germania del 
protesta spedita dalla Ger- 


nel decreto del 22 aprile una 
aperta e diretta violazione deglì obblighi assunti dal 


Kedive, la validità del decreto, e lascia al kedive 


ll Monitore dell 


dichiara priva di qualsiasi 
fondamento la notizia che di già prima del 4873, e 
specialmente prima dell'ultima guerra, siano stati con- 
chiusi alcuni accordì sulle condizioni’ dell'Oriente fra 
i ire imperatori e i loro governi. 

La notizia che il principe di Bulgaria abbia l'in- 
tenzione di sposare la principessa Jassupofl'è smentita 
da fonte autentica. 

VERSAILLES, 9.-— La Camera dei deputati, dopo 
una lunga discussione, accordò l'autorizzazione di pro- 
cedere contro Cassagnac, per gli articoli del Pays che 


ntita Ja voce che la tribù degti 
parte alla rivolta. Il movimento 
Daud non ha alcun motivo politico ; sono 
sii provocate dalle vessazioni del cadì 
© le tribù dei dîntorni sono tranquille. 


BonAvERTURA SEVERINI, Fersase responsabile 


INSERZIONI 


l'eccellente Ciee- 
16 di cui 3 fabbriche di 
odusono più di 


CURA RADICALE delle Malattie ve. 
meree © della pelle e delle Artritidi ero- 
miche coi rinomato Liquore depurativo di Pari- 
glina del Prof. Pio Mazzelini di Gubbio. (Vedi av- 
viso în quarta pagina). 


UNA GIOVANE 
distinta e di buona famiglia cerca un posto presso un 
signore per governargli la casa. 
izzatsi a 3A. LL F., 9 posta restante 
GENEVE Svizzera. 


Per associazioni annue è qualsiasi giornale del‘ mondo 
dirigersi all'Agenzia Galvagno, Torlso,che 
rà Gratis una elegentissima Oleografia del 
valore di L. 2 seaza alcun aumento ne spesa. 


" ACCHIAPPAMOSCHE. PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
al ‘hio per tenere 
nel îe vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li 
berarsi dalle mosche im- 


PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia în porto asse- 
fpanto coll'aumento di cent, 50 per spesa di im- 

io. 

Difigere lo domaride ‘sccompagnato da vaglia 

ostale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
Be Fiasia Or va da Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


H 


PRAIA 


Santa 


AVVISI éd INSERZIONI sì ricevono presso l’Ufficio Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — 
mia Margherii 


lano, 


Firenze, 
45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 139-440, Fleet-Street, E. C. 


STABILIMENTO IDROMINERALE 


DI RIOLO 


Si apre al pubblico il giorno 29 del corrente 
mese di giugno. Completa cura fidroterapica) 
— Bibila di acque salsolodiche, solfi 
rese e marziali di una eflicacia mirabile per] 
la guarigione delle più svariate malattie, eflicacia! 
affermata testè mediante l’analisi chimica compiuta 
Jo scorso anno alle fonti dello Stabilimento, 


sotto gli auspici dell’illustre Professore PIETRO|zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
PIAZZA, dal Sig. D CIRO BETTELLI, che ottenne|della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona; Pistoia 


risultati pei quali è reso manifesto essere da qua <; 5 È paniere L. 1. < ou à Fr 
i le Sampierdarena. Diri, l < et peu q 

A igere le domande ac- po 
ché tempo migliorate tali acque, la Marziale lcompagnate da vaglia a ‘ esgellen 


in specie, che per qualità terapeutiche si 
può asserire a nessun'altra seconda. 
Importanti modificazioni sono state introdotte 


dall’Amministrazione onde rendere migliore il ser- SERE Se Cra: Italia ia S) n « romaine 
x : È RIO 5 200, iano, via S. Margherit I 
vizio della cura, e più aggradevole ai siguori fo-| SHISA vecchia da rifondere, in oggelli diversi rotti e in cuscinetti > - - > 1,200,000 > linea, Corio parta € fatt on 
restieri il soggiorno di Riolo FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura, lamiera di ferro e RAME da rifondere. Quantità diverse. |via Frattina, 66. <« Pars 
x Non cre 
La direzione verrà assunta dall'esimio professore = il ritratto 
VT 
NUOVI APPARECCHI ae 


RAFFAELLO ZAMPA della R. Università di Bologna. 
6675 


Qualunque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una È bout, gran 
Ritratti per tutti [cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 3,000, | ,, a ca lo ha, pres 
leà al VENTESIMO se è superiore a tale somma. Faradaico a due pile secche al diennzen] 


PRIVILEGIATO ds STABILIMENTO 
TPALIANO 


D'OLEO-CROMOGRAFIA 


la lamo, Via Carlo Alberto, n. 23, Milano farne 23 dello ice mese È CIS - |Ggelle intermittenze più rare re: come tene 
È | Qualsiasi fotografia viene convertita mediante un nuovo 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione; però, se le partite |golate dall'operatore. taglione di 
È [sistema in OLEO-CROMOGRAFIA Pggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più | {© pile sono spedite pronte Tornato al 
O| ossiainritratto ad olio su tela, metallo. o legno i altre 3 4 funziopare e servono per 50 lasciò Vicd 
oa i, ||per ogni altre 50 tonnellate. 3) sedute dî 10 minuti ciascuna. Braà 

Z delepeziilli: pessomigiianza perfetta, Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi în contanti all'atto del ritiro. Per mantenere e ricarit <ambre da 
esecuzione artistica ti Giloriatapnia Saito rale di bri 

pei nt pa cale earn Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità (razione è delle più semplici o guardia ci 
potografia collindicazione della tinta di carnagione. ca-| ||. quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono rigar iti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccì, | Ogni apparecchio è provvisto prese par! 

di # manipole o_ poriaspugne, Venuta 


Pell barba ed. occhi. —Si eseguiscono anche ingrandimenti 


dezza visita L. jabinelto . . . L. 40 ecc. 


pai cn ie en] [re N iino, peste Ti La Direzione dell’Esercizio. Sr ri n seo Fo) 
Prezzi eccezionali __—_—T—_Pmm_m_mT—mTe____—____—-r-__ ela a ebbe a pa 
ROMA MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE,-MALATTIE cuuPELLE I 


Via Quattro Fontane, 97 e ST A 


dell'Alta Italia fin mi 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 211 Giugno p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 


Piazza Vecchia di S. 


Novella 


Per Parigi; 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA x 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica 


ACCIAIO vecchio in pezzi piccoli, in guide, ritagli di guide, ecc. Chilogr. 52,000 circa 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli in stecche, piastre, 


chiodi, cunei, ecc. . È : 


» 7,900,000 » 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
mo, in piego suggellato portante la dicitura : Solfomissione per l'acquisto di Materiali fuor 


‘hiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzin i 


Cura radicale col EIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA del Prof. Pio Mazzolini di Gubbio 


1 Dama di compagnia, 1 
Dama di viaggio, 1 Gover. 
nante. — Lettere franco al 
[Comptoir, 147, rue Mont- 
[martre. 6684 P 


lt sel isa 
Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
persone in cristallo di Boemia 
4 Caralfo | da vino 

» da 20 
12 bicchieri > 1% 
1» da vino 

» per ini fini 
1 Porta olio completo — 
2 Saliero 
2 Porta stuzzicadenti 
L'imballaggio compreso il 


[a Firenze all’Emporio Fran. 
(co Italiano C. Finzi © C. via 
Panzani, 28. Milanoalla sto: 
(cursaledell’Emporio Franoo. 


ELETTRO-MEDICALI 


cloruro d’argento di Varren de 
la Rue, capace di dare: i due 
ordini di correnti, le due cor. 
renti riunite, delle intermittenza 
[dutomatiche più o meno rapide, 


Apparecchio Magnetico-Paradaîco 


« Le m 


« de chos 
« le travaj 
« vive tou] 


Rome conf 


Naturalo 
dice l’Abo 
mente a 
Vicenza ni 


da Roma. 


ed ora preparato dal di lui figlio Ermesso, UNICO erede del segreto per la fabbricazione. DI CLARKE Passò 

Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia MODIFICATO. Italia, do 
ni santità ri ei SI cordo col 
Betti garantiti 40 anni di esperienza Lil dcmeuti nelii > |1 rota attuale dà correnti favorirond 
BERGAMO. — Sig. Direttore dell'Ospedale Maggiore di Bergamo. Inerentemente alla nota 215 di questa Direzione faccio cono- fl |Le modificazioni portano sull’in: razione di 
scere come in questa medica fu sperimentato 1l Liquore di Pariglina del prof. Pio Mazzolini sopra vari individui. Dl |terruttore, che serve în pari Angelis d 
Siae va a e nica 1 curato colo sesso iure è ne consunti 00 grammi. Sori ell'Gpeaie mo mf (tempo di graduator, e sula co edi 
Un | Îlo si AE Pao e Sti le guarito: struziore assai arcurata e di- nalmente 
OSPEDALE DI DERCAM cugtgi e duri asteoepi.Dse iniezioni ipodermiche di B |a,‘ vista di ottenere ques generale 

dl Pariglina ao è coosumare una bottgla e mezo: B] |PParetchi del più piccolo vo. Nomin 


Dott. ReGazzoNI. lume possibile. 


30 centigr. di calomelano l'una, 
Guarigione completa. 
a gione Cop Prezzo dell'apparecchio com- on 
: Vendesi in bottiglia intera L 12, mezza L. 6. Fer le commissioni rivolgersi in @iubblo (Umbria) al fabbricatore Bj |PÎI0 compresi tuti gli acces- colleghi, 
Ernesto Mazzolini R° farmacista (sconto d'uso). os si confonda con allra specialità di Y |! L. Sè. biscito de 
GRAN MAGAZZINO DI LETTI !N FERRO IS meme consismile. Guardarsi dalle contraffazioni. Dirigere le domande accom- L8 no 
IMI Î Ù ta : Roma, firm. Ottoni e da A. Minzoni e C., Ancona, Sibatiai, Arezzo, Coccherell Ascoli, Pascali, Bologna, Renania, Civitavecchia, Can Giunta di 
i A talamessa, Ferrara, Navarra, Firenze farm. Forini, Genova, M joa. Brazza e C., Livorno, Duan e Malatesta, Napoiî, farmatie Cannone e Corti, Messina, r0-Ita- 
vuoto e pieno di Gann mi azoti è C., Pad ro, Ielermo, "Tessoliso, Ferla. Perugia. Sì Miri, Piet Caralo Forni, Rin fa Pan eni 


LUIGI GARASSINO 


nedi, ed in tutte le principali farmacie d'italia e d'Austria. 


‘i più enictce alii 


ire notai 


eupaziond 
Letti da L. 1® a L. 500, tutti verniciati a fuor. “ Perfezione.” deserto e 
Lane, Crini, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici dal n: DECO tonelli. F4 
L' 80 1 L° GO _ Oriinazioni per mobili da giardino — Sof) Ristoratore Universale LA SALUTE E 
uso letto con stoffa di Alo L. 60. ; 
ont s “ C ; x storia. del 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. (2) dei Capelli prua CA NOBBIO (Lago Maggiore) Angelis © 
_—_—r——_PE.____ n = Grande Stabilimento Idroter: aprire tut! 
BAGNI DI LUCCA | EA Hit trà 
tore sanitario + Dott casa | i 
Distante 32 chilometri dalla sizzon di Praccia e 27 va piro Berta è Mamoreti. “3 PI sone 
(Lea N. Per informazioni rivolgersi anche alldel Posso, Milano. ci 
Stabilimento di Bagni minerali fa ii Latta 
del 2° tune ella md È'ctobre xuovi nali o di 
tace di pasta — 4. magni di Lucca < Yila » 0 RISTORATORE on 
"cn ISTORATORE DEI LI 
Gic'apiadeie da vol alieno — Tute PREPARATO NEL LABORATORIO camtidO 
Me Tree ment To sfonalili datto della Farmacia della Legazione Britannica “ 
enti confortabili d'atfit he in Firenze, via Tornabuoni, 37. 
| etbio — Sofgiorno magnifico e de più saturi, co deliziose | greto ito, Patate de capelli, not è en tinta 
ent lei si I 
n : argo ile forza che ripredono lo pico mani] fit 
amobili lettrici . 4 è; ne impedisce ancora la caduta @ l i 
RACCOM Tette Domme di Torino i megio tetto ed i Deposito in oma presso Quinno Bragiay $ {1 vigore della giov vitae promuove lo sviluppo dandone Luisa 
gl ac a oi mei di at. Tao Spal e è i mine N. Sinimberzhi, via Condetti. È Valle i impurità che possono colse Pr levare la forfora 9 togliere nimenti pl 
Roo emegnii a Parigi ci escono comteni iecolo incomiodo. u recare ÎÌ pi Sali 
Per questo suo eccellenti aria Da coi suoi ] 
Epi la persone che, 5 Der atea Cn al gi 
fare per Galche coma sceetionzle a ee e di suo 
‘oro capelli una sostanza che resdesso il prio miri 
rertandoli in pari tea ovo rid 
di midegnia ACENI DE, nerd 0, Le none gn sella 1400 pabural maggiore 
gui lp ia Divion e Elermale delie ammesso Po, Î, cavaticna:besas enpari 7 ce, ae prata 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA sompegnate da vaglia neo domande s- dotte, va 
= VELA DIRLA AESIDNE DORONE DI FRANCIA amate fa val pole © iv pignone dei Cam 
il n ica hî, via dotti; Lille 
‘ CIOCCOLATA =“ rscomoscito dale primo btorit dice essere ndubitamente Cane oli dite gendo fa 
COMPAGNIA FRANCESR.di Cioccolata e di The Poà ti più etticace alifni sita spice!” nel ritira 


Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 
Franeesa, dopo aver ottenuto 
inzioni accordate alla'| 


LINEVRALGIES 


Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO. INFANTILE, 
RACBITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. «Ji 


IGF Si vende SOLTANTO in botti 


portante I sigillo è la firma del D' DE JONGH, come Gata È STABILIMENTO IDROTERAPICO 


firma ANSAR, HARFORD & C°. — Guardarsi dalle imitazioni. (| 
i Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C*, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti î principali Droghisri e Farmacisti, 


in Roma alla drogheria Egidi e”Bonacelli, 


Si ascede a Vol 
età Farmaceutica Romana. L 


Serravalle-Scrivia. 


(Medaglia d'onore) 


Catarro,, Oppressiohi, Toîse ;j Enicranie, Crampi di stomaci 


i. VOLTAGGIO 
negli Apennini Liguri 
con. Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 


dietro la 


carestia .L 2? REMO pati 
MOVIMENTI METALLO Prima..co] 


to all'istante e guarite me-ite le piliole anti-nerralgiche de 
dia foto Cronier. 


dianio i Tubi Levanse 
$ fr. io Francia. ® fr in Fran SIRENE INGLESE qoererso 

Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi osito a Firenze all'Emporio. Franco-Italiano C. Finzi ‘avveri 
Manzoni a Milano, e fulti i farmacisti. lei Panzani, 28, Roma, Corti 6 Bianchelli gio FATA CI Misena 
» Tip. ARTERO è C., Piama Montecitorio, 129 tarai, po 


DI 
PARIGI 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Num. 157 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 490 


Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 

fmanze, Piazza Vecchia S. Marla No 

Milano, via® Margher:ia.15 ,2ì, RaeBt.! 
Londra, 150-110, Fioet Street. 


na 


Roma, Giovedì 12 Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani, Corpus Domini, 
non si pubblica il giornale. 


I NUOVI SENATORI 


Cavaliere Pietro De Angelis. 


< Le marchand de campagne habite, à Rome 
< ou è Frascati, une grande maison modeste 
< st peu meubiéo... il offre è ses emisun vin 
« excellent et quatorze plats de viandes suc- 


« fait un tour è Londres et un petit séjour è 
« Paris... > 

Non crediate che io voglia farvi in francese 
îl ritratio del senatore De Angelis. Neppur per 
sogno. Ho copiato soltanto un brano della 
Rome contesporaine nella quale Edmond A- 
bout, grande amico del senatore De Angelis, 
lo ha preso a modello per schizzare, come sa 
fare l’autore di 7o//a, il ritratto del mercante 
di campagna romano. 

Naturalmente c'è da aggiungere a quanto | 
dice l'About. Il De Angelis nos è siaio' sola. | 
mente a Londra e a Pai è stato anche a 
Vicenza nel 1848 e si è battuto a Cornu 
come tevante-colonnello comandante di un bai- 
taglio.» di guardia civica romana mobilizzata, 
Tornato a Roma, quando la legione romana 
lasciò Vicenza cogli onori delle armi, il 20 di- 


cembre dello stesso anno fu nominato gene- 
rale di brigata, capo di stato meggiore della | 
guardia civica, e con tale grado importante | 
prese parte alla difesa di Roma. 

Venuta l'occupazione francese ritornò 
vita privata, dedicandosi tuttoagli affari. M; 
uno di quelli uomini che il governo pontificio 
non si rassegnava a lasciar tranquilli, sicché | 
ebbe a patire noie e persecuzioni parecchie, 
specialmente dal 1860 al 1862. In quell’anno | 
fu arrestato e tenuto în carcere, poi esiliato | 
da Roma. | 

Passò circa un anno a Parigi, poi tornò in | 
Italia, dove nel 1867 fu di coloro che, d'ac- | 
cordo col ministero Ratiazzi, prepararono e 
favorirono il moto insarrezionale per la libe- | 
razione di Roma. Andate male le cose, il De 
Angelis dovette rinunziare anche alloza a tor- 
nare nella sua patria, dove potè rientrare fi- | 
nalmenie il 20 settembre 1870 colle truppe det 
generale Cadorn 
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Angelis ebbe la pazienza di star li a vedere 
Fre tutte le pera dal fabbro Capanna, e 
prese in consegna il } :lazzo per riconsegnarlo 
più tardi ai rappresemanti della lista civile. 

Il senatore De Argelis ha sempre fatto e fa 
parte delie amministrazioni provinciali, comu- 
nali e di carità. È 

A Roma lo conoscono tulti quanto la cupola 


UN ROMANZO DI DONNA 


Luisa non ascoltava. Anche adesso gli avve- 
nimenti parevanle un sogno. L'avevano parata 
coi suoi più belli abiti da festa, ed era fissato 
che al giungere del senatore Ascanio Camporati 
e di suo figlio Paolo, si sarebbe ritirata fino a 
anoyo richiamo. Si voleva dare alla scena la 
maggiore solennità : era una cosa grottesca. 

Finalmente, la serva, che era stata allo 
dotte, venne ed annunciare, correndo, l'arrivo 
dei Camporati: Filippo s'alzò vivamente, apin- 
gendo faori della stanza la figlia, troppo lenta 
nel ritirarsi. Luisa, palpitante, rimase in ascolto 
dietro la porta dalla quale era uscita. ì 

Udi vagamente l'ingresso dei Camporati; i 
saluti scambiatisi con effasione, poi. an mor- 
morio. grave di voci, che durò brevemente. Al- 
l'improvviso, la porta dinanzi a lei si spalancd; 
comparve Elena, prese per mano la fanciulla e 
la condusse in faccia al ano fidanzato. — 

Essa non espì nulla delle presentazioni, che 
riuscirono strozzate. La voce autorevole e pro 
fonda del senatore Camporati, che le si diri 
eeva degnevole ed affettuosa, non aveva per 
ignificato, perdendosi in una confusione di, 
note baritonali inarticolate. Le percezioni della, 
fancinlla si erano smarrite nell'irruenza della. 
Prima commozione, ed ora tutte le sue facoltà 
eouvergevano a quest'anico scopo di affrontare 
l'avveraario già in guardia dinanzi a lei. 

lì senatore erasi dichiarato felice d'imparen- 
tarsi, por mezzo del figlio, son un uomo velebre 


di San Pietro. Sé per caso noa-lo concezete, 
Andale nel Corso verzo l’Avemaria © ma 
Hfeirele passare in una carrozza con duo belle 
76, un uomo piccoletto, grassotto, molto 
gaforito in volio, con un gran paio di baffoni 
pianchi d'argento, ua tipo fra il generale russo 
in riposo ed ‘il buon padre di famigi 
liano, potete pur dirgli senza paura ti 
gliare: 
— Mi rallegro, signor senatore. 


GIORNO PER GIORNO 


Ci siamo! 

{1 di giugno! 

È il giorno che le donnicciuole 6 i fraticelli 
che dànno i numeri avevano fissato per la 
fine del mondo, sulla fede di vecchie leggende 


| @ di cabale nuove. 


Dos Peppino, anzi, questa mattina ha man- 
dato a domandare se si era sentita la tromba 
di Giosafatte. Aveva paura che il suono non 
fosse giunto sino a lui,e temeva di farsi giu- 
dicare in contumacia. 


* 
sa 

Ad ogni modo, il sole, ben lungi dallo spe- 

gnersi, paro abbia ravvivati i suoi fuochi; la 


terra non trema, il cristallo del cielo non si 
fende piovendo in cocci di stelle sui nostri 


| capi. Non uno dei segni precursori annuncia- 
| tici da san Giovanni si è prodotto : il gran 


giudizio è differito. 

Lettori, deputati, ministri, giornalisti ab- 
biamo il tempo di pentirci. 

Profittiamone ! 


Eppure s'era detto che il finimondo avrebbe 
dovuto aver luogo oggi, 11 giugno 187 


E l’anticristo # Mah! l'onorevole Depretis, ‘ 


checché se ne dica, non è tale d'aver potuto 
rappresentare questa parte. Cisi provò pre- 
dicando la bugia, ma non vi è riuscito: il 
pover'uomo si; dimenticò di rimediare al di- 
fetto delle gambe corts, ragione per cui la 
bugia è stata raggiunta per la strada e sco- 
perta al cospetto di tutti. 


sa 

E vero che dell’una parte l'Etna il Po dal- 
l’altra henno fatto il possibile perchè Davidde 
e la Sibilla avessero quanto prima a vedere 
avverate le loro profezie. Ma il fatto è che il 
mondo non ha messo giudizio come, secondo 
l'Apocalisse, dovrebbe averlo messo se il gran 
giorno gli fosse sopra. 

C'è di più! Non ha alcuna intenzione di 
mellerlo e, a scanso d'equivoci, fa il possi 
bile per dimostrarlo I 

Una mano sul cuore, e poi dite se il regime 


della Riparazione non è quello che ci voleva 
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nella nobi) difficile professione che eserci- 
tava. Così egli intendeva la vera, la saggia de- 
moerazia! In fondo il degno senatore, pronun- 
ciando un discorso di occasione, ed assumendo 
la posa richiesta dalla circostanza, si sentiva 
orribilmente urtato dalle meschinità borghesi 
che lo circondavano; ma Luisa Maltesti era so- 
pratutto un buon partito, e conveniva fare buon 
viso al cattivo ginoco. 

Il senatore Camporati non era soltanto un 
uomo politico, ma altresì un uomo d'affari. Una 
serie di speculazioni infelici aveva dato ai suoi 
interessi una scossa, ch'egli studiavasi di ripa- 
rare, quando l’afare di un possibile matrimonio 
di suo figlio con Luisa Maltesti, era venuto a 
semplicizzare infinitamente il problema. Egli 
aveva disposto in modo che gli toccasse l'am- 
ministrazione dei capitali dotali, e l'infinenza 
del suo nome e della sua posizione aveva fatto 
rioscire il colpo al di la d'ogni speranza, ri- 
ducendo l’antiquario ad una compiacenza senza 
limiti. 

D'altronde, la vanagloria del vecchio parla- 
mentare gustava la voluttà insigne di vedersi 
circondata dai segni di una riverenza orientale. 

li. interpretò come un effetto di soggezione 
mrnre: il pallore estremo © l'immobilità a- 
stratta della fanciulla. 

Questa si rianimò poi, quando venne lo volia 
di Paolo. A lui piantò audasemente lo sguardo 
neuto sul viso. Tutto in lei spirava un'alterezza 
appassionata © sprezzante. Il respiro di loi usciva 
bens) difficile dal petto, ed a gaardarie bene si 
sarebbe avvertito un fremito leggiero deila sua 


per convincere il buon Dio che i! secolo non 
è ancora maturo per isciogliersi in faville! 
Benedetti gli umani spropositi. e crepino i 
censori barbogi che li pigliano Linto a cuore! 
La Riparazione è una grande sssicurazione | 
contro l'incendio finale. Sinchè c'è lei, pos- 
siamo contare sull’indomani. 
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La duchessa di Galliera ha da'3 100,000 lira 
per gli inondati del Po. 

L'Agenzia Stefani, occupata a tener dietro 
al es di Aleko pascià, non ha trovato il tempo 
di far conoscere questo grandioso atto di li- 
beralità. 

Se il bene è contagioso come .l male, l'A- 
genzia col suo silenzio polrebba a vere impedito 
che altri ricconi per ispirito d'erulazione fa- 
cessero anch'essi la loro offerta ver gli inon- 
dati. 


e. 
aaa 

Prima che finisca la discussione della legge 
per il sussidio a Firenze, Fan/wi/, certo non 
sospelto di corligianeria verso l'oorevole Pe- 
ruzzi, sente il dovere di rende-gli giustizia 
per il discorso pronunziato ne!la seduta di 
ieri. 

Io miero raccomandato ix visciridus perchè, 
nell'interesse della causa, l’ex-sin.laco si aste- 
nese dal prendere la parola pir evitare di 
esacerbare la discus 

L'onorevole Peruzzi ha creduto di dover 
parlare, e mi ha falto il torto di farmi scom- 
parire come profeta di sventura. Egli non ha 
sciupato ! E a questi ferri è un vero e proprio 
merito ch'io sono il primo a riccnoscere. Era 
difficilissimo nella situazione call'onorevole 
Peruzzi parlare senza guastare nulla. E sic- 
come in fondo in fondo chi ci guadagna è 
Firenze, îo rinnovo all'onorevo!e Peruzzi i 
miei complimenti 
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L’abbondanza delle materie impedendomi di 
pubblicare integralmento il resoconto del pro- 
cesso di Pietroburgo a carico de! regicida So- 
lowieff, mi limito a riprodurre la parte più 
importante o — per così dire — la parte so- 
stanziale del medesimo. 

Eccola : 

« Nabokof, Dehanoff, Ourouzofî, Tchermo- 
scistoff, Paulenoff, Tourchaninoff, Barantzoff, 
Avwienkofi, Komaroff, Woiloff, ‘aterinoff, 
Zouroff, Marikof, Soltskoff, Marienoff ». 

Il resto del proc è tutto in chef e ivief, 
se si eccellua un punto in cui c'è un Dimi- 
treobolenschi. 

Eccci! Ecccci ! 


«_ * 
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Amenità ufficiali. 
Nell’appendice al Bollettino 1//ciale delle 
gatelle — c'è anche il bollettino ufficiale delle 


persona; ma questa intima commozione essa la 
frenav: 

Paolo era commosso a sua vol:a, benchè in 
maniera affatto diversa. Era lieto © sapplico, 
nel suo sorriso lieve, nel suo sgnardo dubbioso. 

— Mi sento felice innanzi a lei — diss'ogli. 
Poi sogginse : 

— Non fo punta retorica, Luisa. Il mio amore 
è antico © sincero, 

Ella si senti como tuffata in un'atmosfera 
calda. Qualche cosa d'indicibilmento onesto, dava 
alia voce del giovinoito i toni coramoventi del 
violoncello, nn fascino magnetico. Forse parlava | 
ancora l'essere sfibrato, che Lui:a aveva i 
parato ad odiara; ma nn vigoroso germoglio di 
passione spontava in quelle rilassat:zze ingenito. 

Luisa non comprendeva affatto ls proprie im- 
pressioni: sentiva un desiderio infnito di pian- 
gore. 

A ciò si ribellò disperatamente, e mentre 
Paolo aspettava ciò ch'essa gli avrabbe risposto, 
non potè fare, che un senso di folle risenti- 
mento verso di lui non le apparisso nell’aspotto. 

— lo credo d'essere, più asse' che non lo 
avessi supposto, lontano dalla mia mèta — os- 
servò egli sconfortato. 

Ci fa intorno un mormorio di stupore, un'escla- 
mazione soffocata da parte di Filippo. 

Loisa guardò arditamante questo nembo che 
si adiensava sul suo capo, grate a Paolo di 
averle risparmiato il passo più difficile, col 
provocar lni la crisi. Concitata ed altera gli 
disse: 

— Non ci siamo parlati, nè intesi mai. Non 
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gabelle in Italia! — tra i decreti di movimento 
del personale leggo: 

« Plebani Ferdinando, brigadiere doganalo 
di mare a... Brescia! nominato sottotenente, » 

È vero che se a Brescia ci sono le guardie 
doganali di mare, il dolleftino mi dà ancha: 

€ Cattaneo Giovanni, brigadiere doganale di 


| terra a.. Livorno!... > 


NOTE PARIGINE 


La festa per Szeghedino. 


8 giugno. 
Le tristi notizie che giungono alla colonia italiana 
di Parigi daile rive del Po e da tante altre parti d'i- 
talia sono troppo dolorose perchè, parlando di una 
festa destinata a rimarginare in parte la- ferita che 
procurò a una città ungherese un grande disastro, 
non corra alla mente un confronto e una riflessione. 
Giò che si fa ora a Parigi per Sreghedino si sarebbe 
fatto, si farà“egli per le valli ferraresi? No. Nom si 
sarebbe futto perchè siamo due nazioni « sorelle », ma 
nel fondo non esiste tra noi una simpatia profonda. 
D'altra parte, siamo giusti, chi rappresenta qui l'Italia 
non sa farla amare. Non si farà poi perchè due dimo- 
strazioni, due grandi atti di carità non si possono seguire. 
Se anche il disastro delle valli ferraresi fosse cento 
volte più degno di pietà di quello di Sreghedino, la 
natura umana è così fatta che non può commuovers. 

due volte, una dopo l'altra, con la stessa intensità! 


x 
Ciò detto, veniamo alla festa dell'Opéra. Mentre scrivo 
— sono le 4 del mattino — continua, ed è incomin- 
ciata alle 9!!! Descrivere tutto ciò che conteneva e 
tutto ciò che vi si è detto, fatto, cantato, gridato e 
mimato occuperebbe un Farfalla intero. Tutta Parigi 
artistica è teatrale vi si è riunita in uno sforzo; it 
risultato ha sorpassato quello che poteva immaginarsi. 

x 


La facciata dell'Opera e tutta la piazza erano illumi- 
nate a gas e con la luce elettrica; fusione di due luci 
che anche nell'interno regnava dovanque. La sala del 
teatro, sgombra di fauteuils, era divenuta nna delle 
nostre platee italiane. Vi si entrava per la scala che 
vi mette abitualmente per i balli. Il telone, tutto di 
stolfe dell'India, era calato, e dinanzi ad esso slava 
l'orchestra e la piattaforma dove venivano gli artisti, 
La gente arrivava adagio adagio. I palchi sul prin- 
cipio quasi tutti vuoti... Tutti avevano fatto la stessa 
riflessione, che cera tempo per uno spettacolo che do- 
veva durare olto 0 dieci ore. 


x 


Alle 9 incominciò il concerto. Concerto eccezionale, 
nel quale la musica italiana riportò un grande trionfo. 
Eccone — sono costretto ad usare uno stile telegrai 
fico — il programma annotato : 

Marcia ungherese di Berlioz. È la trascrizione della 
celebre Rukocsy marche ; 

Aria di Potiulo, di Gounod, cantata da Warot. Gounod 
Applauditissimo quando andò al leggio a dirigere, Si 
è subito capito il vantaggio che avrà l'acustica della 
sala dal progettato avanzare del proscenio, leri sera î 
cantanti produceano il doppio del solito loro effetto. 
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rifiato, nè accetto. Desidero prima almeno nn 
colloquio con lei. 

L'antiquario si alzò farioso; ma ratto Paolo 
gli fa dinanzi caimandolo, prinfa che avesse po 
tuto articolare una sola parola : 

— Perdono! Il desiderio della signorina è 
anche il mio. La domanda avanzata da mio 
padre per me, è appunto subordinata ad nn 
pieno accordo fra la mia possibile fidanzata @ 
me stesso. Noi due siamo 
mente interessa! 


dirsi eccessivo, 

Filippo rispose un no assolato ed energico. 
Per lui la cosa era enorme: non doveva dirai 
che in casa Maltesti una figlia trovasse resi- 
stenza ad una manifestazione di paterna volonta, 
Egli era un uomo all'antica, e non avrebbe mai 
derogato, a qualunque costo. = 

Allora intervenne il senatore. Una complica» 
zione imprevedute minacciava di rovinar tatto, 
® l'insuccesso sarebbe stato tanto più disgnstoso, 
mettendo brutalmente un romanzo di amore a 
tinte drammaticissime, cni il sottile. politico 
aveva attribuito ai dne giovani, per colorire le 
ragioni di uesto connubio della sua casa con 
una casa di bottegai. Egli fa eloquente, per- 
suasivo, astutissimo: egli debellò colla ginna- 
stica stopefacente delìa parola, lo bratali osti- 
natezze doll’antiquario. Si fissò un colloquio in- 
timo dei due giovani per l'indomani. 


(Continua) Garrano Canzo Cuetti. 


ì 


SATA ZUNE 


FANFULLA 


Carnaval di Guirand (tratto da Piccolino), allegro e 
spigliato pezzo appiandito molto; 
Brindisi della Lucrezia Borgia, cantato dalla Bloch. 
È l’Alboni rediviva. Una vera rivelazione. La fatura 
Galletti sulle scene italiane musicali, quando l'Opéra 
la bscierà partire. Ha però bisogno di italianizzare 


Danse macabre che fa furore; 

Le vallon, di Gounod, eseguito da Faure. Una vera 
ovazione a questo grande artista, che in certo modo 
riprendè così possesso dell'Opéra ; 

Marcia eroica di Szabady di Massenet, il quale si è 
tagliato capelli e mustacchi e pare un giovanetto di 
sediéî snni. Tamburi, trombette, trombe, campane, 
timpani, il dirvolo a quattro, la rivoluzione, uno 
strepito che pare il finimondo; in confidenza, troppo 
grande questo rumore, ma la marcia è tagliata in 
forma grandiosa e le masse orchestrali sono usate con la 
solita maestria; i massenetemani chiedono il bis; il 
psbblico, impensierito per la sorte delle sue orecchie, 
Chiede ed ottiene pietà. 

Seconda parte. L'eouverture» del Sigurd di Reyer 
— una delle spade di Damocle che ci minacciano ora 
all'Opéra. Ne ho parlato a proposito del festiva! del- 
l'Ippodromo ; 

Bolero dei Vespri. La Krauss: non è il suo genere, 
ma l’ha cantato da grande artista; 

Valtzere pizzicato della Sylvie, e czarda della Cop- 
pelia di Léo Delibes. Stesso successo che al festival; 

Noel di Adam. Un trionîo per Faure. Se ne vuole 
il bs 

Marcia delle marionelle di Gounod. Bizzarria nota 
e che non fu resa pienamente dall'orchestra; 

Ti quartevo del Rigoletto (la Hrauss, la Bloch, Faure 
e Vergnet). La Krouss immensa. Afferma proprio di 
essere la prima prima donna drammatica del giorno. 
Le sue grida d'angoscia hanno sollevato la sala. Si 
volle e si ebbe il bis. Coro generale del pubblico — 
Questo quartetto è un capo d'opera. 

L'invilation è la valse chiuse la parte artistica della 
festa — degna, come vedete, di essa. 

bas 

Ne frattempo, un po' alla volta l'Opéra s'era em- 
pita; a mezzanotte incominciarono a entrare i biglietti 
a venti frapehi, e allora la folla immenso, pittoresca 
e variatissima calò, per così dire, in tutti i vanidello 
sterminato edifizio. Mezz'ora dopo il concerto, alzato 
il telone, lo spettacolo. unico davvero, fu completo. Un 
immenso, velerio bicolore trasparente e dal quale tra- 
passava. dolce. dolce la luce elettrica, copriva la scena 
tutta piana di bottiglie, di giuochi da fiera, con. un 
torneo dì cavalli di legno nel centro — « direttrice >: 
la Schneider! — un teatro minuscolo. per la parade 
degfiicartisti: del Palais-Royal da un lato, e un altro 
per le pantomime dei fratelli Hanloon — celebrità del 
girere — dall'altro. Le mercantesse erano 1a, sulle 
scale; nelFatrio nel foyer, le più belle, le più famose 
attéicì @ Parigi. La Jndie, sotto il nome di Thétèse 
Valabrézte, vendeva « marrons glacés, tout cheuds >; 
Mitséhe Pierson da magiata, dirigeva una crarda 6 
‘vendeva birra; madamigella Massin, sigarette russe; 
Gertasia' è la Virgiziiona, all'insegna dell’Assommoir, 
vertatano bicchieri di' Campagne ; Gereasia, la bella 
Hélàne Petit bionda come una spilla, e la Virginiona, 
Lacia Bell, bruna come l'olivo. 

x 

Qua e là circolavano venditrici de’ programmi illa- 
strati — ahimè !. molto salati — de'quali alconi bel- 
lissimi, In un canto del foyer si tiravano calde calde 
le prove de’ disegni del. Delaille e del Vibert; in nn 
aliro Pierre Petit faceta ritratti in fotografia con la 
luce elettrica condensata; il buffet a tutti i suoi banchi: 
avera le più: belle mgazze. del mondo, e.so io cosa mi 
è costalo l'avere acceltato un'aramciata da una ai cui 
begli.ochi.man seppi dire di no. Rumori e sorprese 
da ogni parte. In fondo al bufet, il caféconceri del- 
l'Eldorado-trapianiato.tusto quanto; verso le due dal 
fondo della scena sbocca la farandole — tutto il corpo 
di-balto del'Opéra — con atta -testa i tamborinari, i 
suonatori di galoube{; avanza, sì precipita, fende la 
folla, scende în: platea, sale .il: famoso. scalone, entra 
nel foyer, ridiscende, risale, svolge Je sue spire come 
un. inmibenso, serpente, e va.a fiuire da dove era uscita. 

x 

Alle 3 incomincia l'asta pubblica. La deve qualche 
ota primi cantavano la Kranss e Faure, viene la leg- 
giadtissima Legami vestita da « esperto > — toga e 
totto nero — e assistita da Berthelier e da altri attori 
che non ricordo, mete in vendita oggetti regalati, 
bromi d'arte, acquerelli e quadri. La scena è origina- 
lissima. I prezzi offerti di qua, dilà, incalzati dai ven- 
ditorî con lazzi è con grida eteroclite, aumentano per 
il capriocio degli astanti, per quello di una bellissima 
dama — era una dama ? — della terza fita, per quello 
di tn banchiere dell'enan! scène, e s'incrociano come 
fuochi a guisa proprio di un'asta seria. Gli acquerelli 
da %9 frapchi vanno a 200, a 300. Ho veduto ritirare 
uîi'quidro del Vebert a 3,000 franchi. Si devono poi 
esser venduti: una tela molto bella del Mankaski — il 
noto: piîlore vogherese —; un pastello del Boldini 
aog@istato per 4,700 franchi dal principe di Galles; 
un altro quadro del Detailte. Tatanto sorganizzano 
tante atte piccole aste pubbliche în tutte le botteghe, 
dove dei. dilettanti improvvisano dei discorsi per in 
coraggiare i-« clienti », e far morir dalle risa. 

x 

Ogni cosa ha il.suo confine; anche le forze per di- 
vertirsi } convien cedere alla stanchezza e: andarsene, 
senza assistere al sorteggio della tombola, senza aver 
veduto tante altre cose che ci son da vedere. All’oscita, 
lo scalone offre un aspetto incantevole ; gente seduta 
dovunque, crocchi di belle signore in tutti i vani; 
sopra c'è una czarda che suona il valtzer di Strauss, 
e negli intermezzi un'altra canta bizzarrie; perfino 


una « prima donna > nata sulle rive della Theiss, fa 
echeggiare le vGlte di um a solo strano e curioso; 
sotto lo scalone, invisibile la musica della guardia re- 
pubblicana ; tette queste musiche alternate risuonano 
con incredibile armonia în mezzo a tutti quei marmi, 
contrasto vivissimo con la sala propriamente detta del 
teatro... 
x 

Si esce, ed albeggia; i caffé, î restaurants sono 
pieni. La folla — che è la quintessenza di ciò che 
Va di meglio, e di peggio, se volete, a Parigi — si 
riposa bevendo e mangiando nei cabinel: particaliers 
dal Café de la Paix a Brebant. Riprende le forze per- 
chè a un'ora bisogna andare a Longhcamps, ad as- 
sistere al Grand Prir de Paris a costo di perdere la 
qualità di parigino. Ed io, ubbriacato in parte dalle 
cose viste e in parte dall’avervele bene o male de- 
scritte, vado a lelto. Felice notte. 


x 

PS. La festa ha prodotto, credo, 200,000 franchi! 
È un trionfo per il Figaro, la cui nuova e giovane 
direzione ha provato che continua ad essere onnipo- 
tente in fatto di beneficenze. E — cosa meravigliosa — 
non uno sconcio, non una cosa sbagliata o andata a 


male. 
CORTES 


L'edizione del nostro ALMANACCO 
PER IL 1879 è esaurita. In conseguenza 
lAmministrazione, mentre ne avvisa i si- 
gnori librai, rivenditori e commiltenti, perchè 
non abbiano a ricolgerle domande alle quali 
non potrebbe dar corso, prega i corrispon- 
denti che ne avessero delle copte in avanzo, 
a restituire, per îl servizio dei signori al 
Vonati annui i quali hanno il diritlo di avere 


in dono vAlmanacco di Fanfulla per il 1879- 
IL PO 


Appunti di viaggio. 
DA 


Pontelagoscuro, 9 giugno. 

La quinta tappa è Ostiglia-Pontelagoscuro. La par- 
tenza ebbe luogo alle 8 39 antimeridiane, l'arrivo alle 
3.30 pomeridiane con un'ora di fermate intermedie. 

Poco dopo aver lasciato Ostiglia, si cominciano a 
vedere sugli argini, specialmente su quello di riva de- 
stra, gli accampamenti degli @bitanti, Sono tende for- 
mate con lenzuola, capanne di' stuoie, baracche di ta- 
vole, messe insieme alla meglio, in fretta e in furia, 
con coperture di frasche, di paglia, di erba od anche 
di grano verde. 

Presso a questi ricoveri si vedono maiali, cavalli, 
bovi, galline, carri e carrette, cassette e cassettoni; € 
gente che corre, si affaccenda e si dà da fare, ed altra 
invece ferma, come inchiodata al suolo, smemorata, 
istupidita dallo spavento presente è dalla miseria av- 
venire. 

La gran rotta dell'argine maestro è a Bonizzi, a 
qualehe ciritometro da Revere. Poeo prima di arrivarti, 
approdammo a Lera ove i ricoveri improveisati erano 
più fitti. Salimmo sull'argine, e lo spettacolo che vci 
apparve improvviso aveva qualche cosa di grandiosa- 
mente spaventevole, « un sublime orrore >, come di- 
rebbe Vietor Hugo. L'inondazione sì estendeva a vista 
d'occhio, e per un terreno più basso del livello ordi- 
nario del fiume. Fuori delle acque apparivano la punta 
delle pertiche dei vigneti, il tetto delle case, il_fo- 
gliame degli alberi ; e l'acqua a correre rapida, mel- 
mosa, rumoreggiante, formando vortici e rigurgiti fu- 
riosi; e il povero contadino dall'alto dell’argine a guàr- 
dare attonito, imbecillito, il raccolto perduto, la casa 
che sta per crollare od il luogo ove essa esisteva; 
e le donne a piangere, a disperarsi, e a far sentire 
lamenti che spezzano il cuore. 

Una sentinella impedisce alla gente di avvicinarsi 
all'estremità dell’argine ove comincia la rotta perchè 
questa si allarga sempre di più. I pontieri fanno pas- 
sare sopra l’argine i loro barconi e navigano con grande 
stento e pericolo fra le punte degli alberi, e attorno 
alle case circondate dalle acque. 

Scendemmo commossi nella nostra barca è passammo 
innanzi alla rotta. Essa ha circa 200 metri di lar- 
ghezza; è un nuovo fiume che per essa sì è riversato 
imptovvisamente su Bonizzi, Borgofranco, Carbonara, 
e procedendo sempre su Fellonica, andando con tutta 
probabilità a confondersi colle acque del Panaro, dopo 
avere nel suo percorso portato la rovina, la desolà- 
zione-e ta morte. 

Bisogna immaginarsela questa enorme massa d’acqua 
che alle tre del mattino, viato l'ostacolo dell'argine, 
piomba improvvisamente sopra un terreno basso, ab- 
batte in un attimo, rade al suolo, e porta via le prime 
case che incontra, s'allarga ai lati e tutto invade, 
guasta 0 distrugge. 

Bisogna immaginarsi lo spavento degli abitanti sor- 
presi, il faggi faggi generale, e la loro disperazione 
allorchè giunti a salvamento sî vedono gettati nella 
più squallida miseria. 

Doe fino ad ora sona le-viltime — così ci dissero — 
e proprio di quelle case:che più vicine alla rottura, 
furono le prime sorprese, distrutte e portate via dal- 
l'onda fariosa come le piume dal vento. 

A destra e a sinistra della rotta, per qualche chilo- 
metro, sono rari sull’argine i ricoveri improvvisati, e 
mancanti quasi completamente di suppellettili e di anì- 
mali domestici; quivi alla gente mancò ‘il tempo di 
sulvar qualche così oltre la propria vita. 

Poi, procedendo innanzi, i ricoveri tornano a farsi 
numerosi e continuano senza interrozione lungo l'ar- 
gine fino a Fellonica, qua un poco rari, là molto fitti, 
specialmente presso il paese e presso la chiavica di 
Moglia dove scendemmo a terra una seconda volta per 
renderci ragione della gravità dell'inen4azione. 

Sempre dappertutto lo stesso quadro: acqua per ogni 
dove a vista d'occhio; spavento, desolazione e lamenti 
“nei disgraziati, vittime dell'inondazione. 


Soldati d'ogui arma e dappertulià, ote si ha bisogno 
di soccorso, ovè la sicurezia è sospelta ed il pericolo 
stringe; sî vedono lavorare, sudare con tina _ volontà, 
rifl'abiiegazione, uî coraggio che sono una facita e pur 
commovente prolesta coniro le declamazioni ampottose 
e rimbombanti di certi mitingai dei nostri giorni. 

Arco. 


Di qua'e di la dai monti 


La Camera s'indugis in quell'operà di giù: 
siti Cho Fironzo aspetta. Îì Senato #'indagia 
anch'esso di quarantoti’ore, cambisndo în 16 
il 14, giorno già fissato per la sua riuzione. 
I riostri onorevoli seguilano a crogiolersi nel 
gran pasticcio ferroviario di Stradella. Lé ero- 
naca è in aspeltativa. 
#* 


Veniamo agli spiccioli della cronaca. 

I casi di Calatabiano preoccupano il pub- 
blico, se non il governo. È inutile! chi ha 
avuto ha avuto; é il motto riparalore per ec- 
cellenza Il Vesuvio, da ieri in poi, vedendo 
che l'Etna comincia s perdere il fiato, sé 
dato a soffiare lave e lapitti. 3 

Il tribunale di Milano ha mandato assolti 
alcuni giovinastri in benemerenza. d'aver in- 
sultate e maltrattate le guardie doganali! Pro- 
testa solenne contro le gabelle in generale, e 
in particolare contro quella nuova dello zue- 
chero depretizzato. 

È così che si vendica uno sproposito eoì 
mezzo di uno sproposito più grosso, coronato 
a volta sua da uno sproposito ancora mag- 
giore. 


-. 


E le nuove elezioni torinesi? — È 

Tre progressisti e cinque moderati fra gli 
eletti un po” în vista! Il mondo impara a sue 
spese. 


La Francia ci manda oggi un acre giudizio 
della Républigue sulle titubanze della nostra 
legge elettorale di là da venire. E la Francia 
ha ragione; grossi vogliono essére gli sprò- 
positi, grossi come....il gio universale, 

er arrivare ai giorni auspicati della repub: 

ica. 

Il Perù ha sequestrato a Callao un basti- 
méènto germanico. Sproposito più grosso di 
questo non potrebbe ferto nesso, fuori ‘chè 
la Germania, mandando ad effetto--ib-sè0 di- 
segno d'aumentare l’esercito !. 


Se è vero, come lì manterrà î suoi soldati ? 
Che fortutia’ a non essere vicini della Ger- 
mania, perchè. è noto che, quando’ rion hentio 
da mangiare in casa, i. poveri ricorrono alla 
carità dei vicini! 


COSE DI PALERMO 


9 giugno: 

Il Consiglio dell'Ordine dei nostri avvocati, con un 
voto molto ben ragionato, forse anzi molto ragionato, 
« pregavil governo del.re. perchè non voglia insistere 
sul progetto della Cassazione unica », e.sì raccomanda 
alle Camere legislative « onde fosse in ogni caso re- 
spinto >. 

Lasciàrido da parté tutti i ragionamenti scientifici, 
cîteréio* solo tia’ buona ‘ossertazioneina- 7 


Uta folti che s'interide * lasciate intatto; ‘comè vi 


dice in quel progetto di leggè; l'trdtto problema “delta” 
definitiva © migliore costituzione: della suprema mtigistrà- 
tura; matarsi un. provvisoriò per-tm-altro, -è dit tusso 
di scosse e di sofferenze che presenta ua male tanto 
più disastroso per quanto lo è privo d'ogni: sario e 
reale compenso ». 

DD 


Però il rigetto dt siffatto disegiio è un pio desiderio 
del nostro Consiglio dell'Ordine, e resterà tale. 

Si dovrebbero Mettere avanti dette nnove'rigioîit dt 
opportanità. Dal‘ Paese, per estmbîù, si métte ti etipo 


una ragione morale ed economtici*“e NU, el dicé, to3" 


pograficamente partando, siamo be altra’ cosa di To- 
rino, Firenze e-Napolî, che-somo ‘poche ote, a poche 
lire da Roma, dove si vorrebbe concentrate l'ammini- 
strazione della suprema giustizia... >. 

La Società democratica, chiamata ‘2 uova vita, deve 
occuparsi di siffatta questione. ‘Le ‘adguristio’ buche 
cose, tanto più che essa, ricca di ‘amicizie nel mini- 
stero e nella maggioranza della Camera, può più d'ogni 
voto... di Consiglio di avvocati! 


PP 
Il Giornale di Sicilia ed il Pazse si sono fatti, pre- 
motori di pubbliche sottoscrizioni a favore dei poveri 
inondati del Po e dei bruciati dell'Etna. Sl municipio 
darà l'esempio, votando 40 mila lire per i danneggiati 
dell'alta Îtalia, e 10,000 per quelli di Catania. Un bravo 


di cuore. 
>> 
Abbiamo un problema, doloroso, vecchio, ma sempre' 
nuevo : il caro dei viverì| i 
Alcuni giornali sostengono, e. con hmoni dati, che 
ciò è dovato ai monopolì degli ineettatori ‘dei fra- 
menti, dei fornai ecc. Altri invece vorcaliano .soste- 


nere che è conseguenza della crisi generale che invade. 


tutta Europa. nei è 
In ogni modo, è cosa alla quale si dovrebbe pen- 
sare, tanto più che l'alchimia dei fornii è arrivato a 
tal punto da farci mangiare nel pane i torsi di-gra- 
none e lupini e altre porcherie. 

>< 
In compenso di tutto ciò, abbiamo però, bella è 
finita, una delle scale del Politeama. Vedete un po. Il 


Î zione era ‘stato quello che 1a ‘sua carica 


più raffinato ed insensato chic pompeiano... pet una 
scala, che per ora sì liene chiusa a solo uso e con- 
sumo dell’enorevole prefetto; ma che in realtà è de- 
stinata per tutti, compreso il pubblico. È uti piccolo 
fiseontro del lusso senza buon senso del palazzo 
della Posta di Roma. 

E dire che la Giunta ha concesso allo stesso ar- 
chitetto altra somma a solo scopo di preparare i car. 
toni pel resto della decorazione... 


Povero dimaro pubbilco ! 
Ereta. 


Ritaglio dal e Bullettino dei fallimenti » pubblicato 
dal ministero d'agricoltura : 

Nel gennaio e febbraîo 1879 furono promuaziate 154 
sentenze dichiaratrici di fallimento, delle quali solo 5 
in provinci» di Roma, 10 in quella d'Alessaridria, 2 
ih quella d'Aneota, 12 in quella di Ctmeo,3 in 
di Firenze, 13 in quella di Genova, 18 in quella di 
Miano, 5 in quella di Modena, 5 iù quella di Padova, 
5°in queta di Pavia, 13 in quella di Torino, 5 in 
quella di Venezia. 

Nello stesso periodo sono stati omologati 406 con= 
cardati con i creditori 

= Macerata, 9. — Ila fatto impressione l'osti- 
matezza del governo nel voler collocare in aspettativa 
il prefertò Salvonî, malgrido preghiere di corpi mo- 
rali della provincia, e rimostrame de’ deputati de'no- 
stiî colfegi, che hanno già avuto il Sélvoni a collega 
nel Parlamento. 

A giustificare l'operato del governo si dice e sì af- 
ferma che quella deliberazione sarebbe stata presa so- 
pratuitto perchè il Salvonî, mentre era qua prefetto, non 
hà impedito chie sì costituîsse un'associazione costitt- 
zionale = sottà dopo l'attentato di Napoli. 

È inutile far commenti: a mostrarvi l'attendibilità 
di questa voce dirò che l'Associazione costituzionale ha 
sentito il bisogno di tenere a tale oggetto un’adunanza 
speciale, in cui si è dichiarato anzitutto : 

< Ghe il contegno dei Salyoni a fronte. dell'Associa- 


In seguito si pigliàva ‘una grave d 
2° molti impiegalî Nè l'Associazione conta nelle sue file. 
® Yisto è tovisiderato ché' nion' éra senza pericolo ap- 
parteliete a un'associazione costituzionale, sbtto il mi- 
rlisteto Depretis, l’Assodiazione di Macerata deliberava 
è di sciogliere dal Toro impegnò tutti è pubblici fon- 
zionari ascritti all'Associazione, i, quali, prevalendo un 
tal sistema di governo, per ragioni di partito, potreb- 
bero venir pregiudicati ne'loro particolari interessi !!... » 

= a Raccula, in data del 6 giugno, mì scrixono 
i seguenti particolari sulla eruzione dell’Étna : 

< Dal cono.terminale sorte adesso .un fuma denso, 
abbondante, cen movimento: lentissimo, insensibile, e 
qualche raro e vivace guizzo di lampo. ; .. 

L'apertura al Fondo Caldara, dalla quale non sì 
formò corrente di lava, emette ancora globi di fumo, 
ma in varie ore di attenta osservazione, solo cinque 
volte diè segni di fuoco. 

Presso il cosiddetto Monte Nero, alquanto, più su di 
Collebasso, dalla. parte. di Randazzo, il fianco, della 
montagna è aperto .a, varie parti. in .linea discendente 
quasi diretta, tanto da formare un’unica rotta di lava. 


mente, éruttanò materiale valcanico come lava fusi ; 
uno in tutta Ja sera non riposò nn minuto, altri tre 
© quattro si mostrano con intermissione, ed una bocca 
infernate di continuo yomita immensa. fava fusa e so- 
spiage enormi massi infuocati. A 

Per quagto, ho potuto constatare, le aperture sono 
oltre dieci, e quasi tutte eruttano lava, seppur non 
sonò gli sfiataloi delle corbellerie regalate a un gior- 
nale delkisola,, come, fra le.altze,.Jo, sgombera 0 ab- 
bandono del pl Unita Pa ee totale della 
foresta Callebasso, quando invece il Moio, altre i propri 
abitanti, ospita moltì visitatori, fra i quali molte si- 
guore.. 

Colfebasso è tagliato alla parté meno dannosa. Sul 
luogo stesso sì dicono tali esagerazioni, che.a darti 
fede sì piglierebbero dei granchi madornali. Dispacci- 
corrispondenze che paiono redatte nei regni della luha; 
iusomma ‘un’ideserivibile ‘è la quale pro- 
viene dal perchè il governo non s'è messo tosto a li- 
vello della circostanza, costituendo in uno dei paesi 
viciti:ua aficio dè persone competenti, il quale con 
dispacci e relazioni avesse. iliminato ‘il vero anda- 


Dalla parte verso la tanto minacciata Casina del ca- 
valiere' De Francesco la lava pare abbia fatto sosta. 
Pià in basso la massa della lava è sempre invadente, 
e în te dre, col favore della pendenza, si è prolun- 
gata Èirca' tremtaseì metri, alfan gandost città otto metti. 

Ta Tivà eta prossittà a; fondi del’ burrone Passo 
Piscîaro, rasentando îl vuoto vi ‘precipitava come una 
valanga di fuoco. Al punto più avanzato si staccano 
come macigni roventi, e la lava cola come un metallo 
ia fusione. 

La linea percorsa dalla lava, a giudicaria così a 
occhio, è circa una dozzina di chilometri ; la larghesza 
in media no raggiunge cinquecento metri; l'altezza 
laterale esterna; e maggiore, che io abbia ossertato non 
oltrepassît î' diecì ‘metri. Fino a sfamattina distava dal 
fiume Aleantara um chilometro circa, cominciando 2 
lambire il vigneto dei signori Domineddò da Randazzo. 
Il terreno al quale è*diretta è più piano; quindi andrà 
molto a rifento,.e-dei giorni. ne passeranno parecchi 
per arrivare all’Alcantara, seppure non farà dei cumuli 
nella vicina pianura. 

Dei danni ve ne sono però stati, e molti. Il cava- 
Nieré Da Francesto ha perduto 40,000 viti. Ottantamila 
viti è-3,1002lbeft di noccinòli sono stati distratti nella 
proprietà del’ ignori Favarza: Pennisi. Utt' fondo, unico 
sostefino della Famiglia ‘del “sîgnot Carmelo Caldarera 
di: Ramdaz20, è dat intieramento divorato; insieme sd 


V'altra sera in. prefettura, per ii 
fetto, ha gettato le basi di un'associazione per rialzare 
le sorti del commercio. 
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FARFULLA 


Una Commissione, nominata lì sul tamburo, sta a 


questora studiando î modi di assicurare questo ri- | 


sveglio economico, destinato a provare in un non lon- 
tano avvenire che nessuno qui intende campare d'ele- 
mesina, e che i sussidio di qualche milione non deve 
essere che il punto d'appoggio, la leva, la forza mo- 
trice, il punto di partenza da cui Firenze muoverà 
con passo fermo ed altero verso un migliore e più di- 
gnîtoso avvenire. 


Intanto che sì preparano gli elementi di rigenera- | 


zione non sî trascurano gli obblighi di riconoscenza. 

Il principe e la principessa Demidoff, che tanti di: 
ritti hanno alla gratitudine di questa loro patria d' 
dorione, ne ebbero domenica um attestato talmente 
splendido da non riscontrarsene l'uguale nella storia 
di nessuna famiglia privata per quanto benefica e ge- 
nerosa. 

Tutte le associazioni operaie colle loro bandiere e 
con una quindicina di bande si recarono alla villa Di 
San Donato. Ivi un Comitato appositamente eletto con- 
segnava ai coniugi Demidoff una medaglia d’oro im- 
prontata della loro effigie e della più indelebile ricor- 
danza dei Fiorentini. 

Alla medaglia andava unito l'album: dei sottoscrit- 
tori, contenente quasi undicimila firme. 

Fa letto un indirizzo, e fu pronunziato un discorso 
dal conte Arrivabene, maggiore della riserva, che ha 
sempre una riserva di discorsi. 

Il principe rispose con poche parole îa francese in- 
terrolte da vere e proprie lacrime di commozione. » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha inviato questa mattina 
a Sua Maestà l'imperatore Guglielmo di Ger- 
mania un affettuoso telegramma, nel quale a 
nome suo e della Regica porge al suo sugusto 
alleato le più vive congratulazioni per il cin- 
quantesimo anniversario delle sue nozze, e gli 
rinnova: la espressioni: della sua cordiale ami- 
cizie. 


Nei circoli diplomatici meglio informati si 
ritiene che le notizie della nomina del gene- 
rale Ignatieff ad ambasciatore russo a Costan- 
tinopoli e delia conseguente composizione di 
un mibistero' tuirco' in serso rissofito sicho 
prive di fondamento. ‘Il ritorno del generale 
Ignatieff a Costantinopoli avrebbe un signifi- 
cato assolulamente contrario alla politica del 
trattato di Berlino, che il governo russo ha 
dichiarato di voler osservare. 


Secondo recenti notizie, ilnuovo principe di 
Bulgeria, invece di giungere a Roma il giorno 
17 corrente, come era stato annunziato, giun- 
gerà îl 20 od il 21 dello stesso mese, e dopo 
aver presentato i suoi ossequi sl Re U'Italra, 
partirà immediatamente per Costantinopoli e 
per Tirnova. 


Il Senato del regno è convocato per lunedi 
prossimo. Saranno” discusse le leggi relative 
agli zuccheri ed el macinato, e questa discus- 
sione avrà molta importanza, perchè porrà in 
chiaro la vera condizione deile finanze. Dalle 
deduzioni precise ed accurate degli onorevoli 
relatori Saracco © Bripschi risulia, che senza 
gravi régioni politiche, delie quali però è d'ucpo 
iener conto, non si dovrebbe pensare nem- 
meno all'abolizione del secondo palmenio. 

1 senatori assenti da Roma sono stati av- 
veri 8 i ritiene che si troveranno numerosi 
al loro pesto. 

Questoggî verso l'una e mezzo è giunta da Torino 
Sta Altezza Reale la duchessa di Genova. Le Loro 
Maestà il Re e la Regina e Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Napoli sì sono réeati alla stazione a ricevere 
la duchessa al’ momento dell'arrivo. ‘I° sovrani * erano 
accompagnati déî rispettivi componenti delle loro case, 
e dalle dame di corte e di palazzo. Il presidente del 
Consiglio de' ministri, il sindico di Roma, il coman- 
dante la divisione militare ad altri personaggi erano 
del pari andati alla stazione. 


Al posto di consigliere. di Stato vacante per il ri- 


tiro del commendatore Magni, dicesi sia per essere de- 
stinato l’ex-deputato Pissavini, oggi senatore del regno. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Gl'inservienti non hanno .ancora terminato 
la toilette dell'aula, e già l'onorevole Cordova 
è al suo posto di combattimento, terzo settore 
di sinistra, querto ordine di banchi a comin- 
ciare di sopra. Le lenti a csvalcioni del naso, 
svolge molte carte, stampate, manoscritte, di 
formato vario. 

Si alza. Ha già fissato definitivamente il suo 
piano: ha messo a posto i grossi periodi, la 
frase incisiva, le punte ironiche; stabilito le 
inflessioni di voce, il gesto. In piedi, colle ma: 
sui fianchi, figge lo sguardo nell'aula e se ne 
sente di già il padrone. Essa è vuota. 

Certo, non gliola contenderanno il buon 
Gorla che scrive tranquillamente, o il pacifico 
ammiraglio Anguissola che entra adesso. 

Ammenoché non vi si cacci di mezzo qualche 
capriccio del regolamento... n 

Anche Napoleone fu vinto dall’imprevedibile 
Precocità dei geli. 


| Maioi 


ts 


Il quarto ordine di banchi del terzo settore 
non era che una finta base di operazione. 
L'onorevole Cordova è sceso giù nell’emiciclo 
per ingaggiare la sua interrogazione al mi- 
nistro dell'interno sui disordini avvengti Y'S 
corrente in Calatabiano. 

Per amor di Dio, che non 


voci! Si tratta di Calatabiano, 
vin 


accadano equi- 
î comune in pro- 
di Catania, il cui noma Raiazinole 

ha aggiunto al suo. Qualche cosa 
dovea indicarlo ch'egli è di femiglia baronale. 
Qualche cosa, almeno, nel nome. 


% 


L'$ corrente adunque tre o qualirocento con- 


| tedîni si recarono alla casa comunale, prece- 


duti dalla bandiera nazionale, e chiesero al 
sindaco i ruoli delle imposte. 

Circostanza che il presidente del Consiglio 
dichiara singolare; l'autorità non aveva con- 

prima di quell'istante alcun sospetto. 
, Via via crebbe il numero, e col numero 
l'audacia. I ruoli furono distrutti, gli archivi 
Che poteva fare il sindaco? 


< Un po’ di truppa » non arrivò cha verso 
le quattro pomeridiane. Fu accolta - dapprima 
al grido di: Fira il Re! ma visto che proce- 
deva a ristabilire l'ordine, fu presa a sassate 
e a colpi di fucile. 

Fu un vero combattimento, dice l'onorevole 
Depretis. Da parte della popolazione rimasero 
morti cinque, altri feriti. Da parte della truppa 
feriti cinque gravemente. 

Il magistrato procede. 

Quelo fa la causa delia sommosse ? Mi 
La gravezza delle imposte, non pare. Quel 


| comune, assicura l'onorevole Depretis, non 


ha spese straordinarie obbligatorie nè per 
bilità, nè per altei servizi pubblici. Vedrà 
dunque îl magistrato. 


ta 


Come! l'onorevole Cordova é. soddisfatto? 
Ah! vedo: le grosse batteri le ha lasciate 
sul quarto banco : non le impegnerà che contro 

ticolo primo dei provvedimenti per Firenze. 
L'onorevole Cordova ripiega. 


fs 


Per ora siamo alle avvisaglie dei fatti per- 
sonali. 

L'ororevole Billia si schermisce con gli o- 
norevoli Piceoli, Peruzzi e Martini. Egli serà 
stato inesorabile, crudele..- 

Ancora! 

Ma ha esposto fatti veri. Lo stesso onore- 
vole Peruzzi non li ha disconossiuti : solo ha 
chiesto le circostanze attenuanti. E quando !e 
passioni saranno sbollite... 

Segue la solita invocazione alla giustizia 
della storia. 


CI 

ia onorevole Billia — ripicchia l'onora- 

‘attini — altra cosa sono gli errori degli 

tratori, altro le sorti presenti della 

città ed i suoi diritti verso lo Stato. Già, anche 

quanto agli errori, l'onorevole Billia è stato 

poco esatto. Egli ha attribuito, con indignata 

parola, egli amministratori di Firenze il pro- 

getto di farne una Minaco italiana, con gron 

fidotto di giuoco. Quel progelto invece, pré- 

seniato da uno straniero, fu respinto senza e- 
same da tutti i Fiorentini. 

Bene! 

Applauso funesto! L'onorevole Martini, di- 

sî scopre all'avversario. Ed ecco come 

— Un'altra inesattezza — e; i 
L'onorevole Billia ha detto che il prestito del 
comune fu emesso a 35 puati sotto la rendita. 
Fu emessc invece a tre punti sopra.. 

— Quello del 68 — ribatte l'onorevole Billia. 
— E quello del 75? Ecco qui il documento 
della contabilità del comune. 

L'onorevole Billia ha toccato. 

Ii presidente sospende lo scontro. 


ta 


Una gran barba rossa si spenzola fuori la 
tribuna dei ministeri. Dicono che si chiami 
signor Tucci, e sia uno degli ornamenti del 
gabinetto al ministerò dellè” finanze. — * 

L'onorevole Magliani dice la sua sulla cor- 
iosa 

Insomma, si tratta d’indennità, non di sus- 
sidio. Forse una tale indennità non si potrebbe 
spiegare un'azione giuridica; certo sì può in 
vooare qualcosa ch'è al di sopra : il principio 
supremo dell'equità. — — / 

Quanto aî pretesi crediti di Firenze verso 


lo Stato perl'occupazione austriaca, gli sembra | 


contestabile il fondamento giuridico, inoppor- 
tuna certo la domanda al momento che lo 
Sato deve chiedere ai contribuenti un sacri- 
ficio di 45 milioni in favore di Firenze. 

Il principe dî Baucina assente ' col capo. È 
in giscchettino chiaro, bianco: un costume 
mattinale che lo fa risaltare sul grigio del- 
l'aula. 


‘Ancora un discorso Varè, e saremo senza | 


altro a' ferri corti degli articoli. È 

L'onorevole Varè, quando l'onorevole Billia 
bamboleggiava ancore, ha visto pagine glo- 
riose' svolgersi per le strade di Firenze. 

— La sioria, egli esclama, non basta leg- 
gerla, bisogna averla vista. 

E l'antica? 


È oltre la {mezza e alle 2 comincia la po- | 


metidiane. Sicché... 


Seduta pomeridiana. 


Ore due e un quarto. Non si fa nulle. 
Continuasse cosil... 


e ig 


Cre due ‘è mezzo. Non s'è fatto altro. Solo 


il presidente ha portato più volte una mano 
indolente sui bottoni del suo scrilloio che cor- 


si può in- | 


rispondono ai campanelli elettrici degli ambu- 
latori. 


.I deputati non vengono, colla scusa che non 
ci sono. 
x 
Ore due e tre quarti. Non c'è neppure la 
Commissione. 
Sono gli effetti del narcotico somministrato 
stamane dall'onorevole Varè. 


** 


Alle ore tre meno qualche minuto, l’onore- 
vole Borelli, che ha perlato ieri per due ore 
della linea Ceva-Oneglia-Porto Maurizio, ri- 
piglia il suo discorso. È tutta bontà 

| sogno non se ne sentiva, perola d’on 
*, 
is 


Comincia la difesa della Cuneo-Nizza per 
Ventimi, d'inutilità da’sostenitori 
della Ceva-Oneglia-Porto Maurizio. 
Il primo nel collegio delia dife 

vole Biancheri. L'onorevole Farini accorda al 
suo predecessore l'onore singolare d'una st- 
tenzione continua. La Camera fa altrettanto. 
Si crederebbe d’essere ancora ne' momenti più 

| caîdi delia tabella 4 
| L'onorevole Biancheri si giova della con- 
| dizione fortuneta — sotto certi rapporti — di 
avere appartenuto al Parlamento subalpino. 
Dall'alto dei suoi trent'anni parlamentari getta 
uno sguerdo di coi verso i suoi av- 
occialo soltanio 


è l'onore. 


Parlamento 
izza e Geva- 
o in lizza per 
le altrimenti con 
so la Cuneo-Nizza fu ricono- 
aq negiia- 
urizio. Quelli erano uomini! quelli 
neri! Di nome almeno li corosce- 
apa, i Dabormida... 
Perfettataente vero, onorevola Biangheri. 
Ma ci ba pure i suoi vantaggi ad 
postero dei defunti. 


Oneglia-Porto Mauri 
la prima volta. Ricorder 
quento conse 


cheri comincia, dopo un riposo, la s 

parte del suo discorso. I tre cittadini d 
timiglia che sono nella tribuna della. presi- 
denza, ne sono incantati. 

Ma io non sono cittadino di Ventimiglia. 

I deputati che si trovano nella stessa con- 
dizione, parie sono andati è respirare un'aria 
meno impura, parte abbandonano la persona 
all’azione debilante della temperature. Ii ter- 
mometro segsa 31. Ma si crede che lo faccia 

raggiarci. 

U donna dorme nella tribuna pubblica; 
ed un uomo, da più ore, nella tribuna dei ma- 
gistrati. Neil’aula dorme l'onorevole Mel- 
chiorre. 

Non intendo dire con ciò che gli altri sieno 
proprio svegli. 


*x 


L'onorevole Bianthezi desta î dormienti colla 
sua perorazione per ia Cuneo-Nizz 

— Accordate — egli dicò — questa ferrovia 
alle popolazioni del nostro confine orientale; 
accordstela alle popolazioni di là del confine; 
sarà un pegno di quelia simpatia che un amaro 
distacco può far , non spegnere; sarà 
un incoraggiamento per quelle popolazioni a 
| perseverare neî senttmenti italiani; serà una 
| speranza... una promessi 


che abbandonava la testa sullo scrittoio, si 
scuole, si rizza sulla persona: pare aspiri vo- 
lutiuosamente la polvere con le ampie norici. 

Gli è che le parole dell'onorevole Biancheri 
pariono de un sentimento antico e sempre 
vio. Egli votò, il 60, contro la cessione. 

Un #pplauso generale, prolungato, saluta 
l'onorevole Biancheri alla fine del discorso. 
Solo l'onorevole Melchiorre alza lo spalle e 
sorride. Porer’uomo ! 


PO 


La Camera approva la Ceneo-Nizza pel 
Colle di Tenda. 

EPoîftorevote”Samgiinetti Adolfo ha la sven- 
| tura — sopportabile per altro — di parlare 

dopo una grande commozione. La Camera non 
| gli bada. 
| © Egli parla della succursale Giovi de’ contro 
la quele non è iscriito alcuno. Andrà fino alla 
fine della seduta. 

Anticipo. 


RON 
Pr 11 giugno. 


La Zibertà comincia ad avvicinarsi a_Fan- 
ed è naturale, giacchè siamo tanto vi- 


jo se si può cominciare a racca- 
pezzarsi in questo caos. La Zidertà dichiara 
oggi che ritterie «indispensabile di proporre la 
conferma di ùn gran ‘numero di consiglieri 
uscenti, 6 propone difatti la rielezione dei si- 
| gnori:" 
Î Fiano duca Marco, 
Guerrini Giuseppe, 
Trocchi Valerio, 
Cavi avvocato Pietro, 
Piperno professore Settimio; 
Venturi. commendatore Pietro, 
Mariani cavaliere Cesere. 
Resta inteso fin d'ora che su questi nomi 
Fanfulla e Libertà si trovan d'accordo. Venerdì 
«poi completeremo la lista. 
i Quanto ai consiglieri provinciali, crediamo 
| fin d'ora che la Zibertà proporrà con Fas/ulla 
al 5° mandamento la candidatura del conte 


La Camera è concitata. L'onorevole Cairoli, | 


tanti e suonatori, 


Giacomo Lovatelli, per la riuscita della quale 
hanno già preso impegno morale 237 eleltori 
di Trastevere. 


& Cose elettorali. 

Alla dichiarazione del cavaliere Laigioni, della 
quale sbbiamo fatto menzione ieri, tien dietro una 
lettera del duca Leopoldo Torlonia al conte Pian- 
ciani, nella quale il giovine duca domanda di eusere 
dispenssto dal fare parte della Commissione dei 60. 
Anche il marchese D'Arcaia dichiara, ringraziando, 
di non accettare l’onora fattogli. 

Sicchò i 60 rimangono per ora 58. H comitato dei 
58 si è radunato ieri sera ed ha deliberato dî rî- 
partire ua certo numero di candidati di ogui frastoné 
liberale a seconda della loro importanza. Vedremo 
come sarà int tato quell’equamente. 

Al vicolo dell’Abate Luigi poiè successa via bella 

e vi jone dî vigilsn 

ionò det Vida 
to (Trastevere) per discutere la scelta del can- 
didato al Consiglio provinciale. 

La Commissione era favorevole al conte Gizeértio 
Lovatelli e ns avera proposto la candidatura, quaridò 
un gruppo di elettori avversi al Lovsfelli entrando 
tumultuariamente fecero sospendere la seduta. 

A mezzanotte, quando gli altri ebbero lasciata 
vuota la s:la, la Commissione ritornò e proclamò la 
candidatura del conte Giacomo Lovatelli. 

In un giornale del mattino leggiamo che per 
iniziativa di alcone signore romane farono spedite 
alcune centinzia di camicie ai danneggiati dalle inon- 
dszioni del Po. Altre se re manderanno appena sf 
ranno raccolte. Ci dispiace di non sapere i némi 
delle egregie promotrici dî questa opera filantropiéa 
per designarli alla pub blica riconoscenza. 

x. Il Comitato promotore per un monumento na- 
zionsle a Nino Bixio è nuovamente convocato per 
giovedì, a ore I1,in cesa del senatore Filippo Mari- 
gnoli. Totti i componenti il Comitato che trovassi în 
Roma, 0 che fossero per giungervî, sono pregatt dî 
non mancare a questa riunione, duvendosi premdéré 
aleune risoluzioni importanti pel buon successo del- 
opera. 25008 

+ L'inaugurazione del framway da Roma a Tivoli 
gi sonupziata per domani avrà luogo invece dome 
nica 22. La Sozietà costruttrice hé piésa questa de- 
terminazione perchè desidera che qualohe ministro 
è i signori daputati assistano alla inaugurazione. Ora 
la sedata di domattina toglie l’agio si deputati di 
andare a Tivolì. D'altra parte, domedîca’ 13) Phiùdi® 
garazione, con le elezioni amminisfrafivo ‘a ‘Romi, 
sarebbe stata inopportuna. 


BORSA DI ROMA 


11 giugno. — Ieri nelle orò pomeridiano persen= 
nero a Roma parecchi dispacci da Parigi. Eratio' di 

spacci di Italiani che domandavano con insiatenza no- 
tizie di una salute preziosa all'Italia. Che da - coloro 
che vogliono fare i movimenti alla Borsa di Parigi 
sî ricorra a mezzi non sempre leali sî sa, e'si tollera» 
ma che sì sparga una vosé che, se vera, mettorebbio 
in lutto una nazione, è nè più nè meno che un'iade- 


precede dice a quale causa si sttribaà;ieri 

della nostra rendita chè di 82/05 im a- 
pertars scese fino a 81 30'perriprendere in’ehidiura 
a SÌ 65, e sul Boulevard a 81 52 12 

Da noi anche per la fermezza ‘ neì cambi si fu 
piuttosto soetenuti. Si fece ieri sera per la rendita 

$9 87 12, 89 95 quantanquò î dorsi di Londra 
fossero più Bassi di quelli di Parigi. 

La Borss odiertia fu più ferma in seguito al» mi- 
glioramento del Boulevard, Però gli affari nom fa- 
rono molto animati. Diani 

La rendita per fine si trattò a 90/10, 90*8"è 
chivse al prezzo minimo. 

Per contantì e7-ccupon si fece 87 25;,87 W. 

In prestiti non si fece che del. Blount a_95 05; 

La azoni- della Banca Romang si: négéziarono alla 
grida a 1265 per contanti; Dopo: la:grida, per fine 
mese si trofarono compratori a 1270. 

Ti altri valori si-negoziarono lo azioni Ba nea' Ge- 
nerslo a 526.50 fine mese, a 520 per conttiti; ‘le 
Fondiarie Santo Spirito 446 25 restando offerte, 

ua Marcia migliorarono; ed ebbero 
compratori a 555 e 565. 

Meno ferma la Fraucia a tre mesi a 108 35, 108/20; 
Lòdra 27 58, 27:58. È 

Pezzi da venti franchi 21 


, 21 97, 
Veritas. 


Trnecramii. Sterami 
PALERMO, 11. — H sifdaco ha notritato* an. Co 
mitato di erttadini per cooperare a raccoglierà “obla»* 

zioni in favore dei danneggiati dalle inondazioni e 
Teruzione dell'Etna. La Giunta deliberò oggi di sot- 
toscriversi per dodicimila lire ia favore dei detti dan- 
neggiati. 

lerì sera la Corte di Assise condannò alla pena di 
morte Matteo Rocca di San Mauro, per avere mcelso. 
on premeditazione a colpi di scure la madre e la so 
rella. vri 
BERLINO 11. — Il re ela regina diSassonià sono: 
arrivati. Farono ricevuti alla stazione dall’ al 
e dal principe ereditario. 

La città è splendidamente imbandierata. 

Una folla immensa percorre le strade. Sulla" piazza 
Doenhof fa eseguita una cantata da duemila fra cen» 


COSTANTINOPOLI, 14. — Il comandante radsò abile 
Rumelia ricevette l'istituzione di ritardare di (im medi 
lo sgombero. 

LONDRA, 41: — Teri Tori Safi&bitry*diede un pranzo 
in onore del principe di, Battenberg. Vi assistevano i 
ministri ed il corpo diplomatico. 

‘H Daily Telegraph tra di Pietrobutgor (>! =% 

« Lo:Caar abbandonò ieri l'idea di retatsi @ Bet- 
lino, perchè crede probabile che si. commenta. un al 
tentato coatro di lui. » 


FANFULLA 
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MANTOVA, 10. — La rotta del Po ha prodotto 
nella provincia di Mantova immensi disastri. Oltre 
dodici comuni fra Revere e Sermide furono sorpresi 

mente durante la notte. La popolazione, 
priva di tutto, potè stentatamente salvarsi sulle som: 
fait arginali. Anche i municipi sono attendati sugli 
argini. Scene strazianti, case crollanti, molto bestiame 
o, attrezzi e raccolti perduti. I proprietari e gli 
affisiuoli sopo rovinati. La carità dei corpi morali e 
dei privati è inadeguata agli enormi bisogai. 
un ordine perfetto, mercè le cure delle autorità. 

LONDRA, 10. — Il duca di Edimburgo è partito 
per Berlino per assistere alle nozze d'oro dell'impera- 
tore. 

1 Morning Post ha da Berlino: 

« Adam, primo segretario dell'ambasciata inglese a 

i, surrogherà Vivian al posto di console generale 
ta Efluo. Goesta nomisa è considerata come una nuova 
prova dell'accordo fra la Francia e l'Inghilterra >. 

Ti Daily Neus ha da Berlino: 

« È smentito che la Germania proponga un inter- 
vento comune nel conflitto dell'America del Sud », 

1l Morning Post ha da Berlino: SE 

< La Germania domanderà al Perù spiegazioni pel 
sequestro di una nave tedesca a Callao >. 

MANTOVA, 10. — Aggravasi la condizione dei co- 
muni inondali dalla rotta del Po. L'aumento delle 
acque porfa una inondazione sopra punti dove spera- 
vasì di scongitrare il disastro. I danni sono incalco- 
labili. Migliaia e migliaia di persone chiedono soc- 
corso. 

MARSIGLIA, 10. — Si ha da Algeri che un mi- 
gliaio di insorti attaccò ieri mattina il posto di Reda, 
difeso da due compagnie di cacciatori e da uno squa- 

as 

Mt sodi fono respinti, lasciando sul terreno 50 
morti. 

ATENE, 10 — Il governo non ha l'intenzione di 
convocare, nè di sciogliere la Camera. 

L'incaricato d'affari di Francia consegnò ieri al go- 
verno l'invito di nominare i commissari per incomin- 
ciare le trattative colla Turchia. 

11 governo promise di rispondere fra breve. 

COSTANTINOPOLI. 10. — La Porta telegrafò al 
commissario turco a Filippopoli che la Commissione 
della Rumelia non deve occuparsi delle quistioni già 


viste da quel trattato, le decisioni della Commissione | tnalmente assai pericolosa per certi temperamenti de- 


saranro obbligatorie soltanto per Aleko pascià, qua- | 
lora siano prese alla quasi unanimità. | 
_ VERSMLLES, 10. — Seduta della Camera. — Perin | 
interroga Jauréguiberry riguardo al naufragio delvAr- | 


éguiberry spiega le cause e le circostanze del’ 
naufregio dell'Arrogante, la cui costruzione era difet- 
tosa ei insufficiente per l'alto mare. 

MANTOVA, 10.— Il Po è stazionario; le acque 
continuano a crescere nei comuni inondati. 

PARIGI, 10. — È smentita la voce che le truppe | 
della divisione di Montpellier abbiano ricevuto l’ordiue 
di recarsi in Algeri. 

Disjacci di Algeri, in data d'oggi, dicono che la 
sommissa non ha preso alcuga nuova estensione. 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Bourke, 
risponiiendo a Willmot, dichiara che il governo non | 
ha ricevuto alcun lagno che la polizia italiana abbia 
commesso serie offese verso alcuni viaggiatori iaglesi ; 
esso ricevette soltanto alcuni lagni di poca importanza, 
ed il governo italiano promise di fare il possibile per 
tutela: = la sicurezza dei viaggiatori. 

Il ministro soggiunge che la pubblicazione della cor- 
rispondenza relativa all'aflare di Mercer a Castellam- 
mare è inopportuna. È 

LONDRA, 40. — Biddulpt fu nor 
dell'iscta di Cipro. 

XO, 10. — Molti principi stranieri sono di 
i. Essi furono ricevuti alla stazione dzî prin- 


luogo un pranzo di famiglia, al quale assistettero anche 
i principi di gia presenti. 

BERLINO, 40. — Il governo tedesco ordinò al suo 
rappresentante a Lima di domandare il rifascio del 
vapore tedesco Luror, sequestrato a Callao senza che 
se ne conosca il motivo. 

VERSAILLES, 40. — Il Senato fissò a sabato la di- 
scussione relativa al ritorno delle Camere a Parigi. | 


BONAVENTURA SBVERINI, Gereete responsabili | 


INSERZIONI A_PAGAMENTO | 


do 


Leggesi nella Patrie 


| è un modello che non è stato imitato ei dî 


licati, è quest'anno veramente funesta. 
È certo che molte del'e sue vittime hanno dovuto 
soccombere a causa d'imprudenze, e perchè non hanno 
tenuto conto nel loro regime delle necessità di questo 
clima strano. 
Per i vecchi sopratutto e per le persone 
delicate, la primavera deve essere un'epoca 
ficazione dell'economia con tutti i mezzi che 


la scienza medica insegnano. Come le piante, 


biàmo bisogno allora di tonici, di fortificani 
vesti debbono rispondere 2 tutte le. brasche 
zioni di temperatura, il regime alimentare deve assere 


| l'oggetto d'una attenzione speciale, perchè l'inverno, 


colle sue serate, le sue veglie, le fatiche. del mondo, 
ha spesso aggravato queste predisposizioni all 

alia clorosi, sì frequenti nelle nostre grandi © 

attesa dei bagui di mare, bisogna profittare 

settimana che ancora ci separa dall'estate per utiliz- 
mare l'azione sì rapida, sì efficace dell'idroterapia, dei 
ferruginosi, della ginnastica razionale, dei massaggi, 
ecc, ecc. 

L'idroterapia e la ginnastica penetrano a poco a poco 
nelle nostre abitadini, e fanno delle maraviglie. (canto ai 
ferruginosi, ho avuto molto spesso l'occasione di dire 

mio parere su questo soggetto, ed è perciò inutile 

rammentare la gran fiducia che ho in essi 

lo non potrei che ripetere con tutti i miei confra- 
telli della stampa medica e con tutti i nostri pratici 
più competenti, che il ferro è veramente il medica- 
mento eroico dei nostri tempi. 

I suoi successi ognor crescenti si debbono, bisogna 
dirlo, al modo d'amministrazione oggi in uso sapper- 
tutto, e che permette sì bene di graduarne gli effet 
poiché, sotto la forma di ferro dializzato, la sua azione 
è assolutamente sicura. 

Bisogna dire che questo preparato può però essere 
infedele — l'ho constatato spessissimo nella pratica — 
allorchè non è stato eseguito in perfette-con î, 
la terapeutica, riguardo a ciò deve dei sinceri 
ziamenti al signor Raoul Bravais, il quale ha 
nostra disposizione un prodotto, si. può dire, inimi- 
tabile. 

II suo laboratorio di Asnières, che è stato special- 
mente montato per la fabbricazione del ferro dia 'izzato, 


parecchi danno dei risultati meravigliosi, al’ punto 
vista della purezza e della migliore proporzione degli 
elementi chimici. 


vais sî prende il più in generale, non è forse }a 
moda, la più pratica, la più favorevole all’as- 
sorbimento ed all’assimilazione rapida del medicamento? 
E poi non è qui ancora una delle ragioni della sna 
voga: verun gusto, nulla che repugna agli amaralati per 
solistici e diflicili che siano. Si prende in: qualunque 
cosa, e — ultimo vantaggio prezioso — il solo peri. 
colo che si corre con il ferro dializzato è di non con- 
sumarne abbastanza ; se se ne prende troppo, quella 
che è stala presa in eccesso non è assorbita, è 
nulla più: l'organismo ne prende da sè la sua quota 
utile e necessaria, e tutto è detto. 

Quest ultima qualità, alquanto rara, insomma, nei 
medicamenti, basterebbe per dimostrare — all'infuori 
della sua utilità pratica e della sicurezza che dà non 
soltanto agli ammalati, ma a noi medici — con quale 
cura è composto questo prodotto del quale nessun ele. 
mento, anche 2 dose esagerala, può nuocere all’eco- 
nomia. 

A questo punto di vista il signor Bravais ha rea. 
lizzato la perfezione nella chimica farmacentica, e la 
voga immensa del ferro Bravais in tutte le parti del 
mondo non è che la giusta ricompensa degli siorzi per- 
sistenti, proseguiti durante lunghi anni © coronati dal 
più legittimo successo. Dott. P. D. 

(1) Si trova il Ferre Bravals in tutte le farmacie 
della Francia e dell’estero, ed al deposito generale a 
Parigi, Ree Lafayette, 15 

Il pubblico è pregato a diffidarsi delle pericolosa 
imitazioni vendote come ferro dializzato, e che non 
| banno veruna delle qualità del Ferro Bravais. Assicu- 
rarsi della firma e marca di fabbrica. 

Deposito in Roma, farmacia della Legazione Brita- 
nica di Sinimberghi,fvia Condotti, 64-65 


ignami 
chia, Cantalamessa: Vilerbo, farm. Spine: Orvieto, farm. 
De Paolis: Spolelo farm. Mariani: Terni, Cerafogli : 
Rieti, Petrini: Malta, Mizzi, Camillieri, Zammitt.°G. 
Gast: Gurgio: Lugano, farm. Andina : Trieste, farni. 
Zaneiti: Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 


VENDITA GALLERIA BRUSCBETTI. Vedi tra gli avvisi 


per l'estate un grandioso appartament 
D'AfItTANSÌ Btsnito fa betta sette Marano 
Chiara. — Dirigersi «al signor Giuseppe Corsanego, via 


decise dal' trattato di Berlino. Sulle quistioni non pre- 


« La stagione transitoria che noi attraversiamo, abi- | La forma liquida, sotto la quale il ferro dilizzato || Assarobti, 47, int. 6. 
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| Anno XXI 


s ? stantiamento 
RA olfoS Baiv-Restorer restio i 
| 


se- LUMICINI DA NOTTE 8 
| 


Sistema perfezionato YEILLEUSES Decreto di privativa 


in'ogni clima e stagione, durano tutta la notte, offrono| 


tezza ad economia, e si raccomandano alle persone della nigh-life, 
Lar tori, alle famiglie, ai tonristes, per la semplicità dell'uso 


di BB. I° KEITII, (0, Coleman Sb-et, City, London. Sri Eigno al 30. settem 
16, ; ty, bre. Dirigersi al dott. Gilarlini 
Voro Ristoratore dei C-pelli er: aladiiaiie 


Selo la sicurezia, proprietà el eleganza, senza inconvenienti e senze È lui at ni iuodo.posilive tpatotio praAMicn ni dlpeli Dania ni 
bisogno d'apparecthi. Preso L- 20 la GRO asa] ii il primitivo , bruno o biondo, che sia stato perduto per malattie o |f Continua ìa vendita ogni gior. 
a alri emiata Cereria Reale Domenico ata. Assiste la ratura fornendo quel fMuido che dà-ai capelli il colore natu- [fl no dalle 10 ant. alle 3 pom; 
i alla Ps , lafor llezza di gioventù, Distrugge la, forfora e tutte le altre |fl ® pronti, e ai prezzi ristretti 
in Verona. e la caduta dei capell., li fa erascere, li fortifica e li fa !f ® fissi di perizia, di tutti i 
Tai ced cere sulla parte calva quando vi resti ancora la ‘adice. Diffidare delle imitazioni (ff td ed oggetti d'arte com- 
RACCOMANDIAMO 2a52p 20207 Fei nego setto nd vendono col nome di Rosselter. Il preparato ge suino porta il marchio di fabbrica || PoOTenti la ricca 
più notice fra i giornali mensili di mode. I suoi figurini, vere e mirabili miniature. come pure il nome di B. R. Keith e le etichette în ing'-se ed iu italiano, Prezzo Lire $ 
ito maeguii a Parigi ed escono contemporancamenie colà eà a Torino. Di inoltre | Fg 
nti deter pied iemple at Contro i contraffatori e gli usurpatori del »ome sì procede a termini di 
ti vate asi pr e trgge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 1879 
TETI acimestre Lire ® fu condannato alla multa, alle spese di processo «4 al risarcimento dei danni. 
lio da 20 cent. e C.- MILANO, da Eurico*Casati, Ange. Migoni e C.— A. Manzoni e C- 
—° BARI, Fratelli Barone, ed al deltaglio ; cesso i rivenditori di articoli da 
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bergo Reale, via Tre Alber 
ghi 17. 

Sì spedisce il Catalogo a chi 
ne farà domanda ai liquidatori 
cav. G. Peretti ed E. Grancini. 


| REUM GIAMAICA 
Î prima qualità della 
|compaguia Angio-Ita'iana 


si Di 
ANDORNO Prezzo L. 4 80 1a bottiglia 


20° ANNO 
mento laroterapico 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolta. dalla, principale GELA medica di Berlino: 
ine Medicisische Central Zeilung, pag.744, 16 marzo 1878. 
Marca 
Da guaiche anno viene introdotta eriandio nei nostri = ri Soperion 


"Vera Tela all’Arnica 
DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


‘Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 


Anche il Vel 


Aperto dal primo giugno 


Vera Tela all'Arnica è uno specifico rao- 
‘ogni rapporto ed un efficatissimo rimedic agire 
alla donna dei 


ai piedi della] 


oh che ci azzo dato. del buoni risa 
Mole dl'BLAUD cl iembrano dover tesa 

#. IT, peg. 99), ica 
eri 


IL NON PLUS ULTRA 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


je, soiatiche, doglie reumatiehe, 
alle reni nelle leucorree o fiori bianchi. fl 
‘abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono fl 
ealli‘ed ogai altro genere di malattia ai piedi. 
fisbuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e nen accettare che la Tela vera Galleani 
dvi 'Dicilarazione della Commisione Ufficiale di Deino, 4 a- 

Costa L. Uma la scheda e la Farmacia spedisco in rimessa 
di:vaglia postale -L. 4 20 la scheda e aL. 40 80 al metro. 

Stim.. Sig. Ottavio Gallani, | Bologna, 47 marmo 1878, 

Aia moglie, la i 20 uni andava soggetta è 
si RT ce elica, co dipl di ente gine 
dorsale, cauzandole per soprappiù abbassamento all'utero; dope |fl 
avere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridott: 

a taléumagrezza ie pallore, che sembrava spirante. 

‘Appicziele Ja ma: Tele all'Arnica giusta le precise indicazion 
del dottore sig. C. Riheri, dopo i primi einque giorni 
migliore di sembrare come-ri da morte a vila, în ur 
subito riprese l'appetito e il- miglioramento fece sì rapidi pro 
gremi, che.a.capo, di diciotto giorni, riebbi la mia compagne 
sana, ‘allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio. 

Aggodisa mille ringraziamenti da parle mi, e mi an 
moglie, .e ricordandomi sempre di lui 

Îalgi Aizari, negoziante. 
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BOYER 


Nalla lascia a desiderare, sia per le so- 
unico successore 


lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione ‘dell 
dei Frati scalzi del Carmini: 
de ie re Vengiard © A 
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lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen 
Prezzo L. 70 quelle a mano e L. 9) quell | faccende HE, 
ielallggio pla. Porto & cirio d0 ammi HE al di mare, i vapori, le coliche, le indigoston, il 
Di pg n “ 
sai » Brevottate SAPONE CHATELLERS 
} î È ‘aglia ìl vetro quanto la punta di diamante, ed è superi to 
trattasi di lavori circolari od & cara, che li eséguico colla. più graude fucltà «5 EL 

deri —” esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzì{ Senza oguale per lavare le flanelle, la lana, lo stoffo 


lavoro. 
Volendola applicare 1 tavelo a ‘pedale; 

sa hosg 1 4 Rue de l’Abbayo 1 4 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- FARIGI 

Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- - 
Latiano È. Finzi e Co via del Passani, Be ooo 10 Firenze all'Emporio Fi Wi, eder: l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova 
vetro che sono sufficientemente intagliati. di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 

della’ Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e/Comp., Varese Prezzo L. 2 50. mente nè le stoffe, nè ì colori i più delicati. 
ini e Velponi, Birraria al Car {Milano alla succursale dell'Empo 


la macchina sì separa dal suo piedestallo 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per'le macchine le più ordinarie. 1, Bu Tar. mme, fà 
, 
aresto tx tte le farmacie — Rsigere la firma Meyer, che si treva 
Deposito a Firenze all'Emporio Franéo-Italiano C. Finzi e C. via:dei Panzani 28, Prezzo dei pani Cent. 50. 
CERN rio Franeo-Italiano, via S. Margherita, 15, cav 
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ela lastra forma. na sol. piano col tavo- 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. dalle celebrità mediche di Francia r 
n ‘contro l'ap» 
‘lla etichetta bianca @ nera che ricopre ls hoccati 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 


Gonzales. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Fimsì e C., via dei Pauzani, 28. Milano alla succursale, 


Tip. ARTEBO e C., Piazto Moniscitorio, 124 Siae e 


In Roma cent. 5 


= ——_ymm 


Num. 158 2 


DIREZIONE ND AWIMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montesitorie, 190 
Ain od lasszioni presso lio Principale di Pubblici 
OBLIEGHT 


Roma, Piazza Montecitorio, 197, p. 
"Piazza Vecchia S. Marie 


rasi: 
asttto vaa Marghoniaio "ae 
SOSTA RAD TEO, flese lrva 


Roma, Venerdì 13 e Sabato id Giugno 1879 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


Cose pi Napoli 


41 giugno, 

Da tutte le parti si ripiglia vita e movimento. Per 
gli operai abbondano î lavori: si demolisce e si co- 
struisce. La grande stagione teatrale promette al pic- 
colo commercio lauti guadagni. Alle famose matse, che 
sono il problema vivente del teatro San Carlo (an pro- 
blema vivente per cui la vita è un vero problema), è 
stato pagato îl mese di maggio. La gioventù dorata 
avrà il suo teatro e il suo corpo di ballo. Insomma ci 
sarà da nuotare nella ricchezza e nella gioia. 


x 


Il sistema delle economie ba toccato questa volta una 
grave sconfitta. C'è stato chi l’ha sostenuto a spada 
tratta, affermando che quella del teatro è una spesa 
di lusso e che non dà a mangiare a nessuno; doversi 
sopprimere; essere questo îl desiderio di tutti; potere 
il pubblico trovare il suo compenso nelle baracche riz- 
zate sul molo, di faccia al Sebeto. Disgraziatamente, i 
tutti sì sono trovati di essere nno solo; e così il pa- 
rere contrario l'ha avuta vinta, cioè che si dovesse {e- 
nere îl teatro per un altro quinquennio, e che il sus 
sidio avesse ad essere di 200 mila lire. Anche questa, 
in un certo senso, è una bella economia, perchè spesso 
non è economia la parsimonia, ma invece la prodiga- 
lità, e quel po' di danaro, che fa bene a tanta gente, 
è più messo a frutto che speso. 


x 

Le demolizioni e le costruzioni sono state riprese 
con nuova attività alla via del Duomo, della quale non 
si riusciva a vedere il termine, e s'incominciava a trovar 
fatto male quel tanto che s'era fatto. Qui le opere da 
fare sono molte; ma sono assai più quelle da com- 
piere, vista la breve durata delle amministrazioni e la 
dose abbondante di buone intenzioni e di progetti con 
la quale s'insediano. Pare che questa delle ammini- 
strazioni non aspiri che alla gloria modesta di com- 
piere quello che gli altri banno iniziato. È giusto il 
timore che gli altri, giungendo quando che sia a ri- 
pigliare in mano la somma delle cose, non si vogliano 
perdere in questo meschino lavoro del compiere, ed 
applichino tutta Ja grandezza dell’efficacia loro ad ini- 
ziare nuovi e grandiosi lavori. (Questo timore che oc- 
cupa l'animo deì presenti amministratori è una prova 
della stima in che essi tengono l'ingegno creativo e la 
larghezza dei propositi degli amministratori precedenti. 

x 

Anche il Vesuvio partecipa a questa ripresa gene- 
rale di attività. La lava sî è gettata fino nell’Atrio del 
cavallo e procede lentamente. Gli strumenti dell’osser- 
vatorio si agitano, ma deboli ed incerti. Non c'è nes- 
suna sorta di pericolo, la tranquilla eruzione non è 
per ora, e non sarà per un pezzo, che uno spettacolo. 


x 

A questa cresciuta attività bisogna anche attribuire 
qualche episodio comico e drammatico della vita cit- 
tadina. Cresce il caldo, e sì moltiplicano le mosche; 
due elementi di criminalità dei quali gli statisti do- 
vrebbero tenere gran conto. Perciò nella chiesa di 
Santa Brigida un amante furioso tira una pistolettata 
alla donna dei suoi pensieri, e colpisce una pinzochera 
ai piedi dell’altare; perciò un'altra pistoleltata tirata 
per via colpisce per caso il cappellaio Chirico in una 
parte voluminosa del corpo, non destinata precisamente 
a portare il cappello ; perciò un creditore, non trovando 
buono nessun mezzo per riscuotere il fatto suo, si 
appiglia alla risolazione di mozzare ìl naso della de- 
bitrice con un colpo di rasoio. Se avesse affidato al 
revolver le sne ragioni, avrebbe certamente colpito un 
creditore suo pari 0 il debitore di qualche altro. 


to 


UN ROMANZO DI DONNA 


1 Camporati si trattennero ancora per qualche 
tempo; ma non si parlò oltre del matrimonio. 
Salle tensioni nervose della situazione, venne a 
diffondersi l’ipoerisia di nn colloquio cordiali 
simo, divagante in argomenti stupidi. Nel 
lutare la famiglia Maltesti, il senatore si disse 
ammirato dei costumi austeri che la regolavano 

Filippo aveva accompagnato i suoi ospiti fin 
giù sulla porta di strada. Egli ritornò davanti 
4 Luisa abbattuto. La rivolta inaspettata ed 
inandita della figlia aveva fiaceate tutto le in- 
tolleranze e tutte le energie del veechio. 

Egli lo si appressò în quell'aspetto, senza una 
minsocia, con una specie di rassegnazione an- 
gosciosa. Kssa era libera; aveva tempo venti- 
quattr'ore per risolversi, per compier. l’opera 
della propria disobbedienza. Nel frattempo non 
avrebbe avuto nessuna suggestione da parte di 
aleuno; sarebbe rimasta sola, isolata dai geni- 
tori she Ja sua condotta colpiva a morte. Questo 
volevano i costumi depravati dal tempo, e Fi- 
lippo vi si rassegnava. 


Luisa ebbo un gemito, spaventata di tale | 
contegno e di tali parole; ma Filippo non se ; 
le Elena la respinse, fra lo ' 


ne commosse. An ione, È 
legrime in eni si straggera. L'aatiquario invitò 


Anche questo cresciuto movimento di armi bianche 
© da fuoco è melto notevole. È bene che la questura 
chiuda un occhio, in considerazione del vantaggio che 
Può trarre il popolo dal maneggio quotidiano delle 
armi e dal tiro a segno esercitato sulla pubblica via. 
Sarebbe anche meglio che s’incaricasse a dirittura di 
fornire i cittadini di armi di precisione. 

x 

Tanto movimento, ad onta che la città si spopoli 
per i villeggianti e i bagnanti che partono a stormi. 
Le campagne sono animatissime. La villeggiatora più 
ricercata, più affollata, è in questo momento Castel- 
lammare. Bisogna affrettarsi a pigliare i primi posti; 
vi accorre gente da tutte le parti del mondo, per as: 
sistere alla grande solennità che si apparecchia per il 
giorno 25: il varo dell’Halia. Poi Varia è pura e 
fresca, le acque sono limpide, la società è piacevole, 
la gente è di buon umore, e gli alberghi sono a buon 
mercato. 

Il giorno 25 andremo a villeggiare anche noi, ma 
per quella sola giornata, e con noi verrà a villeggiare 
totta l'italia. 


12 giugno. 

Ci opprime ancora l'impressione di un fatto terri- 
bile e luttuoso. Tutta la città ne è commossa profon- 
damente, oggi, giorno di festa, in cui tutti son fuori 
a passeggiare, a godere. Per Toledo, per la vie Mad- 
daloni è un lugubre pellegrinaggio; si incalzano e si 
affollano i pedoni, interrogandosi, esclamando, con 
facce addolorate e spaurite; le carrozze si seguono in 
lunga fila. Vanno al passo, procetono a stento perchè »| 
la via è sdrucciolevole. Or ora è passata di 1a la pro- 
cessione del Corpas Domini, che dal Duomo va a Santa 
Chiara, e le lastre sono piene di cera gocciolata, e la 
gran gente impedisce la libera circolazione. 


x 

Senza la processione, il gran disastro non sarebbe 
accaduto. Sono stato fermato molto tempo sotto il pa- 
lazzo di Sangro al largo San Domenico, guardando in 
alto, al secondo piano, esterrefatto, inchiodato 21 suolo. 
Si vede di sotto nn gran vuoto; l'inferriata de! bal- 
cone è al suo pesto; la pietra non c'è più. Una per- 
siana verde è chiusa. Si vede al balcone di sotto, del 
primo piano, la pietra spezzata, l’inferriata rotta e sver- 
tata. Îl portone è chiuso, guardato dalla forza pub 
blica, assediato di gente ansiosa e coriosa Entrano ed 
escono carrozze. Quel gran palazzo signorile ha l'a- 
spetto di una tomba, muto e chiuso, mentre testè era 
così allegro e l'aria e Ja Ioce vi entravano franca- 
mente per tutte le finestre e ne inondavane le sale. 

x 

Ecco come la cosa è accaduta. Passav» la proces- 
sione coi suvi ceri, i suoi canti, la turba dei fedeli 
che si tirava dietro. Tutte le finestre si aprivano e si 
popolavano di gente curiosì o devota. Così al palazzo 
di Sangre. La duchessa di Sangro ne abita il terzo 
ino. Per veder meglio e più da vicino, scende al 
piano di sotto, dovè il duca di Martino. Un balcone 
sì apre e vi sî affaccia lei stessa colle sue quattro fi- 
glie, tre delle quali, ragazze, l’altra, duchessa di Ba= 
gnoli. Anche il duca di Martino è con loro. La pro- 
cessione si avanza, sta per passare. 


x 

In quel momento pare alla duchessa di sentirsi venir 
meno il terreno sotto i piedi. Getta un grido. si af- 
ferra all'inferriata. Troppo tardi. La pietra del bal- 
cone S'è piegata în avanti, si spezza, precipita, e pre- 
cipitano con essa le sei persone che stavano affacciate. 
La duchessa batte col petto sull'inferriata del balcone 
di sotto, rimbalza nella via: un pezzo della pietra 
spezzata la colpisce nelle reni. Vi sono altri caduti e 


_______—_—_—__________= 


feriti; si fugge, si grida, si accorre, si protendono le 
braccia dagli altri balconi, si è presi da un senso di 
orrore indescrivibile. 
x 

La processione si disperde. Sì raccolgono i caduti, 
si sollevano. La duchessa e le figliuole son trasportate 
su, pallide, svenute, alcune sanguinanti. L'ansietà di 
tutta la gente è al colmo; molti si slanciano nel cor- 
tile e su per le scale. Giunti sopra, la duchessa è ada» 
giata sul suo letto. Rinviene, apre gli occhi. Il marito 
le stringe una mano e la conforta; spera, e con lui 
sperano tutti. Ella respira a fatica; dice soltanto: « No, 
mi sento male, debbo morire ». Le figliuole hanno 
riportate ferite più lievi; ma lo spavento, l’ansietà, il 
dolore, sono tormento maggiore di ogni altro. Tutti 
stanno intorno flla duchessa. Arriva il professore Sem- 
mola, osserva le ferite, si fa scuro in volto. Dopo un'ora, 
la duchessa di Sangro non era più. 

bas 

Nel cortile si vedono in un angolo ammonticchiati 
i pezzi della pietra del balcone. Le molte carrozze che 
aspettano paiono venute lì per un funerale. Arriva 
con volto disfatto îl cuoco della casa, che ha lasciato 
all'ospedale degli Incurabili le due sue figliuole, che 
stavano affacciate al balcone di sotto, e sono anch'esse 
precipitate nella via. Sî parla di altri feriti. Si chiude 
il portone, si chiudono tutte le finestre e i balconi, 
La folla si fa più spessa e a lutti i momenti arriva 
nuova gente. Arrivano parenti addolorati, amici, c 
noscenti, tutta Napoli è là sul posto. Nonsì vuol cre- 
dere a tanta sventura e si sta a guardare in alto a 
quel balconce sfondato, a quella persiana chiusa come 
il coperchio di una tomba. 


ehe 


Ogni volta che in Italia si pubblica un 
nuovo lavoro del professore Paolo Mantegazza, | 
esso viene accolto dal pubblico con curiosità | 
ed interesse. Ora l'egregio scienziato ed an- i 
tropologo ha intrapreso un viaggio nel nord ‘ 
della Scandinavia e nella Lapponi 

Fanfulla non avrebbe potuto fare sorpresa 
grata ai suoi lettori ed abbonati di quella | 
che ha loro procurato invitando l’autore di 
Un giorno a Madera a mandarei in tante let- 
tere le sue impressioni di viaggio. 

Paolo Mantegazza ha risposto per telegrafo 
da Cristiania: | 

« Accetto con molto piacere — Scrivo do- } 
mani. » 

A questa promessa Fanfulla crede inutile 
altre parole... benchè abbia anch'egli molte 
promesse da fare e da mantenere. Ma di i 
queste parleremo con più comodo un altro 
giorno. c | 


GIORNO PER GIORNO 


Onorevole Depretis, ho sempre udito dire 
che la prudenza è una virtù che si acquista 
coi carnevali : se non isbaglio, se la vista non 
m'inganna, mi sembra che di carnevali Vo- 
stra Eccellenza ne abbia già una buona dose 
sulle spalle. 

Ma e la prudenza? 


Abi! Dopo le parole scappate di bocca al- 
l'Eccellenza Vostra nella seduta di mercoledi 
a proposito di Nizza, io temo assai che a pru- 
denza si stia maluccio. i 

Basta! Vedremo come la intenderanno lag- 
giù, in Francia! 

Comunque sia, la lista dei nostri amici in 
Europa è già così breve, cosi ridotta che, se- 
condo il mio debole avviso, si sarebbe potuto 
fare a meno di darci un altro strappo. 


*_ * 
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Le burlette dell'onorevole Depretis sono 
tante e si succedono così rapidamente che è 
quasi impossibile tener dietro a tutte e con- 
sacrarle all’ammirazione dei posteri. 

Giorni sono una deputazione del comitato 
filelleno stabilitosi in Roma andò a far visita 
all’onorevole Depretis che in quel momento 
faceva da ministro degli esteri alla Consulta, 
L'onorevole Depretis è celebre per i trave: 
menti improvvisi; alla Consulta fa da Palmer- 
ston, a palazzo Braschi fa da Fouché, a Monte 
Citorio da Mezzanotte... magari fosse mezzo- 
giorno. 

L'onorevole Depretis-Palmerston ricevette 
dunque alla Consulta la deputazione filellena, 
atteggiandosi nella più eroica delle sue posi- 
zioni, fazzoletto di colore sul banco e tabac- 
chiera in mano. La depulazione gli racco- 
mandò di unirsi alle altre potenze per far ri- 
spettare il trattato di Berlino per quanto ri- 
guarda le frontiere della Grecia e l'annessione 


| dell'Epiro con Prevesa e Janina. 


L'onorevole Depretis-Palmerston rispose di 
essere dispostissimo, salvo, ben inteso, i prin- 
cipî di nazionalità. 

è 
3 

Questo discorso pare voglia dir poco, anzi 
nulla, come molti discorsi diplomatici. 

Ma invece ha un senso arcano e recondi! 

L'onorevole Depretis vuole tutelare il prin- 
cipio della nazionalità albanese. Quei tre Tur- 
chi travestiti, che vennero a Roma tempo fa 
a spese della Sublime Porta, gli hanno pro- 
fondamente toccato il cuore. Esso vuole a tutti 
i costi ricostituire una nazionalità albanese, e 
non si decide a rispondere alle interrogazioni 
che gli sono state indirizzate a proposito delle 
frontiere della Grecia. 

Se l'onorevole Depretis sarà ministro degli 
esteri questo carnevale e anderà al veglione 
all'Apolto, è capace di trovarci qualche altra 


| nazionalità da ricostituire. 


Speriamo che almeno la trovi bellina. 


* 
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Nella scheda per le elezioni trovo, fra i con- 
siglieri comunali che escono d'a/fcio € possono 
essere rieletti, stampato il nome del signor 
« Manassei cav. avv. Remigio (defunto) ». 

Che il compianto cavaliere Manassei sia u- 
scito d'ufficio, non mi pare discutibile; ma che 
possa essere rieletto ci ho i miei riveriti dubbi, 
e amerei sapere con che criterio l'ufficio mu- 
nicipale ha registrato il suo rispettabile nome 
fra i rieleggibili. 


i __——— —__A_ 


la fanciolla a ritirarsi con una preghiera, che 
somigliava molto ad un comando dell’uomo 
antico. 

Essa entrò in camera senz'altro. 

Nei suoi sogni non aveva mai preveduto che 
al momento della lotta si sarebbe trovata sul 
terreno sola, arbitra della situazione, e questo 
la disarmava. Erasi preparata bensì ad un pa- 
ròesismo di tirannia paterna, non mai a questa 
rassegnazione disperata, che faceva di suo padre 
una vittima. Di frente a ciò. le molli comno- 
zioni della sua natura femminile vincevano tutti 
i suoi propositi di resistenza, affogati in un'onda 
di pianto. 

Essa pon voleva il sacrificio di alcuno, meno 
ancora quello del padre, coi avrebbe in ogui 
modo dovato sostituirgli il suo. 

Non sospettò neppure per un istante una 
specie di commedia da parte dell'antiquario. 
Con impulso di orgoglio figliale, rammentò che 
egli era un uomo sincero, a qualunque costo. 
| Egli lo aveva detto che Ja di Jei disobbedienza 
| gli avrebbe accorciato la vita: ella sapeva 
| adesso che, disobbedendo, accoroiava la vita di 
suo padre. ' 

Dunque non vera sortita ; bisognava divenire 
| la moglie di Paolo Camporati. 

Giunta a questa conclusione, vi si fermo col- 
l'ersisno di un'abnegazione assoluta. Le sue 


collere, le rivolta energiche, meditate nelle I 

esaltazioni del suo passato solitario, s'infran- | 

sero, annientate dall'entusiasmo che la trasfi- | 
va. 

Il cuore della fanciulla batteva così rapi- 
damente da toglierle il respiro. Quella solitu- 
dine in cui rimanevasi erale insopportabile. 
Adesso, ella voleva almeno acorgere uno sguardo 
amoroso, un sorriso affabile; udire una parola 
buona. 

Si alzò risoluta, rompendo la consegna, cor- 
rendo în cerca del padre. 

Lo incontrò, che stava per uscire, gli gettò 
le braccia al collo, pianse abbandonata al suo | 
seno. 

Loi, l'uomo austero e grave. avrebbe voluto 
respingere la fanciulla, ma si trovò a stringere 
quella cara persona gentile, provando per la 
prima volta l'ebbrezza ineffabile di una esplo- 
sione di tenerezz 

— Sai? — disse Luisa, sorridendogli fra le 
lagrime — sposo Paolo, e gli vorrò bene. 

— Oh, ta sei la mia brava ragazza! — e- 
solamò l’antiquario col ciglio inumidito. 


XI 
L'indomani Paolo e Luisa si trovavano in- 
sieme e soli, come avevano desiderato. Elena li 
| sorvegliava discosto senza poterli udire. 
ti 


— Ci promettiamo franchezza reciproca? — 
propose il giovane alquanto commosso ; ma colla 


| franchezza delle abitudini del mondo. Questo 


piacque a Luisa, che ammiocò in atto di buon 
camerata. 

Egli narrò diffasamente del sno amore: era 
stato una tendenza dell'animo, strana, che si ri- 
faceva più viva, quando si sarebbe detta asso. 
lutamente estinta. Nella fantasia dol giovano, 
Luisa era rimasta come un pensiero di calma e 
di malinconia, che ceva le acnte sensazioni 


! dei godimenti mondani. Quando Paolo rivedeva 


la figurina pallida della fanciulla solitaria alla 
finestra di faccia, non comprendeva i vezzi pro- 


| caci delle lusinghiere svolazzanti fra i tumulti 


della vita. Egli aveva voluto ribellarsi a questo 
sentimento un'infinità di volte; ma non c'era 
riuscito mai, mai. 

Quando Luisa si maravigliò con lui che questo 
potesse essere accaduto così da lontani e dopo 
l'insuccesso di una certa lettera sul principio, 
Paolo replicò attribuendo appunto a tali contra- 
rietà la persistenza, la trasformazione in pas- 
sione di on seatimento che dapprima era stato 
forse un capriccio. 


(Continua) Gasrano Canto Cassar 


FANFULLA 
P e iii 


sta sta 

Che caro burlone è l’amico Don Margotii! 

Egli ama tener allegri i suoi 
per compire degnamente questa missione, non 
bada nè a fatiche, nò a spese! 

Nell'ultimo numero dell'Fnità cattolica giunto 
qui a Roma, egli spiega la vera causa del- 
l'eruzione dell'Etna e della rotta del Po. 

La vera, anzi l’unica causa, è la breccia di 
porta Pià. 

Dio non si è ancora calmato e punisce l'I- 
talîa coi flagelli; gonfia i fiumi, accende i for- 
nelli dei vulcani, soffia nelle nuvole e suscita 
gli uragani e lo tempeste e così via di seguito. 


Pari 

In verità, se il creatore del cielo e della 
terra, padrone dell'universo, fosse realmente 
quale ce lo dipinge Don Margolti, ci sarebbe 
di che disperare della sua misericordia. 

Che colpa ce n’hanno gli abitanti delle pro- 
vincie di Catania, di Mantova, di Ferrara, di 
Alessandria se il generale Cadorna ha fatto 
una breccia nelle mura di Roma? 

Bella giustizia ! 

ll mio Dio, oltrechè è molto più giusto di 
quello di Don Margolli, è anche?più clemente. 

E io che l’adoro sinceramente nelle opere 
sue, dico : seegli ha lasciato fare la breccia, ci 
dove avere avuto il suo buon perchè; altri- 
menti gli sarebbe costato pcco il 20 settembre 
a far uscire il Tevers e l'Anieno dal loro letto 
© affogare tutti i settantamila di Cadorne, pre- 
cisamente come fece pei soldati di Faraone 
nel passaggio del mar Rosso! 

Caro Don Margolli, divertite pure i vostri 
associati, ma rispettateli anche un pochino di 
più. Sballandole così grosse, voi mi avete l’aria 
di canzonarli. 


sta 
Poscripium. — E la catasirofa di Szeghe- 
dino come me la spiega Don Margotti? Che 
sia anch'essa la conseguenza della breccia ? 
Desidererei molto di essere edificato su que- 
st'argomento. 


e * 
333% 
Giorni sono io scrivevo: 


migte. = un po' meno chi- 
lomeiri di ferrovie — un po’ più carabinieri. 
La questi 


È “ne incalza. 

IPfianto che la Camera discute sulle linee 
elettorali da costruirsi nei prossimi futuri ven- 
l'anti, tremila carabinieri si preparano ad ab- 
bandonare il servizio il prossimo futuro lu- 
glio, se non si provvede per legge al loro 
riassoldamento. 

Il relativo progetto di legge è a Monte Ci- 
torio da parecchi mesi; ma i nostri deputati 
pensano più al modo di assicurarsi la loro rie- 
lezione che ad assicurare la pelle e la roba 
del pubblico. 

Tremila carabinieri di meno? Che cuccagna 
peì signori ladri! 

a, 
sa sla 

In Francia le imposte indirette e le priva- 
tive banno dato, nei primi quatiro mesi di 
quest'anno, un prodotto di 668,124.000 franchi, 
sapériote di 30,274,000 franchi alle previsioni 
del’ bilancio. 

Ed è da notare che nelle previsioni del bi- 
laticio del 1879 si era tenuto conto dell’au- 
mento che nello scorso anno si era già olte- 
nuto nella riscossione in confronto delle pre- 
visioni. del. bilancio, e che fu di 56,842,000 
franchi. 

Con tatto questo, per quanto io mi sappia, 
nè il signor Say, ministro delle finanze, nò 
alcuno dei deputati hanno proposto l'abolizione 
di qualche tassa. E sì che di tasse gravose 
neanche la Francia ne è sprovveduta ! 

aa 

È vero che în quel benedetto paese, repub- 
blicani e, monarchici, clericali e liberi pensa- 
tori, hanno tutti la buona ebitudine di pegerie 
puntualmente e senza fare tante inutili decle- 
mazioni. 

Ed:ò anche vero che, nonostante la loro 
ottima ed ‘invidiabile condizione finanziaria, 
penseno che non sia saggio e prudente par- 
fito quello di diminuire le risorse del bilancio 
quando lo Stato si dispone ad eseguire una 
serie di cpere pubbliche (ferrovie, porti, ca- 
nalî, fari, ecc.) che costeranno oltre i due 
miliardi. 


* 
xx 


Ma questo prova che i nestri vicini non 
sono gente di ardite iniziative; essi non si 
sentono il coraggio di far» alcuna di quelle 
proposte abolitiva e ardimentose che l’onore- 
vole Crispi chiamò le spedizioni di Marsala 
finanziarie; e non hanno profondità di ingegno 
bastante a dimostrare, come l'onorevole Doda, 
che da quatiro levando due, rimangono sei. 


| 


sa 
Ad ogni modo, poichè essi hanno ciò che 
manca a noi, e viceverse, si potrebbe trallare 
per uno scambio di prodotti dei due pse: 
Ci diano qualche milione, fosse anche un 
paio soltanto, per i danneggiati dalle inonda: 
zioni, e si piglino una mezza dozzina dei nostii 
finanzieri di sinistra, a loro scelta, dall’ono- 
revole Doda all’onorevole Giuseppe Romano. 


Pari 
Come segno di riconoscenza, daremmo per 
giunta, e gratis, l'illustre capo della cerbo- 
neria generale con la numerosa schiera dei 
logismografi, suoi accoliti e turiferar!. 
sa 
Se l'onorevole Depretis troverà giusta la 
mia proposta, non perda tempo, secondo il 
solito, ma iniziì subito le trattative necessarie 
col governo francese. 
Soltanto, ef pour cause, non le affidi a Ce- 
sare, detto Fortuna e dormi. 


i Junfil 


NOTE TORINESI 


10 giugno. 

Senza logismografta, senza calcolo sublime dodiano, 
il 6 anche i bimbi dicono che conti più di 1. Ebbene, 
gressisti di Torino, dopo aver sudato ventimila 
camicie a far passare no, dico 1, dei loro amici in 
Consiglio, dicono che hanno vinto e che furono scon- 
fitti i conservatori, i quali regalarono sei, dico 6, dei 
loro al comune. Proprio vero che i numeri ron sono 
la scienza più popolare della sinistra. E così abbiamo 
questo fenomeno. L'Unità cattolica canta vittoria; la 
Gazzelta piemontese, col suo zero — la Piemontese non 
arrivò alla prima cifra positiva — canta vittoria; il 
Risorgimento, coi suoi sei, canta vittoria; tutti con- 
tano, tutti sono contenti, e chi è contento gode; io però 
sono COntentissimo che î sei nuovi di zecca dell’Asso- 
ciazione costituzionale, a dispetto dei santi... agosti- 
@ignì, siano stati inseritti, a grande maggioranza, nel- 
l'albo dei padri della patria. 


DE 

Battaglia elettorale più disputata non si ebbe maia 
Torino. Circa settemila furono i votanti, e dalle pre- 
ghiere e genuflessioni più democratiche si arrivò fino 
al gioco dei bussolotti. In una sessione a un galan- 
tuomo gli si cambiarono le carte, cioè le schede in 
tasca, sulle cantonate si cambiarono addirittura quasi 
tutti i nomi di battesimo degli odiati consorti, per 
democratico amore di confasione. Al professore For- 
naris sì usò la cavalleresca gentilezza di raccomandarlo 
agli elettori in un cartellone colla croce e il motto 
In hoc signo vinces, e sotto: « Il professor Fornaris è 
dei nostri, egli farà trionfare i santi principi della 
Chiesa, egli sarà uno strenuo campione dei nostri di- 
ritti...» e{similia, E tuttavia il Fornaris fu eletto. 

Bisogna dirlo, hanno, per usare una frase di Car- 
duci « baciata la polvere » i proprietari [privilegiati 
d'ogni libertà e progresso, ma si sono battuti come 
tanti arrabbiati e mostrarono di aver toccato il non 
plus ultra del progresso nella strategia ‘elettorale. I 
morti di settembre però, lo devo confessare per omag- 
gio alla verità, questa volta furono lasciati in pace. 
Era tempo. 

>< 


A proposito, il tempo ha messo giudizio e, quan- 
tunque imbronciato quattro o cinque volte al giorno, 
pure non mostra alcuma voglia di riprincipiare le sue 
matte prodezze. Intanto giungono dalla campagna stra- 
ziantissimi lamenti dei villici a cui pur troppo sono 
rimasti i soli occhi per piangere. La carità pubblica 
non viene meno alle dure necessità e attesta ancora 
una volta che in Talia, a parte la politica, del cuore 
ce n'è in tutte le classi, ma la miseria è senza misura 
maggiore della beneficenza. Dappertutto si raccolgono 
quattrini; in tutti i teatri sì diano spettacoli per gli 
inondati, ieri sera anzi îl Regio si aprì ad un grande 
spettacolo di musica e prosa diretto dal Pedrotti, Ma- 
renco, Giacosa, Barbacini e signore Stolz e Tessero, 
ma siamo lontani lontani dal poter tappare tutti i buchi 
fatti dal Po. Si è cor universale spavento che si pensa 
al venturo inverno fra tanta desolazione. Altro che 


ferrovie!.. 
N 

È arrivato Cristoforo Negri da Parigi e recò notizie 
consolanti della Vega e del nostro ufficiale di marina, 
Bove, che è imbarcato su quella nave per la spedizione 
polare svedese. Il Negri presto pubblicherà alcune 
lettere direttegli dal Bove per mezzo di balenieri che 
accostaronsi alla Vega incagliata fra i ghiacci e ne 
ebbero la corrispondenza. Fanfulla non mancherà di 
averne le primizie. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Venerdì, 13: giorno doppiamente infausto 
per la data © per il nome. Infsusto anche per 
il mese che appartiene a quelli che per la 
mancanza della # condannano i ghiottoni al- 
l'astinenza delle ostriche. 

Avete la superslizione della data? Sapeto 
quello che dovete fare: teppatevi in casa nel- 
l'inerzia più assoluta. La giornata è incomin- 
ciata male; appena svegliati, si fece nunzia di 
sventura e ci invitò a piangere sul triste caso 


‘annunziatoci dal telegrafo, e otcorso alla du- 
chessa di Sangro, miseramente caduta dal ter- 
razzino! 

Povera signora! 

» s’ 

E nella politica il giorno non è punto fausto; 
Cala Maio respinge le conclusioni Leardi sul 
progetto bancario; Msio-Cala minaccia d’an- 
darsene. Minaccia, ben inteso, e nient'altro! egli 
ha una fissazione : quella di spaventare l'Italia 
colla spada di Damocle delle sue dimissioni. 

Che vita, buon Dio, che vita ci fa passare 
quell'uomo! Ahimè! il giorno è infausto e 
possiamo andare dolorosamente sicuri che nep- 
pur questa volta ci si caverà di supplizio. 

s 

Altro malanno alle viste : oggi alla Camera 
si discutono gli articoli del progetto fiorentino. 
Venerdì, 13. Misericordia ! È se ne uscisse una 
| diserticolazione di Firenze? 

a 

Comincio a sentire i-mali influssi della gior- 
nata. È una lettera dal Friuli nella quale mi 
si battezza di crelino per certe parole sfug- 
gitemi dalla penna sulla ferrovia Mestre-Por- 
togruaro-Casarsa. Ringrazio, ma non essendo 
anabattista, non posso accettare un secondo 
battesimo. ; 

C'è una cosa per altro che mi confonde e 
mi fa perdere non soltanto il latino, ma anche 
il friulano, il dialetto della gente arguta per 
eccellenza, ed è l'immensa fede che il popolo 
italiano ha nelle bombe di Stradella. Le ci 
mano ferrovie! Ecco l'errore madornale: 
aerovie bisogaa chiamarle, perchè in verità 
non ci fu mai progetto più aereo di questo: 
un buffo di vento, un soffio del bilancio sarà 
più che sufficiente a dileguarlo. 


nt 


Ho parlato di bombe e la più ovvia asso- 
ciazione d'idee mi riporla col pensiero a Fi- 
«renze dove il Sicuteri, già lasciato libero e 
indenne, fu riposto sotto chiave per aver mane 
cato all'ammonizione. Non sarebbe egli il caso 
dell'onorevole Depretis che delle ammonizioni... 
parlamentari se n'è beccate in. questi. giorni 
tante e poi tante? Quanto a me, io sto per 
quella che gli inflisse l'onorevole Gabelli chie- 
dendo l'ammissione di tutte le linee alla prima 
categoria, cioò all’4. 

La proposta Gabelli è semplicemente la 
storia logicamente profetica delle ferrovie del- 
l'avvenire. 


*» 

Passiamo ad altro. 

Il Paese, di Palermo, ha un # parla di 
nuovo genere: si parlerebbe nientemeno che 
< di una 0 più dimostrazioni che si vorrebbero 
fare in Palermo avverso la legge sulla Cas- 
sazione ». 

Ma che ne dirà l'onorevole Taiani, egli che 
ora è un lustro era l’ilolo dei Palermitani? 
Papa della giustizia, in luogo della stoppa io 
gli brucio sotto il naso il progetto dalla Cas- 
sazione e dico: Sancte Pater, sic transit gloria 
mandi. 


Euiai 

La voce delle acque e la voce del fuoco. 

Parlano con terribile insistenza, e dicono: 
Abbiamo fatta la desolazione, diseriato un 

ese di paradiso; ora, signori ministri, a voi 

cura di sanar Ja piaga. Voi siete la libertà; 
noi, fuoco e acqua, ce ne siamo serviti; met- 
tete ora in atto la metafora della famosa lancia 


d'Achille! 

Io interpreto così le loro parole: Provvedi- 
menti immediati, ercismi di carità nazionale, 
o definitiva rovina di tre provincie. 


Nei campi della politica estera, che non sono 
punto gli Elisi, trovo quesl’oggi innanzi a tutto 
una... forca. La grande espiazione è falla, So- 
lowieff non è più che una macchia nel vo- 
lume della storia contemporanea ! 

Vi trovo poi il vecchio Blanqui libero det 
fatto suo per la grazia presidenziale. Blanqui 
in libertà è un pesce fuor d’acqua, o un santo 
senza sureola, a cui nessuno sì rivolge per il 
miracolo. Non passa un mese che, stufo di 
vedersi negletto, ns fa qualcuna delle sue per 
farsi rimeltere in gebbia e riguadagnare la 
sua popolarità... carceraria. 

pre 


Vedo poi tutto solo e pensoso il povero Aleko 
dal fes. Capisco la sua malinconia: gli hanno 
riferito che il gran visir gli tenga gli occhi 
addosso, sospettandolo capace di lavorare per 
una grande Bulgaris, unificata sotto lo scettro 
dei Vogorides, vale a dire della sua famiglia. 
Lui cospirare! Dopo l’affare del fes, la sua 
innocenza diplomatica non ha più bisogno di 
essere provate. 


se 


Una voce che vorrebbe essere importante 
vien data da un giornale di Vienna, e ci fa 
sapere qualmente a Berlino si è avuto sentore 
d’un'alleanza franco-russa! Abi! shi! 


om Coppino 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella tornata pomeridiana della Camera dei 
deputati di avantieri l'onorevole presidente del 
Consiglio discorrendo della città di Nizza ado- 
però parole, le quali vennero accolte dell’e- 
strema sinistra con molti applausi, e che al 
rimanente della Camera non parvero conformi 
a quelle consuetudini di riservatezza'e di pru- 
denza, che tutti i ministri, e quello degli affari 
esteri più che ogni altro, debbono osservare 
| quando si tratta di argomenti che toccano alle 
| relazioni internazionali. Ieri sera correva voce 
Ì 


parole l’ambasciatore 


che in seguito a quell 
chi Neailles, abbia presen- 


francese, 


| tato in wia confidenziale alcune amichevoli 


osservazioni al presidente del Consiglio. A noi 
viene assicurato che questa notizia non è 
esatta. Nessuno dei componenti l'ambasciata 
francese era presente nella tribuna diploma: 
tica allorchè quelle parole vennero pronun- 
ciate, e quindi l'ambasciatore nè poteva fare, 
nè ha fatte le osservazioni che gli vengono 
attribuite; prima di aver letto il resoconto uf- 

ficiale. 
Ci vienè soggiunto a questo proposito, che 
sppunto per prevenire osservazioni di quel 
il presidente del Consiglio, avvertito 


i @ dagli applausi dell'estrema 
sinistra. dell'errore commesso, non abbia in- 
serto nel resoconto ufficiale la frase alla quale 
si allude. 


La Giunta del Senato del regno incaricata 
dell'esame della proposta di legge sul matri- 
monio civile-già adottata dalla Camera elet- 
tiva, ha concordato in massima le modifica. 
zioni che crede opportuno di arrecare alla sua 

roposta, ed ha scelto a suo relatore il sena- 
tore Carlo Cadorna. Sappiamo di non essere 
male informati affermando che le modifica- 
zioni suggerite dalla Giunta, mentre porgono 

srentigia seria agli interessi ed ai diritti 
dello Stato, mantengono incolume il rispetto 
dovuto alla libertà di coscienza. La relazione 
verrà fra poco stampata © distribuita agli ono- 
revoli senatori, e si ritiene che il Senato potrà 
procedere alla discussione dopo quella sul ma- 
cinato e sugli zuccheri. 


Sappiamo che il signor Heath, che è stato nominato 
dî recente all'ufficio di console italiano a Londra, si 
è affrettato ad inviare lîre duemila per la sottoscri- 
zione a favore dei danneggiati dall’inondazione e dalla 
eruzione dell'Etna. 

È di passaggio per Roma il cavaliere ikessman, primo 
segretario dell'ambasciata italiana ‘a Londra, che ha 
chiesto ed ottenuto dal governo to breve congedo. 


eri sera è partito per Pietroburgo il signor Sche- 
witch, primo segretario dell'ambasciata rossa in Italia. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Trovo i provvedimenti per Firenze al punto 
in.cui li lasciai mercoledì alla mezza pome- 
ridiana. Come allora, parla adesso l'onorevole 
Varò. Egli s’adopera, come può, a convincere 
la Camera che la via più sicura per passare 
dalla discussione generale agli articoli è l’or. 
dine del giorno della Commissione: gli ordini 
del giorno Muratori e Bovio sono, non strado, 
ria sentieri tortuosi, insidiati ad ogni passo, 
dove dalle dottrine al di là, dell'onorevole 
Bertani, dove da schiere d’oltre bisognose. 

Molto bene! Ma se l'onorevole Varè con- 
tinua; la Camera. è capace di tutto per sot- 
trarsi a tanta pena. Un discorso Varò dalle 
9 alle 10 antimeridiane nel mese di giugno è 
un,succedaneo del-bagno che l’esperienza ha 
dimostrato essere il più irritante del sistema 
nervoso. E naturalmente le signore si asten- 
gono tutte le volte che la Camera si tratta la 
mattina a discorsi Varé. 


L'onorevole Magliani applica alla Camera 
il calmante della sua parola. Senatore Ma- 
gliani! s'avesse ad andare nell’eccesso opposto? 
Vedo,nella tribuna dei senatori il suo collega 
Nitti, di Taranto, che dorme—se la posa e 
la distanza. non ingannano. 

L'onorevole Magliani si tiene nella misura 
giustà. Respinge la proposta Bertani, perchè 
disordinerebbe il sistema tributario ; la Crispi, 
perchè aggraverebbe soverchiamente l’erario. 
Respinge la ‘proposta della: Commissione, che 
la liquidazione dei debiti sia fatta dal comune 
stesso; perchè potrebbero prevalere sui -cri- 
teri dell'equità le influenze locali, o per lo 
meno se ne avrebbe il sospetto. 


a 


Ecco che cosa vuol dire che non 
l'onorevole Varé! La tribuna diplomatica è 
ridivenuta quella dei passati giorni, superba, 
sorridente... E nella tribuna della presidenza 
il pittore Tano conduce due signorine... 0 si- 
gnore ?... La Camera le. ringrazia lo stesso 


a 


L'onorevole Crispi non è soddisfatto della 
risposta del ministro. Di che cosa fu egli mai 
soddisfatto, fuori che di sè stesso? "i 

E poi egli è preso periodicamente dal bi- 
sogno di fare lui una legge 0 far fare. ailo 
Stato una convenzione. In questi giorni è ma- 
turato appunto il periodo dei suoi bisogni le- 
gislativi. Egli dunque insiste sul suo contro- 
progetto : lo Stato deve assumersi i debiti di 
Firenze e per cinque anni l’amministrazione 
del comune. 

Si dice che i ereditori di Firenze si 
gnerebbero volentieri al progetto Cri 


sa, 


La Camera respinge a grandissima msg 
gioranza l'ordine del giorno ed approva quello 
della Commissione, non ostante il di 
Varò. 4 

Si passa alla discussione degli articoli. | 

— ‘Ai votil — grida l'onorevole -Sprovieri. 

— Come ai voti! — osserva bruscamente 
il presidente. — Gli articoli si hanno a discu- 
tere, e sul primo sono già inscritti gli onore” 
voli Mari, Cor... 


orso 


di protesta 
sidente. 


L'onorevo] 
contro il vol 
che s'affrelli 
che più imp| 
lunghezza d 
vole Mari, 
buna della 
braccia sul 

L'onorevol 
a Firenze 
< Infatti..... 


l'onorevole 
dal giugno i 
nali, non di 


Rientra | 
calmo. Com: 
sempre più 
brizzolati sci 


E anche 
A. propos 
fece ieri la 


dente, otto 

d’uscieri d 
Durante | 

rivano il 


Alle ore 
di Montepu 
l'ufficio di 


cangelo-L 
dini in 

sempre ch 
nome, me, 
chiamarsi 


lete? gii 

della sua 
la carita | 
gentile 


putato di 
luogo del 
Roma fin 
zione 1 O) 
scire quel 

Ortona 


——  lozz& a en 


La chiusi SI i 
i, ura della discussione degli ar- 
— Ma se non è ancora aj 
L'onorevole Sprovieri esce Talia în 


di protesta contro la logica volgare del Suc 
sidente. 3 corta del pre 
ta 


L'onorevole Mari perla dell'articolo 
contro il voto dei suoi amici, e degli i, 
che s'affrellano. verso il meesogiono. DEI 
che più impensierisce sono gli indizi circa la 
lunghezza del discorso: il figliuolo dell'onore. 
gole Mori, rimasto finora în piedi nella tri- 
una della presidenza, siede n 
braccia sul davanzale” © © Co *PPOBGIA lo 
L'onorevole Mari afferma che lo Stato de 
a Firenze non 49, ma, almeno almeno, 62 
<]nfeti.. » E l'oratore recita a memoria il 
suo opuscolo su st i il 
quo opuscolo su questo argomento, pubblicato | 
Onorevole Mari, lo sbbiamo letto; creda 
Nè possono renderlo assai più pregavole le 
postille in margine che si dispone a farvi 
l'onorevole Mazzarella. D'inverno, tanto... ma 
dal giugno in là, fino a’ primi freschi sutun- 
nali, non dicono proprio niente. 


* 
+ 

Rientra l'onorevole Sprovieri, un po’ più 

calmo. Come ringiovanisce ! I baffi gli sp 


sempre più neri e lucidi; i capelli ani 
»rizzolati scuotono tutti i giorni qua == 
importuno di reve. Gli è che spir 
un venticello caldo, mormorando l' X 

Un 00008! prolungato parte da una tribuna, 
‘sì ripercuole sonoramente per l'aula. Il pre- 
sidente minaccia lo sgombero. 

— È uno che differisce dalla mix opinione 
dice sorridendo l'onorevole Mari. i 

— Differisce dall'opinione del galateo, ri- 
balte secco il presidente. 

— È stata la stamps, 
tribuna pubblica. 

Mi rincresce dover riconoscere che è stata 
proprio la stampa.. cioè uno della stampa. 

Siamo una classe numerosa, e naturalmente 
molto varia. Altri viene dalle università, altri 
dalle guardie forestali, altri non si sa dove. 
Ce n'e di tutto, pur troppo. 


E anche domani alle 9. 

A proposito: l'onorevole De Renzis che 
fece ieri la proposta di anticipare d’un'ora, non 
e stato visto neila seduta d'oggi 

Si capisce bene che l'ora, per quanto mat- 
iutira, non può riuscirgli molesta. 


gridano più voci dalla 


Seduta pomerid 


Segnalo il caso eccezionalissimo : alle ore 2 
non v'è nell'aula alcun deputato. 

Alle ore 2 e 10 apriamo la seduta il presi- 
dente, otto deputati, due reporters e il numero 
d'uscieri determinato dal regolemento. 

Durant= la lettura del processo verbale ar- 


rivano il istro dei lavori pubblici e il re- 
latore della Commissione. 
S'aspetta. 
* 


Alle ore 2 20 l'onorevole Angelotti, deputaio 
di Montepulciano, manda le sue dimissioni dr. 
l'ufficio di deputato. A. proposta dell’anor vole 
Morelli Salvatore, la Camera, inveca' %1 accet 
tare le dimissioni, gli accorda un congedo. È 
l’aso. 


Siamo sempre ne'%intorni della tabella 2, 
fra le linee cns le chiedono l'ammissione in 
nome dell’intaresse nezionale. L'onorevole Cor- 
vetto ha perorato ieri per conto della Santar- 
cangelo-Urbîno-Fabriano. L'onorevole  Sala- 
dini insiste ora anche lui per l'ammissione, 
sempre cha la. linea voglia modificare .il suo 
nome, me. di pochissimo! Continui pure a 
chiamarsi Urbino e Fabriano; solo sostituisca 
a San'arcangelo, Cesena. 

L'onorevole Saladini subordina ad una così 
modesta condizione il suo patrocinio. Che vo- 
late? gli piace il nome di Cesena; è il nome 
della sua città natia e ha ragione d'amarlo, 
‘a carita del natio loco è indizio di animo 
gentile. 


“% 


Io spero bene che Dio misericordioso ci terrà 
conto, che it 13 giugno 1879, con-3I gradi 
centigradi, abbiamo sopportato pazientemente 
un discorso Melchiorre per il prolungamento 
della linea Caianello-Isernia fino ad Ortona a 

e. 

E che discorso, mio Dio! L'onorevole. de- 
putato di Ortona ci tesse la-storia del _capo- 
luogo del suo collegio dai tempi anteriori a 
Roma fino all'anno di salute della sua ele- 
zione! Oh! Paolo Tosti, perché hai fatto riu 
scire quel candidato ? 

Ortona « al tempo d'Augusto » era l'em- 
porio del commercio romano. Ridete ? L'ono- 
Tevole Melchiorre s’appella ‘ai cultori. della 
letteratura... greca. L'onorevole Sprovieri ap- 
Prova col capo. 

Cadde coll'impero, ma risorse con gli Svevi, 

£ nel 5 novembre 1876 elesse.a suo, deputato 
l'onorevole, Melchiorre, a cui la gratitudino dei | 
contemperanei ha conferito il titolo di patrono 
delle petizioni. 
. Dopo ciò, l'onorevole Depretis « che tante 
ire compose, e tanti benefici elargi all’Halia » 
Verrà negare ad Orlona la linea Ortona-Iser- 
Ria? Una linea che tresporterà per tutta lI- 
talia < ulive 6 frutta soavi »? 


L'onorevole Depretis non è capace di lania 
ingiustizia, sebbene:il suo collega de’ la"ori 
blici « che in. questa discussions na dato 
“na singolare prova di modestta... » 
onorevole Mezzanotte sorride! Già, mor. 
‘ere il suo compatriota non potrebbe. 


L'onorevole Melchiorre ha terminato la let- 
del suo discorso per la sua ferrovia i 
vocando che Roma capitele rimunefi ch tina 
linea il suo entico emporio commerciale. 
militi deputati gli vanno a stringere... ecco, 
pare che la cansonatura dovrebb o 
sempre entro certi limi! inn) 
;) E onorevole Romano Gian Domenico svolge 
il suo emendamento per l'ammissione alla ta- 
bella 2 delle lines € da Caianello, fsernia, 
Campobasso, Lucera, a Foggia e a Manfre: 
donia, costituenti l’Appulo-Sannitica ». 
Ecco i brani più importanti del suo discorso: 
< Io vinvito, signori, a vedere le bellezze 
della natura: Io mi ci metto dentro, e vorrei 


Î vi fosse anche l'onorevole Morana ». 


€ Italiani, spenderete voi due miliardi senza 
costruire l’Appulo-Sannitica, mentre i Russi 
cosiinizzono la linea per la valle dell'Eufrate, 
ra specialmente dopo la scoperia e l' 
a anca po perta e l’uso della 
De' deputati si portaro vivamente il fazzo- 
letto al volto, Non credo che piangano. 


Qualcuno si regge i fianchi con le mani. 


L'onorevole Angeloni, deputato di 
perla della Sulmona-Isernia, 

Sulla stessa linea è iscritto l’onorovole Mel- 
chiorre. Egli comincia così 

7 Colgo questa circostanza fortunata. 

Fortunata !.. L’onorevolo Melchiorre ha il 
coraggio delle opinioni singoleri. 


Sulmone, 


*, 


L'onorevole Trevisani svolge l'emendamento 
per l'iscrizione della linea Avellino-Ponte Santa 
Venere. Premelte che non parlerà della tal 
coso, della tai altra. Dopo mezz'ora di discorso 
enumora ancora le cose di cui non parler: 

-Possano esservi indulgenti gli elettori di À- 
tripalda, onorevole Trevisani : noi non dimen= 
ticheremo mai che voi avete messo in fuga 
dalla tribuna della corto la contessa Marcello, 
la bella e colia dama di Venezia. Forse le son 
ricorse alla memoria le orazioni di Demostene 
ch'ella legge nel testo greco. 


ta 


Discorso Buonoma: per l’iscrizione rella ta- 
bella 3 d'una linea Napoli-Sparanise-Corinole- 
Sessa-Gaeta-Terracina-Velletri. Capirete che 
il discorso non può essere breve. Tuttavia la 
Camera l’ascolta con quell’attenzione che il 
termometro e l'ora permettono, e qualche volta 
dà segni d’approvaziene, 

_ Gli onorevoli San Donato e Billi seggono 
insieme e conversano con un abbandono edi- 
ficante dopo tutto quello che si son detto in 
questi ultimi due anni ne'rispettivi giornali. 
_ Ma han fetto la pacs ieri sera pranzando 
insieme, auspice e anfitrione l'onorevole Ni- 
colera. 

è, 


* 
Sono le, sei. L'onorevole Bonomo compro- 
metle molto seriamente il suo nome. 


T. presidente non ne può più: apprggia il 
capo alla spalliera, reclinandolo alquanto sulla 
spalla destra, le mani abbandonato sui brac- 
cia) 
Aile ore 6 10 si scuote: 
— Onorevole Bonomo —. esclama d’improv= 
viso — siamo alla trentaduesima seduta!... 


*a 


Discorso San Donato sulla stessa linea e 
sulla varianie Nanoli Gaeta. Roma 

La linea mo: sura costruits. Che giova il 
parlarne alle «ro 6: della 32: seduta? 


eL. S00147, 


ROMA 


13 giugno, 
Si chiama generalmerte « lolta elettorale » 


Il Comitato dell'Argentina, detto dei deputati 
di Roraa;-procede per via di dimissioni, di di- 
wision: e di suddivisioni. Fra i cinquantotto 
del Comitato dei sessanta, chi si riunisce a 
Monte Citorio nella stanza del vice-presidente 
Pianciani, chi corre a casa del presidente del 
Consiglio a domandargli il permesso di met- 
tere nolla lista quello 6 quell'altro. 

I delegati dei mandamenti hanno: messo in- 
sieme una lista în gran parte accettabile, ma 
alla quale non si sa ancora quali giornali ade» 
riranno. ; 

In mezzo e questa confusione, Faufulia è 
ben contento di avere fino da parecchi giorni 
stabilito le basi sulle quali intendeva fondare 
i.criteri per la scelta dei candidati. E Fan- 
fulla, appoggiandosi a questi criteri, propone 
la seguento lista di candidati al Consiglio mu- 
micipelo: 


Borghese principe Pao 
Castellani cavaliere. augusto, 
Cavi avvocato Tieiro, : 
Ferraioli “sarchesa Alessandro, 
Fiane quca Merto, 

‘Guerrizì tommendaiote Giuseppe, 
Malatesta conte Francesco, 
Mariani cavaliore Cesere, 
Piperno professore Settimio, 
Ricci cavaliere Domenico, 
Trocchi cavaliere Valerio, 
Venturi commendatore Pietro. 


| 
Î 


Ed al Consiglio provinciale : 


Ill mandamento — Ramelli Luigi 
IV mandamento — Cshen conte Edoardo, 
V mandamento — Lovalelli conte Giacomo. 


Bisogna convenire che nelle altre liste, anche 
in quelia dei deputati romani, me: insieme 
senza nessun concellto direttivo, è dovuto 
ammettere un certo numero di consiglieri u- 
scenti, apparisnenti al partito moderato. 

Questo, non faccio per dire, ma ci pare anche 
un po’ merito nostro. L’attitudino presa da 
Fasfulla fino dal principio della bareonda, at 
liludine che è poi la stessa tenuta l'anno scorso 
contro le pretensioni di chi voleva per forza 
i repubblicani nel Consiglio perchè repubbli- 
cani, ha dato la mossa aile decisioni ulteriori. 

1 comitati, i deputati e i commissariati hanno 
potuto convincersi, udendo la voce del pub- 
blico, che il Fanfulla era l'eco della maggio- 
ranza degli elettori, i quali ne hanno d'avanzo 
di tramesti interessati e di parlamentini di- 
sautorati. E all'ultimo hanno dovuto fare le 
loro liste coi candidati nostri! 

Se Fanfalla dapprincipio si metteva nel mo- 
vimento, gli si sarebbero concessi quattro o 
cinque nomi e avrebbe finito per ottenerne 
sei: invece tutte le liste ce ne danno dieci! 

E, caso strano! le varie liste sono più con- 
cordi che le famose Liste uniche degli anni 
scorsi. 

Ottenuto il suo scopo, ci sì dirà, perchè 
Fanfulla nor. accetta una quelunque delle liste 
liberali? Perchè è liberale, perchè è coerente 
e perchè è gentiluomo. 

Far posto al sole a tulte le opinioni oneste 
nel limite dello Statuto e in difesa dei prin- 
cipi d'ordine, è dovere di liberale. 

Sostenere al momento della lotta i principi 
che si manifestano tutto l'anno, è dovere di 
coerenza. 

Mentenere gli impegni presi è dovere di 
gentiluomini e di galantuomini — anche quando 
lo scopo sia in apparenza reggiunto senza 
bisogno preciso di seguire il primo div 
mento, 

E nel caso nostro bisogna convenire che se 
tutte le liste hanno finito per fondersi in una 
sola moderata, ciò si deve all’essersi veduto 
che Fanfulla aveva trovato nell'E/ettore degli 
slleati coi quali poteva assicurarsi la vittoria. 

Ecco perchè nella nostra lista i lettori tro 
veranno i nomi rispettabili e rispettati di al- 
cuni conservatori. Speriamo che gli elettori 
moderati liberali, per i quali abbiamo con- 
tratto un debito d'onore, che ha determinato 
la lotta in loro favore, lo pagheranno senza esi- 
tare. 

Quanto al Consigli provinciale sbbiamo già 
un candidato nostro, il conta Lovatelli, al 5° 
mandamento; abbiamo al 3° il cavaliere Ra- 
melli, già consigliere di parte nostra e ri 
posto in altre liste; abbiamo finelmei 
4- il conte Cahen, il cui nome troviamo adot- 
tato per acclamazione nella riunione del suo 
mandamento. 

E con questo gli elettori si aiutino! chs chi 
si aiuta il l’aiuta. 


ae 


Riceviamo le seguenti lettere : 
Pregialissimo signor direttore, 


Da qualche tempo alcuni pri mi rends- 
vano difficile l’afempimento dei doveri di consigliere 
comunale, e mi sarei già dimesso da così nobil- of- 
ficio, se non avessi considerato che, assanto vicino 
il termine legale di quella carica, sarabbe stato più 
conveniente aspettarlo per riguardo ai concittadini 
che m’averano onorato coi loro suffragi. 

Il termine è scaduto, ed ora che il giorno delle 
nuove elezioni «mmiaistra 
più parti mi viene gfferto l'onore dì essera io ripro- 
posto alla fiducia degli elettori, isogno e il 
dovere di ring: animo coloro che mi 
favoriscono, @ di pregarli nello stesso tempo che vo. 
gliano riunire sepra un altro candidato i loro voti, 
affinchè non si disperdano inutilmente sulla mia per- 
sona, per ora impedita ad acesttare, 

Mi fa sempre grata, e sarà sempîé tale per me, 
ogni dimostrazione di stima dei misi concittadini; 
ma io porto opinione che agli offici pubblici quando 
non si è în grado di disimpegnarli con zelo e dili 
genza, neppure si debba aspirare, 

Quindi mi rivolg» a lei, signor direttore, che si 
compiacque già la prima volta di proporre e soste- 
nere la mis candidatura, affinchè voglia concedere cor- 
tesemente ospitalità nel suo giornale a questa mia 
pubblica dichiarazione. 

Mi creda con particolare stima 

Obblmo suo 
Ficiero principe Orsini 
Roma, 11 giugno 1879. 


< Venerdì, 13. 
Pregiatissimo signore, 

Le sarò sempre riconoscente della prova di fiducia 
e dell'onore che voleva farmi. Ma non posso a nessun 
costo portarmi cendidato ad nn ufficio che ho sempre 
sostenuto essére incompatibile coll’altro da me occu- 
pato nella provincia, e per il quale mi manca il tempo 
e la capacità per disimpegnarlo a dovere. 
con sincera stima 

Suo devolissimo 
Paoto vi Camertto, » 


-. Il profestora Rogera ba dato Io scorso martedi 
un beuchetto ai anoi colleghi dell’Accademia di San 
Luca nel eno elegante villino al Macso. 

Assisteràno quasi tutti gli acesdemi: 
dente commendatore Jacometti si scusò perchè 
modato; ma intervenne il cavaliere Azzurri, vico- 
presidente, ed il nuovo segretario commendatore 
Leoni. 

Secondo una proposta gi 
riore banchetto alla villa G: abili una visita 
dell’Accademia all’acropoli di Atene e al Partenone; 
ed il cavaliere Busiri, fra i plausi dei suoi colleghi, 


approvata in un ante- 


fece lor dono di un suo piccolo disegao rappresen- | 


tanto la Grecia, Magna Parens dell arti, che riceve 
gli artisti italiani sulle soglio del più augusto tempio 
deli’antichità. 

La più schietta allegria regnò fra i convitati che 

espressero î loro sentimenti d’amicizia @ ricono» 
scenza al signor Rogers © alla sta cara famiglia per 
l patica accoglienza ricevuta. 
-. Dovendosi eseguire nella Biblioteca Vittorio E- 
manuele alcuni lavori di riordinamento interno, Sua 
Eccellenza il ministro dell'istruzione pubblica ha 
ordinato che dal 15 giugno corrente mese fino a 
nuovo avriso la Biblioteca stia aperta al pubblico 
dalle 2 alle 5 pomeridiano e la sera dalle 8 alle 10 
per la consueta lettura delle riviste a delle opere già 
innanzi domandato. 

Darante i suddetti lavori e conseguente modifica- 
zione dell’orario, il preatito dei libri a domicilio ri- 
mane sospeso. 


= Ieri, alle duo pomeridiane, moriva il commen- 
datore Clito Carlucci dopo lunga e penosa malattia 
di cuore. Nato nel 1810, compiuto il corso degli 
studi preso laurea în medicina e chirurgia ia Roma, 
esercitando la prima. I numerosi clienti possono at- 
testare la sua abnegazione, il suo sapere, le carita- 
tevoli curo nel lungo esercizio della sua professione 
i colleghi la sua affabilità, lo zelo nel disimpegno 
degli incarichi affidatigli; gli amici il suo buon cuore 
e un’affezione illimitata. Devoto alla causa. dell’af- 
francamento nazionale, nel 1849 durante l'assedio di 
Roma coprì la carica di membro del Comitato delle 
ambulanze romane pei feriti, e sopportò l'esilio dal 
1863 al 1870. Tornato in patria, la cittadinanza l’o- 
norò della carica di consigliere comunale, il governo 
lo f-ce rettore dell’Università romana 6 vice-presi- 
dente del Consiglio provinciale di ssnità, in cui fa 
confermato tre volte. Egregio scrittore in materie 
mediche e nello sgrarie, lo sue pubblicazioni gli 
valaero la stima di quanti lo conobbero. Marito a 
Paolina Rido!fi-Felici, tanto nei giorni sereni quanto 
nei tempestosi fu sempre amoroso verso lei verso 
i figli, è ne fa sempre ricambiato d'amore senza pari. 
Sostenne con animo virile la perdita immatora del 
secondogenito Earico, giovane ingegnere delle più 
bella speranze e quella della consorte, che dopo un 
lungo ed angoscioso morbo lo precedette di soli:sei 
mesi. Nel cuore dell’inverno, in una giornata piovosa, 
volle, in onta degli incomodi che già lo graravano, 
accompagnarla al sepolcro, sciogliendo così la pro- 
messa fattalo. L'età, ma più il cordoglio rlo, fecero 
peggiorare. Da quel giorno l’accasciata salute. sema- 
pre più indebolita degen-rò in malattia incurabile 
che lo trasse alla tomba. Preghiamo pace alla ana 
bell’anime ! 

-. Nel Serbatoio d Arcadia il 16 corrente, alle 6, 
il professore D. C. Contini compirà lo studio atati- 
stico sul suicidio in Italia. 

+. I signori soci dell’Associazione tosti! nale 

romana sono convocati in adunanza generale. per 
sera, venerdì alte ore 8 132, nella grande sala Dante 
con il seguente ordina del giorno: Elezioni smmi- 
nistrativa, 
La classe di scienzo morali, storiche @_filolo- 
giche della reale Accademia dei Lincei torrà seduta 
il 15 giugno alle ore 1 pomeridiana, nella sala del- 
l’Acca demia in Campidoglio. 

-. Isri Sua Maestà il Re ha ricevuto: in udienza 
privata il cavaliere Achillo De Nitto, già chiamato 
a far parte del Consiglio superiore d'agricoltura, qual 
presidente del Comizio agrario di Brindisi: 


«. L'inaugurazione del framway Roma-Tivoli avrà 
luego domenica 15 corrente. 

Si partirà dalla stazione all'una pomeridiana: 

La Società ha fissata quell’ora onde tutti. glì 'in- 
vitati pessano aver il tempo di votare al primo ap- 
pello. ca 


N Fanfulla sì vende a Tumîst a centesimi #0 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sar-Bu-sandil 
Casa Fiorentina. 


BORSA DI ROMA 


13 giugoo. — Mercoledì essendosi mantenuto il 
miglioramento della sera precedente alla Borsa di 
Parigi, nella. nostra riunione serale si fece della ren- 
dita a 90.25, prezzo cho si praticò anche ieri per 
piccola partita, restando così. offeria. o 

ll ribasso verificatosi ieri a Parigi ebbe per feto 
di far «vendere oggi da noi lavrendita ,a:8990; poi 
si fecs 89 95, restanio danaro sl prezzo massimo, ma 
con affari assai scarsi. 

Per contante er-coupon non sì potè fare più di 87 60, 

I prestiti non diedero Inogo ad affari. 

Anche i valori sono per la maggior parto ségti 
s prezzi nominali. Le szioni Banca Generale -nego- 
ziate mercoledì sera a 527, 527 50 e ieri a 527; 50, 
528, oggi erazo meno fermo a 527 25, 527 per fine 
mese. Le azioni Acqua Marcia avevano compratori 
a 560 @ venditori a 570. 

Meno ferma la Francia a tra mesi a 109 20, 1095 
più ferma la Londra 27 60, 27 55 (prezzo fatto per 
Londra breve 27 58) 

Pezzi da venti franchi 


, 21 98 
Veritas: 


Terecrammi StrrAM 


MANTOVA, HM. — Sono arrivati il direttore. gene- 
rale Bompiani e l'ispettore Rapaccioli per procedere 
all'appalto dell’opera d'interclusione della rotta a Bor= 


gofranco. 
Le acque del Po continuano a decrescere, ma au 


menta l'inondazione dei terreni. cen 
Sperasi che il taglio degli argini del Merlino edi 
Quatrelle farà arrestare domani il corso dell’inonda- 


zione. 
Molte barche militari, venute da Alessandria; vanno 


a Borgofranco per continuare con assiduità il salva» 


ri e i sacrifici continvano ad essere immensi, 
mà non sono bastonti ai umerosi bisogni. 
PARIGI, 11. — ll principe d'Orange è morto sta= 


mame a Parigi. v 


FANFULLA 
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Confermasi che Blanqui fa graziato ieri, e venne 
subito posto în libertà. 

* RONTEVIDEO, 7 (ritardato). — È partito diretta 
mente per Genova il postale Europa, delta Società La- 
yarello. 

RUENOS-AYRES, 9. — Fu presentato al Parlamento 
il bilancio del 1880. Esso offre un civanzo sulle pre 
visioni di 400,000 piastre. Le spese sono calcolate a 
48 milioni e 300 mila piastre, e le entrate a 18 mi- 
lioni e 700 mila. 

VIENNA, 11. — La Corrispondenza politica ha da 
Belgrado: Sr 

« In conformità alle decisioni della Commissione per 
la delimitazione della frontiera, e dietro invito del 
principe Dondukoff, il principe Milano ordinò lo sgom- 
bero dei distretti di Tren e di Bresnick, il quale si 
effettuò ieri; subito dopo vi entrarono i Russi, e gli 
impiegati bulgari ne assunsero l’amministrazione. > 

BERLINO, 411. — L'imperatore si recò alla chiesae 
fa acclamato con entusiasmo dalla folla. 

La ‘benedizione nuziale ebbe luogo con grande 
pompa. Gli studenti con bandiere formavano ala lungo 
le vie percorse dall'imperatore. La città è riccamente 
pavesata. 

NAPOLI, 11. — La squadra inglese è partita oggi 


PPRERLINO, 41. — Assicarasi che i decreti. dell'am- 
nistia furono oggi consegnati agli amnistiati, ma non 
trattasi di stabilire alcune categorie determinate di 
amnistiati. 

Le Loro Maestà ricevettero le felicitazioni del corpo 
diplomatico, delle principesse e delle mogli degli alti 
dignitari che avevano alla loro testa la principessa di 
Bismarck ; quindi quelle dei principi e dei ministri, 
aventi alla loro testa il principe di Bismarck; che le 
loro Maestà riograziarono in modo particolare. 

Farono pronunziati discorsi da Seydewitz, in nome 
del Reichstag, dal duca di Ratibor, in nome della 
Dieta, e da Moltke, in nome dei generali. 

Molte deputazioni sono giunte dalle provincie. 

Le Loro Maestà tornarono quindi dal castello al pa- 
Jarxo fra grida entasiastiche. 

L'imperatore si affacciò tre volte al balcone per sa- 
latare la folla. 

PARIGI, 11. — Il Temps crede di sapere che il go- 
verno tedesco decise di agire energicamente contro il 
Kedive e, ne! caso che questi resistesse, la squadra 
tedesca riceverebbe l'ordine di fare una dimostrazione 
nelle acque egiziane. La Russia sarebbe favorevole al 
kedive. 

“GIBILTERRA, 11. — Proveniente dalla Martinica è 
qui giunta la regia fregata italiana Vittorio Emanuele, 
e proseguirà subito per Spezia. 

LONDRA, 12. — Il Times dice che l'inviato inglese 
a Lima ha offerto la mediazione dell'Inghilterra, e che 
il° ministro degli affari esteri del Perù gli espresse 
tutta la sua gratitudine, deplorando che la proposta 
sia giunta troppo tardi. 

Lo stesso giornale ha da Vienna che Davidoff, at- 
tuale console a Sofia, fu nominato agente diplomatico 
sasso nella Bulgaria. 

‘NAPOLI, 12.— Stamane, mentre Ja duchessa di Sangro 
con due figlie, la duchessa di Bagnoli e il duca di 


| aumento. 


| aumentarono di 60 centimetri, estendendo la miseria 


Martino assistevano al passaggio della processione dal 
terrazzino del palazzo Sangro, sulla piazzetta di San- | 
v'Angiolo a Nilo, il terrazzino roviaò, trascinando tutti 
cinque nella sotinposta via. La duchessa di Sangro | 
riportava una commozione addominale e moriva due 
ore dopo. Rimasero leggermente contuse le figlie. I 
rottami, cadendo, ferivano più 0 meno * gravemente 
altre cinque persone. 

Questa notte l'eruzione del Vesuvio era in leggero 


BERLINO, 12 — La Corrispondenza prorinciale con- 
ferma che non fu accordata una ampistia generale, ma 
con decreti, in data 41 corrente, furono di già gra 
ziate 600 persone, molte delle quali condannate per 
esa maestà. Saranno graziate ancora altre 200 persone. | 

CAIRO, 11, — Il nuovo console generale francese, 
signor Tricou, consegnò ieri al vicerè la protesta della | 
Francia contro i decreti del 22 aprile. La protesta è | 


WASHINGTON, 12. — La Camera dei rappresentanti 
approvò con 473 voti contro 31 il bilancio dell'eser- 
cito con un solo emendamento, il quale proibisce 
qualsiasi pagamento pel trasporto di truppe sui luoghi 
di scrutinio durante il periodo delle eleztoni. 

FILADELFIA, 11. — Il fulmine incendiò un depo- 
sito di olio e parecchie navi straniere. I danni ascen- 
dono a 500 mila dollari 

NEW-YORK, 12. — Una riunione degli armatori di 
New-York decise di invitare il governo a fare delle ri- 
mostranze alle autorità chilene per la distrazione dei 
depositi di guano nei porti del Perù. 

MANTOVA, 12. — Le acque nei comani inondati 


ai comuni di Villa Poma, di Pieve di Coriano e di 
Poggio Rusco, che finora speravansi esenti nelle parti 
eleva 

LONDRA, 12. — Un dispaccio del Cairo dice che il 
ministro delle finanze elaborò un progetto per pagare 
integralmente i detentori europei del debito fluttuante. 
Una parie del prestito demaniale sarebbe applicata a 
questo pagamento. 

Corre voce che gli accomodamenti siano quasi ter- 
minati 

PARIGI, 12. — Notizie private di Vienna dicono 
che tutte le potenze hanno accettato le proposte della 
Rus.ia che regolano în questo modo le attibazioni 
della Commissione della Rumelia. 

La Commissione sorveglierà l'applicazione dello Sta- | 
tuto, e darà la sua opinione su tutte le quistioni che 
si riferiscono al medesimo. 

Il governatore non potrà chiamare le truppe otto- 
mane senza il consenso della Commissione. 

Le decisioni prese dalla Commissione con una mag- | 
gioranza assoluta avranno per il governatore un ca- 
rattere obbligatorio. 

La scelta dei pubblici funzionari avrà luogo sotto la 
responsabilità del governatore. Ù 

CAPETOWN, 24 maggio. — Sir Barile Frere di- 
chiarò che la guerra contro gli Zulu sarà strettamente 
difensi 

ATENE, 12. — La Grecia nominò i due commissar 
Conduriotis e Brailas per riprendere le trattative colla 
Porta per la delimitazione delle frontiere. 


| sterline per le Indie. 


| Una terribile malattia fsh temenii unziogi 


LONDRA, 13 — La Camera dei Comuni approvò 
in seconda lettura il prestito di cinque milioni di lire 


Hi lord Maire diede un banchetto ai membri della 
conferenza telegrafica internazionale e del congresso 
letterario. Vi assistevano il generale Senders, Lesseps, 
About, Belot e Glaretie. 

Lesseps pronunziò un discorso, nel quale espresse 
la speranza che l'Inghilterra contribuirà largamente al 
progetto pel taglio dell'istmo di Panama, che crede 
sarà terminato entro otto anni. 

LONDRA, 13 — Lo Standard ha da Berlino: 

< La voce che la Germania intenda di spedire la sua 
squadra nelle acque egiziane è prematura. La Germania 
vorrebbe prima indurre il kedive a cedere con un passo 
simultaneo delle potenze ». 

Il Daily Telegraph smentisce che Adams sia stato 
nominato console generale inglese in Egitto. 

Lo Standard ba da Berlino: 

« In seguito ad una domanda del gabinetto tedesco, 
la Porta promise di protestare contro la condotta ar- 
bitraria del kedive >. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


UNA GIOVANE 


distinta e di buona famiglia cerca un posto presso un 
signore per governargli la casa. 

Indirizzarsi a MI. IF., ED posta restante 

(6673 P) 


Per associazioni annue a qualsiasi giornale del mondo 
dirigersi all'Agenzia Galvagno, Torli 
vi spedirà Gratis una elegantissima Oleografia del 
valore di L. 2 senza alcun aumento ne spesa. 


BAGNI al Lido VENEZIA 
Vedi tra gli arvisi. 
_—_— + ———+—m_ 


od iniezioni, a secouda dei casi, con l'Olio Balsamico 
Crislofoli sì guariscono radicalmente ed în breve tempo 
tutte le malattie dell’uretra e della vescica, sì acute 
che croniche. Molti anti di guarigioni meravigliose. 
Marca d- positata per gli effiti di legge. 
Deposito generale, per l'italia, A. Manzoni e C., Roma, 
Via Pietra, 90 — Milano, Via Sala, 16 (66741 P) 


Avviso alle Signore. 
La Pasta epilatoria 
le sulle labbra @ salle gun 
sente nè danno per la pelle. Que 
1 dall'Accademia di Mediciza co 
e signore che banvo la pelle delicata possono farne uso con 
sicarezza. — Per togiiere | peli delle braccia © del corpo la 
‘presenta. parimenti tutte le garaozie di 
efficacia © di completa sicurezza. 
DUSSER, Profumiere, 1, Roe Jeaa Jacques Reusseaa, PARIGI. 
Deposito ia Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 65. 


solatamente innocuo di- 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi avriso in quarla pagina. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO BERN 
115, Corso e via Belsi 


BANCO DI SCONTO E DI. SETE IN TORINO 
CON AGENZIA IN GENOVA 


Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 31 maggio1879 
Attivo 
Capitale versato . |. 3 » 

Fondo di riserva . 


Paosivo 
[10.000,00 
< 2] 2,500,00%0 


titoli — 
Riporti... 
Valori di proprietà 
Magazzini generali (Docks) di 
Torino = 
Conti correnti attivi 
I passivi ecorri 


Diversì senza spec 5,094,481 25 
Depositi di titoli a cauzione 

e volontari. » 086 
Mobilio e spese d'impianto » 1440 
Risconto del Portafoglio ed 

Anticipazioni al 34 di 

fre 1818. 


520,386 09) 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 


La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
ndendo linteresse del 3 172010 e del 4 010 secondo le 
zioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro pegno 

Sopra fonbi pubblici e valori industriali. © sorrenzioni si 

costruttori elIntrapeenditor i lavori — Scola setti di 

commercio esì inearica»di. qualunque operazione bancaria 

Salle piazze di Roma, Genova e Torino. 

La Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Ri 

Val iriaterno. 

(6545) 


SI AFFITTEREBBE 


ad enno, un appartamento di 6 vani con mobili, primo 
piano, esposto a mezzogiorno, molto sole, cttima si- 
tuazione presso la nuova Posta. Sì può trattare per Ja 
vendita del mobilio. Rivolgersi all'Agenzia Pochalsks, 
via del Corso, 453 (6695 P) 


BAGNI DI MARE AL LIDO preso VENEZIA | 


Lento dei Bagni nl 


Apertura del Gran 


Iido con nuovo gabinetto d'inalazione d’acqua marina polv®- 
rimata, Caffé, Ristoratori, terrazza sul mare, casini d'alloggio 
‘ammobigliati, boschetti, viali, spettacoli, fiere, concerti, e nel 
— Spiaggia sabbiosa, soffice, 

marina nei mesi di maggio. 


nuoro tentro opere bulîe e balli 
sicurissima. Temperatura dell’ 


Boyeau-Laffecteur, ‘cui riputazione è 
[nuino dalla firma del dottore Girandeau de 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 


prora da un secolo, è garantito ge- 
jaint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
raccomandato da tutti i medici di ogni 


234 Anno 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


24 Anno 


ii VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 


con Sorgenti minerali 


Siamo agli 
le umne'ci av 
municipali. 

Tutto fa pra 
Bologna, a Pi 
nomi di pei 
e di governo, 
ispirate solo d 


le discussioni 
© quelli che le 
DEL FANFOL 
significhino î 

Quella lista 


Marîani 
Piperno 
Ricci ca 
Simonet 
Trocchi 


Lov] 


Questi sol 
altre liste 


Blico e la 
per la qual 
tinta così 


paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 
shitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
‘atte che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e terziarie ribelli a) 
sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi. (O) 


eec0ecsses0oc0ee0ee III 


© 
s PILLOLE BLANCARD 3 
al Jodi di i il 
STABILIMENTO IDROTBRAPICO | ® ,sorovire pad accsotta Di avion pi panta 00: $ 


AI-BAGNI PUBBLICI Partecipando delle proprietà del sodio e del ferre, queste Pillole convengono 
Il tatto di nuovo impianto, è regolato dietro i precetti di idrote-| a o A 3a es contro le quali sono impotenti i ferru 
Rie = i gigi pestricnai osi coplic; ese rendeva al sangue 1a sua ricchezza © labbindazza nature, 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosi. ficaho poco a poco le costituzioni linfatiche, deboli o 

Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


® debilitate, ecc., ecc. 
-—’°VALDIERI | 


N. 3.Si siga la nostra firmo come sopra, apposta in 
e é 

Presso CUNEO, 1346 metri sopra il livello del mare. Tem- || E pf r20de Medaglia d'ORO aT. Larochel 

persiara massima 20 centigradi. Telegraîo dello Stato. | ROWL À y Ds ELEGANTI CARROZZELLE | UFFICIO DI MI 10,000) aiodagiia adr esposizione di 


DE STABILIMENTO pi BAGNI M Pi PASSEGOIO FERMA cure 


‘giugno, settembre e ottobre, 169° R.; nei mesi di luglio ed 
agosto, 22° R.— Servizio di battelli a vapore : da Venezia, 
iazza San Marco al Lido 40 minuti di tragitto. Al Lido sersizio 
di carrozze e cavalli. — Le domande per appariamenti 0 stanze 
fiate (da L. 3 al giorno in più) © per ogni schiarimento 

“i dirigamo all'Amministrazione dei Pagni del Lido a Venezia. 


Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 

Sì accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 
Serravalle-Sérivia. Per schiarimenti rivolgerai al medico diret- 
tore dott. cav. G. B. Rowa: in Voltaggio. 6570 


dî moderaz 
pedisco di 
vati, quand 
altri nori, 
@ per le st 
si raccomai 
E;ora.i 


a base di 
China-china 
e di estratto 


della Vaniglia e della scorza d'Arancio. Tonico per eccellenza, 
aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente per le persone 
deboli, o debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di la- 
voro, o per malattia, come clorosi, anemia, mancanza di ap- 
petito, cattiva digestione, ecc. Medicamento attivo e gradevole 
— LL @ la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar- 
macie des Archers, rue Confort, 12). 


In Torino, all'Agenzia D. Mondo, via Ospedale, 5. 


RicompeNsA NAZIONALE 
DI 16,600 rr. 


è & per sole L. 15 caduna |Roma, piazza Montecitorio, 127 
--- «TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI A Vendita nel deposito Ventagli. Firenze, piazza Vecchia di S.M.N 


ANI corre Pa cata |43, Miano, va S. Margherita 45 

nali. 3. Brunetti, Milano, via|Parigi, 54, rue Saint-Mare Lon 

iS. Vito, 39. 6538 Idra, 139-140, Fleet-Street E. C 

= x ——————<T_,m_m@èìÀ@<_=@ms 

ANDIAMO ‘usero ste otte ama tric Giornale] ROWLAND'S KALYDOR n 
Giornali mensili di mode. I suoi figarini, vere e mirabili miniatore,| A'bellisce la carnagione ed estirpa le BAGNI DI LU Contenente tutti li principi delle 3 chinchina 

presina [macchie catanee. 6 franchi. | £ L I L 2; 

; ROWLAND'S ODONTO |] Pistante 32 chilometri dll sazine di Pracchia e 27 Ill casto merartcioo lente | evisuo FERRUGINOSO 

tataza tas siete bn [l Stabilimento dî Bagni minerali ||| “est itumminticoniaze || Rarcomania anirta povertà di 

7 | i i a di porse 1 sente, Fiorese, carado, cons 

ROWLAND'S EUKONIA dal 1° maggio alla metà d'ottobre energia, le affezioni dello sto- ene di parto; di fanciulli de: 


Ufnzio di pesta — 1. Magni di Lucca € Villa » maco, le febbri antiche, ecc., ecc. |bolî, ai convalesca ecc 
n at n x n ) o, ecc, ecc. | oli, renti, ec., et. 
Magni di Lucca « Poni Serragiio A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmaci: 
‘barba ed i bapelli del celebre chimico ottomano Ali-Seid. 


Corri idenze due vol - 
rrispondenze due volte al giorno — Tel Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sinimberghi, Soc'età 
‘infallibile ‘ottenere all'istante il colore nero e ca- 


Aperto dal 20 giugno al settembre | 
Caroni e Claretti, couduttori. | 


Chiesa protestante — Teatro = Ni pirata 

csa = © Nume: 

Villini ‘ed appartamenti confortabili d'affitare — Banch Loiri ri ei 

| cambio — Soggiorno magnifico e dei più salubri, con deliziose” = 


COMANO (nel Trentino) D == 
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Fuori di Roma cent. 1@ 


LE ELEZIONI 


Siamo agli sgoccioli. Domani a quest'ora 
le urne ci avranno dati i nomi dei consiglieri 
municipali. 

Tutto fa prevedere che, come a Torino, 
Bologna, a Parma e a Pavia, trionferanno i 
nomi di persone devote ai principi di ordine 
di governo, alieni dalle Jotte partigiane, e 
ispirate solo dal maggior bene 6 dalla pro- 
sperità del comune. 

Ai lettori che ci conoscono da tanti anni è 
inutile che ci. affanniamo a spiegare chi vo- 
gliamo mandare al comune s perchè. 

Sempre coerenti, rimandiamo i lettori a tutte 
le discussioni che abbiamo fatte in simili casi; 
e quelli che leggeranno sulle cantonate « Lista 
DEL FANFULLA » sapranno senz'altro che cosa 
significhino i nomi che vi sono registrati. 
Quella lista eccola: 

CONSIGLIERI COMUNALI: 
Berghesè principe Pi 
Castellani cavaliere Augusto, 

Cavi avvocato Pietre, 

Ferralelî marchese Alessandro, 
Fiano dues Marco, 

Guerrini commendatore Giuseppe, 
Malatesta conte Francesco, 

Marîani varaliere Cesare, 

Piperno professere Settimio, 

Ricci cavaliere Domenico, 
Simonetti cavaliere Luigi, 

Trecchi cavaliere Valeri 
Venturi commendatore 


lietro. 


CONSIGLIERI PROVINCIALI: 
III mandamento 
Ramelli cavaliere Alessandro. 
IV mandamento 
Cahen conte Edearde. 
V mandamento 
Lovatelti conte Giacomo. 


Questi sono î nostri nomi; non che nelle 
altre liste non ce ne siano degli ugualmente 
rispettabili 6 degli ugualmente buoni: 

Questa abbondanza di nomi eccellenti ci fa 
piacere perchè dimostra il rinsavire del pub- 
blico e la ragionevolezza della nostra condotia 
per la quale tatte le disté hanno preso suna 
linta così spiccata di giudizio, di saggezza e 
di moderazioné; ma nello stesso tempo-ci im- 
pedisce di trovare un posto ‘egli ultimi arri- 
i, quando per farlo dovremmo escludere 
altri nomi,, prima accolti con gli stessi criteri 
e per lo stesse ragioni per le quali molti altri 
si raccomandano, 

E: ora.i-lettori facciano del loro meglio, Noi 
crediamo fermamente che Roma darà un e- 
sempib che sarà premurosamente seguito da 
quetie città nello quali le. elezioni debbono 
ancora aver luogo. > È 

Le elezioni amministrative di quest'anno 
passeranno col nome di « elezioni dei padri 
di famiglia ». 

Co n'era bisogno. 


x 


Ed ora diciamo qualche cosa dei candidati. 
E prima di tutto di quei tre, per sostenere i 
quali Fanfulla — a sentire cerle campane — 
è diventato clericale tutto ad un tratto. 

Il conte Malatesta è ‘un eccellente uomo, ri- 
servatissimo, modesto, buon amministratore 
nelle elezioni: passato -nimase--eseluso sola- 
mente. per irenia 0 quaranta voli, segno evi. 
dente che molti liberali vetarono per lui. Ri- 
voteranno di certo anche quest'anno, e serà 
eletto. È 

Il marchese Alessandro Ferraioli è un con- 
servatore,.ma non. un. clericale nel senso 
dato generalmente a questa parola. Dire- che 
‘on ha vohito far staccare una .sua profes- 
sione di fede politica alte cantorate non è ua 
obiezione seria contro di lui. Questo Sistema 
di pubblicità non è ancora stato adottato, ed 
è bene che non lo sia, specialmente perchè 
proturerebbe molti e grandi imbarazzi a chi 
hà l'abitudine di mantenersi l'equilibrio fre 
destra e sinistra. Che il marchese Ferraioli 
sia un clericale lo si può dare ad intendere 
a chi non sa leggere, e-quindi non ha msi 
letto l’opuseolo da lui pubblicato. 

Il marchese Ferraioli è un giovane di buo- 
nissima volontà, di severi studi, disposto a 
cooperare con tutti gli altri onesti al buon 


andamento delle cose delsuo paese, e che en- 
trerà nel Consiglio municipale — perchè ci 
entrerà — senza nessuno scopo sottinteso. 


* 


Quanto a Don Paolo Borghese, principe di 
Sulmona, succede un curioso fenomeno. Tro- 
vate delle persone che si credono obbligate a 
dichiararvi, prima che abbiate loro augurato il 
buon giorno, che loro d'accordo con i con- 
servatori non ne hanno mai voluto sapere, e 
patatum © patatà.. Poi dopo cinque minuti vi 
pigliano a braccetto e vi dicono: 

— Però... bisogna ti confessi una cosa: quel 
Don Paolo Borghese io nella mia scheda ce 
lo metto»... Non se ne può proprio fare a 
meno; un giovine signore tanto simpatico, 
vero tipo del gentiluomo italiano di vecchia 
razza, intelligente, che sa di già d'amministra- 
zione comunale e provinciale quanto un pre- 
fetto, e manda avanti con lode di tutti una 
baracca come quella dell'ospedale di Santo Spi- 
rito... E poi un Borghese..... tiriamo via, nel 
Consiglio comunale di Roma ci sta meglio del 
signor Tizio Semproni o del signor Caio Bac- 
celli..... Bada ! queste son cose che rimangono 
qui fra noi perchè io non voglio passare per 
clericale. 

Ecco la grande parola. Un pochino di co- 
raggio delle proprie opinioni da parte di molti 
e-Don Paolo Borghese non solo riescirebbe 
eletto, ma lo sarebbe con una gran parte dei 
voti dei libera! 


* 


Del duca di Fiano, dell'avvocato Cavi, del 
commendatore Guerrini governatore della 
Banca Romana, del cavaliere Mariani e del 
professore Piperno abbiamo poco da dire. 
Sono poriati in quasi tutte le liste, sono fra i 
consiglieri uscenti, e la loro rielezione può 
dirsi assicurata. 

Occorre dire due parole del cavaliere Au- 
gusto Castellani. Quando a Roma c'è qualche 
cosa da fare, qualche iniziativa da prendere, 
qualche incarico faticoso a con molta respon: 
bilità da affidare; quando sopra tutto c'è da 
metter mano alla tasca e compire qualche 
atto di grande generosilà magari ignorata, si 
corre subito a piezza di Trevi da Augusto 
Castellani, dove si è sempre sicuri di trovare 
una abnegazione ed una modestia a tutta 
prova, un consiglio prezioso, ed una mano 
sempre pronta ad aiutare gli infelici senza 
farne saper nulla a quell'altra. 

Ova pare strano che un uomo simile — che 
si può inoltre dire il patrono di un’arte eser- 
citata a Roma da centinaia e centinaia di ar- 
tisti ed operai, l'arte dell'oreficeria — pare im- 
possibile che lo si lasci in disparte e ve 
lo lascino pure quelli che în altre occasioni 
ne hanno patrocinata calorosamente la riele- 
zione, dicendo che l’escluderlo dal Consiglio 
era un vero atto d’ingratitudine. Ma il mondo, 
sscondo alcuni, è appunto bello perchè è vario ; 
però tanto per non variare, Fanfulla racco- 


| manda caldamente ai suoi elettori il nome di 


Augusto Castellani. 

Questo abbandono improvviso di alcuni lo 
he dovulo- provare quest'anno anche il signor 
Domenico Ricci, una volta portato in trionfo, ora 
quasi dimenticato dai suoi fautori d’un giorno. 
Ma Fanfulla non lo vuole dimenticato questo 
egregio patriolta, carallere veramente romano, 
e lo riproporrebbe se non foss’altro perchè la 
presenza di Domenico Ricci in consiglio è un 
pruno megli occhi per la benemerita ditla che 
avrebbe voluin colle elezioni di quest'anno 
erearsi in Consiglio una maggioranza ad « ima- 
gine ei similitudine sua ». 


x 


Quanto si consiglieri provinciali, Fasfulle 
ha poco-da aggiuagere a quanio ha detto ieri. 

‘At IH mandamento ja scelta del cavaliere 
Ramelli è ottima sotto ogni aspetto. Presidente 
del Comizio agrario, possidente in campagna, 
egli-può rendere molti ed importanti servigi 
alla cose. pubblica nel Consiglio provinciale 
forse aviche più che nel comunale. 

La candidatura del conte Cahen è nata spon- 
taneamente in una riunione di elettori del 
IV.mendamento. Ed è naturale; perchè la po- 
poîazione di quel mandemento è quella che 
tisente ed ha risentito maggior benefizio dai 
lavori che il conte Cehen, come presidente 
della Società del ponte a Ripetta, ha intra- 
presi e sia per intraprendere. E facile capire 


come fra chi chiacchiera molto di lavori, di 
progresso, ecc., ecc, e chi fa lavorare senza 
chiacchierare, gli elettori una volta o l’altra si 
accorgano essere molto meglio preferire il se- 
condo al primo. 

Quanto alle voci sparse sulla non eligibilità 
del conte Cahen, si può assicurare che sono 
assolutamente infondate. Il conte Cahen non 
ha aspettato ieri l’altro a farsi fare cittadino 
italiano: lo è stato fatto con decreto reale da 
Vittorio Emanuele fino dal 1 

Il conte Lovatelli in Trastevere lo vogliono 
tutti, lo vogliono anche quelli che non sono 
del suo colore politico. Alcuni lo rimproverano 
di farsi portare tutti gli anni, e di avere diviso 
l’anno scorso i voli del partito liberale; ma se 
non sbaglio, mi pare che si potrebbe dire al- 
trettanto del signor Mazzoni, che i deputati di 
Roma, d’accordo coi radicali, portano anche 
quest'anno in quel mandamento. 
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Qui si potrebbe fare un grande sproloquio, 
un pistolotto finale, raccomandando agli elet- 
tori di fare il loro dovere, di stare in guardia, 
e tante altre belle cose di questo genere. 

Fanfulla crede che non vi sia bisogno di 
tante altisonanti raccomandazioni. Egli si ri- 
volge specialmente ad una classe di elettori 
che il suo dovere lo sa fare senza bisogno di 
incoraggiamenti e di stimoli, specialmente 
senza bisogno di grosse frasi. 

Fasfulla si contenta di rammentare si suoi 
lettori di andare a volare per tempo, possi- 
bilmente al primo appello per far più presto: 
si contenta di rammentare loro che Fanfulla 
li ha sempre ben consigliati e li prega oggi 
di avere in lui quella fiducia che gli hanno 
sempre mostrata. 


NOTE PARIGINE 


HI giugno. 
È stata una settimana bene impiegata, non c'è che 
dire. 
Sabato, la festa di Szeghedino all'Opira ; 
Domenica, il Gran Prir a Longchamps; 
Lunedì, seduta quasi a colpi di revolver a Versailles. 


x 

Chi arriva prima fra Mile Judic, Nubienne, o 
Paolo de Cassagnac? Mile Judic ha venduto per 
3900 franchi di e marrons glacés loul chauds »} 
Nabienne ha fatto guadagnare un milione al suo fe- 
lice propriet>rio, e Paolo de Cassagnac fu causa che si 
rinnovasse una specie di sfida di Barletta fra destra e 
sinistra. 


x 


Ab! Non s'è mai vista scena simile, dalla Conven- 
zione in poi — a quanto raccontano — in un'assemblea 
politica ! La destra s'era sollevata perchè riteneva che 
la sinistra e Gambetta con essa avessero troncata la 
difesa di Cassagnac, per una specie di sorpresa. Si 
vide poi Gambetta stesso prender l'imziativa per la- 
stiar. finire al direttore del Pays di discutere ‘il pro- 
getto di legge che autorizza di tradurlo dinanzi ai 
tribunali. Fu nell'intermezzo, quando s'incominciò a 
votare per la chiusura, che avvenne il tafferaglio.... 


x 

1 destri scendono dai loro banchi come se andas- 
sero alla presa di un ridotto; i sinistri se n’accor- 
gono, si precipitano anch'essi nell'emiciclo; le due 
parti s'incontrano, s'interpellano, s'insultano. Dalla 
tribuna dove siamo le parole ci giungono talvolta, ma 
i gesti convulsi, le braccia stese, i pugni sotto la 
faccia, li vediamo sempre. Deputati più calmi e più 
vecchi prendono per le spalle e per le braccia i col- 
leghi più focosi, per trattenerli, assolutamente come 
fanno gli amici nelle risse d'osteria. Le parole : — in- 
solente — vile — falsario — questa al Girard sotto- 
segretario di Stato, per una vecchia storia di una circo- 
lare bonapartista da lui trovata in un vagone, e che 
si vuole apocrifa — e altre dell'istessa risma si ri- 
petono più volte e giungono fino a noi. È una scena 
indeserivibile ! 


x 

Nel mezzo un gruppo confuso, di cui sono centro i 
ministri. Pallidi, affranti, nel parossismo della col- 
lera, ma mancanti dell'energia e del coraggio che de- 
vono avere uomini che sono al potere — una parte 
della battaglia viene dal loro rifiuto di andare alla 
tribuna per sostenere l'autorizzazione — essi sono di- 
fesì da una diecina di amici politici che li coprono 
dei loro corpi. Gli energumeni della destra, coi pugni 
fuori, gridano a uno che « non è francese », a un 
altro che è un « vile », e continuano lungamente ad 
insultarli. Intanto dalla sinistra si reagisce. Un depu- 


n 


tato grida: « Un'altra volta verrò col revolver » ; un 
altro lancia — ultima difesa — il motto di Cambronne 
— che poi si volle smentire, inutilmente, poichè ahimè I 
è arrivato fino alle tribune. 
x 

Quando Dio volle, lo scrutinio finì. Gli sforzi di- 
sperati di Gambetta, secondato dai più saggi fra i de- 
putati, riconducono la calma; allora egli « prega » 
gli stenografi di non tener conto di ciò che era stato 
fatto e detto durante il voto, e la seduta continma. 
Sapete già da tre giorni che la Camera ha autorizzato 
il processo. Il risultato principale della seduta dî ieri 
l’altro è quello che il ministero certo non cercava ; gli 
articoli di Paolo de Cassagnac, che pochi adepti leg- 
gevano nel Pays, riprodotti nel suo discorso dî ieri, 
ristampati nel resoconto dell’Offcie! e di tutta la stampa, 
sono ora letti da tutta la Francia, la quale apprenderà 
che « il signor Lepère è inebetito dalla pipa » e che 
i suoi colleghi sono dei e rossignols » — rossignol, lo 
scarto che resta indietro nei grandi magazzini di stoffe 
od altro. 


x 

Un altro risultato — più pittoresco — è di aver 
messo in chiaro la realizzazione pratica di certe mi- 
sure disciplinari che contiene il regolamento della Ca- 
mera. Siccome se ne prevedeva l'applicazione, erano 
stati scelti, fra la guardia del Parlamento, sei soldati 
robusti che avrebbero nel caso di « esclusione » preso 
in mezzo colle buone 0 con le cattive Paolo de Cassa- 
goac o qualunque altro. In pari tempo il « petit local» 
la prigione parlamentare — era stata allestita. 
È un piccolo locale infatti, con la dovuta inferriata, 
e che dà sul giardino. Lunedì mattina è stato aperto, 
spazzato, e vi è stato posto solennemente una brocca 
d'acqua, un tozzo di pan nero e la solita paille hu- 
mide. Il questore voleva che ci si mettesse anche un 
ragno per dare una distrazione al « prigioniero » che 
lo avrebbe educato e gli avrebbe insegnato il « Par- 
tant pour la Syrie >, ma rinunziò al progetto, per la- 
sciare il delinquente assolutamente solo con i suoi 
rimorsi! 


x 

Ieri dovevano aver luogo 37 duelli; 148 testimoni 
dovevano assistervi. Siccome tolti 312 deputati la Ca- 
mera non sarebbe più stata in numero, i 74 combat= 
tenti si sono dati la mano, e tutto quello che era stato 
avanzato lunedì, è stato ritirato martedì. Così è finita 
la tragi-commedia. 


XXX 

Quanto al Grand Pri non ve ne aspettate una de- 
scrizione. Prendete quella dell’anno scorso, diminni- 
tene la parte che concernesa l'affluenza mondiale dei 
visitatori dell'Esposizione, aggiungetevi una miriade di 
cappelli cabriolels e di ombrellini scarlatti, ed avrete 
un resoconto perfetto. Quanto alla corsa in sè stessa 
è stata la più mediocre che abbiamo visto dalla crea» 
zione del Grand Prir fatta dal conte di Morny nel 
1863. Sîr Brery ritirato, Zu era il favorito; gli In- 
glesi quasi assenti perchè Scapegrace era cavallo di 
quarto rango. Con sorpresa generale Zut arrivò quarto, 
e giunse prima Nubienne che pochi giorni prima era 
a venti contro uno, e sabato sera a dieci contro uno, 
ma che gradatamente al momento della corsa era però 
giunta a esser presa cinque contro uno. Il proprietario 
è uno dei più fortunati giovani che si conoscano. La 
prima sua fortuna è di esser figlio di suo padre — e 
suo padre era il Blane di Monaco. La seconda di aver 
ereditato per sua parte una quindicina di milioni ; la 
terza di riescire in tutto quello che intraprende, per 
cui domenica, un cavallo che correva il Grand Priz 
doveva arrivar primo — e fargli guadagnare il sedi- 
cesimo milione ! 

x 

Il « testimonio oculare » del sobborgo Saint-Germain 
mi scrive: 

<... Il generale Cialdini si occupa alacremente onde 
far organizzare una solennità qualsiasi, una festa, onde 
venire in aiuto agli inondati del Ferrarese. Il signor 
‘Waddington è entrato nelle sue idee perchè ha com- 
preso che le dimostrazioni per Szeghedino per la loro 
imponenza avendo preso una tinta politica, farebbe 
cattiva impressione se in qualche modo non si desse 
una prova di simpatia per le disgrazie italiane. È pro- 
babile che si dia dunque un gran ballo di beneficenza 
al palazzo dell'ambasciata e una fiera gigantesca, di 
beneficenza pure, in quello degli esteri e nel suo giar- 
dino... » 

Ho riprodotto questo brano della lettera del mio 
corrispondente, ma confesso che non ho più fede nelle 
notizie che egli m'nvia; poichè con mio stupore -bo 
constatato che tutto quello che egli mi scrisse per Je 
feste fatte il giornodello Statuto all'ambasciata era parto 
della sua bella immaginazione. Non s'è fatto nulla !! 


assolutamente nulla ! 
CARNE 


NOTE PAVESI 


Pavia, 10. 

Quattro sole paroline, amico Farfulla, sulle nostre 
elezioni amministrative fatte domenica. Dirai che la 
elezione di otto consiglieri comunali e d'un consigliere 
provinciale è un fatto che non merita d'aver un'eco 
fino a Roma? — Niente, niente, ti sbagli, merita anzi 
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FANFULLA 
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d'aver un'eco uguale a quella della Simonetta, che ri- 
pete la parola sessantaquattro volte. 

Siamo qui nel regno di S. M. Benedetto Cairoli, 
nella cittadella del radicalismo lombardo, e ti par cosa 
da’hoco una votazione che dà una solenne batosta a 
tutta la cricca radicale progressista ? 

Da un pezzo si facevano grandi preparativi per queste 
elezioni. All'uopo era stata fondata un'Associazione 
progressista ed ultimamente fa fondato un nuovo gior- 
nale progressista, la Prorincia, che con la Comaglia e 
la Tribuna forma una trinità giornalistica tutta con- 
giurata contro la Giunta attuale. 

È vero che quella povera Progressista non ba avuto 
finora fortuna. Nell'ultima sedata, in cui doveva di- 
scutere sulle elezioni, i soci si trovarono tanto in 
pochi che finirono per discutere... sull'impianto d'un 
giuoco di boccie in un locale dell'Associazione. 

Basta, si trovò modo di combinare una lista contro 
la Giunta, e tutto îl partito radicale — rinforzato da 
penne di giornalisti venuti apposta da Milano — im- 
pegnò la battaglia. 

Da questa, naturalmente, fu escluso l'assessore u- 
scente Pozzi, ma non fu escluso il sindaco Arnaboldi, 
il capo di quell'amministrazione comunale che, se- 
condo i radicali, ha rovinato il comune ed impedito 
tatto il bene che farebbero, andando al potere, i si- 
guorì Tomè, Capsoni, Campari e compagni. 

NI pretesto di questa tolleranza era che, se il sin 
daco Arnaboldi è cattivo, il cittadino Arnaboldi è 
buono. Infatti, non avendo Pavia mezzi per provve- 
dersi d'un decente mercato, Arnaboldi ha assunto di 
costru'rio a tutte sue spese — opera che gli costerà 
più d'un milione, e per la quale la cittadinanza ha 
deciso d'offrirgli una medaglia d'oro. 

Intesa così, la elezione di Arnaboldi sì sarebbe pre: 
stata ad interpretazioni equivoche ed avrebbe potuto 
mbtarsi facilmente în un voto di sfiducia anzichè di 
fiducia. È appunto su questo equivoco che gli amici 
della Canaglia contavano. 

Ma il commendatore Arnaboldi, non lasciandosi pren- 
dere a questa trappola, pubblicò una lettera con la 
quale respinse vigorosamente i voti che gli sì vole- 
vano così accordare, e dichiarò ch'egli non intendeva 
accettare che un voto di fiducia. 

Allora Je maschere caddero e la candidatura Arna- 
boldi fa cancellata dai manifesti radicali. Ma ciò non 
impedì che domenica tutta la lista moderata fu votata 
a grande maggioranza: Arnaboldi ebbe 729 voti, 
Pozzi 500: il primo della lista avversaria non ebbe 
che 207 voti. 

Conosciuto questo risultato, ci fu un gran masti- 
chimento d’agli e di catene negli uffici dei tre gior- 
mali, e la Progressista ha riconosciuto con stupore che 
meatiche il giuoco delle boccie salva i suoi amici dal- 
'essore botciati. 

Nemo. 


Di qua e di là dai monti 


Ed eccoci al quinto ed ultimo fra i misteri 
dolorosî del Rosario fiorentino. 

Mentr'io da un lato piglio la penna, dall’al- 
tro:l’onorevole Farini da una scroliatina al 
campanello e dichiara aperia la sedute. 

Ieri ci fu chi scrisse da Roma alla Nazione: 

«Tatti nutrono fiducia che la legge pei prov- 
xedimenti..a favore del comune di Firenze 
possa essere votata sabato ». 

H cannone di. Castel Sant'Angelo fra poco 
annuncierà che un fetto solenne di gratitudine 
è stato compiuto. 

E sarà un glorioso mezzogiorno degno che 
tutti gli Italiani rettifichino sovr'esso il corso 
dei loro vrologi. 


Si dice che l'oncrevole Mazà de la Roche, 
veduta la guerra degli elementi contro il no- 
siro poyero paese, sbbia in animo di rinun- 
ciare per l’anno in torso alle grandi manovre, 
Sarebbe una discreta aconomia affatto innocua 
lei) dell'esercito. A rigore, si può 

chele.sue grandi manovre questi le abbia 
già fatte. E che manovre! furono vere batta- 
glie a fuoco sull'Etna e ad acqua sul Po. Man- 
cavano .i soliti rappresentanti degli eserciti 
stranisri; in compenso l'Europa era tutta là, 
meravigliando allo spettacolo di questa lotta 
eroica della Carità. 

Cestiglione e Bondeno sono duo nomi di 
viltoria. 


La Garibaldi visggia. « A bordo tutti bene» 
diceva il dispaccio che il suo comandante 
Spiccò’ de Gibilterra. 

€ L'altro giorno — scriveva da. Gibilterra 
un ufficiale dell'equipaggio — in vista delle 
coste spagnuole, un uomo della nostra corvetta 
è caduto in mare. Fortunatamente è stato sal- 
vato..Il mare era tranquillo com’olio, ma te- 
mevamo per la vita di quell'uomo perchè 
questi paraggi sono infestali dai pesciceni >. 
*! Figuratevi l'ansietà a bordo e la gicia del 
salvamerto. All'ignoto marinaio, mando un 
cordiale seluto in nome della patria lontane. 


È convenuto che i progressisti sono la mag- 
gioranza — #05 aumerus sumns con quel che 
segue = non soltanto nella Camera, ma nel 


ese, 

Veduto che il numero... dei consumatori di 
fragi- è la vittoria sicura, infallibile, chi ci 
spiega la decisione presa dai progressisti mi- 
lanesi-diastenersi dalla lotta elettorale am- 
ministrativa ? Aver la vittoria nel calamaio non 
facendo altro che firmare una schede, e poi 
rinunciarvi, è cose ch'io non capisco. E ap- 
punto perchè non la capisco, i0 pianto un di- 
lemme. O la maggioranza milgnese non è mai 


noranze, lasciando a quest’ultima gli onori della 
battaglia e della vittoria. 
pai 


La ferrovia pontebbana è presso che ter- 
minata senza aver avuto bisogno d'essere man- 

ta innanzi a colpi di bombe. 

Ora la Camera di commercio di Venezia, 
per vederci chiaro e farsi un criterio preciso 
dei vantaggi commerciali che la nuova linea 
poirà dere alla sua cillà, incaricò__il signor 
Barera, consigliere, di recarsi a Vienna per 
gli studi relativi. 

Ah! dunque în Italia prima si fanno le fer- 
rovie © poi se ne studia l'utilità a rischio e 
pericolo di non trovarla ? 

Quest'ultimo non è certo il caso della pon- 
tebbana, quantunque la convenzione passata 
fra la Ridolphaha e la Stidbahn non le abbia 
fatto gran bene. 

Io penso, ad ogni modo, alle... aerovie del- 
l'omaiàue dell'onotevole Depretis, e tremo al 
pensiero di veder correre i convogli vuoti o 
carichi di studi sbagliati e di fallite previsioni. 

Quante delusioni quando la ci sarà passata! 


Divide et impera. 

Era la divisa di Metternich; il vicerà d'E- 
gitto se l'è fatta sua, e alternando carezze e 
repulse fra le potenze, è riuscito a renderle 
gelose le une delle altre, neutralizzandone le 
influenze e gli atti. 

Siamo a tale che un'azione comune è quasi 
impossibile, se i consigli del signor di Bismarck 
non approdano. 

Si hanno, è vero, proieste îsclate; Francia, 
Inghilterra, Germania, Austria-Ungheria le 
hanno già fatte: quanto all'Italia... Ecco, io 
direi che il silenzio dell'Italia è il più efficace 
degli incoraggiamenti che possa avere il vi- 
ceré. È poi incomprensibile quando si pensi 
che la Germania proclamò co’suoi giornali 
più influenti che l’Italia in Egitto aveva diritti 
forse più sacri di quelli della stessa Francia 
e dell'Inghilterra. Ma l'han delt» in tedesco !.. 

D'ora in poi l'onorevole Depretis prenderà 
il nome di Esaù; dal punto che ha venduta la 
primogenitura per un piatto di... cipolle... 


dii 


Due questioni prossime a soluzione. 

La Grecia ha nominati i commissari che do- 
vrsnno riprendere le trattative per la delimi- 
tazione della frontiera: indizio di vicini ac- 
cordi. 

D'altra parte le potenze hanno tutte accet- 
tato le proposte russe per la regolazione delle 
faccende rumeliote. E cosi il fez di Aleko pa- 
scià, che brillò di tanta luce sull’orizzonte 
della... Stefani, tramonta e scompare in quelli 
abissi nei quali vanno a finire tutti i cappelli 
e tulti i ez fuori d'uso. 


IL PO 


Appunti di viaggio. 
VIIL 

A Pontelagoscuro il Po si restringe in modo che il 
ponte all'americana della ferrovia non ha più che sei 
campate; esso è assai profondo e rinserrato fra soli- 
dissimi argini in froldo. 

La città di Ferrara dista da Pontelagoscaro da sei 
a sette chilometri, ed è, come tutti sanno, fabbricata 
sopra un terreno più basso di quello del letto del Po. 

È facile quindi immaginarsi qual tremendo disastro 
sarebbe, se con una rotta il fiume riversasse su questa 
città la massa enorme delle sue acque impetuose, 

Convinti di tal possibile pericolo, in Ferrara non si 
dorme; le porte d’immissione ai canali ‘sono state 
chiuse da robusti sbarramenti rinforzati da burghe e 
da volparoni; gli argini rialzati con soprassuoli, e resi 
più resistenti con fascinate, buzzoni, paradori e con 
tutti quelli aitri mezzì di difesa che insegnano l'i- 
draulica e l'esperienza. 

Mentre ammiriamo tanta previdenza, la nostra barca 
si stacca daila riva alle 5 415 antimeridiane. Un'ora 
dopo siamo a Polesella, dove pure non sono stati colle 
mani in mano, memori ancora della gran rotta pro- 
dotta poco a valle nell'argine opposto dall'ultima grossa 
piena. 

La parte del paese che trovasi nell'interno dell’ar- 
gine maestro è stata molto malconcia e porta ancora 
i segni dell’inondazione. 

Il Po quivi si restringe a circa 400 metri; gli ar- 
gini, rosi or qua or lè, sono stati alla meglio rinfor- 
mati da grossi alberi e da geltate di pietre. 


Alle 9 ci fermiamo per mezz'ora a Villanova Mar- | 


chesana, alle 10 315 siamo a Papozze e poco dopo ve- 
diamo staccarsi a destra il Po di Goro. 

Si vedono di quando in quando apparire grossi bar- 
conî e trabaccoli che annunziano la vicinanza del mare, 
A Santa Maria incontriamo numerosi molini che lavo- 
rano per la vicina città di Adria. 

Il ponte di barche di Bottrighe distante 5 chilometri 
appena da Adria è totalmente ripiegato; vi arriviamo 


alle 1 3;5: un quarto d'ora dopo siamo a Mazzorno | 


ed alle 12 112 a Cavanella di Po. 

Quivi vi è una conca con tre portiere, per la quale 
dal Po sì entra nel canal Bianco. 

Era nostra intenzione, onde arrivar più presto a 

bbandomare in questo punto ii fiume per 
quel labirinto di canali che mettono il 
Po, il Brenta e l'Adige in comunicazione fra loro. 

Vi fa un poco di titubanza ad aprire le portiere per 
parte delle persone addette alla conca, cansa l'altezza 
delle acque del Po; ma visto che vi erano ufficiali, 
verso i quali i Veneti specialmente sono d'una genti- 
lezza squisita, e credendo fors'anche che si trattasse di 
servizio risguardante l'inondazione, ci lasciarono libero 
il passo. 

Bastarono venti minuti per passare le tre porte della 
conca ed abbassarci di circa due metri solto il pelo 


stata maggioranza, o si è convertita alia mi- ; d'acqua del Po; poco dopo la nostra barca, trascinata 


| dati di questa provincia, così 


all'alaggio da un ronzino bianco abbastanza svelto, 
corresa rapida sulle acque del canal Bianco. 

Partiti alle 4 45 da Cavanella di Pò, alle 1 30 pas- 
siamo sotto il ponte di Articcioeco, alle 1 40 sotto 
quello di Stramazzo, alle 1 50 siamo alla Rettinella 
dove lasciamo il caral Bianco per prendere quello di 
Loreo. 

Alle 2 10 arriviamo al grazioso paesello di Loreo 
che si proiunga a destra sulla riva del canale, mentre 
a sinistra si estendono gli immensi possessi del conte 
Papadopoli. x 

Alle è 55 finalmente arriviamo alla conca di due 
portiere che melte nell’Adige, e qui per noi comin- 
ciano le più dolenti note del viaggio : il fiume stretto, 
impetuoso e grosso a dismisura, impedisce, a termini 
di regolamento, il passaggio per la conca ; molte barche, 


| barconi e trabaccoli sono fermi sull’Adige, colla pro- 


spettiva di attendere per vari giorni che l'acqua si ab- 
bassi. 

Eppure a noi premeva di arrivare presto a Venezia, 
ed il miglior nostro partito era quello di imitare i 
Persiani che nella guerra di Grecia traghettarono le 
loro navi attraverso i monti. 

La nostra barca fu scaricata di quanto contene 
compreso la zavorra, e coll’aiuto d'una quarantina di 
contadini, per mezzo di curri, foni e manovelle, fu e- 
stratta dalle acque, trascinata sulla terra per una ses- 
santina di passi e rimessa a galleggiare pomposamente 
sulle acque dell'Adige. 

Questa manovra ci fece perdere quasi un'ora e mèzzo. 
Rimessici ai remi ch'eran le 4 20, un molente im 
tuoso poco mancò che mandasse la barca a sfragella 
contro la prua dei barconi fermi alla riva. 

Ce la cavammo anche qui a forza di muscoli, con 
un po’ d'emozione e colla rottura di uno scalmo. 

L'Adige è ad un metro dalla sommità degli argi 
che lo rinserrano ed è rapidissimo : alle 5 14 già siamo 
a Cavanella d'Adige ove vi è un’altra conca pure di 
due portiere che mette nel canale di Valle e dà adito 
a chi dall'Adige voglia arrivare, dopo passata un'altra 
conca, al fiume Brenta. 

Anche qui la navigazione è interrotta, molte barchè 
sono là ferme ed inoperose. | marinaî, in gfan parte 
chiozzotti, han tempo di discorrere d’inondazione e della 
rotta di Boni Sc in su no rompe qua no se 
magna — disse uno ingenuamente, senza” la - minima 
idea di cattiveria, anzi con tutta rassegnazione, Ed egli 
in fin dei conti non aveva poi tutti i torti : una squadra 
di Chiozzotti contratta a tinto per viaggio, e non a 
giornata, cosicchè il tempo di fermata per causa della 
navigazione sui canali interrotta, rimane tatto: a loro 


Non si potrebbero le portiere delle conche rinforzare 
con lastre di ferro, oppure farle addirittura totalmente 
di ferro, e rendere solido talmente il meccanismo' di 
manovra da permettere il transito in qualunque oca. 
sione? 

I Chiozzotti rono sobrii, robusti, dal volto abbron= 
zato, faceli ed allegri sempre nel loro poco florido 
stato; eccellentissimi marinai, i quali, benchè male re- 
tribuiti, abbandonano per mesi la sposa ed i figli per 
avventurarsi în viaggi pericolosi. 

Se mi fosse permesso di esprimere uta mia opinione; 
direi che il governo dovrebbe pensare un poco di più 
a questo punto d'Italia, vivaio di marinari fra i più 
eccellenti del mondo, onde trarne il maggior profitto 
in bene loro, della nostra marina e del paese. 

Per ora il dilemma sta in questi termini: Se gli 
argini del Po, dell'Adige o del Brenta si rompono, sono’ 
le vittime dell'inondazione che rimangono sul lastrico, 
e se rimangono intatti, sono invece buona parte dei 
Chiozzotti che sì godono l'appetito. 

Ad altra ed ultima lettera il resto del nostro viaggio. 


Il cavaliere Francesco Devecchi-Pellati, colonnello 
del 45° fanteria, è stato nominato comandante’ della 
2° brigata di fanteria a P: 

Il cavaliere Giovanni Rayneri, tenente colonneilo del 
35° fanteria, è promosso colonnello comandante del 45° 
a Bolegma. 

Il cavaliere Anton Francesco Trotti, sindaco di 
Ferrara, ha diretto alle provincie e comuni del 
regno la seguente circolare : 

« Non erano ancora rimarginate totalmente le piaghe 
prodotte dalle terribili inondazioni di cuî venne deva- 
stata la provincia di Ferrara nel 1872, quando uguale 
sventura ne colpiva di nuovo una bellissima parte. La 
nolte del 3 al 4 giugno il Po, rompendo le dighe in 
quel di Sermide, allagava quasi tutto il comune di 
Bondeno. 

Distrutti i raccolti, rese inabitabili le case, disperse 
dalle onde le masserizie, fugati gli abitanti, tutto è 
colà miseria e squallore. 

La onorevole Giunta municipale di Ferrara, se© 
guendo l’esempio di quanto sì è praticato in quel- 
l’anno nefasto, venne nella lodevole determinazione di 
formare un Comitato centrale di soccorso per gl'inon- 
ito dai rappresentanti 
dei corpi morali, delle associazioni e della stampa della 
citta 

Esso ha la missione di raccogliere le offerie e di- 
stribuire i sussidi, compito questo della maggiore gra- 
vità, poichè le conseguenze del disastro sono tali che 
mal sì saprebbero alleviare anche in piccola parte. 

Gi è però di conforto in tanta iattura la memoria 
della splendida gara spiegatasi ovanque nel 1872 per 
accorrere a sollievo di questa disgraziatissima’ fra le 
provincie del regno, e la speranza che ora abbia quella 
gara a rinnovellarsi. 

Il Comitato quindi si rivolge fiducioso agli Italiani: 
indirizza loro caldo appello, affinchè vogliano anche in 
questa luttuosa circostanza ripetere quei prodigi di 
carità che in quell'epoca si ammirarono; e così la 
sventura che ancora ci celpiva, porgerà muova occa- 
sione a raffermare quel principio di solidarietà fraterna 
che è onore e forza d'Italia nostra. » 
© = A Perugla si è costituito un comitato di si- 
gnorì e signore per raccogliere soccorsi în favore dei 
danneggiati dalle inondazioni e dall'Etna. Si sono spe- 
dite di già al prefetto di Ferrara 500 camicie, 200 paia 
mutande e 200 paia calze, concorrendo in così gene- 


rosa offerta largamente il sodalizio di San Martino. Le 
ferrovie romane e Alta Italia harmo concesso il: grà- 
tuito trasporto degli oggetti fino a destinazione. 

= Da Kucea, 13 giugno: 

« leri a sera è morto nella nostra città l'avvocato 
Tito Strocchi, uno dei capi del partito democratico 
della Toscana ; aveva soli 33 anni. Nel 1870 fu a capo 
di un movimento insurrezionale, per cui fu arrestato 
insieme a circa'60 ‘suoi compagni, € dovette subire 
quattro mesi di prigionia ; fu poi amnistiato dopo il 
20 settembre. 

Prese parte sotto gli ordini di Garibaldi alla guerra 
franco-prassiana è rinscì, insieme ad altro, a strap- 
pare una bandiera ai Prussiani, l’onica da essi per- 
duta in quella guerra. Fu perciò nominato ufficiale sul 
campo. 

Lo Strocchi scrisse poesie e romanzi lodatissimi ; un 
suo dramma, Volli e maschere, ha fatto il giro di tutti 
i teatri. 

Domani a sera avrà luogo il trasporto funebre in 
forma puramente civile. 

Sì è costituita un'associazione costituzionale, la 
quale, perchè composta în gran parte di giovani, ha 
preso il nome di Associazione monarchico-costituzionale 
giovanile. Speriamo che questa serva a rinvigorire un 
tantino la vecchia Associazione costituzionale che da 
tanto tempo sembra assorta în un profondo letargo. 
E sì che siamo prossimi alle elezioni! 

Sul‘ prato di porta San Donato dai fratelli Mechetti 
è stato costruito un teatro diurno, il quale si aprirà 
fra pochi giorni con il Barbiere di Siviglia e ballo. » 

= Sappiamo che gli editori-tipograîi fratelli Treves 
di Riflamo hanno incominciato la stampa di una e- 
dizione economica ed ‘in un sol volume della biografia 
del Re Vittorio Emanuele, scritta da Giuseppe Mas- 
sari. Questa edizione, che sarà la terza nel breve spazio 
di un anno, è riveduta dall'autore. 

Sappiamo pure che l'onorevole Massari ha pressochè 
condotto a ‘termine la biografia del generale Alfonso 
La Marmora, che verrà pubblicata dalla tipografia Bar- 
bèra in Firenze. 


——sa 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che le manifestazioni’ di’ simpatia 
© di amicizia fatto, dai nostri soyrani all'impe- 
ratore di Germania in occasione della ceri- 
monia per le nozze d’oro sono state singolar- 
mente gradite, è ché "l'impèratora ‘I6 ha ri- 
cambiate con le espressioni della più affettuosa 
e riconoscente amicizia. 


Ci riferiscono“chie i negoziati per. la revi- 
sione della convenzione monetaria, procedono 
con-buoni auspici fra i rappresentanii dell'I- 
talia ed il governo francese, e che vi; è fon- 
dato motivo di credere che le divergenze. tut- 
tora: sussistenti.sieno appianate. L negaziatori 
italiani insistono «sopratutto. sulla questione re- 
lativa ai piccoli: biglietti, sulla. quale -;jl mini 
stero Cairoli aveva stipulato. condizioni che 
tornavano di non poco detrimento. agli inte- 
ressi della finanza italiana. 


leri sera è partito da Roma Sua Eccellenza il ba- 
rone Haymerle, ambasciatore austro-ungarico presso il 
Re d'Italia. Egli si reca ad accompagnare fino a Ve 
rona la sta augusta consorte, che va in Germania, e 
sarà di ritorno fra pochissimi giorni. 

La notizia data da alcuni giornali che' il barone 
Haymerle sia chiamato a surrogare provvisoriamente a 
Vienna il ministro degli affari esteri conte Andrasss, 
il ‘quale ba ottenuto un congedo dall'imperatore, me 
rita conferma. 

È giunto ieri in Roma il ministro italiano in Grecia, 
conte Alberto Maffei, che si reca a Torino per private 
faccende. Durante la sua breve assenza da Atene, la 
cura delle faccende della legazione italiana rimane 
provvisoriamente affidata al cavaliere Cantagalli, se- 
gretario.. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana, 


Se l'onorevole Cordova lo permette; si vota 
oggi sall’articole primo de'provvedimenti. Gli 
onorevoli Martini; Nicotera, Puccioni, con l’aria 
di gente annoiata che va a zonzo, si cacciano 
indolentemente ‘i gruppi. Così, senza pa- 
rere {roppo, a chi rinnovano la preghiera, a 
iil'acsiato promessa ; sid altri fanno il 
solletitò..... 

E intanto l'onorevole Genala,.del- più orto- 
dosso toscanesimo; rincalza Ja tesi de'49 mi- 
licni co'documenti della contabilità, coi pri- 
cipi del diritto pubblico. Non si sa mai fin 
dove possano spingersi gli ultimi impeti del- 
l'onorevole Cordova. 

In apettazione degli eventi, l'onorevole Gua- 
rini spiega alla contessa Arese nella tribuna 
diplomatica le rispettive posizioni dei partiti; 
l'onorevole Bortolucci nella tribuna della pre- 
sidenza indica al parroco di Pavullo nel Fri- 
gnano‘i condottieri più famosi. 

Una dama circondata da gentiluomini 5 
siste dalla tribuna della Corte. Molte signore 
nella tribuna. della. presidenza. e. nella. ri- 


servala. 


ta 


Gli onorevoli Martini e Minucci chiedono in 
due emendamenti all'articolo primo, che sui 
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SFANFULLA 
49 milioni abbiano diril | È 


DI ino diritto di prelazio; | 
i crediti garantiti dal governo, gueil” ce | 
Cassa di risparmio e della Banca Toscan: 

Cominciano le impazienze, In alcuni 
da quella parte, sì protesta n] fedi on 
teatrini popolari. Qualcuno, 
grida : Basta ? 

Il presidente raccomanda all’ i 
nucci di affrettarsi alla conclusione. e Mi 
% 

L'onorevole Nicotera fa un’ultimo tentativo 
presso l'onorevole Crispi per indurlo a desio 
stere dal suo contro-progetto, mentre il pre- 
sidente del Consiglio fa il discorso d'iso. 

L'onorevole Depretis non accetta l’emend: 
mento dell'onorevole Martini relativo ai crediti | 
della Cassa di risparmio; però promette di 
provvedere a questo istituto con una leggina 
spposita. 

— Quali garenzie ? int x vi 
sn gi interrompe l'onorevole 

— La mia parola, ripiglia con dignità l'o- 
norevole Depretis, le mie dichiarazioni dinanzi | 
alla Camera, dinanzi al paese 1 | 

La Camera ride. | 

Chi sa che non rida dentro di sé anche l’o- 
norevole Depretis ! 


ta | 


La Camera chiede a grandi voci la chiu- 
sura. L'onorevole Minervini, che fino a que- 
slo momento ha scritto di suoi affari, è preso 
da un subito bisogno di essere illuminato sulla 
quistione di Firenze. Egli chiede un supple- 
mento di discussione. 

La Camera vota la chiusura, salvo la parola 
pei fatti personati 
‘onorevole Piccoli che s'era già iscritto, 

unzia. L'onorevole Crispi invece, addu> 
cendo che sono state travisate le sue idee, 
rientra nella discussione con un discorso apo. 
logetico del suo contro-progetto e di sé stesso. | 

I richiami dri suoi colleghi non valgono a 
fermerlo. 

Egli, d'altronde, si serve d'un suò diritto, 
garentito dal diritto di procedura : la parola 
spella sempre per ultimo all'avvocato. 


ta 


L'onorevole Crispi termina con questa de- 
finizione di sè stssso: « lo non mi chiamo 
oggi, mi chiamo domani ». 

L'onorevole Bertani sì leva come per i- 
scalto : 

— EA io, dice, mi chiamo doman l’altro. 
Sigaori, signori! voi disponete del calen- 
dario senza il voto dei fedeli. | 
| 

fa P Î 

C'è del vero però nel loro parole: essi non | 
sono l'oggi; e la Camera respinge con suc- | 
cessive votazioni tutte le loro proposte: o che | 
le consideri come un avvenire confuso, 0, ciò | 
ch'è più probabile, come un ciarpame fuori 

‘uso. i 

La Camera approva l'articolo primo; secondo | 
la proposta ministeriale, emendato nel comma | 
terzo dall'onorevole Puccioni. | 

il 
| 


st 


L'articoio secondo propone la soppressione 
dei crediti di Firenze verso il governo. per | 
l'occupazione austriaca. 

La Camera rumoreggiante si fa silenziosa 
d'un tratto al vedere“in piedi l'onorevole Ri- 
casoli. 

L'antico barone prega l'onorevole Depretis { 
di accogliere il partito proposto dalla Com- | 
missione, di sopprimere l’arlicolo secondo, | 
rinviando la questione a nuovo esame. Egli | 
aspelta in piedi la risposta del governo. Al- 
l'udirla negativa, abbassa il capo e lascia ca- 
dere le mani sullo scrittoio. 

L'onorevole Depretis promette però..... i 

La Camera prorompe in una ilarità rumo- 
rosa. E l'onorevole Ricasoli ripiglia con accento 
d'amarezza mista ad indignazione : 

— Jo non credo alla promessa dell’onore- 
vole Depretis; non credo più a nessuna pro- 
messa. Mi han reso scettico l'età e l'uso degli 
uomini. Consteto una prepotenza da parte del 
governo. Esso profilta d'un momento che Fi- 
renze ha bisogno di lui per rifiutargli la sod- | 
disfazione d'un debito. | 

L'onorevole Ricasoli fa la storia del credito | 
di Firenze. Il governo granducale lo aveva 
riconosciuto. Egli, Ixicasoli, dittatore della To- 
scana nel 1859, trovò nelle casse dello Stato 
le somme destinate alla soddisfazione di Fi. 
renze; ma d’accordo col suo amico Sal 
guoli, preferi spendere quelle somme per l’in- 
dipendenza e l’unità d’Italia, rinviando a tempi 
più quieti il pagamento del debito. 

— Glorifica il tradimento! interrompe una 
voce dal terzo settore. 

Non può essere partito che da un neo-pro- 
Sressista, gia servitore dei governi caduti. 

L'onorevole Ricasoli, non mi riesce di ca- 
pire a che proposito, legge una lettera del 
Salvagnoli. Essa dice così 

< Oggi, 15 maggio 1849, gl’imperisli sono 
entrati in Toscane, Fra dieci anni il figliuolo 
di Carlo Alberto sarà Re d'Italia >. 

La Camera applaude. L'onorevole Melchiorre 
Simena il capo e brontola. Tre deputati, di 
nome ignoto, rifa, al sommo del terzo set- 
tore, fanno gesti S'impazionza. 


ts - 


L'onorevole Finzi, in piedi, aspetta, per par- 
lare, che si ristabilisca la calma. Il president 
minaccia di sciogliere la seduta, se non ce: 
il disordine. Egli ha già in mano il cappello. 


Il nome dell'onorevol istabili 
Il ne dell'onorevole Sella ristabilisce il 
silenzio. Egli dichisra d'essere venuto alla Ca- 
Mera con l'intenzione di votare la proposta 
Ministeriale, Ma le parole dell'onorevole Ri 
casoli, un uomo che è una delle pagine più 
gloriose della storia d’Italia, lo han fatto mu- 
tare d’avviso. Bisogna consentire almeno al 
Tiesame della quistione, dal momento che l'o- 
noresole Ricasoli dichiara che ha invertito 
i, dittatore, a scopi nazionali - 
alinate a Firenze, e coli le somme de 
1 La Camera approva la proposta ministeriale : 
la destra intera © i centri restano a sedere. 
. L'onorevole Depretis ha ottenuta l’approva- | 
zione della legge con una maggioranza di- 
Versa per ogni comma. 
, Me all'onorevole Depretis non importa. Egli | 
S'è assicurato l'oggi: a che darsi pena del do- 
mani ? 
La legge a scrutinio segreto ha U 
voti 185 favorevoli, 115 sio) 
Si stabilirà nella seduta pomeridiana l'ordine 
del giorno per l’antimeridiana di lunedì 
Domani, grazie alle elezioni, vacanza, 


Caro Fanfulla, | 


Lasciami protestare contro il reporter che | 
m'accusa a torto, 


Ieri e oggi, io sottoseritto proponente sono 
entrato nell'aula alle ore 9 6 CINQUE minuti 
dal tempo medio di Roma. 

Se non mi credi, sono disposto a presentare 
un certificato autentico, ma non bollato, con la 
firma de' quindici colleghi, i quali insieme al- 
l’infalicabile nostro presidente si sono trovati 
&l loro posto in queli’ora mattutina ed inco- 
moda. 


Tuo 
De RENZIS. 


Seduta pomeridiana. 


La seduta delle ore due s’apre alle ore due 
e mezzo. L'onorevole Bertani, il quale tanto 
volontieri terrebbe seduta al tocco, non è an- 
cora venuto. 

Questa vola non temo d’essermi ingannato. 
Ho guardato bene, uno ad uno, i pochi pre- 
senti; nessuno ha i segni di doman l'altro, 
specialmente se s'adotti lo scrutinio di lists. 

Alle ore 2 40 l'onorevole Amadei riapre la 
discussione ferroviaria con un discorsino per 
il passaggio della Rieti-Corese alla tabella 2. 
Siamo in regola : la Rieti-Corese traversa il 
collegio dell’oratore, Poggio Mirteto, 

L'onorevole Amadei riceve i complimenti 
dell'onorevole di sotto, deputato Mazzarella. 
Eppure, credano, non ha parlato addirittura 
malissimo. 


Discorso Fano per l’iscrizione nella tabella # 
d'una linea di riaccordo ‘da Gallarate ad un 
punto della linea internazionale Pino-Novera. 

L'onorevole Mordini sa — chi meglio di 
lui ? — che la linea Aulla-Lucca resterà nella 
tabella C ; e tuttavia colla colazione sullo sto- 
maco, e con questo po’ di afa, espone agli 
stenografi come i suoi elettori di Lucca de- 
siderino. 

Felici Lucchesi! continueranno a desiderare 
per un pezzo! 


ta 


L'aria è densa e a strati ondeggianti. Il 
reporter d'un giornale napoletano che non 
chiamasi « Il Grande », s'ingegna col binoc- 
colo per iscoprire che viso gentile s'asconda 
dietro un velo nern, ch'è poi la folta barba 
d'un uomo sulla quarantina, 


. 
è 


È il turno di fatica dell’onorevole Pianciani. 
Egli comincia coll’esordio classico: 
ignori, voi siete per volare migliaia di | 
chilometri di ferrovia; io non ve ne chiedo 
che dieci soli, anche meno. Avreste voi la cru- | 
deltà di rifiutarmeli? 

Questi dieci chilometri l'onorevole Pianciani 
vuol regalarli al suo collegio di Trastevere. 
Partendo dal centro del collegio, essi dovranno 

rtare gli elettori alla stazione di San Paolo. 
Siamo in estate; Mantegazza raccomanda i | 
begni di mare... | 

Senza dire delle alte considerazioni militari 
che consigliano, che impongono al governo î 
dieci chilometri del colonnello Pianciani. Î 

*, 


Li 


L'uomo che ha regalato all'Italia îl conte 
Telfener, chiede in compenso con accento la- 
grimoso non una linea, ma un tratto di linea, 
anzi il tratto inferiore, quello compreso fra 
Ponte San Giovanni e Bascl 


Date un: tronco per piacer 
A chi ha eletto Telfener. 


Ì 

M'espetto che qualcheduno chieda all’ono- | 
revole Depretis alcum metri, niente altro che | 
il 


de’semplici metri, a sezione ridottissima, che | 
per mezzo di vagoncini, ma piccoli!... con- 
giungano la stazione del suo comune alla casa 
comunale. : 

Il grande elemosiniere Depretis come po- 
trebbe rifiutarvisi a promettere una cosi mo- 
desta soddisfazione ? Per la spesa che gli costa 
il promettere !..... 


| 
I 
| 


ta 
Altro discorso Saladini per la natia Cesena 
e per la prossima Ravenna. N 
Discorso Righi per la Mantova-Verona. 
Do soltanto un seggio del primo. 


| dire due sole parole. 


— È l'ultima carluccia — comincia l’ono- 
revole Saladini — che brucio per una causa 
giusta. 

Dopo non ne brucierà cho per cause in- 
giuste. 

La causa giusta è questa: l'onorevole zio 
Bonvicini ha ottenuto la sua Lugo; come po- 
trebbe lui, nipote, tornare a casa senza un 
minuzzolo di linea ? 


ta 


Il presidente del Consiglio presenta il pro- 
getto per il monumento a Vittorio lanuele. 
È chiesta ed approvata l'urgenza 
Seguono i fatti personali in appendice alia 
discussione delia tabella 2, la quale pere 


| = ma non gerantisco — che sia finita. 


fa 


Non è finita: la ricomincia l'onorevole Mel- 
chiorre colla scusa del fatto personale. Ri- 
chiamato dal presidente, egli domanda € che 
si osservi nell'aula quella parità di diritti che 
è riconosciuta fuori ». 


Il presidente, fra gli applausi [della destra, 


| lo costringe a ritirare le parole ingiuriose. 


Sat! 


Il presidente de! Consiglio e il relatore della 
Commissione respingono gli emendamenti ag- 
giuntivi alla tabella 2. Il ministro dei lavori 
pubblici chiede in grazia alla Camera, impa- 
ziente di passare ai voti, che gli consenta di 
‘gli s'associa al presi- 
dente del Consiglio e al relatore. Si sapevi 

Le votazioni sono prossime; i deputati a 
corrono nell'aula ; il susurro copre la parola 


degli ultimi fatti personali. 
ÌÌ presi 


lente annunzia le votazioni a fare; 


Cominciano. 
Tutte le proposte di passeggi o di aggiunte 
alla tabella 2 sono respinie °9 ritirate. È ap- 
provata l'iscrizione nelìa tabella C delle linee: 
Ceva-Oneglia , Aulis-Lucca , Avellino-Ponte 
Santa Venere, Fiumana d' Atella-Candela, 
Santarcangelo-Urbino-Fabriano, Foggia-Man: 
fredonia, Caianello-Isernia, SoImona: 
Campobasso, Legnsgo-Monselice, Manto 
Legnago, Portogrusro-Casarsa-Spilimb»rgo 
Gemona con traversale Tre-viso- Motta, Mestre. 
San Dona-Portogruaro, Velletri-Terracina , 
Sparanise-Cariuola Gaeta. 


Una linea nuova, proposta dall'onorevole 
Robecchi, da Gallerate ad un punto della No- 
vara-Pino, è stata ammessa alla tabella (, 
contro l'avviso del ministero e della Commis: 
sione. 

L'onorevole Saladino ha ritirato con sde- 
gnose parole la sua Cesena Ferrara, 

— Ritiro la mia proposta — egli ha detto — 
2 ritiro me siesso. 

E se n'è uscito dall’aule. È il partito più 
ragionevole alle ore sette di sera. 


4 LepoorkT. 


BORSA DIROMA 


14 giugno. — Sebbene Parigi continui a mendarci 
dei ribassi specialmente sulla nostra rendita, spie- 
gandoli in modo per lo meno riicolo, lo nostre Borse 
sì mantengono molto sostenute, 

Teri sera alia nostra riunione si 
con Parigi a SI 40. 

Stamane con un miglioramento di 15 centesimi 
(81 55) si foco da 89 S7 I}? a 89 95, restando da- 
naro al prezzo massimo. 

Per contanti col coupon si fece 89 80, S9 82 112, 
senza conpon 87 65. 

1 prestiti non diedero luogo ad affari. 

Lo'azioni della Banca romana si negoziarono por 
contanti a 1286 e quelle della Banca generale a 527 75, 
528 25 per fine mese, restando domaudate al prezzo 
tmassimo. Lé azioni del Credito Mobiliare trovarono 
compratori a 853 50 per contanti. 

1 cambi sono sempre alti, ma però meno fermi di 
ieri. La Francia a tre mesi è quotata 109 30, 10905 
la Londra a 27 55, 27 5 

Pezzi da venti franchi 


fece 89 90, 89 $7 1,2 


21 98. 
Veritas. 


L'edizione del nostro ALMANACCO 
PER IL 1879 è esaurita. In conseguenza 
l'Amministrazione, mentre ne avvisa i si 
gnori librai, rivenditori e committenti, perchè 
non abbiano a rivolgerie domante alle quali 
non potrebbe dar corso, prega i corrispon- 
denti che ne avessero delle copie in aranzo, 
a restituirle, per il servizio dei signori al 
bonati annui è quali hanno il diritto di arere 


in dono Almanacco di Fanfulla per il 1879. 


TeLecramni STEFANI 


BERLINO, 13. — Le feste în orcasione delle nozze 
d'oro furono chiuse ieri con un pranzo di corte, al 
quale assistettero 750 invitati, e quindi con un con- 
certo al palazzo imperiale. 

GENOVA, 13. — Al tribunale correzionale è ter- 
minato il processo pei fatti del 10 marzo. (anzio, 
Ghersi e Toscanini furono condannati ad un anno di 

‘arcere ; Stefanini fu assolto. 

PIETROBURGO, 13 — L'Agenzia russa smentisce 
formalmente che il generale ine abbia dichiarato 
che lo Czar è il capo di tutti gli Slavi, e dice che il 
generale non tenne mai un simile linguaggio. 

L'Agenzia smertisce pure le voci di trattative fra la 
Russia e la Turchia a proposito della Rumelia. 

PARIGI, 13, — Waddington e Tirard domandarono 
oggi alla Commissione delle tariffe di affrettare la pre- 
sentazione della relazione, affinchè la discussione deile 


tariffe possa venire dinanzi alla Camera entro il mese 
di luglio. Ciò permetterà al governo di incomisciare 
le trattative con i governi stranieri. 

SAN VINCENZO, 12. — È arrivato e prosegne per 
la Plata il postale Nord America, della Società Lava- 
reilo 

LONDRA, 13. — Nella conferenza telegrafica, il de- 
legato inglese propose una tariffa generale per ogni 
parola, ed una tariffa ridotta per i dispacci destinati 
ai giornali. 

BERLINO, 13. — Al Consiglio "federale fu presen- 
tato il progetto di legge per la costruzione di una 
strada ferrata tra Teterchen, Diedenhofen, Buchsweiler 
e Schweighausen, per motivi strategici. 

BERLINO, 13. — Il municipio di Berlino elesse ad 
unanimità il signor Forckenbeck come suo rappresen- 
tante alla Camera dei Signori. 

La Gazzelta della Germania del Nord, rispondendo 
alla stampa clericale, la quale discute i motivi- peri 
quali i preti cattolici non furono ampistiati 
non si poteva domandare a questi preti una 
di pentimento, quindi non si tratta qui di sciogliere 
una questione di individui, ma una questione di 
principi. 

PARIGI, 13. — Leroyer comunicò oggi alla Com- 
missione senatoriale il progetto di garanzia. Dopo 
recchie osservazioni, la Commissione decise, con sei 
voti contro due, di mantenere le conclusioni sfavore- 
voli al ritorno delle Camere a Parigi. 

A, 13 — L'assenza dello czar e dell'impera- 
tore d'Austria alle feste per le nozze d'oro dell'impe 
ratore Guglielmo fu inesattamente commentata. 

lì vero motivo si è lo stato di salute dell'imperatore 
Guglielmo, il quale avrebbe dovuto sopportare qualche 
fatica per ricevere degnamente i suoi osi 

ATENE, 12 — Gli abitanti di parecchi distretti di 
Candia indirizzarono al console inglese alla Canea ma 
dichiarazione, colla quale smentiscono le asserzioni del 
Libro azzurro inglese. 

VIENNA, 13. — Contrariamente agli: articoli della 
Nuova Stampa Libera, tendenti a snaturare le inten- 
zioni del governo riguardo a Novi Bazar, la Corrispon- 
denza politica pubblica un comunicato il quale dice 
che il governo non ha ancora deciso di mettere in e- 
seeuzione quella convenzione; quando verrà: Îl- mo- 
mento, alcuni ufficiali saranno spediti ad esaminare le 
strade'e le località, e stabiliranno i modi per l'en- 
trata delle truppe. Da questo esame dipenderà la fis- 
sazione dell'epoca per l'occupazione, se questa debba 
estendersi ai tre punti citati nella convenzione ‘0. ad 
altre località, ovvero si vedrà se il governo rinunzierà 
per il momento alla occupazione. In ogni caso lespese 
dell'occupazione saranno minime ed i fatti compiuti 
confuteranno meglio di tutto le accuse basate sopra 
anosre elettorali 


BONAVENTURA SEVERINI, Geronse responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


BAGNI DI RIMIN 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4* pagine 


Vedi Avviso 
in quarta pagina 


Apertura del Grande Stabilimento 
BAGNI Lido VENEZIA 
Vedi tra gli avvisi. 


LIRE 8. ie 
POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d’in- 

cendio — Getto fortissime, senza fatlea. 

Ogni p mpa è corredata delle lancio. piè il 
gello a pioggia e ad ombrelle. au 

Il loro estremo buon prezzo e le moltipi 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi: 
spensabili in ogni casa sia di cià che di'cam- 
pagna. Imbailaggio gratis, porto a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Ita- 
liano C. Finzi o C. via dei Panzani, 28. 


i 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 


sp) per tenere 
ine 
nelle case, ecc., e Usi 
berarsi dalle mosche fîn- 
pedendo loro di guastare 
22 merci è mobili. 


PREZZO LIRE DUE- Li 
Si spediscono solo per ferrovia in porto. asile- 
nato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
Maggio. 45 È 
Dirigere le domande accompagnate da n 
stale a Firenze, all’Emporio Franco-1 
. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 

presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, lo frutta, ecc., eco. 


i in metallo, sono l'accessorio ob- 
in da tavola e ne fanno va bel- 


simo crmamento di poca speso. 


Prezzo da L. 2 a L. 360 
sito a Firenze ell'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Ponzoni, 28 — Milano alla Succursale 


dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margbetita, 45, 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 


Frattina, 66 


| 


ROMA 
Via Quattro Fontane 97 e 97 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Lesti da L. 10 2 L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane,-Grini, Stoffs per materassi — Pagliaricci elastici da 
L. $® a L. @® — Ordinazioni per mobili da giardino — Soffà 
uso letto con stoffa di filo L. 60. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. (1) 


Stabilimento Balneario Marittimo Idrotera pico 


Stagione 1879 — Giugno-Settembre 
Direttore igienico Prof PAOLO MANTEGAZZA 
Tramway tra la città e il mare | 


Per alloggi al mare dirigersi al Municipio! 


ONE. 
Apri del Grande Stabilimento dei Ragni al 

Lido con nucvo gabinetto d' equa marin: 

rizatà, Caffe, Ristoratori, terrazza sul mare, casini d'allo 


ammobigliati, boschetti. ‘viali, spettacoli, fiere, con 

muovo teatro opere buffe e balli. — S 

sicurissima. Temperatura dell’acqua marina nei mes 
seitembre e ottobre, 


piazza San Marco al Lido 40 
di carrozze e cavalli. — L 


|sragiLImENTO IOROTERAPICO D 1 


COSSILA 


i Aperto dal 1° giugno al 30 settem- 
bre. Dirigersi al dott. Gilaedini. 


AVVISO E 


Vendita di materiali fuori d’uso 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


‘ontinua la vendita ogni gior. 
zo dalle 40 ant. alle 3 pom, 
a pronti, e ai prezzi ristretii 
@ fissi di perizia, di tutti i 
quadri ed oggetti d’arte com- 
ponenti la ricca 


ALLERTA BRUSCHETTI 


di Luigi Orelli, posta in Mi. 
lano nei locali dell’antico Al- 
dergo Reale, via Tre Alber: 
ghi, 17. 

Sì spedisce il Catalogo a chi 
ne farà domanda aì liquidatori 
cav. G. Peretti ed E. Grancini. 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
‘zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Trazione e del Materiale in Torino, Milano, Verona, Venezia, Alessandria, Sam- LIQUORE ALIMENTARE 
pierdarena. Bologna e Lucca. Bronchelli 


lcomposto della sostanza di carne 
(nianzo e poîlo) 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . . =. +. + +» Chilogr. 33,000circa (Premiato dall'@ Co 
BRONZO in limatura e tornitura e da rifondere . . . . . » [OLO Ca 
CERONI di fecro)s. o 1 creta 1-1 gs e ra » 73,000 >» glia semplice 
CERCHI d'acciaio . . s A E « 414,000: 1». ) Shita; oraro SE 
FERRO vecchio in pezzi grossi e saloni, lamerino, gratelle, limatura et tornitura, f 
spazzatura, ecc., +. SA ali STORE E 9 SA3£ 000 ZARIe CO. 
GHISA da rifondere e in limatura e tornitura... 0.0.0» » 1000 » | STABILIMENTO IN BOVISIO 
OTTONE da rifondere e in limatura e tornitura. . . . . . » 30,4 > | 
RAME da rifondere e în limatara e tornitura CRA » 29,000 » | PARQUETS 
FANCO da ifondivo 28 i I org n » 11,000 » |\ SERRAMENTI 
CENE NOIOSA ST ME » 9,000 » jpremiati in tutte le Esposizioni alle 
GRASSO usato sporco n A Ò 3 di è x x 4 » 14,000» (quali Goncorero © recentemente 
RETRAME2H0: ME o È È 9,000 ® Metri quadrati 40,000 Parquets 
STRACCI în sorte ; — Assi a gomito, sc'olti, di ferro; — Cordame vecchio ; — Latta vecchia; — Tala [ui svaviti disegni sempre a dispo» 
cersta e catramata ; — Pelli in ritagli usate, ecc. Quantità diverse. SRIICARO, a quo Ta pci 


Invio gratis del catalogo illusirato 
Rappresentante in Roma L. Fer 
rario, via della Stamperia, 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


too Eesfimonianze Nel picedio Pr 
È che si manda gratis da Parigio 


Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerla a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione ua (POLVERE DI RUBIN 
sanzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
d al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell'Esercizio dello Strade Ferrate 
dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Soffomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno Luglio p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il 


giorno 7 dello stesso mese 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 2) giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati in contanti 
«l'atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
» quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripar iti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 


affilare î rasoi, brunire l'ar- 
genteria, pulire il corno, lavo 
rio, la tartaruga, il metallo 
inglese, l'ottone © l'acciaio. 
L'uso di ques'a polvere rendo 
fi denti la bianchezza dell’ala- 
‘bastro. 

Prezzo del flacon Cent 60. 

Franco per ferrovia L. 4 

Dirigere le domande accom- 
pagnaie da vaglia postale a Fi- 


Bn oe tenza n ero 
5S vendita ail ingrosso presso r.comar «<TR 


9 
Rea SuserQutene, Di, Pato: ZE È 
“ C 


Giovio alano roma 


Servizi Postali della Società 


I e v. Florio e €. di Palermo 
PARTENZE DA NAPOLI 


Per Marsiglia, toctindo Livorno, Gepora el erentua?mente Niza, | 


fuiti i martedi e venerdì verso le 2 pom. 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì venerdì 


Calle 5-42 pom. 

» Livorno e Genova ogni giovedì alle 2 pom. 

» Palermo ogni giorno alle 5 1;? pom. La partenza del Zunedi| 
coincide per € quella del mercoledi per le Coste di Sicilia, 


» e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
Besn Te partenze del marietì e sabato fanvo ll cabo: 
taggio delle Calabrie. 

PARTENZE DA BRINDISI 

Per Pireo, Smirne 0 Salonicco (a settimane alternate) Costantino. 

poli e Odessa ogni mercoledì a mezzanotte. 

» Corfà e Scali del Peloponneso, domenica a mezzanotte. 

» Bari, Tremiti e Venezia, lunedì alle 10 pom. 

» pilipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa ovest d'ita-| 
Tia, mercoledì ‘8 m. 


PARTENZE DA GENOVA 
For Marsiglia, cguigioveli a mezzanotte, toccando eventualmente 


‘apoli e Maita con diramazio: 
‘martedì alle 10 pom. (diramazione a Malta). 
» Liverno e Napoli con diretta a Malta e Tunisi, Coste Sicule, 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 10 pom. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corîù, Scali Levan-I 
tini, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. Per Trieste, 
ogni venerdì, alle 4 pom. 
_ PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
» Brindisi, Scali Levantini, ecc. ecc., lunelì a mezzodi. Mare 
Tirreno, 
Pez iafeemazioni el imbarco ricolceri: uu Cnn 
ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, ls 
Direzione Contineotale, via Piliero, SI. = A BRINDISI, al sig. È 
Dipnigi. ed in-ANCONA, al sig. Giuseppe Coen e figli. 


FERRIGINOSO forato nomizativamente è "222 MEDAGLIA 
ispovizine aniveruale di Parigi 41878 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, 
. è, di tutte le preparazioni ferrugino: 
< introduce. più dì ferro nel succo gastri 
{Ropporto dell'Accademia di Medicina, Ball. t. XIX. 
Guarisce: Anemia. Clorosi, Colori pali, 
Poraste, 


c. DUCCI &C 


Via Fontanella Borghese, 56, pilizzo Ruspoli 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 


Vendita anche a pagamento retea’'e 


richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini 
wve i materiali stessi sono depositati n 
Milano, 9 Giugno 1879 


renze, ail'Emporio Eranco-Ita- 
ia Finzi e C., via dei Pan- 
Roma, L’Corti e Bian- 
Fraitina, 66. 


Aono 


| 
i 
| STABILIMENTO, IPROTERAPICO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 20 Settembre 


cava 
CAVALIERE DELLA 
UFFIZIALE DELL’ ORDINE 


® LEOPOLDO DI BELGIO, 
E D'ONORE DI FRANCIA, E 
i SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


ch essere Indubitamente 

più grato al palato, 

© d'ogni altra specie 

ONE e di MALATTIE di PETTO, 

DEBOLEZZA RALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
R.CHITIDE e tutto lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


TIP Si vende soLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
portante fl sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 


Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. MAAZUCCHTTI 


RACCOMANDIAMO tanto ate roste amd eric ctormate 

dette monne di Torino il meglio redatto ed il 
pù antico fra ‘1 giorsàtà mensili di mode, I suoi figurivì, vere e mirabili miniature, 
sono eseguiti a Parigi ed escono contemperoneamente colà ed a Torino. Da inoltre 
modelli tagliati e ricami. Fra questi va segnalata una serie di grandi ed elegantis- 
timi mopogrammsi combinati in modo che tutte le associate per tarno devono ricevere 
te loro cifre intrecciate. L'abbonamento annao costa Lire ® (coi fasccoii arretrati 
ì da Gennaio se si desiderazo): per un semestre Lire 5, on trimestre Lire $: un 


Soli consegntari, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra, 


Vendssi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


aamero separato L. 8. Alle signore che invieragno un francobollo da 2@ cei 
per îl porto, citre al programma più dettoglito, verranno spedito grajis due copie 
di un'elegante AGENDA PER LE SIGNORE per ll 1579. Le nostre genti 
ettrici si rivolgano alla Direzione del Giornale dello Donne, vi Po, n.1 


Depodo in Roma alla drogliiria gii qiBonacell, piazza Tor Senguigoa, n. i, Aa 


Società Farmaceutica Romat 

COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. | 

Torchì a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 

di rino, glio ecc, sistema privilegiato — Trombe da incendii — 

ompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 

ante ‘vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Caldo | 

a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distile 

Casonetri 1 Machine pr la fabbricazione dell'Asqu di Sal 
ecc.— Motori a idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 

‘Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


[vato 2 O. R. GUZZI vata 
Speciatità im oggetti di Gemma elastiea 


Foglîe di Gomma corì 6 senza tela 
VALVOLE IN GENERE-TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d’inaffiamento 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 

Giaghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ARELLI PER VOLANTI DI SEGA 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
Articoli in genere sopra modello 0 disegno 


Co 


“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale | 
da Capelli peu 


î erescimento e la bel 
lui arione è certa cd 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-845, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti 


FERNET- -BRANCA, 


Speetatttà Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


BIGLIARDI 


della fabbrica 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA FILADELFIA privilegiata 

è premiata 

Il FERNET-BRANCA il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman ii 
dato da celebrità mediche ed usato in moiti ospedali. fparserandi 
N FERNET-BRANCA non si dove confondere con molti Fernet Spata 


messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l’appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri,, mali Inerrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in dottiglie da litro L. 3. 50 — Pivxole L. 1. 50, 


ANTONIO LURASCHI 
Foraitore dî S, Mil Re dalia 
Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano 
i pronti ricchissimi e comoni, colle sponde privilegiate sistem 


Luraechi saicamente premiate alle Universale Esposizioni di Vienna 1573 * 


Pianoforti a nolo discretissimo 
Firenze, piazza 8. Gaetano, n. 1 09, 


Effetti pera da certificati medici 


Tip. ARTERO e C., Piazta Monteeitorio, 124 


In Roma cent. 5 


TANF 


Roma,Lunedì 16 Giugno 187 


Num. 160 


DIREZIONE ED 
Roris, Piazza Montecitorio, 490 


Ari 8 een pres Uci Pricpalo di abbi 
, Pizza 
" Viazza Vecchia S. 


uiitno va 8 Marghera a5 
si fargherita15 | 
Lon, 150-140, Frost 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Il siguor Turquet, sotto-segretario di Stato 
per le belle arti in Francia, deve essere un 
uomo di molta immaginazione, perchè ogni 
mese ne inventa una. 

Finora il fortunato Francese al quale nell'E- 
sposizione annuale di belle arti veniva confe 
rito il primo premio, era mandato qui in Roma 
per ire anni a spese dello Stato a studiare le 
opere immortali dei grandi artisti, insieme agli 
altri simpatici giovanotti che formano la co- 
lonia di villa Medici. 


e 
ss 

Era un bene? era un malef 

io non lo so, e quando anche lo sapessi, 
forse non lo direi, perchè la quistione è siata 
molto e più d'una volia dibattuta, e le due op- 
posle opinioni furono sostenute con uguale 
ardore dall'inrifabile genus degli artisti e dei 
crilici. 

Ad ogni modo, il signor Turquet ha cam- 
biato questo stato di cose, ed ha ordinato che 
d'ora in poi il premier priz du Salon sarebbe 
mantenuto a spese dello Stato per un anno a 
Roma, un anno nelte Fiandre e un anno nella 
Spagna. 

Non contento di ciò, il signor Turquet ha 
anche prescritto che l'artista debba ogni anno, 
finchè ha la pensione, dipingere un quadro 
che rappresenti un episodio del soggiorno dei 
Francesi a Roma, nelle Fiandre o nella Spagna. 


sta 
Se ho a dirla come la pense, mi pare che 
per un fervente repubblicano 6 colle sue idee 
sulla missione politico-cosmico-sociale-umani- 
tario-repubblicana dell’arte, il signor Turquet, 
in questa seconda parte del suo decreto 0 re- 
golamento che sia, abbia pigliato un granchio. 


Peri 

Nelle Fiandre ci andarono i soldati di 
Luigi XIV, nella Spagna quelli di Napoleone I, 
6 non so come si possa dipingere ad majorem 
reipublica gloriam una vittoria del Rof-Solett 
0 del Corse ans cheoeuz plats. 

A meno che il pittore, per dipingere un 
episodio del soggiorno dei Francesi in Spagne, 
non scelga qualcheduno di quelli relativi alla 
spadizionie del duca di Angonleme e al rista. 
bilimento dell’assolutistao in quel psese per 
operai del governo costituzionale francese. 


sta 
Quanto al soggiorno dei Francesi a Roma, 
la materia è più vasta, e c'è da scegliere tra 
le gesta Del per Francos della seconda repub- 
blick è le gesta diabuti per Francos della primà. 
Se la scelta dell'artista cade su queste ul- 
time, e se egli oltre "Efl’essere un buon re- 
pubblicano, crede che sià venuto il regno del 
naturalismo é della distruziohe delle antica- 


UN ROMANZO DI DONNA 


Paolo s'ingannava, in buona fede bensì. La 
fanciulla gli Teggeva in fondo al cuore è seno- 
priva che la dentro di passione non c’era mai 
stata l'intensità, non c6 h'era ancora. Il senti- 
mento di cui parlava il giovane, erà senza débbio 
onesto ;..ma così vago, così. leggiero, che non 
si spiegava come avesse potuto. durare tanto 
tempo. Tale sentimenta non aveva. risparmiato 
alle-fanviulla usa .infodeltà, ed alla vedava la 
sehiera numerosa delle. rivali che Paolo ave- 
vale dato; passare vaporosa. nei rieordi di lui 
senza un rimorso. 

Ma, dopo tutto, il fidanzato della fanciulla si 
rivelava eziandio un door d'oro, un’essenzialità 
buona 6 debole: Forse ion domandava & meglio 
che uni guida, è Luisa avrebbs beronto di er 
sere la sus, ‘offrendogli una grinds éta da reg- 


giungere. 

Quest'idon le riuseiva seducente, stimolando 
ia qualche modo il sno amor proprio. A poso 
® poco in lei ritornava le: calma. 

Era incerta bensì; ma due puati luminosi bril- 
lavano attraverso le nebbie delle sne prosenti 
impressioni. L'atto di abnegazione tui voleva 
ompiere serenamente, 6 la missione nobilita- 
trice che avera intravredutò dianti  potévazo 
compencaria: della mancunza dell'amore; quando 
questo le fosse stato conteso della sotte anche 
ia seguito: 


Disse a Paolo che si sarebbero intesi facil- | 


—= 


glie, troverà un bellissimo so, i 

, soggetto di quadro, 
anzi parecchi, in una lettera di Pau-ILouis 
Courier scritta da Roma l'8 gennaio 1799. 


sta 

E se mi fosse permesso di dargli un consi - 
glio, io gli suggerirei di scegliere, tra quelli, 
il seguente: 

<Alconi soldati della repubblica francese una 
CI indivi le, entrati nella Biblioteca vaticana, 
distrggono il famoso codice di Terenzio del 
Bembo per rubarne le dorature. » 

Sfido a trovare un soggetto più repubbli- 
cano e più naturalista di questo. 


è. 
saala 

Ricevo e pubblico: 

Bologna, 13 giugno 1879. 

Stam cuique tribuere; & un principio di giustizia 
che non dese mai dimenticarsi. Ora mi permetta in 
ossequio al detto principio, una piccola rettificazione 
a quanto leggevasi nel suo pregiato giornale di mer- 
coledì scorso, 11 corrente, circa le elezioni ammini- 
strative di Bologna e di Pavia. Dopo avere lodato 
Bolegna che aveva fatto trionfare tutta la lista dei 
candidati moderati, ella soggiunge: 

< E la patria di Cairoli? 

—_« Anch'essa ha dato causa vinta, nelle elezioni di 
ferî, ai liberali moderati. Ma Pavia ha fatto ancora 
più che la sua sorella in università : non solo ha e- 
letto tutti liberali moderati, ma li ha eletti a una 
maggioranza veramente fenomenale. 

« Il candidato del partito costituzionale che raccolse 
minor numero di voti, n'ebbe quasi il doppio del pro- 
gressista più favorito. » 

Orà sappia, signor direttore, che se, come sembra, 
ha inteso parlare di consiglieri comunali, Bologna è 
stata più brava anche di Pavia, perchè in Bologna il 
candidato del partito costituzionale che raccolse minor 
numero di voti n’ebbe assai più del doppio del pro- 
gressista più favorito. Non sono un contabile, ma 
credo di non errare dicendo assai più del doppio, se 
il primo contò 1485 voti ed il secondo 546. E pare 
evidente che la sorte di quest’ultimo sarebbe toccata 
anche a quei pochi fortunati progressisti che per un 
sentimento di lodevole temperanza furono accettati 
nella lista del Comitato costituzionale. 


=_* 
aa 
Da Firenze ricevo la seguente cartolina 
anonima: 


« Caro Fanfulla, 


« Nel tuo foglio di ieri l’altro, parlando della 
questione Ciric 2ai trovato il modo di dire 
che le ferrovie dell'Alta Italia sono ora così 
male amministrate da r temere che fra 
poco discendano al li lelle Ferrovie ro- 
mane. 

« Sono parole dure e ingiuste le tue: in- 
giuste efdure perché le Ferrovie romane hanno 
ora un'eccellente amministrazione, a capo della 
quale sta il commendatore Bertina, che tu 
stesso hai tanto lodato alcune settimane sono, 
sia per la sua grande abilità, che per la sua 
specchiata onestà. 


« Un tuo assiduo. » 
Pari 
La mia risposta è semplice: il commenda- 
tore Bertina e i suoi onorevoli collaboratori 


re _ __+kj 


mente. Ella gli sarebbe stata vigilante © fida. 
Voleva esser buona, se egli era buono. Eragli 
grata del sno lango amore. 

Adesso le maraviglie toccavano a Paolo. Tatto 
avevagli fatto sopporre un colloquio solenne, irto 
di difficoltà formidabili: invece, una familiarità 
sorridente dominava negli atti e nelle parole di 
Lisa, ed ogni cosa procedeva liscia, sopra 
via facilissima. Il giovano capì che aveva 
sora da goadagnarsi l’amore della fanciulla ; ma 
sredò scorgere in lei una ferma ititenzione di 
aceordarglielo. Del resto, egli era troppo indo- 
lente per affatioarsi alla ricerca delle ragioni 
che avevano prodotto il cambiamento notevole 
determinatosi. 

Quaudo il colloquio particolare dei due giovani 
fia), essi poteronsi dire intesi, fidanzati davvero 
irrevooabilmente. Luisa era lieta, e lo erano 
tatti, quel giorno, in casa dell’antiquario. 

Ma Luisa non tardò a convincersi che la sua 
impresa era molto più ardua di quello che non 
avesse neppore sospettato a principio. Ella ve- 
devasi sorgere dinanzi ogni giorno una nuova 
difficoltà nelle negazioni che le offriva il carat- 
tere del giovane. Egli era una fibra quasi fem- 
minea, oni i facili godimenti della vita avevano 
come ravvolta in ina tinta di scetticiamo e di 
depravazione. Di fronte a questo stato di cone, 
tutto le antipatie, tutte le rivolte della fanciulla 
rinaoquero, colla complicazione amara della co- 
| scienza che il male nòn aveva rimedio. 

Poichè indietro non si tornava più, e Luisa 
non vi sarebbe tornata, neppure se le circo- 


non c'entrano per nulla in quelle mie parole 
che l’assiduo ha fraintese. 

Io ho detto tre giorni sono che l'ammini- 
strazione dell’Alta Italia è ora inetta; e che 
se continua in carica, fra breve quella rete, 
già si fiorente, si vedrà ridotta alle condizioni 
economiche in cui si trova la rete delle Ro- 
mane. 

Con ciò non ho mai pensato di biasimare 
l'amministrazione delle Romane, perchè anche 
i migliori e più abili amministratori del mondo 
non sono sempre in grado di rendere produt- 
tiva una speculazione sbagliata. 

Ma viceversa poi, amministratori inabili pos- 
sono rovinare anche le più belle e più splen- 
dide imprese. 

Va bene? 


* + 
Sara 

Ancora una sentenza di morte: l'hanno pro- 
nunciata col loro verdetto afferm , e senza 
circostanze attenuanti, i giurati di Palermo. 

Il condannato è anch'egli un povero orfa- 
nello, come il Mosso recentemente condannato 
a Torino. 

Anch'egli aveva ucciso papà e mamma! 

Davanti a questa ostinazione dei signori 
giurati nel condannare all'estremo supplizio 
gli orfanelli, non mi rimane che a ripetere 
ciò che dissi giorni sono a proposito del sul- 
lodato orfanello Mosso. 

È tempo che l'onorevole Taiani metta il 
riparo al male, e pensi seriamente a tutelare 
gli orfanelli di questo genere, e di far abolire 
la pena di morte anche dal Senato... tanto più 
che non è più che nel codice. 


*. + 
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Cose serie. 

Ricevo e pubblico 

Fanfulla, nel Giorno per giorno del suo numero 150, 
portò un validissimo argomento per dimostrare la poca 
saggezza e coerenza della nuova legge sul matrimonio. 

Sopra argomenti così vasti potrebbero seriversi vo- 
lumi, mi sia permesso dirne poche parole. 

Le attribuzioni dello Stato e della Chiesa debbono 
restare ben distinte e divise; nè per la Chiesa, che 
innalzò il matrimonio a sagramento, può formare osta- 
colo, se questo non venne prima contratto civilmente. 

Non di meno suprema necessità impone che si ponga 
un freno ai gravissimi inconvenienti che derivano dal 
matrimonio celebrato sglg religiosamente, ed a me 
sembra che, senza introffikersi nelle attribuzioni della 
Chiesa, lo Stato abbia s@@ifgte il modo per raggiungere 
tale scopo. 

Imponga al parroco di denunziare alle autorità ci- 
vili gl'individui che man mano celebrano il matri- 
monio religioso, e stabilisca delle pene severe per 
tatti quei contraenti che non si fossero congiunti 
anche dinanzi all'ufficiale dello stato civile, o che ri- 
sultassero morosi a tale prescrizione. Così facendo, si 
verrebbe a rimuovere, se non del tutto, certo in gran 
parte, lo sconcio vergognoso di tanti matrimoni ille- 
gittimi dinanzi allo Stato. Nè l'obbligo che sî farebbe 
al parroco costituirebbe un'indebita ingerenza nelle 
discipline della Chiesa, essendo strettissimo diritto 
della nazione il tutelare gl’interessi delle famiglie è 
togliere la causa di tante gravi perturbazioni. 


Va, senza dirlo, che, ove il parroco non adempisse 
all'obbligo impostogli, potrebbe essere passibile di 
una pena da stabilirsi. 

Faccio una girata di lulte queste osserva- 
zioni al Senato, che sia per occuparsi del- 
l'argomento importantissimo. 


e + 
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Se quanto si va dicendo è vero, nella Com- 
missione per la legge elettorale prevarrebbe 
il principio di escludere dall’elettorato i mae- 
stri elementari non patentati. 

E siccome si dice che prevalga anche l’altro 
principio che basta aver fatto la terza ele- 
mentare per acquistare il diritto di andare al- 
l’urna, così riunendo i due principî avremo 
questo bel risultamento chs lo scolaro che ha_ 
passato gli esami di terza elementare sarà 
elettore, e il maestro che l'ha istruito, ma che 
non ha la pateute, non lo sarà. 

È un bel modo anche questo per fur valere 
il criterio della capacità intellettuale ! 


*, 
sala 

La scioccheria per finîro la tolgo in pre- 
stito alle chiacchiere dei Parigini. 

È noto che Blanqui, il cospiratore eterna- 
mente imprigionato da tutti i governi francesi, 
monarchici o repubblicani, è stato graziato @ 
messo in libertà tre giorni sono. 

Un suo amico, il giorno stesso della libera- 
zione, andò a visitare il carcerato e domandò 
al custode: 

— Potrei vedere il signor Blanqui? 

— È uscito, rispose il guardiano, ma può 


star poco a tornare. 
; GIR 
w fan VOTA 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


11 giugno. 

Venezia è proprio la Cenerentola della famiglia ita- 
liana. Non c'è umiliazione chè non le si risparmi, non 
cè danno che non le s'infizga. Per il riparatore 
governo è un paese ribelle che merita nulla, una specie 
di cittadella della consorteria ; per gli Italiani, una 
grande mendica, una città che dorme sugli allori pas- 
sati, e nou ha speranza alcuna di migliore avvenire. 

Anche nell'isterica questione ferroviaria, in questa 
gara meschina d'interessi piccini, Venezia finirà col- 
l'avere il male, il malanno, e l'uscio addosso. Perchè 
i nostri interessi commerciali non fossero seriamente 
minacciati dall’attiva Trieste, ci bisognerebbe una via 
che ci unisse al valico alpino della Pontebba. Ma si 
va là, cogli umori che circolano ! Per questa linea che 
ci avrebbe condotti più presto alla Pontebba, i Con- 
sigli comunale e provinciale avevano votato gravi con- 
corsi di spesa. Si credeva che tutto sarebbe andato a 
finire nel migliore dei modi possibili, tanto più che 
ci affidavano (vana illusione !) le roses promesse del- 
l'onorevole Depretis. Ma quale non fu la sorpresa 
delle nostre rappresentanze cittadine, allorehè nel 
troppo lungo elenco di linee ferroviarie si vide om- 
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stanze gl ressero offerto il modo, fiera come 
era delle proprie risoluzioni. 

Essa matò il proprio programma: era decisa 
di lottare fino all'ultimo istante e fino all’altima 
risorsa; nell'intento del bene poi, quando ogni 
mezzo fosse stato esaurito, avrebbe abbandonato 
Paolo a sè stesso, emancipandosi. 

Con un gran da fare, si affrettavano i pre- 
parativi delle nozze. La casa Cimporati si di- 
sponeva ad accogliere festoramoato e fastosa- 
mente la sposa. Soltanto Luise rimaneva estranea 
a quest’orgasmo comune, fecemio sforzi eroici 
per dissimularlo. Una calma triste lo pesava nel 
cnore, addensando le nebbio m»gli orizzonti dol- 
l'avvenire. 

La sera in cui un allegro corteggio di nozze 
use) dalla casa di Filippo Maltesti, fa notato 
che la sposa era pallida, astratta, sotto l'in- 
fluenza di un vivo eccitamento nervo: Questo 
contegno fece salire ad altezze vertiginoso il 
tono delle ammirazioni, spingendo gli epitalami 
attraverso l'infinito di oceani d’azzurro. Paolo 
si cullava beato in quella facile lusinga di go- 
dimenti nuovi, ch'egli assaporava da vero ghiot- 
tone, non senza ridersi un po’ degli entusiasmi 
d'occasione della folla è del li 
tale che intonava gli inni in pro: 
dal momento. 

Anche per Luisa quegli è propos erano grot- 
teschi. Paolo lo intuiva, e n'era anzi vagamente 
inquieto. Ma non voleva poi disperarsi e fauta- 
sticare di troppo, ciò che non sarebbe stato 
nelle sue abitudini e nei suoi principî. 


Î 


Del resto, non sarebbe stato facile nè a lui, 
nè ad altri rendersi conto dello stato dî Luî 
la fanciulla stessa non avrebbe saputo spiegar- 
solo. 

Respirava l'atmosfera calda di quel moto @ 
di quello splendore colle presenti avidità dei 
suoi istinti, colle sensibilità acute delle sue im- 
pressioni vergini. Sentivasi bensì stordita del 
passaggio così rapido da una calma stagnantò 
ad un tamulto tempestoso, ma sentiva la vita 
nuova del proprio elemento circolarle nelle vene. 
Il teatro ch’ella guardava affascinata le avrebbe 
offerto fra poco una parte insigne. 

Ma nello stesso tempo pensava d’essersi pre- 
sentata la, moglie di un uomo che non amava, 
compagna di un essere nullo e negativo: era 
sola e senza guida, impegnata a lottare contro 
una forza d'inerzia che la sgomentiva, a con- 
quistare su quel terreno ignoto, una posizione 
anche al sno fiacco marito, cui nolla entusis- 
smava, © che sarebbe stato forse un gioro Il 
suo nemico, e l'avrebbe perduta. D 

Come i due sposi entrarono nella loro camera 
da lotto, e Paolo, eupido ed amoroso si avri- 
cinò a Luisa per abbracciarla, essa rinculò al- 
quanto arrestandolo. Il di lei sguardo brillava 
sicuro ed appassionato: la figura di lei irradiava 
una bellezza nuova e fantastica, proptlo come 
di una evocazione luminosa di poeta innamofati. 


(Continua) Gasraxo Canto CuELLL 
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messo il tronco che da Mestre-Portogrnaro dovrebbe 
condurci alla Pontebba. 

In tal modo il governo cerca tutti i modi per pro- 
carare vantaggi a Trieste. Pare impossibile, ma è 
cost! E per soprassello le Società tedesche della Sùd 
bahn e della Rudolphsbahn stanno concretando gl 
cordi per favorire con le Joro tariffe i vantaggi del 
valico pontebbano a Trieste. Povera Venezia ! 

HI Consiglio comunale, convocato în seduta straordi- 
naria, ha deplorato la trascoranza del governo ed ha 
deliberato d'insistere presso il Parlamento perchè il 
tracciato ferroviario Portogruaro-Casarsa, lasciato s0- 
speso nella discussione della Camera del 7 corrente, 
venga definitivamente ammesso in continuazione della 
linea Mestre-San Dond-Portogruaro, per la quale la 
provincia e il comune di Venezia votarono gravosis- 
simi concorsi di spesa allo scopo della più diretta con- 
giunzione al valico della Pontebba. 

Vorrei essere cattivo profeta, ma io scommetterei 
che alle giuste proteste di Venezia, l'onorevole De- 
pretis farà, come al solito, spallucce. 


Pa Pa 


L'estate è in ritardo. Corrono ancora pel cielo certi 
nuvoloni di mal augurio. 

Hl Lido è deserto, ma per la prossima stagione bal- 
fieare ci si promette un mondo di belle cose. Fra le 
ombre ospitali del boschelto si sta allestendo un tea- 
trino, e, a quel che ne dice îl manifesto, sarà intro- 
dotto nello stabilimento dei bagni un Gabinetto d'ina- 
lazione d'acqua marina polverizzala. A dir vero non so 
di che si tratti, ma ve ne dirò l'impressione non ap- 
pena l'avrò provato. Intanto le acque dell'Adriatico 
che vengono a morire sulla spiaggia incominciano a 
mormorare i loro inviti pieni di attrattive. 

Pa Da 

Finisvò coll’annunziarvi la pubblicazione dei versi 
di un nostro ‘concittadino, il professore Ferdinando 
Galanti, tanto modesto quanto valoroso. Il Galanti alle 
edizioni elzeviriane ha preferito i nitidi e classici tipi 
del Le Monnier, nè questo è il solo pregio del nuovo 
volume. Fra tanti versainoli che vanno per la mag- 
giore e che nascono come i funghi dopo la pioggia, il 
Galanti è nun vero e gentile poeta. Lo stile è facile, 
la forma eletta, e in ogni poesia una temperanza 
da maestro, un candore e una grazia, una freschezza 
€ una semplicità che possono davvero confortarei l'a- 
mimo e la mente in questi tempi di realismo acuto e 
di barbarismo cronico. Le reminiscenze classiche, che 
tratto tratto si trovano, non sono imitazioni. 

< Le poesie del Galanti — scrive Arnaldo Fasinato 
nella prefazione del volume — vogliono un lettore 
coltoved attento, un'leltore che ne studi lo squisito 
magistero, giacchè vi sono sfumature, passaggi, intimi 
richiami, segreti d'arte insomma che non sempre, a 
primo tratto, è dato di cogliere ». 


Paz 


REGIO YACHT-CLUB ITALIANO 


‘Dunque è fondato. Finalmente! 

Godrà dell'alto patronato di Sua Maestà il 
Rè Umberto; d'onde il suo nome di Regio. 
Appéna sì potrà, avrà sede principale in Roma, 
perchè il Regio Yacht-Club dev'essere anzi- 
tutto cosa italiana e non sì accomoda di re- 
gione speciale. 

Sarà cosa utile e bella; chismerà al mare 
ed alle feste del mare, elle robuste e sane 
eînozioni, alle gare di forza ed a quelle di 
abilità; promuoverà industrie come i cinquan- 
tasette yachi-cinds inglesi ne hanno promosso 
sulle coste inglesi. 

b 3 


N-Regio Yachi.Club ha già il suo commo- 
doro nel principe Vittorio Emanuele di Savoia, 
ì suoi vice-commodori nei principi del sangue 
che s'inscriveranno come membri del Club; 
il presidente effettivo, che la generale assem- 
blea dei yackismen eleggerà, avrà il rango di 
contro-commodoro. Il guidone distintivo delle 
havì inserite porterà croce sabauda in campo 
fosso è lo stemma sabaudo nel centro della | 


croce, 
‘Oh? è veramente Regio l’Yachi-Club d'I- 
talia I 
Le signore potranno farne parle. 


* 


Siam però ben lontani dall'aver tutto fatto. 
fondementi sono già fuori terra ; ora conviene 
rizzar l'edifizio. Siamo cinquanta membri 
fondatori ed il numero di questa categoria è 
di cento. 

Sono-aperte le liste dei membri promotori | 
© degli effettivi. 5 

Miei amici 6 compagni nei giorni della crea- 
zione, Ponza San Martino, Biscaretti, Rospi- 

liosi, Rossi, Peirano, Checco Lavarcito, e tu | 
vanzini, coraggio, datevi la mano. Pull on, | 
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E che l'estate nori trascorra senza che una 
prima corsa alla vela di navi lusorie italiane | 
non allieti una delle nostre città marinare. 

Conviene sffermarci al più presto col bandir 
una corsa. La nostra divisa sia facta, son rerda. | 
Per San Giorgio; ecco il nosiro matto bell’e | 
trovato! È con esso che abbiamo vinto a 
Nizza. 

* | 


Intorno al Regio Yacht-Club italiano si strin- 
goranno — fascio senza macelli — probabil- 
mente le numeross società di canottieri che 
fioriscono in Italia, conservando ognura la 
propria autonomia. Anzi (© questo per lei, | 


gentil signor Igino Damiani, che testà mi scri- 
veva da Ancona) il Regio Yacht-Club s’occu- 
perà delle quistione importante del materiale 
da corsa a remi, risolvendola col promuovere 
l'adozione del tipo unico. 

Incoraggisre è bell'e buono, ma indicare la 
strada è qualche volta ancora meglio; laonde 
a tutti quei lettori che volessero intorno al 
Regio Yacht-Club avere schiarimenti e no- 
zioni precise e copia dello statuto proposto, 
ho l'onore di offrire la più diretta via onde 
ottenerle. 

Scrivere al signor cavaliere E. Peirano, via 
Lomellini, oppure al mio eccellente amico il 
conte Giuseppe Ponza di San Martino, segre- 
tario del Comitato dei fondatori, via San Fran- 
cesco di Paola, n° 21, Torino. 

E adesso ancora una buona palata, ma secca, 
amici miei, su, pull, on doys! 


fer erre. 


Jondatore R. Y. C. 1. 


IL PO 


Appunti di viaggio. 
mn 

A Cavanella d'Adige non ci fu possibile imitare i 
Persiani in Grecia. Il passaggio sulle rive era troppo 
ristretto e non ci offriva spazio snf-iente di manovra 
per estrarre la barca dall’Adige, trascinarla per tutta 
la lunghezza della conca e rimetterla quindi in acqua 
nel canale di Valle. 

L'idea di arrestarci a Cavanella d'Adige, Iuogo che 
non conta che poche case, ci sorrideva pochissimo, e 
d'altra parte ci premeva di arrivare presto a destina- 
zione. 

Ci si presentava più a valle il passaggio pel canale 
della Busola fra Adige e Brenta per poi rimontare fino 
a Brondolo quest'ultimo fiume che presederamo in- 
grossato e molto rapido in questi giorni come tutti 
gli altri suoi fratelli. 

Prendemmo in rinforzo quattro Chiozzotti di un tra- 
Baccolo fermo alla Cavanella, e la nostra barca, spinta 
da remi robusti e pratici, volava sulle acque dell'A- 
dige, giù esse stesse rapidissime. 

Partiti alle 5 114 pomeridiane da Cavanella d'Adige, 
alle 6 già eravamo sul canale della Busola, nascosto, 
stretto, profondo, ombroso e romantico, indicatissimo 
per gli amanti e per i contrabbandieri. 

Dopo una giornata passata fra l'acqua ed un solleone, 
dopo tanto remare e faticare e sudare, trovarsi tutto 
ad un tratto all'ombra di folto e verde fogliame, pla- 
cidamente seduti sopra una barca che scivolava rapi- 
damente sopra un'acqua tranquilla, era un benessere, 
una delizia che ci trasportava col’ pensiero alle per 
sone care e lontane. 

Ma 


< Cosa bella è mortal passa e non dura »; 


mezz'ora dopo sboccavamo nel Brenta in faccia ad una 
batteria che imbocc .va il canale, e proprio nel mentre 
che cantiechiavo so: *ecchiando beatamente la canzone 
del Brofferio: 
< A lmilia la barchétta 
d” onr e dél bommexr.. 

Issiamo la vela, ma il vento è debole; ci proviamo 
aî remi, ma non si fa strada contro corrente; ricor- 
riamo finalmente ail’alaggio benchè sulla riva il pas- 
saggio sia ingombro d'alberi e di cespugli, e dopo non 
pochi stenti arriviamo verso le 7 414 all'altezza del 
forte di Brondolo. 

Era l'ora appunto che 

« Ai naviganti volge ai desio... » 
e noi già avremmo dovuto ‘trovarci ‘a_ Chioggia se 
nob fosse stato îl tempo perduto per causa delle 
conche. 

Mentre giriamo il forle, sbocca improvvisamente da 
un canale nascosto, come da un agguato, una bar- 
chetta condolta da quattro pulele, allegre, fresche e 
belle che era una meraviglia. Ii queste barchette 
condotte da rematrici ne incontriamo di quando in 
quando e sì fanno sempre più numerose. 

Abbandoniamo il Brenta, prendiamo di nuovo i ca- 
nali, passiamo sotto due ponti levatoi in legno, sotto 
due altri în ferro girevoli, attraversiamo ancora due 
conche ed alle 7 4/2 entriamo nel canale della Ma- 
donna già alimentato dalla laguna veneta. 

Un altro ponte ancora, ed eccoci finalmente în piena 
laguna. Il paesello di Marina a destra, ed a sinistra 
Chioggia ove approdiamo ch'erano le 8 1]. 

Passiamo la notte a Chioggia; l'indomani alle 5 45 
partenza per Venezia. I quattro Chiozzotti sono ancora 


| al nostro servizio; essi ci furono di un utile grandis- 


simo perchè per molti e lunghi tratti si dovette an- 
dare contro marea. 

Grande stupefazione del nostro barcainolo monferrino 
che non aveva mai visto il mare; egli incomincia ad 
inquietarsi per îl ritoruo a Casale; è completamente 
disorientato; vero marinaio d’acqua dolce, preferirebbe 
ritornare per il Po. Per la ferrovia teme di sbagliare 
perdere la strada vera. Lo rassicuriamo dicendogii 
che lo tratteremo ad uso bagaglio: un indirizzo sul 
petto ed uno sella schiena e raccomandato agli agenti 
della ferrovia. Sorride sotto i suoi baffi biondo-chiari 
di colore affatto differente dai capelli che sono ca- 
stagno-Scuri. 

Alle 6 30 passiamo innanzi al lunghissimo paese di 
Pellestrina, alle 74x52 quello di Porto Secco, alle9 al- 
l'altro di San Pietro in Volta. Quivi vediamo vendere 
l’acqua andata a prendere in barca nel Brenta, a dne 
centesimi il secchio; e venendo a cadere il discorso 
sull'acqua dolce, nno dei Chiozzotti ci disse che a 
Chioggia costa Soltanto un-centesimo, che l'acqua del 
Brenta è meno buona di quella dell'Adige, e che questa 
alla sua volta è meno buona di quella del Po, la quale 
ultima ha inoltre qualità medicinali e specialmente di- 


vi 
Fa accorgiamo intanto che da Chioggia a Venezia 
occorre più tempo di quello che avremmo creduto, ed 
infatti questo tratto di lagupa lo si può percorrere in 
due come în otto ore, secondo lo stato del mare e del 
vento. Per parte nostra, colla marea poco favorevole e 


ton nnossirocco che nom aveva forza bastante per agire 
sulla vela, impiegammo quattr'ore e tre quarti. 

Lventrata in Venezia:dalla parte donde noi venivamo 
è stnpenda e magnifica : l'isola di San Giorgio, la chiesa 
della Salute, la riva degli Schiavoni, le. Proearatie, il 
Palazzo Ducale, le due storiche colonne della piazzetta, 
le alte cupole © l'altissimo campanile della chiesa di 
‘San Marco innanzi alla quale svolazzavano gli ampi 
pennoni dai colori nazionali ; e poi quei bastimenti e 
norai lungo la riva della Giudecca, e le nere gondole 
che ci passavano innanzi, svelte nelle forme, eleganti 
nell'addobbo, agiissime nell'andare. 

Quelli fra i miei compagni che ancora non avevano ve- 
duto Venezia passavano di meraviglia in meraviglia, e 
la guardavano estatici sorgere dalle onde, ingrandirsi 
sempre più man mano che ad essa ci avvicinavamo ed 
apparire finalmente in tutta la sua maestà semiorien- 
tale, misteriosa, originale e fantastica. 

Ritto sulla prua della nostra barchetta che stava al- 
lora percorrendo il smo cinquecentocinquantesimo chi- 
lometro, col volto braciato dal sole di giugno, e le 
mani callose per sette giorni di remi ; mentre respiro 
Taere profumata dalla salsedine marina e sento--un 
caldo sciroccale accarezzarmi il viso,io contemplrao Ve- 
nezia e pensavo ai suoi calli angusti, alle salizzade ine- 
guali, ai campi ristretti, alle pericolose fondamenta, al 
labirinto infinito dei suvi canali, alla sorprendente ar- 
cata del ponte di Rialto, alla magnifica piazza di San 
Marco, al misterioso Ponte dei Sospiri, al famoso canal 
Grande coi gotici e grandiosi edifizi che lo adornano. 

Pensavo ai suoi sontuosi ed imponenti palazzi orien- 
tali, alle sue ricche chiese bizantine, alla magnificenza 
del suo Palazzo Ducale, ai mosaici, alle ricchezze im- 
mense, alla grandiosità della sua cattedrale. 

E finalmente pensavo al gentile dialetto, al carattere 
faceto, allegro, espansivo dei suoi abitanti ; alla bel- 
lezza proverbiale e delicata, al dolce, al grazioso e 
simpatico parlare delle sue donne, e compreso d'am- 
mirazione per questa sirena, regina dell'Adriatico, uo 
dì tanto gloriosa e possente, non potei trattenermi dal- 
l’esclamare : 

— Venezia bella, Venezia cara, io ti rivedo con gioia 


e ti saluto! 
Arco. 


Di qua e di là dai'monti 


Giorno d'elezioni, giorno di vita eminente- 
mente locale; chi si dà pensiero di quanto av- 
viene al di là delle vecchie mura d’Aureliano f 

A questo volontario isolamento volle in parte 
rimediare la Società dél #ram:way, convitando 
appunto quest'oggi il buon popolo romano a 
Tivoli. Lassù c'e il tempio della Sibilla è 
vrei tanti responsi da chiederle; e prima «di 
tutto le domanderei la spiegazione d'un enigma. 
In due parole vi metto al fatto. 

Tre giorni sono ricevo una lettera coll’in- 
dirizzo: 


<A Don Peppino 
OVUNQUE ». 


Il Don Peppino era stato ritagliato fuori da 
un numero del giornale. Sotto l'Oruague | 
ficiale postale ebbe l'accortezza di scrivere di 
suo: Vedere al « Fanfulla >. 


at 


Ovusgue! Pregando per leltera lo scultore 
di Possagno di fare il monumento al'fondatore 
dell'Unione Americana, il Congresso di 
ahington gli foco il seguente monumentale în: 

irizzo : 


< Ad Antonio Caneva 
EUROPA ». 


lusinghiere. Conscio della mia pochezza, presi 
la cosa in celia. 

Non mi chiedete il nome dello scrivente. 
Era sino a ieri un prode soldato: oggi non è 
che un povero demente; l’hanno dovuto chiu- 
dere in quella tomba di viventi che si chiama 
l'ospedale di Santo Spirito! 


e 


Ora il responso ch'io vorrei chiedere alla 
Sibilla è questo: La lettera che mi fu diretta 
è essa l’ultimo pensiero d'un uomo sano di 
mente, 0 la prima divagazione d'un cervello 
che si guasia? 

È il mio dilemma d’Amleto: Fesere 0 nor 
essere. Francamente, l'armonia fra le mie idee 
e quelle d'un povero pazzo non..sarebbe .la 

iglior prova di solidità per il mio. cervello. 
E io esito a prendere in mano la penna. e a 
trinciare il mondo per paura di guastarlo, 
come da bambino guastai l'orologio della cre- 
sima, dandogli a tutta forza la corda a ro- 
vescio. 


Ed 
Ho qui la mia scheda: non ho il coraggio 
di getterla nell'urra. Poirei mandare a male 
ogni cosa. 
Vedo, sento e ho paura di vedere e di sen- 
tire falso. 
. 


Deva dire la mia sulla decisione presa dalla 
Giunta per il punto franco di Napoli di co- 
minciare i lavori per il suddetto? Dopo tre 


anni, non c'è male! Sa parlo ho paura di dire | 


che non mi pare roba da gente savia. 


dell 1 
« Presidente. Ora viene la linea Mostre-Porto- 
gruaro Casarsa-Spilimbergo-Genora, coll’ag- 
giunta della traversale Treviso-Oderl0-Motta 
Se non temessi d'aver dato di volta, io direi 
che la geografia è impazzata rovinando nel 
suo furore due simpatiche cittadelle. Povera 


Oderzo, povera Geiuona, como vi hanno con- | 


ciate! 


Si parla di ferrovie? Leggo nel rendiconto | 


Uli 


C'è a Genova un Comitato per la ‘stola degli 
tateressi marittimi. Il senatore Baxcardo vi 
aderi come rilevo da una sua lettera nel Cor- 
siere Mercantile. Posso aderirvi anch'io? Eb- 
bene, vi aderirò, affidato al proverbio francese 
che suona: pis 0% est de fous et plus om rit. 

Ad Ancona c’è stato un caso di inedia so- 
stenuta per tre giorni. L'uomo che la soffri 
fu trovato: giacente per terra in mezzo ad un 
gruppo d’inerti bighelloni. 

Se non fossi pazzo, io la chiamerei con un 
nome odioso questa neghittosa curiosità di ve- 
dere un’agoni nell'incertezza in cui sono 
sulle. mie condizioni fisiche, darò torto agli 
infemi giannisseri del potere che sì affretia- 
rono a ristorare l’infelice gabbando il popote 
sovrano del più attraente spettacolo. 


ste 


A Firenze si tirano lo somme, dei danni che 
la città risentirà per il trasferimento a Roma 
del Debito Pubblico. Un milione all'anno! E 
punfete! O che razza di ragionare è questo? 
Anche i debiti più o méno pubblici sono di- 
ventati fruttiferi? Ma allora io sono Torlonia, 
io sono Rothschild, e a darmi il grattacapo di 
scrivere non c'è sugo. Lettori, siatemi grati; 
vi emancipo dal cronista e dalla cronaca. 


dd - 
0 Fonpiner 
Vi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sulle votazioni fatte ieri mattina dalla Ca- 
mera dei deputati intorno alla proposta di 
legge per sussidî al comune di Firenze, sono 
state fatte le seguenti osservazioni: 

Dopo l'elevato ed eloquente discorso del ba- 
rone Ricasoli, e la leale dichiarazione dell'o- 
norevole Sel!a, pareva che la Camera, defe- 
rente alla voce del patriottismo, non volesse 

regiudicare una questione, sulla quale i tri- 

Bangii avrebbero deciso, @ quindi si pronun- 
e contro l’articolo della logge che implica 
rinunzia assoluta ad ogni domanda di inden- 
nità per le spese sopportate du."ante l'occupa- 
zione austriaca. Ma il ministero si ostinò a 
mantenere quell'articolo, il quale fu votato 
dalla sinistra in massa, dall’esfretna sinistra 
e»dai ministeriali puri. La maggioranza fu de- 
bolissima, perchè tranne poche eccezioni l'op- 
posizione di destra ed il gruppo Nicotera dio- 
dero il suffragio contrario all'articolo ministe- 
riale. 

Nella votazione a scrutinio segreto sul com- 
plesso della legge i voti si spostarono; la de- 
stra ed il gruppo Nicotera votarono afferma- 
fivamente, e ad essi si aggiunsero i ministe- 
riali, Ponorevole Cairoli ed alcuni: suoi amici. 

Rimane dunque assodato che, senza_il con- 
corso. della destra e del gruppo Nicotera, la 
legge sarebbe stata respinia. 

Dicesi perfino che fra i voti contreri sia 
stato anche quello del ministro guardasigilli. 

Corre pure voce,ma è da augurare che non 
sia vera, che, in seguito alle votazioni delle 
quali si- parla, il barone Ricasoli, abbia in a- 
nimo di dare le sue dimissioni da deputato. 


Alla cerimonia inaugurale dell’ossario di 
Custoza, che verrà onorata dalla presenza di 
Sua Maestà il Re, il ministro della guerra ha 
deciso che debbano assistere le rappresen- 
tanze dei diversi corpi dell'esercito che pre- 
sero parte a quella giornata. Si ritiene che 
l’esercito austro-ungarico vérrà rappresentato 
dal colonnello de Ripp, adaetto militare presso 
l'ambasciata austro-ungarica in Italia. 


Dicesi che al posto. di presidente del: Co- 
mitato per le armi di linea, vacante per grave 
infermità del generale Nunziante, sia per es- 
sere chiamato l’ex-ministro generale Bruzzo, 
senatore del regno. 

Fra ieri sera e questa mattina sessanta e 
più deputati sono partiti da Roma. Alcuni di 
essi hanno dichiarato che torneranno quando 
si procederà allo scrutinio segreto sulla legge 
ferroviaria. 


Abbiamo da Berlino: 

N principe Bismarck ha dichiarato al principe di 
Bulgaria che l'unione della Bulgaria e della Rumelia 
orientale. è questione di tempo. 

Queste’ dichiarazioni, in opposizione all'attitodine 
del gran cancelliere ‘al Congresso di‘ Berlino, hanno 
prodotto molta impressione ‘nelle sfere diplomatiche. 


Abbia... Ja Pietroburgo: 

‘Sua Maestà dovè abbandonare l'idea d’intervenire alle 
nozze d'oro a Berlino a cansa della grave malattia di 
sua nuora, la granduchessa Maria Paulowna. Sua Maestà 
partì da Livadia per assistere alla malattia della moglie 
del giovane granduca Vladimiro. Dopo aver dato la 
luce al quarto figlio, progrediva discretamente, quando 
per una trascuranza, delle persone che l’assistevano fu 
rono lasciate le finestre aperte la notte. Sopraggiunse 
una febbre pericolosa che costrinse-l’imperatore a tor 
nare a Pietroburgo. 

Durante la dimora dell'imperatore a Livadia, il g®* 
nerale Gourko è stato d’an'attività unica nel pro:t- 
rare lo sterminio dei nichilisti. A giudicare. dalle 2p- 
parenze, bisognerebbe dire che egli abbia mantenul® 
la parola data all'imperatore prima della sua partenza © 
per giugno tutto sarà finito. 

È positivo però che nonostante i processi di migliaia 

Siberia, i capi sono ancora al sicuro. 


i conferma | 
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siglieri di leg 


Il signor di 
scîata francese! 
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si conferma là notizia del richiamo da Londra del 
conte Schouvaloff. Sarebbe rimpiazzato dal principe 
{obanoff-Rossaffski, l'attuale ambasciatore a Costanti- 
nopoli. 


ll ministro degli affari esteri ha mandato a Rucarest 
il cavaliere Aberto Panza per reggere in qualità di 
incaricato di affari provvisorio la nuova legazione ita- 
fiana in Rumenia. Il ministro sarà nominato appena il 
Parlamento rumeno avrà sciolta la questione dell'a- 
quaglianza dei culti in conformità delle norme pre- 
scritte dal trattato di Berlino. Contrariamente però a 
quanto era stato finora affermato la scelta del mi 
siro italiano in Rumenia non cadrebbe più sulla per- 
sond del barone Fava. Sì parla all'uopo della possibile 
promozione a ministro di uno fra i più anziani con- 
siglieri di legazione. 


Il signor di Roquette, primo segretario dell’amba- 
ssiata francese in Italia, è partito in congedo per 
Aix les-Bains, e sarà di ritorno fra un mese, 


La Commissione parlamentare pel riscatto 
delle ferrovie romane deliberò che il riscatto 
avesse effetto col 31 dicembre di quest'anno, 

provando la convenzione del 13 novembre 
1873 e nominò l'onorevole Baccarini relatore. 


ROMA 


; 15 giugno. 

Abbiamo raccolto, secondo il solito, le no- 
tizio relative alla costituzione dei seggi ed al 
numero dei votanti che si sono presentati alle 
diverse sezioni. 

Al rione Parione — sezione 1*, palazzo Al 
temps — 172 voisnti sopra 524 iscrilli si sono 
presentati al primo appello che era già ter- 
minato alle Il. Jl seggio definitivo é risultato 
misto per accordo preso fra liberali e con- 
servatori. 

Alla sezione 2: — al Biscione — 109 votanti al 
primo appello, 86 al secondo sopra 458 iscritti. 
Seggio misto come sopra; tranquillità ed or- 
dine perfetti. 

Alla sezione 3* — in via del Corallo, n 9 — 
151 votanti al primo appello sopra 500 iscritti. 
Seggio misto, composto dai signori Augusto 
Statuti, Trinca, Pescosolido, Tuccimei, Ro 
moli e Santolini, 

» 


Allex-convento della Missione vi sono tre 
sezioni del rione Pigna, d*, 6 e 7% del man- 
damento secondo. Tutti @ tre i seggi misti ed 
eletti di comune aczordo. Alla 5° sezione il 
primo appello è terminato alle li 1|4 e si erano 
presentati 196 votanti sopra 605 iscritti. Alla 
6* sezione 171 votanti sopra 359 iscritti. Mag- 
gioranza di elettori liberali: molte guardie di 
pubblica sicurezza con la scheda dei « depu- 
tati romani ». 

Alla 7 sezione il primo appello era già ter- 
minato alle 10. Si sono presentati 208 votanti 
sopra 518 iscritti. 

Seggio misto con prevalenza clericala — 
Presidente: Virili Cesare — Sermtatori: Tosi 
Enrico, Santucci Carlo, Tittoni Tommaso, Si- 
gismondi Paolo — Segretario: Zarù Pietro. 

Ai teatro Argentina — S* sezione del 2° 
mandamento, {* del rione Pigna — maggio- 
ranza di conservatori e cattolici. Elettori 
iscritti 525; al primo appello hanno votato 

95: al secondo appello 50. 

Alla 10* sezione del 2° mandamento — in 
via dalla Posta Vecchia — seggio formato 
completamente di clericali con segretario mo- 
dersio. Sopra 648 iscritti, 259 si son presentati 
al primo appello, 52 al secondo. 

Alla 2* sezione del rione Sant'Eustacchio — 
1° del 2° mandamento, alla Palombella — il 
seggio è riuscito composto di clericali: ma 
poi si è convenuto amichevolmente di cedere 
due posti ai liberali moderati. Concorso di 
alettori non molto grande. Gli iscritti erano 
636: al primo appello terminato alle 11 se ne 
sono presentati 219: al secondo terminato 
all’1 3{4 se ne sono presentati altri 60. 


x 


Nelle sezioni del rione Campo Marzio, 1°, 
33, 4° e 5» del 3° mandamento, concorso nu: 
merosc, di elettori. De per tutto seggi misti, 
con prevalenza di clericali. 

Al vicolo de'Greci 220 elellori sopra circa 
400 iscritti si sono presentati al primo appello: 
150 circa alla 1° sezione, vicolo Alibert. 

Alle tre sezioni del rione Colonna, G*, 72 
e Sè del 3° mandamento, convocate in tre dif- 
ferenti sale terrene del collegio Ennio Quirino 
Visconti, molto concorso di elettori. Parecchi 
ufficiali di stato maggiore, perchè il comando 
di quel corpo è compreso nella giurisdizione 
del rione. Nella 1° e nella 2* sezione il seggio 
definitivo è stato composto ed insediato presto : 
nella 1° con prevalenza de'caltolici, nella 2* 
concordato fra cattolici e liberali e che ave- 
vano un numero quasi ugua'e di voli. 

Nella 3° sezione si è dovuta ripetere la vo- 
tazione per il seggio definitivo perché degli 
eletti alla prima votezione uno mancava e 
non si poteva sostituire perchè nessuno, oltre 
i cinque della lista concordata, aveva avuto 
neppure un voto. È stato eletto amiche li un 
seggio misto. Don Emanuele Ruspoli, sindaco 
di Roma, vota in quella sezione, e si è pre- 
sentato sl primo appello, a cui hanno risposto 
più di 100 elettori. 

* 


1° mandamento, rione Ponte. — Alla 1° se- 
zione, nella sala ferrena del ieatro Apollo, il 
seggio è risultato composto di cattolici, ma poi 
si è ceduto un posto ed un modersto e si è 
nominato un segretario dello stesso colore. Al 


"e i RR 


primo appello hanno risposto 229 i 
) risposto 229 elet 
679 votanti. Alla serione 2° sopra 063 ect 
zi son presentati al primo appello 223 votanti. 
eggio misto, i fautori della lista dell'Unione 
mana, rimasti vincitori, avendo ceduto due 
posi Ro diberali. Alla seziono 3, ai Fil 
i, è accaduto lo Votanti ] 
Cal'isontà. stesso. Votanti ] 
Al rione Regola, 1* sezione, i i 
o i, e, il seggio elet- 
rile. Ta =" Somposti di tre coesarAgtoni 
ue liberali moderati. Allo ste: 
appariiene il segretario. cerano 
Sti elettori più numerosi delle altre volte. 
Nel primo scrutinio i moderati erano inferiori 
ai conservatori, ed i radicali e progressisti in 
noleole minoranze, come dapperiuîio 
otenti al primo 215 548 i 
Mo primo appello 25 sopra 54S in- 
All’altra sezione del rione Regola al pali 
Spada 215 votanti al primo appello sobre 518 
lotto iscritti. È ERE 
rione Borgo, sezione unica, al palazzo di 
Santo Spirito, seggio composto di claricali, Vo. 
tanti 265 sopra 621 iscritti. 
. In questa sezione, ed anche in alcune altre, 
i pochi elettori radicali si sono astenuti dal 
votare. Questa astensione ha fatto spargere 
calde lagrime — celie di cero a questa sta- 
gione — ai progressisti che contavano sui 4 
0 500 voti dei radicali a maggior gloria della 
lista « dei deputati > approvata da Sua Ec- 
cellenza Depretis. N’avevan proprio bis 
anche di quei pochi, Su baii 


193 sopra 


* 


Dei rioni Trastevere ed Esquilino ci man- 
cano jdati precisi. Sappiamo che in Tra 
vere sono stale mandate a votare tutte lo 
guardie carcerstie con raccomandazione spe- 
ciale di non votare per il conte Lovatelli, che 
il ministero non vuole perchè non lo vogliono 
i deputati di Roma. Ed è giusta che i depu- 
tati di Roma impongano i loro candidati 
agli elettofi amministrativi. Per questa volta 
bisogna lasciarli sfogare perchè già le legi- 
slature più di cinque anni non dureno, e verrà 
presto i' giorno nel quale gli elettori romani 
pregheranno pulitamente i loro rappre 
tanti e ritornare alle loro diagnosi, alla loro 
confraternite, alle loro verificazioni dei mi- 
raco! 

Sui risultati della votazione d'oggi non c'è 
da dire nulla di sicuro. Si può prevedere che 
circa ip elettori sono andati alle urne, e di 
questi 9,000, circa 5,000 appartengono al per- 
tito liberale. Ma è pesa semina Pa 
servato da molti: nelle varia sezioni stamani 
i progressisti non avevano voce in capitolo, e 
si sarebbe detto che a Roma non esistevano 
se non votanti per i liberali moderati o per i 
candidati dell'Unione romana. Senza svere 
studia:» calcolo sublime, c'è da scommettere 
che il fiasco più grosso In farà la lista dei 
deputati di Roma, dalla qusle, n 
che l'hanno volata, si son f. 
togliers due o tre nomi, e j 
si quàli i sei proponenti le 

Così un gran numero di elettori moderati 
accettendo la dei mandamenti, 
tuito si nomi dei tre candidati meno noti o 
meno simpatici quelli del Borghese, del Fer- 
raioli = del Malatesta: vale a dire, in altri 
termini, che ha votato la lista di Fanfulla. E 
m: dispiace per Sua Eccelienza Depretis, che 
preterieva di dirigere da via delle Quattro 
Fontane anche le elezioni amministrative; ma 
anche molti impiegati hanno votato la lisia di 
Fanfulla. 

Ci sarebbe quasi quasi ragione di cantar 
vittoria fino da questo momento; ma per fare 
le cose în regola serà meglio aspettare a do- 


mani. 
* 


AI momento di endare in macchina ci viene 
detto che al 3° mandamento la elezione del 
cavaliere Alessandro Remelli a consigliere 
provinciale sembra assicurata con una mag- 
gioranza di circa 100 voti. Era il candidato 
deila nostra lista 

E uno! 


Il marchese Ferraioli ha diretto ieri la i 

guente lettera al direttore della Libertà : 
Onorevole signor direttore, 

Velendomi nominato nel suo numero di quest'oggi, 
è precisamente nella Cronaca ‘elettorale, reputo oppor- 
tuno di dirigerle poche righe con preghiera d'inserirle 
nella seconda edizione di questa sera. 

Ricorderà benissimo che quando parlammo pa- 
recchi giorni addietro delle prosime elezioni am- 
ministrative, io esposi candidamente il mio pensiero 
che era quello di raggruppare tatti gli elementi d'or- 
dine, sotto una bandiera di savia amministrazione. 

Avendomi Ella parlato dell’Unione Romana perchè que- 
stà sî inducesse a prendere talune misure, îo le risposi 
semplicemente che non avevo alcuna autorità, nè alcana 
ingerenza nella direzione di quell’associazione, ma che 
naturalmente m'îmmaginavo non avrebbe segulto in 
tutto e per tutto il suo ordine d'idee. 

Aggiunsi ancora che rispettavo talune suscettività da 


parte sua e di altri, ma che mi pareva vantaggioso pel | 


bene di tutti, di cansare la lotta politica dall’ammini- 


strazione e di mirare unicamente al bene del nostro } 


comune. 
Per conseguenza non ri 


a comprendere. perchè 


la Lifertà mì voglia attribuire una responsabilità che | 


in ogni modo non mi riguarda. 

Come non riesco a comprendere per quali motivi la 
Libertà, che sì professa devota a principi d'ordine e 
di moderazione, di fronte all'attitudine calma della grande 
maggioranza degli elettori, voglia essa sola convertire 
ad ogni costo în aspro conflitto politico attuale fetta 
amministrativa. 

Del resto le mie idee le ho manifestate alla îuce del 
giorno nell'opuscolo da me stampato nello scorso feb- 
braio, e che porta per titolo: Del persiero politico în 


Ialia e di un partito conservatore. Tutti hanno potuto 
e possono leggerlo e giudicare da per sè stessi se in 
me vi è ombra di quei sentimenti esclusivi e parti» 
giani che la Lilerfà, non so perchè, sembra volermi 
‘attribuire. 
@Le numerose lettere di approvazione e d'incoraggia- 
mento che ho ricevuto da persone rispettabili ed in- 
fluenti di tutti i partiti mostrano abbastanza che ho 
saputo elevarmi al di sopra di gare meschine ed esclo- 
sive, e che se non la mia capacità, certo le mie it 
tenzioni, dirette unicamente al bene del paese, sono 
state apprezzate; ciò che mi è stato di non piccolo 
conforto. 

Mi creda con stima 
| Devotissimo suo 
Arsssanpro Fannatoti, 


2. Allo scopo di soccorrere i danneggiati dalle i- 
nondszioni del Po si è costituito un Comitato com- 
posto dai signori Capranica del Grillo marches» Giu- 
liano, Finali commendatore Gaspare, Nobili Vitel- 
leschi marchese Francesco, Renszzi cavaliere Emidio 
e Torlonia ducà Leopoldo. 

Tutti i cittadini sono invitati a portare le loro of- 


ferte negli uffici delle regioni municipali, in piazza 
dei Crociferi (regione 3* Pantheon), in via del Banco 
di Santo Spirito, numero 48 (regione driana), în 


vis della Lungaretta, numero 8} (regione 3 Tibe- 
rina), nel gabinetto del sindaco in Campidogli 
presso i signori componenti il Comitato stesso. 

A rendere poi più agevole al pubblico il recapito 
delle oferta, verranno quanto prima designati anche 
alcani negozi in vari puuti della città. 

=. 1 professore Giacomo Baragli, violoncellista, 
allievo dol chiarissimo professore cavaliere Ferdi- 
nando Furiao nel liceo lo di Santa Cecilia, 
concorse alla cattedra di violoncello e contrabasso 
nel liceo musieale di Padora, e sopra otto concor- 
renti veniva ad unanimità di voti prescelto al rela- 
tivo magistero. 

-. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Cowrrier d'Italie : 

Balletia politigus — Nouveiles. politi 
liga@ internationale Cuneo- Ventimiglia. 3 
os du Vatican — ME 
— L'explorstion de 


rologie — Courrier de Rome — Bu 
informations — Va 


berissimo la ba- 
a Borelli. Di aoplausi 
imente dopo la 
mantenno il fu- 


-. AI Politesma ieri a 

ta delia signorins M 

e fiori ne ebb» a profi 

cavatina del Parbier: 

| rore del pubb'ico e fra 

cas Me...dea. Benissimo come s-mpre 

sna e Ronconi che d'iziaero 

colla beneficata e in psrti eguali gli applevsi del 
blico... lascisndo stars i fiori. 

1 Corea la compagnia Lavaggi contenta il 


suò pubblico diuro» passando dalla Palria al Ro- 
manzo d'an 
coloso dra 


rane povero, a da questa allo spetta- 
a Cora la Creola cha sì dà stasera alle 
10 ® nel quale ce n'è da far andar in 
pubblici dell 1 pub- 


delirio tutti rene come un so! 
| blico. Amori, pugnali, corti d'assise e, naturs)mente, 
avroeati! C'è da conserraro i brividi per 
| mana, 0 con qaesto caldo sarebbero, cme cl 
la manna del paradiso. 

-. Doppia rappresentazione equestre al Circo reale 
a glio Sf-risterio. Ls raccomando agli elettori ammi- 
nistratiri, che hanno fatto il loro dovere e deside- 
rano una croce: quei duo teatri sono Îa scuo!a pre- 
paratoria per gli ordini cavallereschi. 


Il Fanfalla si vende a Tumfsf a centesimi 10 la 
copi presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bv-Mandil 
Casa Fiorentina. 


| Terecrammi STEFANI 
I i 

| LONDRA, 14. — Lord Salisbury dichiarò 
| zatheodori pascià ha negato positivamente l'esistenza 
| di una convenzione fra la Turchia e la Russia, la 
| quale impedisce l'occupazione dei Balcani per parte dei 
| Turchi. 

Il Times dice che al Cairo sì parla dell’abdicazione 
del kedive. 

Il Morning Advertiser smentisce che il signor Vivian, 
console generale d'Inghilterra in Egitto, sia stato ri- 
chiamato. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Il kedive protesti presso 
la Porta contro l'accusa di avere violato i trattati colle 
potenze, e dichiarò che vuol mantenere colle potenze 
le migliori relazioni. 

L'Austria decise di aggiornare l'occupazione del di- 
stretto di Novi-Bazar. Il distretto è tranquillo; tut- 
| tavia i comitati slavi fanno propaganda in favore del- 
| r'antonomia. 

BUDA-PEST, Li. — Tisza lesse un rescritto reale 

| che chiude l’attuale sessione del Parlamento e convoca 
| la puova sessione pel 2 ottobre. 
VIENNA, Li. — Monsignor Jacobini, nunzio ponti- 
| ficio, comunicò al ministero degli affari esteri una nota 
del cardinale Nina, la quale fa alcune provoste per 
regolare la gerarchia cattolica nella Bosnia e nell'Er- 
zegovina. 

Ta Corrispondenza politica smentisce che il barone 
Hlaymerle, ambasciatore austro-ungarico presso la Corte 
d'Italia, sia stato chiamato a Vienna. Il barone May- 
merle, come suole fare ogni anno, partirà soltanto in 
congedo durante il mese di luglio. 

BELGRADO, 14. — Sermet effendi cichiarò a Ristie 
che la Porta non può conchiulere una convenzione 
consolare colla Serbia. Il governo serbo ricusa quindi 
‘i acconsentire alla reazione di un consolato generale 
iurco a Nissa. 

BOMBAY; 14. — È arrivato oggi il postale Singa- 
pore, della Società Rubattino. 

VERSAILLES, li ta del Senato. — Wad- 
dington sostiene il progetto del ritorno delle Camere 


e Ga- 


a Parigi e la riunione del Congresso per discutere u- 
nicamente l'abrogazione dell'articolo della Costitaziose 
che fissa la sede delle Camere a Versailles. Egli legge 
la mozione che sarà sottoposta al Congresso, dice che 
il governo risponde del mantenimento dell'ordine e 
constata la pacificazione degli animi, dicendo che la 
saggezza della democrazia francese darante la crisi 
del 1877 merita la fiducia del governo (Applausi). 

Say respinge le obiezioni sui pericoli che potreb- 
bero essere cagionati dal Consiglio municipale di Pa- 
rigi, e dichiara che il governo farà rispettare la legge. 

Laboulaye combatte il progetto. 

La seduta continua. 

VERSAILLES, 14. — Il Senato, dopo i discorsi di 
Waddington, Say, Freycinet e Laboulaye, approvò con 
159 voti contro 130 la proposta di Pesrat per il ri- 
torno delle Camere a Parigi. 

CAPETOWN, 31 maggio. — Gli Inglesi avanzeranno 
verso il paese degli Zula nella prossima settimana. Il 


principe Naporeone prese parte a parecchie ricogni- 
zioni. 
CAIRO, 11. Una circolare del kedive ai consoli 


dice che, in presenza delle potenze” contro il decreto 
del 22 aprile, il kedive preseata all'approvazione delle 
| potenze un progetto, affinchè esso divenga un contratto 
internazionale. 

La circolare parla del pagamento integrale del de- 
bito fluttuante, mediante i fondi del prestito Roth- 
schild. 

BERLINO, Li. — Il Reichstag decise di deliberare 
sul progetto dell'Alsazia e della Lorena in seconda 
lettura è in seduta plenaria, respingendo la proposta 
di rinviarlo alla Commissione. 

MADRID, Li. — Martinez Campos disse al Senato 
che il generale capo degli insorti a Cartagena fu gra 
ziato perchè prestò giuramento al re, mentre Ruiz Zo- 
rilla continua a cospirare contro le istituzioni dello 
Stato. Il ministro soggiunge che seguirà una politica 


_______________ _— _ _—— mt 
FONAVENTURA SEVERINI, Gereule responsabile 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE ( Vedi tra gli avvisi. 


rr———————€«É€ 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 

PALAZZO BERNINI 

115, Corso © via Belsl 


SI AFFITTEREBBE 


ad :nno, un appartamento di 6 vani con mobili, primo 
piano, esposto 2 mezzogiorno, molto sole, cttima si- 
tnazione presso la nucva Pesta. Si può trattare per la 


a, A 


dita del mobilio, Rivelgersi all'Agenzia Pochalsk 
a dei Cors), (6695 P) 
_ —__mÉ_____ 
Apertura del Grande Stabilimento 
BAGNI al Lido VENEZIA 
Vedi tra gli avvisi. 


———— + 6 
ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più somalo ed agro 
a o per 
23 le vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per | 
berarsi dalle mosche im- 
pedendo lore di guastare 


merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE- 
Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
ato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
fallaggio. 
Dirigere lo domande accompagnato da vaglia 
stale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 
—_——m———___zn 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed‘in caso Pin 
cendio — Getto fortissime, senza fatie 

Ogni pompa è corredata delle lancie per 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, la rendono îndi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Depesito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi a ©. via dei Panzani, 28. 
——— T €««+**- —& 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, lo frutta, eco., ecc. 


Elegautissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob- 
Bliguto di ogni servizio da tavola e ne fanno un del- 
lissimo ornamento di poca spes?. 


Prezzo da L. 2 a L. $50 


Deposito a » sll'Emporio Franeo-Italiano C. 
Finzi è €. ani, 28 — Mitano alla Succursale 
dell'Empor: o-Italiano, via S. Margherita, 43, 
Casa Gor Corti e Bianchelli, via 


Frattina, £ 
—=—@<""@"/“l["=-@ru«©ss 

Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubbîicità OBLIEGIT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p. - Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 31 — Milano, via Santa Margherita, 15, 
casa Gonzales. — Parivi, 21, rue Suint Maro. -— Londra, 
439-140, Fleet-Street, E. C 


IPA BARR 


VIENT DE PARAITRE 
A. VALADIER 


GONTES DE L'AUTRE MONDE 


Douzriàme édition de 200 exemplaires numérotés, 
i revue, corrigée et augmentée 


Querage condamné par la Sacrée Congregation de l'Inder 


TABLE. — L'Orang-outang poîte — Prologue — A la porte dul 
guradis 7 Une ame en peine — Une pariage — Que iaisons-nous 

Papet — Un conseil privée — Epilogue — Le Concile — Decret 
— Da Cardinal malgré lui — Un Pape de l’avenir — Une conièrence] 
—La France en 1871 — Le siége de Paris — Les lamentations del 
Saint Pierre — Un réve — Le Lit e la Sacristie — Le Bien et le 
Mai — Le fabrique des Saints — Mon testament. 


gine, L. 15 Dirigersi al | 


Un Elegante volume formato 8 di 388 
via S. Margherita, Milano 


VEmporio Franco-laliano C. Finzi e C. 


Lago di Com PARAVISO Vall'ntelii 


Vtabilimente d'acque minerali 
solfo ferruginose 
con bagni e doccie 
Aperto il 4° giugno 
Clima alpino di costante temperatura. Per le informa- 
zioni dirigersi al proprietario conduttore 
ti BARILANI Rag. Domenico. 


Fabbrica e gun Magazzino di Letti 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 


di &. Garassino e F' 
Via în Lacina, 27 A (nell'ex locale dello Skatingh Palazzo) 


ui] 
GLI 


Sofà completo L. 60. 


VALDIERI 


Presso CUNEO, 4346 metri sopra il livello del mare. Tem- 
peratura massima 20 centigradi. Telegraîo dello Stato. 


NDE STABILIMENTO pi BAGNI 


| "’TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
5 Aperto dal 20 giugno al settembre 
6688 Caroni e Claretti, couduti 


‘COMANO (nel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia potente e radicale di quest’acqua rara usata come la- 
guo nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, dovuto] 
alla sua natura (iodica azzotata), ne hanno da antica data affermata] 
la sua fama, vedasi gli scritti dei signori Dr Senatore A. Verg 
De.F.. do Mantroni, Dr A. Faes, Dr Guadagnini, Dr Bezzi, Dr 
Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr Plinio Schivardi (IL. edizione Mi- 
lano). Sì aggiuoge usata come bibita quella portentosa di sanare le 
malattie del bronchi, tesi croniche, infiammazioni intestinali e dla 
vessica, e su ciò vedasi pare gli scritti dei soprasegnati dottori.iac- 

Comano posto nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai gh 
ciai dall lo e delia Bressanella, dista dalla stazione di Trento] 
23 chilometri, con giornaliera coincidenza postale e teleeratica. 

‘Apertura dello Stabilimento dal 1° giugno all'ottobre. 

TI sottoscritto direttore offre un attento e premuroso servizio € 

Tiitezza nei pretti. Vianini Valeriano. 


na cari 
i, farmacia 


== 
Me emme di Tonno i meglio retato ci 
asi di ose I sr Suri, ve e lai misitae 
conenrorenegmene col cd è Tora. Di nl 
Fra qui ne cen ana ene di godi cd Gegion 
moto deve le ite pe o det ricer 
abbonato ande toi Lire © (cl list ieri 

| Pennalo se si desfderato): per ji s 


Stunsro separato L. 1. Alle signore 
= iù dettagliato, verranno spedite gratis dn copi: 
LE SIGNORE per fl 4579. Le postre genti 


del Giornale delle Donne, via Po, s. 1 


PIANOFORTI Roma 
G.DUCGCI &« C° 


Wié Foritanella Borghese, 56; pilizzo Ruspoli] 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 


Roma 


Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 
Nirenze, piazza S. Gaetano, m. f è 9. 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'Acqua Minerale Sulfurea detta 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Quesio STABILIMENTO BALNEARIO situato nelle Colline di Livorno, in luogo 
ameno, a tre chilometri dalla Città e precisamenta nella Tenuta di Limone, verrà 
[aperte dal 16 del corrente mese di Giugno a tutto il 20 del prossimo mese di 
Settembre. (6709) 


ei) 20 laCCHINE da CUOITE 


d originali STEWART-SINGER di ni-| 
#5 gliorafa costruzione con Spoleita patentata, 
È coll'andamento silenziosissimo ed elegante 
montatura. Di queste macchine americane) 
si vendono separatamente anche le parti 


»HENRY STEWART” 


@ Prezzi bassi in confronto delle altre! 
@ macchine americane. 6692 


di Agenzia generale e deposito per l'Europa 
ERNESTO MURJAHN e FIGLIO, BREMA 


senza aggiunge: 


NJECTION BROUBES 


principali Farmacis del mondo, ed a Parigi presso Giulio Ferré, farcscista, 108, 


rue Richelieu, successore del sig. Brox. 
a 


NEW-YORK 


Igienica, infallibile 
0 preservativa. La | 
vola che guarisce 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genulîno soltanto se cilaseun vaso 
porta la segnatura di 


| Depcsito in Milano presso © Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
e presso la Filiale di Federiee Jobst, © dai principali Farmacisti, 


4 Droghieri e Venditori di commestibili. (Cisa) 


so’ no 


Stabilimento roterapica 


ANDORHO 


Aperto dal primo giugno 
l Dir. Dott. P. CORTE 


BELGIRATE 


Lae Majeur 


GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Etablissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 

è 30 minutes des Iles 
romées. Jolijanlin, 

6 et telégraplie, volturea pour 
la Suisse dans l'Hotel meme. 
Prix tres-modéris. 
Propriétaire G. CANESSA 


THYMOL-BORE 


Agiene è solubili della cas 

i, lozioui, toletta intima, 
disinfettante, medicina domen 
tica, epidemie, ecc., profumo dei 
pi delicati. È dichiarato supe. 
Fiore a tutti i prodotti di questo 
gurere e raccomandato de arte 

sommità medicali. — La boo- 
cetta : franchi. 

Sapone. Fhymo]-Boré 
Apia e vmmrezioe dela pei 
Thymoline - Dor$ 
Cipria velata e alp 


"Deposito generale : 
20, RU RI PARIGI 


ito a Roma presso Corti è 
Paci ta Pratt 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


DO 
“E0uecEFA della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFENTERI. 


o  r—P—_u 
FARINA ur H. NESTLE 


‘ALIMENTO COMPLETO PEi» BAMBI 
GRAN DIPLOTIA D'OnonE 
Medaglia d' 


ILLors 
pelau, 


Si rendo i ne drogherie. 
PARIGI a: 


la firma. 
RE 


L’INDICATORE 


Sono il migliore ed il più gu-| 
Istevole purgaate, perchè possousi | 
fronde, 4 Di alimenti e 
bevande forti nti. d 

0 alcnà disgusto o fatica. |_ Piccolo arnese di forma elef ©! Liquidi 


gionano alcun disgusto 0 fatica. 
cn izante e perfetto, di lunga du-| Dimostra in ùm omento hi 
UFFICIO DI PUBBLICITA |rata, arruota rapidamente vun| quantità di liguido che trovasi 


delle FORBICI 


LIEBIG | 


FABBRICATO A _FRAY-BENTOS (Sup-AmERIcA) | 
I 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suea), il 27 di ciascon mese a me 
nr, toccarlo Menina, Catania, Port Said. Ste è Aden. D °° 
» Zicesandria (Egitto), tutti i gioredì allo 5.112 di sera toc. 
tando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca. 
gliri alli domenica cl vapore per Tunis) 
Leva, toccando Livorno, futti î lunedì allo ore 6 sera e 
tatti i mercoledì alle 40 pom. 
2 Messina è Catante, tuttii giovelì alle 5 {2 sera 
3 Singaporo e Batavia toccando Porto Said, Suez, Alen, 
Galles, trimestrale dal 3 geonaio 1878 a mezsogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddale 
"7 Favorno ogni fimel alle 10 matt., martedi alle 5 1g por: 
@ domenica alle 8 antim. 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 412 pom. 
Cagliari tutti i lunedi allo 6 sera (toccando Terrazona, Si- 
niscola, Orosei @ Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret: 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed 
il 25 d’ogni mese a mezzodì. — 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


» Gsglinri martedì allo $ sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
ì venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer. 
zanotte toccando Ciritavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 

Civitavecchia, tutti i martedì a oro 8 sera © mezzanotte, e 
venerdì e domenica a mezzanotte. 
Portotorres ogni gioverì alle 8 11? sera direttamente, tatti 
i martedì a mezzanotie, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
tatte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia © Maddalena. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina E 
Genova ogni martedì alle i è 9 sera, mercoledì ore 8 matt. e 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore i pom. 
Maddalena, tutti i martelì a mezzanotte toccando Civitarec- 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, lutto lo domeniche alle {4 antim. 
LvArcipelago ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
‘in GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Delli 
|— In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


LA SALUTE 


CANOBBIO (Lago Maggiore) 


Grande Stabilimento Ilroterapico , con sorgente. d'Acqua 
Minerale. — Apertura 30 Maggio. 
Direttore sanitario : Dott. Nicolis. 6983 
Couduttori : E. Berta e Maffioretti. 
NB. Per informazioni rivolgersi anche all'HsteZ Pozzo, Milano. 


FIRENZE 


Via Tornabuoni, 


PILLOLE ANTIBILIOSR B PURGATIVE 


di COSPER 


Rimedio rinomato per lo rralattie biliose , male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini ; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
lper mal di testa © ve . — Queste pillole sono composte di so- 
stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro mineral 
[nè scemano d'efficacia col’ serbarle lungo tempo. Il loro uso non 
[chiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall'esercizio, 
|è stata trovata così vantaggiosa allo funzioni del sistema umano, che 
[tono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortif- 


ecc 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le do- 
SGF rianie accompagnate da vaglia pote ot tronto 
Roma presso la farmacia della Legazione Britabnica Sinimberghi, 
ria Condotti ; Achille Baldasseroni, 446, via del Corso in piama San 
(Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la 
[Farmacia Italiana, 445, lungo Îl Corso; presso la ditta A. Dante 


Ferroni, via dela Maddalena. 46-47; F. Compaire, Corso, 383. A. 
Manzoni e C. va di Pietra, SI. ga Li. 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principalo Gazzetta mecica di Berlino: 
[Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744, 16 marzo 1878. 
[Da qualche’ anno viene introdotta eziandio mei nostri 
posi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravig] 


ecifica, do) 
0 di dichia» 


(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 »- 
Costa L. Una 


aa 


Mia moglie, la 
forti dolori reumati 


pidi pro- 
J 3 la mia compagna 
come nei primi anni di nostro matrimonio 
‘Aggradisca mille ringraziamenti are mia, e mia cara 
moglie, e ricordandomi sempre di lui. ©. 
Luigi Axzari, negoziante. 


possono occorrere in qualunque” sorta di malattie, e ne fa 
spediziono al ogni richiesta, maniti, so i richiede, agche di 
consiglio medico, @ si spedisce contro mmessa di vaglia. 

. RIvemDITORI : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro Ga- 
rinei, farm. Marignani, Agenzia A. Manzini e C. Società Far 
[macgutica, Firenze, H. Roberts farm. della Legazione Britan- 
mea, Bambi Niccolò, (. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesta. Nt 


blieght pajo di forbici. di. qualunquel| d 
Roma, piazza Montecitorio, 127[grandezza, dalla più fina alla|i un barile. 
Firenze, piazza Vecchia di SCM.N |Più grossa. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50. 
13. Milano, via S. Marghèrita 15|Depéeito a Milano presso € Finzi/e C. 45, via S. Margherita. 


poli, itti Luigi. Leonardo e Romano, Pietro Viappiani, 
Roma è în tutte le principali farmacie del Regno. 


Tip. ARTERO è C., Piazze Montecitorio, 124 
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In Roma cent. 5 


Num. 161 
DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Avvisi e laser preso ii Priciple di Pubblicità 


Roia Pam forio, 17, 
Monteiro, 1, p. 
Finanze, Piazza Vecchia S. Maria Rotella na 
PoeSt.] 

n 
n 


esi ZANPILA 


Roma, Martedì 17 Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


FATE LA CARITÀ! 


Ora che la battaglia elettorale che ha preoc- 
cupato il nostro pubblico è passata, Farfulla 
deve occuparsi di proposito delle miserie pro- 
dotte dai flagelli dell’acqua e del fuoco nel 
nostro caro paese. 

I danni dell'Etna la Dio mercè saranno se 
non facilmente riparati, resi tali da essere 
meno penosamente sopporlati : una mano del 
governo, una della carità cittadina e un po’ di 
abnegazione in quelli tra i danneggiati che 
non sono rimasti privi di risorse, basteranno 
a far sì che la disgrazia diventi tollerabile. 

Ma una sola mano del governo, una sola 
della carità non basteranno pur troppo al sen- 
sibile alleviamento dei danni prodotti dal Po. 

Bisogna che tutti diano, e che tulti facciano 
dare, nella proporzione delle loro forze. Bi- 
sogna che la carità italiana, che ha dato testà 
agli inondati di Szeghedino un largo pegno di 
generosità internazionale, sia in questa circo- 
sianza superiore a sò slessa. 

Bisogna che la carità romana, che si è mo- 
sirala così ingegnosamente benefica verso gli 
asili d'infanzia, moltiplichi i suoi sforzi gene- 
rosi a sollievo di un immenso inforlunio. 

Pensiamo che i disastri, sommati a milioni 
di lire, recati dalla piena del 1872, non erano 
ancora del tutto riparati, quando furono sor- 
passati dalla recente inondazione. 

Pensiamo che ci sono interi paesi distrutti 
e migliaia e migliaia di persone rimaste senza 
telto e senza pane, migliaia d’esseri vaganti 
come anime in pena, sulle sponde dello spa- 
ventoso fiume che ha loro inghioitito la casa 
e gli averi, accampati come gli zingari, o 
come un popolo fuggente da una irruzione di 
devastatori, sulla nuda terra di un argine crol- 
lante sotto i colpi della piena. 

Fate la carità! fate la carità! 

I comitati si ordinano da ogni parte; i gior- 
nali aprono sottoscrizioni. 

Faafwlla non ha ancora imitato i suoi con- 
fratelli, aspettando che un poco di direzione 
sia data a questo movimento della beneficenza, 
che vuol essere pronto e uniforme, e deve 
spandere i suoi soccorsi dappertutto ove ci fu 
danno. 

Bisogna che la piena della carità sostituisca 
quella delle acque; e però si deve anzitutto e 
subito procedere a un comitato generale di 
soccorsi, ove ogni bisogno sia rappresentato, 
ogni miseria abbia un’eco, ogni denno un 
proporzionato alleviamento. 

La mencanza di questo centro, come ha 
trattenuto Fanfulla dal dare finora il suo obolo 
e di raccogliere quello dei suoi amici che non 
avrebbe poi saputo come equamente ripartire, 
sarà presio rimediata. 

Appena lo sia, FasfuZla manderà la modesta 
offerta sua e quella di chi vorrà per suo mezzo 
concorrere a quesl’opera necessaria di bene- 
ficenza. 


UN ROMANZO DI DONNA 


Paolo sent) corrersi un freddo di voluttà a- 
cuta giù per le spalle, e diffondersi con una 
specie di spasimo convalso, ma delizioso per 
tutta la persona. Lo sguardo gli si velo: egli 
sbbe una pazza psura che la fanciulle, che sna 
moglie, fosse davvero un fantasma, e gli fug- 
gisse dalla finestra, confondendosi nelle lonta- 
nanze azzurre della notte stellata. 

Tutte le indolenze del giovane si riscossero 
in usa tensione di avida sensualità. Egli fece 
l'atto d'inginoochiarsi dinanzi a Luisa susor- 
Tando: 


— Quanto ssi bella, e come sento di volerti 
bene! 

— Anche tu sei bello così — rispose lei, 
Paga, guardandolo sorridente ed amorosa a sua 
volta. — Anch'io desidero volerti tutto il mio 
bene — soggiunse con ascento profondo di vi 
rità — e, gui? potrò amarti, quanto non credi 
forse neppure possibile. Ma bisogna anche 
tenderoi. 


Paolo era ebbro. Si disse pronto a tutto, 
schiavo di lei, felice di seguirne la volonta ed 
1 caprioci. 

— Non si tratta di capricci — ella replicò 
— sono cose serie ch'io chiedo. 

Egli guardò la moglie sorpreso. Dov'ella an- 
dava a parare ? 

— Ti spaventa nullaf — domandò Luisa 
inopinatamente. 


Un giornale ha scritto: « Quante famiglie, 
mon ancora riavute dai dani del 1872, do- 
vranno soccombere! ». 

No! quelle famiglie non soccomberanno: l'I- 
talia non lo permetterà, perchè la pietà non è 
moria nel cuore degli Îtaliani dopo la cata- 
Sirofe di Szeghedino. Quelle famiglie ricordano 
gli eroismi di sacrificio compiuti per esse dai 
soldati e dal popolo, dai borghesi e dai patrizi, 
© sperano; quelle famiglie sanno di essere in 
Italia, fratelli in mezzo a fratelli, e sperano. 
Quelle famiglie hanno dato all’erario l'imposta 
sudata e alle battaglie il braccio dei loro fi 
© sperano sempre più; e sanno che ]” 
stenza non è una elemosina, ma un rigoroso 
dovere, 

E chi vorrà sottrarvisi? 

Non cerlo Fanfulla; non certo i nostri let- 
tori; non certo Roma, la quale, in guisa di 
commento al suo voto di ieri, deve cogliere 
l'occasione per provare che si sente ed è la 
capitale del regno, la madre comune di tutti 
gli Italiani, 


NOTE PARIGINE 


13 giugno. 
Blanqui è a Parigi, vive în casa di un suo cognato, 
€ se va alla finestra, vede l’Ilotel-de-Vilte, 0 per par- 
lare più preciso, il nuovo edifizio che sta fabbrican- 
dosi sui ruderi del vecchio. Blanqui può ricostruire 
nella sua mente la famosa noite del 31 ottobre 1870; 
le sole ore di tutta la sua vita in cui fu, 0 credette 
di essere, finalmente! capo del governo. Si prendeva 
tanto sul serio in quella notte, che avera già inviato 
— me ne ricordo benissimo — l'ordine ingenuo di 
chiudere tutte le porte di Parigi, per impedire si Pras- 
Siani di entrarvi! Il sogno finì all'alba quando si pre- 
sentarono 100,000 guardie nazionali per salvare il go- 
verno della difesa nazionale. Fu fatta una convenzione 
e Blanqui uscì dall'Ilotel-de-Ville a braccetto del ge- 
nerale Tamisier. 
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Reporters e giornalisti corrono în via di Rivoli per 
parlare con Blanqui, ma questi finora non ha ricevuto 
che pochi eletti; Clémenceau, il suo difensoi<. fra gli 
altri. Vive di latte, si trova tulto confuso cai rumore 
parigino, la libertà per ora lo incomoga. Pensate che 
era da otto anai — l'ultima serie ! — nell'istesso luogo, 
con le stesse abitudini, parlando con le stesse per 
sone, con le stesse manìe da prigioniero. Tutto a un 
tratto, una notte in fretta ia fretta lo liberano, lo 
mettono in ua vagone, ed eccolo a Parigi. Gli ci vuole 
qualche tempo per riaversi. Di già a Bordeaux rimet- 
tono fuori la sua candidatura, ed è facile predire che 
dopo qualche giorno di calma egli andrà a gettarsi di 
nuovo nella baraonda politica. Ne vedremo e ne udi- 
remo di belle, se riprende le sue forze. Il mot de la 
fin su Blanqui — che lo dipinge tutto d'un pezzo — è 
di uno al quale banuo domandato : — Cosa c'è di nuovo 
di Blanqui, dacchè è a Parigi? — Non so... credo 
che l'abbiano arrestato !.... 

XXX 

Ua principe ereditario, che muore in un apparta- 
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mento ammobiliato, nelle braccia di un vecchio servi- 
tore, è ve caso raro nella storia — quando il padre 
regna tranquillo nel suo paese. Il principe d'Orange 
ci ha dato questo malinconico spettacolo. Ormai i gior- 
nali un po'alla volta banno sciolto lo scilinguagnolo e 
reccontano come e amasse » Parigi, € che vita vi con- 
ducesse. Ahimè I è vero pur troppo che egli dona un 
esempio poco lodevole, data la situazione nella quale 
egli si trovava. La libertà con cui si parla di lui ora 
consiste nel metterne il nome chiaro e tondo, invece 
di chiamarlo il signor X, come avvenne in quel pro- 
cesso la cui causa io raccontai nel Fanfulla ponendone 
la scena — mi pare — in China. 
bas 

Il principe preferiva Parigi ad Amsterdam, e diri- 
gere una cena al governare uno Stato. Aveva per a- 
mici tatti i riveurs di Parigi, ed è uno di essi che lo 
precedette alla tomba, Grammont-Caderousse, che gli 
diede il nome familiare di Cifron. Abituato alle pre- 
mi?res delle operette, lo si vedeva più spesso da Bignon 
e a Mabille, da Laborde, o in casa di qualche etèra 
celebre, che a Versailles 0 all’Elysée. Uno dei suoi ul- 
timi dispiaceri è stato quello di non poter andare alla 
festa dell’Opéra... Con tutto questo egli era abbastanza 
amato, e gli Orange sono una dinastia così nazionale 
in Olanda, che tutti gli Olandesi con i quali ho par- 
lato dimostrano un dolore sincero, e rimpiangono la 
sua morte. 


XXX 


44 febbraio 1880. I 200.000 franchi di danni-inte- 
resi che chiede al Gauloîs gli hanno ribellato contro 
gran parte della stampa, la quale prende le difese di 
questo giornale 

La sentenza che divide « di corpo e di beni » îl 
marchese di Caux da Adelina Patti non parla di proi- 
bizione di cantare. Ma il codice mantiene il potere 
maritale, e il marchese può proibirle di mostrarsi sulla 
scena nel paese ove egli è domiciliato, Altri affermano 
che egli può proibirle soltanto di cantare con Nicco 
lini, e pensano che Merelli scioglierà il nodo, scrittu- 
rando un altro tenore. La questione è imbrogliata, e 
appassiona le bean monde della capitale. Se Merelli la 
vince, avrà fatto la reclame la più colossale alla sua 


impresa. 


XXX 
A proposito, non pare che il successo dei Francesi 
a Londra sia così gigantesco come si è proclamato. 
Gli Inglesi, meno poche eccezioni dell'alta società, si 
divertono poco al Gajety Theatre, perchè capiscono 
poco. Hernani ebbe un successo mediocre, e il Fils 
nalsrel ancora meno. Di giorno si chiedono per i 
palchi e i foulenils dei prezzi esorbitanti, ma di sera se 
ne vedono poi molti vuoti. Un giornale inglese ha fatto 
il conto che, volendo andare sette volte ai Francesì, 
a Londra, e valutando i prezzi della Comédie-Francaise 
qui, torna più conto fare il viaggio, e vedere Parigi 
per soprammercato ! 
XXX 


ll signor Richard sta scrivendo un dramma spetta- 
coloso, in non so quanti quadri, intitolato / mille. Il 
soggetto è la spedizione del 1860, e Garibaldi sara 
naturalmente il protagonista. Fin qui nulla di straor- 
dinario; ma il bello è che ha per collaboratore il ge- 
nerale Bordone, uno degli attori veri del dramma. È 
una bella trovata quella di mettere in scena î fatti ai 


I 
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quali s'è preso parte. E se la va di questo passo, sì 
Ù 
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può sperare di vedere un Assedio di Parigi in otto 
quadri scritto dal signor de Moltke, e anche La morte 
dell'arcivescovo di Parigi, opera di « uno che l'ha am- 
mazzato!! ». Nello stesso genere di curiosità 2 Stras- 
burgo La capanna dello zio Tom è rappresentata da 
verì negri. Le poche parti dei bianchi sono sostenute 
da attorî che si dànno della biacca sul viso e sulle 
mani. Il mondo alla rovesci 


AK 


La moda è di andare di sera al Salon illuvainato 
con la luce elettrica. I quadri e le statue si vedono 0 
male, o inesattamente, ma non fa nuila, ci si va com 
furore. Le belles peliles vi passano gradevolmente le 
prime ore della sera; gli uomini ci vanno per le belles 
pelites, e per fumare un sigaro nel giardino, Le si- 
guore a modo ci vanno perchè le ombre dense che qua 
e là interrompono la luce, dìnno qualcosa di miste- 
rioso al luogo, e i romanzi vî si abbozzano più facil- 
mente. Dei pittori alcuni sono furibondi dalla rabbia, 
altri contenti come pasque, a seconda dell'effetto che 
la luce Jablockoff produce suì quadri, i quali tutti © 
guadagnano 0 perdono molto da essa. 


XX 


Rubo a una rivista inglese un aneddoto che hotro- 
vato — e spero troverete — saporito e curioso. Il 
principe Pietro di Oldemburgo è sopraintendente di 
un collegio governativo di ragazze. Ultimamente gli 
vengono rivolti lamenti sul modo col quale sono nu- 
drite. Senza prevenire nessuno, va al collegio all'ora 
del pranzo e dritto în cucina. Proprio in quel punto 
stavano uscendo due soldati che ne portavano fuori 
un gran caldaione fumante. — Alto 1d, esclama il 
priccipe. Mettetetelo giù. — I soldati obbediscono. 
— Andate a prendere un cucchiaio, — Glielo portano. 
Uno dei soldati vuole azzardare un'osservazione. — Si- 
lenzio! grida il principe. Levate il coperchio. Voglio 
assaggiarla io! — Nessun'altra obiezione viene fatta, 
e Sua Altezza inghiotte una bella cucchiaiata. — E 
questa, esclama, voi la chiamate zuppa ! È dell'acqua 
sporca! — Precisamente! Altezza, rispose uno dei sol- 
dati. Abbiamo or ora lavato le casseruolel! 


Tableau ! 


GIORNO PER GIORNO 


Questa mattina, delie ombre bizzarre si pro- 
ducevano a un tratto lungo le vie nei posti 
soleggiati 

Erano i sei nasi dei quattro deputati di Roma 
e dei due depulati aggiunti, cresciuti a pro- 
porzioni fenomenali in seguito all’esito infalice 
della lista patrocinata da loro (loro masi o 
loro deputati, come vi piace). 

Nel fervorino che raccomandava quella lista 
i sei (depufati o nasi, come vi pare) dicevano 
agli elettori : 

« Mostratevi in questa lotta degni di Roma 
libera e grande. » 

E c'erano firmati anche i fratelli siamesi 
Ratti e Ranzi. 

Libera! Ranzi! 

Grande! Ratti. 
(senza scarpe). 


.. un metro e cinquantadue 


regi > e pilo 


— Che cosa mi dovrebbe spaventare ? — fece 
Paolo intontito. Adesso, egli capiva anche meno. 

— Egli è che ti voglio uomo, io! e tu non 
lo sei. 

L'attacco fa brutale; ma forse mancava al 
suo secpo. Paolo cominciava a sospettare in sca 
moglie un'eccentricità affatto bizzarra. Aveva 
voglia di ridere quando osservò : 

— Non mi fai precisamente un complimento. 

— Lo so bene! — rispose Luisa, infiammata 
delle parole che stava per pronunciare — ma 
voglio esser franca anzitutto, e mi perdonerai, 
per poco che ta mi comprenda. 

Si raccolse un istante, e prosegua): 

— Vedit... non hai saputo ancora avere nè 
una passione, nò unainiziativa; sei un gaudonte, 
che si vale della fortona per assopirsi in una 
nollità senza scopo. 

— È da filosofo — osservò Paolo maligna- 
mente. — Sono nno stoico. 

— Sei qualche cosa di peggio, ed in ogni 
modo, a me questo non piace. 

Il giovane fece un atto, come di chi si di- 
vincoli da una stretta. Per la prima volta la 
sua volontà, ghermita da un'altra più tenace, 
rivelavasi ricalcitrando. 

— Ta sei troppo eocessiva — diss'egli — e 
trovo pei scelto molto male il memento per tali 
discorsi. Via, non ei fabbrichiamo pene, ehe non 
sono da noi e per noi. Sono assetato del tuo 
amore ; ecco che cosa sono. 

Anche Luisa aveva avuto l'idea d'essere stata 
eccessiva, © d'altronde le sue rigidezze non re- 


sistevano alla vaga lusinga delle ultime, atfet- 
tuosissime parole di Paolo. Cambiò tono ; prese 
la quistione da un altro punto di vista. 

Disse di aver letto molti romanzi; bisognava 
perdonarle, s0 nell'espressione dei suoi desideri, 
non sapeva evitare il romanticismo della forma. 
Però, le sue intenzioni erano buone ed oneste. 

Eila sapeva che spesse volte l’uomo riesce 
quello che una doana lo fa, bono o cattivo, 
onorato o spregevole. Orbene, ella intendeva che 
il nome di suo marito avesse ad essere ripe- 
toto con onore dalla folla. Forse perchè nes- 
suno aveva pensato a rivelare a Paolo l 
buone qualità, stimolandolo all’azione, e; 
rimasto inerte. Ma adesso, ella era Ja, a com- 
piere tale opera con energia e con amore, e 
sapeva già che Paolo avrebbe finito per secon- 
darla. 


— Ta sei una sognatrice insigne — oglile 
rispose ridendo. 
Luisa lo avrebbe volentieri battuto. 


XII 


L'azione s'impegnò subito. 

Dopo due mesi Paclo sentiva che la moglie 
lo infastidiva. Le velleità d’ambizione ch'essa 
gli avova manifestato la sera stessa delle nozze, 
erano una vera infermità cronice, un’oppres- 
sione di tutti i giorni e di tutte le ore, insi- 
stente ed insopportabile. 

Era irritato contro Luisa; le portava ran- 
core per essergli costata la fatica di formarsi 


contro di lei una linea di condotta: la resi- | 


stenza, vigile, quasi in allarme tutti i giorni, 
tatto le ore, tatti i minuti. Gli mancava in 
casa quella pace agevole che i suoi blandi a- 
mori gli avevano fatto sognare. 

Adesso vedeva la sciocchezza epica di essersi 
ammogliato, lui, così negato al matrimonio. 
Aveva rinunciato alla sua libertà, per prenderai 
in casa una dottoressa infatuata. Doveva sa- 
perlo che non c’era da cavar niente di buono 
da una borghesuccia solitaria. 

Per istinto di rivolta egli riprendeva le an- 
tiche abitudini; ma presentiva inquieto come 
queste, nel loro presente carattere d'infrazioni 
sarebbero state gravide d’inconvenienti, e coi 
indole di Luisa potesse farne naseore dispi 
ceri e tempeste. 

Con tutto ciò, sua moglie lo teneva in con- 
tinno stato di maraviglia, di ammirazione di 
tresì. Il pronto ingegno di lei ne faceva ra; 
damento una dama rotevole per la bellezza 
per la distinzione. L'intelligenza © lo Spirito 

i dacazione © le col- 
aiutava quest'opera 
natorale con uno studio indefesso. Ella s'era 
circondata di maestri, che spingevano fino al 
riamo l'ammirazione peri suoi progressi mara- 
vigliosi. 


(Continua) Gastaxo Canto netti. 
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I lettori troveranno în un'altra parte del 
giornale il resoconto della conferenza dell'in- 
gegnere Gioia sul taglio dell’istmo di Panama. 

Il chiaro ingegnere che porta come una 
gloria il titolo di discepolo di Lesseps ha detto, 
parlando dol suo maestro ed amico, che Roma 
specialmente doveva un applauso a quell'uomo 
calebre, che l'aveva amata © servita in tempi 
dolorosissimi. 

Non tutti hanno capito l’allusione dell’inge- 
gnere Gioia, e assumo io l’incarico di spie- 
garla. 

ll signor Ferdinando Lesseps era in Roma, 
rappresentante del governo francese nel 1849. 
Egli aveva a nome del suo governo la mis- 
sione di rassicurare gli Italiani che mai e poi 
mai la repubblica francese avrebbe portato le 
sue armi contro di loro; e a questa missione 
che rispondeva così pienamente allo sue con- 
vinzioni il Lesseps si era messo con l'ardore 
che porta in tutte le azioni della sua vita così 
piena di nobili e fortunati ardimenti. 

A ur tratto la repubblica francese fece quel 
famoso intruglio di cui il signor Grévy d'ora 
non saprebbe dare certo spiegazione al Gréxy 
di allora, e Oudinot ebbe ordine di marciare 
su Roma. 

Ferdinando di Lesseps, che aveva le sue 
istruzioni scritte, le istruzioni verbali del pre- 
sidente della repubblica e le sue convinzioni 
di uomo di cuore, vedendo dalla repentina 
decisione della repubblica francese compro- 
messo l'onore del suo grande paese e la sua 
dignità, buttò lo spadino del diplomatico alle 
ortiche. 

Restituito alla vita privata, il vicerè d'Egitto 
lo trovò libero e disposto alla grande impresa ! 


at 

Singolarità degli avvenimenti umami! L'or- 
dine di marcia dei Francesi da Civitavecchia 
è stato il primo passo di Lesseps verso la 
grande méia che gli ha dato una fama mon- 
diale. 

Se la coscienza e le convinzioni di Lesseps 
non erano ferite dalla repubblica francese, 
forse il canale di Suez sarebbe ancora da ta- 
gliare, ed egli rappresenterebbe il suo paese 
con più o meno fortuna intorno a un tappeto 
verde che non gli avrebbe dato la millesima 
parte della gloria conquistate in Egitto. 

#, 
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Quando si dice, nascere fortunati! Vi ri- 

cordate tutti 
Del gran conte Telfener 
Che ha un fratello cavalier? 

Ebbene! Quel bravo signore, non potendo 
sopporiare tutta da sè la gloria d'essere, in 
una settimana sola, diventato italiano e depu- 
tato, se n'era partito per Parigi. 

Egli sentiva il bisogno di riposersi dalla im- 
mene fatica durata a persuadere i Folignati 
che egli era un grand'uomo e a convincerli 
che l'onorevole Depretis, presentandolo come 
un patriotta antico e provato, non aveva detto 
la indispensabile bugia che segna le ore e i | 
quarti nella vita dell’egregio presidente. il 

Or bene: il conte Telfener ha fuggito le 
noie, la politica, le ciarle e i poeti, male ciarle, 
i poeti e la politica gli sono corsi dietro. 

Una voce, poco fe, annunziava che il conte 
Telfener ha comperato un giornale. Quale? 

Forse il conte Telfener 
Ha comprato il Bersaglier ? 

No. Egli ha comperato il Fanfulla, ed è per 
questo che, malgrado la volontà mia di rispet- 
tare il suo riposo, debbo prendere la parola 
per pregare coloro che hanno messo in giro 
la notizia e ne sanno più di me a presentarmi 
al mio nuovo socio... Diamine, avesse a chie- 
dermi la mia collaborazione per il Giornale 
deile colonie! 

Piuttosto io preferirei la collaborazione sua 
nel Panfulla ; per esempio, se volesse scrivere 
per la nostra Appendice le impressioni dei suo- 
viaggi argentiferi, quale interesse per i let- 
tori! 

1 viaggi e l’alte imprese 
Da Cordoba 2 Tucuman 
E la parte che vi prese 
1 lettori impareran 
Dal mio socio novellier 
Don Giuseppe Telfener. 
Oh! che fortuna! 


to fam 


DA FIRENZE 


45 giugno. 
La notizia dell'approvazione del progetto di legge 


ministeriale, per quanto prevedibile e prevista, non ba 
mancato ieri sera di produrre una viva emozione. 


Si commentava in tutti i croechi con calore, con 
passione, con sfoggio di sentimento... on sempre co 
lusso di logica. L'Arena Nazionale e la birraria di 
piazza Orlandini, i soli due luoghi frequentati în questa 
stagione, banno fatto affari d'oro nella serata. Ma nes- 
suno pensava a trovare eccellente il metodo di recita- 
zione del Ceresa 0 gli spumoni alla napolerana del 
Cornelio,.... Non si era andati Ia che per discotrere 
del voto della Camera sulla legge per Firenze. 


Pa 


Dobbiamo proprio dire che tutti i desideri, tutte le 
speranze, tutte le illusioni sieno rimaste appagate 
Nessuno lo crederebbe ; dunque meglio è dire tutta la 
verità. 

E la verità è che molti si cullavano nell’idea di veder 
slargata un tantino la manica, tagliata fin da principio 
sulla stretta misura dei 49 milioni. Si sapeva che il 
barone Ricasoli avrebbe parlato, e si contava molto 
sulla sua parola per veder respinto l'articolo 2°. Per 
essere cronista fedele, debbo dirvi che anche i meno 
visionari piangevano iersera su quei dieci milioni del 
« credilo austriaco » come se li avessero perduti di 
tasca... 

Più tardi, a raddrizzare un tantino gli spiriti ab- 
bastuti, venne il telegramma pubblicato dalla Gazzella 
d'Italia, col quale si assicurava che l'onorevole De- 
pretis non ebbe altro motivo per insistere sull'arti- 
colo 2° che la paura di vedere respinto, ritirando quel- 
l'articolo, l'intero progetto di legge. E difatti, se si 
pensa che, malgrado il mantenimento della soppressione 
di quei dieci milioni, l'opposizione a Firenze seppe 
manifestarsi colla bagattella di 115 voti, c'è da rab- 
brividire al rischio terribile che si sarebbe corso ove 
il ministero si fosse mostrato più arrendevole.. 

E dire che lo stralegico presidente del Consiglio, 
dieci minuti prima della votazione, parlava della unà- 
nimità di sentimenti ch'egli scorgeva da ogni lato della 
Camera a favore della povera Firenze... 


DK 


Oggi il parere dominante è che l'abbiamo scampata 
della. 
« Come colui che con lena affannata 
Uscito fuor del pelago alla riva 
Si velge all'onda perigliosa e guata... > 
così i Fiorentini oggi, domenica, pensano che ua non- 
nulla bastava perchè ieri una potente minoranza di- 
ventasse maggioranza addirittura, con irreparabile no- 
stro danno... 
Un altro fatto personale del Peruzzi, ed eravamo 


spacciati ! 
>< 

Ora poi, a cose fatte, a nulla servirebbe il seguitare 
a gridar come aquile (o come oche) contro l'ingi 
stizia, l’avarizia e la lesineria del governo e della Ca- 
mera. 

Il meglio che ci resti a fare è di contentarsi di quel 
poco che s'è potuto avere; ringraziare col cuore in mano 
tutti coloro che hanno generosamente e caldamente pa- 
trocinato la nostra causa; mandare un biglietto di con- 
doglianza a tutti quelli altri 415. E sopratutto non ri- 
posare affatto sulle promesse strategiche di padre A- 
gostino, messe avanti all'ultimo momento, come l'offa 
per tappare la gola al cane... 

Diamo a quei pavnicelli caldi lo stesso valore che 
gli ha dato l'onorevole Ricasoli... 

E nen contiamo oramai che su quei pochi che, bene 
impiegati, potranno essere il sughero che ci rimetta a 
galla. 

L'Italia ha detto chiaro e tondo a Firenze: Aiutati 
clio l'aiuto... e Firenze non può avere inteso a sordo. 


Brigad. 
Di qua e di là dai monti 


Guerrini, Trocchi, Meriani, Simonetti, Ven- 
turi, ecc, ecc. Orate pro nobis. 

È la li dei nuovi santi capitolini 

Chi ha vinto? 

Io, che non ho combattuto. 

La battaglia ferveva, ed io — relicta non 
bene parmata, come Orazio a Filippi — dava 
le spalle a Roma. 

Rumores fuge. 


Coi 


Dava le spalle a Roma colla forza di tutti 
i cavalli a vapore del 7ram;ray di Tivoli. 
Fanfulla, venuto a sapere ch'io avevo un re- 
sponso da chiedere aila Sibilla, mi disse pa- 
ternamente : Va, vedi e... sappimi dire un po” 
come sono andate le cose. 

E io andai, vidi e se per conto mio non 
vinsi, fu perché la consegna di Fanfwll4 non 
me lo imponeva. Le palme della vitioria io le 
ho tutte lasciate ai Cesari che vieggiavano 
meco. 

Ma non ho nemmeno consultata la Sibilla : 
non me ne lasciarono il tempo. Le mense, alla 
Viiletta, erano pronte e ‘nessuno ha saputo re- 
sistere alla tentazione. 

A ogni modo, il mio responso l'ho avuto: 
un responso allo champagne! Roma antice, i 
libri sibillini li custodiva religiosamente in 
Campidoglio; la Roma nuova li. tiene in 
cantina. 

# 

Ma cominciamo dal principio; si parte, si 
arriva, ci si pone a tavola, si mangia, e c'è 
sempre una Didone che sente ii bisogno di 
farsì narrare i casi della giornata. 

Do la parola all’Enea della giornata, ossia 
a quell'ospite gentile che fu per noi il cava: 
liero Tomei, sindaco di Tivoli. Più giudizioso 
dell’eroe troiano, egli lasciò i dolori al pes- 
sato che se lì è già digeriti, e parlò delle 
nuove gioie,-dei nuovi triotfi del progresso... 
ma del progresso che fa cerrere i framays, 
non quello che è andato a ruzzoloni ieri a 
Roma. 


Parlò secondo l'onorevole Lacava. Aveva 
l'eloquenza nella tasca sinistra dei calzoni e 
perchè non sfuggisse ci teneva sempre dentro 
la mano. Ragione per cui non è uscita. 

Io gli ho battuto le mani, ed ero ilsolo che 
potesse farlo in coscienza. Sono sordo. 

" 


Perlò terso l'onorevole Pericoli. Cos'abbia 
detto, non so; ma il suo discorso durò quanto 
era durata la corsa in éramray, quindi ven- 
totto chilometri d'eloquenza pericolosa ! 
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Quarto oratore l'onorevole Guido Baccelli. 
Dio sia ringraziato! il chiaro professore non 
ha scoperta nel fram4y alcuna infezione ma- 
larica, e per dichiararlo non ha avuto alcun 
bisogno d’sppellarsene a monsignor Cacherano. 

Quarto, il cevaliere Lucio Fiorentini. All’in 
domani del voto per Firenze, un Fiore ‘ini 
doveva essere (al contrario della Nazione 
d'oggi) nelle migliori disposizioni d'animo. E 
lo fu, e parlò dell’imperatore Adriano e del 
più ferroviario tra i ministeri. 

Ha detto ministeri o misteri? Non sono ben 
sicuro, e non voglio attribuirgli degli epi- 
grammi di cattiva lega. Il fatto è cho le suo 
parole furono applauditissime. Egli è un uomo 
che ha la fede, e lo prova il suo libro: Zo 
Statuto spiegato al popolo. 

Bellarmino civile. 

." 


E la politica? 

C’entrò anch'essa nal menx, all'insaputa delle 
egregie persone che lo dettarono. 

‘Hors d'ewore varié. Ho potuto acchiappare 
a volo di piatto girante una sardina di Nantes, 
e dissi: Blanqui, l'uomo-sardina, tanto è vero 
che a non tenerlo ben chiuso nella scatola va 
a male. 

Filet de bauf piqué è la jardinire. Allusione 
evidente all'onorevole Depretis; come ci ha 
piquis d’imposte... quel valentuomo! 

Chaud-froid de volaille è la delle vue. Tra 
il caldo 8 il freddo: sempre le elezioni di Roma 
d'ieri. 

È vero che c'è un Ferraioli in giugno Ma, 
adagio prima di respingerlo! verrà l'inverno 
e ve ne troverele contenti. 

Asperges à laravigotte, Asperges me hyssopo 
giusto la preghiera del clero tedesco lasciato 
fuori dall’amnistia delle nozze d'oro; e quella. 
di Zorilla che re Alfonso di Spagna non ha 
voluto ammettere alla sua grazia! 

Potrebbe essere anche quella di que’ poveri 
giovani di Trieste che fra giorni saranno por- 
tati innanzi al tribunale di Gratz 

Crème bavarcise è la vanille. È il nunzio a- 
postolico presso la corte bavarese ridotto in 
crema di conciliazione dal principe di Bi- 
smarck. 

Gàteauz Savaria. Savarin, il più grande fi- 
losofo della cucina, gloria a te, gloria a te sino 
alla consumazione dei secoli! 


** 


Usciamo di celia. Come ho già detto, non 
ho consultata la Sibilla, ma ha veduto una 
città festante e ho potuto convincermi che l'i- 
taliano è il più discreto popolo del mondo. 
Che ci vuole per farlo contento ? Un #ram:ay, 
un regresso addirittura sulle bombe ferroviarie 
dell'onorevole Depretis. Gli è che il popolo ra- 
giona coi proverbi e dice: Meglio un ovo oggi 
che una gallina domani. 

I libri delle Sibille andarono perduti; l'ovo 
del proverbio rimane; certo non è uva” ricca 
imbandigione, ma una frittata a scosfadero, 
come dicono i marinai, vale assai meglio 
della speranza d'un pranzo che non viene. 

Tibur doceat. 

- 


Adesso che ci penso, la Sibilla c'era. Nulla 
sul suo volto che Îa facesse sospettare capace 
d'aver una parte con Davide nel Dies irae; 
tutt'al contrario : seduta sopra un muricciuolo, 
presso ad un albero, la si sarebbe detta una 
semplice mortale, se non l'avesse rivelata il 
lampo degli occhi. 

Torni Raffaello e ridipinga a nuovo le sue 
Sibille: m’impegno io di condurlo a Tivoli 
per cogliere sul vivo la Tiburtina, che smesso 
il turbante e la veste sacerdotale adattò il 
cappellino e un certo abito scuro, ogni ondu- 
lazione del quale sulla sua flessuosa persona 
è una rivelazione di paradiso ! 

E con questo viva il #ramway, Tivoli — e 


la Sibilla. 
Tn Cippiner 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali asseriscono che in questi 
ultimi giorni la situazione parlamentare si 

ad un tratto complicata, e che siano serte dif- 
ficoltà le quali fanno prevedere che la fine 
della sessione abbia ad ere burrascosa. Da 
ragguagli che ci pervengono da buonissima 
fonte risulta che queste asserzioni sono esatte. 
La opposizione del gruppo Cairoli si è risen- 
tita contro il ministero, perché pretendono che 
questo dovrebbe opporsi risolutamente alle 
conchiusioni della Giunta del Senato sull’abo- 
lizione del secondo palmento, e tener fermo 
al concetto dell'abolizione totale. Si vorrebbe 
perciò cogliere l'occasione della discussione 
che sarà fatta allorchè il progetto di legge sul 
macinato, emendato dal Senato, tornerà alla 
Camera per dar battaglia al ministero. L'o- 
norevole Zanardelli insiste presso l'onorevole 
Cairoli affinchè si appigli a questo partito. Non 
tutti gli aderenti del gruppo partecipano a 
queste idee, e la recente votazione sulla que- 
stione di Firenze ha posto in maggior luce la 


nessuna autorità dell'onorevole Cairoli sui com- 
ponenti del proprio partito. 

Il ministero non avendo nessuna base pro- 
pria parlamentare non può lusingarsi di scon- 
giurare la tempesta, e non invocando il ps- 
irocinio del gruppo Nicotera e la tolleranza 
dell'opposizione di destra, il giorno nel quale 
quel patrocinio gli verrà negato e quella tol- 
leranza non gli sarà conceduta, la sua caduta 
è inevitabile. 


Sono giunti a Roma il generale Cadorna, il com- 
mendatore Artom e molti altri senatori del regno: 
questa sera © domani si aspettano altri loro colleghi. 
I senatori comprendono la eccezionale importanza della 
discussione che sta per intraprendersi salle questioni 
ferroviarie, e perciò hanno promesso di non mancare 
al loro posto, 


Fra i discorsi pronunciati ieri al banchetto di Ti- 
voli in occasione della inaugurazione del tramway fu 
assal notato ed applaudito quello del ministro belga, 
signor Van Loo, che parlò dell’Italia nei termini del 
più calorosa simpatia, e manifestò il suo vivo compiaci- 
mento per l'esistenza dello cordiali relazioni di a- 
micizia fra il nostro paese ed il Belgio. Il signor Van 
Loo è în Roma da sette anni, ed ha saputo meritare 
la più grande stima e le più affettuose simpatie. 


LA CAMERA D’OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Un ordine del giorno veramente mattinal 
leggero, scioito.. Non si compone che d'i 
terrogazioni © di progetlini, qualcuno de” quali 
rinviatoci dal Senato con qualche modifica- 
zione nella forma. 

Per srmonizzare coll’ordine del giorno, la 
presidenza riveste il lucido cranio e la can- 
dida harba dell'onorevole Maurognato, e la 
segreteria presenta la faccia greca dell’ono- 
revole Mariotti. L'onorevole Bonghi indossa 
per la circostanza un éouf-de-méme chiaro. 

* 

Il posto d’orore fra le interrogazioni è oc- 
cupato da quella dell’onorevols Pericoli Pietro 
al ministro dell'istruzione pubblica «sopra al- 
cuni fatti recentemente avvenuti nell’Univer- 
sità di Roma ». Ma l’onorevole Pericoli Pietro 
riposa ancora sugli allori raccolti ieri a Ti- 
voli, de’ quali il Pepolo romano di stamane 
tramanda a’ posteri la memoria. 

L'onorevole Vaccheili prende il posto del 
collega che riposa, e svolge ia sua interro- 
gazione sÌ ministro di agricoltura e commercio 
< sulla personalità giuridica delle Società di 
mutuo soccorso ». Egli vuol sapere semplice- 
mente quando sarà presentato un progetto di 
legge al riguardo. 

— In questo giugno. 

Per amor di Dio! che non abbiate a cre- 
dere che l'onorevole Maiorana-Calatabiano 
abbia dato al suo pensiero la forma volgare 
di una semplice indicazione di data. La so- 
stanza è quella, ma egli l’ha sciolta, come 
use, in lunghi periodi a strascico e coll’ele- 
genza oramai proverbiale della sua prosa. 

Rilevo soltanto una frase che Tacito gli 
vidierebbe. La crisi del 14 dicembre 1877, 
per la quale egli cessò d'essere ministro, gli 
effetti parlamentari, economici, d’ogni altra 
specie, di quella crisi infausta: queste cose, 
chi sa msi quante altre, ed il sentimento che 
ispirano, l'onorevole Maiorana condanna in tre 
sole parole: « Si sfasciò tutto! » 

Si sfasciò tutto, Maiorana non più ministro!!! 

Egli non ha aggiunto, ma si ritiene fondata 
l'opinione, che ridivenuto lui ministro, la forza 
di gravità ha ripreso l'ufficio di tenere insieme 
gli atomi del mondo. 

ta 

Il terzo interrogante, onorevole Muratori, è 
assente come il primo. 

Il quarto, onorevole Meyer, vuol sapere 
dall’onorevole Maiorana in gran confidenz 

Rispettismo il segreto. 

‘Sono approvati senza discussione i due pro- 
getti per la leva sui nati del 1859 e per l' 
serio sul Gianicolo. A proposito del primo, 
l'onorevole Avezzana fa delle raccomandazioni 
circa i tiri al bersaglio. Gli risponde l’onore- 
vole Depretis: 

— Prometto... 

Onorevole Avezzana, sia buono. Ognuno ha 
le sue dottrine politiche: perchè dovrebbe es- 
sere vietato all’onorevole Depretis di seguire 
quella di Guido da Montefeltre: « Lungo pro- 
metter con l’attender corto »? 

* 

Dopo brevi osservazioni, è approvato anche 
il progetto per il cambio decennale delle car- 
telle del consolidato. 

Segue il progettino « per modificazioni della 
legge 8 giugno 1873 sulle decime ex-feudali 
delle provincie napoletane e siciliane ». È un 
rinvio del Senato, come l’ossario sul Gianicolo. 

L'onorevole Brunetti respinge le modifica 
zioni. Egli loda la legge sulle decime, dell'8 
giugno 1873, la giudica perfetta, la vuole im- 
mutabile. 

Onorevole Brunetti, o perchè ha combattuto 
nel 1876, e in quel modo ! la rielezione dell’ono- 
revole De Donno nel collegio di Moglie? Lei lo sa 
bene che quella legge così provvida per il 
Mezzogiorno, € più specialmente per la sua 
Lecce, è dovuta all’instancabile costanza ed 
all'autorità dì quell’antico patriotta. 

Ora l'onorevole De Donno non c'è a Monte 
Citorio, e le modificszioni passano. Lei non 6 
di misura por combatterle. 
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FANFULLA 


serulinio segreto sono rin- 


Seduta pomeridiana, 


Giovanotti, vadano pure a 5 i 
stenta omar a eso sei le 
fatti dell'Università era all'ordine. del giorno 
d'oggi, ma per la seduta antimeridiana? non 
essendo staia falla stamane, è rinviata a do- 

i l’altro, se domani l’altro l'onorevole Pe: 
ricoli si sarà rinfrancato dalle fatiche liburtine 


Oh quanto a me, <’accomodino i 
besia l'animo di assistere ad una Dial “i 
serutinio segreto; e che la tribuna pubblica 
gli sia meno calda di questa. 

*. 

Precedono allo scrutinio : 

1° Le dimissioni reiterate dell’onorevole An- 
gelotti, che la Camera accetta dichiarando v, 
cante il collegio di Montepuiciano: 

2 Le dimissioni dell'onorevole Saladini a cui 
la Camera rifiutò l’altro giorno una Cesena» 
Ravenna ; dimissioni non acceltate: 

3° Una breve discussione sul se S'abbia a 
stampare o solo depositare în segreteria la re- 
lazione sull’elezione di Albenga. La Camera 
delibera la stampa. 

E comincia l'appello nominale. 

_ Belle signore deila tribuna riservata, possa 
il crepitio doile palline giungervi grato, 


Fa 


Alle ore 3 10 non è cominciato ancora il 


secondo appello. L'ordine del momento è: sha- 
diglio generale. o 


» 

L'onorevole Ronchelti presenta la relazione 
sulla convenzione Governo-Telfener per i re- 
stauri del Corea. 

Si ritorna alle ferrovie, tabella C. Se ne 
hanno a discutere ancora 17 linee, oltre quelie 
proposte dagli emendamenti. L'onorevole Vac- 
chelli premette un discorso sul îoro complesso, 
salvo la discussione che spetta a ciascuna di 
esse, specialmente a quelle che non saranno 
deliborale: è un diritto a’ compensi ricono 
sciuto tacitamente dalla Camera. 

Signore lettrici, v’imporia proprio molto di | 
conoscere « i caratteri generali del complesso 
della tabella C >? Vi giuro che alle rappre- 
sentanti del sesso nalle tribune non importa 
punto. 

Quella bianco-ross, tribuna della presidenza, 
sorride ai complimenti dell’onorevole Della 
Rocca. Quelle della tribuna riservata non 
hanno oggi fra loro nessun onorevole Bara- 
tieri, e reppure un semplics onorevole In- 
delli; e tuttavia all’oratore non badano, I de- 
pulati scrivono, sbadigliano, conversano: i 
caratteri generaii del complesso della tabella € 
passano sul loro capo senza toccare un ca- 
pello. 

O perchè avrei a badarci io? 

Tuito considerato, mi pare per quest'altro 
po’ di seduta — perchè siamo già molto in- 
nanzi — si possa andare in campagna. 


o a LeSIOAT 


ROMA 


16 giugno 

Senza andaro in deliquio dalla emezione, 
senza uriare vilioria, Fanfulla può dire che 
dieci nomi su tredici delia sus lista hanno 
rionfato ala prova delle urne, e avrebbero 
trionfato tutti e tredici se moîti dei sigao: 
elettori progressisti, dando ascolto a consigli 
mossi specialmente da animosità e da invidia 
contro il nostro giornale, non avessero prefe- 
rito di lasciere cinque 0 sei nomi in bianco 
nelle loro schede, anzichè mettervi i nomi 
un pstriotia come Domenico Ricci e di un 
tadino benemerito e generoso come Augusto 
Castellani. 

Bisogna stabilire fin da principio ed affer- 
marlo in modo da non ammettere equivoci 
se sono resultati il principe Chigi e il duca 
Selviati, candidati esclusivi della Unione ro 
mana, che noi non avremmo certo voluti va- 
dere eletti, lo si deve intisramente a quei si 
gnori che hanno fatto propaganda per il si- 
stema di mettere nell'urna delle schede con 
sei o selle nomi soli. 

Dunque non vengano più a dire che Far- 
Sulla ha fatti gli interessi dei clericali. Fan- 
fulla, ammettendo nella sua lista tre conser- 
vatori, aveva voluto appunto evitare una di- 
spersione di voti ed una vittoria dei candi- 
dati veramente clericali. Ls cinquecento e 
schede con sei o sette nomi soli indicano da 
quele perta stanno di casa gli intransigenti 
e dimostrano una volla di più quanto si può 
fidare in certi accordi. 


x 


Per intendersi meglio, ec 
voto per i consiglieri muni 


Guerrini commendator Giuseppa poté 81 


il resultato del 
sali: 


Mariani commendatore Cesare» 8018 
Troechi cavaliere Valerio >» 798: 
Simonetti cavaliare Luigi » 639% 
Venturi commendatore Pietro > 5413 
Fiane duca Marco » 5098 
Rorghese principe Paolo _ » 4986 
Piperno professore Settimio » 4883 
Baccarini commendatore Alfredo >» 1798 
Ferraloli marchese Alessandro » 4401 
Malatesta conte Alessandro » 4196 
SALVIATI duca » 3714 
Cursi P. D. Mario » 3713 


I tre nomi scritti in corsivo non figuravano 
nella lista di Yanful/a : gli altri c'erano tutti. 
Il numero dei voti riportati del duca Selviati 
© dal principe Chigi rappresenta esclusivi 


| 
| 
| 
| 


Fappresentano 
© dimostrano 
ta fedelizsima 


fattagli dai progressisti ed alla decisi i 
portarlo in alcune liste presa solamente alta 
vigilia delia elezione, cioè quando molti elet- 


tori avevano già stabilito di fare 
scheda con cerli nomi. 

La differenza che esiste poi fra il numero 
dei voti del commendatore Venturi e del duca 
Fiano, e quelli del Guerrini, del Trocchi e del 
Mariani sì spiega con due ragioni: la prima 
è perchè essi non erano compresi nella. lista 
dell'Unione romana; la seconda perchè i loro 
nomi, certo quello del Fiano, sono stati tolti 
dalle liste che andavano in giro per alcunì mi- 
nisteri, benchè i deputati romani li avessero 
compresi fra i loro tredici candidati. 


* 

I milleduecento e più voti dati a Don Paolo 
Borghese, oltre quelli delia Unione romana, 
Tappresentano la sua influenza personale e 
quella della nostra lista; mentre i 4743 voti 
dati el Baccarini dànno la cifra dei voti che 
possono risullare da un ben inteso accordo 
dell’unione dei liberali, cifra che sarebbo an- 
mentata di un migliaio e più di voli se Fax- 
Sulla svessa messo l'onorevole Baccarini ne!! 
sua lista. 

Qui c'è bisogno di una dichiarazione. Che 
l'onerevole Baccarini sia entrato nel Consiglio 
municipale a FaxfuZla non dispiace affatto; 
tutt'altro. L'onorevole Baccarini potrà essere 
di grandissimo giovamento all'azienda muni- 

ale di una città dove la quesiione princi- 
ale è una questione d'idraulica, le sistema- 
zione del Tevere. Se il nome dell'onorevole 
Baccarini non figurava nella lista di Fanfwlla, 
egli è perchè quel nome veniva imposto per 
motivo politico, e perché FanfwlZe non ha vo- 
luto assolutamente riconoscere a sei deputati, 
riuniti collegialmente, il diritto di occuparsi di 
elezioni amministrative. 


* 

Riepiloghiamo. 

Eletti: della lista di Fanfulla #0 su 13. 

Della lista dell’Unione romana ® su 13 
compresi i 4 liberali moderati accettati da' 
l'Unione. 

Della lista dei mandamenti, adottata dal Po- 
polo romano, dall’Opizione e dali'Associazione 
costituzionale, 8 su 13, compresi i comuni 
alle alire liste. 

Della lista della Zidertà sette sopra 13; 
esclusi assolutamente quelli per i quali la Zi 
dertà aveva insistito. 

Della lista dei deputati romani nessuno, 
meno quelli comuni a tutta le liste, ed :l Bac- 
cerini, accettato dali’ Associazione coslituzionate. 

V'è di più: i nomi compresi solamente nella 

ista dei deputati hanno raccolto un numero 
di voti insignificante, e i consigli dei patroci- 
natori di questa lista hanno fatto riuscire eletti, 
colle schede piene a metà, il principe Chgi e 
il duca Salviati. 

»* 


Veniamo allo elezioni per il Consiglio pro- 
vinciale. 

Al IN mandamento il cavaliere Alessandro 
Ramelli è stato eletto con 224 voti di mag 
gioranza sopra il suo competitore avvocsio 
Palomba. E doveva essere così perchè il Pa- 
lomba non poteva essere graditissimo ai mo- 
deraii. Fanfulla si può proprio vantare di 
questo risuitato, perchè è stato il primo a pr. 
porre la caadidatura del Ramelli a! © 
provinciale. lista stsbilita non c'era j 
per il Ramelli nel Consiglio comunale e d 
tronde per la specialità delle suo cognizioni 
agrarie ci pareva indicatissimo per il Cons glio 
provinciale. L'Unione romena, non avendo 
candidato al IIl mandamento, e vedendo pro 
posto da Farfalla questo valentuomo, sì af- 
frettò a raccomandarne la candidetura, ed il 
Ramelli è riuscito con una bellissima vota- 


zione. 
x 

Al IV mandamento ha trionfato il candidato 
dell’Unione romana, princips Giustiniani-Ban - 
dini, consigliere uscente. 

Ma il conte Cahen, candidato di FanfzIZe, 
malgrado le condizioni sfavorevoli della lotta 
ha raccolto un bel numero di voti, circa 450, 
due terzi dei voti dei liberali. 

L'altro terzo s'è diviso fra il conte Benni- 
celli, il Palomba portato in due mandamenti 
da chi non lo voleva far riuscire in nessuno; 
e una sessantina di voti sono andati dispersi, 
Se questo sperpero di voti non fi 
nuto; se non avessero fatto il brutto giuochetto 
sl Palomba, se avessero capito che la cand: 
datura del conte Bennicelli non incontrava fa- 
vore, il conte Cahen avrebbe.raccolto sopra 
di sè i voti di tutti i liberali e avrebbe messo 
a repentaglio la riuscita del candidato dell'U- 
nione romana. 

Ma il conte Cshen può nonostante essere 
soddisfatto, ei 450 di quest'anno sono una ec- 
cellente promessa per un'altra occasione. 


x 


la loro 


Ai V mandamento basta dire che è stato 
eletto il conte Lovatelli non ostante la con- 
correnza del Mazzoni, candidato-progressista 
radicale, e dell'avvocato Giordani, candidato 
dell’Unione romana. 


Anche in fatto di consiglieri provinciali Fan- 
Sella non ha di che lamentarsi. Due su tre 
dei suoi candidati sono stati eletti: l’altro ha 
avuto una bellissima votazione, benchè la sua 
candidatura fossa presentata agli elettori soli 
due giorni prima. 

_ C'è della gente sulle mosse per Montsca- 
tini. Fanfulla invece è contento e tranquillo: 
contento per il successo della sua lista, tran- 
quillo perchè se l'ammissione al Consiglio 
municipale di Don Paolo Borghese, di Ales- 
sandro Ferraioli e di Francesco Malatesta, 
nen costituisce davvero un psricolo per la 
cosa pubblica — ma può anzi produrre un 
benefizio — il principe Chigi e ìl duca Sal- 
viali, trovandosi isolati in Consiglio, non po- 
tranno fare gli intransigenti né gli iniziatori 
di proposte pericolose, ma si dovranno con- 
tentare di dara il loro voio insieme alla mag- 
gioranza moderata del Consiglio municipale, 
a maggior gloria e prosperità di Roma capi- 
tale del regno d'italia retto a monarchia co- 
stituzionale sotto lo scettro di Umberio I di 
Savoia e dei suoi successori. 

Ieri ha avuto Inogo alla Società geografica la con- 
fecenza dell’ingegnera Gioia sul taglio dell’istmo 
americano, In una frase sola è detto tatto: successo 
pieno di interesse, di chiarezza, di precisione, di 
semplicità, Egli ha portato ua uditorio di signori e 
di signore attraverso a un labirinto di trincee, di 
conche, di dighe, di a. 
di chiuse, di gallerie, rischiarando il difficile cam- 
mino col chiarore di una esposizione adattata alle 
intelligenze meno competenti, senza commettere il 
sacrilegio sgli occhi degli interessati di avere messo 
in maniche di camicia la scienza dell'ingegnere e del 
geografo. 

Dalla esposizione dell'ingegnere Gioia risulta che 
il progetto per il taglio dell’istmo, studiato dai 
gnori Wiss e Raclus e modificato dsgli ingegneri di 
Suez (modesta iadicazione con cui îl Gioia ha ne- 
scosto anche la sua persona) consta di un canale a 
livello costante, a cielo scoperto, lungo 73 chilo- 
metri, largo nel fondo 22 metri @ 36 al pelo d’acqua 
e profondo 8,50 a bassa marea. Il canale corre ì 
trincea aperta dalla bsis di Col 
rada di Panama sul Pacifico, e si 
rallelamente alla ferrovia transoceanica esiste 
trincsa ha una massima altezza di metri 80 ci 
sopra una lunghezza di tre o quattro chilometri. E va 
man mano decrssseado nei due versanti. 

Ti costo dell'opera è calsoleto ad ua miliardo 
duecentomilioni, eompreseri le spese di amministra» 
zigne e gli interessi del eapitale al 5 0,0 durate la 
costruzione, supposta nel periodo di dodici anvi, La 
traversata del canale si farà teoricamente in trentasei 
ore: preticamente in sole dodici ore, camminando 
mei chilometri all'ors, come si pratica nel canale di 
Suez, 


appa quasi pa- 


sto è il progetto della Commissione interna- 
zionale presieduta dal nostro valoroso concittadino 
generale Tar; gli studi farono fatti, come dicemmo, 
in due spedizioni importantissime comandate dal luo 
goteneate di vascello Luziano Wyse Bonsparte, degno 
erede d’uta schiatta tanto illusire e valorosa. 
fu coadiuvato da un simpatico e iutelligente came- 
rata, Armand Keclus, zon che da parecchi valenti 
ingegneri, fra i quali il nostro it-liano Guido Musso 
ed il capitano Bixio, che lsscisrono la vita a Pa- 
nama, prime vittime entrambi di quella grande opora 
di civii 

Chiudiamo questa brere esposizione, notando come 
il presidente principe di Teano si rese interprete di 
un sentimento diviso da tutti quando disse all’inge- 
gnere Gioia che l'adunanza aveva diviso la nobile 
emozione colla quale il disespolo di Lesseps ci par- 
lava del suo venerato mae: 
momento di emozione contagiosa allorchè il G: 
colla voce resa mal sicura dell'affetto, ci mostrò quel: 
l’uomo illustre che, nato col sole d'Austerlit, ba an- 
cora tanto in sò di fede, di forza # di entusiasmo da 
trascinarsi dietro uomini e cose, e lanciare tutio un 
20 e di forze al compimento della 
grande opera dell’arte umsna. Il Lesseps ha la 
ù che muove le moutegue, e il suo nome è gua- 
reotigia di successo immancabile: questa idea il 
Gioia foce facilmente pencicare nell'adunanza; 6 a 
quasta idea la Società geografica si è unita cordial- 
mente, deliberando che il presidente inviasss i due 
seguenti telegrammi 


€ Lesseps — Paris 

« Société géographique italienne, entendu conference 
ingénieur Gioia sur Congres international canal interocéa- 
nique, admirant votre sele humantere, vous augure pour 
canal interocéanique méme succés que pour canal S 

< Aciral La Roncière president Société 
gsographique — Paris. 

« Société qcographique italienne, entendu conference 
ingenieur. Gioîa sur Congrès internafional canal interocéa- 
nique, salue en votre personne, Sociélé géogrophigue 
francaise pour noble initiative réesmion Congrès qu cé- 
cida percement isthme Panama ». 


Emilia Clementi non è più. 

Una malattia ribelle a tutti i soccorsi dell’arte 
medics apriva il sepolcro a quest'angiolo di virtù e 
di candore nella verds età di anni 23, 

Povera Emilia! coi suoi distinti talenti musicali 
era di sostegno alla vecchia gecitrice ed si auoi sf- 
fertuosi fratelli, che ora amaramente piangoro la sua 
perdita. 

Ia tanta sciagura sia ad essi di conforto il pen- 
siero delle tante e peregrine virtù che facevano bella 
l’anima sua, e che a tutti la rendevano cars e sti- 
mata. AS 


BORSA DIROMA 


16 giogno. — Non è cosa molto rara che l’aspet- 
tativa della Borsa sia deluss. Sab: si credeva ge 
neralmente che la Borsa di Parigi avrebbe avute 
molte oscillazioni iu csusa delia risposta dei premi. 
Invece si ridussero a pochi centesimi, confermandosi 
però una certa tendenza al sonteguo, 


Nella nostra riunione serale la rendita si potò ven- 
dere a 90 10, 9015. 

Ieri la riunione festiva fa meno ferma, e la ren- 
dita ceduta a 90 per fins mese rimase domandata 
a questo prezzo. È 

Oggi si trattò per fino a 9005, 89.97 112 con di- 
stsoco insignificante per contante, 

In prestiti si fece del Blount a 90 15 « del Roth- 
achild a 9950. 

Ia valori si fecero delle azioni Banca Romana a 
1270 per contante e 1275, 1278 per fino mese. Le a- 
zioni Banca Generale, che sabato sera avevano avuto 
compratori da 420 a 430 per fine, erano oggi meno 
ferme a 52925, 529/50 prezzi fatti. Deboli lo fon- 
disrie Santo Spirito a 465. 

Negletto il resto. 

Malgrado il sostegno di Parigi e di Londra, la 
reedita turca è più offerta che domandata: a 13.30 
vi erano venditori per questo valore. 

La Francia è meno ferma a 10915, 10890; la 
Londra invariata a 27 55, 27 50. 

1 pezzi da venti franchi sono quotati a 22, 21 98. 

Per cheques per Parigi si fece 109 75. 


Veritas. 


TerLecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 15. — Kereddine pascià di- 
chiarò al sultano che l'opposizione esistente tanto al 
palazzo che al minisiero paralizza la sua azione, e 
pregò il sultano di optare fra lui ed î suoi consiglieri. 

BERLINO, 15. — La Gazzetta della Germania del 
Nord aanunzia che il kedive sì sottomise alla protesta 
delle potenze e ‘domanderà fra breve che le potenze 
approvino il progettato regolamento finanziario. 

STETTINO, 15. — La caldaia del vapore Orfeo è 
scoppiata. Vi sono 10 mot 

PARIGI, 15, — Oggi a Poitiers, in occasione del 
concorso regionale, Lepère disse che una crisi agri- 
cola non è da temersi ed espresse la speranza che gli 
atti del goverao potranno riavvicinare alla nazione re- 
pubblicana tutti gli avversari leali. 

VALPARAISO, 1; — Regna ad Jquique una grande 
, e attendesi quindi la resa di questa città. 

1 ministri inglese, francese, italiano, tedesco e a- 
mericano protestarono contro îl Chili, il quale fa bom- 
bardare i porti aperti. 

BUENOS-AYRES, 18 maggio. — Sì fanno. prepa- 
rativi per una guerra tra il Chilì e la Repubblica Ar- 
gentina, essendo probabile il rigetto del trattato re- 
lativo alle frontiere della Patagonia. 
__ 
BONAVENTURA SEVERINI, Garente responsabile 


= _——______uu 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


la seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zione del giornale La Legge, tatti gli abbonat: che 
mandino all'Amministrazione del Famfulia 


Lire 22 
riceveranno frauco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTCRIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurispradenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudeaza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degl articoli di legge applicali nelle sentenze, ecc. 
W: Repertorio si divide in ‘8 volumi, gran formato, 

di complessive pagiue 1$0®, in doppia colonna, che 

formano la materia di 2® volumi in 8°, di circa S0@ 

pagine uno. 
ti Repertorio comprende circa DO,GOO massime 

che denno ta Giurisprudenza cmpinta delle Corti di 

Ces zione, delle Corti d’Appel o, del Consiglio di Stato, 

delia Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonché 

la Giarisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
HI prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbon:ti 


È. Giurisprudenza 
di 


> e commerciale L. 14 5® 

‘arisprudenza penzle L. BO SO. 

urisprudeniza amministrativa, finuoziaria e 

delle pensioni F. 12 50. 

Vel. IV, ladice generale Tavola deeli articoli di legge 
-Apblicati nelle semienze L. 2 50. 

B.. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 

prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 

Repertorio. 


La Ditta J. PACIFICO Piozza S. Elena, N. 9, 
pera Buzeoli. — Lo stadia 
8 pomeridiane. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e vitalizie) 


con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Ford» di riserva per le assicurazioni —L’ 60670825 
Reddito annuo della Società —. . » 42,950.975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85.000,00 
Cauzione data al Governo italiano in car 
telle del Debito pabblito —. . » ‘ 650,000 
Succursale ifaliana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — A 
principale în Rom, S'goer A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in lulle le città d'Ilalia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tanffe, prospetti e resoconti in segnito a domande). 


è aperto dalle 8 antiz 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi avviso 4 pagina 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Tatte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
teoitorio, 127, p. p.— Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 31. -— Milano, via Santa Margherita, 15, 
cass Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint Marc. --- Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C 


| 
| 
| 


| 


\VVISI ERZI: di SM. Novella. 
\SI l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Pezza Vecchia 
e titre” vi? Senta Margherita, 4 Eta Gonzales. Parigi 31, rue Saînt-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


«ezio ALA VILLE DE LONDRES cone 


Il proprietario di questo Magozzino si fa un dovere avvisare d'aver ricevuto un grandioso assortimento di maglie 
lana, corpetti di seta, calze per uomini, donne e feneiulli, come pure un ricco assortimento in 
colli, polsi, parures ricamati per signore e colli polsi per uomo, costumi e mantelli da 
bagao (Novità), veste da camera, sottane per signore. — Ecco alcuni articoli con i loro prezzi bassis- | 
simal in modo da non temere concorrenza alcuna : 

COLLI di tela finissima delle migliori fabbriche inglesi ultimi modelli L. 9 e 10 la dozzina. 
POLSINI di tela per uomo e donne, nuorissimi modelli L. 12, 15 la dozzina. 

PARURES, COLETTI e MANICHETTI ricamati e lavori fantesia L 42, 15, 19 la dozzina. 
PARURES di colori (alta Novità) L. 6, $ la guarnizione intera. 
MAGLIE di lana e cotone d'estate per uomo e signore L. 2, 3, 4.50 a 8 l’uno. 
MAGLIE di pura seta di Sorrento per uomo e signore L. 12, 14, 18 l'uno. 
COSTUMI DA BA di serges finissimo (alta Nov tutto completo L. 10, 42, 
SOTTANE e VESSAGLIE per signore ultimi modelli L. 4, 4.50, 6, 12 in poi. 

Dei tanti ricereati 1 SATA uti 
COSTUMI DI PERCALLE di meiri 12, ivalore reale L. 18 per sole L. 11. Sono giunti altri nuovissimi 
isegni (colori garantiti). 


Fazzoletti di tela, battista, bianchi e colorati L. 6, $, 10, 15. 3 NERO, 
| Flanella, Mussolina, Tele, servizi da tavela tu a prezi convenientissimi 


I 
5 
è 
6 
à 
IC] 
s 
à 


IL. 7,50 in sopra 
quion 19d ojtupy 
‘az:j39 ‘opuv;ngy ‘opppuep 


da L. 6, S, 10 In sopra 


molettone, piqué e trapunto 
Tende e crochet ricamati 


Specialità in Coperte di lana, 
Izzesea sd vpuuzzuma vio opitepy 


Avi 
La polti [ropretra di rate 


ta pitti armare ELEGANTI CARROZZELLE 


regno 19 DI PASSEGGIO PER BAMBINI 
n “trà. l'imminente] | per sole L. 15 caduna 
Micene Magni ‘3 n0 air] | Vendita nel deposito Ventagl 
epatite neano il Articoli correnti a prezzi eccezio. 
H pari del yi riso su nali. 13. Irrunetti, Milano, via 
ona ‘°° "Rae Vito, 32. 6588 


ELE PELLE! 
COLLARINO 


CAMICIE SU MISURA |GgLvaNO- ELETTRICO 


La ca reservati vo sicuro contro 

ietr i spedis 

campioni delle te'e sì bianche Ila Difterite ed î Group 

[che in colore, il prezzo corrente Prezzo L. 3 50, 

le l’istruzi.ne per prendersi le franco per posta L. 3 90. 

imisnre. Dirigero lo domando a Fireaze 
Le commissiovi si rendono in\sil’'Emporio Francu-Italinz 

|settimana, imri @ C. via dei Panzari, 28. 

cuigî Grosso e Comp. Rom, Corti e Bianchelli, via 

{Via Roma n_7, piano 1°, Torino. Fraffina, 66. 


RAPALLO 


1 più bel paese delle duè Riviere 
ad un'ora e mezzo di ferroria da Genora (Linea della Spezia) 


[HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI 


CON STABILIMENTO DI BAGNI DI MARE E D'ACQUA DOLCE 
Aperto 


Panno 


01 MERI 


Per cosi di CONSUNZIONE e di MALA 
ENTO INFANTILE, 


DELOLE:zA GENERALE, DEPE! 
RACHITIDE @ tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


WIEF> Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
portante {l sigillo e la firma dol D" DE JONGA, como pure la wd 
firma ANSAR, HARFORD & C*.— Guardarsi dalle imili L 


BI Soli con ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londr: 


le famiglie che vorranno onerarlo di un lungo soggiorno, ha 
pensato di ridurre i prezzi di pensione. il 


Rin Rima na) 


uso PILSEN e VIENNA 
= nine Nazionale di A. PORRETTI e Corap., Varese | 


| 
È 
Ì 
ti + Mrsuro, Carini e Volponi, Bifraria al Cam 
ta 


drogheria Egidi eBonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 1, Ù 
ferveerSh Lessa. "onINO € w n r P | | 
| 


Unica infallibile per ottenere 
| stano. Roma, G. "Ti i 


via del Corso n. 218; 


l'istante il colore nero e c: 
Redceste, Gorao Vitorio Baone IL Pil ie Brighadior (fl 
See era tET Datore mancia IL Ea «posati Invenzione di ANGELO MENICI 


enovincia, Giovanni Faccio, via Lagrange nta, Birraris UTOMATICO | | Pirla imille per atmso dle hic span RES | 


le principali citt 
Germania, Inghilterra, Spagna, Asia od America. 

Italiane L. | se 
i eo 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XML Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XHII 
us dina lura 20,000 copte 
Si Gear a Col 4 gennaio 1879 ha aperto în Sa pagina una nuora rubrica 
Macchinista idraulico cnorario di S. A. R. il Duca |Èl quotidiana dal titolo + ctta Finanziaria Commerciale 
d'Aosta — Pi con duplice medog {fore sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell’estero e lo 
all'Esposizione di Vienna 1873 € mei uotazioni dei genrî più ricereti. Olire al coneneto bllettino quo- 


n 1a la |{|fitiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, en- 
Pain e di Bruzeles 1576 e ed altre |{<oto pure chile massi canta‘ slleciatine pubblicate io Retta: 


ioni dei diversi prestiti governatisi, provinciali e municipali, non che 
a Pioggia, che serre per la cura idro» (fi quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industesali. "I lettori 
du tutti gli altri di tal [l{|sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
stesso bagnante |fl\scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
ima (fl 'asta e concorsi, ecc. ecc. 
Nel corso dell'anno verranno] L'Opinione Nazionale che è il 
| pubblicati interessantissimi pafet il più diffuso e il più a 
conti, fra i quali notiamo per ora buon mercato che si pubblichi in 
‘seguenti = Firenze, ha aperto al pubblico un 
PARADISO E INFERNO nuovo ahbonamento coi seguenti 
‘Romanzo sociale Regali : 


per Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 


DI UN CONMEDIANTE 
di Lorenzo Antonini. 


Romanzo di Enrico de Kock 
Re EERZE L'AMORE SUI TETTI 
LO SPETTRO Di BELLOSGUARDO) Racconto storico di E-Maccanti 
. Dori. | Questi regali vengono inviati ai 


per 
IL CHE “tea MBOMINI  isignori abbonati dentro il corrente 


Prezzi d'abbonameuto : 
Anno Sem, Trim. 

Franco in tutto il regno L.20 ‘12° 5 

Europa 2 1250 


. 0_° . 24272 (Unione generale delle Poste) ro 50 x 
4 
Ghiacciaie economiche, portatili, n SCI 
AMERICANE — Grandissima economia. i i ale gira 
u ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
ilissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurata, Caffè, 
Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi IL CANDELLIERE PARIGINO 
Indispenzibili par la perfetti conservazione ancho duranto il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
pesa paoli servono atomirabilmente per prese ogni sorta di Lo della toilette 
vino, gazzose, ecc., anche in caratelli 2 conservarle per più giorni alla] Ognuno sa quant 
quanto sia inconveniente tenere la candela 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. in una mano mentre coll’altra si aggiustano i capelli. 
s Prezzi: L. 55, 100 e 150. [Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 
n NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto,|Mente allo specchio della toilette, le mani rimangono 
Rinomato Sapone, marca BID |iove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mam: |libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia- 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA tiene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov-|randoli da ogni lato. 


ANTONIO LURASCHI 


Fornitote di S, M. dl Re d'italia IF 
Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano | 


Lu Bier, posti ictissini e comani, cole spente prisincate sisema 
i aicamente emize ll Usiersl Esposinini di Vieon 1573 e 
ica 1878. A. 


ital elite grato dl dini presi correnti 

vivament È tenrici e |$ 
RACCOMANDIAMO 233° bantae di oso 0 megle reo ed | 
cetegt a Lage na il 


di cui he fo dell 
perpendicolare è anche fornito della | 
olio con $ njfe | 


ture locali. 
ia richiesta. si rimette gratis ni | 


di mode. 1 suoi figarini, vere e miri 
contemporancamente 


completo L. tl 
stazione ferrosi 
il prezzo anti 
domicilio del 
0 0 di ulteriori speso per quest du 
ci di soddisfare ad ogni spesa ed oc 
correnza, come incchivaggio. sdaziamento, ecc. Si vende | 

Livorno presso l'inventore, vic. Ricasoli, n. | 


Tp FL II] 


ani pio, o RIPON) piaz a paste: "Toledo 
esclusivo de’grandi magazzini dell'UNIONE 

LE FARBRICHE è di poter offrire alla sua ciienteia un 
assoriimento în tutte le stoffe; assortimento che 

Potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
Sperazioni che possono, vendere ad uno straordinario buon 
rt Biancheria, Drap- 


città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI 
sempre forniti di tutto quello che esce di più auovo in 


garte e modiste con Direttrici Pari: 


pecievitire viste di un porta-caratelli e di un porta-bottigli capace di n. 15 bottiglie. o dell’ apparecchio in bronzo L. 5 50 
P Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Ì 750 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle|Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C., via dei Pantani, 28. » » ciedisio A BI 


Medaglia del merito all'Espovizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em-| 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon- 


Unico deposito a Milano presso Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare-le flanells, la lana, lo stoffo 
di colore, a seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28, Milano alla succursale, 
via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti © Bian- 
(chelli, via Frattina, 66. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 4100 BIBITE 


zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


DECKER °C Prezzo IL. 1 30 Îl fineon di 60 grammi 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via oi 10. Al Ogni boccetta serve per 100 e più bibito bastando un mezzo gramma per ‘aromatizzare 

un bicchier d'acqua comuse, mentre estingue la seo questo alre rendo l'acqua salubre, 

facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatto il nervoso ed è tonico. Si 

raccomanda in ispecial. modo ai signori villeggianti ed agli esercili im campagna, tanto 
iper l'utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 


sani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Î 
e une dell'iapigorro È, dana n I 


Gliriezione dell” Acqua d di Selta, “| 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Anno X 


ne, 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Sogno FUtalia 2 
Fring alri presi d'Ein 
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GIORNO PER GIORNO 


I lettori sanno già a quest'ora che la famosa 
lista dei deputati romani è rimasta nella più 
misera delle trombe. Gli elettori di Roma non 
hanno dato nemmeno l'onore dell’accessit ad 
alcuno dei candidati speciali dei deputati me- 
desimi. 

A questo proposito l'Opinione, che è poi 
sempre la Nonna e va ascoltata con Jelto, 
dice: 


Per i deputati romani le elezioni di ieri sono dunque 
un voto di aperta sfiducia, e se essi non l'intendono, 
se dopo avere imprudentemente provocato il severo 
giudizio da cui furono colpiti, noq sentono il dovere di 
interrogare per proprio conto e sulla propria condotta 
il corpo elettorale, noi non possiamo far altro che am- 
mirare la loro grande sicarezza e la olimpica serenità 
di cui danno prova. 

In altri termini, la Nonag consiglia i depu- 
tati di Roma di dimettersi. 

* 
>» 

Dimettersi! È presto detto. 

E poi, Nora4 carissima, i deputali di Roma 
si debbono dimettere da deputati o da consi- 
glieri? 

La mia Nonna sembra dimenticare che i 
quattro deputati di Roma sono... sei. 

Retti, Ranzi, Baccelli e Pianciani, deputi 
della città, e Carancini e Amadei, deputati di 


Recanati e Poggio Mirieto, che in questo caso 


fanno da Corpi Santi. 
Perchè far dimellere î primi quattro e non 
gli altri due? 
Un po’ di giustizia, Nonne! 
* 
ra 
E se gli elettori di Recanati e di Poggio 
Mirleto non hanno espresso la loro opinione 
con una così aperta sincerità come quelli di 
Roma — perché non erano in causa — faccia 
una cosa la Nonna: consigli î sei deputati- 
consiglieri di dimettersi almeno dal Consiglio. 
Tanto non si dimetteranno lo stesso. 


* 
ss 


Ail'Oginione fa impressione la olimpica se 
renità con cui quelle sei colonne della pro- 
gresseria comunale pigliano il passaporto con- 
segnato loro dai loro mandanti... e se lo chiu- 
dono nel portafoglio come se niente fosse. 
Eh! la Nosna colla sua esperienza dovrebbe 
pere che il progresso nel senso progressista 
consla di tre elementi: Disinvoltura, disinvol- 
tura, disinvoltura ! 

Con un po’ di disinvoltura, sei deputati che 
non hanno nessun mandato speciale per questo 
si radunano, si servono, se occorre, dei locali 
sugusti della Camera, vi chiamano degli estra- 
nei, impastano prima fra di loro e poi sulle 
cantonate una lista di nomi; escludono da 
questa lista i loro colleghi ; la lista non riesce, 
i colleghi cacciati rientrano, e i sei gli sccol- 
gono dando loro il benvenuto e sedendo: 
canto ai reietti di ieri come se nul'a fosse 
stato. 

In altri campi e trattandosi di moderafi si 
parlerebbe di lesa legalità, di lesa convenienza, 
di intromissione abusiva o di violazione della 
libera volontà degli elettori, di dittatura o che 
so io, 

Nelle sfere della progresseria municipale 
questa è disinvoltura. 

D'altronde il gran capo dei progressisti, l'o- 
norevole Depretis, non ha mai dato ai suoi 
scolari altro esempio... Ed è un esempio pra- 
tico ed evangelico. La sua orecchia destra non 
sente mai gli scapsccioni che cascano sulla 
sinistra 6 viceverse. 


* * 
aaa 

Sempre a proposito di elezioni. 

La Riforma è desolata — ma è calma. 

Bacone é scoraggiato, ma ragiona; esagera 
la vittoria dei clericali, ma ne spiega le cause 
con solidi argomenti. 

Mancomale! Sapete lettori quanto mi è dolce 
il potermi trovare quando a quando d'accordo 
con Bacone! 

Pari 

In un punto solo, prima di dichi 
cordo, vorrei avere delle spiegazioni da Ba- 
cone. 

Egli dice che nelle elezioni una sola classe 
dev'essere esclusa: quella dei nemici della li- 


bertà e del progresso: 
e degli oscurantisti. 

Questa parole mi fanno nascere dei dubbt 
Dunque la Riforma ammette i radicali di ogni 
gradazione ? 

Bacone mette, per esempio, i barsantisti fra 
gli amici del progresso e della libertà ? 

rebbe bene saperlo. In ogni modo, io di 
quella specie di progresso li non ne voglio 
proprio davvero — almeno per parte mia. 

A rivederci po' di quella specie di progresso 
e di libertà per cui il barsantismo rappresenta 
la reazione. 

Non tulte le gradazioni del radicalismo sono 
dunque accettabili. 


quella dei reaziona: 


* 
ra 

Quanto ai reazionari e agli 
n'è di due specie diverse e di 

Ci sono i reazionari e gli oscurantisti che 
vorrebbero fare il buio meltendo lo smocco- 
latoio sulla candela del progresso (che ora in 
Italia è una candela di sego !) 

E ci sono i reazionari oscurantisti, i quali 
fanno il buio tagliando i tubi del gas, salvo a 
fare la luce, poi, col petrolio. 

Nella duis alternativa di dover scegliere 
fra gli uni e gli altri, io sceglierei i primi, 
perchè è melto più facile riaccendera In can- 
dela spenta, con un solfanello, che riedificare 
le cava arse e distrutte! 

Dieci smoccolatoi piuttosto cha una latta di 
petrolio. 


sa 

Bacone conclude il suo arti:olo confortando 
i liberali a provvedere seriamente per l'av- 
venire. 

E facendo seguire, per suo conto, l’esempio 
alle parole, incomincia col dare l'elenco dei 
consiglieri comunali che scadranno nel 1830. 

Se non è previdenza questa, io non so più 
che dire! 

e, 
sala 

Folchetto ha parlato ieri del principe di O- 
range, l'erede del trono di Olanda, morlo a 
Parigi l'aliro giorno. Aggiungo qualche cosa 
a quanto ne ha detto il mio corrispondente 
parigino. 

* 
sa 

Guglielmo Nicola Alessandro Federico Carlo 
Enrico principe di Orange era nato all’Aia 
il 4 settembre 1840. 

L'Olanda non era ii suo soggiorno predi- 
letto e, siabilitosi a Parigi da parecchi anni, 
non faceva più che qualche rara e sempre breve 
dimora nella sua pal 

Alieno dalle cure di Stato e, a quanto pare, 
non avendo alcuna passione per ln scienze, 
par le lettere o per le arti, sì era tuffato sino 
al collo nella vita di crapule e di bagordi 
della grande Bsbilonia francese, lasciandovi la 


fortuna, la salute e, finalmente, la vita. 
e 
sa 

Sono note la sue avventure galanti, i suoi 


processi cogli usurai; è anche noto che più 
di una volta vide le sue cambiali prolestate e 
la sua casa invasa dagli uscieri. 

Citron, come lo chiamavano sui doulerards, 
benchè nato sui gradini del trono, era un vero 
bohéme, ma un bohéme gentiluomo e che aveva 
sue scappate, con- 


sempre, nonostante tutte le 


servato l'affetto degli Olandesi e ia simpatia | 


dei Francesi. 
* 
3» 

È morto in un appartamento mobiliato, senza 
altra compagnia che quella di un vecchio e 
fedele domestico. } 

Pochi mesi prima di lui era moria in un 
manicomio quella che fu la bella signora Mu- 
sard, una delle stelle più splendide del demi- 
monde parigino ai tempi del secondo impero, 
notissima per la sua bellezza, e che fu cor- 
teggiata anche dal principe di Orange. 

sta 

Le salma di questo, a giorni, verrà traspor- 
tsta in Olanda per essere sepolla nelle tombe 
della fimiglis reale a Delft. È questa una tran- 
quilla città che fu la culla dell'industria della 
maiolica olandese i cui prodotti sono ora pa- 
gati a peso di oro degli amatori. A_ Delft dor- 
mono l'ultimo sonno parecchi dei più illustri 
figli dell'Olanda, fra i quali Ugo Grozio e Gu- 
glielmo il Taciturno che vi fu assassinato da 
un sicario di Filippo IL 


E a fgiorni saranno venduti all’incanto, a 
Parigi, i diamanti e i gioielli di quella che fa 
la bella ed elegante signora Musard. 

sa 

Ii principe Guglielmo Alessandro Carlo 
Enrico Federico, diventsto ora principe ere- 
ditario di Olanda, è celibe come il defunto suo 
fratello. 

‘o all'Aia il 25 agosto 1S51, benchè ab! 
i titoli di capitano di vascello, di colonnello 
del reggimento dei granatieri e cacciatori, del 
4° usseri, dell’artiglieria a cavallo e del reg- 
gimento russo n° 5 dei granatieri di Kiew, é 
tutt'altro che un marinaio 0 un soldato. 
Magro, debole, coi capelli d'un 
imo e cogli occhiali, non ha per nulla l'a- 
spetto marziale del veechio e robusto re Gu- 
glielmo suo padre. 

‘e han fatto un membro del Consiglio di 
Stato, e si legge di tanto in tanto nei giornali 
olandesi che ha assistito ella riunioni di que!- 
l’alto consesso; ma non so se egli abbia la 
passione degli affari o molta attitudine per gli 
stessi. 


a_ è 
aa 

Grande scompiglio a Monaco negli scorsi 
giorni. 

Un cane, dopo aver messo soltosopra un 
quartiere della città ove regna ancora la row- 
lette, benchè fosse inseguito dai carabinieri e 
dalla polizia, riuscì a passare il confine del 
territorio monachino. 

Vi rientrò poi da un punto opposto e, final- 
mente, verso le cinque della sera fu ferito a 
colpi di revolver da una guardia di polizia e 
finito a colpi di bastone da un cittadino. 

Il cane, a giudizio dei periti che l'hanno e- 
saminato, non era id 


obo. 


Cesi il Journal de Monaco. 

Felice psese quelio in cui i carabinieri non 
hanno di meglio da fare che dar la caccia ia 
cani non idrofobi. 


es 
aa ala 
Ricevo e pubblico 


Roma, li 47 giugno 1. 
Egregio signor direttore del giornale il Fanfulla, 
Il Fanfulla di ieri sera parla del Giornale delle Co- 
lonie come fosse proprietà del conte Telîener. Ci preme 
di dichiarare che il conte Telfener non ha e non ha 
avato mai alcuna parte, 0 ragione o ingerenza nel 
Giornale delle Colonie. Ella può dunque visere trar- 
quillo che i sottoscritti i quali dispongono esclusi 
mente del predetto giornale, non penseranno mai a 
domandare la di Lei collaborazione. 
Sicuri che Ella vorrà pubblicare questa nostra ret- 
tificazione, ci dichiariamo 


Devotissimi 
A. Prostarri — G. Sotiunenco 
Direttori del Giornale delle Colonie. 
* 
Cali 


1 signori Bruni Alti Soli ‘eccetera dichis- 
rano! e io non ho nulla a dire; ma la stessa 
loro dichiarazione giustifica la supposizione 
che una ingerenza qualunque, non fosse che dî 
protezione o di amicizia, il conte Telfener sul 
Giornale delle Colonie ce la dovesse avere. 

Infatti la loro lettera porta la intestazione 
di « Giornale delle Colcnie, organo della se- 
zione commerciale della Società geografica ». 

È noto che il conte Telfener ha fondato, 
ia ha fatto i fondi alla sezione commer- 
e, e ne é presidente onorario..... Il giornate 
è organo della sezione, e io ho creduto che 
l'organo della sezione fosse anche organo del 
presidente. 

Se non è, non parliamone più. I colleghi delle 
Colonie mi perdonino se, non volendo, ho fe- 
rito la loro suscettività. 

Il più da compiangere in tutto questo è il 
povero conte che è senz'organi di alcuna 
specie. Anche gli organi coloniali lo rinne- 


gano! 


#_ è 
ss a 

Sempre a proposito del Congresso degli in- 
gegneri per il taglio dell'Istmo, debbo ai let- 
tori italiani una notizia che lusingberà il loro 
amor proprio nazionale. 

Ta quel consesso tanto autorevole, ove se- 
devano i delegati di tutti gli Stati di Europa, 
della Cina, della maggior parte dei governi 
americani, di tutta le Società geografiche e di 
molte Camere di commercio dei dus mondi, 
l'Italia era rappresentata da Cristoforo Negri, 
presidenie fondatore della Società geografica 
italiana. 


elevato, la 
resi alle si 
economiche da quest'uomo onorando, ben noto 
e stimato anche all’estaro, lo portarono per 
acclamazione sd uno dei seggi della presi- 
denza. E il Congresso internazionale mostrò 
d'apprezzare altamente il nostro concittadino, 
adottando molti de'suoi concetti esprassi nella 
Commissione economica statistica di cui fece 
parte. 

Felicitazioni sincere a! commendatore Negri. 


sta 

E ora un aneddoto sul signor Lesseps 

Quando egli fondò la sua Società per il taglio 
del canale, nel {S55, il signor Ferdinando 
Lesseps aveva stabilito il suo ufficio nella sua 
casa di via Richepanse, al quarto piano. 

Un giorno vid» giungere ansante un Fran- 
cese del Mezzoli, il quale, pieno d’entusiasmo, 
gli disse: 

— Siete il signor Lesseps? Vengo a sotto- 
scrivere per la vostra ferrovia dell'isola di 
Svezia. 

— Perdoni, perdoni, signore! La mia fer- 
rovia è un canale, e non si fa in un'isola, ma 
in an istmo, e non în Svezia, ma a Suez. 

— Bene, bene! Non importa, prenda tale è 
quale i miei denari, se questo deve far di- 
spetto agli Inglesi. 

L’aneddoto è storico, e dà l’idea dell’entu- 
siasmo che il signor Lesseps seppa destare 
allora per la sua grande impresa. E pare che 
l'entusiasmo di allora sia par rinascere, au- 
mentato da quello degli Inglesi, che questa 
volta non se n'hanno più per male, anzi! 


Abbiamo riceruto oggi la Copenaghen la 
prima delle lettere promesse a Fanfulla dal 
professore Paolo Mantegazza. L'abbiamo ri- 
cevuta troppo tardi per pubblicarla oggi, na 
i nostri lettori polrunno leggerla di certo net 
numero di domani. 


SFANFULLA A MILANO > 


16 giugno. 
‘esposizione del concorso per il monumento al Re 
orio Emanuele è aperta fin dal giorno 9 e durerà, 
il manifest) municipale, fino al successivo giorno 
ll concorso dei visitatori nelle ore antimeridiane, 
durante le quali l'ingresso è gratuito, è numeroso. Si 
rirogoscono facilmente alcuni artisti espositori che gi- 
rano, facendo l'indiano, nelle vicinanze dei loro bor- 
zetti per raccogliere le diverse opinioni. Non mancano 
i sapientoni che voglion passare per intelligenti. Questi 
espongono i loro criterì con tono di voce modesta- 
mente basso, ma con parole spiccate che” snocciolano 
nelie orecchie tes» di qualche curioso innocente o di 
qualche cronista di provincia, che ne ripone qualcuna 
frettolosamente nel taccuino per poi legarla a comodo 
nel suo miglior oro e regalarla 
Quanti bozzetti! Sono circa 70, e rianiti in un sa- 
lone dove l'occhio li abbraccia tutti insi 
tano allo spettatore l'aspetto di un ci 
tale da bambole. A fir più completa l'illusione, pro- 
prio nel mezzo si allarga e s'innalza una costrozione 
a campanile che dà l'idea d'un tempio o d'un crema- 
toio. È il progetto di due architetti, che per fare” un 
lavoro sul carattere del Duomo di Milano isanno tro- 
vato la semplice quanto poco... complicata idea di far 
troneggiare una gigantesca guglia traforata, in mero 
ad un sistema di scalinate, e ingabbiare in detta go- 
glia la statua equestre del grande Re. Questo pro- 
getto offre îl vantaggio che, chiudendo con cristalli i 
vani della guglia, la statua rimarrà in una specie di 
tabernacolo, al sicuro dalle intemperie e, volendo, potrà 
esser fatta anche di cartapesta, risparmiando così da 
questo lato quello che potrebbe costare in più della 
somma statuita quella ingente mole. 


>< 


Giro lo sguardo intorno è non so dove posarlo. Vedo 
molti modelli esegniti con cura, con diligenza, che 
vivono senza infamia e senza lode, e che potrebbero, 
cambiata la testa della figura principale, servire benino 
per qualunque generale d’armata. 

Fra questi non sarà scelto di certo il modello da e- 
seguirsi, ma scommetto saranno quelli che si sparti- 
ranno i premî di consolazione, a preferenza 
sfacciato che ha tentato 
che non è riuscito abbastanza nel suo intento. Così la 
Commissione mi faccia bugiardo ! 


D< 
Ul 24 giugno 1866, per la salita che da Castelnuorò 
conduce a Valleggio, vidi un sergente d'artiglieria che se 
ne veniva al passo del suo cavallo. Una palla di can- 


FANFULLA 


none gli passò di sopra rombando. Egli serrò le gambe 
al corpo del cavallo, mentre con le rediai lo tratteneva, 
e strinse i denti aspirando l'aria con una specie di si 
bilo esprimentissimo, che pareva dire: Eccola, questa 
mi tocca! Fu un lampo. Il tempo che bastò alla palla 
per oltrepassarlo e andare a scavare una tana ne' 
poggio, a qualche cinquantina di metri più innanzi. 
Questo lampo anche fugace di un sentimento istintivo 
subito represso, che non fece nella mia opinione alcun 
torto a quel dabben sergente, non vorrei vederlo e 
nemmerio sospettarlo nella figura leggendaria del Re 
valoroso, e perciò mon mi piace la statua del n° 7, 
che rappresenta Vittorio Emanuele a SanMartino, e che 
mi ha fatto ricordare quel tal sergente. 

Non mi piace nemmeno l'ossuto e muscoloso sterno 
di quel cavallo che fa una bocca da cammello, pian- 
tandosi spaventato. Trovo invece bella, bellissima la 
base di questo monumento, ornata ai lati da due ma- 
guifici leoni, e cinta in alto da un bassorilievo che 
rappresenta una marcia trionfale schizzata con molta 
potenza. Sono troppo ignorante în architettura per ra- 
gionare il perchè questa base mi piace a preferenza di 
tante, e direi quasi di tutte le altre. Noto l’effetto che 
ha prodotto in me, ed a quanto sento, nei più, intel- 
ligenti © profani che fossero. 

Col n° 43, e col nome Belli, vedo un altro bozzetto 
che non esito a chiamar bello. Ma non so il perchè 
dello stile egiziano che lo impronta. Anche le due 
maestose figure simboliche ai due laii della base ele- 
gante e maestosa hanno nelle pieghe e nell’atteggia 
mento il carattere egiziano. La figura del Re ha l'im- 
prodta della quiete e della fermezza conveniente al suo 
carattere. Non mi finisce di piacere il cavallo che par 
guardi inquieto ed annoiato, come per cercare se fosse 
possibile scendere da quell'altezza. 


>< 


Gi siamo e ci resteremo! (0° 17). Questo è il con- 
cetto del modello contrassegnato M. P. O. In cima a 
una specie di belvedere; al quale si accede per una 
rampa a spirale adorna di bassirilievi che fanno pen- 
sare alla Via Crucis, ma che potranno esser bellissi 
si contempla Vittorio Emanuele a cavallo, che nel dire 
le parole memorabili surriferite, si è dato evidente- 
mente un gran colpo (volgarmente lattone) sul berretto, 
ingozzandoselo fino agli orecchi € rincalcandosi anche 
tutta la persoîia sulla sella. Non sì può negare che il 
concetto sia espresso con evidenza, ma .. Troppa grazia, 
sant'Antonio ! 

PZ 


Patriam constituit (n° 14). Omne tulit punctum (n° 12). 
Questi due progetti, opere evidentemente di una stessa 
mano, mi presentano l'immagine più simile al vero 
che abbia visto finora di quella mzschia, serena, in- 
talligente figura di re che fu Vittorio Emanuele. 

Nell'uno e nell'altro progetto lodo quel carattere di 
quiete grandiosa che fa ricordare il verso: 

« A guisa di leon quando sì posa. » 

Preferisco però il n° 11, nel quale pare che Vittorio 
Emannele guardi nell'avvenire pensando a ciò che resta 
a compiere per la liberazione del suo paese. Sono bene 
intese le due figure al lato della base. Milano che 
gioisoe della recente liberazione, Roma che mesta e 
rassegnata, ma fiduciosa, aspetta, tenendo in mano lo 
scettro che le tarda consegnare al suo liberatore. An- 
che i cavalli, benchè un po” troppo cavalli di truppa, 
sono atteggiati con lo stesso caratlere di quiete po- 
tente che mi fa piacere questi due modelli. 

Non so davrero cosa sia saltato in testa all'autore 
del n° 44 di scegliere per molto Simplez sigillum veri 
Questo bozzetto, sopraccarico di statuette e gingilli, è 
tutt'altro che simpler, quantunque non possa negargli 
di esser alquanto sigillum nella forma. 


>< 


Sarà forse troppo semplice, ma pure mi piace la 
bage del n° 60. Non saprei descriverla. È un contrasto 
di linee che chiamerebbe ix forma d'ipolenusa un tale 
a cui Fanfulla decretò anui sono un busto equestie, 
© qualche cosa di simile. Dietro la base a sinistra, 
una figura energicamente abbozzata figura il Tempo. 
Davanti, a destra, fanno gruppo due soldati; uno ca- 
duto e l'altro in piedi, che ha raccolto e rialzato la 
bandiera: Novara e San Martino: il valore sventurato 
e la riscossa. 

Anche la figura del Re, benehè forse un po' troppo 
Inoga, è modellata con vigore ed esprime il concetto 
del motto attribuitogli in quel momento supremo, 
quando animando i soldati con la presenza e con l'e- 
sempio, riuscì a far fare San Martino al nemico. 

Con questo caldo, per oggi, direi che bastasse; ma 
se vorrete, vi, darò il resto del carlino un altro giorno 


MWalacarne. 


Di qua e di là dai monti 


Il Chili fa bombardare i porti aperti contro 
ogni buona regola di guerra, e la diplomazia 


testa. 
Pipeprelis bombar: 


suno può entrare in ar 


Monte Citorio dove nes- 
nal Sancta Sancto- 


rum delle chiacchiere, e la diplomazia non pro- 
testa affatto. 
'Si domandano le ragioni del diverso tratta- 


sd 
un wkass, È Sregio” il dramma 
farsa. 

Ridete ! 


i scioglie in 


173 


Ridete e apparecchiatevi a ridere di un 
altro dramma che avrà le medesima. solu- 
zione. Tutti lo sanno: l'onorevole Depretis 
promise alla Camera di sostenere con tutte le 
forze innanzi al Senato le ragioni di Cerere 
emancipata. Lo ha promesso, e però non lo 
menterrà, per non venir mengiga sò stesso. 
Farà, col Senato, grazia all rera dea del 
secondo palmento, e lascierà che il famoso 
progetto ritorni mutilato alla Camera. 

C'è stata una riunione di sinistri per deter- 
minare il contegno da assumere per questo 
ritorno, ma non si 
È qui che incomincia 
polenta burlata, perchè i nostri onorevoli per 
i quali d'estate il tempo è.... bagni di mare, 
non mi hanno l'aria di volerli sacrificare per 
condurre in porto lo smozzicato progetto. 

Chi ha avuto ha avuto; è la filosofia della 
Riparazione. 


Roma elettrice ha avuto un grande successo : 
tutti i giornali delle provincie parlano di lei ; 
chi dice: « Ben falto! » e chi: « Malissimo1» 
AI solito. 

Per conto mio, quello che potrei dire e- 
straendo il succo delle contrarie sentenze sa- 
rebba questo : € In tanta agitazione di libera- 
lisno demagogico l'Italia è gradevolmente sor- 
presa vedendo risorgere una forza conserva- 
trice ch'essa aveva già pianta morta ». 

Gli è che è risorta mutata e sotto gl lu» 
spici dei fatti immutabili che ne determina 
rono la metamorfosi. Clericalisno? No! Con- 
servantismg che ci preservi dalla ripetizione 
dei fatti dolorosi di Calatabiano e di Ali. 

Ali, pazsello finiimo a quel primo, ha fatto 
esso pure il suo chiasso nel giorno del Corpus 
Domini. Viva! e Morte! sino all'arrivo d'un 
battaglione di fanteria; non ci fu sangue, ma 
undici fra i più riottosi tumultuanti schizza- 
rono in galt+bui 

Ecco dove si va con certe esagerazioni di 
liberalismo democratico. Vi piace la Reazione 
in maschera da socialista? Ebbene, pregatela 
pure di consentirvi un giro di polka: io terrò 
compagnia sila grande matrona, la  Conser- 
vazione, a cui l’età rispettabile non consente 
l'uso della maschera, e nega l'agilità che ci 
vuole per certi balli. 

s* 


Il Consiglio provinciale di Napoli ha rin- 
viato le liste elettorali amministrative di quella 
città, chiedendo, per approvarle, non so che 
documenti. 

Vada per i documenti, se non sono una 
scusa per far capire al Consiglio municipale 
che lo si vuol colpire inesorabilmente nel suo 
lavoro. 

PT) 


Non bastava l'Etna, non bastava il Po, ci 
voleva Eolo co'suoi nembi di grandine per 
devastare quello che le acque avevano rispar- 
misto. Lo sa Piacenza che ormai siede, si può 
dire, in mezzo a un deserto. Quanto sventure! 

Ma non basta: un dispaccio al Panaro di 
Modena annuncia che le acque della rotta 
cominciano ad emanare esalazioni miasmati- 
che. Oh! la tremenda prova per il genio della 
carità: sin qui non le si domandava che pane, 
cra le si domanda chinino. È una complica- 
zione di flagelli che farebbe paura se non si 
avesse la convinzione che l'Italia farà l’ultimo 
sacrificio, ma non lescierà tante missrie senza 
lenimenti. ni 


Si perla di graviscrezi tra Berlino, Vienna 
e Pietroburgo. E la famosa lega dei tre im- 
peratori? Non temete per lei: Pasuino l' ha 
raccolta, consacrandola all'eternità esilarante 
delle sue colonne. Pasguino che col Vitello 
d'oro ® due o tre altre illustrazioni politiche 
è giunto al sommo del gusto, del senno e della 
selira efficace. Del resto, nulia di grave alle 
viste: lo Czar ha sulle braccia il nichilismo, 
ciò che gli impedisce di muoversi. Un fanciullo 
avrebbe avuta la vittoria sopra Ercole, se l’a- 
vesse altaccato mentre sollevava a grande 
sforzo Anteo per soffocarlo in ari 

Francasco Giuseppe si discervella per loc 
cupszione di Novi-Bazer. Problema scabroso: 
la convenzione turco-austriaca porta che l'Au 
stria debba mettere una guarnigione a Prieboi. 
Ora Prieboi non esiste più che sul 
perchè è stata abbruciata ! Bisognerà che se- 
guano l’esesipio dei Milanesi del tempo di 
edificando una Psieboi del'a 


st 


Quanto all'imperatore Guglielmo, le nozze 
d’oro, per l'assenza dei suoi due colleghi di 
lega, l'anno messo di malumore 6 dura per- 
sislente la voce ch'egli voglia non abdicare, 
ma ritirarsi, Insciando la reggenza al principe 
ereditario. % 

Da qualche anno le abdicazioni e i sem- 
plici ritiri spesseggiano : il mestiere del so- 
vrano s'è fatto assai difficile, e sul terreno 
delle demagogie i Solovieff rascono come i 
funghi. Onore al principe di Battenberg, che 
accettando ng corona ha dato prova di e- 
roismo. 


Ma ce n'è un'altra delle corone che do- 
manda un re, quella d'Olanda, cui la mori 
del principe ereditario espone al pericolo di 
prossima vedovanza. 

Il popolo olandese va attualmente frugando 
nelle genealogie per sapere il nome del prin- 
cipe straniero che potrà un giorno essere 
chiamato alla Corona. 

Ce ne sono tre in vista fra i quali un g'o- 
vanetto, figlio di Guglialmo III, insanabilmente 


malato, 
C'è poi il principe Federica, zio del sovrano 


regnante, che è nel fiore del suo oltantadue- 
simo anno. Uno zio che dovrebbe succedere 
al nipote sarebbe il mondo alla roves 
| © Per somma venturala costituzione olandese, 
mancando i maschi, ammette alla Corona le 
femmine. E la femmina in pronto c'è in per- 
sona della principessa Sofia, moglie del gran- 
duca regnante di una delle tante sassonie onde 
si gloria la Germania. Sofia ! bel nome il nome 
della santa nemica d: « ciascun crudele », 
come Dante la chiama. Se, come pare, dovrà 
correre le venture d'un plebiscito, in Olanda, 
il più filosofico dei paesi, la corona le è assi- 
curata. 


Im Frpinor> 


NOTE TORINESI 


AI Martinetto. 

45 giugno. 
N Martinetto è un casone mezzo nascosto dai tigli e 
dai pioppi che verdeggiano sulla riva sinistra del Po. 
LÈ un casone quadrangolare, vecchio, solido, scuro, 
con le finestruccole graticolate, con un fossato în- 

torno, e soldati armati alla porta laminata di ferro. 

Il Martinetto è la galera, è l'ergastolo femminile. 


x 

Vi si giunge în un'ora salendo la corrente del Po 
dal Castello del Valentino e in mezz'ora sulla strada 
provinciale che mena a Stupinigi 

È direttore del triste carcere il cavaliere Pistone, 
un vecchio e squisito gentiluomo, tutto bontà e me- 
lanconia; ne è vice-direttore il signor Bassano, un 
atleta’ giudizioso, garbatissimo; compiono l'ufficio di 
infermiere, di maestre, di tutrici una dozzina di suore. 
Fra codeste poverette, alcune sono al Martinetto da 
ventanni; la farmacista da trentaquattr’anni si è mom- 
mificata nel suo laboratorio e non ne è più usci 
le suore sono, laggiù, le sole che non rivelino sul vi 
la tristezza del luogo, le sole che insegnino, per dirla 
con Manzoni « come là dentro si possa non solo vi 
vere, ma starci bene ». 


x 


Per verità stanno benone anche le condannate ; tanto 
benone che l'allontanarsene, per molte, dovrebbe 
sere una pena e, per moltissime, un pericolo. Gi 
se le cioquemila ragazze di Torino che hanno il do 
vere di vestirsi, mangiare, bere e dare un tanto a 
casa, lavorando dodici ore del giorno per venti lire al 
mese, sapessero come sì vise al Marlinetto senza pur 
l'obbligo di fingere l'onestà!..... Ivi luce che si dif- 
fonde nei vasti stanzoni per cento finestre, ivi il quadro 
sublime delle colline di Moncalieri che sorgono dal Po 
e si affondano nell'azzurro dei cieli, ivi lavoro e mae- 
sire amorevoli, ivi una pulizia cappuccinesca dal pa- 
vimento al soffito e attorno, ivi caloriferi d'inverno e 
bagni e ventilatori d'estate, ivi caffe latte la mattina 
e pan bianco, carne e minestra a mezzodì, pane e mi- 
nestra la sera e buon vino 21 giovedì e domenica — 
na cibo sano, abbondante e che mi ha tentato alla prov: 
— ivi scuole, c fardino tra i fi- 
lari profumati d’ac:cia, ivî il risparmio di qualche spic 
ciolo suli’agucchiare quotidiano, ivi un inerociarsi di 
lettere coi parenti, ivi un vero educandato insomma da 
eccitar invidia a quelle tante desolatissime, oneste 
madri che fiutando il nascitoro inverno si travagliato 
al pensiero della feme che esso spargerà sulle loro case 


immiserite dalle ultime inondazioni. 


x 

Il Martinetto è tenato come un educandato ; fra tre- 
cento condannate, non casca l'occhio su una lordura, 
nè le nari sono offese da alcun tanfo, ma le educande!... 
Ah! le educande a vederle dànno uno schianto al cuore. 

Sono separate in due eaormi stanzoni e sedute a 
lavorare, su banchettine ordinato in file ben allineate 
e immobili. Una schiera ha ia veste di lanaccia bigia 
caffè, con maniche e cresta della cuffitta color pavo- 
mazzo un'altra ha le maniche e la cresta pure di tra» 
liccio, ma turchino. Le prime sono ai lavori forzati, 
le seconde alla reclusione; le une e le »l:re sono guar- 
date da suore, diritte in piedi, e da guar liane tozzute, 
con certi visi che, per buona sorte, non sono troppo 
comuni al bel sesso, 


x 


Di bel sesso là al Martinetto, lo di:o con sod- 
disfazione, ce n'ho vedut» pochino pochino La 
bellezza difficilmente si accompagna ne'la donna alla 
ferocia; non chiamo bellezza femminea le linee dure, 
angolose, nè l'occhio vivacemente sinistro, nè la mu- 
scolosità mascolina. Qualche figura simpatica l'ho no- 
tata fra le infanticide; tra le uxoriride non un viso 
da cristiane; fra le gelose che vi abbandonarano al'a 
passione fino al delitto, non incontri che ‘facce scure, 
nervose, mezze amazzoni, mezze furie che il carcere 
ingisllisce, doma, prostra. Più sono state terribili, e 
più sono miti, rassegnate, pentile in carcere; se con 
dannata a viia, sonoesempio alie altre di operosit, 
ubbidienza e religiosità. Belloccie, d'una simpatia ple 
bea, infide, incorreggibili, subdole, cattive sono le 
truffatrici; le uniche gaie e spensierate appaiono Ig 
tadre, delie quali alcuna è ogpite fedele del Martinetto 
per la settima volta, 

Mentre curiosavamo, una trecca napoletana, una me- 
gera col ceffo rincagnato, che presià mago a.scangare 
il marito ed impazza, sirana contraddizione di natura, 
per il pensiero dei lanciò al direttore che mi ac- 
compagnava una filza d'improperi, minacciando mo 
mache e tutti. Fu trasportata in cella, e mi par di 
sentire ancora le strida lontane di quella sciagurata 
È un'infelice, mi osservò il cavaliere Pistone, a cui 
il pensiero dei figli perduti rode il cervello di tanto 
in tento; peccò per infame amore, e l’amore pù nobile 
| continga a tormentaria. 


x 


Al Martinetto due terzi delle recluse potrebbero can- 
tare con Heine « Amore amore, fu la tua possa — che 
ci ha corcate qui nella fossa »; amori bestiali, snata- 
rati, mal governati da femmine senza cervello, senza 
ritegno, ma amori. Ilo veduta la Catella, l’infame amica 
di Rossignol. Le suore mi dissero: se fosse vissuta 
due anni ancora con Rossignol, avrebbe salito con lui 
il patibolo tanto l'amava e l’ama ciecamente. | 

Le suore non sanno che siamo in tempi... di grazia. 
Ho veduta l’Azario, la complice della Trossarello. In 
tre anni la disgraziata s'è tutta incanutita. Non parla 
mai, neppure interrogata, lavora ed è religiosamente 
maniaca. Il delitto bussò alla sua porta troppo tarii 
e vi entrò di straforo, e subito dietro lo seguì, senza 
potergli arrestar la mano, il pentimento. Ve ne sono 
molte vecchie al Martinetto, e quella loro canizie vitu- 
perosa che lumeggia tristamente suì panni della for- 
zata provoca un disgusto, un’amarezza ineffabile che 
accorra. Si capiscono la Maddalena e la Valiere, ma la 
Catella e l'Azario no; e la Catella e l’Azario non sono 
le più colpevoli, nè le più infami là dentro ove si 
scontrano mostri di ferocia, le cui efferatezze non 
superarono mai i più famosi assassini. 


x 


Nel Martinetto sono raccolte anche le giovanette cor- 
rigende, dai sei ai vent'anni, chiuse per condanna o 
per espressa volontà paterna Le monache sì dolgono 
quando elleno lasciano la loro scuola del primo piano 
col vestitino bianco, perchè sovente le ritrovano colla 
veste a maniche turchine 0 rosse nel pian terreno del- 
l'infausta casa. Quasi tutte, o non sanno il nome dei 
genitori o ne hanno notizie dal procuratore del re; 
quasi tutte sono ladruncole, spione di servizi furfan- 
teschi, bambine nate nell’ergastolo, misere scorie di 
una Società corrotta, nate nel fango e che sono co- 
strette a ritornarvi per una più abbominevole strada. 


Jacopo. 


Da Lucca, 43 giugno: 

< Il trasporto funebre dell’avvocato Tito Strocchi 
i modo imponente. Vi erano le rappresentanze 
delle associazioni liberali di Lucca e di tutta la To- 
scana, della stampa liberale, di alcune loggie masso- 
niche, ecc. Lungo le vie percorse dal corleo sì accal- 
cava una immensa folla. 

AI cimitero furono pronunciati varî discorsi, uno 
dei quali dall'avvocato Enrico Del Carlo, deputato 
al Parlamento, il quale era strettissimo amico dell’e- 
stinto. 

Tutto procedè con ordine, tranre che al muoversi 
del corteo vi fu un po’ di confusione, perchè i cara- 
binieri non permisero che una bandiera di un'associa- 
zione pisana fosse portata, come sì voleva, ripiegata 
în modo da scoprire soltanto il color rosso. 

Il prefetto di Lucca, commendatore Bianchi, ordinò 
che il cadavere dello Strocchi fosse sepolto nel cimi- 
tero comunal». Per tale ingiunzione il ff. di sindaco 
conte Bernardini e la Giunta si sono dimessi. » 

= Da Dosolo: 

« Il Po ha gia cominciato a rientrare nel suo letto 
naturale. Che Dio gli conceda onorato e sopratutto 
lungo, lunghissimo riposo. Per me gli auguro un sopno 
profondo e felicissimo. E col Po se ne vanuo le acque 
di sorgiva che ci tenevano inondati; ma resta squal- 
lida, spaventosa, terribile la miseria. Tutto è giallo per 
la campagna, e il sole, che prima si è fatto tanto de- 
siderae, ora con i suoi raggi di fuoco brucia ogni 
cosa. Fra poco la campagna sarà brulla brulla, e mille 
fanciulletti affamati domanderanno pane aì loro padi 
che, senza lavoro, essì pure patiranno il digiuno 
Chi ci soccorrerà? Il governo è ingolfato nelle strai 
ferrate da costruirsi e nella ricerca d'una bugia tanto 
seria da parere verità, e da parte sua c'è pochino da 
sperare. La carità cittadina... ahimè! non siamo citta- 
dini di Sseghedino!... essa va un po' a rilento. 

Frattanto qui, prevedendo il caro dei viveri mo- 
nopolio poco onesto degli incettatori di grano, si tenta 
di costituire una privata società per azioni onde for- 
tnare un monte di granturco per distribuirlo poi ai 
poveri del paese, a pronto pagamento 0 mediante s0- 
lila garanzia, al prezzo di costo. Ogni azione sarebbe 
di 25 lire. È una buona idea; ma se qualche povero 
mon ha danaro o non trova una garanzia? Non sa- 
rebbe meglio trovar modo di far lavorare tutti ? E nella 
parola falti intendo comprendere anche î nostri artì- 
giani, fra i quali la miseria ferse non è meno deso- 
lante quantunque sdegni mostrarsi, coprendosi d'un 
Orgoglio che non è scevro da nobiltà. 

Ma il meglio fu sempre nemico del bene; contentia- 
moci per ora di poter dare ai poveri la polenta a buon 
mercato e che Dio ci salvi dalla pellagra ». 


= Il Circolo di Napell pubblica il seguente pro- 
gramma di corse a vele ed a remi che avranno luogo 
nel giorni di domenica e martedì, 22 e 24 giugno 1879, 
tempo permettendolo. 

Domenica, prima 
con i seguenti premi 

Premio lire 400 più una bandiera, al secondo arri- 
vato lire 100 ed usa bandiera, per barche di traffico a 
vele di non meno di 12 metri di lunghezza e non più 
di 48. Partenza dalla Villa Nazionale. 

Premio lire 400 più una bandiera, al secondo arti- 
vato lire 100 ed una bandiera, per battelli. di diporto 
armati con vele latine, di non meno di $ metri ed un 
centimetro di lunghezza e non più di 42. 

Premio lire 400 più una bandiera, al secondo arri- 

vato lire 100 ed una bandiera, per piccoli yachfs pon- 
tati o non pontati, di non meno di 5 metrì di lun- 
ghezza e non più di 10. 
Premio lire 400 più una bandiera, al secondo ar- 
rivato lire 100 ed una bandiera, per battelli di diporto 
armati con vele latine, di nonmeno di 5 metri di lun- 
ghesra e non più di 8. 

Premio un dono ed una bandiera, per cullers pon 
tali e non: pontati, di non meno di metri 5 di lunghezz 


ornata, vi saranno le corse a vele 


FANFULLA 


e non più di 10, Armati esclusivamente da dilettanti 
nori. 
‘jartedì, seconda giornata, avranno tm 
remi, di metri 2000 in linea retta aes 
smi: 
Premio lire 250 più una bandiera, l secondo arri- 
vato lire 50 ed una bandiera, i 
tei costrati da 40 remi. Partenza! da una Macigl 
situarsi în direzione di Mergellina ; l’arrivo sarà ad una 
boa situata sotto le tribune, 
Un premio ed una bandiera, per scappavia a 2 remi, 
armati da dilettanti signori. # 
Premio tire 250 ed una bandiera, per scappavia (ox- 
irigoed) a 4 remi, armati da marinari. 
Premio un dono ed una bandiera, per scappavia (ou- 
trioged) a 6 remi, armati da dilettanti signori. 
Premio cd una bandiera, per scappavia (outrigged) a 
6 remi, armati da dilettanti signori. Corsa riservata 
ai soli soci. 
Premio di un oggetto, per sandolini ad un remo. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Ieri il corpo diplomatico estero accredi- 
tato presso il Re d’Italia ha presentato col- 
lettivamente i suoi omaggi a Sua Altezza 
Reale la duchessa di Genova. Erano pre- 
senti gli ambasciatori, i ministri ed i capi 
di missione che trovansi ancora in Roma, e 
le loro signore. La presentazione dei diplo- 
malici è stata fatta da Sua Eccellenza il si- 
gnor Keudell, ambasciatore germanico, e 
quella delle signore della signora Keudell. 


Ci viene a: norevole jvrasi- 
dente del Consi ri ha preso .30- 
lenne impegno col sindaco di Roma di fer di 
scutere ed approvare, prima che le vacanze 
parlementeri abbisno principio, il progetto di 
legge per il concorso governativo a Roma. 


Gi viene riferito che il governo sustro-un- 
garico aveva risoluto di inviare un arciduca 
sd assistere alla pia cerimonia delia inaugue 
razione dell'ossario di Custoza: ma avendo il 
governo lisliano faito osservare che mancava. 
il tempo per dare alla cerimonia le propor- 
zioni maggiori, che la presenza di un prin- 
cipe delia famiglia imperiale rendeva neces- 
sarie, è steto all'uopo delegato un comandante 
di corpo d'armata, il generale Thunn. 


La lettera inviata dal kedive ad Abrabam pascià per 
informarlo che la Germania aveva spedito una nota în 
cui to si accusava di violazione di trattati, ha fatto 
supporre che il governo germanico fosse stato il primo 
a prendere una tale risoluzione. La nota del governo 
germanico fu inviata dopo quella dei governi di Francia 
e d'Austria-Uugheria. 

È bensi vero che in questa questione il governo 
germanico (Na manifestato la ferma intenzione di pro- 
cedere d' on la Francia. 


leri sera è partito da Roma per Firenze in congedo | 
y Diez, ministro residente deil'U 


il signor Autori 
rugnay presso il nostro governo. 


essere convinto si igli: 
mpg che il presidente del Consiglio 

Mi associo, se n ll'opini i 
mento dell'onorevele Massi. oro Sl senti 


fa 


L'onorevole Zeppa, coadiuvato dall'onore- 
vole Arbib, ottiene dalla Camera, annuente la 
Commissione, che la Viterbo-Bassano diventi 
Viterbo-Attigliano. 
vlt pditarbo Rome, patrocinsta dall'onore- 

le Venturi, resta» fcori i Il - 
oa i cancelli della te- 

Le rimanenti linee C, dalla stazione di Fra- 

sceti alla città, Salerno-San Severino, Ponte 
Santa Venere per Venosa-Altamura a Gioia, 
Zollino-Gallipoli e Valsavoia Caltagirone sono 
approvale senza discussione. 
. L'onorevole Mazzarelia, iscritto per la Zol- 
lino Gallipoli, rinunzia alla parola « per ar- 
rivare un'ora prima a quella benedetta sta- 
zione ». 

Alla votazione la destra si leva in favore 
della Zollino-Gallipoli. 

— Come! — esclama l'onorevole Mazza- 
rella — anche la destra! 

Ed è rimasto desolato per la sua linea. 


fa 

Cominciano le proposte di aggiunte e di pas- 
saggi. L'Adriatico- Fermo-Amandola alla Mace- 
3 isso alla Terni- 
Rieti-Aquila picchiano ai cancelli della tabella 
colla forza di tre discorsi De Dominicis An- 
tonio, Trevisani Giuseppe e Zucco 
I cancelli sostenuti dalla Commi 

ministero resistono. 


ta 


Domani seduta ‘antipomeridiana dalle 10 
alle 3. Ordine del giorno: Provvedimenti per 
i denneggiati dell'Etna e del Po. 

Una signora arriva alla tribuna della pre- 
sidenzo, mentre il presidente dice: 

— La sedula è sciolta. 


la reporter. 


47 giugno. 
Csro Fanfulla, 

Più d'una volta ta hai detto parole in favore del 
progetto della ferrovia Adriaco-Tiberina, non guar- 
dando a chi se ne faceva propenitore, ma alla evidente 
importanza della Jinea stessa. Dalia maggior parte dei 
miei colleghi, dal ministero stesso fu riconosciuta que- 
sta importanza. Sopra ogni altra fa trovata bella, 
utile, lozica la nostra linea; pure (vedi potenza della 
politica è dell'equilibrio parlamentare!) mentre. tante 
e tante ferrovie furono accolte nel progetto di legge 
delle cosiruzioni. preprio la nostra ne rimase fuo: 

Tuttavia qualche cosa si ottenera nella discussione 
generale e cioè un voto di massima approvato dalla 
Camera alla quasi unanimità. Questo voto riconosceva: 
occorrere per il completamento della rete ferroviaria i- 
tarana un valico appenninico orientale coll'obieltivo di 
Roma coordinato alla gr.nde linea già progellata A- 
driaco Tiberina. 

Ricurda anche che l’onorevole Commissione, per 
mezzo del sno relatore onorevole Grimaldi, nella se- 
duta del 29 maggio prossimo passato, respingendo la 


i LA G AM ERA D'OGGI ! pregiudiziale o sospensiva sulla «quistione del valico 


Seduta .... 

L'ordine del giorno dice: anlimeridiana, non 
so con quanta proprietà. Comincia alle d'eci 
del mallino e andra fino alle tre di sera. Non 
è tate ar/î, nè tuita po; si potrebbe chiamare 

iponveridiana. È 
SE scoperta di questa specie di 

unicamente ail'onorevole De- 
in vuol mancare oggi sl Senato 
la discussione finanzi:ria; né 
discussione ferroviaria della 


può mancare ehe 


Camera a 
Mi viene assicurato che l'onorevole Mezza- 


notte abbia ringraziato vivamente l'onorevole 
Depretis di questa deferenza. 


ta 


vate, quale senza, quale con 


| Faenza Pontassieve, dichiarava come la Camera avesse, 


approvando l'ordine del giorno Puccioni, determinato 
il valico per Roma fra Porretta e Fossato in modo da 
non sembrare che nessama disputa dovesse sollerarsi 
più su quel punto. 

Ora, dopo ciò, ti saresti mai immaginato che la 
Commissione stessa respingesse una proposta mia, la 
quale chiedeva il principio della esecuzione della mas 
sima deliberata, cioè un piccolo tratto fucile, centrale 
e produttivo dell'AdriacoTiberina, il tratto precisa- 
mente che, congiungendo Rasenna a Cesena, attravei 
serebbe poi la valla del Savio, ricca di mioiere sul 
furee fino a Sarsina ? E la respingesse non con motivi 
di finanza 0 di tecniche difficoltà, ma collo ammettere 
la così detta pregiudiziale, proposta sul mio emenda- 
mento dall'onorevole Guarini, preziudiziale che veniva 
a dire non potersi mettere ai voti la îinea Ravenna: 
Cesena-Sarsina, perchè avrebbe. pregiudicato la scelta 


ione, le linee della laballa C. 
Carmegnola-Bra . Caneo-Mondovi, Vercelli- 
Mortara-Cavi e Bressana-Broni col prolunga- 
mento Stradeli:-Pavie, Airasca-Cavallermag- 
giore, Lecco-Comu col ironco Ponte San Pietro» 
Seregno, Parma-Brescia-Iseo , Mantova-Le- 
gnago, Adria-Chioggia, Mestre-San Dona-Por- 
togruaro, Bolo: Verona, Ferrara-lievanna- 
Rimini con diramazione da Lavezzola a Lugo, 
Gaiano-Borgo San Donnino, Piotabino-Carnia, 
Lucca-Viareggio, Aulla-Lucca. 

Incidenti degni di nota non ve n'è stati che 
uno solo, se pure, a prose dell aggiunta 
i onorevole Spaventa e appro: 
a Ponco 'Bonte San Pieiro-3e 


io scopo di ravvi 
zione delle sete e! centro della filatur 
L'onorevoie Mussi, per ragioni di collegio, 
ma non industristi, ha combattulo la proposta 
Spaventa col Spirito da grasso bargh-se, 
Mieli ha Suo silala nell'interesse, secondo 
Ini, di Milano, la ciità < che un Barbarossa 


distrasse ed una barba grigia mira ora a ro 


= 
visa ha voluto essere gen- 


L'onorevole Mus è n 
tile chiamondo gr:gia la barba dell’onorevoia 


Depretis ch'è bianca del Julto. Ha soggiunio 


del valico coll’obiettivo Roma ? 

Ma come! Se già dalla Camera stessa fu scelto il 
valico Adriaco-Tiberino, cioè proprio quello che da 
Ravenna per Cesena e la valle del. Savio direttamente 
al Tevere e a Roma correrebbe! Dimmi il vero, di- 
nanzi ad un così inesplicabile inatteso fenomeno di 
logica parlamentare non è facile che sl smarrissa è 
‘spaventata si arretri una ingenua menle, come la mia 1 
Ecco una delie vere cause dell'aver io ritirato insieme 
alla propesta anche me stesso. Lilia alipe ragioni pere 
sonali non ti parlerò; ti ho detto questa, non per 
amor di me, ma dell’Adriaco-Tiberina, cui presto 0 
tardi son conzinto debbasi render giustizia. 

Non fo certo colpa al tuo reporter diaver delto che 
la Camera mi aveva rifiutato una Cesena Rarenna e 
che perciò io mi era dimesso. Surebbe impossibile 
iegey dietro con esattezza a tutte le quistioni compli 
cate, inugmeresoli e noiose, che si agitano in questo 
mal costrutto laberiato di ferrovie. Solo mi premeva 
far capire che una Cesena-Ravenza con quel che segue, 
non era una mia elettorale creazione, ma era null'altro 
che una ben conosciuta ed essenziale parte della 
4driaco-Fiberina. Ringraziandoti di cuore della caval- 
leresca cortesia che son sicuro mì userai, aprendomi 
anche questa volta le porte di casa tua, ti porgo È 
miei più schietti sati. 


Tuo Der.mo 
S, Satapisi 


; 17 giugno. 
Don Peppino andato a rappresentare Faufalla all 
naugurazione del tramray Roma-Tivoli, ne parlò ieri 
nella cronaca politica lasciando da parte alcuni par- 
ticolari. 
__Fra gli altri merita di esser ricordato questo. Al- 
l'ingresso della città di Tivoli erano state poste 
queste due iscrizioni dell’avsocato Augusto Baccelli, 
ex-depatato di Sul 
Al Consiglio provinciale — che primo in Tali 
sicuro del proprio dirilto — aperse alla saporiera eco- 
nomica — il commercio delle strade sue — restituendo 


— ne fece docile istromento — 
— ed — ulile esempio alle — pro- 


rincie d'Italia. 

La linea del tramway Roma-Tivoli sarà aperta al 
pubblico appena la Società si sarà messa d'accordo 
col municipio per il passazgio della porta San Lo- 
renzo. 


+. La Società dei canottieri del Tevere prepara 
una regata per domenica 29 giugno, a benefizio dei 
danneggiati dalla inondazione del Po e dalla eruzione 
dell'Etna. 

Non è ancora fissato il tratto del fiume, nel quale 
si farà la regata, ma pare che ai sceglierà il tratto 
dall'Acqua Fresea al nuovo ponte di Ripetta come il 
più adatto. 

Alla generosa iniziativa della Società dei canot- 
tieri non mancherà senza dubbio il concorso della 
cittadinaoza romana, 

. Ricordiamo che giovedì, 19 giogno, è l’altimo 
giorno in cui i fortunati vineitori della lotteria per 
gli asili d'infanzia potranno ritirare i loro premi al 
locale di piazza del Popolo. 

Dopo giovedì i vincitori dovranno iadiririzzarai alla 
segreteria degli asili d'infanzia. 

“. Al teatro Quirino si sta rando la serata 
del Palcinella Raffaele Ricciardi, riproduceido la 
commedia parodia del s’gnor Autonio Vernsti: Il 
viaggio di Pulcinella sulla caralla Leda. 
+. Spettacoli 

Politeama. — Riposo. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7. — Com- 
paguia equestre Emilio Guillaume. 

Sferisterio. — Ore 7 — Compagnia equestre Carlo 
Fassio, 


BORSA DIROMA 


[7 giugoo. — La tendenza all'aumento si è arre- 
stata a Parigi. È ua semplice momento di aosta, op 
pure il principio di una reazione seria e dursturs? 
È difficile dare una risposta a domande di questo 
genere, tanto più ora che i movimenti di Borsa sono 
diretti quasi assolutamente da pochi che di tutto si 
valgono per i loro fini, nè fanno conoscere ul pub- 
blico ciò che vogliono. 

Non sarebbe però cosa straordinaria se dopo gli 
aumenti febbrili che ebbero luogo in questi mesi, la 
reazioni si accentuasse maggiormente per dere luogo 
al un nuovo movimento di ripresa. 

Col ribasso di 40 centesimi verificatosi ieri a Pa- 
rigi eravamo nella serata’ colla rendita per fine a 
59 60, 89 65, e esbbene il Boulevard ribassi 
cora, oggi ci sggirammo cirea agli stessi prez 

1 prestiti farono negletti ad eccezione del Roth- 
achild che si è negcziato a 99 75 per contanti. 

Le szioni della Banca Generale non risentirono il 
ribasso della rendite che in proporzioni minime. Ieri 
sera si trattarono per fine a 518 75 ed oggi da 528 50 
a 529. 

Le obbligazioni fondiarie Santo Spirito sono molto 
offerte, Già ieri sera vi erano venditori per questo 
titolo a 465; oggi furono cedute a 4626461 per con 
tanti. 

Ia viva ripresa le azioni Acqua Marcia, Alla grida 
si negoziarono u 585; dopo grida ersno domandute 
anche a prezzi maggiori. 

I cambi sono in aumento. 

Francia a tromesi 109 30, 109 03. Cheques per Pa- 

109 90 prezzo fatto. Londra a tre mesi 27 60, 


se an: 


2755. 
Pezzi da venti franchi 22, 21 98. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 17. — Il 29 corrante al Dal Verme, 
a benefizio degli inondati di Ferrara, il mae- 
stro Verdi dirigerà la Messa cantata, alla quale 
prenderanno parte la contessa Massari: id 
mann, la signora Sto!z, Maini e Barbaccini. 

La cittadinanza ferrarese dimostrasi com- 
mossa e riconoscente verso 
e gli esecutori, 

PARIGI, 17. — La stampa tutta esprime il 

rio rammarico per le scene disgustose av- 
Tome ieri all Assomblea di Versgilai La 
stampa liberale domanda dei provvedimenti 
onde evitare che si rinnovino. 

Giovedì probabilmente il Senato e l’Assem 
blea si riuniranne in Con; per deliberare 
sul trasf-rimento delle due Camere da Ver- 
sailles a Parigi. 


Te.ecramm STEFANI 


PARIGI, 16. — leri al banchetto di Poitiers, Le- 
père, rispondendo ad un brindisi, disse che il governo 
rispetterà la libertà di coscienza, ma farà anche rispet- | 
tare i suoi diritti. Egli constatà l'accordo completo fra 
i membri del governo sulle principali quistioni. 
eri un deputato repubblicano fu eletto a Dieppe; 
surrogazione di un bonapartista. 
COSTANTINOPOLI, 16. — Corre voce che Mahmud 


Neddin arriverà martedì e sarà noainato ministro del- 
l'inierno, Fuad pascià abbandona le sue funzioni al | 


ministero della guerra in seguito ad alcuni dissensi 
con Osman pascià. a 

LONDRA, 416. — Si ha da Capetown: 

« Una divisione inglese si avanzò il 28 maggio fino 
al fiume Azzurro con provvigioni, pronta ad: incomin- 
ciare le operazioni il 6 giugno. 

« Assicarasi che il re Cettywayo abbia offerto la 
sua sottomissione personale come garanzia delle sue 
intenzioni pacifiche. 

« Si ha dalla Birmania che Shaw, residente inglese 
a Mandalay, è morto ». 

CAIRO, 45. — La nota circolare inviata dal kedivé 
ai Consoli annmazia l'annullamento del decreto del 22 
aprile, promette il pagamento integrale del debito fiat 
taante, e sì rimette alle potenze per Jo scioglimento 
della quistione relativa agli interessi e alla garaaia 
del debito unificato. La nota esprime la speranza che 
le potenze impiegheranno i loro buoni ufficì presso 
Rothschild per addivenire ad un accomodamento delle 
difficoltà che impediscono il versamento del saldo del 
prestito. 

ADEN, 15. — Proveniente da Singapore e Colombo, 
è passato ieri il vapore Sumatra, della Società Rubat- 
tino, diretto per Napoli. 

CALCUTTA, 16. — È giunto stamane il vapore 
Malabar, della Società Rubattino. 

BERLINO, 16. — La Gazzelta della Germania del 
Nord annonzia che anche l'Italia aderì alla protesta 
contro i decreti finanziari del kedive. 

VERSAILLES, 16. — Seduta della Camera. — In- 
comincia l». discussione della legge Ferry sull'inse- 
gnamento superiore. 

Cassagnac accusa Ferry di cali 
mente e di falsificare i documenti, 

Gambetta invita l'oratore a moderare il suo lin- 
guaggio. 

Cassagnac insiste sulle falsificazioni. 

La sinistra protesta e domanda una censura. 

Gambetta propone la censura contro Cassagnac, 
colla esclusione temporanea (Applausi a sinistra. Agi» 
tazione ; tumulto). 

Gambetta si copre e la seduta è levata di fatto. 

Ripresa la seduta, Cassagnac dà alcune spiegazioni. 

La Camera pronuncia contro di lui la censùrà, col- 
l'esclusione di tre giorni. 

Gambetta invita Cassagnac a lasciare la tribuna. 

Cassagnac tratta tutto il governo di infame. 

Gambetta dice che tutte le parole di Cassagnac sa- 
ranno d'ora in pol considerate come un delitto di di- 
ritto comune, e saranno deferite al procuratore della 
repubblica. 

La discussicne della legge Ferry coatinuerà domani. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Dicesi che Midhat pascià 
sarebbe autorizzato a rientrare a Costantinopoli. 

L'Inghilterra sì oppone al ritorno di Mabmud Neddin, 
che produrrebbe una recrudescenza dell'infiuenza russa. 

Layard ricevette istruzioni di domandare, d'accordo 
con Fournier, la nomina dei commissari turchi per ta 
delimitazione della frontiera colla Grecia. 

LIMA, 27 maggio. — Il Congresso peruviano votò 
un prestito interno di 40 milioni, 

È avvenuto un terremota a Costarica, 

——— tremere i 
BONAVENTURA SRVERINI, Coronde responsabile 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


niare sistematica- 


NON PIÙ CANDELETTE, NÈ SIRINGHE 
Guarigione pronta e radicale degli Sirin- 
gimenti urelfali, calore. vescicali è di Iatelo leo 
lalbe dell'uretra e della vescica mediante sentiplice un- 
zion» od iniezione, a seconda dei casi, con L'OLIO 
pani SESTORORA preparato da Valentino 
imstofoli, unico ere del segrelo, e \mpost 
stanze atimali è vegetali ianoouee i © o teto di s0- 
Molti anni di meravigliose guarigioni, 
D-posito generale A. Manzoni 6 €, Roma, via Piatr 
N90 = Miano, via della Sala, MO: e. "a Pià; 


——————@-*1 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 

PaLazzo BERNINI 

5, Corso © via Bel: 


Vedi l'avviso in 4 pagina dell’oceelli Cleo 
golmta della C.it Francese lo di toi tabbriohe di 
Londrs, e Strasburgo, produeono più di 
000 kilograzami al giorno. 
—_—___t. tt_—_—zmÉoe:, rr er tt 
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia d'Azsicuraoni a premi fisso istituita vel 1931 


Fondo di garaazia al 31 dicembre 1878 

L. 54,306,696 

di cri oltre a venlicingue milioni in beni immobiti 
e credui i 


4 cemdi, lo scoppio 
Gaz, del alia», delle macchine a vapore; conole een 
seguenze dei dannì d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni o di nso dî locali assicurati e Inoperosità di sta. 
bilimenti iadastrial‘; contro la gramdisié: solla 
gita dell'somo; delle merci e valori, nei tra 
mi, fuvizli, ferroviari, ecc., contro le rettare 
dei vetri, cristalli e specchi Ù 
I pagamenti ef-ttuali dalla Compagnia per ri- 
sarcsmeni di danai 1 propri assicurati dall sm fono 
na 31 91 d cembre 1878 ammontano alla fmgremte 
somma di L. 319,37 508 84, 
La Compagnia delle Assicurazioni Generali & rape 
presentata în i Ispettore Divisionale signor 
Car.Marfmo Morelli, vi: del Corso,N.HIT. (4) 


PANIERI DI VIENNA 


‘pel pane, le frutta, ece., sod. 


Elegantissimi tutti in metallo, Silio l'accrssorip ob 
Bizet di agni servizio da tavola e ne fanno mus bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. — — — 
Prezzo da L. 2 a L. 350 

Deposito a Firènt* all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Parizani, 28 — Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


STABILIMENTO IDROMINERALE] STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


DI RIOLO 

"Si apre al pubblico il giorno 29 del corrente 
mese di giugno. Completa cura idreterapica 
— ‘Bibita di megue salsolodiche, solfo- 
robe e'miamenaii ‘di una ‘efficacia mirabile perl 
la ‘guarigione delle più svariate malaitie, efficacia 
affermata testè mediante l’analisi chimica compiuta 
lo-scorso ‘anno‘alle fonti dello Stabilimente, 


dotto"gli auspici dell'illustre Professore PIETRO|cazione medianti 


risultati pei quali è reso manifesto essere da qual-| 
ché temipo ‘migliorate tali acque, la Miarziale 
in ispecie, che per qualità terapeutiche si 
può asserire a nessun'altra seconda. 

Importanti ‘modificazioni sono state introdotte) 
dall'amministrazione onde ‘rendere migliore il ser- 
vizio della cura, e più aggradevole ai siguori fo-{ 
restieri ‘îl soggiorno di Riolo. 

La direzione verrà assunta dall’esimio professore 
rem ZAMPA della R. Uaiversità di Bologna 


WECZI 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
în VOLTAGGIO 
negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal'15 maggio al 15 ottobre 


GRAN. MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


Il più bel paese delle due Riviere 
‘ad un'ora e mezzo di ferrovia da Genova (Linea della Spezia) 


IOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI 


CON STABILIMENTO DI BAGNI DI MARE E D'ACQUA DOLCE 


iperto tutto l'anno 


dala AT BAGNI PUBBLICI 
11 tutto di nuovo impianto, è regolato dietro i precetti di itrote-| 

rapia razionale e le ultite ‘ianovazioni in questo genere di cura. 

Temperaturai massima 7: R. Preîsione 1, 2 atmosî. 

Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


Corti è Bianchelti, via Frattina 66. 


Tio. ARTERO @ C., Piazza Montae!torio, 124 


45, casa Gonzales. 34, rue Saini 


fare. Londra, 439-440. 


i îù N il tt itorii _ FÉ ia di S. M. Novell: 
AVVISI éd INSERZIONI si.ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità aL: Roma, Piazza Moniecitorio, 427 — Firenze, PACS iovella 


lano, via Santa Mai 


Fleet-Street, E. 


AVV 


Vendita di materiali fuori d’uso 


ISO 


rona, Pistoia o Sampierdarena. 


ACCIAIO vecchio în pezzi picco! 


chiodi, cunei, ec. . . . 


GHISA veschia da rifondere, in oggetti diversi rotti e in cuscinetti ì 
FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura, lamiera di ferro e RAME da rifondere. Quantità diverse. 


e gara, i saguenti materiali fuori d’uso, ‘depositati nei Magazzini del 
PIAZZA, dal Sig. D° CIRO BETTELLI, che ottenne]servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Ve- 


guido, ritagli di guide, eco. - 


FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli in stecche, piastre, 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


—| Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abb n 7 ò 
cauzione in valata legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cai offre, se esso valore mon eccede L. 3,000, [efeti smacchiati. 


led'al VENTESIMO se è superiore a tale somme. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell'Esereizi: S = a à 
dell'Alta Italia in'Miflamo, in piego suggellato portante la dicitura : Sollomissione per l'acquisto di Materiali fuori |x;a Panzani, 28. Roma, presso 
\îuso; esse dovranno pervenirie on più ‘tardi del giorno 21 giugno p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il {Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


giorno 23 dello stesso mese. 


ia previamente versata all'Amministrazione una lapplicata si può 


UN GANDIDATO a: 


lEilologia moderna con buoni 
certificati cerca. subito o per più 
tardi un posto di PRECETTORE 
in’una primaria città (ove sia possib. 
luna Università) di Francia o Italia. 
[Oltre le lingue latina, greca, ita 
liana, francese, inglese, tedesca 
materie. tecniche, ‘insegna la mu- 
sica e il canto. — Oferte segnate 

1888 dirigere a Mansen= 
e Vogler in Stuttgart, 
Viiritembe 


Anno XXI 
ISTABILIMENTO IDROTERAPICO D 1 


COSSILA 


r , 5 È 3 scindi [Aperto dal 1° giugno 21 30 setten. 
L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia «pone in vendita per aggiudi- [pîe. Dirige al dot. Gilardi; 


BENZINA 


Profumata e perfezionata 
di Simon di Parigi 


Chilogr. 52,000 circa 


Questa nuova Essenza non 
ascia alcun odore, e leva istan- 
aneamente le macchie di unto, 

sso 0 cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto 
lecc, anche dei colori i più de- 
licati. 

Rimette a nuovo ì guanti di 
pelle usati. La sua volatilità è 
tale che pochi minuti dopo averla 
servirsi degli 


» 7,900,000 » 
» 1,200,000 » 


Prezzo del fiacon Cent. 
Porto a carico del committente. 
Deposito a Firenze all’Emporio 


delle Strade Ferrate |, neo-Italino C. Finzi e C. via 


COLLARINO 


1 materiali aggindicati dorranno essere aspoftati nel-termine di 30;giorni dalla data dell'aggiadicazione ; però, se le partie | Tu 
laggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 500 tonnellate, sarà accordato per lesporiazione un giorno di più GALVANO- ELETTRICO 


per ogni altre 50 tonnellate. 


Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Le condizioni alle quali saranno accettatele sottomissioni per l'acquisto di detti materi taglio del i 
tà dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia | pirigere le domande a Firenze 
dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzin 


e quanti 
richiesta, 
love î materiali stessi sono depositati. 


i, nonchè il dettaglio delle qualità 


La Direzione dell’Esercizio. ‘Ro; 


preservativo sicuro contro 
la Difterite ed ii Group 


Prezzo L. 3.50, 
franco per posta L. 3 90. 


Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28, 

Cortì e Bianchelli, via 
'na, 66. 


(6631) 


Milano, 29 Maggio 1879. 


letra luminosa. La di Tui arione è certa ed 
intiera, facendo prestisimamente spurire la 
caputezza. Non è una tintura ; egli dimostrasi 
setipre esiere, il rimvigoratore raturale dei 
capii. La di lei superiorità ed eccellenza sono 
stabilite e riconosciete per il mondo int 


Stabilimento principale, 
114 -& 116, Southampton Bow, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
di VEE A TUTTI | FARMACISTI E PaoFomiERL. 


N. Sinimberghi, via Condotti. 


S Perrezione” Li 

Ristoratore Universale 
dei Capelli pu 

Sie S.A.ALLEN 


Noa manca mai di resituire ai capeli grigi 
‘colore pristino dela gioventù, rinovandone alle 
Stesso tempo la vitatà, il crescimento ela bel- 


N INVILUPPI COL 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 346, Corso, 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Per questo sue eccellenti prerogative le si raccomanda con piena) 
iducia ‘@ quelle persone che, © par malattia 0 per età avanzata, op. 
pare per ] 

se 


cosa eccezionzle avessero bisogno di usare 
‘sostatza che- rendesse Îl primitivo lora colore, a 


il 
vevane 


i 
: 
| 
È 


Questo nu 


i caratteri, 


pressione 
La 


‘Dimensioni del piano cent. 72X27 
eso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


Presso bi 455, rimtattaggio E. 6, 


Porto a carico dei committenti. 


e C., via dei Panzani, 28. 


Ti VELIOE — 
Nuovo Torchio Tipografico 


a tutti i Tipograîi e dilettanti, per la fa- 
cilità © precisione colla quale sì esagaisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 


Distribuendo la composizione entro un 
telaio sì ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 


tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si otliene nettissima 
în un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruito 
în ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
nito del calamaio cilindrico simile a quello 
dei torchi comuni. 

Dirigare domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. || 


IDEPELATORI  DUSSER 
Pasta perfezionata 


CI fiale pel velte 
Cres le braccia 


sarba e la lanuggini 
-erara mencmamente 
l(ecza cagionare il minimo do- 


lore. 
Prezzo L. 10, 


ICREMA DEL SERRAGLIO 


Jr estirpare con ana sola sp- 
Dlicazione i peli @ la lanugzin 
del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo L. B. 
Dirigere lo domando 
gnate da vaglia postale. a Fi- 
fenze all'Emporio. Fravco-Ita 
liano C. Finzi @ C. via dei Pan: 


zaai 28. Roma presso Corti e 
[Bianshelli, vin Frattina, 66 


ovo torchio è indispensabile 


| 


la più inesperta nell'arte 


Lago di Como PAR AVISO Vall'Intelvi 


Stabilimento d’acque minerali 
selfo ferruginose 
con bagni e doccie 
Aperto il 4° giugno 
Clima alpino di costante temperatura. Per le informa- 
zioni dirigersi al proprietario conduttore 
GI BARILANI Rag. Domenico. 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
\Aligemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 1378. 
[Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 
[paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano 


ecifico, do) 
figo di dichia 


debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa sì guariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


‘i domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gallcani 
SÈ vedasi Dichiarazione delta 
lchiarazione della Co n 
(Vedasi Commissione Ufficiale di Berlino, 4 a- 

Costa I. Uma la scheda e la Farmacia spedisce în rimessa 
[di vaglia postale L. 1 20 la scheda e a L. 40 80 al metro. 

Stim.. Sig. Ottavio Galieani, Bologna, 17 marzo 1878, 

Mia moglio, la quale da più di 20 anni andava soggetta a 
forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni e spina 
dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo 
lavere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 
[a tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. 

Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque giorni 
Imaîgiterò da sembrare come risorta da morte a vita, in un 
[subito riprese l’appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro- 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagna 
sana, ‘allegra, come nei primi anni di rostro matrimo! 

Aggradisca mille ringraziamenti da parle mia, e mia cara 


M[mogiie, e ricordandomi sempre di lui 


Luigi Azzari, negoziante. 

La farmacia Ottavio Galleani, vis Meravigli (Lsbo= 
[|ratorio piazzetta SS. Pietro e Liao), è fornita di tutti i rimedi 
[che possono occorrere în qualunque’ sorta di malstt'e, e ne fa 
Ispediziono ad ogni richiesta, muniti, se si richie/e, anche di 
consiglio medico, e si spedisco contro rimessa di 


glia. 


|maceutica, Firenze, 
laica, Bambi Niccolò, G. Finzi. Livorno, Dann e Malatesta. Na- 
noli, Searpitti Luigi, Leonardo e Romano, Pietro Viappiani, 


|f{via Roma e in tutte lo principali farmacie del Regno. 


ASTHIL[NEVRALGIESI 


(Medaglia d'onore) 

Enicranie, Crampi di stomaco 
| Pafriazine © tutt 1 lo tutte le malattie nervose sono 
delle parti respiratorie sono cal-guarite îmmediatamente median- 

ito. me-jte le pillole antinevralgiche del 
eur ldottor Crenier. 
8 fr in Francia. 


,, rue de la Monnaie, 23, Parigi” 
farmacisti. 


gut Vi 
iso è Canadà 
gi lì, Uraguay e Pai 


colla penna, 
veranno trop} 
tua, perchè 
non risponder] 
Io sono già i 
manderò alcu 
e a Stocolma. 
I viaggi fati 
taggio, e non 
suole. E goi 
tempo che co: 
Leggiamo for: 
diamo forse p 
politica prima] 
di ciò che abi 
tanti e tanti 


si contempla, 
la donna ema 
tesoro e una 
di questi libri 

Così è dei 


psicologiche. 
pittoreschi e 
alle stazioni 
delle trombe 


spendere cor 
non abbiano 


delle betule! 
recchio nel si 
si diverte el 
nelle grandi 
cani non ab 
gridano, i mi 
@ riposa in. 


libertà reoi 
sos. {requ 
valova senz 


bile vedovi 
all'ammirazi 
gli occhi di 

Qualche 
sta condotti 
tintava ad 
mento degi! 
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DIREZIONE ED ANMFNISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitatio, 190 
Ai el sven preso ifzio Priscipalo di Pubblici 
OBLIEGET 
Roma, Piazza Montecitorio, 197, p. 
Framezs, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 18 
Milano, via3. Margherite, 15 | Parigi,?), RueSt.] 


TARTELTTOTO, Focosi 

n Roma cent. 5 jov i di 

In S Roma, Giove Fuori di Roma cent. 10 
a cca 


LETTERE DAL NORD 


Copenaghen, 4° giugno. 
Caro Fanfulla, 


Un tuo gentile telegramma mi raggiunse in 
Scandinavia, e mi prega di distaccare alcune 
pagine dal mio poriafogli. La preghiera tua 
m'è sembrata parola d'amico e di paessno, e 
in mezzo a tanti stranieri che non intendo e 
che non m'intendono, l'ho ricevuta come una 
carezza. Bada però che le poche lettere che 
potrò mandarti sono scritte colla matita e non 
colla penna, e se i miei amici d’Italia le tro- 
versnno troppo leggere, la colpa sarà tutta 
tua, perchè me le hei chieste in modo che il 
non risponderti mi sarebbe sembrata villania. 
Io sono già in Norvegia da due giorni, ma ti 
menderò alcuni appunti presi a Copenaghen 
e a Stocolma. 

I viaggi fatti in furia hanno il loro van- 
taggio, e non conviene calunniarli come si 
suole. E goi rella vita febbrile del nostro 
tempo che cosa è che non si fi in fretta? 
Leggiamo forse mai un libro per intiero? Stu- 
diamo forse per dieci anni almeno una riforma 
politica prima di farla? Ci ricordiamo per ca: 
di ciò che abbiamo fatto ieri? S'è dormito per 
tanti e tanti anni colla ninna-nanna dei dogmi 
immutabili, che una volta svegliati ci siamo 
messi a correre per chi sa fin quando. E poi 
e poi, quando si sa leggere bere, si può anche 
leggere presto; meno i rarissimi casi, nei quali 
il libro sia un gioiello d’arte, che si mira, che 
si contempla, che si accarezza, e che, come 
la donna amata, ogni giorno ci rivela un nuovo 
tesoro e una bellezza nuova. Na conoscì molti 
di questi libri, carissimo Fanfulla? 

Così è dei gi; si possono anch'essi far 
presio e bene, e anche dallo sportello d'un 
vagone e dalla finestra d'una locanda si pos- 
sono sorprendere colla stenografia del pen- 
siero tante e preziose medaglie estetiche e 
psicologiche. Altraversi, per esempio, i monti 
pittoreschi e le valli ridenti del Tirolo; senti 
alle stazioni della ferrovia lo squilio poetico 
delle trombe montane, vedi al crocicchio delie 
strade campestri i grandi crocifissi che pro- 
teggono il maturar delle biade e ricord' i sen- 
timenti profondamente religiosi dei buoni Ti- 
rolesi. Attraversi le foreste della Selva Nera, 
i campi della Germania centrale; a vedi so- 
spesi dovunque i nidi artificiali che invitano 
gli uccelletti del Signore a vivere presso la 
casa dell'uomo, ed eccoli rivelata una pagina 
del sentimento germanico, che protegge con 
tanto amore le piccole creatare. E così di 
seguito. 

‘Anche a quelli che hanno poco tempo da 
spendere consiglio un mese di Scandinavia, e 
non abbiano rimorso di viaggiare in fretta. 
Sarà una doccia psichica che rinfrescherà loro 
il sangue febbricitante. Che bella cosa riposare 
l'occhio, che nell'estate italiana trova tant prati 
riarsi e brulli, riposarlo sopra pianure inter- 
minabili, verdi e fresche di prati, o fi 
gare tranquilio sulle dense fore: pini e 
delle betule! Che bella cose è ripossre l'o- 
recchio nel silenzio di una società che si muova, 
si diverte e lavora senza far chiasso! Qui anche 
nelle grandi città le campane non suonano, i 
cani non sbbsiano, i venditori di giornali non 
gridano, i monelli non bestemmiano: lutto tace 
6 riposa în una serena contemplazione della 
natura, e l’attività è anch'essa tranquilla e 
senza rumore. Silenzio per gli occhi, silenzio 
Ber l'orecchio, e silenzio anche per quell'altro 
Penso, quintessenza di tutti, e che ci innamora 
delle figlie di Eva. In Italia sbbiamo troppe 
chiome nere che schizzano scintille, come pelle 


8 


UN ROMANZO DI DONNA 


Fa un periodo di preparazione che durò oltre 
nn anno, è che per Paolo finiva molto meglio 
di quello che non fosse cominciato. Dopo qual- 
che mese aveva sospeso ogni attacco, in appa- 
renza occupata esclusivamente di sd stessa, la- 
sciando il marito libero. SE 

In effetti era una tregna: Luisa erasi rico- 
noseiute inferiorità che doveva sopprimere per 
aumentare le probabilità di un suoceaso. Ella 
intendeva ricominciare l'attacco quando quelle 
inferiorità fossero divenute supremazio di forza 
@ di coraggio non solo, ma d'intelligenza, di e2- 
pere e di spirito. Ma 

Parve un tacito patto, che i due coniugi vi- 
vessaro la vita di concordia nelle forme, o di 
libertà reciproca, della quale si hanno esempi 
com frequenti negli streti superiori. Paolo si 
valeva senza discrezione di questa libertà : rial- 
lacciava le sue veschie relazioni colle volubili 
irene e cei compagni scapestrati della sua vita 
d'altri tempi. Si susurrava insistentemente che 
egli avesse preso a proteggere una ris] ottabile 
vedova di un magistrato ipotetico. La rispetta” 
ile vedova portava a rimorchio, esponendoli 
all'ammirazione del pubblico, i vezzi procaci ® 
gli cechi di fuoco di una figlia ventenne. 

Qualche volta egli sentiva bensì rimorso della 
sua condotta poco edificante. In sostanza, con- 
tintava ad avere por Luisa lo stesso attacca- 
mento degi! anni passati, a sentire per lei quella 


elettrizzata d'un felino; abbiamo troppe pupille 
nere, nei cui abissi profondi si perde is pace 
serena della vita tranquilla. 

Qui da Copenaghen in poi nuotate nel calmo 
lago delle chiome bionde (permetteten 
nocente secentismo).Oh quanto biondo, qu 
bellissimi biondi! Biondo di stoppa di i 
biondo di barbe di mais, biondo di chi 
biondo di rame, biondo che al sole rispianda 
come oro fuso e oro castagno, dalle milla on- 
dulazioni di tinte intermedie ; © poi sotto. 
cornici bionde tanto latte è tanti p 
rose del Bengala da sentirsi rinfrascaii per 
tutta la vita e guariti dagli incendi 
corsine e delle pupille profonde deli 
donne. 

Vi è qualcosa d'altro che rinfresca e ri 
nel mondo femmineo della Scandinavia: la 
mancanza delle linee curve e del movimento 
serpentino. (I geografi me lo perdonino: ma 
etnologicamente e psicologicamente io chiamo 
scandinava anche la Danimarca). In Germania 
s'incomincia già a vedere che gli uomini si 
muovono con un altro sistema di giunture e 
le donne per non farli sfigurare fanno lo 
stesso; ma în Scendinavia poi la linea curva 
del moto è assolutamente proibita in tutti i 
casi e in tutte le direzioni. Si cammina per 
angoli, si ride per angoli, ci si siede e ci si 
leva e si parla per angoli; e sono angoli acuti 
Troverete la bellezza, la forza, la maestà, m 
elementi estetici della figura umana; ma la 
grazia è assente © d’ignota natura. Chi mi dà 
uno solo di quei movimenti flessuosi, che sono 
un poema di eleganza e di voluttà, chi mi dà 
le grazie delle razze greco-latine ? Ma gli an- 
golì hanno la loro virtù rinfrescante e cal- 
mante, e se venite in Scandinavie,v i faranno 
un gran bene. 

Prego però le nostre belie signore a non 
insuperbirsi troppo. Qui vi è nna coltura n 
loro sorelle, che sorprende davvero, ed è col- 
tura seria, profonda, non vernice di copale 6 
di similoro. A Stocolma ho potuto parlare 
italiano (immaginatevi con qual piacere) colla 
contessa Hamilton e colla signora Retzius, 
moglie di uno fra i più illustri antropologi, 6 
quelle due signore parlavano benissimo anche 
il francese, il tedesco, l’inglese. Qui i 
seri più illustri hanno nelle | 
veri colleghi n ro. Una di es 
tografie, mentre il marito siudia un pa 
una razza ; un'alira osserva al 
disecca gli insetti, perche l'u 
smpagna dei suoi lavori come delle sue 
@ anche iv Italia conosco donne dalle e 
corvine 6 dalle pupilie profonde, che p 
bero e saprebbero fer ciò che ogni 
‘andinave. 


stra 
in poi non ne ho più veduti 
dicio e lacero non essie, l'op 
e con molte parti del sto vestito 85 
si trova; ogni uomo e ogni donna hanno l’a- 
spello decente, puli 
letario non esiste 0 si nasc 
si rispetta molto e vuol es 
botteghe si deve ca 
può fumere in moi ; 
grand'ordine dappertutto. Si s 
vivere in una società più sana 
fuori, che è sttonata e vigor 
e strana, che ora S'egita e 
Nel parco di Frederikst 
tecoste passeggiare migliaia e miglisia di 
sone; un'onda di gente iranquilla e serera, 
che sorrideva, pariava poco e muslrava di di- 
vertirsi assai. Nel Tivoli poi son rimasto pi 
di otto cre e ho studiato l'ingenuità felice di 


insomma di 
> e di 


| dera delia vita. L'ingenuità è vi 


un popolo, che è falice, 


È nte bene, 
€ che non ha bisogno di 


imebbriarsi per go- 
i ia sparila da 
un pezzo nelle razzo latine: nel Tivoli di Co- 


Quella brava genta si 
divertiva a tirar le boccie, si diver- 


pubblico ad am- 
‘are la strasrdinaria bellezza della fioritura 
dei tulipani... Oh chi darà anche a’ noi un 
pochino di questa cara, di questa s4nc/4 sim- 
plicitas? 

Ed ecco che io sto per chiudere la mia let- 
tera e non vi ho detto nulla di Copenaghen; 
ma il mio carattere ufficiale di antropologo 
mi fa studiare con più vivo amore gli uomini; 
altronde aprite una guida e vi troverete 
zione dei monumenti, dei musei, dello 


La Danimarca ha eretto al suo Torwaldsen 
un vero lempio, dove sì trovan riuniti in o- 
riginale o in copia tutti quanti i suoi lavori. 
È un palazzo e una chiesa nello stesso tempo, 
dove potete ammirare tutti i frutti di uno dei 
più operosi artisti moderni. 

L'Italia non ha saputo fare altrettanto per 
il suo Canova, per il suo Reffaello, per il 
suo Michelangelo; ma è anche vero, che i 
Danesi non erano tanto ricchi di gloria dell’arte 
e ogni nostra ciltà è un museo, un tempio 
in una volta sola. 

Il museo preistorico e il museo etnologico 
di Copenaghen sono i primi del mondo senza 
contrasto, ed io non ve ne potrei parlare leg- 
germente, come non si può parlare che in 
segreto e a bassa voce della donna amata. 
Vi ho passate tante e tante ore da abbaci- 
narmi gli occhi e da rendermi paralitiche le 
gambe. Steinhauer e Worsoe me ne facero 
gli onori con quella grazia e con quelle cor- 
lesie che sono una virtù carissima di tutti gli 
Scandinavi. 

Da poco tempo nel bellissimo castello di 
Rosenborg si è fondato wi terzo imuseo, che 
raccoglie i prodotti artistici e industriali” del- 
l’età moderna, e così voi senza uscire da Co- 
penaghen, polete seguire l'evoluzione storica 
del lavoro umano dalie ciclopiche ascie di 
salce dei padri degli Scani fino alle ultime 
chincaglierie del nostro secolo chincagliere. 

Copenaghen è una città bella e severa. 
Qualche palazzo con architettura puramente 
greca, e tutte le case senza balconi; vie larghe 
& diritte, alberi dovunque. Ciclopismo e man- 
cauza di gusto dappertutto. Trawrays che 
sembrano îorri, omnibus che paiono balene e 
gente che cammina vestita in modo da farci 
credera che sarli non esistano in Danimarca 
e che i vestiti furono mandati a Copenaghen 
da un lontano paese per gente non mai 
veduta. 

E per ogg 


, e addio. 
Paolo Mantegazza. 


GIORNO PER GIORNO 


ns 


I padri senatori hanno principiato la 
sione della legge sul macinato. 

Cosi a occhio e croce, temo che, malgrado 
l’infornata, il ministero dovrà riportare il suo 
progetto alla Camera rabberciato parecchio. 

Gié, si comincia a dire che nessuno si preoc- 
cupa di sapere che cosa precisamente desideri 
il guerno in questo caso; per conseguenza i 


stessa atiri 


avvicendata da intensità di tenere? 


Dn 


più vivi. Era una bellezza che «i complatava 
affinandosi. che sì aseimilava sempre più fascini 
tali da fareimpazzire un uomo... anche ua cuor 
fisco. ERE 

Ed anche le ricadute di Paolo crescevano di 


grado. Ogauna di esse dava all'amore del gio- 


vane intensità più profondo, elasticità più 
impegnando l'immeginazione ed il cuore ia una 
febbre più spirituale. Insomma, quell'atfetto si 
nebilitave, facendosi più degno della creatura 
straordinaria che lo aveva ispirato. 

Ma per on contrasto forse logico, in qne! 
astrinsecazione di sentimenti, Paolo si sentiva 
sempre più umiliato in faccia a Luisa. T. 
ciò che aveva nobilitato così iaita monta la 
giovane donna, era per lui un esempio ei ua 
fimprovero. A lui, che aveva sorriso  soetti- 
camente, quando sua moglie aveva cercato d'in- 
fondergii l'entasiasmo di uno scopo alto ed 
ambizioso, ecco che cosa mostrava  potossero 
ottenere una intelligenza ed una volontà com- 
binate. 4 

Poi, egli diventava ancho geloso. Il 
dogli ammiratori di Luiss allargavasi, divea- 
tando una corte, coi ambivano entrare tuiti gli 


nomini di cuore e di spirito della outerie di 
Paolo ed anche del senatore suo padre. Luiss 
seiocchi; ma non 


jon voleva intorno a sd d. chi; n 
gun la pena di respingerli : par iatinto, essi 


comprendevano che l'atmosfera luminosa in cui 
vivera e trionfasa la belia creatara, non era 
fatta per loro. 

Paolo comprese che nel cireolo raffinato dei 
cortigiani di sua moglia, avrebbe potuto tro- 
varsi un uomo capace di offrirle tatto ciò che 
ezli non avrebbo saputo trovare nelle fiacohe 
ta del proprio amore. Allora, probabil- 
mente, l'anima infiammata, e lo spirito audace 
della giovane donna, si sarebbero rivolti 

Psolo non complstara mai il pensiero; si 
sentiva geloso e vile: il dubbio della Iotta che 
na sarebba derivata lo spavantava colla cer- 
tezza della sconfitta. 

Orbena, egli non sapeva risolversi a tentare 
almeno il mezzo che gli si offriva per evitar 
la catastrofe. Quando le sue paure avevano ben 
scossa la sua tranquillità, ogli si rifugiava in 
una specie di fatalismo ottimista, che giusti. 
cava egregiamente ai suoi propri occhi le in- 
dolenze nella quali peraistave. Allora pensava 
che non era, nè da stoico epionreo, come si 
vantava di essero, nè da uomo di spirito, la- 
sciare la fantasia pascarai d'immagini così tristi 
e paurose. In ultima analisi — susurravagli il 
demone delia sna viltà e dalla sua deprava- 
ne — tn sai maneggiare una spada e pun- 
una pistola. Il coraggio di vendicare una 
oFsza, tu l'hzi: dunque divertiti, e non pen- 
sare ad altro, 


suoi amici e gli stessi senatori neo-eletti non 
saprenno che pesci si pigliare, nò a quale fra 
le tante dichiarazioni dell’ororevole Depretis 
dere retta. 

Di più si sa che l'onorevole Magliani non, 
intende compromettere l'equilibrio del bilancio 
abolendo una tassa che rende, prima di aver 
curato all’erario un reddito pari. 

Tutto fa dunque supporre che il senatore 
Vitelieschi, il quale ha cominciato ieri la di- 
scussione con un savio discorso che è l’eeo 
del sentimento pubblico, avrà il Senato dalla sua. 

Il senatore Vitelleschi accetta infatti l’abo- 
lizione parziale, a condizione d'essere rassicu- 
rato dal governo che l’erario ricupererà in 
altro modo il provento che perderebbe. 

In tutto questo il guerro, ossia l'onorevole 
Depretis, non fa che una parte di commedia: 
la parte di Plauto, mugnaio e comico immor- 
tale, grande canzonatore al cospetto di Giove, 


® 
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Si parla di grande irritazione fra i tribuni 
della sinistra, i quali hanno paura che l'ono- 
revole Depretis giocherà di spiritose inven- 
zioni, lasciandosi compiacentemente sconfig- 
gere dal relatore Saracco. 

Essi dicono: € o tutto 0 nulla >, e siccome 
tutto non si può, l'onorevole Depretis dirà 
nulla! l'eterno nulla che è il faro della sua 
politica e lo scopo di ogni sua inazione. 

E il nulla serà il giusto prezzo di un anno 
di canzonatura ! 

< Ahi, Doda mio, di quanto mal fu màtre 
Quella tua abolizion..... » 
con quel che segue! 


* 
eli 

Ha parlaio anche l'onorevole Pepoli. 

Chieggo un consiglio ai miei lettori. 

Vorrei prendere l’iniziativa di una sotto- 
scrizione nazionale per far coniare tina me- 
daglia in onore dell’onorevole senatore Gio- 
vacchino Pepoli 

Dopo il suo discorso... cioè dopo la prima 
metà del suo discorso di ieri in Senato, una 
medaglia è îl meno che si possa fare per un 
tanto patriotta. 

Che ne dite? La prendo o non la prendo 
l'iniziativa?! 

Il paese con poco si trae d’impiccio, e nel 
tempo stesso onora uno dei suoi più caldi 
apostoli dell’unità italiana. 

Oltre a ciò, se gliela faccio coniar io la me- 
deglia, nessuno dirà poi che se l'è fatta co- 
niare da sè, come i maligni vollero lasciar 
credere di un commissario che ebbe nel 1860 
una medaglia decretatagli dall’Umbria ricono- 
scente. 


a 
Voi vorrete sapere che cosa ha dunque 
detto l'onorevole e augusto parente dei Napo- 
leoni e degli Hohenzollern, per meritare una 
oncrificenza nazionale. 
Vi servo subito. 


———————_——_ — ——— 
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Paolo vide inopinatamente mutato il eontegao 
di sua moglie. La vita condotta fino allora 
parve non bastarle più. Ella affermava col nuovo 
atteggiamento, la propria emancipazione; rive- 
lava i gusti di una Fast-fady, prendendone nn 
po' le abitudini ed il carattere. Pareva che, 
sentendosi diansi parv. si fosse voluta pre- 
parare il terreno col crearsi una popolarità di 
ssggezza prima di slanciarsi. 

Adesso si slanciava sopra i sentieri partioo- 
lari della vita ardente, coll’impeto intiero della 
sua indole eninsiasta ed energica. 
| D'altronde Paolo, nella sua qualità di marito, 

ebbe motivo a ritenera che certe sue inquieta- 
dini astratte d'altri tempi si conoretassero nella 
minaccia moito incalzante di un fatto. 

I circoli letterari discutevano malto vive- 
mente la comparsa di un volume elzeviriano 
< Tempo persa » versi di Leone Roseanova: 
| i circoli eleganti erano stupefatti che l’antore 
fosso uno dei loro. 

Era proprio un avvenimento letterario, un 
trionfo delia scuola realista. Sointillava nel 
libro di Leone Roccanova un po'della tavolozza 
di Praga, dell’erudizione di Carduoci e dell'in- 
gisività audace di Stecchetti: non era quitidi 
per avventura la rivelazione di un ingegno sia 
pleto, sicuro di sò, del suo cammino; ma era 
la promessa positiva che questo ingegno sì sa- 
rebbe completato. Il libro divenne subito popo- 
lare. 


(Cantina) 


Gasraxo Canzo Cartri 
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FANFULLA 
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Parlando dell’abolizione del secondo pal- 
mento, l'onerevole senatore ha combattuto 
questa misura come ingiusta, perchè favorisce 
selo quelli che vivono di polenta, mentre quelli 
che mangiano pan bianco, seme e chifel non 
sentiranno alcun sollievo. 

L'onorevole senatore, animato dal desiderio 
di comentare sempre più il principio di unione 
îra le diverse regioni del regno, e di rinfor- 
zare il sentimento della fratellanza fra i 28 
milioni d'Italiani, ha fatto anche il conto di 
quelli che guadagnano e di quelli che non 
guadagnano colla soppressione del secondo 

o, 

lo parole generose quanto eloquenti 
hanno commosso tutti i cuori sensibili, e hanno 
fatto spargere perfino qualche lagrima di te- 
nerezza nell’augusto consesso. 

Una medaglia ci vuole. 

ss 

E notate, come ho avvertito più sopra, che 
l'onorevole senatore ha dovuto lasciare a metà 
il suo discorso per andare a pranzo. 

Oggi ascolteremo il resto. E io non dubito 
che ‘nella seconda metà abbonderanno i senti- 
menti generosi e gli slanci patriottici che in- 
fiorano la prima. 

Staremo poi ‘a vedere qual uso farà il Se- 
nato ‘degli argomenti e dei calcoli del senatore 
5 nie mia, la strada vera la veggo bell'e 
tracciata. Il Senato non può commettere l’in- 
gitstizia deplorata dall'onorevole Pepoli. Tutti 
glTtalimmi debbono essere trattati ugualmente; 
ciò premesso, non c'è che a emendare la legge 
il senso che mangino pan bianco e semel e 
chiffel anche quelli che ora mangiano polenta. 
In questo modo questi ultimi non godranno 
di un privilegio a danno dei loro sventurati 
fratel. 

* 
ss 

Gi sarebbe un altro mezzo, la perequazione 
dell'imposta fondiaria tra.i paesi della polenta 
© quelli del pane. Ci ha pensato l'onorevole 
Popoli? 

L'argomento mi pare importante, e io che 
non amo prendere alle spalle nessuno, glielo 
metto davanti in tempo, perchè ci pensi su. 

* * 
+33% 

Finalmente! S'è trovato un uomo di tanta 
fede da credere sul serio alle dichiarazioni 
dall'onorevole Depretis. Quest’araba fenice è 
il deputato di Civitavecchia, avvocato commen- 
datore Pietro Venturi, che avrebbe dato dei 
punti al suo santo patrono quando dubitava ! 

a 

Si discuteva ieri alla Camera il passaggio 
in terza categoria della ferrovia Roma-Vi- 
terbo. L’onorevole Venturi fa il suo bravo di- 
scorso ‘e svolge le solite considerazioni eco- 
nomiche, commerciali © militari. 

Il presidente del Consiglio risponde come 
ha risposto a titti: — è compreso dell’impor- 
tanza, ecc., ecc., dolente di non potere ade- 
fire, ecc, ecc., ma promette, assicura, di- 
chiara, protesta che farà, si adopererà — e 
qui tutta una filza di quelle che l'onorevole 
Mussi senza tanti complimenti chiamò ieri 


na dopo 
le meraviglie vantate della sua linea non si 
sarebbe accontentato del predicozzo 
Agostino; invece egli prese atto delle dichia- 
razioni e ritirò la sua proposta. 

sa 

Se realmente l'onorevole Venturi ha creduto 
allo promesse dell'onorevole Depretia, io pro- 
pongo che gli venga innalzato un monumento 
silla piazza di Campagnano; ma se'come ha 
asserito qualche maligno, egli ha finto di sc- 
contentarsene, peîchè quello che gl'importava 
non era ianto la linea ferroviaria, quanto man- 
dare agli elettori il suo bravo discorso stam- 
pato, in tal caso domando la fotografia dei 
masi degli elettori di Bracciano e Ronciglione! 

è * 
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Trovo nel Figaro nolizie recentissime. della 
guerra degli Zulus. 

Il principe Luigi Napoleone vi fa le sue 
prime armi; le chiamo prime armi perchè 
non'gli‘posso»contare per effettivo. battesimo 
di fuoco le palle morte di Saarbrick nel 1870. 

Il'principe imperiale vi si è portato da v 
loroso; a'tum Xeedl, specie di fortino, preso di 
assalto, hanno dato il suo nome. 

Chi aspira alla corona imperiale fa benis- 
simo a cominciare dalla corona mural 
anche dovesse restar solo con questa,il prin- 
«ipe avrebbe sempre bene impiegato il suo 
tempo. 

è 
3» 

Il grande prozio ha cominciato con Tolone; 

il pronipote comincia con un #real di Zulus. 


Le proporzioni sono minori; ma è sempre 
una bella occasione di pronostico per chi crede 
ai ricorsi storici. 

Fanfulla, pensando al prossimo anniversario 
di Solferino, gli par giusto di congratularsi 
col figlio di Napoleone III. 

* 
sa 

Non vorrei che i lettori, in questo ricordo 
riconoscente, trovassero un voto per il rista- 
bilimento dell'impero. A questi lumi di luna, 
è impossibile decidere quale sia il regime di 
Francia che offrirebbe maggiori guarentigie 
di calma all'Italia. 

In secondo luogo, sono troppo amico della 
indipendenza in casa nostra per ingerirmi, oltre 
l'interesse nostro, nelie faccende di casa altrui. 

In terzo luogo, trattandosi più specialmente 
di un cataclisma, nessun mio voto potrebbe 
essere efficace quanto ciò che vanno facendo 
le Camere a Versailles. Da un momento al- 
l'altro laggiù volano i calamai. 

AI confronto, la nostra Camera è l’Arsopago. 

* .*, 
sasa 

Non c'è che dire, i giornali francesi sono 
sempre informati esattamente delle cose nostre. 

L’Estafette ha una corrispondenza da Roma 
in data del 12 corrente, nella quale si annunzia 
che è Rimini, la Spezzia, Savone, Vicence etc. 
Tarmée se mutine. 

E noi altri che non ne sapevamo nulla! 

E l’onorevols ministro della guerra che, in- 
vece di mettere al dovere i rivoltosi, va nel- 
l'alta Italia per rimediare ai danni delle inon- 
dazioni ! 

€ 
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Mentre le Camere francesi lelicando come 
ciane si preparano a tornare a Parigi, il si- 
gnor Gambetta fa restaurare gli appartamenti 
del palazzo Borbone, sua residenza, per po- 
tere cominciare i suoi ricevimenti ufficiali. 

Le vecchie tappezzerie e i quadri di poco 
valore sono stati sostituiti da magnifici arazzi 
dei Gobelins. 

Altri arazzi antichi decorano la piccola gal- 
leria, e.si parla anche di metter su un tea- 
trino per darvi dei balli. 

Così la repubblica francese (3° edizione) si 
avvia ad essere in tutto e per tutto ateniese, 
e il signor Gambetta ne sarà il Pericle, con 
o senza Aspasia. 

Perchè la rassomiglianza sia completa, ci 
manca una cosa sola; ed è che su quel tea- 
trino si reciti una commedia di Aristofane. 


Ultima eco delle elezioni. 

Tl giornale l’Z/eftore, nel suo ultimo nu- 
mero, e a risullati riconosciuti, ba stampato 
un articoletto in cui fa prova di senno e di 
lealtà. Lieto della vittoria di pressochè tutti i 
suoi candidati, egli non era punto obbligato a 
cantare le lodi degli altri, e tutti i liberali deb- 
bono aver letto con piacere l'elogio che esso 
fa del nuovo consigliere Baccarini. Fanfulla 
non saprebbe come meglio approvare quelle 
parole che associandovi 

Nel dare l'estremo saluto all'Z/eftore, che 
cessa le sue pubblicazioni, va pure notata la 
sincerità con cui il gruppo suo ha tenuto fede 
agli impegni presi, lode che forse non com- 
pete a tutti i gruppi. 

aa 

E, poichè parlo ancora delle elezioni, mi sia 
lecito rilevare, per diverlimento, una frase della 
Gazzetta piemontese. 

La Piemontese parlando (prima di conoscere 
la votazione di domenica) dello vario liste 
scriveva 

« Solo il Fanfwa, e si potrebbe indovinare 
perchè, ha sostituito a tre candidati liberali 
moderati ire del partito clericale ». 

Due affermazioni, due inesattezze. Fanfulla 
non ha sostituito nessun moderato. Anzi, dei 
moderati egli ne ha aggiunto! La lista di 
Fanfulla di moderati ne ha dieci: numero che 
le altre liste non avevano. Fanful/a non ha 
aggiunto clericali : i suoi candidati apparten- 
goro al gruppo conservatore, Se due egregi 
gentiluomini di colore più cupo sono entrati 
in Consiglio, la Piemontese ne accusi le schede 
bianche dei clericali. 

sa 

La Piemontese dice un’altra inesattezza, 
quando per prendere in contraddizione l’ono- 
revole Sella lo fa capo morale dell’Associa- 
zione costituzionale di Roma, come è presi 
dente di quella di Torino. 

Il capo della Costituzionale di Roma è l'o- 
norevole Spaventa; e si fa torto a lui e al- 
l'onorevole Sella col supporre che ve ne siano 
altri effettivi‘o morali, oltre lui. 

a 
Finalmente la Piemontese dice che Fanfulla 


ha portato i tre conservatori € perchè ha per 
iscopo di divertire ». Ammesso che il pro- 
gramma della Piemontese è affatto contrario 
al mio, io vorrei essere certo che il risultato 
delle elezioni ha divertito lei, secondo il pro- 
gramma mio, come essa ha ottenuto, l’effetto. 
contrario, con me. 
aa 

Predicavo, e continuerò a pradicare, fate la 
carità per i nostri poveri inondati delle rive 
del Po. 

E però mi sento in dovere di registrare sul 
gran libro delia gratitudine italiana la pronta 
e lerga generosità dei Triestini. Il solo gior- 
nale /rdipendente ha già raccolto a Trieste più 
di 12 mila lire. 

Comunque la si pensi circa l'opportunità del- 
l'agitazione che riguarda i nostri rapporti colle 
potenze estere, non solo sarebbe ingiusto di- 
sconoscere una splendida prova {di sentimenti 
di carità fraterna, ma sarehbe ingiusto anche 
il solo tacerne. 

Su questo terreno tulto è opportuno. 

I Romani imitino i generosi Triestini. - 


* 
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Intanto qui il nostro appello è stato già a- 
scoltato. 

Il signor Pio Piacentini mi porta centosettanta 
lire, raccolte fra i bagnanti di Stigliano ad 
i ‘a del signor Morena, direttore dello 
stabilimento, a favore dei danneggiati del Po 
e dell'Etna. 

Le consegneremo al comitato generale di soc- 
corso del quale ci pare sempre più necessaria 
la formazione per un'equa distribuzione della 
esrità. 

* * 
raga 

I repubblicani sogliono accusare noi mo- 
narchici di essere cortigiani. Ma mi paro che 
anch'essi quando ci si meltono non canzonino. 

Ieri l'onorevole Mussi non ha forse detto in 
piena seduta che il presidente del Consiglio 
ha la barba grigia? 

Per buona fortuna la Camera ha fatto giu- 
stizia di tanta adulazione, provando con uno 
scoppio d'ilarità che la barba di Sua Eccel= 
lenza è bianca. 

Se ne sentono proprio delle bugie ! 


Biblioteca di Fanfulla 


Memoria della Banca Nazioni 


Ho letto questa pubblicazione che dovrebbe essere 
diffusa tra quanti si interessano della prosperità pub- 
blica. È la risposta che, a nome del Consiglio d'am- 
ministrazione della Banca, il commendatore Bombrini 
fa al famoso progetto sugli istituti di credito del mi- 
nistro Maiorana, 

C'è da rammaricarsi, pensando che un'amministra= 
zione seria e benemerita del paese, come è la Banca 
Nazionale, debba rispondere alle strampalerie d'un pro 
geito cervellotico che la debole condiscendenza del mi- 
nistero ha permesso a uno dei suoi membri di metter 
fuori a nome del governo. 

La Memoria è scritta colla sobrietà e la serena con- 
cisione di chi ha dalla sua il diritto, la ragione, l'e- 
quità e il senso comune — il che non ha maî sciupato 
alcuna causì. 

Sono 83 pagine di buone ragioni bene stampate e 
più presto lette che esaminate. In certi punti la po- 
lemica, sempre serena e sicura, pare il dialogo tra un 
dottore e un ammalato. Non dico di più. Leggetela, e 
capirete di che genere di dottore e di che genere di 
malattia si tratti. 


CRblibeonr 


NOSTRE INFORMAZIONI 


la questi ultimi due giorni vi sono state 
parecchie conferenze fra il presidente del Con- 
siglio dei ministri ed alcuni fra i più influenti 

ati di sinistra per trovar modo di inten- 

sulla questione del macinato. Finora però 
non hanno potuto raggiungere lo scopo. Il 
presidente del Consiglio ha abbondato nelle 
promesse per l'avvenire, ma l'onorevole Cai- 
roli e quelli fra i suoi amici che si credono 
vincolati dai loro antecedenti a sostenere l’a- 
bolizione totale della tassa non trovano che 
quelle promesse sieno sufficienti. 

Secondo una versione più recente, il mini- 
siero, acceitando per ora l'abolizione del se- 
condo palmento, come è proposta dalla Giunta 
del Senato, proporrebbe un ‘articolo, mediante 
îl quale si stabilirebbe che tutta la tassa ver- 
rebbe abolita nel 1883, qualora fossero già 
trovati i mezzi di sopperire alla deficienza di 
fondo prodotta dalia riforma, 


Alcuni deputati di sinistra hanno anche mi- 
nacciato di sollevare in questa occasione la 
questione della competenza del Senato. Non 
pare però che i maggiorenti del partito, ad 
eccezione di qualcuno che non è profondo nel 
diritto costituzionale, pensino che quell’assurdo 
sia sostenibile. 


Quest’oggi gli uffici del Senato del regno si 
sono occupati dell'esame della legge per i 
compensi a Firenze ‘adottata dalla Camera. 
L'articolo secondo relativo alla rinunzia ad 
ogni diritto d’indennità per le spese soppor- 
tate durante l'occupazione austriaca è sem- 
brato poco conforme alla convenienza, sepra- 
tutto dopo le rivelazioni fatte dall'onorevole 
Ricasoli: ma considerando che il rigetto di 
quell'articolo farebbe tornare la legge alla 
Camera elettiva, e ne porrebbe a repentaglio 
l'approvazione, prevale fra i senatori il parere 
che la proposta debba essere adottata sonza 
modificazioni. 


Anche questa mattina molti senatori sono 
giunti dall'alta Italia e dalle provincie meri- 
dionali. Il ministero ha chiamato anche i pre- 
fetti che seggono in Senato. L'assemblea que. 
sloggi è quindi più numerosa di ieri. 


In occasione delia nomina della deputazione 
del Senato, che deve assistere alla cerimonia 
inaugurale dell’ossario di Custoza, il presi- 
dente dell'assemblea era stato pregato a pro- 
cedere egli stesso alla nomina dei delegati. 

Il presidente Tecchio ha preferito il sistema 
dell'estrazione a sorte. In tal guisa il generale 
Cadorna e tanti altri bravi ufficiali in ritiro, 
i cui nomi sono scritti nelle più belle pagine 
della nostra storia militare, non potranno as- 
sistere alla cerimonia. 


Il ministro dell'interno ha diretto ai prefett 
del regno una circolare, invitandoli a costi- 
tuire nelle rispettive provincie comitati di soc- 
corso per raccogliere le offerte a favore dei 
danneggiati dalle inondazioni. 

I rapporti che giungono da Ferrara dimo- 
strano sempre più tremendo il disastro che ha 
colpito quella vasta zona di. fertilissimo ter 
reno, ed ogni giorno si fa sentire più imperiosa 
la necessità di pronti e larghi aogcorsi, 


Alcuni giornali muovono accuse contro le 
truppe e le autorità di pubblica sicurezza per 
il contegno serbato in occasione - dei recenti 
deplorabili tumulti succeduti a Calatabiana in 
Sicilia. 

La condotta delle truppe e della pubblica 

urezza è stata lodevolissima. Abbiamo mo- 
tivo di credere che i ragguagli inviati finora 
al ministero dell’interno dal senatore Trom- 
betta, che trovasi sopra luogo in qualità di 
commissario governativo, confermino. piena- 
mente le nostre asserzioni. E però non si ca- 
pisce perchè tra una folla ‘eccitata 6 i sol- 
dati italiani, abbia sempre a essere la folla 
quella che ha ragione ! 


Ci scrivono dalla Spezia che è tornato dal- 
l’America il contr'ammiraglio Del Santo, il 
quale erasi recato in missicne a Montevideo 
per compiere l'inchiesta sulle condizioni della 
pirocorvetta Governolo, è constatare così se 
realmente quella nave potesse reggerà o no 
alla navigazione dello stretto di Magellario. 
.Il Del Santo ha già presentata la sua rela- 
zione; intanto la Governolo fu già richiamata 
dall'America, dove recasi a sostituirla l’altra 
pirocorvetta Archimede di prossima partenza 
da Napoli. 


Gi scrivono da Berna in data 16 giugno: 

« Questa sera i delegati del Consiglio federale e i 
delegati italisni commendatori ‘Allievi e Massa firma- 
rono il trattato che assicura la costruzione della linea 
del monte Cenere. 

La linea del Cenere, Lugano-Giubiasco è lunga chi- 
lometri 27, e sarà costruita in due anni. Fssametterà 
in diretta comunicazione la.linea Milano-Como Lugano 
colla linea del Gottardo. Il costo preventivato. su stadi 

imi è di franchi 41,400,000. Su questo preven- 
tivo già furono presentate offerte da imprese-costrat- 
trici solidissime con un ribasso del 40 0j0.:Si spera 
di ottenere anche più >, 


È attesa alla Spezia în questi giorni la pirofregata 
Vittorio Emanuele di ritorno dal suo viaggio oceanico. 

La Vittorio Emanuele appena în porto verrà nuova- 
mente allestita per la campagna di istruzione degli 
allievi della regia scuola di marina. 

La Vittorio Emanuele cogli allievi della scuola par- 
tirà nella prima quindicina di luglio. 

È probabile che il comando per la campagna di 
istruzione venga affidato al capitano di vascello com- 
mendatore Racchia. 


Il ministro delle finanze ba ordinato a tutte le in- 


È tendenze di addivenire. con sollecitudine alla .tigui 


| zione ed al pagamento delle quote dovute ai comuni 
sulla. imposta di ricchezza, mobile per l'anno 4878. 


lagra: insor] 
sarebbo una 


polenta? Q: 
L'oratore 
contutare |" 


la parte finai 


gere dal 
Saluto p 


va in macch 
vi aprender 


Raccontand 
dane che ne 
vano e del 
trastasse pall 


sospende 
l'occhio 


complicato 
affollano 


sione d’in 
competenti 
la quale 


Sembra certo che nel prossimo agosto non avranno 
Inogo le grandi manoyre di corpo d'esercito; per que- 
stanno le esercitazioni si limiteranno aî soli campi di 
istruzione. 


IL SENATO D'OGGI 


La macina Pepoli continua a girare - 
tare farina negli occhi. Argomenti de cato: 
libri e opuscoli a barrocciate, 

Perchè non si abolisca il dazio sul grano- 
turco l'oratore fa comparire in Senato Îa pel- 
lagra: insomma la tassa sul secondo palmento 
sarebbe una fassa igienica. Ma crede l’onore- 
vole Pepoli che basti mantenerla, oppure to- 
gliere tutti e due i palmenti, perchè i conta- 
dini si decidano a mangiar pane invece di 
polenta? Questo non è chiarito. 

L'oratore lascia all’onorevole Magliani il 
confutare l'onorevole Saracco: egli non se ne 
sente in grado. 

Noi crediamo alla sua parola e però saltiamo 
la parte finanziaria del suo discorso: ascolte- 
remo a suo tempo il ministro delle finanze. 

A un certo punto però l'oratore vede sor- 
gere dal sepolero l'ombra del conte di Cavour. 
Saluto profondamente quell’ombra venarata e 
iroppo spesso invocata, troppo spesso evocata. 

L’apparizione del gran conte turba l’onore- 
vole Pepoli: « io mi congratulo, egli dice, e 
mi applaudo coll’onorevole Saracco ». 

Poichè si applaude da sè, questo dispensa 
me dall’applaudire, molto più che il giornale 
va in mecchina. Se msi, il giornale di domani 
vi apprenderà il resto. 


Aygo 


LA CAMERA D'OGGI 


Raccontano le cronache cispadane e transpa- 
dane che nell’ultima inondazione del Manto- 
vano e del Ferrarese ‘il conte D'Arco con- 
trastasse palmo a palmo il suo collegio di 
Ostiglia alle acque irrompeati dell'adirato 
fiume. Vinto, non domo, egli chiede oggi l’al- 
leanza della Camera per ricacciare l’invasore 
dietro i suoi argini. | 

L'onorevole espone i tristi cssì, quorum pars 
magna fuit. Il bravo letterario è preparato di 
lunga mano, secondo le regole classiche. Co- 
mincia con un contrasto che ricorda l’ueci- 
sione di Agrippina narrata da Tecito: 

Il conte D'Arco dice : 

< I raggi del sole brillavano come una spe- 
ranza, come una promessa di pace, quando 
l'ira improvvisa dell'antico fiume.... » 

La Cemera, sorpresa dalle insolite eleganze, 
sospende le private conversazioni, © rivolge 
l'occhio e l'animo al giovane oratore. 

I paurosi cavelloni delle acque percuolono, 
abbattono, trascinano, mentre il rombo che li 
precede incalza i fuggenti, e spande lontano 
o <gomento, foriero di sicura imminente ro 
vine. Gli alberi si piegano, si spezzano; le 
case crollano; il bestiame annega. Le brevi 
Fesistenze eccitano maggiormenie il furore..... 
La signora Maffei, pallida, resta col ventaglio 
immobile. 


ta 


merontamila ettari di terreno giac- 
ciono sepolti sotto le acque cinicamente caime: 
il che vuol diro, tra distruzione dei raccolti e 
deprezzamento dei fondi, una perdita di trenta 
milioni ! 

Con che semma, in che m 
lo Stato di seccorrervi ? Con duecentomila lire, 
che la Commissione porta s trecentomila, da 
inseriversi nei bilancio dell'interno per sus- 
sidi ai danneggiati; e con quattro milioni, da 
inscriversi nei bilancio dei lavori pubblici, per 
le riparazioni straordinarie alte argmature. Il 
pagamento delle imposte non è che sospeso 
per questo anno, e rinviato all'anno prossimo 

Il conte D'Arco rimette la lente dna 

stro € mostra il viso atieggialo a compati- 
destro € irso la lesinerie dell'onorevole De- 
pretis. Egli espone quali sono i bisogni, quali 
Fomme v'occorrono, dove, e con quali criteri, 
Sabbiano a modificare i regolamenti ammini- 
strativi. Il conte D'Arco si move con facile 
disinvoltara tra i milioni, che sembrano es- 


sergli familiari. 


Ed ora 


‘era si propone 


ta 


L'onorevole D'Arco ha finito il suo discorso 
letterario, senza che la memoria inciampasse 
ne 'eoità sole, 0 la lingua s'impigliasse nel 
complicato congegno dei periodo. I deputati 
affollano presso il suo banco per _ stringerg! 
la meno. ; 

Il presidente agita îl campanello con mano 
nervosa. > 

— Seggeno — gri 

sono già dieci oratori 
silenzio, dico !...- X 

TÌ silenzio, interrotto unicamente dalla pe- 
rola e dal ‘campeneilo dell'onorevole presi- 
Henle si ristabilisce senz'aitra cooperazione 


de’deputati. 


la — facciano silenzi 
iscritti... Facciano 


* 


ilti ri i lle rotte 

Li ‘ole Mangilii rifà la storia de! L 
del Po, oo a l'insufficienza delle mi- 
sure adottate finora per contenerlo. vi) 

ciò che la Camere nomini una Comi 
ione d'inchiesta, composta degli uomi 
competenti, Razzsboni, Baccarini, URI 
la Rara avrebbe incarico di SropE ce 
maturi studi la sistemazione definitiva del 
corso inferiore del Po. PT 

Mentre parla l'onorevole Mangilli, ie 
crescono El ivadono: nuove terre. Ne ave- 


vano coperto per quarantamila ettari, secondo 


| 


| tivi pe 


e FANFULLA 


la nolizia di mezz’ ora addietro; ne co) 
ora, secondo annunzial’onorevol Chet, 
quaranta qualtzomila RRE 

°er carità, chiudano la discussione. Chi 
ni quanti altri mila ettari resterebbero conto 
mersì se sì continua così. 

Ma all’onorevole Ronchetti preme be; 
A lui preme di difendere non il. Modenese elio 
acque del Po, ma sè stesso dall'accusa di es- 
sere un segretario generale dei lavori pub- 
blici, più volonteroso che competente. Ss si 
avesse a dire che la Camera lo ascolta con 
attenzione, si direbbe una cortesia e diciamola 
pure. Del resto, nemmeno il Consiglio comu- 
nale di Modena ha ascoltato il consigliere 
Ronchetti, e nemmeno i Greci ascoltavano Cas- 
sandra. E poi, per consolare l’oratore gli an- 
nunzierò che gli presta benevola attenzione 
una signora dalla tribuna della presidenza. 

Il concittadino, onorevole Fabrizi, dorme. 


ta 


. L'onorevole Razzaboni, professore d’idrau- 
lica, nato a San Felice sul Pararo, a pochi 
chilometri dal Po, spiega perchè e come av- 
vengano le rotte, con che spesa e con quali 
opere si potrebbe impedirle. L'onorevole Mez- 
zanotte contrae tutti i muscoli facciali e stringe 
i pugni. Il bravomo fa tutti gli sforzi per 
capire. 

Altro discorso idraulico, letto dall'avvocato 
onorevole Bernini Amos. I colleghi gli ten- 
gono conto che il suo collegio, Badia, è sulla 
riva del Po; per un delicato riguardo, atten- 
dono a’ loro affari. 

L’affar mio, pur troppo, è di udire l’onore- 
vole Bernini. 


*a 


L'effetto è stato mirabile. Tutti chiedono a 
grandi voci la chiusura, ad eccezione dell'o- 
norevole Romeo, e la ‘votano con ambe le 
meni. 

Ho tralasciato un discorso Bovio. Ma l’on 
revole filosofo d’Acquaviva delle Fonti ha di- 
chiarsto, cominciando a parlare, che non a- 
vrebbe fatto un discorso. 

Ci ho creduto, 


fa 


Fatti personali Finzi e D'Arco, e discorso 
ultraidraulico dell'onorevole Baccarini, col pre- 
testo di svolgere un ordine del giorno. 

Ma che cosa dunque ha fatto quel povero 
ministro per meritare tanta tortura? Egli ri- 
ceve în pieno viso i vocaboli tecnici che gli 
scaglia il feroce antecessore ; son move collo, 
nè piega sua costa, ma soffre !-soffre| soffre | 

Per aggiungere al danno l'ironia, l’onore- 
vole Baccarini domanda all’onorevole minisiro 
quali sieno le sue intenzioni. 

Ma le migliori det mondo, povero galan- 
tuomo | 


ta 


Discorso finale del relatore, onorevole Cairoli. 

Comincia con la « lotta titanica de'veterani 
contro l'antico implacabile nemico, che Lu- 
cano descrisse in versi pittoreschi ». Passa 
ad Encalado che scuoie l'Etna sopi Ù 

Dopo tutto ha questo vantaggio, che la sven- 
tura ha unito meglio le regioni col vineolo 
della pietà e della simpatia ». 


ta 


I regolamenti impongono all’onorevole Mez- 


| zanotto di parlare. Si leva, 6 stendendo ie îenii 


in atto pietoso verso l'onorevole Baccarini : 

— Ma che volete mai, esclama, che io pro- 
metia di fare? Lascerò piena libertà alla di- 
rezione idravuli 

L'onorevole 
del giorno... È 

La Camera prorompe în una ilarità rumo- 
rosa. L'onorevole Depretis, che è tuttora in 
piedi, aggiunge: _ der 

— Come semplici raccomandazioni. 

Nuova e maggiore ilarità. 

— Ci vorrebbe un terremoto per iscuotervi 
— grida l'onorevole Mazzarella. 

2 Spero — risponde con la massima calma 
l'onorevole Depretis — che î terremoti vo- 
gliano essere meno indiscreti dell'onorevole 
Mozzarella. È 

La Camera approva l'ordine del giorno Bac- 
carini, il quale dice: 

< La Camera, confidando che il governo 
con altri progetti provvederà ai lavori defini- 
impedire le rotte del Po, passa alia 
discussione degli articoli. » 


* 


Invitato del presidente della Camera, iì pre- 
sidente del Consiglio spiega i motivi per i 
quali si rifiuta di rispondere ad una interro- 
gazione dell'onorevole Crispi circa la verlenza 
‘eco- turca. Si 

Confesso con grande umili 
pito in che cotesti molivi consistano. 

Ma non sono il solo: l'onorevole Ci 
nella stessa condizione. 

E con questo conforto... 


3 di z «pod 
ROMA 


lepretis accelta tutti gli ordini 


18 giugno. 


lungamente intrattenute con l'intres 
lo hanùo interrogato col più vivo interess ) 
torno allo vicende della sua spedizione, rivolgendogli 
iù cortesi ed incoraggianti perole., a 
le più scics prossima il conte Brazzà leggerà nell'a- 
dunanza della Società geografica una relazione del 


auo viaggio. 


x L'onorevole sindaco di Roma, Don Emanuele dei 
principi Ruspoli, è stato quest'oggi riceruto al Qui 
rinale da Sua Altezza Reale la duchessa di. Genova 
alla quale ha presentato gli omaggi della città. 

La duchessa sì è trattenuta a parlare lungamente 
‘col sindaco degli interessi della nostra città ed ha 
fatto elozi grandissimi del clima e del soggiorno di 
Roma. 

+ Domani sera, giovedì, allo 9, s'inaugura il nuovo 
locale dell'Accademia filodrammatica romana in via 
Campo Marzio, n° 46, con una festa intima, alla quale 
sono invitati gli accademici e lo loro famigli 

»°. Santa Cecilia avvisa che venerdì 20 corrente 
alle 3 pomeridiane, si terrà ls querta seduta dell’as- 
semblea generale di essa Accademia, nel suo locale 
di via dei Greci, 18. 

La Società dei canottieri ha stabilito per do- 
menica 29 una regata a beneficio degli inondati del 
Po. Essa fa assegnamento su tutte le facilitazioni che 
dipendono dal gorerno e dal municipio. Noi pure non 
ne dubitiamo, visto le scopo; come non dubitiamo 
che tutta Roma vorrà contribuire al suegesso di 
questa regata di beneficenza. 

Spettacoli : 

Politesma. — Ore 7 1. — Forza del destino, mu- 
sica del maestro Verdi 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7. — Com- 
pagnia equestre Emilio Guillaume. 

. — Ore 7 — Compagnia equestre Carlo 


BORSA DIROMA 


18 giugno. — Ieri ancora cambiamento di ten- 
denza a Parigi, e ciò perchè la Borsa che segue non 
somiglia a quella che l'ha preceduta. 

Dal mercato francese la nostra rendita giunse in 
chiusura con una variazione di oltre 1j2 0/0 di più 
dell'apertura. 

Nella nostra riunione serale si fece por fine da 
S9 95 a 89 97 12, ma stamane coi corsì del Bou- 
levard migliorati si esordì a 90-07 1}? per salire 

90 20. A questo prezzo rimase danaro, es 


Per contanti si fece 90 15 
come in gonerale lo fa 

rono tutti i valori. Se ne sccettuano le azioni Banca 
Romana negoziate per contanti a 1271, 1272. Le a- 
zioni Banca Generele farono ieri sera ed oggi i fa 
voriti del meresto. Ieri sera da 531 salirono n.533 75 
ed oggi da 535 a 536 50 con transazioni attivis- 
sime. La obbligazioni Fondiario Sento Spirito farono 
domandate a 464 con venditori a 460. 

Poco varisti i csmbi. 

Francia 109 30, 109 05; Londra 27 58, 27 33. 

Pezzi da venti franchi 22, 21 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 18. — 
sidera come finita. £ 
vera sulle sue origini. 

In Irlanda si va manifestando una agitazione 
rurale cagionata dal malessere economico. 

Ieri il deputato Bernard Lavergne presentò 
un progetto di regolamento interno delia Ca- 
mera, giudicato draconiano e ridicolemente 
sevaro, 


surrezione araba si con- 
farà una inchiesta se- 


Neecramm STEFANI 


MESSINA, 17. — La Gazzetta di Messina ha da 
Gia 

« | continuati terremoti provenienti dall'Etna pro- 
dussero serì disastri a Santas Venerina e a Guardia. 
Le case sono în parte crollate e în parte crollanti, le 
strade intercettate ed havvi un numero di morti con- 
siderevole. La popolazione è attendata all'aperto >. 

LONDRA, 17. — Il Times crede che, malgrado le 
difficoltà sopravvenute nelle trattative, un accordo per. 
la quistione greca sarà stabilito prima della fine di 
taglio. Credesi che la quistione di Janina sarà rego- 
lata mediante un compromesso, cqu ‘compensi per la 
Grecia, o per la Turchia 

Lo stesso giornale pubb) 
pascià, la quale dominda 
Tarchia nella quistione gree 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Una circolare russa sulla quistione della delimi- 
tazione della frontiera del Montenegro domanda la di- 
missione %i Husseim pascià, governatore di Scutari ». 

LONDRA, 17. — Lo Standard, commentando l'in- 
tersento delle Germania nella quistione egiziana. dice 
che la Germania è certa della cooperazione dell'In- 
ghilterra e della Francia, se cerca soltanto di stabi- 
lire un concerto europeo su questa quistione, ma se 
Bismarck cerca di sostituire l'influenza delia Germania 
a quelle della Francia e dell'Inghilterra al Caio, egli 
corre incontro ad un cradeie scacco diplomatico. Tutto 
sommato, la quistione egiziana è secondaria, la sola 
così che possa darle importanza è che essa possa dar 
loogo ad una rottura fra la Francia e l'Inghilterra. 
ia Standard soggiunge: « Îi governo ci autorizza a 
dichiarare che non vi fu mai la minaccia di tale o- 
ventualità >. 

RIO JANEIRO, 16. — Si ba dal Paragu:y che 
Gedoy, capo dell'opposizione, depose il presidente Bar- 
riro e s'impadroni del governo. 

NEW-YORK, 46. — Si ha da Messico che N-grete, 
comandante dell'esercito, fece un pronunciamento contro 
Diaz, e lasciò Messico con 3,000 partigiani inseguito 
da Diaz 

BERLINO, 17. — Del Bruech ed altri presentarono 
al Reichstag una interpellanza, domandando se il go 
verno abbia l'intenzione di modificare la convenzione 
monetaria. 

L'imperatore arriverà domenica ad Ems. 

ALGERI, 17. — Una colonna partita da Batna in- 
contrò îeri 600 insorti che occupavano il passo di 
Qued-Touba. Gli insorti furono sloggiati dall'artiglieria 


ca una lettera di Mobart 
Je l'inghilterra appoggi la 


| Frattina, 66 


Le truppe occuperanno prontamente le posizioni degli 
insorti. La colonna continua la marcia verso Medina. 
ALESSANDRIA, 17. — Il Monifore pubblica una 
circelare, la quale ordina un aumento sui diritti di 
porto in Alessandria. 

VERSAILLES, 17. 
nunziò che il Congre 
del mattino. 

Alla Camera, Tirard reclamò perchè il Journal officiel 
ommise le parole di Cassagnac che oltraggiavano il go- 
verno. 

Gambetta rispose che l'ufficio presidenziale, consi- 
derando che quell’oltraggio sfoggiva alla repressione, 
decise di non farne menzione. 

La Camera adottò un ordine del giorno che approva 
la condotta dell'ufficio presidenziale e decide di no- 
minare una Commissione per modificarè il regolamento. 

La Camera riprese quindi la discussione dei progetti 
Ferr 

VIENNA, 47. — La Corrispondenza politica anmunzia 
che il conte Andrassy è stato ammalato, ma ora sta 
megli 

lerì l'imperatore e l'imperatrice gli fecero ana visita 
di mezz'ora senza farsi annunziare. 

La stessa Corrispondenza smentisce categoricamente 
le notizie dei giornali sui pretesi preparativi ‘militari 
per l'occupazione di Novi-Bazar. 

VERSAILLES, 17.— Sedata della Camera. — Bla- 
chère, della destra, domanda di interpellare sugli avve- 
nimenti d'Algeria. 

L'interpellanza fa aggiornata ad un mese. 

PARIGI, 17. — Un dispaccio ufficiale di Batna, in 

data del 17, dice: 
__< Una deputazione degli Uled-Daoud, la sola tribù 
insorta, sì presentò ieri al generale Forgemol, offrendo 
di sottomettersi. Il generale domandò che gli sia con- 
segnato lo sceriffo, il quale provocò l'insurrezione, al- 
trimenti questa sera darà l'attacco alla tribù. 

« Sono prese le misure perchè lo sceriffo. non fugga 
nella Tunisia ». 

VIENNA, 47. — La Corrispondenza politica dice che 
la divergenza serbo-bulgara circa la frontiera non è 
ancora appianata. 

La Serbia insiste per l'antica frontiera, confer- 
mata dallo Hatti-Sceriffo del 1833; la Russia domanda 
che gran parte del distretto serbo di Zaicar sia dato 
alla Bulgaria. 

BERLINO, 47. — Il Consiglio federale approvò alla 
maggioranza il progetto relativo alle tariffe delle merci 
sulle ferrovie, ed incaricò una Commissione di esami- 
nare se questo progetto implichi una modificazione 
della Costituzione. 5 

I governi di Baviera, Sassonia, Wurtemberg e delle 
città anseatiche considerano il progetto come una mo- 

i stituzione e che quindi sia neces= 
saria la maggioranza di due terzi di voti del Consiglio 
federale. 

Tutte le restrizioni riguardo alle importazioni dalla 
Russia furono soppresse. 
Lee ee 


Al Senato, îl presidente an- 
so si riunirà giovedì alle ore 40 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


LIRE 8. 
POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 
cendio — Getto fortissimo, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
gettò a pioggia 6 ad ombre!lo. 

Il ioro esiremo buon prezzo e le molliplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili în ogni casa sia di città che di cam- 

Imbeilaggio gratis, porlo a carico dei 


nze all'Emporio Franco-Ita- 
dei Panzani, 28 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo..ed utile 
‘apparecchio -per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li- 
22 berarsi dalle fm 
E pedendo loro di guastare 


& merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 
Si spediscono ‘solo per ferrotia în porto asse 
ato coll'aumento dì cent. 0 per spesa diim- 
aggio. 
Dirigere le domande accompagnate. da veglia 
postale a Firenzo, all’Emporio Franco-Ifilano 
è. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina;"66. 


.— PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ece,, eco. 


Eleganiissimi tutti io metallo, sono l'accessorio ob- 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno ua bel- 
lissimo ornamento di poea spesa. n: 
Prezzo da L. 2 a L. 350 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzini, 23 — Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franco-taliano, wa S. Margherita, 15, 
Ca Goorsles — Roma presso Corti e Manchi, via 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
teoitorio, 127, p. p.— Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novello, 31. — Milano, via Santa Margherita, 45, 
casa Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint Marc, — Londra, 
439/440, Fleet-Sireei, EC 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 


lano, via Santa M: 


ar 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Mare. Londra, 439-440, 


Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella. 


Fleet-Street, E. C. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di SAVIGNONE presso Busalla 
negli Apennini Liguri 
Aperto dal 20 giugno a tutto settembre, 
Per schiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
rini în Savignano. Gi 


° LUMICINI DA NOTTE W$ 


Sita ereionio VEILLEUSES. Deco di privativa. 


otte, offron 


@ qualunque nel Regno. Rivolgere la Racooni 
glia alla Premiata Cereria Reale Domenico 
in Verona. 


NUOVO MOTORE A GAL 


orizzontale 


Della forza di 112, 1, 
3,8 cavalli. Possibilità dim 
anto nei piani di casamento 
Ebitato.. Amenza assoluta di 
pericolo è di assistenza spe 
S inimo di gas. 


A 
spetti gratis. Rappresentanti 
"C., Forino, via S, Massimo, 


Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'eficacia potente e radicale di quest’acqua rara usita come ha- 
gno nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, dorute 
fila sua natora (iodica azzotata), ne hanno da antica deta affermata 
la sua fama, vedasi gli scritti dei signori Dr Senatore A. Verga. 
Dr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr Gu: i Dr Bezzi, Dr S. 
Zamboni, Dr E. Vambiaochi e Dr Plinio Schivardi (IL. edizione M 


). Si aggiunge usata come bibita quella portentosa di su: 
SUMAN del frotchi, tomi croniche, infiammazioni intestinali è de 
vedasi pure gli scritti do 
0 posto nella amena vallata delle i 
ciai dell'Adamello e della Bressanella, dista dalla stazione di Tr 
28 chilometri, con giornaliera coincidenza postale e 
‘Aperturà dello Stabilimento dal 1° giug 
Il sottoscritto direttore offre un attento e premuroso servizio € 
mitezza pei prezzi. Vianini Valeriano. 


Lago di Com PARAVISO Vall'Intelii 


Stabilimento d’acque minerali 
selfo ferruginose 
con bagni e doccie 
Aperto îl 1° giugno 
Clima alpino di costante temperatura. Per le informa- 
zioni dirigersi al proprietario cond uttore 
sui BARILANI Rag. Domenico. 


Rinomata Birra Varesino 


uso PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 


incipali depositi : Mn.ano, Carini e Volponi, Birraria al Cam 
brino, via Carlo Alberto n. 4. Vane: ditta 
provincia, Giovanni Faccio, via Lagra 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele IL. Pra: 
Sopyt Maro, 67. Luo, Mazzoli 


RAPALLO 


N più bel pacse delle due Riviere 
ad un'ora e mezzo di ferrovia da Genova (Linea della Spezia) 


OTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI! 


CON STABILIMENTO DI BAGNI DI MARE E D'ACQUA DOLCE 
Aperto tutto l'anno 

L'Hotel è un grandioso palazzo arioso, 
bile moderno. Situato in mezzo d'un giord 
darini e limoni, gode la più bella vista de 

illo — Il proprietario avverte i sign 
Fimodernato © ingrandito l'hotel di un buon numero di appar- 
famenti e camere in piena vista al mare, alfine di soldisare 
le famiglie che vorranno onorarlo di un 0, ha 
pensato di ridurre i prezzi di pensione. 


ar 


PIANOFORTI Roma 
C. DUCCI & C° 


Fontanella Borghese, 56, palazzo Ruspoli 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 
Firenze, piazza 8. Gaetano, m. 1 e 9. 

iramente alle nostre ambi lettici Il Giormale 
RACCOMANDIAMO cnc omne di tone i meglio reato e 
più antico firî i giornali mensili 


di mode. Ì suoi Sgarisi, vere e mirabili migitore 
mente colà ed a Torine. Di inoltre 


Figi ed escoso consemporans: 


Gennaio se si desiderano): per un semestre Lire 5, un inmestre Lire 
samero separato Ù. 4. Alle signore che invierzono un ‘frmesloio da 28 ce. 


per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio] 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. 
Non più avena nei letami per nuirire î passerotti! 
i ligestione © nutrizione più rapida. 
le per ogni sorta di È 
Tutta di ferro © acciaio. 
Lavora 50 chili d'avena . .... 
» 120 » digrano turco. 
» 130 » d'ormo...... 
Vendita attuale oltre 100 macchine ia settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
Deposito in Milano presso l’Emporio Frai.co-Italiano 
0: Finzi e C, via S. Margherita, 15. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


ogni ora 


|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


vino, 
iade © granaglie. itempei 


20° ANNO 


solizrh Hair-Restorer Stabilimento Tdroterapico 


di B. R Li 


T'unico preparato che in modo positivo re 
grigi il primitivo colore nero, bruno 0 biondi 
per età avanzata 


immondizie della testa, impe 


come pure il nome di B, R. Keith e le etichette in 
al flacone. 
Contro i contraffatori e gli usurpatori del n 
legge come fu fatto col sig. È. L. di Mi 
fu condannato alla multa, alle spe 
MILANO, da E: 
I, Fratelli 


te la fornendo quel fluido chè dà ai capelli il co) 
rale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù, Distrugge la forfora e tutt 
i la eaduta dei capelli, lì. 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice. Di 
che si vendono col nome di Rosselter. Il preparato genuino porta il marchio di 


MI, 16, Coleman Street, City, London, 
Vero Ristoratore dei Capelli È 
radatamente ai capelli bianchi 
dul attie 


Aperto dal primo givgno 
Dirigersi al Dîr. Dott. P. CORTE 


li fa crescere, lî fori î 7 
at ‘ontinua la vendita ogni gior. 
no dalle 40 ant. alle"3 pom; 
a pronti, e ai prezzi ristretti 
@ fissi di perizia, di tutti i 
quadri ed oggetti d'arte com- 
ponenti la ricca 


n italiano. Prezzo Lire & 


ome si procede a termini di 


di processi ed al'ricacinnto de danni. BOALLARIA BRUSCHETTI 


— A. Manzoni e C- |fl di Luigi Orelli, in 
lano nei locali dell’antico AL 
Reale, via Tre Albero 


itori di articoli da 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LE 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D' 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAU 


RE DI FRANCIA, 
10 € LAZZARO D'ITALIA. 


essere indubitamente 
, al palato, 
ii efficace d'ogni altra specie 
Per casi di ZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


ey” Si vende soLtaNTO in bottiglie rivestito d'una capsula 
portante fl sigillo e la firma del D DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARPORD & Ce. — Guardarsi dalle imitazioni. 
natarii, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. 


i presso tutti î principeli Droghisri e Farmacisti. 


Bi riconosco a 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'Acqua Minerale Sulfurea detta 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato nelle Colline di Livorno, in luogo| 
ameno, a tre chilometri dalla Città e precisamente nella Tenuta di Limone, verrà 
aperte dal 16 del corrente mese di Giugno a tutto il 20 del prossimo mese di 
Settembre. (6709) 


"par 
ETERE DELLE 100 BIRITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 il fiacon di 60 grammi 

Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per ‘aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione ® la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si | 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto | 
iper l’utilità cui possono trovare. | 
Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e G. via dei Pan- | 
zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. i 


LETTI na SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli cbe amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem: 
pre fresco, anche nelle più calde cre del giorno. 

Si applicano ovunque istantaveamente sia nelio stanze che nei giardini e perciò 
[sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 
vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 

Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini .-. . . portata chilog. 75 
» » 


L. 5.50 
» >» 100° 3 8- 
»  peruna persona — » 150» 10— 
» > >»  incobori  » 200» 16—- 
» re » 250» 16- 
» 2 > 300» 20—- 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed eiegantissimi 
Prezze lire 30 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzì e C. via dei Panzani, 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utlissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffà, 
Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne eruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
bra, guasto, ecc., anche în caratelli a conservarle per più giorni alla 
ratura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, 
Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
a NE, Le Ghinociaie Go L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
love l'acqua che sgocciola dal gl 
freschissim: 


hiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man: 
itiene 
viste di un porta-caratelli © di un porta-bottigiie capace 5 bottiglie. 


Si spedisce il Cat 


8 
ASTIGLI E]: iii 
STIGLIE]: «ine 


(Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO COLDARINO 


Uniene per guarira pronte SALVANO ELETTRICO 


[mente la tosse e il mal di gola f preservativo sicuro contro 


Prezzo della scatola TRO 
cent. 60 in Firenza 0 cont. 1012 Difterite ed il Group 
in provincia. 
Sì vendono in Firenze all’Em 
porio Franco-Italiano C. Finx 
le C. via dei Panzani, 28. 
[Corti e Bianchelli, vi 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
do la rue Vaugirard 


Rue de l’Abbaye 
14990 Giai "N° 14 
14, Rue mne, 14 
Raccemn:ta dallo celebrità mediche di Francia contro l'apo- 


alesmia, il di mare, i vapori, le coliche, le indigestioni. il 
Sholera, la dimsonteria, 600. °° ALE A 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine uì trova 
aresso tutte io farmacie.— Esigore la firma Boyer, che si trova 
«ulls etichetta biancs @ nera che ricopre la boccata. 


L'OPINIONE KAZIONALE 


Anno XML Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XI 


[ono anche tenuti al cori 
scadenze dei ve 
d'asta e concor 
corso dell'anno verranno] L'Opinione N 
pubblicati "interessantissimi rac [giornale il più. più a 
conti, fra i quali notiamo per ora|buon mercato che si pupbidinia 
isoguenti 1 Firenze, ha aperto al pubblico un 
PARADISO E INFERNO | |nuovo abbonamento coi seguenti 
Romanzo sociale 
per Carolina Invernizio. Fissalle 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' 
DI UN COMMEDIANTE MM 
Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 
L'AMORE SU! TETTI 


_WISTERI DI FIRENZE 
(Storia contemporanea) 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Rasconto storico di E. Macenti 
per V. Doria. Questi regali vengono inviati 
AL CUORE DEGLI UOMINI | |signori abbonati dentro naritti ai 
cuoRE DEGLI 10% signori abbonati dentro il correnie 
Prezzi d'abbonamento : 


Franco in tutto il regno L. 20° 


2 
Europa (Unione generale delle Poste) orò 5 
Asia America del Nom. 9 98 
merica del Sul, Asia e Australia, oro 8 di 
Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell'importo relativo all’ 
qninstrazione del giornale, Firetze, piazza S. Grote. BL al'Am 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e faci È 
neggiare ed a trasportare. a 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
» 2 » » 16 50 
220 — 
» 5 » - >» 30— 
Imballaggio L.1, trasporto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
ainzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Bianchelli, 
Fa Frattina 66. 


Cuoci Uova brevettato 


(col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
comodità : si versa l’alcool nel recipiente sottostante ; 
‘allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 
perfetta cottura, e rimane al suo posto ìn un bellissimo 
porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 


lell’uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell’in- 


a.— Le Ghiacciaie da L,. 150, oltre alle griglie mobili, sono de = e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
n 


Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


F Tip. ARTERO e C., Piazza Monteo!torio, 124 


lustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 
Dirigere le domande accompagnate dai relativi vaglia 
all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. vis S. Mar- 


gherita, 15, Milano. 


L'onore] 
Senato, e 
zepro di 

Quanta 
cidezza, ql 


vano altri 
riciére e il 


Neppur 


pellagra 
grano turd 
riato. 


mulino or 


E giacd 
pellagra, 


Egli, da 
si impedisi 
stione di 


farina ava 
todi di 


In Roma cent. 5 


———r_ 


— _________ —— 


Roma, Venerdì 20 Giugno 1879 . 


Piazza Mont 
rimane, Piazza Vecchia S. Maria 
Parigi, 
alano, viali Margharto 15 | FarLeE; 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO i Le Soffre l'umido mentre ha bisogno del | Che! - ELA 


L'onorevole Lampertico ha parlato ieri al 
Senato, e il suo discorso è giudicato pieno 
zepro di cose buone ed utili a dirsi. 

Quanta ragione, quanta scienza, quanta lu- 
cidezza, quanta evidenza da quella testa qua- 
drata 1 

Quale contrasto col preopinante Pepoli I 

Fedele Lampertico è stato fedele alla 
fama. - 

E siccome l'onorevole Pepoli, sempre în 
cerca di pepolarità, posa da avvocato del po-, 
polo e dei pepoli, il senatore Lampertico ci 
ha tenuto a dimostrare che il vero interesse 
del popolo coincide con quello delle nostre fi- 
Tanze. 

Ha dimostrato che il senatore Pepoli aveva 
citato non a proposito Peel e Cavour e che în 
appoggio dei suoi ragionamenti non gli resta- 
vano altri economisti che il generale Lamo- - 
riciére e il cardinal Morichini. E 


sa 

Neppure la pellagra è restata al senatore 
Pepoli. 

Il senatore Maggioranì ha chiarito che la 
pellagra proviene non dall'uso sbbondante del 
grano turco, ma dall'uso del grano turco ava- , 
riato, R 

Oggi îl senatore Pepoli riprende la parola 
per riparare alle avarie sofferie ieri dal suo , 
mulino orrtorio. 

@ 
a 

E giacchè il senatore Pepoli ha parlato di 
pellegra, e ha citato il professore Lombroso, 
mi arriva oggi fresco fresco un opuscolo del : 
professore Lombroso, intitolato: Za pellagra 
cd il matz in Italia. 

È una lettera d’igiene popolare, e non sarà i 
respinta dal pepolarissimo senatore. 

Or bene: il professore Lombroso sostiene, : 
precisamente come il senatore Maggiorani, 
anzi citandolo, che la pellagra proviene dal 
maîz guasto; © lo sostiene perché l'ha esami- ; 
nato secondo tutte le regole del metodo spe- : 
rimentale. 


è 
3» 


Il professore Lombroso dice chiaramente 
che i contadini non potranno e non vorranno 
mai rinanziare al granturco per ragioni eco- | 
nomiche che l'abolizione di tutti i mecinati del 
mondo non potrebbe modificare. 

Egli, da buon medico, domanda soltanto che 
si impedisca l'uso del mais guasto. Non è que- 
stione di tas a, ma di polizia sanitaria. 

Ci sono proprietari che costringono i con- | 
tadini a margiare granturco avarialo : ci sono 
mugnai che inumidisccno le farine perché pe- | 
sîno dî più: ci sono fornai che mescolano la | 
farina avariata alla farina sana: ci sono me- 
todi di coltura per i quali il grosso pane di 
mais non riesce cotto che alle crosta : ci sono 
in moltissime abitazioni rurali magazzini dove . 


Questi sono gli inconvenienti da togliere, e 
non hanno a che fare colla tassa del ma- 
cinato. 

Lo ripeto: non è questione di tassa, ma di 
polizia sanitaria : e qualche volta anche di co- 
dice penale, come risulta dall’opuscolo di quel 
professore Lombroso che il senatore Pepoli 
ha male citato, come ha citato male Peel, 


508-:Carour «@ aliri economisti, meno il generale 


Lamoricière © il cardinal. Morichini. 


* * 
ra va 
Nella tornata pomeridiana del 10 corrente, 
recitandosi alla Camera la litania delle fer- 
rovie di seconda catégoria, l'onorevole Ba- 
steris proponeva che vi si eggiungesse anche 
il versetto Geva-Oneglia-Porto Maurizio. 
Naturalmente, parlava dei soliti vantaggi, 
delle solite industrie, del solito territorio fer- 
tile, e leggeva un brano di un libro relativo 
alle numerose cave di marmo di diversa qua- 


| lità che si trovano nella valle del Tanaro, 
* quando l'onorevole Mazzarella l’interruppe gri- 


dando; 


— Non si è trovata ancora la miniera della 
brevità? 


No, onesto ed evangelico Mazzarella, la mi- 


! niera della brevità non è stata trovata ancora. 


E, quel che è peggio, a giudicare dello suo 
quotidiane e termometriche interruzioni, non 
si è trovata neppure quella del silenzio! 

Forse le due cose sono in una miniera sola; 
ma la miniera non è nel collegio di Gallipoli. 

# * 
sa aa 

Incomineio a credere anch'io che noi Ita- 
liani siamo una razza stracca. 

Quando veggo l’attività degli altri fratelli 
latini e l'ardore che mettono nel fare le cose 
loro, mi viene proprio la malinconia. 

Vedete, per esempio: al Paragusy c'è un 
altro presidente della repubblica mondste a 
spasso. 

Non l'hanno ammazzato, e non si capisce 
perchè, ma l'hanno dimesso dal grado e dal- 


! l'impiego. Tutto ciò per opera della sinistra 
| di laggiù. 


Lo stesso tiro che fu fatto a Thiers, prims, 
e a Mac-Mshn più i di 
Francia ! 


* 
+» 


I fratelli latini del Messico, che da quasi due 
anni non avevano più falto una rivoluzione, 


si sono finalmente decisi a continuare lo no- 


| bili tradizioni nazionali. 


Il generale Negrete ha fatto un pronuncia- 
mento contro Diaz e s'è messo alla campagna 
con un esercito. 

Diaz gli corre dietro; s'incontreranno, si 
picchieranno. Sarà un affare caldo e lungo. 

E noi?-C'è mai stato qui in Italia neppure 
l'ombra di qualche cosa che potesse lasciar 
sperare un tentativo di pronunciamiento. 


Ah! il nostro è proprio il paese della fiac- 

cona. 

® 

>» 
E a Versailles, avete veduto? Quei fratelli 
di là sono energici ! 

Alla Camera, deputati e ministri si dànno 
di vile, d'infame; si regalano spintoni, si mi- 
nacciano schiaffi, legnate. 

Quella è vita parlamentare! 

I nostri deputati e ministri inveca chiac- 
chierano, chiacthierano, ma in fondo nessun 
atto di virilità vera. 

Siamo una razza stracca. 


tt 
sara 

Veggo dai giornali che il governo giappo= 
nese ha inviato in Earopa una Commissione 
incaricata di visitare tutte le nostre capitali e 
studiarvi i sistemi di polizia in tiso. Il mikado 
vuole avere anch'egli ne'suoi Stati una polizia. 

Se la Commissione viene anche a Roma 
— il che è possibile — io consiglierei al no- 
stro governo di epprofiitare dell'occasione per 
farsi insegnare dalla medesima come fanno 
laggià al Giappone per non lasciar scappare 
i detenuti. 


#3 
sas 

L'onorevole Petruccelli della Gattina e il 
reverendo Don Margolti sono due originali 
che si compieiano. 

Mi spiego: 

Giorni sono l'onorevole deputato di Teggiano 
scriveva una delle sue solite lettere nella Gaz 
setta di. Torino per provere che l'Italia a Roma 
non può, né deve starci. E più presto se ne 
andrà, meglio sarà. 

<« Oh! — grida l'onorevole scrittore — non 
lasciamo ai nostri nepoti il merito di si bella 
impresa (lo sgombero) e sia invece gloria 
nostra >. 

Per lo meno la trovata è originale. 


* 
- _ dI 

Ma l'onorevole Petruccelli non è uomo da 
caricero i suoi mobili sul barroccio, senz'avere 
trovato prima la casa nuova. 

Egli dice quindi che la nuova, la vora ca- 
pitale dell'Italia liber e colta dev'essere o 
Mileno o Torine. 


* 
* 


L'altro originale, l'originale reverendo piglia 
al volo l'originale onorerole, e sulla proposta 
di lui fabbrica a dirittura un articolo di fondo 
per l'Unità cattolica. 

La conclusione dell'articolo è che la scelta 
della nuova capitale non può essere dubbia. 

L'originale rerereado opia per quelia delle 
due città, ov'egli ha case e palazzi e per le 
cui vie egli passeggia in elegante coupé colla 
più evangelica umillà del vero servo di Dio. 

E dire che con tanti guai che abbiamo ad- 
dosso, comprese le inondazioni, v'è ancora in 
Italia della gente allegra e faceta come l’ono- 
revole e il reverendo! 


—————————ÈkÀ1—__—m 


Il municipio di Trieste ha voluto dimostrare 
che rappresenta bene la città di Trieste, e he 
votato di suo duemila lire per i nostri: poveri 
inondati. 

Ieri proponevo ai citta. 
esempio dei Triestini. 

Oggi dico ai municipi italiani che lo possono : 
« Imitate il municipio di Trieste ». 

è 


è 
334 
Un reclamo a degli invitati all’inaa- 
gurazione “dell’ossario di pet Sn dii 
Nei biglietti di invito è scritto che si debbe 
indossare l'abito nero e la cravatta bianca. 
Ve li figurate trecento infelici messi ad arrostite 
sotto irecenis tube nere, alle dieci 0 alle un- 
dici di mattina, in rasa campagna, e col bel 
sole d’Italia sulla schiena ? x 
Se ancora l'etichetta lo esigesse : ma l'eti- 
chetta, malgrado tutte le sue severità, non 
manda più in giro alle dieci di mattina le per- 
sone, in abito di sera. In tutte le feste, inéu- 
gurazioni, ricevimenti, alla Corio stessa, um 
galantuomo, di mattina, ci va vestito di mat- 
tina. E se si può prescrivere la coda di ron- 
dine per un gran funerale nell'interno d’una 
chiess, in una cerimonia all'aperto, coîtié 
quella di Custoza, sarebbe una cosa fuor di 
luogo. x 
Gli invitati dunque mettano il loro: astio 
in pace e pariano senza meltete. la coda di 
rondine nella valigia: non avratino da ifidos- 
sarla sgualcita, e il non averla permettàrà 
loro di stare al sole con un cappello leggero 
e riparatore. 


iialiani limitabile 


* 
>» 


>» 

Nel registrare l'offerta dei bagnanti di: Sti 
gliano recataci dal signor Tito (6 non'già Pio} 
Piacentini, siampammo ieri che lo centoset- 
tanta lire erano state raccolte per ‘iniziativa. 
del direttore dello stabilimento signor Aforére; 
fa un errore: l’iniziatore della sottoscrizione 
è un bagnante, si chiama il cavaliero_Luigi 
Molaro, e io gli domando scusa della 3l0r- 
piatura inflitta al suo nome. 


e 
3333 


L'educazione militare del principe di Napoli. 

Appartenendo, com'è noto, al corpo dei tor- 
pedinieri ove ha raggiunto il grado di’ capo- 
rale, il ministro della marina n'è principal- 
mente incaricato. ic 

Ora ha ordinato un periodo dî asercizio del 
tiro a bersaglio. 

L'arma di cui fa uso il principe è la cara- 
bina :Kropach; della portata di 2500 metri: 
ma ridotta alla misura delle forze fisiche del- 
l'esercente. e 

Da due soli giorni il principe di Napoli at- 
tende al bersaglio, e alla distanza di 400 metri 
ha colpito parecchie volte nel disco, la qual 
cosa lo rende felice, com'è naturale alla sua età. 

* * î 
333% 
L’Ezaminer annunzia ai suoi. lettori, esta- 


EoeteT,-_ '«*"E—_  »@ {@q6@@ 
» H 


UN ROMANZO DI DONNA 


Questa popolarità doveva riflettersi natural 
mente anche soll’autore, di cui si vollero avere 
naturalmente, ciò che in termine di polizia si 
direbbe i connotati: allora si seppe ch'egli era 
x giovane della buona società, nn po’ dissipa- 
tore, nn po” stravagante, ma spiritosissimo. Nelle 
pazzie del suo passato, non aveva neppur lon- 
tanamente lasciato sospettare che sotto la sua 
vernice si nascondesse un posta. i 

Egli erasi presentato fra i primi nel circolo 
di Luisa Camporati, ed era rimasto forse îl più 
assiduo fra i cortigiani della straordinaria crea- 
tura. 

Si diceva ch’ella avesse ubodorato in lui il 
talento del posta, e che lo avesse incitato a 
tentare, e ch'egli avesse tentato per ubbidirla. 
Molte poesie del nuovo libro erano dedicate ad 
tma X misteriosa, della quale, a caso vergine, 
non si sarebbe sospettato neppure il sesso. 
Quella X nascondeva appuato per gl'iniziati il 
nome di Luisa Camporati, e quelle poesie vole- 
vansi dettate sotto la sua diretta ispirazione. 

Paolo apprese tutto ciò, nel momento appunto 
in cui lo colpiva la trasformazione nelle abitu- 
dini di sua moglie. Ed egli osservò subito, colla 
lucidità del geloso in sospetto, come Leone Roc- 
eanova fosse proprio diventato l'ombra di sua 
moglie. ; 

Uno spasimo infinito lo assali, una dispera. 


zione-fariosa, in cni partecipava il risentimento 
dell'nomo offeso e la confessione che gli avve- 
nimenti erano la consegaenza logica © fatalo 
della sua propria colpa. Mainogni modo, Luisa 
ineorreva in una trasgressione di doveri anche 
verso sò stessa e la propria dignità, che non 
aveva giustificazione. A quei doveri, egli l'a- 
vrebbe richiamata. 

Non vedeva più da una settimana Luisa. A 
questo erasi giunti per di lui fatto! Non sapeva 
immaginare com’essa lo avrebbe accolto; ma in 
ogni modo, intendeva avere il di sopra nel con- 
flitto inevitabile che stava per nascere. 

Eotrò nell'appartamento di Luisa senza farsi 
annunciare. Dall'anticamera udì uno scambio di 
parole nel gabinetto al di la dell’uscio in faccia. 
Riconobbs la voce della moglie, ed udì quella 
simpatica di nn uomo che lo rispondeva. Ebbe il 
presentimento che l'uomo fosse Leone Roe- 
canova. ; 

Alz0 la portiera e si spinse dentro vivamente. 
Non si era ingannato: il poeta alia moda era 
con Luisa, in atto di accomiatarsi da lei. 

Paolo sentivasi pallido come on cadavere, ed 
ebbe bisogno di mno sforzo eroico per frenare 
il desiderio bestiale c* slanciarsi addosso a Leone. 
Louisa lo gnardò, evidentemente sorpresa della 
sua inopinata apparizione, e dovette anche in- 
dovinare presso a poco quello che suocedovaia 


lui. Ma questo non lo dimostrò. ; 
miracolo! — osservò essa sorri- 


— Ho bisogno di parlarti — rispose Paolo, 
con voce incerta. 

— Sono subito da te. Il signor Roccanova 
mi salutava. 

Il poeta alla moda affrettò i 2u0ì convene- 
voli: egli ebbe qualche parola, qualche compli- 
mento banale anche pel marito. Gli strinse con 
mano calda © nervosa la mano gelida ed inerte, 
@ poi se ne andò. 

Luisa lo aveva accompagnato fino alla porta 
di uscita, insultando Paolo con questa ostenta- 
zione di compiacenze, smodate per lei, donna. 
Quando Leone fa davveroffandato"via, ella si ri- 
volse al marito, e vedendolo ancora in piedi, in 
mezzo alla stanza, lo pregò: 

— Siedi dunque. Sono tutta per te: che 
vuoi ? 

— Dobbiamo parlare di cose gravi — spiegò 
Paolo, rimanendo in piedi. 

— Davvero! — esolamò Luisa, ed il suo st- 
teggiamonto osprimeva: € Da te, questo non è 
possibile >. 

— Davvero. Potrà essere anche una cosa 
lunga. Danque, tarei molto listo so fossimo 
certi di non essere interrotti da visitatori; che 
ti premano al pari del signor Leone Roccanova. 

Loisa aggrottò terribilmente le sopracciglia, 
ponendosi in guardia, e pronta già ad assalire 
il marito. 

— Infatti — diss'ella — ti cori così poco 
di conoscare le mie abitudini! Ma non dubitare: 
a quest'ora non viene nesanno da me. 


= 
— Tranne il vate, a ricevere lo ispirazioni 
della sua musa! Ta adilataet 


— Che vuoi dire?. — interrogò la 
donna collo sguardo scintillante. Non s0 ghe 
tu abbia; sei tutto contrafatto. _Ma.ti_avverto, 
che non mi trovi disposta a soffrire. nà insulti, 
nè epigrammi. Lascia in pace Roccanova. 

— E so fossi qui anche per lui? — domandò 
Paolo con voce in cui l'amarezza: ide}: sarenemo 
non temperava la vivacità della commozione. 

— Allora è ui'altra cosa, Spiegati» ‘n; 

Ella disse ‘questo calma, sedendosi. Era ispres: 
zanto ed altera, e nel suo viso impallidite non 
si agitava una fibra. Ellx sentiva tutta la pro- 
pria superiorità di fronte al marito,’ ed; ib-di 
lei contegno ‘esprimeva nna specie di-sompag- 
ne insultante per Ini. Un sorriso amara; die- 
vissimo, tromolava ‘all'angolo dette: sue-lablra:: 

Paolo era esasperato. ‘Advogni tratto-ogli. 
stava per prorompere in violenze:-a-donai.olte 
gli stava dinanzi esercitava ‘adomso «il -muo» fe 
scino irtesistibile sopra di luî, con-uma. potenta 
più magnetica © più penosa che mon-fosse-20- 
caduto mai per lo innanzi. Egli sentiva di a- 
marla adesso con un amora insensato,, cl 
deva più acuto il morso delle sue gelosie,. il 
risentimento delle offese ricevute, o sospettate, 
l'onta della di lei condotta indegna. vga 

Ebbero un lungo istante di silenzio, che parve 
impazientire Luisa. 


(Continua) Ganrayo Canzo Caenur. 


FANFULLA 


tici che il governo italiano ha scaglionato ot- 
teniamila nomini ‘nelle provincie settentrionali. 

Foriaha ehe chi 16 dice e un esaminatore; 
se fosse un esamiaalo, ci sarebbe da farsi sliac- 
cîarè come ieri l'onorevole Pepoli al Senato. 
mila ‘uomini scaglionati! 

Che si canzona t Ci badi T'EFaminer perchè 
sì borrò ta@hio' di perdete il credito, con due 
© tre simili scaglionature. 

= è è 
33» 

Nella relazione che precede il progetto di 
leggs sul riordinamento dell'istruzione secon- 
dutia, presentato ‘alla Camera dall'onorevole 
Coppino, si legge (pagina 8*, colonna 1*) il se- 
guente periodo : ET 
el Certainénte, se verrà un giorno in cui sia 
dato ad uomini forti dell'appoggio del Parla- 
itento di rivedere la partizione territoriale del 
regno, anche questa istituzione scolastica (l'i- 
stituto completo d'istruzione secondaria) potrà 
avere una base più larga © più equa di quella 
che presenlemente #omministrino provincie, 
così dispari di ‘popolazione da stare nei rap- 
porti dell'andici all'urio ». 

st 

Per rivedere la partizione territoriale del 
reffao, èi ‘vogliono uomini forli dell'appoggio 
del Parlamento. E' poichè. non è venulo il 
giuri dirferlo; mi pare che si possa conchiu- 
dètfie che-gli uomini di oggi non siano forti 
di'Yuell'appoggio. — 

- Prindo-nbta! dell'ingenua e spontanea con- 


* * 
33 3% 

Finora i santi lì faceva il Papa, dopo un 
lungo. e costoso processo istruito dalla Con- 
gregazione dei riti. 

Adesso pare che ci voglia mettere una 
‘mano anche il governo, e mi meraviglio che 
Don Margolti, così attento osservatore degli 
atti governativi, non abbia denunziata al 
mondo, con tutta la forza della sua indigna- 
zione, questa violazione dei diritti della Chiesa. 

xa 

Infatti, nell'elenco rumero 90 degli attestati 
di‘frivative industriali che, banno, cessato di 
esser validi, pubblicato dal ministero di agri- 
coltura, industria. e. Maiorana, trovo la se- 
guenie: indicazione : Firenze, via S. Leonardo 
da-Virici. 


Li . 
3» 

A dire il vero, sapevo che il pittore della 
Cona, di Monna Lisa ‘© della Gioconda ha a- 
vuto sempre molti ‘devoti, ma non credevo che 
fosse stato innalzato agli onori degli altari. 

:E, giacchè l'onorevole Maiorana ha. fatto 
trenta; faceia trentuno, come suol dirsi; sta- 
bilisea il:giorno. della festa del nuovo santo e 
né componga l’uffizio. 

Tenuto conto dello straordinario successo 
delle-sue elucubrazioni economico-bancarie, è 
il meglio che gli resti da fare, 


CHIACCHIERE. VENEZIANE 


47 giugno. 
C'è da cantare ad alle voci l'osanna. Coll’adesiune 
della Coramissione parlamentare, la Camera ha final- 
udite’ votato the sia posta nella terza categoria delle 
ferrovie da costruirsi, oltrechè la ferrovia Mestre-San 
Iouk-Portogriato, anche la sva prolungazione Porto- 
epuaro-Casarsa-Gemona. In tal guisa il nostro porto si 
uifva "i Wlferti conttiticazione col ‘valicò alpino della 
Pontebba, e Venezia ha meno a temere la tonicorrenza 
di’Trieste.’Questa' volta Venezia ‘non fu considerata 
comò ‘fa Cenerentola ‘della famiglia italiana, non si 
sabîificarono' cel'‘tutto‘i ‘suoì interessi, eì suoi voti 
nofì fafono; coîe sempre, ad artè dimentica 


>< 
Povera Venezia ! Sui suoi monumenti gloriosi cresce 
'erbs; nelle sue vie si affollano i mendicanti, i paludi 
lagunari crescono ‘a vista d'occhio, € per colmo di 
strafioi suoi figli le gettano in faccia l'insulto 0 per 
1o'meso l'oblio. Non ha guari, un Veneto, un ‘ demo 
craffco; com ‘molta: prosopopea sentenziava al Parla- 
minti che le grandi città sono destinate a perire. La 
odierna dembcrazia livellatrice trova nel passato glo 
riesò un troppo-pericoloso confronto. Non ‘ci’ voleva 
cherl'inorevole Bonghi, nn Napoletano, che sorgesse 
a'‘@ifeniiere una di queste grandi città, rimproverando 
all'Italia ta' vergogoa di Venezia decadente, di Venezia 
chi cammina ogni giorno verso la sua rovina. 
*Gratiz; onorevole Bonghi. Ogni Veneziano deve aver 
comtratto con bri un debito di riconoscenza, 
rar age 
7 Pas 
Infanto alle melanconie sì cerca uno svago andando 
Pio) L'bnda bacia festosa le sabbie e vi lascia le 
» è i bianchi ftastagli della sua spuma. Si respira 
©gp piacere l'aria satura degli odori salini, e si.sente 
compenetrarsi il sangue da correnti balsamiche L'A 


dei Pellegrini, rifugio degli 


driatico mormora i suoi inviti misteriosi. Salve eterno 
mare! ripeteremo anche noi con Enrico Meine. 

Fra le ombre ospitali del boschetto si sta erigendo 
un teatro. e il manifesto della Società dei bagni ci 
promette un mondo di belle cose. 

La Regina Margherita verrà in luglio a Venezia, e 
il sorriso della più gentile donna d'Italia ci farà di- 
menticare ogni tristezza. 


Her Pikgrsia 


“5 ARE L 


Di qua e di la dai monti 


La legge sul macinato. 

Passerà, passerà, passerà. 

E perchè non dovrebbe passare? La Ripa- 
razione ha deto una smentita al Vangelo e 
ha fatto sì che il camello potesse passare a 
grand’agio attraverso la cruna dell'ago. 

Ed è un miracolo che si ri tutti i 
giorni che Dio ci manda. Ieri è passata liscia 
mera la dichiarazione dell'onorevole 
Depretis che la politica estera del governo è 
informata ai grandi principi cui l’Italia deve 
il suo risorgimento. È un camello dell’epoca 
dei mastodonti e una gobba... Dio, che gobba!... 

ne 


Passerà, passerà, passerà. 

È passato anche lo scrutinio di lista: la Com- 
missione per la riforma elettorale, dopo lunghi 
studi e più lunghe perplessità, l'ha respinto 
con cinque voti contro quattro. È l’ultima pa- 
rola dei passaggi, lan! è vero che per ora 
possiamo deporre ogni speranza del suo ri- 
torno. 

Enia 


Passerà, passerà, passerà. 

A Napoli è passato a miglior vita il cardi 
nale Carafa, ultima ancha questa, anzi defini- 
tiva parola dei passaggi. 

È passata a Milano l’aritmetica antifioren- 
tina dell'onorevole Billia, ma sotto la sferza 
d’un banchiere che le rivede le bucce nelle 
colonne della Persereranza e del Pungolo. Po- 
vero Billia, come ce l'hanno conciato! 

È passata a Palermo la giustizia dell’ono- 
revole Magliani sotto forma d’un intendente 
sbalestrato a Como dopo averlo fatto assistere 
al ritorno trionfale în ufficio d'un funzionario 
che, dietro un'inchiesta, n'era stato allonta- 
nato. Miracolo — si scrive all’ Opinione 
un senatore e d'un deputato influenti 
Sarei proprio curioso di conoscere questi due 
onorevoli passati taumaturghi. Se l'Opinione 
me li indicasse, gliene sarei grato. 

#* 


Passerà, passerò, passerà. 

Vedute le male condizioni economiche della 
città, è passata a Firenze la risoluzione di.. 
festeggiare san Giovanni Battista, colla spe- 
ranza di chiamar gente e rifarsi della spesa. 
E cosi il buon santo, che pagò colla testa le 
pirolette d'Erodiade, uscirà dal testone, ove 
l'avea posto a sedere la zecca fiorentina, e 
passerà sull’insegna degli osti. 

» 

Una sola cosa non è passata, ciò che mi fa 
grande meraviglia: ed è la petizione che pi 
recchie centinaia di rappresentati dall’onore- 
vole Bertani avevano soltoscrilta per ottenere 
il passaggio dalla prigione all'aria libera di 
taluni: dimostranti. 7 

Questa petizione, al vedere, non fu lasciata 
passare perchè affatto inutile in questi tempi 
di evasioni : i dimostranti passano da per loro. 

an 


Passerà, passerà, passerà. 

È passata in parie anche la piena del Po 
ma è passata in grazia dell’'allargamento e 
dell’espansione che assunse. 

Anche la legge delle ferrovie è passata per 
la vastità di province che rizopre : se si trat- 
tava d’una ferrovia sola, vedevate quanti avari 
rifiutavano di votarla. 

L'onorevole Depretis ha fatto come il Po al 
quale ha sempre rassomigliato e rassomigli 
anche ora che s'è fatta accorciare la chio! 
già arruffata e la barba già incolta che gli 
davano l'aspetto di un fiume mitologico. 


Cronaca. 

Plutone è ritornato sulla faccia della terra 
per le bocche dell'Etna e s'e reso colpevole 
di nuovi ratti. L'agitazione, ch'egli ha im- 

al fiero monte, si fe’ lerrembto, è 
il povero paesello di Santavenerina Guardia è 
a metà crollato. Erano case, ora sono tombe 
dei miseri abitatori. 


se 


Si fugge lontano dall’atroce spettacolo e | 
iampa contro la sommosse. Calatabiano ed | 
Ali non dovevano che dare il segnale dei tu- | 
Î 


multi; i villaggi della campagna messinese | 
erano già pronti a secondarie. Furor arma 
ministrat, e il furore si fa arma d’ogni co 
e nel comune di Cesarò trova pretesio ad ir- | 
rompere nella proibizione di una fiera per | 
causa d'epizoozia! | 
Anche d'una fiera i Sensoni della rivolta si 
fanno mascella d'asino per mandare in rot!a | 
i filistei. Ma questa volte, bel caso! l’autorità | 
igilava, e Sansone si tenne quieto; segno | 
evidente che non si trattava d'una ‘fiera di | 
î | 


Salendo su per il gambale, a Napoli ascolto 
una cronaca di sangue e di corrucci. Napoli 
da qualche tempo si riassume nell'ospedale | 
ccoltellati. 


E l'autorità! Jajora premaat ; essa fa gli 
interessi del partito e, correndi faria lungo 
le vie del progresso, non 2’accorge di quanto 
avviene allo sue spalle. Cosa del resto natu- 
ralissima, tanto più che la Bibbia ci vieta di 
rivolgerci indietro a guardare: testimonio la 
moglie di Lot. 

È questo mi spiega l'adunanza che una così 
detta Fratellanza repubblicana ha potuto cele- 
brare sotto il naso prefettorale del commen- 
datore Fasciotti. 


ss 
sangue; a Milano... sangue; 
a Torino..... Sangue; sangue dappertutto !” 

Saremmo dunque alla settimana di Passione 
dell'ordine pubblico ? 

Per conto mio continuo a domandare fer- 
rovie di meno e carabinieri di più, come dice 
il principale. 


Un Vpinzr 


DALL’ AFRICA 


Rogghie, 23 giugno 1878. 
Fanfalla carissimo, 

Cominceremo dal farti fare conoscenza coi Galla, 
con alcuni dei loro usi e costumi. 

Come tu ben sai,egli è un popolo, almeno a quanto 
pare, di origine asiatica, che arrivati in Abissinia scac- 
ciarono i veri padroni per mettersi al loro posto, esten- 
sopra una zona vastissima limitata a nord 
dallo Scioa, a sud dal regno di Kaffa, all’est dai So- 
mali ed all’ovest dal paese dei Negri; sono di statura 
regolare e ben formati, alquanto più chiari degli Abis- 
sîni, arti esili e poco muscoluti, affatto vellosi, ma 
hanno però superba e crespa capigliatura, che alle 
donne scende a ricci intorno alla testa e sugli occhi, 
e che gli uomini ordinariamente tagliano. 

Nel vedere questo popolo a prima giunta sembrano 
nudi, tanto son poveri di vestiti: gli uomini lianno 
sulle spalle un pezzo di pelle che portano a bando- 
liera come lo spencer delia nostra cavalleria, ed un 
altro simile per coprire le parti vergognose; le donne 
poi non hanno che una sottana di pelle tutta sfran- 
giata. 

Si adornano con braccialetti, collane, orecchini ed 
anelli di ottone, rame e conteria ; di questa si servono 
anche ad ornare i capelli. Il loro particolare e predi- 
letto cosmetico è il burro, col quale ungono il corpo 
ed i vestiti. Questo cosmetico più che in altri puoti 
abbonda sulla testa, facendo prendere ai capelli un co 
lore nerissimo e lucido, sotto ai quali spesso sì veg- 
gono bellissimi e simpatici visini; peccato che gli ef- 
flavî nauseanti del burro paralizzino ogni seduzione. 

1 Galla in generale sono guerrieri e coraggiosi, ec- 
cellenti cavalieri e sanno ben maneggiare la lancia, a 
differenza degli Abissini che sono vigliacchi ed ine- 
sperti. Quando il re di Scica fece la spedizione contro 
 Marckuò, nel mentre credeva di spaventarli coì colpi 
di fucile, essi, bendati i loro cavalli, e turate loro 
le or col fieno, proteggendo la loro testa con 
quella dei loro corsieri, colla lancia in’ resta diedero 
l'assalto agli Abissini che furono costretti a ritirarsi 
con gravi perdite. 

Passando ai costumi famigliari, il matrimonio assume 
tre forme differenti; la prima è un ratto violento; il gio- 
vane galla che è invaghito di una delle ragazze delvil- 
laggio e che si trova nell'impossibilità di ottenerla colle 
buone sia perchè di umile condizione, sia per le sue cat- 
tive qualità morali, sia perchè non esperto cavaliere, 
dopo di avere appurato il inogo dove quella suole andare 
a provvedersi di legna, o di sterco di vacca, 0 di acqua, 
riunisce i suoi più intimi amici; questi montano a ca- 
vallo e si recano sul posto: uno di essi la rapisce e 
malgrado le grida disperate e gli urii di questa la 
mette sul suo cavallo, e montato în groppa per te- 
nerla ferma, a gran carriera s'avviano verso la casa 
dell'amante. 

Per questa azione il rapitore è considerato fratello e 
protettore della giovane rapita e dicesi mingie. Arri- 
vali in casa, una vacca vecchia e magra, che a tempo 
i parenti dello sposo avevano procurato, viene all'i- 
stante sacrificata; lo sposo, dopo avere unto la ragazza 
al collo col sangue della vacca, gliene dà a bere una 
certa quantità nella sua mano; la carne che gli sposi 
non mangiano è data ai convitati. Questa forma di 
Amamita 0 Waifida. W sacrificio 
vacca corrisponde al nostro matrimonio civile e 
ioso; questa pratica è fanto sacra in paese che 
sarebbe impossibile ai genitori della ragazza sciogliere 
îl matrimonio: perciò quando arrivanoa sapere il ratto 
acc rromo avsisti di Lan re la 
cerimonia, e se è stata compiata, i parenti furiosi, e 
specialmente i fratelli vanno alla casa dello sposo, 
d'onde non potendo portar via la sorella, cercano dì 
vendicarsi ingiuriandolo e sfidandolo ad uscire in a- 
perta campagna. 

Mentre tali cose succedono i fratelli e gl' amici 
dell'iasultato sposo vanno in cerca dei giudici di pace 
© padri della patria, detti Akakajà, i quali recatisi sul 
posto intercedono tanto, che a capo di qualche giorno 
arrivano a conciliare le due parti, imponendo sempre 
al rapitore di pagare al padre della ragazza un bel 
vestito în tela ed un certo numero di buoi 0 vacche 


scudo pe 


| an ragione della sua possidenza : se il padre è ricco e 


superbo delle sue ricchezze, non riceve che la metà, 
respingendo l'altra. 
Se lo sposo trova la ragazza come devè essere, manda 
inregalo aila di Jei madre un montone ed una cintura. 
Nè gli Akatojì vengono dimenticati, poichè ad essi 
tocca una ricompensa in bestiame a piacere delle due 
parti. 
‘’ La seconda forma di matrimonio, detta Bîfa, con- 
siste in un ratto simulato e sempre a sapata dei ge- 
nitori della ragazza. In questo caso lo sposo montato 


a cavallo coi suoi amici la rapisce senza che quella 
opponga la benchè minima resistenza, e poscia insieme 
ai di lei genitori rientrano in casa dello sposo : e qui 
la solita vacca viene immolata colla già descritta fan- 
zione e chinde la festa un banchetto che è più 0 meno 
ricco a seconda la possidenza dello sposo. Nè questi 
può astenersi dal pagare a ‘suo suocero lo stabilito nu- 
mero di buoi 0 vacche, poichè tale pagamento è dato 
come saldo del valore della ragazza. La terza forma, 
detta Asséna, presenta due distinti casi: 

Il primo è quando la ragazza d'accordo coll’amante, 
ma senza consenso dei suoi genitori, fugge da casa ed 
entra in quella di quest'altimo con dell'erba fresca 
nelle mani, che prima sulla testa dello sposo e poscia 
a destra ed a sinistra sparge sul pavimento della casa: 
il resto succede come nel caso di ratto violento. 

Il secondo caso avviene allorquando una ragazz di- 
fettosa, povera e quindi, come da noi, da tutti i gio- 
vani del villaggio dimenticata ed abbandonata, mette 
un giovane al caso di sposarla per forza. Pèrciò col- 
l'aiuto dei suoi parenti di notte tempo dà la scalata 
al recinto della casa di quegli con cui ha prefisso di 
sposarsi e resta presse alla porta della casa (la casa 
dei Galla sono tutte comprese in un recinto chiuso) sino a 
giorno. Allora il capo della famiglia esce fuori, grida, 
insulta, minaccia e cerca di scacciare Ja ragazza, ma 
questa resta impassibile, ed i fratelli, che àl di fuori 
del recinto sentono tanto tafferuglio, ironicamente ri- 
spondono: roi arele ragione, ma vostro figlio è neces- 
sario che la sposi, così rogliono le leggî dei nostri padri. 

Nè le grida e le minacce valgono; poichè sia pur 
gobba, cieca, storpia, povera, è necessario che la sposi. 
Per questo i recinti delle case dei benestanti sono alti. 
Te questioni infine sono sempre accomodate dagli Aka- 
kajî; le feste sono le stesse, ma, come è naturale, non 
vien pagato nessun tributo. 

Nel primo e nell'ultimo caso spessissimo hanno avuto 
Iuogo scene di sangue. 

I Galla în generale sì sposano presto; se gli sposi 


appartengono a famiglie del ceto elevato, il matri” 


monio si fa all’età di sette od otto anni con tutte le 
forme richieste, e i coniugi, anco:a bambini, vivono 
ed abitano insieme. 

(Continua) 


A. Cecchi e 6. Chiarini 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I commissari scelti ieri dagli uffici del Se- 
nato del regno per comporre la Giunta che 
deve riferire sulla proposta di legge relativa 
ai sussidi al comune di Firenze sòno i senatori 
Serra, Lampertico, Brioschi, Amari e Saracco. 
Il mandato che ciascuno di essi ha awuto' dal 
rispettivo uffizio è identicamente lo stesso 
approvare cioè la legge nei termini adottati 
dall'altra Camera, evitarne lè lungaggini e 
non provocare nessuna discussione, sembrando 
assai ragionevolmente agli onorevoli-senatori 
che a rendere efficaci i provvedimenti di quel 
genere sia d’uopo farli con prontezza e con 
garbo. In alcuni uffizi fu fatta la raccoman- 
dazione di esortare il governo ad usare, èntro 
i limiti beninteso delle sue facoltà, i maggiori 
riguardi alla Cassa di risparmio di Firenze. 
ln altri furono fatti seri appunti all’articolo 2°, 
il quale venne subito come una necessità per 
non esporre la legge alla eventualità di un 
rigetto. 

T senatori presenti negli uffizi erano assai 
numerosi. Due soli senatori fra: quelli:che par- 
larono si dichiararono avversi ‘ad ‘ogni con- 
cessione e ad ogni sussidio. 


I senatori di recente nomina, i quali hanno dichia- 
rato che non avrebbero partecipato alla votazione della 
legge sul macinato, perchè l'hanno gia votata una volta 
come deputati, sono quattro, vale a dire gli onorevoli 
Pissavini, Manfrin, Torrigiani e Rega. Si ritiene che 
questo esempio di commendevole delicatezza verrà imi- 
tato dagli altri colleghi che si trovano nella stessa loro 
condizione. 


Ci viene riferito che, in seguito alle comu- 
nicazioni fatte dal governo germanico sulla 
questione egiziana, il governo italiano siasi 
risoluto ad inviare al kedive rimostranze ana- 
loghe a quelle che sono state fatte dalla altre 
potenze. 


Ci scrivono da Vienna, in data del 15 giugn 

Questoggi ebbe luogo nella chiesa votiva il matri 
monio del principe Nicola Wrede, consigliere di lega- 
zione presso l'imperiale reale ambasciata austro-unga- 
rica di Roma e colonnello del 6° reggimento ussari, 
colla contessina Gabriella di Herberstein. Assisteva alla 
cerimonia tutta l’alta aristocrazia di Vienna; la lega- 
zione italiana in Austria, in assenza del generale Ro- 
bilant, era rappresentata dal cavaliere Curtopassi. 


La società romana ha conosciuto ed ap- 
prezzato-il. principe di Wrede,e noi crediamo 
di farei interpretì d'un sentimento comune a 
molti, mandando a lui e alla sua giovane sposa 
gli auguri dei conoscenti di Roma. 


La partenza da Roma di Sua Altezza Reale la 
dacheesa di Genova è stabilita per domani venerdì 
egl treno delle 2 30 pomeridiane. 


Non è ststa presa ancora nessuna deliberazione 
circa l’interento di Sua Maestà il Re all'inaugura- 
zione dell’ossario di Custoza che avrà luogo il 24 
corrente. ‘Nel caso che lo stadio dei lavori psrla- 
mentari @ Ja situazione del governo non permettano al 
Re'di assentarsi, sarà rappresentato da Son Altezza 
Reale il duca d'Aosta. 


IL 
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FANFULLA 
IL SENATO D'OGGI per prevenire nuove sventure e 


Ripepoli. Ha riletto il 
he corrette lee: 

Non ha parlsto în nome del popolo, ma nel- 
l'interesse del pese; però Si onora di dinero 
dere le classi operaie, perchè cosi può parlare 
al popolo il linguaggio della regione, e tenergli 
testa con coraggio da tribuno. 

Come si vede, l'oratore persiste ad applau- 
dirsi: è alle viste una medaglia del popolo ri. 
conoscente. 

Cita Roberto Peel...... in francese: e dac- 
capo il conte di Cavour, questa volta non 
come spettro risorio, ma come dormiente nella 
tomba. 

L'Italia, a quel che pare, non deve cercare 
l'elleanza germanica : perchè il senatore Ps- 
pali, gran dottore d'alieanze, dice che il prin- 
cipe dì B.smarck in fatto d'economia politica 
non ne sa più di quello che ne sapesse il ge- 
nerale Lamoricière. 

L'oratore professa riverenza al senatore 

rrivabene (il quale, essendo presente, do- 
manda la parola), ma non si crede legato ad 
accetterne tute le opinioni. 

Infine vuole abolizione del macinato com- 
binate con economie; anche lui tira fuori la 
famosa lente dell'avaro. Preferisce l'Italia. di- 
sermata all'Italia bene armata: levatele la 
cerazza, e resta in camicia: già siamo di 
estate. 

Non si può domandare all’operaio che la- 
vori per mangiar meglio: bisogna dergli da 
mangiar bene perchè lavori di più. È il si- 
stema del pamem et circenses. © 

Per concluder bene si appella a 700 emi- 
granti veneti i quali, pariendo da Genova, te- 
legrafarono a Garibnidi: « Siamo cacciati dallo 
sgoverno delle passate amministrazioni ». Poi 
gue sul proprio onore e sulia sua famiglia. 
È basito. 


preprio discorso, e ne 


tx 


Il venerando Arrivabene ringrazia il sena- 
tore Pepoli d. gentih parole e approfitta 
della paroia per ric. andare all'onorevole 
Depretis che giuti efficacemente gli inondati 
del Po e per raccomandsre al governo che 

igili alla devozione ge- 
tuzioni. (Applausi). 
Lamper. poche parole dimostra che 
l'onorevole Pepoli persisie a nen voler capire 
il conte di Cavour che a lui ha attribuito 
precisamente il cortrario di ciò che ieri ha] 
sostenuto. 

Poi tocca al sentore Bembo: credo fosse 
il gran Bembo quegli che passava successi 
vamente i suoi scritti in quaranta poriafogli 
di progressiva correzione. lo devo passare la 
copia al porlefogli del proto, perché la mac- 


china aspelta. 


nerale per le 


LA CAMERA D’OGGI 


chiscchierano insieme gli 
rella ed Avezzane. ]l generale 
DE 


Poterli vdir: 
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sottolinea le pi 
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angoli ac 

contrae la fronte e è col pugan ie lebbra 

ma pare cì sca iroppo di capire. 
Infatti è diîfcile. Il generale, 

rola sull’ 1 


chissimi deputati, ch 
questa tesi idraulica : che a unica delle 
inordezioni è la grande proprieta. Mi deputato, 
su cui si fi d» dei generale, sorride 


5 


Il generale dev'essere rimasto poco soddi- 
sfatto degli effeiti laciti della sua elcquenza. 
Percorre l'emiciclo, prende a parte il suo coe- 
taneo, onorevole Cavalletto; e poichè gli cepita 
sotto mano l'onorevole Sambuy, prende anche 
lui. Diesro loro, l'uno coll'esperienza dell’in- 
gegnere, l'altro colla lesità del gentiluom 

Ma sì, ma si, generale ! È la grande 
pri ha ragione ! 


Se 


Camera vuoia; iribune in corrispondenza. 
L'onorevole Cavallotti, il secondo iscritto sul- 
l'articolo 1°, proporziona la voce alla scarsa 
solennità della seduta. Egli s’ode poco, quando 


La somma per i 
proposto di 200 000 lire, che la Con 
ha elevato a 5300000, che T° v 
chetti nel suo emendsmento vorrebbe di 
l'onorevole Cavallotti chiede che sia di 600,000. 
E ha ragione e avrebbe a essere doppia. 

— Nor volete — dice in questo momento 
— dare il vostro voto ad una proposta che 
porta il mio nome? Ebbi ì 
e di 

L 


, illuminato da una 
improvvise luce, si volge ail’onorevole De- 
preti: 


esamina le causs delle 
prevenirle. Non bssi 
ini: bisogue risalire fino aile 
renti e discendere sino alle foci. Si vedrà 
che, mentre il di lelte mon- 
tagne accresce la rapidità ed il volume delle 
acque, l'innalz stendersi delle sabbie 
nel delta resti d 

gnano dunque lughe operazioni e 


del pegamento delle imposte per quest'anno, 


dite della ricchezza nazionale. ee 


— Intanto — 


Jonta di darci i mili po! 
erchè dunque non fa come per le ferrosi 

per le quali ha chiesto fin d: i quattrini 
da spendere fra venti amnif” ©! Suattrini 


L'onorevole Cavallotti s'è venuto moni 
poco per volla ; la voce ha scquisiato. nas 
certa continuità; la frase s’allunge, diviene 
periodo ; i sentimenti ritrovano. naturalmente 
l'iperbole consueta. 

Egli vorrebbe non la sospensione del paga- 
menio, ma il condono delle imposte. All'ogo: 
revole Cairoli, il quale diceva ieri non esser- 
vene esempio in lialia, risponde che l'esempio 
c'è; lo hanno: dato spesso, in casi simili. îl 


duca di Modena, il papa, i Borboni di Napoli! 
Eh cna, il papa, i Borboni di Napoli! 
‘oratore legge un telegramma pervenuti 
mecc, Net nera prio 
dati telegrafano: « Rimpiangiamo i tempi 
Gregorio XV 
Nuovi e più lunghi rumori. L'onorevole 
Mazzarella schiude le labbra, stende una 
mano. l'interruzione non perte. 
Chiusa del discorso Cavallolti: 
— Non varrebbe la pena d'avere una madre 
patria, quando ne’casi di sventura si mostri 


L'onorevole Cairoli, relatore della Commis- 

sione, respinge gli emendamenti dell'onorevole 
Csvallotti. Quanto deve costargli! Finito di 
parlare, non siede, corre dall'amico ad ad- 
doicire il rifiuto. L'amico dimena_il capo, pi- 
glia la mano che gii eccarezza una spalla, e 
la strir fra le sue. 

L'onorevole Depretis respinge anche lui; 
non giè che non voglia spendere altre somme 
olire quelle di cui demanda oggi lo stanzia- 
mento, ma vuol prima vedere e toccare a che 
cifra ascendano i danni. 

Perche, si fa presto a dire: i danni, in ra- 
gione di tanto per eltare, sono di 30 milioni. 
lu base alio stesso ragionamento per la grande 
inondazione del 1872 un proprietario doman: 
dava uo’indennità di ottantacinquemila lire : 
la perizia dimostrò che il danno effeitivo, a 
fare i conti larghi, non poleva aver raggiunto 
le lire tremila. Se si riducessero in ‘propor- 
zione i trenta milioni, voi vedete benti.... 

E poi, signori, mi chiedete contemporanea- 
mente il condono delle imposte: e l'aumento 
de’ sussidi. Signori, signori miei, un po' di di- 
screzione ! Credetelo, non fa male neppure al 
patriottismo. 

L'onorevole Mezzanotie gioisce, sorride..... 
fa piac«re a vederlo. Scommetto ch'egli s'im- 
magina d’averle pronunziate. lui le maliziose 
parole dell'onorevole Depretis.' È tanto abi- 
tiato a vedere la sua persona nella persona 
del presidente del Consiglio !... 


* 


La Camera respinge le seicentomila lire 
deil'onorevole Cavallotti ed approva le trecen- 
tomila concordsie ira ministero e Commi: 
sione, coll’aggiunta dell'onorevole Romeo ch 
esse abbiano a servire anche a' danneggiati 
del terremoto 1 

Molti deputati infilano l’uscio. Buon ap- 
petito ! 

Noi si fa colezione co’ qualiro milioni del- 
l’erticolo 2°, che l'onorevole Cavallotti vor- 
rebbe elevati a nove. 

Gli onorevoli Filopanti e Cavalletto ragio- 
nano lungamente circa la maniera di spen- 
derli. 

L'onorevole Filopanti spinge lo sguardo più 
in là, e le sue sollecitudini a tutta l’Italia. Egli 
domenda che si curi « la fame cronica del- 
l'Italia ». Il mezzo é semplice come il chinino; 
ropriare l'Agro romano, bonificare le pa- 
ludi di Puglia, di Sardegna, del Ferrarese, 
coltivare i terreni incolti. Vi sgomenta la spesa? 
Tutto l'Agro romano voi potete averlo per 
soli seicento milioni. Per il resto bastano 
cuni miliardi. 

Oh! candore astronomico ! 


ta 


Il buon Mezzanotte promette che farà del 
suo meglio per prevenire gli infortuni che 
mente umana non può prevedere. 

Aggiunge: n 

— Îo non sono ingegner: È 

Lasciamo andare, onorevole ministro. Ca- 
pirà bene: se sì mette per quella via... ne ha 
per dus cre a dire quello che non è. 


ta 


L'onorevole Filopanti ha la crudeltà incon- 
sapevole dei fanciulli. Egli insiste per: sapere 
l'opinione del ministro sui modi da lui pro- 
posti di chiudere le rotte. 

— Na farò tesoro, nè farò tesoro, s'affretla 
2 dichiarare l'onorevole Mezzanotte. 

La Camera vota l’arlicolo' 2° col solito e- 


mendementoRomeo; -cioè ? quattro milioni 
serviranno a riparare gli argini del Po e degli 
affluenti, e le strade nazionali ! danneggiate 
dalle roite, dalle eruzioni e da’terremoti., 


"s 


All'erticolo 3° che propone la sospensione ‘ 


sono stati proposti DODICI emendamenti. 0c- 
gorre che ve li spieghi: Sospensione. per due 
i; 80S] È i 

TRL ‘pensione per tre; sospensione per 
Parlano per i rispettivi emendamenti gli 
onerevoli Mussi, Ghiani-Mameli, Mangill = 
jo a temere ch i rive 

dremo -l’asciutto. i ri di 


tx 


Con una serie lunga, elerna, di votazioni la 
Camera approva l'articolo 3° con l’emendi 
mento Mussi che estende la sospensione delle 
imposte all’80,-e colla aggiunta dei terremoti 
Romeo. 

L'articolo 4° passa immune d'ogni emen- 
damenio, perfino- degl'immancabili. terremoti 
siculi. 


*, 


CI 
. Che cosa è dunque avvenuto ? La Camera 
imperversa, come se il regolamento avesse 
dato le dimissione, e il campavelto del presi- 
dente-s'abbandona a tutte le furie. 

| Dicono che la causa di tante ire sieno queste 
innocenti parole del presidente : € Ha facoltà 
di svolgere il suo articolo aggiuntivo l’onore- 
vole Nervo ». 

Il certo è che, rinunziando l'onorevole Nervo 
alla parola e all'articolo, le ire si quetano d'un 
tratto. 

tx 

Altro articolo aggiuntivo. È dell'onorevole 
D'Arco, e propone l'istituzione d'un ufficio 
speciale del genio civile sulla destra del-Po, 
in provincia di Mantova. È difeso dagli ono- 
revoli Cavalletto e Finzi, combattuto detl’ono- 
revole Baccarini, respinto dalla Camere: 

Un residuo delle collere sopite si riaccendo 
alla proclamazione del voto, e intanto .che sì 
procede all'appello nominale per lo scrutinio 
segreto. L'onorevole D'Arco, uso a vincere i 
grandi fiumi, non si rassegna alla sconfitta in- 
fiittagli dai colleghi. Egii apostrofa l'onorevole 
Cai che insieme alla Commissione s'è 
messo contro di lui. L'onorevola Zanardelli è 
col conte D'Arco, e sibila contro il suo ex- 
presidente. 

L’onorevole Grimaldi occupa la sedia del- 
l'onorevole Mezzanotte. È per cùso, perchè 
l'ha trovata vuola, e deve parlare all'onore- 
vole Depretis che occupa la sedia accanto. 

Ma lo stare sull’avviso non nuoce; onore- 
vole M>zzanotte! 


ta 


Dalla tribuna riservata assistono allo seru- 
tinto quatiro signore. I deputati sono andati 
is tribune vuote; s’aspetta che giunga 
qualche altro voto fare il numero legale, 
e le siguore aspettano anch'esse. 


Risultato della votazione proclamato allo ore 
tre © ire quarti: 
Votanti 236 
Rispondono sì 227 
Rispondono no 9 
La Camera approva. 


CL Legookr, 
ROMA 


19 giugno. 

La carità agli inondati; 

Il Sacro e Sorrattò Ordine di San Giovanni di Ge 
rusalemmne ha diretto al duca Don Leopoldo Torlonia 
la offerta dell'Ordine’ colla ‘seziiente letterà: | 

« Ulustrissimo signor: dica, 

« Avendo letto nei pabblici fogli che la Signoria | 
Vostra Illustrissima fa parte del Comitato costituitosi | 
per adccofrere i danneggiati dall'inendazione del Po, | 
Sua Eccellenza il gran maestro m'incarica di pre- 
garla di Voler far Versafo nella dassa di detto “Co: 
mitato la somma qui annessa di lire 700, le quali 
unite ad altre lire 300 -che furono già mandate il 
Comitato di Milano, non. appena giunse la nvtizia 
di quei disaatri, costituiscono le mille lire stabilito 
dal Gran Magistero dell'Ordine di Malta a_ lenimento 
di così grave sciagura. >. 

La prego di gradire, signor duca, le proteste della 
mia più distinta stima e considerazione. 

Per il gran maestro 
« Barì Fanrerm. » 

-. Roma è legata a Tivoli da und ferroria eco | 
nomica: ma ciò naturalmente non toglie ai Romani 
il desiderio di rapide e comode; comunicazioni con 
quei colli albani che sono il delizioso, sebbene per 
ora.troppo.lontano,, auburbio. di Roma. È 

E i comari dei colli albani hanno ancora più evi- 
dente lo Stesso interesse. E 
Così, ana Commissione di proprietari romani, com- | 
ata del principe Doris-Pamphsli, del principe Or- | 

del marchese Ferraioli e del signor Desideri, 
sì è unita ai sindaci di Albano, Marino, Custel Gan- 
dolfo, Ariccia, Nemi e Genzano, e presentata! dal 
daca Sforza Cesarini, deputato di Albano,è stata ri- 
cevata dall’onorerole Depretis. 

Il marchese Ferraioli ha parlato per tutti doman- 
dando che la ferrovia dei colli albani sia classificata 
in terza piuttosto che în quinta categoria. È 

Pare che i’onorerole Depretis sia disposto a clas- | 
sifcarla io quarta categoria, fra Je prime da ese- | 

irsi, viste Je speciali circostanze! 

Sei aguriamo che le promesse dell'onorevole Depretix | 
difentino qualche cosa di:-fatto;.« Quella. ferrovia..è 
per Roma qussi una necessità. | 

2. Spettacoli: i 

Politesma — Ore 7 1:4. — Forza del destino, mu- | 
sica del tro Verdi. — I 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7, — Com- | 
tre Emilio Guillaume. _ | 
— Ore 7 — Compagnia equestre Carlo 


——————_ i 

La famiglia della compianta giovanetta | 
Exitia CLEWSNTI ringrazia col cuore commosso 
tutti gli amici e conoscenti ché vollero rendere | 
un ultimo Iributo d'affetto, prendendo parte al 
funerale celebratosi nella chiesa di S: Garo- 
;iamo alla Carità, nonchè all'accompagnamento 
'‘fonebre della loro cara estinta. 


Com- 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 19. — Le duo Camere si sono riu- 
nite stamani in Congresso alle ore 10 e si 
divisero in uffizi allo scopo di fuito prepa 
onde evitare ogni incidente. Si rilieno che 
oggi stesso si verrà ai voti e che il ritorno 
puro e semplice delle Camere a Parigi tairà 


approvato da 500 voli contro 300. 
BORSA DI ROMA 


19 giugno. — L'aumento del giorno precedente si 
sonfermò ieri a Parigi, o le mottca Borsa né tasso 
coraggi iorare i prezzi rendita. 

Teri era si fecoro $0 10, 90 12 1j2: oggi da 90 25 
2 90 30 per fine mese, 

si foco 87.77 112: 


Per contanti er- 

la prestiti si foce dal Blount a 95 05. 

Le azioni Banca Generale, che ieri sera si aggi- 
rarono fra53$ a 535 50, oggi si trattarono alla grida 
50 per contanti : dopola grida ni fece 
per fine mese. Le azioni Banca Requgga 
a 1270. i 
'ondiarie Santo Spirito erano offerte a 465 e 


Le 
domandate a 464 50. Si fecero poche azioni del Gae 
a 657-50 per contanti. 5 

1 cambi*sono meno alti di ieri. 


La Francia è segnata x 10910, 108 85; la Londra 
a 2757,9752. 
Pezzi da venti franchi 21 98, 21 96. 


Veritas 


Il espitale per la linea del Monte Ceneri è già ag- 
sienrato, © rarà così formato * 

L'Italia (sussidio già votato a fondo 
perduto) © + - —. ‘+ I. 3000,000 


La Svizzera (sussidio idem.) _. > 3000,000 
Emissione di 9,000. obbligazioni ga- 

rantite con prima è speciale ipoteca sulla 

Tiusa stessa di 27 chilometri — » _4,500,000 


Totale L. 10,500,000 

Il materiale mobile sarà fornito dalla Società del 
Gottardo la quale ne farà l'esercizio. ‘ 

Le 9,000 obbligazioni che danno un capitale di 
f militi è mazzo feredo sareoié dalle Bano Vella 
Svizzera italiana di Lugano: Queste obbligazioni ga: 
rantite dalla Società del Goitardo ed gventi uns ipo- 
teca speciale sul tronco più produttivo della i 
linea del Gottsrdo, sono già molto ricercate în Sviza 
zera e sulle piszze principali dell'alta Italia. Furono 
assunte dalla Banca della Svizzera italiana al 90.0,0, 
frattauo il 5 010 in oro ® sona rimborsabili alla 
cioè in lire 500) entro 15 anni. 


Terecramm STEFANI 


TRIESTE, 18 — In seguito a domanda di questo 
Comitato, istituitosi per-venire im soccorso ai 
giati nel regno d'Italia dalle inondazioni e dalle èru: 
zioni vulcaniche, il municipio, nell'odierna sua seduta, 
accordò la somma di duemila lire. 

BRUXELLES, 18. = 11 Senato approvò il progetto 
sull’insegnamento” primario con'33 voti contro 3 

BERLINO, 18. — La-Commissionò incaricata dli'esa- 
minare il progetto sul tabacco respinse Ja sopratassa 
sul tabacco. 

VIENNA, 48. — La Corrispondenza polifica smeni- 
tisce nuotamente in modo categorico ché il nuovo/con- 
sole russo:in Bosnia abbia ricevuto lerequatur ‘dalla 
Porta, come pure che il Valicano- abbia ricusato di 
trattare con l'Austria riguardo alle condizioni della 
Chiesa nelta Bosnia. 

La stessi Còrrispondenza constata che le voci rela- 
tive alla pretesa mobilitazione e a grandi preparativi 
per l’entrata delle ‘troppe imperiali nel sangiaccato di 
Novi Bazar souo menzogne calunniose./ Il governo ha 
l'intenzione di spedire prima di tutto esperti militaî 
per informarsi dello staio delle comunicazioni; e, dal 
risultato di questa inchiesta, dipenderà. se. l'entrata 
avrà luogo, În qual tempo, è su quali punti. 

L'imperatore partirà questa sera per Ischi. Sua Maestà 
fece oggi una nuova visita al conte- Andrassy. 

GIBILTERRA, 17. — Proveniente dalla Plata, è ar- 
rivato it postale Yalia, della Società Rocco Piaggio, e 
riparti ‘per Marsiglia e Genova, 15: 

PARiCL 48 — Fu presentato ieri alla Camera il 
progetto che modifica il suo regolamento. Esso per- 
mette di escludere fino alla fine. della sessione un; d- 
putato colpevole di ripetute violenze di linguaggia. 

La discussione domanì 2! Congresso sarà limitata 


| 
| all'articolo 9 della Costituzione che fissa ta sede’ delle 


Camere a_ Versailles. , Credesi 
luogo, domani sera. 
ALGERI, 18. — Le truppe entrate nel villaggio di 
Etbamman, centro della regione «dagli. Uled Daoud, lo 
trovarono abbandonato. -Lo-scheriffo ed i-suni-parti- 
giani-fuggirono: per_ ignota direzionè. si 


Bona vENTURA: Seven, Gerenla rorpinsabità 


che. la votazione. anrà 


INSERZIONI A'PAGAMENTO — 


NON PIÙ CANDELETTE, NÈ SIRINGHE 
Guarigione prenta er lle degli Stris 
n jratatri, vescicali(& di dute (è altri fua- 
latte dell'uretra e della vescica mediante semplice un- 
zione od iniezione, a_sconda del. casi, coo L'OLIO 

BALSAYICO  CRISTOFOLI, prej ‘da Valenti 
imposto, di s0- 


Crisiofoli, unico erede del segrelo, 
stanze animali e vegetali innocue. 
Molti. anni di. meravigliose guarigioni. 
Deposito generale A. Marconi Coma, va Pietra, 


N. 90 = Milano, via della Sala, 16. 
BAGNI DI RIMINI» itd7%% 


La Ditta 3. PACIFICO Piazzi ‘8! Elena) N° 

compera Bozzoli. — Lo studio è aperto dalle’ & anti: 

meridiane alle 8 pomertafane: > ==> —— 
GRANDE STABILIMENTO: DI io 
quAME STAnLIENTO I 3008 


151, Corse © via Beloiana, 64 


Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella. 
t-Marc. Londra, 439-440, FI treet, E. C. 


meo (E GUZZI o |ROWLANDS| 7} SOCIETA RUBATTINO 


Se fofino, 23 Li, DI a 13 
drone a | Servizi Postali Italiani 
Spoeatità in orgetii die lemma elastica IMACASSAR Qi Rasa 


pin elio di dom 

VALVOLE 10 GENERE - TUBI DI 

Tubi con tela NOTAIO bi To, Risteratore, Preservatore ltore|Per Bombay (via forse Til MI ne 

5 (a fazio, ; id, Suez e Aden. 

Tuei con SPMALEPER ASPIRANTE, PER TRAVASO_DI VI sani PE 100, occanina (Egitto), tatti i giovedì alle 5 42 di sera too 

ANELLI PER VOLANTI DI SEGA ROWLAND'S KALYDOB o e mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
— Guide e grembiali per cartiere cd sia | » Cagliari, ogni venerate tper Tunisi) 
CORDA TUCK — ANELLI — AARELLE Giara domeando Livorno, tutti i lunedì alle oro 6 sera e 


FA | tmcini © mefereni ni pria ROWLAND'S ODONTO 5 Dr 3 
ANTONIO LURASCHI | VASCHE PRA DOCCIÈ — COREATE 1mPEAMEAGILI O E ORO e 0, Psi merde ale ii ini goa ilo 5 ire GIOR 
Fomitote di 8; Md Re d'ala 6838 ili im ili Fimmehi 3 50. Megane è $ Materia toccando PortoSaid, Suez, Aden, 

Milano — via-Orti, n. d'e 0 — Milano ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO ROWLAND'$ ÉURONIA | ” Gal trimestrale dal 9 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Bigliandi pronti ricchissimi e | Articoli in genere sopra modello - disegno Partenze da CIVITAVECCHIA Il teli 


comeni, colle sponda privilegiate sistema 
È Li premiate alle Universali Esposizioni di Vienna 1872 0 o 

dl L rercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
Prg! fichiesta spedizione gratis del disegai e prezi correnti. mowcano di 20, Priori alle 10 matt, martedì alle 5 112 pom. che può av 


<= CUCINA perno sw delle 
dara CUCINA ia le 10 matt. e marteli alle 5 112 pom. Decrigalia 
mascare Fine della alianti] > Cagliari tutti i lunedi alle @ sera (toccendo Terranova, S Il princip] 
A c ‘fimacisti | ’ niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret- in Africa, d 
fitte. Agent. a ROMA, st: 


e ml 
A. VALADIER Gi detto lFerne di Campagna o tamente. da LIVORNO A questo 
RS ’artenze da 1 
Ù feet A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO Li Ei i Ile 6 di ser unt ci 
ò 9 di sera, venerdì alle a, el iunta a © 
UND || Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la pat {&| Napoli ogn! martedì alle u SHE 
Lee JM || fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, pudding, ecc. ece. [© il 25 d ogni mese a e: i renerdì a mezzanotte, toccando tutta | 
Denxiàme gaition ie 200 erempinires ni via pa ‘una parola di tutto ciò che è suscettibile di essere cotto Gegiiri. ui Cie stino n 
"ue, € ammiro! un ioFho. pera rrtedi ser ndo a Civitavecchi.1, © tutti 
Fsvne, corrigée ot augnentée Fe a oo pedale csimzione quti on i aditino al Cee martello è mera Moreno te e domeniche a mer. a tormentar 
fate Li lune fornel i cucil li i indezza e | bug ‘erranova, Siniscola, Or% an 
Qutrage dondamné par la Sacrée Congregation de l'Inder Sita, è coosetrizo ll lofe col tanta regagità, diatre gisialetianto, modica donco. laliotte toccando Civitavecchia, Terranova, Sinisco! sai è giosa fi 
green buendolo. uniformemente in ogni loro fatte che iù 15 mi [| pia client. È dichiarato sopo- gii recchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, © venturosa 
Vem neitemegente D oral Len pirla Pali i e IGO] ardelioi A daliraze capo |a) Ctvitavecchilo. Gli i mintoo a 
siruiti in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'eleganza, |> ‘raccomendato da tutte Ter e drce ogni giovedì alle 8 112 sera direttamente, tuti n fa 
cui sono anche di ornamento alla cucina, si mette e si | La beo- Portotorres ogni gote sndo Civitavecchia e Maddalena e non ha trov 
fera dal Fuoco colla massime facilità. Po] cette e sa tranchi. i mariedì a memanone ioenttina toccando Bastia e Maddalena. dd 
à ’ar Prezzo, con sportello a due battenti Sapone. 10l-Boré | , " fomenica alle 9 mattina. lio della v 
Saint Pierre — Un réve — Le Li Me er a nt ri | e eine | > piante ogni dome alle i 09 sera, mercoledi ore 8 malt. e 
Mal — Le fabrique des Saints “E È » 23 » » 2 |@l Thymoline- Doré ore 9 sera, giovedi ora 9 sera, venerdì sunt = Sass 
È I > » » nz è enplpatila » Siarsigli Sio Genora tutti i sabati ore 4 pom. Stran 
Va legante volume formato & di 938 pagine, L. 15 Dirieersi a = mernic: Marsiglia, toccando Geo Li iezanoite toccando Civitaveo. a 
TEmporio Frenco-Italiatio C. Finzi e G.., via 8. Margherita, Milan ia © tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Basti 
rehi Hi > chia 6 tutte oo asti 


rortoferraio, tutte le domeniche E 
Portorermao "Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 


4 n; w% presso Corti e! 
ne 'S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
RIMINI I fi ere en 

; A JENOVA alla Direzione — In ROMA, pia a Sala Bai 

ilimen [near itti Î = dla Montecitorio — Io CIVITAVECCHIA, al sig. Xrnesto Defilippi 
Crea VIN BERTRANDESSG PA i 
I. Staglemo 1879 — Giugne-Settembre e di estratto [fl massima facilità stoffo, nastri, |Palsu. 
piaga principii aromatici del Caffe, del Cacao, [ftele, ecc., è deila lunghezza di 

rin Prof PAOLO MANTEGAZZA della Vaniglia e della scorza d’Arancio. Tonico per eccellenza, |f/metri 1 1/2 da 10 a 12 cent 
°ramwsy tra la città e il mare aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente per le persone |f\ metri sono divisi in colori va-| 


Per alloggi al mare dirigersi al Municipio] deboli, o debilitate dall'età, abuso dei i, eccesso di la- ti, così che a colpo ‘ite | 
i 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 


Ornamento di ultima novità, superiore per eleganza e 


buon gusto alle fibbie di argento o acciaio. 
‘Sì attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 


sia di pelle od altro genere. 
Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 5@. 
Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e © 


voro, 0 per malattia, come clorosi mancanza di ap- |fl'si distingue rapidamente la pro- 
petito, cattiva digestione, ecc. Medicamento attivo e gradevole |flicisa misura. La 

RACCOMANDI vivimente alle nontre amabili letici I Giormale|f-— L- 6 la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar Prezzo 60 centesimi 

macie des Archers, rue Confort, 12). Deposito presso l'Emporio 

In Torino, all'Agenzia DD. Mondo, via Ospedale, 5. Franco-Italiano C. Finzi e C.. 

n i 0h) .«ilvraS.Margberita, 15, Milano. 


TETTOIE EGONOMIGHE I ei Sul 
e 166, via Frattina. Sulla 

OE EZIO polsone III 

CARTON-CUIR Grande riduzione di prezzi Ca 


NUOVA 


[POLTRONA” MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E ‘COMODISSIMA 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi APPARECCHI Sr 


Premiate 17 medagli le E: i iù Î . . 
Teri pred ila rinata na per la fabbricazione dell’sequa di Seltz zione dell'a 


sorio ‘mobiate più intenso, il freddo il più vivo © pioggie e tempeste le più violenti © la neve più SELTZOGENE SISTEMA FLEVRE 
arcani ri persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. Quest'apparecchio è semplice, solido a facile a ma- 
tregradi d'inclina- Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), questejneggiare ed a trasportare. 
zione a volontà. [Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegolij L'acqua di Seltz si può ottenere istantanesmente. 
Un minuto basta le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
già So delle travature che possono essere stabilite con éstrema leggerezza. Anche l’ap-| Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti 
e L [f{plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia di tempo e mano RISULTATO GARANTITO 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
Le parti mobili che le variazioni atinosfericlie fion hanno aleuna azione su di esse. — Il calore], 


più elegante, la ‘d'opera. — La durata media di i 

ira È ‘media di queste Tettoie è di 15 anni 1 iaia NOLA 

Bb: era; la ll CARTON-GUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza e cent. TOdi altezza. a AE 
Ù Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. si LV ae 


Deposito, a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28 
Roma, C. Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. rigira po 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo È. i 5® il fincon di 60. grammi 


» MENSE 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
i ia dei Panzani 23. Roma, Corti @ Bianchelli, 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 


Deposito esclusivo a Firenze, Emporio F' 
Italiano G. Finzi © @, via Panzasi 88 o 


‘Arrotatore ico ’ 
delle Forms” | L'INDICATORE 
Picbolo arnese di forina ele-| del Liquidi 
; di lunga du-] Dimostra in un momento la 


menio di qu 


Articoli di stagione 


fe uniguantità di liqui È 5 3 l în ferro smaltato, interno porcel- 
x a IN ce troni ppi tecta germe per 100 più bibite dastando un o ene Pe imi ed assai eleganti. . . . L- 450 ns 
dalla tarile. a nb, rieritte esi le la sete questo ». ren ci cd MARTELLI DA GHIACCIO per rompere e sminuzzare nate dei 
Più. grossa. Prezzo L. 2. 50, Prezzo L. 2, 50. facitità von” efficacia la digestione respirazione, abbatte ed è tonico. Si i loi SITE. OS aa Ovvero 
GHIACCIO da aprirsi mediante vite il torno al 


Defeat =-Iiano premo C'Finzilo C. 115; ia S. Margherita, (Le semanda in ispecal modo ai signori villeggianti ed agli eserciti dn impagna, tanto 
“i Psi rita Si vende ia Fironse all'Emperio Pranco-Italiano (. Finzi e C. via del Pan- 
sani, 23. Roma, presso! Corti ‘e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Perri LETTI a SOSPENDERE HAMACS) 


| ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
Coroni e Claretti, conduttori. | in filo di sele 
can: 


Cuoci Tova brevettato | È iircezio ellinte Pil 
So di TOO e e ore mino, co) Indirpensabii IL CANDELLIERE PARIGINO 


comodità : si verza l'alcool nel recipiente sottostante ; ià calde ore del gi: 

br ; giorno. d n 
‘allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla| taneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò|costruilo per tenere due candele sopra lo Specchio capricci e 
‘perfejta. cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo] degli uncini li. della toilette guardo, v 


lo bianco inossidabile, per introdurvi grossi | 
ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


pezzi 
frappts 


ppés. 
Bottiglia forma comune. . . . . + » 45 


» al icroionda 
SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
‘siaggio ed în tutte le escursioni, per poter bevere 
Senza pericolo, l’acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stay nante.— Compreso il tubo di caout- Î 
‘ibn e Estacion 10 1 
Dirigere domande e vaglià a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Paizani, 28. Roma presso | 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Aperto dal 20 giugno al settembre 


wr 
ss 


porta nova di metallo bianco LI dell 
Questa novità unisce l’utilità del poco consumo di petto, Ognuno sa quanto sia esa cao la candele ella to . 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura) Ogni Hamac è fornito della relativa busta: in una mano mentre coll’altra si aggiustano i cape! giorni, e 
dell'uovo, all'eleganza que i 3 e aribini i [Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- ni 
deleovanalielecame che ha como mnifeture dell'i(PREZZI + Hamace per bambini - > > - < - poriata chio: in lg mento allo specchio, della toilette Je mani. rimangono «dla cora 
AEAPIA — ii la luce cade direttamente sui capelli rischis- Strani 
Dirigere lo domande dai relativi vaglia! » per una persona » > 150. » 10 —|libere,o e Pi Ella ev 
all’Emporio. Freneo Italiano. C. ff a dici 200 6 — |randoli da ogni lato. sr 
gherita, 15, Milano, Sfficsi e Grin S. Mar ; ine dea pa Preszo dell'apparecchio in brovzo L. i ce 
na 2 » » 30 >» 20 » » n n dendo una 
Unico deposito a Milano presso l’Emporio Franco- — Non 
Mamaces di seta con n Italiano C. Finzi © C., 15, via S. Margherita. Priano 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi legantissimi i questa 
Prezzo lire 30 L 22° REMONTOIRS L. 22 Csa 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, MOVIMENTI DI METALLO LA 
‘28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. ARANTITI PARIGI INGLESE sibilo, © j 
ii ; ito a Firenze all'Em Franco-Italiano C. Finzi è ( TA 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 via’ dei Panzani, 2%, Roma, Corti e Giancheli, via Fratina 66. Dangue, | 


liata a ca 


Anno X 


—_; 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


patemo elia > 2... 2 Smirne 
RE MTa ni paesi fa 
se gion Tuatao Tim n 
Eat Amenta e TO 
NN 
Cif e Pirani (5) 


Num. 165 


DIREZIONE ED ANSINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Moctecitorio, 430 


Ar dini ps Oo Pap di PA 
OBLIEGHT 
Roxa; Piazza Montecitorio, 197, p. 
eee a ria 
MIST I TRO, Fleet Sites 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il telegrafo ci porla una gravissima notizia 
che può avere una grande influenza sulla po- 
litica della Francia 

li principe Luigi Napoleone è stato ucciso 
in Africa, dagli Zulu. à 

A quest'ora l’eco dolorosa delle notizia è 
giunta a Chislehursi insieme al compianto di 
tutta l'Europa per la povera madre cui il de- 
siino negli ultimi dieci anni sembra ostinarsi 
a tormentare, quasi a farle scontare la prodi. 
giosa fortuna di una vita singolarmente av- 
venturosa, 

In faccia al destino misterioso dei Bonsparte 
non ha trovalo grezia nesmmeno il lutto e l'e- 
silio della vedova di Napoleone III. 

È 

Strano destino, + 

Napoleone I muore relegato a Senl'Elera: 
suo figlio, il duca di Reichstadi, muore a 
Scho:nbrunn a ventidue anni. 

Napoleone III muore a Chislehursi, suo f- 
glio cade in Africa a ventitre anni! 

Nessuno dei quattro ha finito i giorni nella 
reggia che aveva veduto entrare i due impe- 
ratori trionfanti, enascere i due eredi invocati. 

Tutti quattro sono morli in mezzo agli an- 
tichi nemici della loro razza; tre fra gli In 
giesi, uno fra gli Austriaci 

L'Inghilterra, custode dello zio, ospite del 
nipote, sembra avere una forza che attrae i 
Napoleonidi per gettarli nello braccia della 
morte. 

Sulla fossa non ingloriosa del figlio di Na- 
poleone III l'Italia di Magenta e di Solferino 
depone un alloro, è manda un rimpianto alla 
sfila madre, resa inviolabile dal più sacro 
fra i dolori. Più infelice di tutti essa ha assi- 
sito alla morte dei suoi cari, e aîla distru- 
zione dell'avvenire della casa. 


La morte del principe Luigi modificherà 
lei bonapartisti in 
Francia. 

Essi guardavano al figlio di Napoleone lil 
come ad una méta; secondo loro, il principo 
conquistava in Africa la corona imperiale. 
Infelice giovane! Io non credevo di essera 
profeta quando dua giorni sono scrissi che 
egli avrebbe anche potuto fermarsi alla corona 
murale ! 

Gli Inglesi hanno dato il suo nome ad un 
fortino. Non vi pare ch» avessero il presenti» 
mento di quanto stava per succedere ? 

* 
sla 

Lo conseguenze che può avere in Francia 
questo fatto luttuoso quanto impreveduto non 
si possono ancora calcolare. 

Produrrà esso la dissoluzione completa e 
finale del partito dell'impero? 

Ovvero i bonapartisti si raggrupperanno in- 
torno al principe Napoleone Gerolamo, che 
oggi diventa il capo della famiglia? 


UN ROMANZO DI DONNA 


— Dunque, sembra tu s'a qui da nemico e 
da giodice — osservò lei, affrettando la spioga- 
zione. — Si vedo: lasciamo dunque i preamboli. 

— Vengo a chiederti conto della tna con- 
dotta. 

— Alla buon’ora! Formula le tue accusa, 

— È superfino. Guarda quello che fai, e gindica 
tu dal mio punto di vista. Tu hai spezzato 
tutti i tuoi vincoli meritali, vivi una vita di 
capricci e di follie; nen hai per me un ri- 
guardo, una cura, un pensiero. Jo non so nolla 
della tua esistenza: non ci vediamo da sette 
giorni, ed è un caso ed una sventura l’essersi 
riveduti adesso. I tuoi amici non sono i miei: 
che cosa vuci si dica di te? 

Ella aveva aspottato senza batter ciglio. Pa- 
reva che il marito la disgostasse; ma essa vo- 
lesso rimanersi pazionte. Quand'egli tacque, atten- 
dendo una replica, ella rispose: 

— Non so che cosa possano dira gli altri di m 
non sono ancora al caso di eurermene. Ma tu 
di questa libertà che mi rimproveri, non bai 
diritto alcuno a mnover lamento: è tuo fatto, 
tua premeditazione. Io non l'ho voluta : l'ho ac- 
cettata, quando scegliero altro nen m'era pos 
sibile, e to m'avevi gettato sulle spalle le re- 
diai per volgerti ai tuoi piaceri, i tuoi amori. 
Daaque, tu avresti volato che io mi fossi umi 
lista a correrti dietro, avvilite, a domandarti 


Nel primo © qual par 
schierarsi gli imperiatisti? 
della repubblica, o 
nerchia di luglio? 
—_Nel secondo caso, è egli supponibile che gli 
imperialisti, capitanati da Rouher e co 
messi da Paul de Cassagnac, voglis 
scere la s di quel Na, 
che fino a 
luzionerio? Non è più regionevo 
che il principe, perdendo i fautori 
delle idee prevelse 
nisca intorno a sè imperia 
birali, che da ullimo aveveno fatto 
alla repubblica, come oppor/unisti? 
sa 
Ecco i seri quesiti che 
mente, e che un avvenire 
è destinato a sciogliere. 
Intanto è certo che i repubblicani riterranno 
come una fortuna per essi la merlo del gic- 
vane principe, il quale aspirava a chiamersi 
Napoleone IV. 


tano alla 
non lontano 


Ma questa morte che ha fatto di lui un eros | 


— e un eroe francese — potrebbe anche su- 


scitare in Francia un sentim 


E ora i fatalist 
Ultimame: ndo si parlava di voler far 
ritornare il principe Luigi Napoleone dall'A- 
frica, egli aveva scritto in una lettera priveta 
pressa poco questa frase: « Il ne faut pas 
trop tenir è satéte quand on vent y poser ne 
comronne >. 
* * 
+33%3% 

Anche la pace ha lo suo vittime; 
combattendo e si muore preparandosi a com. 
battere. 

Ieri mattine, due artiglieri 
compagni, dopo la manovra în quartiere, se- 
duti, com'è di regola, sull’avanireno. A un 
tratto, una vite, una chiavarda, che so io, si 
spezza, il timone se no va, l’avantreno si ro- 
vescia indietro, i due seduti sovr'esso cadono 
miseramente riversi, e il carro, seguendo l'in 
puiso ricevuto, li travolge sotto le suo ruote 0 
li schiaccia sotto il peso d'un cennone ds setto 
centime 

Poveri martiri della pace! 


* 
sa 


Erano ancor vivi quando li rialzsrone. Lo 
sono ancora? Lo ignoro: ma una ruota è pas- 
sata sul cranio dell'uno, e un'altra ruota sul 
trace dell’eltro 1. Che il Dio degli eserciti 
mostri la sua potenza e salvi quei due soldati 
all'amore delle loro madri e a quello della 


patria! 


muore 


entravano coi 


sx 
Il generale Mazè de la Roche, anima di 
buon soldato, non può essere rimesto inson- 
sibile alla sventura che lo colpiva, si può dire, 
in famiglie. 


mando — 6 


pa lui, che fa quanto può conf quello che 


nostri soldati, ftutto | 


fiano 1 Paghiamo noi a giusto 
prezzo, se non di denaro, almeno di cure e 
d , i sscrifici ai quali v: 
megnanim 
li eroi del dove 
senza saperlo, paghi 
c.. +. - poter dir, nio 
Alma terra natta, 


La vita che mi desti, ecco, ti rendo ». 


i carcerati, non 


E i 
meternità mele os- ! 


s non chiedono 
nisi, hanno tro- 
vato il mezzo di vendicarsi da bravi figlioli, 

so la patria quando la pat ina di 

sricordiose ammistio per 
fica un poco i suoi bi 
I soldati si vendicano colla leggenda della 
rima, che si racconta con un risolino sa- 
ma innoc 

La leggenda della caserma narra, per e 
empio, che un lanciere do 

ma lasciata infranto, 
salto, nel petto d'un uleno. E narra d'un fon- 
taccino che, amputato, s seritio sul 
Gretto di massa il prezzo della sua gamba 
legno! 

Non è che leggenda, ma dico quello che 
gli oscuri martiri del dovere si guarderebbero 
bene dal dire altrimenti che sorridendo e a 
modo di legittimo sf 


da vivi, e muoion 


fervore dell 


Sulle rive del Po, 
soldati e di salsatori affronisno le acque o i 
miasmi, e dividono la nera pagnotta e il brodo 
spariano colle vittime del disasire, senza chie- 


» pagare di suo 


dere ai giornali di serivero i loro nomi fra ! 


quelli degli oblatori. 
E appié dell'Etna, a 
fronte e la sommossa alle spalle, durano 
imperterriti, come quel legionario romeno che 
fu trovai ciotto secoli, al 
suo posto di guardia al di Pompei colla 
faccia rivolta al Ves 


cadaver:, dopo 


xa 
Sono croîsmi quotidiani; roi ci siamo abi- 
lusti e giurerei che un giorno se»za sacrificio 
di soldeti ci parrebbe un giorno perduto 0 sa- 
remmo capaci dere all'indomani il 


premio 

he domandano, è 

un riguardo amoroso, 
chi spende la 


un po’ di p 

una memoria 

vita per la patria. 
Qualche volta si sents dire: « Volevo ren- 


igliaia, col fuoco ' 


Fuori di Roma cent, 10 


! dera omaggio a quei bravi figliuoli; ma come 


fara se non li conosco e non 30 dova siano? » 
sa 

Va lo dirò io dove sono: 

Quando vedets passar per via uno deî no- 
strî soldati, quello è l'eroe, quello è il mar- 
tire che dovate amare © proteggere, L'eser- 
cito è uno, in mezzo milione di bravi giovani. 

L'esercito è la difesa all’interno ed all'estero; 
l'esercito è l'ordine, è la cerilè; è insomma 
quello che dovrebbe essere la parle migliore 
dell'anima vostra; fate che lo sia e guardate 
di accorgerti do’ suoi sacrifici 6 fato ch' ei 
sappia che vane siete accorti. Non vi domanda 
altro. 

*t 
n'a 
A proposito e per chiudere: vedete quello 


che ricevo 


Signor Fanfulla, 
Lei, signor Fanfulla, cuì fioccano ogni tanto le belle 
ider, e quasi sempre accettate, mi pare che potrebbe 
tirar fuori quella di suggerire al signor ministro Mazè 
de la Roche di non fare per questa rolla i cambi di 

guarnigione e di erogarne la spesa agli inondati 
Po ed anche dell'Etna che non reclamerebbero. Dai 
calcoli fatti alla grossa dal mio caporale fariere, sa- 
rebbero milioni, ma mettiamo che siano soltanto molte 
centinaia di migliaia. Quello che è certo, per traspor- 
tare una brigata, per esempio, a Gaeta e Lecce, costa 
60 mila franchi, e perciò 120 mila con quell'altra che 
verrebbe a surrogare la nostra in Alessandria, dove 
desidero rimanere per amore prima degli inondati del 
Po e poi anche per l’amore etneo che nutro. per una 

servotta. 
Suo affezionatissimo serro 
Bsrxaro MicmeLINA 
Appunlalo © tiratore scelto del 74° regg. fant. 
Alessandria, 18 giugno 1879. 


o fam 


NOTE PARIGINE 


17 giugno. 
Bisogna pur dire ch litica sia ona gran bella 
cosa, poichè i Frascesi dinno ad essa la preferenza 
sopra ogni altra cosa. Sta nel loro temperamento di 
dimenticare tutto, quando succede un incidente poli 
tico. E quando la situazione è crima, e nessuna que- 
stione ardente è sul tappeto, se ciò sì prolanga per 
qualche tempo, i Francesi si danno la mano intorno 
per creare questo incidente. È ciò che avviene in questo 
momento. Nè il ritorno a Parigi, nè le leggi sull’in- 
segnamento erano urgenti ; la prudenza insegnava di 
consolidare la situazione con qualche mese di tranquil- 
lità di più. Che! sarebbero morti dalla noia, ed ecco 
perchè da una settimana viviamo in piena temi 


x 


Ilo sotto gli occhi il Fanfulla dove tentai di descri- 
vervi la scena scandalosa avvenuta alla Camera quando 


! si volle processare Cassagnac. Ora dovrei rifarvi quella 


descrizione poichè la scena, « revue, corrigée et avg- 
mentée »,sì è rinnovata. Il telegrafo ve l'avrà somma- 
riamente raccontata. Ma ci vorrebbe il pennello rea- 
lista di Manet per fotografare le peripezie della seduta 
di ieri. Cassagnac riprincipiasa le sue violenze, ri-chia . 


———————€ÉÉ—RMION-< ‘Ss 


l'elemosina di un po' del tuo amore capriscioso 
e depravato? Ti sarei riuscita più odiosa, poi, 
non sono donna da ciò. 

Paolo sentivasi schiacciato sotto l'icrae 
dello frasi della moglie. Egli stesso ne ricoro 
sceva la giustezza o la verità. Ma intanto Jo 
parti si erano invertite, e di accusatore eg 
veniva aesuseto, ciò cho non voleva, ciò che 
sapeva sopportare in quell'istanto 
sua vita. 

fa — diss'egli, rialzando In testa, c 
nno schermitore toccato, cha riprenda gli e3 
salti, cambiando tattica. — Lassiamo la qui 
stiono della tra libertà. In te si è spento og: 
senso di amore: non ci conveniamo e non si 
comprendiamo : sei dunque libera. Ma la toa! 
bertà ha pure dei limiti : io bo diritto, fin che 
ta porti il mio nome, ed abiti soito il mio tetto, 
che tu non mi renda ridicolo. 

Ella rimase come sbalordita dell’andacia del 
marito. 

— Che cosa hsi detto? — domandò 

— Ho detto che non voglio esser ridicolo a 
nessun costo! — replicò lui trionfante, energico. 
— Se la toa vanità fa lusingata di sentirsi dire 
l'Egeria di un cantastorie, a costo di lasciar 
credere al pubblico maligno ed avido dello scan- 
delo, tutta una cosa in te la musa, l'amante © 
‘adultera, questo a me non conviene. Del malp 
fatto già non ti chiedo an conto che non spelfà 
più a te : lo salderà qualcun altro, #n qualche 
altro modo. Io voglio adesso impedirti di farmi 


altro male. Ci divideremo, e non ri 
il tro fortunato poeta. 
Da pochi istanti Lui 
imo che non si r : l'idea doîla 
gettata la sul dissorso, con tutta 
ta dell'ira ciecs, como una condanna 
to di una caduta 

za fondo. E 


sho ssrebbe av-, 


venuto di 
10 sno padre, condano: 


entava neppure 
nuove abi- 

presipizio, non 
In vedova più da quasi u: 0 fot 
teva quindi ch'egli, alla lia sepa- 
razione, l'avrebbo maledetta c respinta. 

Ciò che la gettava in que ismo, era 
proprio la separazione în sè s 

La minascia udita si mutava in rivelazione: 
Luisa amava Paolo, era attaccata a lui come 
l'edera al tronco che la so: 1 


cho nna mistifi 

aale, afozzo, cisaara, 

> e lominoso îl suo 
lungo ed ineffabile amore. Adesso si apiegavano 
come espedienti di questo amore tutta lo tor- 
tuose transazioni che aveva avuto nell'epoca 
lunga in cui aveva albergato nel cuora della 
giovane donna, aconfessato. Ah, Dio! quando 
“Luisa, nell'ipocrisia di pretesti diversi, della 
quale erasi resa colpavole verso sì stessa, a- 


vera mai compiuto an atto che mirasse diret- 
tamente a dividoro la sua sorte da quella di 
Paolo ? 

E poi essa avova agito pensiero domi- 
nante di scuotere, di animare quell’organismo 
inerto ad adorato, ed ecco ella riusciva in questo 
panio stesso. Riusciva a sio diuno bensì; ma 
che lo importava? Paolo sarebba stato un altro 
uomo! 

Si foce amile, pregò: Paolo non sarebbe 
giunto alla estrenità minacciata : un momento 
di calma lo avrobbe reso avvertito dell'ingiu- 
stizia che stava por commettere. Solo, quando 
egli dichiarò inopportune qualunque discussione 
per ora, în merito ad una cosa già stabilita. 
vi ebbe un po'di energie. Ssuopri il suo ginoco, 
rivelando il mistero della propria condotta. 

— Non ci è stato un minuto, che non ti 
abbia voluto strappare alla tua vita passiva — 
diss'olla — Quando ron valse noppure offrirti 
me stessa ad esempio, ho avuto l’idea di cf 
fcirti l'esempio altrni. Velli provarti che io 
posso effettivamente guidare sl bene nn uomo 
che mi ascolti. Veli . confesso ingenuamente i 
miei rapporti con Leone Roccanova : sono atata 
in effetti la sua musa, come tu dici, la sua 
ispirazione. 


Gastaxo Canto Canetti. 


odiana 
DEIR 


FTT 


mi 


FANFULLA 
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mava Girerd un falsario, Gambetta opinava per cla 
censura con esclusione temporaria di tre giorni ». Ed 
ecco i destri e i sinistri ridiscendere nell'agone, e — 
questa volta — battersi per davvero, e insultarsi poi 
come non l'avevano mai fatto. Un deputato bonapar- 
tista grida che « giammai le Camere dell'impero 
erano scese fino a metter alla porta un avversario ; © 
che era una viltà. » Un ministro, il Tirard, gli si 
getta contro € dice che e è stanco di essere insultato, 
di avaler des coueurres » che « îl presidente della 
repubblica ha ingiunto di non tollerare più simili at- 
tacchi... Mandatemi i testimoni! Non so far le basto- 
nate. » E uno dei cento episodi. 


x 

Cassagnac è sempre ritto alla tribuna. Dietro di 
Gambetta suda, grida, sî dimena per calmare la tem- 
pesta. Finalmente visto che tutto è inutile, si copre. 
(Parentesi. È di tradizione che tatti i presidenti di C 
mere quando vogliono « coprirsi » non trovano mai il 
loro cappello, e che allora gli zelanti vicini offrono loro 
il primo che capita fra le mani, e il quale è sempre 
@ troppo piccolo, o troppo grande. leri era troppo 
grande, quello del deputato David; Gambetta se lo mise 
e gli scese fino al naso, per cui durante tutta Ja bat- 
taglia, egli aveva assunto un'aria quasi medio-evale, 
come se combattesse cca la celata). Hlo detto che si 
copre. E se ne va per ritornare bentosto. Nel frattempo 
gli uscieri fanno evacuare la sala, le tribune — ove 
le tirardeste e le cassagnachiste stanno, alla lettera, 
per istrapparsi il chignon, e gli uomini per. venire alle 
mani — e il silenzio si fa în mezzo quelle pareti che 
un classico chiamerebbe « attonite ». 


x 
Perchè la battaglia non sì rinnovi nei corridoi, i 

deputati sono chiamati nei loro uffici; quando dico 
chiamati, è così per dire, perchè gli uscieri li pren- 
dono per îl collo, per la cravatta, e anche per le 
braccia per introdurveìi! 1 sìnistri sono fuori di loro. 
La parola d'ordine è: Bisogna finirla! Sì fanno le pro- 
poste le più anti-suffragio universale: per esempio, 
quella di esantorare dal suo mandato îl Cassagnac, e 
quella che, dopo tre censure, un deputato è « desti. 
tuito >. In ogni caso si mandano delegati a Gamb 
per avvertirlo che le sinistre « non accettano scase >. 
Quando dunque la seduta si riapre, malgrado la riti- 
rata poco brillante di Cassagnac, malgrado la difesa 
di Rouber, il presidente mette ai voti, e la Camera 
vota « l'esclusione per tre giorni ». — Quando è cosi 
ciò che ho detto del Girerd (che è un falsario), lo dico 
di tutto il governo! — grida Cassagnac. Qui Gambetta 
perde il sangue freddo, e annunzia che queste parole 
« sono » deferite ai tribunali ordinari. E Cassagnac è 
sempre al suo posto, malgrado l'esclusione. Andrà con 
le buone 0 con le cattive? That îs {he question, che 
mitte nuovamente la febbre dell'alto al basso della 
Camera. 1 gendarmi sono pronti, il colonnello Rieux 
ha indossata la divisa... Il signor Rouher e ii padre 
di Cassagnac gli si mettono intorno, lo calmano, lo 
persuadono e fiviscono col prenderselo in mezzo e col 
condurlo fuori. Suppongo che gli fanno bere un cal- 
mante. È finita con gran dispiacere di coloro che, se- 
pendo che alcuni deputati s'erano muniti di revolver 
e pugnali, speravano ua € combattimento a fuoco vivo 
© ad arma bianca », 

x 

Di poi Gambetta, il quale comprende d'aver fat 

una boulette, deîereido, motu proprio, le ulti 
di Cassagnac ai tribuoali — mentre è coperto dalla 
immunità parlamentare — condiscende a far cancellare 
incidente dal processo verbale, a patto che Cassagnac 
rispetti l'esclusione. Se ne può dedarre che d'ora in 
poi ci saranno due resoconti: quelio dell'Oficie!, pur- 
gato a seconda dei compromessi che seguono le bur- 
rasche, e l’altro, che tutta la stampa serve come ghiot 
tornia suprema ai suoi lettori. E poi? e poi nulla. gi 
attende il seguito, ma îi seguito non viene. Lindo. 
mani di ognuna di queste battaglie, i deputati sono 
contriti, compunti, si picchiano il petto, gitrano « che 
non faranno più », e ha luogo una seduta di una 
calma paradisiaca. 

x 


Intanto — se le carte non faliano — giovedì si riu- 
nirà il Congresso per decidere sul ritorno delle Ca- 
mere a Parigi. La Ccstituzione francese, fatta a pezzi 
e bocconi, è tale che non provvede a nessun caso 
anormale. Finchè non c'è da servirsene, le cose vanno 
bene, ma quando occorre consultarla, nada! non si 
trova nulla. Esempio nella questione attuale. 

Chi convoca il Congresso ? La Costituzione tace. Lo 
convocherà Grévy; ma se sì convocasse per destituire 
îl presidente — caso possibile se inverosimile — chi 
lo convocherebbe ? 

Quando lo si riunì per nominare il successore di 
Mac-Mahon, von cerano discussioni da fare, ma sol- 
tanto uno scrutinio da compiere. Ora 
nare una Commissione degli ufizi ; poi verrà la rela- 
zione ; poi la discussione ; dicono che faranno tutto in 
un giorno, il che pare difficile. 

Ma se — cone è probabile — l'affare dura qualche 
giorno, la Camera e il Senato devono essi cessare i 
loro lavori? La Costituzione tace. 

Altra questione fresca fresca. Cassagnac, e escluso » 
dalla Camera, lo è egli dal Corgressa? Whanno ra- 
gioni per il sì e ragioni per il no. A me pare di ve- 
dermelo apparire fresco fresco alla porta dell'Assemblea. 
Che avessimo una tempesta anche nel Congresso ? 

x 

E così via via le « questioni » si affollano esi se- 
guitano. U ritorno a Parigi è sicuro, e una maggio- 
ranza stragrande lo voterà. Quanto alla e zona », è un 
altro paio di maniche, e sarà discussa acertamente. 
Bppure è un mezzo termine; i paurosi lempo fa non 
volevano essi porre le Camere al Trocadero, e fare (sic’) 
del Campo di Marte un recinto trincerato, fortificato, 


con cavalleria, fanteria e artiglieria « parlamentare » 
— permanente ? 
bai 

Con tatto questo, Parigi sî maatiene tranquillissimo. 
Nè l'espulsione di Cessegnac, nè la propria ricapita= 
lizzazione l'hanno commossa. Qualche seconda edizione 
e < ultimissima ora » di più, ed è tutto. Emilio de 
Girardin propone che si illumini il giorno che il Con- 
gresso voterà il ritorno. Si è illuminato per festeg- 
giare gli stranieri che vennero per l’Esposizione, e 
mon sî iliuminerà per il ritorno delle Camere? Qibò ! 
questo è impossibile. Dunque illumineremo. Ma sarà 
un'illuminazione che ricorderà quelia — a petrolio — 


di otto anni fa! 
AAA 


DALL’INONDAZIONE 


47 giugno. 

Ho percorso i luoghi dell'inondazione; una barca il 
cui Caronte era un bel giovinotto, soldato del genio, 
mi ha portato per quell'acqua gialliccia, per l'onda 
marta di quei nusvi laghi, che seppelliscono e vigne 
e prati e campi, che giungono ai tetti delle case e che 
ancor ieri crescevano. 

Quindici villaggi sono più 0 meno aliagati, in certi 
punti vi sono perfino cinque metri d'acqua. Dal Po al 
Panaro, in quell'ampio triangolo formato dai due af- 

le acque dei du= fiumi, per le rotture d'arginî» 
enirano, si confondono, si uniscono nell'opera deva- 
statrice, per quasi cisquecento chilometri. Î 


>< 

Quingentole, Revere, Borgoforte, Sermide prasso 
l'argine del Po; Mirandola e Finale su quello del Pa- 
naro sono i più danneggiati, ma qua e là grosse bor- 
gate, villaggi e cascinali spuniano coi tetti fuori delle 
acque. Chi può numererlì ? 

Bisogna vedere per farsi un'idea dell'entità del di- 
sastro; bisogna pensare che î raccolti sono perduti 
interamente e noa per un anno solo; che i danni al 
capitole sono incalcol.biti; atimila persone ab- 
bandonarono, fogg 1 suono della campana 2 
stormo, quanto possederan: 

>< 

Ma al danno materiale fa riscontro il danno morale. 
Quesia g cando all'egoismo dei ri 
veraschi del uranza del governo, 
che non pr rovvede, che non sì ricorda 
di loro che se. È faggita colla convinzione 
che chi pote lo volle fare. Anche adesso 
a parlar loro di Parlamento, di sussidio di goverao, 
scuotono la testa mostrando la più profonda sfdocia. 
A Roma non le senno queste cose, hanno altro da 
pensare. Dio gui io civile! 
L'altro giorno poco mancò ere non fosse | 
massacrato a furor di pop 


| cificazione, 


il vero il governo non ba falto e non ac 
ssua lavoro; ii solo ministro della guerra 
‘0 quanio p 
rono argini, prosciu; i, c dio vo- 
I Parlame iciolato fra tan ognosi, 
iauimare i danneggiati; varranno tanto meno 
si d'imposte fatte balenare ne 
progetto di legge. Lo ripeto, noa sì ha alcnna fiducia | 
nel ministero e d si pretende 
che tuteli le viti e le sostanze dei cittadini 
positivi e solidi 
Pei soccorsi, la carità pubblica, nella qual 
si ha tanta fede in quei comuni, sarà sufficiente. 


DK 


Non voglio descriser scene; comunico solo le mie 
impressioni. 

La profonda mestizia di quei luoghi stringe il cuore 
sui margini dell’acqua, sulie alture, nei vililaggi vic 
al disastro s' 
istupidita dai dolore, che guarda per la triste pianura 
d'acqua dove spunta îi suo cascinale, o il suo villaggio. 
1 contadivi temono che dopo quella dell'acqua vi sia 
l'invasione dei ladri, come altre volte, e sorvegliano le 
loro case. Talvolta formano imbarcazi 
su navazze © vanno a trar in salvo qu 
sacco di grano, un po di biancheria dalle finestre e 
li portano nelle baracche, nelle chiese, nei ricetti ove 
bivaccano le loro famiglie. 

Dalle acque comincia a sprigionarsi il fetore, e mi- 
riadi di farfaliette empiono l'aria: sì temono febbri e 
miasmi, poichè non c'è deflusso. Se il presente è tristo, 
l'avvenire non lo è meno. 

>< 

E su tatto questo quadro di desolazione una sola 
noia bella; la sola grata impressione che ne ho ripor- 
tito è quella del soldato che voga condacendo i sor 
corsi nei suoi ampi barconi 

Pare nel suo elemento, disinvolto, ilare, attivo; è 
dappertutto e fa di tutto © tutto bene. 


DZ 

Senza scemar merito ai sindaci ed alle altre auto» 
rità cittadiae, che davvero fanno miracoli d'attività, è 
ua fatto che esercito sta serivendo una delle più 

belle pagine nel libro dei suoi fa 
In mezzo al dolore cupo e inerte di queile popola- 
zioni senza tetto, i soldati son quasi soli a non di 
menticare che bisogua lottare con l'elemento e vin- 
cerlo. Sui loro barconi percorrono in tutti i sensi le 
acque; trasportano per conto di tuiti, salvano quanto 

sî può salvare. 

Sull'argine del Po biancheggia una luoga fila di 
scldati ne ban fatto un piese animato, vivo, 
elle loro casette di tela ricoverano quelli 


| necessi 


che non hanno casa. Le stuoie, le tavole, le travi nelle 
loro mani si cambiano in abitazioni ; le loro baracche 
banno già un relativo comforl che nessun altro avrebbe 
sapato procurare. Se rimarranno ancora, non mi stu- 
pirei che l'argine si trasformasse in un giardino di 


delizie, 
Da 

In una tenda ho visto due giovinotti intenti a far 
mangiare un vecchio; uno l'imboccava, l'altro te- 
neva il gamellino; quel povero diavolo, istupidito dal 
dolore, sarebbe morto di fame. In molte ho visto bam- 
Dini e ragazzi. Non si sa di chi siano, ma per ora 
hanno trovati babbi e mamme nei militari. 

A Ostiglia, a Mirandola e altrove l'amministrazione 
ha mandato e seguita a mandare tutti i giorni circa 
tremila razioni di pane che vengono distribuite per 
cura dei municigi. 

Se non fosse l’esercito, si può ben dire che tanta 
gente colpita dall'inerzia del dolore perirebbe appena 
scampata dalle acque. 


Sì; se le turbe affamate non si gelteranno alla ra- 
pina, se la disperazione di chi ha nulla da perdere 
non li spingerà ad emigrare ed a delinquere, se infine 
da quell'acqua paludosa non sorgeranno miasmi di ma- 
lattie sociali, lo dovremo all'esercito che pel primo ha 
portato il suo soccorso a quegli sventurati ed ha loro 
ricordato che siam fratelli. 

La carità ciltadina farà il resto? 

Speriamolo. lo intanto metto tutti gli inondati sotto 
la protezione di Fanfe/la e della gente di cuore. 


Girellone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le nolizie, che ci pervengono da buona 
fonte, sull'andamento dei negoziati relativi alla 
questione turco-ellenica fanno comprendere 
perchè l’altro giorno il ministro ad interim 
degli effari esteri abbia dichiarato di non 
poìer rispondere per ora alle interrogazioni 
di alcuni deputati. 

Secondo le notizie a noi pervenute, lo stato 
delle cose è il seguente: 

Le potenze sono d'accordo nel riconoscere 
che la loro azione debba rimanere nei limiti 
diplomatici e sulie basi indicate dal trattato 


| di Berlino, e «he né la Turchia, nè la Grec 


debbano esser incoraggiate nelle loro con- 
traddittorie pretensioni. Ma uno dai puati più 
controversi è quelio relativo al possesso di 
Gianina. Alcune potenze sarebbero disposte a 
consigliare alia Turchia di cedero quella 
al regno ellenico, altra sono di centrario av- 
iso. Il contrasto a questo riguardo fra l’opi- 
e del governo francese © quella del go- 
0 iteliano è spiccato. Il francese propende 
per ia cessione alla Grecia; l'itatiano è di op- 
posto parere, appoggiandosi alia considera- 
zione che gli Aibenesi resisterebbero con le 
ami, © che perciò, inveca dì far opera di pa- 
porgere! sione a nuove 
e gravi complicazi 


Questa mattina, alle ore 10 12, Sua Altezza Reale 
la duchessa di Gerova è partita per la linea di Fi 
i direttamente alla sua villa di Stresa 
logo Maggiore. È stata accompagnata alla stazione 
dalle Loro Maestà il Re e la Regina e dal principe di 
Napoli Erano alla stazione tutti i dignitari di Corte, 
i componenti la casa dei sovrani, le principali auto- 
rità militari e civili e il sindaco di Roma. 


Il conte de Croy, primo segretario deli’ambasciata 
francese presso il Vaticano, è stato nominato ministro 
della Francia a Copenaghen, ed il signor Lepelletier 
secondo segretario della legazione francese 

ninato primosegretario d'ambasciata presso 


| îl Vaticano. 


IL SENATO D'OGGI 


Ieri con un napoleonide, oggi la seduta co- 
mincia con un De Cesare. 

Dica Cesare quello che è di Cesare. 

Infatti il senatore De Cesare, sostenendo la 


delle grandi imposte, delle imposte 
a larga base, ricorda che Cesare Augusto 
volle, a scopo di popolarità, abolire il testalico ; 
ma dall’esaurimento deil’erario fu presto co- 
stretto a supplirvi con una grava tassa se24 
toria, imposta sui senatori. 

I colieghi del senatore De Cesare ridono di 
buon cuore, ma forse pensano: « Che Iddio 
ci guardi dal ceserismo pepolaresco ». 

Frattanto l'oratore continua con altri cssi 
storici a dimostrere quanto spesso i popoli e 
i governi abbiano avuto a rimpiangere certe 
abolizioni di tasse alla Seismit-Doda. 


* 


Si vuole il grano più a buon mercato? Si 
lisca piuttosto un altro macinato, il dazio 
d'importazione sui grani. 

L'onorevole Magiiani prende appunto. 

Se si vuol dare a Cesare quello che è di 
Cesere, l'onorevole Da Cesare sostiene che 
mentre quel dazio costa alle popolazioni $0 
milioni, lo Stato non ne percepisce che 4. 

Ma del macinato in questione, invita il Se- 
nato a non abolire neppure un centesimo. 

Ave Cesar; paires plaudentes te salutant. 


ta 


Succede il De Giovanni, e fa un piccante 
paragone fra il loito del regno d'Italia e ia 


roulette del privcipato di Monuco. FI 


A Monaco si pslano gli stranieri e i ricchi 
col regolamento, col minimum di 5 franchi : in 
Italia il lotto pela gli Italieni e i poveri. 


Se si vuole il vero bene del popolo, e si può 
rinunziare a una parle del bilancio attivo, si 
abolisca il lolto piuttosto che il macinato. — 
L'onorevole Sella non è presente, ma se lo 
fosse direbbe: « Questo tuo, Giovanni, è van- 
gelo ». LS 

Il senatore De Giovanni deplora che nel 
volgo prevalga l’amore del giuoco all'amore 
della patria. Pur troppo: e se abolissero il 
lotto, chi più ci guadagna sono i gallinai : come 
le abolizioni dei palmenti saranno la festa dei 
mugnai. i 

L'onorevole Depretis sta zitto e pensa come 
cavare un ambo parlamentare fra palmento o 
palmenti. i a 

Domani è giorno d’estrazione : per oggi chiu- 


diamo il giuoco. 
Uydpir 
LA CAMERA D’OGGI 


Come è espansivo l'onorevole Maiorana !.... 
Sale con piede agile alla presidenza e stringe 
la mano all’onorevole Farini : il quale continua 
a dare degli ordini al coramendatore Galletti. 
Cerca nell’emiciclo, scopre l'unico Romeo, 6 
si affretta alla sua volta sporgendo ambo lo 
mani. L'onorevole Romeo le stringe senza fer- 
mare il pi era avviaio verso l'uscio. Il 
ministro rivolgo le sua isnerezze all'onorevole 
Damiani che scrive el primo banco dell'ultimo 
settore di sinistra, o continua a scrivere. 

Fortunalamente arriva l'onorevole Mazza- 
relia..... ecco anche l’onoravolo Leardi..... L’o- 
norevole Maiorana si precipita verso di loro. 


*x 


Finalmente occupa il posto ancora suo al 
banco dei ministri. Visto di fronie, oggi è 
quasi bello. Ha la faccia adorna di tutti 1 sor- 
risi che lo specchio ha saputo consigliargli, il 
petto gonfio di tutti i coreggi. 

Nor saranno di troppo per la giornata. La 
legge di riordinamento degli istituti d'emis- 
sione, segnala all’ordine del giorno, si presenta 
così : articolo 1° radicalmente modificato dalla 
Commissione ; articolo 2° soppresso; 3° sop- 

3 4° soppresso; 5° soppresso; (6° sop- 
7° soppresso... Il lettore può conti- 


nuore. 
L'onorevole Maiorana prendo la parola : 
< Giacchè, dice, la Commissione ha accetisto 
ima i miei principi, io accetto ii pro- 
lla Commissione ». 


dopo il gran Taci- 
silenzi per uu fatio 


infalli cho si leva l'onorevole Doda. 
ndo la d i orizzontale, cor 
1 Attenti! e comincia con voce indi- 


La Banca Nazionale, in una memoria a 
stampa, si riv al governo, come polenza 
a potenza. Essa scrive: « È già molto strano 
cho giudizi così av ili da una 
Commissione d’inch » 

Si tratta di quella inchiesta famose, della 
quale l'onorevole Seismit-Doda scrisso tre vo- 
lumi eterni, che suo nome 
al'e più lontane gi oni di trichine. 

L'onorevole segue 

— Se io avessi 
nistero del tesoro, ia B 
scrivere in quel mc 
pedirn» la pubblicazione. 

La metteva a co per mezzo del Sanlo 
Uffizio? O il liberalissimo ministro democratico! 


unlo a reggere il mi- 
avrebbe osalo 
puto im- 


% 
L'onorevole Maiorsna si scagiona della sua 
clemenza. Partigiano c’ogni lbertà, egli ha 
voluto lusciare libe 50 sila discussione. 
Non altrimenti si è c ‘ato con la stampa, 
che lo ha cslunniato loto come unico 
oro del progetto in discussione, che lo as- 
tutti i gior «uomo di principi, per 
quistioni di parcio! » 

Una dei soi istituti di credito ha accusato il 
ministro di soverchia coerenza. Soverchia coe- 
renza lui! Per dimost‘are quanto la taccia sia 
calunniosa, l'onorevole Maiorana accetta il pro- 
getto della Commissione che contraddice al 
Suo sostanzialmente ! 

Un aîlro istit 
rare dalla passic ‘one per che cosa? 
si domanda l'onorevole Maiorana. Egli non è 
azionista; avvocato ha cessato d’esserio qual- 
tordici anni addietro, entrando in quest’ aula. 

AI posto dell’onorevoio Crispi siedo l'ono- 
revole Perrone-Paladini; al posto dell'onore 
vole Mancini, l'onorevole Cordova. Meglio così, 
se no c'era da sentire la replica degli avvo- 
cati che si sarebbero costituiti parte civile. 


di lasciarsi i 


L'onorevole Sì lo da poco, dichi 
di non volere intervenire nell'incidente e di 
non aver letto ia memoria della Banca nazio 
nale. Egli vuole dir questo soîtanto: Che în 
aliri tempi contro altri ministeri ben altra roba 
fu scritta da istituti di credito! E all’onore 
vola Seismit-Dcda non parvo allora offesa la 
dignità del governo, nè invocò misure repres- 
sive »- che sarebbero assurdo quanto il ra 
gionamento di chi le sugura oggi. 

Il presidento chiude l'incidente, dichiarando 
che una memoria privata non può essere di- 
scussa in Parlamento, come un documento uf- 
ficiale. 

Lo chiudo anch'io, dichiarendo che ri 
grazio l'onvrevole Dods di non aver fatto 
mozione per il ristabilimento della censure. 


Segue u 
sione a vi 
zione de’ q] 


damento d 


a 
segue un dialogo fra ministeri Ù 
g stero e C 5 
«Sere n dice fr ministro Commis 
zione de' quaranta deputati presenti: un dialo.ws 
deg aa pon> termine coll’accettazione 
un erdine del giorno della Comico si 
o erdi immissione cosi 
Camera invita il govern 
I overno a provva- 
e in modo efficace, udili i sei isti con 
sorziali, a regolare fra gli istituti medesimi la 
scontrata dei rispettivi biglietti al portatore.» 
La discussione generale è chiuse. 


Ba 


posito dell'articolo primo, l'onorevole 
ii rileva le parole incidentali dell'ono- 
Maiorana, che si possa abolire il corso 
con la semplice spesa, da parte dello 

2 milioni all'anno. Egli desidera sa- 
> il presidente del Consiglio e il mi- 
lle finanze parlscipino a questa opi. 
mprovvisala oggi del ministro d'agri- 


cco Depretis nell'imbarezzo! — inter 
l'onorevole Mazzarelia, stropicciandosi 


‘evole Luzzatii continua 
‘ole Seismit Doda con una cor- 
rale non siamo avvezzi.... > 
L'onorevole Doda richiama il 
che non ha richiamato l'onorevole 


* 


chiede delle assicura- 

erché gli istituti di er 

mente di fiducia e l’om 
rana ha preannunziato altri suoi 
legge, quesi come rivincita della 
ta sconfitta d' del 
Luzzatti a 


personali ». 
a è immobile, In Ca 


n privato 


siro su una 
gamba di È 


non un > della 


ne interna 
igaa 0 pariare o non 


il tuo marchese 


ncîare da questo 
Maiorana non 
molto stretta 


Mi pare chi 
psrole del 


a una bella e ge 
lella presidenza. 
rompe l'onorevole 


ole Luzzatti. 
siste l'onorevole 


— gli dice con un lungo 


la, josciando li il 
vole Luzzatti, chiede 
mali dichiarazioni 
del corso forz<so. 


fori 
ssa 
abile dopo le dicerie 


pa non mi occupo: ; c 
ol fare di cotesti clameri il soggetto 


onde al fatto per- 
serà breve. 
Sono costretto ad esserlo fo, e noto la 
Camera l’ascolta con la maggiore simpstia, e 
l'applsuè gli conchiude che il 
forzoso non si estingue che pagando i debii 
Sante psrole di una verità elementare, ma di 
menticata tanto che a molti sembra una rive- 


zione, 


quando 


chelli svolge un suo emen- 
o. Egli vuole che il 


FANFULLA 


corso legale dei biglietti sia proro, 

gennaio "dell’anno PER Si 5) 
giugno dello slesso anno, come propone la 
Commissione. Egli però lascia facoltà al go- 
nia ! prorogare il termine con decreto 
reele, quando lo giudichi necessario. 

,La Camera approva l'emendamento Vac 
chelli, e passa allo serutinio segrelo. 

L'onorevole Maiorana resta ‘aì banco di 
Dosi le Ii dale sul portafogli. Mw 

isbbra, coma ita il 
Od AO za quando recita il per 

» è quesia è 

Uscieri, rispettate « l'angoscia del dubbio! ». 

Il presilente annunzia che la Giunta per le 
elezioni ha convalidato (a parità di voti) l'e- 
lezione del conte Telfener nel collegio di Fo- 
ligno. È un incidente che minaccia diventar 
serio. L'onorevole Ercole chi 
mera dichiari cont 
Telfener. 

— Per la dignità della Camera, proro 
l'onorevole Billio, annelliamo quell'elezione 
_ L'onorevole Villa difende il giudizio della 

L'onorevole Ercole insiste, e domanda che 
la Camera fissi il giorno in cui discuterà l’e- 
lezione di Foligno 

La Csmera è agitata, nervosa. 

La proposta dell’ onorevole Ereole, dopo 
prova e controprova, è approvata. ilanno vo- 
lato in suo favore tutta la destra e tutti 
centri; contro, la sinistra, meno pochissimi. 
Ne nasce una gran confusione. L'onorevole 
Zanardelli strepita per milie e gestisce per 
centomila. L'onorevole Billia riceve i e: 
menti della destra. 

Han suonalo Telfener 
Ve lo 


PS. Le urne restano aperte per aspettare 
il numero legelo. Il quale si dice che sia par- 
to ra per la ferrovia. nR 


RGMA 


29 giugno. 
La Società geografica ci avvisa che domenica pros- 
sima, al tocco, il conte Pistro Savorgnan di Brazzà 
terrà par ica, delle suo 
esploraz fa oscasione sarà con- 
medaglia d'oro 
del premio Caneraro, che la Società gli aggiudicava 
1 passat 
vedo, aila Societ 

renze si succelono, 

‘omento, si ra 
jontifica dello 
a non possa che gusdeguarci colla i 
docenti, i hanno fatto mi- 


în ogni caso. 

amo coll’egregio professore 

rati stadi nelle 

gi, le dotts. pubblica- 

e superati hanno ot 

ale che lo autorizza sì li- 

bero effetti legali) dell’ostetricia 
presso la regia Università di Roma 

. Il Consiglio direttivo della Sociotà musicale 

presieduta dal principe Don Peolo Borghese, 

presidente della musica cavaliere 

ustafà, he deliberato di solen- 

priucipe della musica. Pier 

fono del prossimo seggi 


tenuto i 


rom: 
sulla proposta d 
maestro Domenie 


nizzare la memoria d 


istica dovrebbe consistere cel col. 
locare nella sala della Società stessa un monumento 
in onore del gran maestro, « nella esecuzione di sl 
sus più noteroli composizior 
farebbe ap 
cali in Italia e fuori per averne 
‘sesto non possiamo dire di più. 
Tl circo Guillaume darà stasera una beneficiata 
ns e pel falicore, ossia per gli elementi più 
della brillante compagnia equestre. 
Spettacoli 
Circo Reale ai Prati di Castello. — Ors 
pagnia equestre Emilio Guillaume. _ 
‘Sferisterio, — Ore 7 — Compagnia equestre Carlo 
Fassio. 


— Con 


associati di «FANFULLA » 


mandendo una fascia del 
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BORSA DIROMA 


_19 giugno. — Ieri non abbiamo avuto nè da Pa- 
rigi vè da Londra variazioni per la nostra rendita, 
e perciò gli sfari furono nella serata privi di ani- 

ione, ei i prezzi piuttosto deboli. La rendita si 
fra 90 10, 90 15 con pocbi affari 
Ozzi si fa più fermi, sia perchè i corsi del Bou- 
lerard migliorarono per ls rendite francesi e di poco 
per la nostra, sia perchè i dispacci provenienti da 
Parigi fanno presagire aumenti ulteriori in seguito 
morte del principe 5_periale, 
La readita si negoziò oggi per fine a 90 30 e per 
contente er-compon a 87 30, 8790. 
Nè i prestiti, nè i valori diedero luogo ad affari 
Le azioni Banca generale farono oggi e ieri sera 
a 535 50. La Fondiaria Santo Spirito a 465, 464 e 
le szioni Gas a 659 prezzo fatto. 
In aumento i cambi. 
cia 100 32 12, 109 17 12; la Londra 
frenchi 21 97, 21 95. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 20 giugno. — Lo trattative per lo 
modificezioni della convenzione monetaria si 
conciusero felicemente grazie a importanti 
concessioni fatte dalla Francia. Oggi si firma 
la nuova convenzione e questa sera i delegati 
italiani partiranno. 

Parigi accolse con indifferenza il voto del 
ritorno delle Camere: nessuna illuminazione: 
piove senza interruzione. 

TORINO, 20. — Ieri sera per il cinquante- 
simo anniversario della Consolata moltissime 
case vennero illuminate. Per l'intolleranza 
di parecchi, in qualche luogo vi furono dei 
fischi, si gettò fango e pietre sui trasparenti; 
in via Provvidenza si gridò: Abbasso i lumi Î 
e qualche Iuminaria delle chiese fu guastata. 
Vi fu anche qualche colluttazione. 

La cittadinanza biasima generalmente questi 
atti di intolleranza. 

Oggi alle ire doveva aver luogo una so- 
lenne processione con l'intervento di cinque 
vescovi; il manifesto l’annuncia come molto 
gradita ‘all'autorità civile. 


Teuecrammi STEFANI 


LONDRA, 49. — Secondo un telegramma al Daily 
News da Alessandria, Tricou, console generale di Fran 
cia, avrebbe consigliato il kedive ad abdicare. 

Il Morning Post crede che l'intervento della Ger- 
tnznia abbia fatto decidere il gabinetto di Parigi ad 
gire in questo modo. 

lì Times non crede che il governo francese abbia 
fuito questo posso, senza il consenso dell'Inghilterra, 
e soggiunge che, se fu fatto questo passo, siamo en- 

în una fase nuova ed assai critica della qui- 


Times ha da Berlino che l'imperatore Guglielmo 
Csor avranno probabilmente un abboccamento nel 
10 luglio ad Ems. 

ODESSA, 17. — Furono fatti molti arresti, special 
mente fra studenti, professori e membri del municipio. 

VERSAILLES, 19. — Il Congresso è aperto alle 
ore 10 15, sotto la presidenza di Martel. 

Le Royer presenta il progetto che abroga l'articolo 9° 
della Costituzione e ne domanda l'urgenza. 

L'urgenza è approvata alla quasi unanimità. 

Martel propone che si discuta immediatamente il 
progetto. 

Fresneau, della destra, domanda che sia rinviato 
agli uîtici. 

Tesielin, della sinistra, domanda che una Cormis- 
sione di quiadici membri sia nominata negli uffici a 
io di lista. 
oposta di Testelin è approvata. 
ja negli uffici l'estrazione a sorte. 

Terminata l'estrazione a sorte, la seduta è levata. 

Gli uffici sì riuniranno alle ore 2. 

La seduta sarà ripresa alle ore 3 30. 

CAIRO. 19. — Vivian, console generale d'Inghil- 
terra, è partito. 

NEW YORK, 19. — Il Senato tenne seduta tutta 
e, in seguito alla opposizione dei repubblicani 


La pi 
Tacomin 


cevute per la via di Avana, confermano il pronuncia - 
mento di Negrete contro Diaz. 

Le notizie ulteriori, ricevate per la via di Galve- 
ston. assicarano che il movimento rivoluzionario si e- 
stendeva I governatori di Nuevo Leon e di San-Louîs 
di Potosi sarebbero stati uccisi dagli insorti. Il ge- 
rerale Maranjo organizza le forze contro Diaz. 

VERSAILLES, 19. — Il Congresso approvò con 549 
voti contro 202 il progetto che abroga l'articclo 9° 
della Costitozione. 

BERLINO, 19. — Seduta del Reichstag. — Delbruck 


la se îl governo abbia l'iatenzione di modificare | 


la legislazione monetaria. 

Il principe di Bismarck risponde che ignora l'opi- 
none dei governi confederati, e che egli personzl- 
mente non vuole pronunziarsi accademicamente; dice 
che l'interpellanza fu fatta senza riflessione, che nè il 
Consiglio federale, nè il ministero prassiano hanno 
ssìevato la quistione pel motivo che le pratiche per 
la vendita dell'argento erano sospese, e Non si pensa 
ad una modificazione della legislazione. 

Deckend, presidente della Banca, dice che colla ven 
dita dell'argento, il eni prezzo è ribassato, si sono di 
gu perdati 92 milioni e mezzo. Egli perora in favore 
dello scudo d'argento, e aflinchè si sospenda per al- 
cuni anni la vendita dell'argento. 

Bamberger confuta le asserzioni di Bismarck. 

Bismarck risponde che scorgeva_nell'interpellanza 
una dimostrazione contro le tariffe. 

DARMSTADT, 19. — La Gazzetta di Darmstadt an- 
nuncia che il principe di Bulgaria ricevette il gran 
cordone dell'Ordine del Bagno colla grande catena bi 
tannica, la gran croce dell'Ordine di Leopoldo del 
Belgio, e l'Ordine dell'Aquila rossa di 4* classe 
Prussia. 


il 


VERSAILLES, 19. — Seduta det Congresso. — Il 
presidente comunica la lista della Commissione, la 
quale è composta unicamente di repubblicani. 

Parecchi oratori della destra protestano contro l'e- 
sclusione della minoranza. 

Baudry-Asson, legittimista, presenta una mozione la 
quale biasima questo modo di procedere, ma essa è 
respinta colla quistione pregiudiziale. 

La seduta è sospesa fino a 6 ore. 

Gambetta è nominato presidente della Commissione 
e Jules Simon relatore. 

Riaperta la seduta, Jules Simon legge la relazione 
che è favorevole al ritorno delle Camere a Parigi, e 
domanda una discussione immediata. 

Buffet chiede che la discussione sia aggiornata a 
domani, per poter essere più approfondita, ma questa 
proposta è respinta. 

Lucien Bran, legittimista, dichiara che voterà contro 
îl ritorno a Parigi, per svincolare la sua responsabi- 
lità in presenza degli avvenimenti che egli prevede. 

Cassagnac dice che voterà il ritorno a Parigi, per- 
chè è conviato che ciò produrrà la caduta della re- 
pubblica. 

li progetto che abroga l'articolo 9° della Costita- 
zione è quindi approvato con 549 voti contro 262, 

Dopo un lieve incidente provocato dai reclami della 
destra, il presidente Martel dichiara che il compito 
del Congresso è terminato, e la seduta è levata. 

LONDRA, 20 (ore 2 antimeridiane). — Un dispaccio 
dal Capo annunzia che il principe Luigi Napoleone fu 
ucciso dagli Zule. 

LONDRA, 20 (ore 2 30 antimeridiane). — Si-ha dal 
Capo, in data del 3 corrente: 

« Il principe Luigi Napoleone è morto. Hi 4° cor 
rente, il principe, accompagnato da parecchi ufficiali, 
lasciò il campo del generale Wood per fare una rico- 
gnizione. Essi discesero da cavallo in un campo di fru- 
mento presso il fiume Yotoyosi. Gli Zulu sopraggiun- 
sero, nascondendosi fra îl frumento, ed uccisero il 
principe e due soldati. I loro corpi furono ritrovati 

« Prima di questa ricognizione, il principe era ri- 
tornato da un'altra che durò tre giorni col colonnello 
Buller, ma essi non avevano incontrato il nemico. 

« Un altro dispaccio dice che la morte del principè 
è ufficialmente confermata. 

« Lord Sidney sì recò a Chislehurst per dare questa 
triste notizia all’imperatrice Eugenia >. 

CAIRO, 49. — Assicurasi che i ministri egiziani si 
mostrano quasi favorevoli all’abdicazione del kedive, 
Essi sono consigliati în questo senso dai consoli d'In- 
ghilterra e di Francia, che prometterebbero di facili- 
tare al futuro kedive la definizione delle questioni fi- 
nanziarie e lo stabilimento di un nuovo governo. 

Il kedive è indeciso. 

PARIGI, 49. — Il ministro della marina ha deciso 
di inviare nell'oceano Pacifico tre incrociatori per tu- 
telare gli interessi dei nazionali francesi nel Chilt e 
nel Perù. 

MADRID, 19. — Una cospirazione socialista fu sco- 
perta a San Miguel, presso Jerez. Furono arrestati sette 
membri e sequestrate le liste. 

MADRID, 19. — Il Senato discusse il messaggio. 

Molins dice che le porte della Spagna sono. aperte 
a Zorilla, se egli si sottomette ai tribunali; egli ri- 
chiama l’attenzione sulla situazione dell'Europa e sugli 
attentati nichilisti ; dice che è necessario di rinforzare 
il potere dell'autorità, e constata l'amicizia che regna 
tra la Francia e la Spagna, malgrado le lero diverse 
istituzioni. 

“Martinez dice che il ministero attuale si occuperà 
specialmente dell'amministrazione, seguirà una politica 
di conciliazione, e sì sforzerà di conciliare glì inte- 
ressi di Cuba e della penisola, ma che la soppressione 
immediata della schiavitù a Cuba è impossibile. 

ll messaggio è approvato con 149 voti contro 2. 


BONAVENTURA SEVERIRI, Herente responsabile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


RACCOMANDIAMO 


I Mapicr di tutte le epoche hanno decantata la po- 
tenza (erapeulica del Vino del Chianti, perchè 
contiene farirato di ferro in maggior quantità. del 
Bordeaur; e quindi è atto a rendere facile la dige- 
stione ed ‘a rianimare e fortificare î tessuti viventi. 
Acche per sapore e per profumo, quelli del Chianti 
sono i migliori vini da pasto. 

Il gran consumo che s> ne fa in Italia ed all'Este 
ha allettato avidi speccleteri a mettere in commercio 
sotto il nome di Chianti del vino adulterato, che per 
far concorrenza ai produttori del Vino legittimo, Jo 
vendono a prezzi bassissimi, senza curarsi del grave 
danno che arrecano a molte migliaia di famiglie. Ma 
chi fa uso di codesto Vino, s: ne deve accorgere a 
non lungo andare, perchè produce dei dolori d'indole 
stringente, spesso cefalea e qualche volta enterite. 

È dunque prudente dirigersi, per gli acquisti, di- 
rettamente alla stessa Compagnia del Chianti. 

Chi desidera del Guon Vino del Chianti, vecchio di 
due anni, spedisca alla Comraenia DEL Camanti 1a 
Franza, Via dei Martelli, N. 8, lire 5® e riceverà 
una cassa con S® fiaschi di detto Vino, franca in 
qualanque stazione del Regno. 

Chi vaol del Chianti di tre anni, Vino superiore 
tipo Bordeaur, spedisca L 60 invece di L. 50. 

Per la Sardegna e la Sicilia il prezzo anmenta di 
lire 5 — Chi vuole l'assegao ferroviario pagherà în 
più L. 1,50. È 

A chi ritornerà a P. V. franea stazione Firenze, la 
cassa ed i fiaschi vuoti, si rimborseranno L. 7. 

Sì spedisce gratis, a chi ne fa richiesta, ìl prezio 
corrente. 


ai nostri lettori 
questo avviso. 


Avviso alle Signore. 


1a Pasta epilatoria Dusser toglie quisoqie pelsria 
gerole sue Labita è salle guns e ne distragie la radice sen 
inconveniente nè danso per ia pelle. Questo prodiito è Îl solo 
iconossiato dll'Accudenia di Melicia come sssolutamente inno:0o di- 
Inodochè le signore che hinso la pelle delicata possono. Lane ese ss 
tatto scareztào — Der toziiere | pel delle fracca 0 del compo la 
Polvere del Serraglio presenta parimenti tate le garzie di 
eliatia © di completa scure. 

DUSSER, Profcmiete, 1, Rue Jean Jacques Roussesa, PARIGI. 

Deposito ia Roma presso Corti e Bianehell, va Frattina, 8. 


“Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
The Daily Telegraph di Londra 
Journal des Debat di Parigi 
Ze Figaro » 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
ie dalla Colonna, 44, p. p, Roma. 


AVVISI éd INSERZIONI sì ricevono presso l’Ufficio Prinei] 


lo, via Santa 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


etti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Crini, Stofto per materassi — Pagliaicci elastici da 
«© — Ordinazioni per mobili da giardino — Soff| 


(1) 


Lane, 
L. 20 1 L. 


us0 letto con stoffa di filo L. 60. 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. 


24 anno 24 Anno 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
1 VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
Si accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 


Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico di 
tore dott. cav. G. B. Ro 


Servizi Postali della Società 


L e V. Florio e C. di Palerme 


PARTENZE DA NAPOLI 
Pet Marsiglia, toccando Livorno, Genora ed erentualmente Nizza, 
tutti i martedi e venerdì verso le 2 pom. 
Biala toccardo Messina, Catania e Siracusa, Immoll e venerì 
alle 5 452 pom. 
Livorno e Genova 0 


Palermo ogni giorno alle 5 12 pom. La partenza del Zunedi| 
coincide per ‘e quella del mercoledi per lc Coste di Sicilia.| 
Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
allo 54 Le partenze del martedì e sabato fanno il cabo. 
taggio delle Calabrie. 
PARTENZE DA BRINDISI 

Per Pireo, Smirne o Salonicco (a settimane alterzate) Costantino. 

oli e Odessa ogni mercoledì a mezzanotte. 
Corfù e Scali del Peloponneso, domenica a mezzanotte. 
Bari, Tremiti © Venezia, lunedi alle 10 po. 
Gablipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa orest d'Ita- 
lia, mercoledì 8 m. 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni giovedi a mezzanotte, toccando eventualmente 


Marsiglia direttamente, ogni domenica a mezzodì. 
Livorno, Napoli e Malta con diramazione a Palermo e Scali 
Levantini, ogni martedì alle 10 pom. (diramazione a Malta). 
Liverno e Napoli con diretta a Malta e Tunisi, Coste Sicule, 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 10 pom. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corfù, Scali Levan 
tini, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. Per Trieste, 
ogni venerdì, allo 4 pom. 


PARTENZE DA ANCONA 


Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
ini, ecc. ecc., lunedì a mezzodì. Mare 


» 
» 


giovedì alle 2 pora. 


. 
» 


Per informazioni ed imbarco rivolgerti : 
n ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 191 — In NAPOLI, ls 
Direzione Continentale, via Piltero, 31. — A BRINDISI, al sig. 


ed in ANCONA, al sig. Giuseppe Coen e 3g) 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E G! 


e 
dato da celebrità mediche el usato in molti ospedali. 


messi in commercio da poco tempo, e che mon 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,fcapogiri, 


‘OLIO-BRUNO= 
fi o: FEGATO oi MER 


| 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO 
CAVALIERE DELLA LESIONE DONORE DI 
UFFIZIALE DELL' ORDINE £î SAN MAURIZIO a LA: 


Riconosciuto dalle pr: 
Îl più 7 


Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO 


RACHITIDE e tutte 


i 


Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C°, 77, 


Vendesi presso tutti i principali Droghi 


A TE Deposito in Roma alla drogheria Egidi efBonacell 


di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 


® 
CARD 


FERNET-BRANCA 


speciaittà Fratelli Branca, muso 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 
1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 


N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 


apleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 
Premi : in bottiglie da litro L.3. 80 — Piocola L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


CRILARO 
“ DEL:DR:DE -YONG.Hi 


AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


portante fî sigillo e la firma del Dr DE JONGH, come pare la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.— Guardarsi dalle im: 


427 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella. 
Fleet-Street, E. C. 


Marc. Londra, 4139-44! 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 


° PILLOLE BLAN 500 chilog. in un’ora 
e -- al Sodurò di ferro inalterabile 3 produsiono da 25 a 500 chiles. 

APPROVATE DALL' A 1A DI PARIGI, ECC. raccomandiamo . 
° Partecipando delle e del ferro, quarte Pillole convengono Varg Lerrwanx, Halle ajS (Prussia) = Jarraame 
nn, Sup ua ao et Guresine, Roma, piazza dei Miracoli. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


Pillole Antigonotrolche 


del prof. D. Luigi Portia 


dell tà di 
Ottavio Galleani, vis 
SS. Pieiro e Lino, ) 


i Deulsche Elinik di Berlino e Medi 
9, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1 


a 
Moravigli, (piazzetta 


di 


co per la così det 
«tti, esse combe! 
conie purgatire e ottengono 
può ottenare, se non ri. 
sativi. 

Vevgono dunquo usati 
stadio infammatorio, u 
dativa Gelleani, sonza dover r 
etici nella gonorrea cr 


i 


non sì 


ENUINO PROCESSO 


equa 6 
gatiri od ai diu- 


sone che imperfetto e 


catsrri vescicali, 


ingue la sete, stimola l’appe- 
mali fnervosi, mal di fegato, 


rex scuta, abbisognandono di pi 
Per evitaro l’ebuso quotidiano di 


SI DIFFIDA 


ii dimandare sempre e non accettare cho lo vero Galloani 
li Milano. (Vedasi dichiarazione deila, Commissione Utticiale di 
Berlino, 4 agosto 1868). 
On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore 
Porta, non che flacon polvere dativa, che da ben 
7 apri esperimento nella mia pr: le bieno; 
lragie sì recenti che croniche, ed in alcu 
gimenti uretrali, applicandone l’us 
irovasi segnata dal Prof. Porta. ll 
[siderazi , credetemi 

D:° Bazziai, Segretario al Congr 
Pisa, 21 settembre 1878. 
Contro vaglia postale di L. 


LUZZO fi 


DI BELGIO, 
FRANCIA, 
ZZARO D'ITALI 


indubitamente 


di PETTO, 
INFANTII 


. Piotro e Lino), è 
possono occorrere in qualunque 
[spoiizione ed ogni richiesta, muniti, se si ri 
consiglio medico, e si 

RivenpitoRI : Roma, Nicola Sinimb 
rinei, farm. Marigrani, A A. Man 
maceutica. Firenze, 1 farm. della Log: 
- Livorno, Dunn © 


ioni. 


Strand, Londra. 


Società Farmaceutica Romana. 
RACCOMANDIAMO tnt ate ere amati Leti tornate 

I detto Donne di Torino 3 meglio redatto ed î 
più antico fra | giornali mensili di mode, I suoi fiorini, vere e mirabili miniatere 
‘cao eseguiti a Parigi ed escono contemporanezmente colà ed a Torino. Di inoltr 
modelli tagliati e ricami. Fra questi va segnalata una serie di grandi ed elegantis- 
‘mi monogramzi combinati in modo che tutte le associate per terno deroso ricerer: 
e loro cilre intrecciate. L'abboszzento anzuo costa Lire & (co fascicoli arretrati 
la Gennaio se si desiderano) : per fun semestre Lire 5, un trimestre Lire 8: ue 
rtmeto separato L. fi. Alle signore che invierazzo mn fracesbello da 20 cont. 
ver îl porto, oltre al programma più dettagliato, verranno spedite gratis due copi; 
li un'elegante AGENDA PER LE SIGNORE per î 1879. Le vostre genti 
srici si rivolgazo alla Direzione del Giornale dello Donno, via Po, 2. 1 
© Terino. 


CAMNOBBIO (Lago Maggiore) 


Grande Stabilimento Idroterapi l'Acqua 

utente Seliumei Miegieazico,, con soguale l'Aore 

Direttore sanitario : Dott. Nicolis. 6383 
Couduttori : E. Berta è Maffioretti. 

NB. Per informazioni rivolgersi anche all’Hétef Pozzo, Milano. 


Riomata Bitta Varesina 


uso PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Miano, Carini e Volponi, Birraria al Cam- 
brimo, via Carlo Alberto n. 4. Varese, la ditta stessa. Tonno e 
movintia, Giovanni Faccio, via Laerange, 20. Novara, Birr: 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele Il. Piacenza, Savi e Brighidim, 
Sopra Muro, 67. Luvino, Mazzola e Strigel 


LIINTURA ORIENTALE 


la barba ed i bapelli del celebre chimico ottomano AlSeid. | 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- | 
stano. Roma, G. ‘Travaglini, via del Corso n. 2. 
fra; Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5: Milano, | 
folinari, Corso V. E. 21 ; ed in tuttele principali città d'Italia, 
cia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 


Italiaue L. 8 50. Var” 
FIRENZE 
33, Va Toabuoni, 37 


Frs 
6555. 


tempo. Il loro i- 


© degli intestini 
di testa, affezioni 


sotto forma di granuli accurata- È 


palliderza, ecc., 000, 
22, rue Drouot 
pani 


Deposito in Roma presso G. Berretti 
@ Società Farmacsutica Romana. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
Indicato dal nuovo eodice, lo vere pillole di Blaud sono adope- 
{rate col più gran suecesso da più di quaranta anni della mag- 
[gior parte dei mediei per guarire l’anemia, ia elorosi (cotozi 


PatiD:) malattie delle giovinotte. Ecco l’opinions degli uomi- 
iii più Uuatri nello scienze mediche che lo banno Lentate 
€ Di totale ioni ferragincae ehe ci Ramo dato. dei buosi risultati 


ac reni Regia i ic ds di e 
Bert Pat dl I, reno 
Lal SLAUD del vantaggi iscostestabili sa tatti gil' alri fervagineni è le Conai 
dero come Îl migliore anticlorotizo. 
Dr. DOUBLE, ez-presidente dell'Accademia i Medicina, 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col sertificato 
dell'inventore e della sua firms. Como prova final. fot 
mento di autentieità esigere che il suo neme sia {d 
| ineiso su ciascuna pillola comedi contro. Gi 
A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacie 
RZ 


| sttrova a Firenze all'Emporio Pranco-ltaliazo C. Finzi e C. 38, va dal Pan 
brani, ‘© 0 Roma yresso Corti e Bianchei, 66, via Prattina. l 


4% 


Anno 


TABILIMENTO IDROTERAPICO DI| 


COSSILA 


Aperto dal 1° gi 130 settem- 
Diriger Gilardîni. 
P 


NUOVA 
E 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


dot 
506 


folla Polvere d Argento 


ognuno può arzenta- 
re da sò © q 
tanenmente 


sazione semplicissima è il 
‘pensabile nelle trattorie, hotel 
3ce., per conservare © risrgsi 

tare le posste, eco. e ri 
‘ina iccontostabila ut 
mantenere bisnchissimi i f 

‘nenti da cavalli  delio vette 
NB. Kon conf 


Prezzo L. 


posito esclusivo a Firenze, 
no C. Finzi e C., via Pi 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


petto continuo, soppressione dei 
vale, economia di lavcra dell'85 0 


merzio, e che in iuogo 
tenere argento, non contengoni 
she mercurio 


lacone con iatra- 


Aspirazione e 
« delle vai 


IS. Margherita, 15. Roma, Cori 
le Binechelli, via Frattins 68. 


LA NUTRITINA 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


La migliore delle minestre con-| 
|densate, composta di manzo, di| 
prosciutto, di legumi secchi el 
(condensati. Tutti gl'ingredienti 
impiegati sono delta più perfetta 
(qualità. Sapore squisito, prepa-| 
razione semplice e rapida. Qua-| 
lità notritive grandissime. 

Articolo recessario a tutti e 
[specialmente in viaggio ed alla 
caccia. 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’ 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle fu 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travazo del vino 
liquidi 

Costruite con speciale sistema per l'indu 
commercio vinicolo. 

Olio, Aceto, Birra, Essenze, eee. 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


della toilette 


in una mano mentre coll’altra si aggiustano i capelli 


[mente allo specchio della toilette, le mani 


randoli da ogni lato. 
Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 


» » alpacca » 7 50 
» » cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso l’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candelajpoli, 


Con questo piccolo apparecchio, cho si applica facil- 
poli visti 
libere, e la luce cade direttamente sui capelli ri 


Rendita da 20 a 100 ettolitri 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succ 
via S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


Prezzo L. 1 65 il pacchetto di 
|500 grammi, corrispondente a 
[20 porzioni. 

Deposito a Firerze all’Emporio] 
[Franco Italiano C. Finzi e C., 
via Panzani 23. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina 66. 

Giuseppe Letizia, strada 
aserca, 35. 


L'INDICATORE 


dei Liquidi 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


RHUM GIAMMAICA | Picco amneso di forma dle| NA 

3 5 sante e perfetto, di lunga du-| Dimostra in un momento l 

prima qualità della —irata, arruota rapidamente unlquantità di liquido cho trovasi 
[Compagnia Angio-Italiana|pajo di forbici di qualunque; un barile. 


grandezza, dalla più fina alla 


Prezo L. 4 80 ia bottiglia [gra 
3 più grossa. Prezzo L. 2. 50. 


Prezzo L. 2. 50. 


e{ Deposito a Milano presso C Finzife C. 13, via S. Marphe:it 


Tip. ARTERO e €., Piazta Morta 


© 


CLERLI 


Num. 166 


DIREZIONE 
Roma, Piazza Monteeitorio, 190 


Ani 8 aezzini pres 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 


2 


Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10: 


GIORNO PER GIORNO | 


I trionfi dell'onorevole Papoli, in Senato, 
turbavano i sonni all’onorevole Alvisi, il quale, 
desiderando avere i suoi sonni tranquilli, pensò 
al modo di trionfare anche lui. 

E il modo lo trovò. 

Il suo debulto di ieri è riuscito splendido 
solto ogni rapporto. 

L’ex-candidato al ministero delle finanze, 
membro della Società dei settantaselte pro 
fondi economisti del progresso e fondatore 
della Banca dél Popolo, ha dato prova non 
solo dî vasto sapere, ma anche, e sopratutto, 
di un tatto straordinario. 

Ecco com'è andata la cosa. 

L'onorevole Alvisi entra per la prima volta 
nel salotto della marchesa X, ove si trovano 
già riunite moltissime persone. 

L'onorevole Alvisi fa i saluti d'obbligo, poi 
dice: 

— Signore e signori, mettendo i piedi qui 
dentro, io credevo di trovarvi una società 
scelta, elegante e spiritosa. Mi accorgo inveca 
che la padrona di casa è vecchia, ritinta e 
mal vestita... veggo fra i presenti tre gobbi, e 
il signore che sta seduto su quelia poltrona 
ha le scarpe rolle. Mi sembra di riconoscere 
fra voi altri anche qualche birba, Sono quindi 
riconoscente dell'invito ricevuto, e mi racco- | 
mando alla vostra benevolenza. 

Proprio così ! 

+ 
sa 

Dopo questo esordio che ha incontrato l’ap- 
provazione generale, l'onorevole Alvisi ha la- 
sciato capire ch'egli in Senato rappresenta la 
sinistra della Camera. 

Ora si desidera sapere chi gli abbia dato il 
mandato di rappresentarla. 

Secondo la logica, il mandato dovrebbe a- 
verlo avuto dalla sinistra stessa ; ma, secondo 
lo Statuto, non è la sinistra che crea i sena- 
tori; è il Re. Î 

9 che il Re l'abbia incarieato di andare in 
Senato a predicare le teorie dell'onorevole ! 
Crispi? 

Stento a crederlo, perchè mi hanno assicu- 
rato che Umberto I ha studiato il diritto co- 
stituzionale; e lo conosce più di cerli progres- 
sist 

* 
3a > 

Un aliro bel successo lo ha oltenuto il mio 
impareggiabile vicino, il gran Federigo, detto 
Seismit-Doda. 

Egli ha tradotto innanzi alla Camera la 
Banca Nèzionale, rea d'avere opposto le sue | 
ragioni agli sragionamenti dell'onorevole Ma- 
iorana è alle irate filippiche del poeta della 
guardia civica. | 

Egli ha accusato la Banca di aver mancato | 
di rispetto al governo e alla Camera; ma il 
governo non essendosene offeso e la Camera 
non essendosene accorta, io ho voluto rileg- 
gere la Memoria della Banca. Dico rileggere, 
perchè io, senza essere né il governo nè la 
Camera, l'avevo letta. 

E rileggendola ho trovato che l'onorevole 
Doda ha non una, ma centomila ragioni di 
lamentarsi. La Memoria stronca senza mise- 
ricordià lo storico della Commissione d'in- 
chiestà sal corso forzoso. Però lo stronca lui, 
senza offendere nessun governo e nessun Par- 
lamento : lo stronca pulitamente, come una si- 
gnora ben educata, in una colazione aì Ba- 
gnelti, stronca coi guanti una gamba d’arigusta. 
La Banca prende delicatamerie con due dita 
Sei-smit, e posa sulla tovaglie tre smit da una 
parle e tre dall'altra. ; 

‘on è questione che tocchi il galateo ; tutt'al 
più è questione che tocca la carità cristiana. 


* 
= * 

È vero che lo stesso trattamento la Banca 
lo usa anche al fantasioso e ameno Maiorana, 
socio in querela del grande alchimista finan- 
ziario. In tale comunanza di dolori l’onore- 
vole Doda avrebbe potuto trovare un motivo 
di consolazione, tanto più che se la Banca 
ha stroncato in due pezzi Maio e Rene, il 
querttò abbandonandolo lo ha fatto a quarti, 
l'onorevole Magliani lo ha messo in otto, e fi- 
nalmente l'onorevole Luzzatti lo ha ridotio in 
sedici l.... 

Un ministro in sedicesimo ! 


| notizia si è 
| stenze praticate alle dame del comitato. 


* 
a 
L'onorevole Luzzatti ieri ha reclamato per 
le barche ia libertà di respingere le libertà 
che non vogliono, e ha avuto facilmente ra- 
gione dei suoi avversari. Ma questi hanno 
anche dato buon gioco al valente orstore. 
Citerò per provarlo e per finire su questo 


argomento una frase del prelodato ministro 
Maiorana. 


* 
+» 

Il ministro elucubrava. E mettendo a con- 
fronto le risultanze della sua abolizione del 
corso forzoso rispetto al bilancio, trovava che 
le perdits erano compensate dai vantaggi, e 
diceva: 

— L'equipollenza è zero! Io, come ministro, 
sto a zero!... Ma come contabile, io sono 7 0 
$ milioni. 


Ecco... Io gli credo più quando parla come 
ministro. 


e * 
333% 
I lettori troveranno oggi il nome di Cecchi 


! e quello di Chiarini a’ piedi della corrispon- 


denza dell’Africa. 

A proposito del secondo, ricevo dalla si- 
gnora Maria Chiarini, sua madre, la seguente 
lettera che non ho letto senza emozione: 

gio Fanfulla, 


Nel N° 53 del tuo giornale, e soito la data del 23 


{ febbraio ultimo scorso, nella rubrica Halia ed Africa, 
dicevi che: 


< Fra le tante richieste e suppliche giunte alle 

gnore del comitato, una venne inviata con preghiera 
di presentarla a Sua Maestà il Re, È una vecchia madre 
ed un vecchio padre del Chiarini compagno dell’Anti- 


| mori. Tutti gli altri figli del Chiarini sono chiamati 


sotto le armi, e visto il caso eccezionale chiedono che 
il Chiarini che è in Africa per uno scopo altamente 
lodevole sia considerato come in servizio, affinchè al- 
meno uno de figli resti a casa. Il comitato no 
cherà di far pervenire nelle mani di 
supplica >. 

Questa notizia mi ricolmò di gioî 

Un comitato di nobilissime signore che presenterà 
al Re, che è il primo gentiluomo del regno, la sup- 


i plica di due poveri vecchi: l'intrepido campione della 


stampa come io fa è 7 ita, it 
quale patrocina e raccomanda le suppliche di questi 
poveri vecchi, tutto faceva sperare nel buon esito 
di esse! 

Ma sono scorsi già quattro lunghi mesi e nessuna 
più avuta, non ostante le replicate insi- 


Non avendo notizie dalle dame, mi rivolgo a te, prode 
cavaliere. 

Vorrai pare tu niegarmi il conforto di esse? 

Nol credo! 

E se non basta invocarti come cavaliere, io t'invoco 
come frate di San Marco, che non sapesti rifiutare i 
salutari effetti della grazia anche al pofere Maurizi 

Per carità, prode Faxfalla, fammi sapere qualche 


| cosa della mia supplica 


lo, povera e vecchia madre, te ne scongiuro, e spero 
solo ormai nel tuo patrocinio | 
Chieti, 18 giugno 1879, 
Maria Cusaruni, 


* 
+ 

Non conosco precisamente la situazione di 
Chiarini di fronte alla leva; ma il reclamo 
mi pare tanto giustificato, che oso i "e 
perchè gli sia fatta ragione. 

Se occorre una legge per questo, l'onore 
vole Mazà de la Roche ne prenda l'iniziativa, 
e se non può lui per motivi di spirito mili- 
tare, la prendano i deputati. 

Se poi bastasse un decreto dal Re, l’onore- 
vole Mazè lo estenda senza preoccupezioni, 
e scriva di fronte al nome del Chiarini, nella 
matricola: 


< Comandato di servizio nel corpo dei pio- | 


nieri italiani distaccato in Africa! » 
Io batto già fe mani, e con me tutti gli I 


taliani. 
a 
sa ga 
Ricevo e pubblico : 
Roma, 21 giugno. 
Ottimo Fanfulla, 
Vo' dartî una notizia che riescirà graditissima al 
tuo cuore di vecchio soldato. 


1 due artiglieri di cui parlasti ieri nel Giorno per | 


giorno sono vivi, anzi sono fuori di pericolo. Cest 
Giene esandito il ino pietoso e nobile voto per i due 
bravi soldati. 


Grazie della notizia, anche a nome dei let- 
tori. 


*, ,* 
sara 

La Zibertà, parlando della morie del prin- 
cips Napoleone, dice fra le altre cose: 

< Dinanzi alla memoria di questo prode, 
innocente degii errori e delle colpe del padre, 
lo stesso spirito di parte s’inchinerà rispet- 
tosa ». 

M'ingannerò forse, ma mi pare che le pa- 
role errori e colpe del padre potrebbero figu- 
rare meglio in un giornale francese che in un 
giornale italiano. 

Per noi Italiani il padre non ha commesso 
solo degli errori, e non si è solo caricato di 
colpe; per noi ha fatto arche Magenta 6 Sol- 
ferino. 

lo scommetterei che le parole della Zidertà 
sono un semplice effetto di distrazione. 

a, t 
aaa 

lì sindaco di Roma ha inviate 400 camicie 
e una quantità di oggetti di vestiario per gli 
inondati del Po. 

Il prefetto di Ferrara inviava quindi all'o- 
norevole Ruspoli il seguente telegramma : 

« Sindaco — Roma — Nome senatore Pe- 
poli assente ringrazio generosa offerta espri- 
mendole imperitura gratitudine passe. 

< Prefetto MILANI >. 

Non capisco bene perchè il signor prefetto 
abbia ringraziato in nome del senatore as- 
sente, 

O che sono pel senatore le 400 camicie ? 

Ma il senatore è il presidente del Comitato 
di socco! 

Sta bene, ma è assente. Non era più natu- 
rale 6 pià spiccio ringraziare in nome di 
quelli che si trovavano senza camicia ? 

O almeno in nome del Comilato ? 

*, 
Fara 
« Sicelides }use nunc Maiorana canamus. » 

Il verso non torna, ma.. 

C'è un paesello italiano, sulle sponde del 
lago Maggiore, la cui principale industria è 
| l'allevamento dei bachi da seta. 

Ma nel territorio di quel paesello i gelsi non 
prosperano, e per nutrire i bachi dovevano 
far venire la foglia da un paesello svizzero 
posto anch'esso sul lago Maggiore. 

sa 

La fillossera, ossia, per dir meglio, la legge 
che, per paura della stessa, vietò l’introdu- 
zione nel regno delle viti, delle altre piante e 
delle loro foglie, portò un grave colpo all'in- 
dustria del nostro paesello il quale non sa 
come fare per procurarsi la foglia pei suoi 
bachi. 

* 
da 

Gli interessati in questa quistione, vale a 
diro tutti gli abitanti del paese, si posero d' 
cordo ed incaricarono uno di loro di venire 
qui a Roma ad esporre questo stato di cose 
al governo e a chiedere che venisse adottata 
qualche misura che permettesse loro di poter 
allevare i bachi. 

L'incaricato si recò dal ministro competente 
il quale, dopo avere inteso come stavano le 
cose e aver riconosciuto che la quistione era 
importante, rispose che gli dispiaceva di non 
poter far nulla, ma che c'era una legge e che 
non si poteva violarla. 

— Vostra Eccellenza ha ragione — replicò 
il suo interlocutore — ma nonsi potrebbe tro- 
| vare un espediente che senza violare aperta- 
mente la legge, ci permettesse di dar da man- 
giare ai nostri bachi? 


sa 

Il ministro si cacciò le dita nella nera 
chiome, mormorando: già, un espedignie..... 
infatti..... si potrebba..... 

E mettendosi il capo fra le mani, fece una 
| breve meditazione. 

Poi, con aria di trionfo, esclamò : 

— L'ho trovato! Mandino i bachi 
Svizzera! 

« Sic 
Il verso non torna, ma... suona ! 


nella 


ides Muse mmc Maiorana canamus! » 


*,,* 
sata 

A proposito della seduta del Senato. 

— Hai sentito l'onorevole Alvisit Viene al 
Senato come un capo-parie; ha parlato da 
| condottiero. 

— Hum! mi pere un capitano di sventura. 


DA FIRENZE 


20 giugno. 

Quod superest dale pauperibus... 

Veramente, il quod superest dei Fiorentini è un po” 
difficile a raccapezzarsi, anche tenuto il debito conto 
dei quarantanose milioni... Ma non importa; dove nom 
arriva il superfluo, si sacrifichi il necessiriò; se #08 
basta rinunziare a una scampagnata 0 ad una corsa 
in tramway, leviamoci di bocca il companatico, togliamo 
la coperta dal letto. . Avremo caldo lo stesso, eil len- 
zuolo basta a salvar la decenza... 

Purchè ci resti il convincimento d'aver fatto il no- 
stro dovere verso i fratelli più poveri e più disgraziati 
di noi! 

Da 

Questo, su per giù, è l'appello che pubblicò il Co- 
mitato fiorentino di soccorso ai danneggiati dell'Etna 
e del Po; Comitato composto di egregie persone e di 
nomi în gran parte illustri. Dal presidente marchese 
Carlo Ginori-Lisci al segretario aviocato Arnaldo Poe- 
zolini predomina l'elemento giovane, nuovo, ricco di 
quell’energia di cui fa d'uopo nei tristi frangeàti 

L'attività, lo zelo spiegati sono ammirabili.. Ginori 
(noblesse oblige) ne ha dato l'esempio. Egli ha voluto 
che l'avito palazzo di via de’ Ginori divenisse la sede 
del Comitato, a disposizione del quale ba pur messo il 
suo denaro, i suoi scrivani, i suoi domestici, i suoi 
cavalli per correr di qua e di là a raccogliere offerte. 

E le offerte piovono come grandine, con deì chicchi 
di rispettabile grossezza. Il marchese Guicciardini, là 
baronessa D'Hooghworst, il principe Demidoff diedero 
100 lire, il marchese Gerini 400; il barone Talley= 
rand 506. 

Regalate quasi tutte da povera gente, la cui vista 
suscita tenerezza ed ammirazione, arrivano da tutte fe 
parti biancherie e vestimenta; ne sono già partite otto 
casse insieme a moltissimi medicinali donati dai far- 
macisti. Le stamperie d'ogni colore forniscono gratui» 
tamente programmi, annunci, inviti, schede di sotto- 


cita a benefizio degli inondati; un'altra la darantio i 
Fidenti all’arena Goldoni, trasformata in giardino coi 
fiori del municipio. 

Un particolare lusinghiero. Finodal primo giorno în 
cui sì riunì il Comitato esso deliberò che all’opera sia 
fosse chiesto il concorso di Fanfulla, oltre quello dei 
giornali cittadini. 


>< 


L'Associazione fra gl’industriali e commercianti re- 
centemente costituitasi per promuovere il risveglio eco- 
nomico di Firenze, e della quale vi parlai in altra 
mia, ha tenuto una seconda adunanza în prefettura. 
Fu discussa e approvata la base d'operazione. Si or- 
ganizzeranno delle scuole professionali e sì chiederà 
l'aiuto del governo per la fondazione di un museo ar- 
tistico industriale sul genere di quello che sta per 
crearsi a Roma. 

Quanto prima il programma dell'Associazione verrà 
pubblicato, e allora ne riparleremo. 


>< 


Intanto il piccolo commercio mette tutte le sue spe: 
ranze nella fiera di piazza dell’Indipendenza, chè sî 
aprirà lunedì 23, e si chiuderà il 1° luglio, sotto î 
celeste patrocinio di San Giovanni Battista, il quàle, 
tutti gli anni di questa stagione, ha la bontà di la- 
sciarsi festeggiare dalla benemerita Società che porta 
il suo nome. 

Vi saranno fuochi, bande, luminarie e tombola per 
dieci giorni di seguito. Gli abitanti di piazza dell'in> 
dipendenza e delle vie adiacenti son diventati a un 
tratto 

« Segno d'immensa invidia..... 
E di pietà profonda! » 


>< 


Il nuovo dramma campestre di Leopoldo Marenco, 
Mastr'Antonio, ha avuto un esito infelice alla nostra 
Arena Nazionale, sebbene rappresentato con molto inî- 
pegno e lusso di scenarî dalla compagnia Bellotti» 
Bon N. 1. 

Il verso, perchè vada... a verso, dev'essere poetico 
ma non leccato; e il sentire la contadina Rita parlare 
del balconcello su cuì olezzano i gelsomini fa pensare 
con troppa apprensione al linguaggio che dovrà ado- 
perare la marchesa Recatino per mantenere le debite 
distanze sociali. 

Stasera Macchiavelli, dramma nuovissimo d'un altro 
Marenco (Emilio). Auguro all'impresa che i due non 
facciano il paio, e che, un Marenco dopo l'altro, l'in- 
casso superi le quaranta lire. 


x 


L'improvviso e crudele annunzio della morte del 
principe Luigi Napoleone ha colpito dolorosissimamente 
la cittadinanza di Firenze, dove il prolungato sog- 
giorno di due anni fa aveva procurato al giovine figlio 
di Napoleone INI un numerò infinito di simpatie è di 
amicizie. 


FANFULLA 


Di qua e di la dai monti 


Ìncipit lamentatis Jercnia propheta. 

cd divisi ln parlato; la causa del grano è 
compromessa ; la causa era buona, ma il cat- 
tivo patrocinio l'ha rovinata. 

3. Bisard sì dimette e non si dimette. Egli 
è il direttore della Banca toscana; e pare che 
il voto sui compensi per Firenze l'abbia messo 
in posizione assai delicata. Via, si faccia cuore: 
© che non ha prestato orecchio agli echi di 
Msnte Citorio? La libertà delie Banche sa- 
merà tutte le piaghe perchè fra le libertà, c’è 
pur quella di non pagare. La grande colpa 
della Banca Nazionale è precisamente la sua 
ribellione a questa massima sacrosanta, e la 
sua abitudine di pagare. 

ce 

Aigri. Per l'appunto il collegio eletto- 
rale di Chiari, a questi chiari di sole, darà 
domani un successore all’ex-deputsto Mussi, 
beatificato prefetto. Lo darà, si dice, in pe: 
sona del conte Berardo Maggi che già lc rap- 
presentò cinque volte, e con onore alla Ca- 
mera. Anticipo il: ben tornato al rispellato 
velerano. = 


C....onsolata....., vale a dire la Madonna di 

titolo sostituisce quest'oggi in fronte 

all'Unità cattolica lo stemma colle chiavi in 
croce. 

Jeri Torino ha festeggiato calorosamente la 
sua patrona. O che si torna in chiesa? Mah! 
il tempo lo consiglia, veduto che a rimanere 
in piazza sî rischia di buscarsi un cclpo di 
sole. 


st 
De:..pretis. Tazio nomini, ecc. Diamogli, 
quanizigue impari, un muovo. elogio, toglien- 
je magari la gloria a chi se lo è meri 
tato; l’imbrogiio monetario ha avuto un fine: 
ieri a Parigi fu sottoscritta la convenzione. 
Fissiamola ‘in carta, perchè è la prima, la 
sola cosa che, auspice qual di Stradella, ria 
giunta a buon termine, 
E ii 
Z....reste. Rileggere quando verranno offi- 
cialmente in luce i discorsi di ieri degli ono- 
revoli Doda e Cala-Maio. Cioè non eresie, ma 
belle e buone verità..... progressiste. Lo Statuto 
e le sue franchigie, i codici e i loro articoli 
non ci sono per nulla, e se la Banca Nazio- 
nale ha ragione, le va applicata la cuffia del 
silenzio ! 


n 
F...dreaze respira : le hanno detto che il Se- 
mato raccomanderà al governo di usare tutti 
i riguardi possibili alla sua cassa di rispar- 
mio. E il governo, sono sicuro, glieli userà. 
Sarebbe il colpo di grazia al santo principio 
del risparmio il non farlo. 
se 
6....aribaldi ha dato il suo nome al Comi- 
tato filelleno, © va, si dice, în villeggiatura a 
Napoli. Il suo nome ha portato foriuna alla 
Grecia, Infatti, leggo nella Nazione : « Fu con- 
venùuto' di trattare ampiamente la causa greca 
nella Camera e nel Senato ». Benissimo! 
st 


- 
G...ermania (la) fa gli occhi dolci all’Olanda 
la cui famiglia regnante sarebbe dispostis- 
sima ad entrare nella Confederazione. 
Tutti i gusti sono gusti, non escluso quello 
del bismarchismo. 
__E li fa pure alla Danimarca. Meno male che 
il mio illustre collaboratore Pao!o Mantegazza, 
presago del tiro..... confederativo, nella sua 
prima lettera dal Nord inscrisse la Danimarca 
alla femiglia scandinava. 
ps 
..us3eim..... vale a dire il kedive, per la 
sua peggio, si dimette. Giusto il caso di Mac- 
Mahon : il dilemma di Gambetta ha fatto for- 
tuna, e sarà massima fondamentale del nuovo 
diritio europeo. 
se 


T.E la più flebile tra le vocali e ad al- 
lungarla c'è da farne venir fuori jetta{ura!..... 
Zitu, per carità! 


" 

Un breve respiro; la cantilena è lunga e 
sarei, quasi del parere di lasciar li, tanto p 
che anche il Breviario divide le lamentazioni 
del piagnoloso vivente in tre uffici conse- 
cutivi. 

Dirò soltanto con lui: « I nostri cagnolini 
domandano pane! » 

Al suo tempo erano soltanto i cagnolini che 
domendevano pane, e Geremia aveva la mu- 
tria di lamentarsi. Che dovremmo dir noi con 
tante migliaia d’inondati? 

Un brutto 4 proposito. La disperazione, i pa 
timenti e più il tristo pensiero. dell'indoma 
ha spinto molti fra quelli infelici el suicidio. 
Siate pronti ai soccorsi di chi potrebbe imi- 


Lon Varpinor 
DALL’ AFRICA 


1 Galla, come gli Abissini, sono superstiziosi e pieni 
di pregiudizi; allorchè si ammalano seriamente, chia- 
mano gli stregoni, i quali non fanno che sacrificare 
bestie domestiche; e quando si accorgono di non poler 
riuscire a nulla, e che il povero ammalato è costretto 


T n 


1a disporsì al gran viaggio, tentano l'ultima e decisiva 
prova, che consiste ne! riempirgli la bocca di siero e 
nel tenergliela chiusa con una tela, affinchè non lo 
rigetti; in tal modo Wl disgraziaio more soffocato 
fitima che la morte naturale l’abbia rapito ai viventi. 

Quando un Galla viene a morte è trasportato dagli 
amici alia tomba (eurd/a) sopra due aste, ed involto in 
mina tela; dopo averlo calato nella fossa, tutto il se 
gulio disposto în cerchio sacrifica presso a questa una 
magra e vecchia vacca (1) ad espiazione di tutti i pec- 
cati suoi, ed affinchè nell'altro mondo abbia ogni bene 
immaginabile, che, secondo loro, consisterebbe in manzi, 
vacche, cavalli corridori, montoni, ecc. Raccolto poscia 
il sangue in un piatto di legno, e versatolo sul morto, 
lo ricoprono di terra, sulla sommità del'a quale de- 
pongono, colle corna in alto, la testa della vacca, e la 
carne la danno ai poveri. 

Se nei nestri paesi civili si fa uso di apitaff per ono- 
rare la ioemoria dei defunti, tra i Galla, si costruisce 
| presso alla tomba dei trofei di canne, il numero delle 
| quali corrisponde perfettamente a quello delle lance 
| rapite, delle vacche possedute e dei nemici uecisi dal 
defunto: su questi non mancano altri oggetti. come 
un ombrello ad indicare un gran possidente, la lancia 
e lo sendo per un guerriero ed i capelli delle donne 
per esternare il proprio dolore e per placare il genio 
malefico. 

Prima che la couiliva rientri nel villaggio il più 
sìrelto amico del defunto, completamente armato ed a 


cavallo, entra in mezzo ad essa, e, girando al piccolo | 


trotto intorno alla tomba, con calore decanta le gesta, 
le imprese eroiche e la clemenza del morto; ed alla 
fine di questo discorso funebre si ritirano tutti alla 
casa del defunto. 

Se il trapassato era marito, la moglie sua ed i figli 
tutti passano în retaggio al più grande dei fratelli su- 
perstiti, il quale deve accettarla per legge se essa fu 
moglie legittima ed è in diritto di ripudiarla se con- 
cubina (raramente avviene), come questa a sua volta 
può non accettar l’altro. Venendo ad accomodamenti, 
se la vuole è costretto a comperarla, pagandone a lei 
l'equivalente ia tanto bestiame quando essa. consen- 
tisse; in caso contrario non c'è legge che la tenga; 
essa è libera di tornare a casa sua alla condizione di 
lasciare tutti i beni ed il primo dei figli maschi, col 
diritto di portar seco tutti i cadetti, i quali resteranno 
all’erede quando non volessero seguir la madre 0 che 
questa non li accettasse: in generale però avviene 
che i figli tutti restano all’erede. 

Se il trapassato non lascia figli, il fratello suo 0 i 
parenti, nel caso che egli fosse figlio unico, sono ob- 
bligati per mantenere il nome della famiglia a com- 
perare al primo mercato, lontanissimo che sia ed a 
qualunque prezzo, un ragazzo che diverrà figlio adot- 
tivo del defanto e col nome di quesi 

Se un Galla maritato legalmente si trova annoiato 
di sua moglie, ciò che arriva spessissimo, la scaccia 
di casa, riserbandosi in generale il primogenito, ed 
anche i cadetti nel caso che la madre non intendesse 
portarli seco 0 che essi non volessero seguirla. 

Quest ultimo caso è causa di una deplorevole pro- 
stituzione; se una donna scacciata da suo marito e 
rientrata nella casa di suo padre non sì rimarita, 
nessuno la impedisce che, divenendo la concubina di 
tre o quattro individui, possa avere dei figli con uno 
o più di essi. Questi figli, che così illecitamente avuti 
sono considerati come legittimi ed appartenenti al suo 
vero marito, alla morte di questi vengono dall’erede 
ricercati dovunque si trovino e reclamati per legge, 
che oltre ad ordinare tanta inconcludenza fa sì che 
portino ancora il nome del padre a cuì non hanno mai 
sognato di appartenere. 

Nè questo dovere sì limita solamente all’erede, poi- 
chè se alla morte del marito suo padre è in vita, tocca 
a questi, spesso ottuagenario e cadente per l'età, fare 
con gran prestezza fagotto e ricercare i figli spuri che 
la disonesta moglie di suo figlio avea seminato di qua 
e di là: e questi figli, come nel caso precedentemente 
considerato, portano il nome del muovo loro padre. 

In materia di gelosia ce ne sarebbe da narrare delle 
belle. Si immagini, per esempio, un marito geloso che 
va ad accusare un povero disgraziato che senza avere 
nessuna intenzione verso la di lui moglie era passato 
dinanzi la sua casa: i giudici sî riuniscono e basta 
che il primo affermi di essere geloso dell'altro, perchè 
questi sia condannato a pagare un certo numero di 
vacche în ragione della bellezza della donna. Ma pagata 
quest'ammenda, la gelosia finisce, tanto che il condan- 
nato anche in presenza del marito può andare a casa 
di questi e fare il comodo suo. 

1 Galla credono alla esistenza di Dio che chiamano 
Wal 0 Walio, all'immortalità dell'anima ed alla ri- 
compensa nella vita futura in ua Inogo che chiamano 
come gli Abissini Genta, o paradiso, Vicino a Dio 
essi pongono una quantità di potenze spirituali che 
tano singolarmente l’onnipotenza sua : fra le prin- 
Saitan, che è il genio del male. Borenticcià, 
il genio tutelare della razza, Alclé che è quello 
che presiede alla moltiplicazione sia degli uomini, sia 
degli animali; e le denne maritate, come segno di di 
vozione a questa divinità, portano una collana di con- 
teria che per loro è sacra : essa dicesi Ciallié. 

1 Galia dopo aver adorato tutte queste divinità ed 
altre secondarie che in tutto ascendono a venti, ado- 
rano le foreste, i fiumi, certi alberi che chiamano Fati 
che sono gli alberi della casa, le montagne, ecc; in- 
fine tutte le grandi manifestazioni della natura. Essi 
hanno pure dei segni di adorazione pel sole, per la 
luna, ed a quest'ultima specialmente, allorchè sì leva, 
mandano dei baci. 3 

Nel paese galla le sètte religiose si possono consi- 
derare ridotte a due, l'una chiamata /idimò e l'altra 
Gilà : la prima è la religione legale, poichè ha per 
capo l’Ajù il quale è una specie di dittatore per la 
sua tribù; la seconda appartiene, ad una classe di 
Galla che hanno un 4jù particolare e diverso dal primo, 


(1) Questo sacrificio si dice déra. 


perchè nel mentre questi riunisce in sè il poieré le- 
gislativo per un certo numero di tribù, quegli invece 
non ha che autorità sulla sua tribù particolare e niente 
altro: ciò fion toglie però clie quegli in casi di somma 
importanza, non sì riunisca ai siagoli Aji per pren 
dere delle risoluzioni definitive. 

1 Gilà riconoscono per loro capo spirituale un Galla 
a nome Abba (padre dell'anzione), ché risiede 2 
Walabri, e gli /ldimò riconoscono per loro capo spi- 
rituale e temporale il loro particolare Aji. 

1 Gilà, senza saperne nulla, imitano benissimo i 
nostri devoti e santi pellegrini d'Éaropa, poichè a pe- 
riodi indeterminati intraprendono lunghissimi viaggi, 
parte per venerare il loro capo religioso, e parte per 
farsi consacrare sacerdoti, affine di esercitare l'ufficio 
religioso nella tribù a cui appartengono. Allorquando 
la comitiva si mette in marcia, nessuno è armato, por- 
tano solo un semplice bastone, e per indicare la loro 
debolezza, si vestono da donna; conducono altresì un 
toro per sacrificarlo al loro arrivo. Conie è naturale, 
vanno a piccole marce, e queste divengono ancora più 
piccole se per caso s'incontrano dei torrenti a brevis- 
sima distanza, perchè è nel loro costume di non pas- 
sarne due riel medesimo giorno, in modo che, passato 
un torrente anche vicinissimo a quello che segue, non 
passano questo senza aspettare l'indomani. 

Annunziato l'arriso della comitiva a un paese, D’Abba- 
Mudà va a riceverla ai confini, e condottala presso 
alla sua abitazione, introduce in casa i soli capi di 
essa, i vali adorano religiosamente ed offrono del- 
l'erba ad un serpente che sta a guardia della porta. 

Nella casa dell'Abba-Mudd, come in quella del bey 
di Tunisi, sono diversi giovanetti schiavi destinati dal- 
l'Ajù a dimostrare la larga e generosa ospitalità che 
egli offro ai nuovi arrivati. Nel mentre questi imberbi 
e disgroziati giovanetti strillano, i poco decenti ospiti 
con tutta la serietà immaginabile benedicono ed in- 
tercedono da Dio acciocchè sulla terra galla si abbia 

] ogni prosperità. 

© ii mpinta questa criona, prima che partno, Abba 
Mudà da loro l'unzione per consacrarli sacerdoti del 
paese a cui appartengono, fa loro in seguito doni di 
mirra, raccomanda di non radersi la testa, lasciando 
liberamente crescere il pelo per tutto il corpo; în- 
giunge l'osservanza completa de’suoi comandamenti, 
minacciandoli della sua scomunica e maledizione, qualora 
non venissero scrupolosamente osservati. 

Ciò compiuto, rientrano nel loro paese, dove sono 
rispettati e godono di certi privilegi. 

A. Cecchi e 6. Chiarini 


ES 

Un telegramma di Renato mi fa sapere che l'opera 
Malelda del maestro Scontrino, malgrado l'infeli 
cuzione, è stata accolta dal pubblico di 
ventisei chiamate al proscenio : più tre pezzi bissati. 

L'abate Jacopo Bernardi ha offerto al Pio Istituto 
Tipogratico la sua opera Reinfegrazione della Divina 
Commedia, che gli è costata dieci anni di lavoro, de- 
stinandone il ricavo a beneficio del fondo per le ve- 
dove e gli orfani. 

= Na Perugia, 18: 

< Il signor Roberto Stuart, nella riunione dell’As- 
sociazione costituzionale, ha pronunciato un discorso 
in difesa del partito conservatore, combattendo spe- 
cialmente i giudizi dell'onorevole Minghetti su questo 
partito, negando che esso voglia la supremazia della 
Chiesa e il protezionismo în economia pubblica. 

Dalle elezioni amministrative di Roma argomentò 
che l’opinione pubblica diventa favorevole ai principî 
conservatori. 

Colla storia alla mano, dimostrò che le conciliazioni 
sì fanno più tacitamente e coi fatti per forza di av- 
venimenti che per dichiarazioni scritte. 

Pariando dell'istrazione popolare, fece un abile con- 
fronto tra l'analfabeta Cirio che arricchisce il paese 
colla sta iniziativa commerciale e i letterati interna- 
zionalisii condannati a Firenze. 

Conchiudendo notò che tutti, dall'onorevole Di Ma 
sino all'onorevole Cairoli, sono concordi nella devo- 
zione alla monarchia. » 
= Veroma. — ll comitato esecutivo’ dell'ossario 
di Custoza fa sapere che fu deciso di sopprimere la 
progettata refezione in occasione della prossima ceri- 
monia, ® di inviare la somma così risparmiata ai co- 

Mantova e di Ferrara a pro degli inondatt. 
Benissimo . 

Gli invitati dunque ritengano annullata la cedola per 
la refezione: sono invece mantenuti i provvedimenti 
relativi ai mezzi di trasporto ; i treni di ritorno avranno 
luogo sabito dopo l'inaugurazione. 

Da Firenze, 2), ore 7 pomeridiane, stazione : 

< Sua Altezza Reale la duchessa di Genova, fu ri- 

cevuta dal commissario regio, dal regio prefetto, dai 

Inogotenenti generi Ross e Grimaldi. da parecchi 

ufficiali superiori e da altre rappresentanze. Un batta- 

glione del 28° fanteria faceva gli onori con banda e 
bandiera. 

Ai molti cittadini accorsi non fu accordato l'ingresso ». 

= Mi scrivono da Lucca, 18 giugno: 

« Caro Fanfulla, 

< Poichè anche tu hai accennato nel {no simpatico 
giornale al trasporto funebre che ebbe luogo in Lucca 
la sera del 46 corrente, credo bene farti conoscere l'e- 
spediente che il buon Depretis ha adottato in questa 
circostanza per contentare i repubblicani senza fare 
strepitare troppo i monarchici. In seguito 2d ordini 
venuti dal ministero dell'interno fa concesso alle A: 
sociazioni repubblicane di accompagnare all'ultima 
mora il loro correlizionario avvocato Tito Strocchi, 
che lascia rispettabilissima memoria di sè presso tatti 
i partiti senza distinzione, portando la bandiera rossa 
ed esigendo solo che fosse collocata una piccola coc- 
carda tricolore in cima all'asta. Non ti pare questo 
mezzo termine del tutto degno di chi ha sempre vo- 
luto salsare la capra ed i cavoli 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re, in vista dell’attuale si- 
tuazione parlamentare non pote.rdo abbando- 
nare la capitale, ha dovuto rinunciare, suo 
malgrado, ad assistere all'inaugura.zione del- 
l'ossario di Custoza. Sua Maestà, come già 
dicemmo, si farà rappresentare alla cerimonia 
da Sua Altezza Reale il principe Amedeo, il 
quaie parte dimani alla volta di Verona. 

Ieri appena si ebbe Ja dolorosa certezza 
che la rotizia della morte del giovine principe 
Napoleoné era vera, Sua Maestà il-Re inviò 
all’imperatrice Eugenia le espressioni affet- 
tuose delle sue condoglianze e di quelle di 
Sua Maestà la Regina. 

Il papa Leone XIII ha dato incarico al car- 
dinele Bonaparte di esprimere il suo cordoglio 
all'imperatrico Eugeni: 

Molti senatori del regno ebbero ierì stesso il pen- 
siero di rivolgere un breve indirizzo a Sua Eccellenza 
conte Francesco Arese per pregarlo ad essere l'in- 
terprete dei loro sentimenti presso. l'imperatrice Eu- 
genia. Quesl'indirizzo è stato coperto da numerose 
firme. 


Il principe Napoleone Carlo Bonaparte, che sog- 
giorna abitualmente in Roma, è partito ierì sera alla 
volta di Chislehurst. 


Il tenente colonnello de Ripp, addetto militare al- 
l'ambasciata austro-ungarica, è partito da Roma 
sera. Sì reca direttamente a Verona, dove per ordine 
del suo governo sì terrà a disposizione del generale 
d’armata conte Thunn, che rappresenterà l’esercito au- 
stro-ungarico alla cerimonia di Custoza. 

L'annunzio dell'invio del conte Thunm è stato dalo 
dal gabinetto di Vienna al governo italiano nei ter- 
mini più amichevoli. Il governo italiano alla sua volta 
ha dato incarico al generale Pianell, comandate il 
corpo di armata di Verona, di fare al generale au- 
striaco gli onori dell'ospitalità italiana. 


Una rappresentanza della casa militare di Sua Maestà, 
composta dei signori generali conte Pasi e Menotti aiu- 
tanti di campo e tenente colonnello conte Taverna e 
maggiore conte Morelli, è partita questa mattina per 
Verona, per assistere il giorno 24 all'inaugurazione 
dell'ossario di Custoza. 

Ieri sera si ripeteva con insistenza la voce 
che il ministro Maiorana, in seguito alla tor- 
nata di ieri, avesse date le sue dimissioni. 
Questa voce essendo verosimile era molto 
creduta. Questa mattina poi ci è stato riferito 
che il presidente del Consiglio, senza rifiutare 
l'accettazione della dimissione, avrebbe pro- 
gato l'onorevole Maiorana a soprassedere per 
pochi giorni, finchè lo gravi controversie re- 
lative alla quistione finanziaria non sieno de- 
cise, Qualora egli avesse insistito nel propo- 
sito di ritirarsi, il presidente del Consiglio a- 
vrebbe pensato ad affidare l’inzerim del por- 
fafoglio di agricoltura, industria 6 commercio 
all’onorevole Ferracciu, ministro della mari- 
neria. 


La somma stanziata nel bilancio di grazia e giu- 
stizia per indennità di trasferimenti fu esaurita com- 
pletamente nei primi due mesi dell'anno. 

Con una nota di variazione al bilancio definitivo, it 
ministro Taiani chiese per questo titolo di spesa un 
aumento di altre centomila lire le quali pure sono già 
oggidî pressochè consumate. x 

L'onorevole Taiani ha ora deciso di domandare un 
secondo stanziamento straordinario di altre lire cento- 
mila. e: 

Gi scrivono dalla Spezia che dopodimani 23 cor- 
rente avranno luogo colà speciali esperimenti di tiro 
con canoni da 45, contro piastre di corazzatura d 
70 centimetri. 

Sono attesi da Roma per assistere a questi espe 
menti il capitano di vascello cavaliere Cottrau, ed il 
direttore delle costruzioni commendatore Vigna, diret- 
tore dall’ufficio tecnico presso il ministero di marina. 

I risultati dei nuovi esperimenti serviranno per de- 
terminare la grocsezza delle piastre da adottarsi per 
corazzare le due nuove fregate l'Zalia e la Lepanto, in 
costruzione la prima a Castellammare, la seconda in 
Livorno. 


Il conte Alberto Maffei, ministro d'Italia ad Atene, 
è partito quest’oggì per Torino in congedo. 


IL SENATO D'OGGI 


Checchè ne pensi il grande Alvisi, l’atmo- 
sfera è serenissima, presieduta da un presi- 
dente che ricorda i dogi della Serenissima di 
Venezia. È calda, ma serena; tutta riflessi az- 
zurri. E lo resterà sempre quando non ven- 
gano a turbarla a bella posta certi neo-sena- 
îori, come è successo per i punti franchi. 

L'onorevole Magliani, che è senatore, 
stro, finanziere e oratore sul serio, fa un 
scorso serenissimo, rispondendo colla massima 
serenità a quelli che hanno combattuto il pro- 
getto di legge. 

Non vedo opacità che nella tribuna dei de- 
putati, dove l'onorevole Barazzuoli è verde- 
pallido, l’onorevoie Menotti Garibaldi rosso- 
mattone, l'onorevole Doda fegato alla cipolla. 

Mi cerreggo: c’è dell’opaco anche al banco 
dei ministri. L'onorevole Maiorana-Calatabiano 
è là, colla sua faccia di cioccolata e i capelli 
corvini. Egli guarda il lucernario tulto assorto 
nelle idee personali di un ministro che non 
è condiviso dei suci colleghi. 
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L'onorevole Magliani prima di tutto i 
cho serebbo uiilo ‘allo popolazioni abolire. il 
macinato. In ciò tutti sono di 3 
pacino In ci ‘accordo; nessuno 

Poi si riposa; il senatore Pepoli 
fortarlo; ma l'onorevole Maiorana ba dx yI7 
sogno di conforti che i suoi colleghi: Rogriy 
e va a prenderne la sua parte, ©’ 5! ® 


L'onorevole Magli» 
riprende il filo © ri 
della situazione fin 
competenza colla d; 
aitraverso l'oceano 
struite che fanno pi 
la Bobina. 

Ma ha dimostrato l’onorevol ì 
il governo ha ragione 6 che l'uficià cetltalo 


ha torte, î 
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“ai riprende il discorso, 
iprende a filare nelle acque 
anziaria e del bilancio di 
isinvoltura colla quale fila 
una di quelle navi ben co- 
alpitare il mio collega Jack 


ta 


Fa caldo: ventagli di tutti i i si agi 
tipe di i i eoori si ai 
glio chinese rinfresca gli zigomi rocciosi del 
senatore Francesco Serra. Ma l'atmosfera è 
sempre serena : l'onorevole Alvisi non se ne 
può persuadere; voleva scoprire l'oceano tera- 
pestoso e ha trovato l’ocesno pacifico; per il 
momento egli è un pesce fuori dell'acqua. 


Urrgto 


LA CAMERA D’OGGI 


Le urne sono ancora al posto di ieri, ina- 
spettazione sempre del numero legale. Pazien- 
lissime urne, è vano: il numero legale non è 
in Roma! Salvo che non si contentino d'un 
numero #rxcceto a legale per via di congedì..... 

Ma si leme che l'operazione possa non riu 
scire. Mancavano ieri 26 deputati; altri sono 
partiti ieri sera; e d’arrivati non si sa che ce 
ne siano. Intanto non sono stati chiesti e con- 
cessi che una diecina di congedi; e il conto 
non torna. 

Per allettare quel po'di presenti, il prosi- 
dente ricorre a tutte le lusinghe dell'ufficio: 
Sonne l'appello nominale dall'onorevole Me 

ia. 


ta 


In attesa del numero, e per arrivare con la 
minore noia possibile alla colazione, si ripiglia 
il terna antico delle muove costruzioni per il | 
complemento della rete ferroviaria del regno. 

L'onorevole Bizzozero, che ha ‘trovato nel- 
l’archivio della famiglia un antico scartafaccio 
sul vecchio soggetto, si pone a leggerlo; ma 
a voce bassina, per non disturbare quei col- 
leghi che preparano lo stomaco con un dor- 
miveglio. 

L'onorevole Mazzarella veglia, e vuol udire, 
@ grida spesso: € Forte! forle!.... » 

Non essudito, fa de’segnali al presidente, 
portendo l'indice della mano destra all’orec- 
chio. L'onorevole Mazzarella si reca di per- 
sona alla presidenza. Tocca delicatamente la 
spalla all’onorevole Farini, e coll’accento più | 
dolce: « Presidente — gli dice — io non odo 
l'onorevole Bizzozero! » 

L'onorevole Farini porta vivamente la mano | 
alle labbra... Inutilmente!..... ride con tutta 
la persone. | 

Tornando al suo banco, l'onorevole Mazza- 
rella ripete a tutti quelli che incontra : « Giie- 
l'ho detto-che non si sente! » 

E stringe le.mani di qua e di là, contento | 
dei fatti snoi. | 

*, 


= | 

Le comunicazioni dell'onorevole Mazzarella | 
sortono un effatto ben diverso. Il presidente 
s'avvede che l'onorevole Bizzozero, contro 
le prescrizioni dei regolamento, legge da olire | 
dieci minuti; scampanella, e con voce pi 
denziale : 

— Me è la trentaseesima seduta! esciama. 
Onorevole Bizzozero!!"... N 

Poi spicca il segretario Cocconi, il quale 
susurra qualche cosa all’onorevole Vacchelli, 
che alla sua volta tira l'oratore per la falda 
dell'abito e gli ripete n 7 

Si tratta di questo: il presidente ha deciso, 
irrevocabilmente, che oggi sabbia a finire con 
quella pettegolina della iabella C. 


a 

Lo scartafaccio è finito, e il presidente in- 
vita l'onorevole ministro dei lavori pubblici a 
dichiarere se accetta l'iscrizione nella tabella C 
della linea Como-Varese-Laveno proposta dal- 
l'onorevole Bizzozero. ; 

L'onorevole Mezzanotte non risponde. _ 

— Onorevole ministro dei lavori pubbli 
grida più forte il presidente. _ 

— L'onorevole N zzanolle si volge verso 
l'onorevole Depretis come per dirgli: — Dun- 
que? risporidi. — Ma in quel momento gli lam- 
reggia il sospetto che il ministro dei lavori 
pubblici possa esser lui: batte più volte le 
Palpebre, si leva, incerto ancora: una parole 


dell'onorevole Depretis lo rassicura. Slira le 
membra con una grande padronanza e risponde: 

— Signori, vé stato già detto che ad acco- 
gliere gli emendamenti proposti alla tabella € 


sessaniasei 
insomma 


“avrebbe a spendere altri duecent 
milioni. Noi non li abbiamo... cioè. 
non posso. 

Il relatore traduce in prosa corrente le pa- 
role del ministro. : 

La Camera respinge la linea Como-Varese- 

eno. 


tal 


E respinge, dopo analoghi discorsi e ri- 
Sposte : 


FANFULLA 


ii = 
È Za Giampino-Nemi, dell'onorevole Sforza: 
= © Velletri-Anzio, dello stesso; 


abiti: ‘gnago-Cologna,, dell'onorevole Luc- 
Ela Pavis-L 


odi-Crema-Breseia, dell'onorevole 


Caratteristiche generali. I di i 
LaMori a iscorsi 
Scrilti tutti. Sono tutti inascollali. Le lince 
percorrono i collegi degli oratori. 
n n queste votazioni, della strada se n'è 
fatta.... se non costruita. Il presidente ci an- 
nunzio, con un sospiro di sollievo, che non 
Cela che da svolgere altri quaranta emen- 
menti e i ventisette articoli della legge. 
E poi non siamo che el 21 giugno! 
A oriana: la caduta delle linee. È la volta 
Montebelluno-Castelfranco-Cam i 
‘ \posampiero 
sscrificata malgrado il io dell'o- 
seine, ses garbo oratorio dell’o- 
SEG ‘Adria, dell'onorevole Michelicaduta 
_D'altre nte lo scticchiolio. Ma come il 
Signor Iddio a'tempi descritti da Milton n 
primo canto del suo poema, l'onorevole Da- 
pretis sì move a pietà alla vista di tanta ruina, 
Fa un segno, e le linee che precipitavano 
verso gli abissi d'un avvenire innominato, re- 
stano sospese per l’aria, tra l'articolo 5° a il 
10° della legge. L'onorevole Depretis deciderà 
quando saremo al 10°, della loro sorte : vedrà 
allora se meritino di ‘essere costruite con un 
concorso dello Stato di sei decimi. 


ta 


La gioia è meno che mediocre. Perchè il 
Signore Iddio prima della caduta degli angeli 
non avea mai ingannato alcuno; e non in- 
gannò nessuno dopo; mentre l'onorevole Do- 
pretis...... 

L'onorevole Sella profitta del momento di 
sosta per tentare di far accettare nella tabella 
€ la linea sotto-alpina Torinc-Ivrea-Bi 
Gattinara alla Novera-Pino, Egli si raccomanda 
che gîi sieno pietosi, non gli ricordino il Cf 
cero pro domo: pare sirano anche a lui che 
egli abbia a parlare pro domo; me tengano 
conto ch'è la prima voita in tanti anni di de- 
pulazione, non pochi dei quali egli è stato 
ministro. - 

La sua linea non costa che cinque milioni 
Il governo si propone di sperdere 6) milioni 
all’anno per ventun anno, cioè cinque milioni 
al mese. Ebbene, porti il periodo delle costru- 
zioni a ventun anno e un mese, e la linea 
sotto alpina c'entra giusta. R: 
soddisfatti i grandì interessi industriali di 
quelle operose vallate. Il rifiuto sarebbe « una 
iniquità >. 


., 
. 


Gli onorevoli Spantigati, Robecchi e Sa- 
luzzo parlano della stessa linea. Il presidente 
del Consiglio chiede il rinvio a domani; poi 
chè sono ie 2 30,;non potrebbe essere. brove 
nel rispondere all’onorevole Sella, e intanto è 
aspettato al Seneto per le tre. 

La Camera rumoreggia contro la proposta. 

L'onorevole Lanza è maravigliato molto, è 
indignato cae si rifiuti un -rinvio chiesto dal 
presidente del Consiglio,. per. ragioni di-zer- 
vizio. Ed aggiuoge sedendo: « È un’inde- 
cenza ». 

La Camera bronto!a ed approva. Notino, che 
la seduta è cominciata allo ore 10 antimeri- 
diane, non deve andare per sua deliberazione 
oltre le 3 pomeridiane e sono già le 3,15. 


“ 


Un numero legale, per via di congedi e di 
altre industrie, «è riusciti a formarlo nella per- 
sona di 239 deputati. De' quali 207 hanno ap- 
provato la legge degl’istituti di credito contro 
l'onorevole Maiorana, 32 l'hanno respinto ! 

L'onorevole Maiorana alla proclamazione 
del voto si accarezza il petto con soddisfa 
zione. Beato lui. 

A lunedì. 


el deo er, 


— ROMA 
ima 21 giagno. 


. Domani, domenica, i Romani non hanno che a 
scegliere per impiegare bene la giornata. 

Abbiamo già annunziato l’importantissima confo- 
renza del conte Pietro Brazzà di Savorgnan alla So- 
cietà geografica. 

La Regia Accademia di medicina terrà sedu 
12 meridiane, nella solita sala dell'Uni- 


versità. 

E a mezzogiorno in Campidoglio ha luogo la pre- 
miazione del corpo dei vigili. 

=. leri a Monte Mario fu festeggiato con un pranzo 
il ‘quarto anviversario della fondazione del periodico 
Il faro italiano. Il convito riuscì animatissimo; alla 
fine fa aperta unu sottoscrizione per gli inondati del 
Po. Si raccolsero lire 33, che sono state versate nella 
cassa del nostro giornale. 

.. Il principe Orsini ci prega di far sapere che il 
stò nome è stato da noi e da altri giornali erronea- 
Mento compreso fra quelli dei componenti la Com- 
missione dei proprietari romani che si recarono presso 
il presidente del Consiglio a perorare la causa della 
ferrovia dei colli albani. 

21 teatri di questa sera: mist! 

4) Politesma romano prima rappresentazione della 
Favorita, le cui parti sono così distribuite: Alfonso XI, 
re di Castiglia, Caltagirone Slefano; Leonora di Gusman, 
Virginia Donati; Fornando, Marconi Francesco; Bal- 
dasare, superiore del convento di San Giacomo, En- 
fico Cherubini; Don Gasparo, ufficiale del re, Modesto 
Darante; Ines, confidento di Leomora, Annunziata 0r- 
landi. 


‘Molti, che hanno assistito alla prova generale, ne 


dicono nn gran bene: speriamo ch successo sia 
tale da confermare questa fama a priori. 

Al Quirino la drammatica compa.nia romana, di- 
retta dall'artista Antonio Schiavoni, inaugura le sue 
recita colla Dora di Sardou. Ridotto espressamento 
a testro diurno, il Quirino potrebbe diventare il ri- 
trovo di quelli che amano la buona commedia, anche 
perchè l'ora della rappresentazione, otto e mezzo, è 
scelta bene, ed è comodissima por la più parto dei 
cittadini; 

AI Corea la prima rappresentazione delle Nozze 
veneziane, commedia storica del signor Séjour e nuo- 
rissima per Roma, promette un pubblico numeroso a 
Lavaggi. 

Fiasimente al Circo reale e allo Sferisterio le solite 
rappreseatazioni equestri alla solita ora. 

Ce n'è per tutti i palati, © per far quattrini a 
palate! 


- SI 
BORSA DI ROMA 


21 giugno. — I soliti profeti di Parigi l'hanno 
sbaglista questa volta. Ms ne rallegro perchè ciò 
prova che quel fondo di onestà e di buon senzo che 

tanto raro alla Borsa, come si vorrebbe, non 
permette che da una sventura come quella che ha 
colpito i Bonaparte, si prenda argomento per ral- 
legrarsi. E se i primi corsi di Parigi furono ieri in 
piccolo aumento, la reazione sì manifestò in chiu- 
sura © la nostra rendita tornò si prezzi del giorno 
precedente. 

Da noi tanto ieri sera cho oggi la rendita si ag- 
girò fca i duo prezzi di 90 10, 90 12 1}? per 
mese con affari scarsi. 
tia è vergine di prezzi fatti: però si 
fTari in azioni Banca Generale a 534 50, 
azioni Santo Spirito a 464, 4l 
non vi furono variazioni 

La Francia è segoata a 109 10, 103 95; la Londra 
a 2757,2752. 

Pezzi da venti franchi 21 96, 21 94 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 21 giugno. — L'emozione prodotta 
dalla notizia della morte del principe Luigi 
Napoleone è stata moito più grande di quello 
che si sarebb» potuto credere. 

Le redazioni 6 le vendite dei giornali sono 
assediati dal 
zioni speciali vengono presi d'assalto. 

Alle prime manmifestazioni di soddisfazione 
dei repubblicani è successo ben presto e ha 
preso il sopravvento un generale sentimento 
di commiserazione. 

La France rinunziò al progetto di un'iliu- 
minazione generale di Parigi colla quale vo- 
levasi festeggiare la legge che stabilisce il 
ritorno del Pariamento da Versailles. Questa 
implicita dimostrazione di lutto è universai- 
mente seguita. 

Sì dice che l'imperatrice Eugenia abbia ma- 
nifeststo l'intenzione di ritirarsi in un convento 
a Burgos în Csstiglia. 


Le notizie dall'Inghilterra concordano sui | 


grandiosi preparativi di solenni fanerai 

Sì afferma che un testamento del principa, 
lasciato prima di parti 
dichiarato erede eventuale il principe Vittorio 
fapolsone, primogenito del principe Girolamo 
Napoleone e della principessa Clotilde di Sa- 
voia, 

Il principe Girolamo Napoleone è ritornato 
subito e Parigi da Trouville dove trovavasi si 
bagni: ha giù ricevuto una quantità enorme 
di carte da visita, fra le quali furono molto 
notate quelle di: lord Lyons e del principe 


Orloff, ambasciatori d'Inghilterra e di Russia. | 


Il Pays, organo ufficiale del partito bona- 


partista, ha salutato- come erede il principe | 


Vittorio-Napoleone. 

Il-signorRouher appena arrivato a Parigi 
dalla sua residenza di Cercey, presiedette una 
riunione dei capi del partito imperialista. Vi 
fu formulata la seguente dichiarazione : « Per 
quanto sia profondo il nostro dolore, crediamo 
dover subito affermare dinanzi al paese cho, 
seil princips 1mperiale è morto, la sua causa 
gli sopravvive. La successione di Napoleone 
non resta senza eredi. Rappresentante di un 
principio che non può perire, il partito impe- 
rialista resta in piedi (4edoné), compatto, -fa- 
dela, devoto. L'impero vivrà ». 

Non fu presa nessuna decisione dinastica. 

Il signor Rouher è partito per Chislehurst : 
ne riporterà martedì il testamento. Si assicnra 
che debba partire per Chislehurst anche..il 
principe Girolamo Napoleone. 

PARIGI, 21. — Ieri i delegati della Frencia, 


dell'Italia, del Belgio, della Svizzera e della | 


Grecia hanno firmato l’atto addizionale alla 
convenzione monetaria. Questo alto, oltre al- 
cani miglioramenti effettivi, elimina le cause 
di certe obbiezioni d’indole costituzional:: che 
il testo primitivo lasciava sussistere. 

TORINO, 21 (11 30 ant). — Durante l'an 
nunzieta processione avvennero nuovi disor- 
dini: furono sparati petardi: si hanno a de- 
plorare ingiurie personali @ colluttazioni 
tervento della forza pubblica scongiurò mag 
giori disgrazie. 


Terecrammi STEFANI 


LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Lord Stanley 
comunica con dolore il seguente telegramma di lord 
Chelmsiord, ricevuto dal campo- di Seven Falls, al di 
là del fiume Azzurro, in data 2 corrente: 

< Il principe Luigi Napoleone, eseguendo gli ordini 
ricevuti, fece il 1° corrente una ricognizione, accom- 
pagnato dal luogotenente Carey, del 98° reggimento, 
da sei uomini e da alcuni Zulu amici. Essi erano di- 
scesi da cavallo. Allorchè vi rimontarono udirono una 


scarica di fucileria, e quindi si constatò la mancanza ; 


del principe e di due uomini. » 
Lore Chelmsford soggiunge ehe ignorava che il prin- 
cipe fusse designato per questo servizio. 


ia folla: i supplementi e le edì- | 


per il Capo, abbia | 


Un telegramma del governatore dal Capo annunzia 
che il corpo del principe fu ritrovato. _ 

Lord Stanley esprime in termini eloquenti i senti» 
menti che la Camera deve provare per la perdita del 
giovine, che agl valorosamente e volontariamente, nom- 
chè i sensi di profonda simpatia verso l'imperatrice, in 
presenza di una perdita così dolorosa. 

LONDRA, 20. — Il Times dice che il corpo del prin- 
cipe Napoleone fu ritrovato a Donga, traforato da di- 
ciassette colpi di arma bianca. Non fu trovata alcona 
palla. Il principe era stato spogliato dei suoi vestiti 
Il corpo sarà inviato in Inghilterra con una scorta. 

1 Daily Telegraph ha da Vienna - 

« Il passo del console francese Tricou al Cairo fu 
fatto all'insaputa della Germania. Assicarasi che il 
principe di Rismarck, se intende di avere una parte 
principale negli affari d'Egitto, non sarà sostenuto dalle 
altre potenze. » 

Lo Standard ha da Vienna: 

e La Turchia abbandonò la sua opposizione alle do- 
mande della Grecia. Essa non ha ancora nominato i 
commissari, ma offe di cedere aila Grecia alcuni di- 


NDRA, 20 — Il Times constata l'accordo tra la 
Francia e l'Inghilterra riguardo all'Egitto, e dice che 
queste due potenze inviteranno il kedive a scegliere 
fra Labdicazione e la sua deposizione da parte del 
sultano. 

Lo Standard dice che ì consoli di Francia e d' 
terra invitarono il kedive ad abdicare in favore di 
Suo figlio Tewîik. Il kedive rispose che non poteva 
‘e una risposta immediata, e domandò ventiquattro 
ore di tempo per conchindere un prestito coi banchieri 
int'zoni, e disinteressare tutti i creditori. 

Dicesi che Tricou, console generale francese, tenga 
ua firmaîio del sultano che depone il kedive, se fosse 
necessario 

SAN VINCENZO, 19. — Proveniente dalla Plata, è 
arrivato il postale Europa, della Società Lavarello, e 
proseguirà domani per Genova. 

LONDRA, 20. — Lo Standard, parlando della morte 
del principe Napoleone, dice che la ricognizione si era 
fermata durante un'ora. Allorchè il luogotenente Carey 
e il principe videro gli Zulu in un campo di grano, sel- 
larono immediatamente ì cavalli, ma gli Zulu fecero 
fuoco e si precipitarono sopra di essi. Sì”crede che il 
principe, tentando di prendere la correggia della’ sella 
che restò nelle sue mani, sia caduto.indietro e che 
cavallo sia fuggito. Il principe corse per uno spazio 
di trecento metri, allorchè gii Zulu lo' videro! e l'uc- 
cisero. Il principe ricevette 17 colpi di sugaie, uno dei 
quali gli attraversò l'occhio sinistro. 

LONDRA, 20. — L'imperatrice, ndendo la morte del 
| principe, mando un grido e cadde svenuta, quindi restò 
in uno stato di completa insensibilità. 
| PARIGI, 20. — Il Temps dice che la morle del prin- 
| cipe Napoleone è la scomparsa del partito bonapattista,, 

la quaie permetterà alla repubblica di essere moderata, 
| ed avrà per conseguenza la-pacificazione. del paese. 

Il Pays dice che il principe, prima di partire, per il 

Capo, fece testamento, designando per suo snccessore 

il principe Vittorio Napoleone, nipote del Re Vittorio 
{ Emanuele. È 

I deputati bonapartisti tennero questa sera una riu- 
| nione presso Robuer e decisero di inviare una depu- 
| tazione all’imperatrice. Non fu discussa alcun’altra 
quistione. 

Rouber era assente. 

Un dispaccio da Londra dice che Rouher è atteso 
domani a Chisteburst 

PARIGI, 20. — Il principe Girolamo Napoleone, 
avvisato con un dispaccio della morte det prizicipe, 
| arriverà questa notte a Parigi. Il partito bomapartista 
| non prenderà alcuna decisione prima del suo'arrivo. 

Una deputazione di deputati e dî senatori bonapar- 
tisti si recò alla stazione per domandare che Ronber 
aggiorni il suo viaggio a Chislehurst, finchè siîstal 
lisca una linea di condotta. 

PARIGI, 20. — Una riunione plenaria di deputati 
e di senatori bonapartisti approvò una mazione, fa 
quale afferma che, se il principe è morto, la sua causa 
| gli sopravvive e_ che la successione dî Napoleofe mon 
| Manca di eredi, © termina dicendo ché l'impero viyrà. 
| La rianione ha redatto un indirizzo di condoglianza 


| « Una comunicazione della Francia giunta a Vienna 
| invita l’Austria Ungheria a partecipare alle mi 

! contro il kedive, L'Austria deci 

| testa del 22 aprile contro il 
| 

| 

il 


la giurisdizione ed il controllo finanziario abbiano,un 
carattere internazionale europeo . a , 
CAIRO, 20. — I consoli di Francia e d'loghilterra 
| si recarono ieri presso il kedive per fargli una nuova 
| comunicazione di cui si ignora ancora il tenore, 
| Si crede che la Francia e l'Inghilterra domandino di 
comune accordo l'abdicazioîe del kedive, nel medjre 
| che la Germania e l’Austria sarebbero disposte aa- 
| Sciare l'alternativa al pagamento integrale del_ debito 
| Auttvante, o all’abdicazione. 
| N kedive aveva domandato, prima di rispondere, 48 
| ore di tempo per porsi in comunicazione colla Porta. 
| it ketive conferì giorno e notte, con Tewfk e cal 
Ì 


principe Hassan. 
Tutti i ministri, ad eccezione di quello della guerra, 
sono favorevoli all’abdicazione. 
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Una terribile malattia Sesiance semplici mmzioni 


i 
| od iniezioni, a seconda dei casî, con l'Olio Balsamich 
| 


Cristofoli sv guariscono radicalmente ed in breve tempo 

tutte le malattie dell’ureira e della vescica, sì acute 
che croniche. Molli anni di quarigioni meravigliose. 
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Una delle migliori spiaggie d'Italia 


GRAND HOTEL PEGLI 


Îl più adatto per soggiorno estivo per causa della sua 


Peste da ballo 
Vini fini 
© pensione. 


como 


11 giorno 30 Maggio venno aperto le 
STABILIMENTO IDROTBRAPICO 


XI BAGNI PUBBLICI 


Il tutto di nuovo impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- 
rapia razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura. 


missima 7. R. Pressione 1, 2 atmosf. 
Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


" _ STABILIMENTO IDROTERAPICO. 7 
di SAVIGNONE presso Busalla 
negli Apennizi Licuri 
Aperto dal 80 giugno a tutto settembre, 
schiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
rini in Savignano. 


COMANO (nei Trentino) 

Antiche Terme - Bagno e Bibite 
© All'efficacia potente e radicale di quest’acqua rara usata come ba- 
Mn II a ne Lu carni 


Ra cui fama, vedasi gli serilti dei signori Dr Senatore A. Verga.] 
Dr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr Guadagnini, Dr Bezzi, Dr S. 


ino RE Vebpdi: DE Plinio Schivardi (I. edizione Mi 

iunge tisata come bibita quella pertentosa di sanare le 
mite la 
vessica, 


dei i, tossi croniche, infiammazioni intestinali e 
ica, © su ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnaii dottori. 
Comano nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai ghiac- 
cai dell 


mitezza nei prezzi. Vianini Valeriano. 


lago dilomo PARAVISO Vallintelvi 
9 


tabilimento d'acque minerali 
solfo ferruginose 
con bagni e doccie 
Aperto il 4° giugno 
Giima alpino di costante temperatura. Per le înforma- 
zioni dirigersi al proprietario conduttore 
GI BARILANI Rag. Domenico. 


Roma PIANOFORTI Roma 
GC. DUCCI & C° 


Via Fontanella Borghese, 56, palazzo Buspoli 
Pianoforti el Armoniums di ogni qualità e prezzo 


Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 
firenze, piazza S. Gaetano, n. i 0 2. 


SOLO FERRUGINOSO onorato omicatiamente d'aza MEDAGLIA 
all Esposizione mir 1878 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall’ Accademia di Medicina di Parigi, 
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RACCOMANDI 


antico fra i giornali mensili di mode. I suoi figarini, vere e mirabili miniatare| 
seno eseguiti 2 Parigi ed esceno contemporaneamente colà eé a Torino. Di inoltre 

tagliati e ricami. Fra questi va segnalata una serie di graodi ed elegantis- 
sto grammi conbliti io modo che tto le aucit per tro devono riceere 
le loro cile intrecciate. L'abbonamento ansno costa Lire 8 (coi fascicali arretra 
do Genzzio so si desiderano): per inn semestre Lire &, un irimestre Lire 
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è un metro per misurare colìs|Setiembre. 
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Saggio di una delle 250 incisioni 


DON CHISCIOTTE DELLA MANCIA 


MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


ILLUSTRATO CON 120 QUADRI GRANDI E 250 DISEGNI 


GUSTAVO DORÎ 


È superfluo raccomandare il capo lavoro del Cervantes ; se gli altri poemi della cavalleria sono in parte invecchiati e 
solo vivono e vivranno per il prestigio della forma, nel Don Chisciotte forma e sostanza concordano a farne un 
lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente giovane. È !a satira di ua mondo che si sfascia, e fu 
l'immaginazione di una nuova èra letteraria. le dsl 

Quanto alle illustrazioni, a giudizio di tutti, sono riconosciute come il capolavoro di Gustavo BDoeré, il quale ebbe 
campo in questa opera di mescere il fantastico all'elemento umano e grottesco. In nessuna opera delle tanto che precedet- 
tero o seguirono, Gustavo Doré riuscì vario, originate, nuovo, e lontano da ogni convenzionalisno come nel Don Chi- 


sciotte. 


Condizioni di pubblicazione 
Il DON CHISCIOTTE illustrato da G. Doré si pubblicherà in formato in foglio con carta China, caratteri fusi appo- 
sitamente, a dispense di 20 pagine ccn coperta al prezzo di L. 1 50 cadauna. ; 
Tre o più dispense al mese. — La pubblicazione comincierà coll’Aprile 1879. — 42 dispense l’opera completa. 


È aperta l’associazione 
ts All'Opera completa per L. 63. — Alle prime 40 dispense per L. 15. 
"°° Chi manderà direttamente ed anticipatamente alla Casa Editrice in Milano L. 60 sarà associato all'Opera intera, di cui 
riceverà i fascicoli alla loro pubblicazione, franchi a domicilio. 


via Appiani, 40, Milano. 


TDarigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA di F. MENOZZI e €. 
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STABILIMENTO _IPROrERAPIOO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirizzare lo domande in Biella al medico dirett. ica 


Specialità — Soltanto all’ingrosso. 


“ Perfezione,” 
Ristoratore Universale 5 
dei Capelli vu 

Si S.A.ALLE 


Acqua e Polvere dentifrici 


OCA dei 
BARD 9 
N22 DOCTEUR PIERRE 
Segveve past della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4973 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPATI PROFOMIFRI. 


seguo cure, il rin 
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i Pompe di ogni genere 


STABILIMENTO BALNEARIO © |{ft: ve Blei ceri dimensione Stade 


ic] 

, Gizotaetri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selts, 

dell'Acqua Minerale Sulfurea detta ecc. — Motori & vapore ed idraulici — ‘Trasmissioni, ite. ecc. | 
ott. 


LA PUZZOLENTE cons. ASTISLE 


STABILIMENTO IN BOVISIO DI SEME LINO 
IN TOSCANA P ARQUETS (Sapore gradorol) 
‘ABILIMENTO BALNI IO situato nelle Colli i Li ii 7 MABRA:SEFRIALITE ADDA 
Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato nello Collino di Livorno, în Iuogo| 9-E'R RAMENTI [ustche pe Guarire pronte 
x P " Bro Ni uni = alle Mente la tosse e il mal di gola. 
lal 16 del corrente mese di Giugno a tutto il 20 del IR nio Giloremiati i ut e Esposizioni tel Proto dela sita 
la quella di Parigi. Gent. 60 in Firenze e cent. 70 


[metri sono divisi in colori re-| 


Si disttugue rapidamente la pre- 
risa misura. 
Prezzo 60 centesimi 
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LETTERE DAL NORD 


5 Stocolma, 5 giugno. 

La mia seconda leltetà incomincia con ura 
bugia, perché io vi sto s:rivendo mon'da Sto- 
colma, ma bensi dal piccolo piroscafo che va 
solcando le acque tranquille del lago Mjosen 
Siccome però or devo parlare della Sveria, 
do alla mia corrispondenza la data retrospai: 
tiva delle, note ;del.mio. portafogli. 

_ Da Gotaborg a Siocolma ho attraversato la 
Svezia, seguendo la. via. dei laghi e trovando 
ad ogui momento insufficienti le parole em- 
mirstive del nostro dizionario e anche tutta le 
altre più mirobolanti del vocabolario tedesco, 
ad ammirare tutte le‘ bellezze che passavano 
dinanzi ai miei occhi innamorati : ruaderscì 
wundergross, wunderk&bsch... In Scandinavia bi 
sogna saper il tedesco, e sulle coste della Nor- 
vegia conviene conoscere l'inglese per non 
yivere isolati. in mezzo a ua mondo che non 
intendiamo e che non ci intende. Pur troppo 
però anche il tedesco e l'inglese non servono 
che per parlare colle persone colte; nelle bot- 
feghe, col popolo minuto, cogli impiegati dolle 
ferrovie ci vuole la lingua nniversale della 
mimica 6 quolla ancor più eloquente del de- 
naro © delle minaccie ; i due poli entroi quali 
si muovono e si fanno muovere tante cose di 
questo mondo sublunare. 

La mia ammirazione durò tre giorni e tre 
notti, e all'ultimo era talmente esaurita da po- 
tersi dir morta. I poveri nervi umani hanno 
anch'essi dei confini e la coppa della gioia ha 
pur troppo un fondo che si trova presto. 

Consiglio i fouristes di non prendere il bat- 
tello a vapore a Gòtaborg, ma .di raggiun- 
gerlo colla ferrovia a Trenthettan, per poter 
visitare meglio © con maggior calma ‘e incan- 
tevoli cascate del Gotaelo. Così ho fatto; e a 
piedi, assaporando voluttuosamente il morbido e 
fresco contatto dei muschi e delle borracine, 
son passato d'una in altra cascata, sulia guida 
del vispo e biondo monello, che portava scritto 
sul suo berretto: Cicerone N. /2. 

Una parola italiana giunta fino nell'interno 
della Svezia e portata in capo del più caro e 
ingenuo ragazzetto, ch'io m'abbia visto. Altri 
undici ciceroni gli eràn compagni alla stazione, 
ma appena videro di non esser stati scelti a 
nostra guida, ci salutarono cortesemente, 
senza neppure lanciare al cielo una bestem- 
raia o dare un pugno al fortunato rivale, Quanta 
differenza fra quei ciceroni numerizzati di 
Franlbettaa e i nostri, che non portan numero 
sul berretto, ma che sono così spesso inso- 
lenti, brutali e insopportabili ! 

Chi ha veduto le cascate classicha della 
Svizzera troverà che queste della Svezia sono 
meno grandiose, ma in nessun luogo ne ve- 
dete in' maggior numero e che si succedono 
con maggiore varietà. Qui il fiume si preci- 
pita d'un colpo da una grande altezza, cir- 
condando tina rupe con una chiesuola e un 
po'in là raccoglie un getto di spuma per lan- 
ciarlo in un abisso nero, stretto e profondo, 
mentre a ‘un mezzo chilometro di distanza le 
acque spumeggiando fanno fra le rupi tre-o 
quattro salti, che si alternano con ondosi ri- 
posi, a guisa di un cavallo, che fremendo ca- 
racoleggi. Fanno cornice alle cascate colline 
gentili coperte di pini e fabbriche di carta di 
legno e casette romantiche, che fanno spuntare 
attraverso agli alberi un profilo civettuolo. 

Passate la notte all'albergo di Tralhettan, 
tuito di legno e fragrante del simpatico pro- 
fumo del pino, dei mazzi di fiori e dei ramo- 
scelli di ginepro o di pino, che voi trovate 
sparsi nell'atrio delle case 0 raccolti in piat- 
tini messi per terra in ogni camera; uso sve- 


O E 
“UN ROMANZO DI DONNA 


— Forse, anzi senza forse, Leone Rocca- 
neva mi ama — proseguì Luisa; — ma 
per. me egli è stato uno strumento, e nnl- 
l'altro; non gli ho concesso nulla; non ho di- 
menticato per lui uno solo dei miei doveri. Se 
gli ho avvelenato il cuore, egli ha un compenso 
nella celebrità che si è creata per fatto mio. Ho 
scherzato col fuoco; ma non me ne sono lasciata 
scottare..... Nel mio programma, questa era la 
prova estrema. Mi pareva che se non fossi riuscita, 
ti avrei odiato, e allora avrei davvero infranto 
ogni vincolo di dovere. Adesso invece, sento 
che il mio amore è supericre a tutto; mi sento 
legata a te, a qualunque costo. Non vuoi ri- 
nunciare neppure adesso al tuo sistema? vuci 
fare di me un essere passivo, recluso come 
quando ero fanciulla? Sia, purchè tu mi ami 
un pol. ; 

Dalle parole di Luisa, traspariva un accento 
appassionato di verita. La crisi scoppiata era 
di quelle che decidono di tutta la vita. Paolo 
si sentiva sopraffatto dall'emozione ; gli occhi di 
sua moglie erano inondati di ua) ed egli sen- 
tivasi il petto spezzato dai singalti. 

gone loro ® cercavano, recando il per- 
dono, domandando l’amore. a 

Ad un tratto, marito e moglie si trovarono 
nelle braocia uso dell'altra, stretti fino a soffo- 
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dese è norvegiaho che 
vaggia poesia. 

Al mattino seguente lasci i 
. iate la terra e vi 
imbarcate nel Baltzan som Pisten, vapore che 
rassomiglia in tutto a un grosso celsceo, ma 
che poria un nome illustre, quello dell'uomo che 
con ferrea pertinacia ha dato alla Svezia una 

lle vie acquatiche più lunghe © più meravie 
glioso che si conoscano. Non prreadi il 
Paese, non avarizia di ministri, non capricci 
di parlamento poterono farlo recedere nel suo 
proposito ; e oggi ai sistemi di conche, che si 
succedono le une alle altre, quasi gradipi di 
una scala giganiesca, centinaia di canali 
serpentini allacciano tuito un sistema di laghi 
naturali, percui ferro le 
si muovono da Gotaborg 
due mari è due coste in 


Ia 


è pisno di von sel- 


î o la più grande 
e la più poetica delle tombe. L'uomo che dorme 
al piede delle sue opere deve dormire il più 
dolce e il più glorioso dei sonni. 

Attraverso le conche stupende della Bcozii 


ho ricordato il nostro grande Leonardd"® Te* 


lontane glorie del mio paese. Come appassio- 
nato amante delle bellezze naturali son rimasto 
estatico cento volte, vedendo da lungi le navi 
gigantesche, cho innalzavano i loro alberi al 
disopra dei pini, vedendo coi miei occhi av- 
verato il sogno di un battello incantato, che 
si muove fra le foreste e in cima dei monti. 
È per davvero incredibile la somma abilità 
con cui quei marinai infilano i loro piroscafi 
e le loro grosse navi in quelle conche, scen- 
dendo e montando senz'urtì, senza scosse, senza 
il menomo accidente. Anche il timoniere deve 
essere abilissimo, perchè ad ogni momento il 
canale si piega 6 siripiega, come un serpente, 
seguendo i capricci del bosco e del piano, ac- 
carezzando le rive per baciarne i fiori, non 
già per far avarie alla nave. 

A Venersborg il canale si apre a un tratto 
nel lago di Vener, il più grande della Svezia, 
il terzo di tutta l'Europa. Basterà dirvi che ha 
una superficie di 5,215 chilometri quadrati, 
una lunghezza di 150 e una larghezza di 78 
chilometri. È insomma un vero mare, che ha 
infatti le sue procelle e i suoi naufragi, ma che 
io ho trovato tranquillo e carezzevole, coperto 
da un magnifico cielo azzurro, intorno. a cui 
faceva bella corona un’aureola di nubi bianche 
con forme quasi meridionali. Dopo aver ser- 
peggiato fra i pini e aver navigato sui monti, 
quel gran lago silenzioso e calmo produceva 
in me una sensazione nuova, profonda, che mi 
rammentava .le vicende della vita che sì alter- 
nano con quadri così variati. 

Finito il lago, rientrato nel canale, e fra 
l'una e l’altra conca potete scendere e pas- 
seggiare lungo le sue sponde, pestanlo un 
tappeto morbidissimo di fiori, qussi foste in 
un parco principesco. Ed è un parco, che è 
lurigo quasi tre giorni di viaggio, e che vi in- 
namora colle sue fresche ombre, coi suoi li- 
cheni scintillanti di rugiada, col velluto dei 
suoi muschi. Ad ogni stazione del vapore 
bionde ragazzine dal musino sempre pulito 
vengono ad offrirvi mazzolini di mughetti, di 
narcisi, di lille, e ve li presentano s 
lare, senza insistere, accontentandosi 
soldo, magari di nulla. Come erano belle e 
carine nel loro silenzio! Mi pareva che fosse 
la natura stessa che ci offrisse quei fiori per 
mezzo di piccole ninfe, che non erano di questo 
mondo. 


lo zalffto, e poi 


Non povertà del | 


Dopo un lungo giro di canali, 
un aliro lsgo; quello di Vetter, azz 
î altri fiumi e canali senza fine. 
Il sole tramonta dopo le nove, in un cielo che 
fammeggia fra le porpore e le pe 
morbido contorno delle coltins lontane un mu- 
lîno a vento gigantesco, fermo anch'esso i 
tanto silenzio, riposa l'occhio, e sembra una 
croce che pianga la morte del sole. I villaggi 
delle case porporins di legno dormono anche 
essi, e le betule tremolanii muovono appena 
le loro eleganti foglioline e senza far rumore. 

Durante la notte, colla luna che fa all'amore 
con una luce di sole che qui ein questa sta- 
gione non muore mei, vi sono punti nei quali 
il nostro batiello si fa strada fra i rami delle 
betule e dei pini, e noi possiamo dal cassero 
accarezzare la piante. 

Alla mattina, passate per Motala, ciîtà delle 


scendete nel lago Boven, grazioso, gentile; un 


vero amore, uno specchio trasparente, nel ! 


quale il cielo si guarda civettuolo, e vi si ri- 
produce colle sue nubi bianche. Le coste sono 


lessuose, tondeggianti, fin voluttuose, con | 


ondulazioni molli di corpo di donna; pube- 
scenti di abeti e di betule. 


In una delle più belle colline si nasconde | 
pudica fra gli alberi una villa forata a giorno, ' 


8 il fortunaio mortale che la possiede nell'atrio 
della sua casa può vedere în una volta sola 
due laghi, perché il Boven, girando intorno 
ad una penisola, si raddoppia, moltiplicando 
all'infinito le sue bellezze. La temperatura 
dell'aria è tiepida @ fresca nello stesso tempo, 
e mi sembra la carezza d'un u6mo bratto che 


riesce tanto più simpatica quanto più è rara. 


Poi passate Husbyfidi e il lago di Jocksen, 
posto fra collinette ondulate, lillipuziane, 


laggi sparsi e ville bianche e nere, basse, | 


adagiate in prati molli e fra cornici di pini, 
e che ti sembrano fatte per nascondervi le de- 
lizie segrete di un lungo amore. 

Passato Norskolm, il canale corre parallelo 
a un fiume che si vede dall'alto, e che nella 
molliforme varietà delle sue rive si svolge di- 
nanzi si vostri occhi come un nastro magico. 
E la corsa fantastica continua, e voi dai laghi, 


dai canali, dai fiumi entrate di notte nel Baltico, | 


senza accorgervene, e di nuovo per un canale 
ripassate in un lago, quello di Melarn, che vi 
condurrà fino a Siocolma. E voi Îa vedete 


seria, là nel fondo dei pini, colle sue alte cu- 
pole € il suo campavile sforato di ferro nero | 


nero e acuto come una spada. 
O amanti fortunati, che volete un nido fresco 

e tranquillo per godervi il vostro primo amore, 
venite nella verde Svezia, e baciatevi sulle 
rive di quest 
E per oggi addio. 
Paolo Mantegazza. 


GIORNO PER GIORNO 


Nel numero di domani Fanful/a pubblicherà 
nella prima pagina un disegno del monumento 
eretto a Custoza per depositarvi lo ossa dei 
valorosi italiani e austriaci che caddero su 
quel sacro lembo di terra, nelle memorabili 
giornate del 25 luglio 184S e 24 giugno 1366. 

Col disegno pubblicherà un articolo illustra- 
tivo. 

Fanfulla ciò facendo obbedisce a un senti- 
mento patriottico, e nel tempo stesso compie, 
a modo suo, un’opera di cui — venità a parte — 
fu l’iniziatore. 


Ai caduti di Custoza nessuno aveva pensato 
fino al 24 giugno 1875. 

In quel giorno il nostro #90 pubblicava nel 
Fanfulla una lettera al conte Torelli, senatore 
del regno, în cui invitava la Società degli os- 
sari di Solferino e San Martino a costruirne 
uno anche a Custoza. 

La stampa italiana accoglieva con senti- 
mento di gratitudiîe la proposta, lodando la 
iniziativa di Fanfulla. 

Il 4 luglio seguente il senatore Torelli ri- 
spondeva, dicendo che la Sorietà di Solferino 
e San Martino ron poteva assumersi di co- 
struire l'ossario di Custoza senza uscire dai 
limiti del proprio statuto, e concludeva si do- 


* vesse costituire una nuova società speciale. 
grandi officine, e per una gradinata di conche, 


Quasi tutti i giornali d'Italia occupandosi 
con calore della quistione, il sindaco di Ve- 
rona, conte Camuzzoni, annunziava il 16 lu- 
glio che si sarebbe costituito un comitato pro- 
motore. 

Ecco la vera, la sola origine dell’ossario di 
Custoza! 

E se Fanfulla ama farla conoscere a chi 
l'ignorasse, 0 ricordarla a chi l'avesse dimen- 
ticata, bisogna concedergli questo legittimo 
sfogo di amor proprio. 

Senza l’erticolo del nostro Ugo, forse le ossa 
doi morti di Custoza giacerebbero ancora di- 
se e dimenticate nei campi storici che 
stanno fra il Mincio o l'Adige. 
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Da ieri siamo entrati in piena siate — anche 
secondo il lunario — e però un poco di svago 
fa bone. Chi può andare ai bagni o in villa 
ci vada; io che non posso uscire di Roma mi 
procuro lo svago infra moenia. 

E leggo la Riforma. 

Vi assicuro che quella lettura giova al fisico 
© al morale, perchè mentre suscita. l'ilarità, 
sviluppa anche la traspirazione. 

Quando la sera ho preso il mio dagno di 
Bacone, io mi sento un uomo veramente felice. 

Provate anche voi, e ve ne Iroverele con- 
tenti. 

«a 
Il dagno di ieri sera — per esempio — è 


È r * | riescito superiore a ogni mia aspettazione. 
laghi che mi hanno innamorato. La 8 P 


Bacone pubblica una lettera del suo onorevole 
amico Crispi che vale un Perù. 
La lettera è lunga come sono lunghe tutte 


| le cose del giornale di San Giacomo degl’in- 


curabili. Se fosse stata un pochino più breve, 


| avrei potuto regalarvela tutta. 


Contentatevi dunque che ve ne accenni solo 


| il tema. E il tema è questo: 


Con Depretis non si va avanti, come non 
si andava avanti con Cairoli. Un uomo solo è 
possibile oggi al potere; ed è quell'uomo che 
come presidente a Monte Citorio prima, e come 
ministro dell'interno poi, seppe per quasi due 
anni rendere attiva la Camera dei deputati e 
far rigare diritto il Senato. 5 

Avete capito ? 

* 
sa 
L'onorevole Crispi conclude la sua epistola 
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carsi. Essi scambiavansi basi fariosi, carezze ar- 
denti, parole d'amore folle. 
CONCLUSIONE. 

Quindici giorni dopo, Paolo Camporati sua 
moglie partivano da Roma per intraprendere 
un viaggio all’estero. Niente aveva fatto pre- 
sentire questa determinazione, ob’ebbe tutto il 
carattere di una sorpresa. La società vi trovò 
motivo a molte chiacchiere. 

Qualche cosa di misterioso s'indovinò sotto le 
apparenze calme dell'’arvenimento impreveduto. 
Nello due ultime settimane, Luisa era mancata 
ai convegni della sua citerie, e Paolo aveva 
improvvisamente deolinato tatti gl'impegni presi 
cogli amici per lo partite di piacere fra scapoli, 
che formavano la sua delizia. I giovani sposi, 
con un cambiamento che aveva dell’inverosimile, 
si erano racchiosi nella loro vita intima. 

Aveva aleggiato sopra di loro il genio della 
concordia; una resipiscienza di tenerezze bor- 
ghesi. Filippo Maltesti si era visto entrare in 
casa del senatore Camporati, e marito e mogli 
avevano osato portare a passeggio lo spettacolo 
edificante del loro idillio. 

Essi non fissarono l'epoca del riotrno; si ca- 
piva soltanto che doveva esser lontana. Infatti, 
some farono partiti, s'accomularono i mesi, e 
nessono sentì più parlare di loro. 

Poi, finito un altro anno, si seppe vagamente 


cha moglie e marito vivevano come due colombi, 
nell'amena solitudine di Santa Margherita, un seno 
incantato della Liguria, in faccia al mare ver- 


dognolo, sotto il sorriso tepido del cisio az- | 


zurro, fra il verde cupo, eterno e romantico 
degli aranceti della riviera. Si diceva altresì 
che Paolo, il tranquillo epicreo di ua passato 
recente, aveva subìto una trasformazione incre- 
dibil 
sua fronte brillava l'ispirazione © il pensiero. 

Il senatore Ascanio Camporati parlava della 
nuora assente nei termini di un’ammirazione iper- 
bolica : essa era diventata il suo ic, il suo ar- 
gomento obbligato. Egli non era più così as- 
siduo al Senato come una volta; mostrava naa 
tendenza decisa al ritiro, 0 si assentava fre- 
quentamento da Roma. I suoi amici sapevano 
ch'egli andava a Sauta Margherita Ligure. 

Da qualche tempo annunciava in termini vaghi 
una sorpresa da parte di suo figlio; non si 
spiegò mai esattamente; ma si capiva che do- 
veva essere un libro: fu un libro infatti. 

Questo libro afrontava una questione formi- 
dabile: aveva un titolo che ne indicava l'indole 
e lo seopo: Gti strati inferiori, problema 
agrario e problema operaio. 

Era un talento di prim'ordine ed nn cuore 
innamorato dell’amanità, che additavano la tem- 
pesta più grossa che sì preparava all'Italia. 
L'autore era stato in mezzo allo plebi dei campi, 


s'era fatto più bello © più grave; sulla | 


la, fra miserio senza nome, che raccolgono giorno 
per giorno, ora per ora, il veleno d'ire feroci, 
i risentimenti bestiali; aveva avvertito l’an- 
nientamento progressivo del sentimento religioso 
@ morale, che passa sugli accasciamenti di un 
fatalismo abbietto, col soffio di una rivolta im- 
placabile; gettava un grido d'allarme. 

La tavolozza del poeta lumeggiava il quadro 
di colori smaglianti, l'intelligenza del filantropo 
e dello scienziato lo approfondiva, ne additava 

ara i rimedî. Il libro collocava il suo autore 
fra gli uomini più distinti che abbiano combat- 
tato per la conservazione sociale. 

Allorchè i giornali portarono nella solitaria 
villa di Santa Margherita il riflesso delle ac- 
clamazioni all'autore degli Strati inferiori, una 
giovane donna, cogli occhi scintillanti di com- 
mozione e di amore, poneva le due mani salle 
spalle di suo marito, e guardandolo fiso in faccia, 
osclamava: 

— Va là, tu sei grande! Ma rammenta che 
lo devi anche a me! 

Poi, con impeto ardente, gli si strinse al 
cuore e lo baciò sulla bocca. 


Gurriso Canto Canti. 


FANFULLA 
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dicendo che, se le cose camminano male nel 
Parlamento, gli è che il ministero attuale non 
ha su di esso alcuna autorità. Per guidare le 
Camere ci vogliono degli uomini come Cavour... 
o come Bismarck ! 

Che ne dite di questa teoria parlamentare ? 

Non è nuova perché data — per lo meno — 
da Luigi XIV; ma è sempre sublime, tanto 
più nelle colonne di Bacone. 

Passi per Cavour, il quale, infine, era un 
dittatore morale per consenso di tulti, ma 
Bismarck? Bismarck non è certo l'ideale del 
ministro liberale. Egli è un vero e proprio 
caporale che ha in tasca il Parlamento, lo 
strapazze, lo malmena quando non fa a modo 
suo; e se occorre, lo mette alla porla senza 
cerimonie. 

E l'onorevole Crispi chiede un Bismarck 
anche per il Parlamento italiano? 

Mille grazie! 


vorrebbe sedere al suo posto di deputato con 
un Bismarck per padrone. 
Salvo che la conclusione della sua lettera 
non sia questa: 
Il Bismarck che ci vuolo per l'Italia sono io ! 
In tal caso. 
Un milione di grazie ! 
Ma grazie no, s'intende. 


*, * 
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I lettori sanno lo scandalo accaduto alla 
Camera francese l’altro giorno per le ingiurie 
dette al governo dal signor Paolo di Cassagnac, 
deputato bonapartista e direttore del Pays. 

Quell'incidente me ne ha richiamato alla me- 
moria un allro e che non è molto conosciuto. 

Sheriden, il poeta drammatico inglese, a- 
vendo oltraggiato la Camera, fu condannato 
dalla stessa, secondo una vecchia consuetudine, 
a chiedere scusa alla Camera, inginocchian- 
dosi innanzi alia sbarra. 

Sheridan ubbidi. Ma nel rialzarsi, pulendosi 
le ginocchia e guardandosi intorno, disse ad 
alla voce: 

— Come è sudicia questa Camera! 


* * 
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41 signor Bernardo Michelina 
del 74° reggimento fanteria 
ALESSANDRIA. 

Appuntato, avele fato un sppunto che dal 
nostro Giorno per giorno passò nel portafoglio 
dell'onorevole Mazè de la Roche. 

Tiratore scelto, avete puntato giusto. 

Mi dicono, ma in grande confidenza, che 
l’egregio ministro, proprio mentr'io scrivo, 
proponga al Re la sospensione dei campi d'i- 
struzione e dei cambi di guarnigione, per la- 
sciare nel bilancio in mergine alla carità e 
alla provvidenza per le vittime dell'Etna e 
del Po. 

Mi figuro la gioia della servolta, alla quale 
avete consecrato il vostro cuore di appuntafo 
e di diratore scelto. Me la figuro, ma vi getto 
sopra pudicamente un velo. Non si sa mai. 

In ogni modo, salutatela da parle di Don 
Peppino e del Pompiere, i due amatori del ge- 


CIR 


NOTE TORINESI 


Cinquantenario di Marîa Consolata. 
21 giugno. 

A Torino abbiamo un'antica chiesa a Maria Conso- 
lata dei miracoli. Alla Consolata si trovano tutti i 
giorni le persone più sconsolate del Piemonte e, nel 
pomeriggio del sabato, tutto il fior fiore delle dame 
torinesi che vi si affollano a chiedere speciali grazie. 
Un cinico vedendo tanta ricchezza d'equipaggi alla 
porta della Consolata mi diceva un sabato : e Non sono 
sazie di grazia di Dio e si raccomandano ancora alla 
Madonna, queste signore. Incontentabili le donne! » 

o 

La Madonna della Consolata gode una riputazione 
tanto antica quanto universale di bontà e potenza a 
Torino, ed è per ciò che ieri sera i fedeli a festeg- 
giare il sno cinquantenario spararono moriaretti e pe- 
tardi, illuminarono balconi e finestre, pavesarono le 
case e mostraron la più gaia, sincera e innocua alle- 
grezza. In tempi di libertà, come i nostri, in tempi di 
fasci e di banchetti, ove si vogliono mangiare addi- 
rittura gli avversari, in cui si passeggia con bandiere 
rosse, e, salvo a tirar le bombein piazza, è lecito dir 
corna del Creatore, del Re e del sindaco, io suppo- 
neva che i cattolici fossero lideri di sbatacchiar a festa 
le loro campane, fare le luminarie, addobietre i bal- 
coni 2 vestir di fiori gli altari e le porte delle chiese, 
tanto più che qua e là le luminarie pompeggiavano at- 
torno all'immagine della Madonna i nostri colori ita- 
liani. 

Ho supposto male da vero baggeo. 

>< 


Un'ora dopo notte, mentre la gente si accavalcava sulle 
vie per vedere, e a salvar lo costole non c'era di me- 


glio che star pigiati in carrozza, ecco uscire, non so 
d'onde, una schiera di ragazzi 0 tiomini molto ragazzi, 
armati di bastoni a urlare: — Abbasso i preti, viva 
l'Italia, abbasso i lomi ecc. ecc. — proprio come nel 
4858 di arcadica memoria. Si fossero contentati di 
gridare! Al più al più sì sarebbe potuto deplorare 
tanto fiaio giovanile sprecato e rimpiangere che dei 
liberali tenessero, senza pensarci, il sacco ai clericali 
nel burlarsi di noi e farci passare per birbanti fuori, 
ma stracchi di gridare, si prosarono a staccare i lumi 


| in alcune chiese, tirarono qualche sasso in via San 


| lica che i liberali 


Domenico sulle finestre, accarezzarono a spintoni 
qualche povero prete incontrato, fecero di tutto, in- 
somma, per lasciar diritto di scrivere all'Unità catto- 
liani sono oppressori della reli- 
gione, sono prepotenti, sono iniqui. i quali hanno per 
loro diritto la forza ecc. ecc. 


>< 


No, cara Unità cattolica. I liberali torinesi e molti 
mi pregarono di scriverlo sul Fanfulla, non ap- 


| provarono, anzi disapprovarono le intemperanze di 


.; \ ieri sera, dovute certo a sobillamenti perversi, a 
Io non credo che lo stesso onorevole Crispi | 


soverchia giovinezza e caldezza d'animo © a poca pra- 
tica delle faccende umane. I liberali torinesi credono 
benissimo che sì possa essere buoni Italiani e venerere 
Maria Consolatrice e festeggiarne il centenario, ci 
dono anzi che il maggiore e più invidiabile incivili- 
mento "Tavrà l'Italia il giorno in cui, il popolo, non 
più ateo e fanatico, farà le luminarie per le sue ma- 
denne e per l'anniversario dello Statuto. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Crisi? 

Scriviamo invece Crise in omaggio al sa- 
cerdote d'Apollo che, sotto le mura di Troia, 
provocò nel campo greco la grande crisi che 
ispirò ad Omsro l’Iliade. 

Anche questa volta è questione d'un sscer- 
dote d’Apollo : si tratta di Zire. 

Di lire ch'egli vorrebba offrire apparente- 
mente al popolo colla abolizione del macinato... 
salvo a ripigliarglielo da un’altra tasca. 

Quindi le ire. 

« Cantami, 0 Diva, d’Agostia Depretis 
ira funesta..... » 
trial 


Silenzio, 0 profani, e udite la parola della 
Musa: 
« La situazi: 


ne è critica, » 

Non è un verso cotesto, piglio a volo quel 
cri che, tra cri....si e cri....iica, mi rende ap- 
punto l'inno estivo del grillo! e siamo giusto 
nella stegione dei grilli. O chi è che va a 
turbare, spingendo il fuscello dentro la buce, 

dolci ezi esnori del grillo di Stradella ? 
Onorevole Seracco, mi meraviglio di lei. An- 
dar» alla sua età a caccia di grilli, scusi sa, 
la è cosa imperdonabile. 

ne 


i modo: cri cri, cri cri. Lo campagne 
sono tulle una poesia di canzoni ; tuîte, meno 
quelie dove il Po soffocò nelle rispettive buche 

caniori dell'estate, come li chiama A- 


grilli inondati? 

Apro una soltoscrizione a suo beneficio. Dio, 
quale entusiasmo di contributi ! 

c. E qualche giornale ministeriale 
annunzia persino che se il Senato respingerà 
l'abolizione totale della tassa (macinato) l’ono- 
revole Depretis scioglierà la Camera dei de- 
putati per far giudice il paese fra i due rami 
del Parlamento ». 

(Offerta dell’Opinione). 

< Ieri sera l'onorevole Depretis dichiarò 
preferire il primo sistema, provocare cicè la 


grazio in nome dell'onorevole Depretis i 
miei confratelli della commovente unanimità 
colla quele si prestano ad anticiparg 
reli del portafoglio. 

E passo al..... disordine del giorno. 

+ 

Comincio del primo, il più grave: quello di 
Calatabiano. 

La verità vera — ci sono ormai due specie 
di verità: quella dell'onorevole Depreiis e 
l’altra. — La verità sui tristi casi, secondo la 
Gazzetta di Catania, è la seguente: 

< Risulta infatti che dalla truppa non fu 
fatto fuoco di pelottone, ma fuoco isolato, ti- 
rando dapprima a spavento ed in seguito a 
coloro chs si avvicinarono con intendimenti 
ostili. Pria che fosse stato tirato il primo 
colpo, la folla insorta aveva ferito con sas- 
sate e con colpi di revolver alcuni carabinieri. 

Dei borghesi i morti in tutto sono cinque, 
tre morli la stessa sera e due in seguilo a 
ferite. 

Dei feriti il numero preciso non si è potuto 
conoscere. » 

Quesio per coloro che fecero ai nostri sol- 
dali l’increscioso onore di mostrarceli provo- 
catori, sanguinari, crudeli, insomma, dei veri 
giannizzeri. O che fra i tenti mestieri ai quali 
a volta a volta si presta il soldato ci è pure 
quello di fare il santo Stefano sitto i liberi 
sassi della libera canaglia ? 
sn 


Ho pesato l'Isonzo, e faccio un po' di sosta. 

Mi vi costringe il 7ag2latf, che, malgrado 
le smentite, insiste sugli ottantamila uomini 
fautastici che l’Italia avrebbe concentrati nelle 
provincie di confine. 


Poveri gli occhi miei! Non riesco a vedere 
gli oitaniamila sullodati nemmeno cogli oc- 
Chiali del fagblatt. Vedo in quella vece fun 
drappello di officiali dello stato maggiore 
austro-ungherese che percorrono la frontiera: 
studiandola in tutti i sensi. Non si pensi a 
male : è un semplice cambio di serrature. 

ELI 


Le ultime ventiquattr'ore di un condannato... 
all’abdicazione. È 

A questo caso Victor Hugo non ci ha pen- 
sato, ma ci ho pensato io, e trovo che, da ieri 
l'altro in poi, le ventiquattr'ore sono diventate 
quarantotio senza che il povero vicerè d'Egitto 
siasi deciso al grande sacrificio. _ 

Veduto che le potenze mettono _il veto alla 
successione di due tra i suoi figli, scommet- 
terei che smetterà il pensiero di decidersi. 
Forse è questo che vogliono cerle potenze : 
la resistenza le autorizzerà ad un'invasione, 
fra invasione e presa di possesso è breve 
passo. È 2 

E il nuovo padrone farà come il vecchio, 
metterà i creditori alla porta, colla scusa del 
beneficio dell'inventario, e il Cairo muterà 
nome per chiamarsi Emaus! e i creditori ci 
rimètteranno le spese del viaggio. 


om Fipiner 


Il terremoto di Santa Venerina 


Riposto 17 giugno. 

Torno or ora dal visitare le rovine cagionate dal 
terremoto di stamani ; e così, come vengono alla penna, 
affido alla carta le mie fuggevoli impressioi 

Già sîn da quando l'Etna cominciò a minacciarei la 
testè cessata eruzione, si avvertivano lente, ma fre- 
quenti scosse e detonazioni, le quali, per la lunga 2- 
bitudine, non producevano più spavento alcuno. 

Giova dire che a molti parve troppo repentino il 
cessar dell'eruzione ; e ne traevano auspici di terribili 
tremuoti; ma, quantunque ciò siasi verificato, non 
credo che se ne debba attribuire a questo ia cagione. 

Fu fortuna che la terribile scossa di stamane fosse 
stata preceduta da un’altra di ieri sera, meno funesta; 
ma non meno forte. Così' pel timore che succedesse 
quel che è poi successo, nessuno dormì în casa la 
notte, e fattosi giorno, chi si arrischiava ad entrare in 
casa, lo faceva con la maggior possibile precauzione e 
sollecitudine. 

La scossa di ieri sera fu qui appena avvertita ; quella 
di stamane fu sensibilissima, è tale che tutta la gente, 
in un batter d'occhio, popolò le strade, Ma, per for= 
tuna, nè qui, nè a Giarre, si ebbe a deplorare alcun 


danno. 
<> 


Verso ie 9 arrivano a Giarre le prime notizie dei 
disastri di Santa Venerina. L'avvocato Quattrocchi, 
sindaco TT. di Giarre, avendo dei possedimenti în quei 
dintorni, è dei primi ad aver notizie, e parte imme- 
diatamente con medici e preti per apprestare i più 
urgenti soccorsi ai feriti e ai moribondi. 

I viaggiatori che arrivano col treno delle undici par- 
lano delle rovine vedute dalla stazione di Mangano 
Poco per volta, giungono particolari desolanti. È ca- 
duta la tale casa; è morto il tale; tutto è in rovina. 

1 più non prestano fede a queste voci e le tengono 
in coato di esagerazioni prodotte dallo spavento. Quelli 
che vogliono vedere coi loro occhi si muovono quali 
in carrozza, quali a cavzilo o sopra carri; i più a 
piedi. Mi unisco al primo curioso che mi capita e par- 


tiamo. 
> 


Prima di arrivare a Santa Venerina, per la via di 
Giarre, non si vede altro che qua e là un pezzo di 
muro diroccato; e cominciamo a sperare che i danni 
siano stati esagerati ; tanto più che le prime case di 
Santa Venerina di qua dal ponte, sono appena screpolate. 
Il letto del torrente pare un accampamento di zin- 
gari; baracche coperte da coltri e da lenzuola; mate- 
rasse alla spicciolata gettate qua e là sul nudo suolo, 
o poggiate sopra sedie; e uomini, donne, bambini 
quali sdraiati, quali seduti, quali intenti a mangiare, 
© quali a piangere! Passato il ponte, cominciamo a 
vedere le prime rovine; una bella palazzina di un ricco 
proprietario di Santa Venerina è tutta sconquassata ; 
le macerie ingombrano per metà la larga strada. Man 
mano che cinoltriamo, ecco un'altra casa in rovina, 
poi un'altra cadente, poi ancora un'altra, e così per 
tutta la strada, dall’un lato e l'altro. 

Per un momento, mi era venuta l'idea di contarle ; 
ma vidi che sarebbe stato impossibile. La maggior 
parte delle case non sono rovinate del tutto, ma è lo 
stesso; perchè sono ridotte a tale che bisognerà sman- 
tellarle e riedificarle a nuovo. 


> 

Alle ultime case di Santa Venerina incontriamo il 
senatore Trombetta, circondato da alcuni signori del 
luogo e dei dintorni, e dai sindaci ff. di Acireale e di 
Giarre. Ci avviciniamo al primo amico che capita, per 
domandare del numero dei morti e dei feriti Chi dice 
selle, chi otto e chi nove morti; il numero dei feriti 
non si può sapere. Quì ci s'informa che i danni mag= 
giori sono a Bongiardo e alla Linera. 

Bongiardo è una continuazione di Santa Venerina; 
sicchè proseguiamo sulla stessa strada ila nostra Via 
Crucis. Qui sono ancora più numerose le case total- 
mente distrutte, e quasi tutte poi grandemente rovi- 
nate. Procedendo, osserviamo, guardando attraverso le 
strade laterali, dei curiosi fenomeni. In diversi punti, 
le macerie coprono interamente la strada; in una 
viuzza, troviamo che tutte le case sulla dritta sono 0 
cadute 0 grandemente rovinate, e quelle sulla sinistra 
invece quasi del tutto illese; a fianco ad una casa 
nuova caduta, case vecchie ancora in piedi e poco 
danneggiate ! 


È facile immaginare che la gente è tatta per le 
strade, nelle piazze, nei cortili, nei vigneti circostanti; 
dappertutto, fuorchè sotto il tetto. Di tanto in tanto 
siamo costretti ad asciugarci qualche lagrima, dinanzi 
al miserevole spettacolo e alle grida strazianti di tanta 
povera gente rimasta sul lastrico. 

c) > 

Ecco la chiesa di Bongiardo; gli arredi sacri sono 
sparsi lungo la via; un mucchio di rovine, miseri a- 
vanzi di vecchie case, la fiancheggia dalla parte di le- 
vante; l'architrave della porta maggiore è crollato; 
il campanile è quasi distrutto; le mura tutte squa- 
date e sconquassate, 


> 

Più în la troviamo alcune femminucce che si asciu- 
gano gli occhi e guardano verso un piccolo giardino 
che dà sulla strada; c'è un carabiniere di sentinella ; 
cè il cadavere di una povera donna coperta da un 
graticcio di canne. 

Era alla pila che lavava, il muro di cinta le crollò 
addosso e la seppellt; la tirarono fuori, poco dopo, 
moribonda, e non sopravvisse che alcuni minuti. Rac- 
contano altrove un’altra donna essere rimasta  illesa 
ed esser morta per lo spavento; ma forse per asfissia, 
0 per tutte e due le cose insieme. 

> 

Ritornando indietro, incontriamo il prefetto della 
provincia commendatore Basile, accompagnato dalle au- 
torità politiche e amministrative del circondario e dagli 
ingegneri del genio civile e provinciale. Un contadino 
lo guida sui luoghi più colpiti dal terremoto ; visita i 
morti e i feriti; incoraggia i superstiti ed ha per tutti 
una parola di conforto e di speranza. 

Frattanto sopraggiunge il cappellano di Bongiardo, 
a.cui il prefetto consegna un paio di centinaia di lire 
per provvedere ai bisogni più urgenti. Credo che 
abbia fatto altrettanto col cappellano di Santa Ve- 
nerina. 

Col prefetto ritorniamo a Santa Venerina. 


> 

Ma ecco un insolfto polverîo; sono î nostri bravi 
soldati che arrivano, trafelati, ansanti, scottati dal 
sole, grondanti di sudore; ma sempre. lesti, sempre 
imperterriti, sempre ì primi dove vè ur aiuto da pre- 
stare, una grande miseria da lenire. Benvenuti i nostri 
fratelli e i nostri figlioli. 

Poco dopo, compariscono altre uniformi, altri tipi 
sono i pompieri della patriottica Messina mandati an- 
chi'essi con generoso pensiero in soccorso ai pericolanti 
fratelli. È uno spettacolo che consola. 


> 

Immediatamente montano În una carrozza il sotto- 
prefetto, il maggiore dei carabinieri, un ingegnere del 
genio civile e il comandante dei pompieri, per visitare 
le case che minacciano rovina. 

Poco dopo ritorna la carrozza, e il diroccamento eo- 
mincia; un pezzo di muro precipitandosi, per le spinte 
dei pompieri, produce un rumore considerevole e un 
polverio immenso. 

Tutti consideriamo, in questo momento, quanto dorè 
essere più terribile e spaventevole il rovinar di mille 
muri e di mille tetti! 

Un contadino mi diceva, accennando ad un poggetto 
lì vicino: 

— Mi trovava colassù ; in un attimo non vedemmo 
più una casa; Santa Venerina e Bongiardo erano un 
nembo di polvere; credemmo non fosse rimasta pietra 
su pietra ! 


> 
Eccovi i nomi dei villaggi danneggiati : Mangano — 
Guardia — Santa Venerina — Bongiardo — Linera 


— Zafferana — Dagala. Questi due ulti 
degli altri 

Grandissimi sono stati poi i danni delle campagne 
adiacenti; vi sono dei luoghi dove non è rimasta dav- 
vero pietra su pietra. 

La bella palazzina di San Michele, del marchese 
Gravina, è tutta in rovine ; quella, poco distante, del 
signor Candullo di Catania, ancora; quelle dei fra- 
telli Mirone, dei fratelli De Maio, dei fratelli Quat- 
trocchi ; la cantina dell’Ardichetto, dell'onorevole Vigo- 
Faccio, e cento altre che mal saprei enumerarvi, oltre 
ad un considerevole numero di piccole casucce di com- 
tadini rimasti in sulla strada. 


>, 

Noto alcune date importanti per gli nomini delia 
scienza. Il terremoto del 1865 che distrusse Jonolo- 
Macchia avvenne dopo circa quaranta giorni dalla ces- 
sazione della eruzione di quell’anno, la quale cominciò 
il 30 gennaio e durò circa tre mesi. 

L'eruzione di quest'anno è durata circa dodici giorni, 
terminò il 5 giugno; sicchè îl terremoto seguì undici 
giorni dopo. 

È ancora a notarsi "che îl terremoto percorse una 
zona di terreno che poco sì discosta da quella per- 
corsa dal tremuoto del 1865. E se mi è stato detto il 
vero, la zona d’oggi sarebbe la stessa di quella di un 
altro tremuoto, che non produsse alcun danno rile» 
vante e che avvenne nel 1863. 


so 

Così, trapassando di emozione in emozione, dalla 
dimostrazione di Riposto alla eruzione dell'Etna; dai 
dolorosi fatti di Calatabiano al tremuoto di Santa Ve- 
nerina, abbiamo assistito a sconvolgimenti di uomini 
e di cose che hanno condotto a rovina questo già sì 
ricco e fiorente territorio della provincia di Catania. 

Credete a me, grande è dappertutto la miseria, im- 
menso il lutto: i danni del terremoto sono assai più 
considerevoli di quelli dell'eruzione; le conseguenze 
ancora più terribilmente faneste. (Qui si tratta di ceo- 
tinaia e centinaia di farniglie desolate; senza tetto 
senza campamento. Qui i soccorsi che potrebbe appre- 
stare il governo, non possono bastare in niun modo; 


assai meno 


bisogna rivd 
dina. Il nos 
sall’altere dì 
italizne? 
Per quan 
giorni le pi 
per tutti. S 
cherà ai po| 


= Ercta 

« La prdl 
sotto=prefeil 
lire di maal 
titanti » rid 
cose, è pur 
tesche, che 
golismo, sì 

L'altra so 
cadavere mi 


ciel 
vocare un J 
bolizione d 


buon senso 
per il lavorl 
Ja nostra Al 
il buon nas 
migliore pel 
detti regior 
tizi, si vand 
tito demoeri 

In fatto di 
quistioni di 


opera di sal 
È stato « 
sì è nomina 


Tutto ciò 
sica, in pare 


ieri affre! 
tati minis 
Nire alla 


ha già co 
pone l’add 
come fu d 


Necessità. 


Il nuov 
Roma me 


FANFULLA 


bisogna rivolgere un caldo appello ità ci 
dina. Il nostro municipio Lr 
sall’altare della beneficenza. Che faranno le altre città 
italiane? Che faranno le gentili lettrici del Fanfulla? 

Per quanto grandi e frequenti sieno state a questi 
giorni le pubbliche calamità, quando si vuole Pps 
ger tutti. Signore mie belle, il vostro obolo non man- 
cherà ai poveri danneggiati dal terremoto. 


= Ercta scrive da Palermo, in data 19 giugno: 
< La provincia di Termini, nioî eten. Le reora 

solto=prefettura bardesoniana, non ostante le 30,500 
lire di mance promesse per il ricupero dei « pochi la- 
tilanti » rimasti a spasso, non ostante tante altre belle 
cost, è pur sempre l'attuale teatro delle gesta brigan- 
tesche, che dietro le quinte d'un vergognoso manuten- 
golismo, sì fanno sempre più ardite e irreparabili... 

L’aitra sera sul monte San Calogero fu trovato un 
cadavere miserandamente mutilato, e sì vaole che în 
siffatto colpo di mano ci sia stato lo zampino del Sal- 
pietra, uno dei tre preziosi gioielli valutati per 40 mila 
lire ciascuno! 

La Società democratica di Palermo ba deciso con- 
vocare un meefing allo scopo di protestare contro l’a- 
olizione della nostra Cassazione; ed elesse all’uopo 
una speciale Commission 

— Auche voi, 0 democratici di... Palermo, figli miei? 
— esciamerà l'onorevole Taiani, 

L'Associazione democratica (è destino oggi che debba 
parlare esclusivamente di democrazia...) ha avuto il 
buon senso di volersi unire col solo partito moderato” 
per il lavoro delle prossime elezioni amministrative, e 
la nostra Associazione costituzionale ha avuto anche 
Îl buon naso d’accettare quell’accordo, come il mezzo 
migliore per combattere con buone speranze î così 
detti regionisti, i quali, auspice i buoni uffici prefet- 
tiri, si vanno concertando con certe frazioni del par- 
tito democratico cosmo-progressista. » 

In fatto di elezioni amministrative è bene non fare 
quistioni di coler politico; e combattere quesia coa- 
lizzazione prefettizia, che sarebbe fatalissima al giàab- 
bastanza rachitico ed ibrido organismo municipale, è 
opera di salvataggio ! 

_È stato costituito un comitato a presidente del quale 
si è nominato l'onorevole nostro sindaco commenda- 
tore Perez... per raccogliere le offerte a beneficio dei 
danneggiati del Po e dell'Etna. 

L'Associazione costituzionale ha aperta una setto- 
serizione fra i suoi soci. 

Tutto ciò che è solito spendersi e spandersi in mu- 

i, in paramenti, ecc., per la solerne premiazione 
le scuole municipali, è stato invertito, a proposta 
de direttori delle scuole, per soccorso de'detti dan- 
reggiati 

Bravi 

= Mi scrivono da Permgta per rettificare che 
all'Associazione monarchico-costituzionale giovanile non 

iudenti del Liceo, nè studenti del- 


apparlengono nè sù 
3 


TUpiversità. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri, tanto ii Senato quanto la Camera dei 
deputati, pigliando in considerazione la ne- 
cessita di accelerare il termine dei lavori le- 
gislativi, erano disposti a deliberare di tenere 
Seduta anche quest'oggi, domenica: ma nel 
l'uno e nell'altro quesia deliberazione non fu 
presa in seguito alie istanze dell'onorevole 
presidente del Consiglio, il quale desiderò di 
zuadegaer tempo per trovar modo di scio- 
Zliere con qualche espediente le difficoltà 
Sempre crescenti della situazione parlamen- 
tare. 

In seguito all’applsuditissimo discorso del se 
natore Saracco suile leggi finenziare, ed a quello 
del deputato Sella sulla ferrovia sotto-sipina 
la posizione del minisiero è divenuta ancora 
più sifficile. Si creds anzi che il presidente 
del Consiglio si appiglierebbe al partito di 
mutare la questione da finanziaria in politica, 
porterebbe quindi, conîro ogni consuetudine 
parlamentare, la questicre in Sersto. 

Secondo un’altra versione, si contenterebbs 
di di re l'abolizione totale del macinato al 
1889. 

L'onorevole Nicotera è assente da Roma per 
lutto domestico, ma il suo gruppo serba un 
contegno assai riservato, e non si associa ai 
clamori dei gruppi Cairoli e Crispi che insi- 
stoxo per l'abolizione totale. 

La situazione è gravissima. 


N ministero annette ella seduta parlamen- 
tare di domani, nella quale il presidente del 
Consiglio, secondo le stesse sue dichiarazioni, 
dovrà lungamente rispondere ali’ onorevole 
Selle, una speciale imporianza. Anzi, rile- 
nendo probabile che si venga slla votazione 
di qualche ordine del giorno, il ministro del- 
l'interno ed il suo segretario generale si sono 


ieri affrettati ad invitare direttamente i depu- 
tati ministeriali assenti da Roma ad interve- 
nire alla seduta di domani. 

La Giunta del Senato, incaricata dell'esame 
del progetto di legge per i sussidi al comune 
di Firenze, ha prese le sue conclusioni, ed ha 
scelto a relatore il senatore Brioschi, il quale 

la già compito il suo lavoro. La Giunta pro- 
pone l'adozione pura e semplice del progetto 
come fu adottato dalla Camera elettiva, non 
senza manifestare che accetta l'articolo 2° per 
Necessità. 

Il nuovo principe di Bulgaria è aspettato 2 

oma mercoledì "prossimo. Dopo aver visitati 


i egli partirà senza indugio per 
petta un vascello della ria 
russa che lo condurrà a Ce- 
iano aveva messo 

na nave da 
ella mave russa era stala accst” 


Li ministro della guerra ed il mini li 
ministro dell'interno 
2a ufficiata la presidenza della Camera perchè vegga 
odo possa venir presto in discussione l: 
sui reali carabinieri. vada 
i È necessità ‘assoluta che questa legge venga presto 
in discussione, perchè non migliorandesi la sorte dei 
cel il corpo minaccia di subire una disastrosa 
diminuzione di personale, essendo per un lato diffici= 
lissimo il reclutamento di nuovi carabinieri, mentre 
dall'altro si fanno sempre più numerose le domande 


di congedo, per parte di coloro aì quali scade la 
ferma. 


Sua Maestà il Re desiderando che il maggior nu- 
mero possibile di ufficiali dei carabinieri reali possa 
successivamente far parte dello squadrone corazzieri- 
guardie, ba disposto che da ora in poi gli ufficiali 
dello squadrone non vi possano rimanere più di quattro 
anni, terminati i quali dovranno ritornare alle legioni. 

Sua Maestà desidera che anche per questi ufficiali 
sia seguita la massima stabilita per gli ufficiali d'or- 
dinanza della sua casa militare e di quelle dei reali 
principi. 

In seguito a questa disposizione, i tenenti dei co- 
razzieri signori conte Po e Franci sono rientrati nel 
corpo dei carabinieri reali e sono stati sostituiti da 
due altri tenenti dei carabinieri, i signori Buschetti ed 
Invernici. 

Lo squadrone corazzieri-guardie è stato in questi 
ultimi tempi notevolmente aumentato e fornito d'on 
buon numero di eccellenti cavalli. 


È in Roma il commendatore Novelli, direttore ge- 
nerale del debito pubblico, qui venuto da Firenze per 
assistere alle adunanze del Consiglio superiore della 
cassa dei depositi e prestiti. 

Non è improbabile che il Consiglio debba occuparsi 
dell’esame di una proposta relativa ad una operazione 
alla quale dovrebbe intervenire la cassa dei depositi e 
prestiti, affinchè possa il comune di Firenze trarre 
tutto il maggiore possibile utile dal sussidio dei 49 
milioni. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


ima romano, musica del 

maestro Gaetano Donizetti. 

Salve, 0 Iberia, terra classica dei toreras, dei pro- 
nunciamientos e delle... azioni per le opere-tallo più 
spettacolose, devi essere felice! 

lo mi sarei fatto Castigliano se Sva Maesta Al- 
fonso XI mi avesse promesso nn portafoglio il 
garo. Che regno divino! Vi si canta e vi 
è nna delizia. 


Scommetterei una romanza di To 


scenico, io giù in piatea, e fra noi era l’onorevele Za- 
nardelli... Non ho arrischiato la domanda per non su 
scitare rammarichi. 


* 
e dire. lo approvo Fernando quando dice 


jeni, ah: vieni, io m'abbandono 
Alla gioia che m'inebbria... » 
Chi non le si sarebbe abbandonato ieri sera anima 
e corpo? 
« Dona-ti prego, donati a me, 
Virginia un Paolo sono per tet... » 
(Pomp. cp. 76 in la-di-meno.) 

— Per un paolo, una virginia. — Scusi, io non 
parlo a un tabaccaio; la mia Virgina è una Leonora 
favorita. Il pubblico la volle applaudire, rivedere e 
compensare del torto che le ha fatto quando l'ha, senza 
garbo, gettata nel Mar..—-De1 Nord? — No, nel Mar...Ghe- 
rita, sulle rive del Fassi. E si capisce che la 
Virginia ieri sera fosse un po' trepidante. Era il e nan 
frago uscito fuor dal pelago alla riva ». Ora la riva è 
salda; coraggio e passo di marcia. 

* 

Olimpia. Che opera si rappresenta questa sera? 

Varville. La Favorita. 

Armando, La storia di una donna che aveva ingan- 
nato il suo amante. 

(La Signora dalle camelie, atto quarto). 


x 
lngannato? Quale ? il re o Fernando ? 

lo sono d'opinione che La Feroria non abbia in- 
gannato nessuno dei due. Sua Maestà Alfonso, Stefano 
Caltagirone XI ha trionfato. 

La musica di Donizetti non Jo ha ingannato af- 
fatto; anzi gli ha dato mezzo di mostrarsi un re coi 
fiocchi, un re il quale cantando l'oltraggio che lo col- 
pisce, îa dei salti cromo-ginnastic €, fra una piroetta 
e l'altra, strappa al pubblico uno di quei , èraro, che 
segnano îl battesimo d'un artista. 

È Fernando-Marconi può quasi vantare altrettanto. 
A lui, cui manca ancora la grazia e la disinvoltura di 
scena parve che sul principio La Farorifa non velesse 
tenergli la fede giurata; ma poi lo va a trovare all 
monastero ed egli dopo averle detto; 

« 0 tu che m'ingannasti, > 


si persuade d'aver torto e la conforta dice ndole 


« Or più forte è amor per possoderti! » > 

Che frate... infamorato! Però: il: pubblico non sì è 
scandolezzato e lo ha applaudito e ri-richiamato al 
proscenio. 


Dunque, io per ora sospendo al giudizio di Dumas. 


* 


È ufficio dei superiori dei conventi spagnuoli por- 
tare il lume. Cherubini non ha smentito la fama del 
Mefistofele e del Padre guardiano. Lo ha portato colla 
solita bravura e si ebbe il solito buon successo. 

E l'orchestra — stavolta lo posso finalmente dire ! 
— ha fatto bella corona ; mai cori... 2h! quei cori. 
Un po'di giudizio per carità. 

Chiacchierino. 


ROMA 
RE 22 giugno, 


«. La conferenza dal conte Pietro Brazzà-Savor- 
gnan alla Società geografica è riuscita del massimo 
interesse. Qui non è il posto di risssumerla: ma di- 
remo solo che il numeroso uditorio che sì afollava 
nella gran sala del Collegio romano rimase ammirato 
della esplorazione del fiume Ogouvé e degli altri 
grandi risultati ottenuti dalla spedizione diretta dal 
Brazzà, e commosso per le difficoltà © i pericoli 
perati e i patimenti sofferti, quantunque il modestis- 
simo conts Brazzà ne disesse il meno che potera, 

Applausi frsgorosi e prolungatissimi accolsero la 
fine della conferenza e si rinnovarono entusiastici 
quando il principe di Teano con belle parole motivò 
il conferimento della gran medaglia d'oro decretato 
dalla Società geografica al conte Brazza. 

Essendo il conte Brazzà ufficiale della marina fran- 
cese e la apedizione fata per conto del governo frav- 
cese, il primo posto fra gli invitati era naturalmente 
per il marchese di Nosilles. E fu nelle sue mani che 
il principe di Teano consegnò la medaglia. 

Alcuni soci del Circolo della caccia ofrono questa 
sera un banchetto al simpatico e valoroso espiora- 
tore. 

2. Dae giovani impiegati, i signori Romolo Iano- 
centi dei lavori pubblici, e Leopoldo Lupi della 
guerra, vorrebbero organizzare una pubblica questua 
a pro degli inondati. La carità ha mille risorse: ap- 
profittiamo di tutte. L'autorità da cui la cosa di- 
pende agevolerà certo l'attuazione della pistoss idea, 
e i signori Innocenti e Lupi (tanto è vero che la ca- 
rità unisce,tutti !) si faranno nueleo d'un ver: 2 pro 
prio squadrone di c: valieri della beveficenza. Anche 
i soldi gettati nelia loro borsa faranno somma cogli 
altri, come le gocc® d'acqua hanno fatto inonda 
zione 

1 giornali hanno dato la rotizia d'ona Commis- 
sione del municipio di Ceva giunta in Roma per con- 
segnare al cavaliere De Giovauuini, capitano coman- 
dante lo squadrone dei corazzieri-guardie del re, una 
medaglia d'oro, decretatagli dei suoi concittadini. Ab- 
biamo avuto ocessione di esaminare questa medaglia | 
d’oro, fatta coniare espressamente. 

Nella parte principale vi si legge la seguento iscri- 
zione: 

I cittadini di Ceva — a — Stefano De Giorannini. 

E nel rovescio 

Salvando la rita — del Re — evitò all'Italia — la | 
moggiore delle sventure. — 17 novembre 1S7S. 

» medaglia è accompaguata da una bellissima | 
pergamena, riccamente lari 
Sacher, capo del musi 
-. Sommario delle mat 
del Courrier d'Italie: 
letin politique — Nowrelles politiques — L: 
tuation — Correspondane=: Paris, Tunis et Tivoli 
— Echos du Vatican — Ua gu 
Le comte Menzldo Leopardi — Nourelles de partout 
— Les villes d'eau: Lettra de Spa (Belgique) — Vi 
Fibra: Les fraises et la santé 
«4 Soci:t5s savantes — Ua nouveau 
È Nouvelles scientifiques, arti 
_ Arehéologie — Courrier de Ro 


les et littécaires 
— Bulletin par- 


lementaire — Nos informations — Bulletin fiascier 

— Revues et sutres publications de l'Italie er de î'è- | 

tranger. Ì 
2. Testri. 


Îa drammatica compagnia romana diretta dall'ar- 
tista Antonio Schiavoni ha incun'rato ieri sera il fa- | 
bblico al teatro Quirino. 


vore del 


conta buoni elementi. Se ne } 
lango in altra occs intento un eli 
dreasi-Br 


che lo | 


altri, e ai servitori di 
arire dai padroni. 
prima rappres veneziane di 
Skjour. Pare però che siano pisciute, giacchè stasera 
si replicsno. 


I 

-. Spettacoli > | 

Politssma — Ore 734. — La Favorita, opera- | 
ballo. A 

Corea — — Le nozze veneziare, com- | 
media. Ì 

‘Quirino. — Ore 7 12 e 9 112. — La peccatrice, 
commedia. 


‘Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 5 1} 
Compaguia equestre Emilio Guillaume. 

Sferisterio. — Ore 512 6.812 — Comp.zuia e 
questre Carlo Fassio. 


«818 | 


Per gli inondati. ant 
La compagnia equestre Carlo Fassic_mer- 
corrente, alle ore 7 1}2 pomeriliane, 
hello Sferisterio, darà un grande festiva! a be- 
neficio dei danneggiati dalle inondazioni del Po. 
Uno speciale invito è stato diretto a Sua | 
Maestà il Ke perchè onori di sua presesza lo 
spettacolo; ma non sappiamo quali potrenno | 
ersere le Sovrane risoluzioni in proposito... | 
Per parte nostra incoraggiamo i lettori di 
Roma ed siutare il signor Fazio in quest'opera 
di beneficenza, accorrendo numerosillo spel- | 
tacolo. 4 È ID | 
Con poca spesa, in fin dei conti, noi pro- 
poniamo a Torò un’divertimento e un'opera 
buona. RATE 
TI «ignor' Fazio ha'pregatò unaCommissione | 
di soprastare all'incasso, per versarlo, tolte le } 
Spese serali di gas, fitto, musica, ecc., nelle ‘ 
zeni del Comitato di beneficenza. La Com- 


coledì 2: 


missione è composta dei signori cavaliere 
Ponzio-Vaglia, direttore capo di divisione ai 
telegrafi; del signor Barabino, segretario alle 
finanze, © del signor Avanzini, direttore del 
Fanfulla. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 22. — La Messa, diretta da Verdi, 
a favore degli inondati non avrà luogo al Dal 
Verme, ma alla Scala il giorno 29. 

La sottoscrizione per i danneggiati supera 
centomila lire; si spera che arriverà al doppio, 
compresovi l'introito della Messa. 

Sembra certo che si sceglierà il progetto 
Rosa per il monumento a Vittorio Emanuele. 


TrLecramm STEFANI 


VIENNA, 20, — La Corrispondenza politica dice che 
lo Czar ricevette ieri i delegati della Rumelia orien- 
tale, dopo che fu fatto loro sapere che non si sarebbe 
accettato alcun indirizzo o petizione contro il trattato 
di Berlino. I delegati vollero solamente ringraziare Jo 
Crar di tutto ciò che ha fatto per la Rumelia, e il loro 
linguaggio non fece intravedere alcun malcontento per 
lo stato di cose creato nella Rumelia. 

LONDRA, 20. — Camera dei comuni. — Bourke 
dice che trattative importanti sono impegnate riguardo 
all'Egitto, ma che è impossibile di fare per ora alcuna 
comunicazione. 

Northeote dice che un accordo perfetto regna tra la 
Francia e l'Inghilterra. 

PARIGI, 21. — Rouher è partito siamane per Londrà. 
Egli dichiarò ieri alla riunione dei bonapartisti che 
ignorava il contenuto del testamento del principe. 

1 bonapartisti terranno mariedì una nuova riunione 
per prendere una decisione. 

VIENNA, 21. — L’ambasciatore francese a Vienna 
informò ullicialmente il ministero degli affari esteri del 
passo comune fatto dalla Francia e dall'Inghilterra 
contro il kedive, ed invitò l'Austria-Uagheria ad as- 
sociarvisi. 

LONDRA, 21. — Il Fomes ha da Costaatinopoli : 

< | rappresentanti delle potenze, dopo una confe- 
renza tenuta nel palazzo dell'ambasciata di Francia, 
decisero di presentare domani alla Porta simultanea- 
mente alcune rimostranze identiche ». 

N Daily News ha da Alessandria 

< Il kedive chiamò ierì i principali banchieri ». 

ALG — Un dispaccio del comandante delle 
truppe di spedizione dice che il nemico non fu incon- 
trato in nessnua parte, e che fu sequestrato molto 
bestiame. 

Un comunicato ai giornali d'Algeri smentisce for- 
malmente le voci accolte da alcuni giornali d'Algeri, 
dichiara che le informazisni giunte da tutte le parti 
dell'Algeria sono soddisfacenti e che la tranquillità 
regna dappertutto. 

CATANIA, 21. — È assolutamente falsa la voce rac- 
colta dai gioruali del continente che în Riposto sianvi 
stati tu popoli 

1 soccorsi e ì provvedimenti ai danneggiati di Bon- 
giando e di Santa Venerina hanno ristabilito la calma 
in quelle popolazioni. 

LONDRA, 21. — Lo stato di salute dell'imperatrice 
Eugenia è Sempre critico. 3 

VIENNA, 2i. — La Corrispondenza politica dice’ che, 
secondo il repporto del console austriaco in Burgas, 
fino al principio di questa settimana 28 mila Russi si 
sono imbarcati a Bargas per la Russia. 

La stessa Corrispondenza ha da Alessandria : 

< 1 rappresentanti delle potenze occidentali, oltre la 
abdicazione e l'allontazamento del kedive, domandano 
allontanamento dei suoi due figli Hossein ed 
Hasssa ». 

VERSAILLES, 21, — Lepòre presentò al Senato il 
progetto che regola la residenza delle Camere a Parigi. 

PARIGI, 21. — La Camera dei deputati continua a 
discutere i progetti di Ferry, senza incidenti. La mag- 
gior parte dei deputati bonapartisti era assepie. 

COSTANTINOPOLI, 21. — La nota ‘identica, non 
collettiva, trasmessa dagli ambasciatori alla Porta do- 
manda che questa nomini i suoi commissari per la 
del'imitazione della frontiera greca, secondo le raeco- 
mandazioni del Congresso di Berlino. Prima dite 
porre la loro mediazione, le potenze desiderano che si 
rinnovino le trattative fra la Turchia e la Grecia. 

BERLINO, 21. — Il Reichstag approvò il progetto 
di legge relativo alla costituzione dell'Alsazia e della 
Lorena, respingendo tutte le modificazioni proposte. 

VIENNA, 21. — Fu ordinato un lutto di Corte di 
dieci giorni per la morte del principe Napoleone. 

Il ministero presentò al Senato ed alla Camera il 
progetto di legge per il ritorno delle Camere a Parigi. 

Le Camere ritornerebbero a Parigi il 3 novembre. 
La Camera siederebbe nel palazzo Borbone, ed il Se- 
nato nel palazzo del Lussemburgo. Tuttavia gli uffici 
delle Camere potrebbero con una decisione comune 
trasportare la loro residenza altrove. 

La sede del Congresso resta fissata a Versailles. 

II progetto conferisce ai presidenti del Senato e della 
Camera il diritto di fissare l'importanza e la compo- 
sizione della forza militare per. proteggere le delibe- 
razioni. 

PARIGI, 21. — Il principe Napoleone è giunto 2 
Parigi. 

1 bonapartisti confermano che il partito continua ad 
esistere. Nulla fu deciso circa il successore ai diritti 
del principe defunto. 

CAIRO, 21. — Il bedive dichiarò ai consoli d'In- 
ghilterra e di Francia di non poter loro rispondere, 
perchè attendeva una risposta dalla Porta. 


BONAVENTORA SEVERINI, Gersuis responsabile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in metallo Nevada 
Prezzo Cent. 50. 

Deposito a_ Firenze all'Emporio_ Franco-Itzliano C. 
Fiozi e C., via Panzani, 2 — Milano, Succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano, via S- Margherita, 45,/gasa 
Gonzales, 


Ì 


INSERZIONI si ricevono. g preso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
Via Santa Margherita, 4 


fazza Montecitorio, 127 — 
139 


casa Gonzales. Parigi, 31, rue Marc. + Londra; 


Firenze, D200] "Vecchia di S..M. Novella. 
Floe! 


Street, E. C. 


CASA-DA-VENDERSI | 1! AVVISO !! 


in BIILANO. Dirige pe 
dettagi rMorone4-{1 migliori orologi ed a più 


buon mercato del mondo 


ro 
a di sotto dei prezzi 


plac: [dro con 7 
Ognuno può avere 


iificate, pena E Isc ist 
de. précepicur en Italie, S'a-[li fabbrica. Gemini Pes 
drestor 4 M.A_ Slmond [finta fer irorzo crei 


anglaise, Livomrnefd'oro talmi a cilibdro, con 
na nissimo movimento patentato, © 
fica cassa d'oro 


$0° ANNO 


Sabino Motori i 


pedizioni per l'Italia esegui- 
tanto, contro la rimessa! 
postale di Lire 15 dai 


“Aporao dal'prîino girignò | 
Dirigersi al Dir. Dott. CORTE! 


| VALDIERI 


Preso CUNEO, 1346 metri sopra i Livello del mare, Ten 
peratura massima 20 centigr 


GRANDE STABILIMENTO BAGNI] 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
Aperto dal 2 


a itato 6. 


0 al settembre 
Canoni e Cinretti, coudutt 


Fabbrien'e gran Magazzino di Letti 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 


di &. Garassino e F! 
Via n Lucia, 27.A: (nell'ex locale. dello Skating Palazzo) 


della fabbrica 


IL SINDACO 


4. La nomina del Capo del Corpo di Musica municipale, cuî è assegnato lo stipendio di L. 1 
tulle basi seguenti : 
A) Presentazione di titoli e documenti che stabiliscano quali 


mali ; 
B) Presentazione di almeno una composi 
©) Riduzione, + porte chiute, per Banda 
fsrsi eseguire da una Banda sotto la direzione 
D) Direzione dell'esecuzione di un altro pezzo mu 
2. Per tutti gli altri componenti îl Corpo di Mu 

|di sspirarvi, a presentare i documenti necessari pei mprovare Tet, 

parte cui intenta concorrere. L'altitudine tisica dovrà essere constatata gi 

fo sarà dat ne con quei saggi che, secondo le circostanze, crederà di Sedan 
3. Col ali ripeteranno voto favo! 
‘secondo ia rispettiva compel: 


e originale: 


idal Sindaco formulato. 


INVITA 


menti all’uflicio 4° del Municipio. 


come sopra. 


Torino, addi 29 maggio 1879. 


principali Farmacie dei mondo, ei a l'angì pruso Giulio Ferré, niricacisi 
rue Richelieu, successore del sig. Brow 


H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato allo famiglie, ai viaggiatori © ai malati 
si vende presso 


i farmachhò, Greghieri, pizzicherie e negori di commestibili 


sii mondogrammi 
Se lr sie irc L'Abbonagento ameno cota Lire @ (ci Siculi ari 
da Gennaio en semestre Lire 5, un trimestre Lire 3: n: 
che 


FERRO” ERAIS 


LYSÉ BRAVAIS) 
DEE, 


gna 

ralemema. Y Verbo, arm: Spino. Orpito; arm. De acli 

Spoleto, farmacia Mariani. Terni, Cera‘ogli. Rieti, Pe- 

Mirri, Camilleri, Zammiti, G. Gast, Gurgio. 

, farm. Adina. Trieste, farm. Zanetti Nepoli, 
Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


L'Ammiatoo Magico | L'INDICATORE 


delle FORBICI 

ia! 
gante e perfetto, di lunga du- 
Sele di Jordi di qual 
pajo forbici pralunque)., 
grandezza. dalla più fn ‘tai un barile. 
più grossi. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50. 
Deposit a Milano presso C. Fin 45, via S: Margherita. 


«=» Colla Cemento pesi 


cristalli. 


ne unito collo stesso cemento L. 1. Ta 


Italiano C. Finzi 15. 


Dimostra în un momento l: 
rapidamente uniquantità di liquido che trovasi|Panzani, 28, 


Nuovo Tagliavetro Americano c.| 


CAVALIERE DELL’ ORDINE D! LEOFOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEG:ONE D'OMORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAR 
Riconosciuto dalle rime sui 
ta puro, come il più 
Pi pit chiese d'ogni attra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE @ tutte Te AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


7° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 

portante fl sigillo e la firma del De DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C°.— Guardarsi dalle imitazioni. [LÌ 

consegnatariî, ANSAR, HARFORD & C*, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti i principali Droghiari e Farmacisti. 


la drogheria. Egiti «JBonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 1, 
tà Farmaceutica Romana. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 


Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 
sano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi € 
samminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
soncorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fine 
4 due anni ed anche più, Si rego!a secondo la statura del bambino e gli procura 
an esercizio salutare e benefico. Quando il barabino è stanco di camminare, natu- 
salmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gì 
ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
«lzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

Ancha quando î bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro] 
sarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocnttolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambipi stanno assai’ meglio in questo carrettinc 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senze 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita] 
è fornita di un fermaglio e dì due cinture, una per le spalle © l’altra per il ventre. 

Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano di C. Finzi e C. via dei 


Brevettate , 


dia 
lità ed 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28 
alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, 
[Gonzales. Roma presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


Città di Torino 
= CORPO DI MUSICA MUNICIPALE 


Avviso di Concorso 


Veduta la Deliberazione della Giunta in data 21 maggio 4879 così concepita : 
siano gli uffici ed incarichi sostenuti @ le altre circostanze 


litare: di un Pezzo musicale, selto dalla Cotmmissione, il quale dovrà poscia 


le potranno essere proposti par la nomina, a farsi dalla Giunta o dal Sindaco, fà 


rà. 
4. La nomina non sarà efleitiva, salvo mediante la firma da apporsi ad una dichiarazione, secondo il modulo che sarà 


Tutti coloro che vogliono aspirare al posto di Capo del Corpo di Musica municipale, od a fare, in 
altra qualità, parte dello stesso Corpo, a presentare, con tutto il 30 prossimo giugno, i loro docu- 


Le domande prima d'ora presentate s'intendono ron avvenute, se non ripresentate e documentate 


Dallo stesso Ufficio verranno fatte le comunicazioni per l'esaurimento del Concorso, e per le 
constatazioni delle altre condizioni richieste, onde far luogo alla proposta di nomina. 


I!-Sindaco L. Ferraris. 


INJECTION EROI JECTION ERO! zi 


BELGIRATE 


* | sasa al GRAND HOTEL 
sio ET PENSION 


Eteblissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 
eur, a 30 minutes dee Iles 
Borromdes._Joli jardin, 
anglaise, bains, bureaux 
sto et télégraplie, voitures potr 
la Suisse dans l'Hotel. méme, 
Prix très-modéré 
Propriétaire G. C. 


La vera Aequa n terina dei 


800 annue, si fa per concorso Sig, de LE 6 Pop 


medi 


Avendo lo fato uso della sua? 


Acqua Dentifricia Anaterina 


conviscarmi del suo buo! 
, sopra le gengive cd 
" santo che ormai è di mio di 
tere i raccomaniarla caldamente alla sof- 
rente maoità. 


piazza di Tor Sanguigna 

87 A csì data dell Meri 
Rermot fara,, P 
Viappiani, 

19. via Borgo 


THYMOL-DORE 


Igiene salubrità della casa 
Éegni, lozioni, toletta intima, 
qialeiinio, medicina, dome: 


de 
più delicati. È dichiarato ecpe- 
Fiore a tutti i prodotti di questo 

ere e raccomandato da iutte 
esci imità medicali. — La boc- 
cetta : 2 franchi. 

Sapone: Thymo]-Bor6 
fico  conervere dell pelle 
Thymoîin: - Doré 
GU min» ape 

‘sito genera 


2, 5; Riciieà PARIOL 


Deposito a Roma, presso Corti © 
ianchelli, via Frattina, 


fia Ai 
prima qualità della 

> Compagnia Angio-Italiana 
Sono il migliore ed il più gu- Prezzo L. 4 80 ia bottiglia 

stevole purgante, perchè possonsi Deposito esclusivo a Firenze al- 
prendere con buoni alimenti e'l’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
‘bevande fortificanti. Esse non ca {C. Panzani, 28. Roma, Corti 
‘gionano alcun disgusto 0 fatica chelli, via Frattina, 66. 


PILLoE 


DEL'DOTTORE 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate în 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d’inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 
elegante, la 
leggera e la 
confortabile 


Prezzo L. 1$, imballaggio L. 1, 


Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco 
Italiano C. Fiazi © C., via Panzani, 28. 


[le -—_—r1t‘l(‘’‘’’—Ò—@——@—@——@——u 
Cuoci Uova brevettato 


col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d’alcool. Graziosa ed elegante 
comedità : si versa l’alcool nel recipiente sottostante; 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 
perfetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 
porta uova di metallo bisnco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell’in- 
dustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 

Dirigere le domande accompagnate dai relativi vaglia 
allEmporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar- 
zherita, 15, Milano 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 

Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 » 


L. 13 50 
> 16.50 
» » 0 — 
30— 
Imballaggio L.1, ESS a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 
E Pauzani 28, Roma, Corti e Bianch 


sciarono 
ai cadut 

La scol 
poteva © 


e forma 
l’attenzio 
per una 


arco int 
danno al 
una cappi 
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di sop 


può acces 
La par 
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neve, ai 
valiata ci 
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Num. 168 


DIREZIONE EB AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, {80 


n pre US Prali Pb 


nclao vic3 Margherita 19 | Parigi, Avast. 
Lodo Tai, Piet Sleest. 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 24 Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


CUSTOZA 


| 


In una delle mille ondeggianti pieghe che forma | 
sulla sinistra del Mincio la più grande delle trincee ‘ 


moreniche del Garda sla il piccolo villaggio di Custoza 


sul pendio di un colle, che porta il nome di Bsivedere | 


o dei Tre Pini. I tre pini che un giorno spiccaveno 


| ronese, attusImente erra per iuogo 
sulla sua sommità, e che molti dei superstiti dei 24 | Sulla destra sponda e pronto alle 


verso il comune collettore, il Po, fu nelia remota epoca glaciale teatro di 
una lotta titanica 

Un immenso ghiacciaio sceso per la valle de! Garda, con len 
mino, ma colla forza accumelata di tanti secoli, seppe vincere la foga irruente 
dello torbido acqua dell'Adige dal lero corso naturaic; onde questo, 
dopo aver disseminato di det ” . 


erminato corso, minaccioso sempre 
entre inveco le acque i 


giugno 1866 henno tuttora presenti alia memoria, la- i Fese chiare e tranquille percorrono sole il terreno prima contrastato. 


scispono il posto al monumento che sarà pietoso as 
si caduti per la patrie. 

La scelta del luogo per l'erezione dell'osserio non 
poteva essere migliore, giacché, oltro ad essere quello 
precisamente îl punto ove la baitaglia fu più accanita, 
ìl monumento spicca di lassù sopra un vasto orizzonte, 
e forma così l'oggetto principale a cui sarà rivolta 
l'attenzione dei viaggiatori, che si avvicinano a Verona 
per una qualsiasi delle tante vie e ferrovie che conver- 
gono a quella città, 

Il monumento, opera deli'esimio architetto Franco, è 
una felice combinazione di erchitettura funebre pagana 
e cristiana, civile e religiosa, e si divide in tre parti 
ben distinta. 

Il piano terreno che forma come la basc del monu- 
mento è costiluilo da un prisma ottagonale, da quattro 
opposti lati del quale sporgono altrettanti frontoni ad 
arco intero, sostenuti da due colonne ciascuno, che 
danno alle perte inferiore del monumento l'aspetto di 
una cappella e forma di croce greca; dagli erchi a 
intto sesto, dalle cornici sovrastanti e dai cspitelli delle 
colonne io stile può dirsi romsno o lombardo, di cui 
varie chiese di Verona offrono splendidi esempi. Al 
di sopra dei frontoni corre in giro un elegante comi- 
cione che sopporta un terrazzo con balsustrata a cui 
può accedersi per una scaletta inierna. 

La parle sovrapposte al cornicione, che forme un pas- 
saggio fra la cappolla di base ed un obelisco, è cost 
tuita da altri quattro frontoni più semplici, di cui i 
werlici superiori portano una siella, e quelli delle basi 
portano le alette caratteristiche dei monumenti fanebri. 

Finalmente spicca al disopra l'obelisco, che una in- 
dovinata armonia di tulto il monumento mette 
in perfétto accordo colle altre duo parti, e giunge al- 
l'altezza dal livello del terreno di circa metri 40. 

Nell'interno della cappella a cui si acsede per quettro 
gradinate corrispondenti ai frontoni, oltre alla scaletta 
che conduce alla balaustrata ed alia cripta soitostante, 
havvi un altare per il servizio religioso. 

La pianta delia cripia riproduce V’ottagono di base, 
attorno al quale è circoscritto uno stretto corridoio 
ove verranno collocati su sci gradivi a sceffale i teschi 
e-lo ossa ricuperate nelle circostanti campogne; alla 
cripta dovendosi accedere per sole ro servizio, 
nello zoccolo inferiore del monume: sono aperti 
quaitro finestroni con inferriste, da eci è possibilo ve- 
dere anche dall’esterno ie ossa custodite là dentro. 

x A 

Dall'alto del terrazzo si domina tutta la circostante 
campagna seminata di città 6 di villsgai, di torri.o di 
forti, i cui nomi ricordane tutti un'ispresa gloriosa, 
una batiaglia, una memoria guerresce; sembra che la 
natura stessa abbia cresia questa piaga di terra per 
le battaglie. 


Verso il nord s’innalza ia massa imponente del ; 


Monte Baldo, dalia eresta dentata, ancora coperto di 
neve, ai fianchi del quale s'apro da una parte l'ampia 
vallata cho alimenta il Mincio, e dall'alira l'Adige si 


insinua per gole strettissime. , ta 
Il terreno sottostante, una volia copiosamente irrigato 
da questi due fiumi che scorrevano parsl'eli o congiunti 


ll ghiacciaio, prime di ritirarsi completamente nei reconditi valloni della 


maggior catena delle Aipi e lasciar «sgombro il bacino occupato ora dal lago di 
Garda, nel periodo di decrescimento circondò lo sbocco della vale di gigan 
tesche trincee moreniche che segnano i confini delle sue successi i 
creando per tsl modo un terreno accidentato proprio ai combattime 

mala sorte d'Italia, favorevole agli invasori. 

Qui le vittoriose legioni romane disîecero le prima orda invadenti; qui si 
svolse in massima parte la lotta fra l'impero ed i comuni; Napoleone I com- 
batiè in questi dintorni molte battaglie contro gli eserciti austriaci; qui l- 
mente si decisero più volte le sorti d'italia. 


imo cam- | 


erratici l'ampia zora dell'egro vo- | 


Fer non citare che i nomi delle più recenti memorie, 
ecco di fronte sulle cresta dei colli morenici Castel- 
nuovo, Sommacampegna, Bussolengo, Pastrengo; verso 
ovest, Peschiera, Monzambano, Salionze e Veronaf 

le sue torri scali sud la vasta pianura 
mantovana con Roverbella e Vilisfranca; ad est Verona 
ed il suo campe trincerato con triplice corona di forti. 

Da quest’ultimo lato, sullo stradale che da Villa 
franca conduce a Verona, vicino al casala San Gio- 
vanni, si vedrà sventolare oggiuna bandiora per se- 
gnale del luogo ove si formò il famoso quadrato del 
Re Umberto; ed un'altra posta sul casale della Ca- 
velchina, nella piccola vallo che separa il colle dei 
Tre Pini dal colle li Monte Torre, indicherà il luogo 
ove fu ferito il principe Amadeo. 

Sul colle di Monte Torre sorga da vari anni una 
guglia di granilo, eretta per cura ed iniziativa del 
conte Gazole, già ufficiale del 2° granatieri, ora uno 
dei più benemeriti componenti della Commissione per 
l'erezione dell'ossario. 

La guglia porta il nome del tenente-colonnello Sta- 
tella, del maggiore Cappa, del capitano Caselli, dei 

ogolenenti Giulini, Watiewille de Loins, Monoglio di 
Moncestino, e dei sottotanenti Santi. Pasetti, Thomitz, 
Branchini, Mancini, Gaudier, colla seguente iscrizione: 

Il 2 Reggimento Granatieri 
ai compagni d'arme 
che su queste alture 
combattendo ? Austriaco 
caddero. 
x 
La Commissione cletta per l'erezione dell'assario, 
» Camuzzoni, sindaco di Verona, 
merale Pianeti, non poteva meglio 
to. 

Il cente Gazola si occupò del ricupero degli sche» 

i che fra breva saranno collocati nell'ossario, in 
numero di cirea 2000, di cui 200 circa appartongono 
alla guerra dei 1843 e si rinvennero nei comuni di 
Sommacampagna e Valeggio, e 19 all'esercito francese 
scoampato in Valeggio nel 1 

Vel solo cimi 5 1250 sche- 

Valeggio, Somma- 
Villafranca. Pochi 
identificati; uno di questi è del 
tenente Stefan aggi dei 4° granatieri, uno de 
imille di Marsala, caduto alla Cavalchina; un altro, il 

1i teschio è forato da una palla sopra îa fronio, è 
del capitano Giordanelli del medesimo reggimento, ca- 
duio nello stesso luogo. 

Un cartellino contrassegna lo scheletro di un uffi. 
ciale a cui si rinvenne l’orolagio che segnava le ore 
8 © 43; un altro cartellino distingue dagli eltri }o sche- 
letro di una vivandiera caduta nel 1848. 

Ii cimitero di Custoza ha inolire varie lapidi poste 

gli Austriaci a orie di diversi ufficiali cadut 
nella balteglia del 24 giugno 1866. 

Fra pochi giorni Italiani, Frencesi ed Austriaci, stretti 
in un solo manipolo, avranno une tomba comune e 
comuni ororanze; e poichè la Commissione ha «i bon 
provveduto onde un degno monumento 


simi sono g! 


« Nel suo grembo... ultimo asilo 
Porgendo, sacre le reliquie renda 
Dall'iaselter dei nembi c dal profano 
Piede del vuigo » 
mi sia lecito, prima di por fine a questa ormai lunga 
ralazione, di rivolgerle con Foscolo una preghiera: 
ancora cho doi caduti 


< .... serbi un sasso il nome 
E di fiori odorata arbore ami 
Le ceneri di molli ombre conso! 
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CIÒ CHE ACCADDE A PITCAIRN 


BOZZETTO DI MARE 


Quelli abbonati esemplari della Gazzetta d'/- 
talia che non tralasciano neppure di leggere la 


| dopo maturo esame, giudicai risparmiare il fran- | sola di Piteaira (Ist. 37° 19 

| cobollo. Diavolo, quando mai nn presidento di 

| Sosietà conosce la scienza o l’arte che da il | Costruirono caso coi rnlori della Zourty, | nomia 

odificarono uns chiesa, divisero lo terro doll'i- | 

crebbero e molti 
generazione 


nume alla Sosietà? 
Carcai nol Bouillet; nulla. Ceresi nell’Atlante | sola che non ora 


Peretola) 


carono, el i figlizol 
mariterono fra di loro. 
sono come le cerie marine, 


S., long. 86032 E. | 


Non avevano denaro; porciò non sentirono g 


firma del gerente e l'indirizzo della tipografia 
d'onde esca il nostro‘foglio più saecalento e 
ricco di notizie peregrine, non possono aver fatto 
a meno di scorgere fra i telegrammi partico- 
lari il seguente, sotto la data 3 dicembre 1878 

« Honolulu, 3 dicembre. — Gravi torbidi 
in Pitcairn; colpo di Stato; la repubblica è 
surrogata dal governo personale. Regna it ter- 
rore; si teme una reazione formidabile. » 

Sissignori, così era seritto l'8 dicembre nella 
Gazzetta d'Italia, © chi non n'è coniato, vada 
2 verificare. 


Pitenirn! Pitenirn? dove sarà mai Pitcairn! | 


Mi punse curiosità di aspere dov'era erdesto 
prese agitato da sconvolgimenti politici di a? 
grave momento. 

Pitcairn?! Hum!... 

Pengai di scriverne — prima verificai che 
sull'Atlante dsi padri delle senola eristizno Pit- 
cairo non c'era — pensai di seriverno alia pro- 
sidenza della Società geografica italinna; ma 


| caroa. Gli ail 
quali non è mei segnato il malangurato 

coglio sul quels si da una nasata ce 
mare! : 

Sarei andsio all'altro mondo sonza sspero dora 
diamine fosse Pitomirn, se la poste non mi avesse 
recato ona lettera da Killikianicksville (contea 
di Attalapoosa, Stato di Arizona, U . diret 
tami dal mio sincero e vecchio amico San ale 
Giemons, più ornoseiato sotto il nome di Mark 
Twain, serivaro dallo splendido clipper At 
lantie. 

La suecosa lettora dell'acato yanfee mi pe 
mette di rascontarsi per disteso ciò che acos: 
a Pitcairn; egli è atato a Pitcairn, 

I 

L'anno 1796 una dozzioa di mari 
mutinaroso a bordo dolla nare ingl 
ne agozzarono gli ufficiali, rapirono 
donne quanti erano essi in osa del 
Pacifico, @ guidati dal caso, approds 


mancanza assoluta d' 


— E noi an 


tropofaghe ri 


terra ce ner 
numero loro; quindi non li 


vino fabb: 


voi, caro lettore, o loi, g: 


jaut'anni Pitcairn non ha avato neppure 


tà al ro della Gran Bretagna 


lenda mio sovrano. 


che cosa lo giureremo? 


qnesta Bibbia — rispose Tom Sykes. 


istruzione, di certe da giuoco, 
dello izposte, di gio 
to da socie 
foca sì che questa stirpo di omicidi ma. 
) più veramente virtuosa 


ne — soggiunsero gli altri — 


Era la Bibbia del Zoxr/y, l'unieo libro che 
c'era a bordo, oltre ad un trattato d’astro- 


St quei dae libri i ragaazi che nacquero poi 
impararono a compitare; ma l'istrazione’non fa 
decretata obbligatoria ; credo attribuire a questo 
che a Pitezimn tatti sanno leggero. 

Per moiti anni la curiosa colonia vagetò senza 
cho alcuno la visitasse ; poi capitò all'isola Pit- 
eairn un baleniero americano, ed ofrì saponi e 
panni in cambio deîle produzioni del smolo, ma 

0 ie visite ocessionali dell'impianto 
dolla colonia fino ai giorni nostri furono po- 


re quella pace sorena fa nom ha guari 
è! per un nostro connazion 

che una mattina fu trovato 

fronta alla ch 

menti. 

Îì datto irato lo aveva deposto spog 
nimata. unico avanzo tuttavia vivente dell’An- 
tonio Padre (tonaellato 1320 A}1 3,2 con stella, 

rtimento di Genova, espitano Domenico 

cui sparizione 

bocrne, toe- 

ima, è stata registrata nel 


lettrico, 


Jacr 1a Porima, 


TRATTO 


FAN Pb Len 


FANFULLA 
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NOTE PARIGINE 


20 giugno. 
Mentre io stava oggi per rientrare în casa onde rac- 


contarri come fa votato ieri il ritorno delle Camere a | 


Parigi — le grottesche paure di prolungare una di 
scussione di alcune ore essendo 500 contro 300! — 
m'accorsi che s'era sparsa una grossa notizia. Avanti 
di informarmi quale fosse giudicai che era lieta, dac- 
chè i Francesi che incontrava se la comunicavano con 
faccia ilare, l’accoglievano con grida di gioia. Era la 
morte del principe imperiale. 
> 

Commosso dalla sorte fatale — forse cercata! — di 
un principe infelice la cui fine ricorda quella molto 
meno gloriosa, ma altrettanto malinconica, del duca di 
Reichstadt — ho lasciato il resfaurani ove facero co- 
lazione. leri le paroli È morto il principe impe- 
riale » erano state accolte con grida feroci di gioia, e 
quando uscii, si beveva « alla salute della Francia ». 
E io ricordava Parigi intera in festa, la moltitudine 
affollata, le pompe ufficiali e le allegrie ufficiose che 
accolsero la notizia della nascita di un erede al trono, 
il 46 maggio 1856. 


<> 
Ho detto che la sorte del principe imperiale « forse 
fa cercata ». Chi può dire se a ventitre anni non a- 
vesse già il disgusto della vita ? A quell'età nella quale 
l'anima è pregna delle più nobili e generose aspira- 
zioni, egli, innocente, sapeva di essere odiato, messo 
ridicolo, stimmalizzato da milioni di persone. Alle 
salire sanguinose contro sè e controi suoi avrà voluto 
rispondere col sacrificio della sua vita. Ed è morto in 
guerra, a poche centinaia di leghe da quell'isola di 
Sant'Elena ove ancora deve aggirarsi la grande ombra 
del primo dei napoleonidi. 
<> 


Non era ancora entrato nella vita, non avera ancora | 


fo un atto pubblico, che era divenuto, causa le 
vicende della storia, il capro espiatorio, la bé{e noe di 
una gran parte dei Francesi. La stampa lo ha sempre 
calunniato. Bastava che un reporfer per guadagnare 
tre franchi inventasse, per esempio, che egli era riu- 
scito ultimo agli esami dell’Accademia militare di Wool- 
wich, perchè il fatto — inesatto — divenisse una leg- 
genda. Un altro trovò che aveva le orecchie grandi, e 
lo battezzarono subito per « Oreillard >. Ad ogni mo- 
mento i giornali di caricature lo rappresentavano con 
due immense orecchie ; ne ho soll’occhio uno che ne 
riempiva così la prima sua pagina, proprio al momento 
che l’infeiice moriva sotto le mani di un Zulu Quando 
pervenne la notizia di una sua indisposizione, bisogna 
vedere e leggere i commenti che vi facevano i gior- 
nali satirici o avanzati. Canzoni, disegni, giuochi di 
parole oscene vendicavano la Francia di colui che aveva 
il torto di essere il figlio di Napoleone III. 


> 

Era stato decretato che era un cretino, e sopra tren- 
taquattro candidati egli usciva settimo, il che gli a- 
vrebbe permesso di entrare ufficiale nell’arma del genio 
© in quella di artiglieria. Egli non fece parte dell'eser- 
cito. regolare, ma è nolo che servi come volontario 
in quest'ultimo cerpo, seguendo così le aspirazioni del 
suo.gran zio e di suo padre. E andò a Natale per se- 
guir la sorte dei suoi compagni d'arme. 


> 

Ora che è morto, la prima domanda che tutti fanno 
è questa: Il Zulu che ha ucciso Eugenio Luigi Napo- 
leone ha egli ucciso în pari tempo il partito bonapar- 
tista ? È ciò che si dice e che si spera dai repubblicani 
nel primo momento, ma è troppo presto per affermarlo. 
Certo la discendenza diretta del terzo imperatore sop- 
pressa, la tradizione resta interrotta ; ma anche ii terzo 
imperatore non fu che indiretto successore del primo 
Per una strana vicenda dei fatti, l'erede al trono im- 
periale sarebbe ora il principe Napoleone... 


> 


« Un nuovo 
partito >, dopo un accidentale colloquio che aveva 
avato con una notabilità bonapartista. Era quando il 
principe imperiale sembrava cedere alle ispirazioni il- 
liberali dell’ex-impematrice. Il « nuovo partito » do- 
veva riunirsi intorno a ciò che gli Orléans farono ai 
Borboni, al principe Napoleone e i suoi figli. Io spie- 
gava l'intendimento di questa nuova chiesuola bona- 
partista, la quale — per. dirla in breve — accettava 
per suo candidato al trono îl primogenito nato dal- 
’anione del principe Napoleone con la principessa Clo- 
tilde, cioè il principe Napoleone Vittorio, Girol:mo, 
venuto alla Ince il 48 luglio 1862, nipote e figlioccio 
del gran re Vittorio Emanuele. 


> 


E questa sera il Pays senza perder tempo s'inchi- 
nerà al principe Vittorio come al capo ormai accettato 
del partito bonapartista. Ora — mettendosi nel terreno 
teorico della costituzione imperiale — l'erede al trono 
è il priacipe Napoleone. Uomo intelligentissimo, in 
rotta con l'imperatrice, che aveva spezzafò i legami 
che lo univano al principe imperiale, animato da sen- 
timenti ultra-democratici, quale sarà ora la sua atti 
tadine in uo momento nel quale deve prendere una 
risoluzione ? Riassumerà egli nella propria persona la 
tradizione del cesarismo democratico? Abdicherà le 
sue pretese in favore del figlio primogenito? 0 — se- 
guendo le aspirazioni ulira-repubblicane che i suoi 
intimi hanno più volte udito manifestare — rinunzierà 
egli, e solennemente, in favore della repubblica per sè 
e per i suoi figli alla eredità napoleonica ? 


la morte di suo cugino gli è nota da poche ore come 
a mi 


lessuno 
può dire ancora quale sarà la sua risoluzione, poichè 


È quasi inutile aggiungere che tutto ciò se ha una 
importanza è per l'avvenire. S'ingannerebbe chi cre- 

| desse che alcun partito — al di fuori di quello che è 
| al potere — abbia probabilità di risorgere. La repub- 
blica per ora è salda e incrollabile apparentemente, e 
occorrono grandi avvenimenti e gran tempo perchè vi 
sia probabilità di cangiamenti Ma appunto perchè non 
non è che în un lontano avvenire che la morte del 
principe imperiale può portare le sue conseguenze, io 
ardisco profetizzare, che, anzichè perdere, il partito 
bonapartista acquisterà forza da questo avvenimento. 


>> 

Ed ora lo spazio mi è venuto meno per parlarvi del 
voto del Congresso. Tutte le parti essendo state pre- 
fisse anticipatamente, la premiere fu identica alla prova 
generale. Sorprende, e fa proprio sorridere ii vedere 
l'importanza che è stata data al finire o non finire in 
| un giorno la discussione. I grandi uomini politici della 
Francia si sono dicerveliati da una parte perchè la di 
scussione chiudesse ieri sera, dall'altra perchè conti- 
nuasse oggi. Siccome l'esito era certo, indiscutibile, 
non sì può attribuire questi « timori » e queste e 
ranze » che a una vera puerilità. In conclusione, pare 
che il voto essendo stato dato ieri alle 6 pomeridiane, 
la repubblica sia stata salvata. Da quale pericolo? 
Nessuno lo saprà m: 


Î © 
| 
| 


NOTE TORINESI 


22 giugno. 

C'è chi m'ha tirate le orecchia e m'ha battezzato co- 
| dino perchè telegrafai a Fanfuliale prodezze dei liberi 
pensatori contro i devoti a Maria Consolata. Io risposto 
che il codino al postutto suppone la testa, che Fau- 
falla vuol sapere ogai novità d'ogni colore, sempre, © 
che i liberali veri, onesti sono în dovere di far capire 
ai clericali del più bel nero fumo, che essi non ci 
hanno a vedere coi signori spegnilumi della democrazia 
intollerante. 

Tacere è approvare, a dar retta ai proserbî, e dav- 
vero non sì può che disapprovare la prima edizi 
peggio la seconda edizione delle dimostrazioni di 


Da 


Uscira la processione dalla Consolata salmo 
diando a squarciagola un, po’ provocantina © 
una paura aì mondo, perchè in piena regola cot qu 
store e più ancora perchè fronteggiata qua e 
certi musi che impugnavano il cero come una lancia. 
sciva facendo pompa di un'insolita ric_hezza di fiori, di 
sete, di Incî, d'argenti e d’ori, e resa più solenne dal 
concorso dell’aristocratica gioventù cattolica e da ve! 
soldati dell'esercito sardo nella loro vecchia. gloriosa 
assisa. Per un buon tratto non si levò una voce contro 
la processione e i timori, diflusi parevano già fantasie 
mentre la riverenza accoglieva ad ogni passo, tra l'im- 
menso piga pigia della folla, la interminabile schiera. 


N 


Ad un tratto vicino alla Curia Maxima, scoppia un 
petardo, poi un altra; da oggi parte s'odono fischi, 
casca qualche sasso ed è un fu; i, uno spavento 
universale, Molte donne svenzono, hi fuggiaschi 
sono strammazzati, calpestati ; un prete ha nel para- 
piglia un dito orribilmente sfracellato, mea 
tosi principiano a mescolar le mani, chi è li non gode 
il più bel quarto d'ora di sua vita. Accorrono soldati. 
guardie, carabinieri, e il tumuito è sofoeato e nei pro 
cessionanti può più îl senso religioso 0 il rancore del 
provato sgomento, che la paura, perchè sì riordinano, 
si allineano e tirano via lenti, con certe cere da chie- 
dere pinttosio che dare misericordia. Ma la voce dey 
tumulto corsa, gonfiala, straramente moltiplicata, 
municò un po'a tutti la febbre. 

Si ciancia di bombe Orsini, di Madonna rovesciata, 
di morti, di feriti, e dappertutto quasi la festa. della 
Madonna consolatrice è lì Il per cambiarsi în un pu- 
gilato. Qualche croce invero fu spezzata, qualche 
pello si tramutò in suole di scarpe, e qualche orol 
passò di rifa da un panciotto all'altro miracolosa 
mente. Se non ci fossero state guardie e carabinieri 
in egregia copia, succedeva una vera battaglia. 

ba4 

lo, nel prefetto, non avrei dato licenza în questi 
momenti caldi caldi al vescovo di far la processione, 
per quanto me n'avessero pregato quattro altri vescovi 
e un nugolo di persone rispettabilissime che nel Pie- 
monte conservano ancora l'impresa nobile e veneranda: 
Dio e il re. Il prefetto però fidava ne! famoso ‘huon 
senso dei progressisti, e dimenticò che { 
gressisti ci sono i quarantottisti, gli indisciplinati, i 
Robespierre mangiatori di preti, ai quali sembra 
sempre che pietà religiosa suoni dispregio cd odio 
della patria Vorrei sapere che cosà direbbero quei 
gnosi bombisti di carla se domani, festeggisndo noi 
berali con lominarie, rassegne e giuochi pubblici il 
nostro Statuto, ci vedessimo svillaneggiati, bistra 
da schiere di paolotti in frac 0 in frostana. Essi u 
risponderebbero, io indovino, che si difenderebbero, 
che li schiaccerebbero, perchè più forti, ma qui lascio 
giadici i bimbi se questo sia un ragionare civile 0 bra 
{almonte medio -evale. 


Visconti, una Società dell'ordine per tutela. delle 
e dei cittadini. Auguro mille fortune, e dico sul serio, 
che è nata proprio in tempi prosperi. A Torino si con- 
fano centinaia e centinaia di società, come nel beati 
simo seicento in Lombardia. Ciascheduna rappresenta 
una chiesuola, cosicchè fra tante società si può 
che a Torino manca il vero spirito. d'associazione. 
fosse almeno una società del senso comune. 


daeope. 


| razprescni 


Di qua e di là dai monti 


Due leticavano: uno propose all'altro un 
duello ad oltranza colla liberlà pienissima di 
colpi e finché l’uno o l’altro avesse a restare 
sul terreno. 

— Ebbene — rispose l’altro al suo avver- 
sario — sul terreno la ci resti lei, ch'io vado 
a far colazione. 

Volete scommeltere che all'ultimo anche l’o- 
norevole Depretis risponderà così # 


» 
Ma intanto ecco un giornale, anzi due, anzi 
tre, a darci, imbottita prudentemente in un sf 
dice, la notizia che ieri, in consiglio di mini- 
stri, si adottò la risoluzione di porre sul ma- 
cinato la questione di gabinetto, 
-date, o lettori, le serate in via del Sa- 
minario, neilo quali Depretis offriva agli amici 
il gentile spettacolo del pesatore in azione. 

Ìl nuovo congegno è sempre alla cima dei 
suoi pensieri: abolirà il contatore, tanto per 
dersi l’aria d'aver abolito qualche cosa, ma 
soltanto a beneficio della nuova macchinetta. 

- 

Le ultime notizie : 

€ . Gran numero di senatori..... ad e- 
vilare p bili eventualità di cui non sareb- 
bero prevedibili le consaguenze, stanno occu- 
pandosi di trovare la formola, la cui accetta- 
zione possa rispondere alle esigenze degli a- 
hotizi nquillare le preoccupazioni 
». — Diritto. 

È così il duello finirà come io l'ho preve- 
duto: Seracco sul terreno, Depretis a cola- 
zione. Buon appetito! 


eri l'urna politica ha dato il suo responso 
Maggi. La vittoria è nostra. 

una. Dico uns, tanto per aprire la nuova 
serio. 

: anche l'urne amministrativa l'ha dato il 
suo bravo responso a Vicenza. I liberali mo- 
derali vennero, videro, vinsero. I progressisti 
none bbera neppure il coraggio di presentarsi 
alla battaglia. 

Vergogna! 

Ma c'è un néo, un picciol néo. Confuso tra i 
vincit*ri, è penetrato nel Campidoglio dei B. 
rici'un clericale. Hum! questo battesimo di 
clericale dà luogo a molti equivoci, © nei più 
dei casi, non designa più una parte moria da 
dieci anni, ma ii personale di chi lo ammi- 
nistra. Chiudiamo un occhio, anzi no, apria- 
moli tatti © due per ammirare meglio: un néo 
cresce la ballezza e dà un carallere indivi 
, che se ne intendeva, dedicò un 
graziosissimo ad un néo che ab- 
la destra guancia d'una signora di Fer- 
ogiio scovarlo fuori e dedicarlo a Vi- 


s* 
Deli resto, ammelto che sa c'è dei nèi, c'è 
anche dei Litorzoli che deturpano. Questo, per 
esempio: 
< Ci si annunzia essere avvenuta une som- 
mossa popolare a Cesarò. Si ricorse alle armi 
i borghesi restarono feriti; rimase pure 
ferito un carabiniere ». Gazzetta di Catania. 
Contiamoli: Caiatabiano, Ali, Cesarò. Alla 
malora i proverbi: o chi oserebbe diro che il 
tro è il numero della perfezione ? 


s’ 


E quest'altro : 

« Persone degni:sime di fede sono venute 
a narrarci d'aver veduio coi propri occhi dei 
mascalzoni rompere una croce e spingere un 
sacerdote, che è stato geltato a terra ; scag 
paisto e immondizie contro le sante immagini 
e le signore che avevano preso parle alla 
processione (quella della Consolata) ». Gaz- 
sella di Torino. 

Se ls patate e le immondizie sono le armi 
del libero pensiero; io mi faccio codino per 
amore di pulitezza, 

se la guerra alle sante immagini si 
‘gare — il pittore Morelli, napoletano, 
‘asse nel suo splendido quadro gli Ze 
clasti — non si intendono punto le immondizie 
gettate ad: alle signore. 

Un altro Morelli, il Salvatore, direbbe che 
le sono porcheria. 

Leltori, permettete, vado a lavarmi le mani 
e poi ricomincio. 


Ricomincio dandovi la notizia che i due 
reggimenti vi° e 02° fanteria della guarnigione 
di Roma hanno già spadita al campo di Ri 
l'avanguardia... della cucina, vale a dire i 
rancieri. 


ne dei grandi campi di istru- 
zione non tocca i campi minori. 

Vada dunque per i grandi campi : ma quella 
la facciano. 

Ii gonersle Mazò de la Roche ha troppo 
cuore per capire che in un’annata come lu cor- 
ì milomi costano il Lriplo spesi in vane 

lono: il sestuplo dedicati a svl- 
lievo della pubblica miseria. È vero che tutto 
le volte che si vuol fare economia si casca 
sempre sull’esercito! Ma che farci? 

È # 

E poi... per far fronte alla situazione at- 
iuale, campo più, campo meno..... 
i sera il Diritto, in un articolo di genere 
interrogativo, dirò meglio, con un arlicolo fatto 
» lanterna di Diogene, fece una corsa attra- 
verso il mondo in cerca dell'Italia. L'ha cer- 

in Egitto, e non ce l'ha trovata. L'ha 
cercata in Rumania, e ha dovuto concludera 
che laggiù « a noi vengano meno la stima @ 
l'affetto di una nazione amica, che aveva il 
diritto di aspettarsi a Roma aiuti, non diffi- 


ln Grecia, Îo stesso costrutto, 
A Parig:, a Londra, a Berlino, fantasmi di 
inse, ma nessuna influenza. 


A questo spettacolo doloroso il nostro col- 
lega domandi 

< Siamo noi tenuti in ‘conto di grande po- 
tenza, oppur no? > 

Io non oso rispondergli, ma finchè durerà 
in mo viva l'impressione del suo desolante 
dubbio, mi guarderò bene di passare all’estero 
colla mia cronaca : avrei paura di non trovarvi 
che delle mortificazioni. 


Cose pi Napoli 


22 giugno. 

Si fa un gran discorrere di comitati, di spettacoli, 
di sottoscrizioni, d'ogni mezzo più aceoncio per venire 
in soccorso dei danneggiati del Po e dell'Etna. Siamo 
una grande città e si deve far molto. Le piccole in- 
tanto ci danno il buon esempio, discorrendo meno e 
facendo di più : le piccole e i piccoli. 

A Castellammare c'è stato nientemeno che un meeting 
di scolaretti, degli alunni delle scuole comunali. Non 
hanno parlato di politica, non hanno fatto discorsi 
Messo mano al borsellino, ciascuno ha versato i pochi 
soldi della sua merenda di un giorno, e cost sono riu- 
sciti a mettere insieme la bella somma di cento lîre. 
Non è certo una gran somma, ma è una bella somma, 
non c'è che dire. 4 


x 

Qui l'onore dell'iniziativa, per essere giusti, spetta 
a tutti, all'autorità e ai privati. Il sindaco ha pensato 
a un grande spettacolo che sì darebbe al San Carlo: 
musica, prosa, ballo. Il prefetto organizza sotto-comi . 
tati di soccorso e scrive per questo ai sotto prefetti el 
sindaci. Le imprese teatrali ;faranno a chi si mo- 
strerà più pronta e generosa, e la prima lode va 
data a quella del Sannazzaro che ha voluto organiz= 
zare uno spettacolo a questo scopo. Verrà poi il Bel- 
lini con una recita straordinaria, nella quale ricompa- 
rirà sulle scene un'artista che da qualche anno le a- 
veva abbandonate. Poi vi saranno accademie musicali, 
alle quali prenderanno parte i nostri migliori artisti, 
che tanto spesso ne dìnno delle accedemie per conto 
proprie, 

x 

sono altre sventure; ma a queste pur troppo non 
corso che valga; non c’è soccorso che di parole 
amiche e di lagrime. La morte di Giuseppa Nicotera, 
egregia donna per le forti doti dell'animo e per le 
singolari virtà di madre e di cittadina, ha fatto vedere 
all’onorevole Nicotera quanta parte prendesse la cit- 
tadinanza al suo profondo dolore di figlio. 

Ieri hanno avuto luogo le esequie. Al ci 
larono delle virtù dell'est 


ìitero par- 
ta l'onorevole Trinchera e 
l'avvocato Pallotta. Vi assistevano l'onorevole Nicotera 
con la sua signora, la sorella Maria e© gli altri pa- 
renti; poi il San Donato, il Billi, il Capo, il Ciliberti, 
moltissimi amici. 

Anche Fanfulla manda all’onorevole Nicotera una pa- 
rola di viva condoglianza 


x 

Di agitazione elettorale non c'è ancora segno, anzi 
pare che tutto debba camminare di amore e di ac- 
cordo. Nelle riunioni tenute qua e là e nei discorsi 
futti sè deliberato che l’amministrazione comunale de- 
i bba essere estranea ad ogni partito poli- 
tico, occuparsi di amministrare e fare economie, non 
buttare il danaro dalla finestra. Chi os:rebbe dare il 
suo voto contrario al un programma come questo? 
Forse qualche uom politico, ma appunto qui sta la 
questione che di politica non s'ha da trattare e che il 
Consiglio non ha da essere un parlamentino. 


Intanto il Consiglio attnale discute a lavora. Teri ha 
deliberato v’allergamento di due strade : da San Gen- 
nariello ad Antignano e da Antignano al Belvedere. 
Poi pariò del dazio differenziale sul vino e del ricorso 
da mandare al Consiglio di Stato, ricorso non am- 
messo dalla deputazione provinciale. Niente di politico, 
come si vede, ma invece qualche cosa di utile. Chi lo 
sa? forse quello che è una qualità per le amministra- 
zioni da eleggere diventa una colpa per le amministra- 
Zioni elette. I candidati al Consiglio non s'hanno a 
occupar di politica ; per i consiglieri la questione muta 
d'aspetto, perchè ì consiglieri non sono i candidati. 
idea : se invece di consiglieri -si eleggessero a 
dirittura dei candidati ? 


NOTE DI LONDRA 


19 giugno. 

Prima di tutto, e presto per non dimenticarla, vi 
riporto una delle tante insinuazioni che vengono fatte 
ogni anno al cancelliere dello scacchiere per aumen- 
tare le rendite dello Stato. C'è da ridere a crepapelle 
nel leggerne la maggior parte, ma questa è buonina e 
chi sa non sia « favilla che gran fiamma secondi », 
anche nel paese che Appennin parte e quel che segue. 
Eccola danque. Si fratta d'una tassa sulle fotografie. 
Ua governo deve avere principalmente in mira di ap- 
plicar tasse agli oggetti da lusso, e le fotografie non 
possono al certo considerarsi come necessarie alla vita. 
L'applicazione pratica non è fra le piùdifficili, mentre 
si potrebbe, per esempio, imporre che ogoi ritratto 0 
veduta fosse incollato su d'un cartone portante un 
hoilo governativo, che il fotografo naturalmente fu- 
rebbo pagare al pubblico. Credo che alta fine dell’anno 
senza far gridare i contribuenti come im certi casi, si 
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vedrebbero non poche lire entrate nelle casse dello 
sub. 
To detto»... 
x 
Qui però i denari nella cassa pubblica entrano da 
tutte le parti. Nel mese di maggio soltanto furono re- 
gistrate 108 compagnie commerciali per un capitale 
complessivo di lire sterline 7,424,190, e ogni società 
deve pagare un tanto per cento di registrazione ! 
x 
li Times porta oggi una lunga lettera d'Edmondo 
About che ringrazia gli Inglesi dell'accoglienza fatta 
a Îni e a° suoi concittadini in occasione del recente 
congresso letterario. Naturalmente egli parla anche 
della compagnia della Commedia Francese e dice : € Che 
essa la fatto più în quindici giorni perl'unione degli 
spiriti e dei cuorì di quanto la diplomazia non avrebbe 
saputo fare in sei mesi l» Ecco trovati anchei diplo- 
maiici dell'avvenire ! 
E infatti un primo segno lo diedero ieri col sedere 
al lanchetto sontuoso offerto loro dal Lord Mayor di 
dra, sotto il modesto titolo di déjeuner. 
x 
‘altra sera gran concerto di corte a Buckingham Pa- 
nce, per ordine della regina. I! principe e la princi- 
possa di Galles facevano gli onori di casa, e'la Pati, 
eli e Nicolini quelli della musica 
Oggi al Palazzo di Cristallo con speciale permesso 
Lore si rappresenterà il Confe Allareas di lord 
consfield. Andrò tutto raccolto ad assistere alla 
rappresentazione, e ve ne riferirò subito se.... avrò 
capito. 


x 

picchè bo luce di ragione, ho sempre inteso che al- 
sarsi e coricarsi presto sono vantaggiosi alla salute. 
Tommaso Moore dice invece che il miglior modo per 
tinngare è nostri giorni è quelio di rubare alcune ore 
alle notti, ma un Tedesco adesso prende la cosa più 
sal serio, e come risultato di lunghi stadi sulla Ton- 
gevità ci assicura aver constatato, che la maggior parte 
delle persone che vissero lungamente sî ritiravano tar- 
sissimo. Di dieci persone che oltrepassarono gli ot- 
tantanni sì persuase che almeno otto andavano a letto 
dopo mezzanotte e si alzavano tardi. In una parola 
esso predica una doltrina eterodossa che conclude 
« tardi a tetto e tardi în piedi ». È inutile, non c' è 
più niente di buono di quanto fecero © dissero i no- 
stri nonni! I poltroni al certo accetteranno la variante 
con soddisfazione. 


x 

Una parola sul testro di Mer Majesty pèrchè ho as- 
sistito sere sono ad un Rigoletto che ho ancora nelle 
orecchie, Fancelli destò il pubblico all'entusiasmo e 
davelte ripetere: « Questa 0 quella », il duetto: « Addio 
adfio » (dove cacciò fuori un re bemolle acato sor- 
prendente), îl quartetto, e «La douna è mobile ». La 
Gerster e Rondil si dimostrarono artisti distinti quali 
tutti conoscono. Stasera si replica e ci ritorno. 


Pepperbox. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gi viene assicurato che, qualora il Senato 
approvasse la proposta della sua Commissione 
Dilirale © votasse la legge del macinato limi- 
{stamente alia abolizione del secondo palinonto, 
Gil governo la ripres-ntasse aila Camera, 
Suesta la approvercbbe con una maggioranza 
non indifferente. 


11 conte Borromeo, inviando al conte Arese una carla 
di visita con le condoglianze per l'imperatrice Eugenia, 
xi è fatto îniziatore di una manifestazione che, sebbene 
di carattere privato, ha radunato una quantità consi 
derevole di aderenti ; la maggior parte dei deputati 
presenti, dei gruppi più differenti, hanno unito le loro 
carte a quella del conte Borromeo, în un sentimento 
di riconoscenza patria e di pietà gentile 


Le deputazioni delle due Camere legislative che 
hanno iacarico di rappresentare il Parlamento alla ce- 
rimonia inaugurale dell'ossario di Custoza, sono. par- 
tite ieri sera da Roma per Verona. L'una e l'altra 
Hanno a capo uno dei vicepresidenti delle due 25 
«emblee: quella del Senato l'onorevole Borgatti, quella 
della Camera elettiva l'onorevole Pianciani. Il presi- 
ente del Consiglio dei ministri, il presidente del Se- 
nato ed il presidente della Camera dei deputati havno 
espresso il loro rincrescimento di non potere assistere. 
come era loro intenzione, alla cerimonia, a motivo della 
insolita gravità della situazione parlamentare. 


Un dispaccio da Londra annanzia che sl solito ban- 
chetto dato dal Cobden club a Greenwich N ribeote 
biasimò la guerra dell'ASganistan e degli Zulu. 

L'agenzia Stefani è caduta in errore. Non era Noril 
cote, ministro delle colonie che, presiedeva il bancheito 
è che pariò contro la politica del governo, ma era il 
Conte di Northbrooh, che quest'anno ha presieduto il 
banchetto. 


Una lettera di Arezzo in data del 20 ci rende conto 
del processo per i farti di Anghiari. Ti pubblico ni; 

stero ha già presentato le sue requisitorie per Ch 
ciannove ancosati su venturo. e deplorando che non 
tulli i testimoni abbiano deposto all'udienza conforme: 
mente alle dichiarazioni fatte al giudice istrotiore, ba 
richiesto per gli imputati una serie di pene che va- 
riano da 22 mesi di carcere fino a 3 mesi. 

La difesa ha cercato con grande abilità di scolpare 
gli imputati senza per questo; accusare i carabinieri 
Sie fecero fuoco : mestrando come nella oscurità della 
sora nn carabiniere, rimasto separato dai compagni, 


| dramma si 


FANFULLA 


e in aria da essi per 

diradare la folla dei dimostranti ai quali si ue 

€ intimazioni, abbia creduto a una colluttazione, e 

persuaso di difendere la vita sua o dei compagni abbia 

Sparato sul Ghignoni, più vi ino a lui, e l'abbia ucciso. 
Le difese proseguono oggi. 


eri sera ebbe 1 Sn, 
eri sera inogo al Circolo delle caccie l'an- 
nunzisto banchetto in onore del conte Pietro Saro: 
gnan di Brazzà. I banchettanti erano tutti italiani e 
soci fondstori del Circolo. Il conte Pietro Brazzì, che 
sedeva sl posto d'onore, aveva alla sus destra il duca 
di Fiano, alla sinistra îl principe di Teano, il com- 
mendatore Massari @ il marchese Vitelleschi. 

Sul finire del pranzo furono procunciati brillanti 
brindisi dsl principe di Tesno, dal commendatore 
Massari e dal marchese Alfieri di Sostegno ; il conte 
Brarzà modestamente rispose, ricordando gli sltri 
Italiani che ora si adoperano nelle esplorazioni del- 
l'Africa. I discorsi furono applanditissimi e la riu- 
nione rispose con enturiasmo alle proposte di errira 
al Re e alla Regina. 

Terminato il banchetto si trattenne fino il conte dî 

Brazzà oltrela mezzanotte nelle sale del Circolo, rispon- 
dendo a un sacco di domandeche tutti gli rivolgevano 
sugli episodî del suo viaggio. E se Fanfulla volesse. no 
potrebbe raccontare dei bellini e dei divertenti. Cosa 
che forse farà un giorno o l’altro. 
». A beneficio degli inondati del Po il 27 corrente 
alle 9 1}2 pomeridiane nel teatro Argentina avrà luogo 
nn gran concerto dato dalla Società orchestrale: il 
programma è attraestissimo : il fiore della diplomazia 
a della società romana figura nei nomi delle signore 
patronesse, 


<. Abbiamo veduto il ritratto al naturale di Sua 
Meostà, condotto a termioe dall'egregio artista ca- 
valiere Luigi Toro. È un bellissimo dipinto, somi 
gliante, ben eseguito. È ssnza dubbio uno d-i mi- 
gliori ritratti di Sua Masstà [I ritratto è destinato 
ad ornare la gran sala del troao al Quirinale 

« La Maria Giovanna, rappresentata ieri dell'Isti 
tuto drammatico romano nell'arena Corsi, piscque a3- 
saissimo. 

Vennero più volte chiamati alla ribalta la siguora 
Pavoni, ed i signori Escaler e Grossi 
Anchs il locale fa generalmente giudicato comodo 
ed elegante. 


litexma romano ebbe un successo anche ms 
della prima; il che è dovuto alla essenzi 
curata @ più sicura. Applausi u tatti @ fiori alla si 
guora Donati che domeni, 24, dà ls sua serata colla 
Favorita. 

Bene eetra, così così i corì Dero aggiungere 
ana parola di lode per la messa in aceus, commen- 
devole anche pel bellissimo vestiario fornito dal si- 
gnor Ascoli. Per concludere : La Favorifa è uno spet 
tacolc foras superiore alle esigenze del teatro, e, 
senza essere profeta nè figlio di profeta, srdisco dice 
che avrà molte rappresentazioni. 

La replica delle Nozze veneziane di Séjour chiamò 
folla al Corea, dove quanto prima si darà Arminio, 
ico nnorisgimo del prefessora (: 

E piena straordinaria fecero la compagnia drum- 
matica Schiavoni al Quirino e le equistri Guillaume 
al Circo reale e Fassio allo Sferisterio... 

A proposito : ricordiamoci che mercoledi allo Sfe 
risterio ci sarà spottacolo straordinario con grande 
festival = beneficio dei poveri inondati del Po. Ricer- 
diamocelo per non mancare! 


+. Spettacoli : 

Poli 

Corsa — Ore 512 — L'orfanelta di Lovo0d, com 
media. x 

Quirino. — Ore 8 112. — La Straniera, com- 
media. 


Circo Reale ai Prati di Castello. — 0.271, — Com 
paguia equestre Emilio Guillaume. 

Sferisterio. — Ore 712 — Compagaia equeatre 
Carlo Fassio. 


IL SENATO D'OGGI 


Dovrebbe ‘essere la seduta critica: ma i 
bene informati pretendono che se anche si 
parlasse di crisi, la crisi sarebbo sulle labbra, 
non nel cuore del ministero. 

Il generale Mazè de la Roche occups la sua 
poltrona di finta battaglia, enza dubbio 
pensa ai colli fra il Mincio e l'Adige, coronati 
di cipressi, focondati di sangue e custodi di 
morti gloriosi. 


lei 


Fa caldo e c'è molta calma: il ministero 
batte in ritirata, sa devo giudicare dalla stracca 
risposta dell'onorevole Magliani all’onorevole 
Saracco. 

Non fa una ritirata coperta da un valore 
disperato come Ney in Russia; ma tulta stra- 
tegica come la ritirata di Moroso. 

Le bstierio di milioni del bilancio attivo 
prendono ogni trailo posizione... il fuoco è 
Tic rio, poco nutrito. Alcuni cepitoli vengono 
lanciati alla csrice per ritardare il nemico in- 
celzante, me presto cedono e riprendono ls 
via del Mincio. 


Si sente un ministro poco convinto che parla 
ad un Segato già irrevocabilmente persuss: 

Non vedo nell'aula i senatori-prefelti 

non li ba chiamati o li ha lascie! 

riire. È un sintomo di pece. Tuttavia în 

Palo è numeroso; centocinquanta senatori circa. 


* 


iribune dei deputati si popolano; l’ono- 
Sn; ‘Quartieri, che non si ricorda di abbas- 
Sere il capo, resta preso sulla soglia della por- 
ticina, Si dovrà tegliario in due perchè possa 
passareto basterà segargli i tacchi delle scarpe? 


Foriunatamente gli riesce di rientrare un 
poco in sè sesso, e passa. 

Questo fatto dovrebbo consigliare il miù 
stero a rientrare in sò siesso, giacchè finora 
non ha voluto piegare un poco il capo. 


ta 


Un buon esempio lo dà il ministro delle fi- 
manze, rinunziando a prolungare un diseorso 
che, dice lui, tedia il Senato. 

Il senatore Saracco replica colla penetra- 
zione d'una spada maneggiata da maestro. Si- 
lenzio generale, gravido di adesioni. Dalla tri- 
buna dei deputati l’onorevole Maurogònato 
cova l'oratore con uno sguardo di tenerissima 
compiacenza finanziaria : è quel piacere tanto 
e giustamente vantato dai filosofi : la conferi- 
plazione della verità dimostrata. 

La replica del seratore Saracco somiglia a 
quelle cariche serrate di cavalleria che spaz- 
zano il terreno dopo decisa la battaglia. 


ta 


Sono le 4: il senatore Saracco pare ancora 
lontano dal rientrare agli alloggiamenti : si co- 
mincia a dubitsre che oggi si finisca. 

In ogni modo, se e como, lo saprete da allri. 


VAS sl 
LA CAMERA D’OGGI 


Non prestate fede alle voci di cris 
mera non ne ha l’aspeito! Figuralev 
ore 10 5, essendo già il presidente da cinque 
minuti al suo posto, non vi sono nell'aula che 
tre deputati. Tre! non un centesimo 

I campanelli elettrici, stim rlati dalia mano 
del presidente, s’effannano a gridare l’aper- 
tura della seduta per tutti i recessi di Monte 
Citorio. I recessi restano muti, secondo una 
loro sbitudino estiva. 

* 


Viene un po’ di gente, l'onorevole Depretis, 
in soilette di grande giornsta, si leva per ri- 
spondere all’onorevole Sella otto 
aipins. L'unica si pone 
la persona a gustare l'i 
Speriamo!... Ma per ora l’onorovola Dapretis 
fa della prosa stracca e s'avanza stentatamente 
fra le cifre di cui l'onorevole Sella gli ha se- 
to il esmmino. Forse risparmia la voce 
e le frasi de’ momenti solenni per la seduta 


e le condizioni della linea di Biella costruita 
rzio. Loda il direttore... 
rompono della des 
L'ororevole Mazzarella si leva in piedi, e 
come usa nei momenti di gestazione difficile, 
preme col pugno chiuso le labbra. Dopo un 
momento leva la mano, schiude la bocca sd 
un sorriso, stende la mano verso gli «teno- 
grefi, ed esclama murtellando le sillabe: 

— il ministero risuscita i morti! 

Nessuno ride. L'onorevole Mazzerella gira 
intorno lo sguardo a siede col viso att ygiato 

ierrogativo. 


* 

L'ororevole Sella si leva per replicare. L'o- 
norevole Mszzarelia, senz’altra medit»zione, 
gli grida: 

— Rsccomando la brevità! 

Il capo dell'opposizione è brevissi 
pungente, come i dardi. Abb 
in prima categoria due Ebo 
spesa di oltre duecento milioni, e È 
in terza categoria una linea di soli cingue mi- 
lioni che congiunge i centri più industriali d' 
talia al valico internazionale del Gottardo! 

L'onorevole Sella non nd-pera, com» ieri 
l’aliro, la parola szignità: ma la vove tradisce 
Pmd.gnazione che gli frems nel petto. 

La Camera respinge la linea sotto-nlpina e 
i sclto-emendamenti Spantigati è Saluzzo. 

L'onorevole Spantigati, il grand: proiettore 
del ministero, resta în piedi mordendosi le 
Jabbra. Onorevoie Depret:s, le auguro «ti non 
avere mai più bisogno del suo amico dei ban- 
chetti d'una volta, 


, ma 


amo votate, dice, 
“Reggio, con i 


rdinoria grandezza, n 
ceglierò altro dei discorsi coi quali sone svolti 
i restanti emerdsmenti. Gli oratori 
mano a maro che se ne sono serviti, ‘a pe- 
roruzione seguente 
« Signori, ili questo gran banchelto ferro- 
viario, io non vi chiedo che una briciola, la 
lines I.» 
La Cemera, che ha già ingoiato 402) chi- 
lometri e 995 milioni, rifiuta le briciole 
Fossano-Garru; 
Voghera-Valenza 
Paiermo-Corisone-Sci 
Marine: 
Poggibonsi-Colle-Volterra-Pontedera c n di- 
remazione per Cecina a Vada; 
Volterra-Massa -F: 
Un caselto grazioso, si pgolare : 
seitantasette deputati hanno -soltoscritto l'emen- 
damento în favore della linea Poggibons: Pon- 
ledera; non voisno per essa che ventitre 
L'onorevole Panattoni che aveva raccolla 
le seltantasette firme, rosta interdetto ‘dual 
cuno mi susurra : Per la seconda voita ! 


Sa 


L'onorevole Salaris domanda per la Sarde- 


cca per Misilmeri e 


gua la briciola Decimumannu-Sorgone € Si- 
guori — egli « — di questo gran ban- 
chetto... è 

Ma soi già sapete ii resto. Solamente l'ono- 


revole Salaris aggiunge d: suo « la trattoria 
delle speranze» e < i! baccanale del miliardo » 
| banchi non hanno la facoltà di ridere, e non 
ci sono più che loro presenti alla discussione. 


Perchè avete a sapere che la seduta va 
nanzi così: non appena si vota sopra un e- 
mendamento, i deputati vanno via dall'aula ; e 
l'oratore dell'emendamento seguente fa la sua 
perorazione. Come ha terminato, il presidente 
preme su’ bottoni de’campanelli elettrici ; i de- 
putati tornano, dicono di no, senza informarsi 
di che si tratii, e rivanno via. 

at 

L'onorevole Salaris fa anche dell'erudizione 
poetica. Ricorda il verso latino Nescit voz 
Psrerti; poi, temendo che i suoi colleghi non 
mordano a quell’amo, dà la traduzione _natis- 
sima del Metastasio: 

Salaris: 

« Voce dal sen fuggita 
Più richiamar non vale... » 
Salaris @ tribune a coro seguitando: 
« Non si trattien lo strale 
Quando dall'arco uscì. » 


ta 


L'onorevole Depretis risponde all’onorevole 
Salaris : 

— Posso sbagliarmi, ma sbaglio premedi- 
latamente..... 

La Camera ride con le poche bocche pre- 
senti 

Il presidente del Consiglio racconta i suoi 
lunghi amori colla Sardegna, il bene che le 
ha fatto — dico lui — quello molto maggiore 
che sì propone di farle. Stia buona ! e vedrà... 

Gli oncrevoti Salaris e Ghiani-Mameli, com- 
mossi da così profondo sffetto, ritirano gli 
emendamenti sardi, 

La Camera si vuota e l'onorevola Bertolini 
comincia. Annunzio fin da ora, senza timoro 
cha gli eventi mi smentisi che la linea 
Chivasso-Asti- li-Bistagno sarà respinta. 

Per non usurpare l'ammirazione de’ lettori 
scopro il segreto della mia sicurezza e di tulta 
la seduta d'oggi. Chiamati per telegrafo, sono 
giunti stamane 42 deputati del Mezzogiornò. 
Essi votano, come 42 automi, contro tutte le 
lince de! Settentrione. Hanno mangiato lauta- 
mente al s banchetto del miliardo nella trat- 
toria delle speranze 2, e ron credono alla 
famo. 


* 


L'onorevole Depretis, seduto al primo set- 
tore di destra, s'abbandona ad una gaia con- 
versazione cogli onorevoli Luzzati, Biancheri, 
Cavalletto, Lanza. Da sidistra guardano «0- 
spettosi. L'onorevole Mazzarella cerca un’apo- 
strofe per tulti i ripostigli del suo cervello, 
mentre con la mano fruga fra’ capelli. 

L'onorevole Bertolini perla sempre — si 
suppone almeno sì vederlo. in piedi — fra le 
grida alte ed insistenti: Basta! ai voti! ai 
votiiiii! 

Il presidente agita il companello. 

— Li prego di far silenzio. Tanto, vedono 
che non giova. 

Incoraggiati dall'invio di smottere, gli 
terruttori ripigliano con più leno. Bastagaaa | 

— Parli! grida l'onorevole Mazzarella. 


“ 


L'onorevole Sanguinetti <ba la parata per 
svolgere un sotto emendamento. Comincia così: 

— È una nuova linea che io presento al- 
l'ecatomb», 

Ecco infaili gli automi erndeli che agcor- 
rono al cenno elettrico del presidente. 

Si vota... è fatto I 


ts 


Alcuni deputeti siciliani domandano di poter 
interrogare il presidente del Consiglio, mi- 
nistro dell'interno, circa i disordini avvenuti 
in Messina, e i provvedimenti co’quali si pro- 
pona di ristabilire la calma. 

Menire il presidente legge la domanda d'in- 
terrogazione, i deputati si passano de’tele- 
grammi, rice vuli — pare — dall'onorevole. Pi- 
cardi. 

L'onorevole Depretis risponde : 

— Dirò in avtra seduta quetdo potrò rispon- 
dere. Ora mi aspetta il Senato. 

E spicca il volo per l’altro ramo. l'inter 
roganti brontolano. 


* 

L'onorevole Visocchi dichiara che ritirerà 
il suo emendamento per la Gaeta-Cassino, alla 
condizione che lo lascino, parlare. 

La îasciane.. e più di quanto egli desideri. 

L'onorevole Gaetani di Laurenzano legge 
venti parole in favore dalla Felese-Caianello. 
Alcuni depuiati gli stringono la mano. 

L'onorevole Gaetani ritiri 

L'onorevole Incegnoli ritira. 

A preposito: ho detto ieri l’altro che l’one- 
revole Bizzozero ha letto; egii mi fa sapere 
che non ha letto il suo discorso, ma dei*do- 
cumenti illustrativi. Eccoto soddisfatto. 

R'itirano gli onorevoli Lolti, Canella, Cocozza, 
Luzzati, Rizzardi L'onorevole Villani non ri- 
tira, ed è bruscamente respinto dalla Camera. 

Ci avanzano per domani alle 10 poche altre 
diecine di emendamenti alia tabella C. 


UL. 2090047, 


BORSA DI ROMA 


23 giugno — Sxbato sera e ieri Je ‘nostre Borse 
presestareno, moita resistenza al ribasso che ci man- 
dava Parigi. Le contre riunioni non ufficir.i poco a- 


rimate, ma sbbaztanza ferme, mantenneso la rendita 
289 90 circa 

Oggi, sebbene i corsi di Parigi fogrero faviriati, 
la debolezza »i accentuò -catsa npeGialmente la sì- 


tuazione parlsmentare ed i timori ‘che riolti hanno per 
la votazione che svrà luogo 3’ sepato del regno, 
La rendita per fine si &F°;irò fra 89 70, 89 75. 


ae 


pra: 


3 


i 


1 prestiti non diodero Inogo ad affari 
fecero delle azioni Benca Generale a 
(60, 661; delle a- 

zioni Acque Marcia a 590, 589. 

La Francia è segnata in aumento a 109 3), 109 05 
ed i chigues per Parigi a 109 90 prezzo fatto; la 
Londra a 27 58, 27 53 ed i perzi da venti fravchi a 
21 97, 21 95. 

Prezzo fatto per marenghi 21 94. 

Veritae 


e: 
TeceonaMMi PARTICOLARI! DI FANFOLLA 


PARIGI, 22 (ore 3.49). — Ritiensi che se i 
principe Napolsone Girolamo accettesse ufi- 
cialmente la situazione di pretendente, sarebbe 
espulso dal territorio francese, insieme aì suoi 
figli. 

ai egli ene ùna riunior 
politici fuori di Parigi. Si ritiene che egii si 
manterrà nella più completa riserva, restando 
realimente il capo e l'erede del bonapariismo. 

L’imperatrice continua a rifiutare ogni nu- 
Trimento. 

PARIGI, 23 — lori ai vocifarava e Londra 
che l'imperatrice Eugenia fosse morta; i suo 
stato ispira inquietudine, giacchè s 
spasmodiche le impediscono di mangiare; ha 

assistito ad una messa funebre celebraia | 
nella camera del figlio. 

Il principe Girolamo Napoleone e i suoi figli | 
assisteranno al solenne servizio funebre. 

Ti principe Murat parte per Madera jad in- 
contrervi il corpo di ritorno dal Capo. 

L'insurrezione in Algeria riprende vigore; 
tredici tribù arabe si sono ritirate nel deserto. 

CHIARI, 22. — Il candidato della destra, | 


FANFULLA 


porre all’ossario di Custoza una ricca ban- 
diera. 

A Verona attendesi il generale conte Thun 
che giungerà con treno speciale dal Tirolo. 

Ii duca d'Aosta giungerà direttamente a Vil- 
lafranca alle nove e mezzo, e ripartirà subito 
dopo l'inaugurazione. 

Parleranno il presidente del Comitato, il 
prefetto, il generale Pianelli, il conte Thun e 
ì rappresentanti della Camera e del Senato. 

Si prevede un concorso immenso dalle città 
© dalle campagne vicine. 

Spiace generalmente l'assenza del ministro 
della guerra. 


VERONA, 23 (ore 1 30). — Il generale 
Thun è giunto alie undici e mezzo accompa- 
to dei colonnello di stato maggiore Ahne: 

burg e dal capitano Fenriger. 

Lo ricevettero il generaio Pianelli e il pre- 
fetto Gadda. 

Questa sera assisterà al teatro Filarmonico, 
al concerto per gii inondati, nei palchi dei mu- 
picipio. 

Altri palchi sono destin 
del Senato e della Cam 

Le signore veronesi deporranno all’ossario 
una corone di bronzo; altre corone mandarono 
le signore di Saluzzo e le lo municipali 


alio depuiazioni 


| veronesi. 


È giunto il colonnello Sartirana, rappresen- 


| tante del principe di Carigneno. 


jno scorso 


calorosamente applaudite, alle quali rispose il presi- 
dente degli operai terinesi. 

Quindi i torinesi sfilarono davanti alla Giunta e re- 
caronsi al Politeama a ricevere in dono ua gonfalone 
cogli stemmi di Genova e di Torino. 

Furono pronunziati discorsi di occasione. 

Lungo le vie percorse, applausi entusiastici alla città 
di Torino e getto di fiori. fi I 
BRUNELLES:22. — La sottoscrizione alle aziol 

| pel iramway di Torino, emesse dalla Banca di'Bruxell 

| è dalla Banca di Parigi, fa coperta 42 volte. 

| LONDRA, 2 — leria Greenwich ebbe luogo l'annuo 
| banchetto al Cobden-Club. Tutti i discorsi pronunciati 
| furono favorevoli al libero scambio. ; 

Northcote biasimò la guerra dell'Afghanistan e degli 
Zala, e, parizudo della morte del principe Napoleone, 
espresse il suo rammarico e disse che la memoria del 
principe visrà lungamente con tutto ciò che bavvi di 
più valoroso nell'esercito inglese. ; 

PARIGI, 22. — Nella elezione pel senatore della 
Corsica vi è ballottaggio fra Pietri, ex-prefetto di po- 
lizia sotto l'impero, Tommasi, repubblicano, e il duca 
di Praslin, costituzionale. 

AJACCIO, 22. — Pietri fu eletto senatore con 255 

Tommasi ne ebbe 

K TA, 22. — Assicnrasi che i consoli di 
Germania e d'Austria Ungheria sono partiti per il Cairo 
per esigere l'abdicazione del kedive. 

COSTANTINOPOLI, 22. — In un consiglio speciale 
di gabinetto, presieduto dal sultano, Kereddine pascià 
comunicò un dispaccio del kedive, relativo alla domanda 
dell'abdicazione. “pi Gi 

Tl sultano decise di consigliare il kedive a riaviare 
le potenze al sultano, e dichiarò di non essere di: 
sposto ad accettare la domanda eventualo delle potenze 

l’abdica: e. 

"TU l ministri, ecrettusto Osman pascià. parlarono 
fn favore dell’acceltazione dell’abdicazione. Non fa presa 
alcuna decisione, ma la Porta spera di convincere il 


GENOVA, 22. — Questa mattina è arrivato il po- 
stale Ilalia, della Società Rocco Piaggio, proveniente 
dall'America del Sud è scali. 


BONAVENTURA SEVERINI, &erensa responsabili 
INSERZIONI A_PAGAMENTO | 


Premio agli associati di «FANFULLA» 
serie già pubblicate (40 volumi) e per L. ® 
meri del 20 c. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


PALAZZO BERNINI 


BAGNIMARINI 
fn Porto $ Giorgto È). 
Stabilimento completo e migliorati toni e ca- 
merini, apparecchio per docciature, pianoforte, banda 
musicale, caffè © ristoratore, prezzi moderatissi 
calità annoverata fra le più amene dell'Adriatic 
prossimità dell'abitato al mare, spiaggia costituita di 
finissima sabbia, ed acqua straordinariamonte sottile, 
ove pure i bambini possono trastullarsi senza pericolo. 
Chi poi bramasse appartamenti 0 camere mobiliata 
con uso di cncina, e servizio necessario, si rivolga in 
Roma piazza Monte d'Oro, N. si, piano 3, per i rela- 
imenii è per combinare contratti di aflitto, 
à se ne avrà ognuno a loda 


Bagni Marittimi in Pesaro 
Col primo del prossimo luglio sì apre lo Stabili- 
mento Balueario di Pesaro 


laio delle 
pertico ha 
il Senato 


zione dei 
presentata 


Il primd 
la legge d 
il diritto 
lo Statuto 
posta e i 
dalla Camo 

Inolire 
nel qual d 
prima del 
contribuen 


| saltano della necessità di acconsentire alla domanda. 
CAIRO, 22. — li kedive ricusa di fhdicare e rinviò 
da i È i > consoli di Francia e d'Inghilterra al sultano. 
VERONA, 23. — Villafranca é affoliata delle | Essi furono rie Farono prese le misure per pagare immediatamente 
ra) ntanze dell'esercito. | nicipale e dalle So i creditori che ollennero una sentenza contro il go- 
donne di Villafranca fecoro stamani de- | verno. 


final Birra Tarsia 


uso PILSEN e VIENNA 
delîa Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Cormp.. 


Principali depositi : Miuano, Carisi e Volponi, Birraria al Ca 
brino, via Carlo Alberto n. 4 V la ditta stessa. Tonino € 
romincia, Giovanni Faccio, via Lozrinze, 20. Novana, Birraz 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele Iî. Piacenza, Susi © Brighidi 
Sopra Muro, 67. Luvino, Matzbla e 


Per indicazioni di alù ggi ed altre n rivolgersi 
all’incaricato municipale signor Atanasio Nicolelti. 
La salubrità dell'a insupe 
spiaggia, la vicinanza e la comodità deli’ 
mare, la modicità dei prezzi delle i 
un numeroso concorso. 


conte Bernardo Maggi, ha ottenuto una com- 
pleta vittoria, eletto con 465 voti. 


i vincoli 


La ques 
questo cas 

Ho adof 
in omeggi 
mi capirà 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


razione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pono in ventita, per aggiudica 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Trazione e del Materiale in Torino, Milano, Vero: 
pierdarena. Bologna e Lucca. 


di vino, olio ecc., sistema pri 
Pompe di ogni genere — Siadere a 
carri e = 
a vapore — Cal 
— Gazometri 
ecc. — Motori a vapore 

Rappresentati = Roma dall'ingeznere 


Venezia, Alessandria, Sam- 


CCIAIO veschio in genero ed in limo di rifiuto 
ONZO in limatura e tornitura e da rifondere 
CERCHI di ferro apro rin 
CERCHI d'acciaio . È > . , . n . n N % 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, limatura et torni 
$aTzA]ura;. 600:-,.) (due LI ope Ci leti 
GHISA da rifondere e in limatara e tornitura . 


e, il prezzo eorreni 
Richiamiamo l'attenzione sopra il segu Milla pers nivosio 

tolto dalla principale Gazzetta modica di nisure. 

Allgemeine Medicinische Cenlral Zeitung, pag.744,16 marzo 1878.Ì Le commissioni sì 

Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri[seltimana. 

paesi la tulgi Grosso è Comp. 


Vera Tela all'Arnica (rotenli 


; = =i 
DELLA FARMACIA, BENZINA OTTONE da rifondere e ia limatura e tornitura 
Ottavio Galleani 


Profumaiz e perfezionata RAME da rifondere e in limatura e tornitura 29,000 
Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Mllano 


di shuca di Parigi ZINCO da rifondere . . . > nas n at 11,000 

Incarieati di esaminare ed anslizzara querto specifico, CENERAGCCIO . af RS Vee RIEN 9/000 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichi usato sporco TA i oe da Na 14.000 
rare, ‘ho queta Vera Tela all'irnion è ano sp VETRAME rotto ali o con 
comendevolissimo aott'ogni rapporto ed un eficaciasimo rim: Neto 5 IRE SPAR N) OPE RIE » ‘ 
per Trotta lo Avalgio. selifiche, doglie reumatiche pria zaliager i STRACCI in sorte; — Assi a gomito, ecioli, di ferro; — Cordamo vecchio; — Latta vecchia; — ‘ola 
eonteistoni. applicato èlls reni belle Jurico lori i più de- ta e catramata ; —'Peîli ia ritagli usstè, ecc. Quantità diverse. 
dedblezze ‘ed abbassamento di n cass si guarix 

rente i ealli ed ogni altro gorere di maiettia ni piodì. 

'Por ovitaro l'abuso quotidino di ingannevoli eurrogati 


SI AVVERTORO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e nen accettare che la Tela vera Gallean!] | 
di Milano. o del facon Cent 


33,000 circa pai 
il ministro 


libertà dell 
l’onorevola 
eccetera. 


dono in 


cominciar] 
fori bianc dei due vi 
Di qui 
ogni fra 
L'onor 
gioni da 


1 materiali suddeiti possono essere visitati nei Magazzigi ovo sono depositati. 
Quatuique persona 0 ditta potrà presentare nu'offerta a condizione che abbia previamente versst 
ne 1a valnta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materizii per cui offre, se esso va 
:NTESIMO se è superiore a tale somma. 


trazione nna 
cede L. 5,000, 


(Vedasi Dichiarazione della Commilzione Uificite di Berlino, 4 8-|p.165 a carico del Commitunite 
alla busta di mezzo metro per cura dei dolori rewmarici. L. #0 alla Franco-Wial'ano C. Finzi e © via! dell'Alta Jtalla în Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per l'acquisto di Materiali fiori 
messa di vaglia postale o di buoni della Banca Nazionale di L. 1, 

NOTRITIVI 1 raaieriali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalia data dell’aggiudicazioni 
LA NOTRITINA a vo a dle 
Mia moglie, Ja quale da più di 20 cui andava soggetta a 
avere sperimenizio una infinità di medicinali e cure, era ridoita ve delle minestre con-| richiesta. dall iO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Maguzzin 
del doltore-sig. C. Riberi, dopo i primi cinque giorni codesti, Totti gl'insedionii! Si 


tue e, 5° Deposito a Firenze all’Emporio] 
dest do meo fer cir ita dele siete mio. La Fa sla Pazani, 28." OB6, PESO! do; esso dovramo pervesrle 100° più ario del giorio S Taglio pi ve Lo conio nto, 
per la busta detta. L. 5,40 per la seconda. L. per la terza, 
forti tolori renmatici nella schiena, con detolezza di ren e spine Minestra Universale 
a tale magrezza € patore, che sembrava spirante. A di ani ni iali stessi sono depositati. (6698) 
migliore di seubrase como risorta di morte è vil, in UN impiegati sono dela più pert. ia | 
TINTURA 0 
7 


ressi, che a tapo di diciotto giorni, riebbi la mis compigna Lautt S da ini garitta 
sana, allegra; come nei primi anni di nostro matrimoni Ter ida: 
dita’ mille ringraziamenti da parie mia, e mil cari 
moglie, e ricordaniomi sempre di lui 
Luigi Arzart, reso 
La farziacia Ottavio Galieani, via Mernsi 
ratorio piazzetta SS. Pietro e Liao), è fornita d 


Costa L. 1 alla busta per cura del calli e malattie ai piedi. L. 5. Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
macia Omavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro ri-| Corti e Bianchelli, via Frettina 66 
gionio 7 dello stesso mese. 
Stim.. Ottavio Galieani, Bologna, i7 marzo 4878. 
dorsale, caustndole per soprappiù abbassamento all'utero; dopo ED ECONOMICA a chi ne faccia 
Applicate la sua Tela ail Arnice giusia le precit» indicazioni occulto. di Iegumi. we al Mita 20 1879. 
subito riprese l'appetito e il miglioramento fece sl rapidi pro- mela, Seppre squinte. ga 
| per ta barda ed i bape 


a infallibile 
Roma, G. 
vesti, chi 


Alle signore ua franeviolio di 20 
viso, adot 


Îl porto, oltre aì programma più 10 spe: 

i n 
ut ‘ncdegnie AGRNIA Pani LE Ateco dritte Telo, 
tutto SS Pietro o Lino, è fra di 00 grammi Pic i ioigazo alla Divine el Giermute BElto lee arie 


Rivenpironi: Roma, Sinimberghi, O:toni, Garinei, Maricosni, 2 Deposito a Firenze ai ————@"@ unt 
A, Manzoni © C. Syiett Farmaoa Firenze, lì. fis orie Pravo» Italiano €. Fiozi e © .| SWSS2RORO DCI RASO Re ep ge e E OE = 
farm. della Legazione Britannica. Paubi Niccolò, C_Fiuzi. Li via Pavzani 28. Roma, Coru e) =tmetat. I 


vorno, Dunn a Muiutosta. Navoli, Scar gitti, Ro Visppiani, Brancheli, via Frattna GG. Na Ra 2 ae: N 
qui di mare PEGI J 


cchetta dil 
"| rucania, Inghilterra, 
Lia Italiane L. 
sel = 
| 


tattavia 


Milano, Carlo Etbs, via Marsala n. d @ suocurau'e Galleria |palî, Giuseppe Letizia, strada 


V. E.:71 72, A. Manzoni e C. vis Sala n_16. 


delta fabbrica 
pri 


Pigressora, 259 | 
Il 


R0B-BOYVEAU-GAFFECIEUR 


e premia 
Autorizzaro in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Rus li Reb vegetale! 
uu-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge 
nino dalla firma der dottore Girandeau de Ssin!-Gernais. Questo sciropp, di facie to da ba = 1” 
igestione, to al gusto e all'odorato, è raccomandato da totti ed ci di «gni istretti Ò i 
e per Sa erpeti, postemi, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, serefule, re î 3 x cari. ANTONIO LURASCHI 
chitîstn». — Il Rop; molto superiore i sciroppi depurativi, guarisce le ma-| s 
latte che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e te 
eopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. _ 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi 


ste le Universali È; 
Parigi AS98. A richiesta spedizione gratis del 


PANF 


Num. 169 


DIREZIONE DD 
nta, Piga Mac 


vii vd uve pre Uci Pracipale di PAM 


aaiano va er geni 1s 
Lenti, 159-190, 


In Roma cent.5 


ec cottàe Roma, «gutize; 


e 


Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO | 


L'onorevole Crispi aveva ragione quando i 
scrisse l’altro ieri nella Riforsia che l'onore- 
vole Depretis aveva consentito con lui nella 
necessità d'un Senato elettivo. 

L'onorevole Depretis ieri sera, non sapendo 
più che pesci si pigliare, mise în dubbio la 
competenza del Senato di creazione sovrana, 
a modificare Ja legge del macinato. 

A questa argomentazione tirata fuori dalso- ! 
laio delle anticaglie usate, l'onorevole Lam- 
pertico ha risposto citando venti casi nei quali 
il Senato ha di santa ragione modificato le 
leggi finanziarie già votate dalla Camera. 

E difatti lo Statuto dice all'articolo 10: | 
< La proposizione delle leggi apparierrà al 
Re ed a ciascuna delle due Camere. Perdogni | 
legge d'imposisione di tributi o di approva- 
zione dei bilonci e dei conti dello Stato, sarà 

presentata prima alla Camera doi deputati 

Il prima, ammetto un dopo. Dopo la Camera 
la leggo è discussa dal Senato, ed è evidente 
il diritto del Senato di emendarls. Altrimenti 
lo Statuto avrebbe detto che le leggi di im- 
posta e i bilanci saranno discussi unicamente 
dalla Camera. 

Inolire qui non si tratta di smporre #asse, 
nel qual caso è naturale che il governo senta, 
prima del Senato, i rappresentanti diretti dei 
contribuenti;si tratta invece di levarne una parte* 

è 
sa 

La questione di competenza è proprio in 
questo caso « la grana della mosca ». 

Ho adoperato questo modo di dire subalpino 
in omaggio al presidente del Consiglio, che 
mi capirà benone. 

Però debbo si lettori non piemontesi una 
spiegazione. ; 
In piemontese, piaafare la grana o una grane, 
vuol dire tirar fuori una questicne noiosa, sec- 
care il prossimo, cercare un cavillo, ostinarsi 
in una ripetizione, eccetera. j 
L'onorevole Morelli, per esempio, € pianta 
la grana della emancipazione della donna »; 
il ministro Meiorana € pianta la grana delia 
libertà delle Banche 3; io « pianto la grana » al- 
l'onorevole Doda per le sue alchimie, eccetera, 

eccetera. . 

Il presidente del Consiglio ha piantato al 

Senato « la grana della mosca >. | 
aa i 

La « grana della mosca » è questa. 

Due bevitori di rhum, dopo aver vuctata 
0 quesi,uns bottiglia, sono richiesti del paga- 
mento. Non volendo o non potendo pegare, 
cominciano a cercare scuse, e finalmente a uno 
dei due viene in-mente di dire: « Non pago 
perchè nel rhum c’era una mosca! » 

Di qui una lite interminabile nella quale a 
ogni frase torna in scena la mosce. 

L'onorevole Depretis, non avendo buone ra- 
gioni da dire al senatore Lampertico e al se- 


—— 
"ciò CHE ACCADDE A PITCAIRN 


BOZZETTO DI MARE 


Qaal fosse la meraviglia dei novantasetto 
isolani allorchè Jack Bowl che tornava dalla 
pesca li avvisò che Pitcairn acquistava nn no- 
vello abitatore, ognuno lo può senza aforzo e0- 
cessivo di fantasia immaginare. Certo è che a°- 
corsero quasi tutti, perchè l'isola misura due 
miglia per tre, ma non è tutta coltivata; ri- 
masero a casa i vecchi cadenti © qualche fan- 
ciullo. g 

L'uomo era ll sulla spiaggia; insuppate lo 
vesti, chiuse le palpebra, pailido e gonfio il 
viso, adombrato dai capelli e dalia barba lunga 
e folta. ' 

A Pitcairn si coltiva con sucesso la patata 
dolce, ma non Ja meficina; la terapeutica è 
tuttavia allo stato d'infanzia. Ma siccome l'uomo 
è sempre l'istesso animale anche a Pitesiro, © 
siccome ogni uomo pretendo dir la sua in fatto 
di medicina, i sessantasetto presenti emisero 
sessantasette opininioni diverse, capaci ciascnoa 
di ammazzare non un moribondo, ma anche una , 
persona © gagliarda. ' 

To epizioni osicavaro senza che ne balenasse 
la metaforita 7iice, e già Sosy Miles combat- 
teva quella di Polly Shrond con logioa fem- 
minile, consistente nell'accusar l'amico di tn: 
tata recidiva seduzione del proprio marito Bil 
Miles, allorelò nn raggio di sole intervenne a 


ì 


nalore Saracco, ha piantato loro la grara della 
mosca .e della competenza. 


* 
> 

Assumendo l’aria conirita delle circostanze 
solenni, l'onorevole presidente, invocando au- 
torità per il suo governo, ha raccomandato al 
Senato di votare la legge, dicendo che « l'I- 
talia sarebbe grata ai senatori della loro ar- 
rendevolezza ». 

Una voce dai banchi rispose: 

— Bella Italia, la vostra! 

— Più bella della vostra! — replicò un’al- 
tra voce dal banco ministeriale. 

—È L'Italia della menzogna, quella che state 
preparando — ripicchiò la voce dai banchi! 

Pur troppo è vero! 

* 
ia 

Ma è pur anche vero che se in Italia si è 
ristabilito un po' d'ordine, e i magistrati con- 
dannano i bombisti, e il bilancio non è în i- 
sfacelo, lo dobbiamo sll’onorevole Depretis. 

È così. 

Alle irruenze demagogiche delle quali era 
deposto il germe nei programmi di Pavia e 
di Iseo, e alle alchimie finanziarie tra le quali 
l'onorevole Doda andava travolgendo la nostra 
finanza, noi non abbiamo irovato, data la s 
tuazione parlamentare, altra diga da opporre, 
che l'onorevole Depretis. 

Ho veduto una volta, in un giorno di ba! 
taglia, un parapelto formato con dei sacchi 
di paglia bagnati in un rigagnolo. 

L'onorevole Depretis è stato il nostro sacco 
di paglia bagnata. 

*, ,* 
na aa 

Se io fossi donna, a quest'ora sarei inna- 
morata pazza di Sua Eccellenza D»pretis 

L'energia virile, anzi giovanile di cui dà 
prova in questi giorni malgrado la sun età 
senile, provano all'evidenza che quell'uomo li 
è un uomo di ferro. 

Ma dit&poco, voi? 

Sostiene da solo due discussioni, due grandi 
discussioni al giorno, una alla Camera, l’altra 
in Senato; lolta strenuamente coi più formide- 
bili oppositori; fa correre due ministeri alla 
volta; presiede consigli di ministri; riceve de- 
putati e senatori; e gli resta ancora tempo per 
essere buon padre di famigli 

Oh che uomo straordinario 

sa sa 

Due lettere che pubblico volentieri: 
è per l’esercito, l’altra per la carit 
tissime cause: 

Caro Fanfulla, 

Tu che ami l'esercito e che sei amato dall'esercito 
spero vorrai pubblicarmi queste due parole ch'io ti 
mando solo per difendere alcuni soldati calunniati 

A Marina di Cusa, circondario di Mistretta, è col- 
locato un posto di dodici soldati di fanteria incaricati 


di scortare per un certo tratto la corriera di Palermo. 
Giorni sono detta corriera venne aggredita, e natu- 


la prima 
due san- 


—________________= 


ralmente tutta la stampa si rovesciò su quei poveri 
dodici soldati; i più li accusarono addirittura di non 
aver fatto il loro dovere, alcani altri, meno severi, 
solamente di negligenza. 

Non so dove siano state allinte queste notizie, ma 
io che sono sul posto li posso assicurare che ciò non 
è assolutamente vero, e che quei soldati fecero sempre 
bene e specialmente in quella notte. 

Di ciò possono far fede i viaggiatori stessi aggre- 
diti che incontrarono la pattuglia sulla strada e che 
videro giungere i soldati sfiniti da una lunga corsa 
alcuni minuti dopo il fatto. 

La truppa era a piedi, la vettura passò al trotto, per 
cui in poco tempo si trovò a distanza tale dalla pat- 
toglia da poter essere impunemente assaltata, ed i ma- 
landrini ebbero agio di sparire nel bosco Tardaro. 

Nessuno potrà, spero, pretendere che poveri fantac- 
cini corrano per’ventidue chilometri dietro una vettura, 
e tanto meno poi che dodici uomini si moltiplichino 
in modo da sorvegliare tutta la strada. 

Colgo quest'occasione per manifestarti ì sensi della 
mia profonda stima e segnarmi tuo 

Derotissimo amico 
GR 
Mistretta, 21 giugno 1879. 
* 
+ * 
Caro Fanfulla, 
Roma, 23 giugno. 

Tu continui a chiedere la carità per gli înondati del 
Po e i danneggiati dell'Etna; ela tua santa insistenza 
non è rimasta, nè rimarrà senza frutto. Coraggio, e 
avanti. Questo è progresso di buona lega. 

A proposito dei due bravi giovani impiegati signori 
Innocenti e Lupi che si proposero (lo annunzi nel 
Ns 167 del tuo giornale) di organizzare una pubblica 
questua a sollievo di sì immani sventure, io, e molti 
altri amici miei, dopo aver modestamente contribuito 
col nostro obolo în danaro, ameremmo sapere se vi 
sia qui in Roma chi pietosamente riceva biancherie e 
vestiti per lo stesso scopo. 

Sappi del resto, Fanfalla del mio cuore, che nei mi- 
nisteri delle finanze e del tesoro, dietro caloroso invito 
del signor segretario generale, si è iniziata una questua 
fra i migliorati e i migliorandi (quando?) e che dà 
risultati soddisfacenti. 

E finisco con una proposta matta. 

Se il nusolo di cavalieri che aduggia il bel cielo 
d'Italia (eredo un esercito di 80,000 circa !!!) si tas- 
sasse spontaneamente di cinque lire a tesi 
magari di una sola lira per questo santissimo scopo, 
non ti pare che anche le croci acquisterebbeso un po- 
chino di serietà ? il titolo alla riconoscenza di tanti 
infelici ? 

Se la proposta attecchisce, notami per lire 20 che 
verserò nelle tue mani con infinito piacere. 

Un tuo assiduo. 

Che i cavalieri ti ascoltino, ottimo assiduo 
e cavaliere !.... Anzi direi neo-cavaliere. Lo 
dice l'entusiasmo! 


3» Pal 

Se le voci che corrono sono vere, l'impera- 
trice Eugenia, dopo la grande sventura che 
l'ha colpita, avrebbe manifestuta l'intenzione 
di ritirarsi in un convento di Burgos. 

Pali 

Salvo errore, il convento di cui si tralto è 
quello de las Hwelgas, uno dei più celebri e, 
nei tempi passati, dei più ricchi della Spagna. 


V'erano sul finire del secolo xw cento- 
cinquanta religiose, tutte figlie -di principi, di 
duchi e di nobili. 

L’abbadessa del convento era signora di quat- 
tordici grandi cità e di unu cinquantina di 
villaggi, dei quali nominava i governatori e i 
magistrati. Oltre a ciò, era superiora di altri 
diciassette conventi e patrona di ‘molti bene- 
fizi ecclesiastici e disponeve, ‘a suo pitcre, di 
dodici commende. 

DI 
sla 

Nel 4811 il convento de Zas Fyelgat fu de- 
vastato dall’esercito francese, che ne apri le 
tombe colla speranza di trovarvi dei tssorì. 

Il suolo della «hiesa era coperto di scheletri 
e di feretri nel momento in cui Napoleone 
passò per Burgos. 

Il fatto è raccontato dal conte Miot de Me- 
lito nel 3° volume delle sue Mémoirts. * 


* 
sa 


Nel convento de Zas Huelgas sì ‘ritirarono 
molte regine di Spagna © molle wimanti di re 
di Spegna. 

Per queste ultime il chiudersi in convento, 
una vola che venivano abbandonate dai loro 
reali amanti, era un dovere, all'adempimento 
del quale vegliava la minuziosa e rigida eti- 
chela spagnuola. 

®, 
sa 

E quest'usanza, così scrupolosamente osser- 
vata, spiega perchè una dama di corte, della 
quale si era innamorato Filippo V, alle insì- 
stenti premure dell’amoroso sovrano rispon- 
desse queste parole: Vaya, oaya con Dios gue 
no guisro ser monja. (Vada, vada con Dio, chè 
non ho voglia di diventar monaca). 

* * 
aaa 

I vivi ei morti, raccolti oggi a Custoza, 
debbono essersi meravigliati non poco no- 
tando l'assenza del ministro della guerra. 

In una solennità essenzialmente militare, il 
ministro della guerra, capo immediato dell’e- 
sercito, aveva il suo posto d'obbligo, 

Onorevole Mszà de la Roche, io so. ch'ella 
è rimasta a Roma per non privare il mini 
siero di un voto in Senato. 

Ma le pare? 

To, al suo posto, avrei lasciato ai mugnai 
la questione dei due palmenti e sarei ‘andato 
a Custoza. 

* * 
sua 

Se c'è qualche autore drammatico che si 
senta îl coraggio di rifare le Vespe di Aristo- 
fane o i Plaideurs di Racine, ecco qua lin a- 
neddoto del quale può far profitto. 


sn 
Un tale era creditore di una cerla somma. 
on riuscendo a farsela pagare colle. buone, 
iniziò un giudizio e. procedette al pignora- 
mento di una parte degli abitanti di. una co- 
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favore del naufrago, riscaldandone lo irrigidite 


membra. Oh! non è solamente nell'/Ziade che 
Apollo s'intromette nelle faccende degli u- 
mani! 

Il tapino diade un gemito, le braccia © lo 
gambe ebbero un sassalto, spalansaronsi- eli 
occhi e dalla boeca use) l'acqua che ingombra- 

li il ventricolo. Zola direbbe, eon la preci 
sione che lo distiogoe ma che taluni si osti- 
nano a non trovare elegante, « il dégueula, le 
salope! » Ma io non lo dico. 

L'uomo era salvo; e qualche ora dopo in un 
inglese di paccotiglia annonziò chiami 


tonio Zandrinelli, italiano di nazione, avvocato | 


di professione, nemico dei tiranni per abitadin 


— Avvocato! che mai sarà? — mormora. | 


rono gli isolani. 
— Tiranni! che sia roba da magiaro? — 
pensarono alconi fra essi 
In sostanza, le generalità di quello straniero 
colpirono tatti quenti come cosa iniatelligibile 
La sera gli si preparò una capanna, gli 
diede in dono un pezzo di tarra su cni veg: 


igogliosi quattro alberi di pane, venti | 
arse | struoso accoppiamento dell'altare e della spada, 


banani ed oito palmizi. 
L'anico superstite dei primi sei abitatori di 
Pitcairn, imbecillito dagli anni, però fece una 
smorfia quando gli annnnciarono che un avro- 
eato era giunto nell'isola. Ma chi presta fede 
ad un vecchio smemorato la cui mente vi 


poggia? 


| ben tosto al suo po 
| riformare a Pitcairn. 


* 
I primi giorni che Zandrinelli passò nella sna 
nuova patria farono dalni spesi a pigliar esatta 
conoscenza delle leggi della contrada, ed a for- 
marsi un'idea esatta della macchina governativa, 
dei partiti politico-sociali, dei bisogai morali e 
materiali delle classi diseredato, dei soprusi 
insomma, di coacervo di qui- 
stioni pendenti, l’analisi delle quali è devoluta 
al pubblicista. 
La menta analitica di Zandrinelli dimostrò 
sessore che molto c'era da 


Mancava assolutamente, per esempio, n 
rappresentanza nazionale. Come poteva cammi 
nare nella via del progresso un paese în cui, 
mediante il suffragio vniversale esteso anche 


| allo douno ed ai fancialli da quindici anni in 
| su, eleggevasi un solo magistrato il quale cn- 
| mulava Je cariche di giudice, ministro di Dio e 


depositario delle venti pezze di flanella lasciato 


| in dono a Pitaira dall'ammiraglio Harvey 


mel 1865? 

Nè quest'uniona della teocrazia col potere e- 
secotivo e coll'azienda del tesoro, questo mo- 
Stato era 


questo monopolio deile finanze dello 


| l'anica macchia di Pitcaira. 


Qual progresso possibile della coltura la dove 
l'istrozione pubblica praticavasi sopra due soli 
bri, cios la Bibbia ed il Trattato dì astrono- 
mia dol Black #} 
Infine qual era l'avvenire di uno Siato ocea- 


———————___——,_É_nmc 


nico (piccolo Stato, a), ma eceanico, quindi fa- 
cilmente conquistabile da potenti vicini) che non 
possedeva nè marineria militare, nò esercito di 
sorta? 

Codeste domande s’alfasciavano alla mente di 
Antonio Zandrinelli mentre al rezzo di uno d 
suoi alberi di pane mangiava una banana pro- 
fomata. 

Terminò il pasto frugale eselamando: 

— Sarò il Washington, il Napoleone èd il 
Bismarck di Pitcairn. 

* 

Le rivolazioni meglio covato da cospiratori 
abilissimi non riescono se il caso non vi lap- 
presta con la scintilla fortuita che fa divam- 
paro la legna secca ammonticohiata. 

Senza la mano prosase d'un berroviero an- 
gioino la congiura. di Pietro d'Aragona e di 
Giovanni da Procida non sarebbe igcoppiata . da 
un capo all’altro della Trinaeria: senca una 
rissa in Mereato, Masaniello non Avrebbe igui- 
dato la strana sommorsi dova lasciò il line 
della ragione e quello della vita: senza un mor- 
taio affondato nella fanghiglia di Pottoria, Ba- 
lilla sarebbe rimasto ignaro di sò ed ignotò ai 
posteri. 


(Continua) Jr 1A Bona, 


nigliera di propristà del suo debitore. Il pi- 
guoramiento fu oseguilo e le 50 bestie pigno- 
rate vennero, si termini di legge, affidate alle 
cube di un consegnatario legale, parente del 
loro padrone. 

s'e 

Dopo un trentina di giorni, avendo il debi- 
tore soddisfatto il suo creditore, gli furono re- 
sbitniti i.conigli. Ma li aveva appena ricevuti 
cho si faceva ad iniziare un giudizio e a chie- 
dere la somma di circa sessantamila lire in 

dei danni cagionatigli dal pignora- 
stento di quelle prolifiche bestioline. La sua 
dosanda si basava sul ragionamento che parto 
dei suoi conigli si erano ammalati, altri erano 
morti, lerazzò mescolate, le famiglie turbate..... 
cose inilà che avevano impedita la loro mol- 
tiplicazione all'infinito ! 

sa 

1 giudici, 4anto di prima quanto di seconda 
istanza, henno respinto la modesta domanda. 

Ma il padrone dei conigli si lamenta che a 
questo mondo non ci è giustizia. 

sa Pal 

Dayenii ella Corte d'Assise di Torino si di- 
scule ora il progesso per prevaricazione contro 
alcuni agenti della polizia municipale. 

Il signor cavaliere Francesco Tensi, consi 
giore comunale, richiesto dal presidente se 
aveva moglie ha risposto : « Per servirlo!.. > 

— Scusi, in che cosa? 

®. 3, 
33% 85 

AI caffe. 

Si parla della processione di Torino. 

— Come mai la destra aveva proibito le 
processioni, e la sinistra dà il permesso che 
si facciano ? 

— Perchè il progresso è il trionfo dei lumi! 


«bo 


NOTE DI. LONDRA 
21 giugno. 

Totti i gjornali di tutti i colori, di tutte le specie 
fiportano, commentano, compiangono la triste fine del 
povero principe imperiale, e da tutto le parti si alza 
una ‘voce di commiserazione per la povera madre. Non 
bo-iai visto nè inteso un fatto in Inghilterra al quale 
wi interessino tutti indistintamente come a questo. È 
inutile vi riporti alcuni particolari che vi saran giunti 
sîiî Ali del telegrafo, ben prima di queste mie note, 
ma posso assicurarvi che l'infelice caduto continuerà 
a formar soggetto di dolorosa conversazione ancora per 
molti giorni. 

i > 


A Cbislebpsst, si direbbe che ogni famiglia ha per- 
duto un fratello, un figlio. Sul volto di tutti è de- 
scritto il dolore. Lo amavan pure quel povero prin- 
cipe! 

Le ultime notizie che ho raccolte sull'infelice madre 
sone sirazianii. Essa è tuttora nello stato di atonia 
ip cui è caduta al ricever iermattina la fatale notizia, 
é ion riùviene di tratto in tratto che per chiamare di- 
aperatamente il figlio. Non vuol mangiare nè bere, ed 
il sno stato è tanto allarmante che stamane il di 
lei segretario particolare telegrafò alla duchessa di S 
dhertita che bisogna prender qualche energico prov- 
vedbifeato, € l'ottima dama partì subito ella stessa 
pet Chislehurst dbm varie person= per recar. possibil 
smente aiuid e conforto alla sfortunata imperatrice. Il 
barone di Corrisart, medico della famiglia imperiale, 
le È costantemente vicino e cerca migliorarne le con- 
dirioni fisiche — sinora, pur troppo, senza risultato. 

Stiserà sì aspetta Îl signor Rouber. 


Pepperbox. 


Di qua e di là dai monti 


Il grido di oggi è: Morte! 

Per -conto mio starei con Parini e griderei : 
Morte a nessuno! ma vedulo e considerato 
che sarebbe voce nel deserto, farò come gii 
altri e griderò: Morte al Po! che ci ha di- 
sertati; morte all’Etna che ci fa mancar la 
terra solto i piedi; morte al cancro dello zo- 
diaco che ci abbrustolisce per far piacere ai 
‘suo ospite il sole; morte a tutti e a tutto |. 
per evitaré il caso che il buon senso sfugga 
alla strage. 

bid 

E sé i vigili della cirio il bac- 
casò, mi ‘miasero per il colletto 

Morto anche .a loro! 

E se, vedendo che non c'è verso di farmi 
tacere, uri conducessero al manicomio ? 

In tal caso, griderò: Morte al Pareggio! 

€ allora non vi serà più dubbio alcuno sul 
carialiore della mia pazzia... macinante. 

"Vida alla ‘malora il pareggio, quest'avanzo 
di moderatume stantio: ma resti il ministero. 


“ 


iguratevi un' Italia diversa da quella dei 

na tori. A Roma si creperebbe di noia nori 

avendo sotto la meno un Senato da maledire, i 
A Messina ci s'addormenterebbe ad occhi 


FANFULLA 


aperti per mancanza d’una buona occasione 
di far chiasso. 9 è 

A Palermo i giornali non avrebbero imposto 
all'onorevole Bardesono il mandato imperativo 
di votare al Senato contro l'abolizione del solo 
secondo palmento. a 

A Napoli si vivrebbe come nel paradiso 
terrestre senza tanti brontolii per quella fer- 
rovia Napoli-Gaeta-Roma che non trova posto 
nelle famose tabelle. 

Firenze avrebbe da gran tempo avuto il suo 
giusto senza umiliarsi a diventare partigi 
6 progressista ne’suoi rappresentanti politici. 

ii 

E Milano? 

Col caldo che fa, Milano non si discervel- 
lerebbe sulla Perseperaaze d'oggi per convin- 
cersi che il Senoto può, in diritto, correggere 
una legge votata dalla Camera, e che ieri, 
sollevando la questione di competenza, l’ono- 
revole Depretis mancò un pochino ai dovuti 
riguardi, moltissimo alla scienza e all’espo- 


rienza del diritto rappresentativo. 


E Genova? 

Forse non le sarebbero tutte rose nemmeno 
per Genova: ma, alla peggio, la sua Commis- 
sione per gli interessi marittimi avrebbe tro- 
vato presso il governo orecchio più facile e 
fiscalismo più riguardoso. Incredibile, ma 
vero: il Corriere mercantile, che è la flomma 
fatta giornale, ha dovuto perdere anch'esso la 
pazienza. 

+ 


Non si perla della Sardegna; ieri alla Ca- 
mera essa ha potuto udire l’espressione dello 
calde simpatie e del fervido amore che Da- 

retis le porta. Quelle simpatia e quell'amore 
fi compensano ‘a ridondanza delle ferrovie 
che le si negano. Dal punto che il ministro 
l'ha nel cuore, essa può dire ogni qualvolta 
l'onorevole Depretis si mette în viaggio, di 
viaggiare — a vapore — con lui. 

È non si parla di Venezia. I progressisti 
lassù, ne fecero tante che gli elettori ammini- 
strativi minacciano di rivolgersi al parroco 
per darsi il lusso d'un municipio clericale, 
veduto che il diavolo è meno brutto del suo 
riiralto. s 

Insomma, l'opinione generale oramai è que- 
sta: tutto, fuorchè progressisti.® —_ ; 

Vedrete che l'onorevole Depretis, pur di 
non andarsene, si farà moderato. 


Im Soppinor> 


S CAME CIS | 


Sulle coste meridionali della Sellia vi è questo 
anno una straordinaria affluenza di barche pesche- 
reccie, le quali si applicano alia pesca del tonno. 

Secondando la richiesta fattagliene dalle autorità 
marittime di quei luoghi,.il ministro della marina ha 
mandato di stazione în quelle acque i regi piroscafi 
Tino e Marillimo, con incarico di mantenere il buon 
ordine fra quei’ pescatori: è noio infatti che allor- 
quando vi è un nameroso concorso di barche pesche- 
reccie dedicate all'esercizio della stessa pesca, sono pur 
troppo facili le risse fra gli equipaggi dell'una e del- 
altra barca per causa di gelosia. 

= Tutti senza eccezione i capi dei diversi rami, nei 
quali si suddivide la famiglia dei Bonaparte, residenti 
în Italia hanno mandato affettuosi telegrammi di con 
doglianza sll'imperatrice Eugenia in Chisleharst. 

Molti rappresentanti delle famiglie principesche ita- 
Iiane, legati con vincoli di parentela ai Bonaparte, sono 
partiti per l'Inghilterra, dove non è improbabile sia 
tenuto un grande consiglio di famiglia. 

= Abbiamo da Vieenza che il museo di quel 
municipio si è di questi giorni arricchito delle rari e 
pregesolissime collezioni geologiche, le quali appar- 
tennero già al compianto senatore Lodovico Pasini. 

Il signor Eieonoro Pasini, nipote ed erede dell'il- 
Instre geologo, fu il donatore di quelle collezioni, che 
il municipio di Vicenza ha decretato fossero disposte in 
apposite sale sj in una delle quali verrà apposta 
una lapide che rammenterà i nomi di chi con tanto 
amore raccoglieva ed ordinava le collezioni, e di chi 
le donava poi 21 municipio. 


DALL’ AFRICA 


Ci viene gentilmente comunicata la seguente 
lettera di Carlo Piaggia; ci pare abbastanza 
interessante e caratteristica per non defrau- 
derne i lettori di Fanfulla: 

Famaka, (1) 16 aprile 1879. 
Carissimo amico, c 

La stagione piovosa mi ha impedito di proseguire 
il viaggio, e mi sono risoluto di fermarmi in questi 
dintorni tanto che cessino questi rovesci d'acque equa- 
toriali. Poco però credo di poter fare in questa loca- 
lità riguardo a collezioni, essendo poverissima in ge- 
nere di piccoli volatili. Maigrado ciò, ieri ho veduto 
un piccolissimo volatile, che a prima vista ho cre- 
duto essere una farfalla senza colori, ma avvicinatomi 
alquanto, mi sono persuaso precisamente l’uccello- 
mosca. Finora mai lo avevo veduto in niuna parte del 
l'Africa; e spero che alla prima occasione che lo riveda, 
mi sarà dato prenderlo col relino da insetti. 


(1) Famaka è na villaggio sulla destra del fiume 
Bleu presso Fazogi, molto più in su (verso sud)-di 
Karkodsch. Onde il Piaggia, per giungere a Benischangol, 
dovrebbe fare presso che un terzo della via. percorsa 
da Kartum a Famaka. Ciò può vedersi dalla carta 
dell'Africa di Petermann. 


@ra le voglio dipingere il mio stabilimento di caccia, 
ove credo che dovrò passare tutto il tempo delle piogge. 
A circa un'ora di strada (intendo dire di pedone) da 
Famaka, sulla destra del fiume Bleu, 


dal fiume, ho fatto un recinto di spine della circonfe- 
renza di circa sessanta metri, per difendermi dalle 
fiere. Entro questo recinto ho fatto costruire tre pic- 
cole capanne di paglia, di forma conica, una delle quali 
è da me abitata, e le altre da due servi nerì che ho 
mece, l'uno dei quali ha seco sua moglie; l'altro, sia 
la paura che lo domina, sia che una malattia lo abbia 
da qualche giorno sorpreso, ha un continuo tremito 
addosso, ed è incapace di darmi una tazza di caffè 
senza versarne la metà. 

Da quattro o cinque giorni che abito fin questo 
luogo, credo non sia passata sera senza avere avuto 
visite di leopardi, i quali mi hanno già mangiato un 
piccolo cane. Io li sento rondare al difuori del recinto 
di spine, e li lascio prendere cognizione del luogo: 
però aspetto che la luna mi dia un po' di chiaro, e 
poi c' intenderemo fra noi! Il fatto sta che in questi 
dintorni abbondano carnivori d'ogni specie, e dere es- 
servi vicina una coppia di leoni: per ora non si sono 
accostati: ma non tarderanno. Saranno sempre i ben 
venuti! Io fatto più viaggio io per venire a trovarli 
di quello che devono far essi per venire a cibarsi di 
me! Basta, al presente tutto è tranquillo. 

Nella direzione del mio recinto, sul fiume, posso 
dire che esiste lo sbarco degli ippopotami, i quali alla 
notte si avvicinano a pochi passi dal mio stabilimento 
per pascolare. Vi sono pure in queste vicinanze ele- 
fanti e rinoceranti. Cosa diranno questi grossi mostri 
nel vedere questa nuova ombra per loro del mio sta- 
bilimento? Certo, non potrebbe resistere contro una 
proboscide inferocita, contro il corno d'un rinoceronte, 
contro il grosso e pesante piede d'un ippopotamo: e 
pure la speranza mi fa credere che quest'ultimo mo- 
stro mi darà anche qualche suo nato 


Una sincera stretta di mano a tutti i parenti ed 
amici. 


Carlo Piaggia. 
NOSTRE INFORMAZION 


Le lettere scritte irî questi ultimi giorni da 
Londra sono unanimi nell'affermare che l'o- 
pinione pubblica in Inghilterra é assai conci 
tata per la morte del principe Napoleone, e 
che il modo col quale la guerra contro gli 
Zulu è condotta è vivamente censurato. Si 
aspettano del governo serie risoluzioni per il 
proseguimento della campagna. 


Ci viene riferito che in questi giorni lo 
scambio delle comunicazioni fra i gabinetti di 
Londra e di Parigi e quello di Roma sia stato 
attivissimo. L'argomento di queste comunica- 
zioni è la questione egiziana. 

La Francia e l'Inghilterra si occupano da 
un pezzo di quella questione, ma finora non 
avevano creduto opportuno di richiedere il 
concorso dell’Italia, ed il governo italiano dal 
canto suo, dimenticando che in quella que- 
stione trovansi impegnati serì interessi dei 
nostri connazionali ed il credito del nostro 
paese all’estero, aveva lasciato fare. Ora però 
che la Germania ha creduto dover prendere 
una vigorosa iniziativa, le due potenze sud- 
dette si sono rivolte all'Italia che si è asso- 
ciata alle loro manifestazioni. 

Si comprende però come. l’azione dipioma- 
tica dell’Italia giungendo troppo tardi non sia 
per avere quella speciale’ efficacia, che non 
sarebbe mancata, qualora fosse stata eserci- 
tata a tempo opportuno e per iniziativa propris, 


Si conferma che le disposizioni prevalenti 
nella Camera dei deputati sono favorevoli al- 
l'adozione della legge sul macinato con le mo- 
dificazioni proposte dalla Giunta del Senato. 
Fra coloro che più recentemente si sono pro- 
nunciati in questo senso è uno degli ex mi- 
nistri dell'amministrazione Cairoli. Questo fatto 
non manca di importanza, perchè prova che 
‘anche in questo punto le cipnioni del gruppo 
non sono concordi. 

Il principe di Bulgaria, il cui arrivo a Roma è im- 
minente, andrà a dimorare nel palazzo Caffarelli, re- 
sidenza dell'ambasciata germanica, e sarà presentato al 
nostro sovrano dall'ambasciatore signor Keudell 

Il governo ha dato gli ordini perchè, durante il suo 
passaggio per l’Italia, il principe sia trattato secondo 
l'alta dignità della quale è rivestito. 


IL SENATO D'OGGI 


L'effetto dei discorsi dei senatori Saracco e 
Lampertico, pronunziati alla fine della ceduta 
di ieri, si indovina. 

Gli onorevoli Depretis e Magliani sono nel- 
l'attitudine di Emanuele Filiberto a Torino che 
timette la spada nel fodero, 

Intendiamoci : non hanno il bronzo nè il ca- 
vallo, nò l'armatura, nò la posa eroica, e per 
di più la loro spada non è vittoriosa : ma rien- 
trano nel fodero. 

L'assenza dei prefetti fu profetica. 


ta 


Comincia lo svolgimento degli ordini del 
giorno, 

Serra, sordo, patriotta italiano, conciliazione, 
confida saggezza altro ramo; sostiene l'abo- 
lizione del solo secondo palmento. 

Conforti dall'attuale discussione sì sente con- 
fortato a inghiottire tutti i due palmeni 
Buona digestione | Conversazioni generali a- 
scoltano l'eloquente mangiatore. 


Il presidente leggo uh emendamento all'ar- 
ticolo 2° del senatore Miraglia che propone 
che il governo nel 1380 presenti un progello 
di abolizione totale. 

Il senatore Saracco non ha bisogno di leggere 
per essere preciso; ma parlando per l'ufficio 
centrale, vuole essere ssatto fino alla virgola, 
© leggo una stringente motivazione in favore 
del secondo palmento; esprime la speranza 
che il Senato voti in questo senso e che la 
Camera, di fronte alla mutata condizione delle 
cost, voglia accettare la modificazione del pro- 

tto che confida sarà votata dal Senato. (4p- 
Frobasione espressa sui banchi dal Senato, ‘ta. 
cita sulle seggioline della tribuna dei deputati). 


Venuli alla votazione, il generale Mazà do 
la Roche ha il divertimento di stare lungo 
tempo in piedi : stava meglio a Custoza. 

La riduzione del primo palmento è respinta 
con circa due terzi di maggioranza ; è abolito 
il secondo quasi all'unanimità! L'onorevole 
Doda ride; infatti è oggi uno dei più bei giorni 
della sua vita; è quasi un uomo celebre. 


ta 


Il senatore Miraglia ha un bel discorrere : 
gii tocca gridare perché lo stiano a sentire. 
Racconta che nel 1861, durante le luogote- 
henze, ventimila persone armate entrarono nel 
suo gabinetto ed egli seppe calmarle. 

Presidente. È appoggiato l'emendamento ? È 
appoggia‘: se nessuno domanda la parola. 

Miraglia. Vorrei sentire il parere del go- 
verno è dell’ufficio centrale. 

Depretis. Il guerno non accetta l'emenda- 
mento. 

Baracco. L'ufficio centrale non l'accetta. 

Pepoli. Lo accetto io a nome di altri amici 
® lo raccomando. 


at 


L'emendamento Miraglia ottiene disci voti 
Particolo 2° del ministero (l'impegno per l'a 
bolizione totale) circa: trenta ! 

La: questione è finila: il senatore Giorgini 
se ne va: è un uomo di spirito: l'esempio va 


imitato. 
VAS seni 
LA CAMERA D'OGGI 


Il presidente del Consiglio non ha di'bianco 
nel viso che la barba ; il resto è buio buio 1..... 
Avrà voluto anticipare il lutto della sconfitta 
che lo attende al Senato. 

Non giurerei che il lutio lo abbia anche nel 
cuore. S6 la distanza non m'inganna, ne du- 
bita lo stesso onorevole Zanardelli : piantato 
dinanzi al banco ministeriale, gesticola come 
un telegrafo ad asta, non senza pericolo per 
il suo dirimpettaio. Pare gli rimproveri di non 
aver posto în Senato la quistione di fidticia. 
L'onorevole Mazzarella, immobile accanto al- 
l'onorevole Zanardelli, assiste all'incidente con 
la bocca semiaperia e pronto a qualunque e- 
vento. 


fa 

Comesi è falto un po’ di Camera, si ritorna 
agli emendamenti della tabella C. Saranno re- 
spinti tutti; i loro autori lo sanno già, e par- 
lano. Abnegazione ammirabile | Che gli elet- 
tori ne tengano conto. 

* 
__Fra respinte e ritirate, ci siamo sbarazzati 
in meno di un'ora delle linee Castelvetrano- 
Porto Empedocle, Arezzo-Stia-Dicomano, Al- 
ghero-Giove; Fossano-Fossombrone, Tortona- 
Serravalle, Udine-Palma, Rieti-Corese, Borgo 
San Donnino-Cremona. 

Gli automi (V. resoconto di ieri) mi sem- 
brano scematì di numero, ma bastano al bi- 
sogno. La maniera di funzionare è la stes: 

L'ororevole Panattoni — un’egregia per- 
sona ai cui si può non dividere le opinioni, 
ma a cui si stringe tanto. volentieri la mano 
— non sa contenere la sua gioia tutte lé volte 
ché il presidente anminzia l'esito d'una ‘vota- 
zione. La sua Poggibonsi-Pontedera, ricacciata 
ieri nell'oscuro avvenire, si troverà in com- 
pegnia numerosa. La raggiungono in questo 
momento la Civitanova-Macerata, la _Modena- 
Castelnovo, la Caltagirone-Piazza, la Calta- 
nisselta-Piazza-Asoro, la Piazza-Terranova, la 
Novi-Ovada. 

fe) 
morevole Zanardelli si ribella al fato: 
egli vaole che la tabella C apra gl'inesorabili 
cancéllì alla Mantova- Brescia. 

Gli altrî hanno pregato finorà ; egli vînge- 
gna per un altro verso. Assale con violenza 
l'onorevolé Depretis, lo taccia « d'aver con- 
dotto la Caraera in una bolgia infernale, dove 
sotto le cappe d'oro non s'asconde che misti- 
ficazione © ipoerisia >. 

Lo stesso concetto esprimeva ieri con altre 
parole l'onorevole senatore Saracco, amico da 
ventotto anni dell'onorevole Depretis. 

*a 

Il presidente del Consiglio dichiara che non 
raccoglierà i sarcasmi — lì chiama sarcasmi! — 
dell'onorevole Zanardelli Quanto ‘alla sua linea 
Mantova-Brescia, improvvisata senz'altri studi 
dall'onorevole Zanardelli, egli non può acco- 
glierla nella tabella C. È da più giorni già 
che ha dato gli ordini: Claudite iam rivos, 
pueri; sai prata bibere. 

L'onorevole Zanardelli rincara la dose. Lui 
improvvisare una linea! Le mistificazioni, dice, 
non sono nelle mie abitudini. 

Bisogna udirlo quel ‘mie: è tutto un poema. 


traria. 
Presidente. 

siro dei lavo: 
Mezzanotte 
Presidente. 


Il risultato è 
rova. 


sidente proci 
— La pro 


tabella 0, 
Emettiam 
del diavolo 


Ed ora 
avanti col c| 
si lascia di 


Eccoci 
foriunsta 
rovie del 


siruire 7 


*, 
* 

ii relatore, onorevole Grimaldi, accetta 
proprio conto la Brescia-Mantova' me dietitea 
He la maggioranza della Commissione queta 
Da 

Presidente. Le parola è all'onorevolo mini- 
stro dei lavori pubblici. 

Mezzanotte. A met... 

Presidente. A-lei. 

Messanotte. Ma io non ho nulla a dire! 

È si fa rosso come un gambero collo! Cilo 
bb. 


Si vola. 

Si levano in favore della proposta 7. 
delli la destra, tre della Comiapaone: ilenti 
dei centri e la più parto dell'estrema sinistra. 
Il risultato è dubbio e si procede alla contro. 
prova. 

C'è un momento d’ansietà, ma breve. Il pre- 
sidente proclama: 

— La proposta dell'onorevole Zanardelli è | 
respinta... 

L'onorevole Zanardelli stende la mano in 
linea orizzontale verso l'onorevole Depretis. 
Pare che dica: Ci rivedremo a Filippi. 


ta 


La Viareggio-Camaiore dell'onorevole Giam- 
bastiani © la Thiene-Bassano-Cornuda dell’o- 
norevole Toaldi, ultime proposie aggiuntive alla 
fabella €, soggiacciono al fato comune, 

Emeltiamo tutti un gran respiro. Tabella € 
del diavolo | 


fa 


fa 


Ed cra monti pure il termometro: si va 
avanti col cuore leggiero. Ad ogni piasso ci 
si lascia dietro un articolo. Siamo già all'8®, 
e arriveremmo chi sn dove, se l’onoreyole 
Compans di Brichanieau non dovesse esporci 
il suo modo di vedere circa l’articolo:9*,.il 
quale prescrive che la linee da Novara.al con- 
fine svizzero dev'essere compito contempora- 
neamente al traforo del Goltardo. 

1 deputati profittano della sosta per far co- 
lazione. - 9 

Fe 

Gli onorevoli De Dominicis Anfonio, Zuc- 
coni, Plutino Agostino, Gentinetta, Carbonghi, 
imitando l’esempio dell'onorevole Cumpans, si 
comunicano le loro vedute circa l'articolo 
Vi si aggiungono gli onorevoli Morelli, 

Bene, bene | d-ua modo come un altro di 


passare il dopoprenzo. 


at 


La conversazione é divenuta una dispula 
Si iratta di stabilire eniro quali termini s'ab- 
biano a costruire le linee volate, quali debbano 
avere-la precedenza. 

L'onorevole Carbanelli pare morsicato da 
qualche tarantola È rosso, si agiia. picchia 
sullo scritioio. Pronuazia parvie concilate € 
interrotte: « La desira!... si, è stata lei... 
Taranto !..... iì Gottardo... ci hanno tra 

Cessalo un po’ il rumore, e calmatosi el- | 
quanto l'oratore, si riesco a capire ch'egli de- 
sidera si costruiscano contemporaneamente la 

linea de Nuvera al Got- 


contenta d'uns semplice promessa 
ministeriale; perché, dice, i0 ai ministri ci 
credo; non ho gueste d:ffidenze. 

Ma poi ripigiia nuovamente: e Tradi mento!... | 
la destre 1... diciannove anni. 

L'onorevole Carbonelli è della Puglia estre- 
ms, come gii onerevoli Mazzarella, Brunetti 
e Homero Giuseppe: una provincia ricca di 
ingeguo e di eccitabilità nervosa. 


* 


La Camera respinge tuili gli emendaragnti 
all'articolo 9°, meno quello accettato dal-mini- 
siro a dalle Commissione, e per il quale con- 
tomperanesmente sila Novera Pino sarà co: | 
siruita l'Aosia-Ivrea. 

tal" 
Ectoci ad un aliro passo "difficile 
Pani na LI L'articolo 10%, delle dalle fer- 
sovie dell'avvenire, nutorizza il governo a © 
siruire 741 chilometri di fince st ie coi 
concorso delle provinnie 6 dei comuni. 
l'utte le linee che non hanno trovato grazia 
Tele prcmovibii. cencelli dele isbelie 
Î 3, 6, accorrono tumuitusriamente. L'erti- 
èbio 10° è l'ultima speranza: il cimento decide 
dell'avvenire in maniera ineppeliabile. 
Svenza per primo fil coionasito Geyinet. 

be segairio l'onorevole Martelli. 

fon c'é — grida una voce: _ 
è, Cè! — ceclatia il dent» col 
no di chi dice: « Purtroppo!» 

td dieta) fia 6 Handle io levota se- 
duta. Il presiiente Trbtineo nto, non appena 
to l'onorevole Muttelli. ; 
pio cangiamento d’orerio: seduta aile DA 


fd 2epantor 


LIBRI NUOVI 


Cossa — Cola di Rienzo — Prema di 
Torino, 1879. 

Il Cola di Rienzo e il;G! h 

fra i drammi di Pietro Cossà ai quali il 


Iranimatico» 


iuliano l'Apostata sono quelli 
i pubblico fece 
chè con 


chè, sebbene apprauditissimi‘a Napoli © 2 itato, È 
me paiono segnare un regresso così nella den x 
drammatica contemporanea come nell'opera di Lei 
romano. Della vigorosa, ardita dipintura del ia 
quale il Cossa dette così nobili saggi nel Nerone. De "| 
Messalina, e qua e là anche nel Plauto, qui iui 
traccia la dectamazione sî sostituisce all'ariune ns 
innanzi lenta e mal sicura; nè le bellezze della 


i 


FANFULLA 


_———r == *e- i e 


recati Sai da enoprire questo difetto di favola 

Badiamo che si parla del Cossa: e 
anche dicendo che il Cole è inferiore d altri Grmai 
5uoi, non si viene ad affermare che prove dî singolare 
ingegno non sieno anche qui; ma o io m'inganno, 0 
Nerone e “Messalina, romani dell'impero, saran vivi 
ancora, quando Cola, romano del papato, sarà morto 
da un pezzo. 

A ogni modo, chi ha gli altri lavori del tragico no- 
stro, stampati come questo dal Casanova a Torino, 
vorrà unirvi il presente volume : il quale è, per la e- 
dizione, anche più elegante degli altri; ornato di te- 
state e di fregi di gasto squisito, modello fortunato 


| di quel che può un editore quando al desiderio del 


lucro mette innanzi il decoro del suo nome @ l'amore 
dell'arte sua. 


È 24 giogno. 

Probabilmente, cominciando da domato) presi 
29 andante, sarà attivato un treno straordinario fe- 
stiro Roma-Ciritavecchia e ritorno, per il quale è 
già stabilito l'orario che deve essere ‘approvato dal 
ministero dei lavori pubblici. 

Appunto per dovere attendere tale approvazione, i 
relativi manifesti non potrarino essere pubblicati che 
venerdì o sabato, 


È annunziato, stasera ha luogo al Po- 
literma romano la beneficiata della signora Virginia 
Donati, colla Favoril 

Altra beneficiata ai farà alio atesso teatro domavi 

favore dell'Istituto dei ciechi di Sant'A- 
lessio, coll'opera La forza del destino... 

Solamente in domanderei alla rispattabile direzione 
di quell'Istituto: Perchè mo prendere la sera di do- 
mani? Dom:aî appinto alle 71j2 pomeridiane ha 
luogo allo Sferiaterio il grao festiral a beneficio di 
poteri inendati del Po ; © così molti, dovendo scegliere, 
si troveranno dispiacenti di non poter concorrere ad 
una delle duo opere buone. 

Sui manifesti del Corea vedo annuncista una 
commedia auovissima... (di dieci apni fa) di Fastasio, 
intitolata: La elezione di un depulato. Si prevede che, 
quanto Lavaggi darà questa commedia, vax £ 
onoreroli andrà a sfudiarsi sul vero per poter poi dire 
ehe conossoso sè stessî, la cosa più difficile di questo 
mondo: 

Mi si assicura che l'Argentina” cesserà' nel pròs- 
sino sutanno di esercitare le funzioni di te: 
repubblica e dei deputati romeni, 
più serio; aceoglienlo nel suo senola buona musica 

la Stella del Nord, di Megerbeer, per 1 
cosi già scritturata la signora Gabriella Moisset d. 
l'Opéra di Parigi e già applaadita a Venezia e 
reczo nell'Aralelo di Thomss, In sutuano si colgono 
i firetti: speriamo che questa notizia sia 
fratto mater 

2. Speltà 

Politaema — Ore 734: — La Favorita, cpera. 
Serata d'orore della signora Virginia Donati. 

Corsa — Ore 512. — Hi sticidio, commedia di 
P. Ferrari . 
— Ore 5 12609, — I pezzenli, dramma 


Girco Reale ai Prati di Castello. — O:e 5 12e8 1j2. 
— Compagnia equèstre Emilio Guillaume. 

Séristerio. — Ore 5 12 6 8 1;2. — Compagnia 
equestre Carlo Fassio. 


BORSA DI ROMA 


24 giugso. — Sebbene la Borsa di Parigi non se- 
guasso eri saigrioramenti noi corsi, pure per il solo 


futto che nos vi fa peggioramento la nòstra riunione 
serale fa molto ferma. A questa fermezza contribul 
pure l'andamento della discussione al Senato, confi- 
dandosi che della votazione che avrà luogo in quel- 
l'illastre e patriottico consesso non &bbiano a sorzere 
quei perieoli che piace a qualenno di far brilare 
come minaccia di covditti immagizari. 

Teri sera eravamo colla rendîta a 8985, 8982 11? 
e calle prioni Genéralo a 530 70, 531. 

O gi coi corsi del Boulevard più formi si fece per 
fine mese 90€ per costanta er-compon 8757 li? 

1 prestiti non diedero luogo ad sfari, e sono se- 


| gosti a prezzi nominali come la maggior parte dei 


valori 
Di questi si negozisrono delle azioni Banca Goss- 
nerele a 533, 533.50 per liquidazione e a 534 50 per 
». Le ebbligazioni Fondisrie Santo Spi- 


I cambi sono seguati in li 
nominali : 

Francia 109 15; Londra 2758. 

Pezzi 


TELEGRAMMI PABTICOLABI DI FANFULLA 


PESCHIERA, 23. — Ieri la fe 
morativa della battaglia di Solferino fu moit 
animata si estrassero a sorte 24 premi da 
100: eggi hanno avuto luogo solenni ese- 

tte aaicctrio di Sciferino per il figlio di 
Napoleone NI. ; 

VALEGGIO, 21. — La' giorbaia è splen 
dids. ; 
Fino dall'alba Villafranca era animata come 
riel giorno della battaglia. 

1 convogli carichi di geate si 
Verona. È 

Quetti che arrivano salu!sn 
P la stazione le berd:er:che i 
luego dove si formò ib-quedrato di Umberto. 

Nei villaggi vicini lo spuntare dol giorno è 
s dalla marcia real aa 
Sallincenio nficali di tut i gradi e circa sei- 
cento sollo-ufficisîi e soldati si dispongono în 


ordine per recarsi in corpo a Custoza come 
rappresentanti l’esercito. 

Il concorso è grandissimo. 

VALEGGIO, 24. — Il monumento di Cu- 
stoza è d'un effetto grandioso, imponente. 

A lato di esso è eretto un padiglione desti- 
nato al duca d'Aosta, ai rappresantanti del 
Senato e della Camera e all’inviato austriaco. 
È sostenuto da trofei d’armi 

Altri due più vasti padiglioni sono destinati 
agli invitati. 

Nella cappella dell’ossario vengono deposte 
molte corone e bandiere. 

Sopraggiungono i rappresentanti dei vete- 
rani di Torino e della Veneria. 

VALEGGIO, 24 — Anche da Mantova e 
Modena i treni giungono carichi a Villafranca. 

L'altura di Custoza è coronata da tre bat- 
taglioni di fanteria che impediscono il sover- 
chio affollamento. 

La spianatà è circondata da due battaglioni 
di bersaglieri. 

Gli invitati cominciano a giungere di buo- 
nissima ora. 

I componenti il comitato, gli impiegati e le 
guardie municipali di Verona sorvegliano 
perchè l’accesso delle carrozze e degli invi 
tati si faccia con ordine.I provvedimenti presi 
oltefgono ottimi risultati. 

Le deputazioni militari si dispongono in bel- 
l'ordine intorno al monumento. 

VALEGGIO, 24 (12 30). — Sono prese 

nerali Pianell, Morra, Balegno, Molinari, 

Je Vecchi, Pasi, Menotti, Poninski e Bonelli. 


Entrando nei viale che conduce all’ossario, 
la Daxmont del principe, ovo Sua Altezza Resie 
si trovava con il generale Thun, ha corso 
rischio di andare capovolia. 

Il principe è stato obbligato a entrare nelle 
cerrozza del gencrale Balegno. 

Appena giunti tutti i personaggi ufficiali in 
faceia al monumento; entrano nella cappella 
dell’ossario ricevuti da due canonici che pro- 
cedono alla cerimonia della benedizione agli 
avanzi dei defunti. 

} capitano Feuriger depone una corona nel- 
l’ossafio in nome del 51° fanteria austriaco. 


È 
fiere Scandola, presidente. del Consiglio pro- 
viniiale; il commendatore Borgatti, vice-pre- 
lente del Senato, e il commendatore Villa, 
vice-presidente della Camera; il prefetto Gadda 
parlò in nome del governo; il generale Pianell 
in nome d ini: di a o dell'o- 
sercito ita 
brevi parole in nome 
ungarico, 

VALEGGIO, (ore 12 30). — Nessun 
dente notevole. I discorsi sono in gene 
molto cordiali verso gli antichi nostri nemici, 
ora amici. L'onorevole Villa è eloquente 
e l'onorevole Borgatti propone un evviva al 
Re, a cui risponde un grido entusiastico della 
rappresentanza dell'esercito e degli invitati. 
Sua Altezza Reale il deo con- 
segna quindi le decorazioni di moto proprio 
reale al senatore Camuzzoni, »ì con 
zola, al cavaliere Pisiti a ad eltri della Com- 
missione, al collo Thun e egli ufliciati del 
suo seguito. Quindi scende sila cripla dova 
sono raccolti millesetterentotlaata toschi, rac- 
colti con pietosa cura dsì conte Cazzola; po- 
scia salgono al piano superiore dove sono rac- 
colti in museo gli oggetti del campo di bat- 


ssergito ausiro- 


teglia. 
i principe Amedeo parte 
Custoza a mezzogiorno, direttu subito per Te- 
rino, Lo ‘accompagnano grandi applau-i. Una 
bandiera prossima alla via percorsa da Sua 
Aitezza indica il luogo dove fa ferito ne! 1866. 
Le rappresentanze invitaio si dir; 
Villafranca per sttendervi i trani di Verona. 
La polvere è immensa, La solennità è riuscita 
megnificamente. 

PARIGI, 24 (ore 12 
blica una lettera del principe Girolamo Napo- 
tecne, nella quale egli rinunzia a qualsiasi 
preiesa, pure mantenendo la propria” qualità 
di capo della famiglia. 

Secondo le mie informazioni, questa lettera 
è da credersi apocrifa, essendo il principe de- 
termirato a non scrivere proclami, nò iettere 
destinate alla pubblicità. 

Continuano a correre voci allermanti sullo 
stato dell'imperatrice Eugenio. 

È confermata ufficialmente l’abdicazione del 
kedive d’Egitio. 


dall'altipiano di 


Txe6rammi Sreram 


ROMA, 23. — lezioni polilici. — Collegio di 
Chiari. — Inscritti 4294. Votanti 741. Eletto Miggi 
con 464 voti; Simoni ne ebbe 486; Cantù 47. Voti 
nulli o dispersi $&. 

LONDRA, 23. — Fu firmata tra la Francia e Fin: 
‘ghilterra una convenzione che regola ‘îl trattamento 
dei naufraghi sulle coste dei due paesi. 

Tl Morning Pest propone l'erezione di una statua di 
bronzo al principe Luigi Napoleone» 

Il duca-di Mouchy e il generale-Bourbaki. giunsero 
a ChisieBiùrst. Rouber dice che è venuto soltanto’ per 
fare le sie condoglianze; egli malta’ sa rignardo al te- 
stamento del principe. 

Lo Stendord ta. da Alessandria: 

« Settecentocinquanta sceicchi domandarono al kedive 
di non abdicare. » 

Lo stesso Standard ha da Costantinopol 

« La Porta ricusa alla Serbia un ingrandimento della 
frontiera. » 

fl'Morning ‘Post ta da Berlino: 

< Nl principe Gortschakoff" passò per: Berlino senza 


1 


visitare il principe di Bismarck. ‘Credesi ad wa raf 
freddamento delle relazioni fra questi due uomini di 
Stato. » 

MADRID, 23 — I deputati della Biscaglia intendono 
di far celebrare un servizio funebre per il prifiéipe 


, 23. — L'imperatore part ieri per Ems 

Prima di partire egli ebbe una lunga conferenzà col 
principe di Bismarck. 

BELGRADO, 23. — Il governo serbo domafidò che 

le potenze incarichino la Commissione internazioliale 

di sciogliere la quistione sulla frontiera colla Bul- 


gar: 

VERONA, 23. — Stamane alle ore 11 35 è arrivato 
il generale Thun © furicevato dalle autorità. Egli passò 
in rivista la guardia d'onore. 

Alle ore 5 35 pomeridiane sono arrivate le deputa- 
zioni del Senato e della Camera efurono ricevutè dalle 
autorità cogli onori militari. 

Questa sèra vi fu un grandle concerto orchestrale a 
beneficio degli inondati, coll'intervento delle autorità 
e delle deputazioni. 

È atteso il contrammiraglio Acton, che rappresen- 
terà il ministro della marina. 

CAIRO, 23 (sera). — Credesi che l'abdicazione del 
Kedive sia prossima. 

NEW-YORK, 23. — Si ha dal Messico che Neprete 
ha fatto la sua sottomissione a Porfirio Diaz. 

LONDRA, 23. — Camera dei comuni. — Rourke dice 
che la Francia el’Inghilterra raccomandarono al kedive 
di abdicare e che la Germania, l'Austria e l'italia appog- 
giarono questa raccomandazione. IL kedivè non ha an- 
cora risposto. Il ministro soggiuage che è impossibile 
di dire quando potrà pubblicare ia corrispondenza di- 
plomatica. Parecchi oratori tentano di provocare nuove 
spiegazioni, ma i ministri ricusano di darle. 

Camera dei Lordi. — Il duca di Cambridge legge 
due lettere che egli diede al principe Napoleone, 
lettere di introdazione presso Bartle Frere e Tord 
Chelmaford. Le due lettere dicono che il principe par- 
liva per il Capo come spettatore delle ostilità contro 
gli Zulu e constatano che il governo ricasò l'arruola- 
mento del principe nell'esercito inglese. 

Lord Beaconsfield deplora la morte del principe, che 
egli dice sagrificato senza alcuna necessità. 

LONDRA, 23. — II corpo del privcipe Napoleone è 
atteso in Inghilterra vers) il 20 juglio. 

BERLINO; 23. — Ii maresciallo Manteuffel andrà ‘il 
1° agosto a prendere il posto di governatore dell'Al- 
sazia e della Lorena 

PARIGI, 23 — È smentita‘la voce che la squadra 
francese, la quale trovasi al Pireneo, abbia ricevuto 
l'ordine ‘di recarsi ia Alessandria. La squadra andò in- 
vece a Salamina per fare i soliti esercizi. 

BERLINO, 23. — E smentita la notizia che il pi 

ismarck rinunzierà in questa sessione allo 
scioglimento della quistione doganale. 

La Germania sviluppa îl programma e le garanzie 
costituzionali che il cento domanderà nelle quistioni 
finanziarie. 


ipe Napoleone. 
provò in terza lettura il progettg della 
sazia e la Lorena. 

BELGRADO, 23. — La Russia respinse la proposta 
della Serbia riguardo all'arbitrato nella quistione dette 
froutiere di Adi 3 ss 

La Serbia richiamò îl suo commissario da Zaicar; 
intanto i Rassi occuparono il territorio contestato 
presso Za 

Il gabinetto decise di convocare per il tà lbglio la 
Grande Scupciaa per deliberare sulla quistione degli 
ebrei, 

PARIGI, 24. — Parecchi giornali annimziado un 
manifesto che it-prinetpe Gerolimo Napoleone pibbli- 
cherà questa sera. Eglî affermerà che nom è il preten- 
dente al trono; dichiarerà che vuole restar fedele. al 
programma di \jaccio, e sogginogerà chej.s@ égir'iton 
aspira al trono, fuori di lui Vi sarà però. -up-preten- 
dente serio Il principè affermerebbe pettàménte i suoi 
sentimenti anti clericali. 


BOnAVENTURI SEVERINI, Ceronse Fesponsabite 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno 26 giugno corrente nel Gomune 
di Colonna (mandamento»di Frascati) sì ven- 
deranno all'asta pubblica, N. 5 bottì piene 
di vino bianco e N. 47 botti vuote, con altri 
oggetti ad uso tinello. - 

La vendita avrà luogo a pronti confanti;e 
al miglior offerente. 
——— —_a——— 


BAGNI DI RIMINI , tei dio 


in quarta pagina 
f ni 


Ha Banca FRANCESCO CONPAGRONI di Jam 


mi© ossia a partire dal 
| 20 del corrento giugno, i Corpons dii 
Prestiti Comunali da essa assunti e qui sotto po- 
tati scadenti il l° Ingiio 1879. 
Lucera (oro). L. Avellino 
10 | Norcia... 
10 | Montemilone > 
50 | Caltài 
0 | Campi 
| Forenza. 
BAULE Ù 
A partire dil 4 Ruglio p. v., detti Conpors 
saranno pagabili anche nelle seguenti piazzo: 
ia Napoli, presso la Banca Napolelena. 
in Torino, presso U. 
in Genova presw la Banca di Genova., 
în Firenza, preso Francesco Pestelimi. 
in Roma, presso E. E Oblieghi. 
{l in Bologna, presso ta Banca Industriale e Commerciale 
{i in Venezia. presso Gaetano Fiorentini. 
Milano, 18 giugno 1879. 
COMPAGNONI FRANCESCO 


Vedi l'avviso in 4 pagina dell’ Li 

colata dell C.iu Francese Ta di cui 3 fabbrio 
Parigi, Londra, s Strasburgo, predvepae più. di' 
0,900 Eilogremini 2! giorno. 
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Roma, Giovedì 26 Giugno 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Non ve l'ho detto io che l'onorevole De- 
pretis non avrebbe fatto crisi, ben contento di 
vedere l'abolizione del macinato ridotta al se- 
condo palmento, ossia al grano turco? 

Si è arrabattato a cercar bugie, ha chia. 
mato e mandato via i prefetti, ha smentito 
due o tre volte quello che aveva mentito prima, 
ma in conclusione ha fatto quello che doveva 
fare. 

Il Senato gli ha inflitto un voto contrario, 
ed egli, che lo desiderava, si è rassegnato ad 
accettarlo. 

— Mamma! Cecco mi tocca! (Toccami, loc- 
cami, Ceccol). 

st 

Bravo uomo questo Lelio Bisognosi, ignoto 
a Goldoni! 

Goldoni ne avrebbe fatto un tipo di bugiardo 
nuovo. Il bugiardo che mente per arrivare 
alla verità! 

Egli sapeva che la verità era in chi voleva 
solo il secondo palmento abolito; egli sapeva 
che la verità era in chi diceva che altrimenti 
il bilancio andava a fascio, e... per ottenere il 
suo scopo, ha sostenuto l'opposto. 

Ha fatto venire i senatori prefetti... e li ha 
mandati via al momento della lotta; come ha 
sostenuto l’incompetenza del Senato, ed è lieto 
che il Senato gli abbia dato torto con tanta 
autorità. 

Perchè mai ci deve essere sempre qualche 
cosa di volpino, di subdolo in ciò che fa l'o- 
norevole Depretis ? 

È una tendenza di temperamento. 

L'onorevole Depretis, anche ottenendo dei 
risultati accettabili, come nel caso attuale, non 
ha potuto mai avere l'apparenza della schiet- 


tezza. x 
Ha finto di non credere al pareggio che ha 


trovato fatto. 

Ha finto di credere al macinato che ha som- 
merso. 

Ha finto di credere all’esercizio privato che 
ha abbandonato insieme all’onorevole Zanar- 


Margherita Gautier, la signora delle camelie, 
mentiva per abitudine e soleva dire che la 
bugia rende i denti bianchi. L'onorevole De- 
pretis è come la Traviata. 

Non ha nulla di sincero, nemmeno la sua 
vecchiaia, che è una finzione più grossa delle 
alire, nemmeno il vino dell’Enologica di Stre- 
della, riforzato collo spirito di contrabbando 

Eppure 1... Egli è attualmente il migliore d 
presidenti dei ministri... almeno per quello che 
ci dà la piazza! Perchè cascato lui, nella si- 
tuazione attuale il ministero ce lo darebbe la 
piazza ! 5 

Italiani che non potete venerare l'onorevole 
Depretis, servitevene! Ci sono iante persone 
non venerabili, ma che piacciono, fanno co- 
modo, e si pagano un tanto | 


kn 
"ciò CHE ACCADDE A PITCAIRN 


BOZZETTO DI MARE 


R le vicissitudini di Piteairm non sarebbero 
soggetto di storia se nna gallina di Polly Break- 
heart non avesse saltato la siepe che divi- 
dova il campo della sua padrona da quello di 
Jessie Mulberry : questa lanciò una sassata alla 
gallina, Polly ingioriò Jessie, nen tanto per la 
gallina in sè medesima quanto per un motivo 
assai più recondito: escolo in dne parole. 

Polly Breakheart e Jessie Mulberry erano 
ambedne innamorate di Jack Bovl, figlio di Ja- 
mes Bowl, primo magistrato di Pitcairn, salito 
al potere a capo d'anno del 1877 per i suf- 
fragi di coloro che avevano imparato a leggere 
sul trattato d’astronomia e che formavano il 
partito conservatore, 0, come diremmo noi, li- 
berale-moderato, ed a marcio dispetto degli 
versari, il cui libro di testo era statala Bibbia. 

Già la questione fra le due fanciulle invipe- 
rivasi come srole anche in Europa in simili 
evenienze, allorchè passò nei dintorni Zandri- 
nalli, la eni mente comprensiva soorse immo- 
diatamente nel fatto duo elementi da non isde- 
gnare. Prima d'ogui cosa una causa: a qual 
avvocato non sorride una causa? Secondo; un 
processo politico, una filippioa contro la tiran- 
ai 


Cosiochè la sera del 5 aprile 1878 tatti gli 
abitanti di Pitoairn sapevano che la dimano in- 


* 
Sasa 

La santa cronaca della carità va ingros- 
sando; e monti pure questa benefica marea. 

L'idea del neo-cavaliere che mi scriveva ieri 
ha attecchito come egli sperava. 

Un altro cavaliere, che non vuol essere no- 
minato, manda dieci lire per gli inondati. 

Speriamo di aver molti imitatori da contare ! 

Il signor G. Deleizatte e C. ci manda trenta 
iire, raccolte allo stesso scopo. 

La Banca Nazionale, per parle sue, ha de- 
liberato di dare érentamila lire ai danneggiati. 

Ha del buono il vampiro, non è vero, ono- 
revole Doda? 


* * 
n'a al 

Onorevole Baccarini, ricevo da Ravenna 
delle brutte notizie ! 

A Ravenna, da tre anni il parlito moderato 
riportava la vittoria nelle elezioni ammini 
strative. 

Quest'anno i progressisti Aammo voluto vin- 
cere, ma il modo che hanno scelto per con- 
seguire la vittoria non è il più lusinghiero per 
i candidati, compreso lei. 


* 
> 


Hanno compilata una lista, in capo alle quale 
è il nome suo, onorevole Baccarini, e fin qui 
va benissimo ; quantunque sia difficile indovi- 
nare come ella possa fare assiduamente il con- 
sigliere comunale a Roma e a Rav: 

Il male grave è che a lei, ex-mi 
Re e che si dice devoto alla dinastia, hanno 
procurato l'appoggio dei repubblicani e degli 
internazionalisti per quella lista. E l'hanno ot- 
tenuto tanto che il prefetto di Ravenna ha 
dovuto proibire l'affissione di un manifesto 
che portava in testa le parole: Associazione 
repubblicana e che concludeva raccomandando 
agli elettori di Ravenna il nome dell'onorevole 
Baccarini, impiegato governativo! 

* 
va 

Il giorno poi delle elezioni, e cioè la scorza 
domenica, i fautori di lei hanno popolata la 
piazza di..... non elettori, coll’incarico di fi- 
schiare e magari bastonare gli elettori di parte 
avversa. E i non elettori hanno fatto il loro 
dovere, fischiando e... dastonando! per modo 
che due elettori sono rimasti malconci. 

Lo attesta un telegramma particolare della 
Gazzetta dell'Emilia ; lo attestano le partico- 
lari informazioni. 

* 
sa 

< Siamo rimasti sconfilti; ma cento volte 
meglio essere sconfitti che ottenere vittoria 
come l'hanno ottenuta i nostri avversari. » 

Così telegrafa un elettore alla Gazzetta del- 
TEmilia. Quell’elettore ha ragione! E lei, ono- 
revole Baccarini, che può vantarsi di molte 
cose, per carità, non si vanti della protezione 
e della elezione che ha ottenuto a Ravenna. 

Non ce ne sarebbe proprio motivo. 


-—___—— 


nanzi al tribunala di James Bowl, Mal. 
berry avrebbe sporto querela contro Polly Break- 
heart: e — caso nuovo nell'isola — essa sa- 
rebbe comparsa mon personalmente, ma per 
mezzo dell'avvocato Zandrinelli, suo difensore 
legale. La notte l'avvocato 

boli con i lettori della Bibbia e con la fami- 
glia di Jossio Malberry. pes) 

Desidererei ardentemente possedere la inimi- 
tabile potenzialità descrittiva che è sommo pre- 
gio di Edmondo De Amicis per disporre siccome 
in un quadro il tribunale supremo composto di 
un sol giudice, i testimoni, gli astanti, l'avvo- 
cato, il mare, i palmizi, la spiaggia, Polly e 
Jossie, il venerando Bob O'Malony (l'altimo su- 
perstite dei primi coloni del Bounty) interamente 
idiota da un quarto di secolo, i maggiorenti 
delle due fazioni rivali, insomma tatto Pitcairn 
nell'istante psicologico del suo ottantanove e 
della sna rigenerazione. = . 

Ma siccome io non ho la potenzialità deserit- 
tiva del De Amicis, ognuno de miei lettori 
farà per conto proprio il lavoro che io non so 
fare. Va bene cosìf proprio bene? ch mille 

9) 

Ma... pardon, un momentino. Il lettoro non 
dimentichi che tatti (compresi i lattanti e l'î- 
diota) non possono essere da più di novantotto 
persone, perchè l'anagrafe di Pitesira non era 
variata dal giorno dell'arrivo di Zandrinelli. 

* 
disse a voce alta e sonora 


Paige aggio ndito la querela di 


James Bowl, dopo aver 


. Come ha detto?.... Che lei non 
protesti, e rinneghi l'appoggio 
dei mazzieri della santa democra: 


*,,* 
sara 


Il duca di Cambridge e lord Beaconsfield 
hanno detto alla Camera dei Lordi che il 
principe Napoleone non era aggregato all'e- 
sercito del Capo, ma vi figurava solo come 
dilestante. 

Da questa dichiarazione è facile argomen- 
tare che si può essere principe del sangue, e 
primo ministro di un grande Siato, senza ces- 
sare di essere burloni. 

L'esercito inglese riceve dunque de'dilet- 
tanti? 

Veramente a giudicare dalle busse buscate 


dagli Afgani e dagli Zulu, avrei dovuto accor- ' 


germene. 


è 
3» 


E a questi dilettanti il governo inglese con- ' 


fida delle missioni pericolose agli avamposti ? 
Se è così, non posso fare i miei complimenti 
all'esercito inglese. 
Ma io credo piuttosto che Sua Altezza e Sua 
Eccellenza sentendo tutta la responsabilità che 
pesa sull'Inghilterra per la morte del principe 


hanno tentato di trarsi d'impaccio alla meglio. * 


Altezza !... Eccellenza ! 


direbbero : « Pezo el facon che el 


a_ * 
na aa 

AI caffè del Parlamento, fra due reporters: 

— Depretis ha detto ieri a Zanardelli che 
non raccoglierebbe più i sarcaemi e le insi- 
nuazioni degli avversari erchè non vuole 
più raccoglierli ? 

— Perchè non saprebbe oramai ove mel- 
terli; ne ha già una collezione straordinaria 
in granaio. 


* 
sa 


Continua il dialogo: 
— Ha falto malissimo il generale Mazò de 
la Roche a non andare a Custoza. 
— Poh! Tanto tanto è stato battuto egual- 
mente in Senato! Trovarsi fra i vinti lassù o 
quaggiù è poi zuppa e pan molle. 


*_ + 
sa xa 


Un pompiere di quinta categoria è jvenuto 
in ufficio abposta per dirmi quanto segue : 


— Sa, lei, perchè il Senato è rimasto duro ! 


nella questione del primo palmento ? 
— Dica pure.... 


— Perchè trattandosi di grasf bisognava es- | 


sere granito. 
Ho fatto mettere alla porta il delinquente! 


e * 
sa aa 
O che amore di sindaco! Nella gran fami- 
glia dei sindaci celebri, Lorenzo Sciava, sin- 
daco di Castelfidardo, eclisserà l'onorevole Pe- 
ruzzi. 


—-— _r_——__t 


Polly e le opposizioni di Zandrinelli — danqu 
Jessie Mulberry è colpevole: consegnerà Polly 
Breakheart un casco di banane e la seduta è 
sciolta. 

— Ricorro in appello — rispose Zandrinelli 
— ricorro ad un tribunale composto di pari 
della mia sventarata cliente; attacco la sen- 
tenza di nullità. 

L'effetto di queste parole fa elettrico. La 
faccia serena di James Bowl lasciò intravedere 
una mal celata espressione di smarrimento. Quei 
vocaboli, e/fetto, nullità, cliente, echeggiavano 
per la prima volta nel pretorio pitoairnese. Ma 
ben tosto l'autorità conferita dall’eccelsa carica 
suggerì al magistrato la seguente apostrofe : 

— Straniero, sei matto da legare; queste 
tue parole non significano nulla; almeno io non 
capisco che significato possano avere! 

La robusta voce che cotante volte 
suonato nei tribunali di un altro emisf: he 
non ignorava le più delicato modalazioni del 
sarcasmo e dell'ironia, coprì il mormorio d'am- 
mirazione col quale il partito astronomico ap- 
provò le poche parole del magistrato ; Zandri- 
nelli prorappe in questo brano di maschia elo- 
quenza: 

— A questo grado d'ignoranza pid dunque 
condurre un'istruzione fondata sul logaritmo e 
sall’applicazione della trigonometria alla nobi- 
lissima arte de! nevigare? Ma no; è impo 
bile: la toa malizia, o giudico, ti consiglia a 
fingere un'ignoranza che tu non hai. Ta ben co 
nosei di che nullità io voglia parlare; tatti, 0, 


State a sentire: 

€ Onorato dalla fiducia del Governo ad as- 
sumere il grave mandato di sindaco di questo 
comune, nella cui carica tutto si compendia 
l'onere gravoso del campo politico-amministra- 
tivo, comunque qui fra noi, qual piccol centro 
di popolazione, a ben miti proporzioni ridotto ; 
a voi mi presento, ecc. » 

Della grammatica non dico: De minimis non 
curat syudic ma lo studio dei classici del 
cinquecento c' 


sa 

Poi una pennellata alla  Maiorana-Calate- 
biano: 

«Il programma che mi prefissi soolgere nel 
periodo continuativo del mio assunto esercizio. » 

Poi un poco di sinistra storica : 

« Signori, il paese è scisso già da qualche 
tempo, ed il negarlo sarebbe follia. » 
| Una frase di centro: 


«Jo mi ienni estraneo, siccome lo sono, ad 
ogni specie di partito. » 


E spiega che ripudia i principi « tendenti 
ben così a ripristinare o da una parle i tempi 
dell’assolutismo, od a seminare dall'altra i fu- 
nestri orrori della Comune di Parigi ». 


* 
va 

Venendo a cose più praliche, il sindaco di 
Castelfidardo si prefigge un orario con queste 
nobili parol 

« Sarò assiduo ogni giorno all'ufficio per 
comodo accesso di tutti, stabilendomi sin da 
oggi un orario costantemente limitato dalle 
ore sadici antimeridiane all'una pomeridiana, 
Ivi potrà sempre qualsivoglia individuo, ed a 
qualunque ordina di cittadini si pertenesse, 
espormi libero i consigli suoi, o reclami, che 
da me accolti, e non trascurati saranno a Voi 
in seguito € (questo editto pretorio è diretto 
alla Giunta e ai consiglieri) ed al Governo ri- 
prodotti, secondo cioè debito o rispettiva com- 
| petenza >. 
| Se Castelfidardo non ha vetture pubbliche, 
| ha almeno un sindaco all'ora. 


è 
sa 
| « Viciversa, convinto che il eiancicare delle 
cose pubbliche nelle piazze 6 nei café, come 
| nelle vie o farmacie riesca indecoroso e no- 
| civo al prestigio dell'autorità, ed è fomite so- 
vente di turbolento discussioni; respingerò, 
come sordo, qualsiasi invito 0 parola mi 
potesse all'uopo mai dirigere ». 

Non è forse una rara abnegazione quella 
d'un sindaco che si condanna alla sordità per 
22 ore al giorno? 

Ebbene: quest'uomo è cosi modesto da con- 
| fessare che si è deciso ad accettare la carica 
solo per evitare disastri maggiori al paese. 

Per carità, non me lo guastino con una 
croca questo sindaco-modello! 


amici, sapete che James Bowl è legato con 
Polly Breakheart da vincoli di parentela; io vi 
relo un caso flagrante di nepotismo; la scon- 
jata è figlia della sorella di James; e Jack 
Bowl è di essa anche fidanzato. Sì, o amici, a 
giustizia corrotta dai legami familiari ci ha con- 
dotti su questa terra in cni il cielo benevolo 
fa nascere la banana dolcissima, la feculenta 
patata © l’ananasso squisito, un sistema di go- 
verno vieto e condannato. Caderemo noi, o si- 
gnori, ad una minoranza imbelle ? Sopporteremo 
gli affronti d'una fazione che ha calcato sotto 
i piedi quella giustizia che ogni uomo ha di- 
ritto ad invocare ? No, a questo James, novello 
Davidde, io parlerò come Nathan profeta parlò 
al colpevole re d'Israele: « Tu hai abbando- 
nato le vio del Signore ed il Signore ti darà 
in mano ai Filistei... » 

James Bowl arrestò, o meglio tentò arre- 
stare l’elaborata concione esclamando : 

— Maledetta bestia, ma non smi che siamo 
tutti parenti fra noi? E poi ho il mio potero 
dal re d'Inghilterra di cvi siamo tutti sudditi. 

— Oh! orrore, orrore! — urlò Zandrinelli — 
egli non si vergogna di chiamare lo straniero 
in aiuto della sua causa. Ignominia! No, noi 
non daremo a Polly Breakbeart il casco di ba- 
nano; quel casco sia quind'innanzi il simbolo 
dell'indipendenza e della libertà; amici, io vi 
giaro che se iu questo istante mi apriste il 

...« ci trovereste impresso un casco di 


Jacx La Bora. 


FANFULLA 


NOTE PARIGINE 


23 giugno. 
L'osservatore che vive da anni in Parigi ebbe în | 
questi giorni da rilevare un fatto che poteva mera- | 
vigliarlo, ed è che la morte del priacipe imperiale pro- | 
duceva un effetto immenso, un effetto che non si po- 
teva attendere. Dopo aver delto, ripetuto, provato in 
mille modi che la repubblica è fondata in modo in- 
distrattibile, e che il partito bonapartista non aveva 
più alcana importanza, com'è che all'udire la nuova 
della misera morte di un « jeune incomuu » Parigi e 
la Francia interà si è commossa? Coloro che non giu- 
dicano la situazione con gli occhi della passione, hanno | 
dovuto dedurne che le radici del napoleonismo sono | 
ancora numerose, profonde e vivaci. | 
x 
N primo giornale che stampò la nuova si vendette 
in poche ore a 170,000 esemplari ; la curiosità pub- 
era ed è ancora insaziabile, e i fogli di tutte le 
tinte si vendono ancora oggi il doppio del solito. Il 
Pays e l'Ordre listati a nero, e che potevano dare le 
nolizie più ufficiali dei particolari della morte, e so= 
pratutto della decisione dei capi del partito, si vedono | 
in tutte le mani. È a dire che si possa credere l’e- | 
normità di un cangiamento d'opinione cagionato dal | 
misero caso? Neppure per ombra. Ma è evidente che 
în Francia c'è sempre una X nel futuro, e che istin- 
tivamente si comprende che în questo momento forse 
sî sta prendendo qualche decisione che su questo fu- 
turo può avere una grave influenza. 


x 

La dichiarazione ambigua della riunione bonapartista 
— che vi telegrafai ieri — e l'attitudine generale dei 
capi del partito € dell'appello al popolo >, indicano 
però che per il momento essosi trova in un grave im- 
barazzo. La Costituzione imperiale parla chiaro : è il 
principe Napoleone l'erede; a primo momento si potè 
lanciare il provino di fare del princip» Vittorio il Na- 
poleone V dell'avvenire. Ma dal detto al fatto — al 
fatto morale intendo — ci corre. 

Il priacipe Napoleone non è uomo da dare suo figlio 
in mano a coloro che furono sempre i suoi avversari. 
Egli è liberale, e il signor Ronher è autoritario; è 
anti clericale all'estremo, e la corte di Chisleburst era 
ed è bigotta. Egli ha le sue idee chiare e nette sul 
governo della Francia, e sono diametralmente opposte 
a quelle dei consiglieri che circondavano l'iafelice 
principe morto a Natal. Erede legittimo, diretto, della 
tradizione imperiale, nè per sè, nè per i suoi figli egli 

l'uomo da cedere, e quando? quando tutto l'e- 
difizio napoleonico riposa ormai su lui. 
x 

11 ‘principe Napoleone ba accettato la repubblica; fu 
uno dei 363; crede che lo stato di cose attuale, nella 
teoria e nella pratica, sia più a! di qua che al di là 
dell'utile, del necessario; ond'è che, da quanto ne so 
io, egli non si presenterà come pretendente, nè lui, nè 
i suoi figli, e così la minaccia di esilio di cui parla- 
vasì nella maggioranza della Camera non ha ragione 
di essere. È divenuto capo naturale della famiglia im- 
periale, e vuol restar tale. Se mai la repubblica ca- 
desse, egli sarà lì, e continuerà la tradizione impe- 
riale, se il paese vorrà che la continui. Tali — ho 
ragione di credere — sono le sue idee, che però finora 
egli non ha in nessun modo pebblico manifestate. 


x 


Il ritorno del signor Rouher da Chisleburst porterà 
forse la soluzione del problema, se è vero che colà 
esista un testamento. Mi è stato affermato che esso vi 
è infatti, ma che non è punto politico, e che si limita | 
— con triste presentimento — a dividere fra 1 suoi 
amici d'infanzia e di adolescenza alcune memorie. Am- 
messo anche che egli nominasse ad erede il principe 
Vittoria, Ja Costituzione del 1852 non ammette questo 
genere di.adozione,. salvo il consentimento dell'erede 
natarale.... Vi parrà strano leggere questi ragionamenti 
per una situazione che non è che immaginaria; ma è 
più strano ancora che tutli qui vi sî interessano, anche 
quelli che affermano finito, morto e sepolto il bona- 
partismo. 


c XXX 
ti principe Napoleone, secondo i giornali di questa 
mane, è andato nel castello del signor Maurizio-Ri- 
chard, e colà si abboccherà con alconi suoi intimi, 
fra i quali Emilio Ollivier... la realtà egli è oggi a 
St.Gratien, dalla principessa Matilde sua sorella, ove 
si è recato con i suoi figli. 
x 
Il prefetto di polizia ha fatto levare dalle edicole 
dei giornali le caricature che in questi ultimi tempi 
erano state fatte sul principe imperiale, poichè si tro- 
vava materia da ridere sulia campagna che dovera 
finire in modo così tragico! Però sî dice che il 
Andrienx le ha fatte comperare; se ciò si avvera, al- 
lora — trovato un simile compratore in massa — pul- 
luleranno. 
x 
Ho visto pripio io il cartello contornato di pal- 
Joncini e bandierette con la scritta: — Così parta il 
lufto un Lorenese — che aveva messo fuori un cam- 
biavalute di via Chaussés d'Antin: e l'ho veduto ab- 
battere e distroggere da persone indignate che passa- 
vano; Poichè passato il primo momento di una gioia 
politica, i repubblicani stessi non trovano che parole 
di compassione per l’infelice principe e per quella 
Niobe imperiale che non ha ancora il sollievo delle 
lagrime a Chislehurst! 
> 
Nel salon del principe Napoleone stanno sei ammi- 
rabili busti di Napoleone Bonaparte. Il primo è 
poleone scolaro a Brienne; il secondo è Napoleone ge- | 


nerale dell'armata d'Italia; il terzo, Napoleone primo 
console; il quarto, Napoleone imperatore; il quinto, 
Napoleone nel 1810, all’apogeo; il sesto, Napoleone 
dopo Mosca. La Lin e lenta, la trasformazione 
graduata, le lente varifzioni della fisionomia, dallo sco- 
lare di Brienne al Napoleone vinto ma non domo, 
sono stupende. Ebbene, il principe Vittorio rassomiglia 
curiosamente al primo di questi busti, come suo padre 
rassomiglia in modo da colpir= al quarto; però è magro 
ancora, alto e slanciato, e ha qualche cosa nelle labbra 
e nell’occhio che ricorda come gli scorra nelle vene 

ngue sabaudo misto a quello dei Bonaparte. Il prin 
cipe Napoleone invece conserva il tipo puro di Napo- 
leone, ma, più alto di statura, è forse più imponente. 

XXX 

Quello slancio che riunisce ora l'Italia tutta in soc- 
corso degli inondati del Po è una cosa che commuove 
e che intenerisce chi è fuori del paese e la vede rac- 
contata per lungo nelle colonne dei nostri giornali. 
Ad ogni occasione seria, l'Italia si ritrova, sì afferma, 
sì fa vedere, se non qual è ancora, — quale sarà — 
grande. Stringe il cuore invece il vedere che, mentre 
tanto si è fatto all’estero per Szeghedino — neppure 
sì dia una parola — se non un aiuto per l'Italia... 

x 

So bene che l'Italia ha fatto poco per i feriti e per 
i prigionieri francesi nel 1 pure qualche cosa ha 
fatto; io era chiuso qui dentro allora, ma lo seppi poi, 
senza contare che anche in Parigi c'erano allora non 
una, ma due ambulanze italiane..... Ed ora mi pare 
Impossibile — ma è — che nessuno alzi la voce per 
inviare alle disgrazie italiane una centesima parte di 
ciò che S'inviò per alleviare le ungheresi. Constato, e 
non giudico, nè cerco le cause. Eppure questa per la 
repubblica e i repubblicani francesi sarebbe stata una 
occasione unica per fare un atto politico e un atto di 
carità nell'istesso tempo. 

x 

lavece, non una parola; anzi la stampa francese, 
così avida di racconti di cose orribili e dolorose, sop- 
prime tutte le relazioni che le vengono dalle sponde 
del Po, dalle città e dai paesi italiani inondati e di- 
strutti, e si è limitata ai concisi e freddi telegrammi 
della Havas. Se scriv 
queste cose non le direi, perchè s'avrebbe Vari 
ciel mi perdoni, di implorare un aiuto a chi non vuol 
darlo e a chi no si vuol chiederio, ma nel Fanfalia 
— ad ammaestramento di certe il 
utopie — stanno bene, e ce le me 
messo, 


I NUOVI CARDINALI 


Giacomo Alimonda. 


Viveva da molli anni a Genova, in via + 
serotti, e poco lungi dalia chiesa di Sen Bar- 
tolomeo degli Armeni, un giovane prete. 
sua abitazione, salvo poche, ma decenti 
pelleitili, era ingombra di libri che ogni 
andavano aumentando Tutie le investigazioni 
dell'intelletto umano negli ardui spazi della 
filosofia e della storia, così copiose. quanto 
ardite nel secolo passato e nel presente, erano 
raccolte sui radi degli scaffali cha lappezza- 
vano ogni parete” 

Quel giovane prete non somigliava punto al 
personaggio del satirico 


<....indoctus 
Longa librorum suppellectile tumens. » 


sso invece leggeva e meditava ogni suo 
volume; sottoponeva ogni dottrina, ogni me- 
lodo a severo esame, cimentando i vecchi teo- 
remi coi recenti. 

Era Giacomo Alimond», l'ultimo vescovo di 
Pio IX ed il primo cardinale di Leone XIIL 

Quando l'Alimonda ebbe, per così dire, cer- 
cato fondo all'universo filosofico, conforiato 
dalla naturale disposizione e dalio stato che 
aveva abbracciato, senti il dovere di ammae- 
strarne le plebi cristiane. 

Fu lungamente perplesso circa la forma che 
doveva scegliere: alia fine si decise « di smet- 
tere l'accento della fede per assumere quello 
della ragione», come esso medesimo confessa. 

Ed ecco che altresi l'Italia possiede il suo 
polemista. Vale a dire un ecclesiastico che 
espone i dettati dell» religione colla urba- 
nità del gentiluomo, ed in una forma sccet- 
isbile dalla più colts società e ai più difficili 
cultori della lingua italiana. 

L’Alimonda poi si distingue principalmente 
per la erudizione e l'elevatezza delle idee. 

Col titolo di Problemi del secolo XIX pub- 
blicò in parecchi volumi le conferenze tenute 
nella metropolitana genovese. Sarebbe desi- 
derabile che questi volumi corressero molto 
più per le mani del laicato e non fossero la- 
scisti soltanto in balia del clero predicerte che 
li depreda e deforma ; senza citarli, ben inteso. 

Per la notissima ragione che l'eminentis- 
simo Alimonda sente di vivere nel nostro se- 
colo, in mezzo alla odierna generazione colle 
sue virtù e coi suoi difeiti, alla maravigliosa 
modestia sa congiungere un animo mite e be- 
nefico. 

Quando l'Italia intiera versava legrime sulla 
bara del suo primo re, monsignor Alimonda, 
divenuto da poco vescovo di Albenga, com- 
messo ennunziava al suo popolo la calamità 
nazionale. 

Pel nefando attentato centro il giovane re, 
monsignor Alimonda volgevasi di beP nuovo 
al suo popolo, ed esoriava calorosamente gli 
onesti a cessare dal consorzio sociale le per- 
verse dottrine dei demolitori. 

Tanta devozione alla monarchia ed alla ci- 
viltà de' tempi non gii furono ostacolo per es- 


| 


sera ornato della porpora cardinalizia. Anchs 
questo è un buon segno. $ 

Aitante della persona, bruno di carnagione, 
con lineamenti virilmente scolpiti, occhi vi. 
vaci, e fronte che indiza potenza d’ingegno, il 
cardinaie Alimonda usa verso chiunque modi 
coriesi, anzi cordiali. La sua salute sì è risen- 
tita dailo studio soverchio e dalla fatica del- 
l'oratore. K sd 

Gti auguro benigne le acque di Montecatini 
per dove è partito. 


wroo, 


Ua manifesto del sindaco di Forlì invita i citta- 
dini alla carità per gii inondati. A questo scopo i di- 
lettanti di quella città daranno una rappresentazione 
al teatro comunale, e si farà una fiera di beneficenza. 

= In Cotrone le guardie doganali delle saline 
ionie hanno aperta una sottoscrizione per i danneg- 
giati dal Po e dall'Etna 

= Da Desio, 23 giugno: 

« lerì sera ebbe luogo una serata a benefizio degli 
inondati nel teatro comunale; vi hanno prestato l'o- 
pera loro signore e signori del luogo, la Società co- 
rale del borgo di Lissone e l'esimio Ferravilla, artista 


del teatro milanese. » 


—_ e 


Di qua e di là dai monti 


Siamo liberi pensatori, ma il Battista ha 
sempre il suo culto. Il Senato ne solennizzò 
l onomastico offrendo quarantanove milioni 
alia sua città prediletta ! 

mo sibariti, ma non osiamo infrangere 
le leggi sante contro il peccato. Il Senato vatò 
la legge dello zucchero, mortificandoci nella 
gola. 

Siamo i fratelli del povero. E il Senato che 
mangia pan bianco ha proteilo di preferenza 
quelli che mangiano il pane scuro. 

Carità, fratellanza, disinteresse. 

G # 

go nei giornali: 

« lì ministero telegrafò ai prefetti, ordinando 
loro di impedire dimostrazioni popolari a pro- 
posito del voto del Senato. » 

Ringrazio di cuore il ministero di questa 

sa di capo che s'è data in anticipazione. 
Ma lo ringrazierei con maggior cuore ancora 
se non se la fosse dsta. O) chi l'autorizza a 
credere che l’Italia insorgerà come un solo.... 
mugnaio per sostenere la sua politica ? 

Dio me lo perdoni, ma la circolare telegra- 
fica del ministero m'ha tutla l’aria di una pro- 
vocazione, facendo sspere al paese, il quale 
non ci pensave, che c'è una dimostrazione da 
fare. 

se 

E la situazione? 

Mah! I giornali la dicono pessima. Non ci 
bsdate : la è una situazione in maschera, una 
situazione difficile,îsul fare dell'attentato di via 
dell’Amorino. 

Il fatto è che mentre noi si fa le viste di 
trepidare, a Genova si pensa alla Grecia ed 
all’Albania. (Corriere mercantile). 

Ad Ancona si rilegge la petizione degli ay- 
vocati al guardasigilli per scongiurare la sen- 
tenza di morte che l’onorevole Taiani ha pro- 
nunciaia contro quella Corle d'appello. (Cor- 
viere delle Marche). 

A Livorno si d:scute sul mon inferzento.... 
in Egitto. (Gazzetta livornese). 

A Firenze si festeggia allegramente il santo 
che la Zecca fiorentina pose a sedere in sul 
testone e si va alie Cascine. 

A Palermo la Società democratica rimanda 
a tempi migliori il comizio popolare contro la 
soppressione della Cassazione (Paese). 

Napoli si scioglie un inno alle santo me- 
morie di Custoza, evocando i nomi dei Na. 
peletani che ne furono pars magna. (Piccolo). 

A Venezia si accorgono che Depretis è un 
uomo senza principi. (Tempo.) 

E dappertutto ci si comincia ad accorgere 
che egli è non solo senza principi, raa anche 
senza fini; tanto è vero che dura ancora 

« E durerà quanto il mondo lontana ». 
s 

Potrei moltiplicara gli esempi ell’infinito, mi 
a che pro? Sla il fatto che il paese pensa 
tutto meno che a far la chiassata a beneficio 
dei riparatori. Se il tempo e lo spazio non mi 
facessero difetto, vorrei dimostrare ch'egli sa- 
rebbe dispostissimo a dare tutto intiero un 
altro macinato: per un argine di più, nella 

‘alle Pi a; a Ravenna per una pattugli 
di carabinieri che ssivino quella città degli 
orrori segnalalici dalla Stefani; ad Aosta per 
veder finita la burla della ferrovia ; a Venezia 
per mandare a spasso un prefetto appiop 
tole per irritaria: a Genova perchè cessi la 
persecuzione coniro la marina mercantile, 
danni della quale tutto cospira; dappertutto 
per un riparatore di meno, od una riparazione 
di più! 

Pr) 

Depretis? Conosco un disgraziato chea Na- 
poli, ieri l’altro, dei Depretis ne avrebbe dati 
dieci per un solo vigile della questura che 

‘® salvato dalla spogliazione completa. 

Msio-Csla ? Ahimè! di lui, del suo no! 
nella valle del Po non ormai che la rana 
a gracidare nei pantani dell'alluvione. 


Taiani ? Giustizia senza grazia e senza garbo; 
Culti senza giustizia per l'arcivescovo d’An: 
cora cha da due mesi aspella l'ezeguatur. 

Mezzanotte? Ultima espressione dell’oscu- 
rantismo. 

Coppino ? Il minuscolo elevato all'altezza del 
portafogiio. 

Magliani? Il padre Zappata delle finanze; 
predica bene, ma ruzzola male. 

Mazò de la Roche? Acqua in bocca! 

Finisco la rivista. 


Don Gipinor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Londra, 20 giugno. 

Ho assistito alla rappresentazione dell’ Alarcos al Pa- 
luzzo di Cristallo, e siccome ho promesso di raccon- 
tarvene qualche cosa, ed ogni promessa è debito, così 
mi affretto a farlo, ma « parlar e lagrimar udrai 


sieme ». 
Lord Beaconsfield l'ha scritta nel 1839, quindi neila 


sta gioventù, e se in questo lavoro c'è qualche cosa 
di straordinario, è il fatto di essere stato rappresentato. 
Non vi parlo dei versi, perchè o non ce ne sono, od 
io nen mi sono accorto che ce ne siano. È meglio che 
non vi dica niente di ciò che io penso, e mi limiti a 
raccontarvi la storiella. 

Alarcos dunque è un famoso, ardito cavaliere della 
Vecchia Castigtia, che per alcune scappate fu bandito 
dal re, alla cui unica figlia Solisa egli aveva giu- 
rata fede. Ma pare si sia dimenticato in viaggio la 
promessa, perchè sposò una bella donnina che si chiama 
Florimonda. Ottenne il permesso di ritornare in Ca- 
siglia, e proprio a braccio della moglie; Solisa lo in- 
contra, lo vede, sviene, cala la tela. Lo ama tuttora 
disperatamente con tutto il bollore dell'animo di lord 
Beaconsfield quand'era giovine, quindi trova il modo 
di parlargli, ad Alarcos ben inteso, non al nobile lord: 
ricordano il passato, si lagnano d'essere divisi in vita, 
insomma se ne dicono tante che se la povera Flori- 
monda fosse stata dietro la porta, avrebbe, come di- 
cono nell’Alta Italia, magnada la fogia di ciò che le 
sî preparava. Essi vorrebbero ritornare al passato, ma 
sî ricordano che ci sono di mezzo quei seceatori di 
Fiorimonda e del re, padre di Solisa..Il diavolo è 
meno brutto di ciò che si credeva, perchè il.re è una 
buona pasta di babbo, che, quantunque dispiacente del 
colpevole affetto che nutre la. figlivola,, pure, tutto 
pesato, si propone e dispone ad aiutarla nel suo paco 
delicato progetto. Alarcos dal canto suo non dorme, 
perchè ci tiene a pigliare il pesce, e giacchè gli ca- 
pita sotto le finestre un certo conte di Sidonia che 
fa gli occhietti dolci alla sua sposa, egli con pretesti 

‘hi la spinge ad incoraggiare le speranze dello 
imante. Ma Florimonda è una buona moglie, e 
non asseconda il marito! 

Andiamo a cena da re che dimostra, fra un bicchie- 
rino e l'altro, il suo dispiacere ad Alarcos che sia 1m- 
mogliato, mentre sua figlia si strugge d'amor per lui, 
e allora si discutono i vantaggi e il modo per sbaraz- 
zarsi della povera Florimonda. Non è onesto, lo so, ma 
non sono io che ho scritto. Il conte di Sidonia intanto 
fa lo stesso piano per Alarcos, ma lo fa da sè, e in- 
carica un suo fedele servo, il moro Orano, di far uc- 
cidere il cavaliere, Questa delicata missione viene affi- 
dala a dei bravi che però mangiano il pane a tradi- 
mento, mentre appena Alarcos, assalito, mostra î denti. 
d'una sua Spada, che ho visti anclrio, i sicari faggono. 
Orano allora si ricorda che chi vuol vada e chi non 
vuole mandi, e va Ini; ma Alarcos non è uomo da 
uccidersi ridendo, egli si difende, disarma il moro, e 
poi gli fa il generosissimo dono della vita che Orano 
giura dedicare al servizio del donatore. Quadro, cala 
la tela. Florimonda è svenuta, forse dal caldo, Solisa 
passa facendosi fresco, Ja vede, ma non Ja riconosce, 
e mentre stava ammirandola, capita Alarcos, e la prin- 
cipessa scopre che la bella è sua moglie. Altro quadro, 
ma non cala tela. Solisa prende il primo pugnale. che 
le capita nelle mani, e sì slancia sulla povera Flori- 
monda per ucciderla, ma viene trattenuta, e qui cala 
la tela. Alarcos nell’entr’act ebbe tempo, par, di pensar 
ai casì suoi, € quando ha deciso, grida: « Su il si- 
pario !' » e ordina ad Orano che uccida Florimonda. 
E qui incomincian le dolenti note: il moro, più onesto 
ed umano del suo padrone, rifiuta risolutamente di 
compire tale bisogna, anzi, piuttosto di esser costretto 
a farlo, sì caccia un pugnale nel cuore, e leva l’inco- 
modo. E uno. Ma fa tardi, e bisogna terminar presti 
allora Alarcos entra fra le quinte a bere un bicchier 
d'acqua, ed esce annunciando che ha uccisa lui stesso 
sua moglie. 

Ha avuto troppa fretta; se aspettava cinque minuti, 
avrebbe inteso ch'era inutile perchè un fulmine allora 
allora aveva colpita Solisa. Disperato desser rimasto 
senza moglie e senza amante, fa segno che calino la 
tela, e nel frattempo s'uccide anche lui. Se fo fossi 
stato lord Beaconsfield, non avrei permesso di dar 
vita e metter în luce î miei errori giovanili ! 


a Pepperbhox. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri sera i ministri tennero consiglio per 
determinare la condotta che dovrà tenero il 
gebinetio nel presentare aila Camera la legge 
sul macinato, emendata dal-Senato. Ci dicono 
che uno dei ministri abbia perfino perlato della 
opportunità di nominare molti, ma molti nuovi 
senatori! La conchiusione però sembra essere 
stata quella di pregare la Camera ad sppro- 
vare la leggo, e dì fare un ordine del giorno, 
nel quale sarebba nuovamente affermata la 
massima dell'abolizione totale della tassa del 
macinato. a 

Dopo il consiglio il presidente del gabinetto 
si recò al Quirinale, ed ebbè una lunga con- 
ferenza con Sua Maestà il Re. 
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La Giunta del Senato del regno incaricata 
di riferire sulla proposta di legge del matri- 
monio civile ha stabilito le basi di un accordo 
fra il ministero e la Giunta, sulle modificazioni 
da questa arrecate al testo approvato dalla 
Camera. Di comune consenso è stato però sta- 
bilito che, a motivo della slagione inoltrata e 
delle prossime vacanze, la discussione su quel- 


l'imporiante argomento venga rimandata a no- 
vembre. 


Ieri sera il ministro dell'interno sì è affrettato a te- 
legrafare ai prefetti del regno il risultato del voto del 
Senato sulla legge di modificazioni a quella del ma- 
cinato: nello stesso tempo il ministro ha invitati i 
prefetti a pregare in suo nome i deputati amici del 
ministro i quali sì trovassero presenti nelle rispettive 
provincie, a volersi prontamente recare in Roma es- 
sendo necessariissima ia loro presenza al Parlamento. 


Le autorità di Mantova e dei luoghi inondati hanno 
domandato di urgenza ai ministri dell'interno e dei la- 
vori pubblici î mezzi necessari per riparare efficace- 
mente ai disastri della rotta del Po, e per soccorrere 
alla miseria estrema delle popolazioni nei comuni stati 
allagati. 

La tenuità dei soccorsi e più che altro la scarsezza 
dei mezzi posti în opera per la chiusnra delle rotte, 
hanno esasperate quelle popolazioni, Je quali si dicono 
abbandonate. 

Ia Ostiglia regna un vivissimo sdegno contro il go- 
verno : quella disgraziatissima popolazione non chie- 
derebbe di meglio che adoprarsi efficacemente a ripa- 
re l'immenso disastro da © 
l'inerzia del min: 
Il ministero è stato dai c 
vincia informato della gravissima condizione di cose in 
quei Inoghi. Se le popolazioni commettessero qualche 
disordine converrebbe darne la colpa ai ministri del- 
l'interno e dei lavori pubblici, che non seppero in 
tempo preveniri. 


Abbiamo. da Berlino, in, data del 21 cor- 
rente, che nelle regioni politiche si paria molto 
della visila già annunzieta che l’imperatore 
Alessandro farebbe sd Ems all'imperatore 
Guglielmo. 
porianza po! Ì 
sono.amichevolissime, ina 
stamente fra i! prin: 
il principe Gortschakoff. 
divergenze. Il convegno 
scopo di appianarie. 

Gi. scrivono da. Londra .che il governo della 
regina aspelta ulisriori ragguegli sui parlico- 
lari e sulle causa dalla tragica fine dei prin- 
cipe Napoleone: Si ritione come molto proba- 
bile che lord Cheimsford sarà richiamato dal 
suo attuale comando ed invitato a dare spie- 
gazioni sul modo col quale finora è stata con- 
dotta la guerra contro gli Zulus. 


go 
i Bismarck ed 
sarebbero slcune 


di Ems avrebbs lo 


Sua Maestà il Re ha ordinato, a cominciare da oggi 
25 giugno, un lutto di Corte di dieci giorni per la 
morte del principe Luigi Napoleone Bonaparte. 


Siamo sissicurati non sussistere la notizia che il 
principe Pietro Bonaparie, come fu ssserito, sia mo- 
ribondo. Egli è sempre ammalato, ma non gravemente. 

Questoggi alle 4 30, giungerà in Roma Sua Altezza 
il principe Alessio di Battenberg. nuovo sovrano della 
Bulgaria. 

li comandante conmendatore Mantese, aiutante di 
campo di Soa Maestà, si recherà alla stazione ad os- 
sequiare il principe în nome di Sua Maestà. 

Il conte Fè - d’Ostianî, stro plenipotenziario a 
Rio Janeiro, viene in congedo di sei mesi a Roma, 
donde avrà altra destinazione presso qualche corte 
d'Europa. 


LA CAMERA D’OGGI 


dine del giorno reca: Verifica ia 
Progetto di legge per la costruzione di nuov 
Ta priogianà, Si tratta in fondo di questo: 
Il ministero solleverà nella Camera la qui- 
stione della competenza de! Senato? Accetierà 
le Camera l'abolizione della tasss pel solo se- 
condo palmento? L'onorevole Nicotera che | 
porta il lutto d’una aria doi) Si 
condato da molti deputati. Ringrazia delle 
dogiianze unanimi alle quali Fansulla unisce 
le sue! L'onorevole Nicclera dichisra apertis- | 
simemente a tutti, ch’ egli ed i suoi ricono- 
sceranno la competenza del Senato e ne sc- 
celteranno il voto. 3 - - 
L'onorevole Pasqueli, di parie cairolingia, | 
accelia pure Jui il voto del Sensto; alla con- 
dizione però che il ministero accetti un or- 
dine del giorno, in forza del quale sarà obbli- 
Sato a ripreseniare entro il 1883 un progetto 
di legge per l'abolizione totale della tassa sul 
macinato. Parecchi aluri di parte cairotingia 
aderiscono al suo avviso, salve le risoluzioni 


del capi. 


L'a 


ta 


Apparentemente, stando alle parole del guar- 
dust ia casoticne sarebbe ora questa : se 
sia valida o no la elezione dell'onorevole Ste- 
fano Castagnola nel collegio di Albenga. Il 
suardesigili!. non si crede cansurabile per a- 
Vere incaricato un consigliere della Corte d’'ap- 
Pello di Genova dell'inchiesta. su quella ele- 
Zione. L'onorevole Taiani dimostra con una 

interrainabile di esempi come in casì Sl 
mili non si si sia fatto msi altrimes 
A proposito di citazioni. Corre una 


voce. Si | 


dice che le citazioni addotte dal “senatore 
pertico contro la tesi sostenuta atene 
Depretis che il Senato non avesse competenza 
a modificare una legge d'imposta e la lista 
dei moltissimi casi nequali il Senato ha usato 
di tale competenza erano siate compilate per 
l'egregio senatore dall'onorevole Ercole, capo 
de'35 depretisini di Monte Citorio! Capite voi 
qualche cosa? 


% 


L'ordine del giorno ha preso un granchio: 
capila a tutti una volta o l'altra! Checchè egli 
dica, oggi si tratta del macinato. Ii presidente 
del Consiglio ripresenta la legge modificata 
ieri dal Senato, e chiede che sia esaminata 
d'urgenza. 

Su quest'ultimo punto siamo d'accordo tutti, 
Una volta che la legge deve andare in vigore 
il primo di luglio!... 

Ma l'onorevole Plutino Agostino propone 
altre due cose: 1° che il nuovo esame del 
progetto sia affidato alla Commissione stessa 
che lo esaminò l’anno scorso; > che la re- 
lazione sia presentata oggi se è possibile, do- 
mani al più tardi, e sia ‘a senz'altro 
indugio. 

Le seconda proposta non conviene all'ono- 
revole Ceiroli. I suoi sono incerti, divisi; gli 
bisogna del tempo per raccoglierli tutti in un 
avviso. Chiede perciò che si dia tempo — (alla 
Commissione, ben inteso!) — di studiare. 


Comincia un susurro, foriaro di grossi ru- 
mori. Interviene l’oaorevole Lanza, provato 
alle grandi bufere perlamantari, espertissimo 
dei modi di cansarne, quanto più è pi 
l'impeto primo. Egli propone che sì acce! 


missione presenterà 
allora il giorno della d 

Molti consentono da diverse parti della Ci 
mera... Come mutano i tempi!... E vi coi 
sente infine, dopo brevi opposizioni, la Camera 
intera. 


* 


I quattro quinti dei deputati vanno vis, e si 


ripiglia l'esame dell'elezione di Albeng 

I rimasti arzigogolano sul significato del 
voto dato poco innanzi. Si ritiene genero mente, 
secondo l'eco che arrisa quassì. che la Ca: 


mera accellerà con una megg 
il voto del Senato. 

n n'inquieta che 
dell'onorevole D 
a Monte Calini è ap: 


is e propizia. 
* 
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L'onorevole Sanguineili Adoifo non si con- 
tenta che, come propone la Giunta, si annulli 
l'elezione dell'onorevole Casiagnoia; vuole che 
si proclami in sua vece il rivale soccombuto, 
avvocato Berio. 

Il motivo della nullità è chiaro. Votarono 60 
elettori morti. Come abbiano fatto, l'inchiesta 
non ha saputo metterlo in chiaro. Alcuni so- 
spettano, ma non s'ha aleuna prova, che fe- 
deli alle secolari tradizioni, i morti si siano 
astenuli: la magogna sarebbe stata opera 
esclusivamente dei vivi. 

Ma perchè poi s'avrebbe a proclamare eletto 
l'avvocato Berio? Se almeno l'onorevole San- 
guinetti ci assicurasse che i sessanta morti 
votarono tutti per l’onorevola Castagnola!... 

Ma egli non s'è voluto dare la pena d'una 
tele indagine. L'onorevole Chimirri ne argo- 
menta, attirando l’attenzione lusinghiera del 
contessa Marcello, dama di corte, e delle si- 
gnore della presidenza, che l'elezione di Al- 
berga va semplicemente annulleta. 

L'onorevole Podestà informa la dama del 
giovane oratore; meridionale, avvocato, colto, 
orstore elegante. Circa il resto, la dama giu- 
dichi. 

Gli onorevoli Maldini e Tenani divergono 
l'atienzione della contessa Marcello dall'ono- 
revole Chinagiia che è succeduto all’onorevole 
Chimirri. 


*, 
® 

L'onorevole Chinaglia propugna le proposte 

Giunta di cui è relatore. E 

L'onorevole Sanguinetti replica fra rumori 


del 


sempre crescenti, Îl presidente lo invita a te- 
ner conto « dell'evidente desiderio delia Ca- 
mere 3. 


— Ai voliiii! — si grida da iwile Ì 
Quando piace a Dio e all'on 

netii, ci sì arriva infine 

prio ai momeoto che il presi 

ziare la forma dlla volazi 

le € ti 
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La 


‘contenta che si proclami eletto l’av- 


vocato Berio. 


Sa 


Siamo risospinti in piena diseussione. Contro 
la proposta di proclamare Berio parlavo l'o- 
nerevele Castellano in nome della Giunta per 
lé elezioni, e in norae dell'equità l'onorevole 
Lenza. Riparla l'onorevole Cairoli. | 

La maggioranza di sinistra — voi già non 
vi maravigliate più di nulle — proclama eletto 
Finorevole Berio, contro la proposta della 
Giunta perle elezioni ch'è in grendis 

iorenza progressista. È 
Si aitnorevols Casiagnola espi 
essere stato ministro nel gel 
Stile, ed il torto del Senato d'aver modifi 
la legge de’ paimenti. La maggioranza ha col 
l'occasione per rieffermersi. 

* 


a 
inistri si ici teri ge- 
I miristri si sono astenuti: i segretari £ 
nerali, con quella disciplina che li distingue, 
hanno votato contro la proposta della Giunta. 


L'onorevole sub-economo Farina spicca un 
usciere al telegrafo. I deputati di sinistra f 
steggiano rumorosamente il loro trionfo sug! 
elettori d'Albenga. La seduta è sospasa. 


a 


* Si riapre alle 4 45 con qualche diecina di 
deputati. L'onorevola Depretis presenta il pro- 
getto di modificazioni alla convenzione mona- 
taria; chiede ed ottiene l'urgenza. 

Si ripigliano le fsfrovie. È la quarantesima 
seduta ferroviaria, ce lo ricorda il i 

o immagino quindi che i le 
tori non abbiano una curiosità vivissime di ci 
che dicono e sono per dire dall'articolo 6°, ri 
masto ieri sospeso gli onorevoli Morelli 
vatore, Melodia, Angeloni ed anche Melchiori 
nè di ciò che diranno dopo a chi sa mi 
quenti, per collocare le linee de’ col- 
legi all'articolo 10° fra « le ferrovie dell'av- 
venire ». 

Del resto, dell'articolo 10° ne avremo pei 
più giorni: comprende 29 linee e sono 
proposti Ì emendamenti. Alla ragione d'un 
discorso per linea ed uno per emendamento, 
e senza contare l'impreveduto de’ fatti perso- 
nali, ci s'imporranno pel solo articolo li» altri 
13 discorsi 

Pe' restani dopo il 10°, non sono 
stati proposti che 23 emendamenti. Ma s'è 
sempre in tempo. 


t 
Errata corrige. Il presidenta annunzia ora 
che gii emendamenti all’articolo 10° sono sa- 
liti a 30. L'onorevole Allievi presenta il 31°. 
*. 
CI 


onorevole Baccarini interroga il ministro 
interno « sulla tragedia di cui Ravenna è 
slata jeri testro ». Un pazzo evaso dal r 
comio ha ucciso un eapitano dei carabinie: 
ferito gravamente dua conne, due p: un 
fanciulio; molti altri ha ferito gravemente. Il 


momento prorogò l'annunziata abdicazione. Le 
notizie di Costantinopoli non permettono di 
credere ad una soluzione immediata della qua- 
stione egiziana. SIOE: 

Una testamento del principe imperiale sus- 
siste realm i bubile che 
signi per successor 
poleone, ma non in 
perto venerdì. 

X signor Rouher è disposto a ritirarsi a vi'a 
privata e non sì metterà alla testa d'uà par- 
tito ostile al priacipa Napoleone Girola 

La salute dell'imperatrice continua a decli- 
nare. 

Alla cerimonia bre di domem 
ogni apparenza di dimosirazione poli! 


fierà 


Terecramm STEFANI 


RAVENNA, 25. — Ua fatto orribile è successo questa 
mattina. Un pazzo furioso con un coltello a due tagli 
menava colpi a diritto e a rovescio alle persone che 
trausitavano nella pubblica via. Rimase ucciso il ca- 
pitano dei reali carabinieri, signor Gilio, e furono fe- 
ritì mortalmente il dottor Plazzi e parecchi aliri. Il 
paese è costernato per tanta sciagura. 

CHISLENURST, 24. — L'imperatrice trovasi ia uno 
stato di grande debolezza, ma il suo stato non è al- 
Tarmante. 

Rouber è ripartito per Parigi. 

LONDRA, 24. — Il Daily News annunzia che i prin 
cipali membri dell'opposizione sono disposti a sollevare 
alla Camera dei Comuni una discussione sulla qui- 
stione dell'Egitto. 

COSTANTINOPOLI, 23. — La Porta ricevette oggi 
l'annunzio ufficiale dell’abdicazione del kedive. Gli sue- 
cede il principe Tewfik. 

(ore 11 ant}. — La voce che il kedive 
to è falsa. 


3. — Il presidente Hayes firmò il 
bilancio della guerra, ma oppose il refo al bilancio 
della giustizia, che fu respinto. 

PARIGI, 2i. — Ieri alegni senatori e deputati bo- 
napartisti Si recarono press» il principe Napoleone. 

Durante la conversazione, che mantenne un © 
tere generale, un deputato fece allusione alla combi 
nazione tendente a sostituire il principe Vittorio a suo 
padre, come capo del partito. 
N principe Napoleone, ritirande 
« Signori, vi sono al 
tono neppure ». 

La lettera attribuita al principe Napoleone dai g 
nali del mattino è formalmente smentita nel fondo e 
nella forma. 

PARIGI, 2%. — Router aggiornò la sua partenza 
da Londra, ed è atteso a Parigi soltanto giovedì. 

Finora non si conosce nessun testamento del prin- 
cipe Luigi Napoleone. Credesi che questo testamento, 
se esiste, non abbia alcun caretiere politico. 

VIENNA, 2i. — La Corrispondenza polifica dichiara 
che ron esiste ana nota zustriaca riguardo agli af 
farì d'Egitto. L'Austria diede solamente la sua ade- 
sione alle pratiche della Francia e dell'Inghilterra. 

BELGRADO, 24. — Ii governo serbo abbanionò la 
idea di farsi rappresentare da un delegato speciale al- 
l'arrivo del principe della Balgaria a Sofia. 

Cristi, per motivi di salate, non ha accettato i 


disse sorride 
ane quistioni che non si diseu= 


di ministro residente a Vienna che gli era stato 
o. 
Fu sottoscritto il trattato provvisorio di commercio 
tra la Fran è la Serbia. 

CAIRO, 2. — L'abdicazione del kedive è immi- 
nente. 

Furono intavolate trattative fra n Porta e gli am- 
basciatori per regolare la successione del kedive. 

MADRID, 2% — È comparsa nella Catalogna una 
banda armata. I gendarmi uccisero sei rivoltosi e ne 
ferirono parecchi 

La banda ha riscosso le contribuzioni in alcuni vil- 
laggi e fuggì in Francia. 

VIENNA, Oggi sono incominciate le elezioni 
pel Reichsratb 

Nei sette distretti dei comuni rurali dell'Alta Au- 
stria furono eletti sette conservatori. 
i cinque distretti della Carnio!a furono eletti i 
candidati del partito nazionale, fra ì quali il conte 
Carlo Hohenwarth. 

Nei dieci distretti della Bassa Austria furono eletti 
otto liberali ed un conservatore. Manca ancora il ri- 
sultato di un distretto. 
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ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


mese 


maggio 1879 venuero a questa eompa- 
aia present: proposte di ass ni sulla vita, 
per una somma di L. 1,4568832 67. Dal 1° gennaio 
dell'anno corrente la somma deile nuove assicarazioni 
assante ammonta a L. 7.169.865 60 ripartite fra 1087 
pelizze, mentre i sinistri anouaziati nello 
riodo reggiunsero l'importo di L. 1.0i4,717 52 

mbre 1878 lo stato del ramo Vilta era 
:L 146359,633, 95 di° 


ni pagati nel 1878 salirono 2, 
ti im cotti i rami di 
dazione della Compagnia 
smmontaro, rome risulta dal bi-j 
biicato, a L 323/299,156 42 
La Compagnia delle Assicurazioni Generili è rap- 
pi ta in Roma diil'Ispettore Divisionale signor 
Car.Marino Morelli, via del Corso, NAIT. | - - (B) 


Prestito a Premi della Gitta di BARI delle Puglie 
approvato con Reale Decreto Il giugno 13 

GARANTITO 

oltraclie da tutte le entrate dirette ed «indirette 

Itanti dal bilancio del Comune— da uno spe- 

giale deposita eseguito presso la Cassa del Debi 

pubblico in cartelle di Rendita dello Stato (5 °/a) 

valore nominale di CINQUE MILIONI, e cioé con 

più dî L. 55 per ogni Obblizazione. 

30,000 PREMI 


L 2406412 7 


murazio 


igazione può vincere più premi anche 

în una sola estrazione. 

Ogni obbligazione — anche dopo pretiatà © Yim- 
borsata —continua a concorrere egialinente € 
sempre a tutte le successive estrazioni fino allal 
estinzione. totale del Prestito. 

Ogni obbligazione ha diritto nd un minimum di 
L. 150 e quindi rappresenta un doppio eapitale, 

l'uno positivo pel detto rimbarso «assicurato; 
l'altro d'apprezziazione per la continua concore. 

renza a tutti d premi A 

Per 20 anni consecutivi vi sono 4 estrazioni ogni anne: 

La prossimo estrazione avrà luogo 
al 10 Luglio 1879. 
col primo premio di L. 100,000 
Le Obbligazioni si vendono presso tutti i 
Cambia Valute nelle principali città d'Itali; 


Vedi avviso in quarla pagina. 


in d pagina dell’esceltente  Cfde+ 
C.ia Francese lo di coi 3 fabbridhy di 
Strasburgo, produsono più -di 


jet ei 


GIDIELLERIA PARIGINA 
ad imitazione 

ATI è PERLE FINI 
ici ear 

— Salo deposito della Casa per 
Pitalia: Fi în deì Panzaniî, 14, p. p. 
— Roma, 7° stagione d'inverno dai 45 novembre af 
5 ai giolo gono | 
fato di un 


ESSA FIDENZIO SEE 


CHI cerca IMPIEGHI 
Dal Riga 


pubblic» in rizza a' Goantaî, 13. — Un 
mese L. 2 — Ua numero separato cent. 30. 


l'Ufficio Principale 
E. E. Oblieght 
ROMA, Piozza Montecitorio, 127, pipi 
Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via S. Morgherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 199, 140 Fleet Street E, C, 


Si ricevono abbonamenti a tutli i giornali italiani 
ed esterì, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


"NUOVO STUDIO FOTOGRAFICO 


SEBASTIANUTI & BENQUE 


Piazza del Carmine, n. 4 


MILANO 


I sottoscritti si on 
| pubblico che il giorno 


Studio Fotografico 


provveduto di tutto ciò che il 
finora ottenere e di tutta l'elegar 
Per ulteriori chiarimenti 
Vilimento ei ai relativi prezzi d 
praticati sulla piazza, rivi 
dalle ore 3 ant. alle 


STABILIMENTO IDROMINERALE 


DI RIOLO 


Si apre al pubblico il giorno 29 del corrente 
mese di giugno. Completa cura fdlroterapica 
— Bibita di acque salsolodiche, solfo-| 
rese e marziali di una eflicacia mirabile per 
la guarigione delle più svariate malattie, eflicacia 
affermata tesiè mediante l’analisi chimica compiuta 
lo scorso anno alle fonti dello Stabilimento, 
sotto gli auspici dell’illustre Professore PIETRO! 
PIAZZA, dal Sig. D' CIRO BETTELLI, che ottenne 
risultati pei quali è reso manifesto essere da quaf- 
ché tempo migliorate tali acque, la Marziale 
in ispecie, che per qualità terapeutiche si 
può asserire a nessun'altra seconda. 

Importanti modificazioni sono state introdotte 
dall'Amministrazione onde rendere migliore il ser-| 


vizio della cura, e più aggradevole ai signori fo-[f{ 


restieri il soggiorno di Riolo. 
La direzione verrà assunta dall'esimio professore 


RAFFAELLO ZAMPA della R. Università di Bologna 
6675. 


oe i 
Bagni di mare PEGLI Begii di mare 


a 25 minuti per ferortia e un,ora 
Una delle migliori 


gri 
Vasto giardino e terrazze 
Cucina squisita 
Prezzi ristretti © pensione. 
Landry è Girard, proprietari. 
Il sig. Landry è anche proprietario del grande 
mento Hétel Sonnenberg, Engelberg, Svizzera. 


PREPARERE TRANI E 
como 


ngi 3© Maggio venne aperto 


ABILINENTO IDROTERAPICO 


AI BAGNI PUBBLICI 


N tutto di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote 
rapia razionale e le ultime innovazioni în questo genere di cura. 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. 

Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


lago diomo PARAVISO lili'lntelvi 


Stabilimente d'acque minerali 
solfo ferruginose 
con bagni e doccie 
Aperto îl 1° giugno 

Clima alpino di costante temperatura. Per le informa- 
Îl zioni dirigersi al proprietario conduttore 
GI BARILANI Raz. Domenico. 


Rinomata Bilra Veresina 


uso PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Corap., Varese 
Principali dep Muaxo, Carini e Volponi, Birraria al Cam 


brino, via Carlo Alberto n. 4. Vanese, la ditta stesse. Toniwo € 
raovaxcia, Giovanni Faccio, via Lagrau 


Sopra Muro, 67. Luvino, Mazola e Stri 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


di SAVIGNONE presso Busalla 


negli Apenzini Liguri 
Aperto dal 20 giugno a tutto 


Cesore Ferra- 


le foro cilre intrecciate. L'abbenzento ancuo costa Lire @ (coi facicoti reati 
da Gennaio se si desiderano): per (un semestre Lire 8, un trimestre Lire 

Alle signore che invieranzo un frascololio di 26 

verranno spedite gratis éne copic 

per il 1579, Le nostre gentili 


' IOCCOLATA " 
(e COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 
Frameese, dopo aver ottenuto 
Ja tatto le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla 


IL SECOLO în 


atte: 


‘nione g. d. pi lestinata a trat în forma facile e popolare, 
a me pi e privata. 
Prezzo di ci lo Cent. 25 
0; dip s franco di porto nel regni 
| Unione g. d. poste (0r0) per; sang 


| IL ROMAN 


IL ROMANZIERE DEL PO 


| A molte delle pubblica 
| Pubblicazioni 


Pubblicazioni dello Stabilimento doll’Editore 


EDOARDO SONZOGNO IN MILANO 


ABBONAMENTI PEL 2° SEMESTRE 1879 


Pubblicazioni educativi 
BIBLIOTECA DEL POPOLO innintone 
per soli C 1 contenente un 


lare di scienza pratica, di 
sabili, dettate în forma po- 


Giornali politici quotidiani 


ctizioni utili ed indisp 
polare succinta e chiara 
‘rrcazi d'abbonamento 


'd. poste (oro) ai 20 volumetti della V Serie (dal n. 81 al n. 10): 
RO DELLE bimensile| | Unione geo. delle psteoro) © "(1 sd 


. Fi 


L'IGIENE POPOLARE statine ta 


Pubblicazioni a raccolta 


BIBLIOTECA CLASSICA ECONOMICA 


Videro già la luce in questa Raccolta Je opere cele- 
brate li Dante, Petrarca, Tasso, Ariosto, Boccaccio, 
. Monti, B Aretino, Franco 
Leopardi, Ta- 
N ‘Pulce 

i, Metastasio, Alfieri, Parini 


Prezzi d'abbonamento: 


), Vasa 
Cesari, ecc. 


TUnTi i 


nico di porto nel Regno. 
(Sono pubblicati N. 6-4 volumi) 


BIBLIOTECA ROMANTICA ECONOMICA 
. ‘a Bibiotaca fa fatto il pri 

ad un ba 
20. direste pubblicazione 


o Ra prodot 
Se civiltà. 


pettazione. 

Prezzo di ciascun volume L. 1 
franco di porto nel Regno. 

(Sono pubblicati N. 152 volumi) 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRAT® 


a di Romanzi dei migliori autori contemporanei, 
‘amente illustrata da distinti 


TORNA 


DEL 


LE 


Tala 


"Seno pubblicati N. 136 coltemi) 
so) Pubblicazioni musicali” 
ILA MUSI TTI Pissoronte 


jomica dei capolavori 


ZIERE ILLUST. 


IL PicC 


pubblicat 


TEATRO MUSICALE GIOCOSO 


me-|Riduzioni per PIANOFORTE SOLO. — Raccolta delle 
sorta di disegni, di maestri contemporanei. 
O albums Prezzo di. volume L. 3 Ì 


Franco di 
Unione gencral 


ustrate di gran lusso. Opere letterarie, legali. di viaggi. d'educazione. Opere illustrate per Strenne, Albums, Pubblicazioni musicali diverse, ecc. 


Dirigere vaglia postale o domande di Cataloghi e di informazioni 


Hitore Edoardo Sonzogno a Milano, via Pasquirolo, 14 (Afrancare) | 


CORPO DI MUSICA MUNICIPALE 


Veduta la Deliberazione della Giunta in data 21 maggio 4879 così concepita : 


asi seguenti : 
°4) Pressntazione di titoli e documenti che stabilicano quali siano gli uffici ed incarichi sostenuti e le altre circostanze 
mali 
B) Presentazione di almeno una composizione originale i 
©) Riduzione, a porte chiuse, per Banda militare, di un Pezzo musicale, scelto dalla Commissione, il quale dovrà poscia] Aperto dal primo giugno 
fsrsi eseguire da una Banda sotto la direzione di ciaschedun concorre: 

D) Direzione dell'esesuzione di un altro perzo musicale per Banda, già ridotto, scelto dalla Commissione 

2. Per tutti gli altri componenti il Corpo di Musica, eselusi l'Arvisatore e l'Inserriente, debba pubblicami invito a chi creda 
di aspirarvi, a presentare i documenti necessari per comprovare l'età, l'attitudine fisica’ e la capacità. individuale secondo tal 
parte cui infenda concorrere. L'attitudine fisica dovrà essere constatata col mezzo di Ulfliciale samitario municipale 5 la capacità 
Îo sarà daila Commissione con quei seggi che, secondo le circostanze, crederà di ordinare. 

3. Coloro i quali ripeteranno voto favorevole potranno essere proposti per la nomina, a farsi dalla Giunta 0 dal Sindaco, 
secondo la rispettiva competenza. 

% La pomnina non rà eleltisa, miro mediante la firma da speri ad una di:biarazione, secondo il modulo che sari aefcesta muova Essenza non 


20. Novara, Birraris 


x Tutti coloro che vogliono aspirare al posto di Capo del Corpo di Musica municipale in llicati 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele IL Piacenza, Savi è Brighidini, |) Li : ; A ipale, od a fare, in lcali 


altra qualità, parte dello stesso Corpo, a presentare, con tutto il 30 prossimo giugno, i loro docu-|_ Rimette a nuovo î guanti di 
menti all’uflicio 1° del Mun ne 
Le domande prima d'ora presentate s'intendono non avvenute, se non ripresentate e documentate(!2!% che pochi minati dopo averla 
icome sopra. . 
Dallo stesso Uflicio verranno fatte le comunicazioni per l'esaurimento del Concorso, e per le! Prezzo del flacon Cent. 75. 
constatazioni delle altre condizioni richieste, onde far luogo alla proposta di nomina. 
Torino, addi 29 maggio li 


Città di Torino 


© CASA DA VENDERSI 


in MELANO. Dirigersi. pei 
(dettagli Makkom via Morond dg, 


Continua la vendita ogni gior. 
n0 dalle 40 ant. alle è pom; 
a pronti, e ai prezai ristretti 
e fissi di perizia, di tutti i 
quadri ed oggetti d’arte com- 
ponenti la ricca 


I 
ALLERTA BRUSCHETTI 
di Luigi Orelli, posta in ) 
lano nei locali dell'antico 
ergo _Realo, via Tre Albe 
ghi, 17. 

Sì spedisce il Catalogo a chi 
ne fard domanda ai liguidatori 
cav. G. Peretti ed E. Grancini. 


Avviso di Concorso 


IL SINDACO | 


20° ANNO 


| Stabilimento Jaroterapico 


La nomina del Capo del Corpo di Musica municipale, cui è assegnato lo stipendio di L.1800 annue, si fa per concorso! 


ANDORNO 


|Dirigersi al Dir. Dott. P. CORTI 


BENZINA 


\Profumata e perfezionata 


cia alcun odore, e leva istan- 
aneamente le macchie di unto, 
grasso 0 cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto 

, anche dei colori i più de- 


formulato. 


INVITA 


ipio. pelle usati. La sua volatilità è 


applicala si può servirsi degli 
effetti smacchiati. 


Porto a carico del committente. 
Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via 


Il Sindaco L. Ferraris, 
“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli uu 
A 
Sta! S. A.ALLE 


ai capelli grigi 


via Panzani, 28. Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE] 


I più vasti Novità d'Italia 
n Ezza Monicipio, APOLI, Piazza Dante, Toledo, 
vantaggio esclusivo de'grandi magazzini dell'UNIONE 
DELLE ‘PARBRICHE è di poter offrire alla sua clientela un 
[grandissimo assortimento in tutte le stoffe; assortimento che 
iffcilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
loro operazioni che possono vendere ad uno straordinario buon 


imento principale, 
114 & 116, Southampton Row, 

LONDRA, INGHILTERRA, 
ge a TOTO FS E rt, Si: 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. sa 


IL VERO ARTICOLO SFMORESY 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSAI 


Tip ARTERO e C., Piarte Montecitorio, 12% 


Trim. 
i Regno dTtalia =... ., 
Fo tati gi alto presi dearpa'e E * 
per Hizio, Tnisi, Tmpoll »° » 
quolnti damemia e ce o 3 fi 
Brasie e Canada n. >< 25) 318 
Gili, Utaguay © Piragnin 50 2 È 
farà Dl 


asse sf 
asere «È 


—= 


| 


_ DANFULLA 


Num. 172 


DIREZIONE ED ARNINISTRAZIONE 
one I ANT De 
Avi lei premo DOS Priciple di obi 
lap 
re 
o 
E 
Londra, IS0-190, Fleet! 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 27 Giugno 1879 


nni 


Fuori di Roma cent. 10 


LETTERE DAL NORD 


Stocolma, 4 giugao. 

Stocolma è una bella città, severa e grande, 
e le fanno cornice alcune foreste così profonde, 
cosi verdi, cosi alte da far diventar drurdo 
chiunque passeggi sotto le vòlte di quelle be- 
tuile gigantesche e di quelle quercie che cc. 
tano ì secoli come roi contiamo gli anni. Chi 
ha confrontato Stocolma a Venezia non ha visto 
Stocolma o non è mai andato a Venezia, o 
meglio non ha veduto alcuna di queste città, 
La capitale della Svezia è posta sull'acqua e 
circondsta dall'acqua; ma non ha il silenzio 
misterioso dei canali venoziani, non ha i mar- 
ciapiedi di mezza città cambiati in acqua, 
non ha la gundola ; infine non è un luogo che 
ti fa dire: Qui non si può che cospirare o fare 
all'amore. Siocolma è posta sulle rive del lago 
Malar e sopra un'isola che si adagia sulle 
sue imboccature nel mare e l’acqua s’intreccia 
colla terra in amplesso amoroso; per cui in 
nessun altro luogo si sente più vivo il bisogno 
di avere un yacht elegante per muoversi in 
quel labirinio di acque salse e di acque dolci, 
di foreste e di ville. 

La città è dominata dall'imponente palazzo 
reale che innalza ie sue mura colossali con 
pareti di 130 e 137 metri. Di faccia vedete un 
altro palazzo, che non è fatto per i re, ma 
per comfort dei viaggiatori; è il Grand-Holel, 
uno dei più belli che abbia veduto in tutta 
Europa e che domina colla sua posizione il 
più bel panorama di Siocelma. Tanto qui come 
in Danimarca vedete alternarsi la pura arch: 
tetiura greca colla scandinava. Parrebbe in 
teoria che, messe l'una sccanto ail’alira, do- 
vessero dare una nota stridente di disarmonia, 
ma le affratella una certa maestà severa, che 
viene dalia semplicità delle lince. Tutto può 
#re in archilettura, purchè reppresenti 
un'idea ; nulla più ugna del pasticcio, 
dell'invasione delle chincaglierie e fin delle 
confetterie nei sacri domini di quell’arte su- 
prema, a cui dovrebbero attingere ispirazione 
e guida tutte le altre. 

Ìl palezzo delle Belle Art, o Museo nazi 
nale, è uno splendido edifizio di architettura 
veneziana del rinascimento, e noi vorremmo 
vedere così splendidamente alloggiati i nostri 
capolavori. Sgraziatamente a Stocolma il con. 
tenuto è meno importante del contenente. 
Neli’atrio vi accorgete subito di essere in 
Scandinavia, ammirando le tre statue colos- 
sali faite dal Fogelberg di Odino, Thor e Balder. 
Al primo piano troverete molti disegni del 
Dirn, e alcune statue di Sergel, di Bystròm, 
di Gothe, di Fogelberg e Quarnsiròm, che non 
si vergognano troppo di vedersi accanto si- 
l'Endimione dormiente, quello stesso che fu 
trovato nel 4783 nelle rovine delia Villa d'A- 
driano. Come cosa curiosa, non lasciate di 
guardare una Venere Callipigis, che il re Gu- 
stavo III fece fare da Sergel, mettendovi fla 
testa della contessa di Hòpken, per vendetta 
dell’opposizione che questa dema dell'alta arì- 
stocrazia moveva alla Corie. È 

Stocolma ha anche ua museo preistorico 
dedicato solo alla Svezia, un museo etnoio- 
gico ricco specialmente in oggetti dele razze 
iperboree, e un museo antropologico, che è 
storicamente il padre di lutti i musei anîro 
pologici del mondo, essendo stato fondato dsl 
grande Retzius, creatore della creniologia mo- 
derna e padre di uno dei più illustri scienziati 
che abbia oggi la Svezia. Egli è professore 
d’istologia nell'Università e con Kei ha fatto 
scoperte imporientissime sulla fine struttura 
del sistema nervoso. In questi giorni ha pub- 
blicato un’opera gigantesca sull’etnologia e la 
craniologia dei Finni e che non sarà messi 
in commercio, essendo stata tirata a soli 200 
esemplari; ma di questi una dozzina almeno è 
destinata all’Itelia, che Reizius e le sue si- 
gnore adorano ianto, da aver convertito la 
loro casa ospitale in un piccolo tempio del- 
l’arte italiana. Mobili, sculture, acquerelli, in- 
cisioni, vasi, tutto è italiano, e belle piante 
del tropico, facendo corona a quei gioielli ar- 
tistici, ti fanno del tutto dimenticare che tu 
sia su terra scandinava. Ora Retzius si sta 
occupando dell’istologia comparata dell'orec- 
chio nei batraci, nelle salamandre e nei pesci, 
€ le sue prime scoperie sono già molto im- 
portanti, poriando nuovi e preziosi materiali 
alla scienza darwiniana. _ 

Per non parlare che dei 
grandi scienziati non ha oggi la | È 
Loven, l’Illebrand padre e figlio, l'Axel Kei, il 
Montalius, lo Stolpe e tanti altri, stanno a di 
mostrarci che la terra che ci ha dato Linneo 
e Berzelius continua ad esser feconda di 
grandi uomini che aprono orizzonti nuovi nel 
campo della natura. * 

La fisonomia degli Svedesi è caratteristica. 
Nel basso popolo tu vedi non rare le facce 
a tipo finnico, direi quasi lapponico; sono 
quadrate, larghissime, con naso piccelo, bocca 
grande. Nella classe slta vedi invece la fiso- 
nomia germanica o meglio scarica. In gene- 
rale è gente grassa, bionda, robusta e rubizza 
che esprime la forza e ia bonomia, occhi grigi 
© szzurri, non grandi. Allegri, senza grazia 
rotonda nei loro movimenti. Tutto è in essi 
angoloso; salutano inchinandesi, a guisa di com 
Passo che si chiude, o abbassano e innalzano il 
cappello più volte, come macchine. Cortesi, 
ospitali, ti offrono mazzolini di fiori ad ogui 
momento. 


studi, quanti 
la Svezie, @ il 


Fu detto che gli Svedesi sono i Francesi 
lsl Nord, ma ciò fu detto anche dei Russi 
queste frasi ad effetto sono quasi sempre dei 
lieuz communs che ci risparmiano le osser= 
«vazioni fine e profonde. Un carattare umano 

è cosa che non si definisca con una frase. 
Fu anche detto che i costumi sono 
tosto Sacili nella Svezia, e qualche stati 
stica proverebbe che Slocolma è, dopo Monaco, 
la città che dà in Europa i! maggior numero 
di figli illegittimi. Io vorrei ancora mantenere 
aperta la questione, perchè ho veduto molto 
contegnoso il riserbo nelle figlie d'Eva d’ogni 
classe, e non ho trovato le etarie, che inte 
altre città portano in giro le loro provoca- 
zioni impertinenti 
Nella Svezia ho trovato assai accentuata 
una tendenza democratica nelle classi medie 
o più ancora fra gli uomini di lettere e di 
scienza. Mentre in Daaimarca un nastro al- 
l’occhiello fa felici tanti mortali, nella Svezia 
nessuno porta il nastro e conosco molti pro- 
fessori dell'università che lo hanno rifiutato. 
Il NordenskjòIm, il grende esploratore del polo, 
che si aspetta da un giorno all’altro col bot- 
tino glorioso delle sue intraprese, ebbe una 
volta una lezione dal re. Questi gli aveva 
ferito non so qual ordine e il Nordenskjòim 
l'aveva rifiutsto. Il grande scienziato alla sua 
volta offerse al re una magnifica pelliccia por- 
tata dal suo viaggio, e Oscar l’accettò, dicen- 
dogli: € Tu sei pià superbo di me; io ho sc- 
cettaio il tuo dono, iu hai rifiutato il mio ». 
Il partito pietista è nella Svezia molto re- 
muant ed è combattuto con molta vivacità dalle 
classi medie e degli scienziati. L'istruzio 
popolare è crltivats con immenso ar 
signore più te di Stocolma vi de 
il meglio del loro tempo e del loro di 
Ho avuto ii piscsre di esser invitsto ad è 
pranzo, în cui il Ratzins con squ 
volie circondarmi degîi antropologi e fisiologi 
più illustri delia capitele. Più schietta, p 
larga, più spiendida ospitalità io non ave 
mai vedulo. Un pranzo in Svezia è quali 
cosa di 0 le, di grande, che rammenta il 
medio-evo nelle suo più belle forme. innanzi 
tutto vi vedete schierati in tavola aimeno do- 
dici o venti piattini, nei quali la terra e il 
mere vi offeono 1 loro tesori più pizzicanti e 
appetitosi; lingua di bus e uova di meriuzzo, 
aringhe delia Norvegia e anguille marinate, 
salame crudo @ presci Sì pizzica qua e là 
@ poi si beve un bicchierino d’acquavita, che 
potete scegliere profumata in 
maniere. Pvi viene la zuppa, che può essere 
di tartarughe o di gamberi d'acqua dolce o 
anche d'ortiche. Tengon dietro i grandi pesci 
di mare o di fiume, il cervo 0 il bove e i fa- 
giani della foresta; gelati, crema balsamica; i 
vini di tatti è popoli dstia terra che hanno una 
vigna. Il Reizius con delicata premura aveva 
messo in favola anche il fiasco del Chianti 
il moscato di Gerace. Ad ogni volta che il 
padrone di casa h:vevs, m'invitava a bevere 
con lui, facendomi sempre un nuovo augurio. 
Ed io beveva e graziava; mentre tulti i 
commensali dirigevano verso di ma i loro bic- 
chieri con grazia affettuosa. pra che 
beve, si invita quelcuno all'amichevole au- 
gurio e questo si chiama skole. Circolò anche 
& metà del pranzo ia mnsostosa O/bolle, im- 
mensa tazza di legno dipinto piena di birra, 
e tutti bavettero nel'o stesso nappo fraterna. 
mente. Dopo il pranzo ognuno va a stringere 
la mano al padrone e alia padrona, ringrazian- 
doli. Sono usi patriarcali, pieni di un profumo 
di antica cavalleria, che ci riportano a un 
tempo in cui non si srrossiva di esprimere quel 
che si sente, per poi imparare con soîtilis- 
sime ipocrisie ad esprimere quello che non si 
sente. Benedetti i paesi nei quali progresso 
non vuol dire cancellare tutte le memorie del 
passato e vergognursi di aver avuto degli an- 
tenati! 
Addio. 


Paolo Mantegazza. 


Inaugurazione dell'Ossario di Castoza 


Prendiamo le mosse da Milano: a questa stazione si 
cominciano a vedere ufficiali e bassaforza, d'ogni grado 
ed arma; sono ì rappresentanti all'inaugurazione dei 
varî reggimenti che presero parte alla battaglia di Cu- 
stoza. Negli scompartimenti di prima classe în coi mi 
trovo, vi sono tre maggiori e tre capitani, veterani 
delie guerre d'indipendenza, che ricevettero il batte- 
simo del fuoco, quale del quarantetto, quale in -Cri- 
mea, 0 de! 1859. Alconi nei loro anni di servizio cone 
tte 0 quari tutte le campagne dal quarantotto 


tane 
in poi. 

Passando per le stazioni di città, sedi di guarnigioni 
il convoglio si empie sempre più di militari ; alla sta- 
zione di porta Nuova a Verona, nel treno diretto per 
Mantova, sono deficienti i vagoni pei passeggieri che 
prendono d'assalto i vagoni-bagagli e di bestiami, di 


qualunque specie. na 

Gran gente e gran confusione alla stazione di Vil- 
lafranca ; la città è imbandierata, e la musica militare 
suona innanzi al caffè Principe Umberto; grande dif- 
ficoltà per poter trovare alloggio. e 

AI mattino del 24 una lunga fila di carrozze d’ogi 
sorta e modelli, dalle più semplici alle più eleganti, 
dal carrozzino all'ommius, sì mette in moto verso Cu- 
stora 0 piuttosto verso l'altura del Belvedere ove si 


| zale, vi era an cucuzzolo, al luo; 


erge il monumento, alto, bianco, che 
e finisce per piacere e lasciare un'eccel 
sione. 

Ua padiglione riccamente addobbato e due tribune 
laterali, sonò stati eretti per cara del genio militare 
sul piazzale del Belvedere. 

Una compagnia di bersaglieri, disposta în circolo, man- 
tiene libero un ampio spazio attorno al monumento, 
Î r le rappresentanze dell'esercito e di varie 
società che intervennero colla. propria bandiera anche 
da lontane parti d'Italia. 

Vi era la bandiera della Società dei reduci dalle patrie 
battaglie di Torino, quelle dei sott'uffciali in congedo 
di Saluzzo e di Bene Vagienna; le bandiere delle So- 
cietà Bentegodî, Operaia, del Tiro a segno, tutte di 
Verona, quella della città di Venezia, fregiata della 
medaglia al valor militare e alla quale si assegnò il 
posto d'onore, e poi molte e molte altre il cui nu- 
mero andò sempre aumentando, fino alle ore 10 quando 
giunse Sva Altezza Reale il principe Amedeo. 

Era a riceverlo la Commissione per il monumento 

con a capo il sindaco Camuzzoni di Verona ; sul sito già 
sî trovavano varî generali dell'esercito, parecchi sindaci 
veneti, fra i quali conobbi quelli di Mantova e di Pa- 
dova, il prefetto Sormanni di Venezia, fregiato della 
medaglia al valor militare, e tantissimi altri personaggi 
în abito nero d'etichetta e molte decorazioni all’oc- 
chiello. 
Nelia carrozza del principe vi era il generale Thun, 
governatore civile e militare del Tirolo, il generale 
Pianell e il prefetto Gadda di Verona in abito ufficiale. 
Nelle carrozze del seguito si distinguevano molti ge- 
nerali, fra i quali Bonelii e Pasi, l'ammiraglio Acton e 
molti altri ufficiali, fra i quali due austriaci. 

Applausi e battimani all’apparire di Sua Altezza Reale. 
Potevan essere le 10 16 quando scese di carrozza, 
entrò nel tempietto, ove assistelte ad una breve fun- 
zione religiosa, poi si recò sotto il padiglione ove 
vennero serviti dei rinfreschi. 

Siamo al momento dei d 
rola il sindaco Camuzzoni 
Monte Croce, il Conte V 
Carlo Alberto; dice che l'esercito nazionale è la più 
cara e la più nobile delle nostre giorie, e termina au- 
gurando che Ja Croce di Sav ardi per sempre 
quelle ceneri che stanno racchiuse nel monumento. 

Dopo il sindaco Camuzzoni, dice poche parole l’av- 
vocato Scandola a nome della deputazione provinciale ; 
poi parla il vice presidente dei Senato Borgatti, che 
primo ebbe la buona idea di dire ana parola di elogio 
e di incoraggiamento ; quindi l'onorevole Villa, a nome 
delta Camera, con un caloroso ed applauditissimo di 
scorso. Viene la volia del prefetto Gadda di Veroni, 
poi il generale Pianell, a nome dell'esercito, pronuncia 
un breve, semplice e commovente discorso, a cui ri- 
sponde il generale Thun în italiano con alcune parole 
franche e schiette. 

li generale Thuo, abbastanza noto nel mondo mili- 
tare, è un«ometto tarchiato con barba intiera alquanto 
brizzolata. Porta i pantaloni rossi colle doppie e larghe 
bande d'oro, tunica bianca, ornata a tracolla del largo 
nastro della Corona d'Italia bianco e rosso. In testa 
un cappello a due punte ornato di doratare e sormon- 
tato da nn voluminoso pennacchio verde come quello 
antico dei nostri ufficiali bersa 

losomma i nostri colori naziona amente 
rappresentati neil'aniforme di parata del generale au- 
striaco governatore del Tirolo I due altri ufficiali au- 
striaci vestivano l'uniforme di panno verde semro, ave- 
vano pure il cappello a due punte con dorature ed 
ornato del pennacchio verde. Vi era poi ancora un 
capitano dei Kaizer Jiger, che durante la funzione 
religiosa aveva recato una ricca corona d'alloro; ha 
l'abito completamente grigio, con mostreggiature verdi, 
cappello nero ornato da na ciuffo di penne da bersa- 
gliere, e porta barba intiera, come è permesso e si usa 
in,generale fra gli ul austriaci. 

Bopo i discorsi, Sua Altezza distribul croci ed ono- 
rificenze, poi si recò a visitare la cripta del monu- 
mento, salt sul balcone che gira attorno all’attico al 
disopra della chiesetta e da cui si gode d'una magni- 
fica vista. Alle 14 1;2 salito in carrozza ripartiva fra 
le ovazioni della moltitudine. 

Speravamo allora anche noi di poter visitare la 
cripta e le ossa dei poveri morti nella giornata del 24 
giugno, ma bellamente ci fa impedito l'ingresso; un 
articolo del regolamento relativo all’ossario lo vieta. 

Mallontanai imbroncito come molti aliri, e per parte 
mia me ne rifeci col capitano, che nella battaglia del 
giugno aveva colla sua compagnia preso d'assalto 
l'altura del Belvedere. — Vede, mi diceva sommessa- 
mente e con tutta semplicità, qui, al luogo del piaz- 
dell’ossario, vi 
erano dei piai, e dietro î pini il ciglio dell’altura, e 
dietro quel muretto che vede più in basso stavano 
appostati gli Austriaci e noi siamo venuti da qui. — 
È mi mostrò ua pendio ripidissimo che veniva da verso 
Castoza; bisognava, per salîrio, aiutarsi colle mani, ar- 
rampicarsi addirittura. 

— Arrivammo sin circa a metà dell’erta, proseguì 
il capitano, e gli Austriaci sempre saldi a schioppet- 
tarci, ritornar indietro era peggio, tentammo la sorte 
e ci slanciammo innanzi ad’occhi chiusì e al grido di 
Savoia! Quando rientraî in me da quella specie di 
delirio e che mi sentii vivo, mi trovai qui sul poggio 
în mezzo ai superstiti dei miei soldati che continua- 


corsi. Primo prese la pa- 
nomina la Cavalchina, 
le, Emanuele Filiberto e 


vano il fuoco; il nemico che si ritirava di corsa, ed 


ua soldato austriaco ferito che mi teneva abbracciate 
le gambe domandandomi salva la vita. Lo rassicurai 
accarezzandogli colla mano la guancia. 

Questo racconto era tirato gìù proprio alla buona e 
senza spavalderia, ma, benchè fosse sempre ommesso 
l'io, si vedeva in chi lo pronunciava, stoffa d'um valo- 
roso, e lo si vedeva scritto a chiare note sul suo petto 
ove brillavano, fra le altre decorazioni, una medaglia 
al valor militare presa a San Martino nel cinquantanove 
e ia croce militare di Savoia, pel fatto appunto del 
Belvedere nel 1866. 

Prima d'allontanarmi, volli ancora andar à dare un 
ultimo sguardo ed un ultimo saluto all’ossario ; rilessi 
l'iscrizione all’esterno : 


Pace ai forli caduti în questi campi 
nelle battaglie 
del 25 luglio 1848 e 24 giugno 1566. 
Entraî nel tempietto ; sopra una porta è seritto : 
Nemici in vita 


Morte li adeguò 
Pietà li raccolse. 


e sulla porta dal lato opposto lessi quest'altra iscri- 
zione: 
Queste reliquie 
@ noi inspirino ed ai nostri nipoti 
concordia e carità di patria 


Diedi uno sguardo intorno, le pareti e l’altare sono 
coperti di corone, fra le quali si vede quella ricca, in 
bronzo dorato, offerta dalle donne veronesi, una ma- 
gnifca di fiori formante una grande stella d'Italia of- 
ferta dat fioraio Cesare Marinelli di Verona. Una co- 
roma d'alloro dei ginnasi e licei di Verona; due di 
semprevivi della Società sott’ufticiali in congedo di Sa- 
luzzo e di Bene Vagienna ; altre de’ segretari comunali, 
del corpo insegnante di Valeggio, dell'istituto Bentegodi 
di Verona, delle giovani di Valeggio, delle scuole se- 
condarie di Mantova, ecc., ecc. 

Mi allontanai dall’ossario colla testa piena di pen- 
sieri sulla dura necessità delle guerre, sull’abolizione 
degli eserciti permanenti, sull’arbitrato internazionale, 
sulla pace universale, eppure in conclusione feci plauso 
in cuor mio alie parole espresse daì generale  Pianell 
nel suo discorso inuanzi all’ossario di Custoza, allorchè 
raccomandò € concordia, costanza, virile educazione, e 
sopratutto la cura delle armi » 


Arco. 


Delo di ARC. da 4 centimetri 


contro lo corazze di 70 cent. Terrenoire 


Muggiano è il solito posto che quel prepo- 
tente A. R. C. (acciaio, rigato, cerchiato) da 
quarartacinque centimetri, volzermente chia- 
mato cannone da cento tonnellate, sceglie per 
andsrsi a battere colle corazze. Non ha torto, 
perchs il luogo è tranquillo, deserto ed attis- 
simo a simil incontri. 


1 secondi avevano aecomodato la cosa per 
benino. Da Roma eran giunti gli amici inumi 
di A. R. U. e delle corazze avversarie. 
Albini pel quale ogni lotta del suo figlioccio 
è un irionfo; c'era l’ammireglio Del Santo, 
C'era il comandante Caimi — pdre nourricier —, 


c'erazo ii Mattei ed il Vigna, c'era il Bet- 
tàlo, l'Alibertini, amici di A. R. C. fino dai 
suoî primi vagiti; Viareggio aveva mandato 
Pieve e Do Filippis. Mancavano all'appello Noble 
e Rendel. Peccato ! 

A. RC. fe le sue battaglie davanti a gente 
e non teme l'intromissione della polizia. Fra 
gli astanti ho veduto captain Grenfeli della 
merineria regia britannica, Augulo delia spa- 
gnuola, il colonnello Hepp, Meinherr Krup) 
junior col suo seguito di biondi Alemanni, 1 
cap: Rognetta, Thomas Boston Bruce, e- 
squire, del Daily Nes, e vari ufficiali della 
nostra artiglieri 

1 rappresentanti del nemico erano i signori 
di Terrenoire e di Sain!-Chamond. 

I due. avversari si posero in presenza. Le 
piastre di Terrenoire spesse di 70 centimetri, 
di acciaio fuso, erano appoggiate ad un leg- 
giero materasso posto contro un fianco di fre- 
gata tipo Dwîlio: non imperrate, ma saldi 
mente tenute dalle proprie cerniere. 

Caimi mise A. R. C. ad un’ottantina di 
metri. 

Lo condizioni erano stabilite così: 

Un primo colpo di A. R. C. contro una pia- 
stra, proiettile ghisa indurita Gregorini, carica 
250 chilogrammi polvere Fossano, roba fatta 
în cas, dunque; 

Un secondo colpo contro un'altra corazza 
ile, proiettile Whitworth d'acciaio tempra 
outils; 

Un terzo colpo contro una terza corazza i- 
dentica alle precedenti, con proieltile acciaio 
Armstrong. 

* 

Fuoco! 

Svanito il fumo, al disopra del quale »i son 
vedut: volare frantumi di ferro, si corre a vi- 
sitar la povera Terrenoire. È rotta in cingue 
grossi pezzi: ma anche il proiettile è frantu- 
mato, però ha penetrato con la punta in 37 
centimetri di metallo. È buona la ghisa no- 
stra!e! 

Ces sacrés Italiens ont une fonte superbe! 
codesta frase fu una volta pronunziata al Creu- 
zot e non è inesatta. 


Bai rt 


Tocca al proiettile Whitworih: è d'un me- 
tallo che ha dato prove di sè. Una volta al- 
l'alba del gran duello fra i canmoni e le co- 
razze, un proiettile fornito dal Whitworth bucò 
una piastra di 12 centimetri e non si guastò 
neppure d'un ette, tanto che lo ricaricarono 
nel pezzo per un colpo novello. 

Whitworth da 45 centimetri non traligna 
dalle abitudini di casa. Penetra completamente 
ed esce intatto. Proprio intatto? Alla vista si, 
però misurato, presenta un leggero rigonfia- 
mento all'origine dell’ogiva ed un conseguente 
raccorciamento nella lunghezza lolale. Va 
qui ricordato che la tempra dell’ ogiva è su- 
periore a quella della parte cilindrica. 

La piastra è in 4 pezzi. il proiettile ha per- 
forato 36 centimetri di acciaio, poi è passato 
incolume nella breccia prodotta. Il risultato è 


stupendo. 
x 


ignori leitori, avete fatto colazione? Si? me 
ne compiaccio e la vado a far io ora con tutti 
quei signori, mentre A. R. C. si prepara per 
il terzo assalto. 

Lieta cosa è una colazione quando la im- 
bandigione è buona, sinceri i vini, numerosi 
i convitati, aguzzato dall’aria aperta e dall'ora 
tarda l'appetito, ampio e ventilato l'ambiente. 

Codeste condizioni c’ eran tutte. 

L’appetito poi era cilindro ogivale, le ma- 
scelle Whitworth: tutto era buono: ecco, l'ar- 
rosto era leggermente Zerre noire, forse in 
galante omaggio alle povere corazze. 

fi signor Dewi) direttore delle fucine di 
Terrenoire Salzo per un brindisi breve e 
cortese e molto dien fourné. ra 

< Bevo al Re d'Italia: sotto ai suoi auspici 
l’Italia convita noi industriali di Europa tutta 
ad assistere al duello fra il cannone e la co- 
razza. All'ombra di un regime che nessuna 
rivoluzione può scuotere si aviluppa con osi 
talità liberale un gran problema metallurgico. 

« Signori industriali qui convenuti, bevete 
meco alla salute del Re Umberto ». 

Tutti noi rispondemmo « Viva », e l’emmi- 
raglio Del Santo rispose bevendo eil'industria 
che crea i baluardi della nostre indipendenza. 

Dopo di che torniamo dall'amico Fabio, il 
non mai abbastanza lodato A. R. C. 


»* 


Nl quale piania una lerza palla nell'ultima 
corazza Armstrong, penetra trenta cenlimetri, 
sconquassa în cinque pezzi la piastra, ma è 
sformato nell’urto possente : e l'origine dell’o- 
giva s'apre in parecchie fenditure longitu 
nali come quelle che preseniano i fichi maturi, 

Il lavoro medio dell'urto nei tre colpi fu di 
12,400 dinsmodi. Il proiettile Whitworth che 
non si è nè spezzato, nò deformato, lo ha uti- 
lizzato tutto. 

Su questo tornerò in una prossima lettera, 
nella quale parlerò dell'importanza dell'espe- 
rienza del 23 giugno 1879. 

Namerosi gli sstanti (eravamo in settanta 
persone a Muggiano), fra essi ho riscontrato 
assenti i sacerdoti della stampa mestrale. Ep- 
pure l'esperienza parve di si capitale interesse 
al Bruce che lo consigliò a mandare al Daily 
News un telegramma di 435 parole. 

Fra un mese è probabile che A. R. C. ti- 
rerà contro le piastre di Ssint-Chamond. 


x 


Reduce 1 mio romitaggio di Valdimagra, ho 
trovato un telegramma arretrato di Ruggero 
Grottanelli R. Y. ©. I. che m'invitava al voro 
dol Nautilus, yacht. 

Ma come si fa, so una festa di artigli 
concomita ad una festa di costraziono ? 

Dunque, bravo A. R. C., salve Nautilus! 

Villa Triboli (Serzane), 24 giugno. 


ria 


Cose pi NAPOLI 


25 giuzno. 

L'altra notte s'è vista per l’aria una gran trave di 
fuoco. Si vede tutti gli anni, della stessa lunghezza, 
alla stessa ora, e si ripete la medesima scena. Non è 
effetto del Vesuvio, perchè il sismografo non si muove. 
L'ora è verso le due dopo mezzanotte, la lunghezza 
della trave dai Granili a SanlElmo, una mezza dor 
zina di miglia. Poi accade questo. Due donne si ve. 
dono su questa trave, tutte e due scarmigliate e pian 
genti: sono Erodiade e la figliuola. La figlia dio 
Mamma, mamma, pecchè lu dicisti! e la mamma r 
sponde sul medesimo tuono Jamentevole : Figlta, fiylia, 
pecchè lu facisti ! Poi spariscono con tutta la trave. Ci 
sono molte persone del popolo che giurano di aver 
visto con gli occhi propri del capo e di avere udito. 
È la vendetta di sin Giovanni, dopo tanti secoli im 
placata. Il giorno appresso, naturalmente, tutte le bot- 
teghe sono chiuse. 


x 

Si direbbe che di queste travi se ne vedano qui 
tafti i momenti. In una settimamà si passono contare 
in media due feste e tre mezze feste: in tutto cinque 
riposi. Anche qui fa risoluta la questione del riposo 
della domenica ; ed è giustissimo che al settimo giorno 
questi buoni commercianti si riposino, benchè non ab- 
biano creato il mondo: ma che poì si riposino dal 
riposo, potrebbe a qualcuno parere soverchi il 
Signore Iddio avesse anche Ini avuto nei famosi sette 
giorni le sue mezze feste, a questora il mondo nen 
sorebbe creato e non sarebbe quella bella cosa che è 
Fortunatamente il Signore Iddio non è napoletano. 


bas 


Altro carattere napoletano. Prima i ripesi settima 


FANFULLA 
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nali, poi i duelli. Se ne registrano due e tre in un 
giorno, e in tutte lettere stampano i giornali i nomi 
dei duellanti, esponendeli cesì alla pubblica ammira- 
zione. Così, segue dei duelli come delle ciliege, che 
uno sì tira dietro l'altro ; e il paragone delle. ciliege 
ci calza, perchè si tratta di un frutto rosso e di sta- 
gione. Si dovrebbe fare per questa sorta di annnaz 
come s'era pensat> pei suicidi: sopprimerli. Ad ogni 
modo, annunziati 0 no, tutti i duelli bisognerebbe ri 
mandarli all'inverno. 


x 
Sicchè, quando si domanda: — Che si fa a Napoli? — 
si potrebbe rispondere con molta probabilità d'imbroc- 
carla: — Si fa festa — 0 pure: — Ci si batte. 
x 
Non esageriamo. In questi giorni s'è fatto anche 
deli’altro. Molta gente ha preferito fare dei duelli ma 
rinî, pigliando il fresco. Le corse a vela ed a remi 
sono riuscite brillantissime per la gara, per la bra- 
vura dei campioni, per il concorso del pubblico, per 
la bellezza dello spettacolo. Bisogna rallegrarsene col 
Circolo di Napoli, sezione regate, che ha organizzato 
la cosa assai bene, con ordine, con prontezza, con un 
certo sfarzo, con partecipazione di molti. 
x 
Questo s'è fatto ieri e l’altro giorno. Stamani poi 
uu'altra solennità s'è compiuta, cioè la consegna delle 
bandiere della guardia nazionale al museo di San Mar. 
tino. Pendevano alle pareti dell'aula del Consiglio co- 
munale, care memorie di quei lempi tomoltucsi, nei 
quali s'era tutti armati fino ai denti di pistole, schioppi, 
daghe, sciabole, stocchi, durlind. nondimeno si 
era sempre d'accordo, e sì disenteva meno e con meno 
furia che nen si discuta oggi in quest'aula medesima 
dl'altrieri, per ia più corta, è corsa una sîida, seduta 
stante, fra due consiglieri), e si accorreva in folla per 
l'elezione del caporale e del sergente, come non si a 
corre oggi all'elezione di un deputato. Bei tempi, bella 
fede, belle memorie! Pare che tutto questo, fra le 
pieghe di quelle handiere, se ne vada ora a San 
Martino! 


x 
Anche l’altra sera siamo per un momento tornati 
all'antico. Benedetto il dottor Scalvini, detto per ar- 
tonomasia Giove Tonante. Ne ha tutto l'aspetto, maè 
buono e dolce come un agnellino. Ci ha dato niente 
meno che del Paesiello, per riposarci dalle fiabe, dalle 
operette, dai cancans: un Barbiere di una maravigliosa 
soavità, fresco, brioso, elegante, che ci fa provare una 
allegrezza composta, una soddisfazione paragonabile a 
quella della buona salute. Paesiello diletta senza ecci- 
tare i nervi, parla 21 cuore senza darvi le co vulsioni, 
e vi imprime dentro con tutte le sue note dalla 
prima all'ultima. È arte vecchia; ma che bella vec- 
chia, ma che arte, ma che buona idea ha avuto il 
grosso dottore dandoci questo Barbiere! 
3 
AI teatro Fiorentini, il Dirorzio di Eanes, celebre 
poeta portoghese (dice il cartello). La signora Pezzana 
piglia il veleno perchè il marito ama una fanciulla. 
C'è una bellissima agonia sulla scena. Il dramma, dal 
francese della signora Rattazzi che l’ha tradotto dal 
portoghese, è stato tradotto in lingua Niam-Niam. 
x 
Per finire. Ua giornale di Milano sì fa telegrafare 
da Napoli di « ona banda di malviventi scoperta a 
Cestelcapuano ». È bene avvertirlo che Castelcapuano 
non è un paese, ma una prigione; e i malfattori ci 
saranno di certo; ci sono stati dei disordini, ma di 
poco conto e senza la banda. 0 che il telegramma sia 
stato spedito Milano per Milano? 


che o — 
Di qua e di là dai monti 


Consigli di ministri, conferenze al Quirinale, 
bisbigli e piccoli complotti negli ambula 
della Camera, concilio ecumeni 
stra, accordì fra Crispi e Cairoli dall'una parte, 
e fra Sella e Nicotera dall'altra ; ire foroci nel 
popolo dei giornali democratici, rassegnazione 
fredda e calcolate nel popolo vero, combi 
zioni, discombinazioni, conciliazioni, cospira- 
zioni..... ecco Babele. E Nembrotte è l'onore- 
vole Depretis. 


Conoscete l'affare della torre e gli effeiti 
che ne seguirono : gli idiomi si confusero e 
sì dispersero le genti che avevano seguito 
Nemrod nell'opera pezza; me la Bibbia non 
conta fra ì dispersi l'imiziatore : che anzi il 
gran cacciatore egli occhi di Dio seguitò a vi- 
1 luoghi, e fondò un impero che ri 
mase per secoli a secoli nella sua famiglia. 
Dunque la torre non era che un pretesto per 
allontanare gli emuli; dunque »1 macinato non 
è che uno stratagemma astuto per vincere 
colla confusione e assicurarsi il polere. I due 
Nemrod si valgono e si danno la mano aiira- 
verso quattromila anni di 

Oh il progresso! il prog 


I casi di Ravenna. 

Sono due quantunque uno soltanto abbia me- 
ritato gli onori d'ana interrogezione parla- 
mentare, Del resto, emancipsta la polenta, è 
naturalo che la città, la quale fa dei Polentani, 
faccia pariare di sè. Me, Dio buono, perchè 
non darne men triste argomento ? 

Sul primo caso — la strage commessa da 
un pazzo — interrogein l'onorevole Depretis 
rispose che risponacrà depo aver avuto più 
«satte informazioni. 


Son qua io a dargliele. 
Il parroco si chiama Gaetano Sama da Ca- 
stiglione. " 
Ls vitlime sono litania, stato a sentire 
Cavaliere Gillio, capitano dei carabiniori — 
morto! 
Feriti: : 
Dottor Pasquale Piazzi, 
Antonio Piscitelli, 
Giovanni Bartolucci, 
Sebastiano Cecconi, 
Antonie Graziani, 
Don Graziani, prete, 
Don Giuseppe Ravaglia, parroco, 
jo Spallazzi, 
Carlo Plazzi, 
Teresa Farfalli. 
Pare il bollettino d'una sconfitta. 


er 


Passando al secondo caso, eccolo: c'era e- 
| lezione municipale, © i progressisti prove- 

dendo la rotta anticiparono In vendetta assa- 
| lendo, fischiando e bastonando i votanti. 

Specialmente presi di mira furono i preti, 
forse in omaggio al libero pensiero e al 
grande principio della tolleranza. Uno fra essi, 
ottusgenario, s'ebbe una ferita alla testa. 

Per questo secondo caso non ci furono in- 
terrogazioni al ministro. Anche la progres- 
seria ha il suo pudore! 


G 


Da Messina ho ricevato una memoria, nella 
quale si parla d'un piroscafo ingles», che posto 
sotto sequestro in quelle acque in forza di due 
successive sentenze per aver mandato a picco 
un brigantino italiano, cagionando la morte 
di due marinai, cacciò di bordo, con minaccia 
d'essere gettato in mare, il custodo, e filò via 
como si trattasse di nulla 

Vorrei sapere so le sentenze dei tribunali 
siano effettivamente nulla per un suddito estero. 
Potrebbe dirmelo l'onorevole Depretis? 

Caso mai gli occorressero maggiori partico- 
lari, come per il caso di Kavenna, glì man- 
derò ia memoria stampata. 

Intento, ricordando ii chiasso falto or sono 
dus mesi dal Times relativamente ad un sud- 
dito di Sua Maestà la graziosa regina Vittoria, 
non propongo già di faro altrettanto; ma do- 
mando semplicemente se i vapori portanti la 
bendiera dell’altefata Maestà abbiano diritto 
di affondare le nostre navi e far morire i nostri 
marinîi senza darsene un pensiero al mondo. 


Il principe di Batterberg è in Roma; la 
Bulgeria 6 in Campidoglio, perchè il suo prin- 
cipe ha preso starza nel palazzo dell'amba- 
sciata germanica, siluato per l'appunto sul, 
monte Capitolino, presso alla rupo Terpea 
sentinella di granito posta là per impedire la 
caduta. 


ss 


Al nuovo sovrano ed al suo popolo i più 
cerd'ali auguri di Fanfulla. È dalla riva ita- 
liaca che il giovane sovrano lascerà la terra 
per recarsi a Costantinopoli. Con ciò le po- 
tenze di Berlino gli hanno forse voluto dere 
un suspicio di buon augurio. 

Intanto egli andrà, vedrà e vincerà. Nella 
sua rotta navighera l’Egeo, e saluterà da lon- 
tano le gloriose rive doila Grecia e potrà fare 
degli utili confronti: alla Grecia un bel niente, 
alla Bulgoria tutte le grazie dell'Areopago eu- 
ropeo 

Porrà piede a Bisanzio; e renderà omaggio 
al sultano suo infelice Gran Signore. Non ne 
rida sotto i baffi : le grandi cadute vanno ri 
spellate e, nella storia, sono la voce dei grandi 
ammaestramenti. 


2. 

Da Costantinopoli a Tirnova e da Tirnova... 
alto là. Dalla riva destra del Danubio potrà 
gettare uno sguardo sulla sacra terra di 
Traiano. 

Nuovi confronti : quale fu il prezzo pegato 
alla Romania pel sangue di Plewaa? Non si 
risponda per non arrossire. 


Den Forino 


Da Firenze, 

« La recita a benefizio degl'inondati, datasi all'A- 
rena Nazionale, è riuscita quale la si sperava. 

Il teatro aveva mn aspetto insolito; a_ cominciare 
dalla porta d'ingresso, sulla cui soglia un principe {lo 
Strozzi) esercitava l'ufficio di bullettinaio vendendo 
Diglietti..... 

Appena entrati, Sinciampava in un tavolino sol 
quale era stato messo un piatto d’argento per ricevere 
le offerte ertra. È stata la prima volta che ho dovato 
credere ai tavolini magnetici e calamitati. Una forza 
irresistibile spingeva 1 più eleganti giovinotti ad ac- 
costarvisi per versare nel bavile dei fogli di Banca..... 
e per sentirsi dir grazie dalle belle labbra della prin- 
cipessa_Corsini e della marchesa Ginori. 

Fra i bigliett..... di visita ce n'era uno di ceato lire 
lasciato a nome della compagnia Bellotti-Bon. 

Vedendo che tutti davano, fu osservato perfino: 

— A momenti son più i dati che i-nen-dafi £.... 

Tutti i posti, tutti 1 palchi venduti; anzi, non ba- 
stando questi alle richieste, ne furono aggiunti degli 
altri artificiali. 

Un teatrone insomma, nua piena di circostanza ; una 
riabilitazione di quella infausta parola ! 

Un indirizzo di condoglianza all'imperatrice Eugenia 
si va copreado di moltissime firme. È un attestato 
degno di chi lo fa e di chi lo riceve. Al gabinetto 
Vieusseux, dove si accolgono le sottoscrizioni, è un 
viavai continuo di uomini e donne appartenenti a tutte 
Je classi della società. E il plebiscito della commise- 
| razione. Brieapa, » 


= Da Bologna 

« A quel che pare, non solo le grandi potenze della 
natura hanno scombussolato questa nostra terra col- 
l'acqua e col fuoco in modo da rendere questo giar- 
dino d'Europa una cosa da far compassione, ma si 
vede che banno avuto forza di spostare i centri dell 
cervello di quei poveri consiglieri municipali bolognesi, 
in modo che, come sì dice in Toscana, non dànno più 
nè in tinche nè in ceci. 

Infatti, ma che vi pare discussione possibile quella 
che avete fatta a proposito della scelta del luogo per 
il collocamento della statua a Galvani ? O non l'avevate 
detto quando fa aperto il concorso che il monumento 
doveva sorgere nella piazza della Pace? 

È poi, che vi era mancato il tempo di decidere sopra 
tale argomento, che vi riducete a discutere proprio 
ora a lavoro compiuto, quando quel disgraziato di 
scultore se l’era modellato perchè fosse collocato in 
piazza della Pace ora Galvani, come l'obbligavano il 
concorso e il contratto? 

lo veramente dichiaro fia da questo momento che 
d’arte, per quanto sia nato all'ombra del cupolone di 
Bruneliesco, ne capisco proprio pochino, ma con tutto 
ciò mi pare che quei signori consiglieri bolognesi fac 
ciano proprio la burletta ; perchè a mettere in discus- 
sione ora una cosa già concertata estabilita e a cercar 
di volere che un lavoro d’arte monumentale fatto per 
una data località sia messo in un’altra, e' mi pare che 
sia tirare delle bastonate all'estetica ed al buon s.....uc- 
cesso del lavoro stesso. 

È sì che non vi è nemmeno da dire che manchino 
gli esempi ! perchè vi rammenterete del David di Mi- 
chelangiolo: sulla piazza della Signoria e' faceva. pro- 
prio bene, e l'autore con quel po” po” di ceppicone certe 
leggi d'effetto e’ pare che le conoscesse. Ma invece an- 
date a vederlo oggi, poverino, e' pare un condannato 
alla reclusione, ed è davvero! e a vita! 

Ma basta, io voglio sperare che quei signori bolo 
guesi abbiano fatto il chiasso, perchè se non fosse così, 
io mi sentirei im dovere di recitare una novena alla 
buon'anima di Galvani perchè volesse rimettere nella 
diritta corrente le idee dei consiglieri felsinei e far col- 
locare con la massima sollecitudine nella piazza della 
Pace il suo marmoreo simulacro, che lo scultore A 
dalberto Cencetti ha così bene eseguito. 

Tanenrone ». 
Mi serivono da Chivasso che în quel col 
legio elettorale tutti sono riconoscentissimi al loro de 
putato, il generale Bertolè-Viale, che si adoperò con 
tanto zelo e buon successo a che un sogno di quei 
paesi, la linea Chivasso-Casale, diventasse realtà, 0, 
più esattamente, cosa decisa. 


—— ee 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
ricevuto quest'oggi al tocco il principe Ales- 
sandro di Battenberg, nuovo sovrano Sdi Bul- 
garia. 

Il marchese Borea d’Olmo, maestro di ce- 
rimonie, si è recato con due carrozze scoperte 
di corte precedute dal battistrada al palazzo 
Caffarelli a prendere il principe. 

Nella prima vettura sedevano il principe in 
uniforme di ufficiale assiano ed il marcheso 
Borea d’Olmo, nella seconda l’aiutante di 
campo ed il segretario di Sua Altezza. 

La compagnia di guardia al Quirinale ad 
un plotone di corazzieri hanno reso al prin- 
cipe gli onori militari. 

Le case civile e militare di Sua Maestà in 
grande uniforme attendevano il principe in una 
sala attigua a quella del trono. 

All'ingresso dall’appartamento realo il prin- 
cipe è stato ricevuto da Sua Eccellenza il 
conte Panissera di Veglio, prefetto di palazzo, 
il quale lo ha introdotto presso Sua Maestà 
il Re. 

Il princips è stato quindi ricevuto da Sua 
Maestà la Regina, la quale era circondata 
delle sue dame -d’onore e di palazzo. 

Colio stesso cerimoniale col quale era stato 
accompagnato al Quirinale, il principe è ri- 
tornato al palazzo Caffarelli. 


Domani sera, în onore del principe, avrà 
luogo al Quirinale un banchetto al quale sono 
invitati i ministri, l'ambasciatore di Germania, 
altri diplomatici ed il seguito del principe. 


Nella giornata il presidente del Consiglio e 
ministro ad interim degli affari esteri ed il 
segretario generale del ministero conte Tor- 
nielli sono stati a presentare i loro ossequi al 
principe di Bulgaria, il quale, alla sua volta, 
si è recato a far visita agli ambasciatori dello 
cinque potenze accrpditati presso il Re d’Italie. 


Teri sera e questa mattina i ministri hanno 
tenuto nuovamente consiglio per deliberaro 
sulla condotta che il gabinetto deve tenere in 
occasione della imminente discussione che la 
Camera dei deputati farà sulla legge del ma- 
cinato, emendata dalla Camera, È stata venti 
lata la possibilità ‘di una crisi ministeriale 0 
di una crisi elettorale. La prima ipotesi è stata 
definitivamente eliminata; la seconda è con- 
siderata tull’al più come un mezzo d'esercilare 
influenza sull'azione di molti deputati. 


La Commissione parlamentare perla legge 
sul macinato sì radunò ieri sera e quest’ogg 
Ad una seduta hanno jassistito il prosidenio 
del Consiglio ed il ministro delle finanze. Le 
relazione è stata già apparecchiata dall’ono- 
revole Pianciani. La Commissione pressochè 
unanime ha riconosciuto che la Camera no" 
potrebbe, senza incorrera una responsabilità 
gravissima, rigettare la legge, perché ciò si- 
guificherebbe defraudare di un sollievo i con- 
tribuenti. La Commissione, da quanto pare. 
proporrà qualche ordine del giorno per pro 
clamare la necessità dell'abolizione intiera ed 
invitare il ministero a presentare ua proget? 
di legge in proposito. 


ovo a conv | 
sera le sinistra per disculere sullo Dust 


gomento. Fin d'ora però si sa ch i 

fa i suoi amici non vogliono ‘eo pochi 

metere a repentaglio l'abolizione immedinta 

del secondo palmento, facendo le loro riserve 
chiara; i | zii 

o dichiarazioni culla massima dell'abolizione 


Il caldo eccessivo e repentino ss i 
Il caldo 3 sopra; 
nei giorni scorsi ha fatto sciog] 3 ron 
visamente una grande quantità di nove, pro- 
ducendo così un gonfiamento abbastanza no- 
tevola in tutti i fiumi dell’alta Italia. 
Il prefetto di Verona ha segnalato che l'A- 
dige anre na pieno e minaccioso, 
avendo su tutta ]a linea olt i o 
sr oltrepassato il segno 
L'ufficio del genio civile ha stabili 
I ch stabilito 
speciale Servizio di vigilanza lungo gli argini 
lel fiume, alcuni punti dei i 
dei dume, Seni punti. dei quali. erano ieri 
Ci scrivono da Napoli che è attesa în 
1 uel 
porto per essere immessa in bacino la cor 
rata Principe Amedeo, stata investita dal pi 
scafo Mediterraneo, per le debite riparazioni 


Ci viene detto che il senatore Trombetta, reduce da 
pochi giorni da Catania, sia occupato a scrivere una 
relazione ragguagliata su i tumulti di Calatabiano ele 

od i pretesti che ad essi diedero origine. Il 
ministero dell'interno dovrà necessariamente rendere 
quella relazione di pubblica ragione. Fin d'ora però 
rimane confermato ed assodato il punto che la con- 
dotta dei nostri soldati è stata secondo il consueto i- 
nappuntabile e veramente esemplare. 


La carità per i denmeggiati del Po c dell'Etna 


Prima Usta 
Piacentini Tito (a nome dei bagoanti di Si 
per i danneggiati del Po e dell'Etna . . . . 170 
B. T. Ferrari, con circolare da Parigi, parte di 


offerta di 5213 lire . . ........ 100 
Comuni alle due regioni L. . ..... 270 
Per i danneggiati del Po 
Dalleizette e compagni, Rom... ... 
Giornale il Foro ifaliano, Roma... . - 
Maurizio Yonag, Roma. . . ...... 
Coatinelli Erminio d'Ostuni. . . .... 
Un cavaliere . . . .. . - = 80 


Colletta fatta dalle signore artiste della com- 
pagaia Fassio nella rappresentazione data a be 


fizio degli inondati, e della quale daremo il reso- 
conto appena ci perverrà . . . . . . . . 108 
Totale prima lista. < ../..... CH 


LA CAMERA D'OGGI 


L'interesse della seduta d'oggi è nella riu- 
nione di stasera. I actotum soro în gran fac- 
cende, chi per raccogliere adesioni, chi per le 
astensioni. 

Il convegno è stato indetto dsl pontefice 
della maggioranza, onorevele Cairoli ; gli sci- 
smatici di rito mcolerino né hanno ricevuto 
invito, né, invitati, vandrebbero. Gli onorevoli 
Capo ‘e Sprovieri, i dne accoliti più zelanti 
deì grande scismelico, sudano como in pieno 
sollione. 

Il ministero, rappresentato dall'unico Mez 
zanotle, assiste impenetrabila come quell'ora 
tenebrosa. 


Fa 


Egli fa le viste di ascoltare i 43 discorsi 
che ci avanzano ancora sull'articolo 10. 

Ii primo dei 43 lo pronunzia in questo mo- 
mento, tutto in note acute, l'onorevole Caval- 
letto, mertre i faclotum s'affanvano più che 
mai fra il primio e il secondo seliore di si- 
nistra. 

La circostanza di luogo mi richiama alla 
memoria che l'onorevole Crispi ha abbando- 
nato le fresche sure di Mergellina per assi- 
stere alla riunione di stasera. Lo si aspetta 
nell’aula, durante la seduta; i cairolingi spe- 
rano di potersi intendere con lui circa l’or- 
dine del giorno. 


fa 


La parola spetta all’onorevole Panaltoni, 
autore d'un emendamento. Egli é assente, e 
perde i suoi diritti... Mah|..... ; 

Gli vien surrogato l'onorevole Plebano, il 
quale dice ciò che voi avrete lello (o non a 
vrete letto, nell’Avvemire circa l'articolo 10°. 

L'onorevole Bovio, deputato di Minervino- 
Murge, dimostra la graude eccezionale impor- 
tanza del tronco Barletta-Spinazzola, per_la 
quale la provincia ha voteto un forte sussidio. | 
Essn é destinato ad abbravisre la distanza fra | 
due delle più popolose provincie. Come po- | 
deebbe il governo non sccordarle la prece- 
denza fra ie linee dell'avvenire ? - 

L'onorevole filosofo non sa qual sorte tocchi 
sila presende legga. L'urna, come la bolzia 
dantesca, è oscura, profonda, nebuli e le 
velline henno strani caprieci. — — 

Egli però, il filosofo, voterà l'indero pro- 
se qrghe la sua Parletta-Spinazzola ne 
venisse cangellsta. 

Pi eroiunio! = esclama l'onorevole Mez- 


zsrella. 
li filosofo s'accrrezza la barba con lentezza 


medilsbonda ; poi stende la mano ai vicini. 
at 
L'onorevole Minervini, che ha presenteto un 
damento io favore d'una Spinszzota Po- 


lenza, è assente. La sù 
l'avvenire : una region 
scarse informazioni. 


‘a linca rasta di là del- 
le di cui shanno assai 
2 ca 
. Gircola una notizia 
iscoppiare altre bombe. 
Nanto gli onorevoli Cuala, Ratti i 
De Vitt sceramucciano in onote delle Vieni 
Borgosesia, Arsoli-Subiaco, Ast-Casale. O; 
Viclo Talamone. CA MELE 
. Le voci d'una prossimi si à 
insistenti ed esplicito. SI lretterehla Coro PIÙ 
.Gi siamo? l'onorevole Depretis si leva în 
piedi, una mano nascosta sollo l'abito, Tutti 
gli occhi si volgono a Jui tra ansiosi © cu: 
iosi. Si crede che egli sia per lanciare alla 
Camera una manata di nuove ferrovie. 


Il presidente del Conziglio annunzia che i 
lromila 6 più chilometri di ferrosio già 
iberate, appartenenti allo tre prime cate- 
gorie, importeno una spesa di 1155. milioni 
non resterebbero quindi che soli 15 milioni 
per le ventinove linee della quarin categoria 
oggi in discussione. Come ci si rimedia? In 
une maniera assei semplice. I 1200 milioni 
S'henno a spendere in venti anni, in ragione 
di 60 milioni all'anno. Tenendo fermo lo stan- 
manolo nni, e portando il psriodo delle 
costruzieni da venti anni a ventuno, si 
altri 60 milioni. SO 


Altri 401 avremo dal proporzionale aumento 
del contributo di comuni e provincie. 

Questi nuovi 100 milioni ci mettono in con- 
dizioni di fondere nel'a 4° categoria la 5%, e 
di creare poi un'altra 5*, con linee che non 
erano neppure fra quelîe dell'avvenire! Che 
vertiginoso futuro ! 

Voi vi figurate che un grande entusiasmo, 
un applauso inestinguibile come il riso del 
Giove omerico ha accollo la magnanima cf- 
ferta del presidente del Consiglio. 

V'è questa sola differenza : non è stato no- 
tato neppure un conato d'applauso. 

L'onorevole Ercole stesso non ha assunto 
quella immane fatica ! 


“a 


Molti autori di emendament 
svolgerli, Le loro linee si ‘rovano di già 
sospirata 4° catgoria. 

L'onorevole Borelli G. B. non è felice 
a metà: le sue due linee Fossano-Car! 
Airasco-Saluzzo-Cuneo sono ammesse, str 
bene; ma e il preparato discorso? Egli chiede 
che tutti i discorsi già preperali e che in se- 
guito alle comunicazioni del presidento del 
Consiglio non saranno pronunziati, compsia 
lo stesso nel resoconto ufficisie d'lin seduin. 
La proposta un gran successo di 
tà. Il presidente, come le risa lo permettono, 

con la più grande serieta, che nes- 
sun arlicoto del regolamento vieta 'all’onore- 
vola Borelli G. B. di pubblicare il suo discorso 
in opuscolo — a sue speso. 


confusa che siano per 


ta 


Altri autori di emendamenti fanno, nel riti 
rarli, delle dichiarazioni. Ne fa una alla sua 
Depretis, che merita di es- 


e — egli dico — deliberate oggi 
potrano essere rinviate a tempo indefinito, 
ed anche non essere costruite mai; il pre- 
sente non è che un progetto di massima ; la 
Camera serà chiamate d’anno in anno a deli- 
berare sulla parziale esecuzione a proposito 
della legge del bilancio. 

Queste parole, rivolte con accento aspro al- 
l'onorevole Lanza, ottengono qualche applauso 
a sinistra. Tanto è vero che, ingegnandosi un 
po, si può fare ingoiere a certa gente le ve- 
rità più amare. 


at 


Fuse in una la 4 6 la 5 cat 
ticoli 10° e 12° si fondono a 
unica proposta: 

< Il governo del Re è autorizzato a costruire 
1530 chilometri di ferrovie secondarie, » 

La Camera approvs. L'onorevole Depretis è 
uscito dall'aula; credo che sia andato a ridere 
tutto solo. 


ria, gli ar- 
essi in questa 


*x 


Sono approvate, quale con breve, quale senza 
discussione, gli erlicoli 11°, 12°, 13°, 19, 15°, 16°. 

Si spera che bastipe” restanti articoli un'altra 
seduta. 

E per oggi 


/ s- 
el depinei 


ROMA 


26 giugoo. 
Irammatica Luigi Domeniconi 
ta a beneficio degli inou- 
rappresentando Giorgio 


-. La Società fil 
domenica sera darà una 
dati ne! teatro 
Gandi e Una partita a scacchi. f 

iravissimi i filodrammatici e filautropi. 

2. 11 Club alpino, sezione di Roma, ha organiz 
zao una gita d'attualità, l’escur-io.= all'Etra: par 
tenza da Roma giovedì 3 Ingle » le 10 50 pomeri- 
Gisne, ritorno venerdì 11 alta 9 + inne, spesa 
preventivata 160 90. Per qu pis 

jongera una gita a Sirscasa e! altra 
fi et ritorno a Roma lanedt 14 Inglio alle 9 45 
pomeridiane. 

< Testri th 

Sino lieto di'annuoziare che Parmenio Betti, lo 

iritoso sutore del Gerente responsalile. l'astuto P. 
T. Barti che ha canzonato cusi allegramente il suo 

imo coli’ Egoista per progetto. ritornerà alle bat 
taglie della scena con La gente di casa, 
cinque atti, che sarà rappr-sentite a Pologne della 
compagnia della Città dì Torino, surette dal'ecvaliere 


commedia in | 


Cesare Resi. È da' sporare che quattro anni di ri- 
poso alibiano riagioranito l'autore, e cheil padrino, 
accettando di tenere il neosato sl fonte battesimale, 
non abbia smentito la bella fama del su» buon...naso. 


La beneficiata a favore degli inondati del Po 
data ieri sera al fo, riasel egregiamente. 
A metà della fappresentazione, le artiste della com- 
pagnia girerono rel pubblico, che era numero» issimo, 
a raccogliere delle offerto che na'uralmente fioccarono 
sotto i begli occhi delle gentili siguore. Ua braro 
di cnore al sigaor Fassio per tutta la compagnia, 

Vorrei dire che al Politeama Romano fa altret- 
tanto riuscita la serata a favore dell'Istituto dei ciechi 
di. Santa) ms pur troppo il pubblico era scarso 
anzi che no..... e la cassetta avrà dimostrato che io 
aveyo ragione quando os raoleatamente che 
la direzione di quell'Istitato avera scelto maluccio 
la sua sera. Devo però sogziangore che, malgrado 
ciò, la esecuzione della Forza del destino è stata 
na e che tatti gli artisti farono applanditi, 
giacchè sono al Politeama, mi ci fermo per sn- 
nunziare che, non sopraggiuogendo cause imprevedule, 
sabato sera, 28, il pubblico avrà la « dolce voluttà» 
di sentirvi il Rey Blas. Intanto riprso per lo prove. 


BORSA DIROMA 


giugno. — Le disposizioni del mercato di Pa- 
rigi accennerebbero piuttosto alla debolezza che al 
sostegno. Sarebbe inutile cercare la spiegazione 
come fanno i soliti remisiers di quella piazza, quando 
si sa che vi è sbbondanza di titoli, e che il danaro 
per i riporti è più scarso di quello che sia per altri 
impieghi. 

Da noi, quantuaque si abbia piona fiducia che la 
Camera dei deputati sarà per approvare la legge sul 
macinato come fu votata dal Senato, si subisce l’in- 
fiaenza di Parigi, e mentra ieri sera eravamo colla 
rendita a 99 10, 90 12 1,2, oggi non si potè supe- 
rare il prezzo di 90 05. 

Per fine prossimo il distacco è di 0.20 circa in più. 

ll listino non segna altro prezzo fatto che per il 
Blouat che si negoziò a 95 0,0: il resto è segusto 
tatto nomina! 

1 esmbi farmi. 

Francia 109 15, 108 9; Londra 2759, 27 54. 

Pezzi da ve ft 


TELEGRAMM! PARTICOLARI DI FANFULLA 


imperatrice Eugenie non 


i perenti: è in uno 
iroppo si ritiene che 
per riscivere la crisi sì 


tenterà i" ffelto d 
A quento si di 


n narcoriee. 
», il testamento de! principe 
conterrebbe delerminazi: ni po- 


Uas corszieta ineless partirà per Madera 
per ricevervi il corpo del principa imperiale. 

PARIGI, 26 (ore 1025 ant 
folla comincia ad sf 
chiesa di Sant'Agostino, dnve 
nerale per il principe imi 

Vi interverrà il corpo dipiomstico: il prin- 
cipa Girolamo Napoleone in abito nero e col 
gran cordone della Legion d'onore. 
La polizia ha prese tulle le misure per im- 
edira qualsiasi dimostrazione. 
Gambetta è andato oggi a Blois per assi- 
stere al matrimonio del generalo senatore 
Billot. ; 

Bisnqui è arrivato a Bordesux: gli fu of- 
ferto un banchetto. 


PARIGI, 26 (ore f 25). — La cerimonia par 
il funerale dol principe Napoleone IV Bone- 
parte finisce ora senza incidenti. Assisleva ai 
fanerali una folia immensa, tuito il corpo di- 
piometico, compreso il nunzio pontificio, l’am- 
sciatore tali valo Cialdini, Beust, 
Metternich ed il re ina di Spegno, 


genitori di Alfonso XII non sì fa 
Sentire nessun grido. Quanto i principi entra- 
reno in carrozza, tutti doll immensa folla che 


era sulla piazze di S Stipe x scoprirono 
ii capo e seguiropo le carezza per qualche 
tempo. 


TeLEGRANHI SFEFAM 


CAIRO, 25. — L'abdicszione dei kedive in favore 
del principe Tewk, benchè non sia uffi 
derata come un fatto compinto 
regolarsi che alcuni deitagli concernenti 
che il kedive si sforza di ot 
famiglia. Non si è mai tratt 


vantaggi 
nere per sè e per la sua 
» «ti deporre il kedive, il 
quale aveva compreso Gn dal primo momento che l'a 
zione delle potenze gli imponesa i abdicare, nè si è 


mai trattato di Halim pascià « 
PARIGI, 25 — Rouber resta a Chislehurst, in se- 


sno successore. 


guito allo stato dell'imperatrice, le cui ultime notizie 
sono cattive. 
N Pays dice che è da temersi nna nuova disgrazia. 
L'Ordre anvunzia che il lutto per il principe durerà 
sei mesì 


Domani, dopo il servizio funebre in suffragio del 
principe Napoleone, il ine Gerolamo Napoleone 
scriverà direttamente all'amperatitoe. 

L'imperatore nieeverà f ad Ems li 
dello 

La Commissione delle tariffe approvò con 16 veti 
contro 11 1: proposta di Fravkenstein, si 
quale le somme eccedenti di certe imposte di 
sul tabacco saranno divise fra gli Sisti federali 

VERONA, 25. — ieri al prauzo dato dal generale 
Piancil sono intervenuti il generale Them col suo se- 
guito. il sindaco Camuzzoni el altri. Stami il pene- 
rale Thun è ripartito pel Tiro 

VIENY — leri, sopra ventidue elezioni pl 
Rcichsratà, | conservateri cuadizaarono ire segci 


ta 


i 
| 
| 
Ì 


Fra le due partì dei grandi proprietari della Boemia 
fu stabilito ua compromesso, secondo il quale i costi- 
tuzionali celono ai conservatori dieci seggi. 

PARIGI, 25. — Leggesi nel Gaulois : 

« Il duca di Montpensier telegraîò all 
Eugenia le sue condoglianze. 

€ Rogher espresse la propria fiducia nei destini del- 
l'impero. laterrogato chi prenderebbe il posto del prin- 
cipe defunto, egli rispose : Il principe Girolamo, se 
accetta la pesante eredità ». 

LONDRA, 25. — leri lord Salisbury ebbe una langa 
conferenza col conte Menabrea, col conte Schouvaloff 
e con Musurus pascià. 

Lo Standard ha da Janin 

« 1 Turchi fanno energici preparati» 
Sono giunti rinforzi da Volo. 

« Grandi bande di bachi bozuks sono riunite nella 
Albania ». 

Il corrispondente del Times al Cairo ebbe ieri una 
lunga conferenza col kedive. La prima proposta dì 
deposizione in favore di Hslim pascià fu fatta alle 
potenze dalla Porta. L'Inghilterra e la Francia, prima 
officiosamente e quindi ufficiaimente, consigliarono il 
kedive ad aidicare, promettendo di appoggiare il prin- 
cipe Tewfik. Il kedive domandò che questa promessa 
fosse fatta in iscritto, ma le due potenze rifiutarono. 
La Germania, l'Austria e l'Italia offrirono condizioni 
simili, e si attende l'adesione della Ri Il kedive 
rinviò le potenze a Costantinopoli, malgrado l'avviso 
dei consoli. Il sultano rispose personalmente in questo 
senso: e La vostra abdicazione non è quistione che 
vi concerna; attendete i nostri ordini; ecco la sola ri- 
sposta che potete dare ». 

Il corrispondente del Times dice che Ja deposizione 
0 l'abdicazione pò considerarsi come un fatto com- 
piuto. 

VALPARAISO, 31 maggio. — Assicurasi che il pre- 
sidente del Perù è giunto a Jquique, e sbarcò com 
4,500 uomini a Pisagua. 


imperatrice 


in data del 24. 
di guerra. 


BONAVENTURA SEVSRINI, Gsrense responsabile 


In seguito agli accordi intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonat che 
mandino all’Amministrazione del Famfalla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


Giurisprudenza civile e commerciale — B) Gi 
spredenza pepale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Wi Repertorio si divite in 4 volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1600, in doppia colonna, che 
formano la materia di @ volumi în 8°, di circa S0@ 
pagine l'uno. 

il Repertorio comprende circa DO.00O massime 
che danno la Giurisprudenza © mputa delle Corti di 
Cass-zione, delle Corti l'Appel'o, del Consiglio di State, 
delia Corte dei Conti, derssioni dei Ministeri, nonché 
la Giurispradenza eleitorale della Camera dei Depotati. 

Il prezzo ordin:rio del Reperiorio, pei non abbon ti 
al Fasfulla, è stsbilito come segue: 

Intero Repertorio, L. 82 

E separatamente : 

Vo!. I. Giurispradenza civile e commerciale L. 1.4 SQ 


Vel It Giurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. HT Giurisoradenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F_1® 50. 

V.L IV, ladire generaîe. Tavola desti articoli dî legge 


applicati nelle sentenre L. 2 50. 

NB. Ciascan abborato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di fvore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Premio agli aswiati di « FANFULLA » 


î el Fanfulla, mandando una fascia del 
giornale alla Diggzione della Scelta di Buoni Romanzi 
Stranieri, Via Xpbiavi, N. 10, Milano, avranno per L. 8 
invero di L. 15, una serie (10 volumi), per L. 30 le quattro 
serie già pubblicate (40 volumi) e per L. © l'abbonamento 
alla quinta (10 volumi). che sarà pubblicata entro l’anno 487 
Per l'elenco dei romanzi già pubblicati veggansi i nu- 
meri del 20c. m 6 


(1626) 
__ ——————_————__—— 
Prestito a Premi della Gitta di BART delle Puglie 
approvato con Reale Decreto ll giugno lé 

GARANTITO 
oltre che da tutte le entrate dirette ed indirette 
risultanti dal bilancio del Comune — da une spe- 
ciale deposito eseguito presso la Cassa del Debito 
pubblico in cartelle di Rendita dello Stato (5 
valore nominale di CINQUE MILIONI, e, cioè con 
più di L. 55 per ogni Obbligazione. 


Ogni obbligazione — anche dopo premiata o rim- 
borsata —continua a concorrere egualmente e 
sempre a tutte le successive estrazioni fino alla 
estinzione totale del Prestito. = 

Ogni obbligazione ha diritto ad un minimum di 
L. 150 e quindi rappresenta un doppio capitale, 

l'uno positivo pel detto rimborso assicurato, 
l'altro d'apprezziazione per la continua concor- 
renza a tutti i prem 

Per 20 anni consecutivi vi sono 4 estrazioni cgnl anno 

La prossima estrazione avrà luogo 
al 10 Luglio 1879. 
col primo premio di L. 100,000 
Lo Obbligazioni si vendono presso tutti i 
Cambia Valute nelle principali città d'Italia. 


La Dizione delle FERROVIE: ROMANE 


avvisa il pubblico che nei treni in partenza 
da Firenze alle 8,30 antimeridiane ed alle 
{0,10 pomerid., ed in quelli in partenza da 
Ancona alla 7,43 ant. ed alle 10,45 pomer. 
sarà una carrozza con compartimenti di 
19 e di 2* classe, nella quale i viaggiatori po- 
tranno effettuare la intera corsa da Firenze 
ad Ancona, e viceversa, senza trasbordo nelle 


! stazioni di Foliguo e di Terontola. (my 


Î 


î Sarà il più completo, il più elegante e il più Lt 
si a buon mercato dei giornali di questo genere. 

Uscirà una volta al mese in un 
colo di 16 pagine con illustrazi 


GIUGNO ESCE IN TUTTA 


PRA 


BIORNALE ILLUSTRATO PER LE 


tori. poesie, notizie letterarie e scientifiche, regole 
di buona società, economia domestica, corrieri 
sulle novità del giorno, ricreazioni d fami; 
sciarade, indovinelli, giuochi di società 


affinchè l'arrivo del nostro giornale pi 


PED TEITRALIA, 


Dilano - DIRIGERE COMDIISSIONI E VAGLIA AT FRATELLI T 


BAGNI DI MARE 


Varazze Ligure 
Riviera di Ponente fra Genova e Savona 


Elegante Stabilimento Balneario posto sul lido del mare. Soggiorno 
delizioso e molto confortabile, a prezzi 
dirigersi al proprietario Bernardo Ca: 


stretti. Per inform 


della test 
parte 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
in VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
Si accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 


al flacone. 


legge come fu fatto 
fu condannato alla 
2 ROMA. G. Baker e C. A. M: 
APOLI, G. B: 


È l'unico prepar 
o grigi il primitivo co 

rata. Assisi 
dezza, laforza e la bell 


come pure il nome di B, R. Keith è le etichette in inglese ed ia 


a per tuti i membri che compongono 


ITALIA una fi ; } I 
glia, vi sarà pure una pagina desti- 


una 


2 


nata ai bimbi, con racconti, poesie, favole, 
apolechi, adatti alla loro età. 
Come in Germania il giornale la Garten- 
laube (La Pergola) è in mano di tutte 
Ì le signore ed è la gioia di tutte le famiglie, 
speriamo che anche La Pergola si 


acquisterà in breve tutta la simpatia delle fa- 


FAMISL'E miglie italiane. 


T/ANNO - PER L'ESTERO, L «4 (ORO) 


VONO CHE ASSOCIAZIONI ANNUE). 


o 
ERINO, 11 - Milano 


REVES EDITORI, VIA 


Dee — er Ze 
Anno XXIT 
STABILIMENTO IDROTERAPICO DI 


velieri Hair-Restorer COSSILA 


di B. R. KEITI, 


3, Coleman Street, sf London. Aperto dal 1° giuzno al 30 settem- 
Dirigersi al dott. Gilardini. 


Vero Ristoratore dei Capelli per 
o che in modo positivo restituisce Doria ai capelli bhanchi 
nero, bri o bi niet GE erduto per malattie 0 COLLARINO 
te la natura fornendo quel fluido che dàsai capelli il colore natu- 
"i gioventù, Distrogge la foriora e cute lette (GALVANO- ELETTRICO 
a, impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li fa Sgr: 
calva qua: vi resi! aneora la radice, Biflidare delle tazioni preservativo sicuro contro 


me di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica ifteri i 
Leal eee Lies (la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 


Contro i contraffatori e gli usurpatori del mome si procede a termini di | franco per posta L. 3 90. 


multa 


. È. L. di Mitano, che con sentenza del 19 Aprile 1879 | Dicigero le domande a Firenze 

© di processo ed al risarcimento dei danni. |ail'i&mporio Franco-Italiano 

gelo Migoni e C. - A. Manzoni e C- |Finzi e €. via dei Panzani, 78. 

presso i rivenditori di articoli da |Roma, Corti e Bianchelli, via 
Fal 66. 


Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico 
tore dott. cav. G. B. Rowaxexco in Voltaggio 


| Welt e Péhler, 


va Spe 


Sisena eraioto. VEILLEUSES torio 


Berlino 


x3- LUMICINI DA NOTTE ig LAMPADE : SOSPENSIONE li BRONZO, BIGLIARDI 


cialità — Soltanto all’ingrosse. 


della fabbrica 
privilegiata |É 


Convengono in ogni clima e st 
politezza ed economia, e si raccomanda 
agli albergatori, alle famiglie, ai tourist. 
e per la sicurezza, proprieta ed eleganza, senza inconvenienti e senza 
bisogno d'apparecchi. Prezzo L. 20 la GROSSA 
‘a qualunque stazione nel Regno, Rivolcere la X 
glia alla Premiata Cereria Real: Domenico Sc 


LA SALUTE i 
CANOBBIO (Lago Maggiore) | il 


Grande Stabilimento Idroterapico, con sorgente 
Minerale. — Apertura 30 Maggio. 


Direttore sanitario: Dott. Nicolis. 
Couduttori : E. Berta è Maflioretti. 


NE. Per informazioni rivolgersi anche ali’ Z/6t 


Macchinista idraulico 


Esopsiziont ifeliane. 


Quest 


EVITARE LE FALSIF:GAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOeYER 


nico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


Rue de l’Abbaye 
1 PARIGI 1 4 
44, Bue Toranne, 14 


Raccomandata dalle ociebrità melicha di Francia contro lapo. 
p'eszia, il mal di mere, i vapori, le coliche, le indigestioz:, 1) 


— se rane — i i ua gi oe ac IUOVO: RISTORATORE DEI CAPELLI | 


e Mgee ina Reyce, che ira PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


delia Farmancia della Legazione Britannica 
Firenze, vic Tornabuoni, 27. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sio. 
come azitco dreltemente sai Dalbi dei melotimi, gi da 3 grado 
à |erado tale forsa che riprendono in poco il foro colore nata- 
Speelatità in oggetti di Gomma clantlem BETS se iupelisce avcora la caduta @ promuore lo sviluppo dandose 
Foglie di Gomma con e senza tela |il vigore della giorentà. Serre inoltre per levare la foriora e togliere | 
JALVOLE IN GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI [tutte ie impurità che posono essere rulla testa, senza recare il pi 
Toi con dela per Pomps d'incendio e d'iafiamento | piccolo incomodo. 
TUBI CON apnate PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI vINO Îl|  Per queste ruo eccellenti prerogativa le si raccomanda con piens| 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti Ml4ducia ® quelle persone che, 0 per malattia o per età arsuzata, o; 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA lsifini cosa eccezionale arsasero bisogno di usare per il 
ie — Guido e grembiali per cartiere ‘oro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro onlore. av-} 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE il | vertendoli ic pari sempo che questo liquido dà il colore che arerano 
{ 
ill 
Ù 


ia perp 
e di 


va 0 RL GUZZI sto 


Taucini G sralrelbi DI sin | nella loro neturale robustezza @ vegetazione. 
3 


VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMERBILI ezzo: la hottigh< Fr 350 
Soprabili impermeabili Si peliscono della rodiotta farmacia dirigendone le domande 10 || 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO tale, e sì trorazo in Roma presso la &r- 
Articoli in genere sopra modello 0 disegno ‘macia della Legazione Britannica Sinimberghi, ria Condotti ; Achille 
- Baldazseroni, 146, via del Corso in piazza S. Carlo; presso F. Com 
via del Corso, 343; presso la farmacia Marizzami, pizza © 
5 presso la farmacia Îializca, 145, lungo il Corro: presso le 
tinto ll Dane Porvonio via dalle Maddalena, 48 0 I A. Mamonl 

C. via di Pietra, SI 


VALDIERI 


Presso CUNEO, 1346 metri sopra il livello di 
peratura massima 20 centigradi. elegrafo dello Siato. 


GRANDE STABILIMENTO pi Bani] È 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
Aperto dal 29 giugno al settembre 
668 Garoni e Claretti, conlulto: 


i 
Malt combinati coi principii aromatici del Caffe, del Cacso, viramente alle tontre amabili leurici l Giormale 
St ii reno arno e cote de Gis. RACCOMANDIAMO so pone i Tnt meio set 


aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente per le person 
deboli, 0 debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di la- |ff| votelli tagliati e ric: 
voro, 0 per malattia, come clorosi, anemia, mancanza di ap. [i esserci comit 1 modo che nt e associa per era deo rico 
petito, cattiva digestione, ecc. Medicamento attivo © graderale {fl > Gesszio se sì desiderano) per 22 senese Ure 8, nn vomestre Lite ®: mo 
iL. @ la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar- [fl sumo sparito Ls 8- All igire cho Inercono n imosollo dì 26 cent. 
macie des Archers, rue Confort, 4°). |: pet, tre rogna più rit, verano resse grati dae core 

ino, all'Agenzia D. Mondo, via Ospedale, 5. li undegiste AGENDA PER LE Sì E per ll 1579. Le sostre gent 
LEO tc si oigaso ala Ditaione del Giormale delle Demme, va Pi,s. 

a Torino. 


Incredibile portentoso ma vero, 100.000 Lire! 
guruatite in soi ci mesi di tempo come lo provano i fatti cos 
incite promesse în maggio sono uscite coi n 
52, 55, 90. Torino 7, 23, 3Î. Napoli 10, 16, 61. O; ; 
cevo: Caro Direttore. Vi seriro entusia sato del succ sso ottenuto | 
per la 3* voîta coi vostri numeri, il 
cisamente a Napoli. Vi prego grad 
ntomeri. Vostro aff. Rossi. Ernesto. Per 
tengo un quaterno infallibile di q 
glio sopo buonissime. p 

alia Circolare dei Nuineri 0 per 
suacaice al Disetoce del piorszio Il di ‘Napo! i, Largi 
S.A. Apparente, 25. 


Fra questi ta segnalata uma serie di grandi ed elegantis- 


il BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


i Invenzione di ANGELO MENICI 


VIEnsA cas 


d'Aesta — Premiato con duplice mei 
all'Esposizione di Vienna 1873 e medeglia al 
ni di Filadelfia e dì Brurelles 1876 e ad” altre 


Jolo trasportare. 


gi di questo Bagno a P 
e premiato sopra 
o completo L. 110 i 


‘| Firenze, piazza Vecchia di S,M.N. 


e premi 
in 18 esposi 
doglie 


Lione © darE 


fi 
il "ANTONIO, LURASCHI | 


| 
no — via On n.d 66 — Milano | 


Big colle sponde privilegiate sistema 
salì Esposizioni di Vienna 1875 e 


‘ai e prezzi correnti, 


‘A PEME 


enorario di S. 


EVE EE La ada Neon] Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer- 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Saxd, Suez e Acien. 
» Alincandria (Egitto), tutti i giore alle 5 112 di sera toc- 
cando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 
» Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 1/2 sera. 
» Singapore e Batavia toccando Porto-Saìd, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale da! 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Madialena. 
» Livorno ogni lunedì alle 10 matt., marteàì alle 5 1j2 pom. 
@ domenica alle 8 antim. 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 1)? pom. 
» Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle S di sera, venerdì alle 6 di sera, a 


Row! LANDIS| ceuruttii vnedì a mean ica 


dente tx îa 


dicolare è 
una doccia n 


quale 


Livorno e L. 130 
el regno, contro 

nte, la spedi- 
iedente, con ri- | 


liari. 
» Chagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 


{MacassaR ETA riez,ion 


Tortoli. 


Immcerinto “I Ro anni come ll aiglioni » Civitavecchia, tutti i martali a ore 8 sera e memsanoito, 


|nikcoraie»,” Preservatore ea Abelizre| 
della chioma, Le battigia hanno un ta: 
ltacciolo di vetro. 4 e f franchi. » 


ROWLAND'S KALYDOB 


Abbellisce la carnagione ed estirpa lel 


8 412 sera direttamente, tutti 
fo Cisitavecchia e Maddalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
lm rt SE * Bnetia ogni domenica allo 9 mattina. pe 
» Genova ogni martedì allo 1 è 9 sera, mercoledì ore 8 matt. 
| ROWLAND'S ODONTO ore 9 sera, giovedì ora 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
Imbianca i desti ed imselisce la carie, | » Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore i pom. 
| Fraschi 3 50 » & mezzanotte toccando Civitaveo 
ant. toccando Bastia. 
[RCNEARD s CORONA | « Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 
pro nova e sove puivere di teeletà.| 1, LArcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tuiti i mercoledì elle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
Io GENOVA alla Direzione — In ROMA, all’uifcio della Società, 
iazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 
in NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIV@RNÒ, al sig. Salvatore 


DECKER e C. ” 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi 
Pompe di ogni genere — Siadere a bilico — Ponti a bilico per | 
carri e vagoni — Bilancio di ogni dimensione — Stadere — Caldaje 
{È a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
— Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz, 

ec. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
Rappresentati a Roma dall’ingesmere E. Zanotti. 


Sapone. Thymol-Boré G A o) O n 
| aa NEVAALGICS 
pia (Medaglia d'onore) 
sito gi ver Catarro, Oppressini, Tosse} Emicranie, Crampi di stomaco 
20, BUE RICISA PARIOI. |pofpitazion © lotte lo affionile tutto fe alate nervose sono 
ito a Roma presso Corti s|della parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median- 
anchelli, via Frattina, 66. |mate all'istante e guarite. me-jte le pillole anfi-nerralgiche del 
—________ tizntg i Tubi Levasseur ‘dottor Cronier. 
(UFFICIO DI PUBBLICITA ® fr in Francia. * fr in Francia. 
| ©Obileght | Presso Levassenr, farmacista, rue de la Monnais, 23, Parigi" 
‘Roma, piazza Montecitorio, 427| Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 
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di petti È farmacisti 
‘Agente a ROMA Winim- 
berghi, via Cosioti; Brown « 
SOM, vi Condoti 


i, intima, 
sinfettante, medicina dome» 
| tic e = 


C., Piazza Monteaitorio, 124 


‘|18. Milano, via S. Margherita 15 
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BIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Sen ino 
3 0 ‘Roma, Piazza Montacitorio, 180 
quo'fali dimen TOTO > a pom de Aid sei poso Do Pica di Pali 
Rrasie o Cana ill 208 Mm 8 OBLIEGET n 
a -- pitt Paro ege a _ 
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na DATEC) planiBireee 
ni 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


EPOPEA 


0 Dio... (cinguanta centesimi: come diceva 
Rabagas).... 0 Dio, può darsi benissimu che 
di tutto il chiasso fatto in questi giorni al Se- 
nato per la tassa di macinazione non rimanga 
neenche l’eco a benefizio dei tardi anepoti 
Ho un'idea vaga che i nostri posteri non tro- 
veranno il discorso dell'enorevole Pepoli fra 
gli squarci di bello scrivere in prosa nei libri 
di testo delle scuole dell'avvenire. 

Ma quend'anche l'aula senatoria dovesse ri 
manere schiacciata sotto il-peso delle macine 
da mulino; quando pure Roma intera potesss 
cadere in frantumi, seppellita, novella Pompei, 
dalle ceneri roventi dell'argomentazione Ma. 
gliani e dal lapillo dell’eruttante Depretis; la 
gloria dell'onorevole Aivisi sopravviverebbe al 
terribile cataclisma : 


< Sì fractus illabatur 0rbis..... 
Remanchit Alvisius ad cavaliuccium magna 
arrostileque ruine 


L'ultimo verso delia citazione ha qualche 
piede di più; ma quando si tratta dell'onore 
vole Alvisi, è sempre bene ebbondare nel conto 
de’piedi. 

Bisogna convenire però che l'immortalità an- 
ticipata di cui gode a quest'ora il senatore novel- 
lino non è lutta dovuta al sno ingegno veramente 
mastodontico e alla sua eloquenza diarretica 
addirittura. No..... la fortuna ha sempre una 
gran parle nelle apoteosi degli eroi..... la for- 
tuna che suscita accanto a loro, per celebrarne 
le geste sirepitose, i grandi artisti suonstori 
di gran cassa, mascherati da storiografi e da 
poeti. 

< Non fa st granda e sì benigno Augusto, 
Come la tuba di Virgilio suona; » 


e Achille non vivrebbe nella momoria delle 
generazioni se non avesse inciampato 
lira d’Omero. 

Il Virgilio dell'onorevole Alvisi, Omero del 
macinato, fu l’onorevele Lazzaro che imboccò 
la tuba del Roma di Napoli, e cantò le lodi 
del suo nobile amico sulla lira d'una corri- 
spondenza..... 0 sopra una corrispondenza da 
una lira |... 

Il numero del giornale napoletano che con- 
tiene il poema dell’onorevois Lazzaro mi è 
forse capitato fra mano un tantino troppo 
tardi, visto che porta la data del 21 cor 
rente... ma che noia dénno tre o qualtro 
giorni di traccheggio a chi lavora per 
nità È... 

Udite e rimanete a bocca aperta. La richiu- 
derete più tardi, a comodo, quando, se Dio 
vuole, non ci sarà più nulla da inungiare. 

« Z'Alvisi — dice il corrispondente dei Roma 
— è intelligente, (pare incredibile)...... e parla 
per la prima volta nel Senato în un ambiente 
quasi tutto contrario.» Dopo il parere contrario 
del marchesa Colombi, non s'era inventato 
niente di più carino dell'ambiente quasi sutto 
contrario dell'onorevole Lazzsro. 

«E incomincia (intendi sempre l'Alvisi), inco- 
mincia con un frizzo.....» 

Attenti al frizzo perchè vale oro quanto 
pesa... e pesa, per Dio, coms tutie insieme le 
macine di tutti i mulini d'Italia. 

« — Io credevo — dice egli — di trovarmi 
in un ambiente tranquillo e sereno; mi ac- 
corgo invece di trovarmi in un'atmosfera dove 
la passione politica regna. » 

Questo, per chi non lo sapesse, è un /rizz0, 
un motto spiritoso che diede subito un'idea 
molto alta dell'umorismo dell'onorevole Alvisi. 
Dicono anzi che al suono di quella frase bril- 
lante ed arguta il busto del Re Umberto si 
screpolò dalle risate, e i seggioloni dei sena- 
tori si sgangherarono talmenia che qualcuno 
cominciò a perdere la steppa dai cuscini sbuz 
zati. 

E i padri coscrittiî..... L'onorevole Lazzaro, 
spiritoso anco lui come il suo stesso erce, li 
descrive a questo modo: 

< — Figuratevi quei vecchi !.... Rumori pro- 
lungati e domande di richiami all'ordine a 
bizzeffe... » 

Sublime cnomatopeia!.. È impossibile di 
non sentirsi rimuginare le budella dai rumori 
prolungati dei vecchi, i quali pretendono di 
ricondurre nell'assemblea l'ordine a diszefe 
scompigliato dai friezi del lepido oratore!.. 

« — E V’onorevole Alvisi?... Tranquillo come 
scoglio sw cui ondeggiano minacciosi i flutti 


Ecco, dite la verità, non vi par di vedere 


un nsufragio.. un affogatoio.. un tuffo... uno 
sprofondamento di qualche cosa di vuoto che 
fa acqua da tutti i buchi!.. 

7 Quando poi l'Alvisi accenna a toccare 
l’articolojl) dello Statuto, i centotrentacingue pa 
dri coscritti sono scattati sucome wna mol! 
: molla sola composta di centotrentacin- 
que senatori scattati su perché è stato loro toc- 
cato l'articolo 10, è una cosa che fa rabbri- 
vidire, specie quando si penss che dall'altra 
perle c’era un senatore solo incapace di scat- 
tare, megsri ad avergli toccato cenotrentacin- 
que molle!... 

«Le parole dell'onorevole Alvisi cadono 
(vi raccomando quel cadono) com 
b - € l'oratore finisca!... » 

È impossibile dire di più con 
sola. Il discorso casca come un cencio e la 
idee fanno î'effetto di semi di zucca sparpa- 
glisti sulla rena!.. Bel successo oratorio! 
L'onorevole Alvisi può andarsuperbo di questo 
irionfo, registrato a perpetua me 
pagine del Roma dalla mano comp 
l’amico e del collega!.. 

E l'oratore finisce.. Fraso v. 
toria... Infatti a quest’ ora l'orator 
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oria nelle 


norevole Lezzaro g 
di ricominciure! 


NOTE PARIGINE- 


Il principe Napoleone. 


Che cosà fa, che cosa ferà il 
La stampa intera, la Camera e il gra 
fanno questa domanda con un in urio- 
sità, che indicano — alla fin fine — che fa questi 
è più importante che non sembrava e che non sembri. 
Quindi si fanno correre mille voci diferenti, e da tutte 
le parti vengono fuori rivelazioni, relazioni di colloqui, 
impressioni, che riguardzno un uomo di cui quattro 
giorni fa Parigi non ricordava che raramente l'esi- 
stenza. 


eresse, una 


x 

Nelle mie ultime note io ho delineata la situazione 
nella quale si trova il partito bonapartista e il prin- 
cipe Napoleone. Oggi sono in grado di dere ai lettori 
del Fanfulla un'idea delle intenzioni e dell'attitudine 
del principe Napoleone — ben più chiara e precisa che 
non l'abbia la stampa francese, sia essa sua avversaria 
0 indifferente — poichè, a dire il vero, io non veto 
ancora alcun periodico che possa dirsi od cre 
gano suo. 


x 
Certo non vi dirò cose nuove; anzi le congetture 
fatte sulle intenzioni del principe sono così facili a in 


dovinarsi, che fino da ieri si fa correre una lettera | 
che egli avrebbe scritta a « un redattore di er 
e che riassume la situazione. È così breve cho sì può 


riprodorla. 
a Signor redattore, 

«Mi è stata offerta una situazione di 
che i fatti non giostificano, poichè în Francia non c'è 
un trono da occupare. Ma se io rinunzio a ogoi pre 
tesa da questa parte, io non abdico punto le pre- 
rogative di capo di famiglia e non permetterei ad al- 
cano dei miei di pi nome a sterili agi- 
tazioni. 

« Le circostanze presenti sarebbero sulicienti per 
comandarmi tale condotta. IL governo della repubblica 
combatte in questo momento una lotta feconda, quelia 
delio spirito moderno contro lo spirito del passato. 

« Per ciò che mi concerne io non sarò mai il c 
del partito îl quale, su questo terreno, combatte 
il governo attuale a benefizio del clericalismo. 

« Grrosamo NaroLzonE BoxaPARTE D, 


x 
L’autore di questa lettera è abile, poichè essa ha 
l'apparenza di essere aulentica, e perchè ia poche pa- 


dee — non 


role espone — quasi precisamente — le 
tutte però — del principe. Pure essa è apocr 
io sono sicuro che noa è stata iaviata solto questa 
forma; e ho acquistato anche la sicurezza che il pr 
cipe Napoleone non aveva l'intenzione, fino a 
mezzogiorno, di pubblicare nè proclami, nè let 
un caro» 0 a un « sigoor redattore » di q 
giornale s'e la lettera correva già per lo menì 
patati alle due! 


no 


x 
Le idee però — come dissi — sono le sue 
simativamente. La situazione ha due aspetti: verso il 
partito bonapartista ; verso il governo. ll primo è sem- 


| Camera una 


plice. La forza delle cose crea il principe: Napoleone | 


capo della familia dei Napolecnidi, ed erede al tro 
imperiale. È un fatto che nessuno può fare che non 
sia Ml senato-consulto del 20 aprile 1870, ratificato 
TS maggio seguente dal plebiscito di quel giorno, in- 
giunge : 1° che a difetto di discendenti diretti di Na- 
poleone III, l'eredità imperiale spetta al principe Gero- 
lamo Nap 2° che Napoleone III 
potera adottare in questo caso i figli e discendenti dei 
fratelli di Napoleone I, ma che l'adozione è interdetta 
ai successori di Napoleone III e ai loro discendenti ; ne 
viene quindi che il principe imperiale nel testamento 
che fonde oggi verrà letto a Parigi non può legare la 
sua qualità di erede al trono al principe Vittorio 0 ad 
altri, e'che neppure il principe Napoleone potrebbe 
cedere al figlio i suoi diritti. 


me e suoi discendenti 


x 
N principe Napoleone è dunque — volere o non vo- 
lere — il capo dei Botaparte, il solo erede al trono, 
secondo la Castituzione. Egli non ba mai potuto pren- 


» sul serio l'idea di cedere i suoi diritti — fu 
turi — a suo figlio. Egli non farà atto di pretend 
ma anche se andasse oggi a chiudersi in nn mona 
stero dell'Asia minore, e vi restasse senza dar segno 


di sè, tutta la sua vita, fiachè vive non potrebbe non 
sere ciò cho la morte di suo cngino lo fa esser 
ao 
È vero che una gran parte del partito bonapartista 
non divide le sue idee p l'anti-clericalismo, 
li derentramie: più larghe e le più 
possibili, il ri 1 sistema delle 


imposte ‘a che il Ù) 
trando, persa il 
steone, nelle vere tradizioni napoleoniche 


o che era a diritta, 


x 
ro aspetto della situazione. Questo 
fa del pr capo dei 
‘sare che egli debba o 
di pretendente ? 
mani di Dio. Per il 
repubblica, accettata dalla 


pe il 


ioranza, liber 


rale, e che per ora è il soto governo 

sibile. Questo stato di cose impone ad ogni citta- 
dino dei doveri che il principe neppar si sogna di di- 
menticare cheg@Bjj era ieri — di fronte alla re- 
bblica — lo è o; Nè egli, nè i suoi hanno nulla 


da cambiare nel loro modo di vivere, tanto è vero che 
a quest'ora i suoi figli sono di già ritornati al !oro 
lopodimani ne usciranno e andranno con lui 
re un omaggio dovato alla (oria del loro 


Ma andranno alla chiesa di SantAgo 


privata, come parenti — e nulla p 
x 

Tali sono ne di credere — le iatenzioni 

del prin one. Ciò non impedisce che almeno 

nei primi momenti la sua posizione sia difficile e de- 

licatissima. Da una parte il partito Rouher e Cas- 

che io hanno sempre considerato come un ne- 


nen si piegheranno forse ad 
lui le cuî idee som 


accettarlo come 


iano ogni suo a: 
no l'afer 


e al primo in cui ravvi- 
pazione di pretendente, chiederanno alla 
gge d'esilio — che sarà votata — 0, 
paramente e semplicemente, gli faranno intimare da 
prefetto di polizia di abbandonare il territorio fran: 
cese, lui e i suoi. 


x 

Astrazione fatta delle opinioni politiche, questa po- 
sizione è curiosa; e desta curiosità il vedere come il 
principe Napoleone ne uscirà, non convenendo dimen- 
ticare che è dai primi suoi alli in questi giorni che 
dipenderà la soluzione del problema, e forse, chi lo 
sa? di qualche grande questione dell'avvenire. Il prin- 
cipe ba una qualità che tutti gli riconoscono: una 
acutissima intelligenza; velremo core se ne servirà. 


Seremmo mai in 

Vi prego di nov 
dopo le convulsioni atmosferiche dei pa: 
mesi, tutto è possibile, anche uno spostamento 
di poli 0 che so io! 

Io giudico dai fstti che si verificano sotto i 
miei occhi, e mi paiono fatti da carnevale. 

Se così è, stiamo pure ellegri; non cerco 
di meglio. 

Veggo, per esempio, che l'onorevole Depretis 
ha prop Commissione per la legge del 
macinato un temperam ha tutto 
l'aspetto di una burla. 

Abol: to fra due 
mesi; abolizione di un quario del primo pel- 
al 1° gennaio 4SS0, e abolizione di tutto 
il resto al 1° gennaio ISSÌ. 

Tutto ciò — dice l'onorevole Depretis — 
per evitara un conflitto parlamentare e per 
salvare ie convenienze delle due Camere. 


to che mi 


ne del 


secon 


tutte diametralmente 0p- | 


* 
sè 

Dopo la discussione testè chiusa al pelazzo 
Madama; dopo la relazione Saracco, che data 
da quasi un anno, una proposta simile, fatta 
a titolo di conciliazione, mi dà il diritto di 
chiedere : 

— Saremmo mai in carnevale? 

*, 
va 

Se siamo in carnevale, la _msscherata del- 
l'onorevole Depretis per verità non è la più 
briosa. 

Costrettofa scegliere, preferirei ancora quel- 
l’alira, così gelata, del carro degli alpinisti 
che abbiamo visto passeggiare pel Corso, du- 
rante il carnevale nor: politico. 

* 
a 

La mascherata dell'onorevole Depretis non 
è riuscita bone. 

Non c'è neanche bisogno d’indovinare, si 
vede subito che cosa c'è sotto: 

L'onorevole Depretis finge di voler contare 
sopra un conflilto fra le due Camere per avere 
il pretesto di fare paura al suo prossimo colla 
minaccia delle elezioni gonerali, ossia di fare 
appello al paese. 

L'appello lo farebbe in autunno; egli ha il 
portafoglio dell'interno in mano, e si prepara 
il terreno a tempo per febbricarsi una Ca- 
ra che gli dia la maggioranza che non ha. 
Se il colpo va mele, fra ricognizione dei po- 
teri, bilanci, ripresentazione delle leggi ri- 
maste in fondo al sacco, e altri amminicoli, 
Sua Eccellenza si assicura per altri sette od 
otto mesi il mestolo in mano. 

Se poi la va bene, se le elezioni riescono, 
allora baldoria! 


m 


Pari 

Ma il Senato ha fatto tutto il possibile per 
salvare la Camera, combattendo il ministero. 

La Camera, da parto sus, è divisa sul par- 
tito da prendersi; ma questa incertezza non 
può fara il conto dell'onorevole Depretis. E 
però egli ha messo fuori queila splendida pro- 
posta di conciliazione. 

— Ti conosco, mi 


herina. 
#_ + 
| ra ala 
Ricevo e pubblico 
Ì Caro Fanfulla, 
« Poca scintilla gran fiamma secondi 

* Eccoti qui le ventî lire promesse, che, unite alle 
dieci del cavaliere anonimo di ieri, fanno trenta. Po- 
niamo, per agevolare le cose, che questa somma valga 
per quindici decorati. Restano ancora (dei noto eser 
cito di 80,000) seltantanoremilanorecentoltantacinque. 

Coraggio ! avanti signori cavalieri! 

la tutti gli statuti di ordini cavallereschi (salvo che 
îl gran segretario detto Fortuna e dormi non l'abbia 
grattato) sta un articolo che dichiara debito d'enore di 
ogni membro dell'ordine, di difendere il vecchio, la ve- 
dova, l’orfano, e di soccorrere l'immeritata sventura. 

Col mezzo di Fanfulla faccio nuovamente appello 
alla vostra generosità d'uomini ben nati, e alla vostra 
lealtà di cavalieri. 

M'è accaduto di questi giorni di trovarmi in mezzo 
ai rifugiati sugli argini del Po Uno spettacolo che 
schianta l'anima! I soccorsi arrivano, ma troppo tardi, 
e troppo inferiori al bisogno. 

A proposito: ripeto la domanda, se vi abbia in Roma 
una persona 0 un comitato che riceva e mandi sul 
luogo del disastro ve: e biancheria. 

Ì Il tuo solito assiduo 


| Metto lo venti lire nella 2 lista che pubblico 
! oggi, e giro la domanda per gli oggetti di ve- 
stiario al Comitato. 


* ,* 
CEREA 

L'Opinione di ieri torna ad occuparsi della 
magistratura e dell'ordinamento giudiziario, e 
biasima le continue traslocazioni di magistrati 
fatte dell'onorevole Taiani, e specialmente il 
coliocemento a riposo di alcuni alti magistrati, 
stimati da tutti, e che ancora abbastanza gio- 
vani, potevano continuare a servire utilmente 
il paese. 

La Nonna paria d'oro, ed io non posso che 
associarmi a quanto ha detto 

Solamente, per far vedere come abbia mille 
ragioni di parlare così, mi permetto di ner- 
rare qui un fatto recentissimo che ho inteso 
raccontare da psrecchi, e del quale mi è stata 
garantita la verità. 


a 
Due consiglieri molto meritevoli della Corte 
di cassazione di Roma furone, non è molto, 
interpellati dall'onorevole Taiani per sapere 


4 
Ì 


“" 


se avrebbero accettato la prima presidenza di 
due Corti di appello, e risposero chiedendo 
qualche giorno di tempo prima di risolversi 
ad accettare 0 no l’offeria. 

La dilazione da essi chiesta non era ancora 
scaduta, quando, con grande loro meraviglia, 
si videro designati come giudici in una causa 
notissima che ora si discute innanzi alla Corle 
di cassazione, e nella quale l'onorevole Taiani 
prima di essere guardasigilli, ha avuto una 
parle imporiante. 


s 

1 due egregi magistrali immediatamente 
hanno scritto al guardasigilli, ringraziandolo 
dell’offeria che gli aveva falla, e dichiarando 
che non avrebbero potuto accetiare assoluta- 
mente nessuna promozione. 


3» 


La loro condolta correllissima non può che 
essere applaudita da lulli quanti amano la di- 
gnità e il decoro della nostra megistratura, e 
vogliono che questa non debba mai essere 
sospeltata: primo di tutti lo stesso guarda- 
sigilli. 

Ma non so se tutti siano disposti ad appro- 
vare la condetta di chi lì ha designati come 
giudici di quella causa, mettendoli così nella 
dura necessità di rifiutore una meritata pro- 
mozione, per evitare che la stessa potesse es- 
sere creduta la ricompensa di un voto gradito 
al guerdasigilli. 


* * 
d'ala 

L’sbbondanza della materia in questi uitimi 
giorni, che furono così pieni di avvenimenti, 
mi ha impedito di rendervi conto di un în 
dente originale. 

Sapete che l'onorevole Taiani, commosso 
non seprei da quale scongiuro, ha piegato la 
sua rigidezza fino el punto da nominare il de- 
putato Emanuele Farina sub-economo..... 


< Perchè d'ora în avanti 
1 benefizi a Genova 
Non fosser più vacanti ». 


Il deputeto Farina, il quale ha sospettato che 
quell’annunzio potesse essere da sé solo una 
accusa, si è difesg-in un articolo del Popolo 
di Genova, dimgsirando principalmente dua 
cose, anzi tre: 

1° Che è stato amnistiato per il reato di bro- 
glio elettorale ; 

2° Che la facezia degli ombrelli è vecchia; 

3° Che realmente il guardasigilli lo ha no- 
minato sub-oconomo. 

Meno il secondo punto, siamo dunque d’ac- 
cordo. 

E sul secondo, che cioè la facezia degli 
ombrelli sia vecchia, mi sento di poter repli- 
care che le belle cose non invecchiano mai, 
anzi diventano immortali. Le facezie di Ari. 
stofane e di Piauto si ripetono tulli i giorni. 
Gli ombrelli del deputato Farina non solo lo 
accompagneranno alla tomba, dato che (fra 
cent'anni beninteso) egli muoia in giorno di 
pioggia, ma gli sopravviveranno. 

E l'incidente sarebbe esaurito... Ma il nu- 
mero successivo del Popolo di Genova è uscito 
con queste parole testuali 

Nel numero di ieri del nostro giornale fa pubblicata 
una corrispondenza a favore dell'onorevole Farina. 

La redazione del Popolo si fa un dovere di dichia 
rare che ciò avvenne a sua insaputa, e quando già si 
erano consegnate al proto le ultime bozze corrette per 
l'impaginazione del giornale. 

La redazione del Popolo non fu mai nè è punto di- 
sposta ad appoggiare persone contrarie alle sue con- 
vinzioni, per cui deplora altamente l'accaduto, dedli- 
nando a tale riguardo ogni responsabilità, e prote- 
stando contro chi ne fu causa. 

E tanto per il decoro del giorngle € per la dignità 
di questi redattori. 


Gioseere Mata 
* 
sa 

I signori deputati che avevano ricevuto dsl- 
l'onorevole Farine il numero del Popolo nel 
quale c'era la sua difese, non avranno rice- 
vato probabilmente quello della dichiarazione, 
perchè, per una combinazione, è stalo seque- 
strato dall'autorità giudiziaria. 

Ma io l'ho avuto, e sebbene un po' tardi, 
rimedio alla mancata pubblicità della dichia- 
razione del signor Mele, la quale prova che, 
se non altro, il signor Farina non manca di 
abilità per far stampare la sua prosa a di- 
spetto dei santi. 

Ma che mela, fra capo e collo, 
Farina! 


onorevole 


DA CUSTOZA 


Ci giunge in ritardo una letiera di Uyo. Ne 
pubblichiamo la parte che riuscirà interessante 
e nuova per i nostri lettori, 

25 giugno. 

Noa pretendo narrare per filo e per segno tutto 
quanto si è fatto, sî è detto, si è pensato. Ci vorrebbe 
un volume. Noto solamente gli episodi che danno il 
colore locale al quadro. 

Sul piazzale dell'ossario c'era gente fin dall'alba. Il 
conte Gazola, il Deus er machina, l'organizzatore di 
tutta la cerimonia, è arrivato alle 7 coll'architetto 
Franco, detto da’ suoi amici il « cavaliere illustre e 
saggio ». C'erano da dare le ultime disposizioni, per 
le quali sono bastati pochi minuti. Prima delle $ sono 
arrivati due battaglioni di bersaglieri, comandati dal 
colonnello Caccia. Gli invitati arrivavano da tulle le 
parti. I contadini e i borglrigiani de' dintorni sono ve- 
nuti tutti. Corso 2 Valeggio all'ufficio telegrafico su- 
bito dopo l'inaugurazione, ho trovato il paese assola- 
tamente deserto, precisamente come tredici anni sono. 
Allestremità esterna del caseggiato dalla parte di Vil- 
laîranca, dove sî fecero i preparativi di resistenza, c'era 
un branco di ragazzi che giuocavano. 

A Villafranca il principe Amedeo è stato accolto con 
grandi appinusi. La piccola stazione era ornata con 
bandiere ilaliane ed austriache e con va gran ritratto 
a olio di Umberto a cavallo, opera molto color po 
doro di un pittore indigeno. C'era il sindaco dì Viila- 
franca e i sindaci de paesi vicini. 

li duca d'Aosta, arrivato alle 9 35, è montato in 
uva carrozza 2 quattro cavalli allu Dasmont del signor 
Trezza di Verona, col generale Thun, rappresentante 
di Sua Maestà Imperiale austro-ungarica, ed il gene 
rale Pianell. La cerrozza si è avviata per 10 stradole 
di Custoza, lango il quale verano molte vedette del 
Alessandria), lo stesso reggimento che 
davanti al quadrato del princi 
samente su quelli stes 


il suo giornale, e mag: 

Per arrivare alla spianata dell'ossario c'è un viale 
che sbocca con una voltata un po' brusca nella strada 
che va da Custora verso Soma e Sommacampagna. 
fantini della carrozza de! pi hanno preso la vol- 


tata un po stretta, e la caléehe ha preso un'inc 
zione melto minacciosa. Il principe Amedeo è rimasto 
impassibile; il Inogotenente-maresciallo Thun lo ha 


a, ed è rimasto impassibile anche Inî, 
perchè un maresciallo austriaco/non ha diritto di com- 
muoversi quando un principe reale dimostra di non 
volere accorgersi di un pericolo. Ma qualcosa s'era 
guastato, ed îl generale Pianell ha pregato il pria- 
cipe ed il maresciallo a cambiar di carrozza. 


>< 


Hi conte Thuo di ilobenstsin, govermatore civile e 
militare del Tirolo e Voralberg, è un uomo di mez 
zana statura, complesso, con la barba ancora c: 
scura, con pochissimi peli bianchi, d'aspetto roba 
e simpatico. Per parte di donna, è imparentato con 
alcune nobili famiglie lombarde. Pare che il suo de- 
stino sia quello di aver che fare con Vitalia. 

Nel 1858 urta casusimente con la sciabola, uscendo 
dal teatro della Scala, un patriotta milanese, busca in 
cambio una bastonata, e quelia bastonata fu una di 
tante cause oscasionali delle Cinque giornate di Mi- 
lano durante le quali il Thun fu fstto prigioniero. Aia 
taute d'ala del maresciallo comandante a Verona, poi 
maggiore e colonnello, è stato molti anni in quella 
città e vi ha molte relazioni personali fra le quali il 
candinale vescovo marchess Canossa, al quale è andato 
a far visita luaedì. Nel Messico fu noojdei pochi che 
rimasero fino agli ultimi giorai con Massimiliano 
prima della catastrofe di Queretaro. È un uomo degno 
di molta stima, coriese ed affubilissimo. Ha parlato 
benissimo in italiano, togliendosi il cappello a gran 
peunacchio verde ogni qualvolta nominava « l'esercito 
austriaco e il nostro imperatore sno capo ». 

I tre ufficiali che accompagnavano il maresciallo a- 
vevano lulti e tre delle fisonomie simpatiche. Il capi- 
tano Ferenger dei Kaiser Jiger ha deposto una corona 
nella cappella dell’ossario, in nome del 54° reggimento 
fanteria 1. e R: austro-ungarico, che alla battaglia di 
Custoza perdette il suo colonnello barone di Schùtzen 
thal. I . 

1 discorsi si sono sentiti poco. L'etichetta per un 
momento era sparita, e era formata una folla sotto 
il padiglione. 

Giganteggiavano fra la gente per statura il conte 
Carlo Gasola e il colonnello Pinelli dei bersagiieri. Il 
maresciallo Thun era accanto al principe Amedeo, e 
il senatore conte Vimercati, ia pantaloni d’orleans, gli 
faceva la corte. Nel padiglione c'erano dodici 0 quat- 
tordici generali fra i quali il conte Pasi che aveva 
fatte meltere in un vassoio d'argento le decorazioni 
mandate dal Re ad alcuni.componenti del Comitato. 


Pa 


Mastino vi ha già detto qualche cosa della cripta e 
de resti umani che vi sì trovano. Sono 1780 teschi e 
quattro grandi mbcchi di ossa esumate tutte in pre- 
senza del conte Gazola in cinque comuni, cioè Va; 
leggio, Sommacampagna, Sona, Castelnuovo e Villa: 
franca. 

Quanto ha fatto questo egregio gentiluomo, già uf- 
ficiale portabandiera del 2° granatieri per condurre a 
buon termine la costruzione e l'ordinamento dell’os- 
sario, non è facile l'imaginarlo. Se ne occupa da tre 
anni, e quando Fanfulla fece la proposta di inalzare 
questo monumento ai caduti del 24 giugno 1656, il 


guardato in fi 


conte Gazola aveva già avuto la stessa idea e aveva | 


invitato a comporre un comitato il compianto senatore 


FANFULLA 


conte Miniscalchi Erizzo Bopo l'articolo di Fanfulla 
il conte Gazola, ritornato alla carica, riuscì a persua- 
dere il conte Camuzzoni, sindaco di Verona, a met- 
tersi alla testa del Comitato che ha ora compito l'o- 
pera pi.tosa e del quale il conte Gazola è stato l'a- 
nima, insieme al conte Piatti assessore municipale, al 
cavaliere Boliagisio, al cavaliere Turella ed al profes- 
soge Franco che si è occupato della costruzione del- 
'assazio, non come di un lavoro qualunque, ma con 
vero animo di patriotta e d'artista. E può esserne con- 
tento: l'ossario sorge sull’orizzonte come un gigante 
bianco e lo si vede da Desenzano, da Peschiera, da 
Verona e da tuito il paese compreso fra il Minci 
la ferrovia Verona-Milano. 


= Da Bolegna mi annunziano una prossima 
pubblicazione che tutti vorranno leggere: Per la morte 
di Esgenio Nepoleone, ode di Giosuè Carducci. 
Mi avvertono che ho inesattamente attribuito al 
collegio di Clatvasso il generale Bertolè-Viale che 
è deputato del limitrofo collegio di Crescentino. 
Ho sbaglisto: ma ne risulta fanto più giustificata la 
grasitudine degli elettori di quel collegio per il gene 
rale che ne ha sostenuti gli interessi ferrovia 
Bondeno. Da un ingegnere dei paesi inon- 
dati ricevo una lettera, della quale (lasciando alcune 
considerazioni troppo tecniche 0 troppo topografiche 
per la maggioranza dei miei lettori) pubblico le con- 
clusioni, raccomandandole alla mezzanotte e a tutte le 
altre ore del ministero deî lavori pebblici: 
< La lentezza usata in questi tristissimi frangenti è 
indescrivibile Gli ingegneri non hanno alcuna facoltà, 
nè responsabilità. Nè prefetto, nè ufficio tecnico pote 
rono prendere disposizioni che forse avrebbero rispar- 
miati gozi ulteriori ! Mah! Bisognava telegrafare al 
nistro, il quale conferiva © lio superiore, il 
quale discuteva e poi a sno tempo decideva dando 
ordini, che poi valevano più nulla, 0 ben poco. I tagli 
del Merlino e della Brandana informino ! Intanto l'acqua 
cresceva e rovinava tante altre famigli 
Chiamano esagerazione il rimpiangere i tempi di 
Gregorio \Vi; perbacco! il buon Gregorio sapeva 
che, mas alle provincie il raccolto, sarebbero poi 
maneati i denari alla capitalo, giacchè oggi si sa che 
noi soli delie provincie pagavamo imposte, E perciò il 
governo pontificio nulla trascurava per i fiumi ; e lungo 
gli argini del Po, durante le piene, stazionavano guardie 
ei ingegneri, e si prendevano subito i provvedimenti 
all'uopo Ed ora? Bisogna che il Po si adatti alla bu- 
ra del regno d'italia altrimenti... il ministro 
Mezzanotte ha sempre a_sua disposizione il codice pe- 
nale di Serse, 
Insomma così non va. Si mandino persone pratiche 
delle località, e non celebrità che conoscono gli argini 
i. Ad un capo ufficio si dia la respon- 
io lavoro, e allora sapendo di poter 
saprà egli prendere, che 
endendo lumi supe 


salveranno tanti di 
riori arrecherà poi il soccorso di Pi 

La rotta del 1872 nulla ci ha insegnato: dimostri 
almeno la preseate che il nostro governo idraulico è 
troppo trascurato, e si prendano i provvedimenti ne- 
cessari. Non chiediamo favori speciali : ma pagando le 
imposte crediamo poter pretendere che vengano tenute 
a calcolo popolazioni che hanno strappato terreni, oggi 
floridissimi, a paladi che vent'anni prima non avevano 
valere alcuno Ci sì conservico adunque i nostri ca- 
pitali di sudori e di denaro. 

E veda chi di ragione, e stadi di fare seri manu- 
fatti allo sbocco del cavo Burana, come lo sono alla 
foce della Fossa Mantovana, poichè a Quatrelle il Po 
riscoteva la sera dell'8 corrente le acque di rotta per 
mezzo del cavo Mantovano, mentre a 6 miglia în ter- 

o di Bondeao la Bova era chiusa, e non poteva 
nou esserlo. LA Fò 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Commissione parlamentare incaricata 
dell'esame della legge sulla tassa del msc:- 
nato ha tenuto ulteriori adunanze, non ha ac- 
cettate le contro-proposts dell'onorevole De- 
pretis, ed ha conchiuso di pregare la Camera 
ad adottare la legge nei termini deliberati dal 
Senato del regno. La Commissione si è preoc- 
cupata sopratutto delia necessità di non assu- 
mersi la responsebilità gravissima di indugiare 
l'attuazione di un provvedimento a sollievo dei 

iecoli contribuenti, reso urgente dai danni 
prodoiti dalle recenti inondazioni. 

La Commissione ha dsl pari deliberato di 
presentare w ine del giorno nel quale è 
affermato il Camera dei deputati 
nelle questioni tributarie, e domandata una 

ia di legge separata per l'abolizione to- 
del macinato al 1881. 

Queste conchiusioni sono state prese alla 
maggioranza di otto contro uno, e gli argo- 
menti sui quali si appoggiano seranno svolti 
nella relazione dell'onorevole Pisnciani, 


pie: 


La riunione dei deputati di sinistra, convo- 
cata dall'onorevole Cairoli, fa assai numerosa. 
I presenti erano centocinquanta circa. Furono 
pronunciati molti discorsi, ma a motivo della 
grande divergenza dei pareri, non si arrivò a 
nessuna conchiusione. L'oncrevole Mancini so- 
sienne l'assunto della incompetenza del Senato 
con un lungo discorso che non riscosse molto 
favore. 

Gli onorevoli Varè, Umana, Toscanelli, 
Billia ed altri dimostrarono che l'abolizione 
del secondo palmento a datare dal 4° luglio 


prossimo è un benefizio reale e non proble- 
matico per i contribuenti, e che perciò la Ca- 
mera incorrerebbe una responsabilità assai 
grave qualora non consentisse premurosa- 
mente a quel provvedimento. 

Questa è l'opinione del maggior numero, e 
si ritiene che, qualora i capi non vogliano 
cettere, saranno abbandonati dai loro amici. 


Ieri dopo le 2 pomeridiane Sua Maestà il Re, accom- 
pagnato dall’aiutante di campo generale di Sonnaz, 
dall'ufficiale di ordinanza marchese Gualierio e dal 
maestro di cerimonia cavaliere Brenda, si è recato al 
palazzo Caffarelli a far visita al principe di Battenberg. 
La Maestà Sua era in uniforme. 

Quest’oggi Sua Maestà il Re, per mezzo del coman- 
dante Mantese, suo aiutante di campo, ha inviato al 
principe di Bulgaria il gran cordone della Corona d'- 
talia. 

Ieri sera l'ambasciatore dì Germania, signor Keudell 
ha dato un gran pranzo nella sua residenza del pa- 
lazzo Caffarelli in onore del principe di Battenberg. 
Erano fra gli invitati le Loro Eccellenze gli amba- 
sciatori di Inghilterra, di Russia, dî Francia e di Au- 
stria, Turkan bey, ministro di Turchia, Sua Eccel- 
lenza il presidente del Consiglio dei ministri, il conte 
Tornielli segretario generale del ministero degli affari 
esterî, il commendatore Peiroleri, direttore generale 
dello Stesso ministero, ed altri distinti personaggi. 

Alcuni giornali hanno annunziato che al banchetto 
in onore del principe di Bulgaria che avrà luogo do- 
mati sera, sabato, al Quirinale erano învitati i rappre» 
sentanti delle potenze che hanno firmato il îrattato di 
Berlino. Ciò è inesatto; a questo banchetto sono învi- 
tati soltanto î ministri, i presidenti dei éue rami del 
Parlamento, il segnito del principe e le case civile e 
militare di Sua Maestà. 


Abbinmo da Londra che la visita della re- 
gina Vittoria all’imperatrice Eugenia fu com- 
moventissima. Sua Maestà accompagnata dalla 
principessa Beatrice, dal principe Leopoldo, 
dal generala Ponsonby e dalla marchesa di 
Ely, lasciò il castello di Wixdsor lunedì alle 
cinque e si recò per treno speciale a Chisle- 
hurst dove fu ricevuta dal duca di Bassano e 
dalla duchessa di Mouchy. 

L'imperatrice soffriva troppo per poter scen- 
dere a ricevere la regina, la quale sali fino 
al suo boudair. Il colloquio commoventissimo 
fra le due signore durò oltre mezz'ora. In 
questo fraitompo la principessa Beatrice, ac- 
compagnata dsl principe Leopoldo, si recò a 
pregare nella cappella. 

Quando Sua Muestà la regina usci dalla 
stanza dell'imperatrice era accesa in volto e 
piangeva dirottamente. Entrata nella vettura, 
dette di nuovo in un dirotto pisnto. Anche la 
principessa Beatrice e il principe Leopoldo 
erano molto commessi. 


Abbiamo da Parigi: 

< L'opinione pubblica si accentua sempre 
più contro lord Chelmsford e gli altri ufficiali 
superiori che intrapresero così alla leggera 
le operazioni miliari contro gii Zulus. Anche 
i giornali repubblicani parlano con interesse 
e con elogio del giovane soldato che fece o- 
nore al nome della Francia. » 


Da notizie che ci pervengono da Londra da fonte 
assai attendibile risulta che, malgrado le istanze che 
gli venivano fatte da molte parti, il governo italiano 
non era punto proclive ad associarsi, come ha poi 
fatto, alle manifestazioni delle potenze sulle cose egi- 
ziane. La risoluzione è dovuta all'iniziativa dell’amba- 
sciatore italiano a Londra, generale Menabrea, il quale 
ha energicamente insistito sulle ragioni di dignità e 
di interesse chie dovevano determinare il governo ita- 
fano a non rassegnarsi a sostenere una parte nulla od 
almeno assai secondaria, e quindi inefficace. 


Buone nove della prima spedizione internazionale 
africana. 

1 signori Cambier e Dutrieux il 3 aprile erano an- 
cora a Tabora (capitale dell'Uniamvesi 5° parallelo me- 
ridionale 33° meridiano orientale da Greenwich) alla 
vigilia di partire pel lago Tanganika. 

I signori Popelin e Vanden Heuvel sono giunti a 
Zanzibar il 29 maggio ultimo e vi hanno ritrovato il 
signor Dutalis. A quest'ora anche la seconda spedi- 
zione avrà penetrato nell'interno del continente africano 

Presso il tribunale supremo di guerra e marina sono 
terminati, dopo alcuni giorni di esperimenti scritti ed 
orali, gli esami di concorso per la carriera del pubblico 
ministero militare. La Commissione composta dal se- 
natore Borsani, avvocato generale, e dai consiglieri di 
Stato commendatore Piroli e Celesia, ha pronunciato 
voto favorevole all'avvocato Giuseppe Castiglia, di Sas- 
sari, abilitandolo alle fanzioni di sostituito avvocato 
fiscale militare, ed agli avvocati Averoldi conte Ottavio 
di Brescia, Borghesi Luigi di Roma, Ermanno Grassi 
e Pietro Vico di Napoli, abilitandoli ae funzioni di 
alunni nei tribunali militari territoriali. 


LA CAMERA D’OGGI 


Seduta antimeridi 


L'onorevole Mazzarella deve avera in pronto 
delle grendi interruzioni. Entra nell'aula dieci 
minuti prima che cominci la seduta, col naso 
per aria, la bocca dischiusa el più beato sor- 
riso. 

Sul banco della Commissione c'è il cappello 
di peglia dell'onorevole — se le spalle non 


a 


ingannano — 
prendo in ma 


vole Mazzarel 
rrofondament 


AI sommo 
presidente dell 
nato. L'onor 


lo ferma, g 
l’abito..... È 
già, è per pro 
secondo sell 

sierato emi 
roli hanno str 
Senato. 


orevole 


la balaustra 4 
con animo 
ria 


Sono appro 
ticoli del pr 
nalo, circa 
giuoco. 


avrà fatta 
progetto 


La stor 


Commi 
dificazio 
mera v 
a 


mette 
© anche p 
Struzione 
governo. Alli 
governo pagi 


cip 


jogan 

rende in mano, lo esamina attentamente : sno. 

elo in testa, s'atteggia dinanzi ot 

gli Guarini ed Inconiri come dinanzi ad uno 

pocchio. I due colleghi approvano. L'onore. 

ole Mazzarella depone il cappello 6 saluta 
rofondamente gli stenografi. 

Al sommo dello scalono di destra a; i 
presidente della seduta, onorevole Menrogoe 
paio. L'onorevole Mazzarella gli va incontro, 
lo ferma, gli accomoda sul patio le pi Si 
l'abito... È l'idillio. E into le Pei 
già, è per prorompere dai banchi del primo e 
secondo settore di sinistra nel tranquillo, spen- 
sierato emiciclo. Gli onorevoli Crispi 6 Cai: 
roli hanno stretto iî patti ieri sera contro. il 
Senato 

L'onorevole Filopanti, tutto raccolto press 
la balaustra dello scalone di sinistra, esamina 
con animo sospeso le costellazioni ministe- 
riali. 


*x 


Sono approvati senza discussione i nove ar- 
i del progetto di legge, rinviatoci dal Se- 
circa la fabbricszione delle carte da 


stessa maniera sarebbe approvato l'al- 
‘getto, pure rinviatoci dal Senato, che 
difica la legge $ giugno 1873 relativa alle 
ne feudali nelle provincie napoletane e si 
e. Ma l'on 
ttere 
fatta 
etto. 


le Melchiorre non può 


avrà 


s Îl dotto ora- 
caccia nella polemica. Egli dice 
ora io mi domando: Dove sono i ful- 


ciel sereno? 


sario della 
‘so l'oratore 


Ch'è accaduto? L'onorevole Paolo Fabrizi 
> le mani; agli accorsi 
lo banco del terzo 

: gli onorevoli 


ngono a di 
ti. Devono tratiare di affari 
leanza fra la 

ri dissidenti contro 


sera nella 
10 momento 


0 d'attacco. 
condo le prev 


ario = 


In questi ultimi istanti di pace inquieta la 
Camera approva 
La legge sulle decime, rimasta illesa dagli 
irati falmini di Giovo Brunetti; 
Il progelto che scioglie la Giunta liquida- 
trice dell'Asse ecclesiastico di Roma e vi 
risco un commisseriato regio; 
Il progetto, rinviato dal Senato, per la pen- 
a Strazzera 
Le voiazioni a scr 
in priscipio della 
Seduta pomeridiani 
le ere 2 20 l'onorevole Melodia comincia 
Mano & mano che votano, 
uiati vanno a respirare aure meno in- 
La tettoia sì vendica su di noi della 
, raccogliendo sul nosiro capo il fascio 


ate. 


CI 


ripiglia la di- 


Le urne restano i 
a d'un inci- 


u ne delle ferrovie, in 
vivace o peggio al momento che serà 
presentata la relazione dell'onorevole Pian- 
cieni sul macinato. Egli ne darà lettura alla 
alle ore 4; meno il caso di mo- 
ostanziali, la presenterà alla Ca- 
0 le cinque. Il sol: sarà già verso 


Commissio: 


mera ver: 
l'occaso. 


articolo 
les 
. Di queste ve- 
mha che una, in Sardegna, 
Società delle miniere. 
ero e la Commissione l’accettano, 
era l'approvs. 
L'onorevole Alario, sutore d'un emenda- 
mento, è assente. L'onorevole Mongini, autore 
nzia alle parole. 
Ma ecco l'onorevole 
riduce con un suo 
pportabile da 


di due, li ritira e r 
Troppa fortuna ..... 
Itomano Giuseppe, che ce 1 
misura più 


suo emendamento all’artì- 
rinvolge e siede. Non gli ce- 
rre altro - gli elettori di Tricase sapranno 
ch'egli ha paristo. 
%g 
Fervono negli opposti cempi i preparati 
ver la giornsta di domani. L'onorevole Ren- 
chetli maschera e manovre de’suoi con un 
discorso sull'erticolo iU". Che sia un pretesto, 
lo si capisce subito delle prime parole. Egli 
metie innanzi l'ipoiesi che comuni e provincie, 
© anche priveti vogliono evlicrpare per la co- 
struzione delle linee ie quota di concorso del 
verno. Allora, egli dice, i0 propongo che il 
Soverno paghi l'inieresse delle somme anti 
Cipate. 


revole Avezzana approva co 

energia del suo gesto. AUT il gover nia 
vorrebbe pagare l'interesse! Ah? non vuole, 
a 

Vi sono delle cose che solo una sorte ini 
qua può riunire: per esempio, la tomcostaità 
& trenta gradi e di un scorso Favale. Le si 
gnore ne sono indignate © poichè non possono 
for discendere il termometro, singegnano 
di sottrarsi al discorso colla conversazione. 

stesso onorevole Depretis, il più paziente 
uomo che ricordino gli annali parlamentari, si 
ribella alla coalizione de'due infortuni.” 

L'onorevole Mezzanotte è i 
cosa non lo riguarda, © "differente: la 

*, 

L'onorevole Lanza combatto gli di 
menti Ronchetti © Favalo, L'onosvole Ater 
zana ha la parola sullo stesso argomento. Da 
principio non si capisce bene che cosa voglia: 
ma riscaldandosi al suono della propria pac 
rola, alza sempre più la voce: 

— Fate — egli dice — fate per Dio! fate... 

— Onorevole Avezzana! — ‘interrompe il 
presidente con accento paterno. 

L'onorevole Avezzana siede ripetendo : 

— Si, bisogna che faccia... che faccia. — E 
si rivolge verso l'onorevole Ronchetti, che gii 
ricambia l'approvazione. 

es 

Il ministero (intendo l'onorevole Depretis) 
la Commissione e la Camera respingono gli 
emendamenti Ronchetti e Favale. 

Ii presidente dichiara chiusa la votazione a 
serutinio segreto. L'onorevole Magliani prende 
allora lo palline e va a deporle nelle urne. 

— Onorevole Magliani! grida il p 
ho già dichiarato chiusa la votazione, 

L'onorevole Magliani resta con le palle per 
aria. 

Si ride da tutti i banchi. Egli va a sfogare 
il suo malumore fra le braccia dell'onorevole 
di San Donato 


sidente, 


fa 


A forza di svolgimenti, di votazioni e di su- 
dore siamo arrivati alle cre 3 e ati’erticoio 18°. 
sì fa aspeltare sempre. 
no nat nuovi contrasti nel seno dei 
sione? 
icolo 19° l’onerevole Mascilli propo 
un ordine del giorn 
meno a mano che 
surra, rumoreggia, proî 
consentite nei teatri diur 
Mescilli occupa una 
in do degli emendamenii. 
Il presidente raccomanda all'oratore di es 
sere sobrio almeno ne! Ig 
In fondo l'onorevole Masciili vuole questo 
solo : che il governo metta in mora le Società 
delle meridionali per la costruzione della linea 
Termoli-Campobasso. 
L'onorevole Mezzan 
momenti ministeriali, 
sapere che cose, È sempre un 
ts 
nti senz'altri intoppi sino all’arti- 


lel giorno 
fascicolo 


svolger 


ito notevole. 


Si va as 

colo 21. 
Eccolo finali 

sul ripiano d 


nente, l'onorevole Pianciani. È 
lla presidenza e rilegge e ri- 
tocca i brani emendati della Commissione. 
Dall’uscio a destra entra l'onorevole Sella 
guito da uno stuolo di deputati dell’opposi 
zione. L'onorevole Cocconi, lasciate le fun- 
zioni di segretario, sccempa fieramonia sul- 
l'antica montagna fra gii onorevolì Bertani, 
Marcora, Filopanti, Basetti. Gli onorevoli Crisp 
0 Nicotera sono al loro posto di combatt 
mento. 

Frs l’impazienza dolla Camera, il presidente 
proclama il risultato delie votazioni a seru- 
linio segreto sulle quattro leggine discusse sta- 
mane; ed annunzia un'iaterrogazione dell’ono- 
revole Sebastiani sulla comparsa della febbre 
gialla nel Portogallo; un’alita dell'onorevole 
Panattoni; un’alira. 

Si vode bene che il presidente vuole disbri- 
gare tutte le faccende della giornata prima 
dell'incidente. Non si sa mai quello che può 
accadere. 
ta 
lo Pianciani, in mezzo ad 

uncia le parole ri- 
tare, ecc. >. 

di! domani! 

tutte le 


Eccoci. L’onorev 
un silenzio perfetto, 
tuali: « Ho l'onore di prose 

— Domani! June 
— si grida co da 
parti. È 3 

Gli agitati sentimenti riescono infine a tro- 
vare una forma più corretta. L'onorevole Er- 
cole propone che la relazione Pianciani sia 
discussa. Gli onorevoli Lazzaro e Lovito pro- 
pongono lunedì; 
nica; altri, n 
revie. ù 

Msnifestatè ie 6pinioni, i rufdori ricuperano 
i loro diritti 

Il ministero resta neutrale. 

“a 

Si passa ai voti. Le due proposte di lunedì 
e di domenics sono respinte da una maggio- 
ranza nuova, composta dalla destre, dai centri 
e da alcuni di estrema sinistra: è approvata 
dalla stessa meggioranza la proposta di domani. 

Grande sttpore e sconforto nelle file della 
sinistra. 

"a 

L'onorevole La Porta chied. 
regolamento che la relazione 


st 


in nome del 
ia letta oggi 
L'oriorevole Pianciani legge sugli staraponi 
in mezzo ad un silenzio solenne. È 

A metà della lettura, udendo ia parola mi- 
seria, l'onorevole Avezzana chieda la paro! 
interrotto così il silenzio, non si riesce più a 
ristabilirlo del tulto: le interruzioni sono fre- 
quenti, il susurro continuo. L'onorevole Man- 
cini è fra gl'interrettori. 


La Commissione propone l'adozione del pro- 
Belto modificato dal Senato, salvo alla Camera 
di deliberare più tardi l'abolizione completa 
del macinato. 

La Camera si spopola poco per volta. Dà 
segni d'impazienza lo stesso onorevole Farini. 

Voci: Basta! A domani! 

Presidente. Onorevole relatore, si riposi. 

Le risa e le collere si confondono. Il pre- 

lente sì lascia dominare da queste ultime: 
agita il campanello, e spiega, per imporre si- 
lenzio, una voca non mai udita. 

Sulla montagna di sinistra l’alterco mi: 
di degenerare in peggio. 


ta 


Alle 6 39 il relatore ripiglia la lettura. Nes- 
suno più ascolta, né permeite che si ascolti. 


E aliora?... 
CL 20999, 


accia 


La carità per i danneggiati del Po e dell'Etna 


Seconda lista, 


Riporto (12 lista) LL 
Ferraioli marchese Alessandro per gl’inondati 
del: Ca 2 men 
Morano Sebastiano (Po): 0! 
Un cavaliere (Po) . . . / 
ipegrafia Artero e C°, 1% lista (Po) 
Società Filolitrica in Adria, 1° offerta (Po) 
Ingegnere Alfonso Audinot, (Po) . . 


Totale L. 1261 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


— Assicurasi che il Papa abbia 
‘a el cardinale Manning per 
n dovrà mai soste- 


PARIGI, 2: 
> una 
hiarara che il clero ni 
principe Napoleone. 
L'imperatrico stava n 
dopo aver letto una | 
Montijo, sua madre. 


lio; me peggiorò 
contessa di 


7. — Ebbe luogi 


ale della M. 


la prime prova 
L'aspeito del 
palcoscenico della Scala era imponeni». Ap- 
pena Verdi diede il segno di principiar», tutto 
bblico si alzò in piedi, applaudendo stre- 
nente e gridando: Viva Verdi! Scena 
vente. La prova . Le 

esta di posti son 
stab > per 
tri 
a er 


Terecramm STEFANI 


AVENNA, 26. — I funerali del compianto «apitano 
Gillio furono imponenti. Vi assistevano I° autorità ci- 
vili e militari ed una folla immensa. 

Quelli che rimasero gravemente feriti sono 
miglioramento 


LONDRA, 25 — 
nopolì, in data del 2 

« Il sultano firmò l'/radé che destituisce il | 
nomina il principe Tewfik a suo successore. » 

Lo Standard ha da Sofia: 

« Ebbero luogo parecchi conflitti alla frontiera fra 
le truppe ottomane e gli insorti della Macedonia. » 


WASHINGT( side presentò 2! Senato 
una mozion®, la quale dichiara che îl taglio deil'istmo 
di Panama sotto îl patronato delle potenze europee è 
un tentativo ostile verso gli Stati Uniti. 

CHISLENURST, 25 (sera). °— Lo stato dell’:mpera- 
trice non h: bito alcun cambiamento ; essa conesce 
i particolari della morte del principe e risente un sol 

50 leggendo i telegrammi di condoglianza. 

PARIGI, 26. — Oggi a mezzodì, nella chiesa di 
Sant'Agostino fu celebrata una messa funebre per il 
priacipe Luigi Napoleone. Vi assistevano il principe 
Girolamo Napoleone, accompagnato dai suoi figli, la 
principessa M: 1a, l'arcivescovo 
di Parigi, il corpo ite le notabilità 
Bonapartiste. 

La folla era immensa. Nessun incidente. 

CAIRO, 26. — Il kedive ha abdicato, Tewîk sarà 
proclamato oggi a kedive de 

MADRID, 26. — Fa ordinata una quarantena di tre 
giorni per le provenienze dal Portogallo, essen*0 com- 
parsa la febbre gialla presso Lisbona. 

VERONA, 26 — L'Adige è minacciosissimo e vi è 
pericolo di no'immineate inondazione. La città prese 
precauzioni. Nessun disordine è segnalato finora lungo 
l'anginatora. 

VERSAILLES, 98 — Seduta della Camera. — Lamy, 

combatte ì progetti di Ferry. 

Ferry gli risponde, rivendica i diritti dell» Stato 

nza dell'inseggamento, e dice che il pro- 
getto è reso necessario in seguito al modo dell'inse- 
gramento clericale che costitnisce un pericolo serio, 

La discussione continuerà domani, 

MIRO, 2. — Tewlik pascià, accompagnato dal 
corpo diplomatico, recossi alle ore 5 alla cittadella. Il 
suo avvenimento al trono fa salutato con 101 
cannone. 

Grande gioia fra gli indigeni e gli Europei 

La tranquillità regna ia tutto l'Egitto. 

Ismail partirà fra breve per Costantinopeli. 

ll signor De Martino, console generata d'Italia, feli- 
citò il nuovo kedive, assicurandoto del cunersso dei 
consoli. 

Il kedive ringraziò dicendo che adoprerà tutti i suoi 
sforzi e tutta la sua energia per assicusare il benes- 
sere del paese. Egli soggiunse che spera nel concorso 
benevolo del corpo diplometico. 


1 via di 


Agenzia Reuter ha da Costanti 


iplomatico e 


| Fondo di ris 


Il gabinetto ha dato le sue dimissioni, il principe lo 
pregò di rimanere al suo posto. 

LONDRA, 26. — Camera dei Lordi. — Lord Sali- 
sbury, rispondendo a lord Delawar, anmunzia fche il 
Xetive fa deposto per ordine del sultano e che Tewik 
pascià fu insediato come suo successore. 

Lord Salisbury, rispondendo ad un'altra interroga- 
zione, dice che l'agente di Bolivia a Lima ignora che 
la Bolivia abbia l'intenzione di emettere Tettere di 
marca; egli crede ad ogni modo che questa idea noa 
sarà posta in esecuzione. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Northcote 
dice che il kedive, secondo l'ordine della Porta, abdicò 
in favore di Tewfik pascià; egli spera di poter pre= 
sentare lunedì la corrispondenza diplomatica riguardo 
all'Egitto ; dice che la Francia, la Germania, l'Austria, 
la Russia, Vtalia e la Porta appoggiarono l’abdica= 
zione. Il motivo principale di questo. passo fu la con- 
vinzione delle potenze che la cattiva amministrazione 
del kedive non poteva essere migliorata sotto il suo 


Il ministro soggiunge che gli sembra inutile di e- 
spore le vedute della Russia © delle altre potenze a 
questo proposito, e che è meglio di attendere la pub- 
blicazione della corrispondenza, e termina dicendo che 
nessuna pressione fu esercitata sulla Porta. 

Stanley dice che nessuna corrispondenza ufficiale fu 
ricevuta riguardo al soggiorno del principe Luigi Na- 
poleone în Africa e che la sola lettera nfficiale è quella 
di lord Chelmsford, in data del 21 aprile, la quale 
diceva che egli aveva addetto il principe »1 suo stato 
maggiore. 

CHISLEHURST, — Il principe e la principessa 
di Galles visitarono l'imperatrice. 

Dopo mezzodi l'imperatrice, ricevendo una lettera di 
sua madre, cadde in un parossismo di dolore che dura 
ancora e desta qualche inquietudine. 

ALESSANDRIA, 27. — Ismail riceverà una pensione 
di 50,000 lire sterline. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Un dispaccio della Porta 
alle potenze dichiara abrogato l'/radé del 1873, il quale 
autorizzava il kedive d'Egitto a conchiudere trattati 
colle potenze ed a fissare l'effettivo dell'esercito. 


In seguito agli accordi intersennti con l'amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all'Am: istrezione dei Fanfulla 


Lire 22 


riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
lì Repertorio si divide in volumi, gran formato, 

di complessive pagine 1800, in doppia colonna, che 

formano la materia di 3@ volumi in 8°, di circa $0@ 
gine Puno. 

"i Repertorio comprende circa 90,000 massime 

che danno la Giurisprudenza ccmpiutà delle Corti di 

Cass zione, delle Cortì d'Appel'o, del Consiglio dî Stato, 

delta Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 

la Giurisprudenza eleitorate della Camera dei Deputati. 
It prezzo ordinario del Repertorto, pi non abbon ti 
al Fanfulla, è stabilito come s»gue: 
Intero Reperterio, L. B® 
E separata 

Vol. 1. G urispradenza civile e commerciale L. 14 50 

Vel li Giurisprudenza penale L. TO 50. 

Vol. HI Giurisprudenzs amministrativa, finanziaria e 

delle pensioni F. 1® 50. 
Vil IV. Indice generate. Tavola derti articoli di legge 
applicati pelle sentenze L. 2 50 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore dî L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


A) Giurisprudenza c 


FAVENTURA Severi, Gerente responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO BERNINI 
151, Corso c via Belsiana, 64 


im Sebastianuti e Benque 
Vedi avviso in quarta pagina. 


La Dirzime delle FERROVIE: ROMANE 


isa il pubblico che nei treni in partenza 
da Firenze alle 8,30 antimeridiane ed alle 
10,10 pomerid., ed in quelli în partenza da 
Ancona alla 7,43 ant. ed alle 10,45 pomer. 
vi sarà una carrozza con compartimenti di 
13 e di 2° classe, nella quale i viaggiatori po- 
tranno effettuare la intera corsa da Firenze 
ad Ancona, e viceversa, senza trasbordo nelle 
stazioni di Foligno e di Terontola. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste dotali e vitalizie) 
con par zione all'80 per cento degli utili 
per le assicaraziom —L 60 670828 
Reddifo annuo della Società —. . » 12,950.975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 85.000,000 
Canzione data al Governo italiano in car- 
telie del Debito pubblico —. — » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, & — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prosoetti e resoconti in seguito a domanda). 


(6788) 


MACCHINE.GHIACCIO 


st Grissino, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


TINTURA ORIENTALE | 


per la barba ed i bapelli del celebre chimico ottomamo Ali-Scid. 

È" nica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- 

stazo. Rome, . "Travaglini, via del Corso n. 218: Bolo: 

Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, 

| Sfotinari, Corso V. E. Si ; ed in tuttele principali città d'Italia, 
Franci. Germania, Inghitera, Spsgns, Asa ci America 


" Italiane L. 8 50. 
FIRENZE 
7 Via Tornabuoni, ni 


PILLOLE ANTIBILIOSE B PURGATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mala di fegsto, male! 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'inlgestione,{ 
Ber mal di testa vertici. — Queste pile sono comporie di so. 
Sianse puramente vegetali, senza mercario e al in eltro minerale; 
nè scemano d'effcacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri 
chiede cambiamento di dieta; l’azione oro, promossa dall'esercizio 
è piata trovata così vantaggiosa allo funzioni Ji sistetsa umano, che] 
sono Fiustamente stimate Imparegriabili nei loro effetti. Esse fortif 

Ta apre arie Fazione dal fegato è degli intectti| 
a porler via quelle materie che cagionano meli di testa, affezi 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole sì prezzo di 1 e 2 lire. 


i vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Gp Si tpetiono dalla sudiotta farmacia, dirigsadone le do 
ccompagnate da vaglia postale; e zi trovano in 

Roma presso la farmacia della Legazione Briecoica Sisibergl. 
via Condotti ; Achille Baldasserori, 116, via del Corso in piarsa Sar 
Carlo; pi ; 5° presso le! 
Farmacia Italiana, 445, lungo r20; presso la ditta A. Dante! 
Ferroni, via della Maddelena. 46-47; F. Compaire, Corso, 343. A 
Manoni © C. va di Pietra, Si 


Lago di Com PARAVISO lall'Intelri 


Stabilimento d’acque minera 
solfo ferruginese 
con bagni e doccie 
Aperto il 4° giugno 
Clima a’pino di costante ten 
zioni dirigersi al proprietario conduttore 
BARILANI Rag. Domenî 


Servizi Postali della Societ 


IL e V. Florio e €. di Palermo 
PARTENZE DA NAPOLI 


Par Marsiglia, toccando Livorno, Genora el erentuaZnente Niza, 
tutti i martedi e venenfì verso le 2 pom. 

Malta toccando Messina, Catania e Siracuse, lunedì @ venerd)] 
allo 5 4:2 pom. 

Livorao e Genova ogni giotelì alle ? pom. 

Palermo ogrì giorno alle 5 1: pom. La partenza del funadi 
‘soincide per Tunisi e quelia del mercoZrdi per le Coste di Sicilia. 
Messina e Roggio tutti i giorni, meno giovelì e domenica, 
alle 5 4:2 pom. Le partenze del meriedì e tabato fanno il cabo: 
taggio dello Calabrie. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Per Pireo, Smirne 0 Salonicco (a settimane alternate) Costentino.| 
poli e Odessa ogni mercoledì a mezzanotte. 
Corfà e Scali del Peloponneso, domenica a merranotte. 
Bari, Tremiti e Venezia, lunedì alle 10 pom 
Gallipoti, Taranto, Sicili, Malta, Tunitis 
lia, mercoledì 8 m. 


PARTENZE DA GENOVA 


Marsiglia, cgni giovedi a mezzanotte, toccando eventualmente 
Nina. 

Marsiglia direttamente, ogni dom È 
Livorno, Napoli e Malta con d 0 e Scali 
Levantini, ogni mariedì alle 10 p one a Malta). 
Livorno e Napoli con diretta & Malta è Tunisi, Coste Sicale, 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 10 pom. 


PARTENZE DA VENEZIA 
‘Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Bri 
tini, Sicilia, ecc ecc., ogai 
ogni venerdì, alle 4 pom. 


PARTENZE DA ANCONA 


Per Zara, ogni Junedì alle 9 ant. 
Brindisi, Scali Levazui, ecc. ecc., lunedì a mezzoti. Marel 


i 


Per 


le informa- 


à 
te 


Costa ovest d'Ita-| 


Tirreno, 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 

In ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 
Direzione Coatinentale, via Piliero, Si. — A BRINDI 
Dioeisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe Coem e fici; 


Rinomata Bitta Varesina 


PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Muaxo, Carini e Volponi, Birraria al Ca: 
brino, via Carlo Alberto n. 4. Vanese, la ditta stessa. Tono € 


provincia, Giovanni Faccio, via Lagrange, 0. Novana, Birraris 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele Ii Piacexza, Savi e Brighidin| 


Sopra Muro, 67. Luino, Mazzola e Strigelli. 
vivanente alle nonre ambi lettrici ll Giormate 


RACCOMANDIAMO etc more 8 tecse dae retto et 


più antico fra giornali mensili di mode. 1 sooì figuri, vere e mirabili miniature 

esegniti a Parigi ed escono contemporancomente coli ed a Toriee. Di oltre 

tagliati © ricami. Pra questi ve segnalata una sene di grandi cè edegantie» 

‘mopogramzi combirati in modo che bitte 1° assocete per turno devono ricevere 
cre intrecciate. L'abbossmento anno costa Lire @ (coi fuscicoli arr 

naio se si desiderano): per ‘en semestre Lire &, en trimestre Lire ® 

separato L. 9. Alle signore che tnvereeno no frascsiallo da 20 cem 
oltre sì programma più dettagilto, verranno spedite gratia due co 

e SIGNORE per © 1578, Le nostre genti 

‘i rivolgazo alla Dir-zione del Giormate delle Domne, sù Fo, 2. 1 
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£ Via Fontanella Borghese, n. 56, palazzo Ruspoli 
FESRI Assertimento completo 


‘di Violini, Viole, Violoncelli, Chitarre, Mandolini 
© tatti gli accessori aderenti 
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Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 

Firenze, piazza S. Gaetano, m. fe 
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cop peso quotidiani 
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IL SECOLO Li clic 


carattere indipendente e per la copia delle. sue 
spondenze telegrafiche, è un fatto a tutti n 
tiratura, che ra; 
copie, supera due colte q q 
dalia, ed è maggiore 
Li politici di Mil 
Prezzi 
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nicilio - n 

di porto nel Regno » 
me g. d. poste (0r0) 10 


| LA CAPITALE ar 


gran formato, il più diffu 


Prezzi d'abbonament 
esa 
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Franco di porto nel Regno 

Unione g. d. poste (oro) »40 » 
Giornali illustrati 


LO SPIRITO FOLLETTO si 
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all'Edizione comune 


Anno 
to nel Regno L. 15 
9. d. poste (oro) » is > 


L'EMPORIO PITTORESCO Simi 


nale d 
strazioni. Occupa il primo posto îra i giornali illust 
di amena lettura, che vedono la luce in Italia. 
tbonamento all'edizione di lusso 
‘Anno en 
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DEL POPOLO. 


dl ROMUNZIRE 


che questo giornale 


dia giornaliera di 33,000 


‘altri |Fra 


6 — (color: 
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She (Franco di rorto pel Regno 
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Pel Regno d 
Par tati gi 

per Ezit 
gu Und 


SONZOGNO IN MILANO 
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| Giornali fliustrati di Mode Pubblicazioni efueativi 


BIBLIOTECA DEL POPOLO *: 


per soli Centesimi 15 contenente un 
‘completo trattatello el scienza pratica, di 
cdenizioni utili ed indi dettate in forma ‘po- 


succinta è ch 
co di ps aLRigio flare sucint 8 cl 


| Unione g. d. poste (oro) ai 20 volumetti del n. 100) 


\IL TESORO DELLE FAMIGLIE £ ci ne gel, dello poste (oro) i 
V|istruttivo pittoresco di mode per le famiglie. Figurini L'IGIENE POPOLARE «” Luppi 


i, disegni e tavole ci i, patrons, 
{modelli tag Igiene destinata a trattare, 
largomenti d’igiene pi 
Prezzo di cia 
franco di p 
Pubblicazioni a raccolta 


BIBLIOTECA CLASSICA ECONOMICA 


'Videro già la luce în questa Raccolta Je opere cele- 
brate di Dant Tusso, Ariosto, Bucgaccio, 
> Cellini, . Berni 
i, Caro. Macchiavelli. G 
eito, Taso colo, 
Galilei, Vasai 
Cesari, ecc. 


raganda 
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bhonamento 
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450 
mensile| 
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le popolare 
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Prezzi d'abbonamento 
Franco di porto ne) Regno 


L'ARTE mim trito La 
tici 


Prezzo di c 
Legato în Brock: E 
lecantemente în tela 
ranco di porto nel Regno. 
(Sono pubblicati N. 64 volumi) 


o BIBLIOTEGA” ROMANTICA ECONOKICA 


[Colla pubblicazione di questa Biblioteca fu fatto il 
‘mo tentativo în Italia di dif ad 11 

ato eccezionale i lavori dei pi 
lcontemp 


Prezzo di 
franco di p 
o pubb 


Franco di porto nel Reg 


Unione g. d. poste (or: 3_| 


: Bro GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI BIBLIOTECA RomA ILLUSTRATE 


o DELLE AV 


(DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE.— 


le istruttivo e dilettevole, 


(Raccolta di Romanzi dei m 

în formato grande i 

artisti italiani e fra 
(Sono pubbli 
Pubblic: 


CERA - “LA MUSICA PER TUTTI è di 


mensile di disegni |SOLO. — R: 
ri presa [editi c1 inediti 
Pica Fiom i 


che per il 

nina 
Prezzi d'ahto dalai 
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ANOFOnTE 

dei i 


ti N. 32 


TEATRO "MUSI GALE GI GincOso 


lo-| Riduzioni per PIANOFOR 


ementare 
segno ad 
a del 


fagliato che si spedisce gratis a chi 


-iucazione. Opere illustrate per Strenne, Albums, Pubi 


Editore Edoardo Sonzogno a Mii amo, 


)GNO, Milano, Via Pasquirolo, 


ua i So INA as 


lia e che co; 


IL PIÙ GRAN SUCGESSO® GIORNALISTICO D'ITALIA 


IL SECOLO 


GAZZ 


Giornale politico-quotidiano in gran formato 
Esco în Milano nelle ore pomoridiane 


li, appena. 


, che gli permet! 


vure del Po e dell'Etna, tal 
numarosi telegrammi 


afica è completata dalla 


rai così quel successo 


ali d'Italia. 


italiani e stranieri 
lato : Il Medico delle 


lato : 
sai ‘amente verranno o rabbit i seguenti 
di Exiio Kicuerovre —Le due madri dello 
Senza famigli 
NB. Dei primi 
che viene spelito 


romanzi verranno pubbl 
n do nc - 


Milano a domicilio . 
Franco di porto nel Iiegno . >“. 
Europa, Unione general» delie Post> 
Africa, A lord. . . 
erica del Sud, Asia, Australia . 
Ua numero 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 


A tutti i numeri c 


‘annata da diritto: 


BN. Per ricevere i 
bonamento cent. di 
L'abbonamento 


d'Italia L. 1 per li 
diritto 
romanze 


il dett 
italia cent. 


1A tatti i no 


AVVERTENZA. 
zione di lusso dell” 
un'edizione © l'altra, che è : di L. 


tta facolta ai signori al 


re Edoardo Sonzogno a Milano, 


Per abbonarsi inviare vaglia postale al 


di Errore Mattor — L'uomo della ensacen azz: 
cate le illustrazio: 
nati del SECOLO. 


PREZZI 


in 


to volume, 


40 per 


imporio Pittoresco in imogo dell edizione comune, 
4 per un anno, L, 


ANNO XIV. 
mgella di com- 
gaia presso qualche signora. 
Dirigeri con lettera ‘segnata 
A all’uficio di publi- 
Montecitorio. 


FRANCAIS, bachelier ès 
letires et mani de bons c 
|tificats, cherche une 
io précepteur en lialie. 
è M. A. Simond, 
> anglaise, Livourne 
6763 


OVA CAFFETTIERA 


a pressione fina 
brevettata s. g. d. 


ETTA DI MILANO 


rsi corrispondenti nelle 
aficamente le notizie, — e potè 
e con una celerità non con- 


rfezionata con infinita cure e con grave dispendio, 
‘2. Fu con questo mezzo che pote dare per il primo 
o milanesi ma italiani, furono 'obbl 

le 2 alle 6 pom. nella sala terrena d'aspetto 


epistolare; e la Direzi 
venimenti, 


per avere notizie 
Je questi 


atte © minute, non ha mancato 
unsero tale importanza da esigere inîo: 


taggi di semp 


‘gui partito, IL SECOLO non manca di rendere ‘cureze 


ognor pi 
he fece già salire la sua tiratura 4; x 


una cifra superiore di pi ompleta 
mediante l'eque 
3 lo attraversa 
‘sivamente. Per con 


în corso di pubblicazione l'interessantissimo 
pazze, a 


lissimo romanzo di Coxsraxr Grinottr, intito- 


Interessantissimi romanzi, e ci 


And Di 
stesso.IIneognito di Pater 


la via Ionge di Pirro Z. 
era di GOURDON DE GEN OUILLAC, etc. 


ed appland 
l’astronomi 
trame Za: 
lina, poi è 
sembrò gi 
non ebbe 
partito del 
sangu 
pesta. Qud 
rente nell 
E la t 
due giora 
trimonio 
James 
ministro di 
secondo 
mandò al 
comunione] 
che era rl 
di officiard 


del qualungu 
D'ABBONAMENTO 

1, Anno L- tS — Semestre L. 9 — Trimestre L. 4 50 

ae 142 > 6— 

et = » 10 

SE - iù grande facil 

Prerzo della caffettiera 


separato in Milano, Centesimi 5 


pubblicati, per un' 

illustrato, nco-Italiano C. Finzi e C. 

la doi Panzani, 23; Milano 

Succursale dell’Emporio Franco- 

Italia via S. Margherita, 15, 

casa Gonzales Roma, rt @ 
Bianobatii, via Frattina 66. 


n I 
ASTIGLIE 
DI SEME LIN® 
Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITÀ ADOREO 
[furntene per guarire pronta. 
‘mente la tosse e il mal di gola. 


i, del giorn: 
: Un amore 


» L'EMPORIO 
ndo perso, un 


e, eli seziungere all'import 


dell'ab- 
‘riodo, dell'EMPORIO PITTORESCO 


bbonati di richidore, quando ordinsno r' occhi 


‘abbonamento, l'edi 
pagando la differenza di prezzo fra Chiesa 


2 per un semestre e diLL. 1 per un trimestre. 


via Pasquirolo, n. 14 


IL SEC®LO per la sua st 
commerciali a pagamento, le quali sono 


committenti. Deposito a Firenze 


maria bratura, 


ate dalla eguente tar. 
linea. — la terza pagina, dopo la firma del gerente, Lf. 80. 


— Itucino 


G. via Panzani 23; Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 60. 


per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 5, porto a carico de; 


Chiesa u: 
principio d 


= cl Prezzo della scatola 

presta la maggiore e la più utile pubblicità alle sus inserzioni = 

quarta pagina Cent. 4 la lino spazio di Sa oneri 
in provincia. 


Sì vendono in Firenze all'Em 

Franco Italiano, ©. Fins 

Oblieght i Panzani, 23. Roma, 

Roma, piazza Monteeitorio, 127 (Cotti © Bianchelli, va Frat- 
Firenze, piazza Vecchia di S,M.N. (tina, 66. 


libero St: 
James 
la pazione 


| Cent. 
[ce 
| 


allEmporio Franco-Italiano C. Finz| 


cessi sf 
esere «È 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


Un disegno amorosamente e lungamente 
accarezzato fra di noi, sta per essere messo in 
zione. A 

Si tratta della pubblicazione di un Fanfulla 
della Domenica, che deve essere una raccolta di 
letteratura, una rivista critica di tutto ciò che 
si produce nel mondo dell’arte pu 
quello dell’arte applicata all’industr 
naca insomma del bello, del buono e dell'utile 
dovunque sorga tra noi, 

Siccome il 2anfulla della Domenica @ 
essere un canipo franco del buon gusto in tutte 
le sue molteplici manifestazioni, non occorr 

ire che la politica dei partiti non far&mai capo 
lino nelle sue colonne, sotto alcun aspetto e con 
verum prete 


Non c'è quindi nemmeno bisogno di invo- 
care le tradizioni di tolleranza del Fanfulla 
quotidiano, che hanno permesso ad uomini 
come Alberto Mario di rivolgersi più volte ad 
esso e ai suoi lettori, per essere sicuri che 
quistioni di partito non impediranno mai che 
all'opera, la quale ci proponiamo, dieno una 
mano, ove vogliano, tutti i chiari intelletti del 
nostro paese, senza distinzione di sorta. 


{ articolo si 


i 


: andare a pascere nelle bibliotecì 


Nel sogno di chi lo ha ideato, il Fanfu/la | 


della Domenica avrà raggiunto il limite supre- 
mo delle sue speranze e del sto programma 
quando, scegliendo fra le belle cose della gior- 
nata, potrà dare nello stesso numero un’elle- 
nica di Carducci, o una strofa di Prati, ac- 
canto a una critica di F. Martini, a una 


| concepito, ha tax 


bizzarria di Collodi, a un racconto di Barrili, è 


a un bozzetto di De Amicis, a un epigramma 
di Felice Cavallotti. 
Escludete la politica, e in uno stesso salotto 


di gente educata voi avete posto per la piletta | 


dell’acqua santa e per il diavolo ; basta che la 
pileta sia plasmata da Luca della Robbia, ed 
il diavolo dipinto da Holbein. 


! libri più im 


Ni Fanfulla della Domenica sarà questo salotto: | 


a voi, signori artisti, il popolarlo. 


I Fanfulla della Domenica, oltre ad essere | fi 


1 aspetto risponda agli onesti desideri d'un 


VANPULLA 


Num. 173 


DIREZIONE ID 
Roma, Piazza Montecitorio, 190 
Aix ed overzicnl presso 1'Uficio Principale di Pubblici 
OBLIEGET 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 197. pw. 
Vecchia 
ita 18 


Fosse, Piazza 8. Maria 
I, RueBt.! 
tiano, vali Margherita 15 | FArigL Il È 


. Roma, Domenica 29 Giugno 1879 
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Fuori di Roma cent, 10 


aperto a’vivi, deve anche onorare i morti, ed 
essere come un museo di dilettante del buon 
gusto dei nostri vecchi, reso eterno în qual- 
che opera d’arte, meno nota comunemente, 
ma non meno bella per questo. 

Per concretare tutte queste idee, vi dirò 
all'incirca quello che dovrà contenere ogni nu- 
mero del Fanfulla della Dom 

Anzitutto un lavoro letterario, 
etto fiaba, o vi 


icconto, boz- 
È gio che esso sia, ap- 
positamente per il giornale da uno scrittore 
conosciuto : poi gioiello già e 
noto della letteratura italiana, sc 
dizio nella valorosa sequela deg ori che 
lasciarono un nome nelle lettere italiar 
Oggi parleranno, per modo di dire, 
messo che si tratti di lavoro poco not 
ai letterati, ma al grosso del 
zoni, o Foscolo, o Giusti, domani sarà il Fi- 


| renzuola, 0 Gaspare Gozzi, o Salvator Rosa; 


più tardi 


mission: scientific 
della Domenica potrà resuscitare per i 
brano di Marco Polo; si apre una mondiale 
esposi E il Fanfulla affi ) 
boratore spec 
ternazionali; sì combatte in As 
della Domenica, potrà trovare.... che so io, una 
leggenda orientale, una p 
scritto, 


no 
dall’aneddoto storico alla tradi 
popolare, che illustri, in un modo qualunque, 
purchè ispirato all'arte e al gusto, l'attualità di 
qui si tratta, soddisfacendo a tante legittime 
curiosità alle quali non bastano i giornali quo- 
tidiani, e che non tutti, d'altra parte, possono 


fulla della Domenica, primo 
al mondo, fu 
perchè si volle prepararlo tale, che sotto ogni 


Insomma se il Fa 


che ci u 
chiedere a noi pan per fi 

Nel ifulla della Doi 
troveranno un'ora di sollievo, g 
un’ ora di passatempo, qualche n 
i curiosi: la gente che studi: 
portanti sta 

Gli scrittori che ci han promessa la coope- 
razione sono tali, da poter guarentire fin d'ora 
che il giornale, sarì scritto senza pedantesco 
rettoricum 


ia 


in Italia, e foori. 


come senza. sciatteria bracalona. 


Desiderando veramente che il giornale nuovo 
alieno come abbiamo detto dalla politica, desse 
pio guarentigia di essere un buon 


giornale letterario e la desse con un nome, 
simpatico, abbiam proposto di prendere la di- 
rezione di questo foglio a uno degli antichi 
collaboratori del Fanfulla: a Ferdinando Mar- 
tini. Il quale ci ha risposto la seguente let 
tera: 


« Cari amici, 
« Purchè non si tratti di politica militante, 
: credo alla bontà del disegno, alla 
n giornale come quello che si vuol 
consento a dirigerlo e per questo 
principalmente: che spero il mio nome possa 

re ara sulliciente che dl Fanfulla lette 
rario sarà così disparata e distinta dal 
Fanfulla politico, e si aprirà a tutti quanti 
hanno amore ai buoni studi.|Confido che questo 
mi più chiari con 


cercherò dovu: 
opera. 

€ Vostro 
€ MARTINI >. 


quotidiano. 

Il nuovo giornale viene in ausilio del vec- 
chio. Questo, piccino com'è, vedeva tutti i 
giorni le sue colonne e: insufficienti al 
da dirsi. Poteva essere ingrandito per fare 
allarte e alla letteratura il posto di cui ave- 
vano bisogno, senza levar nulla a tutte le altre 
materie... ma... volendo che almeno nel campo 
dell’arte non 
concorso di tutti 
differenza di pa 
rminarli a passare insieme un'ora 
ina in cospetto del pubblico. Badiamo 
fficoltà non sarebbe venuta da loro; le 
re tolleranti; e il 
0 ha provato che hanno potuto 
a perdere nulla della pro- 
alità persone di idee molto diverse. 
o non si sarebbe data ragione di 
d’arte accoppiata a una di 
scordanza politica; non discendiamo per nulla 
È oe 


ele Ri 
guelfi e dai 


è venuta la n 


della 


tà del Fanfull 


ne dubitiamo, il desiderio di seguirci nel 
giornale nuovo, col e e la cos 
cui ci hanno s 


due. 


Il primo numero del 
FANFULLA DELLA DOMENICA 
sarà pubblicato entro il mese di luglio 1879. 


Abbonamento per l'Italia al Fanfudla quotidiano e 
settimanale: Anno lire 96 — Semestre lire 13 50 
Trimestre lire 7. — Estero, Unioue postale, franchi 
46 — 23 50 — 19. 

Abbonamento annuale per i non abbonati al Far- 
falla quotidiano : per l’Italia lire &, Per l'estero (unione 
postale) lire $. 

Per il Fanfulla della domenica non si fanno abbo- 
namenti inferiori all'anno. 

Spedire vaglia e lettere all’amministrazione del Ean- 
falla, Roma, 430, Monte Citorio. 


CORRISPONDENZA DIPLOMATICA 


Cairo, 40 giugno 1879 
(ritardata). 
LODE A DIO UNICO 

IswarL Packa, l’augusto, il potente, quello 
che comanda ai leoni del deserto e ai cocco- 
drilli del Nilo, fonte di sapienza, Kedive d'E- 
gitto — A Yorick Effendi, salute a la benedi- 
zione del Profeta. 

Desidero, caro Yorick, che il melograno 
della tua salute sia ogni giorno più fiorito e 
spampanato dinanzi al tuo e mio Creatore; e 
siccome nemmeno la santa vacca Alborah di. 
sdegnò qualche volta il consiglio dell’asino di 
Balaamme — che per parentesi era una 
ciuca — così anch'io vengo a chiedere il tuo 
avviso sopra una situazione difficile che multe 
in grave imbarazzo tutti i calcoli della mia 
alta prudenza. 

Forse non li è ignoto che in questi tempi 
di carestia un uomo d'ingegno, come me, è 
sottoposto a creare qualche piccolo debito per 
andare avanti con tutti i suoi comodi su questa 
terra d'esilio © d'iniquità. 

Tirate diligentemente tutte le sommo, e 
messo a riscontro il dare coll’avere, secondo 
i metodi di voi altri cani infedeli, pare che 
sia risultato uno sbilancio di non so più quante 
centinaia di piastre a mio carico... la cifra 
esatta non te la saprei dire perchè la muni- 
ficienza d'un sovrano non si abbassa fino a 
certe minuzie di calcoli meschini e noiosi. 

Ebbi la benignità di concordare il mio de- 
bito, 6 sotto il suggello della mia sacra parola, 
dissi a'miei creditori: Sta bene, vi resterò a 
dare quella miscea, prendetene appunto e le- 
vatevi quattro passi dalle mis pantofole!..... 
Credevo che bastasse e che nessuno me ne 
avrebbe parlato mai più, specie pensando che 
chi si riconosce debitore non deve essere ob- 
bligato a estinguere il suo debito, altrimenti 
non resta a dare più niente, e manca — Dio 
ci liberi tutti — alla sua parola!..... 

Ma i miscredenti europei non hanno avuto 
in dono da Allah un'intelligenza superiore come 
la m':, e dopo aver fallo un chiasso vera- 
mente scandaloso che giunse fino alle orec= 


_———————€—k&—1mnm 


= 
ciò CHE ACCADDE A PITCAIRN 


BOZZETTO DI MARE 


La perorazione ebbe il desiderato efotto. 
Se ne commosssro i partigiani della B 
ed applandirono, vociferarono i partigiani del- 
l'astronomia; l'idiota propose di ungere con ca- 


i nelli, di eoprirlo di piumo di gal- | 
trame Zandrinelli, di copririo di piume di esi: ' Para un'abdicazione dal 1 


lina, poi di dar faoco al tutto: la preposta 
sembrò giocosa ad alcuni, sensata ad altri; ma 
non ebbe seguito: causa la compettezza del 
partito della Bibbia. La giornata terminò senza 
sangue: ma perdurarono i sintomi d'ona tem- 


vare acutamente le noie del potera: la colti- 
| vazione deì suo campicello era trascurata, causa 


Bibbia | 


pesta. Quante volte la calma non è che appa- | 


rente nella vita dei governi! 


E la tempesta scoppiò allorchè Zandrinel 
due giorni dopo, annonziò il prossimo suo ma- 
trimonio con Jessie Meiberry. _ 

James Bowl, al quale come magistrato e come 
ministro di Dio incombeva d'unire i due sposi 
secondo il rito delle Chiesa d'Inghilterra, do- 


gli ai di Stato non ha guari così tranquilli, 
ors conì torbidi e frequenti; il partito della 
Bibbia erasi schierato apertamente contro del 
potere eseentivo. James Bowl domandò a sì 
stesso Îe proprie dimissioni e so le concedette 
immantinente. 

Pitcairn ndl una mattina che essa non aveva 
più governo: era la prima volta che si verifi- 

95 in poi. 

Si dovette procedere alle elezioni generali. 

I Bitbiani la vinsero d'an voto sugli Astro- 
nomi. Bowl s'astenne, Zandrinelli non stimò bene 
imitarlo. 

Insomma, addi 25 aprile 15: 
dripelli fa proclamato magistrato, e 


i, Antonio Zsn- 
domani 


| gli fa consegnato il magazzino delle flanelle è 


mando al fidanzato se egli appartenesse alla , 


ione di Cantorbery. Zandrinelli rispose 

ce saiperienatiota ; d'onde rifiuto di Bowl 
di officiare. i 8 ì 
Un altro malanno di Piteairn appariva agli 
cochi degli abitanti! In Piteairn c'era una 
Chiesa di Stato © gli altri culti non erano che 
iollerati 11! 


il 
Chiesa ufficiale, domandò che si decretasse 
prinsipio dell'aguaglianza dello credonze e che 
fosse adottato il prinoipio di Zibera Chiesa in 
libero Stato. 


James Bowì — mi duole il dirlo — perdette ‘ 


la pazionza : il pover'omo cominciava a Pro 


ji domandò allora l'abolizione della ; 


del sepone, la chiavo della chiesa e l’archi 
questo consisteva di nna ventina di fogli mano- 
seritti. 

fa non appena il nostro avvocato ebbe nelle 
mani gagliardo lo redini del potere, lo colpì il 
m 000 irregolare col quale erasi tenuta per te: 
aiui l'amministrazione della flanella e dol 
pone. I lettori inarcheranno le ciglia llorchè îo 
Tiro che non c'era un registro nd di distribu- 
zione, nè di magazzino, nò d'entrata, nè d'uscita, 
non c'eran ricevate, insomma il caos regna; 
nel tesoro pitoairnese! ; 

Iizo et immediate Zandrinelli nominò ona 
commissione di due nomini e d'ana donna per 
! Sedere se c'erano gli elementi d'on prosedimento 
| contro l’amministrazione cessata; non posso na- 
scondere che la commissione era stata reclutata 
nella parentela di Jessio Mulberry. S 

I miei lettori sanno perfettamente quanti a- 
busi nascano dal lungo ed indisputato comando 


della cosa pubblica esercitato da un partito; e 
quante lavoro compete all'opposizione allorchè 
giunge al potere. 

Quanti abusi da sradicare, quante ingiustizie 
da raddrizzare, quanta riforme da studiare, 
quante cose nuove da istituire! Debite propor- 
zioni tanute, Piteaira ritrovavasi nelle condizioni 
nelle quali cra l'Italia nel memorando diciotto 
marzo 1876, giorno che non possiamo dimenti- 
care e del quale tatti proviamo gli effetti. 

Nl problema del gorernare s'affacciò a Zsn- 
drinelli in tutta la sua maestosità. 

E si mise subito all'opera gigantosoa. 
jo suo atto fa lo aggiangersi due fratelli 
di Jessie come suoi accoliti, quasi direi ministri, 
poi fer votare una Camera di deputati che sta- 
diasso con loro le riforme. 

E fu codesta assemblea quella che a lui votò 
uns retribuzione di banane, patate dolci ed altri 
commestibili da sostentarlo, perchè eragli im- 
possibile accudire agli affari del comune ed al 
proprio campo 2° medesimo tempo. 

Il partito della Bibbia, largamente rappre- 
sentato nel consesso dei deputati, vinse la mo- 
zione mediante il seguente argomento di ferro: 

Vive il sacerdote dell’altare, del campo il 
proprietario di terre, dell'arte sua il manovale: 
non è egli giusto che l'uomo di Stato campi 
del governo? 

Zandrinelli ringrazid il consesso, ma dichiarò 
che egli nulla poteva accettare se un'equa re- 
tribuziona non fosse anche accordata ai due mi 
mistri, alla Camera e a un cugino di Jessie che 
venne incaricato dell’esazione del tributo. 

x 

Ogni nuova imposta fa mormorare, specie poi 

so la si grava sn d'un popolo che non ne ha 


mai pagato. 


Laonde il contributo fece strillare, e la fa- 
miglia Powl aveva dociso di non pagarlo; ma 
Quentin Saddlo, che è scozzese d'origino, e come 
tatti quelli di razza alpestre, è uomo di retto 
giudizio, consigliò di pagare e star tranquilli a 
vedere. 

Così Pitcairn Ìo avesso ascoltato! 

Ma volle il caso che Jack Bowl fosse nel 
eampicello di Bob O' Malony a coltivare le piante 
del vecchio idiota, quando l’esattore giunse per 
chiedere il tributo, seguito a distanza di pochi 
passi da Zandrinelli che pigliava il fresco. 

Jack rimproverò a Dick Mulberry di chiedere 
fratta ad un vecchio centenario: Dick replicò 
vivacemente, dichiarando che Bob era un ve- 
tusto imbecille, Jack (che è un po’ manesco) 
pigliò un fratto di artocarpo e lo lanciò all’e- 
sattore, il quale schivò ii colpo, tirandosi da 
tn parte; l'artosarpo colse sul volto pensieroso 
e cogitabondo Antonio 7andrinelli. 

Il sangue sgorgò dal naso del governo e bagnd 
la terra di Piteairn. 

Lettore, hai mai preso parte ad una rivolu- 
zione? No? Ma allora ne hai lette le istorie, 
soritte per lo più da gente tranquilla che non 
ne ha vedute punte, ma che nonpertantode- 
scrive con palpitanta verità Za p/sbe Briaca di 
sangie se Ìo storico appartiene al partito del: 
l'ordine, gli scherani della tirannide gava: 
santi nella strage 89 lo storico è inscritto nei 
partigiani della ribellione. 

Io che sono storico dei rivolgimenti pitcair- 
nesi e che ho la somma ventura d’essere im- 
parziale ti dirò genuinamente che Jack Bowl 
fuggì come un lampo a casa sua, e che Zan- 
drinelli scappò come un daino nella propria ca- 
panna : non ci fa alcon gavazzamento, 7 
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chie del sultano mio sigaore, che Dio guardi, 
oggi mi mettono colle spalle al muro e pre- 
tendono niente meno di provocare la mia abdi- 
cazione. 

La pretesa, sia detto qui in confidenze, mi 
pare esorbitante; perchè se ogni sovrano di 
Europa potesse esser costretto a deporre la 
corona caso mai non saldasse tutti i suoi 
conti, le vostre monarchie sarebbero piene di 
eppigionasi, e i giornali della vostra parte di 
mondo mon avrebbero abbastanza quaria pa- 
gine per annunziare la ricerca di scritture per 
i principi in disponibilità. 

Fino a tutt'oggi, d'accordo col sultano — 
che Allah lo protegga — sono riuscito a te- 
nere a bada la turba famelica dei miei stroz- 
zini internazionali, e li ho gingilleti @ furia di 
promesse e di mezzi termini. 

Ma siamo arrivati ormai alla Sublime Porta 
coi sassi; e mi si dice che da qualche setti- 
mena in qua tutti quelli che mi girano intorno 
hanno la mia destituzione per le tasche, e mi 
fanno la riverenza soltanto per tenere i piedi 
in esercizio e allangarmi a suo tempo un 
calcio nella parte posteriore del turbante. 

Io, per finire queste cagnara, sarei magari 
disposto a rientrare nelle dolcezze della vita 
privata... ma non vorrei prendere una simile 
decisione se non fossi prima sicuro di trovare 
un posto comodo e dignitoso, dove ci sia poco 
da fare e di molto da divertirsi. 

Avrei una mezza voglia di propormi per 
‘ministro delle finanze del regno d'Italia. Forse 
sbaglierò, ma mi sembra che quell’impiego 
mi tornerebbe bene a viso, e converrebbe per 
l'appunto agli studi e alla pratica che ho fatto 
finora nelle quistioni d’economia pubblica e 
sociale. Se si tratia di spendere dei quati 
che non ci sono, di erogare delle somme che 
nessuno sa dove si andranno a pigliare, 
buttar via que’ po’ di soldi che si hanno in 
cassa per correr più leggieri dietro all'ombra 
dei milioni che spariscono ccl sole, di levare 
le mani dalla tasca destra dei cittadini per 
ficcarle subito nella tasca sinistra, dimodochè 
l’effetto sia quello di vuotarie tutt’ e due, io 
sono l’uomo adattato e meglio di me non lo 
trovereste neanco a cercarlo col lumicino. 

Ho fatto le mie prove, e sia detto senza 
superbia, a confronto del vostro Seismit-Doda 
non ci scomparisco di sicuro. 

Se l'onorevole Magliani dovesse andar giù, 
is potrei prendere il suo posto, purchè fossi 
avvisato in tempo per non mancare la cor: 
dal battello a vapore. 

Mi deciderò secondo la lua risposta, che 
spero sollecita e categorica col prossimo cor- 
riere. 

Che le benedizioni di Allah piovano fitte 
come la grandine sul cespuglio delle tue con- 
teritezzo. 

Scritto dal povero innanzi al suo Dio 

ISMAIL. 

E per me all'ordine S. P. del Parlamento 

nazionale, valuta in conto discussioni finan- 


SA 
ni 


Di qua e di là dai monti 


L’Adige ingrossa, Legnago trema. 

Trema Legnago, ma non trema Siradella; 
Depretis, che l'ha presa in custodia, dice 
che son ne sarà nulla. 

Non ne sarà nulla: interrogato l'oracolo 
della Gazzetta di Napoli, queste parole furono 
il responso che n’ebbi. 

* 

Dunque melliamo il cuore în pace; quello 
di peggio che potrà avvenire sarà un investi- 
mento sul fare di quello toccato il giorno 25 
alla corazzata Principe Amedeo per opera del 
Mediterraneo, della compagnia Florio. 

Manderemo in cantiere anche l’onorevole 
Depretis, ne rattopperemo la corazza © chi "è 
visto s'è visto. 

“ 


E il macinato ? 

Mah! se volete far piacere a’ fornai, aboli- 
telo: tanto quel terzo di centesimo di cui l’a- 
bolizione dovrebbe sgravare il prezzo d'un 
chilogramma di pane, ve lo faranno pagare 
egualmente. 

Un campagnuolo, reduce di molte ballaglie, 
a cui l’uso delle armi ron fece parere igno- 
bile quello della vanga, un Cincinnato in pic- 
colo è sul serio, mi scrive: 

« Ci si lasci pure il macinato, ma ci si af- 
frano i mezzi di rifarcene coll’opera delle 
braccia. Due mesi di lavoro nelle stagioni 
morte ci compenseranno a ridondanza della 
tasse, I progetti ferroviari sarebbero giusto 

vello che ci vorrebbe, se non sono, come al 
solilo, una... bgia ». 

‘Jo direi che il mio bravo campagnolo ha 


regione. E voi? 
Intanto « nei circoli parlamentari l’agita- 
zione è sempre Viva » — Presente. 


Semprevi : servirà per le 
corone sulla tomba del pareggio se mai... ci 
intendiamo, 

fai 

« Elettori; sarebbe superflua ogni parola cha 
vi rammentasse l’imporianza specialissima del 
voto che siete chiamati a deporre nell’urna 
per l'elezione dei vostri amministratori. 

< Il regio delegato 
F. REICHLIN. » 

È l'atto di manumissione che restituisce Fi- 
renze a sè medesima. È il solo suo atto che 
non troverà oppositori. 

. 

Due questioni d'odori. 

La prima a Palermo: 

< Aggiungasi a tulla questa roba, il fimo 
dei giardini, le materie fecali della Cala, le 


alghe in putrefazione del Borgo, la stalle, | 


qualche pozzo nero, il fiume Oreto... » Statuto. 
Infatti le sono proprio cose che 
« Cogli occhi e col naso fanno zuffa », 


ma non hanno che un'importanza affatto re- 
lativa. 

Ben altro a Genova. State a sentire: 

< Riceviamo giornalmente proteste da parte 
degli abitanti delle Mura di Santa Chiara, di 
porta Pila, e perfino di piazza Colombo, contro 
le esalazioni pestilenziali emanate dallo omai 
famosissimo stabilimento Bertani. » Corriere 
mercantile. 

Conoscavo Bertani dottore, Bertani deputato, 
Bertani democratico evoluzionista. \ 
profumiere non lo conoscevo punto, cioè cre- 
devo che fosse un altro. 

Chiarito l'errore, quando lo vedrò, girerò 
largo. 

sE 

< Chi è che ha più giudizio? » Gazzetta di 
Torino. 

Anche questa la sapremo qu 
intanto leggo nel Tempo di Venezi 

< E in questa grande battaglia (macinatoria) 
per la giustizia, per la quiete pubblica, per la 
civiltà, ci è molivo d'orgoglio il pensare che 
il primo posto compete all’onorevole Doda, ad 
un cittadino di Venezi 

E con ciò l'apoteosi dei conti sbagliati è 
fatta. Giù la statua di Bartolomeo Colleani in 


Campo San Giovanni e Paolo. Metteremo al 


suo posto quella del gran Federico in uni 
forme di caporale. 
Viva la ronda della guardia civica ! 


La Siefani ci fa sapere che la Russia ls- 
vora per ottenere dal sultano l'abolizione delle 
clausole odioss del trattato di Berlino. 

Sicché le potenze del Congresso hanno me 
delle clausole odioss ? 

Eccole giudicate e punite în quello che pec- 
carono. 


chiesto alla Porta l'invio d'ingegneri a questo 
scopo. 
E ci fa pure sapere che presso Rcs 
nord di Ipek, si erige un campo per © 
mini. 
le misure dobbiamo noi farle en- 
‘ata-corrige delle odiosità com- 
messe a Berlino ? 


ion Forpinors 


— Da Eucea, 27 giugno: 

« Le elezioni comunali sono state indette per il 
giorno 12 luglio prossimo; dato che i clericali ot- 
tengano vittoria anche în quest'anno, nel nostro mu- 
nicipio non vi saranno più gradazioni di partito, 
ma rimarrà interamente composto di eoloro contro i 
quali tutti sbraitano, ma nessuno ardisce far guerra. 
Attendiamo i soliti lagni e le solite recriminazioni, 
a elezioni avvenute, ma fraitanto non si potrebbe far 
qualche cosa, e mostrare che anche ‘in Lucca esiste un 
partito liberale? 

Si è costituito un Comitato composto dei rappresen- 
tanti delle Associazioni patriottiche della citta, allo 
scopo di raccogliere oilerie per i danneggiati dalla 
inondazione del Po e dall’eruzione dell'Etna. Sfamo 
certi che anche Lucca non si mostrerà seconda alle 
altre città d'Italia in questa nobile gara di prestare 
qualche aiuto aî nostri fratelli colpiti dalia sventura. » 

= Viareggio. Il 17 corrente giungeva in questa 
stazione balnearia Sua Eccellenza il barone d'Ilaymerle, 
ambasciatore austro-ungarico presso Sua Maesià il Re 
d'italia, prendendo alloggio all'albergo di Russia 
ripartiva il giorno 20, promettendo però di far 
in Viareggio il più presto possibile. 

= tecatini, |l giorno 2 corrente giung 
vano in questa stazione di bagni il signor 
nerale al servizio delia repubblica francese, 


nola di Genova. 

Il giorno 22 vi giungeva Sua Eccellenza il generale 
Medici. 
Vi è atleso pure per il giorno 27 Sva E. 
commendatore generale Corte, prefetto di 

= Da Lione, 2% corrente: 

« Domenica e lunedì, 22 e 23 corrente, avemmo qui 
le solite corse, chiamate di primavera, forse perchè 
hanno luogo in estate. Non ve ne darò un resoconto 
completo, che non avrebbe per voi altura attrattiva. 

Vi dirò soltanto che 

Ti gran conte Telfener 
Ha mandato il suo corsier, 


cioè... per dir la verità, non lo mandò, 
scrivere per due corse, alle quali, ben inteso, brillò 
per la sua assenza, essendo stato ritirato, dichiarato 
forfait, per impiegare il gergò del furf. 

Il gran conte non ha probabilmente avuto în ciò 
che uno scopo filantropico, quello cioè di far cono- 
scere il suo nome alla seconda città di Francia, che 
aveva ancora la disgrazia di ignorarlo. 

La colonia italiana di Lione che è assai numerosa, 
non si è mostrata insensibile al disastro che ha col- 
pito le valli ferraresi. Una sottoscrizione è stata aperta 
e del suo risultato potrò parlarvi ben presto. 

Mi si dice che il cavaliere Maddalena, console d't- 
talia in questa città, spiega il più gran zelo, perchè 
questa soltoscriz. ammonti ad una cifra rispetta- 
bile. Speriamo che questa voce sia vera. 

Vorrei parlarvi della crisi economica di cui soffre il 
commercio delle sete; crisi che interessa pur troppo 
anche il nostro paese. Ma non oso farlo per questa 
volta. » 

La direzione del pio Istituto tipografico in 

lano, desiderando solennizzare :in modo degno del 

| civile progresso il 75° anniversario di fondazione so- 
ciale, deliberava l'effettuazione di una Mostra indw- 
striale tipografica e d'arti affini, ammettendo altrest al 
concorso dei premi anche i colleghi tipografi delle 
altre città italiane, avendo per iscopo l'incoraggia- 
mento degli operai al perfezionamento dell’arte loro. 

Nel desiderio di dare alla detta mostra tatta quel- 
l'importanza che merita, estese l'invito a comparteci 

a tutte le ditte tipografche-editrici in Italia, 
acciò vogliano presentarsi colle loro più elette produ- 
| zioni compiute nel decorso triennio. 

A incoraggiare quest'intento il ministero d'agricol- 
tura, Industria e commercio deliberò 4 medaglie d'ar- 
gento e 6 di bronzo; il R. Istituto di scienze, lettere 
ei artî 1 medaglia d'argento dorato, 2 d'argento e 2 
di bronzo; DAS ie Pedagogica 6 medaglie di 
rgento; l'Associazione tiposrafico-libraria italiana, 
alcune medaglie ; l'Associazione industriale italiana, 

| 4 grande medaglia d'oro, 2 pure grandi d’argento e 
| lire 150. Il pio Istituto tipografico alcune medaglie 
d’argento, di bronzo e onorevoli ; l'editore 

Edoardo Sonzogno con 5 premi da lire 50 cadauno; 

l'illustrissimo signor duca Visconti di Modrone con un 
| premio in danaro, a quell’operaio, che per l'esecuzione 

i’un lavoro tipografico abbia sostenute lè relative spese. 
| Altri premi sì attendono da rispettabili associazioni. 

La Mostra si terrà în Milano nelle sale della Biblio- 
teca nel palazzo Nazionale di Brera, gentilmente con- 

| cesse dal ministero dell'istruzione pubblica, e si aprirà 
in modo solenne il giorno 3 del prossimo venturo 
gosto e durerà sino al 47 detto mese. L'aggiudica- 
zione dei premi sarà fatta da apposito giu. 

L'interessamento che prendono lè ditte tipografico- 
editrici è gli operaì italiani al progresso dell’arte tipo- 
grafica è tale da rendere inutile ogni eccitamento, es- 
sendo l'incaricata Commissione persuasa che tutti ga- 
reggeranno perchè nella imminente Mostra si abbia a 
conoscere il grado di progresso Tora raggiunto in 
quest'arte civilizzatri 

Per schiarimenti dirigersi al segretario della Com- 
missione, Raimondi Luigi, Milano, via Santa Marta, 18. 


Le 


Nostre JurormazIONI 


Ieri sera in seguito ad invito dell'onorevole 
Sella i depulati della opposi di destra 
hanno tenuto riunione per concordare la linea 
di condotta che si dovrà serbare in occasione 
della discussione sul macinato, che oggi è in- 
cominciata alla Camera dei deputati. I pre- 
senti erano circa sassanta. Gli onorevoli Sella, 
Guala, Maldini, Luzzatti, Rudini, Bonghi, Chi- 
mirri, Incontri e Cavalletio svolgevano pa- 
recchie osservazioni, dalle quali risulta essere 
il paetito concorde nell’opinione che la legge 
emendata dal Senato del regno debba essere 
approvata. Fu tratiata la questione relativa 
alla competenza del Senato ed sppunto per- 
chè ne fu riconosciuta la gravità e la delica- 
tezza, fu convenuto che il più savio partito 

lo di non complicare una questiona poli 

Ja con una questione teorica, e di non pre- 
giudicare nessuna questione di principio e di 
massima. 

Sulla mozione deil'onorevole Incontri fu de- 
liberato ella unanimità di affidare all’onore- 
vole Selia l’incarico di dirigere la discussione 
0 di fere quelle osservazioni che stimerà op- 
portune sugli incidenti che petranno sorgere 
nel corso della disc ne. 

Questa mattina correva voce a Monte Ci- 
torio che il ministero non porrà, come prima 
aveva deito, la questione di gabinetto. 

Ieri sera Sua Eccellenza il barone Uxkhul- 

vlteband, ambasciatora di Russi 


deli e i componenti delie ambnsciate di Ger. 
mania e di Russia. 

Dopo il pranzo il principe si è recato al 
testro Argentina dove ossequiò la Loro Maestà 
il Re e la Regina. 

li principe parte lunedi maitina per Brindi 
dove lo acpetia il batieilo a vapore della ma. 

ia sa, che deve trasporiario a 
Costantinopoli. 

In base a positive informazioni possiamo ef- 
è fermare che la notizia recata da un telegramma 
giunto questa maltina a Roma, che il pri 
cioé sbbia chiesto per mezzo della Russi 
governo oltomano spiegazioni sul rifiuto di ri- 


ceverlo a Costantinopoli, non sussiste. Questa 
domanda di spiegazioni non è stata fatta per 
la regione semplicissima che il rifluto di cui 
si parla non sussiste. 

Sappiamo pure di non essere male infor- 
mati narrando che il principe di Battenberg, 
nel manifestare al Re ed al suo governo la 
sua riconoscenza per la parte avuta dall'Italia 
nella di lui elezione a principe di Bulgariai 
ha dichiarato essere sua ferma intenzione d 
adempire al mandato di fiducia che ha rice- 
vuto dai Bulgari, e che l'Europa ha consacrato 
con la sua sanzione, di eurare la scrupolosa 
osservanza del trattato di Berlino 6 di pro- 
muovere la prosperità materiale e morale 
delle popolazioni che sono state affidate al suo 
governo. 

Il principe è soddisfattissimo della sua 
mora in Roma, visita i monumenti, le anti 
chità e i capolavori artistici della nostra ciltà, 
e parla delle ospitali accoglienze che fra noi 
riceve nei termini della pù sentita gratitudine 
verso i nostri sovrani ed il nostro paese. 


È il gran cordone dell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro che Sua Maestà il Re ha inviato al principe 
di Battenberg e non quello della Corona d'Italia, come 
ieri è stato inesattamente annunziato. 


Questa mattina sono giunti dalle province parecchi 
deputati, e fra essi l'onorevole Minghetti. Sì prevede 
che il numero dei presenti alla votazione della legge 
sul macinato sarà di circa quattrocento. 


La carità per i danneggiati del Po e dell'Etna 


Terza lista, 
Rinorto (I° e 2° lista) L41261 

Offerte raccolte da Giuseppe Caraffa pei dan- 

neggiati dal Poe dall'Etna ()_- . > 
Un cavaliere (da Torino) id. Po ed Etna» 
Prodotto netto della rappresentazione data 

dalla compagnia equestre Carlo Fassio in fa- 

vore degli inondati dal Po... 200 
Avwocato Urbano Rattazzi (Po) . . >» 50 
E. Morettino Po) =. . . . >» 40 
Conte Adolfo Riccardi, tenente colonnello 

d'artiglieria, ufficiale di ordinanza di Sua 

Maestà (Po) . sii e ta 


Totale L. 41691 


(1) Nota delle offerte raccolte da Giuseppe Caraffa. 
Cavaliere Carosio Giovanni Battista lire 20 — Guer- 
rini Pietro 5 — Trinchieri Adriano 5 — Caraffa Giu- 
seppe 5 — Adorni Alberto 2 — Verger-Lucchesi En- 
rico 2 — Berruti Giuseppe 2 — Rosati Francesco 4 
i Antonio 2 — Sernicoli Enea 2 — Pezzi Fi- 
lippo 4 — P. Z. 4 — Visconti Gaetano 1 — Gigliesi 
Angelo 3 — De Paolis 0. 2 — Gozzola A — Cigna 
ngelo centesimi 50 — Alcioni G. B. 4 — Desimoni 


Gonfiantini 2 — Raffo L. 2 

— Paladmi Enoc 2 — Gataidi Carlo 2 — Nanni 
Luigi 2 — Malinverni Giuseppe 2,50 — Boldi Paolo 2 
— Adorni Arturo 2 — Galdi avvocato Matteo 2 — 
i 4 — Tola Gavino 2 — Ceccarelli Ce- 
2—-C.R 2-—C. 6. 2-G.C. 

incenti E. 2 — Nucci Filippo cen- 

Totale L: 100. 


LA CAMERA D’OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Le ferrovie hanno ceduto il posto d'onore 
al macinato, e si sono rincantucciate nella se- 
duta antimeridiana. Dopo aver fatto parlaro 
{ANO di SÒ lm. 

L'onorevole Farini resta loro fedele, è pre- 
siede lui: con quanta buona voglia non so, 
certo con molto disagio. Ma egli s'è fatto un 
debito d’onore di no» abbandonare, all'ultimo 
momento, un progetto ch'egli ha condotto con 
mano sicura attraverso a quarantadue burra- 
scose sedute. Riconoscono tulti che l'evento 
fortunato si deve principalmenta alla sua abi- 
lità ed alla sua fermezza. 

Avrebbero potuto, giacchè s'ha a discutero 
oggi il macinato, riuviare le ferrovie a lunedì: 
com'era appunto ne' desideri dell'onorevole Fa- 
rini. Anche le sue forze hanno un limite. Ma 
questa Camera settantaseina non conosce ri- 
spetti, nò pietà, 


ta 


,Lonorevole Crispi, colui che ha proposto 
l'iscrizione delle ferrovie all'ordine del mat- 
fino, non è presente. Aîmeno non è nell'aula. 
E non sono presenii i nove decimi di coloro 
che accolsero con eniusiasmo la proposta. 

Il presidente legge gli articoli 24°, 25‘, 26% 
e sì approva per conto della Camera assente. 
All’articolo 27° è iscritto l'onorevole Panaltoni, 
che « alio stato presente della discussione » 
rinunzia alla parola. Que! po’ di Camera pre- 
sente applaude : una foriuna che all’egregio 
deputato non era toccata ancora, parlando. 


ta 

Sull’articolo 28° l'onorevole Mancardi chiede 
la sospensiva, finchè non s'a giunto alla Ca- 
mera il ministro delle finanze. L'onòrevolo 
Mezzanotte la respinge: il suo segretario ge- 
nerale, onorevol: Lacava, e il segretario ge- 
nerale dell'interno, onorevole Morana, l'ap- 
provano. 

Bisogna rendere giustizia anche agli avver- 
sari: î due egregi segretari generali fanno del 
loro meglio per siutars una crisi. 


at 


Arrivano via via dei deputati, e cresce col 
numero l’impazicnza. S'è stabilito di finirla 


=== 


stamane collo 
menti Îa cosi 


lano gli ov 
della linea int 
norevole M. 
aver udito 

Si traita 


grafi como 


L'onore 
dimandar 


lievi e Ne 
esposte da 
Commis 
più r 

L 


già alla 


dietro le 


Caldo 


TITO FANFULLA 


ssmene collo ferrovie: non sì avrebbo allri- 
menti la coscienza scarica o lo mani libere 
pi tardi nella discussione del macinato, 

Sl momento pare propizio al'onorevole Mi 
gerelle per collocare la meditata interruzione 
all'oncrevole Allievi che svolge 
mento all'articolo 23° re 

— Ella parla a' posteri — grida 

L'effetto non corrisponde, e l'onorev 
Effetto non corrisponde, o l'onorevole Max. 

— Abbia, dico, dell'indulgenza. 
nessuno ride. Ingrati | 


fa 


plenaria. 


L'articolo 28° ha finalmente interrotto il 
lungo monologo del presidente, e dato materia 
sd un dialogo. Oltre l'onorevole. Allievi, par= 
lano gli onorevoli Plutino e Romano— quello 
della linea internazionale Maglie-Leuca. Loc 
norevole Mancardi sî riserba di parlare dopo 
aver udito il ministro dello finanze, ch'è giunte 

Si traita dell’emissione dei titoli ferroviari, 
di cui l'articolo 28° regola i più minuti parti: 
colari Ma tanto nell'emicicio, come quassi 
nella tribuna non s'occupano che di macinato, 
si chiedono notizie, si dénno, si commentano: 
chi perla della riunione de’ secondo-palmen- 
tisti, chi della riunione piemontese, altri delle 
nuove trattative fra le due fazioni caîrolingie 


L'onorevole Megliani racconta agli steno- 
grafi come sarà faita l'emissione de' titoli. 


“a 


L'onorevole Sella ristabilisce il silenzio col 
dimandare la parols. Egli opina, come il mi- 
nistro delle finanze, che ‘convenga preferire 
all'emissione d'un titolo speciale, l'emissione 
di rendita, e ne adduce le molte ragioni; alie 
quali consente spasso col capo il ministro, e 
bravo la Camera. 
presidente leggo i due emendamenti Al- 
lievi e Nervo, che sono informati alle idee 
le Sella; annunzia che la 
ione si riserba di rispondere dopo 
più maturo esame; e leva la seduta. 
Le cateratte del cielo si aprano pura! siamo 
già alla 
Seduta pomeridiana. 
Prima che la bufera imperv: 
scandagliare in che acque 
prima al progetto dol Senato, 
assa di macinszione pei cereali 
neggiorenza della Commissione propone, pi 
la bocca dell’onc le Pianciani, che il 
gelto del Senato s'adotti ta! quale. Ma v'ag- 
siunge di suo, © como una cosa a parte, 
econdo progatto; il quale riduce, 
ciare dall'80, la tassa sul frumanio, 
isce del tu îl’84; alla condizion 
nel frattempo si sia provveduto © 
far snirare per 
casse dello Sisto & 
srano coll’abalizione È 
Una mir rauza delia Commissi: 
sta dell'onorevole Giacomino del | 
spinge il progetto dei Senato, di 
co la competenza. Ve ne contr 
jo — dell'onorevole Giacom 
sbolisce la tassa grafuaÌmente, 
dal prossimo seltev 
Un'altra minoranza, composta dell'onorevole 
Lioy, accetta gelto dei Senato, accom- 
pagnendolo con ua cidino del giorno il quale 
impegnerchba la Camera ad arrivare quan- 
dochessia ell’abolizione del macinato per via 
della trasformazione tributaria. 3 ni 
Zuppa o pan bagnato, direte. Si, ma vè 
di mezzo fra’ vari progetti due differenze so. 
sianziali: 1° il riconoscimento 0° disconosci- 
manto della competenza del Seneto a modifi- 
cere una legge d' a; 2° se la fassa si 
abbis ad ebolire s' ine fisso, » mano a 
rano e nella misura "che le condizioni deil’e- 
vario consentono. 


È 


at 


della cose, quale risulta 

degli animi 
cole alle grossa 
o, le gonfia 
entare detto 


Questo è lo siato 
delle relazione Piencia 
è assai più confuso. 
questioni finanziaria e costiluzion 
e le inacidisce il lievito  perlam 
«ella fiducia. 3 E 

nistero si spella le mani contre i 
ra , pur di Tonservare la posizione. Gli 
onorevoli Cairoli e Zanardelli rinnegano quel 
povero inconsapevole Doda, se il minisiero 
serba fede egl'impegni dell’ex-ministro del 
finenze. E se vi manca ?.... e 
‘L'onorevole Nicoiera, favorevole Ila 
al progetto del Senato, $'è chiusc de -84 = 
in un silenzio gravido di tutti i Partiti che 

nducano 0 avvisinino sl potere. La destra 
accetta il progetto del Senato, che corrisponde 
il suo pro ma. Non mista, non solleci! 
alleanze. 
=: n 

Stupenda Camera 1 Da' picchi solitari della 
nontegna alla valle rumorosa è tulto uno 
stralo ondeggiante di feste ansiose. 

Sono combinate secondo le affinità. Intorno 
all'onorevole Crispi si raccolgono i Siculi 

i al Sensto e «I secondo palmento. Nel 
‘e, al di sopra dell'ono- 
all’onorevole Zanar- 
favorevoli al 
progetto del Senato. tto il pro 
filo del più pertinace 
Toaldi. La fazione n 
dei tra settori di sinistra : 
dinamenti, e dissimula io) 
cinque sellori prevalgono | favo 
neto e al secondo palmento. — _ cia 
Tribune popolatissime; uscieri gravenx 
compresi del loro mendeto. aa elica 
dietro le tribune, gran forza pu L 
Caldo po nulla. 


| 


Nel corridoio, | gnazioni 


*a 
rtl Comincia! 
L'onorevole Crispi chiads che il minis 

dichiari quale progetto accetti, prima che a 
Tal quale prog: fio accatti, prima che si 
.a manovra e lo scopo era 
agli avversari che il miniciaro È 
il primo, i 
1 onorevole Depretis elude la manovra, Di- 
Giara che consente si discuta il progetto della 

jone, si di i 
Commissione, riservandosi di presentare gli 
La seduta è per alcuni istanti 


fatti. I capi squadre si 
comandanti. teo Si 


pegni per 


i istanti sospesa di- 
riuniscono intorno ai 


Apre il fuoco l'ono! ini con u 
sini fuoco l'onorevole Savini con una 

— L'onorevole Depretis, cominci 
ESS mincia, ha detto 

I rumori e le risa impediscono di u 
resto. L’oratore trova Îa frase per risolvere 
la quistione finanziaria: egli vuole « l’ugua- 
glienza de’ benefici perchè si possa imporre 
l'uguaglianza dei sagrifici ». Il colpo non tocca 

La quistione di competenza ia riassume 
così: — Ricordiamoci che qui c' è la volontà 
del paese; a palazzo Madama ci sono i de- 
creti reali. 

Pochi applaudono, molti lestano. Il 
presidente lo richiama con vivacità a. rispet 
de'grandi poteri dello Stato. La destra ei 
centri battono fragorosamente le man', 

Non accadeva da un pezzo. 


il 


L'onorevole Tosca 

nocui dell'onorevole Savini. La Camera ride 

all’affermazione che gli uomini che non mu- 

tano msi sono quelli che non hanno studiato. 

Lui ka studiato, ha visto che lo condizioni 

nenziaria sono altre oggi da quello che pa- | 

reva il 7 luglio 1813; © però egli si contorta 
un’abolizione parziale, pure avendo vo- 

ra per l'abolizion 


ho faccia le finte. Il 
iusi e la testa rov 
ila sedia 
I deputati si 
norevola Tosca: 
usurrano © telora i 
mperatura è divenula i: 
buna s'ingegnano a 
ti dal 
rio vicino d rimàî con ia m 
rietà che tre depulali non potra 
sul macinato perchè sarebbero giud 


ventola: 


terro!n 


Penstioni. 
termometro non discende. 


ta 


Il deputato Pierantoni picchia contro i 
lastri di palazzo Madama con un vecchio- 
nanuele della storia dei‘diriito costituzionale, 
dove si parla dî Normanni, d'Angio-Sassoni, di 
baroni, di comuni. 

I pilestri resistono 

L'invenzione della priv: 
capo di Buona Speranzs, la stampa, i Borb: 
le cosa più disparate, incoerenti eli senppano 
di bocca, @ picchia sempre e picchia... Ombra 
di Caterina de” Medici, dorma tranquilla i suci 
sonni. 

Sa, 

< Leggendo, conlinua il genero, il progetto 
delle ferrovie, i posteri del secolo 20° ma- 
raviglieranno della sapienza degli antenati 

19°.» 
riposa per venti minu 


iapre la seduta, e l'onorevole Pierantoni 
ripigìia a picchiare. Ma s'accorga infine pura 
lui del niuno effetto: egli « invita le giovani 
falangi della sinistra al impugnare gli scu 

— Troverli! — esclama qualcuno. 

Ma i giovani snimosi, onorevoli 
Giuseppe, Brunetti, Avezzane, Mei 
gono în piedi, e beitono le mani. i 

L'oratore che non aveva trovato ancora la 
pose accademica ndatta ul volume delia per 
Lora, dopo quel conato d’applauso si. padro- 
neggia un po' meglio e riesce a darsi un con- 
tegno. x ò. È 

‘Anche l'accento si fa più puro. Egli perla 
< del pringipio che s’imbone anghe a' governi 
fasoluti; che cioè le imboste devono essere 
consentito da rappresedaati del popolo, La Ca- 
mera non deve dunque, non può revocare in 

del Senato il suo voto del 7 luglio 78: 
«< una Maddalena che. si pe 


Romsno 


redim S ne: 
Dato che abbia peccato 


ste negli articoli del 


ribatto severamento il presi. 
nie — pubblichi quanti articoli ed opuscoli 
ade mn detti qui l'altro ramo del 
Parlamento. : 
La Camera applaude. arte 
‘cnorevole Pierantoni dichiara ch'egli si 
sotiopone al richiamo, sempre che il presidente 
lo ritiri. i p " 
a Camera è mezza in piedi, agitata, c: 
Ai. Il presidente s'è fotto pallido dall’indi 
la. Scuote fortemente il campanello ed 


La Camera tutta applaude, meno i duo ul- 
i settori di na. 
.L'oratore complimenta ironicamente il pre- 
sidente degli applausi della destra. 

La confusione è al colmo. Gli applausi 
rotesta, le s llate, le apostcofi vio- 
lente si confondono in un tumulto assordante. 
I deputati che sono fuori dell'aula accorrono 


izionatamoate la sue parole. Non ha vo- 
luto privare il paese del terzo punto del suo 
discorso. 


*a 


a con le parole: 

— Si salvi il paese! 

Il medico, onorevole Umana, ci alza subito. 

Egli s'adopera pietosamente a cancellare dal 
paese l'impressione penosa del discorso pre- 
cedenie, contrepponendovi un discorso sobrio‘ 
ragionevole, da persona per bene. 


La verità amare dell'onorevole Umana s'rap- 
pano alla sinistra de’ gridi di dolore. Il me- 
dico insisie nel sno metodo di cura. 


*a 


morosamente che il se- 
guito della discussione sia rinviato a domani. 
Îl presidente ristabilisce la calma, e dà ia pa- 
rola all’onorevole Crispi. 

Movimenti d'attenzione su tutti i banchi. 
revole Crispi dichiara ch'egli non votò 
jone del macinato il 7 luglio 78, perchè 

non l'avrebbe votate, se presente. 

jacchè egli vuole innanzi tutto un esercito 

forte e le cossa dello Stato parate a tutti gli 
eventi. 

Ma ora la quistione non è finanzi 

litica. Si può oggi senza pericolo etud 
conc-pite speran.a dir lisgravio? 
manca: e sd una promessa ? 


Molti chiedono 


]la competen 
da noi come 
imite alle compe- 
limîia in inghilterra 
ine. 
onorevole Cri 
a non c'è. 
a formarla. 
issentire, ma almeno 


percii 


Alla buon'ora ! Si pi 
questione è posta 1 


solleva la questione 
‘a per provare che 
> gli spetti in ra- 


solievala dell'onorevole 
possa provocare incidenti penosi. 

L'oratore rivolge una calda spostrofa a’Set- 
tenirionali in favore della Sicilie. I due settori 
applaudono, 

È con ciò termina la seduta. 

Alla condizione che non accada di poggio 
domani, si può esser contenti. 


Luo Lefoodz 


Crispi 


BORSA DIROMA 


28 giugoo. — L'incertezza è la nota doniinante 
della situszione delle Borse. Quella di Parigi fa la 
debolezza, mentre quella di Londra fa il sotegno. 
È da rotarsi che in questa si può ritenere come ul- 
timata la liquidazione, mentre nella prima ne siamo 
lontani di qualche giorno. 

Da noi si seguono piuttosto le ispirazioni di Londra 
che quello di Parigi. Tanto ieri sera che oggi la ren- 
dita per fine mese si aggirò sv? 90, 0 poco meno. 

I riporti accennsno sd essere più difficili, e si 2g- 
girano fra 0,20 0,25. La rendita per contatti er- 
conpon si negoziò a 87 70, restando danaro. 

ia prestiti non si fece che del Blount a 95 07. 

I valori erano generelmente daboli: la Banca Ro- 
mana a 1250, prezzo fatto, e le azioni Banca Gen 
rals a 531. Lo azioni Gas piuttosto domandate a 065. 
SPAnche i cambi sono fermi. 

neia a tre mesi 109 20, 109. Loadra 27 50, 


Pezzi da venti franchi22 01, 22: prezzo fatto 22 02. 


Prezzi di compensazione per la liquidazione di 
giugno 
Azio Tabacchi 910. Azi: 
Nazionale Azioni Banca Romana i25!) 
Banca Geuorale 531. Azioni Credito Mob:l 
Azioni Meridionali 40 i Gas 005, Azi 


Apertura della Borsa di Pu 
3 0;0 francese 82 10. 
00 » 


TeLecRamMI STEFANI 


LONBRA, 37. 
soddisfazione per il 


I giornali esprimono la propria 

ratrbiamento avvenuto in Egitto. 

. ignorando sotto quale tutela ii 
: sarà posi 

Lo Standard dice che la Francia e l'Inghilterra do 

o vegiiare attentanzente affinchè la deposizione di 

‘a il principio di nuove e più serie com- 


tit all'insubordinato di rispettare in lui la 
tfignità di cui le Camera l'ha rivestito. 


| 


ll Daily Telegrapà non crede a tali difficoltà. — 
îy News domanda di sapere quale posizione 
l'Inghilterra occuperà nel protettorato delle sei potenze 


Post ha da Berlino: 

{a a Costantinopoli lavora attivamente per 
effettuare an accordo col sultano per l'abolizione delle 
clansole odiose del trattato di Berlino ». 

BERLINO, 23. — La National Zeitung dice che la 
Russia si sforza di creare una coalizione fra la Tar- 
chia, la Francia e la Russia in Oriente, contro lla- 
ghilterra, l'Austria e la Germania, 

GIBILTERRA, 26. — È partito per Genova il po- 
stale Europa, della Società Lavareilo. 

COSTANTINOPOLI, 27. — La circolare del sultano, 
la quale abroga lIradé del 1873, dice che questi cam- 
biamenti sono cagionati dal desiderio del sultano di 
ristabilire l'equilibrio e la tranquillità in Egitto, di 
mettere fine agli abusi divenuti considerevoli, e di far 
cessi attuale prima che la sua intensità au- 

nti. La circolare dice che l’Iradé dei 1873 fu causa 

molti malanni. 

CATANIA, 27. — Il sindaco di Torino e il presi- 
dente della Cassa di risparmio di Milano hanno tele- 
grafito al prefetto, mettendo a sua disposizione 3,000 
lire il primo e 6,000 lire il secondo, per soccorrere i 
danneggiati dal terremoto e dall'Etra. 

a cgoi parte giungono oblazioni della carità pub- 

Fata. 


istro Ferry cercò oggi di dimostrare che il suo 
getto mira al clericalismo ed si gesuiti, e non al 
cattolicismo. 

PARIGI, 27. — L'Ordre rettifica le notizie sparse 
Jate dell'imperatrice. L'ultimo bollettino reca 
nperatrice comincia a dormire ed a mangiare 
e che non si trattò mai di un tetano. 

Je Pietri trovò il testamento del prin- 


tuna personale del principe. 
— Il Mornino Advertiser dice che il 
L incipe Napotcone fu aperto ieri. Esso 
noa contiene alcuna clausola politica 
cipe lascia tutta la sua fortuna a sua madre. 
rice sta meglio. 
— Il Jour des Débats ha da Vienna 
pe di Battenberg, permmezzo della Russia, 
10 ottomano i 
‘everlo a Costanti 
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(CHIA. ZIT 


vol. — SIBILLA. di 
DEL CAPITANO, 
PICCIOLA, 


0. Fewillet, 2 voll — Fl 


ROMANZO, 
VERA, di G. Turghenie(T, 1 
i vel. — ELISABETTA DAI CAPELLI D'ORO, 
INTORNO AD UNA SORGENTE, 
di Gustavo Dr n 
Il È BULBA, di N. Gogol, 4 vol. — 
x vol. — MARITO e MO- 
— UN SOGNO DI PRI- 
all, 4 vol. — STORIA DI DUE 
li Conscience, 4 vol. — L'ULTIMA 
,,4 vol. — TRE FIGLIE UNICHE, 
vA, di E. Mar 


ERE, di E. Marlite, 
i J. Valera, A vol. — LA 


4 Va 
Sandeae, A vol 
lì 10 volumi, che sarà pubblicata entro 
à usciti cinque romanzi, o) 


BAGNI DI RIMINI 
VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI Vedé avviso 4* pagiaa 


ella Citta di BARI delle Puglie 

10 con Reale Decreto Il giugno 1863 

GARANTITO 

tte le entrate dirette ed indirette 
Comune — da uno spe- 
la Cassa del Debito 
dello Stato (5 °/o) del. 
MILIONI, e cioè com 


Vedi Arviso 
in qua:ta pagina 


guito pros 
cartelio di Rendi 
ominale di CINQUE 


30,009 

ione può vincere più premi anche 
a estrazior 

a — anche dopo premiata 0 rim- 

înta a concorrere egualmente e 

è estrazioni fino alla 

o ad un minimum di 

un doppio capitale, 

rimborso assicurato; 

la evatinua concor 


l'uno p 
diro d' 


‘utivi vî sono 4 estrazioni ogni anne 
È ine aerà luogo 
al 10 Luglio 1879. 
» premi di L. 100,000 


Le Obbligazioni si vendono presso tutti i 
Cambia Valute nelle principali città d'Italia. 


Sebastianuti e Benque 
auviso in quarla pagina. 


APPARTAMENTO 


bre prossimo. 


(ere e curina, ammo- 
daffittarsi fino a tutto 


pigliato È 
la portinaia via della 


Rivelgersi al 


Croce, N. di. (€300 P) 


MILANO — FRATELLI TREVES, HBDITORI MILANO 


Sarà il più completo, il più elegante e il più 25 GIUGNO ESCE IN TUTTA ITALIA una festa per tutti i membri che compongono 
2 buon mercato dei giornali di questo genere. una famiglia, vi sarà pure una pagina desti- 


Uscirà una volta al mese in un elegante fasci- nata ai bimbi, con racconti, poesie, favalo, 
colo di 16 pagine con illustrazioni originali dei apologhi, adatti alla loro età. 

migliori artisti, con racconti dei più rinomati au- Come in Germania il giornale la Garten- 
tori, poesié, notizie leiterarie e scientifiche, regole laube (La Pergola) è in mano di tutte 
di buona società, economia domestica, corrieri le signore ed è la gioia di tutte le famiglie, 
sulle novità del giorno, ricreazioni della famiglia, così speriamo che anche La Pergola sì 


sciarade, indovinelli, giuochi di società, ecc. acquisterà in breve tutta la simpatia dello fa- 
affinchè l'arrivo del nostro giornale possa essere GIORNALE ILLUSTRATO PER LE FAMIGLIE miglie italiane. 


PER L'ITALIA, L 8 L’ANNO - PER L'ESTERO, L 4 (ORO) 


SON SI RIOEVONO CHE ASSOCIAZIONI ANNUE). 
— —- = > — nn na 


Milano - DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATELLI TREVES EDITORI, VIA SOLFERINO, 11 - Muuno 


= == = ; N 1 ha; Perfezione” È SINIGAGLIA 4 } ì 
RIMINI | e rale STABILIMENTO BALSENRE|MtamANO, Dici De 
Stabilimento Balneario Marittimo Hdreterapico || ai Ea MARTINO, 10ROTERAPICO so axxo i 
Stagione 1879 — Ciugno-Settembre || ce Ste S.A ALLEN A gi toa Lo Stabilimento Urotrapico menti calemi 


Direttore igienico Prof. PAOLO NANTEGAZZA 
Tramwsy tra a città eil € mare Non manca mai di resitnica ai è Ù Wunibelo 


Per alloggi al mare dirigersi al Municipio] la vostra 


Dei immort 
salvereto. N 


BAGNI DI MARE : Tot n ta litro | _ Ape del primo giugno peticalo gr 
333 R = pirata 5 ti Aaa sperperare il 
= f 5 L ti Dirigersi al Dir. Dott. P. CORTE pure l’agro d 


lesseno alla 


Varazze Ligure 4 è quad “nov, COMETE ; È _5 ÎT] AVVISO " testa. Ch 


Riviera di Ponente fra Genova e Savona i 2 rien. SES E È È BELGIRATE SEE Di non pi 


| STABILIMENTO IDROTERAPICO || È 
in VOLTAGGIO È 


buon mercato del mondo 

GRAND HOTEL i pe» sole 15 Lire. 
ET PENSION di 
vini ra 

con Sorgenti minerali 
i pr osa 3a E Speciatità Fratelli Branca, Milano 
Si accede a Voltaggio dalle i ie di Dr 
| serravalle Scrivia. Fer actor ; I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
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DECADE XIV. LIBRO LVII 


unfritino Metello, richiesto della sua sen- 


o ubblicare la 
agraria, dovremo ca Prereni ii oa 
lo dovevano i tribuni di 
plebe Peprarai cisl nella domand N 
av anche nel loro collegio. I 
Citudio echi A forca ed il suocero de 
ì legan it 
perfino la combatte. CSS e Maro Diano 
« Cosi standole cose, il vostro compito, 0 
padri coscritti, era chiaro. Siccome nei Fd 
menti calamitosi della patrie; quando Roma 
nemici interni minacciavano; quando Pirro cd 
Annibale desolavano l'Italia, il vostro senno, 
la vostra virtù, assistita dalln protezione degli 
Dei immortali, salvò la repubblica, cosi ora la 
salverete. Non è anch'esso un pericele ed un 
pericolo grave diminuire e poco meno che 
sperperare il pubblico patrimonio? Dividiamo 
ure l’agro Campano, il Marsicano, il Saga- 
lesseno alla plebe : diamone cinque iugeri per 
testa. Cho ne avverrà poscia? L'erario privo 
delle sue rendite languirà ; © qualora, che sgli 
Dei non piaccia, sorgesse ur nuovo nemico, 
con quali mezzi la repubblica potrà difender: 
ove trarre gli stipendi; come provvedersi di 
armi? Nè venga a dirmi Sempronio: che a- 
vremo lunghi giorni di pace. Il tempio di 
Giano rimane tuttavia apert i 
mane ancora in piedi: îì re 
ami ma in cuor suo medita vendetta: 
Aristonico, figlio di Eumene, minaccia l'Asia. 
E noi alla presenza di tali evenienze do- 
vremo privarci delle forze che possediamo? 
< Almeno poi dalle insisterze di Sempronio 
ne fosse per ridondare sicuro beneficio alla 
plebe stessa! Ben altre volte avemmo espe- 
rienza, padri coscritti, degli effetti delle leggi 
agrarie. Le terre sottratte al patrimonio della 
repubblica passarono ai cittadini che le poss 
dessero e coltivassero: in breve volgere di 
anni chi per disgrazia, chi per ignavia, chi 
allettati dai tumulti del Foro e del Campo- 
merzio le caricarono di debiti, lasciandole alla 
perfine nelle mani degli usurai. Cosi la plebe 
che si era voluta beneficare rimase più grama 
di prima, e la repubblica meno doviziosa. 
< Ecco ove tendono le domande dei tre tri- 
buni. Confido che gii Dei immortali v'infon- 
dino coraggio da resistere ai clamori di una 
plebe ignara del suo vero utile ed agitata da 
ambiziosi. Il tempo vi renderé giustizia ». 
Tiro Livio. 


Verifcata Tesattessa della iraduzione e ri- 
conosciuta conforme alle circostanze. 


Kranni 
A Ò 


GIORNO PER GIORNO 


A conti fatti, la seduta di ieri della Camera 
è riescita meno burrascosa di quanto era le- 
cito aspettarsi. 

E infatti a giudicare dai sintomi che si erano 
manifestati nella mattinata, c'era da temere 
qualche scena alla francese. 

Ma grazie al cielo, nessun Cassagnac è ve- 
nuto alla riballa. Tanto meglic ! 


Dice il proverbio che chi ben comincia è 


alla metà dell’opra! Ma ciò che importa è di 
condurre l'opra fino alla fine » senza guasti | 
sa 

Mi farò forse troppa illusione; ma quando 
ho veduto dei Meridionali, anzi dei Siciliani, 
inscriversi per parlare in favore del secondo 
palmento, e dei Lombardi per parlar contro, 
mi sono tutto confortato. Ciò che io temevo 
di più, ciò che temo ancora si è che la que- 
slione prenda un carattere esc: ‘usivamente re- 
gionale. 

— Pur troppo a quest'ora l'aa già preso — 
dirà qualcuno. = 

Può darsi; ma îl male non è ancora arri- 
vato a tal grado d’intensità du far disperare 
di poterlo troncare prima che si faccia più 
grave. Principîis obsta, sero medicina paratur. 

Quelli oratori meridionali ci qua e quelli 
oratori lombardi di là potrebbero benissimo 
essere il priwcipfis 08464, cioò il primo e più 
pronto rimedio ; l’arte medica poi dovrebbe 
fare il resto. Non vi pare? 

ni 


A mio debole avviso, ciò che l’arte medica 
può fare, si è di escludere, 0 per lo meno di 
rimandare ad altra occasione, l'affare della 
competenza del Senato. 

Insistere su questo punto vale quanto man- 
dare all'aria anche il secondo palmento. 


“am vento contrario alla loro elezione, si 


_FANPILA | 
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Roma, Lunedì 30 tiro 1879 
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E se così avvenisse, sarebbe una belia cosa 
veramente andare a dire a tredici o quattor- 
dici milioni dItaliani 

— Cittadini, voi continuerele a pagar cara 
la polenta, ma noi abbiamo salvato le sacre 
prerogativa della Camera! 

Serà una bella consolazione davvero, per 
quei poveri diavoli che si aspettano col primo 
luglio di non lasciarsi più strozzare dal mu- 
gnaio! 


e- A 
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L'onorevole Crispi fa questione di giustizia 
e di uguaglianza di trattamento; e su ciò non 
ho nulla a ridire; ma vorrei che facesse anche 
un poco questione di umanità. 

Se egli conoscesse la miseria, la vera mi- 
seria delle popolazioni condannate alla polenta 
sersatà, io non dubito punto ch'egli direbbe, 
come dico io e come dicono tanti: incomin- 
ciamo oggi a sollevare quegli infelici di lassù, 
e cerchiamo domani di sollevare gli altri. 


è * 
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Un telegramma da Ravenna, firmato dai si- 
gnori avvocato Pio Poletti ed avvocato Ales- 
sandro Mescanzoni, srtivatomi stamani, dice 

« Due nostri telegrammi a lei diretti non 
ebbero corso ufficio Roma. Contenuto meda- 
simi in lettera raccomandata spedita stamani. » 

Son grato all'ufficio di Roma di aver re- 
spinto i due telegrammi. Se li ha respinti senza 
neppure farmeli vedere, vuol dire che non 
erano presentabili. In fondo gli dovrebbero es- 
sere grati più di me i signori firmateri del 
telegramma, dei quali non ho mai parlato, per- 
chè non ho mai avuto il piacere di conoscerli 
neppur per prossimo, ed ai quali non riconosco 
punto il diritto di mandarmi a dire cose che 
il telegrafo è obbligato a respingere probabil- 
mente perchè poco cortesi. 

Io non voglio essere da meno del telegrafo, 
e dichiaro fin d’ora che respingerò la lettera 
raccomendata spedita dai signori Poletti e Ma- 
‘scanzoni. 

Voglio risparmiare ad essi l'incomodo di 
dire delle scortesie gratuite, ame quello di 
sentirle. 

E mi pare d’averne tutto il diritto. 


sa sa 

Gesta progressiste. 

In Santa Maria Capua Vetere, grossa ciltà 
della provincia di Caseria © sede dei tribu- 
nali, vi era un liceogginnasio comunale fon- 
dato sin dal 1808, che aveva la fama di es- 
sere uno dei migliori del regno e occupava il 
secondo posto fra gli istituti comunali d’istru- 
zione secondaria. 


3° 

Ma un bei giorno il Consiglio comunale di 
Santa Maria Capua Vetere si accorge di una 
cosa, cioè che il suo liceo era una superfe- 
tazione e che sarebbe siata la rovina del 
paese! 

E come conseguenza di questa scoperia, 
delibera la soppressione del pericoloso istituto. 

Va da sè che il prefetto Soragni non si è 
fatto pregare per approvare ia deliberazione 
del Consiglio comunale, e c’era il sto perchè. 
Gli insegnanti del liceo non erano progres. 
sisti: e il preside era Bruto Fabricatore, de- 
putato della maggioranza moderata nella prima 
legislatura italiana , discepolo di Basilio 
Puoti e continuatore della sua scuola, uomo 
che ha insegnato a scrivere, a pensare, a sen- 
tire italianamente a due o tre generazioni di 
meridiona! 

E che sia così lo prova il fatto che preside 
e professori, nonostante l’affilamento che ave- 
vano dal municipio, furono licenziati in un 
modo poco conveniente e parecchio sgarbato 


sta 
Il fatto non poteva passare liscio liscio, e 
non passò cosi. Anzi la parle colla e sana 
della popolazione si valse di tutti i mezzi le- 
gali per protestare contro la sapiente e pro- 
gressista deliberazione : protestò nei giornali, 
tenne dei comizi, rivolse dei reclami al pre- 
fetto. 
Tutto fu inutile, e il liceo fa soppresso. 
* 
» * 
Intanto si avvicinavano le elezioni ammini 


stralive. ò 
Gli uccisori del liceo odorarono che spir: 


corsero di aver pigliato un grenchio dei più 


Fuori di Roma cent. 10 


grossi 0... delibe.____ di fori A 
Heegle il qualo non Be ri o ae 
di vigilanza, come il veci neon Sag 
maruna Commissione di S07tex:222% 6 por- 
terà il nome di Sua Altezza Reale" rincipe 
Tommeso di Savoia. 

E il prefetto Soregni ha approvato anche 
questa deliberazione. 


* 
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Così il tiro è fatto, e si spera che i merli 
saranno colpiti. 

Il liceo fa abolito in odio agli insegnanti è 
nor già per odio all'istruzione, tanto vero che 
si sono affrettati a fondare il nuovo istituto 
liceale, affibbiandogli una Commissione di sor- 
veglianze, come agli ammoniti, perchè le tenga 
in riga, e ron gli lasci il tempo e l'agio di 
diventare un pericolo per l'ordine pubblico di 
Santa Maria Capua Vetere. 

E perchè non si dica che sono gente nemica 
delia monarchia, i progressisti di Santa Ma- 
ria ecc., hanno battezzato il nuovo istituto col 
nome di Sua Altezza Reale il duca di Genova. 


st 
Il vecchio liceo — quello soppresso — por- 
tava il nome di Alessio Simmaco Mazzocchi, 


I 
de notre pays, le patriote miconam qui, e® ser- 


vant la France, wa jamais oublié sn chére 
Italie..... » 

Cosi esprimevasi l’altro ierî il signor Va- 
cherct alla presenza dell’Accademia di scienze 
morali & politiche. 


ia 
p “ sono sentii dire che gli vole- 
vano innalzare SO Sionumento sulla piazza 
della Cancelleria, > non erro, le sottoseri- 
zioni non mancarono da toto del pubblico. 

Poi non se n'è parlato più. 

Valgano le parole del signor Vaveot a ri- 
cordare quel che dobbiamo alla memon, j; 
questo nostro gran concittadino, caduto sotm 
il ferro dei sicari, per poco non esaltati e non 


i monumentati invece di lui. 


dell'illustre e glorioso interprete e commenta- , 


tore delie tavole di bronzo di Eraclea, vale a 
dire di uno dei più insigni monumenti epigra- 
fici dell'antichità che ora è una delle preziose 
ricchezze del Museo nazio! di poli. 

A nessun moderato, a ne: 
una volta erano chiamati ‘col nomignolo di 
staffieri di Corte, sarebbe venuto il pensiero 
di togliere al liceo il nome del Mazzocchi per 
dargliene un altro fosse pur quello glorioso 

u tutti di Casa Savoia, fosse pur quello del 


* * 
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Sarah Bernhardi, essendosi prima stancata 
nel declamare in una società aristocratica, non 
si presentò sabato scorso al Gaiety-Theatre, 
scusandosi colla solita improvvisa indisposi- 
zione. Il pubblico inglese fece chiasso, e nei 
giornali francesi c'è l'incidente « de 2a comé- 
dienne de V'avenue de Villiers ».Il signor Sarcey 
a questo proposito scrive: « Zes enfanta gdiée 
amusent jusguau moment où quelgue ami de 
la maison demande U'icure cù on les conche. 

Madamigella Bernhardt pare che abbia fi- 


« mito di divertire. S'è messa a letto... amma- 


fratello della nostra amata Regina, del figlio ‘ 


del prode Ferdinando di Savoia. 
Ma i progre 
vergini 


€. di servo encomio 
E di codardo oltraggio >, 

© hanno potuto farlo senza paura di essere 

chiamati cortigiani. 


ti — chi nonlo sa? — sono | 


Non c'è che dire, siamo in pieno progresso... 
di adulazione. 
e_ + 
sa 
Parma possiede parecchio specialità, come 
Modena lo zampone, Bologna la mortadella e 
Lucca lo figurine belle. Ha, per esempio, gli 
anolini, agnellotti, o cappelletti, compreso il 
tenore omon.mo, che... non faccio per dire! 
Ha que’ deliziosi salati che si chiamano spalia, 
bondiòla e culattello; ha il divino, serafico 


dialetto; ed ha..... il professore Pellegrino ; 


Strobel. 


lata. 


NOTE PARIGINE 


Il servizio funebre. 
26 giugno. 

Il servizio funebre per il principe imperiale finisce 
n questo momento. La cerimonia è riuscita imponente, 
e il partito bosapartista vi ha dimostrato una forza che 
non si credeva avesse, e una disciplina di cui non pa- 
reva capace. Io giù detto che, all'infuori di persone 
che hanno o che ebbero posizioni ufficiali, nessun in- 
vito è stato diramato. La stampa non faceva eccezione, 
e se potei trovar mezzo di entrare în chiesa, fu grazie 
alla gentilezza di chi conosce Fanfulla e il suo corri- 
spondente. 


x 

Nel momento in cui sono entrato, la chiesa era già 
colma di gente, le sedie riservate sole erano vuote. Fa 
mn caldo soffocante, e nondimeno siamo pigiati da altre 
persone che entrano. Un po alla volta, uno ad uno, 
entrano i diplomatici rappresentanti l'Europa, il che 


| da una importanza speciale alla funzione, quando si 


Il medesimo, italiano-austro-ungarico, come | 


il conte Telfener, è un insigne naturalista, non | 


della ssuola di Zola, ma di quella della nostra 
Regia Università, presso la quale è professore. 

Ma il medesimo, poi. è anche uomo politico, 
d'una politica tutta sua, preistorica, paleoetno- 
grafica, sistema Nilson e Darwin... incrociati. 

Per esempio: una volla andò in una con- 
versazione incipriato, © questo per mettere in 
caricatura le signore che si dànno la cipria. 

Non c'è da merasigliarsi quindi se questo 
signore, per fare diverso dagli altri, nel mo- 
mento in cui gli Italiani dànno un compianto 


pensa che è fatta in piena repubblica. Vedo l'amba- 
persiano, e poi il signor de Beust; 
alto e magro e d’apparenza invecchiata; il principe di 


* Hobenlohe, Sua Eccellenza il generale Cialdini, il prin- 


al figlivolo del nostro alleato del 1859, ha , 
scritto un articolo nel Presente, del quale, per | 


le grandi faccende, non ho poluto occuparmi 
nei giorni passati, e in cui impreca a quel po- 
vero giovane morto da buon soldato. 

Un periodo, quello della fine, vi darà una 
idea della prosa epica dt quell’originale : 

< Che la morte che si meritò colga tuiti gli 
oppressori al pari di li! Evviva, cento volte 


evviva il zulu, il barbaro patriotta che lo tra- ; 


fisse. 
< Dio tenga lontana l'Italia dalla velleità di 
sacrileghe guerre di conquista. 


« Siam fratelli, siam stretti ad un patto: 
Maledetto colui che lo infrange ». 


« Parma, 21 giugno 1879. 
« P. STROBEL >. 
Dico la verità, io il professore Strobel non 

lo vorrei nemmeno per cugino; altro che fra- 
tello 1 Mi imparenterebbe con gli Zulu; perchè, 
se li chiama patriotti, vuol dire che è uno Zulu 
anche lui! 

#,,* 

aaa 


<... Rossi, le vare et grand esprit qui prit 


place parmi nie è ch!é des premiers hommes 


cipe e la principessa di Metternich, lord Lyons amba- 
sciatore d'Inghilterra attuale, e il vecchio lord Cowley 
che lo fu, monsignor Meglia, il dottor Kern inviato 
della Svizzera, ecc., ecc. La regina di Spagna, che a 
un certo punto è commossa fino alle lagrime, sta vicino 
alla principessa Clotilde; Grammont, Buffet, Canrobert, 
Ollivier, il generalo Fleury — Mac-Mahon brilla per 
la sua assenza —; tutti gli ex-grandi dignitari del- 
l'impero. Alcuni deputati fanno da cerimonieri. Il'pro- 
filo ardito di Paolo de Cassagnac domina l'angolo in 
cui mi trovo, posato com'è vicino all'altare. 
x 

A mezzogiorno entra il principe Napoleone, în frac 
e col gran ‘cordone rosso; lo seguone i suoi figli, sui 
quali tutti gli occhi si fissano con curiosità. È un 
anno che non ho veduto il principe Vittorio. Oggi la 
sua rassomiglianza con il principe Amedeo mi ha col- 
pito. È grande, snello come il duca d'Aosta, e ha quel 
po' di rigido e di severo nello sguardo che distingue 
casa Savoia. 


x 

La cerimonia ispira solennità, raccoglimento univer- 
sale. Qua e là scorgo occhi pregni di lagrime, facce 
sconvolte da cna commozione profonda e sincera. Tutti 
i felici di una volta s'incontrano, si rivedono su quei 
Iugubri banchi. 

Quante memorie ! quante circostanze fortunate ri- 
cordano guardando quell’altare parato a nero, udendo 
quei mesti concenti, assistendo all'ultimo suffragio per 
colui che videro nascere sui gradini di un trono, e 
che ora, fredda spoglia, veleggia sull'Oceano ! Si spiega 
bene quel fremito muto e cupo che a volte traversa 
questa radunanza ; ch! come comprendo quell’altiera 
bellezza vestita a nero, col velo sul viso, che, piegata 
sul libro delle preghiere, lo bagna con lagrime acri..... 
La memoria la riconduce alle Tuileries, ai balli, alle 
seduzioni del tempo dell'impero — e dinanzi ad essa 
ne sta l’ultima rovina..... forse ! 


iam 


FANFULLA 
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Avanti che il servizio funebre fosse finito, coll'aiuto 
di un usciere, il quale m'indicò il mezzo più sollecito, 
uscil dalla chiesa, onde poter vedere e giudicare come 
sarebbe finita la cerimonia. La folla era divenuta im- 
mensa. Circondava tutt'intorno la chissa, si stendeva 
sulla piazza, e s'allargava sul boulevard Haussmann. 
Quando i rintocchi delle campane indicarono che i 
servizio funebre era compiuto, la gente si serrò ad- 
dosso all'uscita sulla via de la Bien'aisance, e inco- 
minciò di lì la sfilata di notabilità l'ogni sorta. Un 
certo numero di persone accorse interno alla vettura 
della regina Isabella, mentre il re sv» marito se n'an- 
dava per la parte diametralmente opposta. Nella chiesa, 
rimpetto all'altare, essi — dopo chi si quanto tempo — 
si erano trovati riuniti, seduti vicino..... Dio sa quante 
rimembranze © quante impressionijii caso quasi for- 
Unito avrà destato în questa coppia regale ! 

x 

Finalmente un movimento generale indica che i 
principi escono. I sergenis de ville trattengono la folla 
che si precipita intorno ad essi. Montano nella loro 
vettura, che fende lentamente l'onda umana che la cir- 
conda. Sî capisce che il cocchiere hi: ordine di allon- 
tanarsi rapidamente, ma la quanti? di equipaggi, i 
tramuways, gli omnibus e la massa stessa di gente im- 
pediscono di far presto. Tutti si levano il cappello; al- 
cuni l’alzano in aria in segno di saluto, ma — disc 
plina veramente straordinaria — no» s'ode neppure un 
grido. La vettura, prima lentamente, poi più presto che 
può, svolta il boulevard Iaussmann, seguita dall'istesso 
muto omaggio universale. 


x 

Incidenti gravi nessuno. Però du» ne osservai — di 
genere differente — che meritano di essere riferi 
Pochi minuti avanti l'uscita, un- piccione bianco per 
qualche secondo svolazzò qua e là sulla porta laterale 
della chiesa, e poggiò per un momento su uno dei 
suoi campaniletti. La folla, tutta bonapartista, sor- 
presa dal caso bizzarro, me trasse i presagi che potete 
immaginare... 


x 

Poco dopo che tutto era finito, un individuo s'av- 
veniò contro un gruppo di due © tre signore, e ad 
una di esse strappò dal petto il mazzo di viole mam- 
mole, e glielo avventò sul viso. La gente lo prese în 
mezro, e l'avrebbe ridotto a mal partito, se non sì 
fosse rifugiato dietro il gran portone di una casa, che, 
per salvarlo, fu subito chiuso. Si voleva forzarlo, ma 
intanto una sessantina di agenti di polizia venne a di- 
fesa. Ignoro come sîa finito l'affare. 


x 

Ovunque sì vendevano viole mammole e fiori del 
pensiero, e tutti ne avevano all'occhiello o sul petto. 
Si vendeva anche un numero della Vicille Garde, ove 
era figurato un monumento funebre composto di n 
«ippo sormentato dal busto del povero principe impe- 
riale e con la scritta: Mor! au champ d’honneur! Sui 
Boulevards oggi furono messi în vendita disegni di 
altro genere. Uno di essi, intitolato : Un César déclassé, 
rappresenta il principe Napoleone, mezzo vestito di nero, 
e mezzo ammantato di rosso, L'altro porta il nome: 
Livre fermé, La morte mette il suo pugno su un grosso 
libro rosso sul quale sta scritto: Histoire des Césars, e 
che lascia scorrere del sangue. Ai piedi, un'aquila mo- 
ribonda. Questo è di Gill — caricaturista politico di 
un certo valore — e vuol essere una profezia. In tutte 
le vetrine dei fotografi, il ritratto del principe impe- 
riale di tutte le grandezze, e sotlo aspetto differente, 
in borghese, con il gran cordone della Legion d'onore, 
o in uniforme dell’armata inglese. 


x 
Si direbbe — se non fosse l'Iì. F. che sormonta la 
chiesa e sta sull’uniforme di tutti i sergents de 
ville — che l'impero sia ancora in piedi. La morte gli 
ha ridonato dodici ore di regno... 


ate 
Continua sull'argomento A. RC. 


Se ad un soldato buon tiratore si mettesse 
nelle mani un Vetterli e nella giberna un 
quantità di cartucce dozer nelle quali all 
palla di piombo fosse stato surrogato un pi 
sello, il soldato sarebbe bene armato? 

No, perchè il pisello non utilizzerebbe tutto 
il lavoro del Vetterli; il pisello verrebbe lan- 
ciato con forza contro il petto d'un nemico, 
ma andrebbe in mille bricioli nell’urto. Per 
ottenere con un pisello l’effatto totale basta una 
cerbottana. 


Negli esperimenti coll’A. R.C. da 45 la ma- 
rineria italiana era ancora l’altro giorno aila 
ricerca del suo proiettile Zgico-dalistico. 

Il giorno 23 giugno essi. l'ha trovato nel- 
l’uso del Whitworth, perctè il proiettile non 
sformandosi nel frangere na piastra d’acciai 
di 70 centimetri ha adoperato contro il bel 
saglio tuiti i 12,000 dinamodi di cui è capace 
il cannone. 

Noi abbiamo dunque bel giuoco ora ad usare 
nelle differenti contingenzs della guerra di 
mare i diversi pri li rchiesti. Si debba il 
Dsilio opporre a navi di minore blinda, tipi 
Devastation, Hercules, No-thampton ed infe- 

ori, ‘adoperare i proietti di ghisa indu- 
rita; si debba invece attaccare ad un osso duro 
tipo Jaflezible © tipo Italia, ed allora cariche» 
remo a metallo Mei debba battere ira 
‘un convoglio e sperforarlo come Aiace i Tro- 
ianiî, ed ae fuori gli shrapnels. 

Aggiungesi che il Whi:\vorth può contenere 
anche una carica di polvere e che non costa 


che 2 lire il chilogramma. Squarciare il fianco 
dell’Indezible con 2000 lire di spesa non è caro, 
francamente. 

Le suaccennate considerazioni valgano a di 
mostrare l'imporlanza del recent esperi 


mento. 
* 


< La corazza è vinta », dicavasi da_qui 
tutti gli astanti nel pomeriggio del 23, che 
scorgevano i grossi pezzi d'acciaio giacenti 
sul terreno. 

« Siamo alla vigilia dello scorazzamento », 
sclamavamo tutti sorridenti e felici, Non na- 
scondo che ho pensato al mio amico Turi e 
m'è venuto alle labbra l’« hai vinta, o uomo 
di Galilea ». 

Ma un altro mio amico, il Bettòlo, m'ha ri- 
chiamato al fatto vero e preciso, dicendomi: 
< Sì, la corazza è vinta, ma dall'A. R. C. da 
45 centimetri, non da ogni volgare cannone ». 

E scosso il dominio della corazza verticale; 
è scossa per esperimenti nostri; ma inco- 
mincia l’èra della corazza orizzonisle come è 
stabilita sull'Italia e per il Lepanto. Un nuovo 
avversario ha ora la bocca da fuoco, la pia 
stra cambia di posto, quasi direi cambia la 
sua guardia nel nuovo assalto che attende. 

Il cannone ucciderà la corazza ? la domanda 


Che il cannone gigantesco ha ferita a morte 
la corazza verticale di ferro battuto, ha uc- 
cisa la corazza verticale di acciaio fuso; ma 
la battaglia non è finita. 

In ogni modo A. R. C. da 45 centimetri ha 
scoperio il proprio proietlile o, per meglio 
dire, i suoi proietti a norma delle sue neces- 
sità di battaglia 

D4 


A. R. C. da 45 è l'ideale della bocca da 
fuoco di mare? No. 

Un pezzo più leggero e di minor calibro, 
me più lungo, capace d’imprimere alla palla 
una velocità iniziale superiore a 530 metri el 
secondo, è in istudio. 

Sarà un’erma potente e più maneggevole e 
tale da richiedere navi minori delle attuali in 
guisa di affusto natante. 

A quasi quattro secoli d’intervallo l'arma 


lunga vien preconizzata dai marinari medi- 
terranei, perchè non va dimenticato che Aria- 
deno Barbarossa, corsaro ionio, fu l'inventore 
i no- 


delle bocche da fuoco lunghe, ei è sott 
stri auspici che Armstrong ha aume: 
lunghezza delle sue artiglierie. 


NOTE TORINESI 


27 giugno. 
Vi serivo della tragedia Viani, una tragedia a cui 
mancano i soli versi di Cossa per diventare classica 


striale di trentaquattro anni, vigoroso, piacente, libe- 
rale del proprio e con larga dose di romanticismo nel 
sangue. Sposò, vedovo con due bambini, sul finire del 
1877 la giovinetta Margherita Darbesio che non aveva 
passati i diciassette, e parve un matrimonio di para- 
diso. Lei bella, lui bello; lei giovine, lui giovine; en- 
trambi d' buon casato e di ragguardevole censo, en- 
trambi innamorati, si sarebbe creduto che il diavolo 
stesso non avrebbe spezzata la loro dolce catena. Iilu- 


sioni ! 
Pa 

Il Viani si teneva in casa un operaio solto i venti, 
ardito, scaltro, e in poca dimestichezza cogli ultimi 
comandamenti della legge di Dio. Ne dimentico il nome 
perchè è oggi un bersagliere vivo del regio esercito 
e nominarlo sarebbe rendergli un pessimo servizio. 

Questo giovanotto, messo ora alla berlina dal pudico 
catonismo di una certa gazzetta, si lasciò scaldare il 
cuore dagli occhioni della leggiadra padroncina e..... 
Chi è senza peccati di questo genere a vent'anni, scagli 
la prima pietra, ha detto Gesù Cristo e ha dipinto il 
nostro divino Morelli. 


>< 


Il Viani non sospettò della tresca prima del fiale, 


24 scorso, giorno festivo di San Giovanni. Ban- 
chettando egli in omaggio del proprio santo, vide che 
fra i convitati il più lieto era il bersagliere, e la meno 
contenta la moglie, la quale lanciava al giovine soldato 
degli sguardi troppo generosi; udì qualche parola a 
mezza voce, sorprese qualche stretta di mano telegra- 
fica, e presto ebbe formata in cuore la certezza del 
tradimento. 

Simulò quieto animo, e, allontanatisi i convitati, 
dopo breve passeggiata în città, ritornò a casa e in- 
vitò la sposa a bere. Non gli fu difficile ubbriacarla, 
e perchè « il vino parla e fa le rime », la sciagurata 
mezzo vezzeggiata, mezzo minacciata, raccontò dall'A 
alla Z «l povero marito quel che era meglio non sa- 
pesse mai. All'indomani il Viani iierrogò ancora e 
più terribilmente la sposa. Il vino birbone era già 
smaltito, e la sventurata teptò ammotolire, ma le mi- 
nacce del marito furono così scure, crebbero a_ tale 
violenza che reputò meglio per la salute sua e dei 
bimbi di ripetere una seconda volta la triste istoria 
Egli non fa sazio di tale tortura; forse dubitava an- 
cora, forse sperava che l'orecchio suo l'ingannasse. 
Costrinse, col revolver alla mano, la moglie a scrivere 
sotto i suoi occhi, nei più minati particolari, la col- 
pevole storia. Letto il foglio, scacci) la Margherita 


di casa. 
DK 
Ma l’averla lontana lo tormentava. La passione, la 


ì Viani, l'ho conosciuto vivo, era un agiato indu- | 


vendetta, la vergogna combattevano furiosa guerra nel 
disgraziato, Finse d'aver voltato l'animo al perdono, 
alla concordia. Un maledetto fato lo moveva. La ri- 
chiamò, mostrandosi vinto dalla pietà dei bambini e 
dalle preghiere degli amici; la sposa e gli amici stessi 
i quali supponevano d'essere stati pacieri invitò al 
banchetto del perdono. Pare romanzo francese quel che 
narro, ed è pura storia. Riaccolse la smarrita donna, 
abbracciolla e pregolla a far l'inventario d’ogni so- 
stanza di casa, come per mutar vita in tutto; con 
qualcuno però si lasciò scappar dette che ai suoi figli 
aveva provveduto, che egli non avrebbe palita tanta 
infamia. Alla sera si banchettò allegramente. Il Viani 
fa oltremodo gaio, appassionato colla Margherita, te- 
nero coi bambini; lei, come presaga della prossima 
atroce fine, non ebbe un istante di oblio durante la 
cena. Saettava di occhiate il Viani, il quale piombava 
tratto tratto in una nera tetraggine e sospirava. 


D< 

Alle due la serva del Viani, che dormiva sotto, al 
primo piano, coi piccini, udî un lamento, poi un urlo 
di rabbia e poco dopo vide scendere a_ precipizio la 
Margherita dalla scaletta interna, discinta, con una mano 
alla gola e l'altra al petto gridando: — Perdono Gio- 
vanni, Giovanni perdono. perdono... perdono... giuro... 
Il giuramento fu troncato da un colpo di rivoltella alle 
reni e due altri colpi, subito dopo, fracassarono il 
cranio del furibondo omicida. Mentre la moglie dor- 
miva già agonizzante eppure forse tranquillata, assi- 
curata con baci del perdono, il geloso con un coltel- 
laccio arrotato di fresco le aveva menato un gran colpo 
al collo e fuggente lei, sanguinosa e ravvolta per pu- 
dore di sè stessa in una coltre strappata in furia dal 
letto, le aveva sparato un colpo alle reni, uccidendo 
poi sè stesso a due passi dai letticciuoli dei figli. 

>< 

Mentre uscivo dal funebre luogo e il gentilissimo 
delegato di questura continuava a darmi notizie sul- 
Porrendo caso, tra la folla accalcata sulla porta, mi 
colpirono due bambinetti con una cera stravolta e un 
sentimento più nuovo che strano sugli occhi. Il dele- 
gato non finì la frase incominciata, e additandomi i 
due bambini scalzi, mi disse: — Fatalità! Sa di chi 
sono quelle due creature? Sono i figli della Golini, 
sgozzaia tre mesi fa dal marito in via dei Mercanti. 
Poveri orfani abbandonati alla carità di un vicino hanno 
forse saputo di questa tragedia che loro ne ricorda 
un'altra consimile e son corsi 2..... vedere. 

Ho risposto o meglio balbettato anch'io : Poveri or- 
fani! Fatolità ! 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Una proposta. 

Alla Camera si muore di caldo. Si muore 
o si perde la testa; me no rimetto ai rendi- 
conti parlamentari. 

Addito agli onorevoli un ambiente più fresco : 
il Pantheon. Vogliono proprio, come ne corre 
voce, sedere in permanenza fino alla consu- 
mazione del macinato? Al Pantheon, al Pan- 
theon ! Quel po’ di cielo che si lascia vedere 
dall'occhio della vòlta senza cristalli e senza 
velari intermedi, eleva gli animi attirandoli a 
sè nel suo zaffiro. L'aria libera vi penetra pu- 
rificando i miasmi e rinfrescando le tempie 
degli oratori, e l'ispirazione che vione dall’au- 
gusto sepolcro di Vittorio Emanuele tempra 
certi bollori e raccende nelle coscienze la re- 
ligione dei plebisciti. _ 

. 


Perchè in questi giorni abbiamo udito for- 


| mulare le porposizioni più ereticali, e se Dio 


non ci aiuta e non ci occorrono le sante ms- 
morie dei giorni del sacrificio, cascheremo 
nell’apostasia. 

Al Pantheon! al Pantheon! È là che il ple- 
biscito ha un altare, un culto, un tesoro in- 
consumabile di sante ispirazioni. Al Pantheon ! 
al Pantheon! 


I giornali delle provincie... 

Ne faccio un monte e vi appicco il fuoco. 
Oggi e con tanto bisogno che c'è di consen: 
timento generale, mi parrebbe delitto rilevare 
le piccole discrepanze locali. 

Si parla d'un comizio tenuto a Palermo con- 
tro il Senato. 

Può essere che un comizio siasi tenuto, ma 
pochi sbraitanti non sono la coscienza patriot- 
tica di quella grande città. 

Si parla di sorde e minacciose agitazioni 
che s'andrebbero diffondendo qua lè. Chi è 
che le diffonde e le alimenta ? 

Leggo in un giornale del Veneto: « Che 
cosa è la Camera? L’emanazione del paese. 
Che cosa è il Senato? L’emanazione del po- 
tere. » La stessa eresia che ieri abbiamo u- 
dita alla Camera : è l'incidenza, non dirò ac- 
cusatrice, ma rivelatrice. 

-. 

Si parla anche di molte altre cose ch'io la- 
scierò nella penna 

Intanto ieri, nell'adunanza della sinistra, l’o- 
norevole Cairoli « fece voli perché possa tro- 
varsi una via di conciliazione. » Dirifto. 


Nostre JarorMAZIONI 


Da notizie che ci pervengono da fonte molto 
attendibile risulta che in questi ultimi giorni 
si è manifestata qualche freddezza nelle rela 
zioni fra il governo italiano da una parte, 

quelli di Francia e d'Inghilterra dall’altra. Il 
motivo di ciò è la condotta del governo ita- 


liano nelle faccende egiziane. Le due potenze 
pocanzi nominate non avendo trovato nel go- 
verno italiano quel concorso che si aspetta 
sanno concertato fra di loro il progetto 
di chiedere l’abdicazione del kedive, ed hanno 
poi chesta l'adesione delle altre potenze. 
Questa domanda è stata fatta all'Italia quaran- 
tolto ore dopo che era stata già fatta a Vienna. 


Ieri sera e questa mattina sono state tenute 
parecchie riunioni pacziali di deputati appar- 
tenenti ai diversi gruppi di sinistra. Prevalova 
il concetto di non suscitare conflitti, e di adot- 
tare la legge sul macinato nei termini formu- 
lati dal Senato facendo delle riserve sulla 
questione relativa all'abolizione totale della 
tassa. In seguito a queste disposizioni dei de- 

utati si presagisce che il ministero preferirà 

i non esporsi al rischio di porre Ja questione 
di gabinetto. Il senatore Magliani aveva of- 
feria la sua demissione, ma l'onorevole DI 
pretis lo ha dissuaso dal mantenerla. I mini 
stri Taiani e Maiorana sono quelli che più 
insistono per provocare il conflitto fra le due 
Camere, e sono secondati dai segretari gene- 
rali Morana e Lacava. 


leri sera vi fu pranzo al Quirinale in onore del 
principe di Battenberg. Erano invitati i presidenti 
delle due Camere legislative, i ministri a portafoglio, 
il generale Bariola comandante la divisione militare 
di Roma, le dame di corte e di palazzo, le. persone 
del seguito del principe e i componenti le case mili- 
tare = civile delle Loro Maestà attualmente di ser- 
vizio. 

Sta Maestà il Re e quindi tutti gli invitàti erano 
in abito borghese. 

N principe di Battenberg sedeva A destra di Sua 
Maestà la Regina. 


Abbiamo da Tangeri (Marocco), in data del 
20 giugno corrente: 

Nel pomeriggio del giorno 20, a bordo di un va- 
pore inglese, lasciava la rada di Tangeri la missione 
marocchina, da Sua Maestà scerifana mandata in Italia 
a fare atto di ossequio al nostro augusto sovrano per 
il suo fausto avvenimento al trono. 

La missione si compone del'inviato El-Hadgy-Arby 
Treg, personaggio della corte del sultano, già ammi- 
nistratore delle città di Rabat e Mogador; di Mulr 
Taijbi-Ziati e Lasmy ben Amar, segretari, capi di tribù 
militari ; di due caids (comandanti di cavalleria (caids- 
Iymya), di altri ufficiali inferiori, interpreti, eco. 

Nello stesso giorno partiva pure il commendatore 
Scovasso, regio ministro al Marocco diretto in Italia, 
in congedo, ed incaricato, a quanto si dice, di presen- 
tare al re l'ambasciata. 

Il conte de Vernouillet, ministro di Francia, il si- 
gnor Mattews, ministro degli Stati Uniti d'America, i } 
console generale d'Inghilterra, tutto il personale della 
legazione italiana e moltissimi del corpo diplomatico 
estero in Tangeri accompagnarono, in segno di onore 
e di amicizia, il nostro rappresentante a bordo del 
vapore. 

Quanti notabili e protetti italiani si trovavano in 
Tangeri, colla loro presenza vollero dare una pubblica 
testimonianza della gratitudine e dell’affetto che li lega 
al commendatore Scovasso, quasi per ringraziarlo in 
maniera solenne dell'energia ed intelligenza colla quale 
egli seppe da oltre undici anni propugnare e difendere 
in ogni occasione le persone e gli interessi loro. 

A proposito del signor Scovasso, i giornali spa- 
guuoli ed inglesi di Gibilterra hanno sparsa la voce 
che egli sia stato chiamato a Roma dal ministero degli 
esteri, e destinato quindi a coprire un posto di mas- 
sima importanza per la politica nazionale. Quanti co- 
noscono il nostro rappresentante al Marocco, nel mentre 
che da un lato seco lui si congratalano di tanto onore 
e della fiducia in lui riposta dal governo del re, dal 
l'altro fanno ardenti voti perchè l’egregio diplomatico 
abbia ad essere conservato al Marocco dove seppe colla 
sua influenza dar prestigio al nome italiano, accre- 
scere ed estendere le relazioni commerciali. 

Durante l'assenza del commendatore Scovasso 
sunse la reggenza della legazione il conte C. Fossati= 
Reyneri. 


Il Comitato centrale di soccorso per gli inondati 
nella provincia di Ferrara ha diretto a Sua Eccellenza 
il ministro della guerra un bellissimo indirizzo, col 
quale si fanno all'esercito i più caldi ringraziamenti, 
le maggiori e più meritate lodi, per l'abnegazione ed 
il coraggio dai militari dimostrati nel soccorrere le 
popolazioni dei comuni colpiti dal disastro della rotta 
del Po a Borgofranco. 

Il Comitato in quel suo indirizzo dichiara e rico- 
nosce che senza l'opera altamente umanitaria e pro- 
ficua dell'esercito, si sarebbero dovute deplorare ben 
altre disgrazie da quelle accadute. 

AI ministero delia pubblica istruzione sì sta prepa- 
rando un movimento nel personale dei provveditori 
agli studi. 

Frattanto vennero già ordinati i seguenti movimenti 
il cavaliere Botero trasferito dalla provincia di Cam- 
pebasso a quella di Macerata ; il cavaliere Laudisi tra- 
sferito da quella di Siena alla provincia di Campo- 
basso 


LA CAMERA D’OGGI 


La seduta è fissata per le ore due. Al tocco 
© quaranta un’onda di popolo irrompe nella 
tribuna pubblica. Altra irruzione; pochi istanti 
dopo, nella tribuna riservata degli uomini. 

Nella tribuna della presidenza hanno già 
preso posto alcune signore, giovani.... ancora. 

Vista dall’osservatorio della segreteria, la 
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situazione è 5 È > 
tun ordino È Tuesta : la destra è schirata dietro 


iorno Li : 
SM el cre a apra i 
Sa voti per l'abolizione graduale del maci: 
iuio: Le tumultuarie legioni della pi 
tro quiPlinate s'addensano rumore:giando di 
tutti eci ordini del giorno, che ‘lisconoscono 
poste Cmpelenza del Senato in naterie d'im- 
gie confermano il voto del 7 luglio 1873. 
Dark Poriano le firme degli onorevoli La Porta 
Indeltri Miceli, Cestellano, Salaris, Avezzana, 
intenti DI Pise, Marcora. Si assicura da bene 
nlormati che le legioni sieno scemate assai 


i numero per le molte diserzioni. 
Sii dere Per le molte diserzioni. La pa 


diera e si confonderà, secon i 
diodo prontfonderà, secondo sl'solito, fra le 
1 disertori delle legioni — si dice che for- 
mino di già un grosso corpo d'esercito —sono 
gondotti dagli onorevoli Ercole e De Renzis, 
i quali gichiareno in un quattordicesimo or- 
san o che riservano la quistione 
za e passano all 
getto modificato dal Senato. “ceo del pro- 


Sa 


Si crede da taluni che gli onorevoli Ercole 
< Pe Renzis non sieno che «e' Iuogotenenti. 
momento dato, assumerebbs il comando dei 
corpo e di altre forze dissimulate nelle anfrat- 
tuosità della Camera l'onorevole Spantigati. 
Egli avrebbe, egli ha già pronto un coniro- 
Progetto che non figura fra gli stampati. 

Sì ritiene pure che l'ordine del giorno Ca- 
stellano non impegni che firo ad un certo 
punto la schiera nicolerina ; essa si sarebbe 
lasciate aperte molte ritirate. 


La nota dominante su tutti i i è l'i 
aua) tulti i volti è l'incer- 


* 


L'onorevole Dapretis, interpellato pochi mo- 
menti seno in un gruppo di deputali se non 
avesse un'al'ra bomba în prontò, ha risposto : 

— Non una bomba, una mina! 

*, 
= * 

Il presidente, onorevole Farini, prima di se- 
dere, lancia un'occhiata severa alla tribuna 
pubblica: è un semplice avvertimento. Il cam- 
panello, conscio della gravità del momento, 
suona da sé. Gli scettici dicono che l'abbia 
vriato il presidente nel mettersi a sedere. 

ll termometro è ali’altezza della situazione. 

Camera numerosa, tribune splendide. Nella 
dipiomatica compsriscono due figure nuove: 
sono il conte e la contessa Stermich di Val 
crociata. Il coi è console italiano a Zara. 

Scarsa la tribuna dei senatori. 


“a 


L'onorevole Plutino, un vecchio patriolta 
provato al fuoco, s’avanza contro gli avver- 

ri del Senaio con uno stoicismo tetragono 
#' rumori dei suoi amici di sinistra. 

Egli non si preoccupa delle teorie costitu- 
zionali dell'onorevole Pierantoni, nè delle aspi- 
razioni dell'onorevole Crispi alle consuetudini 
inglesi. Egli dice con una semplicità antica 
a' detrattori del Senato: 

— Badate, esso accoglie quanto vha di più 
eletto în Italia per censo,.per coltura e per 
patriottismo. 

Ifsuoi amici € mugghiano come fa mar per 
tempesta ». Egli, sereno come Eolo, prosegue : 

ri miei, badino a non farsi del male 
senza volerlo. La più parte di coloro che sono 
oggi al Serato, non vi sono arrivati che pas- 
sando per di que, per la Camera de' deputati. 
È qui che hanno spiegato is qualita, è di qui 
che hanno reso de’ servizi, per cui la Corona 
li inralzava alla Camera . Essi sono i no- 
stri colleghi più anziani. E i 

I mugghianti restano sorpresi: non ci aveano 
pensato prima. 


Sa 


L'onorevole Avezzana ha raccolto intorno a 
sè un gruppo di colleghi e fa questo ragiona» 
mento — parole testuali : 

— I poteri dello Stato son» tre: Re, Camera 
e Senato. Jl Re e la Camera vogliono l'abo- 
lizione del macinato. Il Serato non può op- 
porsi 

— Perché? 

— Come perchè! Il Re e la Camera for- 
mano la meggioranza : sono due su tre. _ 

Alcuni colleghi si volgono dall'altra paîte : 
non vogliono lasciar vedere quanti sforzi fac- 
ciano per rimaner seri. 


Pas: 


L’Achille degli abolizionisti, onorevole Doda, 
si fa innanzi, la mano armata d'una lente, la 
faccia coperta d'una ola solidissima. Fissa i 
suoi concittadini della tribuna diplomatica, 
rotea intorno lo sguardo, e cominci 

— Signori... 

Mi ivono dall'aula: « L'onorevole Span- 
tigati 9è definitivamente accordato co'sicilia 

‘gli sperava trescinarsi disiro tutti i piemon- 
esi o molti oscillanti d'altri gruppi. Le sue 
speranze son rimaste deluse. L'onorevole De- 
pretis ha lasciato intravedere che all'ultimo 
momento accetterebbe il progetto del Senato. 
L'onorevole Nicotera s'è pronunziato: volerà 
colla destra » ? 

sa . 

Intanto l'onorevole Doda ha fatto la storia 
del progetto d’abolizione del macinato. Si 
scolpa dell'accusa di avere annunziato un er 
vanzo immaginerio di sessanta milioni. Non 
era immeginario quando egli l’annunziava» = 
une congettura fondata che poi non s'avvel 

er ui neorso di csì 
pr conce di SS. no avro fatto ap 
Posta per far piacere al Senato. , 

Vor Soda si vendica de’ casi finan- 
ziari sull'onorevole senatore Saracco che li ha 
diligentemenie studiati nella sua relazione. 


L'onorevole Lanza rammenta all’oratore, 
che il senatore Saracco è necessariamente as- 
sente da quest’aula. Gli anti-polentari rumo- 
reggiano ; l'onorevole Doda respira con vo- 
luttà : è riuscito finalmente a sollevare un in- 
cidenia. 

Infatti il presidente interviene con la parola 
e col campanello. Avverte l'onorevole Lanza 
che le interruzioni sono vietate; prega l’ora- 
tore di evitare qualsiasi parola che possa fe- 
rire gli avversari e gli assenti. 

Sterili conati d'appiauso a sinistra. 

pei 

L'onorevole Doda si leva il gusto amaro di 
enumerare i suoi complici antichi, oggi con- 
vertiti al progetto del Senato. Legge alcuni 
brani dei discorsi pronunzieti nel iuglio del 
l’anno scorso dagli onorevoli Pianciani, Mussi, 
Toscanelli, Righi, allora partigiani dell'aboli- 
zione completa. 

Ma allora, onorevole Doda, essi credevano 
ai suci sessanta milioni. Non dovevano cre- 
derci: fin qui ha ragione lei. 

L'oratore non biasima, aggredisce l'onore- 
vole Cairoli, suo antico presidente: lo chiama 
addirittura disertore. 

ta 

Siamo alla fine: l'onorevole Doda impegna 
tutte le riserve della sua eloquenza particolare. 
Ecco « l'eterna cambiale che la sinistra ha 
tratto il 18 marzo 1867, e che ora deve pa- 
gare ». Ecco € l'unione della sinistra che deve 
preslere sopra ogni altro sentimento : în essa è 
Ja salute del paese e la garanzia dell'avvenire ». 
Ecco « le impertinenze della stampa, le con- 
tumelie di cui lo ha coperto la destra... 

— Non in quest’'aule, interrompe il presi- 
dente. 


‘, ripiglie l'onorevole Doda: fuori di 
quest’aula! 

Dove? 

Ed ecco la solita chiusa, l'inno alla con- 
cordia della sinistra. 

Applaudeno a sinistr 
volto. Sono tanto pochini! 

*a 

L'onorevole Lanza fa un richiamo al rego- 
lamento, perchè non si nominino gli assenti al - 
tro che coll’indicazione dell'ufficio e in termini 
rispettosi. 

li presidente avverte che il regolamento 
non ha prescrizione in proposito : ciò che l’o- 
norevole Lanza chiede, era wn fempo una lo- 
devole consuetudine della Camera. 

Prima del 1876! 


poi si guardano in 


tx 

L'onorevole Umana risponde con vivacità 
per fatto personale all’onorevoie Doda. 

< Io, dice, non votai il 7 luglio la legge di 
macinato : ero gravemente infermo. Ma 35 l’a- 
vessi volata allora, ciò non mi imped 
di votare contro oggi. Dova sono ora, on 
vole Doda, i vostri sessenta milioni? La Ca- 
mera credette sliora, sulla parola vostra, che 
vi fossero. Ebbe torto. Ma sta a voi il rimpro- 
verarnola? Ed è il momento dei rimproveri 
quello in cui ripara al suo torlo, riconoscendo 
che voi la traeste in errore con dati non 
esatti. » 

Grandi applausi da cinque settori. 


* 


Si grida da molti: Ai veti! La chiusura! 
La maturità dell'ora à prossima. La tempe- 
ratura è a cento gradi. 
x 
L’ororevole Billia s'adopera a ferla salire 
ancore. Chi evrebbe credito mai che da quel 
cerpicino polesse uscire tantn voce? 
Egli respinge l'accusa di diserzione, e non 


permette all’onorevele Doda di parlaro in i 


nome della sinistra. Chi gli ha conferito il 
mandsto? Chi lo riconosce, chi l'ha mai co- 
nosciu'o suo capo? — 

Con la stessa concitazione risponde all’ono- 


revoie Crispi. Eviti, gli dice, il confronto delle | 


regioni; eviti sopratutto le cifre: ess 
contro Îl suo sssunio. 

Le parole dell'onorevole Billia sono sp 
interrotte da applausi e da protest 


ta 


Centinaia di voci chisdono la chiusura. 

L'onorevole Sella paris contro. Comes si po- 
trebbe chiudere la discussione prima che il 
governo esprima esplicitamente ì suoi intendi- 
inanti? S'eggiunge che nessuno di destra ha 
potuto parlare finora: quelli dell'altra parte 
della Camera (accennando a sinistra) sono stati 
più svelti ad assicurarsi i primi posti nell’i- 
scrizione. 

Si leva l'onorevole Depretis : la Camera im- 
pone silenzio a sè stessa con un sibilo assor- 
dante cue parte da tutte le sue bocche. 

Il presidente del Consiglio si dichiara pronto 
ad esporre esplicitamente isuoi intendimenti... 
dopo. File = 

— Dopo chi? si domanda da molti. _ 

— Dopo la destre, aggiunge il presidente 
del Consiglio. Sa 

Molti battono le mani. L'ironia evidente del- 
l'applauso fa montare la senepa aì nazo del 
l'onorevole Depretis. 

 Ebbere, grida colle note più acute della 
sua voce; li dirò subito i miei intendimenti. 
Io accetto il contreprogetto della sotto-com- 
missione. © 

Il controprogetto dallonane volo Giacomino!... 

zione generale. 
era il possesso delle sue facoltà 
mentali, la Camera <'abbandona ad una con- 
versazione irritata che il presidente s’adopera 
Tevano a dominare col campanello. Esauriti 
tutti i mezzi, leva momenteneomente la seduta. 

I deputati s'affrettano verso le due uscite. 

* 
» 
i duta alle 4 50. Molti deputati 

Si riapre la eoiniateri: sanno che il turno 


st li ambulato 
Fosa carola spetta all'onorevole La Poria. 


sono 


sso 


$s 


L’oratore si riposa. Da una mezz'ora l’a- 
zione si svolge fuori dell'aula. L'onorevole De- 
pretis ha avuto una lunga conferenza coll’o- 
norevole Spaventa. Devono aver finito col 
riconoscere che le ultime dichiarazioni del go- 
verno levano la base ad ogni possibile tratta- 
tiva. L'onorevole Nicotera è alsuo antico posto: 
si sventola come un uomo cui non solleciti 
altra cura che di passare il tempo. Î suoi sono 
fuori e trattano per lui. Di tanto in tanto ne 
viene qualcuno e gli parla a voce bassa. In 
questo momento è l'onorevole Puccioni. 

Le notizie sono sempre incerte. De’ vecchi 
parlamentari affermano non potersi prevedere 
che accadrà. La temperatura è discesa note- 
volmente. 


ta 


L'onorevole Ghiani-Mameli iscritto dopo l’o- 
norevole La Porta, vede il suo turno al primo 
iscritto di destra, onorevole Bonghi, perchè 
non avvenga che per due giorni interi non 
abbia la parola che una parte sola della Ca- 
mera. 

L'onorevole Bonghi viene a prender posto 
sotto di noi, al corridoio tra il terzo ed il 
quarto seticre di destra. L'onorevole Minghetti 
lo accompegna con un fascio di libri. I depu- 
tati che sono più giù dell’oratore, si levano in 
piedi e si volgono verso di lui. La sinistra fa 
un silenzio perfeito — per la prima volta nella 
giornat 
ampiamente la quistione della competenza. 

L'onorevole Bonghi esamina il diritto pub- 
blico, consuetudinario e scrilto, dei vari pae: 
circa i poteri della Camera alla in materia 
d’imposte. 

A proposito dell’articolo della Carta francese 
su cui fu modellato l'articolo 10 del nostro 
Statuto, l'oratore legge un brano francese di 
Pellegrino Rossi. Molti di sinistra, cui riesce 
ostica la lingua, brontolano. 

— Legga in italiano — interrompa sorri- 
dendo l'onorevole Mantellini. 

— C'est la mfme chose — ’esclama senza 
pensarci più che tanto l'onorevole Mazzarella. 

L'onore di sinistra è salvo. 


*. 


L'attenzione della Camera non si stanca un 
momento solo, sebbene l'onorevole Bonghi la 
conduca per gli interminabili labirinti delle 


Î 


Si sa che l'onorevole Bonghi tratterà | 


TeLecramwi STEFANI 


WASHINGTON, 27. — La Camera dei rappresen- 
tanti approvò il bilancio della giustizia, meno gli ar- 
ticoli disapprovati da Hayes. — 

LONDRA, 28. — Camera dei Lordi. — Lord Car- 
narvon interpella sulla triste sitnazione degli Armeni, 
della quale vorrebbe rendere responsabile il governo 
inglese. 

Lord Salisbury respinge questa responsabilità, dice 
che la situazione attuale è una eredità del passato, e 
che la Porta non può eseguire le riforme senza denaro. 

Lord Granville fa osservare che, se il gabinetto in- 
glese avesse esercitato sulla Turchia la stessa pressione 
cho sul kedive, le riforme sarebbero in via di esecu- 
zione. 

LONDRA, 2 
Indie, è morto. 

Il Daily News ha da Alessandria : 

< I ministri dell'ex-hedive Ismail hanno dato le loro 
dimissio 

« Cherif pascià fu incaricato di formare il nuovo 
gabinetto, » 

Il Times ha dal Cairo : 

< Sî dice che il Sultano ricusi. all’ex-kedive Ismail 
il permesso di andare a Costantinopoli. » 

VIENNA, 28. — La notizia del Journal des Débals 
riguardante i 
completa. Il principe* dietro la comunicazione fattagli 
da Turkan bey a Roma che il sultano rinunziava a 
riceverlo, fece pervenire a Costantinopoli la. proposta 


— Lord Lawrence, ex-vicerè delle 


| che intende tuttavia di recarsi a Costantinopoli, senza 


| la Porta dice ché è intenzionata di 


consuetudini inglesi. Egli s’inoltra con piede | 
sicuro, e dissipa le tenebre dove s'era mise- | 


ramente smarrito il cervello dell'onorevole 
Pierantoni. Ma egli ha per scorta Giadstone, 
Villustre capo dei liberali inglesi. 
L'onorevole Bonghi ne riproduce ad ogni 
tratto la parol: 
dove Gladstone, dopo aver dimostrato infon- 
data nel diritto e nel fatto l'opinione dell’in- 
competenza delia Camera alla, ne canzona ar- 


| gutamente gli scarsi sostenitori. 


Te 


Alle ore 7 l'onorevole Bonghi chiede di 
peter continuare domani il suo discorso. La 
Camera chiede che lo continui oggi. Le accade 
cosi raramente di udire un discorso simile ! 

A me impongono di smettere le leggi tipo- 
grafiche. 


A 2eSoc kr 


Quanto prima si pubblicherà 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMAMALE NON POLITICO 


di letteratura, di arte e di eritica 
diretto da F. Martini 
e cofilenente 

novelle, versi, e letterarie, musicali 
drammatiche e artistiche, su lavori ital 
e stranieri: curio: 
leggende, via IS 
tutto ciò che può intere 


esclusa la politica. 
Questa esclusione assoluta ha permesso 
alla direzione di aprire le sue col 
migliori {tori italiani, di tutti i 
Tutti i nomi i nelle lettere, pas 
volia a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del nuovo giornale. 


Il primo mumero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


ard pubblicato entro il mese di luglio 1879 
si metterà dappertutto in rendita | 
maltina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L'ITALIA 


Fanfulla quotidiano e settimanale 


AnoL.26 -Semestre L. 13,50 - Trimes.L. 7 


R L’ITALIA: L. 3. 

IR L'ESTERO (Unione Postale): L. 8. 
Pel FANFULLA della de- 

menica non si fanno ab- 

bonamenti inferiori al- 

l’anno. 

Spedire vaglia e lettere allAmministra- 
zione del FanruLLA, ROMA, 13 
Montecitorio. 


: legge un brano di discorso | 


| essa pure rispetti le is 


dendo la comunicazione del Berat d'in- 
non era ancora arrivata la risposta del 


sharcarvi, att 
vestitura. I 
sultano. 

PARIGI, 23. — Nella nota indirizzata alle potenze, 
non intervenire 
negli accomolamenti conchiusi da Ismail coi paesi 
stranieri. 

LONDRA, 28. N Times ba da Vienna a 

< La Russia ricusò all'ultimo momento di agire colle 
altre potenze per domandare l’abdicazione del kedive, 
dicendo che non spettava ad essa di dargli consigli. » 

BRUXELLES, 25. — Il progetto per le modificazioni 
delle imposte constata che i risultati ottenuti saranno 
insufficienti. Il governo riservasi quindi di proporre la 
conversione della rendita 4 1:2 per cento. 

RIO JANEIRO, — È arrivato e prosi 

diterraneo il postale Umberto 1, della 


ue per ii 
ietà Rocco 
BERLINO, 23, — Corre voce che Obrecht, ministroj 
bbia dato le sue dimissi 


della Boemia cederanno al partito conservatore anche 
per la Dieta boema ventotto seggi. 

— Ai funerali del dottore Piazzi as- 
sistevano le autorità civili e militari e le Società con 
bandiere. Ji dolore per questa perdita leggevasi nella 
immensa popolazione accorsavi. La commozione era 
grandissima. 

CATANIA, 28. — La Gazzetta di Catania pubblica 
una dichiarazione firmata da moltissimi fra i primari 
cittadini di Calatabiano, che smentisce qualsiasi con- 
certo preesistente al tumulti ivi scoppiati. nella mat- 
tina del giorno & 

VERSAILLES, 28. — Sedula della Camera. — È 
chiusa la discussione generale sul progetto Ferry 
Hativo alla libertà d'insegnamento. La Camera decide 
con 366 voti contro 150 di passare alla discussione 


| degli articoli 


Seduta del Senato. — Gavardie, della destra, inter- 
pella il ministro circa le numerose destituzioni e mu- 
tazioni nella magistratura. 

Ii ministro Le Rover risponde che egli vuole mna 
magistratura rispettabile e rispettata, ma intende che 
tuzioni repubblicane. 

‘Approvasi ad una grande maggioranza un ordine del 
giorno, îl quale esprime fiducia nella fermezza del mi- 
nistro per far rispettare le istituzioni repubblicane dai 
pubblici fonzionari. 

POSTANTINOPOLI, 28. — La Porta nominerà lu- 

suoi commissari per la rettifica delle frontiere. 

PRAGA, 23. — Oggi ebbero luogo le elezioni nei 
distretti rurali della Boemia. 

I costituzionali hanno perduto un seggio. 

La maggior parte degli eletti appartiene al partito 


| czeco. 


| BAGNI DI RIMINI 


___—_——_____—m 
BONAVENTURA SEVERINI. Forense responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


1 Schastianuti e Benque 


piviso in quarta pagina. 


Vedi Avriso 
in quarta pagina 


| 1 Conpon al 4° luglio 1879 delle Ob- 


Lligaziani delle Ferrovie del Sud del- 
l'Austria(Lombarse) vien pagato dagli 
ivearicati della Società sigg. @ood, 

>adoa e ©€., Pàlazzo Sciarra, 


| in valuta legale italiana al cambio del 


giorno su Parigi (6306) 


G. DESCOURS DE TOURNAY 


Studi sull'educazione dei figli del popolo. 
L. 1,50, per posta L. 160. — Roma, firenze, 
Torino, presso Ermanno Loescher. — Napoli 
Riccardo Marghieri. — Padova e Verona, 
Drucker e Tedeschi. — Palermo, Pedone- 


Laurie! (6306 P) 
D'affittarsi a SALA - LAGO DI COMO 


Bella casa civile mobigliata, posta in amenissima 
situazione alla riva del lago. Con darsena, ierrazze 0 
giardinetto. Privilegio di girare la campagna del 
proprietario. — Sala è stazione postale con servizio 
fegolare dei piroscafi tra Como e Bellagio, Lecco e 


| Colico. 


Condizioni favorevoli. Scrivere al signor Caprani, 
Hotel Royal, Napoli. (6805) 


